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TElTIil  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^569. 


o&oa7za,    S/a^aào  ^S  ^Ù^a^za  -/SS/. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  -1.60 
per  i  Virtuosi  cbc  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero-,  Scudi  3  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.  SO  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  PontiCcio  ,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle   ore    9    ani.   alle   3   poni.   —    Piazza   Santo  Stefano  N-  98  —  primo  piano. 


Preferimmo  lardare  la  pubblicazione  di  questo  numero  del 
Voi.  55,  che  dà  cominciamenlo  all'Anno  Teatrale  'i  85^-52, 
per  recare  colla  maggiore  sollecitudine  i  primi  ragguagli 
di  una  nuova  Opera  deW  esimio  ^^vàiy  datasi  in  questa 
settimana  a  Venezia. 


Un  uomo  vestilo  in  abito  da  operaio,  s'introdusse  in  una  ca- 
sa a  Brighton  ;  salì  le  scole,  ed  entrando  in  una  camera  da  ietto, 
prese  li  tnaterazzi  ,  lenzuoli  e  coperte  ,  ne  fece  un  involto  ,  e  lo 
portò  dabasso  nella  lo{jgia  d'  entrata.  Poscia  con  an)mirabile  sangue 
freddo,  diede  due,  o  tre  colpi  nel  muro  che  corrispondeva  ad  una 
catnera  ,  dalla  quale  una  servente  a  tal  rumore  sortì,  n  Ho  porta- 
lo il  letto  M  diss' egli.  «  Il  letto?  replicò  la  donna.  »  Noi  non  a- 
spetiiamo  alcun  letto  ,  vi  sarete  sbagliato,  n  Io  credo  di  no  »  egli 
soggiunse.  Non  è  questo  il  N.  15?  «  Sì  è  il  N.  15.  »  Dunque  que- 
sto è  il  numero  die  il  mio  padrone  mi  ha  detto  di  portarlo.  —  Ep- 
pure dovete  esservi  sbaglialo.  Noi  non  abbiamo  bisogno  di  letto, 
per  cui  sarà  meglio  che  lo  riportiate.  Quando  mi  dite  di  portarlo 
via,  vi  obbedisco;  e  ciò  dicendo  prese  su  il  letto  e  se  ne  andò.  - 
Poco  dopo  ,  si  scopri  chi  fosse  il  portatore. 


RIGOLETTO 

OPERA  HUO¥A  Dli.  MiUSTl 

Venezia.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  Rigoletto  ,  poesia  di 
F.  M.  Piavo,  nuova  vìusica  del  maestro  G.  Verdi,  andato  in  (sce- 
na la  sera  dell'  i  I   marzo. 

Lasciando  intanto  (  per  istrettezza  di  tempo  e  di  spazio  ) 
la  parte  critica  sul  libretto  del  Piave  e  sulla  scelta  del  suo 
argomento,  qui  riportiamo  tosto  l'articolo  della  Veneta  Gazzetta 
sulla  novella  opera  di  quel  maestro  Verdi ^  che  fra  gli  odierni 
compositori  tiene  sì  giustamente  il  primato. 

»  Un'  opera ,  come  questa ,  non  si  giudica  in  una  sera. 
feri  fummo  come  sopraffatti  dalle  novità:  novità  nel  sogget- 
to ;  novità  nella  musica  ,  nello  stile ,  nella  stessa  forma  dei 
pezzi ,  e  non  ce  ne  femmo  un  intero  concetto. 

»  E  l'opera  ebbe  il  più  compiuto  successo,  e  il  maestro 
fu  quasi  ad  ogni  pezzo  festeggiato,  richiesto,  acclamato,  e  due 
se  ne  dovettero  anche  ripetere.  E  nel  vero,  stupendo,  mira- 
bile è  il  lavoro  della  istrumentazione  ;  quell'  orchestra  ti  par- 
la, ti  piange,  ti  trasfonde  la  passione,  quasi  dissi ,  il  concetto 
nel  cuore  ;  ti  colpisce  con  soavi ,  ingegnosi  passaggi ,  con  pe- 
regrine armonie  imitative  ;  mai  non  fu  più  possente  1'  elo- 
quenza de'  suoni.  Meno  splf^ndida,  o  che  ci  parve  così  al  pri- 
mo udirla  ,  è  la  part»'  del  canto.  Ella  si  discosta  dallo  stile 
usato  finora ,  poiché  manca  di  grandiosi  pezzi  d' insieme  ,  e 
appena  ci  si  notano  un  quartetto,  e  un  terzetto,  nell'  ultima 
parte  ,  di  cui  nò  meno  non  si  afferrò  perfettamente  tutto  il 
pensier  musicale.  Ha  copia  invece  d'  arie  e  duetti,  alcuni  dei 
quali,  e  pel  canto,  e  per  novità  di  frasi  e  di  cadenze,  per 
certo  loro  originale  andamento  ,  sono  invero  graziosissimi ,  e 
fecero  la  piìi  gagliarda  impressione  :  come  quelli  tra  la  donna 
e  il  baritono,  nel  primo  e  nel  second' atto  ;  l'a  due  vaghis- 
simo di  lei  e  del  tenore  nel  primo  ,  che  fu  mestieri  ripetere- 
onore  pur  conceduto  alia  cabaletta  del  secondo  duetto  col  ba- 
rilono,  che,  quanto  a  brio  e  larghezza  d' istrumentazione  e  di 
motivo,  può  paragonarsi  a' più  bei  duetti  d'  un  tempo,  e 
d'altro  stile.  Bellissimo,  ed  anche  stupendamente  eseguito, 
benché  passasse  inosservato,  ci  sembrò  il  coro  che  chiude  il 
prim'atlo;  come  pure  leggiadrissima  o  lutto  popolare  per  la 
facile  e  vivace  cantilena,  che  più  volto  fra  l'  atto  rip(!tesi ,  è 
una  romanza  del  tenore  nel  ti.Tzo,  ed  ella  già  cominciava  ieri 
sera  a  canticchiarsi  dalle  genti  '-he  usciau  dal  teatro  ;  tanto 
intimainenli'  1'  avcvan  s(Mitita  ' 
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»  ^'ò  ci  affidiamo  d'  aver  tutti  narrati  i  pezzi ,  che  più 
toccarono  :  uomo  si  perde  nell'  abbondanza  ;  ben  questo  ci  è 
debito  aggiugnere  che  mai  la  Brambilla,  il  Mirale,  il  Yare$i, 
il  Pons  ,  e  nella  piccola  parte  anche  la  Casaloni ,  non  canta- 
rono con  miglior  garbo  e  calore,  a  tal  che  iunumerabili  furoa 
gli  applausi  e  le  chiamate,  e  soli  e  col  maestro. 

)i  Degna  dell'opera  ò  la  magnifica  decorazione:  il  Lasina 
non  riguardò  a  spesa  per  presentarci  un  finito  e  sontuoso  spet- 
tacolo ;  e  l'orchestra  ed  i  cori  secondarono,  per  quanto  era 
in  loro,  acconciamente  la  fortunata  riuscita  dello  spartito.  » 


Stimatiss.  sìg.  Fiori.  Spoleto,  il  3  Marzo  1851. 

La  sera  del  26  scorso  fu  destinata  a  Beneficio  di  questa  valente 
artista  signora  Giuseppina  Et^angelistl.  Oltre  l'opera  in  corso,  la 
Beatrice,  essa  canlò  la  cavatina  dei  Macheth.  Il  concorso  di  per- 
sone fu  tale  che  dopo  essere  pieni  zeppi  la  platea  e  i  palchi  ,  la 
Direzione  fu  costreita  di  far  aprire  le  porle  del  palco  scenico  on- 
d' anche  su  questo  dar  posto  al  pubblico.  A.  spese  di  diversi  citta- 
dini il  teatro  fu  illuminato  a  giorno.  Neil'  atrio  del  teatro  vi  era  il 
suo  Ritratto  in  costume  di  Beatrice  coli'  epigrafe 

Air  egregia  artista 

Giuseppina    Evangelisti 

alcuni  ammiratori  del  sommo  suo  merito 

nel  carnevale  del   1851   questo  consacrano. 

Ed  accanto  al  Ritratto  in  lettere  d'oro,  entro  cornice,  il  seguente  Sonetto 

Al  merito  insigne  di  Giuseppina  Evangelisti  prima  donna  assoluta 
nel  Teatro  di  Spoleto  nel  carnevale  del  1851. 

Quando  il  lei  tempo  zeffiro  rimena 
Dei  vaghi  fiumi  a  rivestir  la  sponda  , 
E  sopra  V  erbe  scherza  e  sopra  V  onda 
E  il  cielo,  il  mar,  la  terra  e  d'  amor  piena, 

Progne  s'  allegra  e  piange  Filomena 
Con  varia  nota  di  piacer  feconda  , 
Che  dolcemente  la  natura  inonda  , 
Sì  che  il  suol  plaude  e  il  del  si  rasserena  : 

Costei  così  eh'  umil  ,  gentil  canora 
A  noi  discese  dalla  rupe  ascrea 
Onde  la  Musa  cantatrice  adora, 

In  me  ridesta  una  celeste  idea 

Col  suo  cantar  che  un  Angelo  avvalora 
Talché  per  forza  il  cor  piange  e  si  bea. 

Non  è  a  descriversi  gli  strepitosi  applausi  che  riscosse  dal  pubblico 
ad  ogni  suo  pezzo.  Solo  è  a  dirsi  che  dopo  la  cavatina  del  Macbeth 
cantata  con  tanta  agilità  e  forza  di  voce  trasportò  il  pubblico  al- 
l' entusiasmo.  Da  ogni  parto  venivano  gettati  bouquets  di  fiori  sul 
palco.  Fu  chiamata  quattro  volle  al  proscenio,   ed  ogni  volta  che  si 
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presentava  altri  bouquets  volavano  su  di  lei.  Le  fu  dato  dai  palchi 
di  proscenio  una  bellissima  ghirlanda  di  foglie  d'alloro  in  seta,  e 
due  gran  mazzi  di  fiori  ,  attaccali  ai  quali  vi  erano  diversi  oggetti 
di  valore.  Furono  regalati  ai  palchi  Sonelli  ,  Odi  ,  ed  altre  compusi- 
zioni  poetiche,  ne  furono  gettati  una  quantità  in  platea.  Insomma 
fu  un  vero  trionfo  per  questa  a  noi  tanto  diletta  ed  ammirata  ar- 
tista che  lascia  nella  memoria  di  noi  Spoletini  le  squisiti  doti  del 
suo  bel  canto  e  della  sua  sorprendente  azione  drammatica.  - 
Vi  salutiamo        Luigi  Picinini ,  Stefano  Verdiani ,  Luigi  Tartarini. 

Senigallia.  La  compagnia  tutta  ,  che  fece  prova  di  sé  nel- 
lo scorso  carnevale  in  questo  teatro  ,  ollenne  il  favore  del  pub- 
blico ,  il  quale,  avvezzo  coni'  è  ad  udire  celebrità  nel  tempo 
della  Fiera,  non  {sdegnava  tributare  applausi  a  questi  artisti,  seb- 
bene ancora  non  giunti  a  iaerit;irsi  un  nome  di  prim'  ordine.  La 
prima  donna,  Margherita  Polidori ,  possiede  tali  prerogative  da 
essere  festeg'jiata  ovunque.  E  ben  Io  si  vide  nella  sera  di  sua  be- 
neficiata ,  in  cui  una  folta  udienza  non  cessava  dall' applaudirla, 
sia  neir  opera,  che  nei  pezzi  che  ella  eseguì  oltre  lo  sj)arlito.  La 
cavatina  dei  foscari  venne  da  essa  eseguita  magistrabnente ,  e  sì 
nel!' adafjio  che  nella  cabaletta  retribuita  con  spontanei  e  fragorosi 
applausi.  Il  duetto  dell' i4jo  nell'imbarazzo,  che  essa  cantò  in 
unione  alla  sua  sorella  Carotina,  la  quale  sostenne  assai  bene  la 
parie  della  vecchia  governante,  ottenne  anch'esso  un  esito  lumi- 
nosissimo. Lo  Scarpelli  è  tenore,  che  presto  saprà  meritarsi  un  no- 
me illustre  nelle  scene.  Il  Morelli,  baritono,  è  giovane,  e  nulla 
gli  manca  per  ottenere  luminosi  successi.  Il  Canedi ,  basso  pro- 
fondo, già  |)rovctto  nell'arie,  possiede  tali  mezzi,  pei  quali  non 
avrà  che  a  [)rnseguirc  ìa  ben  intra [^resa  carriera  per  essere  ovunque 
applaudito.  Il  butfo  comico  Taddei  saprà  ovunque  guadagnarsi  la 
simpatia  del  pubblico;  e  sarà  ognora  viva  la  memoria  del  bel 
duello  ncir  opera  Chi  dura  vince,  del  quale  ogni  sera,  in  unione 
al  bravissimo  basso  Canedi,  che  (avendo  nel  corso  della  stagione 
dato  prova  di  essere  egregio  nelle  parli  serie  )  sosteneva  benissimo 
la  parte  di  Giovanni  ,  veniva  evocalo  alla  scena,  e  chiesta  a  furore 
la  replica.  E  non  può  ommetlersi  una  parola  di  lode  all'  impre- 
sario Maccafirri ,  che,  non  curindo  ne  cure  nò  fatiche,  seppe 
procurare  in  questa  stagione  una  buona  scelta  di  artisti,  e  decorare  gli 
spettacoli  con  molta  decenza,  a  soddisfazione  del  pubblico  e  propria, 
il  perchè  veniva  contraccambiato  con  molta  frequenza  di  spettatori. — 
CcACiia.  ^ella  sera  del  1."  marzo  affollavasi  straordinario  numero 
di  gl'Ole  al  Teatro  Comunale  ,  per  assistere  alla  beneficiata  della 
prima  donna  assoluta  Ortensia  Àvenali.  iXelIc  tre  opere  i  Masna- 
dieri,  la  Sonnavìbnla  ,  e  j7  Ginramcnlo ,  rappresentale  nel  carne- 
vale, questa  egregia  giovane  si  era  già  falla  ammirare  per  una  sin- 
{;olare  gr.izia  (^  fii,ie.siri.i  di  canto,  e  per  una  tal  verità  di  azione, 
che  è  polente  ad  e.sprimere    in    inodf)    meraviglioso    le  interessanti 


situazioni,  ed  i  vari  commoventi  affetti  di  che  sono  ricchi  a  do- 
vizia i  mentovati  spartiti.  Il  pubblico  cesenate,  che  aveva  tanto  ap- 
plaudilo il  primo  atto  della  Sonnambula  ,  e  il  terzo  allo  del  Giu- 
ramento  in  cui  V  Avenali  si  mostrò  superiore  ad  ogni  lode,  ebbe 
campo  di  ammirarla  anche  in  nuovi  pezzi  ,  quali  furono  la  cava- 
lina  dell'  Ines  de  Castro  ,  e  il  terzetto  dei  Lombardi.  Ogni  pezzo 
fu  accolto  con  entusiastici  applausi  ,  anzi  si  vollero  ripetuti  i  se- 
guenti :  r  aria  della  Sonnambula  «  Sopra  il  sen  la  man  mi  posa  » 
la  cavatina  dell' /nes,  il  terzetto  dei  Lombardi,  eseguito  dalla  be- 
neficata ,  dal  tenore  Giuglini  ,  e  dal  basso  Carapia ,  e  il  duetto 
del  Giuramento.  Un  nembo  di  Bori  in  mazzi  e  in  corone  cadeva 
ai  piedi  dell'amabilissima  cantante  chiamata  più  volle  al  proscenio; 
ed  una  pioggia  di  poesie  di  vario  metro  in  sua  lode  era  raccolta 
a  gara  dai  plaudenti  ascoltatori  ;  né  i  cortesi  Cesenati  si  stettero 
paghi  a  queste  dimostrazioni,  che  molti  furono  pure  i  presenti  di 
oggetti  preziosi  fatti  all'  Àvenati  la  sera  di  sua  beneGciata.  Il  si- 
gnor Felice  Denzi  allievo  del  maestro  di  violino  Trentanove  di  Ce- 
sena, suonò  r  a  solo  del  terzetto  dei  Lombardi  con  somma  mae- 
stria, e  riscosse  da'  suoi  concittadini  immensi  applausi  e  ben  me- 
ritali, e  di  ciò  dobbiamo  lodare  il  su  nominato  maestro.  Con  ciò 
il  colto  pubblico  cesenate  ebbe  reso  bella  testimonianza  di  ben 
meritalo  onore  a  questa  valente  e  graziosa  cantante  ,  del  pari  che 
incomparabile  attrice.  Proceda  pur  dunque  animosamente  ì'Avenali 
nella  ben  intrapresa  carriera;  che  se  essa  in  sì  giovane  età,  e  Cn 
da  principio  ha  potuto  dare  così  felici  saggi  del  proprio  valo- 
re artistico,  non  lascia  dubbio  che  in  breve  avrà  luogo  fra  le 
più  segnalate  cantanti  onde  s'  onora  il  teatro  italiano.  — 
Mirandola.  Felice  è  stato  1'  incontro  delle  opere  che  ve.n- 
nero  rappresentate  in  questo  teatro  nel  corso  dello  scaduto  carne- 
vale; e  certamente  i  cantanti  tutti  pieni  di  buon  volere  nulla  han- 
no risparmialo  coi  loro  rispettivi  meriti  di  potere  conseguire  i 
pieni  suffragi-  del  pubblico  ;  ne  abbiamo  una  prova  dalla  beneG- 
ciata die  venne  data  la  sera  del  3  corrente  marzo  a  profitto  della 
prima  donna  signora  Elisa  Betlini .  nella  quale  si  diede  l'  opera 
in  corso  1'  Elixir  d'  Amore ,  poscia  un'  aria  nell'  opera  i  Masna- 
dieri u  Tu  del  mio  Carlo  »  cantala  dalla  beneGcala,  che  come 
venne  eseguita,  ottenne  i  pieni  favori  dell'affollato  uditorio,  con 
applausi  moltissimi,  chiamate,  regali,  e  altre  addimostrazioni  del 
pieno  aggradimento  del  pubblico.  —  Boma ,  2  marzo.  Teatro 
Argentina.  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  beneOciala  dell' acclamatissimo 
baritono  Enrico  Crivelli ,  nella  quale  vi  si  produsse  la  di  lui  con- 
sone Giuseppina  C  ar  emoli  -  C  rivelli  ^  eseguendo  il  rondò  della  Cene- 
rentola in  modo  veramente  animirevole.  Tanto  nell'andante,  che 
nelle  successive  ardue  variazioni  superò  i'  aspettativa  generale  del- 
l' affollato  uditorio,  che  con  insistente  applauso  ne  chiese  la  re- 
plica. 1/  Impresa  si  è  fatta  tosto  sollecita  di  pregare  1'  egregia  ar- 
tista di  ricantare  il  medesimo    pezzo  la  sera    susseguente  ,  ed    essa 
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geiililmenle  aderì  all'  inchiesta.  In  quanto  al  Crivelli  nulla  venne 
risparmiato  dal  pubblico  romano  ,  per  tributare  onore  all'  insigne 
artista  che  predili[je  ;  fiori  ,  {jhirlande  ,  corone  ,  sonetti  e  ritratti 
vennero  {jettati  a  profusione  fra  le  acclamazioni  d'  entusiasmo;  e 
si  può  dire  in  una  parola  che  la  beneficiata  di  Crivelli  ricorda 
quella  del  celebre  di  lui  padre. 

L'esimio  cantante  si»].  Rajfaele  Ferlotti  è  ora  giunto  in  Bologna  sua 
patria,  proveniente  da  Roma;  questo  aitisla  prima  della  sua  partenza  da 
quella  capitale  ha  firmato  un  nuovo  contralto  con  quell'  appaltatore 
Signor  lacovacci  per  teatro  da  destinarsi  per  il  carnevale  prossi- 
mo 1852  al  53.  —  L'ultima  rappresentazione  data  al  Teatro  Apollo 
in  Roma,  fu  un  vero  trionfo  per  il  Ferlotti  ^  g  così  egualmente  per 
1'  .libertini,  V  Aiez  ,  Naudln  e  Liveranì  ;  tutti  artisti  di  moliissimo 
merito  ;  si  diede  in  quella  sera  i  due  primi  atti  dell'opera  nuova  di 
Verdi  Guglielmo  Welingrode ;  indi  il  duetto  della  Linda  cantalo 
daìVAiez  e  da  Nuudin:  poscia  il  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan, 
nel  quale  Ferletti  era  lalmenie  ispirato  ,  che  il  pubblico  dovette  a 
forza  gridare  ad  ogni  frase,  in  mezzo  agli  applausi  e  alle  chiamate 
che  furono  iiniumeievoli.  —  Al  Teatro  italiano  di  Parigi  andò  fi- 
nalmente in  iscena  la  Tempesta  di  Halevy  che  piacque  ;  e  così  e- 
gualmente  gli  esecutori  vhc  furono  la  Sontag  ^  la  Bertrand  ^  Gar- 
doni ,  Lahlache  ,  Dai  Fiori ,  Morino  e  Gentile.  Il  mulo  personag- 
gio di  Ariel  fu  però  quello  che  riportò  i  maggiori  cuoi  i.  La  egregia 
Galletti-Rosati  bolognese ,  eseguì  da  somma  artista  la  sua  parie  j 
questa  danzatrice  si  produsse  nel  primo  atto  con  un  vago  passo  che 
le  procurò  un  produvio  d'applausi  e  di  chiamate  j  fu  un  vero  trion- 
fo per  leij  ma  questo  trionfo  non  n)ancò  poco  che  non  fosse  cam- 
biato tutto  in  amaro.  Ecco  il  fatto.  Nel  prologo  dell'  opera,  allorché 
ella  scende  dall'  alto  rlelló  antenne  del  bastimento  ,  fra  le  vele  ed  i 
cordami,  s'inconi:a  in  una  specie  di  trappola  male  connessa,  ove 
urla  violentemente  ,  e  cade  di  colpo  sul  palco  scenico  ;  venne  per- 
ciò che  tutta  l'azione  mimica  del  prologo  fu  interrotta,  e  soltanto 
neir  atto  primo  potè  la  egregia  danzatrice  dar  saggi  del  raro  suo 
talento,  peiò  con  molta  fatica,  dando  a  conoscere  che  la  cagione 
derivava  dalla  sua  caduta.  Non  è  a  dirsi  quali  e  quanti  fossero  gli 
applausi  che  ottenne  in  quella  sera  questa  bravissima  danzatrice  dal 
pubblico  parigino,  si  bene  avez/o  in  fatto  di  danze  del  suo  teatro 
dell'  opera.  l'erciò  conchiuderemo  essere  questo  il  più  beli'  elogio 
che  possiamo  fare  ai  sommi  meriti    della  Galletti' Rosati. 

SCI ARA  DA 

Se  da   Inghilterra  vien  -  piace  il  primiero 
Cinque  nel  mondo  -  trovi  del  secondo 
Quando  l'inspira  amor,  bello  è  V  intero. 

Sciarada  precedente  —  Isso-ro. 


I  fratelli  Marzi  appaltatori  del  Tciilio  di  Ferrara  per  là  riapertura, 
sono  ora  in  liologna  ,  onde  completare  la  loro  compagnia,  appog- 
giati al  corrispoinlente  teatrale  signor  Antonio  i\Iagotti. 

(Tipografia  Gov.- alta  Yolpe  I  oactaho  riOBi  PaoVB'  B  dibbtt- 


TEATIU  ARTI  E  LETTEMTDUA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  -1570. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  ò  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Slato  Pontificio;  Scudi  4.  CO 
per  i  Virtuosi  die  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  5  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.30  per  T  Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANGI»  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  PontiQcio  ,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle   o    poni.    —    Piazza.   Santo  Slefuno   N.  9S  —   primo  piano. 


LE  PICCOLE  mmWl  DELLA  YiT/l  UMANA 

Una  di  quelle  menti  nate  a  classificare ,  dividere  e  suddivi- 
dere, sarebbe  dal  bel  principio  entrata  neirargoraenlo  delle  piccole 
miserie  distin{juendole  in  individuali,  speciali  e  generali;  e  sto 
per  credere  che  il  discorso  sarebbe  stato  anche  piti  lof'ico  ;  ma 
quel  che  non  è  fallo  si  farà  ,  e  vale  slesso.  Starà  la  coda  dov'  è 
il  capo  e  viceversa  ;  ma  vi  sarà  capo  e  coda,  e  questo  ò  l'importante. 

Sfido  io  a  trovare  il  numero  delle  piccole  miserie  generali, 
o  sia  comuni  a  lutto  il  genere  umano.  Le  variazioni  atmosferiche 
di  caldo  6  di  freddo  ,  le  compelenze  co'  cocchieri  di  affitto  ,  la 
strettezza  dei  posti  nelle  dilijjenze  da  viaggio,  il  fetore  del  gas  nel- 
le città  dov'è  introdotto,  il  puzzo  del  carbon  fossile  sui  piroscafi 
e  waggons  delle  strade  ferrale  ;  1'  iuiportuno  affollamento  dei  fac- 
chini ,  dei  monelli  e  dei  servizi  di  piazza  in  qualunque  punto  ar- 
riviate ;  la  curiosila  dei  naturali  di  un  paese  a  voi  nuovo  ,  la  in- 
gordigia degli  osti  e  degli  albergatori,  e  cento  altre  cose  simili,  che 
tralascio  per  non  fare  un  periodo  ultra-boccaccesso  ,  non  son  que- 
ste sventure  indispensabili  a  chiunque  muove  un  passo  fuori  della 
sua  dimora?  La  monotonia  di  girar  sempre  le  slesse  strade,  d'im- 
battersi sempre  negli  slessi  musi,  di  bever  sempre  caffè  olla  slessa 
bottega  ,  di  mangiar  sempre  cibi  com|)rali  allo  slesso  mercato  ,  di 
udir  sempre  opere  fischiale  o  tollerale  allo  slesso  teatro,  di  veder- 
si setnpre  circondalo  dalle  slesse  persone,  non  è  forse  inevitabile  a 
chiunque  è  immobile  in   ima  città  ?  Sui  generali  dunque  parlando, 
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le  piccole  miserie  accompagnano  tulli,  piochè  è  impossibile  che  al- 
cun si  trovi  in  uno  stalo  che  in  termini  fisici  non  sia  né  moto  né 
quiete,  e  che  perciò  esca  dalle  duo  ipotesi  sopra  indicate. 

Ma  quante  e  quante  piccole  sventure  si  comprendono  sotto  la 
cale{;oria  di  speciali  !  Non  havvi  avvocato  che  non  si  dolga  della 
morosità  di  (jualche  suo  cliente,  non  medico  che  r-on  deplori  l'i- 
nesattezza di  un  infermo  andato  all'  altro  mondo  ,  non  poeta  che 
non  lamenti  di  essere  mal  capilo,  non  artista  di  canto  che  non 
pianga  i  teatri  falli  altrove,  non  bella  che  non  ricordi  un  tradi- 
mento, una  indifferenza,  o  un  abbandono:  non  maestro  di  musica 
che  sia  pago  dei  cantanti  esecutori,  non  maestro  che  sia  conlento 
dell'alunno,  non  alunno  che  sia  contento  del  maestro,  e  via  via 
fino  a  non  finirla  mai.  Tulli  gli  avvocali  ,  lutti  i  medici  ,  tulli  gli 
artisti  ec.  compongono  perciò  tante  grandi  famiglie  soggette  a  spe- 
ciali piccole  miserie.  Sarebbe  ben  curioso  studiare  quale  di  queste 
famiglie  sia  la  più  tormentata  da  esse;  ma  è  studio  troppo  diffi- 
cile e  probabilmente  non  se  no  verrebbe  al  nello. 

Rimarrebbe  a  dir  qualche  cosa  sulle  indiciduali  ;  ma  fo  sosia 
per  ora.  Anche  le  mie  dissertazioni  sulle  piccole  miserie  sono  una 
piccola  miseria;  e  non  e  dessa  forse  speciale  a  chiunque  le  legge? 
E  dunque  prudenza  di  discorrerne  un   tantin   per  volta.  (  0.) 

CEO?iACA   M  P^^AFOLI 

Napoli ,  5  Marzo.  —  Addio  Carnevale  ,  epoca  troppo  breve 
per  il  desiderio  delle  genti.  Addio  eleganli  fesle  ,  inebriami  balli, 
amene  accademie,  allegri  teatri.  Vanne  ancora  tu  o  breve  spazio  di 
tempo  ove  ne  andarono  i  tuoi  1850  fratelli  ,  e  ()uesla  voiia  con- 
duci leco  un  cor'''o  di  sogni  dorati,  d'  illusioni  di  una  nolle  ,  di 
amori,  di  speranze,  di  sospiri  di  camelie  di  mazurche,  di  polche, 
di  valzer  itnbrianli.  Il  ino  dominio  fu  breve  ,  ma  glorioso  ,  le  Ine 
gioie  ìurono  volubili,  ma  vive,  le  tue  impressioni  momentanee  ma 
prolonde;  la  tua  viia  fu  il  lampo  dell'  entusiasmo  che  dura  un'  i- 
slanle,  ma  quell'  islante  vale  spesso  un'  eternità  pe'  cuori  giovani 
e  confidenti.  Addio,  il  (uo  regno  è  finito,  la  tua  poesia  risuona 
come  la  corda  di  un'  arpa  spezzata.  -  1  teatri  e  le  fesle  furono  a- 
nimali  piò  del  consueto.  La  spiritosa  parodia  della  Regina  delle 
Uose  a  S.  Carlino,  lo  Daulès  a  luti'  i  teatri,  il  Murahre  al  Teatro 
Nuovo  hanno  f(trnialo  la  delizia  del  nostro  pubblico  di  tutte  le 
classi,  corrivo  più  che  mai  in  (jiiesl' anno  ad  ogni  maniera  di  fe- 
ste. Nò  S.  Carlo  ha  taciuto  o  è  staio  di  meno  in  tanta  concorren- 
za, anzi  ha  gloriosamente  compinta  la  sua  carriera  della  stagione 
con  una  nuova  musica  del  celebro  Mercadante  scritta  nel  breve 
spazio  di  un  mese.  -  Questa  musica  è  la  Medea,  ÒììWìx  (juale  e' in- 
tratterremo alcun  poco.  -  Uaccliindc  V  argofuento  della  Medea  al- 
cune aspre  situazioni  sceniche  ed  alcuni  caratteri  che  sembrano 
poco  prestarsi  alla  lirica   poesia,  eppure  il  Mercadante    studiò  quel 
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libro  assai  Inice,  perciò  non  più  del  {justo  attuale,  quella  tra^jedia 
palpitante,  «na  inverosimile,  quei  versi  {jrandiosi  e  spontanei  del 
Romani,  intrecciati  con  quei  non  meno  belli  del  Cammarano  che 
assur)se  il  ^,ra\e  incarco  di  modificarne  la  disposizione  secondo  le 
esigenze  del  teatro  moderno,  quelle  situazioni  poeticamente  crudeli, 
ma  non  vere.  Al  Mercadante  1'  impresa  parve  gigante,  opperò  più 
degna  dell'  arte  sua.  -  La  prima  sera  di  marzo  tanto  aspettata 
giunse,  alla  (ine,  ed  il  Teatro  S.  Carlo  fu  gremito  di  gente,  che  da 
per  ogni  dove  rigurgitavano  in  quella  vasta  sala,  onorata  dalla  pre- 
senza di  principi  e  principesse  reali,  ed  abbellita  da  triplice  illu- 
minazione e  da  più  che  mii  eleganti  e  nobili  donne,  fa  preven- 
zione era  immerìsa,  quindi  al  levarsi  primo  della  tenda  fu  il  più 
profondo  silenzio.  La  Zecchini,  che  sosteneva  la  parte  di  Creusa, 
comparve  da  prima  circondala  dal  coro  di  donne,  e  la  sua  roman- 
za adattala  benissimo  a'  pochi,  ma  maestrevoli  mezzi  di  lei,  fu  da 
spontanei  applausi  accolta,  ed  evocato  sul  proscenio  l'egregio  Mer- 
cadanle.  11  De  Bassini,  comunque  nella  prima  sera  non  si  trovasse 
in  tutti  i  suoi  mezzi,  ritrasse  nel  suo  primo  largo  di  sortita  di 
qiie{;li  applausi  ai  quali  è  da  gran  tempo  assueto.  —  La  cavatina  di 
Medea  (  GaOussi  De  Bassini  )  fu  pure  assai  bella.  11  pubblico  si 
aspettava  a  riveder  l'artista  che  dovea  rimpiazzare  la  Tadolini , 
e  che  ridestava  in  lui  tante  care  memorie,  risorgere  da  lungo  ma- 
le e  calcar  timorosa  le  scene,  ma  invero  fu  tuli'  altro.  La  Gabussi 
dimostrò  in  quell'  occasione  quanta  poesia  racchiudesse  nel  cuore, 
quanl'  arie  fosse  in  lei ,  e  rimasero  tulli  ammirali  della  verità  ed 
esattezza  con  che  sosteneva  il  suo  tragico  carattere.  Nel  largo  del 
duetto  col  De  Bassini,  finale  del  primo  allo  che  disse  assai  bene, 
ebbe  replicali  applausi,  come  altresì  nella  sua  cavatina  il  Baldanza, 
e  nel  finale  del  secondo  alto  assai  maestoso  ,  e  del  lutto  nuovo, 
pregio  non  comune  agli  scrittori  de'  nostri  tempi  ,  in  che  venne 
applaudilo  il  Mercadanle  e  comparve  a  render  grazie  a  quel  pub- 
blico che  si  degnamente  la  sua  valentia  onorava.-  Il  terzo  atto  fu 
un  vero  trionfo  di  maestria  e  d'  arte,  e  quello  stesso  pubblico  che 
di  buona  vista  accoglie  tutto  che  possa  concorrere  all'  incremento 
dell'  arte  ed  al  diletto  insieme,  deve  riconoscere  quanto  tesoro  di 
melodie  in  quello  si  racchiudesse.  L'aria  della  Gabussi,  e  quella 
di  De  Bassini  ,  ebbero  mille  plausi ,  però  di  quest'  ultima  il  solo 
largo  vivamente  commosse  gli  spettatori  ,  come  pure  Io  scongiuro 
di  Medea  che  accompagnato  da  forte  strumentale  fu  terribile  in 
modo  e  solenne  che  sorprese  vivamente  il  pubblico.  Ma  vero  en- 
tusiasmo destò  poi,  la  scena  finale  della  stessa  Gabussi ,  che  assai 
egregiamente  eHejjnita  con  una  comica  inarrivabile  fu  unanimemen- 
te applaudila,  e  chiamalo  fuori  il  inaestro  tra  grida  immense  del 
pubblico.  -  Questa  è  la  storia  della  Medea.  In  quanto  al  merito 
(Iella  musica  ed  alla  giustizia  degli  applausi  è  vano  il  farne  paro- 
la, perocché  il  giudizio  su' lavori  del  Mercadanle  è  arduissima  im- 
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presa  ,  e  debbesi  lasciare  esclnsivamenle  al  tempo.  L'  artista  non 
può  che  ammirare  quei  lavori,  e  studiarvi  tutta  la  profondità  di 
queir  arte  sublimo.  Ernesto  del  Prette.  (Il  Tempo) 

Torino  -  Il  carnevale  è  terminalo,  spirò  come  l'anno  scorso, 
senza  il  consueto  jjiro  delle  carrozze,  lo  sfarzo  delle  livree  e  le 
maschere,  confortato  solo  da  un  vivido  sole.  Così  almeno  ebbero 
fine  le  tribolazioni  dei  |)Overi  mariti,  ai  quali,  suppongo  ed  im- 
ma[;ino,  resta    il    doloroso   pensiero  di   pa^jare  la  sarta,   la   modista, 

la  {]uantaia,  ec.  ec.  ,  insomma    di   vuotare  la  borsa Ed  ai  Hans 

cosa  restò?  cuore  Irafitlo  ,  Itisinj'hiere  speranze,  e  quel  che  più 
importa,  pensieri  terribili  per  soddisfare  i  creditori,  I  cantanti  as- 
soluti e  dissoluti  con  e  senza  cartello,  i  ballerini  di  tutti  i  ranghi, 
i  suonatori,  i  njacchinisli,  lutti  i  signori  impiegati  a!  palco  sceni- 
co, rimasero  indifferenti  allo  spirar  dal  carnevale,  e  risero  poiché 
questi  teatri  sono  ancora  aperti  ed  anche  frequentali  a  tutta  con- 
solazione degli  impresari  e  delle  società  appaltatrici.  Vittorio  Giac- 
cone, accorto  appaltatore ,  scorgendo  essere  generale  il  desiderio 
d'  udire  T  opera  /  Foscari  onde  poter  ammirare  sempre  più  la 
Gruilz,  Fruschini  e  Ferri,  in  pochi  giorni  l'allestì,  e  la  sera 
del  6  apparve.  L'  esito  corrispose  all'  aspettativa  ,  il  successo  fu 
splendidissimo,  ogni  sera  fu  vivamente  applaudita  ,  e  numerose  le 
chiamale  ai  bravi  esecutori.  La  Gruitz  (  Lugrezia  Contarini  )  appa- 
lesò quanto  sia  grande  in  lei  l'arte  e  la  perizia  nel  canto;  in  essa 
un  sentire  veramenle  appassionato;  le  angoscie  della  sventurata 
moglie  di  Jacopo  furono  da  essa  riprodotte  con  straziante  verità. 
La  Gruilz  è  valente  artista  educata  a  tutte  le  più  recondite  squi- 
sitezze dell'  nne,  e  che  a  buon  diritto  la  si  annovera  fra  le  prime 
cantatrici  melodrammatiche.  Fraschini  vanta  una  delle  più  belle  e 
fresche  voci  di  tenore,  sorprese,  e  trasse  il  pubblico  all'  entusiasmo 
per  l'espressione  e  lo  slancio  del  suo  canto;  Fraschini  fu  un  Ja- 
copo Foscari  sommo,  insuperabile  ;  la  sua  drammatica  inlelligenza 
è  superiore  a  qiialuntjue  encomio.  Ferri,  nella  imporlanle  parte 
del  Doge,  si  mostrò,  come  di  solito,  il  grande  ed  intelligente  ar- 
tista, colori  il  suo  canto  a  seconda  della  drammatica  situazione, 
interpretò  magistralmente  gli  affanni  del  vecchio  Foscari  ,  ed  ebbe 
l'universale  approvazione.  Inutile  sarebbe  enumerare  gli  applausi 
e  le  chiamale;  anche  il  Didiè  (  Loredano  )  ebbe  i  suoi  encomi.  Si 
attende  il  nuovo  ballo  Ondina,  indi  la  Maria  di  Rohan.     {G.D.T.) 


Vossombronc.  Anche  in  questo  teatro  nello  scorso  carnevale 
ebbe  luogo  la  bencfirinla  della  signora  Soffia  Marini-Testa  prima 
donna,  la  (|ual(!  riuscì  ollrcmodo  brillante  e  dignitosa  per  1'  ar- 
tista, con  illuminazione  al  teatro,   fiori,  ghirlande,  sonelti,  e  tante 
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altre  addimoslrazioni  del  pieno  aggradimento  del  pubblico  ,  che 
troppo  ci  vorrebbe  di  precisare.  Intanto  diremo,  di  che  fu  com- 
posto lo  spettacolo  di  quella  sera.  Primo  atto  della  ^or^Jfl  ;  duet- 
to deW  Allila  cantato  dalla  Marini  e  dal  lenore  Mariano  Tibbetini 
di  cui  se  ne  volle  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  e  alle  chia- 
mate ;  atto  secondo  della  Borgia;  duetto  nella  Luisa  Miller  can- 
tato dalla  3Jarini  e  dal  di  lei  marito  signor  Testa  basso  ,  che 
piacque  assaissimo,  con  molti  applausi  e  chiamate;  finalmente 
l'atto  terzo  della  Borgia,  e  duetto  del  Macbet  eseguito  dalla 
Marini  e  dal  Testa  ,  con  tre  chiamate  al  proscenio  e  con  applausi 
incessar.li  e  continuati.  Nella  sera  successiva  si  diede  per  intero  la 
tanto  aggradita  opera  la  Borgia;  più  il  duetto  ótW  Aitila  ,  che  il 
pubblico  volle  di  nuovo  risentire,  che  venne  eseguilo  per  ultimo 
dello  spettacolo,  quale  fece  un  fanatismo,  con  applausi  e  chiamate 
al  proscenio  della  Marini,  e  dal  tenore,  unitamente  al  Testa; 
ciò  è  quanto  hanno  conseguito  di  onori  i  tre  sunnominati  artisti 
nel  teatro  di  Fossombrone.  —  Foligno.  La  sera  del  27  feb- 
braio scorso  venne  data  in  questo  teatro  la  beneficiata  della  signo- 
ra Bosalia  Boutel  prima  doima  assoluta  ,  che  riuscì  oltremodo 
brillante  e  onorifica  all'  artista  ,  perchè  teatro  illuminato  ,  perchè 
sonetti  ,  regali  di  oggetti  di  mollo  valore  ;  in  quella  sera  ,  oltre 
l'opera  in  corso  il  Pazzo  per  amore,  la  beneficata  cantò  l'aria 
di  Abigaiile  nel  Nabucco  che  fu  applaudilissima  dopo  il  largo,  e 
molte  chiamate  dopo  la  cabaletta,  indi  il  duetto  nella  stessa  opera 
eseguilo  dalla  medesima  e  dal  basso  Lanzoni ,  che  venne  applau- 
dito in  un  modo  straordinario  ,  volendosi  a  tutta  forza  la  replica; 
in  fine  il  duetto  dell'  Aitila  ,  cantalo  dalla  Boulet  e  dal  tenore 
Masotli,  con  una  esecuzione  cosi  perfetta  da  riscuotere  gli  uni- 
versali applausi,  massime  il  tenore  Masotli,  che  canta  con  scuola 
che  non  ha  eccezione  ,  e  che  possiede  una  voce  simpatica  che  for- 
se poche  se  ne  rinvengono  in  altri.  Questo  divertimento  teatrale 
riuscì  oltremodo  piacevole  e  grato  al  collo  pubblico  folignese  — 
Cesena.  Il  carnevale  del  1851  ,  Teresa  Buggeri  Visanetli  prima 
doima  soprano,  per  compiacenza  sostenne  la  parte  di  Bianca  nel- 
r  opera  i7  Giuramento  ,  del  maestro  Mercadante  ,  nel  Teatro  Co- 
munale di  questa  città  ;  quantunque  detta  parte  fosse  scritta  pel 
contralto ,  pure  1'  esimia  attrice  ebbe  il  contento  di  conseguirne 
applauso  generale,  massime  nella  cavatina  che  produsse  strepitose 
acclamazioni.  Per  la  di  lei  beneficiata  ,  succeduta  il  3  marzo  ,  ag- 
giunse al  distinto  spartito,  il  duetto  dell'  Attila  cantato  dalla  me- 
desima in  unione  al  tenore  degno  d'  encomi  ,  signor  Giitglini ,  il 
quale  pezzo  oltre  1'  avere  suscitato  I'  universale  plauso,  mentre  per 
ben  sei  fiale  chiamati  furono  fuori  non  senza  replicamelo  ;  e  la 
cavatina  del  Dominò  Nero,  del  maestro  Laoro  Nasci,  pure  soste- 
nuto dalla  ripetuta  artista;  lo  che  oltre  ogni  dire  fanatizzò  gli 
spettatori  ,  sì  per  1'  effetto  della  musica,  che  per    la   mirabile  ese- 
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cuzioiie  ,  che  forza  è  pur  dire,  fu  cantnto  da  vera  artista  ,  ed  a 
tutta  lena  dal  pubblico  richiesto  replica,  manifestossi  segnalate  di- 
uioslrazioni  in  esso  di  vera  soddisfazione,  e  ciò  attestando  una  con- 
tinua pioggia  di  fiori  ,  ghirlande,  e  sonetti  ,  che  conviensi  a  pro- 
vetta artista. 


Il  signor    Cesare  BeUincloìd    basso    comico ,  trovasi    a    Firenze 
disponibile  per  le  veglienti  stagioni.  —  Il  signoi'  Alessandro  Laiizoni 
primo  basso  ,  è  ora  a   Firenze  col  contratto    per  la    corrente  quare- 
sima al  Teatro  della   Pergola,  onde  cantare  la  parte  di  Walter  nella 
Luisa   Miller.  —     Il  signor  Giuseppe   Tcrenzi  primo  tenore,   da  Fi- 
renze si  è   recalo  in  Loreto,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. — 
Il  signor  Serafino   Fanzini  primo  basso  ,  da  Genova    si     è  recato  in 
Bologna  5  ove  si   trova   presentemente  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  I  coniugi   Pizzicati  prima  donila,  e  primo  baritono,  sono 
ora  in  Ravenna   disponibili  per  le  vegnenti  stagioni;  avendo  ritìntati 
vari  trattati  che  avevano  per    la    corrente    quaresima    e  primavera, 
perchè  non  trovati  di  loro  soddisfazione.  —  li  signor  Gaetano  Aducci 
prnio  tenore,  è  partilo    da    Rimini    per  Smirne,  col    contratto  per 
quel  teatro,  prossime     stagioni.    —    La  signora    Evangelisti    prima 
donna  da  Spoleto  si  è  recata  a  Firenze,  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni.     —     La    signora  Augusta  Albertini    celeberrima    cantante, 
trovasi  ora   a  Firenze  impegnata  a    quel  Teatro    della  Pergola  ,  cor- 
rente quaresima,  per  N.   I2  rappresentazioni,  che    saranno    nell'o- 
pera Luisa  Miller.  —  L'  infaticabile  drammaturgo,  l'  onesto  e  leale 
cittadino  ,  il  barone  Già.  Carlo  Cosenza,  chiudeva  gli  occhi  al  giorno 
in  Napoli   il    25  febbraio  scorso.    —    Madamigella    Salvini  Donatelli 
prima  donna,    ora  in  Panna,  andrà  per  la  seconda  volta  a  Reggio, 
prossima  liera^   lìssala  a    quel    teatro.  —    ti   bravo     primo  ballerino 
Antonio  Lorenzoni  da  Genova  si  è  portato  a   Milano;  questo  artista 
ha  fatto  un  immenso  piacere  nello  scorso    carnevale  a    quel  Teatro 
Carlo  Felice  per  i  passi   a  due  da  Ini  composti  con    rara    abilità  ,  e 
col  massimo  incontro    fallo    su    quelle    scene  ;  j)rova  ne  sia  ,  che  è 
sialo  rifermato  per  la  primavera  prossima  del   1852.  —    Il  bravissi- 
mo  giovane  Cintante  3Iussimiliano  Severi  è  stato  scritturato  al  tea- 
tro   d'Ancona,  prossima    primavera,  impiesa     Pieraccini.  —    Dopo 
avere  terminato  con  tanto  plauso  la  stagione  scorsa  di  carnevale  nel 
teatro  di   Perugia   il   bravo  baritono  Cesare  Busi,  si  è  recaio  a  Ba- 
gnacavallo  sua  patria  ,  per  ivi    attendere  le  trattative    che  gli  venis- 
sero proposte  ,  lrovando-.i    disponibile     per    le  stagioni     vegnenti.  — 
Il  tenore  Malvezzi  è  partilo    da  Genva    per  Napoli    per    affari  suoi 
particolari.    —     Il    tenore     del  Teatro    alla     Pergola     in  Firenze  nel- 
la corrente    quaresima    è    Naudin.    —    Madamigella    Alaimo    esimia 
cantante,  è  partita   da   Bologna    per  Parigi;   Bernahei    per   Perugia, 
e  Zacchi  per  Firenze  ;  tulli  artisti  del  teatro  di  Modena  nello  scorso 
carnevale.  —  La  bravissima  giovane  cantante    prima  donna    signora 
Ortensia  Avenali ,  da    Cesena    si    è    recala    a   Firenze ,  ove    colà  si 
trova  ferma ,  e  disponibile    per    le  vegnenti    stagioni.  —    La  signo- 
ra Zucchini    prima   donna ,  al  servizio    dei    regi    teatri    di  Napoli , 
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è  stata  rifermata  dalla  nuova  amniinislrazione  per  un  altro  anno. — 
Il  Corrispondente  Teatrale  Pietro  Gentili  è  parlilo  da  Bologna  il  15 
corrente  per  Odessa  con  i  seguenti  artisti  :  Frizzi  basso  comico^ 
Ronconi  Sebastiano  basso,  Puncani  \Gi\o\  e  ^  Porto  basso,  Antonio 
Pellegrini  tenore,  Guerrìni  conti  allo,  Ramhour  prima  donna  ohe 
supplisce  la  Babacci,  perchè  incinta,  —  La  signora  Teresa  Asdrubali 
prima  donna,  trovasi  oro  in  Ancona  dispoiiii)i!e  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  Il  signor  Achille  Brani  primo  tenore,  giovane  di  molli 
uìeriti ,  pei  quali  tanto  si  distinse  nello  scorso  carnevale  al  Teatro 
Apollo  di  Venezia,  venne  scritturato  per  la  corrente  quaresima  al 
Teatro  Nazionale  di  Torino.  —  A  Trieste  è  andata  in  iscena  l'opera 
di  Mayerbeer  Gli  Ugonotti  ,  con  incontro  favorevolissimo.  —  Ma- 
dama Gniitz  prima  dotnia  ,  ora  a  Torino,  è  fissata  per  Vienna, 
prossima  primavera.  —  La  signora  3Jonti  prima  donna,  ed  il  signor 
Carapia  basso,  sono  disponibili  per  le  vegnenti  slagioui;  la  prima 
in   Senigallia  ,  ed   il   secondo   a   Faenza. 

Siguorl  Virtnosi  disponibili   per  la  primaTera  alla 
Piazza  di  Bologna  la  quareisima  dell'anno  1S51. 

Ciizzani  tenore,  Luigi  Cancdi  b;isso,  Serafino  Panzini  basso, 
Lippariììi- Negri  basso  comico,  Clotilde  Mazzoni  prima  donna.  Elisa 
Belimi  prima  donna,  Luigi  Brunelli  baritono,  Colmenghi  primo 
basso,  Pietro  Neri  primo  tenore,  Luigia  Tossirti  primo  contralto, 
Giuseppe  Poggiali  basso  profondo,  Conledini  primo  basso,  Monlanari 
tenore.  Selli  basso,  Dal  Re  prima  donna.  Galvani  tenore,  Baruzzi 
compriin.iria,  ColUva  basso,  Pieri  baritono,  Thiolier  primadonna, 
Sansoni  basso,  Minocchi  tenore,  Bentivoglio  baritono,  Fcrrarini- 
Basclrieri  prima  donna,  Roncagli  baritono,  Bacci  tenore  ,  Beits 
prima  donna,  Antonucci  basso.  Catte  prima  mima,  Vigano  prima 
ballerina,  Barbetti  comprimaria,  Anlonucci  prima  donna,  Giovanni 
Thiolier  baritono,  Nerozzi  tenore,  Gamberini  prima  donna,  Malley 
prima  donni,  Leone  Gilardoni  baritono,  Rolcioni  tenore,  Giacomelli 
baritono,  Deltoni  prima  mima,  Cherrier  prima  ballerina,  Bartoli 
basso,  Zilioli  prima  donna.   Fissi  primo  ballerino. 

Signori  Virtuosi  in  Bologna  non  disiponibill 
per  la  proi§ì§iinia  primaTera. 

Gertrude  BorloloUi  [ninni  donna,  Rosina  Bavaglia  prima  bal- 
lerina, Coppini  compositore  di  ballo,  Ettore  Baracconi  primo  bal- 
lerino Zucchini  basso  comico,  R'ijfaele  Ferlolli  primo  basso, 
Crivelli  primo  basso,  Minazzi  prima  donna. 

NOTIZIE  BEL  GIORNO 
—  La  signora  Giulia  Minuzzi  bolognese  ,  prima  donna ,  ha 
firmato  un  contralto  di  due  anni  |)er  il  teatro  italiano  di  Se- 
vastopoli  (  Impero  Russo  )  da  incominciare  ai  primi  del  pros- 
simo maggio;  questa  giovane  cantante  partirà  da  Bologna  per 
quel  lungo  viaggio  il  45  aprile  prossimo. 
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—  La  signora  Gellrude  Bortolotli  ^  esimia  cantante,  è  fissata 
al  Teatro  Comunale  di  Modena  per  il  solito  grandioso  spelta- 
colo  nella  primavera  prossima  {  Impresa  Camuri  ). 

—  Bologna,  ^9  marzo.  -  11  Rigoletlo  al  gran  Teatro  della 
Fenice  in  Venezia  prosegue  sempre  col  massimo  furore  ;  alla 
terza  recita,  il  celebre  Verdi  fu  chiamato  sulla  scena  più  volte 
ancora  che  alla  prima  ;  quest'  opera  più  è  sentita  più  vi  si 
scorgono  bellezze  di  arte.  11  Varesi  ha  sì  bene  indovinata  la 
sua  parte  che  non  esageriamo  dicendo  che  esso  solo  potrà 
esserne  interprete  ed  esecutore  ;  la  signora  Brambilla  esegui- 
sce sempre  con  maggior  perfezione  e  bravura  la  propria 
parte,  specialmente  per  canto  di  grazia  e  per  agilità  della 
voce  ;  Mirate  sostiene  esso  pure  con  elogio  la  sua  parte  ;  la 
Casaloni  ed  il  Pons  contribuiscono  al  buon  esito.  Festeggiato 
moltissimo  il  maestro  Verdi  ,  e  lieto  del  suo  trionfo ,  partiva 
da  Venezia  il  14  corr.  onde  recarsi  alla  nativa  Busseto.  Noi 
non  potremo  che  rendere  un  omaggio  doveroso  all'Impresario 
Lasina  ,  che  nulla  ha  risparmiato  per  la  messa  in  iscena  di 
quest'  opera  e  per  corredarla  con  ogni  magnificenza  e  preci- 
sione; e  sarebbe  caro  per  noi  il  potersi  verificare  la  spe- 
ranza che  abbiamo,  ch'esso  possa  assumere  l'  impresa  di 
questo  nostro  Teatro  Comunale ,  dove  certamente  potremmo 
vedere  spettacoli  da  rendersi  rivali  ai  magnifici  eh'  esso  die- 
de alla  Fenice  in  Venezia.  Fiori. 

SCIARADA 

Cuàlode  è  il  primo  dell' uman  pensiero, 
Eppur  nejjletlo  è  spesso  o  lacerato  : 
L'  altro  iiou  mai  fra  {jli  animali  è  fiero, 
Molto  fu   il   tutto  da{;li  antichi  usalo, 
Nobili  stemmi  vi  tracciamo  or  noi 
Ovvero  i  fasti  degli  aviti  eroi. 


Sciarada  preccdenie  —  Can-zone. 


Il  Teatro  vel  Causo,  ove  a{}isce  la  coiiiica  Compagnia  ColielUìu, 
è  bastanlemente  frequentalo,  e  le  produzioni  oltiMigoiio  gli  .ipplausi 
del  puljb'ico,  atteso  la  bravura  degli  ailisti  che  vi  agiscono;  una 
Baracconi ,  una  Internari,  un  Coltellini,  un  Capodoglio  ,  sono  i 
nomi  che  vi  primeggiano. 

La  Filodramm.tica  Accademia  dei  Concordi^  darà  nella  corrente 
quaresima  al  Teatuo  Contavallì  numero  sei  rappresentazioni  a 
profitto  degli  infelici. 

Neil'  entrante  sellimana  monsieur  Folletti  darà  al  Teatro 
Comunale  vari  esperitnenli  fisico-meccanici  del  lutto  nuovi,  e  noii 
mai   veduti. 

{Tipo  gru  fin  Gov.-  alla  Volpe}  OABTAitn  fiobi  fbofb-  b  oibbtt- 
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TBATllI  ARTI  E  LETTEMTUM 

Anno  29. •*  Tomo  55.  N.  ^574. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  J;  festivo,  il  Sabato 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1.60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Slati  del  Nord;  Scudi  4.50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipalo,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stalo  PontiQcio  ,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tulli  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   o    poni.    —    Piazza   Santo  Stefano   iV.  98   —   primo  piano. 


LA    ITIGHITTA 

Nella  capitale,  linomatissiuia,  di  grande  slato,  in  sul  lar  del 
{jiorno  ,  due  Signore  tornano  da  una  lesta  di  ballo,  durala  tutta 
rantecedenle  nolte.  S'incontrano,  in  carrozza,  in  una  delle  strade  più 
strette  di  quella  superba  dominanle.  Non  potrebbero  trapassarsi  con 
la  loro  carrozza,  che  gli  sarebbe  impossibile  per  la  strettezza  della 
strada,  e  si  fermano,  a  qualche  distanza,  di  fronte  1' una  all'altra. 
E  indispensabile  che  almeno  una  delle  Signore  faccia  retrocedere  la 
propria  carrozza,  ma  nessuna  vuol  farlo  non  sapendo  indursi,  esse 
dicono,  ad  un  passo  tanto  pregiudicievole  alla  loro  elichella!  Sic- 
ché, in  tale  posizione,  si  fermano  e  restano  immobili  dalle  sei  del 
mattino  Cno  alle  due  dopo  mezzo  giorno  ;  e  fanno  portare  Geno 
pei  loro  cavalli;  ed  ordinano  pure  il  pranzo  per  loro,  e  che  di- 
chiarano di  voler  f;irc  nelle  rispettive  carrozze.  Si  sparge,  intanto, 
per  tutta  la  cillà  (juosla  pazzia;  ed  una  folla  di  popolo  si  aduna 
in  quella  strada  ed  intorno  alle  carrozze  :  ognuno  è  curioso  di  sa- 
pere come  finisca  tale  scena.  Un  vetturale,  che  aveva  la  sua  stalla 
nella  strada  medesima,  e  precisamente  neiritìtervallo  lascialo  dalle 
due  carrozze,  esce  con  un  carro  di  vino;  ed  avendo  anch' ejjli  do- 
vuto spettare  per  più  di  due  ore  ,  si  porta  in  fine  dal  Commis- 
sario di  Polizia  del    ijuarliere  ,   pregandolo  di  accorrere  e  di  porre 
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rimedio,  {jiaccliè  ,  secondo  le  apparenze  ,  non  gli  sarebbe,  allri* 
menti ,  dalo  in  quel  {>iorno  di  eseguire  il  trasporlo  del  suo  vino. 
Il  Commissario  arriva  sui  luogo  e  si  dà  ogni  premura  e  pena  per 
lui  possibile,  onde  ispirare  alle  ostinate  due  Signore  un  poco  di 
ragione,  ma  le  trova  più  che  mai  ferme  nelle  molte  loro  pretese. 
E ,  non  volendo  usare  subitamente  della  forza,  gli  cade  in  pensiero 
di  proporre  a  quelle  signore  di  retrocedere  ambidue  ad  un  tempo 
con  le  loro  carrozze.  Tale  proposta  viene  accettata  ;  e  ciascheduna 
di  esse  ritirasi  autorevolmente  in  mezzo  agli  urli  ed  ai  fischi 
dell'accorso  popolo,  stanche  tutte  a  due,  per  certo,  dell'incomo- 
da loro  elichetla  ! 

Quale  maraviglia  ?  La  elichelta    non    è    solamente    nelle  teste 
femminili  ;   ma  ben  anche  nelle  maschili. 

Vn  fatto  uguale  accadde  in  Bologna  nel!' estate  dell'anno  1812 
e  precisamente  nei  pubblici  Giardini  della  Montajjnolu  in  giorno 
festivo.  Ivi  accorreva  molto  popolo,  e  grande  numero  di  carrozze 
per  godere  di  quella  deliziosa  passeggiata  eretta  per  decreto  di 
Napoleone  sin  dall'  anno  1805.  Due  carrozze  s'  incontrano  nei 
grandi  viali  :  in  una  slava  un  Commissario  di  guerra  ,  nel- 
J' altra  il  Colonello  del  reggimento  di  linea  N.  112  e  che  for- 
mava la  guarnigione  di  Bologna.  Nessuno  dei  due  volle  cedere  la 
mano  destra,  a  modo  che  si  venne  a  conlese  e  piuttosto  gravi  ; 
per  cui  dal  Colonello  si  ordinò  al  suo  cocchiere  che  frustasse  a 
tutta  possa  i  cavalli  e  perfino  il  cocchiere  del  suo  avversario  ;  in- 
trepido il  Commissario  entro  la  sua  carrozza  altro  non  faceva  che 
prescrivere  al  proprio  cocchiere  di  non  muoversi  dicendogli  ad  alla 
voce  reslez  la.  Nel  frattauio  durante  questa  etichella  ,  in  mezzo 
all'  affollato  popolo  ,  un  soldato  di  cavalleria  portavasi  a  gran  ga- 
loppo al  palazzo  ove  alloggiava  il  Generale  Fresia  comandante  la 
divisione  ,  e  cioè  nel  palazzo  Malvezzi-Campeggi  ,  onde  avvertirlo 
dell'  occorso  caso,  e  subilauiente  vedevasi  dopo  andare  pur  a  ca- 
vallo un  Aiutante  di  campo  del  Generale  con  ordine  :  che  la  eti- 
chetta venisse  finita,  e  che  ciascuno  prendesse  quella  mano  che  gli 
spellava  ,  e  cioè  la  propria  rispettiva  destra.  Questo  si  lece;  e  in 
tal  guisa  lermmò  la  scandalosa  scena  ,  la  quale  d'  altronde  riuscì 
mollo  divertente  a  tutti  gli  astanti,  li  quali  erano  in  quella  gior- 
nata moltissimi;  perchè  a  quell'epoca  lencvasi  quella  passeggiala, 
come  lo  è  di  fatto,  assai  annoia  e  piacevole.  Noi  fummo  spelta- 
tori  di  questa  scena,  e  ricordandone  le  più  minute  circostanze,  ab- 
biamo credulo  bene  di  pubblicarle  ,  se  non  a  giustificazione  ,  al- 
mer.o  a  difesa  del  bel  sesso,  che  non  di  rado  viene  esposto  nelhi 
prudenza  e  nella  sa{;gezza,  agli  uomini,  che  vantano  superiorità  in 
tulio  ;  (na  alla  line  de'  conti  ,  al  pari  delle  donne  hanno  virtù  e 
diCetli  ;  e  Ira  questi  ultimi  non  gli  manca  certanieule  quello  della 
troppo  spinta  etichetta  !  r     r- 
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Grande  Esposizione  di  Londra 

Spettacoli  Teatrali. 

Abbiamo  soU' occhio  //  Morning-Cronide ,  foglio  inglese  del 
17  febbraio  che  si  esprime  in  questi  precisi  termini  :  zr  L'  estate 
del  1851  sarà  famosa  nella  storia  delle  relazioni  inlernazionali ,  e 
r  esposizione  in  I  ondra  di  Ilyde  Park  segnerà  un'  era  novella  per 
l'industria  e  per  il  commercio.  Quest'estate  farà  ella  epoca  anche 
per  il  teatro.  Noi  credianjo  poterlo  sperare  con  fondamento;  rap- 
porto alla  musica,  è  fuor  di  dubbio  che  Londra  potrà  ben  presto 
presentare  a  questa  l'olla  d'  illustrazioni  di  ogni  sorta  che  stanno 
per  deDIare  nel  suo  seno  un  complesso  rispettabile  di  forze  vo- 
cali e  istru(nentali.  Un'  armala  arlislica  ,  degna  della  circostanza, 
che  chiama  fra  noi  tanti  ospiti  diffìcili  a  soddisfare,  e  capace  di 
degnauieule  sostenere  la  riputazione  del  teatro  di  S.  M.  ,  venne 
già  ninnila  da  monsieur  Lumley  ,  e  sta  già  pronta  ad  aprire  la 
campagna  non  appena  le  verrà  ordinalo.  Questa  armala  arlislica 
teatrale  sarà  composta  dei  seguenli  ;  —  Donne  —  mad.  Soniag , 
mad.  Barbieri-Nini ,  mad.  Duprez,  mad.  Alboni,  mad.  Fiorentini. 
mad.  Alaimo ,  mad.  Berlrand  ,  njad.  Parodi,  mad.  Giuliani.  — 
Uomini  -  monsieurs  Gardoni ,  Calzolari,  Lablache  padre,  Lablache 
figlio,  Coletll ,  Scolti,  Reves.  —  Il  ballo  pure  sarà  all' aliczza  del 
canto,  perchè  vi  saranno  la  Carlotta  Grisi,  la  Taglioni,  la  Ferraris. 
la  Stephan,  la  Gaietti  Rosati.  —  I  ballerini  non  sono  peranche  pre- 
cisati. -  Il  conte  maestro  Nicola  Gabrielli  di  Napoli,  esimio  com- 
positore di  musiche  da  ballo  ,  si  recherà  a  Londra,  onde  compor- 
re espressamente  musiche  di  tal  genere.  —  Monsieur  Lumley  ha 
bravaioenle  accettala  la  posizione  ;  egli  vuole  che  la  stagione  del 
Teatro  di  S.  M.  sia  dej'.iio  della  circostanza  ,  e  la  sua  recente  no- 
mina a  direttore  del  Teatro  Italiano  di  Parigi  gli  rende  possibile 
r  intrapresa.  Un  successo  luminoso  ha  coronalo  il  principio  della 
sua  ammiiiislrazione  in  Francia,  e,  forte  di  una  doppia  autorità, 
avendo  sotto  la  sua  abile  mano  le  sommità  delle  due  più  grandi 
scene  liriche  del  mondo,  egli  sia  pronto  a  sostenere  la  riputazione 
dell'opera  di  Londra.  -  La  signora  Fiorentini  e  Calzolari  apriran- 
no col    Gustavo  la  stagione   del  mese   di  marzo,  cr: 


Ascoli.  —  La  Gemma  è  riuscita  mollo  bene  in  questo  teatro. 
V  Asdrubali  prima  donna  vi  si  è  distinta,  e  ne  ha  avuto  vivissi- 
mi plausi,  Cori  ,  corone,  e  manifestazioni  d'  ogni  maniera  di  gra- 
dimento e  di  siuìpalia.  Il  tenore  Montanari  ha  destalo  entusiasmo. 
Nelle  Prigioni  di  Edimburgo  piaceva  agi'  inielligenli  di  musica,  che 
lo  giudicarono  vero  artista  ;  nella  Gemma  poi  ha  trionfato  dell' in- 
tiero uditorio.  Il  primo  baritono  signor  Francesco  Graziani ,  di 
Fermo  ,  esordiente  ,  è  sì  caro    al   pubblico  ,  che  v'  è  sempre  viva- 
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mente  fesleggiato.  E  per  vero  egli  ba  si  bella  ed  estesa  voce,  e  sì 
buon  metodo  di  canto,  che  presto  lo  vedremo  calcare  i  primi 
lealri.  Insomma  questo  secondo  spartilo  ha  incontrato,  e  gli  ot- 
timi artisti  che  Io  hanno  eseguito  sono  stali  meritamente  applau- 
dili ;  massime  la  signora  Asdrubali ,  che  ha  molto  bene  corrispo- 
sto a  quel  nome  che  si  è  in  aliri  ragguardevoli  lenlri  form.iio  ,  e 
che  r  aveva  qui  preceduta.  5.  B. 

Firenze  -  Teatro  della  Pergola.  -  Vh  sera  del  18  fu  data 
a  questo  teatro  la  tanto  desiderala  Luisa  Miller  de!  celebre  Verdi, 
che  oltenno  nn  clamorosissimo  e  slraonlinario  incontro.  La  musica 
è  veramente  bella,  ed  eseguita  njagicamente  daWAlberlini,  Ollaviani 
e  Naudin  .  trasporlo  in  modo  non  usalo  questo  [)ubblico  :  so 
no  tre  sommi  artisti.  L'  Albertini  che  per  la  prima  volta  si  pre- 
sentò su  queste  scene  superò  tulle  le  prevenzioni  ;  la  sua  potente 
voce  e  r  animalo  canto  t'ormano  di  qnesl'  artista  una  delle  predi- 
lette canlanli  del  giorno.  Naudin  e  Ollaviani  erano  due  care  ri- 
cordanze, ma  superarono  le  rirniniscenze,  e  specialmente  Ollaviani 
che  si  è  mostralo  eccellente  cantante  ,  e  appassionalo  attore  ,  per 
cui  non  è  a  maravigliarsi  se  il  duo  del  terzo  allo,  cantato  da 
questo  sommo  artista  e  V  Aìberlini ,  si  dovè  ripetere  a  grida  di 
enlusiasn)0  ,  con  molle  chiamale  agli  artisti  ,  che  il  pubblico,  an- 
che dopo  il  finale  dell'opera,  non  saziavasi  di  rivederli  ed  applau- 
dirli. Il  bravo  Naudin  do\è  pure  ripetere  1'  adagio  della  sua  aria. 
Tutte  le  altre  parti  bene,  e  b('nissimo  T  orchestra  ,  e  i  cori;  ma- 
gnifiche le  decorazioni,  quindi  molla  lode  all'impresario  Coccelli, 
che  lascia  una  bella   ricordanza.  jp. 

Livorno.  -  Teatro  Rossini.  -  Nella  decorsa  settimana  ebbe 
luogo  la  beneficiata  della  prima  donna  signora  Enrichella  Cherubini, 
che  anche  in  questa  sera  non  smentì  la  bella  lama  che  si  è  guada- 
gnala in  Livorno.  Oltre  l'opera  in  corso  la  Nina  Pazza  cantò  con 
generale  aggradimento  e  con  plauso  universale  il  rondò  della  Son- 
nambula; applausi  e  aggradimento  che  si  rinnovarono  nell'aria  del 
Nabucco  che  fu  cantata  dalla  Cherubini  con  tal  maestria  e  buon 
metodo  di  canto  da  non  invidiare  le  più  provette  artiste.  La  sera 
susseguente  alla  sua  beneficiata  ella  dovè  replicare  i  pezzi  cantali 
la  sera  innanzi,  e  questo  è  il  più  bell'elogio  che  le  si  possa  fare. 
I  mazzi  di  fiori,  le  ghirlande  che  sogliono  festeggiare  le  artiste 
quando  incontrano  il  pubblico  favore  non  mancarono  anche  al- 
l'avvenente  Cherubini.  (  L  Arie  ) 

BENEFICIATE 

Ascoli.  -  Teatro  Ven lidio  basso.  -  Delle  molle  e  variate  pro- 
duzioni pubblicale  in  lode  della  signora  Teresa  Asdrubali ,  (\\\rì'nào 
nella  sera  del  1."  corrente  njarzo  destinata  a  suo  benefizio,  faceva 
Meli  del  suo  canto  gli  Ascolani,  ci  è  grato  di  produrre  alcuni  ver- 
si, i  quali  se  da  un  canto  giustificano  il  ben  conosciuto  merito  di 
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queir  illustre  cantante,  palesano  in  pari  tempo  il  buon  gusto  di 
quei  cilladiiii  nel  giudicare  gli  artisti.  A  dimostrazione  di  slima  il 
signor  Sansoni  e  l'esordiente  signor  Grazmni  furono  solleciti  ono- 
rare pur  essi  r  esimia  artista  esponendo  il  sempre  gradito  duetto 
della  pistola  eli' ebbe  il  solito  favorevole  incontro,  e  quindi  la  re- 
plica. La  cavatina  ne\  Corrado  d' Allamura  e  il  duetio  uAV  Elexir 
d'Amore,  furono  i  pezzi  che  in  se{>no  di  gratitudine  ella  poi  de- 
stinava per  quella  sera  ;  né  è  a  dire  come  &  con  quanto  entu- 
siasmo \enivano  accolli  ed  applaudili.  Il  citalo  signor  Sansoni  bas- 
so brillante,  di  cui  in  uno  dei  nostri  aiilecedenli  fogli  facemmo 
per  dovere  di  merito  dislinla  ricordanza,  divise  con  lei  gli  onori, 
e  le  acclamazioni  nelT  accennalo  duetto  ;  del  quale  nel  più  sincero 
trasporto  di  evviva  e  di  battimani  fu  chiesta  ed  ottenuta  la  repli- 
ca, e  chiamati  gli  artisti  per  ben  sei  volte  a  ricevere  dal  pubblico 
le  universali  congratulazioni.  E  come  in  altri  tempi  su  quelle  me- 
desime scene  vennero  festeggiale  la  De  La  Grange  ,  la  Nissen  .  e 
V  Alberiini .  le  ispirate  note,  e  la  dolcezza  del  canto  della  signora 
Asdrubali  ebbero  non  minore  testimonianza  di  gradimento  e  di 
plauso,  e  al  di  lei  merito  iributala  venne  si  abbondevole  copia  di 
ghirlande,  da  trasformarsi,  si  può  dire,  la  scena  in  un  olezzante 
giardino  di  eletti  fiori.  A.  C, 

Donna  Gentil,  col  più  soave  iinanto 
Ognun  ti  rimirò  su  queste  scene 
Or  dipinger  la  gioja  ,  ed  ora   il  pianto 
Or  r  odio  .  ed  ora  crudi  affanni  e  pene 
Ah  I   tulla  sì,  tutta  la  gloria  e  il  vanto 
Di  cui  virili  s'abballa,  a  Te  conviene 
Che  con  lue  dolci  note  .1  ognuno  il  core 
Empisti  di  letizia  ,  e  di  slupore. 

Terni.  —  In  occasione  della  beneOciata  della  prima  donna 
signora  Carlotta  Mollini ,  in  questo  teatro  nello  scorso  carnevale, 
fra  le  tante  poesie  dispensate  insieme  ad  un  elegantissimo  suo  ri- 
tratto, scegliamo  il  seguente  sonetto  che  vogliamo  qui  riportato: 

Al  ritratto 

di    CaBLOTTA    MOLTINI 

in  monumento  di  plauso  spontaneo 

con  che   Terni 

nel  nuovo  Teatro  Comunale 

proseguiva 

la  valentissima  artista 

che 

con  filosofia  di  musical  magistero 

facea  sì  vivi  i  miserandi  casi 

di  fidanzata  al  Bondelmonte 

di  Luisa  Miller 

e  dell'  innocente  Beatrice 

\    Marzo   1850. 
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Sonetto. 
V  esterna   imago  s'egli  è  ver  che  il  core 

Spesso  rileva,  e  sol  da  questo  ha  vita, 

Alma   più   ingenua  non  polca   il  pittore 

Ritrarre  col   valor  della  malit;i. 
Quest'  è  colei  che  dell'  eia  sul  fiore 

Tratta  ad  armonizzar  con  1'  infinita 

Forza  increata  del  suo  primo  amore, 

L'  alterno  molo  delle  spere  imita. 
Avventurala  ,  che  per  lei  si  abella 

A  sin)il  norma   il  sovrumano  canto 

Che  di  lanla  dolcezza  il  cor  suggella  ! 
Per  r  ultimo  de'  pregi  non  è   questo 

Che  a  gioviiiella  frutti  ouor  cotanto 

Come  il  giuntile  porlamenlo  onesto. 

Sant^  Angelo  In  Vado.  -  La  sera  del  23  scorso  febbraio 
in  questo  lealro  \enne  dall'Impresa  destinala  a  totale  beneGzio 
della  prima  donna  signora  Eufrosina  Marlelli-Tozzoli ,  la  quale 
riusci  allremodo  piacevole.  Il  teatro  era  pieno  zeppo  di  spettatori 
a  segno  che  non  potè  contenere  tutti  quelli  che  erano  accorsi  dai 
vicini  paesi.  Oltre  l'opera  in  corso  l'Elexir  d'Amore,  la  benefi- 
cata cantò  la  cavatina  dell'  Attila  con  tanta  precisione  e  bravura, 
che  fu  costretta  a  replicarla  in  mezzo  ad  un  profluvio  di  applausi 
e  di  chiamate,  con  fiori  e  corone  gettato  in  quantità  sulla  scena  a 
onore  ed  incoraggiamento  alla  brava  giovane  cantante-,  prova  ne 
sia  dell' esito  felice  ottenuto  dalla  2'ozzoU  che  quell'impresario  sig. 
Sartori  ha  voluto  scritturarla  con  condizioni  molto  vanlaggiose  per 
r  autunno  prossimo.  Fra  le  tante  poesie  che  in  quella  sera  ven- 
nero dispensate  sia  in  teatro  che  fuori  ,  credianio  di  scegliere 
il   presente  Sonetto  : 

Ad  onore  di  Eufrosina  Martelli-Tozzoli  ,  riminese  ,  che  nel 
carnevale  del  1850-51  sosteneva  mirabilmente  la  parte  di 
prima  donna  assoluta  ^  in  Sant'  Angelo  in  Vado  .  nel  Roberto 
Devereux  ,  nei  Due  Foscari ,  e  nelV  Elexir  d'  Amore; 
Pietro    Andrea    Peruli   Paitetli    interprete    del    comun    voto 

Donna  gentile^  nel  cui  vago  aspetto 

Ogni  pregio  dell'anima  risplende , 

Sia  che  grate  lu  segni,  o  rie  vicende. 

Tempri  a  tua  voglia   di  chi  t'ode  il  petto  j 
Che  se  tue  cure  ad  amoroso  oggetto 

Volger  li  piace ,  og«)i  uom  d'  amor  s'  accende  ; 

D'  ogni    uomo  al  cor  pielij  per  te  s'  apprende. 

Se  in  preda  «ici  di  doloroso  afFello. 
Chi  fia  «he  al  tuo  gioir  non  s'  abbandom' 

Ad   una   viva  gioia  ,  e  che  al  tuo  pianto 

Una   pietosa  lagrima   non  doni  ? 
Oh  ,  degna   fra  le  prime  di  onoranza  , 

Che  per  virlule  ^  per  beltà,  per  canto, 

Sovra  gli  umani  cor  tanta  hai   possanza  ! 
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Foligno.  -  Molto  onorevole  fu  la  beneficiala  che  venne  de- 
stinala dall'Impresa  al  basso  comico  Cesare  Bellincioni  nello  scor- 
so carnevale.  Si  diede  in  (jiiella  .sera  l'opera  delle  Ire  che  ha  fallo 
mayjjiore  inconlro,  il  Pazzo  per  amore  ,  anzi  si  pnò  dire  franca- 
menie  fanatismo,  e  in  aggiunta  il  lerzelto  nei  Falsi  Monetari, 
cantalo  dal  beneficato  e  dalle  sorelle  Vasoli ,  pezzo  che  ottenne  i 
pieni  suffragi  dal  pubblico  a  segno  che  venne  eseguilo  e  replicalo 
per  dieci  sere  consecutive,  onde  appagare  i  desideri  del  pubblico: 
molti  furono  gli  applausi  impartiti  al  Bellincioni ,  artista  che  pos- 
siede molti  meriti,  pei  quali  gli  spettatori,  in  gran  folla  quella  se- 
ra, gli  addimostrarono  il   loro  pieno  conlenlamenlo.  F. 

Ascoli.—  In  uno  degli  ullimi  giorni  dello  scorso  carnevale  eb- 
be luogo  in  questo  teatro  la  beneficiata  della  prima  donna  signora 
Argentina  Angelini-C anlalamessa.  Tale  serata  venne  destinata  dal- 
l' Impresa  per  compensare  1'  esimia  artista  in  qualche  modo  del 
sommo  favore  eh'  ella  fece  prestandosi  gentilmente  a  cantare  io 
questo  teatro,  come  già  venne  espresso  in  altro  articolo  di  questo 
foglio.  Il  divertimento  pertanto  di  quella  sera  riesci  brillaniissimo. 
Per  opera  di  alcuni  ammiratori  il  teatro  venne  sfarzosamente  illu- 
min;ito  ;  olire  l'opera  in  corso,  le  Prigioni  di  Edimburgo ,  la  be- 
neficala cantò  la  cavatina  della  Beatrice  di  Tenda  «  31a  la  sola 
oimè  son  io!  »  con  tanta  grazia  e  valentia,  che  venne  bene  gu- 
stalo il  dolcissimo  stile  dell'  iuiujiortale  Bellini,  che  1'  entusiasmalo 
uditorio  con  vivissimi  applausi  ne  volle  la  replica.  Si  eseguì  pure 
il  duello  del  Don  Pasquale,  carnato  dalla  signora  Argentina  Angelini 
e  dal  signor  Sansoni  primo  basso  brillanie,  che  sino  all'ultimo  si 
è  meritato  la  simpatia  del  pubblico  ,  essendo  stalo  sempre  fervi- 
damenie  applaudilo  e  festeggiato  nella  sua  parie  di  Tou)  ;  non  è 
a  dirsi  quanto  piacesse  quel  carissimo  duetto  che  venne  per  più 
sere,  ad  istanza  del  pubblico,  replicato.  Anche  il  signor  Gariboldi 
professore  di  flauto,  in  delta  sera  favorì  di  suonare  un  diverti- 
mento nei  due  Foscari,  con  accompagno  a  piena  orchestra  di 
Giulio  Riucìaldi  che  fu  fragorosamente  applaudito  :  fiori,  ghirlan- 
de, composizioni  poetiche  e  prose  furono  largaraenlc  tributale  dal 
pubblico  alla  Cantalamessa ,  la  quale  avrà  conosciuto  in  quella 
sera  1'  amor  patrio  di  tulli  coloro  che  hanno  cuore  veramente  ben 
fallo  e  capace  di  giudicare  e  sentire  sì  generosi  e  magnanimi  ef- 
fetti. La  Cantalamessa  accetta  i  nostri  consigli  di  riprendere  im- 
mediatamente l'intralasciata  carriera,  onde  i  signori  Impresari  pos- 
sono francamente  approfittare  dei  talenti  di  (juesta  artista      S.  P. 

AGE  ?i  ^  I  E    TEAT  MALI 

La  signora  Eiirìclietta  Cherubini  non  appena  giunta  in  Firenze^ 
reduce  da  Livorno,  ed  in  riconferma  del  felicissimo  tsilo  oUcaulo 
a  quel  Teatro  Rossini,  fu  iu)n)ediala»ienle  sciilluraia  per  l'immi- 
nente primavt-ra   a  Malta,  dallo    stesso  incaricato  sig.   Prof.  Lebrun  , 
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col  mezzo  dell'  Agenzia  luaesiio  Luigi  Ronzi  e  Comp.  di  Firenze.  — 
li  sifjnor  Biagio  Bolcioni  primo  tenore^  è  sialo  riscrilluralo  dall'Ap- 
paltatore signor  Santini,  per  il  prossimo  carnevale,  per  teatri  di 
sua  pertinenza.  —  Il  signor  Galvani  primo  tenore  ,  al  Teatro  Re 
di  Milano  ,  prossima  primavera  (  Agenzia  Boiiola  ).  —  Il  signor 
Francesco  Gnone  primo  baritono  ,  è  scritluralo  per  I  regi  leatri  di 
Napoli  col  contrailo  per  un  anno,  diretiamente  dalla  R.  Soprainten- 
denza.  —  Il  tenore  Viani  che  ora  ritorna  in  Italia  da  Ode>sa  è  fis- 
sato dal  signor  Giaccone,  per  l'aulunno  e  carnevale  prossimo  per 
teatri  di  sua  pertinenza.  —  L'  esimio  cantante  Felice  Vuresi  è  scrit- 
luralo al  Teatro  di  Forlì  per  lo  spettacolo  del  giugno  prossimo  ,  im- 
presa fratelli  Marzi ,  Agenzia  Magotti  j  come  puie  la  celeberrima  can- 
tante Augusta  Albertini ,  e  precisamente  dopo  terminale  le  rappre- 
sentazioni al   teatro  di   Ferrara. 

SCIA  RADE 

L' educazion  conosci,  e  quale  e  quanta 
Degli  uomini  nel  primo-,  nel   secondo 
Trovi  legge  immutabile  del  mondo  , 
Dopo  che  un  italiano 
Proclamò  castigo  il  grande  arcano  ; 
Ministro  è  il  tutto  di  gentil  follia 
Tulli  sanno  chi  è  desso  e  dove  sia 


Ogni  fanciulla  brama  un  intero. 

Che  con  lei  compia  presto  il  secondo 
E  spesso  incontra  qualche  primiero 
Che  i  suoi  progetti   travolge  in  fondo. 


Sciarada  precedente  —  Cauta- Pecora. 


Arrivi  dei  signori  Virtuosi  in  Bologna 

Marietta  Armandi  prima  donna  ,  da  Corfù  3  Liverani  primo  te- 
nore, da  fìou)a  ;  Fagliarini  basso,  da  Venezia;  ^Mirandola  basso, 
da  Corfù  ;  Boldrini  basso  comico ,  da  Padova  ;  Ftnetti-Battocchi 
prima  donna,  d^  Ancona;  Ginevra  Baruzzi  prima  donna,  da  Pa- 
dova; jyiiserocchi  tenore,  da  Modena;  Fernandez  Appaltatore  tea- 
trale, da  Roma;  Ghelli  Appaltatore  teatiale,da  Modena;  Banfi  te- 
nore, da  Città  di  Castello;  Redi-Tassinari  prima  donna  da  Rimini. 
Adelaide  Barbetti  com primaria  da  Pesaro. 

Partenze  dei  signori  Virtuosi  da  Bologna 

Luigia  Ravagliu  prima  ballerina  ;,  per  Feri  ara  ,•  Antonio  Coppini 
compositore  di  bailo,  con  moglie  prima  ballerina,  per  Ferrara; 
Baraccarli  primo  ballerino  ,  per  Ferrara  ;  fratelli  Blarzi  appaltatori 
teatrali,  per  Ferrara;  Santalicanie  prima  mima,  e  Prisco  primo 
mimo,  per  Ferrara. 

(TipoijT(ifiaGov.-a\k  Volpe}  oastaho  rioai  PBora.  b  dibbtt- 
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TEITIU  AllTl  E  iETTEPilTUllA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^572. 


:^o/foa9ia,    Ucot'C(/ì  ^  ^^JinCe  ./So/. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  e  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1 .  CO 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  o  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.30  per  1"  loghi  Iterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FBaNCO  di  POKi'O,  anticipalo,  spedilo  alla  nire/.ione  «lei  Gi<-rnale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
Don  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  POKTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Cffizio  della  Direzione  è  aperto  lutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    0    ant.    alle    3    pom.    —    Piazza    Sanin  Slefnno    A'.  98   —    primo  piano. 


Poca  filosùGa  alloiilana  V  uotiio  dalla  religione,  molta  filosofìa 
ve  Io  riconduce  -  scrisse  il  Gran  Cancelliere  d' In{jliillerra,  Bacone 
di  Verulamio. 

L'  nomo  nasce  in  socieUà;  per  cui,  siccome  dal  primo  suo  na- 
scere egli  comincia  a  fruirò  dei  benefizi  che  !a  società  accorda,  co- 
sì resta  soggetto  ai  do\eii  che  essa  impone. 

Una  donna  deve  imparare  di  buon'ora  a  sapere  essere  vecchia. 
Non   si   richiede  per  quesio  un   talento  mediocre. 

Lo  spirito  senza  l'istruzione  ed  il  giudizio  è  come  la  brillante 
rugiadii.   Non  dà  che  sem[)Iice  accnia. 

Per  giudiciir  rell<)men!e  del  merito  di  una  donna  .  conviene 
aspettar  che  ella  cessi  d'esser  bella. 

L'  amore  non  è  che  un  ep.isodio  nella  vita  degli  uomini;  è  la 
gloria  intera  della  vita  della  donna. 

INA  VECCHIA  MM\  DEL  BIONDO 

Un  grande  esempio  di  longevità  ora  si  trova  fra'  viventi,  che 
«VOI  ci  iilfrettiamo  a  riferirlo,  perchè  raro  rarissimo  al  giorno  d'oggi, 
e  perchè  sono  consolanti  queste  notizia. 

Maria  Berlon  ,  fi!;lia  di  un  padre  die  visse  105  anni,  nacque 
nel  contado  di  Durhaen  il  12  Febbraio  del  17.31  ,  incominciando 
h  sua   vita  da  guardiana   di  arnicnti. 
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[de  di  una  buona  salute  ,  passefjj'in  ,  allende  alle 
allimenla  le  galline,  e  lava  le  biancherie  -  Non 
In  giorno  le  si  dimandò  se  qualche  volta  le  fosse 
icorne  ai  medici  ;  rispose  :  Una  sol  volta  ne  feci 
ma   ne  fui  presa   di   tiile  spavento,  che  mentre  egli 

porla  io  usciva  dall'  altra, 
pn  abita  con  suo  fi;;Iio  ad  Ellon.  Ess^a  fino  dal  Fi'b- 
.„.npiva  l'età  di  anni  120  del  viver  sno  in  un  modo 
straordinario  e  onorifi'O  ,  per  la  ragione  che  non  p.issa  giorno  che 
distinti  personaggi  si  recitino  alla  di  lei  abilazione  onde  farle  una 
visita  di  congratulazione.  Il  pittore  lievvick  ne  ha  fatto  di  già  il  ri- 
tratto. (  0.  ) 

I  CANTANTI  ED  1  GIORNALISTI 

Assiomi. 

Quando  un  cantante  non  è  nominalo,  dice  ciie  il  giornalista  lo 
fa   perche  ii  cantante  non  è  associato  al  suo  giornale. 

Quando  un  cantante  è  criticato  ,  dice  o  che  un  suo  nemico 
pagò  il  giornalista,  per  dirne  male,  o  che  non  vuole  spendere  l'oc- 
corrente perchè  venga  fatto  un  articolo  in  elogio,  ben  diverso  del- 
la critica. 

Quando  il  giornalista  loda  un  cantante,  il  non  lodato  o  cri- 
ticato ,  dice  che  l'altro,  ossia  il  lodato,  gli  abbia  mandato  un  bril- 
lante ,  veduto  coi  suoi  propri  occhi. 

Quando  il  giornalista  loda  una  canlanie,  la  cantante  non  lodala 
o  criticala  dice,  che  ciò  proviene,  perchè  o  non  è  associala,  o  per- 
chè non  va   uìai  a  casa  dai  giornalisti  con   la  cartina  !... 

L'incubo  dei  cantanti  sono  i  giornalisti,  perciò  nelle  lodi  so- 
no angeli  ,  numi  ,  genii  ;  nelle  critiche  sono  birbanti  ,  asini  ,  e 
lant' altre  cose  simili,   ec.  ec.  {Omnibus). 


Atene,,  G  marzo.  -  Delizia  delle  scene  del  Teatro  regio  di  ; 
Alene  è  da  due  mesi  la  si{>nora  Virginia  Albcriini  Marchesini.  Tut- 
to il  pubblico  ateniese  ò  concorde  ad  ammirare  le  molte  doli  di 
lei  ,  sia  dal  lato  artistico  ,  sia  dal  lato  drammalico,  e  più  che  am- 
mirazione esso  le  Iribnta  piansi  continui,  si<clie,  a  dirlo  con  le  pa- 
role d'uso,  si  può  incontrastabilmente  asserire  che  ella  abbia  fallo 
furore.  In  tanta  varietà  di  stile  musicale  e  di  caratteri,  quanto  ne 
olirono  i  Ptnilani,  V  Ernaui ,  il  Chi  dura  vince  ed  il  Barbiere, 
ha  fatto  mo'^tra  di  pinl'onda  scuola  di  canto,  di  sentila  arie  sceni- 
ca ,  e  di  \erace  espressione  del  carattere  musicale  delle  opere  dì 
diversi  autori.  Una  gentilezza  di  colorito  nelT  emettere  la  voce,  che 
air  uopo  diventa  enerjjica  ed  acquista  vibratizza  di  espressione,  una 
inlima  cognizione  dei  propri    mezzi  impiegati,  uno  studio  ,  inlclli- 
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jjenza  ed  iaipeijiio  eslromo,   un  naiurale  peii'ello  di  esecuzione  che 
nulla  lascia    a  desiderare,  ecco    le  principali    qualità    che  rendono 
pregevole  questa  artista,  li   puhblico  ateniese  spera  di  poter  lunga- 
mente ;)(ì(|.re  sulle  Siene  del  suo  teatro  l'eprec/ia  signora  Marchesini. 
Trapaul    —  La  riLompciìsa  migliore  che  dar  si   possa  al   me- 
rito, al  cello  è  la  lode,   quando  dessa   però  non  è  vile  né  compra, 
e  scevra  di  queste  triste  qualità  ,  che  spesso  la  sogliono    accompa- 
gnare ,   può  soltaoto   l'are  inorgoglire  il    lodato  :   si  che  (jnella  qua- 
lun(|ue  lode  che  dar   [ìossiaiiìo  a(;'i  artisti  del  nostro  teatro,  che  ne 
sono  meritevoli,  ci  semhra    veramente    donila,  nò  soffre    menoma- 
mente il  fascino  della    predilezione    e  deil' amicizia.   E    per  primo, 
come  è  nalnrale,  ci  si  schiera    davanti   il   migliore,  e  come    poi  è 
conveniente  ,  cominciereiiio    col  bel   sesso  die  pel     primo  posto  ne 
ha  esclusivamente  la   preferenza.  —  La  signora  Zani,  fa  duopo  dir- 
lo ad  un  tratto,  è  una  brava  artista;   dotata  di  bella   voce  e  di   un 
sentire  altamente  squisito  ,  \i  dà  sempre  bellissime  idee  di    quello 
che  rappresenta,  e  tutte    quelle    volte    che    ha    allegrato    le  nostre 
scene  ,   ha  cosi   bene  sajiuto    desiare    le  passioni    che  è  slato  forza 
proclamarla  maestra,  e  le  liete  accoglienze  d"  un   pubblico,  che  già 
la   predilige ,  sono  dovute  veramente  al  suo  merito.   Fa  d'uopo  poi 
vederla  ed   udirla   nel    tinaie  del  Buondebnonte  e  nel    lerz'  allo  del 
Giuramento,   per  avere  esalta  conoscenza    del    suo  valore:  al  cerio 
non  si   può  meglio    esprimere  l'amore  e  la  morte,  e  la  Zani,  che 
indovina   1'  accento  e  T  azione  di  un     momento    così    arlislicamenle 
bello  e  difficile  nel  tempo  stesso,   può  gloriarsi  di  essere  una  vera 
artista.  -  Ne  punto  é  da  passarsi  sotto  silenzio  il   merito  della   si- 
gnora  Worska  la  quale  è  dotta   nell'  arte  sua  ,  e  può  levare  grido 
di  sé  ove  può  mostrare  pienamente  l'agilità    della    sua  voce,   tulli 
i  suoi  voli,   trilli  e  gorgheggi.    -  Il  tenore  Stefani    esordiente  nella 
carriera,   ha   tal   voce  che  è  proprio  un   tesoro,  bella  e  possente  ed 
il  canto  vibr.ito  lo  dice  sempre  bene,  e  nel  Giuramento,   nel  Ben- 
delmonte  e  nel  terzetto  dei   Lombardi    ove    sempre  ha  potuto  spie- 
gare r  estensione  della  sua  voce  ci  ha   fallo  sempre  piacere.  Augu- 
riamo a   Ini  (he   presto  possa   calcare  le    scene  de'  grandi   teatri  ,   e 
studiando  può  veramente  rendere  chiaro  il  suo    nome  in  una  car- 
riera che  ove  per  poco   riesca  gli  si  apre  una  via  agli  allori.  —  È  lo- 
dabile ancora  il   basso  baritono  Ricci,  che  con   uguale  ingegno  rie- 
sce bene  nel  serio  e  nel    mezzo  caraltere  ,  e  quel    che    più  ha  ri- 
chiamato la   nostra    altenzione  è  ap|)nnlo    la  sua  bella  azione  pro- 
prio di   scuola   Italiana  :   sem|'re  sicuro  di  quel    che  dice  ,  cosa  che 
dà  la  ron'itìccoza  ni-'la   musica   il  carattere.  (  G.    D.   T.  ) 

Torino.  -  Teatro  Nazionale.  -  Neil'  opera  (jli  Esposti  ,  an- 
data il)  iscena  nella  corrente  stagione  colla  prima  comparsi  del  le 
nore  Errani  Faentino  ha  avolo  esito  brillanlissiujo  ;  Errani  venne 
colmalo  di  evviva  e  di  applausi  in  tntla  P  opera,  moslraiidosi  edu- 
calo ad  una  perfetta  scuola  ,  possedendo  una  bella  ed  inluonala 
voce,  requisiti,  che  ovunque  otterranno  gli  encomi  del  pubblico.    F. 
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Teuezla.  -  Gran  Teaiio  la  Fenice.  -  L;i  sera  del  27  marzo 
scorso  questo  teatro  era  ijiiiruiiìaio  splendidamente  a  giorno  ,  ele- 
gantissimo ,  sl'iivilliinte  di  luce  e  dei  più  ricchi  e  sontuosi  abbi- 
gliamenti ,  tolto  preinilo  di  spettatori  neHa  bella  circostanza  di 
vedersi  onoralo  della  presenza  di  S.  iVI.  1'  Iniperiiiore  e  Re  Fran- 
cesco Giuseppe  ciie  venne  accolto  con  tragorosi  e  ripetuti  applausi. 
Si  diede  la  sempre  bella  e  gradila  opera  Rigolelto  del  maestro  VerdI' 
che  venne  eseguita  con  somma  bravura  dai  sonimi  artisti  signori 
Giuseppina  Brambilla.  Varesi.  Mirale,  la  Casaloni  e  Pons.        F. 

Bologna.  -  Teatro  Comunale.  -  Il  prestigiatore  cognitissimo 
Antonio  Coletti  da  Vicenza  ,  che  altre  volte  si  espose  con  lode 
fra  noi  ,  diede  su  queste  scene  due  Accademie  il  25  ed  il  31  iui- 
dato.  Non  ci  lu  dalu  di  assistere  che  alla  seconda  di  esse  ;  poiché 
alla  prima  fu  tale  lii  folla  degli  accorrenti  ,  che  ci  tolse  agio  a 
trovar  luogo  da  comodamente  vedere.  Della  seconda,  possiamo  te- 
stimoniare eh'  egli  ne  apparve  mirabile  e  per  destrezza  ,  e  {)er  la 
precisione  delle  meravigliose  sue  macchine.  Un'azione  di  nuovo  ge- 
nere miloromaDticofantuilicomìtnicoprcsiigiosa  intitolata  Le  avventure 
del  Mago  Merlino  riuscì  soddisfacente;  e  fu  grato  il  vederla  chiusa 
colla  sempre  applaudila  scena  marittima  degli  Afyhaui  ,  grande 
ballo  avuto  nello  scorso  autunno.  -  Stassera  ,  3  aprile  ,  darà  il 
Polelti  una  terza  Accademia  ;  siccome  sabato  venturo  ne  darà  una 
straordinaria  a  totale  benefìzio  delle  Scuole  delle  della  Provvidenza. 
La  quinta,  e  forse  ultinia,  si  darà  domenica  6  corr.  Fiori. 

Modena.  —  La  sera  del  17  scaduto  aprile  ebbe  luogo  in  questo 
Teatro  Comunale  una  grande  Accademia  vocale  ed  istrumentale  alla 
quale  vi  assisteva  la  corte.  Vi  cjintavano  la  Crenpolani  modonese,  Neri 
tenore  e  Colliva  bfirilono,  ambi  bolognesi,  falli  espressamente  par- 
tire dalla  loro  patria  per  questo  oggetto.  Questo  bellissimo  ter- 
zetto ottenne  i  pieni  suffragi  del  pubblico;  la  Crespolaui  si  distin- 
se nel  duo  dei  Masnadieri  col  tenore  Neri  con  appl.msi  sinceri,  e 
così  egualmente  il  Colliva  che  cantò  con  rara  dolcezza  una  ro- 
manza espressamenle  scritta  dal  maestro  Pasini;  poscia  il  Neri 
con  lìw  canto  tutto  appassionato  eseguì  la  bell'aria  nel  lioberlo;  la 
Crespolani  chiuse  la  prima  parte  colla  cavatina  dell'  Ernam ,  can- 
tata con  niolta  bravura;  Coliva  la  cavatina  nei  Masnadieri  ;  e  per 
ultimo  il  bollissimo  terzetto  dei  Lombardi ,  eseguito  diilla  Crespo- 
lani,  da  Neri,  e  da  Coliva,  che  ebbe  un  plauso  universale,  at- 
teso la  perfetta  esecuzione  e  rara  bravura  degli  artisti.  Il  nnom.  viofi- 
nista  Vincenzo  Scqhicelli  fece  {justare  alcune  so, ivi  reminiscenze  della 
Sonnambula;  indi  il  Carnevale  di'  F'eiie:/a,  eseguilo  diìì  Siyhicelli 
con  tanta  precisione  e  maestria  da  mefiturgli  una  vera  ova- 
zione ;   e  coli  (juesto    venne    chiuso  il  diverlimento  di  quella  sera. 

(  L    I    M.  ) 
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BENEFICIATE 

cingoli.  -  Sabbaio  1."  Marzo  ebbe  Inojjo  la  serata  della  prima 
donna  s.{jiioia  Clotilde  De  Giiilj  ;  la  (piale,  sempre  {gradita  su  queste 
scene,  nscifsse  in  delta  sera  ludi  quagli  applausi  ed  onori  che  seppe 
meritarsi  durante  la  slajjione.  Una  società  di  distinti  cilladini  \olle  il- 
luminato il  teatro  a  giorno,  e  volle  dedicale  all'esimia  arlisla  le  se- 
guenti epigraQ  :  ^ 

Clotilde  De-Gwlj 

che  fornita  di  squisito  sentire 

di  gusto  perfetto 

allegrava  cil  canto  il   Teatro  di  Cingoli 

il  carnevale  del   1851 
ritraendo  al  vero  le  amorose  avventure 

di   Beatrice  e   Parisina 

perche  ne  passi  ai  posteri  ricordanza 

come  eterna  vivrà  negli  animi 

dei  Cint^olani 

questa  breve  epigrafe 

s'  intitolava 

tocca  il  sommo  delV  arte 

chi  col  canto  intenerisce  e  commove 

anche  gli  animi  più  ritrosi. 
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Clotilde    Oe-Gwlj 

alunna  ad  Euterpe  diletta 

nel  carnevale   1851 

di  Beatrice  ,  Parisina  ,  Giselda 

gli  affetti  al  vero  ritraendo 

le  prime  orme  di   tua  carriera  movesti 

qual  meritavi  bene  accetta 

sulle  scene  di  Cingoli 

la   Deputazione  teatrale 

unisce  il  proprio  al  plauso  pubblico 

e 

ad  onore  del  tuo  costante  buon  volere 

dei  gentili  tuoi  modi  del  soave  tuo  canto  . 

nella  sera  del  primo  marzo 

che  ti    era    stabilita  a  beneficio 

questo  tributo  di  non  esagerata  laude 

d.  d.  d. 

Oltre  l'opera  in  corso,  la  Parisina,  venne  eseguila  dalla  beneficata 
la  Catalina  nel  Nabuccodonosor ,  il  duello  nei  Masnadieri  fra  so- 
prano e  tenore  ,  ed  il  terzetto  nei  Lombardi  del  celebre  m.ieslro 
Verdi.  Sul  terminare  delia  sopraddetta  cavatina  un  fanciullo  sotto 
le  sembianze  di  un  angelo  apparve  in  mezzo  al  palco  scenico,  eie 
coronò  il  capo  con  una  bene  guarnita  j;hirlanda  di  lauro,  e  ciò  in 
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mezzo  ad  applausi  frafjorosi  ed    unanimi  di  tulio    il  pubblico  nu- 
merosissimo, elle  in  delta   sera  volle  onorare  la   giovane  esordiente, 
per  la  quale  sonosi  concepite  dij^lei  belle  speranze,        A.  B.  C. 


A  Reggio  per  la  prossima    fiera  vi  canteranno  la  Salvini  fio- 
nalelli  prima  donna  ,   Ferrelli    tenore  ,  e  Cresci  bisso.   —  A  Seni- 
gallia per  la   prossima  fiera  vi  canteranno  la  Alberimi  prima  don- 
na, Boucardè  tenore,  e  Ferri  basso.  — A  Ravenna  per  la   prossima 
fiera   vi  canteranno  la   Capuani    prima    donna,   Bernabei  tenore,  e 
Zacchi  basso.   —    Il  signor  Ta;;lioni  nel  suo    pussaggio  da  Bologna 
ha  scritturalo  il  celebre   pritno  ballerino  3Ierau(e  pei  RR.  Teatri  di 
Napoli  (  Agenzia  Luijji   Ronzi  ).  —  Stanno  per  giugnere  in  Bologna 
gli  artisti  cantanti  scrillurati  al  Teatro  di  Ferrara,  i  quali  vengono 
chiamali    alla    piazza    per    il  5  corrente.    —     La  signora  Martelli- 
Tozzoli  prima  donna,  trovasi  in  Riinini  disponibile   per  le  stagioni 
di   primavera,  estale,  e  carnevale  1851   al   52;   essendo  già  apocala 
per  r  aulunno.  —    La  signora  Angelica  Monti    prima    donna  ,  da 
Fossombrone  è  ritornata    in  Senigallia    sua   patria,   disponibile  per 
le  vegnenti  stagioni.  —  Il   primo  basso  Carapia  trovasi  in   Faenza 
sua  patria,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  sig.  Corrado 
Conti  primo  tenore  ,   è  partilo    da  Macerata    per  Aquila  ,  fissalo  a 
quel  teatro  nella  corrente   primavera.   —    La  signora    Bonlel  prima 
donna,   trovasi   ora  a   Firenze    disponibile    per   le    vegnenti    stagio- 
ni ,  come    pure    il    basso  comico   Bellincioni.    —   Fanny  Cerrilo  e 
Saint  Leon    sono   parliti  da  Parigi   per  Madrid.   —    Non   è  difficile 
che  Giorgio  Bonroni    possa    essere   scritturato  per  il  Teatro  Impe- 
riale   di  Pietroburgo  ,   stagione    prossima   1851    al    52.   —    Jenny 
Lini  giunse  ai   primi  dello  scorso    febbraio  all'Avana,  e  si  dispo- 
neva  di   dare    il   primo    concerto    circa   la   n)età    di    quel   mese.    — 
La  signora  Clementina  Gnmberini  bolognese,  prima   mima  ,   reduce 
da   Milano,  ove   ha  eseguito  in  quel  Teatro  alla  Scala    con   bravura 
le  parti  afiìdatcjjli   nel    posto  che  occupava,  e  nei  balli  che  si  sono 
rappresentati  nello  scorso  carnevale  ,   trovasi  ora  in   Bologna  dispo- 
nibile per  la   prossima    primavera  e  successive  stagioni.   —    Si   tro- 
vano pure  disponibili  per  la     prossinia    primavera   i  signori   Mar- 
gherita PoHdori  primadonna  e  sorella  comprimaria  in  lesi,  Taddei 
Benedetto    bullo  coniico  a  Loreto,  e    Antonio  Morelli    baritono  in 
Ancona.  —   La  signora   Bendizzi  prima  donna,  è  fissata   per  i  RR. 
Teatri  di   Napoli,  contratto  per  un  anno   (  Agenzia  Luigi  Ronzi  ). — 
La   nuova  opera  del   maestro  Raimondi,  andata  in   iscena   al  Teatro 
Carolino  di   Palermo  intitolata   il  No.  ebbe  contraria   foiluna;   dal 
titolo   nr)n  si    [)otewi   che     male     presagire;   si   allestiva     perlaiilo   in 
tutta  fretta   l'andata  in  iscena   dell'altra  opera  del   m.icstro  liniera, 
Atala  ,  nella    quale  vi  canteranno    la   Scolta,  Landi,  e  Cresci.   — 
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Li  si[}nori  Finetli-Battocchi  prima  donna,  e  Galvani  tenore,  sono 
poniti   lunedì  scorso  da   Bologna     per  iMilano  ,  come     porta   il   loro 
contralto  con  qnel  Teatro  He,   per  la    prossima    prima\era.   —   La 
si{}nora   Rebiissiui     prima  donna  ,   è  (issata    al    Teatro  Anjjennes  di 
Torino  ,   prossima   primavera  ,  Impresa    Cambiajj^ìo.  —    li   distinto 
sceno<;rafo   ISapoleone  Ge}ìove<)i  dopo   il    felice  incontro    che  ottenne 
colle  sue    bellissime    scene    al    Cun)un;ile  Teatro   di   Ravenna   nello 
scorso  carnevale  ,    la   Nobile  Direzione  di  detto  lesitro  per  far  cono- 
>cere  all'artista   quanta    slima    abbia   di   lui,  obbligò    l'impresario 
(J^igliani   a    riformarlo  anche  per  la   [;rande  stagione  della    prossima 
fiera.    Dopo  questa   stagione  il   detto  anista   posseià  al   II.  Teatro  di 
Malia,  appellatovi   per  la   terza   volta   per  una   stagione  di  otto   mesi, 
incominciando  dal   5  agosto  prossimo  a   tutto   marzo  del    1852  con 
vistoso  emolumento.  Indi  all'aperlnra   del   nuovo  Teatro  S.  Elisabetta 
andrà  a   Messina  per  .-«Itri  sei   mesi.  —  Giuseppe  PiersanleUi  Mae- 
stro di   musica  ,   abitante  ora  in  Senig.-Hi  i  ,  allievo    del   I\.  Conser- 
vatorio di  Musica  di   Napoli,   Accademico  Filarnmnico    di   Bologna, 
è   pronto  ad   accettare  contratti    rome   Maestro    compositore  e  con- 
certatore, come  pure  la  direzione    di   una   Cappella.    —    A   Bologna 
domenica   scorsa   tre  teatri   avevamo   aperti  ;   quello    del   Corso  colla 
compagnia  CollelUni  ;  i>\   Contavalli  gli  Accademici  dei  Concordi;  e 
al    Comunale    il     prestigiatore    Pollelli    co'  suoi    esperimenti    Gsici- 
meccanici  ;   e    tutti     erano     pieni     di    spettatori  ,  da     ciò    si    cono- 
sce   che    il     ptibblico    è  inclinalo  di    passare    le    serale    in   diverti- 
menti  onesti.   —    Li  signori    Panzini    e   Conledini     primi    bassi  ,   e 
Luigi  Lombardi  primo  tenore,  sono  in  Bologna  disponibili    per  la 
prossima   primavera.  —  La  celebre  artista   m.uhimigella  Rachel  pre- 
sto  prenderà   il   suo  congedo  da   Parigi,   che  sarà   di   sei    mesi,   sca- 
dibile   il   primo  dicembre   prossimo.   Nella  durata    dei    due  mesi   di 
>;iugno  e   loglio,    mad.  Rdchet  andrà   a   Londra;    da    quella   capitale 
passerà   per  15   ginrni   nel   Belgio;  15  giorni   in   Polonia,  e   15  gior- 
ni   negli   stati   dell'  Austria.   Totale  k   mesi.   Poscia   mad.  Rachel  ne- 
gli  ultimi   due   mesi    si    recherà    in    Italia,  cominciando  da  Trieste 
sino  a   Napoli.   —  Alessandro  Dumas    scrive  in  opgi     per  il  teatro 
della    Varietà    a    Parigi     un    lavoro    di    dieci    quadri  ,   inlilolalo   La 
Maison  Phnchet    e  Compagnie;  il  soggetto   è    tolto    dai  Moschet- 
tieri. —   Il   maestro  Sponlini   ha   lasciato   nel  suo   testamento  un   le- 
gato di   franchi  1000  da  distril)uirsi   in    parti  eguali   a    tutti  i  Coristi 
del  Teatro  Reale  di    Berlino;   anche    il    copista     della     musica  non 
venne  dimenticato  dal   celebre  compositore.  — S.  M.  il  Re  di  Prussia 
ha  ordinato  al  signor    Begas  di  dipingere    il   ritratto    di   Meyerbeer 
per  la  galleria  degli   illustri  contemporanei. —  La  signora  Crespolani 
prima  donna,  e  Atanasio  Pozzolini    primo    tenore,  sono  fìssati  al 
Teatro  di   Mantova,   prossima     prininera  ,   Impresa   Nicola    Freschi, 
(  Agenzia   Magotli  )  ;    nel    prossimo  numero  daremo  per  intero   tut- 
ta la  distinta  della  compagnia.  —  Il   signor  Cortesi  compositore  di 
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ballo,  e  l;i  figlia  prima  donna  ,  sono  Bssali  per  i  reali  teatri  di 
Napoli  col  contratto  il  primo  per  i  mesi  di  settembre  ,  ottobre  ,  e 
novembre  prossimo,  e  la  seconda  dal  settembre  a  lollo  il  carne- 
vale 1851  al  52  {  A{]enzia  Ronzi  ).  La  signora  Oresti  p.  d.  venne 
fissala  sino  dal  giorno  24  marzo  per  il   teatro  d'Ancona   p.     prini. 

APFA1.TI   lìELIBiiS^ATi 

L'  r.  e  R.  Teatro  alla  Scala  di  Milano  è  stalo  deliberalo  ai  si- 
gnori Felice  Pirola  e  Antonio  Cananeo,  i  quali  assntneranno  di 
dare  speiiacoli  d'  opere  e  ballo  nelle  stagioni  prossime  di  prima- 
vera, autunno  e  carnevale  1851   al   52. 

Siamo  aulorizzali  di  annunciare  che  il  Grande  Teatro  Comunale 
di  Bologna  è  sialo  deliberalo  al  signor  Gio.  Battista  Lasina,  già  ap- 
paltatore nella  decorsa  stagione  del  gran  Teatro  della  Fenice  in 
Venezia.  Avremo  adunque  pel  p.  v.  autunno  artisti  primari  di  canto, 
con  grandioso  ballo  serio,  nel  quale  potremo  noi  pure  ammirare 
la  celebre  danzatrice  signora  Angnsiina  Maywood  ,  che  per  la  pri- 
ma volta  calcherà  queste  illustri  srene ,  i  talenti  della  quale  la 
pongono  nel  numero  delle  poche  predilette  di   Tersicore. 

Al  Teatro  del  Corso  nella  prossima  primavera  \i  sarà  spetta- 
colo d'opera  seria,  impresa  Alessio  Fernandez;  si  darà  per  prima 
opera  il  Nabucco,  capo  d'opera  del  celebre  Verdi;  la  co(upagnia 
sarà  composta  di  artisti  conosciuti  idonei  onde  potere  esejjuire  esat- 
tamente le  intenzioni  dell'  autore.  Nel  prossimo  numero  daremo 
per  intero  la  distinta  della  compagnia  ,  che  viene  formata  dal- 
l' Agenzii  Corticelli. 

se  I  A  R A  DA 

Sn!  labro  di  bella  -  lusinga   il  primiero, 
È  celebre  il   marmo  -  cui  I'  altro  da   nome 
Teatro  non   havvi  -  se  manca   1'  intero. 

Sciarade  precedenti  —  I."  Wodi-sta.  -  2."  Ma- rito. 


Al  GE.\TiLl  COSTUI  ASSOCIATI 

Grati  siamo  oltremodo  ai  nastri  Associati  (leda  benigna 
accoglienza  che  ci  viene  imparti/a  per  /'  accettazione  co- 
stante di  questo  nostro  Giornale  che  vim  da  29  aimi. 
Li  preghiamo  a  non  dimenticare  di  farci  funere  /'  ahlm- 
namento  per  il  corrente  anno,  onde  maggiormente  inte- 
ressarci ad  essere  precinti  nella  spedizione  settimanale, 
del  Foglio. 

(Tij)0';<'ii(ì>  (li»v..albiVoIpi')  oACTAirc  fighi  raorB  a  dibbvt- 


TEATlil  ARTI  E  LETTEMTllM 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  >I575. 


oCoa?ìa,    Cicopec/ù  ^o  <^/i^ue  ^Só^. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  scltiraana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1.60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  o  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.  SO  per  1' Injjhilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANC(>  di  porto,  anticipalo,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle    5    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   JV.  98   —   primo  piano. 


Nella  China  non  si  fama  pia. 

L'  Imperatore  delhi  China  ha  pubblicato  un  fulmineo  mani- 
festo contro  i  fumatori  d'opio.  Egli  lascia  loro  ancora  cinque  mesi 
a  dismettere  questo  vizio  ,  e  passati  questi  ,  chiunque  sarà  trovalo 
fumar  opio  sarà  decapitalo,  la  sua  famiglia  mandata  schiava,  ed  i 
suoi  discendenti  per  Ire  generazioni  saranno  decaduti  da  ogni 
privilegio. 

ML^  IMJB  'Wjr  JSkMl 


—  L'  imperatore  Giuseppe  li  dimandò  un  giorno  a!  celebre 
padre  Martini  :  Come  accadde  che  i  giudizii  sulla  musica  non  so- 
no mai  chiari  come  quelli  sulle  altre  arti?  —  Due  ragioni  ne  sono 
la  causa,  rispose  Martini:  la  prima  si  è  che  I'  arte  musicale  esige 
d'  esser  sentita  come  1'  amore  ;  la  seconda  ,  che  la  maggior  parte 
de' maestri  che  compongono  musica  non  sanno  scrivere,  mentre 
gli  scrittori  che  scrivono  bene  nulla  sanno  di   musica. 

—  Si  tratta  di  provare  nell'Algeria  l'uso  degli  elefanti  come 
bestie  da  soma  e  da  tiro;  dieci  di  questi  giganteschi  elefanti  saran- 
no a  tal  fine  trasportati  dal  Senegal  nella  colonia.  I  Cartaginesi  , 
che  abitavano  questa  costa  settentrionale  dell'  Africa  ,  traevano  gran 
partito  dall'elefante,  il  (juale  è  anche  oggi  adoperato  generalmente 
nell'  India.  L'  esercito  inglese  dell'  Indostan  possiede  piti  di  0,000 
elefanti  ,  che  gli  rendono  i  più  grandi  servigi. 
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Venezia.  -  ancora   sul  Ricolltto    del  maestro  Verdi.  -   lì 
Rigolelto  andò  Ofjoi  sera  crescendo  nelle  jjrazie  delle  persone,  e  ai- 
cune  parziali  bellezze,  che  a  tutta  prima  non  s'erano  avvertile,  fu- 
rono nelle  susseguenti  rappresentazioni  notate.  Mai  l'estro  del  Verdi 
non  fu  più  felice,  uè  più   feconda  la  vena.   Lo  spanilo  è   condotto 
con  grande  amore;  è  tutto  sparso  di  leggiadri  e  cari   peosieri;  can- 
lan   le  voci    e  canta    l'orchestra.  Il   Rigoletlo  è    la  Semiramide   del 
maestro  Verdi;   in  esso  ei  uìutò  fare,  ascoliò  i  consigli  della   pub- 
blica voce,  e  (noderò  l'intemperanza  degl' istrumenli  ,   rendendone 
meno  superbo   il    rouiore.  È  questo    uno  dei  più  bel    caratteri  dei 
grandi  ingegni  ,   piegare  alla  critica  giusta.  -  Il  conccllo  della    sua 
opera  manifestamente  si  vede  :    ei  mirò   in    modo  precipuo  alla  e- 
spressione  ;  colorò  con  la  nota  non  pur  la  parola,  ma  la  situazio- 
ne ,   e  ne  raggiunse  sovranamente  il  punto.  -  L'  azione  ,  come  al- 
tra volta  dicemmo,  s'apre  in  un  festino,  che  dà  in  casa  sua  quel 
buon  soggetto  del  duca  di  Mantova  ;   persona  ,  per  onore  d'  Italia, 
fantastica,   immaginaria,  e  che  sotto  ai  suoi  panni  asconde  il  Fran- 
cesco I  di  Francia  ,  così  ben  conciato  da  Viitor  Hiigo  nel  Roi  s'a- 
muse.  La  musica,  che  accompagna  le  danze,  dà   pure,  con  ingegno- 
sa combinazione,  motivo    all'  aria  del   tenore  ,  d'  un  allegro  vivace. 
Ma  in  mezzo  al  rumor  della  festa,  in  quella  gioconda  battaglia   di 
lusinghe  e  di  vezzi,  dove  l'indulgente  sovrano  va  in  traccia  di  nuo- 
vi piaceri,  e  nuove  vittime,  appare,  siccome  il  vindice  rimorso,   il 
conte  di  Monterone  a  domandargli    conto  dell'  onor    di    .sua  Dglia. 
Qui  la  musica  cambia  a    un    tratto    colore  ,   i  lieti    suoni  si  fanno 
solenni,   lugubri,  e  ti  stringono  veramente  il  cuore    alla  voce  delia 
maledizione,  che  il    padre    infelice  e  disonoralo    scaglia    contro  il 
sire  malvagio,  e  il  più  malvagio  buffone,  che  nelle  opere  inique  il 
consiglia,  e  scliernisce    quel    sacro   dolore.  —    Se  non    che  ,  costui 
piire  è  padre  ;   egli  anzi  ripose  ogni  sua  gioia  ,   tutto    il  suo  orgo- 
glio nell'amore  dell'unica  figliuola,  e  nella    paterna    dignità  si  ri- 
crea dell'  abbiezione,  in  cui  In  getta  1'  indegno    suo  ufficio.  Quella 
pirola  gli  suona  nell'  anima  come  un  augurio  funesto,  e  la  ripete 
con  raccapriccio  a    se  stesso.  Qui  ,  e    poco    appresso    nell'  orrenda 
scena,  in  cui   il  sicario   palleggia  con  lui  sul  sangue  de' suoi  rivali, 
la  musica  è  della  più  significniiva  espressione;  1' orchestra,  col  più 
mirabile  arlifizio,  sollevando  le  cupe  voci  de'  più  bassi    strumenti, 
e  il  flebilhimento  del  violoiuello,  li  rende  il  pensiero,  le  tetre  im- 
niagini  e  1' abballimcnto  dell' infelice.  -  Ma  ad  acquetare  il  rimor- 
so,  a  rallegrare  la  menle,  ei  pi-nsa  alla  figlia;   le  idee   si     rassere- 
nano, e  già  te  lo  annunzia,  con  ispiralo  passaggio,  il  subito  entrar 
de'  violini  ,  che,  con    1'  allegro    p'ìi  mosso  ,   t'  innondano    1'  anima 
della   più  so;ive  armonia.  —  K  di  questo  valore,  e  pel  canto  e  per 
r  accompagnamento,   ft  la  preghiera    che  Uigolello    fa    alla    custode 
di  Gilda,  perchè    gli    guardi    (juel  fiore,  dove    tra  l'altre  è  d'un 
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bello,  che  li  rapisce,  rinaspettafa  cadenza;  l'apostrofa  CoTtigiani, 
vii  razza  dannala,  in  cui   l'ira  al  pianto  si  Fnesce  ;   inCtie   la  pri- 
ma parte  del  duetto  secondo  tra  il   padre  e  la  figlia  ,   massime  pel 
dolcissimo  preludio  del  corno    inglese  e  la  frase  parlante  de'  violi- 
ni ,  quand' ella  gli  dice:   Padre,  in  voi  parla  un  angelo.  Per  me 
consolator  !  -  Ma  in  nessun  altro  luogo  questa  grandiosa  eloquen- 
za de'  suoni  è  maggiore,  quanto  nel  quartetto  e    terzetto  del  terzo 
alto.   Mentre  da   un  lato,  diviso  dalla  ónta  muraglia  ,  il  duca  lenta 
la  facii  bellezza    della  Maddalena,  e  s'abbandona    a   poco  intellet- 
tuali diletti  ,  dall'  altro  gli  rispondono  i  sospiri  e  le  lagrime  della 
tradita  fanciulla  e  le  voci  imprecatrici    del   padre.  Il   maestro,  con 
isqnisito  e  profondo  magistero  ,  seppe    nel  medesimo    musicale  di- 
scorso esprimere  i  sentimenti  così  fra  loro    diversi    de'  personaggi, 
e  ne  trovò  l'ingegnoso  legame.  Intanto  di  fuori  coniincia  a  freme- 
re la  tempesta;  l'orchestra  l'avvisa,  si  sente  il   muggire  del  vento, 
con   nuova    inseniione    iinilalo    da' cori    di    dentro,  vocalizzando  a 
chiusa  bocca,  non  so  quali  note  scritte  ;  ne  intendi  il  battere  del- 
la  pioggia  ,   lo  strepitare    de'  tuoni.  É  un    pezzo   d'  insuperabii  ef- 
fetto, e  da  collocarsi  vicino  a'  più  classici  concepimenti  dell'arte.  - 
Se  in  mezzo  a   tanta  luce  di    componimento  ,  ci  fosse  lecito   muo- 
vere nn'  osservazione,  diremmo  che  1'  aria  della  donna,  benché  va- 
ghissima nella   prima,   non  ci  pare  creala  con  bastante    convenienza 
nella  parte    seconda.   EU'  è  una    serie  di  variazioni,  per  verità  ec- 
cellentemente eseguite  dalla  Brambilla ,  ma   poco   consentanee  alla 
situazione,  la  quale  domanderebbe  un  canto  piuttosto  appassionalo 
e  sentito,  che  di  bravura.   Di  questo  difello  ci  sembra    pur  notata 
la  cabaletta  del  duetto  Ira  il  tenore  e  la  donna,  dove  quel  giuoco 
soverchiamente  ripetuto    sulla  parola  addio  ,  ci   par  più  grazioso  e 
studiato,  che  acconcio    al    sospiro    melanconico    della  partenza.  La 
parte  del  tenore  è  un    po'  trascurala  ,  o  almeno    non  ha  il  valore 
delle  altre.  Fuori  che  il  luogo    leste  citato  ,  ella  non    si    compone 
se  non  d' arie  e  di  romanze;  ma  che  altri  n'abbia  detto,  il  Mirate 
la  canta  con  maestra  perizia  ,  e  su  nessun    labbro    il  bel   motivo  : 
La  donna  è  mobile,  eh' è  già  divenuto  popolare,  avrebbe  più  di- 
licalo  e  amoroso  sapore.  La   Brambilla    abbellisce  la  sua  parte  co- 
gli usati  eleganti     suoi  modi,  con    la    grazia    e    1'  espressione  del 
canto.   Ìj  azione  è  intelligente,  efficace  ;  e  nell'  affettuoso  personag- 
gio, ch'ella  creava,  sarà  difficilmente  raggiunta  da  altra.  Il  Varesi, 
in  quello  malagevole  di  Iligoletto,  che  al  buffo  unisce  un  carattere 
eminenle    dranjmatico  ,  vinse    1'  aspettazione   di    tutti  ,  e  raccoglie 
ogni  sera   maggiori  applausi.  La  sua  azione  è  ragionala  ed  acconcia, 
appassionato    e    significativo    il    suo    canto.  Nel   primo    duello  ,   in 
ispecie,  quella  paterna    raccomandazione,   nel  secondo  la  cabaletta, 
son  dette  da  gran   maestro.   Il  Pons  ,   nella  brutta  parte  di  Spara- 
fucile,  e  la  Casaloni  ,   in  quella  non  più  bella    di  Maddalena  ,  so- 
rella del  bandito,  contribuiscono  all'effetto  e  al    terrore    delle  po- 
che scene,  in  cui  hanno  luogo.  Quel  tremendo  Sparafncil   mi  no- 
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mino,  del  Pam,  ti  rimbomba  veramente  nell'anima.  -  Il  poeta, 
se  sbagliò  nella  scelta  dell'argomento,  ebbe  il  talento  d' apparec- 
cbiare  magnificile  situazioni  al  maestro,  e  questi  se  ne  seppe  anche 
magistralmente  giovare,  dando  un  nuovo  musicale  capolavoro  al- 
l' Italia.  (  Gazzetta  di  Venezia  ) 

Parma.  -  //  Fornareilo .  opera  nuova  del  maestro  Sanelli, 
andata  in  iscena  la  sera  del  24  scaduto  marzo,  ottenne  esito  feli- 
cissimo sia  per  bellezza  dell;i  musica,  come  per  la  perfetta  esecu- 
zione dei  cantanti  i  quali  è  debito  nostro  di  nominarli  :  e  sono  la 
Salvini- Dona  te  Ili .  Milesi ,  Supeìxhi ,  Magi ,  e  Ghedini.  Gli  ap- 
plausi che  riscosse  il  maestro  ,  in  unione  agli  artisti  ,  furono  im- 
mensi ed  unanimi. 

Londra-  -  Al  Teatro  di  S.  M.  venne  aperta  la  stagione  col- 
la Lucia;  vi  cantarono  raad.  Duprez  ,  e  Ca/so/art  ;  artisti  di  mol- 
to merito ,  ai  quali  il  pubblico  fu  largo  d'  applausi  ben  meri- 
tati. La  bravissima  danzatrice  Ferraris  comparve  nel  ballo  di 
Taglioni  l'  Isola  degli  Amori,  con  applausi  senza  fine;  tutti  i 
fogli  di  quella  capitale  non  fanno  che  elogi  infiniti  al  merito  di- 
stinto di  questa  esimia  d<)nzalrice, 

Oporto-  -  V  Abbadia ,  Gamboggi  e  Pratlico  conseguono 
onori  ed  applausi  ,  massime  nelle  opere  la  Luisa  Miller,  e  nel- 
la Eleonora. 

Madrid-  -  Neil'  Emani  la  Frezzolini  eseguì  la  parte  di 
Elvira  ,  con  un  successo  non  mai  più  inteso  ;  Masset  fu  medio- 
cre ;  Barroilhet  eseguì  la  sua  parte  più  con  arte  che  col  canto  ; 
benissimo  il  basso  Formes. 

Vienna.  -  Teatro  a  Porta  Carinzia.  —  La  stagione  di  prima- 
vera venne  riaperta  coli'  opera  Lucrezia  Borgia  ,  che  non  ebbe 
esito  felice  ;  soltanto  il  tenore  Fraschini  piacque  ;  dopo  due  sere 
andò  in  iscena  la  Sonnambula ,  che  ebbe  più  o  meno  lo  stesso 
successo  della  Borgia  ,  tranne  la  Marraxj  che  molto  si  distinse. 

Venezia.  ■-  Coli'  ultimo  dello  scorso  marzo  terminava  lo 
spettacolo  del  gran  Teatro  la  Fenice.  Il  Rigoletto  che  chiuse  il 
corso  delle  rappresentazioni  crebbe  sempre  in  tanto  favore  del 
pubblico  ,  e  sì  affollato  era  il  teatro  di  spettatori  da  non  potersi 
desiderare  maggiore  dall'  Impresa;  la  qual  cosa  prova  quanto  sia 
stalo  bene  accolto  e  gradito  ai  veneziani  questo  magnifico  lavoro 
del  Verdi.  Gli  artisti  tutti  contribuirono  ad  interpretare  magistral- 
mente le  intenzioni  del  maestro  ,  ed  ogni  sera  venivano  maggior- 
mente applaudili.  La  Brambilla,  che  fu  senipre  si  bene  accetta  al 
pubblico  Venne  in  quella  sera  maggiormente  applaudita  ed  ono- 
rala di  fiori  e  poesie  ;  Varesi  si  mostrò  sempre  grande  artista,  ed 
oseremo  qimsi  dire  unico  nella  parte  che  rappresenta  ;  gli  altri 
cantanti  tutti  vennero  mnisempre  applauditi ,  e  così  ebbe  termine 
quello  spettacolo,  che  oltre  essere  stato  di  \antaggio  all'  Impresa, 
valse  pure  ad  accontentare  i  colli  Veneziani  ,  e  ad  intrecciare  an- 
cora una  corona  non  perituri  al  sommo  Verdi.  p. 
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Bologna.  -  La  sera  del  2  correlile  nella  {jrande  sala  deF- 
r  atrio  dei  Tcalro  Comunale  ebbe  luogo  un  Concerto  vocale  ed 
islrunientiile  a  beneCzio  della  brava  (liovinetla  bolognese  Virqinia 
CenerelU  di  anni  15,  scuolara  dell' esimio  professore  di  piano- 
forte signor  Golinelli  ;  molto  fu  il  concorso  degli  spettatori  onde 
ammirare  i  talenti  di  questa  giovane  suonatrice  ,  dalla  quale  se 
mollo  si  attendeva  ,  1'  aspettativa  non  fu  a!  certo  delusa.  Questa 
giovinetta  nella  prima  parte  molto  si  distinse  sia  per  magistero  e 
bra\ura  nel  primo  pezzo  in  una  fantasia  nell'  opera  V  Elexir 
d'  Amore ,  e  neli'  altra  nella  Lucia  di  Lammermoor  ;  con  egua- 
le bravura  fu  suonalo  T  ultimo  pezzo  della  seconda  parte  che 
fu  nell'opera  Mosé  di  Talberg ,  del  maestro  Rossini:  e  gli  ap- 
plausi che  riscosse  furono  veraci  ed  unanimi  ,  atteso  la  preci- 
sione con  cui  vennero  eseguiti ,  dando  a  conoscere  che  riusci- 
rà anche  maggiore  di  merito  nel  tratto  avvenire  ,  il  che  le  au- 
guriamo ,  air  appoggio  dei  molti  requisiti  di  cui  va  adorna.  - 
Nel  canto  si  distinse  con  plausi  il  signor  Scardovi  in  due  pezzi  da 
lui  eseguili,  e  cosi  egualmente  la  giovane  cantante  Virginia  lazzari 
bolognese,  in  una  romanza  del  N.  U.  signor  maestro  Sampieri ,  e 
nella  scena  e  cavatina  della  Giovanna  d'Arco,  nei  quai  pezzi 
questa  giovane  ,  sia  per  canto  che  per  esecuzione  ,  addimostrò  es- 
sere fornita  di  molti  numeri  onde  potere  calcare  le  scene  teatrali; 
molti  furono  gli  applausi  che  meritamente  riscosse.  F. 


A  Reggio  per  la  prossima  fiera  il  baritono  è  il  signor  Monari, 
e  non  il  signor  Cresci,  come  per  errore  si  disse  nello  scorso  nu- 
mero. —  Il  signor  Cesare  Busi  primo  basso,  trovasi  ora  in  Bo- 
logna disponibile  per  la  prossima  primavera;  come  pure  è  disponibile 
il  sig.  Giuseppe  Amadio  basso  profondo,  per  la  prossima  primavera. — 
Il  tenore  Baldanza  partirà  da  Napoli  il  giorno  12  corrente  diretto 
per  Bologna  sua  patria.  —  La  compagnia  italiana  del  Teatro  di 
Porta  Carinzia  in  Vienna,  per  la  prossima  primavera,  è  composta 
dei  seguenti  soggetti:  prime  donne  Gruilz,  Cortesi,  Marray,  Ponti, 
Rapazzini;  contralto  Biscottini- Fior  io  ;  tenori  Fraschini ,  Bordas, 
Pavesi  ;  bavìloiVì  De  Bassini ,  Ferri ,  Assoni  ;  bassi  profondi  Anconi, 
Manfredi  ;  basso  comico  Scalese  ;  comprimaria  Voord  ;  comprimari 
Reduzzi ,  Petrovich;  si  daranno  non  meno  di  otto  opere,  tre  del- 
le quali  nuove  per  Vienna  ;  si  daranno  due  balli  nuovi  ;  V  Elssler 
sarà  la  prima  ballerina  assoluta  ;  la  Ciltero  ,  giovane  allieva  della 
scuola  di  Milano,  agirà  qual  prima  ballerina  ,  e  avrà  per  compa- 
gno Carey.  —  In  aggiunta  agli  artisti  scritturati  per  il  Teatro 
Sutera  in  Torino  nella  prossima  primavera  ,  che  sono  la  Rebussini 
e  Cambiagyio.  vi  saranno  il  basso  Bonafos  ,  il  basso  generico 
Hebussini ,  e  il    basso    comprimario  Bologna.    —    La  Persiani  da 
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Pietroburgo  si  è  recata  a  Mosca  a  dare  à'iì  concerti  ;  Mario,  Tarn- 
berlich  e  Tiujìiafico  si  sono  recali  a  Londra  fissali  al  Covent- 
tìarden.  —  La  comp-ignia  del  Teatro  di  Pietroburgo  per  la  sta- 
gione prossima  1851  al  52  sarà  composta  dei  seguenti  artisti  : 
donne  Rossi,  Orisi,  Persiani,  Maroy  .  Demeric ;  uomini  Mario. 
Tamberlik ,  Colelii ,  Tagliafico;  tutti  i  componenti  questa  compa- 
gnia si  recheranno  a  Mosca  all'anniversario  deirincoronazione  del- 
l' Imperatore,  dopo  venticinque  anni  di  regno.  —  A  Bologna  ora 
si  stanno  formando  dall'  Agenzia  Magolti  le  compagnie  dei  Teatri 
di  Ancona,  Mantova,  e  Gralz,  —  La  signora  Argentina  Angelini 
prima  donna,  che  cantò  nello  scorso  carnevale  in  Ascoli,  sua  pa- 
tria, con  si  felice  successo,  è  disposta  di  accettare  contratti  conve- 
nienti ed  onoriBci.  —  Il  tenore  Cuzzani  trovasi  in  Bologna  disponi- 
bile per  la  prossima  primavera,  e  così  pure  la  sijjnora  Valburga- 
Vaccari  prima  donna.  —  l  signori  impresari  de!  Teatro  di  Ancona 
Pieraccini ,  Gagliani  di  Ptavenna  ,  e  Gheìli  di  Modena,  sono  ora 
a  Bologna  onde  ultimare  i  loro  affari  per  le  rispettive  loro  im- 
prese. —  La  signora  Zilioli  prima  donna,  che  ha  cantato  a  Lucca 
con  felice  successo  il  carnevale  scorso  ;  venne  rifermata  per  la 
corrente  quaresima  in  quello  stesso  teatro  ,  per  conseguenza  non 
trovasi  in  Bologna  disponibile,  come  per  errore  si  disse  negli  scorsi 
numeri.  —  A  Mantova  per  prima  opera  nella  prossima  primavera 
si  darà  il  Don  Bucefalo;  a  Ferrara  la  Miller;  a  Modena  Allan 
Cameron  di  Pacini  ,  posta  in  iscena  e  diretta  dall'  autore  ;  a  Bo- 
logna il  Nabucco;  a  Reggio  Tancreda  del  maestro  Peri  ;  a  Ravenna 
la  Miller;  a  Ancona  V  Attila.  —  Il  tenore  Liverani  è  partito  da 
Bologna  il  4  corente  diretto  per  Milano  ,  col  contratto  per  quel 
Teatro  della  Canobìaua,  prossima  primavera  ;  questo  bravo  artista 
è  scritturato  dalla  Agenzia  Ronzi  per  i  Reali  Teatri  di  Napoli, 
coir  incomÌ!i£Ìamento  del  suo  contratto  il  15  settembre  prossimo 
a  tutto  il  carnevale  1852.  —  La  signora  Caterina  Haiez  prima 
donna,  farà  parte  della  cocnpagnia  di  canto  del  teatro  di  S.  M.  in 
Londra.  —  li  signor  Cesare  Ikllincioni  basso  comico,  è  scritturato 
per  la  prossima  primavera  coli'  impresario  signor  Vedrani.  —  Il 
tenore  Musiani .  e  Benedetti  basso  profondo,  sono  fissali  al  Teatro 
Apollo  in  Venezia  ,  prossima  primavera.  —  Il  signor  Boccolini 
primo  basso,  è  passato  da  Bologna  diretto  per  Ferrara  ,  e  così  e- 
gualmente  la  signora  Bosetti  primo  contralto.  —  il  sig.  Francesco 
Poggiali  scrittore  drammatico,  avvisa  tulli  i  capi  comici,  facendoli 
conoscere  di  avere  compito  un  nuoTo  suo  dramma  in  cinque  atti, 
tolto  dalla  storia  di  N.ipoli  ,  intitolato  Rita  la  Castigliana.  —  La 
signora  Evangelisti  prima  donna,  è  giunta  in  Bologm  da  Firenze 
disponibile  per  la  prossima  primavera.  —  Il  ienore  Luigi  Ferrari- 
Stella  trovasi  in  Orvieto  disponibile  per  la  prossima  primavera.  — 
Il  compositore  di  ballo  Viotti  è  ora  in  Bologna  disponibile.  —  Il 
basso  cantante  signor  Tiolier  è  in  Bologna  disponibile  per  le  ve- 
gnenti   stagioni  ;   trovasi    puro    madama  Tiolier    prima  donna  ,  di 


39 
lui  moglie,  non  libera  però  se  non  per  T  aulunno  prossimo,  ai- 
teso  la  sua  avanzata  gravidanza.  —  I!  tenore  Naitdin  ora  a  Firenze 
al  Teatro  della  Pergola  ,  ove  canta  con  un  successo  di  vero  pia- 
cere ,  trovasi  disponibile  per  la  prossima  primavera.  —  Martedì 
passarono  da  Bologna  Fiori  basso  diretto  per  Milano  Ossalo  alla 
Canobiana,  Lepri  primo  ballerino  per  Reggio,  e  Cortesi  maestro 
pt-r  Vienna  onde  porre  in  iscena  la  sua  opera  ove  canterà  la  so- 
lejj.i.  —  Varesi  passò  ieri  da  Bologna  diretto  per  Firenze,  tosto 
sarà  di  ritorno  per  recarsi  a  Ferrara.  —  Malvezzi  giunge  oggi  in 
Bologna  ,  per  ivi  recarsi  a  Ferrara  ;  Fernandez  Appaltatore  del 
i  Teatro  del  Corso  in  Bologna  di  ritorno  da  Milano.  —  Tolti  gli 
l  artisti  del  Teatro  di  Ancona  sono  partili  questa  mane  da  Bologna 
^i  per  la  loro  destinazione. 

Al  Sic.  Gaetano  Fiori  Direttore  del  Giornale  Teatrale 
ni  Bologna.  Firenze,  il  2  Aprile   1351. 

'  Essendo    informato   che    taluni  Agenti  Teatrali  si   piaciono  di 

;'  spargere  la  voce  die  la  Regia  Amministrazione  dei  RR.  Teatri  di 
'I  Napoli  abbia  da  me  ritirate  le  facoltà  che  già  mi  concedette  per 
la  scritturazione  di  molti  artisti  che  debbono  far  parte  della  com' 
pagnia  de'  Regi  Teatri  ,  debbo  necessari ariiente  pregarla  di  rendere 
di  pubblica  ragione  che  la  Regia  Amministrazione  non  solo  mi  ha, 
in  varie  lettere  manifestato  la  sua  piena  approvazione ,  ma  mi  die- 
de di  questa  ben  pnh  valida  prova  concedendomi  recentemente  nuo- 
ve e  pili  ampie  facoltà  per  altre  importanti  operazioni. 

I  signori  Artisti  si  tengano  dunque  in  guardia  da  talune  no- 
tizie che  vengono  diramate  a  solo  fine  di  pescare  nel  torbido^  e 
sappiano  una  volta  per  sempre  che  i  RR.  Teatri  di  Napoli  non  so- 
no più  amministrati  dalla  R.  Sopraintendenza  ,  ma  bensì  sono  con- 
dotti da  una  Regia  Amministrazione. 

Si  compiaccia  dar  luogo  a  questa  mia  nelle  colonne  del  repu- 
tato suo  Giornale  ed  accolga  gli  ossequi  del 

Suo  Obbl.mo  Servo  -  Ferdinando  Taglioni  Maestro  concertatore 

de'  Reali  Teatri  di  Napoli. 

Dall  Agenzia  Teatrale  in  Bologna  di  Antonio  Magottt 
sono  stati  scrittorati  li  qui  sotto  descritti  soggetti 
per  Teatri  nella  prossima  primavera. 

Teairo  di  Mantova.  -  Carolina  Crespolani  prima  donna  asso- 
luta, Marianna  Franchini  prima  donna  comprimaria,  Maria  Bel- 
IgUì  seconda  donna  ,  Atanasio  Pozzolini  primo  tenore  assoluto, 
Temistocle  Miserocchi  tenore  comprimario,  Mellini  Gaetano  primo 
buffo  comico  assoluto  ,  Mattioli  Pietro  primo  buifu  a  vicenda, 
Dolcibene  Luigi  primo  basso  cantante.  Pnm'opera  il  Don  Bucefalo; 
vestiario  della  sartoria  in  Bologna  del  signor  Nicola  Sartori. 

Teatro  di  Ferrara.  -  L'i  signora  Luigia  Morselli  nella  sua 
qualità  di  comprimaria,  e  seconda  donna. 

Teatro  di  Ancona.  -  Il  [)rimo  tenore  assoluto  signor  Luigi 
Donali,  ed    il    primo    basso    profondo    signor    Serafino  Fanzini. 
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Per  ii  suddetto  teatro  sono  pure  scritturati  la  prima  donna  asso- 
luta signora  Mariella  Oresti ,  ed  il  primo  baritono  signor  Massi- 
miliano Severi.  Si  darà  per  pritn' opera  VAtlila  del  maestro  Verdi, 
e  r  occorrente  vestiario  sarà  somministralo  dal  sig.  Nicola  Sartori. 
Anche  il  Teatro  di  Gbatz  avrà  compagnia  italiana  nel  pros- 
simo mese  di  giugno,  e  sono  già  scritturati  la  prima  donna  asso- 
luta signora  Giuseppina  Evangelisti ,  che  con  plauso  di  vero  me- 
rito calcò  le  scene  dei  teatri  di  Firenze  nell'autunno  e  di  Spoleto 
nello  scorso  carnevale  ,  il  primo  baritono  assoluto  signor  Antonio 
Carapia ,  ed  il  primo  basso  profondo  e  buffo  comico  signor 
Giuseppe  Poggiali.  In  altro  numero  daremo  il  completo  elenco 
di  questa  compagnia,  che  rimane  fissata  coli'  Impresario  di  Gratz 
sino  a  tutto  il  20  del  prossimo  venturo  novembre  per  altri  teatri 
di  sua  pertinenza. 

nsDOTinrE  i,Lo 

Donne  gentili  ho  in  vostre  man  riposto 
Tutto  il  bel  che  vedrete  in  me  raccolto  , 
Ombra  non  ho  d'  error  ,  se  ben  m'  accosto 
Si  spesso  al  vostro  seno  ,  e  al  vostro  volto. 
Io  vedo  che  vagante  o  pur  composto  , 
Son  da  voi  ben  trattato  ,  e  "bene  accollo 
E  le  sembianze  mie  slimale  belle  , 
Benché  un  composto  son  d'  ossa  e  di  pelle. 

Sciarada  precedente  —  Si-pario, 

L'  Agenzia  Teatrale  del  Maestro  Luigi  Ronzi  e  comp.  di  Fi- 
renze ha  scritturato  il  celebre  tenore  Gaetano  Fraschini  d'  ordino 
dell'Appaltatore  signor  lacovacci,  per  il  carnevale  1851-52  per  teatri 
da  destinarsi  in  Italia.  Per  il  carnevale  1852-53  Fraschini  è  pure 
scritturato  dall'Appaltatore  sig.  Vittorio  Giaccone  per  il  R.  Teatro  di 
Torino.  Oggi  poi  abbiamo  ordine  di  pubblicare  in  aggiunta  che 
Fraschini  è  slato  scritturato  per  l'aulunno  prossimo  al  Teatro  Comu- 
nale di  Bologna,  Impresa  Lasina,  Agenzia  Ronzi  e  Comp.  di  Firenze. 

Bologna,  9  Aprile.  -  Siamo  aulorizzati    di    pubblicare  che  la 
celebre  danzatrice    signora  Mayioood    non    ha   potuto  accojjliore   lo 
proposizioni  che  le  vennero  l'alte  dall'Impresa  di  Ferrara  per  l'im-  i 
minenle  primavera,  stante  i!  preventivo  impegno  da  essa  contratto 
coH'appallatore  signor  Gio.  Ballista  Lasina  di  ballare  al  nostro  gran 

Teatro  Comunale  il   p.   v.  aulunno.  i 

I 

Il  Teatro  del  Corso  verrà  aperto  la  seconda    festa    di  Pasqua  i 
col  Nabucco  di  Verdi.   In  queslo  I'oì;Iìo    non    possiamo  dare    la  di 
stinta  dogli  artisti  che  vi  ajjiranno    perchè    soUanlo    oggi  sarà  stala 
completala   tuUa   la  cfxnpagnia  ;    por  conseguenza  nel   prossimo  nu- 
mero di  giovedì   ne  daremo  i  nominativi. 

(Tijiografia  Gav.- alLi  Volpe}  qaetaho  fiobe  fbofb-  e  dibbtt 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  -l .  CO 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  t>  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stali  del  Nord;  Scudi  ■'<.  50  per  T  IiiGhilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PUHl'O,  anticipalo,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    1)    ant.    alle   5    pom.    —    Piazza    Santo  Stcfmo    N.  08   —   primo  piano. 

L'  OCCASIONE  FI  L'  UOMO  LlDllOl 

In  una  rinomala  città  d'  Italia  Irovavansi  casualmente  nello 
slesso  Alberjjo  due  Giovani  d'altro  Paese,  pure  d'Italia,  e  che  si 
conosceNaoo  da  molti  anni.  Un  «jiorno,  l'uno,  che  difemo  Carlo, 
•  entrò  nella  stanza  dell'  altro,  che  noniiiiereino  Pietro,  Era  esso 
Iriste  e  rabbuffato,  per  cui  questi  ne  restò  cotnmosso.  Ma  siccome 
non  era  fra  loro  {^rande  conGdtMiza  ,  non  osò  Pietro  di  cercare  da 
Carlo  la  cn[jiotie  del  suo  mal  umore.  Pietro,  peraltro,  essendo  d'a- 
nimo sensibile  e  cordiale,  cominciò  ad  inqtiietfirsi  pel  suo  patriotla. 
Diffdlti,  dopo  di  averlo  lascialo  uscire  dalla  stanza,  persuaso  che 
quel  mal  umore  derivasse  da  biso(;no  di  denaro,  benché  non  ne 
avesse  di  troppo  ncppur  ejjli  ,  andò  nella  stanza  di  Carlo,  e  con 
qualche  rossore,  e  fors'anche  inorlìGi-azione,  gli  disse  :  — Mio  caro, 
in  paese  straniero  non  è  avvilimento  il  trovarsi  qualche  volta  in 
biso{;no,  idiè  mille  cause,  non  disonoranli,  possono  a  ciò  condurre 
chicchessiasi.  Se  ciò  vi  agitasse,  parlate  francamenle,  e  |)er  quanto 
è  in  me,  sono  pronto  a  venire  in  vostro  soccorso.  --  Oh  no  !  ri- 
spose Carlo,  tuli'  altro  !  Anzi  (|tiesta  manina  ho  riscosso  una  cam- 
biale che  mi  mette  al  coperto  per  lungo  tempo  da  (jualunque  bi- 
so{|no.  Vedete;  in  ciò  dire,  apri  il  suo  baule  ove  sì  vide  sparse 
una  rimarchevole  (]uantità  di  moneto  d'  oro.  In  questo  momento 
entra  il  Cameriere  dello  stesso  Carlo,  e  clie  annunzia  trovarsi  nel 
conile  dell'Albergo  una  carrozza  in  cui  è,  ragguardevole  personag- 
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gio,  che  vuole  a  lui  dire  due  parole.  Chiesto  permesso  a  Pietro, 
esce  col  suo  domestico ,  e  lascia  aperto  il  baule.  Rimasto  solo, 
Pietro  ricorda  li  suoi  hisn[jni,  che  non  erano  pochi,  pone  la  mano 
sull'oro  dell' amicO;  e  si  appropria  per  tal  modo  cento  pezzi  da 
venti  franchi.  Torna  Carlo,  si  rinnovano  per  lui  parte  le  scuse,  e 
si  confermono  li  ringraziamenti  per  la  ofierta  cordiale.  Ma  Pietro 
contuso  ed  inorridito  si   ritira  nella  sua  stanza. 

Carlo  dopo  qualche  {jiornu  riscontra  il  suo  contante  ,  si  ac- 
corge della  mancanza  dei  cento  pezzi  da  venti  franchi,  ne  incolpa 
il  Cameriere  eh'  era  stato  ;id  esigerlo  e  sapeva  dove  1'  avesse  il  pa- 
drone riposto;  ricorre  a'  Magistrali  di  Polizia,  e  riesce  ad  ottenere 
l'arresto  dell'  innocente  Cameriere.  Poteva  mai  sospettarsi  di  Pietro  ! 
Il  giorno  dopo    va  per  raccontare   a    questi    1'  accaduto  e  ne  cerca 

consiglio Pietro  sviene Carlo  cerca    di    soccorrerlo esso 

riacquista  il  senso;  si  precipita  all'uscio  della  stanza,  e  lo  chiude. 
Indi  confessa,  immerso  nel  dolore  il  suo  delitto.  —  Carlo  non  sa 
riaversi  dalla  sua  sorfircsa,  e  dando  saggio  del  suo  nobilissimo  a- 
nimo,  lo  conforta,  gli  fa  coraggio,  e  si  limita  a  questa  interroga- 
zione :  -  Come  mai  voi  bisognoso,  che  vi  volevate  privare  forse  di 
ciò  che  v'era  necessario  per  giovare  a  me,  come  mai  avete  potuto 
prendere  del  mio  denaro  quasi  nello  stesso  momento  delle  vostre 
offerte?— Fra  il  pianto  ed  il  singhiozzo  Pietro  risponde:  —Il  mio 
cuore  generoso  per  inclinazione  era  felice  di  potervi  prestare  ser- 
vigio. Alla  vista  dell'  oro  vostro  mi  si  presentarono  li  niiei  parti- 
colari bisogni.  Non  seppi  conciliare  una  dinianda  che  asrei  dovuto 
io  fare  a  voi,  quando  io  stesso  mi  esibiva  di  soccorrervi  ,  perdetti 
la  ragione,  la  vista  dell'oro  mi  sedusse;  vi  derubai;  l'occasione 
fa  l'uomo  iadro  /  Certamente  se  non  mi  parlavate  del  furto  e  del- 
l'arresto dell' innocente  vostro  Cameriere,  non  avrei  cosi  presto 
confessalo  il  mio  fallo  ,  ma  non  mollo  tardato  a  riconoscerlo, 
sarei  rientralo  in  tue  slesso  studiando  modo  di  riparare.  Quando 
vidi  e  tolsi  (jueir  oro  fatale  mi  sorprendeste,  perdetti  la  parola, 
ini  si  gelò  il  sangue,  e,  coperto  di  confusione  mi  ritirai.  Ma  ora 
il  vostro  parlare,  e  più  l'arresto  di  chi  non  è  addebitabile  di  colpa, 
mi  hanno  fallo  sentire  tutto  l'orrore  del  mio  delillo  !  Vendicatevi 
sopra  di  me,  ma  l'ale  che  sia  liberato  quell'  innocente,  e  gli  rido- 
nate la  vostra  slima  ! 

Carlo  pianse  a  lale  racconto  .  conosceva  Pietro  che  a  fino  a 
quell'epoca  era  stalo  sempre  onestissimo,  lo  costrinse  a  tenere  in 
dono  (juanto  gli  aveva  rubalo;  lece  .sì  che  fosse  messo  in  libertà  il 
Cameriere  con  pretesto  di  e(|nivooo.  -  Ma  in  line  Pietro  addimanda 
una  grazia  ;  (juale?  di  non  più  vedere,  e  di  non  essere  più  veduto 
dai  generoso  Carlo  ! 

Se  fu  [ireziosa  la  generosità  di  Carlo  ,  è  più  ammirabile  il 
ravvedimento  di  Pietro;  e  non  bisojjiia  mai  scordare  che  la  acca' 
sione  fa  l'  uomo  ladro  !  F. 
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Ultima  rapprcseiìlazione  dell'opera  nuova  del  maestro  Verdi,  Rìgolelto, 
al  gran  Teatro  la  Fenice  in  Venkzia,  la  sera  del  30  marzo. 

Chi  avrebbe  mai    preconizz.ito  che    lo    spellacolo  al  nostro  gran 
teatro,   il  quale  incominciava  con    tanto    infausti    auspicii,  dovesse 
chindersi   in   un   modo  si  brillante  da    andarne  lutti     meravigliati? 
Chi  potrebbe  descrivere  T  entusiastno  che  per  quattordici    sere  de- 
slava negli  animi  di  un  uditorio  sempre  più    numeroso  il  sublime 
lligolelto  cantalo  da  Ire    artisti    come  Teresina  Brambilla,   Varesi 
e  Mirale?  In  verità  che  nello  scrivere  questo    bulletlino  ci  sentia- 
mo afilitii  e  ci  sembra  che    qualche    cosa    pur    vada    a  mancarci; 
abituali  da    tre    settimane  a  tante    e    sì  squisite   sensazioni,   ce  ne 
dorrà  molto  dal  doverne  rimanere  privati.  Quest' opera  del  maestro 
Verdi  farà  tra  breve  il  giro  del   mondo  ;   ma  otterrà    essa  dapper- 
tutto eguale    favore    per  T  esecuzione?  Lo    temiamo.    Sarà  difOcile 
assai  di   trovare  un  baritono    che    sappia  imitare    la    parte  creatasi 
dal   Varesi  ;  che   sappia    rappresentare    un  buffone    combattuto  da 
si  contrarie  passioni  ;  che  rida   mentre  il  suo    cuore    sanguina   per 
mortale  ferita  ;  che  i)urli  mentre  il  demone    della    vendetta  lacera 
r  anima  sua.  Sarà  difficile  assai  di    trovare  una  donna    che,  come 
la  Brambilla,  unisca  alla  soavità  del  canto  un'azione  sublime:  che 
ti  dipinga  il   rossore  della    vittima  e  la  tradita    innocenza    con  sif- 
fatta sublimità  di  modi  ;  che  lottando  tra  la  gelosia  e  l'amore  nel 
grande  quartetto  dell'  ultimo    atto  ,   li   faccia    palpitare    ol   pensiero 
del  suo  sajjrificio  ;   e  (juando  ferita   ti  canta  il   rondò  finale,  li  fac- 
cia uscire  dal   teatro    collo    spirilo    fortemente    conturbato.  Anche 
Diirate  adempiè  con  molla   bravura   la   parie  sua,  e  ieri  a  sera  spe- 
cialmente ,  (juasi    volesse    darci    un  addio,   spiegò    una   potenza   di 
voce  invidiabile  ,  e  nel  duello    colla   Brambilla    mandò    fuori  due 
noie  da  restarne    sbalorditi  e    persuasi    essere    il    petto    suo  il   più 
forte  tra  tulli  quelli  dei    tenori    del    giorno.   E  1'  orchestra,   la   fa- 
mosa orchestra   del  nostro  jjran    teatro  '(  -  Quantunrjue    anche  ieri 
sera   (  30   marzo  )  fosse  onorala  la  Fenice  dalla   presenza    dell'  Im- 
peratore, e  quindi   impediti  dalla  etichetta  gli    applausi    fino  a   che 
rimaneva  nel  palchetto,  e  tale  il  caldo  da  prostrarne  le  fibre,   pu- 
re gli  spettatori  attesero   la     partenza    di  Sua   Maestà    per  tributare 
agli  artisti    i    meritati    a[)plausi    di    con^jedo.    E  alla    bravissima  e 
gentile  Brambilla  ,   tre  volte  chiamata  sul  palco  ,  vennero  ofl'erli   e 
fiori   e  poesie,  e  quest'  ultime  anche  al   Varesi,  alla   imparegMiabile 
Aw)usla  Maywood.  ed  al  primo  ballerino  Borri.  -  Il  mimo  Schiano, 
che  ,  nella  prima  rappresentazione  del   Faust  ,  ebbe  la  sventura  di 
fratturarsi  un   braccio,  venne    chiamato    sul   palco  e  salutalo  d'ap- 
plausi.  E  noi  ci  congratuliamo  con  ([uesto  ottimo  artista  della  sua 
sollecita  guarigione.  Una  parola  di  lode  anche  al  basso  Pons.  la  cui 
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bella  voce  emerge  nella  piccola  parie  eh©  ha  nel  Rigolello  ,  e  che 
ne  meritava  una  ma[;[TÌore  se  fosse  slato  conosciuto  dal  Verdi,  - 
Cliiudiamo  questi  bre\i  cenni  col  dare  un  affettuoso  addio  a  tutti 
questi  eccellenti  artisti  ,  e  coli' esprimere  loro  come  sia  nostro  cal- 
do desiderio  di  riaverli  tra  breve  ,  onde  dilettarci  con  un  comples- 
so di  spettacolo  da  non  poterne  veramenle  desiderare  il  migliore.— 
Ali'  impresario  Lasina,  che  non  badò  mai  a  spese  per  far  onore  al 
suo  impegno,  le  nostre  congratulazioni  per  esserne  stato,  speriamo, 
ricompensato.  (  Lombardo -Vene  io  ) 

Critica  Teatrale 

Un  singolare  (jiudizio  sul  Rigoletlo  del  Verdi. 

V  Omnibus ,  giornale  napoletano,  nel  suo  N.  24,  dopo  aver 
riportato  la  relazione  dell'  esito  del  Rigolello  falla  nel  N.  59  di 
questa  Gazzetta  ,  spasimante  pel  trionfo  della  venia  ,  la  fa  seguire 
da  una  lettera,  da  qui  direttagli,  che  è,  non  può  negarsi,  d'un 
grande  aiuto  pel  trionfo  eh' ei  tanto  desidera.  -  Per  me  l'insieme 
dell'opera  é  asmi  poca  cosa,  dice  il  dotto  rebitore,  ed  ha  conten- 
tato pochissimi  ,  dei  quali  egli  non  era  ,  perchè  ha  dovuto  piii  vol- 
te sbadigliare.  Vi  furono,  segue,  lenlalivi  d'applauso  per  parie  di 
pochi,  forse  mandali;  poi,  parlando  dell'avvenire,  collo  stesso 
criterio  che  fa  del  presente,  termina  colla  profezia  che  quest'opera 
non  girerà  molto,  per  alcune  ragioni  a  lui  note!  -  La  Redazione 
dell'  Omnibus,  che  avrei  letto  il  secondo  articolo  di  questa  Gazzetta 
sul  Rigolello  nel  N.  60,  nonché  quelli  concordi  di  tutti  i  periodi- 
ci di  Venezia,  avrà  facilmente  scoperto  a  che  servano  tali  iftn  ispas- 
sionate,  nò  quindi  sincere  corrispondenze;  e  quanti  tra  noi  furo- 
no testimoni  del  crescente  successo  di  tale  creazione  di  Verdi  non 
potranno  certaniente  tenere  le  risa  ,  né  niegar  compassione  al  bra- 
vo uomo  ,  che  udì  sbadigliando ,  giudicò  dormendo,  e  scrisse  cer- 
to sognando  all'  Omnibus  la  brillante  sua  relazione.  E  più  di  tutti 
r  Impresa  ,  che    raffermò    per  tal    opera    i    suoi    vacillanti   destini. 

(  Gaz.  di  Ven.  ) 

V  IV      CAPRICCIO 

Bruxelles.  -  Ultimamente  abbiamo  avuto  un  piccolo  scandalo 
a  questo  teatro  dove  tutto  passa  al  solito  in  modo  assai  conve- 
niente. La  signora  Mcdori-Vilmot  .  la  prima  donna,  che  i  dilet- 
tanti hanno  (ino  ad  ora  trattato  con  molta  predilezione  (en  enfant 
gàé  ),  ed  i  cui  capricci  sono  la  disperazione  dei  direttori  ,  gli 
fece  avvisare  che  ella  non  avrebbe  cantata  la  sua  parte  nel  Na- 
bucco appunto  la  sera  nella  quale  la  prima  r.i|)presentazione  di 
qiiest'  opera  era  annunciai;!.  Essa  dicevasi  indisposta.  I  medici, 
mandati  per  assicurarsi  della  verità  della  cosa  ,  la  trovarono  nel 
più  pi'rfetto  stato  di  salute.  La  signora  Medori  fu  obbligata  quindi 
di  eanlarc  alla  sera,   sottn  pena   di   una  ammenda  eguale  a!   presu- 
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[iiibile  introito  della  serata  ;  ina  essa  in  luogo  di  cantare  si  limitò 
ad  aprire  la  bocca,  come  so  le  fosse  impossibile  di  proferire  un 
suono,  di  modo  che  la  parte  del  soprano  si  trovò  lutt'alfatto  sop- 
pressa nella  partizione,  l  quartetti  diventarono  terzetti  ,  i  terzetti 
duelli  ,  e  i  duelli  vennero  trasformati  in  assoli  con  pause.  La  si- 
jjnora  Medori  aveva  calcolato  un  po'  troppo  sulla  pazienza  del 
pubblico;  fu  fischiata  e  costretta  di  fare  annunciare  che  avrebbe 
cantalo  meglio,  o  piuttosto  che  avrebbe  cantato  alla  seguente  rap- 
[)resenlazione.  Si  assicura  che  la  signora  Medori  aveva  1'  intenzione 
di  venire  a  guai  colT  Impresa  di  Bruxelles  ,  per  approfittare  delle 
brillanti  offerte  che  le  avrebbe  indirette  il  signor  Lumley.  Comun- 
(lue  sia  la  cosa,  T  Impresario  intanto  per  evitare  che  simili  acci- 
denti si  possano  rinnovare  ,  ha  scritturato  madamigella  Vera  ,  la 
(.naie  si  presenterà  nell'  Elixir.  (  Omnibus  ) 

Carissimo  Fiori.  Parigi,  10  Aprile  1851. 

Vi  dò  notizie  del  Teatro  Italiano.)  e  sono  :  madamigella  Cruvell 
ha  fatto  furore  «e//' Emani  nonostante  i  mediocri  compagni,  canta 
henissimo,  ed  lia  una  voce  delle  più  Ielle:  CoMini  colla  bellezza 
delld  musica  del  terz'  atto,  è  stato  applaudito  e  replicato  (juasi  tut- 
to ;  in  quest' opera  per  la  Cruvell  è  stato  un  vero  trionfo.  -  La  Priora 
prova  adagio  adagio  il  nuovo  ballo  che  si  compone  per  essa,  che 
credo  tarderà  ancora  un  mese  a  darsi.  Da  noi  si  gode  della  più 
grande  tranquillità,  non  vi  fu  mai  più  lusso  ne  più  brio  come  que~ 
si'  anno  in  Parigi.   Vi  saluto  caramente.         A.mo  Amico  -  G.  G. 


Il  rinomato  coreografo  Livio  Morcsini  terminati  col  decorso 
carnevale  i  propri  impegni  coli' impresa  del  teatro  alla  Scala,  ove 
in  più  stagioni  espose  molte  applaudite  sue  produzioni,  e  per  ul- 
timo il  suo  gran  ballo  il  Genio  dell'Aria,  è  in  Milano  disponi- 
l)ile.  —  Il  detto  coreografo  ha  scrillurato  per  due  anni  dall'  a- 
prile  1851  al  1853  la  brava  ed  avvenente  prima  mima  assoluta 
signora  Clementina  Gamberini  che  nello  scorso  carnevale  al  Teatro 
alla  Scala  fu  rimeritala  di  plauso.  —  Abbiamo  ricevuto  lettere  da 
Patrasso  del  5  marzo  le  quali  ti  fanno  conoscere  i  documenti  au- 
tentici della  Commissione  di  quel  teatro,  legalizzati  da  quel  Con- 
sole Pontificio,  in  elogio  del  tenore  Eugenio  Concordia  che  nel- 
le stagioni  scorse  di  autunno  e  carnevale  ha  calcato  le  scene 
(li  (|ucl  teatro  con  onore  e  con  plauso,  avendo  eseguito  nelle  pre- 
fate due  stagioni  la  Lucia,  Chi  dura  vince.  Don  Pasquale,  Norma, 
Chiara,  Gemma.  Elexir  d'  Amore ,  Sonnambula ,  ed  i  Capuleli, 
e  in  tutti  questi  spartili  si  è  oltremodo  distinto,  massime  nella 
Lucia  e  nella  Gemma  ,  opere  nelle  quali  V  incontro  è  slato  ollre- 
modo  straordinario.  Qiieslo  artista  trovasi  presentemente  libero  da 
impegni  in  iMocerata  ,  pronto  di  aderire  a  quelle  proposizioni  che 
ili  venissero  fatte,   sen)prech6  (uiorifiche  e  convenienti,  -  -  Il  bastio 
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curandola  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la  veniente  primave- 
ra e  successive  stagioni.  —  Il  10  corrente  giungeva  in  Ferrara  il 
baritono  Varesi.  —  Il  14  corrente  è  partita  da  Milano  1'  esimia 
cantante  Teresina  Brambilla  per  recarsi  in  Odessa.  —  La  compa- 
gnia diretta  dai  fratelli  CoUellini  terminò  domenica  le  recite 
a  questo  Teatro  del  Corso  :  questa  comp.ignia  la  seconda  festa  di 
Pasqua  andrà  in  iscena  all'  Arena  del  Sole  ;  e  alla  sera  agirà  al 
Teatro  Contavalli.  —  La  signora  Alberimi  prima  donna,  e  Ollaviani 
basso,  passarono  da  Bologna  la  mattina  dei  13  corrente  diretti, 
la  prima  per  Ferrara  ,  ed  il  secondo  per  Odessa.  —  Il  signor 
Sansoni  primo  basso,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la  pros- 
sima primavera  e  successive  stagioni.  —  Il  signor  Barloli  basso  è 
disponibile  in  Bologna  per  le  venienti  stagioni  ;  artista  ottimissimo 
per  le  parti  che  gli  sono  adalle  ,  e  che  ha  date  prove  non  dub- 
bie di  sua  perizia  ,  come  ne  fanno  fede  i  molli  teatri  pri- 
mari ai  quali  ha  prestalo  il  suo  servizio  ,  e  fra  questi  quello  di 
Bologna.  —  Zmchini  basso  comico  è  partito  da  Bologna  per  Mi- 
lano, come  porta  il  suo  contrailo.  —  La  signora  Giustina  Monti 
prima  donna  soprano,  che  tanto  si  è  distinta  a  Roma  nello  Stabat 
Mater  del  maestro  Raimondi,  datosi  nel  palazzo  Farnese,  è  stata 
scritturata  dall'Appaltatore  signor  lacovacci  per  il  prossimo  autunno. 

Prospetto  d'  Appalto  del  R.  Teatro   del  Fondo   in  Napoli 

dal  20  aprile  a  tutto  settembre;  con  otto  rappresentazioni 

al  S.  Carlo ,  incluse  le  grandi  gale. 

Canto  :  prime  donne  soprano  assolute  Luigia  Bendazzi  e 
Giuseppina  Zecchini,  prima  donna  Erminia  Taglioni;  primi  te- 
nori assoluti  Laboccetia  e  Biondi;  altro  primo  tenore  Laudani; 
primo  basso  cantante  di  cartello  De  Bassini  dal  1."  agosto;  pri- 
mo basso  Gnone  ;  altro  [)rinio  basso  Arati;  altro  primo  basso 
Biacchi;  buffi  Luzzi  e  Salvetti  ;  seconde  e  terze  parti  ,  uomini 
Rossi,  Ceci ,  Benedetti,  Paduazzi  ;  donne  Salvetti,  Speranza, 
Aversano,  Nuzzi ;  coristi  42;  due  opere  nuove,  Fioravanti  e  Aspa; 
due  altre  nuove  per  Napoli.  (Omnibus.) 

Scrutare  dell'  Agenzia  lUagoUI- 

L'  eslcnio  tenore  signor  Settimio  Malvezzi  è  scritturato  per  il 
Teatro  di  Forlì  (  o  non  per  quello  di  Padova,  co[ne  fu  pubblicato 
da  alcuni  mal  informali  giornalisti  )  in  occasione  del  grande  spet- 
tacolo che  sarà  dalo  per  la  ilcorrcnza  della  solila  fiera  ,  ed  avrà 
per  compiigni  lì  già  annunciali  artisti  :  signori  Augusta  Albcrlini 
prima  donna,  e  Felice  Varesi  prinjo  baritono.  Impresa  fratelli  Marzi. 

Per  il  Teatro  di  Roveredo  sino  a  tutto  il  28  maggio  sono  slati 
scritturali  la  signora  Giuseppina  EvanfjcUsti  prima  donna  assoluta, 
Giacomo  Cortopassi  pnnio  lenoro,  ed  Antonio  Carapia  |)rimo  ba- 
ritono ;  prim'  opera  /  Due  Foscari.  Daremo  la  compagnia  com- 
pleta in  altro  numero. 
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Per  la  rinomata  Fiera  di  Fermo  1;»  8Ì{]non)  Gertrude  Bortolotli 
prima  donna  assoluta  ,  Giacomo  Galvani  primo  tenore,  ed  Enrico 
Crivelli  primo  baritono.   Impresa   fniiclli   Marzi. 

—  Il  complesso  di  questa  compagnia  senza  dubbio  fa  mollo 
onore  agli  Appaltatori  fratelli  Marzi  e  al  loro  Corrispondente  An- 
tonio Magoni  per  la  scella  falla  di  un  terzetto  che  non  patisce  ec- 
cezione ,  perchè  un  Crivelli,  un  Galvani  ,  e  una  Bortololti  ,  can- 
tante fornita  di  moltissimi  talenti,  avendo  calcale  le  scene  deUeatri 
primari  sia  d'  Italia  che  fuori ,  e  sempre  con  applausi  e  onorifi- 
cenze ;  avrà  perciò  il  Teatro  di  Fermo  in  quest'anno  uno  spetta' 
colo  degno  di  quella  cospicua  città  perchè  condotto  da  Impresari  i 
quali  di  nulla  risparmiano  onde  cattivarsi  la  benevolenza  del  pubblico. 

Per  il  Teatro  di  Gralz,  ed  altri  di  sua  competenza,  sino  a  tutto 
il  20  novembre  p.  v.  ,  la  sijjnora  Mariella  Armandi  prima  donna 
assoluta  per  le  opere  semiserie  e  buffe. 


SCIA  RA  DJk 

Sparta  severa  ed  Flide 
Insegnaro  il  primiero 
Al  mitjlior  sesso,  ond'  agile 
Crescesse  e  forte,  e  fiero; 
Spira  il  secondo  e  slanciasi 
Nella  palestra  Elèa 
A  mieter  palme  olimpiche 
La  {jiovenlude  Achea 
Suolsi  col  tutto  irridere 
Le  maschie  antiche  prove.  y  p 

Indovinello  precedente  —  Ventaglio. 


SPETTACOLI  DFLLA  PSVIMAVEHA 

Bologna..  -  Teatro  dtl  Corso.  -  Giuseppina  Lei>a  prima  don- 
na assoluta  ,  Adelaide  Bnrhetti  prima  donna  couiprimaria  ,  Cesare 
Bolcioni  primo  leuoio,  Enrico  Crì\^eUi  primo  baritono  assoluto, 
Pietro  Sottovifi  primo  basso  assoluto,  Drag,oni  secondo  basso. 
Cesare  Bortolotti  secondo  tenore;  impresa  Alessio  Fei  iiaudez  ;  Ageuzi.i 
Corlicelli,  Lanari,  Loriui  e  Conip.  ,•  prima  opera  Nabucco  dei  niaeslro 
Verdi  ;  Sartoria  Camuri,  per  l'occorrente  VcslijiriO;,  diretta  dalGhclli; 
attrezzista  Ottavio  Cazz.irn'  ;  scenografo  Canimillo  Leoni. 

Ferraba.  -  Teatro  Comunale.  -  Riapertura  -  Augusta  Alhcrtìni 
prima  donna  assoluta,  Malvezzi  primo  tenore  assoluto^  Varese  primo 
baritono  assoluto,  Luii^ia  Rasetti  primo  contralto,  Boccolìni  primo 
basso  profondo,  Giani   alno    basso,  Luit^ia  Morselli    comprimaria. 
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haWo  :  Antonio  Coppinì  cortoyrafo  e  primo  Uihno ,  Rosina  Ravaglia 
ed  Ettore  Baraccarti  primi  ballerini  seri  di  rnuj^o  fvauce&c ,  Carolina 
Coppini ,  Marco  GargiuUo  ,  Clementina  Pìeroni  primi  ballerini  ita- 
liani; Raffaella  Santalicante-Prisco ,  Gaetano  Prisco,  Odoardo 
Vigano  primi  mimi  assoluti  ;  Cesare  Francesco ,  Ettore  Antonio 
parti  ingenue,  con  20  primi  ballerini  di  mezzo  carattere,  e  12  se- 
condi ballerini  uomini  e  donne,  N,  8  ragazzi  e  N.  70  comparse;  i 
vesliarii  saranno  d'  invenzione  e  proprietà  di  Nicola  Sartori  diretti 
da  Alessandro  Sartori  che  andrà  espressamente  di  persona  a  Ferrara 
onde  porre  in  iscena  Io  spettacolo  ;  attrezzista  Ottavio  Cazzani  di 
Bologna;  questa  compagnia  in  lutto  il  suo  coniplesso  è  stata  forma- 
la a  mezzo  dell'  Agenzia  Teatrale  in  Bologna  di  Antonio  Magolti  : 
Impresa  fratelli  Marzi  ;  prima  opera  Luisa  Miller  del  maestro  Verdi; 
primo  ballo  Adelaide  di  Borgogna  del  coreografo  Giuseppe  Coppini; 
per  secondo  il  Figlio  del  Bandito  ;  prima  rappresentazione  lunedì 
prossimo  21  corrente  aprile.  Grande  è  la  prevenzione  che  si  ha 
suir  esito  felice  di  questo  spettacolo  ,  come  pure  aggiugneremo  per 
la  verità  che  il  teatro  è  riuscito  magnifico  e  di  una  ricchezza  vera- 
mente straordinaria. 

Modena.  -  Teatro  Comunale.  -  Gertrude  Bortolotti  prima  don- 
na,  Raffaele  Mirate  primo  tenore;  Raffaele  Ferletti  ptimo  b.isso. 
—  Il  celebre  maeslio  cav.  Pacini  venne  scrittumlo  dall'  Agenzia 
Lanari  e  Corticelli  per  la  p.  v.  primavera  ,  per  dirigere  personal- 
mente la  sua  bellissima  opera  Alan  Cameron ,  n\  Teatio  di  Modena. 
Il  Camuri  Appaltatore  non  risparmia  cure,  né  spese,  onde  allestire 
per  la  p.  v.  primavera  un  grandioso  spettacolo,  e  col  importante 
acquisto  del  illustre  maestro,  mostra  quand' ef>Ii  desideri  merilare 
r  approvazione  de'  suoi  concittadini.  Il  maestro  Pacini  sarà  in  Bo- 
logna sugli  ultimi   del   corrtjtte  mese. 

Reggio.  -  Tealio  Cunmnale.  -  Fanny  Salvini- Donatelli  prima 
donna,  Ferretti  lenoie,  Monari  primo  baritono,  Dalla  Costa  pri- 
mo basso,  Luigia  Fasoli  comprimaria,  con  le  occorrenti  seconde 
parti  ;  ballo  ;  Augusta  Diibignon  e  Lepri  primi  bnllerini  di  rango 
francese,  Segarelli ,  Termanini  e  Assunta  Ruzzanelli  primi  mimi, 
Poggiolesi  altro  mimo;  Agenzia  Lanari,  Impresa  Coccetti  qual  Ap- 
paltatore; prim' opera   Tancreda  del  maes;ro  Peri. 

Ravenna.  -  Teatro  Comimaie.  -  Fanny  Capuani  prima  donna, 
Luigia  Castagnoli  primo  contralto  ,  X«i^i  Bernahei  primo  tenore, 
3Iauro  Zacchi  primo  baritono  ,  Raffaele  De  Angelis  primo  basso, 
con  le  occorrenti  seconde  parli  ;  Impresa  Gagliaiii  ;  Agenzia  Mauro 
Coriicelli ,  Lanari,  Lorini  e  Comp.  ;  pi  ima  opera  Luisa  Miller  ,  se- 
conda Elvira  di  Valenza  del  maestro  Lucio  Campiani  di  Mantova 
che  di  persona  dirigerà  la  messa  \n  iscena. 

Mantova.  -  Carolina  Crespolani  primi  donna  assoluta,  Blarianna 
Franchini  comprimaria.  Maria  Bellotii  seconda  donna,  Attanasio 
Pozzolitii  primo  tenoie  assoluto,  Miserocchi  tenore  comprimario, 
3Jellini  p.imo  bulfo  a  vicenda,  Dolcihene  primo  basso  cantanle; 
prima  opera  Don  Bucefalo;  Sartoria  Sartori  di  Bologna;  Agenzia 
Magniti  di   Bologna. 

(Tipoi/rufia  (jiiv.-  alla  Volpi)  saetaho  fiobi  fbofB'  b  dirbtt. 
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TElTlll  AMI  li  iETTEllATUM 

Anno  29.°  Tomo  55,  N.  ^575. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  oellimaiia  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  -1 .  CO 
per  i  Virtuosi  die  si  trovano  aUKsIcro,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  5  per  gli 
Slati  del  Nord;  Scudi  1.30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Pirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle    5    pom.    —    Piazza    Santo  Stefano    A".  98   —   primo  piano. 


IHOZ^ICff    a   pranzo 

Moznrl  ehhe  occasione  di  recarsi  a  Pjriyi  in  quel  tempo  ch'ei 
occnpavnsi  sull'  opera  di  Don  Juan.  Un  giorno  ,  dopo  avere  lavo- 
ralo buona  ppzza  nel  suo  gabinelto  ,  rivolsesi  a  mirare  il  suo  oro- 
logio :  «  di  già  sono  le  cinque,  esciansò  !  —  Questa  è  l'ora  in  cui 
il  Malestro  andava  abitualmente  a  desinare. 

Accelera.si  dunque  per  abl)inli;irsi  ,  e  si  drizzi  verso  una  Iral- 
loria  del  Palazzo  Ileale  ;  ma,  mt^nlrc  li  si  appressa,  gii  vien  losto 
nella  mcnic  una  nuova  idea  clie  lo  preoccupa  e  lo  assedia  :  non- 
dimeno piM'  Irntlo  di  abitudine  e  meccanismo  ,  menlro  egli  percor- 
re la  nota  che  gli  è  stat.)  oQcila  dall'  ostiere.  -  Canìcricre  ,  grida, 
una  zu[)pa  di   pasta  fina  ! 

La  zuppa  è  servila,  ma  il  maestro  non  la  tocca. 

Dieci  minuti,  un  quarto  d'ora,..,  e  mentre  la  sua  lesta  span- 
de del  fuoco,  la  sua  immoginnzione  è  tutta  preoccupata,  non  si  ac- 
corge che  la  zuppa  si  raffreddava.  Infine  dopo  una  mezz'ora  egli  si 
decide  a  rompere  il  silenzio. 

—   Cameriere  ,   una  frittata  ! 

La  zuppa  è  .sostituita  da  un  semplice  pasticcio,  ben  fallo,  mol- 
lo appetitivo,  e  ciò  non  oslanlt;  non  può  attrarre  l'attenzione,  :iò 
tampoco  può  eccitare  la  sensu.iliià  del   musico   pensieioso. 

Sei  vivande  sono  successivamente  chieste,  ([uiiidi  servile  dall'o- 
stiere con   una  eguale  indifferenza. 
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11  cameriere  è  stupefatto  delle  maniere  e  delle  nzioni  usale  da 
questo  singoiar  consumatore,  mai,  ei  riflette,  che  vano  riuscirebbe 
di  fargli  delle  osservazioni;  poiché,  dice  ei  stesso  fondatamente,  es- 
sere colui  un  maniaco  ,  od  un  pazzo. 

Con  la  testa  appoggiata  sopra  le  sue  mani,  Mozart  non  si  scuo- 
te punto  dal  suo  stato  di  meditazione:  ma  ecco  ad  un  colpo  la  sua 
fronte  si  rialza  Ceramente  ;  le  sue  gole  coloransi,  i  suoi  occhi  lan- 
ciano uno  splendore  di  soddisfazione  e  di  fortuna,  e  dopo  avere  vo- 
tata  la  sua  borsa  nelle  mani  dell'ostiere,  ei  fa  un  salto,  lascia  la 
sala  gridando:  finalmente  l'ho  trovato! 

Mozart  trovava  in  effetto  il  Quale  del  terzo  atto  di  Don  Juan! 


Aforiisnil 

Ci  scampi  il  cielo,  sempre  laudato, 
Dal  campo  secco  mal  concimato  , 
Dal  fondo  umido  senza   fossato, 
Dal   contadino   troppo   ingrassato  , 
Dall' orlolatio  ,  se  illnminato  , 
Dal  Ino  faitore  qiiand' è  al  mercato. 
Dal  dar  denaro  a  uno  spi.inlalo  , 
Dal   progettista  matricolato, 
Dal  mercadanle  ringanglie.rato , 
Da  un  litigio  mal  giudicalo. 
Dall'  ipoteca  per  evizialo, 
Dall' uom  meschino  rimpannuccialo. 
Dal  miserabile  allo  montalo, 
Da  un  vecchio  Giano  risuscitalo; 
Da  un  celebr' asino  addolloialo. 
Da  un  saccenluzzo  ancor  sbarbalo  , 
Da  un  gran  cerusico  Iropp'  attempalo  , 
Dalle  qiii>4(ioni   d'  uno  scienziato 
Dai  giuramenli  d'  innamorato  , 
Da   un  ballo  eroico   troppo  studiato, 
Da   uno  sparlilo   iniprovvisato 
Da  un   draininalurgo  non   mai  fischialo  . 
Di   un   romanziere  prima   pagato, 
Da   quell'erede  senza   legato, 
Da  quel  racconto  riinpolpcltulo  , 
Da   chi  da  amico  s'  è  mascherato  , 
Dall'  insolvenza  d'  un  associito  , 
Dal  giornalista  che  sia   compralo. 


(0.) 


Parigi.  -  A  proposito  dell'  Ernani  di  Verdi  prodotto  sulle 
scene  di  quel  Teatro  Italiano  e  del  debutto  della  Cruicelli  in  que- 
sl'  opera  ,  loggesi  nella  Gazelle  Musicale  :  »  Noi  conosciamo  quc- 
st'  opera  da   <inquo  anni;   fu   nei   primi  giorni  del   184{)  in  cui   la 
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udimmo,  non  però  eolio  il  suo  vero  nome.  Emani  allora  si  chia- 
mò il  Froscrillo  .   perchè  Viclor  Uyo  non  permise  che  si    rappre- 
seiilasse  il  suo  drau)ma.  Se  ne  improvvisò  quindi  uno  ai  momen- 
to c;iii{jiando  i  nomi  ed  i    luoghi  ,   portando    a  Venezia    ciò  che  si 
ora  fallo  accadere  in  Ispafjna.  La  parie  principale    era    allora  can- 
tala   dal  Makezzi ,  quella    d'  Elvira    dalla    Teresina    Brambilla, 
(|uella    di  Andrea    Grilli  (Carlo  V  )  da  G.  Ronconi,  e    quella  di 
ZcMio  { lluy  Gomez  )  da  Derivis.  Ogjji  che  il  poeta  rinunziò  al  velo 
(li  cui  ejjli  aveva  pure  colpito  la  Lucrezia  Borgia .  Emani  fece  ri- 
torno a  visiera  alzala  ,  non  leneodo    nascosta    né  la  sua  razza  ,  né 
il  suo  paese.  La  distribuzione  delle    parti    non  fu    più    la    stessa: 
nijli  artisti  soprannominati   successero    la  Cruwelli ,  Reves  ,  Colini 
e  Scappini.  La  sola  cosa    non    cangiala    è    la  parlitura    di  Verdi, 
[proclamala  capo  d'  opera  da    alcuni  ,  pochissimo    gustala  da  molti 
altri  ,  e  che  giudicheremmo  anche  al  giorno  d'  oggi    come  cinque 
inni  sono,  se  il  farlo  ne  valesse  la  pena,  e  se  il  ripeter  la  stessa 
cosa  non  tornasse  noioso.  Parliamo  di   ciò  che    veramente  è  nuovo 
iì  diede    al   ritorno    d'  Emani  il    colore  d'  un  avvenimento.  Verso 
r  epoca  in  cui  quesl'  opera  veniva  prodotta  sulle  scene    del  nostro 
Teatro  Italiano  ,   una  cantante  atfallo  giovinetta  ,  esordiva  modesta- 
tuente  a  Parigi  nei  concerti  dati  dalla  Gazetle  Musicate,  che  l'an- 
no dopo  registrasa  i  successi   oltenuli  dalia  stessa  canlanle  in  Italia. 
Nel  numero  del   12  settembre  1847  i  nostri  lettori  potrebbero  tro- 
vare un  cenno,  il  quale  non  era  che  V  eco  degli  elogi  prodigati  al 
di  là  dei  monti  alla  signora  Cru?oe//j,  giovane  cantante  tedesca,  che 
veniva  fin  d'allora  paragonata  alla  Pasla  ed  alla  Lind.  Ebbene:   la 
Cruwelli   non    è  che    la   Cruwell    la    quale    ritorna    tinalmenle    alla 
città  ov'  ella  aveva  fatti  i  suoi  primi  passi  nell'  arte.  —  Essa  nacque 
in   Prussia  a  Dusseldortf  ;  è  figlia    di   un  Pastore  protestante  ,  e  lo 
sua  educazione  primitiva  non    la  destinava  altrimenti  al    teatro  del 
pari   che  la  sorella  ,   la  quale  pure   si  è  d<idicata    alla  carriera   tea- 
trale.  Colla  voce  che  possiede  la  signora  Cruwelli,   la  sua  vocazio- 
ne doveva  essere    irresistibile.  Questa   voce  è    d'  un    carattere  il   più 
raro  ,  abbraccia  (jnasi  tutta  T estensione  della  scala  del  contralto   e 
del  soprano;   è  di   un   timbro  eccellente,  d'una    elasticilà   meravi- 
gliosa :  ella   passa  con   grande  facilità  (la;;li  estremi  acuti  agli  estre- 
mi  bassi  ,  nei  (juali  ultimi   possiede  alcuni  suoni  di  una     rotondità 
e  d'una   pienezza  an)mirabile.  Di  più  ella  ha   per  sé  la  bellezza  del- 
la figura  ,  del  collo  ,  delle    spalle  e  delle    braccia.   La    sua  faccia  è 
piuttosto   piacente  che  bella  ,  ed  è  piena  di  espressione;   i  suoi  oc- 
chi,  ombreggiali  da  folte  sopraccijjlia,   brillano  di   un  fuoco  dram- 
matico. Una  cantante  fornita  di  tante  doti   non   poteva   non   impres- 
sionare vivamente  i'  uditorio.  Dal   primo  atto  ,  che  fu   il   più  fortu- 
nato per  lei,  il  successo    della  Cruwelli  era    già  d' entusiasnio  :   al 
quarto  ella  Uovo  pure  dei  felici  momenti  che  le  meritarono  applau- 
si e  chiamale.   Noi    non  diremo    alla  signora  Cruivelli  ch'ella  non 
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abbia  ormai  più  che  a  cantare  per  essere  ii()plaudila  ed  attirare  la 
folla  :  la  consiglianio  anzi  a  studiare  ancora  coli'  egrejjio  suo  mae- 
stro Bordofjni  ,  il  quale  re^i^nlerà  gli  slanci  della  sua  voce  e  le  to- 
glierà quella  tendenza  all' esaperazione  e  all' «r/o  {/)  italiano,  h  cui 
abitudine  si  contrae  adesso  io  quel  paese  che  si  è  tanto  burlato 
dell'  urlo  franeeso.  Il  si;;.  Reeves  ha  una  voce  troppo  bianca  per 
un  eroe  come  Emani,  quella  di  Colini  è  sempre  pastosa,  e  quel- 
la di  Scappini  è  poca  cosa.  Tranne  la  CrmvelU,  la  vecchia  distri- 
buzione del  Proscrillo  valeva  ben  più  che  quella  óeW Emani;  ma 
una  giovane,  brava  ,  bella  e  nuova  artista,  è  qualche  cosa  di  con- 
siderevole nel  sistema  di  conipensazione.»      {L'Italia  Musicale). 

Londra.  —  Teatro  Covenl-Garden.  —  La  sera  del  4  Aprile 
corrente  venne  riaperto  questo  teatro  colla  Semiramide  di  Uossini, 
colla  Crisi  che  ottenne  un  pieno  successo,  V  Anyri  (  Arsace  )  che 
disimpegnò  la  sua  parte  con  molta  lode,  Salvatori  in  quella  d'Upur 
si  trova  non  molto  bene  in  voce,  atteso  un  raffreddore,  però  si  co- 
nobbe in  questo  artista  un  ottimo  metodo  di  canto  Unito  a  molta 
agilità.  Cori  e  Orchestra  eseguirono  con  somma  bravura  questo 
capo   d'  opera  del  sommo  Rossini. 

Madrid.  -  //  Violino  del  Diavolo,  balletto  di  Saint-Leon, 
con  la  bella  musica  di  Pugni  fece  la  sua  comparsa  su  quel  tea- 
Iro  reale  e  ottenne  uno  dei  più  brillanti  successi.  La  Cerrilo  fu 
proclamata  per  la  mijjliore  danzatrice  che  si  sia  veduta  in  Ispagna, 
e  Saint'Léon  non  riuscì  meno  gradilo  come  ballerino  che  come 
violinista.  (  /.   M.  ) 

malta  -  Enrichetta  Cherubini  prima  donni  assoluta  ,  che 
continnamenle  si  distinse  nei  nostri  Teatri  d'  Italia,  ha  fatto  il  suo 
debutto  in  questo  teatro  la  sera  del  3  corrente  aprile  con  1'  opera 
applaudita  V  Elexir  d'  Amore.  Ella  ha  incontrato  una  singolare  sod- 
disfazione del  pubblico,  tale,  da  para<jonarsi  ad  ogni  altra  distinta 
prima  donna  che  calcasse  quelle  scene.  Piace  sommamente  il  di  lei 
musicale  talento,  il  canto  e  la  bella  personale  fì;»nra  concorrono  a 
procacciarle  1' accO|>lieiiza  e  l'ammirazione  dei  maltesi,  i  (piali  sera- 
brano  apprezzare  il  vero  merito.  Ogni  suo  pezzo  viene  replicatan)en- 
le  applaudilo;  il  duetto  fra  la  medesima  ed  il  buffo  Conti  viene  a 
comufie  richiesta  seralmento  ripetuto  ,  e  così  al  rondò  viene  la 
Cherubini  onorata  di  copiosi  bouquets  di  fiori  distinti.  F. 

Bologna-  —  Teatro  del  Corso.  -  Qiiesto  teatro  già  splendida- 
mente ristaurato  ha  fatto  la  sua  riapertura,  colla  musica,  la  sera 
del  21  corr.  col  Nabucco  del  celebre  Verdi.  Grande  è  stalo  il  concorso 
di  spettatori  in  quella  sera,  ansiosi  di  sentire  per  la  seconda  volta 
questo  capo  lavoro,  che  fu  il  primo  che  Verdi  scrisse  e  ()el  quale 
gli  si  preconizzò  un  brillante  avvenire.  La  musica  è,  cnuje  fu  giu- 
dicata al  suo  comparire,  magnifica,  sorprendente,  e  nell'  istesso 
tenjpo  religiosa.  I  cantanti  che  la  eseguiscono  sono  :  Nabucco  (  K;»- 
riro  Crivelli  ),  Ismaele  (  lìiagio  Bolcinni  ),  Zaccaria  (  Pietro  Sottovia  ), 
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Abi{;;iillc  {Giuseppina  Leva),  Fenena  {Adelaide  Bar  betti  ),  {]rafì 
Sacerdote  di  Belo  (  Francesco  Dragoni),  Al)dalio(  Cesare  Borlulolli), 
Anna  {Adele  Dal  Fabro).  -  Crivelli  lia  mila  1'  inipronlo  del  pa- 
dre suo  per  canto,  per  azione,  per  porlninenlo,  e  perciò  le  prime 
palme  furono  per  Ini;  bella  è  la  sna  voce,  locconle  ,  insinuante 
negli  adarji,  forte  e  vibrata  nei  momenti  di  rabbia  e  di  furore;  in 
tulli  i  pezzi  fu  apphuuiilissimo,  massime  nel  duello  del  terzo  allo 
con  Abioaille  (  la  Leva  ),  carnaio  da  ambidue  per  eccellenza  ,  e 
nella  scena  del  delirio  da  lui  ritraila  in  modo  da  lasciare  pochi 
desiderii.  La  Leva  possiede  una  voce  forte  ed  eslesa  ,  canto  ener- 
gico, quale  si  con\iene  al  carattere  che  rappresenta  ,  azione  nobile 
e  di[»nilosa,  conoscenza  della  scena  e  molla  sicurezza  di  sé:  essa 
venne  applaudila  nella  cavatina  del  secondo  allo  ,  e  nel  famoso 
duello  del  terzo  allo  con  Nabucco,  e  in  varie  altre  situazioni  del- 
l' opera  ebbe  a  dividere  coi  suoi  compagni  le  ovazioni.  Bolcioni  ò 
un  giovane  tenore  che  possiede  un  bel  metallo  di  voce,  di  una 
estensione  tale  che  ha  recato  sorpresa  ,  fu  applaudilissimo  nella 
bellissima  aria  del  secondo  atto,  da  esso  cantata  a  meraviglia. 
Sottovia  è  un  basso  che  diletta  e  sostiene  degnamente  la  parte  di 
Zaccaiia  ;  nella  sua  aria  d'introduzione  venne  a[)plaudito.  La  Bar- 
belli  bene  disimpegna  la  sua  parie  di  Fenena  ,  e  così  dicasi  delle 
seconde  parti.  Il  complesso  di  questa  compagnia  è  tale  che  nulla 
lascia  a  desiderare  ,  per  cui  i  cantami  vennero  più  volte  evo- 
cati sulla  scena.  La  uiessa  in  iscena  di  quest'  opero  è  tale  che  po- 
trebbe slare  in  qualunque  nia;;glor  teatro  di  una  capitale,  cosa  che 
fa  mollo  onore  all'  Appaltatore  signor  Fernandez;  perchè  bello  e 
magnifico  è  il  vestiario  della  sartoria  Camuri  diretto  dal  bravissimo 
Ghelli  ;  belli  gli  attrezzi  del  Cazzani;  belle  le  scene  del  Leoni; 
buoni  i  Cori;  oilima  la  noslia  eccellente  Orchestra  diretta  dal 
professore  Manetli  ;  ed  avendo  a  direttore  della  musica  il  maestro 
Cesare  Aria,  i  suoi  talenti  e  la  molta  sua  conoscenza  del  teatro 
fanno  sì  di  potere  sentire  una  perfetta  esecuzione  nelle  niusiche 
classiche  dei  nostri  maestri  del  giorno  ,  siccome  è  questa  del  NQ' 
bucce  del  sommo  maestro  Verdi.  F. 

—  All'Arena  del  Sole  col  giorno  21  corrente  la  comica  Com- 
pagnia Coltellini  diede  incominciamento  ad  un  corso  di  recite. 

—  All'Arena  del  Pallone  ai  pubblici  giardini  in  quel  gmrno 
stesso  la  Compagnia  equestre  diretta  dai  signori  T.  Price  e  figlio 
fece  la  sua  prima  comparsa.  Grande  fu  ii  concorso  di  spettatori 
jO  ambidue  le  Arene. 

Riapertura  del  Teatro  Comunale  di  Ferrara 

Non  meglio  certo  potremmo  render  conto  di  questa,  che  osia- 
mo diro  vera  solennità   teatrale,  se   non  se  riportando  (jui   due  let- 
tere   d'  intelligenti    ed    im[)arziali    nnslri    concittadini,  che  vollero 
nella   rìaperiura  del  soacceiinat'i  Teaiio  assistere  alla   pricna   rappre 
«entazione,  la  sera  dei  21  aprile.  -  f-a  prima  di  esse  lettere  così  parla  - 
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«  L'apertura  di  questo  rislaurato  Teatro  Comunale  è  riuscita  co- 
me si  attendeva,  lueravigliosa  e  veraiuenle  tale  da  seonar  epoca.  - 
Non  avendo  tempo  da  descrivervi  la  bellezza  del  teatro,  vi  dirò 
soltanto  che  ci  setnbrava  di  ritrovarci  in  mezzo  ad  una  di  quelle 
incantevoli  delizie  che  iepfjiamo  talora  nelle  invenzioni  ispirate 
de'  nostri  classici  poeti.  -  Cosa  devo  dirvi  dello  spettacolo?  —  La 
Luisa  Miller  ha  superata  la  pubblica  aspettazione  ,  tanto  imu)ensa 
fu  la  esecuzione  dejjli  esimii  artisti  ì'Alberlini,  Malvezzi  e  Varesi.- 
II  yran  ballo  Adelaide  di  Francia  piacque,  ma  piacerà  anco  di 
più  quando  il  pubblico  si  sarà  accostumato  a  sentire  i  snilodati  artisti 
di  canto,  i  quali,  per  la  grata  impressione  che  {}li  avevan  lasciato 
ne'  due  primi  atti  dell'  opera  ,  col  possente  loro  accento  melo- 
drammatico, che  giiin[;e  all'  anima,  non  bau  dato  campo  al  pub- 
blico di  riaversi  dalla  propria  emozione  e  poter  gustare  ed  ap- 
prezzare quanto  merita  il  (uolto  bello  che  monsieur  Henry  ha  rac- 
chiuso in  quell'azione  mimica,  riprodotta  dall'egregio  Copjnni  con 
queir  etfetlo  sublime  che  ha  saputo  ritrarre  dall'  azione  stessa  con 
tanto  plauso  sulle  scene  di  Roma  ,  di  Firenze  e  di  Mantova.  — 
Le  decorazioni  di  ambidue  gli  spettacoli  hanno  corrisposto  alla 
solennità  della  circostanza,  e  sopra  tutti  lo  scenografo  e  ristaura- 
tore  del  teatro  prof.  Migliari  bene  a  ragione  fu  festeggiato  sì  pei 
lavori  del  ristauro,  si  per  la  bellezza  delle  nuove  scene  da  lui  di- 
pinte. —  Il  vestiario  tanto  dell'opera  che  del  ballo  è  pur  bellis- 
simo, e  fa  onore  al  coslumista  Sartori,  che  lo  inviava  da  Bolo- 
gna.—In  una  parola  conchindcrò  che  l'esito  dell' apertura  fu  stre- 
pitoso e  di  vero  trionfo.  —  Questi  sono  i  primi  cenni  del  nostro 
spettacolo,   in  seguito  ve  ne  darò  il  dettaglio.  »  L.  1. 

La  seconda  lettera,  che  abbiamo  accennato,  si  esprime  nei  seguenti 
termini: —  «  Arduo  troppo  sarebbe  il  descrivere  l'esito  di  una  prima 
recita,  che  ci  ha  procurato  forti  e  piacevoli  emozioni  ;  ma  la  ristre- 
lezza  del  tempo  no  condonerà  un  breve  racconto.  E  prima  di 
tutto  le  dirò,  signor  Direttore,  che  l'apertura  di  questo  teatro  può 
chiamarsi  una  vera  solennità,  sì  per  la  magnificenza  e  buon  gusto 
col  quale  è  stalo  rimontato  ,  sì  pel  complesso  di  artisti  che  in 
esso  agiscono.  Ed  in  vero  il  lusso,  e  la  profusione  d'oro  e  decora- 
zioni di  cui  vedesi  ristaurato  questo  teatro  ti  incantano,  sì  che  ne 
resti  sbalordito  ;  e  su  ciò  non  si  può  a  meno  di  estenderne  gli 
elogi  a  codesta  Comune,  che  non  risparmiò  certo  a  renderlo  cor- 
redato in  modo  da  farlo  quasi  rifulgere  qual  primo  in  Italia.  La 
squisitezza  ed  il  buon  gusto  del  lavoro  (lebbesi  alla  direzione  del 
benemerito  ferrarese  signor  Migliari ,  che  non  curò  fatiche ,  e 
delle  quali  ne  ebbe  in  questa  sera  un  ben  meritato  guiderdone 
coir  essere  richiesto  al  proscenio  jnoltissime  volte,  e  con  tali  ap- 
plausi ,  e  sì  sinceri  da  esserne  grutissiino  a'  suoi  concittadini,  che 
tanto  lo  amano  ed  apprezzano.  Fallo  così  di  volo  un  meritato  elo- 
gio ed  alla  presidenza  (nunicipalc,  od  all'artista  Migliori,  vi  par- 
lerò ora  dell'  opera   lAiisa  Miller    e  dei    suoi    esecutori  :  -  Questo 
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superbo  lavoro  del  Verdi  ebbe  qui  pure  (|uel  fortunato  incontro 
che  ben  polevasi  attendere  e  da  una  Alherlini  ,  e  da  un  Varesi, 
e  da  un  Malvezzi:  senza  tenia  d'errare,  può  dirsi  che  non  pote- 
va essere  di  meglio  interpretata.  Poi  già  sapete,  e  tutti  credo  co- 
noscere, quanto  valgano  in  questo  spartito  il  Varesi  ed  il  3Ial' 
vezzi,  e  perciò  trovo  superlluo  il  giudicare  di  loro  la  di  cui  fama 
specialmente  in  quest'opera  li  rende  ninggiori  di  elogi,  che  otten- 
nero maisempre  ogni  qualvolta  si  produssero  con  questo  spartilo, 
e  perciò  mi  limiterò  soltanto  a  dirvi  che,  accolli  con  festa  dal  pub- 
blico, furono  in  ogni  loro  pezzo  applauditi,  e  se  il  buon  senso  e 
la  discretezza  del  collo  pubblico  ferrarese  non  avesse  prevalso  si 
sarebbe  desiderato  la  replica  di  vari  pezzi  ;  ciò  che  torna  per  essi 
a  maggiore  elogio.  DeW  Alberlini  vi  dirò  che  quest'artista  è  di 
lorte  e  simpatica  voce  ,  che  tiene  mezzi  di  canto  da  non  invidiar- 
V  ne  altra,  e  che  agisce  in  quest'opera  con  nmlta  perfezione  di  sen- 
tire; il  pubblico  la  vide  con  gioia,  la  senti  con  ammirazione  l'ap- 
plaudì con  entusiasmo,  e  la  giudicò  fra  le  prime  che  calchino  ora 
le  scene  d'  Italia,  e  ciò  le  mostrava  con  quegli  applausi  che,  ben 
lunge  dall'  insuperbire  un'  artista  ,  debbono  giungerle  al  cuore, 
perchè  spontanei  ,  e  provenienti  da  un  uditorio  giusto  ed  impar- 
ziale, che  sa  molto  bene  discernere  prima  di  applaudire.  Tulli  gli 
altri  artisti  eseguirono  con  amore  la  loro  parte,  e  furono  essi  pu- 
re bene  accolli.  »  A.  P. 

-ili»  -^L  JSSUt^k^^^  JK::!^  1    <  IM     i  JrSt^ — L^BW    mr*  t-jt^lk 

A  Londra  L'  Isola  deijU  Amori  del  compositore  Taglioni,  an- 
dato in  iscena  per  l'apertura  della  stagione  colla  danzatrice  Amalia 
Ferraris,  ottenne  il  più  felice  successo;  1' aspettativa  era  grande, 
ma  per  la  verità  1'  esito  la  sorpassò,  e  la  celebre  artista  venne  fe- 
steggiata ed  applaudita  in  un  modo  veramente  straordinario.  — 
Il  tenore  Salvi  dall'  Avana  si  è  recato  a  fare  un  giro  artistico 
nell'Ainerica,  si  vuole  che  nell'autunno  possa  ritornare  in  Italia.  ^ — ■ 
Il  Teatro  di  Bruxelles  avrà  opera  italiana  anche  nell'anno  venturo; 
tutta  la  compagnia  di  canto  verrà  rinnovata,  ad  eccezione  del  basso 
Zucconi  che  venne  rifermato.  —  Jenny  Lind  lasìò  Nuova-Orleans 
il  10  marzo  scorso  per  recarsi  a  San  Luigi  per  darvi  dei  Con- 
certi ;  si  dice  che  nel  primo  concerto  il  viglietto  venne  pagato 
dai  30  ai  36  sterlini.  —  La  signora  Rusmini  Solerà  prima  donna, 
venne  scritturata  per  Midrid  col  contratto  per  i  mesi  d'  aprile  e 
maggio.  —  La  signora  Albina  Marray  venne  rifermata  al  teatro 
I  di  Pietroburgo  per  le  stagioni  prossime  di  autunno  e  carneva- 
le 1851  al  52.  —  A  Vienna  si  è  data  la  Lucia  colla  Marray . 
Fraschini ,  e  Ferri;  l'esito  non  poteva  essere  più  felice.  La  Mnrray 
fu  applanditissima  nella  sua  cavatina  ,  e  nell'  aria  finale,  dando  a 
conoscere  di  essere  cantante  ed  attrice  distinta.  Fraschini  fu  con)e 
al  solito  grande  ;  dilTicilmente  si  potrebbe  trovare  un  Kdgardo  che 
.potesse  reggere  al  suo  confronto;  nella  maledizione  è  inarrivabile, 
e  questo  pezzo   farà    epoca     negli  annali  di  (juella  capitale.   Anche 
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Ferri  si  distinse  in  grado  eminenle.  —  Un  foglio  infjlese  racconta 
che  nel  primo  Concerto  che  diede  all'  Avana  Jenny  Lind  impazzi- 
rono 20  gio\inolti  ,  svennero  12  spose,  con  9  vedove;  anche 
I'  Omnibus  nel  suo  giornale  dice  lo  stesso.  —  Il  tenore  Bernabei 
è  partito  da  Perugia  per  Ravenna,  come  porta  il  suo  contralto;  e 
cosi  egualmente  il  baritono  Zncchi  da  Bologna  per  Ravenna. 

AFPALTI  DEOBSIUTS 

Il  Teatro  Comunale  di  Cesena  per  la  prossima  Fiera  d'Agosto 
è  stato  deliberato  all'esperto  appaltatore  sijSjnor  Raffaele  Santini  a 
preferenza  di  molti  altri  concorrenti.  Èia  quarta  volta,  dopo  l'a- 
pertura, che  queir  Iliuslre  IMunicipio  Io  presceglie  ad  appaltatore, 
ed  è  questa  una  prova  di  fiducia  e  di  soddisfazione  per  gli  otiimi 
servigi  prestali.  Sono  già  scritturati  per  questa  piazza  il  primo  te- 
nore signor  Biagio  Jìolcioni,  ed  il  bravo  baritono  assoluto  signor 
Filippo  Coltiva ,  ì\  quale  applaudilissimo  nella  Fiera  del  1849  nel- 
r  opera  /  Due  Foscari  ,  lasciò  di  sé  tal  memoria  da  essere  ricon- 
fermato. Questo  forma  1'  elogio  massimo  dell'  artista  ,  che  è  un 
eccellente  acquisto  per  le  imprese  che  sapranno  approfittarne. 

Il  Teatro  di  Padova,  per  la  stagione  del  Santo  è  stato  delibe- 
rato agli  Appaltatori  signori  Lasìna  e  lìonzani. 


Per  trovare  il  primiero  Ivi  giunto,  guata  intorno, 

Gir  nell'Asia  fa  mestiero  ;  E  vedrai  che  il  suo  soggiorno 

Popol  fu  polente  assai  Anche  in  Asia  ha  il   mio  secondo. 

Ma  caduto  il   troverai  La  sua  scena  in  mezzo  al  mondo 

Dall'  antico  suo  splendor.  Non  cangiò  giammai  lenor. 

L'  uno  e  1'  altro  uniti  insieme 

Son  conforto  di  chi  geme  , 

Son   r  inler  la  cui   dottrina 

Vanta  origine  divina 

E  ne  serba  i  segni  ancor. 

Sciaraiìa  precedente  —  I>ui)1-buio, 

11  tenore  Baldanza  è  ritoroiito  m  Rologna,  sua  palria  ,  il  19 
corrente  reduce  da  Napoli  ;  sappiamo  che  questo  bravo  artista  pria 
della  sua  partenza  da  quella  capitale  venne  trattalo  dalla  nuova 
Amministrazione  ,  ma  che  peiò  parti  senza  avere  nulla  conibinalo. 
—  Il  tenore  Roppa  è  giunto  in  Rologna,  sua  patria,  il  20  cor- 
rente reduce  da  Darcellona,  colmo  d'onori  ed  applausi,  ben  do- 
vuti ai  suoi   molti   talenti. 

?^01'ì'ME   DSL   C-lSOMr^'O 

Il  Teatro  di  Reggio  non  è  più.  Il  giorno  21  corrente  disgra- 
ziatamente andò  tulio  in  fuoco  e  fiamme.  E  questa  una  sventura 
per  tulli  gli  scriiiurali  e  aderenti  a  (juel  loalro;  l'andala  in  iscena 
dello  speliacolo  per  la  solila  fiera  annuale  veniva  destinala  per  il 
giorno  29  corrente. 

(Tijiiìtjvafui  Ciiiv.-  a\la  Yoifìt)  Gaetano  fiob»  propb    b  uibhtt 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Slato  Pontificio;  Scudi  •( .  60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Slati  del  Nord;  Scudi  -4.50  per  T  Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Leltercs 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE 
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AMBROGIO     GWIIVETT 


Diamo  qualche  lagrima  al  racconto  di  quest' inglese,  Gwinelt, 
nalo  di  mediocre  fortuna,  passò  la  sua  vita  nelle  angustie  ;  la  sua 
anima  era  virtuosa,  e  fu  rif^uardato  come  un  empio  ;  le  sue  mani 
erano  pure,  e  fu  trottato  come  un  assassino  ;  degno  di  tutta  la 
stima  de'  buoni  per  la  sua  saviezza  ed  oneslà,  fu  arrestato  e  pro- 
cessato come  uno  scellerato;  giudicato,  e  condannato  alla  forcai 
Esempio  tremendo  e  sorprendente  !  !  !  Ma  hisciimo  allo  stesso, 
sciagurato  Gwinett  narrare  la  miseranda  sua  storia.  -  Io  nacqui  a 
Cantorbery  da  genitori  virtuosi  e  stimati  per  la  loro  probità.  Mio 
padre  era  mercante  d' inchioslro.  Non  aveva  io  die  una  Sorella; 
e  vivevamo  iit  una  ristretta,  ma  bastevole  comodità.  A  sedici  anni 
lasciai  il  Collegio,  nel  quale  aveva  scorse  tutte  le  mie  classi  ;  e  mio 
padre  mi  collocò  presso  al  signor  Giorgio  Robert  ,  Procuratore  di 
Cantorbery.  Restai  diciannove  mesi  nella  casa  di  quest'  uomo  dab- 
bene. Mia  Sorella  erasi  maritata  con  certo  Savvayer,  il  quale  dimo- 
rava tre  miglia  lontano  da  Deal,  in  Kcut  Savvayer.  Era  questi  ori- 
ginario di  Deal  ;  aveva  servito  nella  marina,  e  guadagnato  bj^stan- 
tementc  per  potere,  colle  duecento  lire  sterline  eh'  ebbe  in  dote 
da  mia  Sorella,  stabilire  un  Albergo  nel  villaggio  in  cui  abitava. 
Mi  aveva  tante  volte  invitalo  ad  andare  a  trovarlo,  che  tni  vi  de- 
terminai; e  mi  misi  in  viaggio  solo  e  a  piedi,  dopo  di  averne  ot- 
tenuta permissione  dal  signor  Robert.  Nel  giorno  ,  in  cui  feci 
questa  gita  fatale,  il    tempo    era  sì  tristo  e  le  strade    erano  tanto 
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cattive,  che  non  potei  arrivare  a  Deal  che  mollo  tardi,  e  così  las- 
so ed  affaticato,  che  non  avrei  potuto  fare  un  passo  di  più.  V'era 
in  allora  una  grande  quantità  di  vascelli  nel  porto  di  Deal,  non 
meno  per  la  yuerra  dell'  Inghilterra  contro  alla  Francia  e  aliai 
Spagna,  che  per  la  Fiera,  che  riempiva  quel  paese  di  tanti  fore- 
stieri, che  non  mi  fu  dato  di  trovare  un  Ietto  ,  per  qualunque 
prezzo  che  ne  offrissi.  Dopo  avere  scorsa  tutta  la  città  tornai  al 
primo  Albergo  dove  m'  era  presentato  arrivando;  e  pregai  l'Ostessa 
a  permettermi  di  passare  la  notte  nella  cucina  presso  al  fuoco. 
Ella  che  conosceva  n)ollo  il  Marito  di  mia  Sorella,  e  così  me  pu- 
re, fece  nuovi  sforzi  per  procurarmi  un  letto.  E  non  sapendo  più 
come  in  ciò  riuscire,  mi  condusse  in  una  camera  ,  ove  trovai  un 
uomo  di  circa  quaraut' anni  d'età,  che,  in  berretta  da  notte  e  ini 
veste  da  camera,  contava  monete  d'oro  sopra  una  tavola.  Caro 
Zio,  gli  disse  la  Ostessa  presentandomi,  ecco  il  Cognato  del  nostro 
buon  amico  Savvayer  ;  egli  non  ha  potuto  trovar  letto  in  tutto 
Deal  ;  è  sfinito  dalla  fatica;  il  solo  che  qui  non  dorme  accompa- 
gnato siete  voi,  permettetegli  di  riposare  con  ^oi  nel  vostro  letto. 
Voi  sapete  Nipote  mia,  egli  rispose,  che  io  sono  incomodato  di 
salute;  che  oggi  mi  feci  cavar  sangue;  e  che  avendo  bisogno  di 
quiete,  sarebbe  opportuno  che  dormissi  solo.  Nondimeno  non  sof- 
frirò che  questo  giovane  abbia  a  passare  la  notte  senza  coricarsi! 
su  di  un  letto.  Restate,  amico  mio;  dormiremo  insieme.  Parlam- 
mo  per  qualche   tempo;   egli  chiuse  i  suoi  denari   nella   tasca  (lell.i 

sua  veste  da  camera;  e  ci  coricammo.  (sarà  conlinualo  ) 

! 
DUE      IIBBRIACUI 

Ai  sedici  dello  scorso  mese  accadde  a  Parigi  il  seguente  fatto, 
spaventevole  e  comico  ad  un   tempo.   Due    ubbriaconi  fecero  cono- 
scenza in  una  bettola.  Quello  che  era  meno  ubbriaco    dell'altro  si! 
ostinò  amorevolmente  ad    accompagnare  alia  sua  casa  il    novello  a- 
mico  e  porlo  in  salvo.   L'oste  ne  indicò  la  dimora,  e,  dopo  molti 
episodi  di  poco  momento,  i  due  ubbriachi  vi  giunsero.   Il   portiere 
apre,  e  consegna   la  chiave  della  stanza  appartenente  al  più  ubbria- 
co. Con  ripetuti  sforzi  sisifei  riesce  al  tenero  amico  trascinar    l'al- 
tro fino  al  quinto  piano.   Aperta   la  porta,  scorge  delle  coltrine:  gm- 
dica  esser  quelle  del  letto;   alza  1'  ubbriaco,  e  respira  ,  credendolo 
finalmente  in  letto.   Superbo  pel  suo    alto  di  amicizia  ,  scende  tra- 
ballando molle  scale:   e,   giunto  in  corte,   intoppa    contro  qualche 
cosa  :  si  abbassa  e  riconosce  1'  amico.  Che  !   {  esclama  )  sei   tu   pure 
ridisceso?  ma,   mio  caro,  non   mi  reggono  più  le  forze  per  ripor- 
tarti ancora  nella   tua  stanza.  Finisci  qui   il   tuo  sonno  :   buona  not- 
te. -  Ultimala  questa  arringa  ,  se  ne  andò  barcollando.  -  Cosa  era 
periamo  accaduto  ?  Avea  desso    prese  le  coltrine   delle  finestre  per 
quelle  del   letto,  e  gettalo  il  tenero  amico  dal  (ininlo  piano!  Il  qua- 
le non  è  di  uieslieri  aggiungere  come  rimanesse  morto  all'  istante. 

(  Omnibus  ) 
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DEBOLEZZE     JLBTISTIXHE 

L'arie  è  lunga  e  la  vita  breve,  dire  1' aulico  adagio;  afRnchè 
la  vita  possa  h;istaie  all'arte  è  dunque  ineslieri  consacrarla  alacre- 
uieiite  allo  studio,  alle  teorie,  alla  pi;iiica,  all'esperienza.  Non  vi 
è  Sitgrifi(Mo  a  cui  1'  arie  non  abbia  diritto  di  pretendere  quando  si 
voglia  che  le  sue  corone  non  posino  mezzo  appassite  e  caduche 
sulla  fronte  di  chi  la  coltiva.  Non  v'  hanno  che  quei  poveretti ,  che 
non  sappiani  bene  con  qual  nome  oggidì  sieno  qualificati  ,  ma  che 
una  volta  chiamavansi  generalmente  imbecilli^  i  quali  pretendano 
1  di  raggiungere  le  sommità  degli  eletti  pigliando  l'arte  materialmen- 
i  le,  come,  a  modo  d'esempio,  si  piglia  da  qualche  rustico  il  mestiere 
I  del  manovale.  Se  si  sapesse  quanto  costa,  anche  a  riescire  medio- 
li  cremente  !  scriveva  l'autore  di  Fìeramosca.  Il  nome  d'artista,  di 
)|  vero  artista,  appunto  perchè  rispettabile,  vuol  essere  meritato;  « 
)!  per  meritarlo,  ripeliamo,  fa  mestieri  di  assidui  studi  e  di  lun- 
,  '  ghe  annegazioni. 

Alcuni  nostri  artisti ,  verbigrazia ,  osano  troppo  e  incorrono  nel- 
la taccia  di  temerari.  Osano  troppo  scrivendo  sparliti ,  con  povertà 
d' ingegno ,  grettezza  d'ispirazioni  e  compassionevole  misura  di  stu- 
di ;  osano  troppo  esponendosi  sopra  teatri  fuori  di  loro  portala  e 
con  parti  a  cui  non  resistono  le  fiacche  loro  spalle;  osano  troppo 
non  immedesimandosi  abbastanza  del  loro  soggetto,  della  parte  che 
rappresentano,  trasandando  vergognosamente  forme  e  costumi. 

Quante  volte  ci  siam  ribellali  in  teatro  coi  pastorelli  a  lunghi 
mustacchi,  con  gli  anacronismi  delle  barbe  e  delle  vestiture,  più 
forse  che  con  le  stonature  ,  le  grida  e  le  note  fuor  di  misura  ;  pe- 
ro» che  se  il  bisogno  può  spingere  un  artista  ad  affrettare  il  suo 
début ,  anche  sovra  scene  e  con  opere  musicali  non  confacenti 
a'  suoi  mezzi  ,  non  v'  h.i  circost;niza  la  quale  possa  indurlo  a  Ira- 
dire  in  qualsiasi  modo  le  intenzioni  del  poeta  ,  del  maestro  ,  1'  epo- 
ca,  le  situazioni,  i  costumi   del  dramnìa. 

Che  al  piccolo  Trianon  si  scegliessero  dai  grandi  di  quell'epoca 
commedie  nelle  quali  le  dame  avessero  s  mpre  a  presentarsi  natu- 
ralmente giovani  e  belle,  si  comprende  di  leggeri;  ma  che  la 
Maintenon  dovesse  comparire  fresca  e  leggiadra  ,  anche  all'  epoca 
in  cui  i  francesi  la  chiamavano  la  vieìlle  ,  V  abuso  diventava  ridi- 
colo. Gli  artisti  tedeschi  e  francesi  sono  ,  in  generale ,  lodali  per 
esatta  osservanza  di  cosfumi  ;  per  {scrupoloso  studio  nel  masche- 
rarsi. Dopo  di  avere  imparalo  jier  principii ,  e  falli  lunghi  esercizii 
nell'arie  loro,  si  radono  coraggiosamente,  e  si  fanno  fieii,  brutti, 
deformi,  siccome  comporta  la  parte  che  rappi  esentano  ;  acquistano 
nome  cofi  questi  mezzi  lodevolissimi ,  e  la  loro  fama  è  durevole. 
Modena,  3]<>reUi  ne  diedero  a  noi  pure  l'esempio  fra  i  conn'ci; 
Salvatori.,  Marini  ed  nitri  fra  i  cantanti.  Potremmo  noi  credere 
per  avventura  che  la  parie  di  Rij^oletto  dovesse  riescir  meno  ac- 
"l!  celta  a  qualche  nostro  virtuoso  perchè  richiede  un  volto  bruito  an- 
eli] 7Ìchenò  ed  una  gobba .'' L'attore  che  esitasse  a  s;igrificar  \v.  sue  for- 
ai me  a  quelle  del  buffone  della  corte  ducale  darebbe  di  sé  e  del  suo 
e,!    criterio  un  saggio  ben  miserabile.   Eppure,  ci    sarebbe  da  scommet- 
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lere  dieci  contro  uno  che  qualche  bello  spirito  muoverà    guerra  ri- 
dicola e  inutilissima  al    nuovo  spartito  di  Verdi    per  avversione  alia 
parte,  materialmente  deforme,  del  gobbo! 

Quando  i  poeti  ci  dipingono  Maria  Stuarda  giovine  e  bella 
negli  ultimi  anni  della  sua  viui  ,  mende  ora  vecchia,  canuta  e  con 
le  gambe  gonfiate  dalla  lunga  sua  prigionia  ;  quando  ci  descrivono 
il  piemontese  Davide  Rìzio ,  mediocre  suonatore  di  mandolino,  co- 
me un  giovane  avvenente  e  seducentissimo ,  mentre  era  grossoijno 
e  stagionato  5  perdoniamo  agli  attori  l'obbedienza  agli  errori  degli 
scrittori;  ma  non  perdoniamo  né  gli  anacronismi,  né  le  incon- 
gruenze ,  né  gli  svarioni  che  dipendono  dai  capricci  o  dalla  vanità 
di  comici  o  cantanti ,  ed  esigiamo  da  loro  che  facciano  sagrifizio  e 
de'  lor  peli  e  dell'  eleganza  di  loro  persona  quando  la  parie  che 
sono  chiamali  a   rappresentare  il  richiede. 

Dopo  lo  studio,  lungo  ,  volonteroso  e  costante ,  vogliamo  omag-  \ 
gio  alla  storia  ,  rispetto  alle  forme  ed  obbedienza  alle  leggi  :  sic  itur 
ad  astra;  e  ad  astra  si  sollevò  la  portentosa  Malibran  allorché, 
lasciale  da  un  canto  le  tanto  stucchevoli  convenienze  teatrali,  ac- 
consentì di  rappresentare,  nel  Barbiere  di  Siviglia ,  ìa  parie  della 
vecchia  fantesca,  trasformandosi  con  tal  verità  che  nessuno  l'avreb- 
be riconosciuta  ,  ove  non  fosse  stata  prima  tradita  dalla  sua  rara 
condiscendenza.  Ad  astra  infine  si  solleverà  qualunque  artista  saprà 
rappresentare  la  parte  importantissima  di  Rivoletto  ,  quale  il  bari- 
tono Varesi  ha  saputo  crearla  sulle  scene  della  Fenice  a  Venezia. 

X.  X.  (  Gazz.  Music,  di  Mil.  ) 


Venezia.  Teatro  S.  Benedello.  Se  v'  è  a  fare  un  buon  pro- 
noslico  in  lode  di  una  artista  cantante  ,  egli  è  certo  che  può  for- 
marsene uno  de'  più  stnjìOiidi  in  fuvore  delia  giovanetla  prima 
donna  signora  Sofia  Peruzzi  ,  che  presenleinenle  canta  in  questo 
teatro  nelT  opera  Aitila  del  celeberrimo  Verdi;  simpatica  iniuona- 
tissima  voce,  bei  modi  di  canto,  attinti  nll.i  egregia  scuoia  dell'e- 
gregio Romani  di  Firenze,  bella  persona,  ed  una  disinvoltura  di 
scena  tutta  nuova  in  una  giovane  esordiente,  inGne  fornita  di  squi- 
siti numeri  ;  essa  ha  per  compagni  il  bravo  tenore  Musiani  e  i 
disliniissinii  bassi  signori  Burdiui  e  Benedetti.  11  nostro  vati- 
cinio è  dunque  quello  die  in  breve  la  vedremo  annoverala  fra 
le  cantanti  di  distinto  valore.  —  Verona.  La  Lucia  andata 
in  iscena  la  sera  dell' 11  corrente  ebbe  lieta  accoglienza;  la  Belocchio, 
V  Alzamora  e  Lavati  vennero  nei  loro  rispettivi  pezzi  acclamali  ed 
nppinudili.  —  Torino.  Teatro  Nazionale.  Attila  andata  in  iscenu 
il  20  aprile  fece  molto  incontro;  si  fanno  molli  elogi  al  basso 
Gore,  alla  Vigliardi .  n\  tenore  Guglielmirìi,  e(\  .il  baritono  O/juart. 
Teatro  Stilerà.  Crespino  e  la  Comare  frullò  applausi  alla  Rebussini, 
a  Cambiaggio ,  a  Jìuonafos  ,  al  Carisio  ,  e  a  Rebussini.  — 
GcnoTa.  Ruondelmonle  di  Pacini ,  se  dobbiamo  slare  alle  notizie 
avute,  i-embra  che  abbi.i  avuto  un  mediocre  successo,  e  <'0sì  egnal- 
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mente  il  ballo.  —  niilano.  Teatro  alla  Caiiobìana.  Giovanna 
d'  Arco  ò  slata  1'  opera  scelta  ad  inaugurare  la  stagione  di  prima- 
vera ;  ad  onta  che  questa  opera  di  Verdi  sia  delle  meno  popolari 
e  delle  pochissime  nate  con  modesta  fortuna  ;  nulla  ostante  la 
Giovanna  |)iacque,  ciò  che  torna  in  onore  agli  artisti  che  ne  fu- 
rono gli  esecutori,  e  sono  V  ArigoUi ,  Liverani  e  Fiori,  i  quali 
vennero  jiII«  lor  volta  applaudili  nei  loro  rispettivi  pezzi.  /  Misteri 
delle  Scene,  ballo  di  Casati  ,  non  fu  felice,  soltanto  ebbe  gli  ap- 
plausi i  più  vivi  il  terzetto  composto  dal  Lorenzoni  e  dalle  sue 
compagne  la  Viganoni  e  la  Bonazola.  che  piacque  immensamente,  con 
applausi  moltissimi  agli  esecutori,  njassinie  alle  variazioni  eseguite 
dal  Lorenzoni  con  tanta  bravura  e  precisione  da  conseguire  gli 
encomi  e  gli  apphuisi  reiterali  del  pubblico.  Teatro  Re.  //  Reggente 
di  Mercadante  andò  in  iscena  con  auspicii  meno  lieti  ,  e  ciò  in 
causa  della  scelta  dell'  opera  che  non  è  da  eseguirsi  in  piccoli 
teatri,  e  ancorché  grandi  fossero,  più  o  meno  accadrebbe  lo  slesso 
di  questo  teatro,  come  di  tanto  avenne  al  Teatro  della  Scala  quan- 
do fu  rappresentata  ;  dunque  se  non  ha  avuto  al  Teatro  Re 
quel  successo  che  se  ne  attendeva,  ciò  non  è  derivato  dai  cantanti, 
perchè  vediamo  che  la  F inetti- B allocchi  ha  dei  momenti  felici  ;  si 
mostra  assai  perita  nell'arte,  la  sua  voce  è  bella  negli  acuti  e 
canta  con  molta  passione;  Galvani,  che  eseguisce  la  parte  del  pro- 
tagonista, possiede  u[ia  voce  soave  ed  insinuante,  canta  con  passione 
e  con  modi  corretti  ;  egli  fu  applaudilissimo  nella  romanza  che 
canta  internamente,  e  in  parlicolar  modo  nella  scena  della  morte 
nel  finale  dell'opera  ;  questo  artista  ha  destato  la  generale  simpatia 
del  pubblico,  avendo  ottenuto  tratto  tratto  manifesti  segni  della 
sua  predilezione;  al  baritono  venne  affidata  la  parte  di  Hamilton, 
ia  sua  voce  non  è  troppo  forte  massin)e  negli  acuti  ,  rotonda  e 
robusta  nelle  noie  basse  ,  cantò  con  buon  metodo  e  con  abba- 
stanza passione,  e  fu  disgrazia  per  lui  di  non  polere  fare  più  pie- 
na mostra  dei  pregi  che  lo  distinguono  nell'  aria  del  terzo  atto, 
che  non  si  sa  il  perchè  venisse  omessa  la  prima  sera,  dopo  averla 
cantala  con  effetlo  alla  prova  generale  ;  la  Rita  Pozzo  contralto 
se  non  ha  la  voce  forse  più  bella  e  omogenea  ,  vi  supplisce  con 
mollo  brio  di  canto  e  di  azione  ,  e  con  un  certo  fare  sicuro  che 
la  fa  conoscere  artista  provetta  e  le  guadagna  la  simpatia  generale. 
Fra  sere  andrà  in  iscena  il  Barbiere  di  Siviglia  colla  giovane 
Lipparini  e  Zucchini  basso  comico.  -^  RoTeredo.  La  sera  del  23 
scaduto  jiprile  venne  data  la  prima  rappresentazione  dell'  opera 
/  due  Foscari .  che  vennero  accolli  dal  pubblico  con  gioia  ed  ap- 
plausi dal  principio  alla  fine.  Nessun  pezzo  dell'  opera  passò  inos- 
servato, perchè  tulli  tre  gli  artisti  gareggiarono  onde  bene  eseguir- 
la ;  Giuseppina  Evangelisti  prima  donna  ,  Cortopassi  tenore ,  e 
Carapia  baritono  ebbero  ovazioni  a  dovizia,  né  mancarono  loro  ogni 
sorta  di  veraci    addimostrazioni    onde    accertarli    «li    un    completo 
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trionfo  ottenuto  a  questo  delicato  lavoro  del  naaestro  Verdi.  L'in- 
contro brillantissimo  di  questa  compagnia  è  un  buon  preludio  per 
t  Lombardi,  opera  die  1'  Impresa  ha  destinato  per  secondo  spar- 
tilo della  siajjione.  —  Bologna.  Al  Teatro  del  Corso  il  Nabucco 
proseijue  a  fare  auig{;i()re  uicoiilro  ,  e  ciò  lo  addimostra  il  molto 
concorso  di  spetlalori  che  si  recano  al  lealro  per  ivi  sentire  una 
musica  sublime  ed  un  complesso  di  artisti  i  quali  nulla  omettono 
oride  ma{jgiormente  captivarsi  la  betinvolenza  del  pubblico,  riscuo- 
tendo applausi  ben  meritali  nei  loro  pezzi  rispettivi  ,  come  in 
quelli  d'insieme;  ora  si  sta  concettando  /  due  Foscari ,  opera  di 
ripiego,  che  la  troviamo  adalla  nlla  compagnia  ;  per  lerza  ,  si  di- 
ce, che  verrà  dala  un'  opera  di  Verdi,   nuova  per  Bologna. 


Il  maestro  Capecelalro  giunse  in  Bologna  ,  da  Napoli  ,  il  25 
oprile  scorso,  e  dopo  fallo  alla  sera  una  visita  doverosa  al  celebre 
Rossini  ,  parti  il  26  per  Vienna  ,  per  porre  in  iscena  colà  la 
sua  opera  Mollcdo.  —  Lanari  al  suo  arrivo  in  Bologna  da  Fi- 
renze, diretto  per  Reggio,  ebbe  la  notizia  dell'incendio  di  quel  tea- 
tro. —  Il  signor  Salvatore  Poggiali  trovasi  ora  scrillurato  alla 
riapertura  del  Teatro  di  Ferrara  nella  qualità  di  altro  lenore.  — 
La  signora  Cuzzani  prima  donna  si  produsse  ullifuamente  nel  tea- 
tro di  Bukaresl  coi  Lombardi,  con  un  successo  oltretnodo  bril- 
lante e  magnilìco.  —  La  celebre  danznlrice  Gaklli-Rosati  è  par- 
tila da  Parigi  per  Londra.  —  Il  commissionalo  del  R.  Teatro  Ca- 
rolino di  Palermo  signor  Marvuglia  è  giunto  in  Bologna  il  24  scor- 
so aprile  onde  formare  la  compagnia  per  quel  teatro.  —  Ma- 
dama Frezzolini  fece  un  allo  generoso  ad  un  individuo  del- 
la compagnia  reale  di  Madrid,  che  senza  conoscerlo,  sapendo 
essere  gravemente  malato  ,  e  di  trovarsi  in  estremo  bisogno,  gli 
fece  tenere  una  somma,  onde  con  questa  potesse  riparare  ai  suoi 
bisogni  ;  così  facessero,  od  immilazione  della  Frezzolini,  le  al- 
tre celebrila  teatrali.  —  Trovasi  in  Bologna  il  signor  maestro 
Massimiliano  Quilici .  maestro  della  Cappella  di  Lucca.  —  Ab- 
bian)o  in  Bologna  presentemente  tre  tenori  di  primo  cartello, 
Roppa .  Cuzzani,  e  Baldanza.  —  La  signora  Mariella  Alberti 
prima  donna,  giovane  cantante  che  ha  calcalo  con  onore  e  con 
plauso  i  teatri  pei  quali  fino  ad  ora  venne  apocata,  trovasi  ora  in 
Bologna  disponibile  per  le  vej'.nenti  stagioni.  —  L'  esimia  prima 
donna  signora  Teresina  Pozzi-Mantegazza .  che  per  gli  esili  lumi- 
nosi ottenuti  nei  di  lei  primari  teatri  ,  tre  anni  or  sono,  era  stata 
tolta  ai  lealri  •!'  Italia,  percorrendo  (|nelli  d' oltremnnle  ,  non  ap- 
pena giunta  in  IMilano  è  stala  dall'  esperio  appaltatore  signor 
maestro  Betti  scritturata ,  con  \isloso  emolumento  ,  per  Fiume, 
corrente  primavera.  —  In  alcune  copie  dello  scorso  numero  a  pa- 
gina 52,  articolo  di  Londra  ,  parlando  dell'  opera  la  Semiramide 
<li  Rossini,  ove  dice  d^  Upur .  deve  dire  rlsswr. 
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Carissimo  Fioni.  Mantova,  23  Jprìle  1861. 

Abbenchh  sia  da  molto  tempo  che  mi  vedo  privo  di  vostre  let- 
tere ,  pure  credo  bene  essere  io  il  primo  a  rompere  il  silenzio,  dan- 
dovi con  In  presente  le  notizie  delT  andata  in  iscena  in  questo  no- 
stro teatro^  lu  sera  del  2t  corrente,  della  graziosa  opera  Don  Bu- 
cefalo con  un  successo  il  più  brillante ,  essendo  stati  tutti  gli 
artisti  alla  lor  volta  acclamati  ed  applauditi  nei  loro  rispettivi 
pezzi;  e  perchè  possiate  essere  maggiormente  persuaso  del  mio  as- 
serto,  trovo  giusto  darvene  un  dettaglio  :  incomincierò  dal  dirvi 
che  la  cavatina  della  bravissima  Crespolani  fu  applauditissima ,  e 
cosi  egualmente  la  romanza  del  tenore  Pozzolini;  il  quartetto  del 
primo  atto  cantato  dalla  Crespolani  prima  donna,  i^ozzolini  tenore. 
Melimi  basso  comico  ,  e  dalla  Friuichini  comprimaria ,  piacque  as- 
saissimo ^  perchè  bene  eseguito,  a  modo  che  si  vollero,  in  mezzo 
agli  applausi ,  tutti  quattro  gli  artisti  rivedere  sulla  scena  ,  e  così 
pure  il  finale  dell'atto  primo,  con  chiamata  al  proscenio.  La 
Crespolani  piace  immensamente  ,  essendo  dotata  di  una  bella  voce, 
ottimo  metodo,  e  di  molta  disinvoltura  nelV  azione;  gli  applausi  che 
ha  riscossi  le  sono  meritamente  dovuti.  Pozzolmi  viene  gradito  dal 
pubblico,  sia  per  voce ,  che  per  stile  di  canto.  Mellini  vostro  con- 
cittadino è  un  eccellente  basso  comico,  canta  ed  agisce  molto  bene, 
per  il  che  ottiene  V  aggradimento  del  pubblico,  vìassime  nella  sin- 
fonia nella  quale  aveva  dei  confronti  da  superare;  gli  applausi 
che  riscosse  gli  furono  do-^uti.  Mattioli,  anch'  esso  basso  comico,  che 
ben  conoscete ,  avendo,  come  mi  dicono,  nel  carnevale  scorso  al  Co- 
munale di  Bologna  cantato,  fu  accolto  con  incontro  dal  pubblico  ed 
eseguì  a  perfezione  l'ultima  scena  fra  gli  applausi.  Miserocchi  bene 
disimpegna  la  sua  parte.  La  Franchini  benìssimo  eseguisce  la  ro- 
manza neir  atto  terzo  con  applausi  e  chiamate  ;  insomma  per  ter- 
minare conchiuderò  con  dirvi  cìie  abbiamo  un  ottimo  complesso  di 
compagnia  ,  e  che  senza  fallo  l'  Impresario  farà  bene  i  suoi  inte- 
ressi. Datemi  le  notizie  dei  vostri  teatri  massime  del  Nabucco  al 
Teatro  del  Corso ,  che  ritengo  abbia  avuto  un  esito  felice  ,  atteso 
il  bel  complesso  che  tiene  V  impresario  Fernandez.  la  seguito  vi 
darò  ,  se  vi  agrada  ,  altre  notizie  ,  e  credetemi  sempre 

Il  vostro  aff.mo  Amico.  -  G.  R.   B. 

All'egregio  tenore  Luigi  Stefani 

Questo  quanto  di  prosa  che  in  sul  labbro  i  nobili  sentimenti  di 
aniinirazione  e  graliludine  mi  spingono,  un  tenue,  ma  cordiale  o- 
maggio  alla  virtù  tributa  -  Ksil  pur  troppo  si  è  la  mia  penna  ,  ed 
insufficiente  all'inìpresa;  qual  debii  vaglia  però  misurar  si  potendo 
collo  impulso,  onde  son  compreso  piM'  fermo  allora  il  mio  scopo 
sarebbe  raggiunto. 

Tal  preamboletlo  valga  pure  a  protestarmi  che  lungi  dalle  rigo- 
rose analisi  su  talune  miimzie  ,  che  poco  o  nulla  montano  al  positi- 
vo, unico  mio  intendimento  si  è  quello  di  retribuir  la  debita  lode 
al  merito,  e  non  altro. 

La  dolcezza,  la  melodìa,  la  limjìidezza  e  l'estensione  inaccessi- 
bile sono  gli  attributi  essenziali,  che  la  voce  di  questo  ailista  impre- 
ziosiscono -  Ravvivato  sì  stupendo  pregio  dai   ragg;i    fulgidissimi    del 
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genio,  eh' è  l'anima  d'ogni  celesta  prerogativa  ,  ne  risulla  qucj 
complesso  di  requisiti  sublimi,  che  tantosto  il  bel  ti  amite  dischiuder 
suole  alla  gloria  -  Che  sia  ciò  un  indeffeltibii  vero  a  verun  patto 
oppugnarsi  potrebbe,  dacché  non  evvi  per  avventura  in  questa  cit- 
tà chi  speiimeiilato  non  abbia  un  rapimento  soave  qualora  lo  Stefani^ 
spiegato  tutto  il  volume  della  sua  angelica  voce,  gli  echi  di  questo 
teatro  risnonar  fece  di  canto  così  poderoso,  eviralo  e  divino  -  Né  la 
prodiga  natura  limilossi  soltanto  nello  impartirgli  tal  dono,  mentre 
lo  assortir  volle  di  un  personale,  venusto  per  fattezze,  nel  cui  vol- 
to trasparisce  ognora  coi  suoi  teneri  moti  l'animo  bennato,  locchè 
contribuisce  non  poco  a  renderlo  vieppiù  caro  ,  ed  ammirando. 

Il  magnanimo  Trapanese  che  non  pretermise  un  tratto  di  ap- 
pellarlo air  onor  del  proscenio,  e  che  sospinto  dal  fervido  trasporto 
di  virili  cotanta  dal  reiterar  gì'  incessanti  plausi  giammai  si  ristette, 
trascorrerà  alcerto  questa  qualunque  scritta  non  senza  avvertire  la 
effervescenza  di  quell'  entusiasmo ,  di  cui  sono  ollremodo  senziente 
nel  vergarla. 

A  celebrar  sì  meraviglioso  portento  pernie  più  dotte,  e  ben  de- 
gne dell'argomento  altrove  s' intinjjeranno  un  dì ,  (  e  lungi  non  fia  ) 
ondechè  al  condegno  encomio  la  fralezza  di  questo  mio  omaggio 
tanto  d'incremento  desse  ^  quanto  zampillo  che  dal  rivoletto  al  vasto 
oceano  schizza  :  -  ma  l'idea  di  aver  precesso  nella  grande  impresa, 
come  altresì  di  non  polermisi  punto  addebitare  con  sì  degno  sogget- 
to turpe  taccia  di  vii  piaggiamenlo  non  cape  in  me  per  l'esultan- 
za ;  -  né  al  mio  assunto  esito  migliore  agognar  poi  rei. 

L'imparziale  ammiratore  -  Carmelo  Cordaro. 
N.  B.  Mancando  lo  spazio,  si  ammette  il  Sonetto  in  elogio  di  que- 
sto artista ,  cosa  che  faremo  nel  prossimo  numero. 


Le  molte  lettere  che  abbiamo  ricevute  da  Ferrara  sono  con- 
cordi col  dire  che  1'  intero  spettacolo  piace  maggiormente  di  sera 
in  sera,  e  che  l;i  rappresentazione  di  domenica  scorsa  fu  tale  per 
l'incontro  della  Miller,  che  diede  a  conoscere  che  il  pubblico  co- 
nunciava  a  gustare  le  bellezze  di  questa  classica  opera  e  il  merito 
sommo  dei  tre  primari  artisti  che  la  eseguiscono  perchè  applauditis- 
simi  all'entusiasmo.  Il  ballo  piace.  Ora  si  sta   provando  t  Lombardi. 

Al  Comunale  di  Bologna  il  prestigiatore  Poletli  ha  dato  varie 
rappresentazioni  fisico  meccaniche  di  molta  bravura  da  conseguire 
gli  encomi  e  gli  applausi  del  pubblico. 

SCIA  HA  DA 

Dove  ha  stanza  V  inter ,  se  tu  non  sai, 
V  altro  al  primo  anteponi  e  lo  saprai. 

Sciarada  precedente  —  Medi-cina. 

Il  bravissimo  professore  di  flauto  signor  Ciardi  trovasi  ora  in 
Bologna,  e  darà  domani  sera    un  Concerto  vocale  ed    islrumentale, 
nel   privalo  Teatro  di  S.  E.  la  Principessa  Donna   Maria  Hcrcolani. 
lTilw(jntfu\Gov.-éla  Volpe}  «astamo  rioai  raoPB-  u  dihbtt- 
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TEiTia  ARTI  E  LETTEIUTIJM 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^577. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  uu  dessi  t'  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazioac  anima  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  PonliCcio;  Scudi  -I .  CO 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  o  per  gli 
Siali  del  Nord;  Scudi  •'*.  50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Hegno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  ditetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.  .alle    5    pom.    —    Piazza   Santo  Slefnno   iV.  98   —   primo  piauo. 

AMBROGIO     Q  WI  N  !^  TT 
(  coniinuazione  ) 

Io  mi  addormentai  presto  ,  ma  poco  dopo  mi  risvegliai  tor- 
mentato da  violente  colica.  Gli  sl'orzi  che  io  faceva,  svep,liarooo 
pure  il  mio  compa[;no  di  letto  ,  e  che  mi  dimandò  da  che  fossi 
così  fortemente  ajjitato.  Lo  piagai  d'  indicarmi  il  necessario  della 
casa.  Alzate\i  ,  mi  disse,  tenetevi  a  mano  dritta,  e  a  piedi  della 
scala  traverete  un  jjiarduu»,  in  capo  del  quale  vi  sono  i  cessi  che 
danno  in  mare.  Ma  come  avreste  delle  difficoltà  ad  aprire  la  por- 
ta, perchè  la  corda  del  saliscendo  è  nascosta,  prendete  questo  col- 
tello, col  quale  potrete  aprire  fiicilmente.  Se  lo  trasse,  in  ciò  dire, 
dalla  lasca  del  suo  farsetto;  me  lo  diede;  lo  presi  ;  e  corsi  nel 
giardino.  Arrivato  alla  porta  delle  latrino,  e  volendo  aprire  il  col- 
tello mi  cadde  fra  le  mani  una  moneta  ,  eh'  era  fra  la  lama  e  il 
manico;  la  presi  ;  me  la  misi  in  tasca  senza  {guardarla  ;  e  restai 
mezz'ora  seduto  al  cesso,  soffrendo  mollo  per  la  colica  e  per  emor- 
roidi, che  m'  eraoo  sopra{;f}iunte  dalla  fatica  del  lungo  viaggio. 
Tornalo  alla  mia  can:ora,  non  ho  più  trovato  il  mio  compagno  di 
letto,  lo  chiamii  piìi  e  pii'i  volle;  o,  non  udendo  rispondermi, 
mi  persuasi  che  si  fosse  ritirato  ejjli  puro  per  alcuna  occorrenza 
in  altro  luogo,  non  vicino.  Mi  coricai  di  nuovo;  ed  ho  dormito 
tranquillamente  fino  alle  cinque  dui  mallino.  Allora  mi  alzai  ;  e 
senza  trovare  thicchesinsi  sveglialo   nell'Albergo.  Sono  uscilo  :  aveva 
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già  pagato  il  mio  debito,  e  ini  avviai  leiitaiuciitc  alla  casa  di  mia 
Sorella.  Verso  le  undici  antimeridiane,  essendo  con  essa  e  uiio 
cognato  presso  alla  porla  della  loro  abitazione,  vidi  a  venire  verso 
di  noi,  a  grande  galoppo,  tre  uomini.  Scesero  a  terra;  e  l'uno 
di  essi  prendendomi  as()rainente  un  braccio;  da  parte  del  He, 
diss'  egli  ,  voi  siete  arrestalo  !  -  IMa  quale  colpa  ho  io  commesso, 
gli  chiesi  senza  turbarmi?—  Lo  saprete  a  Deal  mi  rispose!  1  suoi 
compagni,  peraltro,  dissero  a  mio  Cognato  che  la  notte  precedente 
io  aveva  assassinato  un  uomo  e  latto  un  ladrocinio  considerevole. 
Mio  Cognato  ebbe  un  bel  protestare  che  sicuramente  s'  ingannu- 
vano  ,  e  che  doveva  esserci  qu;ilche  equivoco  di  nome,  o  di  per- 
sone. Fui  legato  da  questi  Agenti  di  Polizia,  e  mi  condussero  a 
Deal  ;  ove,  al  mio  arrivo,  una  folla  di  gente  si  mise  a  gridare: 
morte  al  ladro  !  morie  all'  assassino  !  Io  non  sapeva  che  signiG- 
casse  tutto  questo.  Venni  condotto  alle  carceri  ;  e  subitamente  un 
Giudice  processante,  seguito  da  due  testimoni,  venne  a  chiedermi 
in  quale  luogo  avessi  nascosto  il  denaro  rubato,  e  che  avessi  fatto 
dell'  uomo  che  io  aveva  ucciso  scannandolo.  -  Di  quale  denaro, 
io  risposi,  e  di  qual  uomo  mi  parlale?  -  Che!  scellerato,  mi 
disse  il  Giudice,  tu  non  vuoi  confessare  d'avere  trucidalo,  la  scor- 
sa notte,  lo  Zio  della  tua  Albergatrice  ,  col  quale  hai  dormito  ?  - 
Stordito  dalle  accuse  orribili  che  mi  si  davano,  mi  gettai  alle 
ginocchia  del  Processante,  e  presi  Dio  a  li'slinionio  della  uiia  inno- 
cenza !  Ma  il  Giudice  guardandomi  con  aria  truce  mi  ordinò  d'an- 
dare seco  lui  nella  vicina  camera;  ed  i\i  mi  presentò  due  lenzuoli, 
due  guanciali  ed  un  rappezzale  tutti  macchiati,  anzi  coperti  di  san- 
gue. Molti  degli  astanti  eh'  erano  colà  per  deporre  ,  assicurarono 
che  alloggiati  nell'Albergo  medesimo,  dove  io  era  accusato  di  avere 
commesso  l'atroce  delitto,  avevano  udito  a  lamentarsi  ed  a  gemere 
nella  stanza  vicina,  che  in  seguito  erasene  aperto  1'  uscio,  che  qual- 
cuno era  disceso,  e  un  subito  dopo  risalito.  Non  seppi  che  rispon- 
dere a  lab  deposizioni,  die  sponevano  il  puro  vero.  Fui  perquisi- 
to addosso  ;  e  si  trovò  nella  mia  scaisella  un  coltello  ;  ma  inoltre 
anche  una  moneta  d'oro.  A  lale  vista  l'Ostessa  gridò:  è  convintol 
è  convinto  !  ecco  diceva  la  Ghinea  che  costui  rubò  a  mio  zio  Ric- 
cardo ,  e  che  dev'essere  ,  e  si  verificò  che  lo  era,  segnata  con  la 
prima  lettera  del  suo  nome,  da  lui  medesimo  incisa.  Fui  tradotto 
alle  latrine,  ove  aveva  dichiaralo  di  avere  passata  mezz'ora;  ed 
ivi  trovaronsi  alcune  traccie  di  s;iiigue  ,  provenute  ceitamcnte  dal- 
le mie  emorroidi  ;  ma  si  volle  dedurne;  che,  d<!{)0  ili  avere  scan- 
nato il  mio  compagno  di  letto  ne  avessi  goUnto  il  cadavere  in  Mare 
per  r  a|)eriuia  di  (juelle  latrine.  Fui  condono  picstanicnte  davanti 
ad  un  Giudice  superioie  ,  il  (|ui!e  dopo  di  avermi  interrogalo,  mi 
lece  chiudere  coi  leni  alle  mani  ed  ai  piedi  ,  nella  |)rigione  di 
Mnidelone.  I  miei  parcnli  ed  amici  non  potevano  neppure  suppor- 
iiii   colpevole   di   un    tale  delillo  ;    e   però   fecero  s|)orre  nei  Giornali 
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di  Londra  il  sog;;elio  e  lo  circostaiizo  della  trista  mia  situazione, 
proineilendo  riiii.irclievnio  jjiiislilicazione  a  chiunque  desse  notizia 
di  Riccardo  Coliiiz,  cU'  erj  quegli  che  8Ì  diceva  da  aie  assassinato; 
ma  non  si  Iroso  chi  rispondesse  !  (  sarà  continualo  ) 

Generosità  Sovrana- 

Sua  Maesià  la  Regina  di  Spngna  si  è  moslrata  oltremodo  splen- 
dida e  generosa  verso  gli  artisti  che  presero  parte  all'  ultimo  Con- 
certo dato  nel  suo  Reale  Palazzo  ,  facendo  loro  doni  magnilici  per 
la  eleganza  e  per  valore.  Quello  della  signora  Frezzolini  è  una 
ricca  collana  di  brillanti  pel  petto,  ed  un  paio  di  pendenti  di 
Smallo  con  pietre  preziose.  Quello  della  signora  Albani  è  un  brac- 
cialetto di  ricche  pietre  preziose,  sorprendente  pel  buon  gusto  con 
cui  è  lavorato.  Il  signor  Masset  ha  ricevuto  un  paio  di  bottoni 
smaltali  di  mollo  valore.  Barroilfiet  e  Walter  due  magnifiche  ca- 
tene da  orologio  del  più  prezioso  genere  ;  gli  ultimi  artisti  andati 
hanno  ricevuto  chi  più  chi  meno  doni  da  S.  M.  della  slessa  specie. 
Il  signor  Validemosa  incaricalo  della  direzione  del  Concerto  e  di- 
rettore della  R.  Camera  e  del  Teatro  di  S.  M.  fu  desso  che  fece 
i  presenti  ai  sunnominati  artisti  d'ordine  della  prefata  Maestà  Sua. 

VIV   RIMEDIO    PER   IìA    RJiUGEDIIVE 

Madama  Bilknylon ,  regina  delle  cantanti  inglesi,  si  recava 
una  sera  al  teatro  di  Drury-Lnne  per  rappresentarvi  la  parte  di 
Mandane  nel  1' opera  ilr/aserse.  In  quella  sera  la  cantante  si  sentiva 
presa  da  tale  raucedine  che  credeva  di  non  potere  cantare. 

Per  colmo  di  perplessità  la  sua  cameriera  aveva  perduto  la 
chiave  del  cassellino  di  gioie  di  madama  Bitknyton  che  gii  erano 
necessarie  per  la  rappresentazione,  e  che  la  cameriera  sosteneva, 
che  questa  chiave  le  aveva  la  signora,  e  non  lei. 

Se  ciò  è  che  posso  adunque  averne  fa'to?  Disse  la  sirena. 
Ah  mio  Dio,  ora  ci  penso,  ho  potuto  torse  inghiottirla  senza  av- 
vedcrmeHe  !  -  Tdiito  meglio,  signora,  gridò  la  cameriera,  che  ciò 
potrà  servire  per  aprirvi  il  petto  !  Come  accadde  ,  che  in  quella 
sera  I'  artista  cantò  divmamente  senza  essere  molestata  dalla  rau- 
cedine. {  Omnibus  ) 


Napoli.  Teatro  del  Fondo.  Raoul  de  Crequi  di  Fioravanti, 
andata  in  iscena  il  ^.0  aprile,  ebbe  esilo  infelicissimo,  e  nulla  val- 
sero a  salvarla  dal  naufragio,  gli  artisti  che  la  eseguivano  furono 
la  Zecchini,  Biondi,  Arati  e  Pappone,  tosto  si  penserà  di  porre 
in  iscena  altra  opera.  —  Milano.  Teatro  Re.  Il  Barbiere  diSiviglia 
ebbe  incontro.  Sugli  cseculori  ecco  come  ne  parlano  i  fogli  di 
Milano:  K  cerio  che  le  prime  lodi  piene  e  meritale  toccano  al 
biavo  Zucchini  ;  bisogna  confessare  che  pochi,  o  forse  nessun  bas* 
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so  comico  del  giorno  possiede  una  voce  sì  bella,  robusta,  pastosa, 
e  fornita  di  tanta  ayililà;  e{jli  cauta  di  buonissima  scuola,  e  non 
avvi  difficoltà  di  esecuzione  che  egli  non  sappia  superare,  con  una 
spontaneità  e  una  disiii>oltura  arainiiabile;  la  sua  azione  è  sempre 
nobile  e  ragionala.  11  tenore  (ìalvani  ci  deliziò  colla  simpatica 
voce  e  soave  modo  di  canto  nella  sua  romanza  di  sortita  ;  tenga 
conto  dei  doni  non  comuni  onde  T  ha  fornito  natura  ,  e  sia  certo 
di  ottenere  un  posto  «lisiiolo  nel!'  arie,  possedendo  tutti  quei  nu- 
meri necessari  onde  giu[;nere  al  desiato  conseguimento;  la  giovi- 
netta Lipparini  ad  una  personcina  gaia  e  gentile  unisce  il  dono  di 
una  voce  sinìpatica  se  non  robusta  ,  ella  si  mostra  mollo  intelii- 
genle  e  disinvolta  nel!'  azione  :  si  vede  che  è  quasi  nuova  al  can- 
to, non  lo  è  altrimenti  alle  scene,  e  che  ha  saputo  far  tesoro  de- 
gli insegnamenti  ed  esempi  della  egregia  sua  madre.  Finetli  sostie- 
ne la  parte  di  Don  Bartolo  ,  ed  anche  in  questa  occasione  diede 
prova  del  suo  talento  comico  ;  al  basso  Bailini  fu  affidato  il  ca- 
rattere di  Don  Basilio,  e  la  Morgè  quella  della  vecchia  Berta. — 
ferrara.  Lo  spettacolo  d'  opera  e  ballo  prosegue  come  ha  inco- 
minciato, vale  a  dire,  bene;  e  gli  applausi  che  vengono  prodigati 
agli  esimi  cantanti  V  Alberimi ,  Malvezzi  e  Varesi  ne  fanno  ampia 
prova;  il  ballo  pure  piace,  e  la  coppia  dei  primi  ballerini  Rosina 
Ravaglia  e  Daraccani  Ettore  conseguono  applausi  e  chiamate  nei 
due  passi  a  due  ,  il  primo  serio  ,  ed  il  secondo  di  carattere  ,  a 
modo  che  il  loro  merito  rispettivo  viene  dal  pubblico  conosciuto 
ed  apprezzato;  la  Ravaglia  è  una  distinta  danzatrice;  i  teatri  pri- 
mari che  lino  ad  ora  ha  percorsi  giustiQcano  abbastanza  quale  e 
quanta  sia  la  sua  abilità;  Baraccani  è  un  giovane  che  si  distingue 
nella  sua  carriera,  sia  per  V  impegno  che  prende  nella  composi- 
zione dei  passi  ,  sia  per  la  Cnezza  d'  arte  ,  ottima  scuola  ,  molta 
grazia  e  agilità  nel!'  esecuzione.  Fra  poche  sere  avrà  luogo  la  be- 
neBciata  doli'  esimio  Varesi  ;  si  darà  in  quella  sera  il  terzo  atto 
della  Maria  di  Rohan ,  con  V  Alberlini  e  .Malvezzi .  e  il  Varesi 
stesso;  vi  ò  per  questa  solennità  teatrale  grande  aspettativa,  e  mol- 
to fanatismo,  atteso  i  molti  preparativi  che  si  fanno.  —  malta.  La 
sera  del  21  decorso  aprile  agiva  nuovamente  quel  teatro  con  1'  o- 
pera  i  Zingari  del  maestro  Fioravanti.  Anche  in  questo  spartilo  la 
prima  donna  assoluta  Cherubini  Enrichelta  si  distinse  egregiamen- 
te, e  fece  un  ottimo  incontro;  nel  finire  della  sua  cavatina  fu  o- 
norata  di  molti  applausi,  di  un  magnifico  bouquet  di  fiori  artifi- 
ciali, ed  invitala  più  volte  fuori.  Similmente  oelT  ultima  sera  del- 
l'opera prima,  \' Elexir,  vennele  tributala  fra  i  clamorosi  ed  ono- 
revoli applausi  una  distintissima  ghirlanda  di  fiori  di  francia.  — 
Smirne  (  Turchia  )  La  compagnia  che  ha  agito  nello  scorso  car- 
nevale al  Teatro  «li  Patrasso  ora  si  trova  in  (juesta  città  onde  dare 
un  corso  di  rappresentazioni;  o  perciò  la  sera  del  5  aprile  scorso 
andò  in  isccna    coli'  opera   /  Due  l'oscari    con    esito    fortunato  ,  e 
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con  incontro  di  lutti  gli  artisti  ,  particoiiirmente  per  il  basso  Fe- 
derico Varani,  nella  parte  del  Doge  the  la  eseguì  a  meraviglia, 
\  massime  nell'  aria  Gnale,  che  dovette  replicare  con  applausi  e 
molle  cliiainote  :il  proscenio  ;  la  prima  donna  Zenaide  Barberini 
essa  pure  venne  applaudila,  e  vari  pezzi  da  lei  eseguiti  vennero 
replicati  con  applausi  e  chiamale.  Tutto  il  resto  della  compagnia 
contribuì  al  felice  successo  di  quesl'  opera  ;  prova  ne  sia  che  tulle 
le  sere  il  teatro  è  pieno  di  speltatori  ,  che  tutti  gaudenti  fanno 
applausi  al  Varani  e  alla  Barberini,  chiamandoli  per  più  volle  al 
proscenio.  -  Ancona.  La  sera  del  27  scorso  aprile  andò  «n  isce- 
na  r  AHila  con  incontro.  La  prima  donna  signora  Oresti  ,  artista 
fornita  di  molli  talenti,  piacque  immensamente,  e  n'ebbe  applausi 
e  chiamate  in  tutta  l'opera,  massime  nella  sua  cavatina  di  sortila, 
e  nel  terzetto  bellissimo  fra  soprano,  tenore  e  baritono;  Donali  e 
5even, essi  pure  si  distinsero  conseguendo  encomi  ed  applausi  in 
unione  alla  prefata  artista.  Fanzini  nella  parte  del  protagonista, 
abbenchè  si  trovasse  indisposto  ,  pure  piacque  e  n'  ebbe  applausi. 
Lo  spettacolo  è    bene    decorato  ;  in    seguito    maggiori  dettogli. 

Diamo  il  seguente  Sonetto  che  per  mancanza  di  spazio  fu  om- 
messo  nell'  articolo  pubblicalo  nello  scorso  numero. 

.4/  shjnor  Luigi  Stefani. 

D'  una  intera  Città  lodi   raccorre 

Opra  non  è  d'instabile  fortuna; 

Solo  a  Colui  che  molli  pregi  aduna 

Frulli  sì  cari  fia   permesso  il  corre. 
In  te  par  che  Natura  ornai  concorre 

Sue  bellezze  a  mostrarci  ad  una  ad  una, 

Né  melodìa  può  certo  darsi   alcuna 

Che  il  luo  amabile  canto  osi  posporre  - 
Vedi ,  ai   tuoi  passi   un    avvenir  si  schiude 

(]he  a  tua  {gloria  inimorlal  rapido  aspira 

Quanto  al   Merlo  si   deve,  e  alla  Virlude - 
Franco  t'inoltra  del  tuo  Nome  altiero: 

E  iidran  le  genti   u'  Stefani  s'  aggiia 

Come  in  tulli  rinasca  il  mio  oensiero.  O.  T. 


Cosa  si  dice  del  Teatro  di  Reggio  che  andò  tutto  in  fiamme? 
Che  quella  compaijiiia  d'  opera  e  ballo  venne  licenziata  dietro  or- 
dine di  (|nel  Municipio  ,  ma  però  tutti  i  virtuosi  si  trovano  ora 
alla  piazza,  nò  ponno  sortire  per  irsene  altrove;  col  giorno  1  mag- 
l^io  le  cose  si  trovavano  in  questo  slato  !  —  Il  signor  Nicola 
ConlecUni  primo  basso  ,  trovasi  in  Macerala  ,  sua  patria  ,  disponi- 
bile per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  signora  Zani  |)rima  donna, 
da  Trapani  si  è  recata  in  Alcnmo  con  contralto  per  (|ucl  teatro 
oella  corrente  primavera.   —     Il  signor  Cavaliere  Uossini  è  partito 
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(la  Bolojjna  il  3  corrente  per  Firenze.  —  Nel  Teatro  di  Pisa  nel- 
la circostanza  della  Inininara,  vi  canteranno  la  signora  ZilioU  pri- 
ma donna  e  Pasi  tenore.  —  Non  è  vero  che  la  signora  Giuslina 
Monti,  di  voce  soprano,  sia  stala  scritturata  per  I' antunno  pros- 
sin)0  coir  appaltatore  signor  lacovacci  ,  come  se  ne  diede  avviso 
negli  scorsi  numeri.  —   Il   tenore  Stefani  trovasi  a  Palermo. 

Compagnie  Comiche  in  diversi  Teatri  d'  Italia 
la  prima\:era  del  1851. 

Compagnia  fratelli  Coltellini  a  Bologna;  Compagnia  Lombarda 
a  Trieste;  Astolfì  e  Sodoski  a  Modena;  Pezznna  a  Trieste;  Benini 
a  Genova  ;  Romagnoli  e  Dondini  a  Verona  ;  Giardini  a  Venezia  ; 
Lipparini  a  Livorno;  Capella  a  Parma  ;  Palladini  e  Velli  a  Trento; 
Chiari  e  Pieri  a  Pioma  ;  Domtniconi  i\  Livorno  al  Teatro  Leopoldo; 
Rossi  e  Leigheb  a  Torino. 


—  Il  viaggio  artistico  di  madao)tgella  Rachel,  la  celebre  tragica 
del  teatro  francese,  che  avrà  principio  col  25  maggio  corrente  sa- 
rà il  seguente  :  visiterà  per  primo  1'  Inghilterra  partendo  da  Pa- 
rigi ;  poscia  il  Belgio,  l'Olanda,  la  Germania,  e  l'Italia;  andrà 
per  primo  a  Londra,  Bruxelles,  Liegi,  Gand,  Anversa,  Aix  la  Cha- 
pelle,  Colonia,  Berlino,  Dresda  ,  Praga  ,  Vienna,  Pestìi,  Trieste, 
Venezia,  Verona,  probabilmente  Brescia,  Milano,  Torino,  Genova, 
Firenze,  Livorno,  Roma,  e  Napoli.  Onesta  celebre  artista  intende 
di  fare  il  suo  pellegriniigijio ,  e  con  questo  approfittare  dei  suoi 
mesi  di  congedo  per  fare  questo  giro  artistico.  Viaggia  con  un 
complesso  d'artisti,  in  foggia  di  compagnia  francese,  di  monsieur 
Felix  Raphael  Bis,  e  Felit  pere,  dirccieurs. 

—  Bologna,  4  maggio.  -  La  comica  compagnia  diretta  da  Gaetano 
Benini  ,  nostro  bolognese  ,  trovasi  ora  in  Genova  dando  un  corso 
di  rappresentazioni  nella  corrente  primavera,  coi  suoi  bravi  artisti, 
i  quali  conseguono  encomi  ed  applausi  nelle  bellissime  nuove  pro- 
duzioni che  vengono  rappresentale  ,  e  nelle  quali  vi  l'anno  bella 
mostra  Benini.  Guagni .  la  Caracciolo,  la  Ferroni .  Casigliani, 
Aiudi ,  Termanini ,  e  Casilini  ,  lutti  artisti  provetti  e  di  som- 
mo merito,  per  la  qual  cosa  non  v'  ha  dubbio  che  questa 
compagnia  farà  nel  corrente  anno  un  giro  teatrale  oltremodo  lu- 
croso e  dignitoso;  se  dobbiamo  prender  norma  dai  nominativi  de- 
gli artisti  che  ne  fanno  parte,  e  dal  successo  che  questi  ottennero 
a  Milano  al  Teatro  Re  nella  scorsa  quaresima  ,  non  v'  ha  dubbio 
che  ovunque  andranno  otterranno  eguali  applausi  dovuti  a  un  così 
distinto  complesso  d'  artisti  :  come  ne  può  far  fede  ancora  il  pub- 
blico bolognese  che  nello  scorso  carnevale  ebbe  campo  d'  ammi- 
rarli e  applaudirli.  F. 


Madamigella  Adelaide  Cherrier  bravissima  danzatrice  di  rango 
francese,  ora  in  Bologo.i  ,  b  scritturata  per  la  corrente     ()rimavera 
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al  Teatro  della  Pergola  in  Firenze  (  Ayenziii  IjUÌjjì  Ronzi  e  Comp.) 
Abbiamo  tutta  la  lusinga  che  nel  prossimo  autunno  essa  venga  de- 
stinala qual  prima  ballerina  al  Teatro  grande  di  Bologna,  essendo 
le  trattative  alquanto  avanzate. 

La  signora  Rosalia  Garibaldi  prima  donna  ,  è  scritturata  per 
l'autunno  prossimo  al  Teatro  grande  di  Bologna  (Agenzie  (ìuffanti 
e  Luigi  Ronzi  e  Con)p.  ) 

TraUenlmento  Unslcale  ael  Palazzo  de^  Principi  Spada 

la  sera  135  Aprile- 

I  giovani  sposi  principe  don  Vincenzo  e  la   principessa 
donna  Llcrezia  Spada  ,  nella  sera  indicata  aprivano  ad  un  mu- 
sicale trattenimento  le    magnifiche  sale    del    lor  palazzo,  dove 
assai  fiore  di  patria  nobiltà  e  cittadinanza   accoglievasi.  Da  un 
eletto  Coro  di  Signori  e  Signorine  dilettanti  venne  maestrevol- 
mente eseguito  il  pezzo  classico  della  introduzione  dello  Statai 
Maler  del    sempre    grande    Rossini ,  con   accompagnamento  di 
piano-forte  a  cui  sedeva  1'  illustre  maestro  Cav.  Tadolinii  e  la 
valente    giovinetta    sign.ora    liosmunda  Donzelli ,  degnissima  di 
lui   allieva,  e   figlia    dell'  insigne    tenore,  cantò  con   singolare 
perizia ,  e  con  quella  sua  aggraziata  e  robusta  voce  il  versetto 
dell'  Inflammatm ,  che  ad  universale  inchiesta  fu  replicato  tra 
fervidissimi  evviva.  La  medesima  eseguì  pure  col    valente  gio- 
vane   tenore    signor    Pietro  Neri  ^  allievo    del    signor    maestro 
Ferrari-Castelvetri ,  che    ha    già   esordito   con    buon    successo 
nella  teatrale    carriera,  il  duetto   della  Lucia  di  Lammermoor^ 
e  ne  riportarono  entrambi  larga  messe  di  encomi  e  plausi  ben 
meritati.  Con  somma    grazia  e  magistrale   bravura  fu  dal  pre- 
detto signor  Neri  cantata  la  romanza  nella  Luisa  Miller  del  ce- 
lebratissimo  Verdi  che  fu  applauditissima.  E  a  rendere  sempre 
più  gradevole  questo  musicale  Concerto,  il  rinomatissimo  signor 
Cesare  Ciardi  toscano,  professore  di    flauto,  si  piacque  di  ese- 
guire alcune  variazioni  sopra  due  temi,  uno  della  Sonnambula^ 
e  r  altro  della  Beatrice  di  Tenda,  ed  eccitò  in  tutti  i  plaudenti 
uditori  grandissima  ammirazione  e  diletto,  sia  per  la  sorpren- 
dente finitezza  d'arte,  sia  pel  raro  e  dilicato  modo,  onde  toc- 
ca tale  strumento    di   ben    limitate    risorse.  11  perchè    riuscì, 
oltre  ognor  dire,  brillantissima  la  serata;  e  la  numerosa  adu- 
nanza partì  sommamente  soddisfatta  e  riconoscente  verso  quei 
gentilissimi  e  cortesi  che  la  donarono. 

Non  deesi  però  tacere  a  giusta  laude  del  vero  che  la  si- 
gnora Clementina  Degli  Anioni,  egregia  dilettante  di  cauto,  fu 
la  zelante  promotrice  di  tale  Accademia  ,  ed  ebbe  precipua 
parte  nell'ordinaria  e  dirii^eiia.  If. 
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Pnbbltctae  Accademie  In  Bologna  del  flautista  Ciardi. 

Il  toscano  Professore  Cesare  Ciardi ,  esimio  llaiiiista  ,  di  cui 
suonava  (ama  di  singolare  perizia  nel  suo  slruraenlo,  si  espose  Ira 
noi  la  sera  del    passalo    venerdì  2  maggio  ,   nel    privato  Teatro  di 

S.  E.  LA  SIGNORA  PRINCIPESSA  DoNNA  MaBIA  MALVEZZI  HeRCOLANI,  do- 
ve era  concorso  un  scello  e  brillante  uditorio.  L'  aspettazione  lu 
vinta  dalla  realtà  ;  e  ben  glie!  provarono  gli  unanimi  e  Iragrandi 
applausi  ad  ogni  suo  pezzo  ,  e  le  evocazioni  ed  i  bis  che  suo- 
narono sulle  labbra  di  tutti,  e  massime  degli  intelligenli,  die  era- 
no in  buon  dato  ,  i  quali  ,  colla  generalità,  non  saziavansi  di  am- 
mirare la  sua  singolarissima  perizia  ,  la  niuna  apparente  fatica  ,  le 
più  ardue  difGcoltà  superale  senza  stento  non  solo,  ina  talmente  re- 
se da  parere  Inlt' altro  che  tali,  e  da  procurare  il  più  verace  di- 
letto. A  questo  aggiungasi  che  ,  suonatore  di  gusto  veramente  ita- 
lico, le  più  care  melodie  dei  nostri  sommi  Irasceglie  a  trattener  gli 
ascoltanti,  che  con  piacere  ascollavano  1  teneri  e  leggiadri  canti  del- 
la Sonnambula  e  della  Norma;  e  con  meraviglia  udivano  poi,  ri- 
dotto per  flauto,  quel  vago  scherzo  dell'  immortale  Paganini,  ch'egli 
intitolò  //  Carnevale  di  Venezia,  e  che  soltc  esso  nome  è  in  ogni 
lido  famoso.  —  1  vari  concerti  del  valoroso  Ciardi  bellamente  ac- 
compagnava sul  pianforte  l'egregio  nostro  giovane  maestro  Masi; 
ed  oltre  la  scelta  Orchestra,  condotta  dal  pi  imo  violino  Schiassi, 
variavano  1'  Accademia  con  lodali  canti  la  signora  Zazzari,  che  in 
verde  età  mostrasi  un  ottimo  soprano,  ed  il  tenore  sig,  Neri,  con 
quel  suo  canlo  passionalo  e  peritamente  condotto;  sicché  anche  ad 
essi  furono,  e  giustamente,  retribuiti   plausi  dagli  intervenuti. 

lersera  il  Ciardi,  a  render  paghe  le  brame  lasciale  di  rindir 
lo,  esponevasi  noveilamenle  ai  Teatro  del  Corso,  intermediando 
con  suoi  soavi  concerti  gli  alti  del  sempre  piacente  spartilo  il  Na- 
bucco, che  (lavasi  per  l'ultima  volta  nella  corrente  stagione.  Anche 
in  arena  più  vasta  il  Prof.  Ciardi  apparve  non  minor  di  se  stes- 
so, ed  a  buon  drillo  gli  furono  prodigali  di  nuovo  i  più  aperti  se- 
gni del  pubblico  conlentaniento.  Fiori. 

SCI A  R A  DA 

Nel  primier  che  I'  amabile  Glori 
Al  suo  caro  si  sposa  con  festa, 
Il  secondo  s'  intreccia  di  fiori 
Sulla  bionda  vezzosa  sua  lesta. 
Del   mio  terzo  fu   1'  ordine  espresso 
Dall'  intero  in  non  cale  tenuto  , 
Che  per  tal  mancamento  commesso 
D'  altra   pena  s'  è  degno   renduto. 

Sciarada  precederne  —  Villa-nella.  j 

Teatro  del  Corso.  -    Sabato  10  corrente    prima    rappresenta-  I 
rione  dell'  opera  /  Due  Foscari  del  maestro  Verdi. 

(Tii>n(jr(tfia  Ciov.-  altu  Volpe  I  cabt&no  fiobi  PBOPa-  r-  dirbtt 


TEATllI  ARTI  E  LETTEMTllM 


Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^578. 


Questo  Giornale  esce 
L'  associazione    annua 
per  i  Virluosi    che    si 
Stali  del   Nord  ;   Scudi 
FRANCO  DI   rOUTO,  o 

dallo  Stato  PontiGcio  ,  „«..«  ..„..^.„,  — ^.  ..>-g„,.    — .^    „„v-    

non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
i^lle    ore    9    ant.    alle    3    poni.    —    Piazza    Spanto  Slefnno   N.  98   —   primo  piano. 

AM.I5810GIO     GWINETT 
(  continuazione  ) 

Sempre  slrello  in  carcere  ed  incatenato,  fui  più  volle  sottopo- 
sto ad  esame;  e  Analmente  si  disse  che  il  processo  era  ultimato. 
Mi  s'  intimò  di  scegliere  un  difensore  ,  o  risposi  di  non  bisognare 
di  difesa;  che  sapeva  di  non  aver  colpe  e  sapeva  d' essere  innocen- 
le  !  Ma  la  mia  causa  fu  proposta;  e  ,  siccome  tenevasi  che  tutte 
le  apparenze  stessero  contro  di  me,  e  che  vi  fossero  più  che  baste- 
voli  presunzioni,  od  indizi,  per  lenertni  reo  del  misfatto  che  mi  si 
era  imputalo  ,  non  si  mancò  di  condannarmi  ad  essere  strangolato 
sulle  forche  a  Deal,  e  precisamente  dirimpello  alla  casa  dell'Oste,  e  a 
venir  poscia  esposto,  sospeso  a  Icfrimii  di  ferro,  a  non  molla  distanza 
doll'abilazione  di  mio  cognato.  Tutti  quelli  che,  sino  allora,  mi  aveva- 
no tenuto  innocente,  cominciarono  a  credermi  reo;  ed  attribuiro- 
no a  mia  ostinazione  le  proteste  che  io  faceva  della  mia  innocenza. 
Il  giorno  precedente  a  quello  della  esecuzione  della  sentenza  contro 
di  me  pronunciala,  mi  si  fece  discendere  nel  cortile  delie  carceri; 
e  si  preser  misure  per  le  catene,  alle  quali  il  mio  cadavere  doveva 
sospendersi  dopo  il  mio  supplizio.  Un  famigerato  Assassino  da  stra- 
da vi  era  per  la  medesima  ragione.  Io  fremeva  non  tanto  al  pen- 
siero della  orrenda  fatalissima  mia  sitiinzione,  quanto  nell'udire  il 
carceriere  dare  tranquillamente  li  suoi  ordini  al  fabbro-ferraio,  per 
la  forma  e  per  la  forza    dei  ferri,  che  dovevano  servire  a  sostenere 
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il  cadavere  mio,  e  di  questo,  veramente,  inalfiitlore,  ch'era  di  cor- 
po eccessivamente  grosso  e  pesante.  Fui  ricondotto,  e  com'  io  [las- 
sassi la  notte  ò  facile  inima^jinario.  Così  trattato  dayli  uomini,  non 
trovava  conforto  clic  vol[;endo  in  allo  i  miei  pensieri,  e  portando 
ferma  fiducia  ,  anzi  tenendo  certo  ,  che  altrove  sarci  coinpensa- 
to  dei  mali  che  qui  mi  si  tacevano  soffrire  mi  rassegnava  !  Nel  se- 
guente giorno  fui  posto  su  d'  un  carro  insubre;  e,  quantunque  pio- 
vesse a  dismisura,  si  ordinò  di  partire.  L'acqua  crebbe  a  tal  seyno  che 
lo  Sceriffo  e  i  suoi  Satelliti,  bagnati  fino  all'ossa  ,  si  raccomanda- 
rono al  Carnefice  che  mi  sbrigasse  il  più  presto  possibile. 

Attaccato  alla  corda  della  Forca  non  ricordo  di  avere  sofferto 
dolore  di  sorta  ;  nò  per  quanto  tempo  restassi  sospeso  alle  mede- 
sima. Mi  sovviene  soltanto,  che,  in  sulle  prime,  vidi,  o  parvenu  di 
vedere  distintamente  brillantissima  luce.  Probabilmente  sono  debi- 
tore alla  pioggia  ,  che  obbligò  il  Carnefice  ad  adoperare  con  tutta 
fretta,  l'aver  scampata  la  morte.  Comunque  si  fosse;  ecco  ciò  che 
seppi  da  mio  Cognato.  Dopo  d'avermi  lasciato  il  Carnefice,  per  al- 
cun tempo,  appeso  alla  corda,  la  tagliò  ;  ma  quando  si  fu  per  at- 
tacarmi  ai  ferri  con  le  catene,  si  verificò  che  s'  era  fatto  uno  sba- 
glio ;  e  che  per  me  stavano  preparati  quelli,  che  dovevano  servire 
per  l'altro  Appiccato.  Si  rimediò  alla  meglio  possibile  con  cenci  che 
si  misero  nei  vacui.  In  appresso;  fu  trasportato  il  mio  corpo  pres- 
so alla  casa  di  mio  Cognato  ;  ed  ivi  esposto  su  di  un  palco  alla 
pubblica  vista;  ma  pochi  si  mostrarono  curiosi  di  vedermi,  avendo 
la  mia  sorte  destata  compassione  in  quei  del  vicinalo.  Fu  per  me 
grande  fortuna,  eh'  io  non  riacquistassi  conoscenza  che  dopo  che  il 
Carnefice  se  n'  era  partito  ;  che  allrimenii  non  avrebbe  mancato  di 
supplire  al  difetto  della  mancata  strozzatura.  Ma  un  velo  aero,  con 
cui  è,  all'alto  della  esecuzione,  erasi  avviluppalo  il  mio  viso,  non  era 
che  mediocremonte  serralo  ,  e  l'aria  che  l'andava  sollevando  mi 
rinfrescò  e  mi  fece  riprendere  la  conoscenza.  Il  palco  ,  su  cui  mi 
avevano  posto  ,  era  vicino  ad  una  prateria  dove  le  vacche  di  mia 
Sorella,  in  quel  dì,  pascolavano.  Allorché  il  bovaro  della  famiglia 
venne  per  ricondurle  nella  stalla  si  fermò  a  guardare  il  creduto  ca- 
davere del  fratello  della  di  lui  padrona;  si  accorse  che  il  mio  viso 
era  pressoché  scoperto;  che  le  mie  labbra  si  schiudevano;  e  che  io 
dava  segni  di  aspirazione.  Tutto  affannato  corse,  quanto  poteva,  ad 
avvertire  le  altre  genti  di  servizio;  e  mio  Cognato,  il  quale  senza, 
prestar  fede  a  ciò  che  |;li  diceva  il  boaro,  venne  nondimeno  e  vol- 
le che  sua  mo{;lie  ed  altre  duo,  o  tre  persone  di  casa  lo  seguissero. 

Aveva  io  già  ripresi  li  miei  sensi  ;  riconobbi  mio  Cognato,  il 
quale  mi  si  a[)prossimava  ;  ed  ebbi  forza  bastevole  per  esalare  un 
sospiro,  che  non  lasciando  piii  alcun  dubbio  sulla  mia  esistenza  , 
affrettarono  tulli  gli  astanti  di  cogliermi  da  (juella  trista  ,  lugubre 
situazione.  Declinava  il  {jiorno  ;  e  l'avvicinarsi  della  note  favoriva 
le  curo  che  tendevano  alla  mia  salvezza.  Si  usò  di  tutta    l'attività; 
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ma  erti  io  sì  fortemente  legalo  alle  mie  catene,  assicuralo  nel  Pal- 
co, che  non  fu  possibile  slaccarmisi,  senza  metterlo  in  pezzi.  Si  an- 
dò a  cercare  una    sega  e  addatte  limo  ,  per  logliermi  li  ferri    e  le 
catene;   non  si  è  perduto  lcu)po;  e,   in   un  quarto  d'  ora  di  lavo- 
ro, fui  reso  libero.  Trasportato  in  casa  di  mia  Sorella,   mi  si  tras- 
se subito  sangue  ,  e  fui  posto  in   un  letto  ben    caldo.  Quantunque 
a  parte  del  segreto  vi  fossero,  non  una,  ma  otto  persone  ,   tale  fu 
la  loro  discretezza  che  restai  tre  giorni  colà,  senzachè  alcuno,  aldi 
fuori,  avesse  il  menomo  indizio  di  quanto  era  stato  ed  era  di  me. 
Si  vide  il  Palco  rotto  e   rovescialo;  e  s'  immaginò    che    fossi  stato 
sepolto  durante  la   notte,  affinchè  il  pubblico,  non  vedendo  più    il 
mio  cadavere  {  ?  )  scordasse   della  disconoscevole  mia  morte  (?)  e 
di  quella  specie  di  vergogna  che  per  essa  li  miei  parenti  andavano 
od  essere  coperti.  Fu  dal  Maire  chiamalo  il  Cognato  mio,  e  gli  si 
dimandò  conto  del  mio  corpo.  Ma  il  medesimo  rispose  di  nulla  sa- 
perne ;  e  questo  bastò  perchè  non  vi  si  facessero  altre  ricerche,  o 
perquisizioni;  non  saprei  dire  per  riguardo  a  lui  ch'era  molto  slima- 
to nel  paese,  o  perchè  la  costante  negativa  ,  che  io  aveva    sempre 
ripetuta,  del  delitto  imputatomi,  avesse  suscitato  qualche  dubbio  sul- 
la mia  colpabilità.  Benché  sottratto  agli  orrori  della    forca    io    non 
era  nò  contento,  né  tranquillo;  e  il  pericolo,  che  minacciavami,  era 
più  grande  di  quello  del  giorno  stesso  in  cui    venni    preso   e  con- 
dotto in  carcere,  come  ladro  ed  assassino.  Che  fare?  come  toglier- 
mi ai  pericoli  che  mi  circondavano?  Giudicalo    e  condannato    non 
poteva  starmi  sicuro  in  Inghilterra  ,  senza  espormi  di  nuovo  al  ri- 
gore delle  leggi  e  ad  essere  appiccalo,  verisimilmente,  con  maggio- 
re effetto  una  seconda  volta.  Penetrato  all'  orrore  della  mia    situa- 
zione, era  violentemente  agitato  dallo  spavento,  né  sapeva  compren- 
dere le  inavvertenze  del  carnefice  che  mi  aveva  sì  male    appiccato. 
Una  circostanza  felice  mi  trasse  dalla  inquietudine,    (sarà  conlinualo) 

jm^  -m^  3EB  -«u  jmjE 

—  L'  aeronauta  Kirsch  giace  malato.  Fino  ad  ora  per  lui  non 
furono  raccolti  che  cinque  fiorini.  Nuova  prova  che  amici  ed  en- 
trate non  si  hanno  che  quando  uno  è  in  alto! 

—  Un  banchiere  ,  che  faceva  molte  e  grandi  speculazioni  in 
danaro,  scrisse  un  dramma,  che  fece  solenne  fiasco.  «  Non  potrò 
mai  credere,  disse  un  negoziante  arguto,  che  quel  dramma  sia  suo 
giacche  vedo  che  è  affatto  privo  d' interesse.   » 

—  Un  pittore  di  poca  abilità  si  fece  medico,  e  disse  a  quelli 
che  gli  chiedevano  la  cagione  di  questo  cangiamento  di  stalo  :  Ho 
voluto  scegliere  un'arte  di  cui   la   terra  coprisse  i  difetti. 

—  Perchè  niai  ,  signore  ,  vi  date  così  appassionatamente  allo 
studio  della  Filosofia  '(  disse  qualcuno  al  Re  di  Siracusa  Jerone  ;  « 
che  può  essa  servirvi?  Fssa  m' insej;na  ,  rispose  il  monarca,  a  far 
volonlieri  e  con  piacere  ciò  che  gli  altri  uomini  fanno  per  timor 
delle  leggi. 
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Bolog;na«  -  Tualro  del  Corso.  -  10  Maggio  ,  terza  rappre- 
sentazione dei  Foscari.  -  Al  Nabucco  successero  /  due  Foscari.  o- 
pera  questa  pure  del  Verdi  ,  la  quale  ,  benché  aggradita  dal  pub- 
blico, non  piiicque  però  quanto  la  prima  :  ed  in  vero  il  Nabucco 
è  lavoro  tale  e  sì  bene  ordinato,  che  difficilmente  vi  può  essere  mu- 
sica che  il  possa  superare.  Gli  artisti  però  vennero  nei  loro  rispet- 
tivi pezzi  applaudili;  e  il  concorso  degli  spettatori  numeroso,  eguale 
alla  prima  ,  si  mantenne  nella  seconda  e  terza  sera  ;  applausi  ri- 
scosse il  tenore  Bolcioni  nella  sua  aria  di  sortita;  applaudita  fu  la 
Leva  nella  cavatina  ,  che  cauto  con  molta  forza  ed  espressione  ;  o- 
vazioni  al  cerio  non  mancarono  al  bravo  Crivelli  nella  sua  difficile 
romanza  e  nel  duello  cantato  fra  esso  e  la  donna  ,  che  chiude  il 
primo  atto.  Il  recitativo  del  tenore  Bolcioni  viene  cantato  bene  ; 
molta  impressione  desta  il  duetto  fra  esso  e  la  Leva;  benissimo  il 
terzetto  e  seguente  quartetto  con  applausi  agli  artisti;  applaudito 
l'aria  del  tenore  con  cui  incoiuincia  il  terzo  atto.  Crivelli  poi  nel- 
la sua  scena  finale  dà  a  conoscere  di  essere  egregio  cantante,  ed 
eminentissimo  attore  ,  e  gli  applausi  che  riceve  lo  danno  a  cono- 
scere. Abbiamo  inteso  con  ciò  di  dare  soltanto  un  cenno,  riserban- 
docj  di  parlare  più  dotlagliatamente  nel  prossimo  numero.  Non  tra- 
lascieremo  però  di  scrivere  senza  dire  che  lo  spettacolo  è  assai  be- 
ne decoralo.  F. 

Ravenna.  -  Colla  sera  del  6  corrente  ebbe  luogo  la  prima 
recita  dell'  opera  Luisa  Miller.  Il  voler  tessere  gli  elogi  di  questa 
musica  sarebbe  gettar  parole,  d'essa  è  ben  cogoila,  e  basti  il  dire 
che  è  uno  dei  migliori  parli  del  celebre  maestro  Verdi.  Sieno 
quindi  prime  le  lodi  agii  artisti  di  caiiio  che  sì  ben  la  meritarono. 
La  signora  Capuani  (  Luisa  )  non  smeniì  certamente  quella  fama 
che  la  precedeva,  venne  festeggiata  in  0{;ni  pezzo,  e  massime  nella 
cavatina  e  nel  duello  del  terzo  atto  col  padre  ,  che  fu  chiamata 
al  proscenio  con  ripetuti  applausi.  Il  tenore  Bernabei  (  Rodolfo  ) 
è  sempre  quel  artista  distinto  che  farà  ovunque  incontro,  ma  qui 
è  forza  dirlo,  superò  ogni  aspettativa,  tanto  che  nella  romanza  fa- 
natizzò, e  non  sapeva  ristarsi  il  pubblico  dall'  applaudirlo.  Il  basso 
Zacchi  (Miller)  non  fu  cerlamenle  inferiore  ai  succitati,  riscosse 
alia  sua  volta  molli  applausi,  ed  in  particolare  nella  sua  aria,  e 
nel  duello  colla  figlia.  Questi  grandi  artisti  mostrarono  abbastanza 
di  quanto  valore  fossero  nel  terzetto  dell'  ultimo  allo  ove  fana- 
tizzò, ed  in  particolare  si  distinse  la  signora  Capuani.  La  prima 
donna  contralto  signora  Castagnoli,  sebbene  con  poca  p:irte,  pure 
si  distinse  neil'  aria  della  Maria  di  Rohan  ,  e  tolse  applausi.  Il 
basso  profondo  signor  Deangelis  (Walter  )  è  artista  finito,  e  ci  au- 
{;uriaino  vederlo  impegnato  in  una  parie  più  interessante  ;  merita 
pure  menzione    il    sigr.or  Dall'Asia  (Wurin)  che    bene    sostenne 
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ia  sua  parte  per  cui  ebbe  un  esito  luminoso  il  quartetto  a  sole 
voci  eseguilo  dallo  signore  Capuani  e  Castagnoli  ed  i  signori 
Deangelis  e  Dall'  Asia,  riscuotendo  immensi  applausi.  Giova  a  lo- 
de del  vero  aggiungere,  che  olire  al  merito  de/jli  artisti  di  canto, 
non  inferiore  si  fu  quello  delle  decorazioni ,  mentre  magniOco  fu 
il  scenario,  lavoro  del  signor  Genovesi,  nome  ornai  chiaro  in  que- 
sto genere  di  piltura,  per  cui  venne  applaudito  e  chiamato  diverse 
volte  al  proscenio.  Bello  il  vestiario  del  signor  Camuri  di  Bologna. 
Sia  lode  al  signor  Carlo  Gagliani  impresario  che  non  guardò  a 
spesa  per  procurare  alla  nostra  città  un  sì  bello  e  buon  spettacolo, 
ed  a  cui  auguro  buona  fortuna.  Lode  agli  Agenti  teatrali  signori 
Lanari  e  Corlicelli  che  seppero  formare  un  sì  beli'  assieme  ;  e  sia 
lode  iuGne  a  codesta  Direzione  teatrale  che  fece  sì  bella  scella     P.R. 

ferrara.  -  Teatro  Comunale.  -  il  nuovo  ballo  //  Figlio  del 
Bandilo  ha  ottenuto  un  brillante  successo,  e  tanto  il  Coppini  com- 
positore ,  che  la  coppia  danzante  Bavaglia  e  Baraccani  ottennero 
vivi  e  meritati  applausi;  applausi  pure  moltissimi  d\h  Sanlalicante, 
a  Prisco ,  e  a  Vigano  primi  mimi;  questo  spettacolo  pure  fu  messo 
in  iscena  con  lusso  di  vestiari,  ed  attrezzi,  ciò  che  merita  seujpre  un 
maggiore  elogio  agli  impresari  fratelli  Marzi,  che  nulla  lasciano  in- 
tentato per  soddisfare  degnamente  ai  loro  impegni.  -  Sabato  sera 
si  diede  la  serata  del  baritono  Varesi,  il  quale  aggiunse  allo  spet- 
tacolo il  terz'  atto  della  Maria  di  Bohan  ,  eseguilo  dal  beneficato, 
dalla  Alherlini ,  e  da  Malvezzi:  in  questo  Varesi  mostrossi  vera- 
mente sommo,  e  si  può  dire  insuperabile,  egregiamente  poi  secon- 
dalo dai  suoi  valorosi  compagni,  che  tutti  furono  festeggiali  e  ap- 
Iplauditi  a  furore.  Dell'aria  di  Varesi,  nonché  di  quella  deW  Al- 
bertini  si  volle  a  grandi  grida  la  replica.  -  Questa  sera,  15  mag- 
gio, benclicinta  della  ballerina  signora  Bavaglia  nella  quale  il  Varesi 
canterà  l'aria  di  Don  Isidoro  òeWaMalilde  di  Chabran.  -  Domani 
sera  /  Lombardi  dell'  esimio  Verdi.  F. 

Carissimo  Fiori.  Ravenna,  7  Maggio  1851. 

Voleste  che  vi  promettessi  darvi  le  notizie  teatrali  di  questa 
città,  ed  eccomi  ad  appagarvi.  Ieri  sera  ebbe  luogo  V  andata  in  i- 
scena  della  Luisa  Millt-r  e  a  dispetto  delle  voci  sparse  il  Teatro  fu 
popolatissimo  ,  e  seguirà  certo  ad  esserlo,  poiché  era  qualche  tempo 
che  Ravenna  non  aveva  udito  simili  soggetti.  La  Capuani,  lo  Zacctii 
(baritono)  e  il  Heniabei  (tenore)  conseguirono  non  comuni  applau- 
si. Qitest'  ultimo  poi  ebbe  un  compiuto  trionfo.  Fanatizzò  nella  sua 
romanza  del  secondo  atto  che  disse  con  tanta  maestria,  e  accom- 
pagnò con  una  verità  tale  da  commuoverne  tutto  V  uditorio  ;  e  così 
pure  uri  duetto  del  terzo  atto  colla  Capuani,  in  cui  fu  essa  pari- 
menti sublime,  e  certo  non  ravvisai  più  in  lei  V  Ester  d' Engaddi 
della  Pergola  a  Firenze.  -  Non  minor  successo  ebbe  Zacrhi  ,  e  nel 
suo  duetto  del  terzo  atto  colla  doniin  ,  furono  più  generali  gli  ap- 
plausi che  gli    si    prodigarono.   -  La  CisLigiioli  (che  più    che  con- 
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tralto,  potrehbesi  invece  chiamare  mezzo  soprano  )  riscosse  non  po- 
chi segni  di  accoglimento ,  e  con  lei  gli  altri  artisti  comprimari.  Il 
rimanente  pure  andò  con  ordine  e  decoro  ,  e  solo  riguardo  all'  Or- 
chestra è  da  desiderarsi  un  po' più  di  precisione  e  minor  fracasso^ 
cosa  che  si  otterrà  nelle  sere  venture  ,  poiché  il  direttore  di  essa  è 
abbastanza  nel!'  arte  provetto.  Eccovi  o  mio  Fiori  quello  che  mi  ha 
dettato  il  mio  scano  discernimento  in  materia  artistica,  ./abbiate  ri- 
guardo a  ciò,  se  doveste  prender  norma  da  questa  mia  nel  darne 
annunzio  nel  vostro  Giornale  ,  amatemi  e  credetemi 

Tutto  Vostro.  -  L.  C.  B. 


Il  tenore  Labocetla   passò  da  Bologna  T  8  corrente  diretto  per 
Napoli.  —  Mad.  Crmvelli ,  Reves  e  Scappini  sono  partiti  da  Parigi 
per  Londra  fissati    al  Teatro  di  S.  M.  ;   la   Cruicelli    esordirà  nella 
Nonna,  poscia  negli  Ugonolli.  —   Mad.  Alaimo    ha    fatto   la  sua 
prima  comparsa  colla   Borgia  al  Teatro  di  S.  M.  ,  che  è  stato  per 
questa  cantante  un  vero  trionfo  :  venne  applaudita  e  chiamata  per 
più  volle  sulla  scena    in    ogni  pezzo,  in    ogni  frase;   V  Alaimo  ha 
superata    ogni    aspettativa,  sebbene   l'avesse    preceduta    una    gran    I 
fama.  —  La  signora   Pozzi-Mantegazza    ha    fatto    moltissimo  pia- 
cere nel  Teatro  di  Fiume  nell'opera  Beatrice  di  Tenda.  —  Il  te- 
nore Mirale  trovasi    a  Modena  ,  come    porla    il    suo   contralto  per 
quel  teatro,  corrente    stagione.  —  Vi  sono    in  Parigi  N.  23  teatri 
aperti;  nel   1600  se  ne  trovava  un  solo;   nel   1791,  atteso  la  pro- 
mulgazione della   libertà  dei  teatri  ,  si  vide    aumentare    il    numero 
fino  a  43  ;  si   tratta  di  spedire    a  Londra    nel    tempo    dell'esposi- 
zione la  banda  musicale  del  nono  reggimento  dei  dragoni  ;  si  spe- 
ra, che  ottenuto  il   permesso    dal    ministro  della    guerra,  che  co- 
desta  banda  musicale  inticranjente  organizzata    dopo  il  sistema      e 
cogli   istrumenti  a\ìù  sax.  potrà  rivendicare  l'onore  francese  caduto 
si  al  basso  per  quanto  riguarda  le  orchestre  musicali.  —  Il  Teatro 
di  Macerata  è  stalo  deliberato  per  la  corrente  primavera  all'Appal- 
tatore signor  Achille  Boldrini ,  il  quale  darà  per    prima    opera  la 
Vestale  di  Mercadante    con   i  seguenti    artisti  da    lui   scritturali,  e 
sono  :   Elena  Fioretli    prima  donna    assoluta  ,   Teresa  Chini  primo 
contralto,  li;»! i7ia    Pclagalli    seconda    iìouua  ,  Eugenio    Concordia 
primo    tenore    assoluto,  Nicola  Conkdini    primo    basso    assoluto, 
Francesco  Angelini   altro    primo    basso,  Giuseppe  Tombesi    tenore 
comprimario,  Pietro  Mongini  secondo  basso  ,  Domenico  Concordia 
maestro    concertatore.   —    //  Barbiere  di  Siviglia  al  Teatro  Re  di 
Milano  tiene  vivo  ogni  sera  il  buon  umore  dei    concorrenti  a  quel 
teatro  ,  e    frutta    applausi    al    Zucchini ,  al  Galvani,  alla    giovane 
Lipparini ,  e  al  Finclli  ;  si  stanno  preparando  /  Due  Foscari  col- 
la prioìa     comparsa   del    tenore  Bernardi.  —    Abbiamo    ordine  di 
pubblicare  che  la    signora  Lavaggi    è    fissata    a  Bologna  per  1'  au- 
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tunfio,  e  non  {jià  la  signora  Cherrier  .  come  si  sperava,  essendo 
stala  questa  artista  posta  in  piena  libertà  (  Afjenzia  Cesare  Herli- 
iiolli  ).  —  Scrivono  da  Parljii  il  3  jnajjfjio  che  a  mofuenti  andava 
in  iscena  al  Teatro  dell'Opera  la  Corbeille  d' Grange  ,  opera  nuo- 
va scritta  espressamente  da  nionsienr  Anber  per  mad.  Alboni.  — 
Il  tenore  Errani  di  Faenza,  {giovane  che  possiede  molti  miineri, 
trovasi  ora  a  Tortona,  al  servizio  di  quel  teatro,  che  nell'opera 
/  Masnadieri  coli'  omofjenea  e  simpatica  sua  voce,  e  con  un  ac- 
cento veramente  drammatico,  viene  costantemente  acclamato  ed 
iipplaudito  dal  pubblico  ;  anche  i  suoi  compagni  la  Zenoni,  Pelle- 
grini  e  Aliprandi  bene  disimpegnano  le  parti  loro  rispettive.  — 
Il  celebre  tenore  Emilio  Naudin  trovasi  ora  in  Parma  sua  patria, 
reduce  da  Firenze,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La 
Festa  della  Rosa,  ballo  che  quanto  prima  darà  il  compositore 
Casati  al  Teatro  della  Canobiana  di  Milano,  è  un  ballo  che  ne  fu 
primo  r  inventore  il  coreografo  Morosini,  ameno  che  il  Casali,  ser- 
vendosi di  questo  titolo,  non  cambiasse  totalmente  l'intreccio,  co- 
me fanno  i  maestri  di  musica  che  scrivono  su  di  un  libro  che  ven- 
ne scritto  da  prima  da  altro  maestro.  —  Gli  esimi  cantanti  signo- 
'i  Gellrude  BortoloUi  e  Baffaello  Ferlolli  partono  oggi  da  Bologna 
per  Modena  ove  trovasi  già  il  tenore  3Iirale.  —  Il  Monitore  To- 
fano reca  la  Compagnia  di  cauto  e  ballo  pel  Teatro  della  Pergola. 
!/  opera  sarà  Guglielmo  di  Wellingrode  cogl'  arlistii  signora  Gari- 
'joldi ,  sig.  Baldanza,  e  sig.  Monari.  Il  ballo  è  la  Caduta  di  3Iis- 
^^olungi.  Primi  ballerini  signora  Charrier  e  sig.  Vienna;  mimi  signor 
Uamaccini ,  signora  RazzaneUi ,  signori  Diani .  Marino,  Poggiolesi. 
!l  vestiario  dell'  opera  che  del  ballo,  è  di  proprietà  di  Nicola 
Sartori  ,  e  diretto  da  Alessandro  Sartori  figlio. 

Il  signor  Baldanza    primo    tenore    è    fissato    aJ   Teatro    della 
.^ergola  di    Firenze,  corrente    primavera    (  Agenzia  Ì\oi:zi  e  Berti- 
lotti  ).  —    li  signor    Settimio  iMalvezzi    primo    tenore,  a  Milano 
i'eatro  alla  Scala,  carnevale  1851  al  52  (.Agenzia  Alberto  Torri  ).  — 
I  signor  Giovanni  Landi    |)rin)0  tenore,  al  Teatro  Carlo  Felice  di 
ìenova  ,  carnevale   1851   al  52   (  Agenzia  Concia  ).   —    La  signora 
^Vilmot  Medori  prima  donna  ,  per  Pietroburgo    autunno    e  carne- 
ale  prossimi.  —   Il  signor  Monari  primo  baritono  al  Teatro  dei- 
fi  Pergola    in  Firenze  ,  corrente    primavera   (  Agenzia    Luigi  Ronzi 
'  Comp.  )  —  Il  signor  Stefani    primo    tenore,  ora  a   Palermo,  è 
lato  scritturato  per  quel  R.  Teatro  Carolino  col    contratto    dal  15 
ettembre    prossimo  a  tutto  il  sabato    di  Passione   del   1852.   —  Il 
ignor  Giorgio  Mirandola  primo  basso,  al  Teatro  di  Modena,  cor- 
ente  primavera  (  Agenzia    Corticelli  j.  —    Il    signor    Coltiva  bari- 
one ,  al    Teatro    San    Benedetto    di    Venezia  ,  corrente    [)rimavcra 


Regola  il  primo  amore  II  primo  sente  e  tace 
Amor  regola  1'  altro  Ama  il  secondo  in  pare 

E  il  terzo  amor  pur  regola,  Ma  quesl' ama  più  T  ultimo 

Cile  lutto  il  mondo  è  amore  Che  un  povero  primiero 

Nel  primo  è  vero  ardore  E  unito  il  primo  nn'sero 

Neil'  altro  è  amor  più  scaltro  Se  è  al  terzo  ognor  richissimo 

Nel  terzo  è  amor  mulliplice,  Furbo  il  secondo  ainabilj 

Che  tutto  al  mondo  è  amor  Non  usa  più  l' intiero  X. 

Sciarada  precedente  —  Di-serto -re. 

lOill 


1  signori  Associati  a  questo  Giornale  i  quali  si  tre- 
vano  in  arretrato  per  il  corrente  anno,  sono  pregali 
di  saldare  la  loro  partila,  onde  evitare  il  ritardo  nel- 
la spedizione  del  Foglio. 

(Tilioijrafia  (juii.- alili  Volpe}  9aetaiio  fiori  pbovb- f  dihbtt 
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{  Agenzia  Magoni  ).  —    La  signora  Venturina  Sacerdoti  altra   pri- 
ma   donna ,   è    fissala    al    Teatro    di    Modena  ,    corrente    primave- 
ra (  Agenzia  Corlicelli  ).  t 

—  La  signora  Dalila  Vaselli  prima  donna,  di  voce  soprano, 
trovasi  ora  in  Roma,  sua  patria,  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni.  Questa  giovane  cantante  ha  calcato  con  molto  plauso 
le  scene  del  Teatro  di  Messina  nelle  scorse  stagioni  di  autun- 
no e  carnevale ,  e  sempre  con  maggiore  successo  in  tutte  le 
opere  che  vennero  rappresentate.  La  Vaselli  non  ha  che  venti 
anni,  è  avvenente  e  di  ottimo  personale,  bella  voce  di  sopra- 
no sfogato ,  bel  metodo  di  canto ,  attinto  da  ottima  scuola ,  e 
molta  conoscenza  della  scena  ;  queste  sono  le  prerogative  di 
cui  va  adorna  questa  artista,  per  il  che  riteniamo  non  gli 
mancheranno  proposizioni  vantaggiose  nella  beli'  arte  che  pro- 
fessa. Questa  giovane  cantante  ha  avuto  il  trattato  di  Napoli, 
reali  teatri,  nonché  quelli  d'America,  che  per  motivi  d'in- 
teresse non  vennero  combinati. 

—  Il  signor  maestro  Sebastiani ,  romano ,  è  giunto  in  Bolo- 
gna onde  porre  in  isceua  la  sua  opera  Atala  ^  che  verrà  rap- 
presentata nella  corrente  stagione  al  Teatro  del  Corso  per  terzo 
spartito.  Noi  sappiamo  che  quando  venne  data  per  la  prima 
volta  a  Roma ,  quest'  opera  ottenne  un  pieno  successo ,  atteso 
le  bellezze  di  cui  va  adorna  per  musicale  lavoro;  del  che  ri- 
teniamo che  qui  egualmente  avrà  lo  stesso  incontro;  molto 
più  che  il  complesso  dei  cantanti  è  tale  da  potere  presagire 
un  ottimo  risultato. 


TEATKI  ARTI  E  LETTEMTIRA 

Anno  29."  Tomo  55.  N.  >I579. 


AMBROGIO     GWINETT 

(  continuazione  ) 

Due  UfBziali  di  un  Armalore  Irovavansi,  da  qualche  {jiorno,  al- 
logiali  presso  a  mio  Cognato,  aspettando  che  il  Vascello,  che  rac- 
conciavasì,  fosse  pronto  a  rimettersi  al  Mare.  Uno  d'essi  era  il  ca- 
pitano il  quale,  da  molto  tempo,  conosceva  mio  Cognato  e  mostra- 
va di  prendere  interessamento,  vivissimo,  all'  affanno  in  cui  questi 
era  immerso.  Mio  Cognato  non  esitò  punto  a  manifestargliene  la 
cagione.  Il  capitano  promise  d'incaricarsi  di  me  ;  e  la  offerta  ven- 
ne accettata  con  riconoscenza.  Mi  si  apparecchiò  subitamente  un  pic- 
colo equipaggio,  ed  entrili  nel  Vascello  in  qualità  di  Sotto-intenden- 
te del  capitano.  Passarono  sei  mesi,  senzachè  facessimo  alcuna  pre- 
da; e  ci  disponevamo  a  riprender  terra,  allorché,  presso  alle  coste 
della  Florida,  cademmo  in  mezzo  ad  una  Squadra  Spagnuola.  Ten- 
tammo invano  la  fuga.  I  Vascelli  Spagnuoli  erano  più  veloci  del  no- 
stro ;  e  senza  con)battere,  senzachè  ne  fosse  dato  di  metterci  sulle 
difese,  fummo  falli  prigionieri  e  condotti  all'  Avana.  L'essere  pre- 
so dagli  Spagnuoli  era  meglio  certamente,  ch'essere  appiccato  in  In- 
ghilterra ;  ma  ciò  che  mi  parve  quasi  più  duro  ,  che  il  supplizio 
della  forca,  fu  il  rigore  della  mia  prigionia  ,  e  l'insoffribile  fetore 
della  carcere,  dove,  ad  onta  della  sua  ristrettezza,  aveva  trentano- 
ve compagni  nella  mia  disgrazia.  Passai  tre  anni  in  questa  desolan- 
te posizione,  che  nondimeno  era,  incomparabilmente,  preferibile  al- 
la spaventevole  libertà,  che  mi  si  preparava.  Infatti;  uscimmo  di  car- 
cere, per  essere  trasportati  in  Pensilvania;  e  di  là  passare  poi  lutti 
in  Inghilterra.  L'  essere  ricondotto  in  Inghilterra  era  per  me  una 
quasi  certezza  di  ritornare,  inevitabiUnente,  al  patibolo  !  Questa  idea 
non  solo  mi  affligeva  ;  ma  mi  straziava  il  cuore  !  Nel  corso  di  Ire 
anni  di  prigionia,  io  aveva  avuto  tante  volte  la  occasione  di  vedere 
il  Custode  delle  carceri  e  di  parlargli  ;  e  per  tal  modo  ,  a  poco  a 
poco,  appresi  la  lingua  spagnuola.  E  le  mie  frequenti  conversazio- 
ni, con  lui,  gli  avevano  ispirala,  per  me,  una  singolare  amicizia,  lo 
gli  leslimoniai  il  mio  attaccamento  ;  e  lo  scongiurai  a  tenermi  al 
»uo  serviiio,  {sarà  conlimtato ) 


82 

UKA    liISFOSTA  ?^f:CESSAElA 

Dna  delle  grandi  pecche  del  giornalismo ,  è  quella  del  cinguet- 
(are  di  cose  o  di  persone  senza  dati  sicuri,  oppure  con  storia  co- 
gnizione di  causa;  dal  che  gli  errori,  le  polemiche  e  qualche  volta, 
se  v'ha  bricciolo  di  coscienza,  le  pubbliche  ritrailazioni  o  per  lo 
meno  le  prudenti  rettificazioni.  Noi  non  ci  siamo  dati  per  intesi  di 
certe  avventale  proposizioni  risguardanli  gli  sparlili  di  proprietà 
Ricordi,  perchè  molle  volte  il  silenzio  è  più  dignitoso  della  parola; 
ma  quando  ci  si  vien  quasi  a  dire  che  le  luiove  opere  di  Verdi  non 
si  odono  sui  nostri  teatri  per  ragioni  men  che  lodevoli  ,  le  quali  ca- 
drebbero appunto  ad  aggravio  del  loro  possessore,  dobbiamo,  nostro 
malgrado,   indurci  a  poche  righe  di  risposta. 

Che  vi  possa  essere  idea  ,  prima  di  rimborso  ,  poi  di  guadagno 
quando  si  tratta  di  spartiti  che  costano  non  poche  centinaia  di  luigi, 
nessuno  vorrà  fjrue  oggetto  di  maraviglia,  e  molto  meno  di  ripren- 
dimento  ,  a  chi  si  è  posto  le  mani  i{i  tasca  per  alleviarne  il  piccolo 
o  grosso  volume  a  benefizio  ed  a  profitto  dell'  arte;  che  non  si  vo- 
glia avventurare  il  nome  del  maestro  e  gl'interessi  del  gtlanluomo 
pel  quale  esso  scrive,  affidando  ad  una  compagnia  non  adaila  l'o- 
pera o  le  opere  che  furono  coronate  da  buon  successo,  prima  per- 
chè ispirale  dal  genio,  poscia  perchè  bene  affiatai-:  ed  eseguite,  an- 
che questo  ,  speriamo,  non  sarà  pel  buon  senso  dtlla  maggioranza 
argomento  di  aceibe  censure. 

Si  direbbe,  all'udir  certi  sapuli,  che  gli  sparlili  di  Verdi  sieno 
pagali,  non  in  buona  e  generosa  moneli  sonante,  ma  con  articoli 
da  giornale  !  E  che  ,  pel  piacer  di  certuni  ,  si  debbano  affidare  alla 
prima  compagnia  di  canto  cne  piace  alle  imprese  di  improvvisare 
per  questo  o  per  qm  1  teatro  !  Lasciando  pure  da  un  canto  il  laio 
notevolissimo  dell' witeressc,  sarebbe  questo,  di  grazia,  un  metodo 
atto  a  giovar  1'  arte  e  g!!  artisti  ?  oppure  un  mezzo  acconcio  a  di- 
vertire il  pubblico,  facendogli  udire  un  capolavoro  col  n)inistero  di 
cantanti  difettosi  di  spalle  per  sostenerlo  ?  È  orinai  nolo  anche  ai 
fanciulli  ,  e  noi  tulli  ne  abbiamo  fatto  più  volte  triste  esperimento, 
che  un'  opera  mediocre  può  reggersi  in  piedi  con  una  buona  esecu- 
zione ,  e  che  un'opera  classica,  fosse  la  Vestale  di  Spontini,  la  5e- 
mìramìde  di  Rossini  ,  il  Roberto  di  Meyerbeer  o  il  recente  Rigoìetto 
di  Verdi ,  non  ottiene  che  un  successo  di  stima  quando  le  parli  can- 
tami non  sappiano  o  non  possono  eseguirla  come  si  dovrebbe. 

E  qui  avvertasi  poi  che,  col  r/oo^oi'^r  certi  artisti  eseguire  un'o- 
pera,  non  vuol  già  dire  che  non  sieno  per  questo  eccellenti,  otti- 
mi, celebri  virtuosi  e  di  grandissimo  cartello;  ognuno  sa  che  non 
tulle  le  parli  possono  convenire  ad  un  cantanle  per  buono  rh'ei  sia; 
gli  esempi  sono  sì  numerosi  ,  che  ogni  citazione  lornerebbe  inutile  ; 
e  non  è  forse  vano  l'avvertire  che  in  una  compagnia  d'artisti,  an- 
che uno  solo  non  adallo  ,  basta  per  far  cadere  un'  opera. 

È  passala  l'età  d'oro  in  cui  si  facevano  scrivere,  da  maestri  di 
merito  provalo  e  incontrastabile  ,  sparliti  scrii  o  buffi  a  cento  zec- 
chini caduano  ;  allora  ,  anche  l'editore  che  comperavali  poteva  av- 
venturarli con  una  compagnia  che  ne  guastasse  in  parie   1'  csccuiio- 
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ne  (mancando  però  sempre  di  riguardi  al  compositore)  ,  senza  ar- 
rischiare di  giuntarvi  mollo  del  proprio;  ma  in  giornata,  chi  potreb- 
be giustamente  pretendere  che  il  proprietario  di  uno  spartito  costo- 
sissimo lo  desse  a  nolo  ad  un'  impresa  che  non  avesse  a  sua  dispo- 
sizione tutte  le  pani  necessarie  o  che  ne  avesse  alcune  di  non  equi- 
voca incapacità? 

Fu  Citata  la  Lucrezia  Borgia  di  Donizxelti  la  quale,  accolta  la 
prima  volta  senza  entusiasmo  alla  Scala ,  venne  lasciata  tranquilla- 
mente  dormire  negli  scaffali  dei  magazzini  Ricordi.  Ma  di  chi  fu  la 
colpa?  E  quale  fu  poi  la  conseguenza  di  questo  sonno  lungo  e  non 
interrotto  ,  del  quale  non  si  comprende  bene  a  chi  si  voglia  farne 
delitto?  La  conseguenza,  a  nostro  avviso,  fu  questa:  che  allorquan- 
do la  Frezzoimi  si  presentò,  contornala  da  eccellenti  compagni,  per 
ritentare  le  sorti  del  capolavoro  donizetliano,  trovò  il  Ricordi  lietis- 
simo di  concederlo,  come  il  sarebbe  slato  anche  prima  in  simili  cir- 
costanze; ed  ognun  si  ricorda  con  quale  entusiasmo  la  iucrezfa  ^or- 
gia  ,  eseguita  per  eccellenza  ,  fosse  udita  ed  applaudita  ,  sul  teatro 
stesso  della  sua  prima  infelice  comparsa,  per  un'  intiera  stagione,  ed 
anche  dappoi.  Se  in  questo  secondo  sperimento  alla  Scala  la  famosa 
duchessa  fosse  capitata  in  tuli'  altra  artista  che  non  era  la  Frezzoliniy 
è  probabile  che,  mentre  scriviamo,  essa  dormirebbe  ancora. 

Non  dunque  mire  di  bassa  speculazione  od  esosità  di  guadagno , 
ma  amore  dell'  arte  ,  rispetto  agli  ingegni  distinti  che  mantengono 
viva  e  splendente  la  gloria  imperitura  dell'  Italia  musicale,  e,  se  vo- 
lete, anche  carità  verso  gli  artisti  talvolta  soverchiamente  fidenti  nelle 
proprie  forze,  consigliano  il  Ricordi  a  non  dare  spartili  di  valore 
incontr:islato  ad  imprese  che  non  sappiano  sceglierli  confacenti  ai 
mezzi  dei  loro  cantanti  ad  imprese  che  lutto  avventurino  nella  spe- 
ranza di  abbondante  messe  di  viglietti. 

Del  resto,  la  misura  più  o  meno  larga  del  prezzo  di  un'opera, 
anche  nuova  e  applaudita,  non  fu  né  sarà  mai  quella  che  abbia  con- 
sigliato o  che  consigli  al  Ricordi  un' esitanza,  un  rifiuto.  >lolte  testi- 
monianze irrefragabili  potrebbero  sorgere  su  questo  parlirolare  in 
sua  difesa  ;  ma  ogni  qualvolta  si  vorrà  sagrifìcare  un  capolavoro  mu- 
sicale affidandolo,  almeno  per  le  prime  riproduzioni,  ad  artisti  che, 
buoni  o  mediocri,  sieno  pero  meno  che  atti  ad  eseguirlo  ed  a  far- 
ne risaltar  le  bellezze  ,  una  negativa  da  parte  del  proprietario  sarà 
sempre  giustificala.  X.  X. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  —  /  Due  Foscari ,  opera  che 
venne  data  per  seconda  ,  prosegue  a  fare  incontro  ;  e  la  Leva , 
Jìolcioni  e  Crivelli  conseguono  costanti  applausi  nei  loro  rispettivi 
pezzi.  La  sera  del  14  venne  destinala  dall'  Impresa  a  beneBcio 
del  basso  Sottovia;  ci  regalò  in  vero  un  bel  divertimento;  e  cioè: 
la  sempre  griidita  opera  il  Nabucco;  l'aria  di  Aitila  cantala  dal 
benencalo,  nella  quale  ottenne  applausi  ,  indi  il  terzetto  dei  Lom- 
bardi cantato  dalla  Leva,  da  Bolcioni ,  e  da  Sottovia,  con  l'assolo 
di  violino  eseguilo  d;il  giovine  violinista  Verardi  ,  allievo  del  Pro- 
fessore Manolli  ,   pezzo    classico  e  di  grande  effetto    che  fu  appiau- 
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dito,  massime  per  ia  bravura  e  precisione  con  che  il  Verardi  lo 
eseguì  col  suo  slrumenlo.  Il  pezzo  finalmente  che  interessò  mag- 
giormente il  pubblico  fu  la  magnifica  aria  di  Manfredo  nel  GiU' 
ramenlo  del  celebre  Mercadanle  cantal-i  da  sommo  artista,  come  lo 
è  Crivelli  in  oggi,  che  a  buon  diritto  può  essere  annoverato  fra  i 
primissimi  cantanti  del  giorno  ;  questo  pezzo  entusiasmò  talmente 
il  pubblico  che  mai  non  si  saziava  di  acclamarlo  e  di  applaudirlo, 
volendosi  a  tutta  forza  la  replica  ;  è  impossibile  descrivere  la 
sensazione  che  fece  nelT  animo  degli  spettatori  quel  canto  pieno 
d'enfasi,  tutto  animato  e  detto  con  quella  inspirazione  che  è  propria 
dei  grandi  artisti  ;  noi  che  abbiamo  sentito  suo  padre  nello  stesso 
teatro  il  1805  ci  sembrava  di  vedere  lui  stesso  ;  quel  Crivelli  che 
in  quella  bellissima  epoca,  in  imione  alla  celeberrima  catilante  Bri- 
gida Banti ,  i  bolognesi  entusiasmati  mai  cessavano  di  applau- 
dire neir  opera  classica  di  quei  giorni  /  Riti  d'  Efeso ,  di  Fari- 
nelli. Il  bravissimo  Professore  Parisini  col  suo  violoncello ,  esegui 
da  par  suo  nell'aria  del  Giuramenlo  quel  bellissinjo  solo  che  serve 
di  preludio,  e  n'  ebbe  quegli  applausi  che  gli  sono  bene  dovuti. 
Ci  auguriamo  che  vi  possa  essere  in  seguito  un'  altra  beneficiala 
cosi  bella  e  divertente,  e  riteniamo  l'avremo  in  quella  che  avrà 
luogo  per  Crivelli,  nella  quale  sentiamo  che  ci  darà  il  terzo  alto 
della  Ilaria  di  Rohan ,  cosa  che  sarà  molto  gradila  dal  pub- 
blico. F. 

Ravenna.  -  L'  alta  ammirazione  che  sino  dalla  prima  com- 
parsa della  I\liUer ,  esternò  questo  pubblico  per  i  tre  famosi  ar- 
tisti la  Capuani,  Bernabei  e  Zacchi;  anzi  che  scemare,  andò  di 
sera  in  sera  aumentando  sino  al  fanatismo.  Gareggiando  questi  fra 
loro  di  bravura  e  di  zelo  nella  interpretazione  del  sublime  lavoro 
di  Verdi,  era  necessario  che  l'entusiasmo  giungesse  a  tal  colmo, 
giacché  da  lunghi  unni  non  erasi  in  Ravenna  nò  veduto  né  ascol- 
tato un  sì  grandioso  spettacolo,  eseguilo  e  decorato  con  tanta  per- 
fezione e  sublimità.  Questo  coltissimo  pubblico  (^il  quale  non  esi- 
ge quasi  mai,  per  costume,  la  replica  de'  tratti  che  più  lo  col- 
piscono) da  alcune  sere  consecutive,  fra  incessanti  e  clamorose 
evocazioni  universalmente  richiede  la  replica  del  duetto  fra  la 
Capuani  e  Zacchi  nel  terzo  atto  ,  e  quella  della  romanza  nel  se- 
condo eseguita  con  indicibile  espressione  dal  Bernabei.  Seguono 
pur  tuttavia  a  ben  meritare  del  pubblico,  e  a  contribuire  all'esito 
compiutamenle  felice  dell'opera,  la  Castagnoli,  il  Deangeli,  il 
Dall'Asta,  e  la  Draghelti.  Stassi  tuttora  preparando  con  altret- 
tanto d'  impegno  che  di  splendore  il  bel  lavoro  del  maestro  Cam- 
piani  ,  V  Elvira  di  Valenza,  che  tanto  desiò  entusiasmo  in  Man- 
tova ove  fu  per  la  prima  volta  esposto  al  pubblico.  Noi  ci  rechia- 
mo a  vanto  che  sia  esposto  sulle  nostre  scene  in  questa  sua  se- 
conda comparsa.  Dopo  tutto  questo  ,  siamo  ben  lungi  dal  credere 
di  compensare  bastevormente  colle  nostre  lodi  e  congratulazioni 
l'Impresario  Gagliani ,   il  quale  onde  meritar  bene  di  qurslo  pub- 
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blico,  senza  riguardo  a  mezzi  e  a  spese  ,  ha  di   gran    lunga  supe- 
rato r  aspettazione  generale.  —  Questo  ci  correva  obbligo  di  diffon- 
dere pel  vero  trionfo  della  verità  !  D.  S.  B. 

Ferrara-  -  Teatro  Comunale.  -  /  Lombardi  andati  in  isce- 
na  la  sera  del  15  corrente  ebbero  un  clamoroso  successo,  e  fu  un 
vero  trionfo  per  gli  egregi  artisti  che  eseguirono  questo  capo  lavoro 
di  Verdi,  e  per  l'  Impresa  fratelli  Marzi  che  decorò  sontuosamente 
lo  spettacolo.  -  Tulli  i  pezzi  furono  applauditissimi  perchè  divi- 
namente cantati  A^W  Alter  lini ,  Malvezzi,  e  Foresi.  La  stretta  del 
duello  fra  1'  Alberlini  e  Malvezzi  si  replicò.  Bene  le  parli  com- 
primarie Ghini  e  Poggiali.  I  Cori  e  T  orchestra  benissimo,  ed  as- 
sai applaudilo  1'  assolo  per  violino  egregiamente  suonato  dal  di- 
rettore d'  orchestra  signor  San  Pietro.  Le  scene  del  Migliati  olii- 
me,  e  fu  molte  volte  chiamato  al  proscenio;  bellissimi  gli  attrez- 
zi del  Cazzani  ,  e  sfarzosissimo  il  vestiario  del  Sartori  ;  questo 
spettacolo  è  degno  di  qualunque  capitale.  -  1  fratelli  Marzi  da- 
ranno per  prim' opera  /  Lombardi,  al  Teatro  di  Forlì  nel  pros- 
simo Giugno,  e  con  simile  complesso  avranno  anche  in  quel  teatro 
un  luminoso  successo.  N.  S, 

Mantova.  -  La  sera  del  10  corrente  ebbe  luogo  in  questo 
teatro  la  beneficiata  del  tenore  Pozzolini ,  la  quale  riuscì  molto 
soddisfacente  e  decorosa  all'artista;  olire  l'opera  in  corso,  Poz- 
zolini cantò  la  cavatina  della  Norma  .  e  il  terzetto  dell'  Emani 
colla  brava  Crespolani  prima  donna  e  Dolcibene  ,  che  ambi  i  pez- 
zi entusiasmarono  il  pubblico  volendosi  la  replica,  che  non  venne 
eseguila,  atteso  i  regolamenti  teatrali  tuttora  in  vigore  ,  con  più 
chiamate  agli  artisti  sul  proscenio,  atteso  il  pieno  agradimento  del 
pubblico  per  la  somma  bravura  degli  artisti  nell'  avere  con  esat- 
tezza eseguito  i  prelodati  due  pezzi  ;  in  simile  circostanza  oltre  i 
molti  encomi  ed  applausi  che  ricevette  il  beneficato  ,  molte  poesie 
vennero  distribuite  in  elogio  del  bravo  cantante  Pozzolini. 

—  La  sera  del  16  venne  data  per  la  prima  volta  l'opera  gio- 
cosa Crespino  e  la  Comare  ,  con  esito  non  brillantissimo,  ma  che 
però  si  può  chiamare  buono  abbastanza.  In  quest'opera  vi  si  scor- 
ge qualche  cosa  di  noioso  e  molla  lungaggine  ;  però  i  cantanti 
tulli  nei  pezzi  migliori  furono  applauditi  ;  ecco  il  dettaglio  ;  ca- 
vatina della  Crespolani  mollo  applaudita  ;  duetto  fra  essa  e  Mei- 
lini  basso  comico,  applaudilo;  aria  di  Mattioli  basso  comico  ap- 
plaudilissima  all'  adagio,  e  chiamata  al  proscenio  dopo  la  graziosa 
cabaletta  ,  essendo  stala  scritta  espressamente  quest'  aria  per  il 
Mattioli  dal  maestro  Campiani  ;  duetto  fra  il  basso  ed  il  tenore 
appl.uidìto  ;  il  terzetto  dei  tre  bassi  npplaudilissimo  ,  massime  il 
solo  della  cabaletta  cantata  egregiamente  da  Mattioli  the  strappò 
un  evviva  generale  ,  con  molte  chiamate  al  proscenio  dei  tre  ar- 
tisti ;  la  Frunchini  bene  eseguì  la  sua  parie  ;  e  il  rondò  finaln 
cantato  dalla  Crespolani,  scritto  dal  maestro  Campiani,  bene  ese- 
guito  dall' artista  ,  fu  applauditissimo.  F. 
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Milano.  -  Teatro  Re.  ~  /  Due  Foscari  andati  in  iscena  eb- 
bero niodesla  fortuna.  Questi  Foscari  ebbero  un  difetto  di  prove, 
così  dice  la  Gazzetta  dei  Teatri  ,  meno  male  nei  pezzi  a  solo,  ma 
nei  pezzi  d'  insieme,  misericordia  !  chi  andava  io  su  ,  chi  giù  ;  chi 
agli  abissi,  chi  negli  aerei  spazi  ;  fu  una  vera  Babele.  La  parte 
del  Doge  venne  sostenuta  dal  baritono  Giannini  che  bene  gli  sta 
meglio  d'assai  che  nel  Reggente;  il  tenore  Bernardi,  nuovo  per 
quelle  scene,  ha  una  bella  voce,  massime  nelle  nule  alte  che  sono 
di  sorprendente  effetto,  egli  venne  applaudilo,  e  così  pure  il  ba- 
ritono Giannini.  Lo  spettacolo  è  bene  decorato. 


La  signora  Amalia  Delloni  bravissima  prima  mima,  trovasi  in 
Bologna  disponibile  per  le  vcgnenii  stagioni.  —  Il  signor  Giaccone 
Appaltatore  dei  RR.  Teatri  di  Torino  ,  trovavasi  a  Bologna  il  14 
corrente,  e  si  disse  partito  per  Ravenna,  per  affari  che  gli  risguar- 
davano.  —  Il  signor  Gallo  Appaltatore  del  Teatro  di  S.  Benedetto 
di  Venezia,  dopo  la  permanenza  di  due  giorni  in  Bologna  avendo 
scritturalo  il  baritono  Coliva  .  partì  il  14  di  ritorno  per  Venezia 
in  compagnia  dell'  artista  fissato.  —  La  compagnia  del  Teatro  di 
Modena  trovasi  ora  tutta  alla  piazza.  —  La  signora  Anna  Barbieri 
ThioUer  prima  donna,  trovasi  disponibile  in  Bologna  per  le  ve- 
gnenti stagioni  d'estate,  autunno,  e  carnevale  prossimi.  —  Il  celeber- 
rimo Professore  di  violino  Cesare  Emiliani  trovasi  ora  in  Bologna 
sua  patria,  proveniente  dal  suo  giro  artistico  fatto  in  Inghilterra. — 
La  signora  Mariella  Gresti  prima  donna,  dicono  i  fogli  di  Milano, 
ha  vinta  la  lite  coli'  Impresa  del  teatro  di  Parma,  la  quale  venne 
condannata  nei  danni  e  spese.  —  L'  Impresa  dei  due  teatri  di  Bar- 
cellona non  ha  adémpiuto  ai  suoi  doveri  cogli  artisti  scritturali, 
avendo  questi  dovuto  soffrire  perdite  nelle  paghe  chi  di  un  mese, 
chi  di  due,  e  anche  di  tre;  Ira  questi  sono  da  enumerarsi  la  De 
Giuli,  e  De  Rossi,  Roppa  ,  Boucardè ,  Valli  ed  altri.  Sarebbe 
tempo  che  si  pensasse  sul  serio,  onde  porre  un  riparo  a  simili 
disordini,  i  quali  si  fanno  troppo  frequenti  nelle  imprese  dei 
teatri;  e  qui  bisognerebbe  che  le  Direzioni  prendessero  delle  mi- 
sure forti  onde  cautelare  gli  interessi  degli  artisti.  —  Venne  chiu- 
sa la  stagione  teatrale  a  Costantinopoli  coli'  opera  il  Barbiere  di 
Siviglia.  —  La  prima  opera  che  verrà  data  al  Teatro  Comunale 
di  Modena  sarà  la  Lucia  di  Donizzelti.  Il  signor  Dionisio  Vega 
Direttore  della  musica  dell"  Imperiale  Tealro  Italiano  di  S.  Pietro 
d'  Alcantara  a  Rio-Janeiro  (  Brasile  ),  incaricalo  per  la  formazione 
della  Compagnia  di  canto  e  ballo  per  quel  teatro,  trovasi  da  molti 
giorni  in  Bologna  ,  appoggiato  al  Corrispondente  Teatrale  signor 
Antonio  Magoni  per  la  formazione  della  sua  compagnia.  —  A  Vienna 
/  Due  Foscari  andati  in  iscena  ni  Tealro  di  Porta  Carinzia  con 
Fraschini ,  De  Bassini  e  la  Bapazzini  ottennero  un  successo  d'en- 
lusiaamo  ,  e  gli  astisti   furono    festeggiati  ed  applaudili    dal  princi- 
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pio  alla  fine  dell'  opera.  Nel  ballo  Caterina  ossia  la  Figlia  del 
Bandito ,  poslo  in  iscena  da  Ronzani  ,  la  Elssler  trasporlo  il  pub- 
blico alle  memorie  delle  sue  passale  raernvi|vlie.  —  Abbiamo  no- 
tizie da  Odessa  o  precisamente  dell'  andata  in  iscena  del  tenore 
Pancarii  e  di  Sebastiano  Ronconi  coli'  opera  Ernaìà  che  piacquero 
ambidue  immensamente,  e  così  pure  la  prima  (.\onf\i\  Basseggio. — 
Frizzi  basso  comico,  andava  in  iscena  colla  Leonora  ;  non  sappia- 
mo peranclie  quale  sarà  1'  opera  di  debutto  della  Teresina  Bram- 
billa e  di  Oltaviani ,  perchè  alla  partenza  della  lettera  non  erano 
peranche  arrivali,  ma  si  riteneva  potesse  essere  la  Luisa  Miller; 
vedremo  se  ciò  sarà  dalle  prime  lettere  che  verranno.  —  A  Verona 
Emani  è  andato  bene,  massime  per  il  tenore.  —  In  Ancona  il 
basso  Fanzini  è  ritornato  in  iscena  dopo  la  sofierta  malattia  ,  e 
n'  ebbe  dal  pubblico  veraci  sejjni  della  sua  benevolenza  con  ap- 
plausi e  chiamale  nei  pezzi  che  le  risguardano  ,  e  così  egualmen- 
te alla  Gresil,  a  Donati  e  Severi,  artisti  lutti  graditissimi,  e  ciò 
Io  prova  dagli  applausi  che  riscuotono  serabnente  e  dalle  chiamate 
al  proscenio  dei  quattro  summentovati  artisti.  —  A  Ferrara  /  Lom- 
bardi fanno  di  sera  in  sera  maggior  incontro  ,  e  ciò  lo  prova  li 
molto  concorso  di  spettatori  al  teatro  ,  e  gli  evviva  e  gii  applausi 
incessanti  e  continuati  che  riscuotono  i  sommi  artisti,  V Albertini, 
Malvezzi,  e  Varesi;  terzetto  che  è  difficile  a  combinarlo,  ma  che 
però  i  fratelli  Marzi  sono  riusciti  di  averlo,  cosa  che  gli  fa  mollo 
onore,  e  perciò  meritevoli  di  riconoscenza;  ed  infatti  gli  appalti  a 
loro  deliberali  a  preferenza  di  Forlì ,  Fermo  e  Rovigo  danno  a 
conoscere  la  predilezione  che  fanno  le  Direzioni  teatrali  per  gli 
Appaltatori  fratelli  Marzi,  conoscendo  1'  impegno  che  si  danno  on- 
de bene  servire  il  pubblico. 

DELIBERAZIONI  DI  APPALTI  E  SCRITTURAZIONI 

Il  Teatro  Sociale  di  Rovigo,  in  occasione  della  prossima  Fier^ 
di  novembre  avrà  il  consueto  grandioso  spettacolo.  L' appallo  è  sta- 
lo deliberalo  agli  esperti  Impresari  fratelli  Marzi.  Le  commissioni 
sono  affidate  all'Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  ,  la  quale  fin  qui 
ha  avvedutamente  scritturati  i  dislinli  artisti  Teresa  Pizzicati  a 
prima  donna  assoluta  ,  e  Ruggero  Pizzicali  baritono.  Prim'  opera 
Macbeth  di  Verdi.  —  Il  valente  scenografo  Napoleone  Genovesi,  è 
stalo  fissalo  dall'Agenzia  Tinti  per  l'irnujinenle  spettacolo  di  Forlì 
(  Impresa  fratelli  Marzi  ).  —  Il  rinomatissimo  primo  tenore  Set- 
timio Malvezzi  è  fissalo  pel  Teatro  Carlo  Felice  in  Genova,  prima- 
vera 1852  a  tutto  gmgno  (Impresa  Canzio  ).  —  L'Agenzia  di 
Ercole  Tinti  in  concorso  di  quella  di  Aniato  Ricci  ha  fissato,  per 
ordine  della  Nobile  Direzione  del  Teatro  di  S.  Severino,  la  dram- 
matica Compagnia  di  Marco  Paladini ,  \i\  occasione  della  prossima 
Fiera  ,  dal  1  giugno  a  tutto  il  5  luglio.  —  Il  primo  contralto 
Luigia  Rossetti  per  l'autunno  prossimo  al  Teatro  di  Trieste  (  Im- 
presa Ronzani,  —  Sono  scritturati  per  Siena,  prossimo  estate,  al- 
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V  I.  R.  Teatro  de'  Rinnovai  Carmela  Marziali  prima  donna  asso- 
luta ,  Andrea  Castellari  primo  tenore,  Luigi»  Terrario  baritono 
(  Agenzia  Lanari  e  Comp.  ).  —  li  signor  Serafino  Fanzini  primo 
basso,  ora  sulle  scene  del  Teatro  delle  Muse  di  Ancona  ,  è  stato 
rifermato  per  la  seconda  volta  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova, 
carnevale  ^85t  al  52.  —  La  signora  Teresina  Pozzi  prima  don- 
na, che  ora  canta  con  plauso  meritato  sulle  scene  del  Teatro  di 
Fiume,  è  slata  scritturata  al  Teatro  di  Cesena,  prossima  Fiera 
(  Agenzia  Bertinotti  ).  —  Il  signor  Gaetano  Fiori  baritono  ,  ap- 
plauditissimo  in  oggi  al  R.  Teatro  della  Canobiana  di  Milano, 
è  stalo  scritturato  per  il  R.  Teatro  alla  Scala  ,  carnevale  prossi- 
mo  1851   al  52  e  successiva  quaresima  (  Agenzia  Alberto  Torri  ). 

Artisti  di  primissimo  cartello  disponibili 
per  l^antnnno  1851. 

E  ciò  per  norma  delle  Direzioni  Teatrali ,  Impresari 
e  Corrispondenti  Teatrali. 


PRIME    DONNE 

Signore   Erminia   Frezzolini. 
Eugenia  Tadolini. 
Teresa  De  Giuli. 
Mariella  Gazzaniga. 
Clara  Novello. 
Gertrude  Bortolotti. 
Caterina  Ajez. 
Katinclia  Evvers. 
Fanny  Donatelli-Salvini. 


PRIMI    TENORI 

Signori   Giacomo  Roppa. 
Carlo  Boncardè. 
Napoleone  Moriani. 
Lorenzo  Salvi. 
Nicola  Iwanoff 
Raffaele  Mirale. 
Emilio  Naudin. 
Luigi  Ferretti. 
Luigi  Cuzzani. 
Gaetano  Baldanza. 


q' 


BARITONI 

Signori  Giorgio  Ronconi. 
Filippo  Colini. 
Felice  Varesi. 
Paolo  Barroiblel. 
Raffaele  Ferlotli. 
Cesare  Badiali. 
Enrico  Crivelli. 


Bolog^na.  -  Teatro  del  Corso.  -  Questa  sera  Beneficiata  del 
tenore  Bolcioni,  con  abbonamento  sospeso.  Si  daranno  due  atti 
dei  Foscari;  aria  della  Maria  di  Rohan  cantata  dal  tenore  Bolcioni; 
replica  dell'aria  di  Manfredo  nel  Giuramento  di  Mercadante,  can- 
tala dal  baritono  Crivelli;  e  per  ultimo  1'  allo  quarto  dell'  opera 
Emani ,  cantato  dalla  Lcua  ,  da  Bolcioni  e  da  Sotovia  .  con  cori. 
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Giovedì  prossimo  29  corrente  essendo  festivo  ,  \l  Giornale  escirà 
il  Sabato  31  ,  come  di  pratica. 

(Tipografìa  Gov.>allaVolpc)  «aitavo  noBi  fbovb- b  dibbtt- 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^580. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1 .  CO 
per  i  Virtuosi  cbe  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.30  per  1' Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FBANCO  DI  TORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  PontiGcio  ,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERiME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  ò  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle    3    poni.    —    Viuzza    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piaoo. 

AMBROGIO     GWINETT 

(  conlinuazione  ) 

Io  aveva,  con  facilità,  ollenuto  il  posto  di  Coadiulore  al  Custo- 
de delle  carceri,  e  n'  era  contento;  benché  conoscessi  essere  piìi  pe- 
ricoloso e  duro,  che  onorevole;  e  ne  adempiva,  con  tale  vigilanza, 
onestà  e  precisione,  i  doveri  che,  mancalo  presto  di  vita  il  Custode, 
fui  subito  al  medesimo  sostituito  con  nomina  del  Governatore  del- 
l'Avana, il  quale  disse  d'essersi  a  ciò  indotto,  onde  darmi  giusta 
ricompensa  per  li  servigi  prestati.  Erano  questi,  a  dir  vero,  elfelti- 
vamente,  molto  considerabili,  avuto  riguardo  ai  pericoli  che  dove- 
vansi  affrontare  lutto  dì  ;  perchè  le  Coste  dell'  Avana  venivano  gior- 
nalmente insultate  da  una  folla  di  Corsari,  scellerati,  decisi,  e  tan- 
to da  temersi  nella  loro  schiavitù,  quanto  nel  corso  del  Mare.  Quan- 
do alcuno  di  questi  Pirati  cadeva  in  potere  del  governo  spagnuolo 
e  l'equipaggio  si  confidava  alla  mia  diligenza,  allora  bisognava  rad- 
doppiare la  vigilanza,  e  procurare  di  mettere  freno  agli  atroci  miei 
prigionieri;  sempre  pronti  a  scagliarsi  sopra  chi  li  guardava  e  cu- 
stodiva, e  ad  ispiare  il  mouiento,  in  cui  gli  fosso  dato  di  scannare 
il  Custode  e  tutti  li  suoi  dipendenti.  Un  giorno  uno  di  questi  scel- 
lerati mi  strappò  dalle  mani  le  chiavi  della  prigione,  e  mi  diede, 
con  le  medesime,  sulla  testa  un  colpo  tanto  violento,  che  mi  stese 
ai  suoi  piedi  ;  e  avrebbe  consumalo  il  suo  pravo  divisamento  del 
mio  assassinio,  se  non  fosso  accorsa  la  Guardia  per  salvarmi  la  vi- 
ta.  Altra  volta  fui  pericolosamente  ferito  con    un    bastone.  K  vero 
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che  quelli  ,  che  mi  facevano  del  male  ,  venivano  immediatamente 
puniti  ;  e,  secondo  me,  con  troppo  rigore,  perchè  li  predetti  ten- 
tativi ,  o  conati,  d'  omicidio  lo  furono  col  mettere  gli  autori  alla 
tortura,  e  poscia  rolli  vivi  ,  e  lasciali  sulla  ruota  fmo  alla  morte; 
supplizio  orribile;  e,  se  non  m'  inganno,  sproporzionalo  alla  colpa. 
Ed  è  appunto  perchè  le  prigioni,  ove  chiudonsi  li  Pirati,  sono  du- 
rissime, che  cercano  questi  di  ricuperare,  a  tutto  costo  la  libertà; 
e  i  mezzi  che  impiegano  sono  certamente  detestabili;  ma,  finalmen- 
te ,  è  la  natura  che  li  muove  ;  e  ciò  sembra  che  ,  in  alcun  modo, 
diminuisca  l'orrore  dell'  alrocilà  dei  loro  allentali.  Del  resto;  a  che 
serve  l'apparato,  trcnieiido,  del  loro  supplizio,  e  il  genere  spaven- 
tevole delle  loro  morie?  Il  resto  dei  Prigionieri  ,  uè  tutti  li  delin- 
quenti possono  essere  colpiti  da!  terrore  di  uno  spettacolo,  dal  qua- 
le sono  lontani;  e  l'esempio  non  giunge  fino  ad  essi.  Mi  si  per- 
doni; che  ad  uno,  che  venne  appiccato  ,  credo  che  possa  permet- 
tersi di  parlare  della  utilità,  o  sconvenienza,  delle  pene,  e  della  inu- 
tilità del  loro  rigore.  (sarà  continualo) 

Pallici.  -  Nel  Jardin  des  Plantes  è  stato  commosso  nella  not- 
te del  6  maggio  uno  strano  ladrocinio;  cioè  venne  rubalo  un  leo- 
ne dalla  propria  gabbia  senza  che  i  custodi  se  ne  fossero  accorti. 
Però  la  polizia  già  è  in  traccia  dei  ladri.  Vicino  la  gabbia  si  rin- 
venne un  fazzolello  coperto  da  macchie  di  sangue,  onde  riliensi  che 
il  leone  stesso  siasi  difeso. 

—  //  non  plus  ullra  deW  Esposizione  francese  di  Londra.  -  In 
uno  dei  piccoli  teatri  di  Londra  si  rappresentava  una  breve  scena 
comica  intorno  all'  Esposizione,  -  Ogni  popolo  era  rappresentato 
da  un  personaggio  caratteristico. 

—  Si  annunzia  la  Francia;  tutti  gli  occhi  guardano,  tutte  le 
orecchie  ascollano:  la  Francia  si  presenta  sotto  la  figura  di  piccolo 
monello  di  Parigi,  un  diminutivo  di  IJouffé  nella  spiritosa  comme- 
dia di  M.  Bayard;  il  piccolo  monello  ha  un'aria  scaltrita,  una  pe- 
tulanza maliziosa,  a  cui  si  applaude.  —  Ma  che  viene  e[;li  ad  espor- 
re? Dopo  aver  gettato  un  colpo  d'occhio  sulle  invenzioni  degli  al- 
tri espositori  ,  sulle  locomotive  e  le  macchine  di  ogni  specie,  mo- 
stra la  sua,  contenuta  in  una  scatoletta  -  è  una  j)iccola  barricata- 
modello.   «   Ecco,  egli  dice,  quello  che  noi  facciamo  a  Parigi. 

—  Le  ultime  lettere  della  California  accennano  alla  grande 
quantità  di  donne,  che  negli  ultimi  tempi  arrivarono  a  San  Fran- 
cisco da  tulle  le  parli  del  mondo  conosciuto,  e  specialmente  di 
Francia.  La  [)in  bella  mola  del  genere  umano  ha  credulo  che  ba- 
stasse sbarcare  sulla  spiaggia  di  Sacramento  per  trovare  1'  Eldora- 
do, le  ricchezze,  tutte  le  delizia  della  vita.  Ma  V  errore  non  fu 
di  lunga  durata  :  le  illusioni  furono  in  breve  tempo  distrutte,  e  la 
realtà  si   presoniò  sotto  le  apparenze  meno  proprie  ad  incora[;giarc 
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r  emigraziooe,  sotto  quella  del  più  duro  lavoro,  del  lavoro  più  as- 
siduo ed  il  più  diflìcil niente  reliibuito.  Addio  mollezze,  addio  pia- 
ceri !  È  {jiuocolorza  darsi  ad  un  .mestiere  ed  esercitarlo  senza  po- 
sa. Alcune  eleganti  di  Parigi  son  divenute  cucitrici,  lavandaie!  Una 
giovine  pittrice,  che  s'era  acquistata  (|ualche  stima  in  Francia,  è 
alla  testa  di  una  piccola  masseria.  Essa  alleva  polli  e  coltiva  legu- 
mi. La  lezione  sarà  senza  dubbio  di  prolilto  a  tutte  le  nostre  di- 
lettanti di  avventure,  che  contavano  ritornare  in  patria  con  sacchi 
d'  oro  e  di  diamanti. 

—  L'  islorico  Mezerai  aveva  per  abitudine  di  non  lavorare  che 
al  lume  della  candela,  anche  a  mezzogiorno,  nel  cuore  dell'  estale. 
Non  mancava  mai  di  ricondurre  lino  alla  porta  della  strada  ,  colla 
candela  alla  mano,  quelli  che  venivano  a  visitarlo. 

—  Vaillant,  celebre  numismatico,  vedendo  il  suo  vascello  in 
procinto  di  diventar  preda  d'  un  corsaro  ,  rischiò  la  propria  vita 
per  r  onore  dell'  archeologia  ;  ingoiò  parecchie  medaglie  ,  che  non 
restituì  se  non  dopo  vivissimi  dolori;  un  Ottone  si  lece  attendere 
più  di  quindici  giorni. 

—  Il  grave  Banks,  poi  presidente  della  società  reale  di  Lon- 
dra ,  ebbe  a  Olaili  la  pazienza  di  lasciarsi  dipingere  di  nero  dalla 
testa  fino  ai  piedi  ,  per  rappresentare  un  personaggio  in  una  ceri- 
monia funebre. 


Cappelli.  -  Si  fanno  molte  capotes  di  crèpe  color  bleu  chiaro, 
adorne  di  gonfietti  di  tulle  e  di  Oorellini  bianchi.  Le  larghe  briglie, 
dette  briglie-scarpe,  sono  il  distintivo  dei  cappelli  eseguiti  dalle  pri- 
me case  di  mode.  Queste  briglie  si  addicono  in  particolare  ai  cap- 
pelli di  paglia.  Madama  Alexandrine  guarnisce  i  cappelli  di  paglia 
di  Firenze  con  largo  nastro  scozzese  senz'  altro  ornamento;  per  ab- 
bigliamenti sfoggiati  vi  costituisce  il  nastro  bianco  ed  un  mazzoli- 
no di  cime  di  piume  bianche.  (  G.   D.  T.  ) 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Questo  teatro  si  mantiene 
tuttora  nei  pieni  favori  del  pubblico.  Il  Nabucco  è  1*  opera  predi- 
letta,  e  piace  maggiorcnenle  più  viene  intesa.  Gli  esecutori  sono 
tutti  al  loro  posto;  il  protagonista,  che  è  Crivelli,  si  mostra  non 
cantante  mediocre,  come  un  foglio  di  Milano  lo  giudica,  ma  egli 
è  sommo  nella  parte  importante  che  rappresenta  e  più  ancora  lo  dà 
a  conoscere  nella  grande  scena  del  Giuramento ,  clie  è  stata  repli- 
cata per  tre  sere,  voluta  dal  pubblico  bolognese,  che  sa  giudicare, 
0  conoscere  il  vero  merito  di  un  artista  ;  il  Crivelli  è  bellissimo 
giovane  di  un  aspetto  imponente  nulla  meno  ,  come  era  suo  pa- 
dre ,  e  profondo  conoscitore  di  musica  ;  con  questi  requisiti  come 
si  può    dire   ch'egli  ò  una  mediocrità!  e   gli    applausi   fragorosi  e 
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continuati  ch'egli  meritamente  ogni  sera  riscuole,  danno  a  cono- 
scere quanto  incontri  presso  1'  intelligente  pubblico  bolognese  ,  il 
quale  non  è  di  sì  facile  acconlentatura.  La  Leva  prima  donna,  è 
una  vera  artista,  canta  ed  agisce  come  si  deve;  questo  elogio  {;li 
si  appartiene,  ed  b  ragione  viene  seralmente  acclamata  ed  applaudita. 
Bolcioni  tenore  ,  disimpegna  mollo  bene  le  parti  che  gli  vengono 
affidate  nelle  opere  che  si  sono  Dno  ad  ora  rappresentate,  e  gli  ap- 
plausi che  riscuole  lo  addimostrano.  5o(<oi;m  è  un  basso  eccellente  nella 
parte  di  Zaccaria  nel  Nabucco  ,  e  in  altre,  ove  ha  dato  saggio  dei 
suoi  talenti.  La  Barbelti  bravissima  comprimaria,  Dragoni  basso,  e 
gli  altri  tutti  formano  un  complesso  piacevole,  tale  che  nella  sta- 
gione in  cui  ci   troviamo  di   meglio  non   puossi  desiderare  !       F. 

Ravenna.  —  Nella  sera  del  22  maggio  ebbe  luogo  in  que- 
sto nostro  teatro  la  serata  a  benefìcio  del  primo  baritono  assoluto 
Mauro  Zacchi.  Fu  eseguita  tutta  1'  opera  Luisa  Miller  colla  solita 
precisione  e  bravura.  Il  beneGcato  ci  regalò  due  pezzi  ,  1'  uno 
tolto  dalla  Gemma  di  Vergy  .  e  1'  altro  dalla  Beatrice  di  Tenda. 
entrambi  eseguili  dallo  stesso  ,  e  sebbene  la  scella  ,  per  particolari 
circostanze ,  cadesse  sopra  soggetti  troppo  risentili  dal  pubblico, 
pure  ottennero  il  di  lui  favore,  perchè  furono  con  molto  valore 
cantali.  Il  teatro  era  gremito  di  scelto  pubblico  e  gli  omaggi  re- 
sigli con  molte  poesie  e  sonetti,  con  molli  bouquets  e  ghirlande, 
e  pioggia  di  variopinti  fiori ,  che  da  gran  tempo  non  si  ricorda 
altrettanto,  sono  la  più  convincente  prova  di  quanto  meriti  Zacchi, 
Fu  chiamato  al  proscenio  con  entusiasmati  gridi  per  molte  e  mol- 
te fiale.  Fu  insomma  festeggialo  in  quella  maniera  che  solo  si  fe- 
steggia ,  dal  nostro  pubblico  ,  il  vero  merito  ,  il  grande  artista.  - 
Ci  gode  r  animo  di  rendere  ,  con  questo  articolo  ,  pubblica  testi- 
monianza al  Zacchi .  che  tanto  si  distingue  in  questo  nostro 
teatro.  P-  R- 

Macerata.  -  La  sera  del  17  corrente  maggio  andò  in  isce- 
na  la  Vestale  con  esito  fortunatissimo,  e  non  vi  fu  pezzo  che  non 
riscuotesse  il  ben  meritato  applauso.  La  giovane  Elena  Fioretti,  che 
si  prestò  a  sostenere  la  parte  di  Emilia,  ci  si  mostrò,  piulloslochè 
esordiente  ,  artista  provetta  ;  e  noi  siamo  certi  che  continuando 
essa  in  questa  incominciata  carriera  ,  la  vedremo  bea  presto  salire 
le  scene  dei  primari  teatri  ,  e  coglierne  meritate  palme.  La  signo- 
ra Teresa  Chini  contralto,  confermò  in  questo  sparlilo  la  fama  di 
cui  era  preceduta,  ed  ogni  suo  pezzo  venne  eseguito  con  tanta 
maeslria  d'  arte  da  ottenerne  applausi  infìnili.  Il  tenore  Eugenio 
Concordia  canta  bene  con  grazia  e  buon  gusto.  Il  basso  Nicola 
Contedini  ha  sostenuto  lo  parte  di  Pubblio  in  modo  da  farsi  co- 
noscere sommo  contante  e  gijinde  artista  ;  e  molli  furono  gli  ap- 
plausi e  le  chiamate.  Il  basso  Angelini  colla  bella  e  robusta  sua 
voce  fu  replicate  volle  applaudilo.  Merita  poi  molti  elogi  l'egregio 
maestro  Concordia  che  diresse  con  molto  sapere  ed  amore  la  mu- 
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sica  di  quesi'  opera.  E   maggiore    lode  si  deve   al    signor  Boldrini 
impresario  die  non  risparmiò    né  spese  ,  né    fatiche  per  corredare 
lo  spellncolo  di  scelti  artisti  e  procurarsi  la  comune  soddisfazione. 

Napoli.  -  Teatro  del  Fondo.  -  Luisa  Miller  è  andata  ia 
iscena  il  17  corrente.  Ecco  ciò  che  dice  T  Omnibus.  Il  soprano,  la 
Bendazzi ,  ha  voce  bella  e  forte,  e  siamo  certi  che  acquisterà  ciò 
che  dicesi  lima  o  Gnila  arte  di  canto,  se  1'  alterigia  o  1'  adulazione 
non  la  guastano.  Il  baritono  Gnone  ha  bella,  forte  e  pastosa  voce; 
non  poca  arte  di  canto,  che  sicuramente  si  paleserà  maggiore  non 
appena  avrà  dimessa  la  ragionevole  paura  che  lo  investiva  la  pri- 
ma sera.  Il  basso  Biacchi  è  un  buon  acquisto  per  l'impresa,  per- 
chè tiene  voce,  arte,  scena  e  sentimento  di  vecchio  attore;  si  vedrà 
poi  r  utile  di  questo  attore  cantante  che  può  fare  tutte  le  parti  di 
basso  e  baritono,  con  ricco  repertorio  che  possiede  di  cento  opere 
fatte,  auliche  e  moderne.  Arali  sta  bene  al  suo  posto.  Il  conte 
Caserini  tenore,  sostiene  una  parte  troppo  colossale  per  lui.  Fu- 
ronvi  applausi;  ma  il  pezzo  che  fece  maggior  piacere  fu  il  duetto 
finale  ,  sublime  pezzo  di  musica  tra  soprano  e  baritono  ,  cioè  la 
Bendazzi  e  Gnone.  Il  contrailo  è  una  certa  Durante,  di  cui  il  foglio 
non  ne  parla,  forse  perchè  il  famoso  quartetto  non  sarà  andato  bene. 

Acquila  ,  maggio  1851.  -  in  questo  teatro  si  canta  con  ba- 
stevole maestria  il  Buondelmonle.  Fra  i  virtuosi  merita  lode  il 
basso  signor  Antonio  Frontoni,  il  quale  sostenendo  ia  parte  di 
Amedei  palesa  conoscere  bene  il  carattere  del  personaggio  che  rap- 
presenta, ed  ha  una  bella  maniera  di  canto.  La  prima  donna  si- 
gnora M.  Augusta  Pierfederici  nella  parte  d'  Isaura  ha  conseguito 
il  maggiore  encomio,  perchè  oltre  il  bello  stile  e  la  voce  intonata 
che  possiede,  manifesta  discernere,  e  sentire  ciò  che  nella  scena 
eseguisce.  Sono  meritamente  applauditi  nel  ballo  i  signori  co- 
niugi Liuzzi. 

MIEPILOGO   DI  KOTISIE 
Estratle  dalla  Gazzetta  dei  Teatri  di  Milano. 

—  Nel  Teatro  d'  Odessa  si  sono  date  all'  epoca  dell'  apertura  dì 
quel  teatro  successivamente  tre  opere:  la  Lucia,  Emani,  e  Maria 
di  Rohan;  sembra  da  quanto  si  legge  che  il  tenore  Pellegrini  non 
abbia  corrisposto  all'  aspettazione  che  si  aveva  di  lui  ;  e  che  la  ri- 
cordanza dei  tenori  Vitali  e  Viani  essendo  tutt'  ora  vive  a  quel 
pubblico,  gli  ?bbia  mollo  danneggiato  ;  di  Ronconi  Sebastiano  ne 
parlano  bene,  e  cosi  pure  della  Brambilla,  e  della  Basseggio. 

—  A  Genova,  Teatro  Carlo  Felice,  /  Lombardi  non  furono 
troppo  fortunali  ;  la  Barbieri  è  sempre  la  stessa  grande  artista  ; 
Graziani  è  sempre  ammalato  ,  e  Bouchè  ha  perduto  assai  da  che 
aveva  abbandonato  1'  Italia. 

—  A  Veuona  ,  all'  opera  promessa  Allan  Cameron  ,  venne  so- 
stituita Emani  che  piacque  immensamenie  ;  la  Maywood  celeber- 
rima ballerina  entusiasma  scmpro  più. 
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—  Vienna,  Teatro  Italiano.  Qui  le  opere  si  succedono  a  vapore; 
questo  è  il  vero  nnezzo  in  oggi  per  poter  fare  denari  ;  dopo  il 
Don  Pasquale,  venne  dato  /  Due  F  oscar  i ,  poscia  il  Barbitre ,  e 
per  quart'  opera  il  Dominò  nero;  poi  si  darà  T  Attila,  la  Linda, 
e  la  Maria  di  Rohan;  nel  Barbiere  fece  il  suo  debuUo  il  tenore 
Luchesi  che  venne  scritturato  per  telegrafo  ;  ottimo  fu  il  successo 
di  lutti  di  questa  sempre  bellissima  opera  del  sommo  Rossini. 

—  i  Teatri  di  Londra  fanno  pochi  affari  perchè  poveri  di  spet- 
tatori ;  chi  forse  se  la  caverà  di  tanti  impresari  sarà  Lumley  ,  at- 
teso la  vendita  fatta  di  tutti  i  palchi  del  suo  teatro  agli  speculatori; 
il  pubblico  però  è  freddo  assai  ;  8Ì  attendeva  la  comparsa  della  ce- 
lebre ballerina  Galetti-Rosati. 

—  Al  Teatro  di  Roven  ,  si  trovano  fìssali  Soriani  e  la  Roseili 
Sikorska  ;  si  è  data  la  Linda  colla  Rasetti;  poscia  andava  in  isce- 
na  la  Lucrezia  Borgia  con  Moriani  ;  poi  la  Lucia,  il  Barbiere ,  e 
la  Figlia  del  Reggimento. 

—  La  bravissima  cantante  Anna  De  La  Grange  trovasi  a  can- 
tare a  Rrema  ,  avendo  fatta  la  sua  prin)a  comparsa  nelT  opera 
il  Profeta  ;  i  giornali  di  quella  città  ne  fanno  grandi  elogi. 

—  Il  Teatro  di  Bergamo  per  la  prossima  Cera  non  e  slato  per 
anche  deliberato  ,  causa  la  difficoltà  d'  intendersi  nella  morale, 
giacche  quel  Municipio  vuole  spettacolo  buono  e  spenderne  pochi. 

—  Il  Professore  di  piano-forle  nel  Liceo  Musicale  di  Bologna 
signor  Golinelli ,  trovasi  a  Londra  per  ivi  dare  accademie  vocali  ed 
istrumentali ,  nelle  quali  vi  canteranno  de'  primari    artisti  italiani. 

La  tanto  conosciuta  brava  cantante  di  voce  soprano  signora 
Ezebina  Ercolani  trovasi  ora  in  Foligno  ,  sua  patria  ,  disponibile 
per  le  vegnenti  stagioni.  —  Fu  l'aria  della  Giovanna  d'Arco,  e 
non  Maria  di  Rohan,  che  cantò  il  tenore  Bolciom  al  Teatro  del 
Corso  in  Bologna  nella  sera  di  sua  beneficiata  ,  come  per  errore 
venne  pubblicalo  in  poche  copie  dello  scorso  foglio.  —  Il  tenore 
Dall'Armi  ed  il  baritono  Coturi  si  trovano  in  Napoli  reduci  da 
Catania.  —  La  signora  Clotilde  Mazzoni  prima  donna  ,  che 
lasciò  di  sé  grata  memoria  sulle  scene  del  Teatro  di  Città  di  Ca- 
stello nello  scorso  carnevale ,  atteso  il  mollo  incontro  che  fece  , 
trovasi  in  Bologna  ,  sua  patria  ,  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  A  Venezia  Teatro  S.  Benedetto,  il  barilo  Filippo  Coliva 
bolognese,  andato  in  isoena  a  questo  teatro  nelT  opera  Emani, 
eseguendo  la  parie  di  Carlo  V,  ha  fatto  un  immenso  piacere;  tut- 
te le  lettere  che  si  sono  ricevute  fanno  moltissimi  elogi  di  queslo 
bravo  artista,  e  cosi  egualmente  dei  suoi  compagni  la  Peruzzi 
prima  donna,  e  Musiani  tenore  ,  i  quali  hanno  fatto  moltissimo 
piacere.  La  Peruzzi  è  una  brava  giovane  cantante  ed  anche  avc- 
nente;  essa,  possiede  una  bellissinia  voce  di  vero    soprano,  otlima 
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scuola,  e  molla  conoscenza  della  scena.  —  La  signora  Cuzzani 
prima  donna,  non  è  peranclie  yiunla  a  Bologna  da  Bukaresl;  i 
fogli  di  Milano  e  di  Torino  la  dicevano  però  arrivata  ,  ma  ciò 
non  è  vero.  —  a  Roveredo  /  Lombardi  andati  in  iscena  hanno 
fatto  grande  incontro;  si  fanno  molli  elogi  a  lutti  gli  artisti,  ma 
specialmente  poi  alla  prima  donna  signora  Evangelisti ,  la  quale 
ha  dato  a  conoscere  di  essere  fornita  di  molli  talenti,  dei  quali  il 
pubblico  buon  discernitore  non  manca  di  applaudirla  e  di  enco- 
miarla, con  addimostrazioni  veraci  del  suo  pieno  aggradimento.  — 
In  Ancona,  Emani,  seconda  opera  andata  in  iscena,  ha  fallo  un 
immenso  piacere;  la  Gresli  ,  Panzini ,  Donati  e  Severi  lutti  bra- 
vissimi artisti  ,  hanno  eseguilo  a  meraviglia  le  parti  loro  rispet- 
tive conseguendo  meritamente  applausi  e  chiamate.  —  A  Londra  è 
arrivata  una  canlatrice  chinese,  che  si  chiama  madamigella  Pivan- 
Ye-Eoo.  -  Oh  sarebbe  bella  che  dovessimo  sentire  anche  delle  can- 
tatrici  di  quel  vasto  impero.  —  Una  porzione  della  compagnia  de! 
Teatro  Italiano  di  Vienna  si  è  recata  a  Olmutz  all'epoca  dell'  arrivo 
dei  sovrani  d'Austria,  Russia  e  Prussia  in  quella  città,  per  darvi 
delle  rappresentazioni  in  quel  teatro;  gli  artisti  destinali  sono:  di 
canto  la  Marray  .  Fraschini  e  DeBassini;  nel  ballo,  V  Elssler , 
con  olio  copie  di  ballerini  e  ballerine.  —  Il  signor  Sansoni  primo 
basso,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  — 
Il  signor  Canedi  primo  basso  ,  trovasi  a  Bologna  disponibile  per 
le  vegnenti  stagioni.  —  Il  tenore  Gamboggi  è  giunto  in  Milano, 
reduce  da  Oporlo  ,  colmo  d'  onori  e  di  applausi  riscossi  da  quel 
pubblico;  questo  artista  è  a  disposizione  delle  Imprese.  —  É  giun- 
to in  Bologna,  da  Corfù  il  tenore  Demetrio  Meksa  disponibile  per 
le  vegnenti  stagioni. 

Bologna,  28  majjgio.  —  La  città  di  Torino  avrà  nella  stagione 
corrente  anche  un  pubblico  Giuoco  di  Pallone,  al  quale  effetto 
sono  parliti  (juesta  mane  da  Bologna  i  principali  atleti  destinati 
per  l'apertura  di  questo  ginnastico  divertimento,  che  da  molti 
anni  non  fu  esercitalo  in  quella  capitale,  e  che  mercè  l'attivila 
dell'  Agente  Teatrale  signor  Mauro  Corlicelli  di  Bologna  ,  col  con- 
corso della  privala  Agenzia  del  Pirata  ,  sarà  dato  a  quel  pubblico 
di  nuovamente  godere  di  questo  dilettevole  trattenimento.         F. 

Madama  Sontag  .  così  scrivono  da  Parigi,  era  stala  fissala  al 
Teatro  Italiano  di  Pietroburgo,  stagioni  prossime,  per  la  somma 
di  franchi  500,000,  ma  che  però  alla  celebre  cantante  non  gli  è 
slato  permesso  di  accettare,  per  la  ragione  che  l'  Imperatore  trovò 
poco  conveniente  che  la  signora,  la  quale  fu  da  esso  accolta  in  al- 
tro tempo  come  ambasciatrice  alla  sua  corte  ,  Conlessa  Rossi  ,  fa- 
cesse ritorno  in  quella  capitale  conie  cantante;  e  perciò  non  volle 
aderire  alla  scritturazione;  mad.  Sontag  intanto  dovrà  acconten- 
tarsi dei  franchi  30,000  mensili  che  le  sono  stati  assegnati  pei 
teatri  delle  provincie  francesi.  (  /•  M.  ) 
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La  danzatrice  Luigia  Zaccaria  ,  bolognese,  è  ondata  in  iscena 
a  Napoli  il  giorno  11  corrente  col  balio  la  Silfide  ,  col  celebre 
ballerino  Merante  .  con  un  incontro  di  vero  fanatismo,  atteso  la 
somma  bravura  di  Merante,  e  cosi  egualmente  della  bravissima 
Zaccaria  .  la  quale  oltre  i  molti  pregi  di  cui  va  adorna  nella  bel- 
V  arte  che  professa,  vi  si  aggiunge  quella  ,  come  dicono  gli  intel- 
ligenti di  quella  capitale,  di  avere  immitato  a  meraviglia  in  que- 
sto ballo,  la  sempre  celeberrima   Taglioni. 

Il  signor  Giacomo  Galvani  primo  tenore  ,  ora  al  Teatro  Re 
in  Milano,  fìssalo  per  il  Teatro  di  Fermo,  prossima  fiera  ;  è  stato 
scritturato  dagli  appaltatori  fratelli  Marzi ,  col  mezzo  dell'  Agenzia 
Magotti  di  Bologna,  al  Teatro  di  Rovigo,   prossima  Cera 

Madama  Gruilz  prima  donna,  è  fissata  al  R.  Teatro  alla  Scala 
di  Milano,  carnevale  1851   al  52  (  Agenzia  Torri  ). 

Il  signor  Raffaele  FerloUi  primo  baritono,  è  fissalo  coli' ap- 
paltatore signor  lacovacci  per  teatri  di  sua  pertinenza  ,  carne- 
vale 1851   al  52  (  Agenzia  Ronzi  e  Comp.  ,  e  Berlinolli  ). 

Desiderando  l'impresa  dei  fratelli  Androsoff  arricchire  la  gran- 
diosa compagnia  melodrammatica  al  servizio  dell'  I.  R.  Teatro 
d'Odessa  d'un  altro  valentissimo  artista  tenore,  ordinarono  se  ne 
facesse  la  scelta  fra  i  migliori  ancor  disponibili  in  Italia,  quando 
dall'  Agente  Teatrale  Alessandro  Lanari ,  recatosi  espressamente  in 
Parma,  venne  scritturato  l'esimio  artista  signor  Emilio  Naudin. 

V  egregia  prima  donna  Augusta  Albertini  è  stata  fissata  per 
il  Teatro  Italiano  di  Vienna,  primavera  1852  a  tutto  giugno  ,  con 
vistoso  onorario.  „,,.„._ 

Pel  secondo  V  ire  orrende 
Sprezzo  o  Nice  del  primier. 
Di  sanguigna   luce  splende 
Fra  le  stelle  poi  1'  intier. 

Sciarada  precedente  —  Cor-bella -re. 
Il  n 
Bologna,  50  Maggio.  -  Neil'  entrante  settimana  la  Dramma- 
tica Compagnia  francese  diretta  da  monsieur  Eugme  Meynadier, 
nel  suo  passaggio  da  Bologna  per  recarsi  a  Trieste,  darà  al- 
cune rappresentazioni  nel  privato  Teatro  di  S.  E.  la  Principessa 
Donna  Maria  IIercolani.  -  Nel  prossimo  numero  daremo  l'  c- 
lenco  degli  artisti  componenti  la  compagnia. 

—  Teatro  dei,  Corso.  -  Questa  sera  Beneficiata  del  baritono 
Crivelli.,  con  abbonamento  sospeso.  Oltre  l'opera  in  corso,  il 
Nabucco,  si  darà  il  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan  ,  nel  qua- 
le la  parte  di  Maria  verrà  eseguita  dalla  signora  Giuseppina 
Caremoli-Crivelli. 

(Tino^ralia  (lov  -nlla Volpo)  sabtaito  fiori  pboph- p  dibbtt 
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TKATIU  ARTI  E  .LETTEUATIM 

Anno  SO.''  Tomo  55.  N.  i^Si 


I  ^a  ^^  *=S  Si  >eE  «Si  '^S  V 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  l-  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  -1.60 
per  i  Virtuosi  clic  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gir 
Stali  del  Nord;  Scudi  •'<.  50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  POUTO,  anticipalo,  spedito  alla  Pirczioue  del  Giornale.  Tutto  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
nou  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  lutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   5    poni.    —    fiazza    Santo  Stefuno   N.  98  —   primo  piano. 


(  continuazione  ) 

Erano  già  scorsi  tre  mesi  ,  (lacchè  io  esercitava  con  oiolto  o- 
nore  le  mie  funzioni  di  Custode  delle  carceri,  allorché  un  Vascello 
partito  da  Porto-Reale  approdò  all'Avana;  e  ne  condusse  nove  Pri' 
gionieri  inglesi.  Attraversando  la  piazza,  vidi  che  si  conducevano  e 
uno  di  essi  mi  Dssò  uno  sguardo;  io  pure  lo  riguardai  attentamen- 
te; la  sua  fisonomia  non  mi  giunse  nuova  ;  ma  non  poteva  ricor- 
darmi dove  né  quando  avessi  conosciuto  quell'uomo.  Non  era  quel- 
lo il  momento  da  chiarirmi;  mi  contentai  d' inleressarn)i  per  esso 
lui,  e  di  cercare  occasione  di  parlargli.  Questa  nou  tardò  a  presen- 
tarsi; perchè,  mezz'ora  dopo,  si  venne  a  confidarmi  la  custodia  di 
questi  nove  Prigionieri.  Parlai  lingua  inglese  con  loro;  e  rimasero 
incantali  di  trovare  un  compairiollo,  e  tale  il  conobbero  all'accen- 
to della  pronunzia  ,  nel  loro  Custode  ;  né  soppero  non  lusingarsi 
che  la  mia  benevolenza  potesse  addolcire  il  rigore  della  loro  schia- 
viti'], li  Governatore  dell'  Avana  era  ben  lontano  dal  volere  che 
questi  inglesi  fossero  maltrattati;  perchè  erano  Prigionieri  di  guer- 
ra, e  non  Corsari  ;  e,  tranne  la  libertà,  la  quale,  per  altro,  gli  si 
doveva  quanto  prima  restituire,  mi  fu  ordinato  di  lasciarli  godere 
di  tutti  li  sollievi  che  potevano  avere  nel  Forte.  Appena  v'erano  en- 
trati, che  mi  avvicinai  a  quello,  di  etti  credeva  riconoscere  la  fiso- 
nomia; lo  interrogai;  mi  rispose;  e  il  snono  della  sua  voce  finì  per 
assicurarmi  chi  egli  foèse.  Riconobbi  nel  Prigioniero  l'uomo  stesso 
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che  SI  diceva  da  me  assassinalo;  e  il  cui  preleso  omicidio  mi  ave- 
va condotto  al  Patibolo  !  Seppi  contenermi  ;  e  nel  seguente  matti- 
no, rientrando  nella  Pri{;ione  ,  se  voi  volete  ,  dissi  a  lui  e  a  due 
suoi  compagni  promettermi  di  non  abusare  delia  mia  buona  inten- 
zione, anderò  a  dimandare  al  Governatore  il  permesso  di  condur- 
vi  al  passegijio  ,  fuori  del  Forte;  il  che  potrà  distrarvi  dalla  pena 
che  vi  cagiona  la  prigionia.  Procurerò,  poi,  lo  stesso  divertimento 
ad  altri  tre;  ed  ogni  giorno,  vicendevolmente,  potrete  tulli  goderne, 
Gnchè  rimarrete  qui.  La  proposizione  fu  acceltata  con  allegrezza  e 
gratitudine.  Oltenni  la  permissione,  graziosa  ,  dal  Governatore,  ed 
uscimmo  dal  Forte.  Dei  tre  Prigionieri,  che  aveva,  per  quella  pri- 
ma volta  condotti  fuori,  lasciai  che  andassero  avanti  quei  .lue  ,  che 
non  m'interessavano  punto;  e,  quando  fui  solo  coli'  altro,  lo  slnn- 
si  al  collo.  Egli  mi  guardò  attentamente,  sparse  qualche  lacrima  e 
mi  abbracciò.  (sarà  conlinualo  ) 

RICCHEZZE    K   DISPIACEIVZB 

Madamigella  Jenny  Linci  nell'America  ha  sofferto  delle  insolenze 
e  provocazioni  che  Gnora  le  mancarono  nel  suo  viaggio  tulio  trionfa- 
le. Dopo  un  primo  Concerto  che  le  fruttò  700  dollari,  alcuni,  che 
noi  diressimo  biriccliini,  scagliarono  sassi  sulla  carrozza  della  ce- 
lebre cantante,  e  così  fecero  sin)ilmente  contro  le  finestre  della  sua 
camera  da  letto;  ne  venne  perciò  che  la  Lind  si  rifiutò  di  cantare 
in  un  secondo  Concerto,  per  non  essere  esposta  di  ricevere  nuovi 
insulti  ;  invece  parli  sull'  istante  per  Baltimora  con  tutto  il  suo  se- 
guito, composto  di  un  incaricalo  d' affari,  tre  domestici,  con  quin- 
dici professori  d'  orchestra  ;  di  Benedici,  di  Burke,  di  Salvi,  Belelli, 
Smilh,  di   un  cassiere,   di  un  segretario  e  altri  aderenti  al  teatro. 

ITIVA   FESTA   ORIENTALE 

Molto  si  è  parlato  nelle  conversazioni  di  Parigi  della  magnifi- 
ca festa  orientale  che  diede  mons.  Royer  primo  tenore  del  teatro 
dell'  Opera  il  giovedì  di  mezza  (juaresima  scorsa;  elh  fu  come  una 
prefazione  alla  straordinaria  rappresentazione  a  suo  benefizio  che 
l'artista  annunciava  alcuni  giorni  dopo  sulle  scene  della  strada  Le- 
pellelier.  Tulli  gli  invitali  a  qiiesla  soiré  erano  divenuti  suoi  spet- 
tatori. La  folla  ei;i  (jrande  e  1'  introito  fu  considerevole.  Royer  in 
tutte  le  circostanz'v  si  è  sempre  condotto  come  un  principe  ;  e  in 
quest'occasione  diede  saggio  di  una  vera  n)unificenza.  Vedete  mo 
come  col  canto  si  può  diventar  ricchi.  Basta  dire  che  ognuno  degli 
invitati  ricevette  da  Ini  nn  ricordo  di  valore.  Madama  f/'^a/da,  can- 
tante di  merito  dislinto,  ricevette  nn  magnifico  vestilo  con  merletti  tan- 
to ricchi  e  di  buon  gusto  che  l'artista  Io  ha  destinato  pel  prossi- 
mo Concerto  di  Londra,  nel  quale  avrà  l'onore  di  cantare  alla  pre- 
senza della  Regina.  A\V Albuni  le  fece  un  presente  di  nn  magnifico 
>aso  d'oro  che  ora  adorna  il  gabinetto  della  celebre  cantante.  Giac- 
che siaoio  a   parlare  iÌL'W'Alboni.ò]  questa  somma  artista,  che  ebbe 
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l'essere  e  la  fortuna  colossale  che  in  og[}i  {jode  dal  Teatro    di  Bo- 
logna, come  r  ebbero  tante  altre,  che  per  brevità  lasciamo  dì  no- 
minare;  non    sarà    discaro    ai    nostri    lettori    di    legjjere    un    cen- 
no Slilla   magnificenza  e  sul  lusso  del   palazzo  dell' ^/6oni  a  Parigi. 

MAGi'VlFICEIlIEE  ARTISTICHE   TEATRALI 

Il  palazzo  in  cui  ora  abita  madamigella  Alboni  è  della  più 
grande  magnificenza.  È  situato  ai  Campi  Elisi.  Gli  arredi  della  sua 
stanza  da  letto,  i  cui  mobili  sono  lutti  lavorati  con  intagli,  costa- 
no franchi  60,000.  L'  ammobigliamento  del  gabinetto  è  di  ebano 
fregiato  d'  oro.  —  Nel  salone  vi  sono  mobili  arricchiti  d'  incrosta- 
ture d'ogni  sorta.  Per  una  bizzaria  tutta  sua  propria,  ni  ad.  Albani 
approfittando  della  pompa  pirea  di  Chaillol,  lece  condurre  dei  filo- 
ni d'acqua  in  tutte  le  parti  del  suo  palazzo  dalla  cantina  sino  al 
solaio.  In  tutti  i  piani,  in  tutte  le  stanze  vi  sono  dei  rubinetti  del- 
la forma  la  più  capricciosa  ed  elegante.  —  Bisogna  convenire  che 
gli  artisti  primari  dei  teatri  di  Pari;;i  g^ireggiano  coli'  aristocrazia 
repubblicana  nel  lusso  e  nella  magnificenza.  Citiamo  ad  esempio 
pure  il  palazzo  di  madamigella  Rachel,  che  viene  citato  fra  i  più 
eleganti  di  Parigi;  quello  di  Royer  è  parimenti  un  modello  di  ele- 
ganza di  buon  gusto  e  di  confortable.  Ma  tutti  però  non  la  pen- 
sano egualmente  ,  vi  sono  artisti  primari  che  invece  di  spendere 
risparmiano  per  la  tarda  età.  Non  sapj)iamo  chi  faccia   meglio  ! 


Ànuunciamo  una  novità  destinata,  a  quanto  ci  sembra,  a  mol- 
to successo  aticlie  da  noi.  Questa  rioviià  è  il  giltt  di  seta  delle  signo- 
re. Sgraziatamente  essa  ci  arriva  un  po' tardi,  vale  a  dire  in  una 
stagione  che  poco  le  si  Conviene.  I  costumi  d'estate  richiedono  me- 
glio d'ogni  altra  cosa,  lo  sfoggio  della  biancheria,  ma  non  manche- 
ranno le  giornate  fresche  in  cui  il  gilet  sarà  un  accessorio  di  certa 
utilità.  Coi  vestili  di  taffettà  scozzese  o  cìiinét  si  porterà  il  gilet  Ai 
seta  liscia  del  color  dominante  del  taffettà  del  vtslito.  La  foggia  sarà 
presso  a  poeo  quella  dei  gilest  d'uomo  ;  quadrata  od  orrolonda  al 
basso  ,  colla  diversità  che  il  gilet  delle  signore  sarà  tutto  di  seta  an- 
che da  tergo  dove  per  gli  uomini  si  suol  mettere  la  tela  O  la  percal- 
lina ,  e  avrà  orlature  e  ricami ,  boltoncini  d'oro  e  di  pietre  prezio- 
se. Il  gilet  richiederà  indispensabilmente  il  corsetto  del  vestito  aper- 
to davanti  p»r  tutta  la  lunghezza  e  svolazzante  al  basso  intorno  al- 
la vita  alla  maniera  dei  corti  casacchini  alla  greca  ;  onde  sarà  tra 
breve  un  cambiamento  notabile  nelle  mode  cne  avranno  un  aspetto 
tutto  affatto  orientale. 

A'Idiliamo  un  gilet  di  taifettà  bianco  ricamato  in  seta  bianca  con 
bottoni  di  turchine,  destinato  ad  un  vestito  di  taffettà  bleu  ;  un  al- 
tro gilet  di  taffettà  color  di  rosa  adorno  di  una  greca  ricamata  in 
seta  bruna,  con  due  file  di  bottoni  di  amatisla  montati  in  oro  a  smalto 
bruno  ,  da  j)ortarsi  col  vestilo  di  taffettà  di  color  bruno.  Tal  vestito 
col  corsetto  a  faldine    terminante  a  punta    di  dietro  ,  colle    maniche 
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semilarghe  a  foggia  d' imbuto  ed  un  po' coi  te,  tulio  orlalo  di  una 
arricciatura  dello  stesso  taffettà  :  un'arricciatura  simile  a  capo  e  tra- 
mezzo a  cadauna  delle  tre  balzane  della  gonna.  Né  solamente  cogli 
abbigliamenti  di  città,  ma  anche  cogli  abbigliamenti  casalinghi  il  gilet 
è  destinato  ai  favori  delle  signore  eleganti.  Nulla  di  più  leggiadro,  ad 
esempio  ,  di  un  gilet  di  taffettà  bleu  con  ricami  in  applicazione  di 
cordoncino  bianco  e  bottoni  di  perle  con  una  veste  di  camera  dì  ca- 
chemire bianco  ,  od  anche  st-mplicemenie  col  corto  casacchiuo  bian- 
co ,  che  Sarà  il  soprabito  generalmente  adottato  per  abbigliamento 
di  casa  e  di  campagna.  (Dal  Corriere  delle  Dame). 


Tenexia.  —  Teatro  San  Benedetto.  -  La  sera  del  21  cor- 
rente comparve  su  queste  scene  V  Emani ,  e  con  esso  il  baritono 
Filippo  Colliva  ,  che  appositamente  quel!'  Impresario  signor  Gallo 
erasi  recato  a  Bologna  ad  iscritlurare.  Erangli  compagni  la  signora 
Peruzzi  prima  donna,  Musiani  tenore,  Benedelli  basso  profondo. 
Se  fu  luminoso  per  tulli  gli  artisti  il  successo  in  questo  sparlilo, 
fu  pel  Colliva  ollreniodo  luminosissimo,  giacche,  mentre  in  una 
prima  sera  affrontava  le  esigenze  di  un  pubblico  difficile,  ed  a  lui 
precipuamente  rivolto  otteneva  applausi  e  chiamale  ad  ogni  suo 
pezzo  ,  che  veniva  anche  interrotto  dai  bravo  ,  e  dai  segni  d'  en- 
tusiasmo ;  questo  bravo  artista  dalla  bella  voce  e  squisito  sentire, 
ho  stabilita  la  sua  riputazione  e  la  propria  carriera  ,  che  non  può 
mancargli  brillantissima.  La  signora  Peruzzi  fu  applauditissima 
nella  cavatina,  duello  con  Colliva  che  termina  in  terzetto,  come 
Io  fu  imraensamenle  nel  qnarl'  atto,  dopo  il  q»iale  furono  evocali 
con  lei  al  proscenio  il  tenore  Musiani  e  Benedetti,  che  cantarono 
ed  agirono  da  enlusiasnmre.  Non  mancarono  applausi  alla  cavatina 
del  tenore  Musiani,  alla  romanza  del  Benedelli,  ed  in  allri  brani 
dello  spartilo  .  ma  dove  il  pubblico  si  trasportò  fu  nella  romanza 
«  Oh  de'  verd'  anni  miei  »  egregiamente  cantata  dal  Coltiva  ,  e  nel 
gran  finale  dell'  atto  terzo  «  0  sommo  Carlo  »  i  quali  pezzi  ven- 
nero accolti  con  straordinario  fanatismo.  Per  cui  quest'opera  sem- 
pre bella  del  Verdi,  è  stalo  un  vero  trionfo  per  tulli  gli  artisti 
che  r  hanno  eseguita.  A.  C. 

ClTltaTecchia.  -  Coli'  Attila  del  maestro  Verdi  ebbero 
principio  le  rappresentazioni  melodrammatiche  nel  Teatro  Traiano  di 
Civitavecchia.  Ne  erano  esecutori  la  Eufrosina  Marcolinx  (  Odabella), 
Luigi  Mariolli  {  Foresto  ),  Luigi  Ferrarlo  (  Ezio  ),  Augusto  Villi 
(  Aitila  ),  Io  spettacolo  riuscì  di  pieno  gradimento  del  pubblico  per 
r  impegno  con  cui  fu  dagli  artisti  cantato,  e  la  signora  MarcoUni 
diede  prove  del  suo  bel  criterio  e  bel  c;into  ;  il  Marinili  spiegò 
voce  simpatica  e  bell'accento  musicale,   in    guisa    che    il   pubblico 

10  chiamò  al   proscenio    più    e  più  volte  ,  e  gli    rese    quoj;li  onori 
che  inerita  un  artista  esordiente    che  dà    sì  bene    a  sperare  di  sé; 

11  Fcrario  fu  anch'  esso  applaudito  ;   il    Villi  anch'  esso  esordiente, 
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benché  non  del  tutto  gli  si  adattasse  alla  voce  la  parte,  per  es- 
sergli di  soverchio  bassa,  nulladimeno  ottenne  anch'  esso  i  suffragi 
del  pubblico.  Nella  sera  poi  del  22  maggio  corrente  fu  la  serata 
di  benefìcio  del  tenore  MarioUi .  il  quale  ai  due  primi  atti  del- 
l'/l/ii/a  aggiunse  la  romanza  della  Luisa  Miller,  ed  il  duo  dei 
Masnadieri  col  soprano:  fu  un  completo  trionfo  per  V  artista 
r  esecuzione  della  romanza  suddetta,  dopo  la  quale  il  pubblico  lo 
volle  più  e  più  volte  al  proscenio,  locchò  similmente  avvenne  dopo 
il  duetto  dei  Masnadieri  benissimo  cantato  dal  MarioUi  e  dalia 
Marcolinì.  F. 

Ferrara  ,  la  sera  del  28  giugno.  -  La  serata  di  beneficio 
dell'egregio  tenore  Ma/uezzi  formerà  epoca  in  quella  città.  Il  teatra 
era  alfollaiissimo.  Malvezzi  oltre  all'  opera  dei  Lombardi  esegui 
un'aria  del  maestro  ferrarese  Mazzolani,  e  l'ultima  scena  della 
Lucia  di  Lammermoor  in  modo  sublime  ;  non  troviamo  parole  a- 
datte  a  descrivere  i  dettagli;  applausi,  chiamate  senza  fine,  e  più 
ebbe  ogni  sorta  di  onorificenze  che  si  accordano  al  vero  merito. 
Riportiamo  fra  le  molte  poesie  un  Sonetto. 

A  Settimio  Malvezzi  nell'arte  divina  del  canto  impareggiabile 

/quando  nella  primavera  del  1851  sulle  scene  del  Teatro  Ferrarese 

dall'  universale  entusiasmo  colse  d'allori  non  peritura  ghirlanda. 

(*)  Quando  in  suprema  volutlà  rapilo 

Neil'  amplesso  di  Dio  t'inondi  oniai, 

Dimuii  gli  Àngioli  in  sen  dell'  infinito 

A' tuoi  canti  inneggiar  non  odi  mai? 
Eppur  con  lor  favelli,  e  redimilo 

Di  luce  più  che  sol  ridi,  e  non  sai 

die  queir  ultimo  riso  illanguidito 

Ogni  riso  mortai  vince  d'assai? 
Oh!   fra  tue  braccia  poless' io  giltarmi. 

Dirti  allor  quel  che  provo ,  e  nel  tuo  canto 

Senza  tempo  e  senz'ire  inebbriarmi .  .. .  ! 
Benedetta  Armonia  che  alle  mie  ciglia 

Sempre  richiami  misterioso  il  pianto, 

V  è  sol  quella  del  Ciel  che  ti  somiglia  ! 

(*)  Si  allude  al  meraviglioso  terzetto  dei  Lombardi. 

—  Sullo  Spettacolo  andato  in  iscena  al  Teatro  della  Pergola  in 
Firenze,  ecco  quanto  ci  scrivono: 

Al  Sig.  Gaetano  Fiori.  Firenze  t  Giugno  1851. 

L'  opera  del  celebre  maestro  Verdi  Guglielmo  di  Wellingrode 
ha  avuto  pieno  successo,  e  gli  artisti  tutti  hanno  immensamente  in- 
contrato ,  e  furono  ricolmi  d'applausi  e  chiamate  al  proscenio ■>  sia 
nei  rispettigli  loro  pezzi ,  che  al  terminare  degli  atti.  La  Gariboldi 
è  dotala  di  un  eccellente  metodo  di  canto-,  possiede  una  bella  voce 
robusta  ed  intonata,  accenta  alla  perfezione,  e  sta  egregiamente  in 
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scena ,  per  cui  può  degnamente  annoverarsi  fra  le  distinte  attrici 
cantanti..  -  Il  tenore  Baldanza ,  in  una  parola  è  staio  giudicato  per 
uno  dei  migliori  tenori  del  giorno  ,  e  le  imprese  che  se  ne  prevar- 
ranno non  potranno  fallire.  Il  basso  baritono  Moiìari ,  già  cognito 
per  avere  percorsi  con  successo  vari  dei  primi  teatri  d'  Italia  ,  si  è 
pure  oltremodo  distinto,  massime  nella  sua  aria  del  terzo  atto ,  che 
gli  procurò  fragorosi  applausi  ed  evocazioni  al  proscenio.  Il  Majjgio- 
rolli  abbenche  di  poca  entità  sia  la  parte  affidatagli, ha  saputo  col- 
V  immensa  sua  perizia  renderla  interessante.  -  Il  ballo  ,  La  caduta 
di  Missoluiigi ,  del  coreografo  Collosi,  ha  fatto  un  deciso  fanatismo 
dal  principio  al  fine,  ed  innumerevoli  applausi  e  chiamate  ebbero 
il  Cortesi,  la  Razzanelli ,  l'incomparabile  Ramacciiii  ,  Diani,  Manno 
Legittimo;  come  pure  ne  parteciparono  il  macchinista  Catiovelii,  ed 
i  pitturi  GiamiOiii.  Relativamente  alla  copia  danzante.  Il  Vienna  fu 
giudicato  per  uno  dei  più  provetti  danzanti,  e  al  Charricr  ammi- 
rata per  la  sua  grazia  e  precisione,  vennero  al  pari  degli  altri  gra- 
diti ed  applauditi  ;  il  vestiario  della  Sartoria  Sartori  è  di  una  ma- 
gnificenza'straordinaria  ,  ed  ha  destata  la  pubblica  ammirazione.  - 
Mi  è  grato  V  incontro  di  ripetermi  con  stima 

Obbl.mo  Servo  ed  Amico  -  C.  B.  L.  R. 


La  serata  di  beneBzio  del  baritono  Crivelli  ch'ebbe  luogo  sa- 
bato scorso  al  Teatro  del  Corso,  riuscì  gradila  al  pubblico.  Crivelli 
sia  per  canto  che  per  l'azione  si  distinse  olireinodo  nell'alto  terzo 
della  Maria  di  Rohan ,  e  n'  ebbe  applausi  a  sazietà  ,  dando  a  co- 
noscere anche  in  questa  circostanza  di  essere  un  vero  artista; 
egualmente  fu  applaudila  la  signora  Caremoli ,  di  lui  nrìoglie  nel- 
la parte  di  Maria  ,  possedendo  una  beUa  voce  ,  buon  metodo  di 
canto,  e  ragionata  azione.  —  La  signora  Elena  Mazzi  primadon- 
na, è  giunta  in  Bologna,  reduce  da  Alene,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni  ;  questa  giovane  cantante  ha  sostenuto  con  onore 
le  parti  che  le  vennero  affidale  nellu  opere  che  furono  rappresen- 
tate in  quel  teatro.  —  Il  tenore  Fraschini  non  ha  potuto  recarsi 
a  Olmutz  in  causa  di  malattia,  in  sua  vece  vi  è  andato  Zwc/iesi. — 
Al  Teatro  di  Senigallia  per  la  prossima  Fiera  si  daranno  due  ope- 
re, la  prima  Luisa  Miller.  la  seconda  il  Fornaretlo.  Tutti  i  fogli 
di  Milano  fanno  grandi  elogi  al  tenore  Galvani  nostro  bolognese, 
che  ora  canta  a  quel  Teatro  Re  nell'opera  la  Lucia,  nella  quale 
questo  giovane  artista  colla  simpatica  sua  voce,  modulata  con  si 
bel  garbo  e  con  tanta  soavità  s'  insinua  nel  cuore  e  lo  desta  alle 
più  caro  emozioni  ;  egli  perciò  ò  applaudilissimo  in  ogni  suo  pez- 
zo. —  Oggi  giorno  5  avrà  termine  lo  spettacolo  di  Ferrara;  e  do- 
mani gli  artisti  cantanti  saranno  di  passaggio  per  Bologna  diretti 
per  Forlì.  —  Il  tenore  Bolcioni  che  ora  canla  al  Teatro  del  Corso 
in  Bologna,  sia  nel  Nabucco,  che  nei  Foscari ,  oltre  di  fare  co- 
noscere d'  essere  l'ornilo  di  ottima  scuola  di  canto,  canta  di  molla 
anima  e  di  una  non  comune  intelligenza  ,   per  le  quali    cose  viene 
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costanlemciìle  acclamalo  ed  applaiitiito.  —  li  lenoro  Naudin  ò  par- 
lilo il  2  {;i«igno  (la  lìolojina  per  Odessa  col  contrailo  per  (jiiel  len- 
irò. —  La  signora  Maddalena  Berli  primo  contrailo  ,  è  {jiunla  in 
Bolo|;na,  reduce  da  Alone,  disponihile  per  le  vegncnli  stagioni; 
<|iiesla  artista  si  è  oilremodo  distinta  nelle  opere  i  Monetari  falsi, 
nel  Barbiere  .  e  nel  Chi  dura  vince  .  avendo  sostenuto  con  onoro 
e  con  plauso  le  parli  che  le  vennero  alìidate  ,  e  positivamente  alte 
al  suo  registro  di  voce.  —  II  tenore  Galvani  ha  fallo  un  iniuìenso 
piacere  nella  Lucia  al  Teatro  Re  di  Milano  ;  nel  prossimo  numero 
daremo  T  articolo  in  proposilo.  —  L*  opera  i  Masnadieri  andata 
in   iscena  nel  Teatro  d'Ancona,   ha  fatto  incontro;   ne  parleremo. 

Tableau  de  la  Compagnie  Dramatiquc  Francaise  sous  la  direction 

de   Mr.  Eugène  Meynadier   dans    Is   Théàtre    parliculier  de  la 

Princesse  Marie  Hercolani. 

Admikistratjon  -  MM.  E.  Meynadier ^  directeur,  Poiigin  ré- 
{jisseur  follerai,  Paul  secoiid  léjvsseur,  Francisque  chef  d' orche- 
stre ,  Pierre  magisiuier.  -  Artistes  -  MM.  E.  Meynadier  premier 
ròle  ,  Prìoleau  jeune  premier  iòle,  Frandon  second  premier  ròle , 
Léopold  jeune  premier,  Pougin  premier  comique,  Cossard  fiiiancier, 
Thibault  jeune  premier  comique,  Henry  second  comique,  Etienne 
second  amoreux,  Wormes secondH  el  Iroisième  amoureux  j'une  comique, 
Bèjuy  comique  griroe,  Pc/zi/  romique  et  grande  utilité ,  OayitZ  souf- 
flenr  ulililé,  Mesd.  Armand  Martin  premier  iò\e^  Lohry  jeune  pre- 
mière ingenuilé ,  Léopold  seconde  jeune  première, Co55ar'i  premiere 
soubrette  coquetle, iVoMr/i^r  première  role  marqué  caractère,  Victor 
Enry  coquelie  ròles  de  couviMiaiice  ,  Frandon  deuxième  amoreuse, 
Pougin  duegue,  Etienne  seconde  soubrette  troixième  amoureuse, 
PnuL  uiiliié. 

H  O  T  I  ,S  I  E 

Ferrara,  25  maggio  1851.  La  Compagnia  accademica  mimica- 
danzante  diretta  dai  soci  Cesare  Cecchetli .  Carlo  Fossaluzza ,  e 
Giuseppe  Croce  ,  dopo  di  avere  ottenuto  dalla  gentilezza  de' signori 
comporìenti  la  nobile  accademia  Equestre  di  questa  illustre  città 
la  cessione  temporanea  del  locale  cosi  detto  della  Cavallerizza  che 
serve  a' loro  esercizii,  e  che  verrà  per  cura  de'  ricordali  signori 
direttori  allestito  convenientemente  ,  come  per  essi  si  potrà  a  ma- 
niera di  teatro  diurno,  ha  stabilito  di  darvi,  durante  l'esliva  sta- 
gione, un  corso  di  rappresentazioni  di  pantomime,  di  gruppi  acca- 
demici  di  balli  di  mezzo  carattere  ce.  ec. 

—  Modena.  La  Lucia  di  Donizzclli  ,  che  per  prima  opera  della 
stagione  venne  rappresentala  in  quel  Teatro  Comunale  ,  non  con- 
segui i  pieni  favori  del  pubblico.  Per  ora  altro  non  crediamo  be- 
ne di  aggiugncre  ;   in  segnilo  ne  parleremo. 

—  La  signora  Beudazzi  prima  donna,  atteso  il  molto  incontro 
fatto  nel  R.  Teatro  del  Fondo  di  Napoli  nella  Luisa  Miller,  è 
stala  rifermala  con  doppio  cmolunjento  co!  lern)ine  del  contralto 
il  sabato  di  Passione   1852. 
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•  —  La  signora  Olimpia  Priora  bravissima  danzatrice,  ora  al  ser* 
vizio  del  Teatro  dell'Opera  a  Parigi,  resta  fissala  con  quelT  Im- 
presa a  tutto  novembre  prossimo  ;  per  il  carnevale  1851  al  52  è 
disponibile. 

—  La  signora  Carolina  Galetti-Rosali  celebre  danzatrice,  ora  al 
Teatro  di  S.  M.  in  Londra,  ha  firmato  il  contratto  di  Torino  col- 
r  appaltatore  signor  Giaccone,  Regio  Teatro,  carnevale  1851  al  52. 

—  Li  signori  Elisa  Lipparini  che  ora  calca  le  scene  del  Teatro 
Re  di  Milano  ,  ha  firmato  il  contratto  del  Teatro  S.  Giacomo  di 
Corfn  qual  prima  donna  buffa  assoluta,  e  così  similmente  il  signor 
Achille  Errarti  primo  tenore;  col  mezzo  dell'Agenzia  Bonola  di 
Milano. 

—  Ferrara.  La  beneficiata  della  signora  ^/&er/mt  ch'ebbe  luogo 
la  sera  del  31  maggio  scorso,  liusiì  oltremodo  brillante  ;  il  teatro 
era  sfarzosamente  illuminato;  i  fiori  a  bizzeffe,  applausi  senza  fi- 
ne ,  e  quel  che  è  meglio  bei  regali  alla  Beneficala  ,  ed  un  vistoso 
incasso. 

—  Ravenna.  L'  opera  Elvira  di  Valenza  de!  maestro  Campiani  , 
andata  in  iscena  il  31   maggio  scorso  ,  ottenne  un  pieno  successo. 

—  Bologna  ,  4  giugno.  La  sera  del  5  corrente  nel  Teatro 
privato  della  signora  Principessa  Donna  Maria  Hercolani  gli 
attori  francesi  diretti  dal  signor  Meynadier  si  appresentarouo 
per  la  prima  volta  ad  una  udienza  elettissima.  La  strettezza 
del  tempo  ci  toglie  di  parlarne  quanto  per  noi  si  vorrebbe,  e 
ci  accontenteremo  di  dire  che  si  sono  mostrati  degni  della 
fama  che  li  precorreva  ,  e  che  1'  accordo  fra  loro  ,  e  la  natu- 
ralezza nel  rappresentare  il  dialogo,  e  nel  fare  la  cosi  detta 
contro  scena  è  stata  mirabile.  31. >■  Meynadier^  M,»"  Paugin  ^  e 
M.™e  Armand  hanno  riportato  le  prime  lodi,  e  secondo  noi, 
meritissimamente.  In  altro  foglio  discenderemo  a  maggiori 
particolarità.  F. 

La  DlrezioDc  del  Teatri  e  de^  pnbblici  Spettacoli 

di  BaTcnna 


Che  questo  Teatro  Comunale  è  disponibile  per  le  due 
prossime  stagioni,  autunno  e  carnevale.  Le  Compagnie  Dram- 
matiche che  ne  volessero  profittare  dovranno  dirigersi  alla 
Direzione  de'  Teatri  e  de'  pubblici  Spettacoli  di  detta  città , 
la  quale  propone  di  contribuire  la  dote  da  convenirsi. 

Ravenna,  29  Maggio  -1831. 

Teatro  del  Corso.  -  Sabalo  prima  rappresentazione  deW  opera 
nuova  Atala  del  maestro  Sebastiani.  -  Cantanti  -  signori:  Giu- 
seppina  Tova,  Bolcioni,  Crivelli,  Sottovia,  Dragoni. 

(Tipografia  Gov.- alla  Volpe}  saetaito  fiori  phops   r-  dirbtt. 


THATllI  ARTI  E  lETTEMTlM 

Anno  29."  Tomo  55.  N.  ^582. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Poutillcio;  Scudi  4.60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stali  del  Nord;  Scudi  4.50  per  1'  Inghilteira  ,  Spagna,  e  Fortoyallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipalo,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRAiNCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle   5    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 


AMBROGIO     GWINETT 

(  continuazione  e  fine  ) 

Voi  avete  bea  rajj'ione,  anzi  dovere,  gli  dissi,  o  Riccardo  Col  ■ 
linz  d'essere  per  ine  cowiqìossoI  Voi,  sì  voi,  foste  la  cagione  per 
cui  venni  condannato,  ad  orribile  pena,  appiccalo  I  Tanto  mi  co- 
stò il  dormire  con  voi  quella  notte,  in  cui  spariste  dopo  di  avere 
insanguinato  le  lenzuola  !  Fui  accusato  di  avervi  assassinato  ;  lutto 
cospirava  contro  di  me;  fui  appiccato,  mio  caro  Riccardo;  ma  non 
son  morto;  e  mi  sottrassi  al  disonore,  se  pur  v'ha  disonoro  quando 
vi  sia  la  innocenza  !  Collinz  spalancava  gii  occhi;  egli  mi  prese,  dap- 
prima, per  un  visionario;  ma  gli  espressi  con  tanta  esattezza  tutte 
le  più  minute  circostanze  delia  mia  funestissima  avventura  ,  che, 
non  potendo  più  dubitare  dell-i  verità  del  mio  racconto  ,  diede  in 
dirottissimo  pianto.  Io  lo  consolai  meglio  che  poteva  ;  ed  ecco  ciò 
che  mi  disse  n  Mio  carissimo,  sventurato,  Gwinett,  io  sono  estre- 
mamente afflitto  d'essere  stato  causa,  involontaria,  della  vostra  di- 
sgrazia; e  benedico  il  ciclo,  che  non  siate  morto:  io  non  sono  sta- 
to assai  più  felice  di  voi.  Né  voi,  né  li  vostri  Giudici  sapeste  inten- 
dere, od  imniaginare  come  io  avessi  potuto  partire  dall'Inghilterra; 
non  era  facile  V  indovinarlo;  e  fu,  direi  quasi  naturale  ,  che  vi  si 
accusasse  di  avermi  ucciso.  Ninno,  fuori  di  me,  avrebl)e  potuto  spie- 
gare questo  falalissimo  e  crudelissimo  enigma.  Quando  voi  vi  alza- 
ste di  letto  e  siete  disceso  in  giardino),  io  fui  tormentato  da  op- 
pressione violenta,  e  mi  .seutiva   mollo  indebolito;  sveniva  senza  sa- 
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pere  da  che  provenisse  lale  crisi;  gemeva  e  oii  diuieijava  nel  letto. 
Portai,  a  caso,  la  mano  sinistra  sul  braccio  dritto;  e  sentii  molla 
umidità.  Mi  si  aveva  tratto  sangue,  come  dovete  ricordare,  poche  o- 
re  prima;  e  non  dubitai  che  la  mia  debolezza  non  provenisse  dal- 
l'averne,  nel  corso  della  notte,  fatta  perdita  considerabile.  Raccolsi 
tutte  le  mie  forze  ;  e  ,  per  avere,  al  più  presto  possibile,  qualche 
provvedimento  al  mio  male,  discesi:  tutti  dormivano  nell'Albergo. 
Il  chirurgo  che  mi  aveva  salassato  era  poco  distante  ;  andai  a  bat- 
tere alla  sua  porta;  e,  mentre  io  aspettava  che  si  venisse  ad  aprir- 
mi, una  Banda  di  genti  armate,  che  giravano  per  quella  strada,  mi 
circondarono,  mi  presero,  e  mi  trascinaro,  al  Porto,  Feci  sforzi,  cho 
tornarono  inutili,  con  quegli  scellerati.  Erano  armatori  che  mi  get- 
tarono in  un  Vascello. 

Così  trattato  da  quei  barbari,  continuò  Collinz  ,  tra  la  rabbia 
ed  il  dolore,  e  la  molta  perdita  di  sangue,  caddi  svenuto;  e  al  rin- 
venire mi  trovai  spogliato,  sleso  sul  ponte  ,  e  col  braccio  medica- 
to. Dimandai  la  mia  veste  da  camera,  nella  quale  aveva  somma  no- 
tevole assai.  Il  capitano,  uomo  duro  e  feroce,  mi  rispose  che  sul 
suo  Vascello  non  dovevansi  far  dimande  su  questa  sorte  di  miserie; 
ma  che,  se  io  aveva  realmente  perduto  qualche  cosa,  la  parte  che 
avrei  alle  prede,  mi  risarcirebbe  ampiamente  in  seguilo.  Invece  di 
far  prede,  dopo  lunga  navigazione,  fummo  predali  noi  stessi  dagli 
Spagnuoli,  che  ci  trattennero  assai  tempo  prigionieri;  e,  finalmente, 
mi  hanno,  con  altri,  condotto  in  questo  Porto,  da  cui  spero  di  par- 
tire ben  presto  per  V  Inghilterra  rr  Così  finì  il  suo  racconto  Collinz, 
le  cui  disgrazie  ,  se  non  al  pari  di  quelle  di  Gwinett,  erano  pure 
miserande  !  Il  seguilo  delle  avventure  di  quest'  ultimo  non  offre 
pressoché  niente  di  notevole,  particolare,  rimarco.  Avendo  ritrovato 
Collinz,  non  vedeva  l'ora  di  tornare  in  Inghilterra  con  lui.  Dopo 
di  avere  lascialo  il  suo  impiego  di  Custode,  si  assicurò  di  un  po- 
sto sopra  un  Vascello  che  doveva  di  li  a  poco,  far  vela  per  l'Eu- 
ropa. Collinz,  messo  in  libertà,  s' imbortò  il  primo;  e  una  Scia- 
luppa doveva,  la  sera,  trasportare  Gwinett  a  bordo  del  Legno,  già  in 
rada.  Questo  povero  diavolo  entra  in  un'  altra  Scialuppa,  invece  di 
quella  de!  suo  accordo;  ed  eccolo  in  braccio  di  Corsari  che  lo  con- 
ducono all'  Isola  delle  Rondinelle.  Restò  con  essi  quarantadue  me- 
si. In  seguilo,  fu  preso  dagli  Spagnuoli,  che  come  Pirata  lo  condan- 
narono a  servire  sulle  Galere.  Ripreso  dagli  Algerini  perde  una  gam- 
ba ;  e  finalmente  ricupera  la  libertà,  in  seguito  di  convenzione  fra 
il  Governo  inglese  e  il  Dey  d'  Algeri. 

«  Al  mio  arrivo  in  Inghilterra,  dice  Gwinett,  m'informai  dei 
miei  Parenti,  di  mia  Sorella,  di  mio  Cognato  :  tulli  erano  morti  ! 
Dimandai  nuove  di  Collinz  ;  ma  egli  non  era  ricomparso;  e  ninno 
ricordavasi  che  vi  fosse  stato.  Fiflccro  dalle  fatiche,  colmo  di  mise- 
rie, storpiato,  senz'  appoggio  e  senza  alcun  mezzo  ,  cercai  di  fare 
qualche  cosa;  e  non   mi  si  diede  occasione    d'occuparmi.  Mi  misi 
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a  chiedere  la  elemosina;  e  m'insegnò  la  sperionza,  che,  quantun- 
que il  mestiere  non  sia  molto  lucroso  per  gli  onesti  mendici,  non- 
dicneno  si  può  vivere.  Io  sono  uno  dei  più  poveri  mendichi  di  tutti 
quelli  cho  si  conoscono  in  tutta  la  e.ìiensione  della  Gran-Brettagna. 
Oltre  alla  povertà,  ho  non  poche  infirmiladi  ;  e  ,  ad  onta  di  tutto 
ciò,  non  sono  malcontento.  Al  contrario  ;  non  v'  ha  momento  ,  in 
cui  non  mi  feliciti  di  essere  stato  sì  male  appiccato!  Possa  giovare  ad 
altri  l'orrendo  e  sorprendente  esempio,  del  tristo  niio  caso!!!  w     F. 

UNA    RIC0IV08CEIVZA  PATERIVA 

Una  singolare  riconoscenza  ha  avuto  luogo  il  12  aprile,  nel 
giardino  delle  Tuileries  in  mezzo  all'  affollamento  di  gente  che  il 
bel  sole  avea  chiamato.  Questa  riconoscenza  è  stata  provocata  da  u- 
na  fanciulla  di  sei  a  sette  anni,  cho  ha  gridato,  fermandosi  innan- 
zi ad  una  persona  seduta  ad  un  poggio;  Oh!  vedete,  il  signore 
del  ritratto  di  mamma.  In  fatti  quel  signore  era  il  padre  della  fan- 
ciulla. 

La  scena  che  ebbe  luogo  allora  fra  lui  ed  una  giovane  abba- 
stanza poveramente  vestita,  che  accompagnava  la  fanciulla,  ha  fatto 
conoscere  ciò  che  siegue.  Il  signore,  commerciante  a  Nantes  ,  aven- 
do sposato  quella  giovane  unicamente  per  la  sua  bellezza  ,  poiché 
essa  non  aveva  alcuna  fortuna,  non  avea  tardato  a  farle  soffrire  al- 
cune umiliazioni,  alle  quali  ella  s'era  sottratta  prendendo  la  fuga 
e  venendo  a  Parigi,  dove  modestamente  lavorava.  Essa  era  ancora 
incinta  all'epoca  della  partenza,  e  il  marito  non  aveva  mai  potuto 
sapere  che  n'era  avvenuto  della  madre  e  della  figlia.  La  ragazzina 
aveva  conosciuto  suo  padre  dal  ritratto  somigliantissimo  che  avea 
sua  madre  sul  medaglione  col  quale  spesso  scherzava. 

Il  marito  ,  tutto  commosso  ,  dopo  avere  abbracciato  con  effu- 
sione sua  figlia,  si  è  allontanato  conducendola  con  sua  moglie  al- 
trove,  per  sottrarsi  alla  curiosità  degli  assistenti. 

Si  racconta  che  egli  sia  mutato  da  quello  di  prima,  e  che  l'a- 
mor di  padre  l'abbia  reoduto  più  virtuoso  che  l'anior  di  marito.  (O). 


Mllaiio.  -  Teatro  Re.  -  Viva  Donizzetti  !  La  Lucia  alla  Ca- 
nobbiana  ,  e  il  Don  Pasquale  al  Teatro  Re  ,  fanno  gli  onori  di 
casa,  ed  hanno  messo  il  buon  umore  nel  nostro  pubblico  ,  che  si 
delizia  nei  canti  soavi  e  appassionati  dell'  una  ,  nelle  gaie  e  sorri- 
denti melodie  dell'  altro.  Donizzetti  è  tornalo  di  moda  ,  pegno  si- 
curo che  il  gusto  del  pubblico  va  rimettendosi  sul  retto  sentiero. 
Il  Don  Pasquale  comparve  sulle  scene  di  questo  teatro  lunedì  sera. 
Il  bosso  comico  Zucchini  n'era  protagonista,  la  giovinetta  Lipparmt 
indossava  le  spoglie  della  vispa  Norina  ,  il  tenore  Galvani  quelle 
di  Ernesto,  e  il  baritono  Rossi  Corsi  quelle  del  dottor  INIalatesta. 
Al    pienissimo    successo    dello    Zucchini,   nuoce    senza    dubbio    il 
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troppo  ristretto  recinto  di  questo  teatro.  Quella  sua  voce  sonora  e 
prepotente  che  in  uno  di  inajjgior  vastità  produrrebbe  un  effetto 
non  ordinario  ;  riesce  soverchia  e  assordante  nelle  esigue  dimen- 
sioni di  questo.  Nullostante  il  pubblico  di  Milano  fece  eco  agli 
altri  pubblici  non  meno  intelligenti  ,  né  di  gusto  meno  squisito 
che  r  anno  festeggiato  dapprima  ,  applaudendo  nello  Zucchini  la 
disinvoltura  e  1'  intelligenza  non  comune  e  lo  squisito  modo  di 
canto,  assai  raro  ne'  bassi  coiriici  e  non  troppo  comune  anche  fra 
bassi  cantanti.  La  gentile  Lipparini  ha  una  voce  limitala,  ma  sim- 
patica e  graziosa,  come  la  persona  e  la  sua  maniera  di  agire,  la 
quale  sarebbe  più  perfetta  ,  se  lasciasse  travedere  meno  lo  studio 
e  non  peccasse  un  po'  di  manierismo.  Il  baritono  Corsi  è  un  gio- 
vane artista  dotato  di  non  comune  intelligenza  ;  il  suo  portamento 
nobile  e  disinvolto  gli  guadagna  al  primo  mostrarsi  il  favore  del 
pubblico.  Solo  vorremmo  eh'  egli  moderasse  quel!'  esagerazione  di 
tinte  che  dà  troppo  sovente  al  suo  canto.  Al  tenore  Galvani  si 
devono  forse  le  prime  lodi.  Non  ricordiamo  tenori  che  prima  di 
lui  ci  abbiano  fatto  gustare  in  sì  squisita  maniera  la  parte  di 
Ernesto.  La  simpatica  sua  voce,  modulata  con  sì  bel  garbo  e  con 
tanta  soavità  ,  s'  insinua  nei  cuore  e  lo  desta  alle  più  care  emo- 
zioni. Egli  fu  applauditissimo  in  ogni  suo  pezzo,  ma  specialmente 
nella  serenata  del  terzo  atto ,  eseguita  con  tanta  passione  e  con 
arte  sì  perfetta,  da  chiedersene  con  entusiasmo  la  replica  ,  a  cui 
si  prestò  con  ogni  spontaneità  il  giovane  artista  ,  il  quale  fu  di 
nuovo  e  più  fragorosamente  festeggiato  da  applausi  generali  e  pro- 
lungati. Il  Galvani,  siamo  certi,  otterrà  un  nuovo  e  splendido 
trionfo  nella  nuova  opera  del  maestro  Villanis  ,  nella  quale  gli  è 
affidata  una  parte  di  molta   importanza.  {I.M.) 

Milano.  -  Teatro  alla  Canobbiana.  -  Continua  a  questo 
teatro  il  concorso.  La  Lucia  e  la  Rasiera  fanno  a  gara  per  lasciar 
soddisfatto  il  pubblico  che  applaude  di  cuore  a\V  Arrigotli ,  al 
Liverani  ed  al  Fiori,  nonché  al  Casali,  al  Calle,  alle  graziose  allie- 
ve della  nostra  scuola,  la  Viganoni,  la  Cucchi,  la  Wouthier,  la  Bo- 
nazzola,  al  bravo  Lorenzoni  e  all'intero  corpo  di  ballo.  -  I  pezzi 
dell'  opera  più  vivamente  applauditi  sono  sempre  1'  adagio  del  6- 
nale  secondo  ,  il  duetto  fra  il  Liverani  ed  il  Fiori,  il  quale  con  la 
potenza  della  sua  voce  dà  tutto  il  maggiore  risalto  alla  popolare 
cabaletta,  l'aria  deW  Arrigolli  e  quella  del  Liverani.  Con  questa  se- 
ra si  apre  a  questo  teatro  un  nuovo  al^bonamento  di  12  recite  nel- 
le quali  si  alterneranno  le  due  opere  in  corso  Lucia  e  Leonora,  e 
si  produrrà  la  nuova  opera  del  Cagnoni.  (  G.  31.  ) 

Ferrara.  -  Lo  spettacolo  d'opera  e  ballo  con  cui    fu  inau 
gurata   la  solenne  riapertura  del  nostro  ristauralo  maggiore  Teatro, 
e  che  ne  deliziò  nella  cadente  stagione  primaverile,  fu  chiuso    ieri 
a  sera  con  una  grande  illuminazione  a  giorno,  estesa  persino    nel- 
r  interno  dei  palchi,  il  cui  effetto  non  poteva  non  sortire  sorpren- 
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denlissimo.  -  il  divcriinieiito  cominciò  dal  ballo  il  Figlio  Bandito, 
prosegui  coli'  uliimo  allo  della  Maria  di  Rohan  ,  per  la  quarta 
volta  bensì  ma  non  a  sazietà  ripetuto,  perchè  trattato  dai  tre  pri- 
mi artisti  impareggiabiiraente,  con  un  terzetto  ballabile  in  cui  la 
Bavaglia  colse  al  solito  i  primi  onori ,  indi  con  vari  pezzi  della 
Miller,  e  terminò  colT  uliimo  alto  della  Miller  stessa.  Benché  fos- 
se la  sesta  sera  consecutiva  che  gli  artisti  cantassero,  pure  sembra- 
vano stati  a  lungo  in  riposo  ,  cotanto  avean  mantenuto,  e  diremo 
anzi  raddoppiato  interessamento  e  vigorìa;  non  rifiutandosi  eziandio 
nella  gentile  condiscendenza  loro  alle  repliche  che  il  pubblico  per 
trasporlo  d'  entusiasmo  man  che  discreto  per  più  volte  richiese.  -• 
Della  somma  valentia  dei  lodali  artisti  primari,  abbiamo  fatto  più 
fiate  menzione  onorevolissima,  cosicché  ci  dispensiamo  ora  di  ripe- 
ter parole.  Diremo  soltanto  che  i  Ferraresi  avranno  lungamente  a 
ricordarsi  di  uno  spettacolo  in  ogni  sua  parte  così  grandioso,  e  che 
i  Forlivesi  nel  cui  Teatro  si  riproduce  coi  medesimi  soggetti,  pos- 
sono andar  ben  fortunali  di  goderlo.  -  L' impresa  fratelli  Marzi  si 
è  fatta  molto  onore.  (  Gazz.  di  Ferrara.  ) 

Teatro  del  Corso  In  Bologna- 

Atala,  nuova  Opera,  musica  e  parole  del  maestro  Giovanni 
Sebastiani,  eseguila  dalla  prima  donna  soprano  Giuseppina  Leva 
(Atala),  dal  baritono  Enrico  Crivelli  (Simacan),  dal  tenore  Biagio 
Bolcioni  (Palmoro  ),  dai  basso  profondo  Pietro  Sottovia  (Solitario), 
e  dall'  altro  basso  Francesco  Dragone  (  il  Mico  ). 

Quesl'  opera  è  la  prima  produzione,  il  primo  passo  nel  diffi- 
cile musicale  arringo  di  un  giovane  Romano,  i  cui  primordi  mo- 
strano svegliato  ingegno,  ottimi  studi,  e  capacità  a  percorrere  una 
lieta  e  brillante  carriera.  -  E  saggio  di  sludi  e  d'ingegno  già  per 
sé  porge  il  libretto,  eh'  ei  medesimo  venne  vergando  per  quindi 
vestirlo  di  note.  -  Nulla  diremo  dell'  argomento  ,  che  non  fa 
d'  uopo,  oggimai  forse  veruno  non  essendovi  che  quel  capolavoro 
di  Chateaubriand,  ^<a/a  ,  non  conosca. -E  dall'azione,  che  il  som- 
mo francese  descrive  e  svolge,  non  discostavasi  il  Sebastiani  se  non 
quel  tanto  che  pur  d'  uopo  era  a  ristringere  il  fatto  nei  confini 
di  una  dramtnatico-lirica  produzione:  i  quali  confini,  ci  sia  per- 
messo il  dirlo,  anche  più  strignere  si  potevano,  ove  il  terzo  ed  il 
quarto  atto  fossersi  ridotti  in  un  nesso,  il  che  non  ne  sembra 
difficile  ad  ottenersi.  -  Buona  in  generale  troviamo  la  condotta  e 
la  versificazione,  ciò  che  testimonia  a  prò  dell'  Autore  di  studi  let- 
terari profittevolmente  falli,  ed  anzi  tali  strofe  qua  e  colà  s'incon- 
trano nel  libro  che  ci  sembrano  degne  d'ogni  lode  maggiore;  di  es- 
se a  saggio  ci  staremo  al  riferir  la  preghiera  di  Atala  nelP  atto  terzo: 

Salve ,  0  Divina ,  che  pietade  e  amore 
Dal  Cielo  infondi  de'  mortali  in  petto  ! 
A  Te  mi  prostro  :  Tu  mi  leggi  in  core  : 
Tu  mi  perdona  un  innocente  affetto  ! 
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Fa  eh'  io  lo  salvi  alla  sua  sorte  orrenda , 
E  la  mia  fede  non  sarà  tradita  ; 
Ahi  mai  rea  fiamma  nel  mio  sen  si  accenda: 
Mai  non  s'  adombri  il  fior  de  la  mia  vita  ! .. . 

Ed  il  Coro  dei  Solitari  nel  quarto  Allo  : 

A  Te  si  addice,  o  Santo. 

/)'  eterna  laude  il  suono  : 

Son  voci  tue  soltanto 

La  folgore  ed  il  tuono  : 
Il  tuo  furor  si  scorge 

I\el  procelloso  mar  : 

E  l'  iride ,  che  sorge  , 

Col  tuo  sorriso  appar. 

Detto  cosi  del  merito  del  librétto  ,  passeremo  ora  alla  Sta- 
tistica dei  molti  pezzi  dell'  opera  musicale  che  richiamarono  di 
particolar  guisa  i  pubblici  applausi.  £  premesso  che  in  generale 
fu  ed  è  trovala  assai  distinta  e  piena  di  merito  la  strumentazione, 
e  che  molle  combinazioni  armoniche  sono,  se  non  immaginate  con 
assoluta  novità  di  pensiero,  combinale  con  mirabile  effetto,  dire- 
mo che  t08to  il  coro  d' introduzione  valse  al  maestro  Sebastiani 
un  applauso  ed  una  chiamata,  la  quale  dimostrazione  si  rinnovò 
al  finire  dell'aria  del  tenore  Bolcioni  {  Palmoro .  che  è  il  Chactas 
di  Choleaubriand  ),  il  quale  pel  primo  appresentasi  sulla  scena. 
La  Leva  (  Atala  )  ebbe  in  tutto  il  suo  pezzo  dell'  atto  primo  i  se- 
gni più  aperti  di  pubblico  accontentamento,  e  coli' Autore  divise 
le  evocazioni  e  le  palme.  Succede  sulla  scena  Crivelli  {Simacan  ), 
che  è  sempre  delizia  degli  accorrenti  al  teatro,  il  quale,  salutalo 
al  suo  comparire,  col  maestro  e  coi  principali  compagni  fu  segno 
alle  pubbliche  dimostrazioni  ed  alla  chiamata  ,  che  coronò  il  ter- 
zetto col  quale  la  parte  prima  si  chiude.  -  Neil'  atto  secondo  bat- 
timani e  chiamale  alla  scena  di  Crivelli  a  lui  ed  al  Sebasliatti; 
e  duplici  poi  a  questo  e  più  clamorose  e  vivaci  pel  bel  Coro  dei 
Giudici,  ottimamente  eseguito,  e  di  cui  si  volle  la  replica;  e  ri- 
petute e  stragrandi  a  tutti  nel  grandioso  finale,  che  è  pezzo  di 
effetto  veramente  mirabile,  il  quale  venne,  ad  acclamazione,  ripe- 
tuto, -  L'  Inno  alla  Morte  e  la  Ballata,  che  gli  tien  dietro,  con 
cui  s'  apre  il  terzo  atto,  ottennero  la  lode  degli  intelligenti  ;  e 
la  preghiera  di  Atala  e  la  scena  finale,  tutta  di  forza,  di  Si- 
macan (  Crivelli),  furono  di  effetto  così  bello  e  piacente,  che,  non 
solo  gli  esecutori,  ma  il  maestro  ancora  furono  evocati  sul  prosce- 
nio all'  onore  di  sinceri  applausi.  -  L'atto  quarto  ed  ultimo,  tut- 
to di  genere  grave,  e  che  reca  quell'  impronta  di  mestizia,  che  è 
propria  della  situazione,  fu  pur  segno  alle  pubbliche  lodi,  che  il 
Sebastiani  divise  collo  Leva  e  col  Bolcioni,  non  che  col  basso  pro- 
fondo Sottovia  ,  il  quale  fu  gentile  ad  assumere  una  breve  si,  ma 
assai  interessante    parte  ,  quale  si  è  quella    del  Solitario.  -  Nuove 
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chioraalej,  al  Maestro  sinyolarnienle  ,  coronarono  di  bella  guisa 
l'Opera  novella,  che  nell'intero  suo  corso  valsegli  ben  venti  volte 
siffatta  singolare  dimostrazione  dal  collo  ed  intelligente  uditorio.  — 
Non  finiremo  senza  accennare  che  anche  1'  altro  basso  (  Dragone  ) 
servì  con  ogni  zelo  ed  amore  all'effetto  generale  dello  spartito,  il 
che  è  pur  da  dire  dei  Coristi,  assai  bene  istrutti  e  diretti.  -  L'Or- 
chestra fu  di  sé  degna,  e  della  rinomanza  che  meritamente  gode, 
ed  anch'essa  contribuì  grandemente  all'esito  di  un  lavoro,  che  al 
giovine  maestro  fia  sprone  a  seguire  la  ben  impresa  carriera  con 
quella  lena  ed  ardore,  di  che  si  mostra  capace  ,  e  che  potrà  ,  ove 
non  lo  spaventino  inevitabili  scogli ,  condurlo  a  lodatissimo  segno 
neir  arte.  Fiori. 


Il  primo  basso  Consoli  è  ritornato  da  Atene;  egli  trovasi  in 
Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni  ;  sui  meriti  che  pos- 
siede questo  artista  torna  inutile  farne  parola  ,  essendo  già  cono- 
sciuto nel  mondo  teatrale.  —  Tutta  la  compagnia  dei  cantanti  dei 
Teatro  di  Ferrara,  tranne  i  ballerini,  si  trovano  ora  alla  piazza  di 
Forlì,  per  ivi  andare  in  iscena  coi  Lombardi;  e  per  second'  ope- 
ra Maria  di  Rohan.  —  A  Napoli  per  la  sera  di  gala,  30  maggio 
scorso,  si  è  dato  al  Teatro  di  S.  Carlo  la  prima  rappresentazione 
delle  sedici  già  promesse  col  prinio  atto  soltanto  della  Maria  di 
Rudenz.  colla  Bendazzi ,  Laboccella  e  Gnone ,  col  ballo  la  Stella 
del  Marinaio.  Non  si  è  potuto  in  quella  sera  conoscere  1'  esilo 
ottenuto,  per  la  ragione  che  il  pubblico  non  suole  palesare  la  sua 
opinione  :  secondariamente  poi  perchè  sarà  necessario  venga  rap- 
presentata tutta  intera  l'opera,  onde  potere  dare  un  adequato  giu- 
dizio. Al  Teatro  Nuovo  è  stata  rimessa  in  iscena  l'opera  buffa  del 
maestro  Moretti  Don  Policarpio ,  che  piace  immensamente,  perchè 
è  tutta  da  ridere,  e  così  fa  stare  allegri  in  teatro  ;  basta  dire  che 
quest'  opera,  due  anni  or  sono,  venne  per  90  volte  rappresentata, 
e  sempre  con  incontro  e  con  plauso.  —  La  signora  Mori-Spaìlazzi 
prima  donna,  si  trova  ora  in  Napoli  reduce  da  Messina,  libera  da 
impegni.  —  Il  tenore  Galvani  canta  al  Teatro  Re  in  Mijano  nei 
Don  Pasquale  destando  il  massimo  piacere  ,  e  non  nella  Lucia, 
come  per  errore  si  disse  nello  scorso  numero;  è  Liverani  tenore 
che  si  trova  al  Teatro  della  Canobbiana  che  canta  nella  Lucia  con 
vero  incontro  ,  unitamente  all'  Arrìgotti  e  a  Fiori.  —  Neil'  arti- 
colo di  Ferrara  ,  serata  del  tenore  Malvezzi ,  invece  del  30  giu- 
gno, deve  dire  30  maggio.  —  Il  coreografo  signor  Livio  Morosini 
trovasi  ora  nella  piazza  di  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  La  celebre  cantante  Augusta  Albcrlini  è  partila  1'  8  da 
Bologna  per  Forlì  ,  e  V  esimio  Varesi  il  9  per  la  slessa  destina- 
zione. —  La  scuola  di  canto  di  madama  Ferlotli  in  Bologna  co- 
mincia ad  essere  in  oggi  molto  numerosa  ;  vi  sono,  olire  molte 
italiane,  tre  parigine  venuto  espressamente  in  Bologna  onde  apren- 
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dere  gli  ottimi  insegnamenti  di  questa  bravissmiu  cantante,  che  è 
stata  1'  ornamento  e  il  decoro  del  teatro  italiano.  —  Il  primo 
basso  profondo  Giuseppe  Poggiali  è  partito  il  3  corrente  da  Bo- 
logna per  Firenze,  onde  procurarsi  colà  un  contratto  per  le  suc- 
cessive stagioni;  questo  artista,  unitamente  alla  prima  donna  signo- 
ra Armandi ,  come  da  qualche  tempo  noi  publicamnio  ,  erano 
stati  scritturati  dall'  impresario  Scalari  per  il  teatro  di  Gralz  ,  con 
ordine  di  rimanere  fermi  a  sua  disposizione  in  Bologna  sino  ad 
un  nuovo  avviso  sulla  loro  partenza  ;  questo  avviso  non  è  mai 
venuto,  e  più  scaduto  essendo  il  giorno  die  dovevano  partire  per 
Gratz,  sono  stali  ambidue  gli  artisti  necessitati  di  protestare,  chia- 
mandosi sciolti  dagli  impegni  incontrati  collo  Scalari ,  e  per  con- 
seguenza disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  Questo  vergognoso 
procedere  ha  fallo  sì  che  i  due  prefali  artisti,  i  quali  potevano  in 
questo  intervallo  di  tempo  essere  scrillurali  per  altrove,  oltre  il 
non  avere  scrittura  hanno  dovuto  soffrire  un  danno  maggiore,  che 
è  quello  di  stare  nelle  spese.  Sarebbe  ora  che  si  mellesse  un  ri- 
paro a  simili  disordini.  —  Le  signore  Salvini-Donalelli  e  Sofìa 
Peruzzi  prime  donne  ,  sono  fissale  al  R.  Teatro  Carolino  di  Pa- 
lermo, stagioni  d'autunno  e  carnevale  prossimo,  e  cosi  egualmente 
il   tenore  Negrini  (Agenzia  Bonola  ). 

Bologna,  11  Giugno.  —  La  Comica  Compagnia  Benini  ottiene 
a  Genova  viemaggiormenle  il  pieno  aggradimento  del  pubblico  ;  la 
bella  scella  delle  produzioni,  il  complesso  degli  artisti,  e  cosi  bene 
alBatati ,  forma  un  tutto  assieme  tale  da  conse{;uirne  1'  effetto  mi- 
gliore. Questa  compagnia  teneva  il  trattalo  di  riedere  a  Milano 
il  carnevale;  ma  le  istanze  forti  che  gli  sono  siale  fatte  perchè  ri- 
torni a  Genova  in  quella  slagione,  han  fallo  sì  che  il  capo  comico 
ri  ha  aderito  col  contralto  per  il  Teatro  S.  Agostino.  F. 

I.OGOGRIFO 

Di  tre  sillabe  a  lettere  pari 

Il  mio  tulio  dà  un  noni  di  grand'  arte, 
Le  due  prime  fan  dritto  agii  affari 
Dei  potenti  nel  campo  di  Marie. 

Prendi  1'  ultime ,  ed  eccoli  i  guai 

Che  al  bel  sesso  dan  briga  e  pensiero; 
Una  lettera   logli  ed  avrai 
L'  attributo  dell'  uomo  sincero. 

Mi  divido  e  I'  estrema  porzione 
Ti  farà  sovra  ogni  altro  felice, 
Ma  rifletti  ch-^  Y  ardua  invenzione 
Fece  Dedalo  padre  infelice. 


Sciarada  precrdenle  —  Mau-te. 


Giovedì   prossimo   ricorrendo   la   sulennilà    del   Corpus   Domini, 
il  Foglio  escirà  il  Sabato,  come  di  pratica. 

(Tipografìa  Gov. -alla  Volpo)  «abtaiio  fiobi  rBovB- b  oinarr- 


TEiTRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  2^."  Tomo  55.  N.  >I585. 


/li?  '/Sa/. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  PontiHcio;  Scudi  1.00 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stali  del  Nord;  Scudi  4.30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Pirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni ,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    Viuzza,   Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 

AVVERTENZE  PER  LE  Rl'ONE  GIOV.iNETTE 

Le  giovanelle  si  ricordino  che  quando  gli  uomini  vogliono 
solamente  amoreggiare  per  passatempo,  vanno  in  traccia  di  quelle 
fanciulle  che  hanno  maggiore  galanteria  ,  ma  quando  hanno  de- 
ciso di  ammogliarsi  vanno  in  cerca  di  quelle  che  hanno  dote  mag- 
giore ,  o  maggiore  saviezza. 

Se  la  giovinetta  è  priva  di  dote  le  conviene  lasciarsi  vedere 
di  rado,  onde  acquistare  l'opinione  di  donna  ritirata  e  savia,  o 
quindi  essere  creduta  al  proposilo  per  l'interesse  di  una  famiglia. 

La  giovinetta  che  ha  spirito  piuce  ;  la  modesta  è  rispettata  ; 
la  innocente  è  amata. 

Una  fanciulla  di  spirilo,  per  farsi  amare,  mostri  di  non  a- 
verne  molto. 

Una  giovinetta  bene  educata  si  guardi  soprattutto  dallo  spo- 
sare un  ignorante;  mentre  questa  sarebbe  per  essa  la  più  grande 
sciagura.  L'amor  proprio  tanto  naturale,  e  spesso  conveniente  in 
una  donna,  potrebbe  esser  sovente  morliCcalo  ,  avendo  essa  un 
marito,  pel  quale  in  una  società  colla  dovrebbe  stare  sem[)re  in 
timore  ed  in  confusione  al  solo  aprir  di  bocca  eh'  egli  facesse. 
L'  ignorante  è  1'  animale  il  più  intrattabile  ed  è  il  più  facile  ad 
ingelosirsi  :  la  passione  o  il  capriccio  sogliono  condurlo  ,  e  ben  di 
rado  è  capace  di  ascollare  le  voci  della  ragione. 

Un  marito  di  tal  carattere  vivrebbe  anche  sempre  sospettoso 
che  la  sua  sposa    acquistasse    troppo    influenza    nella    famiglia  che 
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vorrebbe  egli  solo  regolare  ;  e  cento  cose  pure   farebbe   assurde  e 
dispiacevoli ,  se  non   per  altro  ,  per  la  gelosia  di    far  vedere  che  è 
padrone  di  farle.  (  /•   'W.  ) 

IIN   FURTO  DI   NUOTO   CONIO 

Dimandeg he  era  il  cagnotto,  diremo  anzi  meglio  la  fantesca  ed 
il  fattorino  dello  stalliere  Galli  al  Seminario.  Dimandeghe  prendea 
la  corda  e  traggeva  i  muli  alla  stalla.  Dimandeghe  vi  montava  a 
bisdosso  ,  il  padrone  gli  lanciava  sugli  omeri  una  gualdrappa  ,  gli 
ponea  la  pipa  fra  denti  ed  ei  li  conduceva  a  bere  e  sul  mercato. 
Questo  barbone,  tra  le  molle  cose,  riceveva  ogni  mattina  quattor- 
dici centesimi  e,  con  essi  e  la  tabacchiera  in  bocca,  andava  a  com- 
perar tabacco  pel  suo  padrone.  Un  giorno  però  Dimandeghe  sielle 
via  più  dell'  usalo  ,  e  tornò  a  casa  colla  coda  tra  le  gambe  e  ma- 
niconioso  :  riporlo  la  tabacchiera,  ma  vuota.  Il  padrone  lo  sgrida 
e  gli  domanda  ragione  del  fallo  :  il  cane  però  il  quale,  non  essen- 
do mai  slato  a  scuola  non  Siipeva  una  parola  di  italiano,  non  po- 
lca rispondere  nulla.  Il  padrone  allora,  incollerito  lo  bastona,  e  il 
cane,  che  forse  era  vittima  di  qualche  furto,  con  profonda  umiltà 
sofferse  la  correzione,  poi  d'un  sallo  uscì  di  casa,  e  stelle  tre  gior- 
ni senza  comparire.  Il  quarto  giorno,  ansante,  magro,  affannato  en- 
trò e  depose  ai  pie'  del  padrone  ventisei  centesimi  di  moneta  ,  fra 
gli  urli  e  le  sassate  di  una  masnada  di  bricconcelli  che  gridavano 
al  ladro.  Da  cotestoro  si  apprese,  che  ne!  mentre  giocavano  a  leste 
e  parole,  l' intelligente  Dimandeghe  si  era  lanciato  ad  un  tratto  fra 
essi,  e  s'era  portata  via  la  posta  del  giuoco.  I  cani  spesse  volte  han 
giudizio  .... 

PENSIERI 

Non  si  scrivono  commedie,  drammi  e  tragedie,  che  non  sono 
fatte  per  essere  rappresentate?  -  Chi  n)i  vieterà  dunque  di  scrive- 
re un  libro  che  non  sia  fallo  per  essere  letto? 

—  Io  non  so  perchè  un  autore,  il  quale  non  ha  passati  egli 
slesso  che  nove  mesi  nel  seno  materno  ,  dovrebbe  ,  secondo  quel 
precetto  di  Orazio  :  nonum  premalur  in  nnnum  ,  lasciar  maturare 
l'opera  sua  per  nove  anni  nel  suo  scrittoio.  Forse  che  i  pensieri 
diventano  migliori  restando  sì  lunga  età  sotto  chiave? 

—  Ho  conosciuti  taluni  che  si  nascondevano  per  bere  ,  e  poi 
comparivano  briachi  in   pubblico. 

—  Si  lamenta  le  scarsezza  delle  legne  che  viene  di  giorno  in 
giorno  crescendo.  Quando  non  ne  avremo  più  ,  vi  saranno  tanti  li- 
bri da  bruciare  che  bastino  fino  a  che  le  foreste  sieno  cresciute  di 
nuovo. 

—  La  Condamine,  nel  suo  viaggio  d'America,  lacconta  di  a- 
ver  veduto  scimmie,  le  quali  imitavano  le  sue  operazioni  astrono- 
miche; guardavano  l'orologio,  accostavano  l'occhio  al  canocchia- 
le ,  facevano  sembianle  di  scrivere  alcuna  cosa  ,  ec  Quanti  di  co- 
siffitlti  filosofi  a  giorni  nostri  ! 
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—  Tra  le  più  marnvigllose  scoperte  che  ai  nostri  tempi  abbia 
f.itto  lo  spirito  um.mo,  vuoisi  novernr  ceriamenlc  l'arte  di  giudi- 
care un  libro  senza  averlo  letto. 

—  Una  prefazione  potrebbe  paragonarsi  ad  un  paramosche  ; 
una  dedica  ad  una  borsa  da  limosina.  (P.  ) 


Un  giovine  studente  di  legge  ricevette  non  ha  guari  all'Uni- 
versità la  visita  di  suo  padre,  onesto  avvocato  forense.  Il  bravo 
uomo  si  recava  per  la  prima  volta  alla  città  in  cui  suo  figlio  stu- 
diava, o  almeno  doveva  studiare,  ed  era  perciò  disposto  di  esami- 
nare tutte  le  cose  notevoli ,  le  une  dopo   le  altre. 

—  Sii  tranquillo,  papà,  gli  disse  il  figliuolo,  io  li  sarò  guida 
dappertutto,  e  tu  sarai  contento. 

Fanno  colazione  all'  infretla  ed  eccoli  in  giro.  Essi  visitano  il 
palazzo  dell'Università,  il  museo,  la  scuola  di  anatomia  ,  la  catte- 
drale, le  altre  chiese,  tuttociò  insomma  che  vi  può  essere  d'osser- 
vabile nella  città  ;  poi  passando  rirapetto  ad  una  porta,  accanto  al- 
l'Università  stessa,  sulla  quale  son  posti  in  rilievo  i  simboli  della 
giustizia,  il  padre  dimandò  che  cosa  fosse  quella  parte  di  edifizio  e 
che  cosa  significassero  quegli  emblemi. 

—  Non  so  nulla,  gli  rispose  lo  studente;  sono  qui  da  soli 
sei  mesi,  ho  tanto  da  studiare,  sono  talmente  occupato  che  non  ho 
potuto  ancora  informarmi  di  tutto  ;   ma  è  facile  saperlo. 

Passava  di   là  in  quel  momento  una  guardia  di  Polizia. 

—  Dite,  di  grazia,  che  stabilimento  è  questo? 

—  É  la  scuola  di  diritto,   rispose  la  guardia. 

Noi  lasciamo  indovinare  ai  nostri  lettori  la  costernazione  del 
figlio  e  la  collera  del  suo  buon  papà.  La  sera  stessa  l'uno  e  l'al- 
tro partirono  nella  diligenza  alla  volta  di  ***  dove  il  figlio  lavo- 
rerà nello  studio  del   padre  in   qualità  di   amanuense. 

Ecco  un  buon  argomento...  da  commedia. 


Vorlì.  -  La  sera  del  14  si  apriva  il  corso  dell'estivo  spetta- 
colo di  Opera  in  questo  Teatro,  dando  lo  spartilo  del  celebratissi- 
mo  Verdi,  /  Lombardi  alla  prima  Crociata.  Dire  dell'esito  di  en- 
tusiasmo, ottenuto  sin  dalla  prima  sera  ,  reputiamo  inutile  cosa, 
giacché  dove  uniti  si  trovano  la  brava  Albertini,  V  esimio  Malvezzi, 
r  intelligonlissimo  Varesi.  non  può  mancare  il  più  brillante  incon- 
tro, testimonio  il  Teatro  di  Ferrara,  ove  da  ultimo  questi  tre  egre- 
gi formarono  la  delizia  dei  cittadini  e  dei  forestieri.  L'incontro  di 
Forlì  fu  tra  i  più  clamorosi ,  e  lo  testimoniarono  gì'  immensi  ap- 
plausi con  che  furono  festeggiati  i  suddetti  impareggiabili  artisti. 
Se  poi  tutto  piacque  ed  a  tutti  ,  i  pezzi  che  più  entusiasmarono 
furono  l'adagio  della  cavatina  di  Malvezzi,   la  romanza    di  Varesi 
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nel  secondo  atto,  ii  duo  fra  1'  Alberlini  e  Malvezzi,  ed  il  famosis- 
simo terzetto,  dove  yli  applausi  furono  una  vera  irruzione.  Lo  spet- 
tacolo è  assai  degnamente  montato;  e  lode  incomparabile  devesi  al 
valentissimo  scenografo  Genovesi,  che  mirabilmente  dipinse  le  de- 
corazioni, fra  cui  fu  in  sinyolar  modo  distinta  la  scena  dell' i?a rem, 
che  gli  valse  iriBnite  e  clamorose  chiamate.  Ed  a  suo  onore  non 
taceremo  come  siasi  voluto  ch'egli  trattengasi  in  Porli  più  di  quel- 
lo cui  r  obbligava  il  contratto,  e  ciò  perchè  si  vuole  da  lui  dipin- 
to a  nuovo  il  sipario,  che  siamo  certi  gli  procurerà  novello  onore 
e  nuovi  trionB.  F. 

Bologna.  -  La  sera  del  13  fu  1'  ultima  delle  rappresenta- 
zioni al  Teatro  de!  Corso  ;  1'  opera  Atala  del  maestro  Sebastiani 
fu  dessa  che  chiuse  la  stagione  :  e  in  quella  sera  i  cantanti,  irape- 
gnatissimi  oltremodo,  atteso  i  loro  meriti  rispettivi  furono  causa 
di  maggiore  incontro  di  quest'  opera  ;  e  i  molti  applausi  che  tutti 
gli  artisti  riscossero,  in  unione  al  maestro,  e  le  repliche  di  vari 
pezzi ,  fu  una  prova  convincente  del  pieno  aggradimento  del  pub- 
blico. Crivelli  fu  gentilissimo  ncll'cseguire  anche  in  quella  sera  la  gran 
scena  del  Giuramento,  e  venne  straordinariamente  acclamato  ed  ap- 
plaudilo. F. 

Modena  ,  16  giugno.  -  Teatro  Comunale.  -  Dopo  quindici 
giorni  di  silenzio  ,  si  riaperse  questo  nostro  Teatro  ieri  sera  ,  con 
l'opera  Emani,  colla  Salvini- Donatelli.  Mirale,  Fer lotti ,  Miran- 
dola ec.  ed  uilenne  luminoso  successo,  essendo  stali  gli  artisti  ap- 
plauditi ad  ogni  pezzo,  e  chiamati  più  volle  all'  onor  delle  scene, 
e  separatamente  ed  in  fine  degli  atti  ,  volendosi  la  replica  a  grida 
d'  entusiasmo  del  famoso  terzetto  finale,  che  fu  eseguito  alla  per- 
fezione da  tutti,  e  dove  il  Mirate  ci  sembra  inarrivabile;  speriamo 
vedere  risorgere  il  nostro  Teatro  con  brillante  concorso,  e  ciò  tor- 
nerà a  decoro  della  nostra  città,  ed  a  vantaggio  delPinipresa  la  qua- 
le veramente  nulla  risparmia  onde  appagare  le  non  poche  esigenze 
di  questo  pubblico,  facendo  ogni  possibile  sacrifizio  ,  per  meritarsi 
lode  ed  approvazione.  Nella  settimana  entrante  si  darà  la  Caterina 
Howard  del  maestro  Lillo  ,  e  quindi  il  Fornarelto  del  maestro 
Sanelli.  F. 

Odessa.  -  La  Norma  andata  in  iscena  colla  prima  comparsa 
dell'esimia  cantante  Teresina  Brambilla,  ebbe  esito  felicissimo: 
aveva  per  compagni  la  /iamòur  (  Adalgisa  ),  e  Pancani  (Pollione); 
tutti  ebbero  applausi  e  addimostrazioni  sincere  del  pieno  aggra- 
dimento, e  più   poi  alla   protagonista.  F, 

Teatro  Comunale  di  Forlì.  -  I  Lombardi  alla  prima  Crociata, 
opera  del  celebre  maestro  Verdi.  -  Esito  felicissimo  colla  signora 
Alberlini,  col  signor  Malvezzi,  col  signor  Varesi.  -  Fra  i  pezzi, 
che  maggiormente  piaccjuero,  o  meglio,  che  levarono  fragorosi  ap- 


117 

plausi,  8Ì  annoverano  la  cavatina  della  signora  Alherlini ,  il  duello 
della  stessa  col  si[;nor  Ma/vezzi ,  la  romanza  del  basso,  la  cavatina 
del  tenore,  e  il  bellissimo  terzetto  del  terzo  allo,  in  cui  la  signora 
Alberlini  dispiega  somma  potenza  e  grande  maestria,  -  Gli  artisti 
non  potrebbero  essere  più  celebri  ,  e  perciò  la  presente  stagione 
teatrale  ncn  può  non  avere  uno  splendido  e  brillante  successo.  — 
Il  signor  Varesi .  di  cui  il  nome  suona  un  elogio,  è  conosciuto  fra 
noi  per  un  artista  che  possedè  uno  squisito  e  raro  metodo  di  can- 
to e  che  ha  una  espressione  e  un  accento  veramente  sublimi.  — 
Il  signor  Malvezzi,  tanto  desideralo  da  questo  pubblico  che  da 
vari  anni  non  aveva  ndili  tenore  di  grido,  è  venuto  a  bearci  colla 
simpatica  sua  voce,  colla  naturalezza  del  suo  canto,  colla  sua 
maniera  unica  di  sillabare  veramente  corretto. -La  signora  Alberlini, 
che  occupa  di  già  un  posto  distintissimo  fra  le  primarie  artiste 
d'Italia,  e  che  anche  nell'anno  scorso  onorava  queste  nostre  sce- 
ne, oggi  nuovamente  ci  fa  lieti  colle  soavissime  sue  note  e  collo 
stupendo  suo  canto.  -  Questa  rara  giovane  si  fa  sempre  più  am- 
mirare per  la  potenza  e  limpidezza  della  sua  voce,  per  la  espres- 
sione più  vera  e  sentita,  per  la  molta  forza  drammatica,  e  per  la 
profonda  conoscenza  dell'  arte.  E  se  per  l'  allo  rango  in  cui  al 
presente  trovasi  collocata  sarà  difficile  di  averla  più  fra  noi  ,  ne 
rimarrà  almeno  incancellabile  la  memoria,  e  avremo  la  dolce  com- 
piacenza di  udire  e  parlare  de'trionfi  e  delle  corone  che  l'aspettano. 

Cariss.  sig.  Fiori.  Odessa  30  Maggio  1851. 

Rispondo  brevemente  a  guanto  mi  chiedete  intorno  al  teatro 
nostro  iti  opera  italiana.  La  Rambur  prima  donna  soprano.,  la 
Guerini  prima  donna  contralto^  il  tenore  Pancani,  ed  i  bassi  Ron- 
coni e  Oltaviaiii , /ormano ,  ben  si  può  dire  ^  le  delizie  del  pub- 
blico ,  perchè  con  belle  e  simpatiche  voci  unite  ad  un  vero  talento 
artistico,  questi  valentissimi  attori  cantanti  gareggiano  di  zelo  e 
di  brwjura  nelV  adempimento  delle  loro  rispettive  parti.  Sino  dalla 
seconda  recita  della  Linda  la  Rambur  ricevè  in  dono  una  bellissi- 
ma croce  di  brillanti  con  catena  d^  oro  ^  e  la  Guerini  (  Pierotto  ) 
una  graziosa  coppa  di  argento,  con  coperchio  ,  attorno  alla  quale 
sono  scolpiti  in  rilievo  i  ritratti  delle  LL.  MM.  V  Imperatore  e 
V  Imperatrice.  Del  resto  troppo  allungherei  il  mio  scritto  s'  io 
dovessi  enumerarvi  ad  uno  ad  uno  i  pregi  che  adornano  questi  bra- 
vissimi artisti  che  già  conoscete.  Per  altro  non  voglio  passare  sotto 
silenzio  V  Impresario  signor  Gabriele  Androssoff  ;  egli  merita  sotto 
tutti  i  rapporti  ogni  sorte  di  lodi ,  non  solo  per  avere  presentato 
sulle  scene  di  Odessa  una  così  brillante  compagnia ,  ma  ancora  per 
la  magnificenza  con  cui  il  tutto  è  corredato  ,  non  avendo  per  ciò 
risparmiato  né  le  più  minute  cure.,  né  veruna  spesa. 

Aff.mo  Amico  -  G.  B. 


Il  maestro  Capecelalro,  che   ora   trovasi  a  Vienna  ,  che  dovea 
dare  nella  corrente  stagione    la  sua    nuova  opera  scrina    espressa- 
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mente  per  gli  arlisii  del  Teatro  Italiano;  questa  invece  verrà  rap- 
presentata la  primavera  dell'anno  1852,  come  da  convenio  col- 
r  Impresa,  e  coli'  I.  e  R.  Governo.  —  Si  dà  per  certo  che  S.  M. 
r  Imperatore  d'Austria  vogli;i  stabilire  all'I,  e  R.  Teatro  di  Vienna 
quattro  compajjnie  cornicile  all'  anno  ;  tedesca,  francese,  italiana, 
e  boema  per  farle  recitare  a  vicenda.  —  La  signora  Salvini- 
Donatelli  è  la  prima  donna  fissata  al  Teatro  di  IModena,  corrente 
stagione;  coli' andata  in  iscena  ,  dicono,  il  14  o  15  corrente  col- 
r  opera  Emani.  —  Il  si{5nor  Giuseppe  Benlivoijlio  primo  baritono 
trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Gli  ar- 
tisti del  Teatro  di  Mantova  sono  ritornati  in  Bologna  poco  con- 
tenti del  loro  Impresario;  essi  sono  Mellini  e  Matlioli  bassi  co- 
mici ,  Pozzolini  teiiore  ,  Marianna  Franchini  comprimaria  ;  tutti 
disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  signor  Cesare  Boccolini 
primo  basso,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  Sarà  certamentjj  uno  sbaglio  ciò  che  dice  la  Gazzetta 
dei  Teatri  di  Milano,  cioè  che  il  Teatro  Comunale  di  Bologna  sia 
disponibile  per  le  stagioni  prossime  di  autunno  e  carnevale  1851 
ol  52  all'  effetto  di  avere  compagnie  corniche  ;  poiché  que- 
sto teatro  è  stato  deliberfito  ,  mesi  sono  ,  all'  Impresario  signor 
La<iina  per  gli  spettacoli  d'  opere  e  balli  da  darsi  nelle  stagioni 
d'autunno  e  carnevale  prossimo,  essendosi  già  annunziato  il  no- 
minativo di  vari  artisti  primari  scritturali  per  l'autunno.  Questo 
sarebbe,  a  nostro  credere,  il  vero  modo  di  spiegarsi  fra'  Giornalisti 
quando  accadono  degli  errori  ;  e  non  servirsi  di  termini  urtanti 
che  sono  sempre  dispiacenti.  —  la  signora  Evangelisti  prima  don- 
na,  trovasi  in  Bologna,  reduce  da  Roveredo.  —  La  bravissima 
danzatrice  Rosina  Ravaglia  t'  in  Bologna  disponibile  per  le  ve- 
guenti  stagioni  :  questa  danzatrice  nel  teatro  di  Ferrara  ha  dato  a 
conoscere  a  quanto  si  estenda  la  sua  molta  abilità  nella  beli'  arte 
della  danza.  —  Il  signor  maestro  Giovanni  Sebastiani  è  partito 
da  Bologna  per  Roma  ,  sua  patria.  —  A  Genova  l'esito  della  bel- 
lissin)a  opera  di  Donizzetti  ,  Anna  Balena,  non  è  stato  in  com- 
plesso troppo  felice;  agli  esecutori  però  in  molli  punti  non  man- 
carono applausi.  —  A  Ravenna  1'  opera  Elvira  di  Valenza,  pri- 
mo lavoro  del  giovane  maestro  Campiani,  che  venne  rappresentato 
per  la  prima  volta  a  Mantova  nello  scorso  carnevale  ,  ha  otte- 
nuto esito  felice;  meritano  molti  elogi  la  Capuani,  Bernahei , 
Zacchi  e  De  Angclis .  ottimi  esecutori  di  questo  spartito  che  ven- 
nero tutti  alla  lor  volta  applauditi  ;  non  si  può  dire  che  quesl'  o- 
pera  sia  totalmente  immune  da  difetti  ,  di  quei  difetti  in  ispecie 
più  comuni  a  chi  por  la  prima  volta  si  cimenta  nella  difficilissima 
palestra  ;  ma  vogliamo  sperare  che  il  maestro  Campiani  in  breve 
saprà  emendarsi.  —  A  Milano  al  Teatro  Re,  l'opera  del  maestro 
Angelo  Villanis  ,  la  Regina  di  Leone  ,  tranne  che  nella  musica  vi 
si  scorga  qua  e  là  qualche  reminiscenza  .  ciò  non  toglie    però  che 
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non  sia  brillanle  ,  spontanea  e  atlallu  alla  vivacità  del  sogyello. 
Lodevole  fu  l'esecuzione  affidala  alla  Luigia  Gino,  a  Galvani,  a 
Giannini  e  a  Zucchini.  —  Madama  Barbieri-Tliiolier  prima  don- 
na è  partita  questa  mane  da  Bologna  per  Napoli.  —  Li  signori 
Musiani  primo  tenore  ,  e  Coliva  [)riuio  baritono  ,  si  trovano  ora 
in  Bologna  loro  patria  ,  reduci  da  Venezia.  —  La  signora  Anto- 
nietta Zamboni  prima  donna,  che  ha  calcato  con  onore  di\ersi 
teatri  d'Italia,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

AG  EXilA  E'  T'ai;  A  T  ììàLì 

Il  signor  Giacomo  Roppa  prinjo  tenore  ,  è  scritturato  per  il 
R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli  col  contratto  dal  15  settembre  a  tul- 
io il  sabato  di  Passione  1852  (  Agenzia  Ronzi  di  Firenze  in  con- 
corso coll'Agenzia  Bertinotti  di  Bologna  ).  Roppa  è  quel  tenore,  in 
oggi,  che  colla  sua  polente  voce  troviamo  adattatissiuio  onde  cal- 
care le  scene  di  quel  magniGco  e  grandioso  teatro. 

—  Il  signor  Giovanni  Zucchini  primo  basso  comico  ,  è  Ossalo 
al  Teatro  (Comunale  di  Bologna,  carnevale  prossimo  1851  al  52 
(  Agenzie  Ronzi  e  Bertinotti  ). 

—  Il  signor  Segundo  Majmò  basso  profondo,  al  Teatro  di  Ce- 
sena, prossima  Fiera,  Impresa  Santini  (  Agenzie  Ronzi  e  Berlinolli). 

—  La  comica  Compagnia  Lombarda  ,  diretta  dall'  attore  signor 
Alamano  Morelli  è  Cssala  all'  Arena  del  Sole,  dal  20  giugno  al  20 
agosto  1852  (Agenzie  Antonio  Massini  di  Milano,  e  Bertinotti  di 
Bologna  ). 

—  Il  signor  Giuseppe  Musiani  bolognese,  primo  tenore,  è  stalo 
Ossalo  dall'  Agenzìa  Lombardo-Veneta  per  conto  ed  ordine  del 
nuovo  Appallo  degli  II.  e  RR.  Teatri  di  Milano,  col  contralto  per 
due  anni,  e  cioè  dal  1   ottobre  prossimo  a  lutto   novembre  1853. 

—  L'  Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  ha  scritturalo  per  le  sce- 
ne del  Teatro  Nuovo  di  Napoli  la  prima  donna  assoluta  signora 
Nina  Barbieri-Thiolier  dal  10  luglio  prossimo  a  lutto  il  carneva- 
le 1851  al  52.  Essa  farà  la  sua  jirima  comparsa  con  un'  opera 
nuova  che  sta  scrivendo  il  rinomato  maestro  Mercadante.  L'  ac- 
quisto di  questa  distinta  artista,  onora  1'  avvedutezza  dell'  Agenzia 
e  di  queir  Impresa. 

—  Il  signor  maestro  Luigi  /?onsi  Aj)pallatore  dell'I,  e  R.  Teatro 
della  Pergola  in  Firenze,  ha  fissalo  per  vestiarisla,  per  tutto  il 
tempo  della  sua  impresa  ^  il  signor  ÌSicola  Sartori  di  Roma;  il 
quale  sino  dall'  anno  scorso  ha  aperto  altro  Magazzeno  in  Bologna 
in  Via  Maggiore  N.  244  ,  per  maggior  comodo  dei  signori  Ap- 
paltatori. 

—  La  signora  Enrichelta  Cherubini  prima  donna  ossolnla  ,  è 
scritturata  dalla  Direzione  del  Teatro  Nuovo  di  Napoli  per  la  sta- 
gione d'estate  prossin)o  ;  l'artista  si  trova  già  alla  piazza,  facendo 
la  prima  comparsa  colla  Nina  Pazza  del  maestro  Copola. 
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—  I  signori  Coturi  primo  basso,  e  Dall'  Armi  primo  tenore, 
sono  stati  scritturati  per  i  Reali  Teatri  di  Napoli. 

—  Il  signor  Cesare  Busi  primo  baritono,  è  sialo  scritturato  per 
la  seconda  volta  al  teatro  di  S.  Giacomo  di  Corfù  ,  stagioni  d'au- 
tunno prossiojo  ,  e  carnevale  1851  al  52  (  Agenzia  Magotti  ).  La 
riconferma  del  contralto  firmato  dall'artista  signor  fiusi  per  Corfù, 
è  una  prova  non  dubbia  dell'  incontro  che  ottenne  da  quel  pub- 
blico, pel  desiderio  che  ha  esternato  di  nuovamente  risentirlo. 

SCIA  RA  DE 

1.^ 

È  un  tre  '1  mio  primo  benché  un  solo  è  il  tulio; 

li  secondo  ora  è  bello ,  ed  ora  è  bruito. 
Io  non  comincio  ,   termino  col  volto  : 

Ma  non  dico  di  più  ;   che  dissi  molto. 

Ciò  oh'  è  nel  primo  mio,  fa  che  godere 
Del  mio  secondo  ì  miei  lettor  non  ponno  ; 
E,  più  chiara   per  fartela  vedere. 
Ambo,  se  gli  hai,  ti  vengon  da  tuo  nonno; 
Ciò  ,   poi  ,  onde  il   mio  tulio  si  connette 
Sta  sovra  pali  come  le  civette. 


Logogrifo  precedente  —  Legale  -  lega-gale  leale-ale. 


OFFiCIIVA  DI  FIORI  ARTIFICIALI 

Anna  Roppa  couosciuta  confezionatrice  di  fiori  artificiali 
per  uso  di  chieba,  che  per  ogni  altro  di  mode,  adornamenti  ec. 
e  per  uso  altresì  del  commercio ,  ha  l'  onore  di  render  noto 
che  ha  fatto  venire  da  Parigi  una  Macchina  che  serve  per  (stam- 
pare e  tagliare  le  foglie  adalle  ad  ogni  sorlc  di  fiorii  per  lo  che 
da  qui  in  avanti  ella  sarà  in  caso  di  facilitare  nei  prezzi  a 
chiunque  vorrà  onorarla  di  commissioni,  avvertendo  che  sarà  per 
operare  anche  sui  generi  che  gli  venissero  recati  dagli  ordinatori. 

La  viedesima  Anna  Roppa  abita  tosto  fuori  di  Porta  S.  Mamolo, 
nella  prima  Casa  passata  la  Via  della  dell'  Osservanza. 

Bologna ,  20  Giugno.  —  Nel  mouienlo  veniamo  assicurati 
che  dietro  istanza  di  molti  amatori  del  teatro,  si  daranno  altre  due 
rappresentazioni  al  Teatro  del  Corso  ;  e  queste  nelle  sere  di  Do- 
menica 22,  e  Martedì  2i.  In  dette  sere  verrà  dato  1'  applaudilis- 
siina  opera  il  Nabucco  ,  e  nella  sera  di  martedì  verrà  inoltre  ese- 
(juita  da  Crivelli  1'  alto  terzo  del  Torquato.  F. 

(TipoyrafiaGov.-alla  Volpe)  flASTAiro  riOBi  raovB-  s  dibbtt- 


TEITRI  ARTI  E  LETTERATIM 

Anno  29."  Tomo  55.  N.  >I584. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  i;  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Slato  Poutilicio;  Scudi  I .  CO 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all' T.stero  ,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.50  per  1'  Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedilo  alla  direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Sialo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCIIE  DI  POUTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  lutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    aut.    alle   3    poin.    —    Piazza   Santo  Stefano   N.  98   —    primo  piano. 


DUE  ANEDDOTI  MUSICALI 

PAGAivinii    e    la    Malibraiv 

Paganini y  il  celebre  violinisla  genovese  ,  passando  una  sera 
per  una  deserta  piazzetta  ,  vide  dinanzi  una  botle^ni  d^  catfè  un 
uomo,  una  donna  ed  un  fanciullo  poverantenle  vestili  e  tremo- 
lanti di  freddo  e  di  fame.  L'  uomo  si  aff mnava  a  trarre  dal  vec- 
chio violino  una  pretesa  melodia  rossiniana  ,  la  donna  credeva  ar- 
pe<;fjiare  sopra  una  chitarra,  ed  il  fanciullo,  col  piattello  in  mano, 
invano  cercava  una  G;;ura  umana  da  cui  implorare  un  obolo. 
Parjanini,  altamente  commosso  a  tanta  miseria,  si  accostò  al  suo- 
natore di  violino,  tolse  dalle  sue  roani  l'istrumenlo  e  fece  risiionar 
l'aere  di  accordi  maestri,  di  suoni  ammirabili.  Le  p(irte  del  caffè 
si  spalancarono,  si  spalancarono  le  fineslre  delle  circostanti  case, 
e  (juel  piazzile,  testò  deserto  e  muto,  divenne,  come  per  incante- 
simo, alfollato  e  risplendente  di  lumi.  Non  solo  il  piallello,  ma  i[ 
cappello  dello  stupidito  strimpellator  di  violino  fu  ricolmo  di  mo- 
nete. Paganini  rin(;raziò  la  folla  ,  strinse  la  mano  a'  suoi  benefi- 
cati ,  e  lido  di  avere  col  suo  talento  provveduto  per  molti  [jiorni 
alla  sussistenza  di  una  tribolala  f.uni{'[lia,  partì  accompagnalo  dalle 
{jrida  di  entusiasmo  di  una   uioltiludine  intenerita. 

Sono  {;ià  molti  anni  ,  uno  spettacolo  doloroso  si  offriva  allo 
sfjiiardo  di  una  costernata  popolazione  villereccia  ,  distante  poche 
lejjlie  da  Lione,  lìn  povero  casolare  ardeva  da  capo  a  fondo  ;  era 
r  abituro  di  uu  vecchio  coltivatore,   padre  di    uumerosissima  lumi- 
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glia  ,  che  1'  incendio  riduceva  alla  più  terribile  miseria.  Invano  i 
villici  accorsi  tentarono  impedire  la  totale  mina  del  casolare.  Il 
fuoco,  ravvivalo  da  un  venticello  di  settentrione,  ridevasi  diagli 
sforzi  umani  e  continuava  spietatamente  V  opera  sua  di  distruzione. 
Io  quel  momento  una  carrozza  tirata  da  quattro  cavalli  di  posta 
giungeva  sul  luo|;o  del  disastro.  Una  giovane  signora  si  lece  allo 
sportello  ,  ordinò  ai  postiglioni  di  fermarsi ,  e  mettendo  piede  a 
terra  s' iulorniò  dell'  accaduto.  Alcune  lagrime  bagnarono  gli  occhi 
della  viag{>iatrice  all'  udire  A  doloroso  fatto  ;  trasse  dalla  lasca  una 
borsa  ben  guernila  ,  e  dandola  alla  sventurata  famiglia  ,  vittima 
dell'  incendio  ,  che  giaceva  in  terra  tutta  in  pianto  ,  così  parlò  : 
«  Prendete  questo  danaro;  è  poco,  ma  vien  dal  cuore..,.  Fra  non 
mollo  vi  darò  altre  notizie  mie.  »  —  Rimontò  poscia  in  carrozza, 
ordinò  ai  postiglioni  di  accelerare  la  corsa  ,  ed  all'  alba  del  nuovo 
giorno  entrò  in  un  grosso  paese  della  Borgogna.  «  Come  si  chia- 
ma questo  paese?...  »  domandò  la  sconosciuta  al  postiglione  — 
«  Digione  !  »  rispose  costui.  -  «  Va  bene  «  soggiunse  la  viaggia- 
trice, e  si  fece  condurre  all'  albergo.  Dtie  ore  dopo  si  presentava 
al  podestà  della  città,  al  quale  parlò  in  qiusli  termini  :  «  Signor 
Podestà,  un  terribde  incendio  ha  ridotto  alla  miseria  una  nume- 
rosa famiglia  ,  che  abita  non  mollo  lontano  dal  vostro  comune. 
La  vostra  carila  difficilmente  potrebbe  risarcire  i  danni  sofferti. 
Vengo  ad  oflrirvi  il  mio  concorso  per  riempire  la  lacuna.  «  —  II 
Podestà ,  sorpreso  dal  linguaggio  e  dalla  nobile  fisonomia  della 
straniera,  slette  un  momento  perplesso  e  poscia  rispose:  o  Ed  in 
qu;ii  modo,  signora,  intendete  ottenere  un  tale  risultalo?  »  — 
«  Facendo  stampare  ed  affiggere  immediatamente  il  seguente  av- 
viso :  Concert  doimè  à  In  salle  de  la  Mairic  .  à  bènèfice  d'  une 
famille  vicliine  d'un  incendie .  par  Madame  Malibuan.   » 

A  questo  nome,  già  celebre  in  Francia,  si  alzò  immantinente 
il  magistrato,  e  scusandosi  con  mille  proteste,  e  profondendosi  in 
mille  ringraziamenti  ,  si  precipitò  a  dar  le  disposizioni  necessarie. 
li  concerto  fu  dalo  in  una  nuda  e  rozza  sala,  e  frullò  cinque- 
mila franchi. 

La  famijjlin  dell'  agricoltore  credette  vedere  nella  Malibran  un 
miracolo  della  Provvidenza  per  sua  salvezza.  Anche  al  giorno  d'og- 
gi si  ricorda  con  venerazione  un  tal  f;itto  in  Francia,  ed  i  parenti 
superstiti  del  benefìiato  agricoltore  tributano  ancora  om^gjji  di  gra- 
titudine al  ritrailo  della  Malibran,  appeso  alla  parete  del  loro  fo- 
colare. (  0.  ) 
bi;giardo  come  i.^  aIì^iaiv^cco 

Parlridge,  il  celebre  facitore  d'Almanacchi,  un  giorno  viaggia- 
va a  cavallo.  Si  fermò  ad   i\u  alberjjo  per  rinfrescarsi,  e  raccoman 
dò  il  destriero    allo  cure  dell'albergatore,  affin  di    poter    giungere 
alla  città  vicina,  ove  contava  passai-  la  notte:   Si;;nore,  gli  disse  l'o- 
ste, se  volele  credermi,  vi  fermerelc  qui  piuttosto  che  continuar  la 
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vostra  TÌ<i,  porchò  sarete  sorpreso  dn  un  bruito  temporale.  -  Halli 
Non  sapete  ciò  che  dite  brav'uomo;  vi  dico  io  che  non  pioverà. 
Ecco  il  conto  pacalo  e  siatevi  bene. 

Dopo  qualche  tempo  di  cauimino,  Partridjje  provò  in  fatto  la 
piojjgia  predelta.  Come  quel  bietolone  ha  potuto  indovinarla  così 
giusto,  disse  il  facitore  d'  almanacchi.  Andiamo  ,  è  mio  interesse 
inlerrojjarlo.  Cosi  ragionando,  voltò  la  briglia  e  tornò  su'suoi  pas- 
si. L'albergatore  lo  accolse  con  aria  belfjlrice  -  Ebbene!  che  vi 
avea  detto,  signore?  -  Avevate  ragione;  perciò  vi  do  cinque  scel- 
lini in  ricoui|)ensa,  a  condizione  che  mi  diciate  come  sapevate  che 
doveva  piovere.  -  Eh  per  bacco!  Sif;nore,  io  ho  l'almanacco  d'un 
taie  chiamalo  Partridge,  ed  ho  notalo  che  1'  astrologo  è  tanto  bu- 
giardo che  mi  aspello  sempre  il  contrario  di  ciò  che  egli  predice. 
Oggi  per  esempio,  21  giugno,  il  suo  almanacco  indica  bel  tempo, 
senza  pioggia  ;  ecco  perchè  vi  ho  predetto  il  temporale. 

L'avventura  parve  graziosi'^sima  al  signor  Parlridge,  che  ne 
rise  <li  buon  cuore,  senza  che  1'  albergatore  dubitasse  dell'  avvjso 
difello  che  aveva  dato.  (  0.  ) 

/m,  :tMLà  iBEK  IBU'  :ajc 


—  Il  salasso  non  deve  essere  impiegato  che  con  circospezione, 
principalmente  trattandosi  d'individui  deboli  e  nervosi,  llatfaele  mo- 
rì sul  fiore  dell'età  in  segnilo  d'  un  salasso  operalo  fuor  di  pro- 
posito. -  Gassendi  si  afiìevoli  dopo  due  salassi,  in  modo  che  nul- 
la non  ha  più  potuto  ristabilirla.  -  Gessner  languì  sei  mesi  per 
essere  stalo  salassalo  inconsideratainente.  —  Dopo  un  abbondante 
salasso  per  una  colica  inriimmatoria,  le  forze  di  Mirabeau  s'inde- 
bolirono lalmenle  che  non  potè  pili  ricuperarle.  Secondo  la  espres- 
sione di  lui  quell'epoca  fu  per  esso  il  passaggio  dall'estate  all'au- 
tunno della  sua  vita.  -  I?yron  ,  giunto  in  Grecia,  provò  delle  vio- 
lenti emorragie.  Gli  vennero  applicale  dello  migliane  alle  tempia  ; 
ma  una  puntura  avendo  tocca  l'arteria,  si  durò  molla  faiica  ad 
arrestarne  il  sangue  ,  che  scorgava  con  lanla  forza  da  recare  uno 
svenimento  nell'ammalato.  Da  tale  epoca  il  gran  poeta  rimase  de- 
bole e  languente.  Dyron  non  volle  permettere  che  troppo  tardi  di 
venire  salassalo  nella  malattia  innammaloria  che  1'  uccise  il  19  a- 
prile   1824  ,  nell'  età  di  Irenlasei  anni. 

—  Quando  il  signor  Séguier  venne  nominalo  prcsidcnle  della 
Corte  d'  Appello  di  Parigi  ,  fu  presentato  all'Imperatore,  che  pc- 
ranco  noi  conosceva.  Questi  ,  che  lo  credeva  più  avanzalo  in  età  , 
non  potè  fare  a  meno  di  dimostrare  la  sua  sorpresa  :  «  Sig.  Sé- 
guier ,  gli  disse,  voi  siete  mollo  giovaite  ».  -  Sire,  gli  rispose  lo 
spiritoso  magistrato,  ho  l'età  che  aveva  Vostra  Maestà  quando  vinse 
la  batta[;Iia  di  IMarenijo   ». 

—  il  blocco  di  [lorlido  di  Finlandia  mandalo  dall'Imperatore 
di  Russia  ,  desiioalo  a  coprire  la  tomba  di  Napoleone  ncil'  Ospizio 
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d*  Invalidi,  è  tale  che  per  pulirlo  si  è  dovuta  montare  in  una  cor- 
te dell'  Ospizio  una  macchina  a  vapore  di  molta  potenza. 

—  Un  botanico  celebre  ,  il  dottor  Clarke  ,  avendo  portato  al 
naso  un  Core  e  respirato  con  forza  per  racco{{lierne  il  profumo,  un 
insetto  s'  introdusse  in  una  narice  e  vi  ca(jionò  tosto  un'inGamma- 
zione,  che  divenne  mortale. 

—  Il  maestro  di  musica  Lelli ,  battendo  un  giorno  il  tempo 
con  un  lungo  bastone  ,  si  pestò  un  piede  ;  gli  soggiunsero  tosto 
degli  accidenti  che  lo  condussero  al  sepolcro. 

—  Un  giovinotlo  inglese,  vivace  ed  allegro,  che  in  Francia  si 
sarebbe  potuto  chiamare  un  Gascon,  viaggiava  in  Inghilterra  per 
suo  diporto,  ma  volendo  ciò  fare  con  qualche  economia,  arrivando 
verso  r  ora  di  pranzo  ad  un  Albergo,  domandò  al  Cameriere,  co- 
Dìe  colà  è  di  costume,  cosa  si  pngava  per  il  pranzo.  Il  Cameriere 
le  rispose  «  cinque  Scellini  »  (che  sono  all'  incirca  12  Paoli). 
Domandò  poscia  cosa  si  pagava  per  la  cena,  e  le  fu  risposto 
0  mezza  corona  »  (  che  è  appunto  la  metà  )  per  cui  egli  tosto 
rispose  :rz  Portatemi  da  cena  zn. 

—  Un  tale  che  voleva  darsi  il  tuono  di  una  persona  di  gran- 
de affare  ,  aveva  per  intercalare  :  oh  !  io  poi  abbraccio  tulio.  — 
Una  volta  che  senza  pensarvi  lo  disse  ad  una  galante  signora,  «  ecco 
la  ragione  per  cui  non  siringete  nulla  »  gli  rispose  freddamente 
madama. 

—  Una  dama  di  Londra  cresceva  per  suo  diletto  un  barba- 
gianni —  Un  giorno  essa  fece  questa  osservazione:  «  Questo  uccel- 
lo ha  l'aria  grave;  rassomiglia  a  lord  Eldon.  »  —  Il  nocne  del  ma- 
gistrato essendo  rimasto  al  barbagianni,  accadde  che  un  servo  venne 
un  mattino  a  dire  alla  sua  padrona  ,  innanzi  a  pirecchie  persone 
che  stavanle  facendo  visata  :  «  Madama,  vengo  ad  avvertire  vostra- 
signoria  che  lord  Eldon  ha  fatto  1'  uovo   ». 


Una  moda  le!;giadrissima  per  questo  momento,  per  abbiglia- 
mento da  passeggio,  è  la  mantellina-sciarpa  di  pizzo,  di  imita- 
zione di  pizzo,  o  di  tulle  nero  ricamato  e  foderato  di  crèpe  color 
viola,  bleu  o  verde-smeraldo,  guarnita  di  tre  balzane  di  pizzo  ne- 
ro, avente  a  capo  uno  stretto  nastro  del  colore  della  fodera  arric- 
ciato a   pieghettine. 

Un  cappello  elegantissimo  di  madama  Da-se  vuol  essere  spe- 
cialmente citato  in  questo  giornale.  E  di  tulle  bianco  a  pisellini 
ricamati  con  filo  di  paglia  sì  fina  e  leggiera,  da  sembrar  quasi  un 
filo  d'  oro.  Intorno  all'  ala  tre  nastri  di  color  pagli;»  alti  tre  cen- 
timetri cadauno  ,  ed  increspati  da  nn  sol  lato  ;  da  fianco  un  maz- 
zo di  marabouls;  internamente  mughetti  di  paglia  misti  a  cocche 
di  nastro  e  liste  di  blonda  formanti  le  lunghe  e  larghe  briglie 
de!  cappello.  (  Dal  Corriere  delle  Dame  ) 
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Odessa.  -  AI  cenno  fatto  nel  nostro  ultimo  numero  sulTesi- 
lo  della  Norma  data  a  quel  teatro  italiano,  agjjiungeremo  ora  il  se- 
guente brano  di  articolo  tolto  al  giornale  di  quella  città:  «  La  si- 
gnora Brambilla  è  un' atirice-cantanle  compiuta,  è  del  bel  nuiner 
una,  e  ce  lo  provò  specialmente  nel  secondo  alto.  Ciò  che  partico- 
larmente ci  ha  fallo  impressione,  nel  modo  con  cui  eseguì  la  sua 
parte,  fu  la  perfetta  nobiltà  del  suo  contegno,  l'eleganza  delle  sue 
pose  e  la  naturale  ed  espressiva  dignità  del  suo  gesto.  Quanto  ai 
suoi  doni  vocali  ci  piace  riferire  primieramente  a  ciò  ch'ebbe  a  di- 
re in  proposilo  1'  Illustration  di  Parigi  nell'ottobre  del  1845,  quan- 
do la  signora  Brambilla  cantò  a  quel  teatro  italiano  nel  Nabucco, 
u  Teresa  Brambilla  possiede  voce  di  non  gran  volume  ma  di  gran- 
de estensione,  e  certe  note  acute  che  non  potrebbero  essere  coper- 
te da  nessuno  strepito  vocale  o  slrumenlale.  Essa  vocalizza  bene  e 
canta  con  molla  espressione;  il  suo  stile  è  ad  un  tempo  elegantis- 
simo ed  originale.  Trovi  in  lei  ardore,  audacia,  energia  ed  elletto. 
É  una  cantante  dotala  di  molla  abilità  e  distintissima.  »  Questo  è 
senza  dubbio  un  beli'  elogio,  e  noi  raliGcandolo  in  gran  parie,  ci 
disponiamo  a  ratificarlo  in  tulio  non  appena  ci  snrà  dato  conosce- 
re meglio  le  qualità  dell'  artista.  E  già  fin  d'  ora  noi  abbiamo  po- 
tuto osservare  a  prò  della  nostra  nuova  artista,  che  a  mano  a  ma 
no  che  essa  inoltrava  nell'  opera  la  sua  voce  acquistava  maggior 
fermezza  e  sonorità.  —  Intanto  noi  ci  facciamo  premura  di  annun- 
ciare il  piacer  vivo  e  dilicalo  ad  un  tempo  che  madamigella  2ere- 
sina  Brambilla  ha  suscitato  ne'suoi  uditori  per  l'eccellenza  de'suoi 
modi  di  canto.  Ma  1'  arie  e  il  buon  gusto  con  cui  la  Brambilla  sa 
riabbellire  il  suo  canto,  non  son  le  sole  deliziose  qualità  che  la  di- 
stinguono ;  e  noi  siamo  d'  avviso,  che  1'  azione  nobile  e  semplice 
della  nostra  nuova  Norma  avrà  utile  infiuenza  sull'azione  della  nuo- 
va nostra  Adalgisa  (  Costanza  Bambure),  che  pure  piacque  abba- 
stanza al  pubblico,  quantunque  si  sforzasse  piacergli  ancor  più  a 
scapilo  della  semplicità,  necessaria  alla  rappresenlii/ione  della  par- 
te toccante  e  modesta  che  le  venne  affidata.  Tranne  quest'osserva- 
zione, la  signora  Costanza  Rambure  merita  incor.iggiaQjenlo  ed 
elogi  per  il  modo  col  quale  essa  canta  parecchi  traili  della  sua 
parie,  e  noi  le  dobbiamo  specialmente  dar  Inde  pel  buon  garbo 
col  (jtiale  seppe  assecondare  mollo  bene  la  signora  Brambilla  nel 
duetto  del  secondo  allo.  Non  dimenlichinmo  il  Pancani.  A  lui  cer- 
tamente non  si  polla  rimproverare  mancanza  di  voce,  ch'egli 
potrebbe  prestare  ad  altri  ,  e  nondimeno  |;liene  rimarrebbe  ancora 
abbastanza.  Il  Panrani  possiede  voce  magnifica:  in  ciò  s'accordano 
tutte  le  opinioni.  E  un  dono  di  cui  dee  render  grado  alla  natura; 
ma  il  canio  drammalico  richiede  colorilo,  conliaslo,  tinte,  varietà 
in  somma.  -  Fu  riveduto  con  piacere  il  BerUndts  sullo  le  spoglie 
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del  vecchio  capo  de' Druidi.  Concliiudasi:  Noi  siamo  davvero  piò 
che  ricchi  in  quanto  a  prime  donne  :  Teresina  Brambilla,  Giusep- 
pina Brambilla  e  Adelaide  Baseggio!  terzetto  raro  e  delizioso  in 
mezzo  al  quale,  per  nostra  parie,  noi  non  vorremmo  per  cosa  al 
mondo  gittare  il  pomo  :  egli  è  al  pubblico  che  spetta  assumere  il 
personajjgio  di  Paride.  Però,  sia  dello  fra  noi,  io  credo  che  il  pub- 
blico anziché  un  solo  ,  abbia  già  in  pronto  tre  pomi  ;  uno  a 
ciascuna.  (  G.  M.  ) 

PadoTa.  -  Il  Polinto  di  Donizzetli  ha  avuto  buon  successo, 
non  però  in  totalità,  essendo  un'opera  non  troppo  certa  dell'in- 
contro ;  molto  più  poi  se  a  qualcuno  degli  esecutori  non  gli  sia 
adatta  la  parte  d\e  deve  sostenere  ;  e  diffaili  tranne  della  Gaszaju'ya 
e  di  Negrini ,  gli  altri  due,  che  sono  Superchi  e  Pons ,  non  sono 
al  loro  posto.  La  Gazzaniga,  dice  la  Gazzella  dei  Tealri ,  pos- 
siede una  voce  intonala  di  bel  soprano,  sente  squisitamente,  e 
l' eccellente  suo  metodo  la  colloca  fra  le  distinte  cantatrici  del 
giorno.  Negrini  tenore  ha  una  voce  limpida,  forte,  ed  eslesa  sino 
al  si  ,  il  suo  canto  lo  si  colorire  per  modo  che  di  leggieri  strap- 
pa al  pubblico  gli  applausi.  Nel  ballo  fantastico  Mefislofele  piac- 
quero la  Mnywood  ,   ballerini  e  Schiano.  F. 

Bologna.  -  Tealro  del  Corso.  -  La  sera  dell' 11  ebbe  luogo 
la  beneficiata  della  signora  Giuseppina  Leva  prima  donna  ;  olire 
r  opera  in  corso  1'  Alala  del  maestro  Sebastiani  ,  la  beneficala 
cantò  r  aria  del  Belisario  «  Oh  !  desio  della  vendetta  »  magistral- 
mente eseguita  con  un  canto  animato  ed  espressivo  ,  a  segno  che 
venne  dal  pubblico  acclamata  ed  applaudita  ,  con  pioggie  di  fiori, 
corone,  bouquels  buttati  sul  palco,  con  niolle  chiamale  sulla  scena 
e  dopo  calalo  il  sipario  ;  tulle  addimostrazioui  bene  dovute  al 
sommo  njerilo  di  una  vera  artista  che  ha  servito  il  pubblico  in 
tutta  la  stagione  con  quel  zelo  e  con  quella  premura  che  costan- 
temente ogni  artista  deve  praticare  per  1'  aden»pimento  ai  suoi  do- 
veri ;  tal  quale  però  si  deve  dire  di  tulli  indistintamente  gli  ar- 
tisti della  cessata  stagione,  che  veramente  non  hanno  dato  causa  di 
verun  reclamo  per  parte  del  pubblico.  Criue/Zi  eseguì  da  parsuo,  sem- 
pre col  desiderio  di  risentirlo,  l'aria  nella  gran  scena  del  Giuramenlo, 
con  applausi  senza  fine  e  con  replica.  In  fine  venne  cantato  il 
duello  delle  du.e  donne  nelle  Prigioni  di  Edimburgo ,  dalla  Leva 
e  dalla  giovane  sua  amica  Assunta  Baldanza  esordiente,  che  piacque, 
ed  ebbe  applausi  e  chiamate  sulla  scena;  a  questa  giovane  che  ha  fatta 
la  prima  comparsa  sulla  scena,  mollo  ha  coadiuvalo  trovarsi  a  fianco 
di  un'  artista  come  è  la  f^eva  ,  e  veramente  per  un  primo  esperi- 
mento, la  Baldanza  può  essere  conlenla  per  gli  applausi  d' inco- 
ragijiamenlo  riscossi  dal  pubblico;  possedendo  quesla  giovane  una 
voce  di  timbro  piacevole,  buon  metodo  di  canto  attinto  da  ottima 
scuola,  per  il  che  rileniamo  ,  che  calcando  le  scene  ,  potremo  in 
allora  maggiormente  parlare  più  difusameule  di  quesla  giovane 
ca  fi  tante.  L^- 
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2^2EPIIOGO  m  NOTIZIE 

Il  signor  Tommaso  Pieri  primo  baritono  ,  trovandosi  in  Co- 
Io{]na  disponibile  per  il  corrente  estale,  si  è  couipiaciuto  di  accet- 
tare il  contralto  del  Teatro  di  Comacchio  per  la  prossima  liera  a 
titolo  di  campagiiata  ;  questo  artista  per  V  autunno  e  carnevale 
prossimi  trovasi  disponibile.  —  La  signora  Enrichella  Zani  prima 
donna,  è  giunta  in  Dologna  reduce  da  Trapani  ,  ove  ha  riscosso 
molti  applausi  sulle  scene  di  quel  teatro,  nonché  in  altri  teatri 
della  Sicilia;  questa  artista  è  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni, — ■ 
La  signora  Capuani  prima  donna,  e  Zaccìii  baritono,  sono  in  Bo- 
logna reduci  da  Ravenna;  Bernabei  tenore,  da  Ravenna  si  è  re- 
cato a  Perugia  sua  patria.  —  Al  Teatro  della  Scala  di  Milano,  il 
carnevale  prossimo  vi  canteranno  la  Gruilz  ,  Malvezzi.  Fiori,  e 
Vidot  ;  la  prima  danzatrice  sarà  la  Marrael.  —  La  comica  com- 
pagnia Pezzana  è  fissata  al  Teatro  della  Canobinna  di  Milano, 
prossimo  carnevale.  —  Al  Teatro  Zerbino  di  Torino  vi  sarà  opera 
in  musica  nel  corrente  eslate.  —  Al  Teatro  di  Corfù  è  slato  fis- 
sato il  basso  Giuseppe  Carbonelli.  —  Il  baritono  Gaetano  Fiori, 
ora  in  Milano,  è  libero  per  le  stagioni  d'estate  ed  auiunno.  — 
Il  basso  Derevis .  reduce  dalla  Spagna,  trovasi  ora  a  Milano  a  di- 
sposizione delle  Imprese,  in  unione  a  sua  moglie  prima  donna. — 
Ìj' Attila  al  Teatro  Italiano  di  Vienna  ottenne  esito  felice;  si  diede 
quesl'  opera  in  occasione  della  beneficiata  della  Gruilz  con  nume- 
roso concorso  di  spettatori  ;  1'  artista  venne  applaudila  in  tutti  i 
suoi  pezzi,  in  unione  a  Fraschini  e  a  Ferri  egregi  esecutori,  i 
quali  vennero  chiamati  per  più  volte  sulle  scene  con  T  artisia  be- 
neficata. —  Il  Teatro  di  Comacchio  verrà  aperto  por  1'  imminen- 
te fiera  con  opera  in  musica;  ecco  la  distinta  della  compagnia 
fortnala  dall'Agenzia  Magotti  :  Mariella  Armandi  prima  donna, 
Corlopassi  primo  tenore,  Pieri  primo  baritono.  De  Anioni  primo 
basso  centrale  ,  Mariella  Bellolli  seconda  donna;  prima  opera  la 
Parisina  ;  per  seconda  la  Straniera. —  Anna  Balena  al  Teatro  di 
Genova  non  ebbe  fortunato  successo.  —  Il  signor  Lodovico  Buti, 
baritono,  passò  da  Bologna  il  20  corrente  proveniente  da  Odessa  e 
diretto  per  Firenze.  —  Mad.  Fanny  ElssleY  lascia  il  teatro  terminalo 
che  avrà  l'obbligo  assuntosi  di  dare  N.  12  rappresentazioni  al  Teatro 
Italiano  di  Vienna  ,  s;iranno  esse  il  suo  addio  alle  scene  ;  la  cele- 
bre danzatrice  ha  risoluto  di  ritirarsi  nella  vita  privala.  —  Sembra 
che  r  A|)pali,it()'-e  Ronzoni  abbia  ottenuto  dal  principe  Ciovernalore 
generale  della  Polonia,  il  permesso  di  aprire  in  Varsavia  un  tea- 
tro permanente  d'  opera  italiana.  —  il  Teatro  del  Corso  di  Bo- 
logna venne  dcnnitivamente  chiuso  colla  sera  del  22  corrente,  ter- 
niinando  in  tal  modo  la  stagione  di  primavera.  —  Emani  andato 
in  iscena  al  Teatro  della  Pergola  di  Firenze  ,  ebbe  incontro  ,  con 
applausi  agli  esecutori  ;   il  concorso    al   teatro    non  è    però  mollo, 


128 

forse  cagionato  dalla  stagione  estiva  ,  la  quale,  a  dir  vero,  non  è 
mai  stala  favorevole  ai  teatri.  —  La  bravissima  cantante  sifjnora 
Roselli'Sikorska  sarà  in  Firenze  ai  primi  del  settembre  prossimo 
a  disposizione  delle  Imprese.  —  Il  tenore  signor  Liverani  trovasi 
disponibile  da  oggi  a  lutto  il  15  settembre,  epoca  nella  quale  vie- 
ne chiamalo  a  N;i|)oli  col  coiUratlo  per  i  RR.  Teatri  sino  al  sabato 
di  passione  1852,  —  La  sijjnora  Emilia  Scotta  prima  donna  di 
merito  ,  trovasi  in  Firenze  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  — 
Neil'  Omnibus  del  18  corrente  si  legge  :  lerìsera  alle  10  il  pub- 
blico fu  licenziato  dal  Teatro  Nuovo,  perchè  la  signora  D' A  mora 
essendo  maiala  coi  piedi  non  poteva  cantare.  —  Al  CovenlGarden 
di  Londra  il  Fidelio  non  fu  felice.  Bene  la  Lucrezia  Borgia  colla 
Grisi  e  Mario  ,  e  così  eguabnenle  piaciono  gli  Ugonotti.  Salvatori 
venne  a  parole  colf  Impresa  e  lacerò  il  contrailo;  si  aspetta  a 
sostituirlo  Giorgio  Ronconi ,  ma  si  crede  che  non  verrà,  perchè  Io 
dicono  Ossalo  per  Parigi  al  Teatro  dell'Opera. —  li  tenore  Z,uc/iest 
è  scritturalo  per  Brusselies.  —  M;i(l.  Criwelli  venne  fissata  da  moa- 
sieur  Lumley  col  contralto  per  anni  tre.  —  Si  dice  che  I'  Albani 
sarà  a  Londra  il  primo  luglio;  e  la  Frezzolini  dovrebbe  essere  a 
Parigi ,  almeno  per  (|ueIlo  che  si  conobbe  dalle  sue  lettere.  — 
La  France  Musicale  dice  che  il  maestro  Verdi  sarà  quanto  prima 
a  Parigi,  e  che  sono  slati  offerti  a  questo  celeberrimo  compositore 
franchi  135,000  per  iscrivere  un'  opera  nuova  per  il  Teatro  del- 
l'Avana. —  Il  maestro  Pacini  si  recherà  a  Napoli  nel  settembre 
onde  porre  in  isuena  un'  opera  nuova  che  ora  sta  scrivendo,  da 
rappresentarsi  in  quella  capitale. 

SCIA  R A  DA 

Tre  monosillabi  fanno  1'  intero 

Che  ha  tre  sirocchie  ,  di  tempo  eguali , 

Ma  è  diversissimo  da  tuli'  e  tre. 
Se  vuoi  congiungere  usa  il  primiero, 

L'  allro  &   hai  tribolo  dagli  stivali  , 

Il  terzo  chiedilo  tu  slesso  a  te. 


Sciarade  precedenti  —  I.°  Treviso  -  2."  Venezia. 

MFAVn  TEATRALI 

K  aperto  1'  appallo  pel  conferimento  dell'  Impresa  del  Teatro 
Grandu  di  Trieste  da  l'arsi  per  un  triennio  e  da  iucoininciarsi  col- 
la  pnuiavera  1852.  Le  condizioni  del  capitolalo  sono  ostensibili 
in  Bologna  iieil' Ulfizio  dell'  Agenzia  Teulrale  del  signor  Antonio 
IMagoiti  ,  rimanendo  aperta  la  concorrenza  sino  a  lutto  il  gior- 
no 20  Agosto  p.  v.  -  La  delibera  verrà  falla  a  chi  presenterà 
maggior  sicurezza  per  1'  esalto  adempimento  dei  patti  ,  e  per  la 
perfetta  esecuzione  degli  assunti  impegni. 

(TipogrulìaCvv.-ailu  Volpe)  eAtiTANO  fjohi  paoffR- b  dirhtt- 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1.00 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  alTlilstoro,  o  clic  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  4.30  per  T  Iii[;hi  itorra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipalo,  spedilo  alla  Pirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO:  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   o    poni.    —    Piazza    Sanln  Slcfnno   A'.  OS   —   primo  piano. 

NUOTO  METODO  Di  FIRE  I^IPRESTITI 

Lord  Peiham  dimora  quasi  tulio  1'  anno  in  un  castello  situa- 
to sulle  rive  del  Taini;ji,  a  poche  raip.iia  da  Londra.  E(ili  aveva 
r  abiludiue  di  recarsi  sovente  in  cillà  e  senza  sejjuilo.  Trovandosi 
un  }}iorno  per  via,  vide  venirsi  all'  incontro  un  uomo  in  cattivo 
arnese,  avente  in  mano  un  paniere. 

—  Milord,  gli  disse,  volete  comperare  questo  mio  coniglio 
Lianco? 

Lord  Pelliam  fece  un  cenno  negativo,  e  senza  proferire  paro- 
la, proseguì  la  sua  strada.  Lo  sconosciuto  gli  tenne  dietro:  e  con 
un   tuono  singolarmente  espressivo  : 

—  Milord,  soggiunse,  voi  mi  farete  la  gentilezza  di  comprare 
il   mio  coniglio  bianco. 

—  Non  so  che  farne,  rispose  lord  Peiham  alquanto 'sorpreso; 
andate  pei  fatti  vostri. 

—  Eppure  io  sono  convinto,  o  milord,  che  voi  comprerete  su- 
bito questo  mio  coniglio  bianco. 

—  Ed  in  ciò  dire  gii  appuntò  una   pistola  al   petto. 

—  Oh!  s),  si!  capisco  bene  che  m'è  d'  uopo  comprarlo;  per- 
chè non  vi  spiegaste  subito  ?  Ebbene  :  che  prezzo  domandale  del 
vostro  coniglio? 

—  Mille  ghinee,  milord. 

—  Mille  ghinee  un  coniglio?  ì 

—  Non  uno  scellino  di  meno.  E  voi  me  le  darete,  milord, 
non  è  vero  ? 
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—  Senza  dubbio,  ve  le  darò,  ma  io  non  ho  in  lasca  siffallo 
soni  Dia... 

—  É  naturale  ;  ed  io  non  pretendo  che  me  la  sborsiate  al 
momento;  la  vostra  firma  è  bastante  per  me,  conosco  il  vostro 
banchiere... 

E  gli  presentò  l'occorrente  per  iscrivere.  Lord  Pelhani,  veden- 
do pur  troppo  che  non  v'era  modo  di  liberarsi  da  un  così  sinjjo- 
lar  mercante  di  selvagjjiume,  fece  un  bighello  ,  pa{;abile  a  vista  del 
latore,  e  si  dispose  a  prosejjuire  il  suo  cammino.  Ma  lo  sconosciu- 
to, getlandosepji  davanti,  sempre  colla  pistola  alla  mano  gli  disse: 

—  Ove  andate,   milord? 

—  A   Londra. 

—  V  ingannate,  milord;  voi  ritornerete  al  vostro  castello;  so- 
no io  che  andrò  a  Londra  per  esigere  dal  vostro  banchiere  lo  mil- 
le ghinee.  M'  avete  capito  ,  milord  ;  buon  giorno  1  Ecco  la  vostra 
strada,  ed  ecco  la   mia. 

—  Lord  Pelham  non  credette  prudente  di  prolungare  la  di- 
scussione, e  tristamente  se  ne  tornò  col  suo  coniglio  bianco  al  ca- 
stello, avendo  cura  di  non  lasciar  penetrare  ad  alcuno  quanto  a- 
vesse  pagato  quel  caro  animaletto. 

Dieci  anni  dopo  siffatta  sventura  ,  lord  Pelham,  trovandosi  a 
Londra,  se  ne  andava  ,  giusta  la  sua  abitudine,  scorrendo  a  piedi 
le  strade  della  città.  Una  magnifica  boilega  da  gioielliere  attirò  i 
suoi  sguardi.  La  fisonomia  del  mercante  lo  colpisce;  osserva  atten- 
tamente, ed  ecco  che  gli  si  presenta  alla  meu>oria  l'uomo  del  co- 
niglio bianco.  Ei  si  ritira  senza  manilestarne  il  minimo  sospetto, 
e  passa  la  notte  pensando  al  n)odo  di  ricuperare  il  suo  danaro. 
Nel  giorno  dopo  si  vestì  semplicissimamente  ,  si  pose  un  paniere 
sotto  il  braccio  ,  adocchiò  il  momento  che  il  gioielliere  fosse  solo 
in  bottega,  e  gli  si  presentò. 

—  Signore  ,  disse  lord  Pelham  ,  vorreste  voi  comperare  un 
piccolo  coniglio  bianco? 

I!   mercante  spalanca  gli  occhi,  e  Io  guarda  fissamente. 

—  Sono  convinto,  prosegui  lord  Pelham,  che  voi  comprerete 
all'istante  questo  coniglio  bianco,  e  nel  medesimo  tempo  gli  pre- 
sentò una   pistola  alla  gola. 

—  Oh  !  volonlieri  ,  disse  il  gioielliere  ,  colpito  da  spavento; 
quanto  volete  del  vostro  conij'.lio? 

—  Ciò  che  mi   costa,  mille  ghinee. 

—  Oh!  il  doppio,  il  triplo,  milord  ,  sclamò  il  mercante  in 
ginocchio  e  porgendogli  il  suo  portafoglio;  ma  in  nome  del  cielo, 
abbiate  pietà  di  me,  non  mi  perdete!  (Dal  francese) 


La  mantellina-sciarpa    è   il    soprabito   generalmente    preferito. 
Tale  soprabito  forma    sciallo    di  dietro  ,  è  incavato    all'  altezza  del 
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braccio  con  lembi  piuttosto  corti  ed  a  punta  ;  è  guarnito  di  pizzo 
o  di  balzane  della  stessa  stoffa  inta{]liate  a  denti  orlali  e  ricamati. 
Si  fanno  di  taffettà  nero  o  bianco,  oppure  della  stoffa  medesima 
del  vestilo. 

I  {jiubbeltini  redotca  di  batista  bianca  ricamata  all'  inglese  si 
portano  su  vestili  di  foulard  liscio  o  scozzese;  queste  redoiva  sono 
adorne  al  collo  ,  alla  vita  ed  al  basso  delle  maniche  di  nodi  di 
nastro  color  di  rosa,  bicu  ,   rancio,  ecc. 

II  pizzo  di  lana  non  si  adopera  già  più  per  guarnizioni  ;  per 
la  sua  consistenza  parve  più  proprio  ad  uso  di  soprabiti,  e  i  fab- 
bricatori di  Parigi  hanno  messo  in  voga  quesl'  anno  le  sciarpe  di 
pizzo  di  lana. 

Lo  sciallo  non  è  adesso  così  popolare  come  le  mantiglie;  ma 
non  bisogna  credere  che  esso  sia  nò  che  possa  essere  dimenticato; 
il  Moniteitr  de  la  Mode  dice  che  }|li  scialli  di  grenadine  nero  fan- 
no furore  a  pnrfelta  vicenda  cogli  scialli  di  barège  a  disegni  di 
cachemire,  moda  inglese  che  va  inlroducondosi  in  Francia.  A  dis- 
petto delle  antipatie  nazionali  è  noto  che  i  Francesi  vanno  superbi 
della  loro  supremazia  europea  in  fatto  di  mode  e  di  eleganze. 
0  Innalzino  pure  gì'  Inglesi  case  di  terrò  e  palazzi  di  cristallo,  di- 
cono essi;  ma  se  la  regina  Vittoria  vuol  dare  una  festa  da  ballo, 
bisogna  che  scriva  a  Parigi  per  avere  il  vestilo  più  elegante  e  di 
miglior  gusto.  »  Meschina  gloriuzza  ,  a  parer  nostro  ,  di  cui  po- 
trebbero insuperbire  gì'  Inglesi  ,  che  lasciano  ad  altri  la  cura  di 
vestirli  ,  occupandosi  di  più  grossi  guadagni. 

I  vestili  a  faldine  ,  i  gilets ,  le  aragonesi  ed  altre  eleganze 
un  po'  eccentriche  ,  saranno  di  gran  moda   per  la  campagna. 

{  Corriere  delle  Dame  ) 

te:  A  TU!     DI     PARIGI 

La  sovvenzione  di  60  mila  fr.  accordata  al  Teatro  Italiano  a 
Parigi  è  rigettaci  quesl'  anno  dalla  commissione  del  bilancio.  Non 
devesi  vedere  in  ciò  un  sentimento  malevolo  contro  gli  ammira- 
bili cantanti  che  il  nostro  paese  manda  in  Francia  ,  ma  una  re- 
pressione degli  abusi  di  cui  fu  occasione  l'anno  scorso  il  Teatro 
Italiano.  Primieramente  la  sovvenzione  dell'  Assemblea  per  ricom- 
pensare gli  sforzi  del  signor  Ronconi  era  appena  stanziata,  quando 
il  signor  Baroche,  allora  ministro  dell'  interno  ,  si  affrettò  a  tor- 
gliergli  il  privilegio  per  conferirlo  ad  un  inglese,  il  signor  Lumley, 
protetto  da  una  celebre  iuf^lese,  miss  Houard.  iìonconi ,  artista  se- 
gnalalo e  coraggioso  intraprenditore,  erasi  cattivalo  grandi  simpatie 
che  non  valsero  a  difeciderlo  contro  questi  raggiri. 

Inoltre  il  signor  Haroche  non  sapendo  come  provvedere  ad 
una  creatura  del  signor  Véron  ,  il  signor  Gilbert  Desvoisins  imma- 
ginò d'  iu)porre  al  signor  Lumley  un  prelevamento  di  6000  fr. 
sulla  sua  sovvenzione  a  proQtto  del  signor  Desvoisins,  il  quale  do- 
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veva  vegliar  al  suo  lealro  (  die  era  già  per  allra  parie  ampiamen- 
te invigilalo  )  in  qualità  di  commissario  nazionale. 

Tutti  questi  scandali  misero  di  niahiiuore  la  commissione,  e 
la  sovvenzione  del  signor  Luniley  reslò  sul  cauìpo  di  ballaglia  con 
quella  del  teatro  dell'  Odeon.  La  commissione  era  del  resto  qne- 
st'  anno  animata  contro  il  princi[)io  slesso  della  sovvenzione,  e  gli 
Ateniesi  dovettero  far  ogni  slorzo  per  difendere  dagli  Spartani  le 
tre  grandi  scene  nazionali  ,  1'  Opera  ,  V  Opera  comique  e  il 
Thèàlre  Frapais. 

Quanto  al  Teatro  Italiano  si  crede  che  il  signor  Lumley, 
quantunque  1'  anno  scorso  abbia  perduto  150  mila  franchi  ,  si 
conserverà  1'  amministrazione  pei  bisogni  di  una  combinazione  che 
riunisca  nelle  sue  mani    i  cantanti    italiani   di    Londra  e  di  Parigi. 

(LM.) 
—  Le  danzatrici  Spagnuole  rinnuovarono  il  loro  contratto  col 
direttore  del  Ginnasio  drammatico.  Come  supponevano  essi  ottennero 
una  proroga,  e  meglio  ancora  senza  revisione  ^  ma  non  senza  au- 
mento del  prezzo  dei  posti.  Il  direttore  del  lealro  I'  ha  raddop- 
piato ed  il  pubblico  non  se  ne  lagna  ujinimamenle.  Sembra  che 
secondo  il  nuovo  contratto  la  compagnia  percepisca  1500  franchi 
per  sera  quando  1'  introito  ascendea  4000  fr.  ,  e  soltanto  1000 
quando  non  oltrepassa   i  3000. 

Si  aggiunsero  dei  nuovi  passi  a  tutti  quelli  che  avevano  ec- 
citato r  entusiasmo  degli  amatori  delle  gambe  in  aria  ,  passi  che 
si  distinguono  con  nomi  più  sonori,  come  sarebbe  a  dire  :  la  Gi- 
tana in  Chambery,  la  Tirana,  la  Jacara,  El  Filili  e  se  ne  promet- 
tono degli  altri. 

La  Signorelta  Petra  Camara  è  sempre  in  gran  favore  del  pub- 
blico, nìa  ha  trovalo  una  pericolosa  rivale  in  una  delle  sue  com- 
pagne la  Signorella  Guerrero.  Questa  SiIGde  è  il  più  indiavolato 
folletto  che  si  possa  immaginare.  Senza  esser  bella  ha  il  volto  il 
più  seducente  che  mi  sia  stalo  dato  di  vedere  in  una  danzatrice 
Andalusa,  la  gamba  delle  forme  le  più  belle  e  naturali  ,  il  piede 
il  più  lesto  ed  agile  che  abbia  giammai  calcate  le  scene.  Petra  Ca- 
mara è  maestosa  e  fiera  ,  Guerrero  ha  il  sembiante  e  le  maniere 
di  buona  ragazza.  Ella  è  la  Frelillon  Spagnnola  in  tutto  lo  splen- 
dore e  la   forza  delh  gioventù. 

L'  eslniordinario  successo  di  queste  figlie  dell'  Andalusia  in- 
dusse uno  speculatore  francese  a  fare  un  progetto  che  potrebbe  in 
breve  realizzarsi,  ed  è  di  radunare  alcune  delle  più  agili  e  più 
rinomate  danzatrici  del  giardino  Mabile,  del  Chateau  Rouge,  della 
Chanmiere,  della  Grande-Charlreuse  e  di  condurle  all'estero  a  dan- 
zare la  Redowa.  la  Mazurka  ecc.  e  tulle  le  danze  sì  allegre,  pazze 
ed  improntale  di  tulio  lo  spirilo  e  di  tulio  il  brio  Parigino.  Chi 
sa  se  le  nostre  Rigolettc  ,  le  nostre  Monsquelon,  non  otterrel)bero 
eguali  successi  della  Petra  Cainara,  e  della  Guerrero.  (  C.    /.  ) 
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RIEPILOGO   M  KOTI^JE 

Dalla  Gazzella  dei  Tealri  di  Milano  si  legge  ciò  che  segue: 
«  La  sijjnor.i  Roselli-Sikorska  venne  scrillurata  per  un  mese  a 
Rouen  dal  corrispondente  europeo,  il  quale  ora  a  questo  modesto 
titolo  aggiunge  quello  di  impresario  europeo.  Jl  successo  che  essa 
ottenne  lu  compiuto.  Il  suddetto  europeo  voleva  scritturare  la  si- 
gnora Roselli  per  Lione,  ma  siccome  pare  che  la  signora  Roselli 
non  abbia  grande  fiducia  nelle  europee  operazioni  teatrali ,  non 
credè  accettare,  anciie  perchè  non  ama  di  far  parte  di  una  no- 
made compagnia.  Fu  allora  che  l'europeo  pensò  all'acquisto  della 
signora  Viola.  Ecco  un  saggio  delle  europee  operazioni.  Colla  re- 
cita della  Lucia  del  primo  giugno  finiva  il  contratto  della  signora 
Roselli.  e  terminava  anche  il  contralto  colla  direzione  del  teatro, 
però  il  Lorini  volle  fare  un  colpo  veramente  europeo  ,  obbligan- 
dosi di  dare  altre  tre  rappresentazioni  colla  Viola,  la  prima  colla 
Lucia  ,  e  le  altre  due  colla  Norma.  Ed  infatti  la  sera  del  tre  si 
riprodusse  la  Lucia  colla  Viola  ;  ma  1'  esito  non  corrispose  alle 
europee  speranze  dell'  europeo  corrispondente,  ed  alla  mattina  sus- 
seguente in  luogo  di  recarsi  alle  prove  della  Norma  ,  Norma  ed 
Adalgisa  se  ne  tornarono  a  Parigi.  Una  delle  tre  rappresentazioni 
doveva  essere  a  beneficio  dei  Cori  ;  la  Roselli  si  prestò  gentilmen- 
te, ed  il  pubblico  la  rivide  con  entusiasmo,  e  l'onorò  di  fiori, 
corone  e  serenala.  Per  l'ultima  recita  delle  tre,  si  fece  venire  la  Vera. 
Fu  dato  il  Don  Pasquale,  con  introito  europeo...  franchi  180  !  »  — 
La  signora  Marianna  Franchini  comprimaria  ,  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  signora  Angiolina  Besio 
Xindavelonis  prima  donna,  che  ha  calcalo  con  successo  felice  le 
scene  dei  teatri  di  Madrid  ,  Parigi  ,  Avana  e  Nuova  York  ,  venne 
scritturala  dal  sigrior  Maretiek  per  gli  Stali  Uniti  col  contratto  per 
dieci  mesi,  incominciali  col  maggio  scorso. —  Alla  signora  D'Amara 
priuja  donna  al  Teatro  Nuovo  di  Napoli,  verificatosi  che  positiva- 
mente è  maiala  a  modo  da  non  potere  stare  in  piedi,  è  slata  so- 
stituita dalla  signora  Eboli,  che  in  24-  ore  imparò  la  parte,  andò 
in  iscena,  e  cantò  molto  bene.  —  11  maestro  Coccia  napolitano 
fu  dal  Re  Vittorio  Emanuele  li  creato  cavaliere  dell'Ordine  de'Santi 
Maurizio  e  Lazzaro.  —  La  comica  compagnia  Collellini  Giuseppe  è 
passata  da  Bologna  a  Pesaro,  indi  a  Macerata,  poscia  a  Trieste, 
l'autunno  a  Ferrara,  e  il  carnevale  a  Venezia.  —  Il  signor  Luigi 
Mariolli  primo  tenore,  da  Civitavecchia  si  è  recato  a  Roma  dispo- 
nibile per  le  vegnenti  stagioni  ;  (|uesto  artista,  nelle  opere  Atlila, 
nel  Barbiere,  e  nella  Beatrice,  che  vennero  rappresentale  in  quel 
teatro  nella  cessata  primavera,  costantemente  venne  distinto,  e  me- 
ritamente  applaudilo.  —  Da  un  Manifesto  pubblicato  in  Bologna 
dato  da  Modena,  abbiamo  letto  che  il  maestro  Pacini  ristabilitosi 
in  salute  ri  recherà  a  Modena  onde  diri;;ere  e  porre  in  iscena  il 
suo  AUan  Cameron  .  che  verrà    dato    per  quarta  opera    della  si'»- 
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gione  corrente  ;  non  venendo  aliritnenli  rappresenlalo  il  Fornaretto, 
come  era  sialo  annuncialo  ;  e  cosi  egualmeole  a  Senigallia  qua- 
si' opera  non  si  darà  più  per  seconda,  ma  invece,  dicesi,  la  Pari- 
sina  ;  opere  nuove  non  si  polranno  eseguire;  dunque  bisoouerà 
rilornare  alle  opere  vecchie,  frille  e  rifrille,  di  Bellini,  di  Donizzelli, 
di  Mercadanle  e  allri,  se  gli  Impresari  non  vorranno  tenere  chiusi  i 
teatri.  —  Il  si^jnor  Antonio  Cesare  Dalla  Costa  basso,  è  parlilo  da 
Bologna  per  Senignllia  col  conlrallo  per  quel  teatro  nella  prossima 
fiera.  —  Lo  spellacolo  di  Forlì  terminerà  col  giorno  8  corrente 
luglio.  —  Il  giorno  18  giugno  a  Londra  faceva  un  freddo  d'  in- 
verno, cosi  dicevano  le  lettere  che  riceveuimo  il  25  ;  vi  sia  pure 
il  Palazzo  di  Cristallo,  ma  privo  del  sole  non  potrà  fare  di  arti 
bella  mostra;  e  le  celebrità  cantanti  che  vi  si  trovano  non  go- 
dranno di  certo  nella  salute  ;  in  Londra  vi  sono  ora  due  teatri 
d'opera  in  musica  aperti,  che  uno  non  ha  che  fare  coli' altro, 
prova  ne  sia  che  si  fanno  una  guerra  a  morte  ;  al  Teatro  della 
Regina,  che  dipende  da  Lumley,  evvi  Coletti  ,  i  due  Lablache  pa- 
dre e  figlio,  Massol .  Montemerli .  e  Ferranti;  vi  sono  tre  don- 
ne che  hanno  tutto  il  potere;  la  Sonta^ ,  la  Cruvelli  e  V  Ugalde; 
tutte  le  altre  prime  donne  sono  al  di  sotto  di  queste;  e  ditfalli  ve 
ne  sono  di  quelle  che  invece  d'  agire  se  ne  stanno  a  casa  innope- 
rose  ;  si  aspettava  da  Parigi  V  Albani  ;  il  Figliuol  prodigo  lo  han- 
no ridotto  per  il  teatro  italiano,  ed  ha  incontrato,  colf  ÌJgaldi , 
la  Sonlag ,  Gardoni ,  Massai  e  Coletti.  —  La  prima  donna  si- 
gnora Capuani  trovasi  in  Bologna  disponibile.  —  Pel  Teatro  Apollo 
in  Roma  (  cosi  dicono  i  fogli  di  Milano  )  per  potere  dare  spetta- 
coli in  autunno,  carnevale  e  primavera  1852,  si  è  aperta  una  col- 
letta, qualora  si  ra{)giunga  ad  una  data  somma,  in  allora  avranno 
effetto  i  suindicati  spettacoli  teatrali.  —  Col  giorno  10  corrente 
partirà  da  Genova  il  bastimento  Liberlas  ,  capitano  Cag[}ino,  con 
molli  artisti  scriliurati  dal  Corrispondente  Bonola  di  Milano  per 
Rio-laneiro:  chi  sieno  questi  artisti  non  lo  sappiamo  ;  aspetteremo 
adunque  che  ce  lo  dicano  i  fogli  di  Milano.  —  La  signora  Giu- 
seppina Leva  prima  donna,  che  ha  cantalo  con  plauso  meritato  al 
Teatro  del  Corso  di  Bologna  nella  scorsa  primavera  ,  rimane  tut- 
tora ferma  in  questa  città  disponibile  per  la  corrente  stagione  e 
successive.  —  La  signora  Catte  prima  mima  è  in  Bolo{jna  dispo- 
nibile per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  Maestro  Cav.  Pacini  passò 
da  Bologna  il  29  gingnn  scorso  diretto  per  Modena.  —  Il  Teatro 
d'  Imola  per  la  vegnente  fiera  è  stato  deliberato  ai  fratelli  Marzi, 
essi  hanno  scritturalo  la  sif^nora  Alberti  prima  donna  ,  Neri  te- 
nore, e  Saveri  baritono;  prima  opera  t  Lombardi.  —  Martedì  se- 
ra è  andata  in  iscena  a  Forlì  Maria  di  Rohan;  in  seguito  i  det- 
tagli. —  ]|  basso  comico  Cavalli,  unitamente  alla  di  lui  figlia 
prima  donna,  sono  ora  in  Bologna,  reduci  da  Roma  e  Napoli, 
disponibili  per  le  \egnenti  stagioni.  —  Il  tenore  Luigi  Cuzzani 
artista  che  non  ha  bisogno  di  raccomandazioni ,  perchè  cogniti  so* 
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no  i  suoi  distinti  talenti,  e  che  ha  calcalo  con  plauso  non  com- 
pralo le  scene  dei  primari  teatri  d'  Italia  ,  non  che  quelli  di 
Madrid  e  di  Londra  ,  si  trova  ora  in  IJolofjna ,  sua  patria,  di- 
sponibile in  giornata  per  le  staj^jioni  d'  autunno  e  carneva- 
le prossimi.  —  La  comica  compnjjnia  Benini  da  Genova  si  è 
recata  a  Livorno  nel  corrente  estate.  —  La  signora  Arigodi  pri- 
ma donna,  che  con  felice  successo  ha  calcato  le  scene  del  Teatro 
della  Ganobiana  in  Milano  nella  scorsa  primavera,  trovasi  in  quel- 
la città  disponibile  per  le  veijnenli  stap^ioni,  —  Nel  Teatro  di  Mo- 
dena sabbato  scorso  andò  ii;  iscena  la  terza  opera,  Caterina  Howard 
del  maestro  Lillo,  la  quale  non  ebbe  quel  felice  successo  che  si 
desiderava,  perchè  delle  quattro  parti  ond'  è  composta  quest'ope- 
ra, la  terza  sola  è  veramente  bella,  è  di  effetto  sicuro,  ma  questa 
non  fu  sufficiente  ad  ottenere  \\n  pieno  trionfo,  e  far  canìpegyiare 
il  mollo  talento  dei  valenti  artisti  che  l'eseguirono.  Ciò  è  una  fa- 
talità, ma  ()ure  è  così,  e  simili  casi  vediamo  spesso  succedersi  a 
danno  delle  Imprese,  le  quali  non  vedono  coronalo  di  felice  suc- 
cesso le  ingenti  spese  sostenute  per  la  sanzione  d'  un  grandioso 
spettacolo.  Ciò  che  è  sorprenderne  e  magnifico  per  la  verità  sono 
le  decorazioni  di  vestiario,  scenario  e  attrezzi,  essendo  di  una  bel- 
lezza incantalrice,  e  qui  a  lode  del  vero  l' Impresa  Camuri  non  ha 
certamente  risparmialo  cosa  alcuna  onde  porre  in  iscena  uno  spet- 
tacolo degno  di  un  teatro  di  una  grande  capitale.  Ora  si  sta  pro- 
vando la  quarta  opera  Allan  Cameron ,  del  maestro  Pacini. 
AG  ENZI  a:  TE  A  TUA  LI 
Il  distinto  artista  ,  allievo  dei  celebri  coniugi  Blasis ,  signor 
Ettore  Barracani ,  che  tanto  applauso  seppe  meritarsi  nei  princi- 
pali teatri  d'Italia,  come  Venezia,  Milano,  Roma,  nonché  nella 
scorsa  primavera  alla  solenne  riapertura  del  Teatro  di  Ferrara, 
venne  scritturato  nella  sua  qualità  di  primo  ballerino  assoluto  per 
i  Regi  Teatri  di  Napoli  ,  dal  20  settembre,  sino  al  primo  di  qua- 
resima del  52  dalie  rinomate  Agenzie  dei  signori  Demasièr,  e 
Lanari.  Il  n)edesimo  artista  resta  disponibile  in  Bologna  dal  primo 
luglio  al  10  settembre.  —  Il  signor  Giacomo  Sassaroli  professore 
d'  oboe  ,  è  scritturato  al  Teatro  di  S.  Giacomo  di  Corfù  ,  stagioni 
d'autunno  e  carnevale  prossimi  (Agenzia  Magotti.  —  Il  signor 
Pietro  Mattioli  primo  baritono  brillante,  è  fissato  al  Teatro  Valle 
di  Verona,  corrente  estale  (  Agenzia  Magotti.  —  Il  signor  Giuseppe 
Fasi  primo  tenore,  al  Teatro  Rossini  di  Livorno,  corrente  estate, 
col  contratto  del  2  luglio  a  tutto  il  20  agosto  (  Agenzia  Lanari).— 
L'esimia  artista  signora  Emilia  Scotta  venne  scritturata  pel  Teatro 
Comunale  di  Lugo,  in  occasione  del  grandioso  spettacolo  che  avrà 
luogo  nella  stagione  di  fiera  del  p.  v.  settembre  1851,  unitamente 
al  bravo  tenore  Giuseppe  iMusiani  (Agenzie  Corticelli  e  Lanari  ). — 
I  signori  Emilia  Scolla  prima  donna.  Cresci  e  Dall'Asta  primi  bassi, 
SODO  Gasati  al  Teatro  Rossini  in  Livorno,  corrente  estate,  col  con- 
trailo sino  al  18  agosto  (  Agenzia  Lanari  ). 


136 
Teatro  Grande  di  Trieste   . 

AVVISO 

La  Presidenza  del  predelto  Teatro  dichiara  aperto  l'appallo  pel 
conferimento  dell'Impresa  del  Teatro  nìedesinio,  per  la  durata  di  un 
triennio,  da  incominciarsi  con  la  ventura  stagione  di  primavera  1852. 

Le  condizioni  sotto  le  quali  sarà  deliberata  la  suddetta  Impresa, 
risultano  dal  Capitolato  già  ostensibile  in  Trieste  nella  Cancelleria  del- 
la Presidenza,  presso  gli  Editori  di  musica  signori  Giovanni  Ricor- 
di e  Francesco  Lucca  in  Milano,  presso  la  Redazione  della  Gaz- 
zetta Ufficiale  in  Venezia  ,  presso  la  Redazione  del  Corriere  Italia- 
no in  Vienna,  presso  l'Agenzia  teatrale  dei  Signori  Lanari  a  Lorini 
in  Firenze  ,  come  pure  presso  quelle  del  Giornale  //  Pirata  in  To- 
rino, ed  A.  Magotti  in  Bologna. 

La  concorrenza  rimane  aperta  a  tutto  il  dì  20  Agosto  prossimo 
venturo,  e  chiunque  voglia  insinuai  si,  potrà  fino  alle  ore  sette  po- 
meridiane del  detto  giorno  20  dello  stesso  mese  d'agosto,  presenta- 
re con  lettera  suggellata  ,  la  propria  offeita  sulle  basi  delle  condi- 
zioni,  che  la  stazione  appaltante  ha  proposte  nei  capitoli  ,  esibendo 
lutto  ciò  che  poiesse  tornare  a   vantaggio  del  buon  servizio  pubblico. 

Le  offerte  dovranno  nel  modo  suindicato  essere  presentate  alla 
Cancelleria  della  Presidenza  teatrale  in  Trieste,  la  quale  Presidenza 
passerà  immediatamente  a  trattare  e  predisporne  la  definitiva  condi- 
zione dell'  appalto. 

La  delibera  verrà  fatta  a  chi  presenterà  maggiore  sicurezza  per 
l'esatto  adempimento  dei  patti,  e  per  la  perfetta  esecuzione  degli 
assunti  impegni  ;  e  gli  offerenti  che  non  avessero  il  domicilio  in 
Trieste,  dovranno  indicare  un  loro  rappresentante  domiciliato  in  es- 
sa città  e  munito  di  pieni  poteri,  al  quale  possa  essere  inlimula  la 
accettazione  della  loro  offerta  per  lutti  i  conscgnenti  effetti,  dietro 
di  che  dovrà  egli  prodursi  entro  tre  giorni  dalla  fattagli  intimazione 
all'  ufficio  della   Presidenza   per  la  stipulazione  del  Contratto. 

Trieste,  il  dì    10  Giugno   1851.  La  Presidenza. 

N.  B.  -  Copia  del  Capitolato  stesso  trovasi  anche  presso  l'A- 
genzia del  sig.  Mauro  CorticelU  di  Bologna ,  come  corrispondente 
delV  Agenzia  Lanari  di  Firenze. 

MFH 

La  sera  del  1."  corrente  andò  in  iscena  al  Teatro  di  Forlì 
Maria  di  Rolian ,  con  V  AWertini ,  Malvezzi  e  Varesi .  con  lu- 
minoso incontro  ;  gli  applausi  furono  incessanti  ai  tre  sommi  ar- 
tisti :  il  di  più  nel   prossimo  numero. 


Bolog^na,  2  Luglio.  -  La  celeberrima  cantante  madama 
Frezzolini  sarà  quanto  prima  in  Italia  dispouihilc  per  le  sta- 
gioni d'  autunno  e  carnevale  ;  questa  somma  artista  giuuse  a 
Parigi  ÌMG  giugno  scorso,  da  3Iadrid  ;  essa  contava  di  partire 
per  Torino,  poscia  per  Orvieto  sua  patria. 

(TiiwgrajiaGDV.-alla  Volpe)  «astaho  piobi  provr-  «  dubtt- 


TEATRI  ARTI  E  lETTEMTlJUA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^586. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  4.60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Slati  del  Nord;  Scudi  4.50  per  1' Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANCO  DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  UfGzio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle    3    pom.    —    Piazza    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 
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LE  PICCOLE  MISERIE  DELL.!  VITA  UMANA 

Finalmente  !  Te  ne  sei  ricordalo  !  Ma  che  diamine  !  Che 
Beccatura!  Quando  finiranno! 

Queste  ed  altre  galanterie  senza  dubbio  usciranno  a  migliaia 
dalla  bocca  degli  associati  al  solo  titolo  della  bizzarria.  Gli  asso- 
ciali, dissi,  e  non  le  associale  e  le  leggetrici  ,  perchè  il  bel  sesso, 
si  voglia  0  non  si  voglia,  è  sempre  più  indulgente  e  meno  bron- 
tolone. Io  per  altro,  contento  del  compatimento  muliebre,  non  ba- 
do agli  uomini  e  segno  innanzi  la   mia  strada. 

Piccola  miseria  per  1'  Officio  di  un  giornale  è  un  compilato- 
re ,  il  quale  se  ne  viene,  al  dir  suo,  ben  mattino  (  mezz'ora  pri- 
ma di  mezzo  giorno  )  ,  e  dopo  aver  fatte  diverse  domande  (  quasi 
tutte  noiose)  agli  amici  impiegati  nell' Officio  medesimo,  cerca  tro- 
var posto,  percliò  non  ne  ha  uno  stabile,  e  gli  riesce  dopo  varie 
discussioni  sedersi  al  luogo  di  uno  degli  amici  che  per  caso  si  al- 
za. Comincia  dal  dimandare  carta,  penna,  calamaio  ec.  Prende  pa- 
recchi giornali  di  diversi  paesi  ,  gli  apre  uno  per  uno  e  li  spande 
sullo  scrittoio,  legge  uno  squarcio  inglese,  e  non  trova  alcuno  ar- 
gomento che  gli  vada  a  genio;  si  rivolge  al  francese  ,  tanto  peg- 
gio; si  dà  allo  spagnuolo,  inutilmente;  si  affatica,  si  raggira  Ira  il 
Caos  dei  giornali  italiani,  e  nulla  trova  di  nuovo  e  di  bello  don- 
de possa  trar  materia    per  lavoro.  Si    decide  a    leggere    la  rubrica 
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Bizzarrie,  Album,  Novelle,  ec. ,  ma  non  irova  che  cose  già  dette. 
Che  più  gii  resta  a  leggere  ed  osservare  in  questa  quantità  di  gior- 
nali ?  Le  sciarade.  Ecco  la  sua  delizia.  -  Fa  una  sciarada  ;  dopo 
si  lagna  che  lutto  debba  cade"e  su  di  lui,  dice  che  egli  è  il  soste- 
nitore dell'  intera  compilazione,  non  che  il  rattoppatore  di  tutti  i 
lavori  altrui.  Indi  osserva  il  suo  orinolo,  vede  che  segna  la  mezza 
p.  m.  prende  frettoloso  il  suo  cappello  e  la  sua  canna,  saluta  gli 
amici,  e  parte  col  rimanere  tutto  il  tavolino  ingombro  o  di  carte, 
giornali,  e  .  .  .  di  tabacco,  dicendo:  stanjane  ho  troppo  lavorato. - 
Non  è  questa  ancora  una  delle  arcigrandi  piccole  miserie?     (  0.) 

ANEDDOTI 

—  Il  celebre  compositore  di  mùsica  Handel  si  lasciava  alcune 
volte  sopraffare  da  spaventevoli  eccessi  di  collera,  in  ispecie  quan- 
do era  punto  nel  suo  amor  proprio.  Una  cantante  di  molto  meri- 
to, che,  conoscendosi,  aveva  il  difetto  di  urtare  coi  maestri  e  cogli 
impresari,  in  una  parola  voleva  quello  che  voleva;  e  perciò  un  gior- 
no dichiarò  al  maestro  Handel  eh'  ella  non  avrebbe  assolutamente 
cantalo  la  sua  aria    di  Ottone  «   Falsa  immagine  ecc.   «  -  Come  ! 

rifiutereste  di  cantare?  gridò    il  compositore;  vedremo E  cosi 

dicendo,  afferrò  slrettameute  la  prima  donna    traverso    la  persona, 
aprì  la  finestra  e  finse  di  volerla    gettar  fuori.  -  Canterò,  canterò, 

sclamò  tosto  la  povera   cantante  spaventata,  canterò  ! -  Sarà   il 

meglio  che  possiate  fare  ;  rispose  Handel  ricomponendosi  in  calma. 
E  la  pose  dolcemente  a   terra. 

—  Un  altro  giorno  Handel  ,  dirigendo  la  prova  del  suo  ammi- 
rabile Te  Deum  composto  per  la  pace  di  Utrecht  esclamò  con  en- 
tusiasmo ,  pria  di  cominciare:  -  Signori,  colui  che  commetterà 
uno  sbaglio  è  un  miserabile.  L' eccellenza  dell' esecuzione,  e  la  bel- 
lezza della  sua  composizione  esaltarono  il  maestro  talmente  che 
rimase  in  estasi,  obbliando  fino  di  battere  il  tempo.  Alcuno  glielo 
fece  osservare.  Handel  lutto  agitato  aspettò  la  fine  del  Te  Deum 
e  gridò.  -  Signori,   il   miserabile  son  io.  (  0.) 

—  L'  imperatore  Giusep[)e  li  dimandò  un  giorno  al  celebre  pa- 
dre maestro  Martini  bolognese  :  Come  accade  che  i  giudizi  sulla 
musica  non  sono  mai  chiari  come  quelli  sulle  altre  arti  ?  -  Due 
ragioni,  maestà,  ne  sono  la  causa,  rispose  il  padre  Martini:  la  pri- 
ma si  è  che  l'arte  musicale  esige  d'esser  sentita  come  l'amore; 
Li  seconda,  che  la  maggior  parlo  dei  maestri  che  compongono  mu- 
sica non  sanno  scrivere,  mentre  gli  scrittori  che  scrivono  bene  nul- 
la sanno  di   musica. 

—  Nel  1789  un  Veneziano  che  veniva  dalla  Spagna  diede  a 
Londra  un  concerto  di  gatti  :  i  suoi  virinosi  erano  undici.  Egli  a- 
vevali  esercitali  per  molli  anni;  ciascheduno  sapeva  la  propria  par- 
te, e  intuonavala  alla  propria  volta  ad  un  dato  segnale  del  direttore. 
Si  dice  che  questi  singolari  cantanti  fossero  esattissimi  tempisli.  {l.M.) 
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Vorli.  -  La  Maria  di  Rohan  prose{]ue  in  un  favore  straor- 
dinario, {]\i  artisti  sono  ogni  sera  sempre  più  applandili,  V  Alber- 
tini  colla  robusta  sua  voce  si  guadagna  gli  applausi,  e  specialmente 
poi  nella  sua  aria,  della  quale  se  ne  vuole  quasi  sempre  la  re- 
plica. Il  Malvezzi  è  sempre  quel  sommo  e  gradito  .Trtisla  ,  e  lo 
mostra  in  qualsiasi  anche  leggera  parte  le  venga  affidata  ,  ciò  che 
prova  quanto  sia  ammirabile  pel  canto,  e  per  la  potenza  della  sua 
voce.  Il  Varesi  poi  fu  giudicalo  grand'  artista  e  gran  cantante  ;  il 
terzetto  Gnale  è  eseguito  mirabilmente,  ma  in  questo  poi  spiega  il 
Varesi  e  col  canto  e  coli'  azione  tutta  la  perfezione  dell'  arte  da 
potersi  dir  unico  in  questa  parte  ;  senza  tema  d'  errare  può  rite- 
nersi che  giammai  siasi  interpretala  quesl'  oper.i  con  cantanti  pari 
a  questi,  che  ne  seppero  sorprendere  un  pubblico  così  ben  intel- 
ligente quale  è  il  forlivese.  Lode  adunque  ad  essi  ,  e  anche  ai 
fratelli  Marzi  che  non  mancano  procurare  nei  suoi  teatri  artisti  da 
lasciare  le  più  grate  ricordanze.  I!  vestiario  del  Sartori  è  sfarzoso, 
e  di  molla  ricchezza  e  buon  gusto.  Al  Malvezzi  fu  presentato  il 
seguente  sonetto,  che  ci  è  grato  qui  riportare. 

A  Settimio  Malvezzi    che   nell'estate  del  1851  sulle  scene  teatrali 

forlivesi  sostenne  mirabilmente  la  parte  di  primo  tenore  assoluto, 

con  applauso  universale  ;  i  Forlivesi   in   segno  di  verace  stima 

offrono  il  seguente  Sonetto. 

Sia  patetico  il  canto  o  mesto,  o  austero 

La  tua  voce  o  Malvezzi  alma  soave  , 

A  lutto  piega,  e  il  tuo  saver  non  pavé 

Arduo  metro,  che  risponda  al  vero. 
Poter  è  questo ,  e  sommo  magistero 

Di  mente  chiara,  portentosa  e  grave. 

Sublime  senso  di  chi  tien  la  chiave 

D'arcana  scienza,  ch'ha  sui  cuori  impero. 
Che  vai  fra   l'ombre  dell'eia  già  vieta 

Che  io  cerchi  Anfioni  o  immaginali  Orfei 

Onde  innalzarli  a  si  bugiarda  meta  F 
Solo  a  te  basti  s'  ogni  uoin  lu  bsi , 

E  dico  infìn  che  sotto  fragil  creta 

0  un  dolce  mago,  o  un  aogelo  tu  sei. 

Di  Giuseppe  Aquistì. 

lorlì.  -  La  beneGciata  della  esimia  cantante  signora  Augusta 
Albertini  in  questo  teatro,  ch'ebbe  luogo  la  sera  del  5  corr. ,  riuscì 
magnifica  e  decorosa  per  l'artista;  il  teatro  venne  splendidamente 
illuminato  a  giorno,  moltissime  e  variate  poesie  in  lode  della  can- 
tante   vennero    distribuite,  quantità    grande    di    fiori    e  corone,  e 
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tante  altre  addimostrazioni  vennero  falle  ,  die  troppo  ci  vorrebbe 
a  dellagliatamente  precisarle;  la  folla  era  grande  al  teatro,  onde 
essere  spettatori  di  questa  solennità  teatrale  ;  venne  dato  in  quella 
sera  il  primo  e  terzo  alto  delia  Maria  di  Rohan;  il  rondò  nella 
Fausta;  secondo  alto  dei  Foscari  lermiuando  col  quartetto  ,  che 
tutto  venne  applaudilo  a  furore;  massime  nei  pezzi  che  risguar- 
davano  la  Benelicala  ;  con  più  chiamale  e  con  mazzi  di  Cori  in 
gran  copia  gettali  sul  palco  alla  somma  canlanle;  che  dovette  ri- 
petere il  rondò  della  Maria  di  Rohan  ,  e  il  quartetto  nei  Foscari, 
nel  quale  Malvezzi  fu  sommo  nella  romanza  ,  e  nel  duo  con 
V  Alberlini ,  con  applausi  iofìiiili,  volendosi  a  lulla  forza  di  que- 
sto pezzo  la  replica.  Questa  certamente  sarà  una  serata  ricordevole 
nei  fasti  del  Tealro  di  Forlì.  p, 

Forlì.  -Tealro  Comunilativo.  -  Maria  di  Rohan.  -  Quantunque 
corressero  sinistre  prevenzioni  sull'  esilo  di  questa  beli'  opera  del 
chiarissia)o  maestro  Donizzelti,  della  quale  pretendevano  alcuni  che 
si  avesse  a  commendare  il  solo  terzo  allo,  pure  non  polevasi  spe- 
rare da  noi  più  brillante  successo  di  quello  che  ha  ottenuto  nelle 
due  scorse  sere  di  martedì  e  mercoledì.  -  Il  favore  del  Pubblico 
venne  merilamente  compartito  a  tulli  gli  artisti,  che  agiscono  con 
plauso  \n  questo  nostro  tealro.  -  Il  signor  Malvezzi  ricevè  non 
equivoci  omaggi  nella  sua  cavatina  di  sortita  ,  nei  duetti  che  ha 
col  basso  e  colla  donna,  non  che  nel  terzetto  finale.  E  benché  la 
parte  gli  sia  poco  adalla,  nondimeno  questo  egregio  artista  sa  farsi 
replicalamenle  applaudire  per  sillabazione  la  più  corretta  per  bel- 
lezza di  canto,  per  limpidezza  ed  estensione  della  voce.  —  Le  di- 
mostrazioni ,  che  ha  ricevute  la  signora  Alberlini  in  ogni  suo 
pezzo  ,  e  r  incontro  straordinario  che  ha  fatto  allorché  canlò  l'aria 
nel  terzo  allo  le  hanno  dato  manifesto  segno  della  pubblica  predi- 
lezione. -  Salutata  da  innumerevoli  applausi  ,  chiamata  a  ricevere 
onori,  che  al  distinto  merito  di  lei  venivano  tributali  spontanea- 
mente e  con  sincero  sealimenlo  di  ammirazione  ,  la  egregia  artista 
con  gentilezza  pari  al  merito  ripetè  questo  grazioso  brano  dell'  o- 
pera,  che  suscitò  non  minori  né  meno  clamorose  grida.  —  Noi  sia- 
mo lieli  di  poter  francamente  asserire  che  la  signora  Alberlini 
nell'onorata  e  luminosi  carriera  teatrale,  va  a  prender  posto  fra 
le  celebrità  le  più  rinomale.  Essa  ha  per  sé  una  scuola  eccellente, 
una  voce  bella  ed  eslesa  ,  una  grazia  particolare  ,  e  non  le  man- 
ca modo  a  saper  commuovere  gli  affetti  ,  ad  intenerire  e  viva- 
cemente eccitare  la  giocondità  e  la  gniezz,!.  -  Il  signor  Varesi  com- 
mosse r  uditorio  hI  [)iù  vivo  entusiasmo  in  ispecie  nel  terzo  alto, 
in  cui  canta  con  ima  maestria,  con  una  ispirazione  e  con  un'  arte 
profonda  impareggiabile ,  di  maniera  che  ti  ricerca  tulle  le  vie  del 
cuore  e  ti    trasporta    all'  entusiasmo  ,  all'  ammirazione.  Questo  in- 
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signe  artista  ricevè  in  retribuzione  le  più  vive  e  manifeste  provt? 
della  pubblica  soddisfazione,  e  giunsero  a  tanto  le  generali  accla- 
mazioni eh'  esso  dovè  mostrarsi  sul  proscenio  reiterate  volte.  — 
Lo  spellocolo  venne  posto  in  iscena  con  tanta  decenza  e  con  sì 
squisiti  ornamenti  in  ogni  maniera  di  decorazione  che  noi  non 
possiamo  desiderare  di  meglio.  —  Meritano  elogio  poi  le  seconde 
parti  dell'  opera,  le  quali  hanno  lodevolmente  contribuito  al  com- 
pleto brillante  successo  del  trattenimento.  Anche  il  signor  Carh 
San  Pietro,  conosciuto  di  già  nel  mondo  musicale  per  \e  com- 
mendevoli  sue  composizioni  ,  si  vuole  lodalo  da  noi  per  la  molta 
maestria  e  perla  diligenza  somma  con  cui  diresse  l'orchestra  tanto 
in  questa  che  nell'altra  opera  i  Lombardi,  della  quale  facemmo 
menzione  nell'  antecedente  nostra  Corrispondenza. 

RIEFÌL0C50   M  NOTIZIE 

L'esimia  danzatrice  Galelli-Rosati  bolognese,  al  suo  prira& 
comparire  sulle  scene  del  Teatro  della  Regina  in  Londra  venne 
accolta  con  applausi  interminabili,  che  mai  cessavano  in  tutto  ìf 
tempo  del  passo,  e  delle  variazioni;  e  cosi  egualmente  nell'altro 
passo  dei  pugnali  che  venne  trovato  di  squisita  composizione,  che 
venne  eseguito  dall'artista  con  una  grazia  tutta  sua  propria  e  ve- 
ramente incantevole;  gli  applausi  furono  immensi,  accompagnati 
da  una  quantità  di  fiori  che  venivano  gettali  sul  palco  alla  va- 
lente e  leggiadra  danzatrice  ;  la  slessa  cosa  accadde  alla  seconda  e 
terza  rappresentazione  ;  S.  M.  la  Regina  onorò  di  sua  presenza  ii 
teatro  sia  alla  prima  che  alla  seconda  sera  ;  distinzione  che  a  po- 
chi artisti  viene  concessa.  —  La  signora  Augusta  Alberlini  prima 
donna,  è  parlila  il  10  da  Forlì  per  Senigallia. —  Il  tenore  Galvani 
è  giunto  in  Bologna,  sua  patria  reduce  da  Milano.  —  Il  presti- 
giatore Polelli  ha  fatto  grande  incontro  a  Firenze.  —  Il  Teatro 
S.  Benedetto  di  Venezia  è  stalo  deliberalo  per  il  prossimo  autun- 
no air  espertissimo  appaltatore  signor  Alessandro  Belli  per  darvi 
opere  serie  e  buffe.  —  Il  basso  comico  Frizzi  fece  la  sua  prima 
comparsa  nel  Teatro  d'  Odessa  colla  Leonora  di  Mercadante  ,  con 
incontro  di  vero  piacere,  e  n'ebbe  applausi  veramente  frenetici: 
anche  nella  Linda  Frizzi  fu  oggetto  di  ammirazione  e  di  entu- 
siasmo, riceve  fiori  sulla  scena,  ogni  sera  che  si  presenta  al  pub- 
blico, come  se  fosse  una  prima  donna  ,  cosa  ben  rara  a  vedersi , 
massime  nella  Russia.  L'esimia  cantante  mad.  Frezzolini  viaggia 
in  compagnia  della  signora  Adelaide  Mollini  prima  donna  ,  colla 
quale  trovasi  intimamente  legata  in  stretta  amicizia.  —  Il  signor 
Gaetano  Aducci  primo  tenore  al  Teatro  di  Smirne  ,  è  stato  rifer- 
malo per  le  stagioni  prossime  d'  autunno  e  carnevale  pross.  atteso 
l'incontro  che  ha  ottenuto  nelle  opere  il  Don  Pasquale,  i  Foscari, 
e  t  falsi  Monetari ,  incontro  che  gli  ha  procurato  moltissimi  ap- 
plausi, non  che  tutta  la  simpatia  di  quel  pubblico.  —  La  signora 
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Adelaide  Barbetti .  eccellente  coropritnari.i,  che  ha  dato  saggi  di 
molto  sapere  nell'arte  che  professa,  nei  teatri  di  Bologna  e  altri, 
trovasi  in  Bologna  disponìbile  per  la  corrente  stagione  e  succes- 
sive. —  Il  signor  Vngarelli  bolognese,  basso,  è  giunto  in  Bologna, 
da  Smirne  ,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  signora 
Mariella  Oresti  prima  donna,  che  ha  un  nome  distinto  nell'  arte 
che  professa,  avendo  calcato  con  plauso  di  vero  merito  le  scene 
dei  primari  teatri  sia  d'  Italia  che  esteri  ,  trovasi  ora  in  Bologna, 
reduce  da  Ancona,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  si- 
gnor Sansoni  primo  basso  trovasi  tuttora  disponibile  in  Bologna 
per  le  prossime  stagioni.  —  Il  signor  Fanzini  primo  basso,  è  ri- 
tornato in  Bologna,  reduce  da  Ancona,  disponibile  per  il  corrente 
estate  ed  autunno  ;  per  il  carnevale  prossimo  ,  come  si  disse,  è 
scritturato    per    la   seconda    volta    al    Carlo  Felice    di  Genova.  — 

Ode  tributata  al  merito  della  brava  signora  Giuseppina  Evangelisii 
dalla  Presidenza  Teatrale  di  Rovereto,  dopo  essere   stata  festeg- 
giata seralmente  dal  pubblico  con  bouquets    di  fiori .  ghirlande , 
e  coronata  sul  palco  scenico  con  corona  d'  alloro. 

No,  non  è  uomo!  È  barbaro  E  tu  cel  mostri,  o  provvida, 

Chi  all'armonia  resiste  j  Che  pianto  e  amor  confondi, 

Né  sa  per  lei  la  triste  E  i  nostri  petti  inondi 

Ora  del  duol  temprar,  D'eterea  voluttà. 

E  la  virtìi  del  cantico  Ah  non  è  uomo,  è  barbaro 

Non  giunge  ad  apprezzar.  Chi  palpitar  non  sa  ! 

«Vivi,  ma  breve  e  misera  E  chi  non  piange  ai  gemiti 

wSia  la  tua  vita  in  terra;  Che  la  tua  lingua  spiega, 

«Odio,  ed  amore  in  guerra  Chi  di  Giselda  niega 

«Ti  mettan  sempre  il  cor;  Ai  casi  rei  pietà ^ 

Così  dannava  gli  uomini  È  vii  mancipio  ai  despoti 

De'  fulmini  il  Signor.  0  in  petto  un  cuor  non  ha. 

Ma  pur  d'accenti  armonici  Salve,  o  gentil,  che  l'anime 

Fé'  dono  ai  firmamenti  ;  Col  caro  accento  hai  dòme  ; 

La  terra  e  il  ciel  tu  senti  Di  Giuseppina  il  nome 

Cantare  eterno  amor!  Ci  fia  presente  ognor, 

Dunque  ogni  gaudio  ai  miseri  Se  pur  immani  e  barbari 

Non  è  rapito  ancor!  Non  torneremo  ancor. 

—  Il  basso  comico  Zucchini  trovasi  in  Bologna,  sua  patria,  reduce 
da  Milano,  e  disponibile  per  il  corrente  estate  e  autunno  pros- 
simo ;  il  carnevale,  come  pubblicammo,  è  scritturato  per  Bolo- 
gna. —  Il  tenore  Boucardè ,  e  Ferri  baritono  ,  passarono  da  Bo- 
logna diretti  per  Senigallia.  —  La  signora  Luxore  Preti  prima 
donna  assoluta  ,  Luigia  Lipparini  prima  donna  ,  Achille  Erani 
primo  tenore,  e  Carbonelli  basso,  sono  fissati  per  Corfù,  stagioni 
d'autunno  e  carnevale  prossimi.  —  La  signora  Giuseppina  Bre- 
gazzi  primo  contralto,  è  stata  scritturata  al  Teatro  di  Senigallia 
prossima  fiera  ;  e  per  1'  autunno  prossimo  al  Teatro  grande  di 
Trieste.    —    La    signora    Giuseppina  Evangelisti   prima   dmna ,  è 
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scritturata  al  teatro  di  Ceneda  ,  prossima  Fiera  ,  col  contratto  per 
tre  mesi  ,  da  incominciarsi  col  24  corrente  mese.  —  La  signora 
Enrichetla  Zani  prima  donna,  è  scrilturata  al  Teatro  Valle  di  Ve- 
rona, corrente  estale  (  Agenzia  Magoni  ).  —  Felice  Varesi  ora  viag- 
gia per  recarsi  a  Firenze  ;  Malvezzi  per  Napoli  ,  e  T  Alberlini 
per  Senigallia  ,  avendo  terminalo  i  loro  impegni  di  Forlì. 

mmil  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

Iesi.  -  Questo  teatro  che  straordinariamente  ebbe  artisti  di 
cartello  con  spettacoli  di  prim'  ordine  in  occasione  della  fiera  di 
settembre ,  avrà  anche  quest'  anno  per  cura  dì  una  rispettabile 
società  di  iesini  un  ottimo  spettacolo  in  musica.  Intanto  a  tal  ef- 
fetto è  fin  ora  slato  scritturato  col  mezzo  dell'Agenzia  Teatrale  di 
Ercole  Tinti  il  distinto  baritono  Ruggero  Pizzicati  col  contralto 
dal  10  agosto  al  28  settembre. 

Verranno  aperti  con  opera  in  musica  i  seguenti  teatri,  cioè: 

Imola  nel  corrente  luglio  e  agosto  per  la  festa  di  S.Cassiano. — 
LcGo  per  la  fiera  di  settembre.  —  Viterbo  per  la  fiera  di  S.  Rosa 
dal  15  luglio  a  tutto  settembre.  —  Cesena  per  la  fiera  di  agosto 
e  settembre.  —  Sinigallia  per  la  fiera  dal  19  luglio  al  10  agosto. — 
Fermo  per  la  fiera  dal  1  agosto  al  20  settembre.  —  Cento  fiera 
di  settembre.  —  S.  Giovanni  in  Persiceto  in  settembre.  —  Ascoli 
per  la  fiera  di  novembre.  —  Bologna,  Teatro  Comunale,  gran 
spettacolo  di  opera  e  ballo  mesi  di  ottobre  e  novembre.  —  Roma 
Teatro  Argentina,  nei  mesi  di  ottobre  e  novembre.  —  Livorno  nel 
luglio  e  agosto,  per  le  bagnature.  —  Spezia  (  Genovesato  )  dal  5 
luglio  a  tutto  agosto.  —  Brescia  per  la  fiera  di  agosto  opera  e 
ballo.  —  Bergamo  per  la  fiera  di  agosto  opera  e  ballo.  —  Gua- 
stalla per  la  fiera  di  ottobre.  —  Parma  nel  novembre  —  Rovigo 
per  la  fiera  in  ottobre  al  20  novembre.  —  Treviso  in  occasione 
dell'  inauguraziooe  delia  strada  ferrata  dal  16  settembre  al  16  no- 
vembre. —  Venezia  S.  Benedetto  ngll'  autunno.  —  Milano  alla 
Canobbiana  nell'  autunno  ec.  ec.  ec. 

il  primo  tenore  Eugenio  Pellegrini  è  stalo  scritturato  per  la 
fiera  di  Viterbo  dal  15  luglio  a  tutto  settembre  (Agenzia  Ricci 
in  Firenze  ). 

Compagnia  di  canto  e  ballo  che  agirà  a  Bergamo,  per  la  pros- 
sima fiera:  prima  donna  Mariella  Gazzaniga-Malaspina .  primo 
tenore  Carlo  Negrini ,  baritono  Fortunato  Gorin  ,  basso  profondo 
Feliciano  Pons ,  coreografo  Tommaso  Casati ,  prima  ballerina  dan- 
zante Rosina  Clerici ,  mimici  Carolina  Massera  e  Davide  Vigano 
(  Agenzia  Cirelli  in   Milano  ). 

Brescia,  prossima  fiera,  prima  donna,  Giuseppina  Castagnola, 
primo  tenore  Giovanni  Landi ,  baritono  Giovanni  Corsi,  primo 
ballerino  danzante  David  Costa,  mimici  coniugi  il/onfan»  (Agenzia 
G.  Crivelli  ). 
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CiGLiÀBi,  autunno  e  carnevale,  prima  donna  Adelaide  Ferraris- 
Bernardi,  primo  tenore  Massimiliano  Bernardi,  baritono  Ales- 
sandro Sabatlini  (  Agenzia  Guffanti  in  Milano  ). 

Il  signor  Lumley  ha  scritturato,  per  teatri  di  sua  competen- 
za la  celebre  prima  donna  Sofia  Cruvelli  per  tre  anni. 

La  prima  donna  Clelia  Forti- Bahacci  è  partita  da  Ravenna 
per  Milano. 

Il  primo  tenore  Giuseppe  Fasi  è  Gssato  pel  carnevale  pros- 
simo al  Teatro  Pantera  in  Lucca  (  Agenzia  Ricci  in  Firenze  ). 

La  celebre  danzatrice  Amalia  Ferraris  è  stala  scritturata  pei 
Teatro  Regio  in  Torino  ,  carnevale  1852-53  {  Agenzia  privala  del 
Pirata  ). 

La  prima  donna  Eugenia  Nostini  e  il  baritono  Achille  Rossi, 
reduci  da  Malta,  si  trovano  in  Firenze. 

Amalia  Ricci  prima  donna,  fu  scritturata  dall'Impresario 
Betti  per  il  Teatro  Mauroner  in  Trieste,  mesi  di  lòglio  e  agosto. 

Il  primo  tenore  Eugenio  Concordia  trovasi  a  Macerala  dispo- 
nibile per  la  prossima  stagione  di  autunno  e  carnevale. 

Il  primo  baritono  Lorenzo  Biacchi,  attualmente  ai  RR.  Teatri 
di  Napoli,  è  libero  d'impegni  dall'ottobre  in  avanti. 

A  Ferrara  nel  luglio  e  agosto  agirà  in  Teatro  diurno  la  dram- 
matica Compagnia  Duse. 

La  prima  donna  assoluta  signora  NinaBarbieri-Thiolier  è  stata 
scritturala  pel  Teatro  Nuovo  di  Napoli  dal  10  luglio  a  tutto  car- 
nevale 1851-52  dall'  Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  col  concorso 
dell'  Agenzia   di    Antonio  Maisto   e  Comp.  in   Napoli. 

SCIAR A  DA 

Son  neir  uom  ,  del  capo  scemo, 
Parte  nobile  e  perfetta  , 
Puro  spirito  immortal. 
Tutto  poi  ,  di  gloria  pegno , 
Ergo  al  ciel  l'ombrosa  cima 
In  un  suolo  inospital. 


Sciarada  precedente  —  E-sta-te. 

Bologna  ,  9  Luglio.  -  Un  antica  nostra  conoscenza,  uua 
cantante  distinta,  una  somma  artista  nel  genere  huffo,  che 
brillò  nei  tempi  di  massimo  splendore  del  teatro  italiano, 
Caterina  Lipparim  ha  cessato  di  vivere  questa  mane  alle  9 
in  Bologna  sua  patria.  F. 

La  dramu)atica  Compagnia  al  servizio    di  S.  M.   Sarda  è  stala 
scritturata  al  Teatro  del  Corso  di  Hologna  per  l'autunno  prossimo. 
(Tipografia  Gov  -  alla  Volpe  )  «astamo  riOBi  pbovb-  b  oibbtt- 


TEITIU  Alili  E  ICTTElllTUM 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  i587. 
cSoùoafia,    LI  cotteci  e  ^j  ^a-aào  ^Só/. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana  ;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  h  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Pontificio;  Scudi  4.00 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  ali  Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  5  per  gli 
Stati  del  Nord;  Scudi  -5.  SO  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRAXCO  di  rOItrtì^  anticipato,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Slato  Pontificio  ,  dalla  Francia  ,  dal  Regno  delle  due  Sicilie  ,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle    5    poni.    —    Piazza    Santo  Stefano    iV.  OS   —   primo  piano. 


FN  LADRO  SCOPERTO  Di  IN  PAPPAGiLLO 

Il  mastro  di  casi  del  ministro  de'  lavori  pubblici ,  dice  Le 
Droil ,  aveva  accumulalo  ima  somma  di  200  fianchi  in  monete 
d'oro,  e  non  nascondeva  il  possesso  di  questo  piccolo  tesoro. 
I  servi  della  casa  ditnorano  sopra  soffitte  illuminale  da  finestre  a 
forme  di  gelosie,  che  danno  sopra  una  vasta  grondaia  di  piombo 
celala  dalla  cornice  di  un  edifizio.  Si  può  dunque  facilmente  ,  se- 
guendo la  grondaia,  andar  da  una  finestra  all'  altra.  Giorni  sono 
il  mastro  di  casa,  avendo  dimenticalo  di  chiudere  la  sua  finestra, 
un   ladro  s'  introdusse  nella  camera  ,   e  gli   rubò   le  monete  d'  oro. 

Le  circostanze  del  furto  fecero  pensare  che  il  ladro  era  una 
persona  di  casa  che  avea   proflltato  di   questa  negligenza. 

Si  cominciò  un'  istruzione,  ma  era  rimasta  finora  senza  risul- 
lamento,   quando   un  caso  strano  ha   fatto  scovrire  il   ladro. 

Esiste  nella  casa  un  p,ipp;igal|o  che  forma  la  delizia  di  tutta  la 
servitù  del  ministro;  ieri  un  tale  L...,,  uno  degli  uomini  di  ser- 
vizio impiegati  all'  officio,  .scherzava  con  Jacquot  ,  e  si  dilettava  a 
tormentarlo,  quando  tutto  ad  un  tratto  V  astuto  volatile  ,  cercando 
vendicarsi,  prese  col  sua  becco  il  cappello  di  L....  e  lo  precipitò 
a  terra.  La  caduta  ne  fece  uscire  una  moneta  d'oro  che  rotolò  in 
un  angolo,  ed  il  signor  L —  ,  invece  di  correre  per  raccoglierla, 
divenne  pallido  e  rimase  stupefatto.  Uno  de' suoi  camerati  gli  dis- 
se :  «  Il  tuo  cappello  ti  serve  dunque  di  comode  per  nascondere 
il  tuo  oro?  »  Queste  parole  furono  intese  dal  mastro  di   casa  che 
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si  trovava  in  una  camera  vicina.  Egli  accorse,  e  dopo  essersi  in- 
formato di  ciò  che  era  accaduto,  gridò,  vedendo  il  turbamento  di 
L....  Sei  tu  che  hai  rubalo  ! 

L'incolpato  non  rispose  ;  fu  condotto  immediatamente  innanzi 
al  commissario  della  sezione  de'  ministeri ,  che  ,  prima  d'  interro- 
garlo, visitò  il  fondo  del  cappello  di  lui  dietro  il  quale  trovò  le 
monete  d'  oro  rubate    al     mastro  di  casa.  Non  mancavane  che  una 

sola  ,  che  L aveva    spesa    alla    cantina.  Egli  non   ha    cercalo  di 

giustificarsi  ed  è  slato  condotto  in  prefettura.  (Ommibus) 

UK   GASTKOHOM© 

Esiste  a  Parigi  un  individuo  di  aspetto  magro  e  nervoso  ,  il 
cui  stomaco  assorbisce  una  straordinaria  quantità  di  nutrimento. 
Esempio  :  il  21  p.  p.  giugno  in  una  cantina  ,  in  seguilo  di  una 
scommessa,  gli  si  propose  mangiare  in  un  solo  pasto  sedici  libbre 
(circa  cinque  rotoli  e  mezzo)  di  vitella,  una  insalala  per  16  per- 
sone ,  un  pane  di  quattro  libbre  e  dodici  litri  di  vino  ,  ciò  che 
fece  di  buon  cuore  nel  tempo  ordinario  di  un  buon  pasto.  Il  val- 
sente della  scommessa  gli  fu  pagalo  dallo  scommellenle. 

Alcuni  jjiorni  prima  egli  aveva  mangialo  sei  rotoli  di  merluz- 
zo ed  una  bevanda  di  fragole  con  sei  libbre  di  pane.  Offre  di  rin- 
novare r  esperimento  a  chi  gli  pagherà  solaraenle  le  spese  di  con- 
sumazione. La  njratina  gli  pagano  spesso  li  goccia  e  la  crosta,  cioè 
un  pane  di  sei  libbre,  ed  un  mezzo  lilro  di  acquavite:  spende 
un  franco  e  50  centesimi  di  tabacco  al  giorno  quando  lo  può.  Ciò 
che  v'ha  di  più  sorprendente  è  che,  un'ora  dopo  questi  copiosi 
desinari,  mostra  la  pelle  del  suo  addome  che  pare  un  sacco  vuoto, 
di  cui  egli  allunga  smisuratamente  le  pareli. 

Questo  individuo,  originario  di  Polonia  ,  si  chiama  Tommaso, 
per  soprannome  l'orso.  Tal  nome  gli  venne  perchè  ogni  gior- 
no, per  sovvenire  al  suo  immenso  appetite,  si  reca  nei  cortili  del- 
le buone  case  e  spinge  un  grido  grave  e  prolungalo  come  quello 
di  un  orso  (grido  die  lutti  i  servi  conoscono),  ed  allora  gli  por- 
lau  giù  gli  avanzi  della  cucina  e  la  crosta. 

Se  alcuno  volesse  fargli  cosa  grata  e  metter  la  sua  voracità  a 
pruova,  un  testimone  oculare  del  suo  ultimo  buon  pasto,  il  signor 
Laplanle,  proprietario  strada  Charlemagne  N.  22  che  ci  comunica 
questi   particolari,  lo  metterebbe  in  relazione  con  l'orso.         (0). 

Riproduciamo,  dietro  l'avviso  dei  pratici  più  competenti  in 
miiteria  d'ij;iene,   i  seguenli  consigli  direni  ai  bagnatori  : 

Geneialujenle  s'  iiigannarjo  supponendo  che  è  meglio  entrar 
neir  acqua  quando  il  corpo  è  ralfrcddalo  che  quando  è  riscaldalo 
«la  un  poco  d'esercizio.  Prima  di  bagnarsi  bisogna  darsi  abbastan- 
za  movimento  per  accelerare  l'azione  del  sistema  sanguigno  e  por- 
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(are  un  poco  di  calore  alla  superCcie;  per  questo  mezzo  si  acqui- 
sta una  forza  di  reazione  contro  la  sensazione  che  si  prova  da  pri- 
ma al  contallo  dell'  acqua.  Ma  se  questo  iiiovimento  ha  prodotto 
una  forte  traspirazione  accompa{jnata  da  languore  e  d,i  stanchezza, 
biso{]na  ben  {juardarsi  di  bajjnarsi.  Una  re{;ola  che  non  soffre  ec- 
cezioni è  che  bisogna  che  un  moderato  esercizio  preceda  sempre 
un  ba{{nn  freddo. 

Bisojjna  tuffarsi  tulio  ad  un  trailo  nelT  acqua  invece  di  usare 
quelle  parziali  immersioni  il  cui  risultamento  è  di  fare  affluire  il 
san{;ue  verso  la  testa.  Diremo  anche  a  coloro  che  si  bagnano  che, 
qualunque  sia  la  forza  della  loro  costituzione,  non  debbono  mei- 
tersi  nell'acqua  che  tre  ore  dopo  il  pasto.  Nel  caso  in  cui  fossero 
presi  da  granchi,  debbono  immediatamente  farsi  portare  sulle  spal- 
le ,  o  sia  far  la  tavola.  Noi  comunichiamo  ai  nostri  lettori  questi 
consigli^  ora  che  siamo  al  tempo  di  metterli  a  proDtto.  (0). 

SPETT4C0H   D'  ESTATE 

Coinacchio.  -  Nella  sera  del  9  corrente  fu  data  la  prima 
recita  delia  l*arisina ,  che  ebbe  ad  interpreti  la  prima  donna 
Armandi.  il  tenore  Corlopassi  .  il  baritono  Pieri,  ed  il  basso 
De-Anlom.  V  esito  di  quesl  '  opera  fu  brillante  e  completo  perchè 
ciascun  pezzo  fu  coperto  d'  applausi  e  di  ovazioni  anche  dopo  ca- 
lata la  tela.  Oltre  alla  bella  gara  spiegata  dagli  artisti  nel  disim- 
pegno delle  rispettive  parli  ad  essi  affidate,  quel  pubblico  addi- 
mostrò anche  tutta  la  sua  soddisfazione  al  coraggioso  impresario 
signor  Emilio  Ribulfi  che  non  risparmiò  cure  ,  nò  spese  per  la 
montatura  dello  spettacolo,  che  superò  la  generale  aspettazione,  e 
specialmente  per  il  uìagnifìco  vestiario  fornito  dalla  Sartoria  posta 
in  Bologna  del  signor  Nicola  Sartori  romano.  Per  second' opera  si 
darà  la  Lucia.  F. 

Modena  -  f->a  sera  di  sabato  12  corrente  fu  la  prima  recita 
dell'opera  Allan  Cameron ,  del  celebre  maestro  Pacini  posto  in 
iscena  a  queslo  teatro  sotto  la  personale  direzione  dello  illustre 
maestro.  L'  esito  dell'  opera  fu  strepitoso,  che  nulla  lascia  a  desi- 
derare, e  fu  un  applauso  generale  in  tutu  la  sera  ;  si  volle  la  re- 
plica di  vari  pezzi  ,  ed  in  particolare  dell'  intero  ultimo  terzetto, 
e  d'  un  coro  di  pescatori  ,  pezzi  di  musica  veramente  originali  ,  e 
di  genere  n)ai  sentito,  perchè  è  inutile  dire  come  il  n>aestro  fosse 
meritalamente  applaudito  e  festeggiato  da  doversi  presentare  molte 
e  molte  volle  alle  scene,  e  solo,  e  coi  tre  principali  artisti  esecu- 
tori signora  Fanny  Salvini,  Mirate  e  Fer  lotti .  i  quali  eseguirono 
la  parte  a  loro  affidata  con  zelo  e  bravura  tale  da  dirsi  perfetta 
l'esecuzione.  Cori  e  Orchestra  tutto  bene;  belle  le  scene,  come 
magnifico  e  di  perfetto  costume  è  il  vestiario  della  Sartoria  Camnri, 
diretta  da  quel  valentissimo  Ghelli,  primo  a  tutti  in  simil  genere. 
Infinite  lodi  all'  Impresa    che,    quantunque    contrariala  ,   nelle  sue 
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operazioni  non   lascia  cure  e  spese  onde  gli  spellacoli    da  lei  posti 
in  iscena  siano  degni  di  una  grande  capitale,  e  da  meritare  dagli 
intelligenti  applausi  e  protezione.  F. 

Caro  Fjofi.  Firenze,  ìi  Luglio  ìS5l. 

Al  Teatro  Rossini  di  Livorno  la  sera  del  12  fu  la  prima  re- 
cita di  Luisa  Miller  con  la  Scolta  prima  donna,  la  Adele  Vasoli  con- 
tralto,  Fasi  tenore, Ciesó  baritono.,  Limoni  e  Dall'Asta  bassi.  L'in- 
contro fu  completo  e  per  la  musica  tutta  e  per  gli  artisti,  li  quali 
a  lor  volta  ebbero  applausi  e  chiamate.  Eccone  il  dettaglio:  Cai'a- 
tina  della  Scolta  cantata  con  maestria  e  precisione  ^  eccitò  un  vero 
fanatismo  ,  la  cavatina  del  baritono  Cresci  cantata  con  tutta  pas- 
sione e  pura  scuola  ,  venne  pure  applaudita  con  generale  traspor- 
to. Finale  del  primo  atto  ese^^uito  con  tutta  perfezione  .  e  come  sa 
concertarlo  un  direttore  qual  e  il  maestro  Pietro  Romani,  immensa- 
mente applaudito.  JNeW  atto  secondo  aria  della  Scolta  un  diluvio 
di  applausi  e  tre  chiamate.  Quartetto  tra  la  Scolla, /a  Vasoli,  Lan- 
zoni  e  Dall'Asia^  vero  applauso  di  trasporto  ;  romanza  del  tenore 
Pasi  grandemente  applaudita.  Al  terzo  atto  il  gran  duetto  tra  la 
Scolta  e  Cresci  fanatizzò  in  modo  straordinario  per  la  perfetta  ese- 
cuzione, e  la  viva  espressione  di  verità  che  sepper  darvi  i  due  egre- 
gi artisti.  Il  terzetto  finale  tra  essi  due ,  ed  il  tenore  Pasi  fu  un 
completo  trionfo  per  gli  artisti  ,  per  cui  calata  la  tela  vi  furono 
varie  chiamate  al  proscenio  pei  tre  principali  artisti*  L.   ÌM. 

SPETTACOLI  DIUUNI 

In  Ravenna,   un  dì   regina  dell'Adriatico  mare  e  dell' occiden- 
tale inipero,  sede    d'  imperatori  ,   re  ed   esarchi  ,  ed  ora  capoluogo 
di     provincia     nella    legazione    di  Romagna    nello    Stato    PonliQcio 
ricca  d'  istorici   monumenti   in  cui   rifulgono  dell'arte  Architettonico- 
Bizantiua  i  pregi,   vtjoi    in    marmi    orientali    e  in   musaici  di  ogni 
maniera,  vuoi  in  sculture  e  dipinti  di  valenti  artisti  ,  fornita  non- 
dimanco  di   monumenti  moderni,  fra  cui   porta  vanto  l'Accademia 
di  Belle  Arti  ,  e  corredata  di   pubblici  stabilimenti    e    di    sontuoso 
teatro  notturno  del  quale  si  farà  Tafìerlnra  nella  primavera  del  1852, 
era  da  molto  tempo  desiderata  un'Arena  ad  uso  di  spettacoli  diurni. - 
Se  i  fratelli  Conti  Zinanni    nello  scorso  decennio    ebbero  e  posero 
ad  elfetto  il  pensiero  di  soddisfare  al  desiderio  de' loro  concittadini 
mediante  adallnmento  analogo  di   un   loro  locale  situato  in  Via  del 
Monte  p^e^so  la  Piazza  Maggiore  nel   centro    della    città    ad   uso  di 
ginnastici  equestri  esercizi  fornendolo  di  scuderie,  vestiarìe    e  gran 
circo  olimpico  di  maucgfjio  a  comodo    degli    artisti  ,  e  all'  intorno 
di   piani  inclinati  e  di  gradinagli  e  di   loggie  a  comodo  degli  spet- 
tatori,  che  con  frc(juente  concorso  ne  addimostrarono  il   loro  con- 
tento,  dessi  oggidì     hanno    appieno  compiute  le  bramo  de'  Raven- 
nati ,   i  quali   più   non   hanno  a  desiderare  un'  Arena    per  tratteni- 
fnenli  ginnaslico-cqueslri  e  insieme    per    drammatiche  rappresenta- 
zioni !  -  Poiché  i   proprietari  ,  con   la    sollecitudine  che  in  siffatte 
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opere  è  ognora  ammirabile,  non  risparmiando  e  pensieri,  e  cure, 
e  dispendi  di  ogni  guisa,  allogala  al  veneto  Giacomelli  la  coslru- 
zione,  e  al  ravennate  Ceronetli  V  ornalo  del  palco  scenico  e  delle 
loggie,  e  in  pari  tempo  ol  toscano  Scamonati  la  dipintura  in  tela 
del  sipario,  delle  quinte  ed  arie  a  panni,  e  al  ravennate  Ricci  la 
scenogroGa,  ne  hanno  ragfjiunto  il  6[ie  in  un  mese  con  plauso  e 
conlenlo  universale  de'  concittadini,  che  ascrivono  a  vanto  1'  avere 
in  Ravenna  un'  Arena  stabile,  la  quale  non  trovasi  in  alcuna  città 
delle  quattro  provincie  di  Romagna,  tranne  Bologna.  E  prevenen- 
dosi 0[;ni  aspettativa  immediatamente  ha  avuto  luogo  T  apertura 
nella  domenica  6  luglio  1851,  rallegrata  dalla  civica  banda  musi- 
cale diretta  dal  Tornari  ,  con  la  Clotilde  di  Valéry,  dramma  di 
Soulliè,  lodevolmente  rappresentato  dalla  Compagnia  Cipro  apposi- 
tamente scritturata  per  la  stagione  estiva. -Gli  egregi  artisti  Cesare 
Fabbri  e  Aspasia  Dirich  hanno  riscosso  frequenti  acclamazioni  pro- 
digate pure  agli  altri  soggetti  dagli  affollati  accorrenti  che  riempi- 
vano la  vasta  platea  ,  orchestra  e  gallerie,  e  che  palesemente  ad- 
dimostravano il  loro  pieno  contento  per  la  scelta  della  Compagnia 
di  cui  Dacci  ne  è  solerte  direttore,  e  per  la  buona  disposizione  e 
comodità  del  locale  convenientemente  decorato  e  servilo  come  si 
addice  agli  spettacoli  e  agli  spettatori.  A.  C. 

MEFILOGO   M  NOTIZIE 

La  signora  Enricheila  Zani  prima  donna  ,  e  Mattioli  basso 
comico,  sono  partiti  da  Bologna  per  Verona.  —  Il  Teatro  Italiano 
di  Vienna  ha  terminato  le  sue  rappresentazioni;  la  maggior  parte 
dei  cantanti  di  quella  compagnia  ritorneranno  in  Italia  ,  se  non 
sono  in  oggi  di  già  ritornati  ,  tranne  la  Maray  e  Lucchesi  ;  la 
Maray ,  Fraschini ,  Ferri  e  Didot ,  sono  slati  rifermati  per  Vien- 
na la  primavera  prossima  1852.  —  Da  un  giornale  di  Nuova  York 
del  7  giugno  si  annunziava  che  il  tenore  Salvi  era  sulle  mosse  per 
recarsi  a  Londra  ,  per  ivi  partire  per  Italia  nell'  Agosto  prossimo 
e  precisamente  a  Bologna,  ove  ha  la  sua  stabile  dimora;  Bettini 
tenore,  sar.à  in  oggi  a  Nuova  York  ove  darà  in  quel  teatro  alcune 
rappresentazioni;  questo  artista  è  stalo  all'Avana,  a  Boston,  e 
ovunque  ha  fatto  grandissimo  incontro.  —  La  Grisi  esimia  danzatrice 
diede  il  suo  addio  a  Londra  con  una  rappresentazione  a  totale  suo 
beneGzio,  che  le  fruttò  molte  lire  sterline  ,  che  in  quella  città  ve 
ne  sono  in  abbondanza  ;  ella  danzò  nel  Diavolo  a  quattro;  e  io 
un  passo  (\e\\' Esmeralda  le  venne  gettata  sul  palco  una  corona  di 
lauro  en  signe  de  regrel.  —  Il  tenore  Atanasio  Pozzolini  è  par- 
tito da  Bologna  per  Milano,  essendo  stalo  chiamato  a  colà  recarsi, 
onde  couibinare  un  contratto  per  l'estero.  —  Il  signor  De  Angelis 
primo  basso,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  Il  signor  Scardavi  primo  tenore,  trovasi  ora  in  Bologn.t 
disponibile  per    le  vegnenti    stagioni.   —    Sono    pirlill  dn   Bologiia 
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per  Imola  \'  Alberli  prima  donna,  e  Neri  tenore;  Severi  baritono 
da  Ravenna  per  Imola  ;  artisti  scritturati  a  quel  teatro,  prossima 
fiera;  Impresa  fratelli  Marzi:  prima  opera  i  Lombardi;  per  se- 
conda iMìsa  Miller.  —  La  signora  Rosselli  primo  contralto  ,  da 
Forlì  si  è  recala  in  lesi  sua  patria,  ove  rimarrà  sino  a  lutto  ngoslo, 
epoca  in  cui  viene  chiamata  a  Trieste,  giusta  il  contratto  che  tiene 
per  quel  teatro  1'  autunno  prossimo.  —  Sono  in  Bologna  la  prima 
donna  Brignole ,  il  baritono  Apollinare  Ortolani,  e  il  basso  pro- 
fondo Eugenio  Mengozzi .  disponibili  per  le  prossime  stai^ioni.  — 
Il  primo  tenore  Luigi  Lombardi  è  disponibile  per  le  prossime  sta- 
gioni di  autunno  e  carnevale  in  Ferrara.  —  Sembra  che  il  teatro 
di  Bagnacavallo  si  aprirà  con  musica  nel  prossimo  settembre.  — 
Il  basso  profondo  Pietro  Soltovi(i  è  partito  per  Milano. —  La  distinta 
prima  donna  assoluta  Augusta  Boccabadali  trovasi  a  Firenze  dispo- 
nibile per  le  prossime  stagioni.  —  Il  basso  profondo  Luigi  Canedi 
trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni, —  1  baritoni 
Edvigi  Ricci  e  Publio  Righi  sono  disponibili  per  le  stagioni  di  ftu- 
tunno  e  carnevale  prossimi,  il  primo  trovasi  a  Ravenna,  ed  il  secondo 
a  S.Giovanni  in  Persicelo. —  Il  Teatro  della  Spezia  è  stato  deliberato  per 
lo  spettacolo  del  prossimo  Agosto  all'Impresario  Francesco  Razzani. — 
La  prima  donna  fiarèien-y/do/jcr  doveva  debultare  al  Teatro  Nuovo 
di  Napoli  colla  Leonora  di  Mercadnnte.  —  La  celebre  madama 
Frezzolini  dovrebbe  essere  giunta  in  Torino.  —  Il  tenore  Baldanza 
è  ritornalo  in  Bologna,  reduce  da  Firenze  ,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni.  —  La  compagnia  francese  diretta  da  monsieur 
Meynadier ,  andata  in  iscena  a  Trieste  al  Teatro  Glodrammatico,  ha 
incominciato  le  sue  rappresentazioni  coi  più  prosperi  auspici!.  — 
A  Londra  le  recite  di  mad.  Rachel  a  quel  teatro  attraggono  nu- 
meroso concorso  di  visiiatori  della  grande  esposizione;  la  celebre 
artista  recitò  al  cospetto  di  S.  M.  nell'  Adriana  Lecouvreur.  — 
La  Luisa  Miller  ebbe  in  Livorno  ,  la  sera  di  sabato  12  corrente, 
esito  d'entusiasmo.  La  signora  Emilia  Scolla  prima  donna,  è  una 
giovane  molto  avvenente;  è  dotala  di  bellissin)a  voce  di  soprano,  e 
canta  con  metodo  veramente  italiano  ;  è  artista  sulla  scena  di  ani- 
ma,  senza  esagerazione  ,  per  cui  si  ha  di  lei  un  complesso  tale 
da  collocarla  fra  le  primissime  artiste  del  giorno  ;  se  la  Miller  eb- 
be in  altre  prime  donne  valenti  interpreti,  la  signora  Scotta  è  su- 
periore a  qualunque  elogio,  ed  eseguisce  questa  parlo  alla  perfe- 
zione. Il  basso  Cresci,  ed  il  tenore  Pasi  furono  applauditi,  soste- 
nendo la  loro  parte  con  bravura.  La  seconda  opera  sarà  il  Buon- 
delmonte  .  ove  unitamente  alla  non  mai  abbastanza  encomiata  si- 
gnora Scolta  ,  vi  canterà  1'  egregio  Colini.  La  Scotta  dopo  Livorno 
si  recherà  a  Lugo,  stagione  di  fiera,  e  questa  città,  che  in  simile 
stagione  ebbe  sempre  grandi  artisti,  sarà  ben  contenta  di  avere  in 
quest'anno  questa  catitnnte  artista  che  formerà  la  delizia  dei  lu- 
glieji,  come  .ora  lo  è  dei  livornesi.  Colà  si  produrrà  nella  Giovanna 
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d'Arco  di  Verdi,  m  unione  aisi^jnoii  Musiani  tenore,  e  Colfnenyhi 
baritono,  artisti  distinti  e  de{;ni  d'essere  compagni  a  questa  gran- 
de artista  cantante.  —  La  signora  Cherubini  è  andata  in  iscena  ai 
Teairo  Nuovo  di  Napoli  col  Don  Pasquale,  con  incontro;  ne  par- 
leremo. —  La  signora  Borghi  eccellente  contralto  ,  trovasi  ora  in 
Bologna,  sua   patria,   disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

I\'OTIZIE  E  RECEDI  SCRITTIRIZIOM 

—  I  signori  Alberti  prima  donna,  Neri  tenore,  e  Severi  bari- 
tono, sono  ora  in  Icnola  al  servizio  di  quel  teatro,  prossima  fiera; 
Impresa  fratelli  Marzi.  Prima  opera  i  Lombardi;  per  seconda 
Luisa  Miller. 

—  Lo  spettacolo  attuale  del  teatro  di  Modena,  dicesi  che  avrà 
il  suo  termine  a   tutto  il  corrente  aiese. 

—  La  signora  Giuseppina  Zecchini  prima  donna,  al  servizio  dei 
RR.  Teatri  di  Napoli  ,  ha  domandalo  di  sciogliere  il  suo  contratto 
per  ragioni  sue  particolari  ,  e  non  già  perchè  non  abbia  incontra- 
lo, giacché,  come  ci  viene  scritto,  quel  pubblico  avendo  inteso 
questa  notizia  ne  sente  dispiacere. 

—  La  copia  Verger  tenore  e  soprano  ,  faranno  la  loro  prima 
comparsa  al  R.  Teatro  del  Fondo  in  Napoli  colla  Maria  Padilla. 

—  Dicesi  che  a  Lucca  all'  epoca  delle  feste  di  Scmta  Croce  nel 
settembre,  il  teatro  verrà  riaperto  con  spettacolo  d'  opera  in  mu- 
sica, e  che  vi  canteranno  la  Garibaldi,  Braschini,  e  FerloUi. 

—  Il  signor  Pietro  Camuri  Appaltatore  teatrale  ,  è  partito  sa- 
bato scorso  12  corrente  da  Bologna  col  Corriere  diretto  per  Roma, 
recandosi  colà  colla  lusinga  di  potere  ottenere  1' Appalto  dei  Teatri 
di  Roma  per  le  stagioni  prossime. 

—  Il  distinto  baritono  Colini  che  si  trovava  a  Livorno  per  fare 
i  bagni  ,  aderendo  ai  desiderii  esternatigli  dagli  amatori  del  teatro 
che  amavano  di  riudirlo  sulle  scene  del  Teatro  Rossini ,  ha  annui- 
to di  cantare  per  alcune  sere  la  second' opera  destinata  per  quel 
teatro,   Bondclmonle ,  e  l'Impresa  si  è  fatta  sollecita  di  fissarlo. 

—  Il  signor  Boccalini  primo  basso,  è  stato  scritturato  al  teatro 
di  Fermo,  prossima  fiera  ,  Impresa  fratelli  Marzi  ,  Agenzia  Ercole 
Tinti  ;   per  il  carnevale  trovasi  disponibile. 

—  A  Livorno  furore  la  Luisa  Miller  con  la  Scolla  ,  Pasi ,  e 
Cresci,  ondata  in  iscena  la  sera  del    12  corrente. 

—  Il  professore  di  corno  signor  Ercole  Bolognini  ò  scritturalo  al 
Teatro  S.  Giaco/no  di  Corfù,  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  pros- 
simi (  Agenzia  Magotli  ). 

—  Al  Teatro  Valle  di  Verona,  stagione  corrente  d'estate,  vi 
canteranno  li  signori  Enrichelta  Zani  [)rima  donna  ,  Ferigo  Fran- 
cesco primo  tenore ,  Ducheliato  F.  primo  buffo  comico  ,  Pietro 
Mattioli  primo  baritono  brillante,  Rosina  Miotto  seconda  donna, 
L.  Borsaio  seconda  parte  ;  prin)a  opera  Chi  dura  vince  {  Agenzia 
Magotti  ). 


152 

—  Il  signor  Romolo  Colmenghi  primo  baritono,  è  stalo  scrittu- 
rato al  teatro  di  Lugo,  prossima  Cera  (Agenzia  Corlicelii  ). 

—  La  signora  Fanny  Capuani  prima  donna,  è  fissata  al  Teatro 
Carignano  di  Torino  ,  autunno  prossimo  (  Agenzia   Corticelii  ). 

—  Il  basso  baritono  signor  Leone  Gii'alduni  è  sialo  scritturalo 
per  Bukarest  ,  autunno  e  carnevale  p.  v.  (  Agenzia  Bonola  ). 

—  Il  Teatro  di  Treviso  avrà  un  ottimo  spellacelo  in  musica, 
in  occasione  della  fiera  dall'  epoca  del  3  settembre  al  23  novem- 
bre prossinjo.  L'  Appalto  è  slato  assunto  dai  solerli  impresari  Ira- 
telli  Marzi.  Sono  stati  fin  qui  scritturati  col  mezzo  dell'  Agenzia 
Teatrale  Timi  la  prima  donna  assoluta  Mariella  Gresli ,  baritono 
Felice  Varesi  .  primo  tsnore  assoluto  Ellore  Marcucci.  Pare  la 
prima  opera  sarà  Rigolello  del  celebre  maestro  Verdi. 

—  Al  Teatro  di  Smirne  (Turchia)  furono  riconfermati  pel  pros- 
simo autunno  e  carnevale  1851-52  la  prima  donna  assoluta  Ze- 
naide  Barberini ,  primo  tenore  Gaelano  Aducci  ,  basso  profondo 
Varani.   Debbonsi  scritturare  altri  artisti  sì  di  canto,  che  di  ballo. 

—  Il  signor  Nicola  Bellocchi  primo  baritono,  è  sialo  scritturalo 
dall'Impresario  signor  Vicinelli    per    il  teatro    di    Lanciano  (Sialo 
delle  due  Sicilie  )  per  i  mesi    di    settembre   e  ottobre;   per  il  car-  - 
nevate  è  tuttora  disponibile. 

SCIARADA 

Ha  sei  facce  fortuna  nel  totale 

Ciascuna  in  sua  disuguaglianza  uguale. 
Ardito  il  primo  ognor  comanda  e  chiede. 
L'altro  obbedisce,  e  sempre  umil  concede. 

Sciarada  precedente  —  P-alma. 
n  E  C  E  IN  T I  S  S 1  M  i: 

Thalberg  ha  scritto  un'  opera  per  il  Teatro  Italiano,  parole  di 
Scribe,  col  titolo  Florinda ,  andata  in  iscena  al  Teatro  di  S.  M. 
in  Londra,  che  ha  avuto  un  discreto  incontro  :  ne  erano  gli  ese- 
cutori la  Cruvelli,   Calzolari.  Lablache .  Coletti  e  Reeves. 

Madamigella  Priora  bravissima  danzatrice,  è  stala  riconfer- 
mala al  Teatro  dell'Opera  a  Parigi,  senza  che  il  pubblico  l'abbia 
giammai  veduta  ;  si  vede  da  ciò  che  alle  prove  ha  avuto  un  ot- 
timo successo;  è  già  pronto  un  nuovo  ballo  composto  espressa- 
mente per  essa,  ma  si  crede,  che  non  si  darà  che  nel  settembre 
prossimo,  epoca  in  cui  evvi   più  mondo  a  Parigi. 

Corre  voce  a  Parigi  che  mad.  Sontag  in  settembre  non  sarà 
più  con  Lumley  ,  e  che  questa  celebre  cantante  non  isgradirà  di 
recarsi  in   Italia. 

Il  celebre  cantante  Filippo  Colini  è  scritturato  per  l'autunno 
prossimo  al  Teatro  Grande  di  Bologna,  come  da  sua  lettera  del  14 
corrente  (  Agenzia  Ronzi  e  Bertinotti  ). 

(Tipografìu  Gov  -  alla  Volpe  j  «AaTAHO  riOHl  PBora-  b  otasTV- 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^588. 


\f^tSsé 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  sellimaiia  ;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato.-^ 
L' associaiione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Pontificio;  Scudi  4.60 
per  i  Virtuosi  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Siali  del  Nord;  Scudi  4.50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FUaNC(»  di  porco,  anlicipalo,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
Don  si  riceveranno  che  KlìANCHE  DI  POllTO  ;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FER.ME  I.N  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tulli  i  giorni,  noD  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   5    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piauo. 


I  BIFFICILI 

Questa  parola  nella  nostra  nrmoiiiosa  favella  non  suona  come 
nella  Ialina  e  nella  francese.  Orazio  ciie  nelle  imperfezioni  del  vec- 
chio accanto  al  querulus  inelle  il  diffìiilis ,  un  pnro  parlalor  di 
francese  che  infastidilo  dille  osservazioni  frequenli  di  un  amico 
dice:  tous  éles  bien  difficile,  san  chiaro  quanta  differenza  passi 
fra  il  loro  ed  il  i\os[vo  difficile.  Noi  per  allro  vojjliatnu  (jui  parla- 
re non  del  nostro  ,   ma  dol   loro. 

L'  uomo  difficile  è  un  uomo  neoiico  di  sé  stesso  e  di  chi  lo 
circonda.  D'ordinario  è  una  meiliocrilà  ,  poiché  chi  è  nato  con 
scntimenli  nenerosi ,  con  \ocazione  nobile,  con  T  attitudine  a  dive- 
nire eccellerne  in  qualche  arte,  è  più  degli  altri  propenso  a  per- 
donar le  altrui  colpe,  a  coinjjalire  le  umane  fralezze,  a  contentarsi 
delle  cose  del  mondo.  Invece  il  difficile  non  trova  avvenimento 
che  <;li  vada  a'  versi.  Per  Ini  gli  artigiani  ,  i  dipendenti,'  le  perso- 
ne di  grado  n)cno  elevalo  sono  allreltanle  vittime  delle  sue  strane 
pretese.  Ben  diverso  dal  capriccioso,  che  vuole  e  disvuole  al  tem- 
po slesso,  che  ama  singolarizzarsi  per  la  novità  e  per  la  inintelli- 
gibiliià  delle  sue  voglie,  delle  sue  tendenze  ,  delle  sue  maniere  e 
delle  sue  mode,  il  difficile  si  attaglia  alla  comune  degli  nomini  in 
quanto  non  ha  stravaganti  voleri;  ma  nella  stessa  ordinarictà  del- 
le sue  cose  è  incontentabile  per  calcolo,  per  ragione,  per  mania  di 
mostrarsi  granché  nelle  piccolezze.  Domandate  all'uomo  difficile  s'è 
contento  de' suoi  artigiani?  Vi  dirà  che  il  sno  calzolaio  non  gii  ha 
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mai  indovinato  una  scarpa,  che  il  suo  sarto  non  ha  grazia  nel  cu- 
cire abili,  che  il  suo  parrucchiere  non  sa  tosargli  i  capelli  ec.  ec. 
Allora  domanderete  perchè  non  cambii  persone,  e  vi  risponderà 
che  ne  ha  cambiato  mille,  due  mila  ,  sempre  lo  stesso  :  nessuno 
ha  saputo  penetrare  il  gusto  peregrino  dell'  uomo  difficile. 

E  quanto  alle  scienze,  lettere  ed  arti?  Misericordia.  Il  diffi- 
cile è  colui  che  trova  sempre  il  pelo,  che  seovre  le  macchie  nel 
mobile  nuovo.  Si  applaudisce  da  tutti  ad  una  nuova  musica,  che 
delizia  le  orecchie  ed  i  cuori  di  tutto  un  teatro?  Il  difficile  è  so- 
lamente colui  che  rivela  i  peccaluzzi  nel  finale,  il  plagio  nel  largo 
delia  prima  donna,  e  cose  altre  tali.  Si  fa  festa  ad  un  poeta  per 
un  suo  felice  componimento?  Il  difficile  nella  generale  approva- 
zione, sa  solamente  che  un  verso  è  aspro,  che  un  pensiero  è  ru- 
bato, che  una  frase  è  ardita.  Si  ammira  un  bel  quadro,  frutto  di 
una  giovane  niano?  Il  dilficile  non  mancherà  di  trovare  una  tinta 
forte,  un  piede  miìle  a!lo{;ato ,  un  muscolo  troppo  leso.  Se  poi 
r  acuto  critico  fosse  invitato  a  concepire,  a  compiere  una  musica, 
una  poesia,  un  quatiro,  vedreste  che  il  difficile  non  ha  genio,  non 
ha  fantasia,  non  ha  arte.  Lo  slesso  per  lavori  più  gravi,  per  scien- 
tifici trovali  ,   per  tulio. 

Quale  è  la  parte  che  i  difficili  rappresentano  nel  mondo?  La 
più  odiosa  di  tutte.  Quella  di  dilaniar  sé  medesimi  correndo  die- 
tro ad  uno  scopo  che  non  toccano  mni,  e  di  generar  la  diffiden- 
za, lo  sgomento,  T  inliepidimento,  il  dispiacere  in  chiunque  ha  la 
sventura  d'  imbattersi  in  essi. 

Le  brine  della  vecchiezza  inducono  nelT  animo  le  brutte  anti- 
patie dell'  uomo  diffirUe.  Perchè  non  vi  pensan  su  i  giovani  quan- 
do r  età  è  nel  Core,  e  quando,  tolta  via  questa  bruita  ruga  dal- 
l'anima,  rimarrebbe  sempre  abbastanza  per  vivere  alla  meglio? 

Una  delle  tante  contraddizioni  dello  spirilo  umano  !  (0.) 

GAS      DOMESTICO 

L'  Inghilterra  è  la  culla  delle  belle  ed  utili  invenzioni  che 
servono  alla  vita  domestica.  Leggesi  nel  Builder  la  descrizione  di 
un  apparecchio  da  gas  per  1'  uso  speciale  delle  case  private. 
È  costrutto  sopra  una  piccola  scala,  composta  di  un  forno  storto, 
vaso  per  la  purificazione  e  gassometro  ,  nel  complesso  occupando 
un  solo  spazio  di  cinque  piedi.  Per  produrre  il  gas  servono  i  ri- 
masugli della  cucina,  per  esempio  grasso  di  ogni  specie  ,  quando 
però  non  sieno  materie  molto  secche,  e  il  lutto  viene  arso  nelle 
storte.  Produce  una  brillante  luce  bianca  che  supera  ogni  gas  fat- 
to col  carbone.  L'  apparalo  richiede  una  modica  spesa  ;  chi  ne 
fece  uso  continuo  per  18  mesi ,  non  si  lagna  d'  alcun  accidente 
spiacevole.  Può  fabbricarsi  in  un'  ora  tanto  g3S,  quanto  basii  per 
alimentare  un  becco  in  una  sala  da  conversazione,  con  la  spesa  di 
centesimi  75  all'  ora. 
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I.OIiA      IIIOIVTE» 

Questa  danzatrice  che  fece  già  parlar  di  sé  luUa  Europa,  cad- 
de in  obblio  che  sopporta  con  poca  filosofia.  Essa  abita  a  Parigi 
in  via  Saiiit-Honoré ,  in  un  assai  belio  appartamento.  L'ex-danza- 
trice si  travaglia  per  ridesiare  l'attenzione  pubblica.  Un  anno  fa 
volea  pubblicare  le  sue  memorie.  Il  Pmjs  accolse  una  sessantina  di 
Appendici,  e  si  era  fatto  mollo  capitale  su  di  esse  per  aumentare 
il  numero  degli  abbonati  ,  ma  fu  mestieri  lasciarle  per  1'  indiffe- 
renza pubblica  ,  manifestata  dalla  cessazione  progressiva  delle  asso- 
ciazioni. Rinunciò  dunque  Lola  alla  letteratura,  ma  non  a  far  par- 
lare di  sé. 

Qualche  tempo  fa  essa  diede  una  gran  serata.  Erasi  annunzia- 
ta per  mezzanotte  una  sorpresa  imitata  dai  costumi  dell'India,  ove 
questa  donna  si  dice  nata.  All'ora  stabilita,  si  portano  nella  sala 
delle  scatole  ermeticamente  chiuse  -  la  curiosità  è  tutta  intenta.  A 
un  se{jno  dato  dalla  padrona,  i  servitori  alzano  uno  sportello  pra- 
ticjto  dietro  ciascuna  di  queste  scatole  ,  e  ne  esce  un  centinaio  di 
top  dei  più  grossi  e  malevoli  ,  che  si  spandano  per  la  sala  con 
grande  sgomento  degl'  invitati.  Ecco  la  sorpresa.  (  0  ). 

^arcnna.  -    La    Compagnia    Drammatica    Cipro   continua  a 
manteiersi  nel  pieno  aure  del    pubblico  ,   il  quale  incessantemente 
festeggi   Aspasia  Dirich ,  ornamento  precipuo   del    teatro  italiano, 
e  destinala  ad  occupare  il  posto   che   lascia    la  Santoni.  La  Dirich 
ha  slanco,  voce  ed  anima  ,  forse  il  suo    dire  è  delle    volte  esage- 
rato ,   m&  sono  tanti  i  doni  di  quest'artista  che  la  satira  non  può 
nuocere    lucia  verso   di   lei.  Dario  Dacci  finché    farà  il   primo  at- 
tore brillale  sarà  sempre  il    prediletto    d'ogni    uditorio.  Il   Ber- 
lingam  nel.  Catena,  Robin  nelle  Memorie  del  Diavolo,  Don  Cesare 
nel   D.  Cesoe  Bazan  furono  campi    di    tutta    lode  ,  e  tanto  stima 
il   pubblico  '   Sacci  nelle  sue  parli,  quanto    il  Fabbri  quando  la- 
sciando 1  pari  che  ora    è    obbligato   a    fare,  ci  si    presenta  qual 
primo  attore. U  pubblico  desiderio  è  di  vedere    questi    due  artisti 
almeno  una  sr^  nei  loro  posti  ,  mentre    lutti    due    sono    care  ri- 
membranze ,  ecostantemenle  riscuotono  i  più  sinceri  segni  di  en- 
comio.  Il  contono  della  compagnia    piace    anzi    che  nò  ,   Il  Bosìo 
nei   brillanti  e  specialmente    nelle    farse    diverle  ,  il  Calami  negli 
amorosi,  il  5avt  hj  caralieristi,  le  due  sorelle  Liberati,  la  Vergnano 
Fabbri  nelle  scende  si  fanno    alla    lor    volla    applaudire.  -   Se  il 
tempo  me  lo  perieUesse  vorrei  ritornare  sulla  Dirich  nella  Maria 
Giovanna,  nella  ^^dre  Siciliana,  nella  Snella  del  Cicco,  ma  sic- 
come quest'  altrice  ;  crede    che    possa    venire    a  Bologna  ,  così  la 
giudicherete,  onde  fc;serne  gli  elogi  che  merita.  -    Questa  compa- 
gnia è  stata  scrittura,   per  Lugo  nel  p.  v.  ottobre.  L.  O. 
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Elenco  della  Compagnia  Drammatica  di  Spiridione  Cipro 
direna  daW  artista  Dario  Kacci. 

Donne:  Aspasia  Dirich  prima  atlrice  ,  Fraiicesca  Vergnano , 
Clelia  Liberati,  Enrichetia  Cccconi,  Adelaide  Dirich,  Ester  Libe- 
rali, Carlotta  Aledoni ,  Lucia  Corsi,  Marianna  Cipro.  -  Uomini: 
Dario  Dacci  primo  aiiore,  Cesare  Fabbri.  Romualdo  Bosio,  Fer- 
dinando Cecconi ,  Giovanni  Ducei,  Cesare  Piomarta ,  Lorenzo  Fi- 
carra  ,  Lorenzo  Calamo]  .  Luigi  Savi,  Luigi  Brugora  ,  Giovanni 
Salani,  Gaetano  Maslellari ,  Spiridione  Cipro.  -  Suggeritore, 
Poeta,  Traduttore,  Trovarobe,  iMaccliinista. 


IVapoIi.  -  Teatro  Nuovo.  -  D.  Pasquale   colla   signora  Che 
rubini  INorina  ,  Mastriani  Dottor  Mulatesta  ,  Casaccia  D.  Pasquale, 
Remorino  Ernesto  ec.  —  Quest' opera  dell'illustre  Donizzelti,  capo- 
lavoro delle  musiche  semiserie  ha  avuto  esito  felicissimo  in  questo 
teatro,   non  ostante    che    la    parte    protagonista    affidala  al  si[!nor 
Casaccia  non  sia  slata  eseguila  in  modo  da  far  avverare    le  nostre 
previsioni.  Noi  ci  auguravamo  che  il  signor  Casaccia  avesse  s'pulo 
vincere  le  difficoltà  che  gli  si  presentavano  nell'  esecuzione  d'  que- 
sta parte  difficile,   ma  le  nostre  speranze    sono  andale    |)ien'menle 
deluse,  non  avendo  il  Casaccia  corrisposto  né  alla    nostra  aspetta- 
tiva  né  a  quella  del   pubblico.  Egli  ha  creduto  che  il  carattre  del 
D.  Pasquale,   nobile  in  se  stesso,  poteva  esser  sostenuto  rjlle  sue 
solite  moine  ,   ma  si  è  ingannalo  a  partilo  ,   imperciocché  '  caduto 
tanto  basso  da  farci  desiderare  qualunque  altro  buffo  in  'Ua  vece. 
Ed   infatti    quando    1'  Impresario     vedeva  che    questo    sprtito  non 
poteva  ripromettergli  una    riuscita    sicura  ,  era  prudenl'  cosa  affl- 
darne  T  esecuzione  a   tult' altro  buffo  toscano,  di  cui   n'n  è  scarsa 
la  compaijnia  di  questo  teatro.  -  Del  resto  noi  diciamf  queste  po- 
che parole  acciocché  l' Impresa  sappia  ben   ponderare  mie  le  con- 
venienze prima    di     mettere    in    concerto    un' opera.  ^assian)0  ora 
air  esecuzione  per  parte  degli  aliri  ariisli.  -  Li  signra  Cherubini 
è  un  ottimo  acquisto  per  questo  teatro.  Essa  è  dota»  di  voce  pia- 
cevole, di  figura  avvenente,   possiede    mollo    bene  '  scena,  ed   ha 
sostenuto  la   parte  affidatale    con    verità  e    maeslrii  Noi  crediamo 
che  questa    donna    possa    fare    gì'  interessi    dell'  lipresa   perché  è 
adorna    di  molli    requisiti.   Il   [ìubblico    le    fu   lajo  di    applausi  e 
chiamate.  -  Il  Mastriani    è  un  Malalesta    impatllgiabile.  Ha  ese- 
guita la  sua  parte  in   modo  così  preciso  da    me'^re    i  più  sentili 
applausi  del   pubblico.  Ciò  che  ci  ha  fallo    verì^enle    piacere  si  è 
che  il  Mastriani  ha  eseguito  il  canto  di  agiliij't'osì    perfeliamente 
da  essere  interrotto  non  poche  volte  dagli  ungimi  bravo  che  par- 
tivano   da     tutte     le    parti    della  sala.  Si  ve*»   chiaramente  che  il 
Mastriani    persuade  facilmente  i   napolitani  j'Ia    sua  valentia,  c\h 
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che  ci  convince  maggiormenle  di  non  esserci  ingannali  quando 
abbiamo  assunla  alira  velia  la  difesa  di  questo  arùsla.  -  Remorino 
ha  bene  eseguilo  la  sua  parie  e  noi  gli  Iribuliamo  le  nostre  sin- 
cere lodi.  -  Non  parliamo  delle  innovazioni  falle  al  libro,  perchè 
esse  riianno  travisalo.  —  Una  parola  d'encomio  al  signor  de  iVa/a/e 
Direllore  deli'  orchestra  per  la  buona  esecuzione  dello  strumen- 
tale. (  //  Tempo  ) 

—  Teatro  del  Fondo.  -  In  questo  teatro  è  andata  in  iscena 
r  opera  nuova  in  Ire  atti  del  m-iestro  Salvatore  Palumbo,  parole 
di  Achille  de  Lauzieres  ,  intitolata  Uirico  e  Lida ,  colla  Dendazzi , 
DalC  Armi ,  Coluri  e  Arali,  che  piacque  discretamente;  non  eb- 
bero applausi  in  lutla  l'opera  che  tre  pezzi;  due  della  donna,  ed 
uno  del  basso  :  il  restante  andò  freddo,  perchè  il  tenore  Dall'Armi 
in  quest'opera  non  fi;;ura,  e  perchè  alta  è  per  lui  la  tessitura; 
per  giunta  la  prima  sera  aveva  un  certo  ingorgamento  nella  go- 
la, che  non  faceva  la  sua  voce  limpida  come  il  solito;  l'aspetta- 
zione era  per  il  basso  Coluri  ;  egli  vi  ha  poca  parte  ;  una  cava- 
tina, un  duello  colla  donna,  e  un  duetto  col  tenore  ;  la  cavatina 
è  poca  cosa  ;  il  duello  colla  donna  meno  ;  il  duetto  col  tenore  sa- 
rebbe stato  applaudito,  ma  una  brutta  nota  tenuta  all'  ultima  ca- 
denza disturbò  tutto.  Coluri  al  presentarsi  sulla  scena  si[npatizz6 
col  pubblico:  ha  diCfalli  una  bellissima  Oijura  :  canla  bene  e  di 
buon  metodo  ;  ha  bella  voce  grata  ed  espansiva  ;  fu  applaudito 
con  voci  di  bene  nel  mezzo  ,  con  applausi  nell'  adagio  ,  e  forte- 
mente applaudito  nella  fine.  Applaudita  la  Bendazzi  nella  cavatina 
e  neir  aria  con  chiamala  fuori  ;  in  altri  pezzi  sarebbe  riuscita  più 
grata  se  avesse  frenata  la  sua  fortissima  voce.  Bellissima  una  scena 
del  Venier.  (  Omnibus  ) 

Padova.  -  Se  1'  ho  sempre  detto  !  il  1851  non  è  1'  anno 
delle  fate  ,  né  delle  stregonerie.  La  sera  del  5  luglio  fece  chiara 
codesta  verità.  DilTilii  le  nubi  ed  il  fumo  non  obbedirono  all' im- 
peri(jsa  volontà  dell'  incarnalo  iMeCslofele  ;  le  gradinate  non  com- 
parvero quando  era  tempo  che  si  facessero  vedere  :  per  giunta 
quindi  ,  anzi  per  legittima  conseguenza,  si  vide  nel  suo  orrore  la 
profondila  del  palco  scenico,  si  scorsero  le  funi  penzolare  nell'a- 
ria, le  ballerine  furono  costretle  dalla  dura  necessità  a  fare  dei 
salii  che  i  Quadri  del  coreografo  non  ebbero  mai  in  contempla- 
zione; e  IMefjslofele,  inarcale  le  ci;;lia  !  persino  Mefistofele,  al  suo 
primo  comparire,  se  non  aveva  1' elaslicilà  che  il  Pallerini  ha  nel- 
le gambe  ,  sorgeva  dall'  abisso  del  sollo-scena  in  mal  punto.  Ep- 
pure, lo  credereste?  il  pubblico  se  la  prese  col  macchinista!  Duon 
Dio,  se  non  e'  era  e  non  è  mai  stato  in  teatro  dal  principio  della 
slagione  in  poi  !  1  !  Il  macchinista!  IVla  vi  pare,  signor  pubblico, 
che  corrano  tempi  da  rimaner  paghi  alle  corbellerie  di  un  cartel- 
lone? Ve  lo  siete  dimenticalo  il  proverbio:  chi  (juarda  il  cartello 
non  mangia    vitello?  Via    dunque,  confessate    di    aver    preso  unn 
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sbaglio  ,  poiché  il    macchinista    non    ci    fu  e  non  e'  è.  Cospetto  I 
sapete  qiiaolo  costa  un  macchinista  ?...  Chiedetelo  a  Faust,  a  quel- 
r  ingenuo  vecchierello,  che,   lasciati  i  filtri,  cerca    invano  di  bru- 
ciarsi coll'ordfn/e  bevanda  i  candidi  mustacchi  ;  chiedetelo  a  quelli 
<'he  sanno  cosa  sia  il    macchinista,  e  quale    abilità    debba    avere; 
abilità    certamente    ben    diversa  da    quella    dei    guasta-mestieri.  — 
Questo  pel  ballo  della  sera  del  5.  L'opera  poi....  misericordia!!! 
Basta  quando  le  circostanze  si    fanno    al    momento  (  notate  bene  ) 
imperiose,  non  si  può  esi[jere  mica  di  gran  portenti.-  La  HJayicood 
«empre  applaudita,  ballò  invece  del  Pallerini  indisposto,  un  nuovo 
passo  a  due  colla  Gambardella   negli  Spagnuoli   al  Perù,  salvati, 
e  si  spera    per    poco    tempo,   in   quella  maniera    che  vi  dissi  nel- 
r  articolo  antecedente;   la  y>/oyioood,  instancabile,  e  si  clie  nella  se- 
rata a  beoelizio  dei   poveri  s'  era  prodotta  in  un    nuovo    passo  col 
Pallerini  nel  Faust.  Nella  quale  serata,  datasi  lo  scorso  mercoledì, 
■la  Gazzaniga  ed  il  Negrini  cantarono  efjregiamente  il  duetto  della 
Gemma  di  Vergy.  E  la  Luisa  J/iZ/éT  ed  il  ballo  V  Esmeralda  quan- 
do andranno  in   iscena  ?  La    prima non    si    sa    ancora;  il  se- 
condo poi   martedì    venturo ,  se  nulla    sopraggiunge    in    contrario. 
Frattanto  faccio  noto  all'  impresa  che  gran  parte  del   pubblico    de- 
sidererebbe il  Faust  dopo  l'opera,  poiché  (e  riflette  molto  a  pro- 
posito )  un  balio  che  s'  è  veduto  mezza  la  stagione  deve  lasciare  il 
posto  ad   un'  opera  che  piace  sempre  più,  come   il   Poliulo ,  e  poi 
perchè  ritiene  che  le  sue  convenienze  meritino  di  essere,  quantun- 
que Iarde,  rispettale.  (  Gaz.  dei  Teatri  ) 

Odessa.  -  Emilio  Naudin  ha  fatto  la  sua  comparsa  su  quel- 
le scene.  La  magnifica  ed  altrettanto  difficile  parte  d'Edgardo  nel- 
la Lucia  di  Lammermoor  era  quella  destinata  al  bravo  artista,  a- 
vendo  a  compagni  sotto  le  spoglie  di  Lucia  la  signora  Giuseppina 
Brambilla,  e  sotto  quella  di  Aston  Giuseppe  Marmi,  da  molti  an- 
ni attaccato  a  quel  teatro  e  simpatia  di  quel  pubblico.  Il  successo 
ottenuto  da!  Nuudin  fu  quale  poteva  attendersi  da  un  giovine  che 
possiede  molti  mezzi  vocali,  non  poca  intelligenza,  una  vantaggio- 
sa figura  e  molla  pratica  di  scena  acquistata  sui  primari  teatri  di 
Italia.  Nei  duetti  con  Lucia  e  con  Aston,  nella  maledizione  e  nella 
scena  finale  segnatamente  egli  levò  il  pubblico  ad  applausi  d'entu- 
siasmo. Chiamalo  quasi  ad  ogni  pezzo  all'  onor  del  proscenio  ,  lo 
fu  ben  sette  volte  dopo  finita  l'opera.  I  dilettanti  che  frequentano 
quel  teatro  d'opera  si  congratulano  coli' impresa  di  si  buon  acqui- 
sto, e  Naudin  certamente  non  avrà  che  lodare  quel  pubblico  del- 
le tante  gentilezze,  di  cui  si  vide  onoralo.  La  Brambilla,  già  tanto 
vantaggiosamente  conosciuta  su  quelle  scene,  ottenne  anche  in  que- 
sta circostanza  tali  dimostrazioni  da  pienamente  assicurarla  del  pub- 
blico favore.  Applaudit'ssima  nella  sua  cavatina  ,  fu  quattro  volte 
«vocata  al  proscenio  dopo  il  duetto  con  Naudin,  e  nella  gran  sce- 
lta del   terzo  atto  si  appalesò  cantante  ed  artista  di  somma    intelli- 
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genza.  }Jartni  non  venne  meno  a' suoi  impegni  e  la    sua   cavatina 
ed  il  duetto  con  Edgardo  gli  valsero  meritati    Applausi.   L'esito  di 
questa  Lucia  fu  adunque  pienamente  felice.  (  /.  M .  ) 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRlTTlRlZIOiM 

Madama  Frezzolini  è  partila  da  Parigi  la   mattina  del  23  cor- 
rente   diretta    per    V  Italia.  —    La    signora    Argentina    Aììgelini- 
Canliilamessa  prima  donna,  è  giunta  in  Bologna  libera  da  impegni 
per  le  venienti  singioni  (  Via  Pellacaiii  N.  3038  primo    piano  )  — 
Il  signor  Leone  Gilardoni  primo    baritono  ,  è  ritornato    a  Bologna 
da  Milano  (Via  S.  Donalo    N.  2573  );  questo    artista    ricuarrà  in 
Bologna  sino  al   15  settembre,  epoca    in    cui    si    porrà    in  viaggio 
per  Bukarest ,  giusta  il  corUratlo  che  tiene  con  1"  Ìn)presa    di  quel 
teatro.  —  Sentiremo  dei  quattro  aspiranti  ai  teatri  di  Homa,  qua- 
le sarà  il   prescelto.  —  Il  signor    Filippo  Coliva    primo  baritono, 
è  parlilo    da  Bologna    per  Cesena    col    contralto    per    quel    lealro, 
prossima  fiera,  e  così  egualmente  il  signor  Cesare  Borlololli  tenore 
comprimario  (Impresa  Raffaele  Santini).   —  Si  dice  che  nell'au- 
tunno prossimo  a  Firenze,  oltre  il   teatro    della  Pergola    nel  quale 
vi  sarà  spettacolo  ;  vi    sarà    pure    il    Teatro  Alfieri    con    spettacolo 
serio,  nel  quale  si  citano  gii  artisti,  la  Scolla,  Boitcardé,  e  Zacchi, 
che  ne  faranno    parte.  —    La    signora    Mariella  Gazzaniga    prima 
donna,  è    fissata   al  Ducale  Teatro    di  Paruia ,   prossimo    carnevale 
(  Agenzia  Girelli  ).  —  Domenica  prossima  27  corrente    avrà  luogo 
r  ultima  rappresentazione  al  teatro  di  Modena.   —  Il  signor  Mas- 
similiano Severi  primo  baritono,  è  scritturato  al   teatro    di  Catania 
col  contrailo  dal  20  ottobre  prossimo  a   tulio  la  prima  domenica  di 
Passione  del  1852.  —  L'  esimio  ariisla  Mauro  Zacchi  che  in  bre- 
ve   tempo  ha    calcalo    le    scene    dei    principali   teatri    d'  Italia  con 
plauso  e  onorificenze,  soltanto    meritate    dai    grandi  artisti ,  venne 
riconfermalo  dall'Appaltatore  Coccelii  dalla  p.  v.  quaresima  1852 
a  lutto  il  carnevale  1858.  Un  tale  contralto  onora   l'artista,  e  mostra 
l'avvedutezza  del  Coccetli,  che     non    si    lascia  sfuggire  i  bravi  ar- 
tisti. —  A  Napoli  ,  Teatro  Nuovo,   la  Leonora    di  Merendante  an- 
data  in   iscena   il   13  corrente  ebbe  iiìcontro,  e  gli    artisti    vennero 
lutti  alla  lor  volta  acclamati  ed  applaudili.   In   quest'opera   ha  fal- 
lo la  sua   prima  comparsa   la    signora  Barbieri  ThioUer  che  verme 
applaudita   meritamenle  sia    nella    sua    cavatina  e  negli     altri   pezzi 
dell'  opera  ,  e  chiauìata    al    proscenio    terminato    lo  spettacolo.  — 
Nuova  York.  Lola  Montes  ex  danzatrice,   ex   lellerala    vuol    tornar- 
sene ad  ogni  palio  sulle  scene,   e  perciò  entrò    in    trallalive,   cosj 
dicono,  con  monsieur  Barnum,  la   fenice  degli  impresari  americani, 
proprietario  di  un    magnifico    serraglio    di    belve    vive  ;   per  quello 
che  si  vede,  monsieur  Barnum  non  guarda  troppo  pel    sonile  ove 
trattisi  d'  interesse,  e  d'  un  salto    passa  da  Jenny  Lind    la  giovane 
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{puritana,  a  Lola  Monles  la  bizzarra  danzatrice.  —  Il  Profeta  di 
Mayerbeer  andato  in  iscena  al  Covent-Garden  di  Londra  vi  chiama 
in  og[}i  molto  concorso;  vi  cantano  la  Viardot  e  Mario;  Tamburini 
ha  ripreso  la  parte  del  Conte  di  Sainl-Bris  negli  Ugonotli  :  «na 
nuova  cantante  tedesca  che  si  chiama  Anna  Zenr  farà  la  sua  pri- 
ma comparsa  nel  Flauto  Magico  colla  Viardot,  la  Grisi,  Bonconi 
e  Formes.  —  Nel  Teatro  della  Spezia  nella  corrente  stagione  dei 
bagni,  \i  canteranno  li  signori  Marielta  Oresti  prima  donna,  Dei 
tenore,  Olicieri  baritono,  e  Righi  basso;  Itnpresa  Razzani. 
Il  valente  primo  baritono  signor  Enrico  Crivelli  è  stalo  scritturalo 
dall'  Agenzia  Magnili  per  i  teatri  di  competenza  dei  signori  fratelli 
Marzi,  col  contrailo  dal  25  uiarzo  a  tulio  il  15  luglio  del  veniente 
anno  1852.  ■—  Il  signor  Munari  è  stalo  scritturato  per  il  Teatro 
S,  Giacomo  di  Corfù  ,  stagione  d'  autunno  e  carnevale  prossimo, 
nella  qtialità  di  basso  generico  e  supplimenlo,  non  che  le  signore 
Rosina  ed  Alessandra  sorelle  Zoffoli  (  Agenzia  Magoni  ).  —  Nel 
Teatro  d'  Imola  sono  andati  in  iscena  i  Lombardi  con  incontro 
d'  entusiasmo,  e  con  oj»plausi  incessanti  e  continuali  «gli  artisti  ; 
il  di  più  nel  prossinio  numero.  —  A  Venezia  al  Teatro  S.  Bme- 
detlo  la  sera  del  20  andò  in  iscena  1'  opera  i  due  Foscari  che  eb- 
be incontro,  massime  per  la  prima  donna  signora  Evangelisti  ; 
in  seguilo  maggiori  ragguagli.  —  Il  signor  Edvigi  Ricci  baritono, 
che  è  giunto  in  Bologna,  reduce  da  Napoli,  dopo  avere  calcalo  con 
onore  e  con  plauso  le  scene  de'  teatri  primari  delle  Sicilie  e  di 
quel  Regno;  trovasi  disponibile  in  Ravenna,  per  dove  partirà  fra 
poco,  per  le  vegnenii  stagioni. 

SCIARADA 

Fui  regina  ,  ed  il  mio  popolo 
Dall'  intiero  io  liberai  , 
Primo  ho  nome  ,  e  sul  mio  volto 
Il  secondo  ognor  sprezzai  , 
Che  se  piacqui  al  regio  sposo  , 
Fu  senz'  arte  mia  beltà. 


Sciarada  precedente  —  Da-do. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Come  già  annunciammo 
l'Impresa  del  suddetto  teatro  scritturò  per  il  mese  di  novem- 
bre p.  V.  la  Drammatica  Compagnia  Reale  Sarda.  Ora  siamo 
lieti  di  potere  manifestare  che  la  suddetta  Impresa  ha  scrit- 
turato pel  mese  di  ottobre  venturo  la  Drammatica  Compagnia 
Solmi  e  risenti,  che  \a  lieta  di  possedere  la  celebratissima 
attrice  Adelaide  Ristori.  Quindi  uell' autunnale  stagione  del 
corrente  anno  avremo  al  suindicato  teatro  un  brillantissimo 
serale  trattenimento. 

(Tipografa  Gov  -aita  Volpe)  •ABTAito  riOBI  PBOVB.  a  dibbtt 
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TEATlll  AllTl  E  LETTEIIATIM 

Xmo  29.°  Tomo  55.  N.  1589. 

■^OC^'^C^'^'^  '^  ^  •^  «c^<*^  C^^^< 
Questo  Giornale  esce  tulli  i  GiovcJi  della  selliinana  -,  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato.— 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontilicio;  Scudi  1 .  CO 
per  i  Virtuosi  die  si  trovano  all' Estero,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli 
Stali  del  Nord;  Scudi  'i.  30  per  T  Ii)[;l)ilterra  ,  Spanna,  e  Portogallo,  col  pagamento 
FRANGI»  DI  POR'i'O,  anticipato,  spedlco  alla  nirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stalo  Pontilicio,  dalla  Francia,  dal  Kcgno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'URTU  ;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle    3    poni.    —    Piazza    Sanln  Stefano    ^V.  9S   —    primo  piauo. 


IL 


E  DELL'  ASI 


ffo  visto  l'asino  molle  volle,  ma  non  ho  mai  vedulo  il  ponte. 
diceva  un  uomo  a  cui  T  ingeiiuilà  era  stata  compagna  dall'infanzia 
sino  alla  vecchiezza.  Eppure  il  ponte  c'è,  e  non  ve  n'  ha  forse  un 
altro  pii'i  iVetjuenlato  iJi  questo.  Lo  si  traversa  a  tutte  le  ore  ,  da 
genie  ignorante  e  da  gente  dotta,  da  dilettami  e  da  artisti,  da  ric- 
chi e  da  poveri  ;  le  sole  persone  dotate  di  molto  spirito  se  ne  a- 
stengono  il  più  che  possono,   ma  non  riescono  sen)pre  ad  evitarlo. 

Noi  diciamo:  Questo  è  il  ponte  dell'asino,  a  proposilo  dei  giu- 
dizi strambi,  di  risposte  liiviali,  di  cui  gl'ignoranti  sogliono  servir- 
si quando  lor  si  propone  ([tialche  difOcollà  da  risolvere.  Ripeiiam 
pure  la  frase  tradizionale  (|uan(]o  ci  oc(;orre  di  udire  cose  tanto 
comuni  che  tulio  il  mondo  le  sa,  cose  tanto  facili  che  tulli  le  pos- 
sono fare.  Speriamo  che,  grazie  a  quesio  breve  schiarimento,  il 
ponte  dell' asino  sia  facile  a  riconoscersi  come  il  ponte  sul  Ticino 
a  Pavia. 

Il  ponte  dell'  asino  sostiene  una  parte  prii)cipalissiu)a  nella 
critica  dei  giornali  ;  alcuni  scrittori  lo  passano  e  lo  ripassano;  anzi 
vi  si  fermano  sopra  a  loro  beli'  agio  e  con  una  tal  (jiial  voluttà, 
contemplando  le  ac(jue  scorrenti ,  or  (|uiete  ed  ora  veloci  ,  al  di 
sotto  dei  loro  piedi.  Di  che,  se  non  fossimo  già  stali  per  lunga  e- 
sperienza  convinti,  ci  avrebbe  più  che  mai  persuasi  a  questi  dì  un 
articolo  inj^lese  nel  quale  uno  scriliore,  fallito  per  lo  meno  a  buon 
senso,  si  propone  di  risolvere  la  qucslione  (se  pure    è  questione) 
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del  merito  di  Verdi.  A  Parigi,  la  slrana  polemica  fu  accolla  e  fi- 
schiala ;  a  Milano  T  accoglieremo  con  senlimenlo  di  cristiana  pie- 
tà ;  perocché  mentre  le  opere  del  nostro  giovane  maestro  hanno 
fatto  e  fanno  la  fortuna  degli  impresari,  ovunque  sieno  stale  rap- 
presentale e  le  si  vogliono  ancora  rappresentare,  è  per  lo  meno 
compassionevole  udire  un  corifeo  della  stampa  periodica  dell'  In- 
ghilterra minacciar  fischi  e  fiaschi  a  Ronconi  ove  si  avvisi  di 
produrre  a  Londra  gli  sparlili  del  maestro  Verdi ,  incominciando 
nieniemeno  che  dal  classico  lavoro  del  Nabucco  la  sua  stravagante 
invettiva  ! 

Noi  conosciamo  da  un  pezzo  quanta  mala  fede  si  nasconda 
nelle  cronache  dei  teatri  ;  sappiamo  con  quali  subdoli  e  indegni 
mezzi  si  cerchi  di  denigrare  un  autore  dì  merito  sicuro  e  general- 
mente riconosciuto  per  esaltare  qualche  oscura  mediocrità  ;  come 
si  sfregi  una  composizione  per  farne  risaltare  un'altra;  ma  che 
di  queste  turpitudini  si  facciano  complici  anche  i  giornali,  la  è  u- 
na  vergogna  che  orinai  giustifica  pienamente  la  disistima  e  la  sfi- 
ducia del   pubblico  pei  periodici. 

Bentham  si  è  divertito  a  riunire,  sotto  il  titolo  di  Sofismi  del 
potere,  tutto  ciò  ch'egli  aveva  potuto  raccogliere  d'assiomi  triviali, 
di  ragionan)enli  senza  verità  e  senza  acume  di  cui  si  provvede  con 
frequenza  la  rellorica  officiale.  Dopo  di  averli  esaminali  e  pesati 
r  un  dopo  l'altro,  ne  compose  una  curiosissima  macedonia  che 
battezzò  col  nome  di  Aringa  agli  alocchi.  Il  potere  e  la  critica 
hanno,  sotto  certi  rapporti,  moltissima  analogia,  e  noi  non  esitia- 
mo a  credere  che  1'  aringa  agli  allocchi  sia  egualmente  per  loro 
uso  comune  ;  se  non  che  ,  ciò  che  il  pubblicista  inglese  chiama 
sofisma  ,  sarà  da  noi  chiamato  Ponte  dell'  Asino  ;  esempio. 

Primo  ponte.  Fare  un  articolo  lutto  d'  un  pezzo,  o  tutta  lode 
0  tutta  critica,  o  tulio  miele  o  tutto  fiele.  Gridare  con  tutta  la  for- 
za dei  polmoni  :  sublime  o  detestabile,  e  non  uscire  di  là.  Accor- 
dar tutto  o  negar  tutto.  Abusar  della  tromba  o  del  fischio.  Far 
andare  in  «leliquio  1'  idolo  sotto  i  colpi  dell'  incensiere,  o  far  mo- 
rire la  vittima  sotto  i  colpi  della  sferza. 

Secondo  ponte.  Assumersi  di  provare  che  un  uomo  di  genio, 
sempre  e  «lappertulto  riconosciuto  come  tale,  è  un  povero  babbeo, 
e  che  è  un  uomo  prodigioso! 

Terzo  ponte.  Collocarsi  mollo  in  allo,  ma  molto    in  alto 

ancora  più  in  alto,  servirsi  della  propria  seggiola  come  d'una  spe- 
cie di  colonna  Trajana,  e  di  là  gridare  agli  autori,  aggrottando  le 
ciglia,  e  cacciandosi  il  cappello  sopra  un  orecchio:  «  Ma  cosa  fac- 
H  clamo,  signori  miei?  Mi  sembrale  mollo  ridicoli!  Lavorate  come 
>i  villani,  e  noi»  inventate  mai  nulla!  Ah!  ah!  miei  signori,  se 
»  volersi  darmi  I'  incomodo  di  ricordarvi  che  ha  esistito  un  Du- 
>•  rante,  un  Pergolese,  un  Sacchini  !  Se  mi  degnassi  ripetervi  i  no- 
«  mi  di  Lulli,  di  Rameau  ,  di  Piccini,  di  Spontini!  Questi  erano 
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•  coaipositori  I  Che  diavolo  !  Inventale  dunque  ,  o  signori ,  date 
»  prova  una  volla  d'  ingegno  creativo  !  è  già  gran  pezzo  che  ve  lo 
»  chiedo,  che  ve  lo  ordino!  Per  poco  che  ciò  continui,  non  saprò 

•  pili  che  cosa  dirvi,  e  avrò  il  dispiacere  di  udir  accusata  la  ori- 
li tica  di  non  far  nulla  per  Tarte,  di  non  aprirle  veruna  carriera, 
»  di  non  comunicarle  veruna  ispirazione.  Son   io  obbligato  ad  aver 

•  dell'ingegno  per  voi,  dell'immaginazione  per  voi?  Ho  una  scu- 
»  tica  in  mano,  e  ne  faccio  uso  pel  vostro  solo  interesse.  Io  sono 
»  la  critica,  e  se  è  più  comodo  d'esser  la  critica  che  d'esser  l'ar- 
n  te,  non  vi  spiaccia  che  io  tragga  buon  prò  del  mio  speciale  av- 
»  vantaggio   ». 

Quarto  pome.  Tracciare  un  magnifico  prospello  di  ciò  che 
r  arte  dovrebbe  fare  ,  quasiché  gli  artisti  non  fossero  in  Gn  dei 
conti  i  giudici  migliori  di  quanto  v'  ha  di  possibile  nella  rispettiva 
lor  posizione. 

Quinto  ponte.  Sostenere  che  un  tal  artista  ha  meritalo  la  cor- 
da perchè  ha  degradato  l'arte,  perchè  ha  snaturato  le  belle  e 
grandi  forme,  adoperale  con  tanto  onore  e  con  lauto  successo  dai 
suoi  precursori.  Sì  ,  queste  forme  erano  ammirabili ,  queste  forme 
avevano  per  loro  un  entusiasmo  secolare  ,  ed  è  appunto  per  ciò 
che  non  v'  era  più  mezzo  di  starvi  attaccali ,  e  che  per  produrre 
il  menomo  effetto,  per  ottenere  la  menoma  rinomanza,  era  di  as- 
soluta necessilà  di  cambiarle,  anche  con  la  certezza  di  non  gua- 
dagnar punto  nel  cambio. 

Sesto  ponte.  Affermar  gravemente  ,  che  un  autore  non  farà 
mai  nulla  di  bello  e  di  grande  perchè  ha  contralta  la  mala  abitu- 
dine di  lavorare  con  troppa  sollecitudine.  L'osservazione  può,  in 
parte  almeno,  esser  menala  per  buona  ;  ma  non  bisogna  dimenti- 
care che  ci  hanno  nature  vivaci  e  nature  lente,  che  vi  sono  inge- 
gni di  primo  getlQ  e  ingegni  che  producono  stenlalamenle.  Uno  è 
da  tanto  da  creare  un  capolavoro  in  dieci  giorni,  un  altro  in  die- 
ci anni.  Che  cosa  fa  questo  se  il  capo  d'opera  arriva  a  tempo? 
Le  temps  ne  faìt  rien  à  C  affaire .  ha  dello  un  poeta  francese. 
Si  può  lavorar  presto  e  bene,  e  in  fnllo  d'  operazioni  intellettuali, 
un  buon  momento  vale  assai  più  di  molle  cattive  ore. 

Settimo  ponte.  Trattare  il  pubblico  contemporaneo  come  una 
collazione  d'  imbecilli  ,  e  appellarsene  al   pubblico  della   posterità  ! 

Ottavo  ponte.  Fare  sfoggio  di  scienza  per  dissimulare  di  non 
saperne  un'  acca. 

Nono  ponte.  Dolersi  del  proprio  stato,  gemere  delle  proprie 
fatiche,  rimproverare  agli  autori  la  loro  deplorabile  fecondità  che 
toglie  il  critico  a' suoi  ozi  beati,  alle  sue  gite  io  campagna  !  — 
Il  che,  per  ora  almeno,  non  è  lamento  che  si  possa  far  udire  da 
noi.  La  nostra  montagna  musicale  non  partorisce  che  qualche  pic- 
colo topo;  la  montagna  della  critica    inglese   deformi    sconciature. 

i  Gazz.  Music,  di  Miì.  ) 
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Un  giornale  dej'li  Slati  Uniti  di  America  porta  Ij  seguente 
notizia,  di  cui  non  garenii;uno  I'  auic-iìlicità. 

«  Un  vapore  proveniente  da  S.  Francisco  porta  a  bordo  una 
giovanetta  di  circa  18  anni,  delle  più  incantevole  ti{}ura  dal  petto 
in  sotto,  ma  coperto  il  viso  da  un  lìtio  velo  che  non  lascia  per 
nulla  trasparirne  le  sembianze,  non  die  le  mani  coverte  da  guanti 
sempre  Assi.  Ella  è  scfjuita  dalle  sue  dame  e  };uardala  a  vista  da 
un  moro,  e  dicesi  fugp,ita  dalla  California.  Dal  suo  seguito  e  dal 
suo  fasto  si  vede  essere  persona  ricchissima.  Vuoisi  che  abbia  la 
testa  e  le  mani  di  gatto  selvatico  ed  in  compenso  varii  milioni  di 
dote  tra  polvere  depurata  d'oro  e  pietre  preziose.  La  fuya  di  que- 
sta fanciulla  nacque  dal  bisogno  di  sottrarsi  all'ira  dei  californesi, 
perchè  ella  scoprì  ad  un  bel  francese  ,  di  cui  era  invaghila  ,  un 
antro  più  ricco  e  produttivo  di  pietre  preziose  e  polvere  d'oro  ». 

Ci  auguriamo  che  questa  bella  franciscana  voglia  venire  a  ve- 
dere il  bel  cielo  di  Napoli.  (  Ommibus  ) 


Chi  mi  dice  perchè  Ser  Policarpio 
Usa   parlar  con  tanta  alacrità? 
Perchè,  se  conosciuto  mai  non  1'  abbiano, 
Non  s'  ignori  la  sua  bestialità. 

Ser  Ciccio  ,  asino   noto  , 

A  niobi  fanciullini  dà   lezione  , 

Ei  dice  :   non  a  vuoto 

lo  perdo  il  tempo  in  far  questo  funzione. 

Oli  allievi  miei  m'  imparano.        • 

E  per  di  più   mi  pagano. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTIRIZIONI 

Napoli.  S.Carlo.  La  Baronessa  Po/j.sAi,  ballo  in  quattro  alti, 
di  Andrea  Paladini  (  15  luglio  ).  Esso  è  molto  piaciuto.  É  una  ba- 
ronessa superba  ,  umiliala  in  faccia  al  genio  ed  al  sapere  ,  e  co- 
stretta a  rispettarlo.  Giova  almeno  far  vedere  che  queste  cose  suc- 
cedono fintamente  se  non  veramente.  Piacque  assai,  e  fu  applaudi- 
iissimo  il  passo  a  due  della  coppia  Merante,  con  musica  del  mae- 
stro Giaquinto.  Questo  giovane  e  valente  maestro  è  un  vero  ac- 
quisto per  questo  genere.  E{jli ,  avendo  dato  belle  prove  nella  com- 
posizione uielodrainmaticn  ,  è  anche  il  più  vivo  ed  immaginoso 
compositore  della  coreografia,  dove  pochi  riescono  perchè  vi  vuole 
attitudine  a  parte  e  continuo  brio,  varietà  eil  immaginazione  ,  che 
egli   possiede  in  allo  grado.   Mollo  applaudila    fu  eziandio  la  scena 
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delio  specchio,  ed  il  bnllabiie  che  riverbera  nel  medesimo  ,  con 
chiamata  fuori  al  coiDpositore  Pulladini.  Applaudita  anche  una 
mazurka  di  donne.  Applaudila  una  polka  finale,  ese^juita  dalla 
stessa  coppia  Meranle  ,  con  chiiitnala  fuori  al  compositore  ed  ai 
ballerini.  Il  si{;nor  Venier  fu  cliiamalo  fuori  per  una  bellissima 
scena,  ra[)[)resentanle  una  serra  di  fiori.  -  A  S.  Carlo  si  rimette 
il  Folco  W  Arles  del  maestro  De  Giosa  con  la  Bendazzi ,  nella 
parte  della  Tadotini  ,  il  lenoie  Dall'  Armi  nella  parte  sua  ,  e 
De  liassini  nella  propria.  -  A  S.  Carlo  e  non  più  al  Fondo  va 
la  Maria  Fadilbi  di  Donizzetti ,  con  la  Brambilla- Verger .  Verger 
tenore  ,  Gnone  basso ,  ec.  ;  ci  spiaee  che  per  indisposizione  del 
basso  non  sia  ancora  andata  in  iscena.  -  Al  Fondo  {]iovedi,  17,  fu 
ridalo  per  la  terza  volta  il  meiodrauìnìa  Ulrico  e  Lida  del  maestra 
Palumbo,  accorciato  in  varii  pezzi.  Ebbe  il  medesimo  successo  del- 
la prima  sera  ,  cioè  applaudita  la  cavatina  del  basso  Ctiluri  .  I» 
cavatina  e  V  aria  della  Bendazzi.  -  Al  Fondo  si  meite  il  Barbiere 
con  la  Brambilla-T erger ,  Laboccelta  .  Almaviva  ,  De  Bassini ,  vi 
Barbiere,  Selva  D.  Basilio  (  apposilanienle  ora  scritturato  ),  e  Luzio 
D.  Bartolo.  Ecco,  per  esempio,  un'opera  che  si  mette  bene,  e 
non  può  ,  pel  complesso  ,  non  andare  lodevolmenle.  Il  pubblico, 
tanlo  inlelliyenle,  avrà  ra{;ion  di  giudicare  che  il  tenore  Laboccelta^ 
nel  bel  canto  antico,  e  specialmente  rossiniano,  merita  il  suo  gra- 
dimento. -  Al  Teatro  Nuovo  ieri  sera,  per  serata  del  maestro  Pe- 
trella  e  poeta  d' Arienzo  autore  delle  Precauzioni,  fu  data  que» 
si'  opera  e  due  pezzi  del  D.  Pasquale.  Le  Precauzioni  furono  co- 
me sempre  applaudile  e  specialmente  il  quartetto  tra  la  Martinelli, 
la  D'Amara,  la  Gualdi  e  Savoia,  e 'I  parlante  del  giovane  Fio- 
ravanti. Gli  amiri  della  Cherubini  se  fossero  veri  amici ,  non  do- 
vrebbero spinger  tanto,  per  non  fare  vegliare  gì' intelligenti ,  co- 
me avvenne  ncIT  aria  da  lei  cantata  nel  D.  Pasquale.  -  Sentiam» 
che  il  tenore  Laboccelta  siasi  sciolto  dalla  sua  scritlura  dei  R.  Tea- 
tri, qual  priino  tenore  assoluto,  e  l'Amministrazione  abbia  invece 
scritturato  il  tenore  A(jresti,  che  andrà  col  Barbiere,  tra  pochi 
giorni,  con  la  Brambilla-Verger  ,  De  Bassini ,  Selva,  e  Luzio.- 
Il  tenore  Laboccelta  fu  scrilturalo  per  Rio-Janeiro  al  Brasile  qnal 
primo  tenore  assoluto  con  cinquemila  franchi  al  n)ese.  Con  la  stessa 
paga,  in  circa,  era  in  trattative  qual  prima  donna  assoluta  la  si- 
gnora Giuseppina  Zecchini  pel  medesimo  luogo.  -  (  0.  ).  — 
Madama  De  La  Grange  celebre  cantante,  che  trovasi  in  A»nburgo, 
venne  chiamata  il  7  luglio  a  Berlino,  per  via  del  telegrafo,  per 
cantare  la  parte  di  Fede  nel  Profeta,  durante  l'assenza  di  mad. 
Wagner.  —  Sono  ora  in  Milano  Salvatori  basso,  proveniente  da 
Londra,  e  Della  Santa  baritono,  proveniente  da  Stocolma.  —  La 
signora  Mariella  Gresil  prima  donna  ,  è  partita  il  24  corrente  da 
Bologna  per  la  Spezia.  —  In  un  articolo  della  Gazzetta  dei  Teatri 
di  Milano  si  legge    che    inonsieur  Lumley  ha    avuto  1'  impresa  dei 
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Teatro  d'Orlenle  di  Madrid,  avendo    rinunciato    ai    privilegio  del 
Teatro  Italiano  di  Parigi,  in  causa  che  il  governo  della  Repubblica 
non  vuole  in  qucsl'  anno  accordare  la  sovvenzione.  —  Il  contralto 
che  tiene   il    baritono  Mauro  Zacchi   col   signor    Coccelti    ieroiina 
colla  quaresima    del    1853,  e  non  1858,  come    per   errore  venne 
pubblicalo    nello    scorso    numero.  —    Sembra  da    quanto  si  dice, 
che  nel     prossimo    autunno    a  Verona    vi    sarà    grande    spettacolo 
d'  opera  e  ballo  per  1'  arrivo  di  S.  M.  V  Imperatore  d'  Austria.  — 
Le  rappreseiìtazioni  al    Teatro    di  Modena    terminarono    lunedì  28 
corrente  ;  il  bravissimo  artista  FerloUi  reduce  da  Modena,  è  ritor- 
nato martedì  in  Bologna  sua  patria.  —  Il  signor  Antonio  Morelli 
baritono,  trovasi  in  Milano  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  ^ 
Il  signor  Antonio  Carapia  è  slato  scritturalo  per  la  Gera  di  Ceneda 
e  Beluno  dal  29  corrente  luglio    sino  a  tutto  il  6  settembre  p.  v. 
Il  suddetto  Carapia  è  pure  scritturato    per  il  Teatro  d'Alessandria 
d'Egitto  dal  20  settembre    prossimo    a    tutto   marzo  1852.  —  La 
signora  Clotilde  De  Giuli  prima  donna  ,  è   scritturala    al  Teatro  di 
Lanciano,  stagione  corrente;  è  disponibile  per  le  altre  stagioni.  — 
Sono  stali  scritluraii  per    il  Teatro  S.  Giacomo    di  Corfù  ,  stagioni 
prossime    d'  autunno    e    carnevale  ,  il  signor  Francesco  Munari  in 
qualità    di   basso   generico  ,  e  supplemento  le     signore  Rosina  ed 
Alessandra  mreUe  Zoffoli  (Agenzia  Magoni).  —  Nei  teatri  di  Cento 
e  di  Persicelo  vi  saranno  spettacoli  d'opere  serie  in  musica  nei  mesi 
prossimi  di    agosto    e    settembre;  nel  teatro    di    Cento    si  darà  la 
Luisa  Miller  .  in  quello    di  Persicelo  Lucrezia  Borgia  ;  nel  pros- 
simo numero  daremo  la  distinta  degli  artisti  scritturati.  —  La  se- 
rata di  benefìzio  che  venne    data    nel  Teatro  di  Comacchio  a   pro- 
Gtlo  del  baritono  Pieri  riuscì  molto  decorosa  e  proQcua  all' artista 
riscuotendo  applausi    moltissimi  e  chiamate  ;  contribuirono  all'  ot- 
timo successo  di  questa    serata    la  prima  donna    signora  Armandi, 
il  tenore  Corlopassi ,  ed  il  basso  De  Antoni ,  che  tulli  atteso  i  lo- 
ro meriti  rispettivi    vennero    dal   pubblico    acclamati  ed  applauditi 
in  unione    al    beneficato  ;  Io    spettacolo  è   bene    montato,  ciò  che 
torna  in  elogio  dell'  impresario  signor  Emilio  Ribuffi  che  nulla  ha 
risparmiato  onde    rendere   bene   servito   il    pubblico.  —  Il  tenore 
Fraschini    trovasi    ora  in    Napoli.  —   L'  egregio    primo    ballerino 
Antonio  Lorenzoni  trovasi    a  Torino    disponibile    per   la    corrente 
stagione  e  vegnente   autunno  :   avviso    per    quei    signori    impresari 
che  volessero    approflìtare  di   questo    distinto    artista.  —   Il  basso 
Jìoccolini  trov«)si  ora  in  Fermo.  —    Il  baritono  Crivelli    è  partito 
da  Bologna  per  Fermo,  come  porta  il  suo  contralto.  —    Il  tenore 
Ferretti  è  scritturato  per  Parma  il  carnevale    prossimo.  —  Il  bas- 
so Salvatori  passò  da  Bologna    lunedì  sera    diretto  per  Loreto.  ■ — 
Il  signor  Cavaliere  Maestro  Rossini    è   stato    nominalo   da  S.  A.  I, 
il    Gran    Duca    di   Toscana    Cavaliere    dell'  Ordine    del    Merito  di 
S,  Giuseppe. 
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Imola  ,  26  corrente.  -  Fanatismo  sempre  crescente  per  lo 
spettacolo  de'  Lombardi  alla  prima  Crociala,  del  per  ogni  dove 
applaudilissiiuo  Verdi.  V  Alberti  prima  donna,  Neri  tenore,  e 
Severi  basso,  hanno  ottenuto  un  crxnpieto  trionfo.  Piace  assaissimo 
r  aria  di  qucsl'  ultimo  nel  primo  alto  ,  la  cavatina  del  tenore  nei 
secondo,  e  il  suo  duetto  colla  donna.  Oltre  la  maestria  con  cui  è 
cantato  quesl'  ultimo  pezzo  essi  sanno  tanto  bene  dipingere  V  ap- 
passionalo colloquio  di  due  amanti  fuggitivi,  da  intenerirne  1'  udi- 
torio che  prorompe  in  unanimi  applausi,  che  vivissimi  ancora  si 
fanno  dopo  sentire  nel  terzetto  in  cui  questi  tre  giovani  soggetti 
spiegano  un'  abilità  verantente  incomparabile.  Essi  tanto  bene  si 
accordarono  insieme  da  saper  trattenere  ogni  sera  sino  alla  totale 
fine  dello  spellacolo,  gli  spettatori,  che  con  sempre  crescente  de- 
siderio aspellano  di  sentire  1'  ultimo  pezzo  di  Pagano  (  basso  )  che 
lauto  bene  ed  appassionatamente  vicn  cantato,  massinie  alla  pa- 
rola «  Non  volermi  maledir  »  da  strapparne  sempre  gli  evviva  i 
più  entusiasti.  Gli  altri  secondari  soggetti,  disimpegnano  abbastan- 
za bene  la  loro  parte,  e  meritano  pur  essi  incoraggiamento  e  lode. 
Lo  spettacolo  pure  è  decoralo  con  molta  proprietà  ,  e  qui  si  de- 
vono quegli  encomi  che  per  lutto  ove  vanno  sanno  sempre  meri- 
tarsi i  giovani  fratelli  Marzi  impresari  ;  essi  ci  daranno  in  breve 
r  allra  opera  di  Verdi  Luisa  Miller,  e  si  spera  che  anche  questa 
otterrà  non  minore  successo  della  presente  con  artisti  di  mollo 
merito  come  sono  1'  Alberti,  Neri  e  Severi  ,  e  con  un'  opera  co- 
me la  Miller  ,  nella  quale  maggiormente  faranno  conoscere  la  loro 
molta  abilità  nella  beli'  arte  che  professano.  R. 

C0EII1SF0N3}ENZA 

Carissimo  Fiori,  Senigallia,  22  luglio  1851. 

La  sera  del  19  corrente  si  aperse  questo  nostro  teatro  colla 
Luisa  Miller  del  Verdi ,  ed  il  hallo  fantastico  il  Diavolo  a  quattro. 
■E  inutile  parlarvi  della  musica  della  Luisa  ,  essendo  già  stata  giu- 
dicata da  tutti  un  lavoro  magnifico  del  gran  Verdi;  ma  vi  dirò 
che  V  esecuzione  fu  perfetta  ,  e  ne  poteva  essere  diversamente  ,  ad 
un"  Alberlini ,  a  Boucardè,  e  da  Ferri  ora  affidata.  Meritamente  la 
fama  propagò  questi  tre  artisti  per  sommi,  quindi  applausi  e 
chiamate  senza  fine  a  tutti ,  ed  applausi  pure  ebbero  il  bravo  Dalla 
Cosia  basso  di  potente  voce,  e  alla  Bregazzi  contralto.  Tutti  gli  al- 
tri ,  non  escluso  V  Orchestra  ed  i  Cori ,  andarono  bene.  Decorazioni 
e  Vestiario  tutto  bello.  Il  Diavolo  a  quattro  lasciò  qualche  desiderio, 
e  più  di  tutti  quello  che  fosse  meno  lungo.  I  primi  ballerini  signora 
Doubignon  e  Lepry  ,  sono  due  distintissimi  artisti,  e  la  grazia,  e 
la  precisione  è  immancabile  in  tutti  i  balli  che  questa  valente  cop- 
pia danzante  eseguisce ,  per  cui  furono  straordinariamente  applau- 
diti e  più  volte  chiamati  all'  onore  della  scena.  State  bene  e  ere» 
detemi  II  Vostro  Aff.mo  -  L.  M. 
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■Conciso  grave  energico, 
Di  Tacito  il  primiero. 
Gli  procurò  la  gloria 
Di  celebre  scrillor. 

Degli   antenal 


SCIARADA 

L'  altro  preiosa  storia 
Ridesta   nel   pensiero, 
Oggi  (li  quiilctie  aroiibile 
Donzella  è  nome  ancor, 
è  merito 
Uscir  (la  illnsire  intero  . 
Ma  vale  il  senno  proprio 
A  crescergli  splendor. 


Sciarada  precedente  —  Ester-minio. 
Teatro  di  Fermo 

La  celebre  cantante  Augusta  AlOerlini  canterà  nel  Teatro 
di  Termo  per  la  prossima  Fiera,  e  precisamente  nell'Agosto 
dopo  che  avrà  terminato  il  contratto  di  Senigallia,  coli' ob- 
bligo di  N.  -IO  recite  colla  Luisa  l^liUer,  e  avrà  per  compagni 
Galvani  tenore  e  Crivelli  baritono.  -  Questo  ò  il  quinto  con- 
tratto che  i  fratelli  Marzi  hanno  ultimato  con  questa  esimia 
cantante.  -  La  città  di  Fermo  in  quest'  anno  avrà  un  com- 
plesso degno  di  qualunque  capitale,  per  il  che  rileniamo  che 
U  concorso  al  teatro  sarà  straordinario  in  quella  solenne  cir- 
costanza. F. 


Se  madama  Frezzolini  è  panila  posiiivainenle  da  Parigi  il  23 
corrente,  come  portava  la  sua  ultima  lettera  ,  senza  fallo  deve  es- 
sere giunta  in  Torino  il  28  corrente. 

OTTDIO  AVVISO  ALLE  lìlPJlESE  TEATRALI 

Il  giovinetto  signor  Ferdinando  Walpot  die  diede  di  sé  le  pili 
belle  speranze  nella  tenera  età  di  nove  anni,  in  un  sa{;};io  che 
l'esimio  di  lui  maestro  signor  Luiiji  Maglietta,  diede  in  Bologna 
nel  1844  de' suoi  allievi;  compiva  il  Walpot  nello  scìorso  anno  il 
corso  regolare  di  studio  nell'arte  della  dunza  ,  ed  ora  dallo  stesso 
signor  Maglietta  condotto  a  termine  il  di  lui  perfezionamento,  ne 
rende  avviso,  della  di  lui  disponibilità  per  la  veniente  stagione  di 
carnevale  1851-52  nella  sua  qualità  di  primo  ballerino  assoluto  di, 
rango  distinto.  Dirigersi  a  Modena  dal  prelodato  signor  maestro 
Maglietta. 

(Tipografia  Gov  -alla  Volpe}  •abtano  fiobi  pbovb-  b  dibbtt- 


Bologna  ,  29    luglio.  -    //  signor    Antonio    Pojjgi    tenore  di      ' 
lanla  acquistala  fama  ,  lasciava  Bologna  il  giorno  26  corrente  per 
recarsi  a  Londra  ,  e  colà  trattenersi  per  qualche  tempo. 

~Tr»-ca=aga  
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TEATllI  AUTI  E  lETTEUATlJM 

Anno  29."  Tomo  55.  N.  ^590. 

Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Saliate  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontifitio;  Scudi  1 .  60 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stato,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli  Slati  del  Nord; 
Scudi  ^.50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCO 
DI  rORTO  anticipato  ,  spedito  alla  Hirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Slato  PontiGcio  ,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
uen  si  riceveranno  che  FRANCHE  UI  PORTO;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Cffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    fiiizza   Santo  Stefano   N.  98   —   primo   piano. 


FATTO     STOi^IC 


La  Barliarini 

Per  quanta  rinomanza  godano  o^'{;igiorno  la  Fanny  Eìssler,  la 
Taglioni ,  la  Cenilo  ,  ec.  ,  un  secolo  fa  ,  era  allreltanto  celebre  la 
Barbarini  per  arie,  bellezzi  ed  avventure.  Fu  essa  in  Venezia  scrit- 
turata per  Berlino  dall'  ambasciatore  prussiano  con  settemila  tal- 
leri all'anno;  ma,  infranto  il  contratto,  se  ne  rimase  colà  con  un 
inglese,  Mackenzie.  Federico  II ,  fece  presentare  al  senato  un  re- 
clamo, che  rimase  infruttuoso.  Ma  ei  fecesi  ragione  da  sé,  ordi- 
nando che  in  Berlino  fossero  sequestrale  le  valigie  dell'  ambascia- 
tore veneziano,  Campello,  il  quale  per  la  Prussia  el  Amburgo  re- 
car si  dovea  a  Londra,  e  dichiarando  nello  slesso  tempo  di  non  le 
voler  restituire,  se  non  gli  fosse  consegnata  la  Barbarini.  Tale  espe- 
diente gli  giovò  ,  poiché  ,  scortata  da'  soldati  ,  la  danzatrice  se  ne 
venne  in  Prussia.  Giunta  cosi  la  Barbarini  a  Berlino,  seppe  allet- 
tare in  tal  ruodo  il  giovine  Ke  ,  che  i  seltemilatalleri  furono  au- 
mentati d'altri  cinquentila.  Ei  stesso  non  disdegnava  recarsi  so- 
vente da  lei  a  cena  ,  ed  flccompagnarla  nei  ridotti.  Più  tardi  ella 
marilossi  col  figlio  del  gran  cancelliere  Coccclli,  che  divenne  presidente 
di  governo  a  Glocau,  e  visse  cosi  fino  al  1790.  MacKcnzie  fu  da 
essa  dimenticalo  ben  presto,  ma  egli  non  dimenticò  lei ,  nò  Fedc^ 
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rico  II ,  cui  ,  per  mezzo  del  ministro  lord  Buie,  suo  prossimo  pa- 
rente, alla  fine  della  guerra    dei    selle  anni    in    Inghilterra  suscitò 
grandi  intrighi.  Archenholz,  nella  sua  Storia  della  guerra  dei  sette 
anni,  ne  fa  bensì  menzione,  ma  non  ne  accenna  l'origine. 

ANEDDOTI 

II  celebre  compositore  Jomelli  amava  assaissimo  il  caldo  e  la 
viva  luce  ;  di  modo  che  quanto  più  la  temperatura  era  alta,  tanto 
più  e^jli  moslravasi  gaio  ed  allegro.  Diceva  spesso  che  colui  ,  il 
quale  si  fosse  fatto  una  precisa  idea  dell'  inverno  ,  avrebbe  certa- 
mente  adollale  in  anticipazione  tulle  le  disposizioni  per  non  espor- 
si ai  suoi   rigori. 

Jonielli  non  voleva  mai  permettere  che  si  aprissero  i  vetri  del 
suo  gabinelio  dove  lavorava,  e  della  sua  stanza  da  telto;  per  me- 
tìlica che  r  aria  si  fosse,  egli  se  ne  compiaceva  sempre.  Solamente 
durante  la  sua  assenza,  ed  a  pericolo  di  essere  acremente  rimpro- 
verate, le  persone  che  lo  circondavano  si  prendevano  qualche  vol- 
ta r  arbitrio,  per  uno  zelo  ben  inleso  della  sua  salute,  di  aprire 
le  Cneslre  a  puriDcare  1'  aria  dei  due  an)bicnli. 

Jomelli  era  impassibile  agli  odori  disagradevoli  ,  ad  eccezione 
di  quello  delle  poma  {'uasle,  odore  di  cui,  per  un  singolare  con- 
trasto, Paisiello  si  compiaceva  all' ultimo  grado.  Jomelli,  essendo 
un  giorno  entralo  nel  gabiiiello  di  Paisiello,  e  non  trovandolo, 
aveva  risolto  d'attenderlo;  sedelie  non  lontano  dal  suo  scrittoio; 
ma  ben  presto  provò  tale  uno  ebalordiincnlo  che  a  poco  a  poco 
aumentalo,  non  lo  lasciò  se  non  quando  si  fu  in  istrada.  La  fan- 
tesca di  Paisello  si  mise  a  cercar  la  causa  di  questo  doloros»»  ef- 
fetto sui  nervi  di  Jon>elli  ,  e  la  trovò  sopra  una  tavola  dello  srrit- 
tOK»  :  consisteva  essa  in  una  ventina  di  poma  più  o  meno  guaste, 
delle  quali  il  suo  padrone  erasi  provveduto  per  profumare  il  suo 
gabmetto  da  studio.  —  {I.M-) 

QUANDO 

ANTONIO    MANGILLl 

CENTESE 

GIOVANE   DI    RARO  INGEGNO    E    DI   PREROGATIVE    ELETTE 

RICEVEVA    PER   VOTO    DE'   SAPIENTI 

IL     LAURO    de'    generosi     SUOI     STUDI 

NEL    PATRIO    BOLOGNESE    ATENEO 

L'  abate    VIRGILIO    TACCONI 

AL    SOAVISSIMO    DEGLI    AMICI 

QUESTA    EPIGRAFE    SACRAVA 


Bimlnl,  1  agosto.  -  La  sera  del  30  luglio  scorso  il  celebre 
violinista  Professore  Cesare  Emiliani  dava  un  Concerto  che  riuscì 
oltremodo  brillante  e  piacevole  eseguendo    alcuni    pezzi  con  quella 
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maestria  e  dolcezza  degna  del  suo  proprio  nome,  ed  una  gentile  e 
nobile  signora  di  Bologna  hì  prestava  ad  accompagnarlo  al  piano, 
ed  a  rendere  vieppiù  piacevole  il  trattenimento  alcuni  dilettanti 
riminesi  si  compiacquero  eseguire  vario  suonale  in  concerto  che 
furono  veramente  gradile.  A  questa  accademia  intervenne  la  mi- 
gliore società  del  paese,  non  che  vi  concorsero  presso  che  tulli  i 
bagnanti  che  in  questa  stagione  non  mancano  alla  bella  spiaggia 
di  Rimini.  D.  R.  B. 


IVapoII.  -  Teatro  Nuovo.  -  Leonora  Nina  Barbieri-ThioìUer. 
Maslnani    Luizow  ,  Paguone   Guglielmo,  liemorino   Oscar,  Cam- 
marano  Sirelitz,  Galiano  Dollorrì  ec.  ec.  -  Dir  le  bellezze  di  que- 
sta musica  sarebbe    superQuo    perocché  il  pubblico    napolitano  ha 
avulo  piena    occasione    di    gustarli!    in    più  rincontri.  L'  esilo  può 
ben  dirsi  brillante  per  parie  degli    artisti    principali   che    ne  sono 
stati  gT  interpreti.  La  signora  JSina  Barbieri-Thiotlier  è  una  prima 
donna  di  merito    distinto.  Noi  rendianio    le  nostre    grazie    ai    cor- 
rispondenti   teatrali    signori    Antonio  Maislo    e    Giuseppe  Apa  che 
hanno  per  loro  mezzo  scritturata  questa    valente    cantante.    Ed  in- 
falli la  sua  voce  di  soprano  sfi>j>ato  ha   tali  pregi  da    strappare  gli 
oppl.iusi  anche    de'  più  indifferenii  ;  e    la  Barbieri    V  adopera    con 
quella  grazia  e  maestria  da  dimostrare  ch'essa  a  giusto    titolo  oc- 
cupa il     posto    di    primi  donna    assoluta.  Il    pubblico    le  fu  largo 
d'  applausi   in   tuli'  i   pezzi  da  lei    esfgiiili  ,  riu)eritando    così  i  suoi 
pregi  e  il  suo    talento    arlisiico.  Il  Maslriani   è    sialo    inarrivabile 
nella   parte    del   Barone,   tarila  e    lile  è    stala  la  precisione   da  lui 
addimostrata    in    questa    congiuniura;   egli  ci    ha  dato  a    divedere 
che  al  suo  squisito  e  piacevole    canto    unisce    la   piena    conoscenza 
della  scena  ;  imperocché  ha    sostenuto  il  carattere   che    rappresen- 
tava tal  qual'  era  stalo    immaginato    dal    nostro    caro  poeta  signor 
d'  Arienzo.   Cammarano  Siieliiz  ha  dovuto    sostenere    un  paragone 
terribile;   questa   parte  scrina   pel   colosso  dei  buflS  toscani,  Luzio, 
doveva  ceriamenle  preseniare  al  Cammarano    immense    difficollà  a 
dover  superare,   pur    lutlavolla  egli    ha  spiegalo     tulio  il    suo  zelo 
ed   ha  sapulo  farsi  applaudire.  Tulli  gli    altri    artisti    gareggiarono 
in  zelo  neir  esecuzione  di  questa   bella    musica.  É  da  ammirarsi  il 
vestiario  fornito  in  quesl'  o()era  che  è  veramente    magnifico.   Mollo 
bene  l'orchestra,  lode  ne  sia  renduta  al  direttore  signor  de  N'alale. 
Nelle    Sere    consecutive    in  cui    si    é  rappresentala    quest'  opera  la 
Barbieri,   Maslriani ,  e  Cammarano  hanno  sempre  riscossi  gli  ap- 
lausi  dell'  universale.  A  smentire  le  voci  di  qualche  giornale  estero 
diciamo  che  il  maestro  de  Giosa    non    ha    conchiuso    scrittura  pei 
Reali  Teatri  e  pel  Teatro  Nuovo  soltanto  a  causa  d'interessi. 

l^enezla,  20  Giugno.  -    Il  Poìiulo  del    rav.  Donizetti  ,  che 
inaugurava   nel  Nuovo  Teatro  di  Padova  la  stagione  della   fiera  del 
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Santo  ,  ebbe  ,  a    dir  vero  ,  un    esilo   brillantissimo.  L'  aure   com- 
mosse risuonavauo  delle  dolci  melodie  dell'  immortale  maestro,  in- 
terpretale   dalla    Gazzaniga-Malaspina    prima  donna  ,  dal  Negrini 
tenore,  dal  baritono  Superchi ,  e  dal  basso  profondo  Pons.  Grande 
n'  era  V  aspettazione  del  colto    ed  intelligente    pubblico    padovano, 
né  andò  punto  delusa.  E  di  vero,  la  Gananiga  della  voce  limpida 
e  chiara,  forte  e  graziosa    ad     un    tempo,  ed  il  Negrini  dal  canto 
oppassioniito  e  toccante,  dalla  bella  modulazione,  dall'  ottima  scuo- 
la, acquistarono  meritamente  la  comune  simpatia,  ed  ambedue  ven- 
nero accolti  e  festeggiati  ad    ogni    pezzo    con   romorosi    applausi  e 
ripetute    chiamate.  Del  Superchi  e  del  Pons ,  che    in  quesl'  opera 
sono  quasi  del  tutto  sacrificati,  speriamo  di  poter    parlare  in  loro 
lode  altra  volta,  anzi  siam  certi  che,   in  un    altro   spartito  che  più 
si  attagli  ni  loro  mezzi,  sapranno    mostrare    quanto    valgano  nella 
bella  e  difOciI    arte    del    canto,  com'  ebbero  a  farlo    conoscere  in 
molte  piazze,   e  principalmente  in  questa  nostra  Venezia,  dove  fu- 
rono appien  conosciuti,  e  quanto  si  conveniva  onorali.  I  cori,  be- 
ne;  l'orchestra,  a  perfezione;   buone    le    decorazioni;   pomposo  il 
vestiario:  insomma,  nel  complesso,  non  resta  a  desiderare  di  più.- 
Ora  del  ballo.  E  qui  un  vasto    campo    ci  si    apre    dinanzi ,  che  a 
volerlo  tutto  percorrere  ne  verrebbero    meno    e  il    tempo  e  i  con- 
cetti.   Il  Faust,  di  G.  Perrot ,   ridotto  com'è  a  soggetto    di    ballo, 
non   presenta  il   più  grande  intereòse;  ma  però,  per  novità  di  dan- 
ze e  bellezza  di    musica,   non  è  a   molli    secondo.  Quello  però  che 
lo  rende    nuovo,   meraviglioso  ,  sublime  ;  che    trasporta    gli    animi 
degli  spettatori,  li  rapisce,  li    entusiasta,  si  è  la  presenza,  l'azione 
portentosa,  e  stiam   per  dire  inarrivabile,  di  quella  graziosa  Silfide, 
di  quella  novella  Tersicore,   di  quella  regina    dell'aria,  della  sem- 
pre grande  e  non    mai    abbastanza    lodata    Augusta  Maywood.  In 
questa   nostra  Venezia,   per  due  stagioni  avemmo    la  bella    sorte  di 
averla  fra  noi;   né  a  festeggiarla  ci  parve  lungo    il   tempo,  anzi  ci 
fu  troppo  presto  rapita  ,  per  beare  di  sua  presenza    anche  codesta 
città,  che  anelava  al   momento  d'  intesserle  nuovi  allori    non   peri- 
turi. Di  fatti  ,  quanto    più    la    si  ammira,  tanto    più  la  brama  si 
accresce  di  nuovamente  vederla  ;  e  chi  la  prima  volta  trova  subli- 
me, non  può  fare  a  meno  la  seconda    di   non    appellarla    un  por- 
tento. Sia  che  componga  il  volto  a  mestizia,  sia    che   s'  abbandoni 
alla  gioia,  sia  che  atterrita  si  mostri  ,  o  che  le  insidie  respinga  di 
mal  consiglialo  amatore,  o  che  briaca  d'  amore  in  braccio  si  slan- 
ci del  suo  diletto  ;  insomma  ogni  gesto,  ogni  passo,  ogni  girar  di 
pupille  è  in  lei   una  meraviglia,  un  incanto.  Che  se  poi    alla  dan- 
za s'atteggia,  come  piuma    di  cigno  in    balìa    de' venti,  com' aura 
leggiera  che  bacia  i  fiori  del   prato',  senza    punto    scomporli  ,  così 
essa  non  corre  ma  vola  lung<)  lo  spazio  che  le  è  concesso,  e  quasi 
sdegnando  toccare  il  snolo  par  che  stiasi  in  aria  librata   aspirando 
a  regioni  più    sublimi.  E  nel  Faust,  in    particolare,  s'  addimostrò 


a  tutte  prove  maggior  di  sé  stessa.  Grande  nel  passo  d'  azione  del 
prinio  allo,  somma  nel  passo  d'affascinamento  del  secondo,  inarri- 
vabile nel  passo  a  due  col  Pallcrini  ,  del  terzo.  Le  volle  del  tea- 
tro risonavano  di  frenetici  applausi,  le  chiamate  all'onor  del  pro- 
scenio ripetute  e  continue,  il  nome  della  graziosa  Silfide  portato  a 
cielo.  -  Quindi  possiamo  affermare  senza  tema  di  meritar  la  tac- 
cia di  esagerali,  che  la  Maywood  ,  non  solo  può  slare  a  fianco  di 
quelle  artisti  sublimi  che  la  precedettero,  ma  che  per  forza  e  no- 
vità di  azione  di  lunga  mano  le  vince.  Né  vorremo  poi  dimenticali 
il  Pallerini  e  lo  Schiano  ,  nomi  quanto  conosciuti  alirelianlo  cari 
a  tulli  coloro  che  sanno  apprezzare  l'arte  difficile  della  danza,  e 
quella  non  meno  difficile  della  mimica.  E  sia  lode  finalmente  al 
bravo  impresario  Lasina  ,  che  ,  punto  non  badando  a  pensieri  ,  a 
fatiche  ,  e  a  non  lievi  dispeodii  ,  studia  d'  ogni  suo  modo  onde 
rendersi  sempre  più  caro  ed  accello  a  tulli  e  dovunque  si  porla, 
offrendo  spettacoli  tali  ,  nel  doppio  genere  di  opero  e  ballo,  da 
meritarsi  un  posto  non  ultimo  nel  difficile  campo  corso  da  m(dti, 
e  quasi  sempre  con  avversa  fortuna,  delle  imprese  teatrali.     B.C. 

Venezia.  -  Teatro  San  Benedetto.  -  Nella  seconda  sera  i 
Foscari  crebbero  sempre  più  nel  favore  del  pubblico  che  affollato 
accorse  al  Teatro.  L'elogio  maggiore  che  si  possa  fare  alla  signora 
Giuseppina  Evangelisti  prima  donna,  al  Carapia  basso  baritono, 
ed  al  tenore  Ruggero,  è  quello  che  quest'opera  fatta  e  riffatla 
tante  volle  in  Venezia  abbia  ottenuto  un  esilo  così  brillante.  Tutta 
la  compagnia  fu  colma  d'  applausi  massimo  al  Carapia  ed  alla  si- 
gnora Evangelisti  la  quale  colla  sua  estesa  ed  agile  voce,  colla  sua 
sentita  azione  seppe  trasportare  il  pubblico  a  chiamarla  molte  vol- 
te all'  onore  del  proscenio.  L'  Orchestra  diretta  dal  valennte  pro- 
fessore di  violino  signor  Gallo  è  al  dissopra  di  ogni  elogio.  I  Co- 
risti eccellenti.  Decorazioni  e  Vestiario  magnifico.  F. 

(Smacchio.  -  Nella  sera  del  23  scorso  luglio  cadeva  la  be- 
neficiata del  primo  baritono  signor  Tommaso  Pieri  ,  ed  alla  sem- 
pre applaudita  Parisina,  vi  aggiunse  la  grand'  aria  di  Filippo  nel- 
la Beatrice  di  Tenda,  e  la  cavatina  di  Carlo  nell'opera  Emani. 
Il  teatro  era  stipato  della  classe  più  scelta ,  che  in  della  sera  vi 
accorse  per  festeggiare  il  suo  prediletto  artista.  Se  i  pezzi  più  di- 
stinti della  Parisina  si  mantennero  nel  solilo  favore  del  pubblico, 
non  è  a  dirsi  con  quanti  applausi  ed  ovazioni  fossero  accolli  i  due 
nuovi  regalati  dal  beneficialo  ,  a  tal  che  si  volle  la  replica  della 
cavatina  di  Carlo  nell'  Emani  quanda  il  palco  scenico  presentava 
r  aspello  di  un  olezzante  giardino  coperto  di  fiori,  di  ghirlande,  e 
di  coniposizioni  poetiche  che  piovevano  da  tutte  le  parti  in  mezzo 
alla  gioia  ed  agli  applausi  generali  di  quel  colto  pubblico. 

—  Nella  sera  del  31  scorso  luglio  fu  data  in  Comacchio  la 
prima  recita  della  second' opera  promessa  la  Lucia  di  Lamermoor. 
V  esilo  di  questo  spartito  non  poteva  mancare    perchè  i  principali 
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esecutori  ne  gareggiarono  di  bravura  per  disputarsi  gli  applausi 
di  quel  pubblico  che  ad  essi  impartiva  ,  ma  i  pezzi  che  più  piac- 
quero furono  i  seguenti  :  cavatina  d'  introduzione  cantala  per  ec- 
cellenza dal  baritono  Pieri  ;  duetto  nel  primo  finale  eseguilo  dui- 
V  Armandi  e  dal  tenore  Corlopassi  ;  furore  deciso  il  gran  finale 
dell'  atto  secondo  ;  venne  applaudito  il  duetto  dell'  alto  terzo  fra 
il  tenore  ed  il  baritono,  e  piacque  immensamente  il  rondò  benis- 
simo cantato  ed  agito  dalla  signora  Armandi;  soltanto  la  grande 
aria  finale  del  tenore  lasciò  qualche  desiderio,  perchè  fu  colpito 
da  momentanea  indisposizione.  Anche  quest'  opera  è  slata  montata 
con  tutto  sfarzo  dall'  Impresario  Rihuffi,  ed  al  buon  ellello  vi  cor- 
risposero le  scene  del  bravo  scenografo  sig.  Prospero  Memasse.     F. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

Al  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli  andò  in  iscena  la  sera  del  24 
luglio    scorso    11  Luisa  Miller,  con  De  Bassini    invece    di  Gnone 
malato.  De  Basfiini  fu  applaudilo  al  suo  comparire,  alla  sua  aria, 
e  nel  duello    colla  Dendazzi  ;  la  Bendazzi    pure    venne    applaudita 
nella    sua    aria  ;  il     resto    silenzio,  —    Il    cantante    signor  Nicola 
Bellocchi  è    partilo    da    Pesaro    per    Lanciano  (  Regno    di  Napoli  ) 
col  coniratio  per  quel  teatro  per  la  corrente  stagione  :  si  darà  per 
prima    opera  Bondelmonle    di    Pacini.  —    La  signora  Cartttli  pri- 
ma donna ,  della    quale   da    anni    non    avevamo  più    contezza ,  u- 
diamo  ora  nell'  Omnibus  che  si  trova  a  Bari ,  e  ch3  quanto  prima 
andrà  in  iscena  cogli  Orazi  e  Curiazi  di  Mercadaiite.  —  Il  signor 
Gaetano  Fiori  prin»o  baritono,   passò  da  Bologna,  giorni  sono,  di- 
retto per  Fermo  sua  patria  ;  questo  distinto  artista,  che,  come  dicem- 
mo, è  scritturato    per  Milano  ,  Teatro  alla  Scala,   prossimo  carne- 
vale ,  è  disponibile  d'  ora    in  avanti.  —    Il  signor  Giuseppe  Penso 
basso  comico,   trovasi  in  Bologna  disponibile    per    le  vegnenti  sta- 
gioni (  Via  S.  Mamolo    N.  24  )  ,  quesio   artista    calcò    le    scene   di 
Atene,  nelle  stagioni  scorse,  con   mollo  onore  e  con    plauso  meri- 
tato. —  Il  signor  Cesare  Busi  primo  basso,  è  partito    da  Bologna 
il  3  corr.   per    Corfù  ,   prendendo  la    strada  di  Ferrara    e  Venezia 
per  Trieste.  —  Il  signor  Gaetano  Baldanza  tenore,  trovasi  in  Bo- 
logna disponibile  per    le    vegnenti  stagioni.    —    La  signora   Teresa 
chini  cantante  fornita  di  talenti  nell'arte  che    professa,  trovasi  in 
Macerata  sua   patria,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.— In  To- 
rino si  è  aperta  una  nuova  Agenzia  Tealrale   di   Vittorio  Longhena 
e  Camp.  (  Angelo  Burcardi  )  con)e  da    circolare    che    è  stala  dira- 
mata in  proposito.  —  Al  Teatro  di  Modena  la  sera  del  19  scorso 
luglio  ebbe  luogo  la  beneficiata  del  cantante  Raffaele  Ferlotti,  che 
riuscì  ricca  di   brillante    concorso    di    applausi  e  di  clamorose  ap- 
pellazioni in  molli  pezzi  dell'  opera    Allan  Cameron    con  repliche 
di  vari  pezzi.  Il  beneficato  riprodusse  il  terzo  atto    dei  Lombardi, 
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che  ebbe  in  quella  sera  egual  esito  d'enlusiasiuo;  ed  ogni  segno  di 
Slima  e  di  affetto  venne  prodigalo  al  valente  artista,  con  applausi  in- 
cessanti, e  con  molle  poesie  che  vennero  dispensate  in  quella  sera  in 
elogio  al  celebre  cantante.  —  La  signora  Carlotta  Mollini  prima 
donna,  e  Luigi  Ferrari-Slella  primo  tenore,  sono  fissati  al  teatro 
di  Iesi  ,  prossima  Cera  {  Agenzia  Lanari  ).  —  Il  signor  Giorgio 
Mirandola  primo  basso ,  ora  in  Bologna  ,  reduce  da  Modena  ,  è 
fissato  al  Teatro  Comunale  di  Bologna,  prossimo  autunno  (  Agen- 
zia Ronzi  e  Bertinotti  ).  —  La  signora  Marcolini  prima  donna,  è 
Ossala  al  Teatro  di  Fermo,  coli'  andata  in  iscena  dopo  la  partenza 
nella  signora  Atbertini  per  Trieste.  —  Furono  scritturati  per  i 
teatri  di  Cento  e  Persicelo,  in  occasione  delle  rispettive  Gere  i  se- 
(juenii  artisti  :  Luisa  FinelliBatncchi  prima  donna  assoluta,  An- 
tonio Pozzolini  primo  tenore,  Teofilo  Consoli  priiuo  baritono, 
mad.  Berti  primo  contralto,  FrancencoDragone  primo  basso.  Luigi 
Milizia  allro  basso,  —  La  signora  Carolina  Cuzzani  prima  donna, 
dopo  l'assenza  di  quasi  due  anni  da  Bolojjna  sua  patria,  è  ritor- 
nata giovedì  scorso,  proveniente  da  Boukarest ,  ove  con  vero  me- 
rito si  distinse  sulle  scene  di  qnel  teatro,  come  ne  fece  fede  la 
riconferma  che  ebbe  all'  appoggio  dell'  incontro  che  ottenne.  — 
Il  primo  buffo  comico  signor  Lorenzo  Manara  è  stato  rifermato  al 
Teatro  S.. Giacomo  di  Corfù,  stagioni  prossime  d'autunno  e  carne- 
\ale  (  Agenzia  Magoni).  —  Il  tìuondelmonte  al  Teatro  di  Livorno 
ha  fallo  mollo  piacere;  la  Scolla,  Colini  e  Fasi,  sono  stali  ap- 
plauditissimi  ;  ne  parleremo.  —  A  Padova  la  Miller  ha  fallo  un 
piacere  imuìenso;  la  Gcìzzaniga  e  Negrini  sono  slati  acclamali  a 
furore.  Nel  baWo  Esmeralda  \n  Maywood  è  stata  acclamalissima. — 
iMad.  Cerrilo  celebre  danzatrice  ,  è  fissata  al  Teatro  Imperiale  di 
Vienna;  la  signora  De-Roissy  prima  donna,  e  Denti  primo  tenore 
al  Teatro  Reale  di  Torino  ;  la  Compagnia  dei  ballerini  spagnnoli 
al  Teatro  delle  Gallerie  di  S.  Ubeilo  di  Brusselles  ;  tutti  aventi 
contratto  dall'  Agenzia  Benelli  di  Parigi  contrada  S.  Giorgio  N.  43. 
La  slessa  Agenzia  sta  ora  trattando  per  Brusselles  la  prima  donna 
Hnssi- Caccia.  —  La  signora  Clotilde  Mazzoni  prima  donna,  e 
Giuseppe  Ikntivoglio  pritno  basso,  sono  Ossati  al  Teatro  di  Bagna- 
cavallo,  prossima  Ocra;  Impresa  Antonio  Pieracini,  come  lo  è  pu- 
re dei  teatri  di  Cento  e  Persicelo.  —  La  Parisina  andata  in  isce- 
na al  Teitro  di  Senigallia  il  2  corrente  ,  è  slata  applauditissima 
in  tutto  il  corso  dell'opera;  [' Alberlini ,  Boucardè ,  Ferri,  e 
Dalla  Costa,  artisti  senza  eccezione,  ebbero  applausi  e  chiamate 
che  mai  cessevano  ;  1'  articolo  nel  prossimo  numero  ,  perchè  man- 
ca Io  spazio. 

La  Compagnia  Drammatica  di  Spiridione  Cipro  diretta  dal- 
1  artista  Dario  Bacci ,  è  fissata  al  Teatro  del  Corso  di  Bologna 
per  il  mese  di  settembre  prossimo. 
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REALE  SOPRINTEPENZi  DEI  TEATRI  E  SPETTACOLI 

Dovendosi  procedere  all'  Appallo  dei  Reali  Teatri  S.  Carlo  e 
Fondo,  la  Real  Soprintendenza  invila  tutti  coloro  che  bramassero 
di  assumerne  l'impresa  dalla  ventura  Pasqua  di  Kesurrezione  1852 
in  avanti,  a  recarsi  nell'ufficio  della  detta  Soprintendenza,  situato 
nel  Real  Teatro  del  Fondo,  per  prendere  conoscenza  di  tutti  gli 
antecedenti,  dalle  nove  antimeridiane  alle  quattro  pomeridiane  di 
ciascun  giorno  ;  e  presentare  quindi  le  corrispondenti  offerte. 

Napoli  ,  21  luglio  1851. 

Il  Segretario  II  Soprainlendente  generale 

Vincenzo  Brignole.  Duca  di  Satriano. 

Giovanni  Ricordi  ,  Editore  di  musica  ,  ha  fatto  acquisto  ,  in 
virtù  di  regolari  contraili,  della  proprietà  esclusiva,  assoluta  e  ge- 
nerale per  tulli  i  paesi ,  degli  Sparlili  per  le  rappresentazioni,  delle 
riduzioni  a  stampa  d'ogni  genere  e  dei  relativi  libri  di  poesia  del- 
le opere  iniilol.ile  : 

GioTanna  la  pazza,  parole  di  L.  Silva,  musica  del  maestro 
EmanU'-le   Jìluziu- 

Il  Cnoco  di  Parigi,  parole  di  Emanuele  Scipione,  musica  de! 
maestro   Gaetano  J)nll(i  Baratta. 

L'Orfana  di  Smolensko,  parole  di  Andrea  Passaro,  musica 
del  maestro  Enea  Elia. 

Le  tre  mozze,  parole  del  signor  Berelloni  ^  musica  del  maestro 

Giulio   Alary. 

Volendo  quindi  il  suddetto  Ricordi  u^are  in  tutta  la  sua  esten- 
sione della  propritilà  a  lui  derivante  dai  suaccennati  contratti  ,  e 
giovarsi  di  tulli  i  privilegi  e  diritti  accordati  djile  Leggi,  dalle  Con- 
venzioni Sovrane  ira  i  diversi  Slati  Italiani  riguardanti  le  proprietà 
artistiche  e  Itinerarie,  e  dalla  Sovrana  Patente  19  ollobre  1846,  no- 
tificata il  30  giuguo  1847,  diffida  le  Imprese  teatrali  a  non  rappre- 
sentare o  produrre  senza  il  suo  consenso  le  Opere  suddette,  sia  nel- 
la loro  integrità,  sia  in  parli  separate,  come  purn  sotto  qualsiasi 
aliro  titolo,  ed  i  signori  Editori  e  Venditori  di  musica  ad  aslen<^rsi 
da  qualsiasi  riduzione,  traduzione,  stampa  e  pubblicazione  delle 
Opere  medesime  ,  non  che  dalla  introduzione  e  vendila  di  ristampe 
estere  delle  Opere  stesse,  e  diffida  allresì  i  signori  Tipografi  e  Librai 
ad  astenersi  dalla  ristampa  dei  relativi  libri  di  poesia  e  dall'  intro- 
duzione e  vendita  di  ristampe  estere  dei  medesimi. 

Le  imprese  che  bramassero  di  porre  in  iscena  le  opero  sud. let- 
te sono  invitato  a  rivolgerai  per  i  necessari  accordi  e  per  otienere 
la  relativa  autorizzazione  al  suddetto  Proprietario  Giovanni  Ricordi, 
contrada  degli  Omenoni  N.  1720  sotto  il  portico  a  fianco  dell'I.  R. 
Teatro  alla  Scala. 

Sou(»  sotto  i  (orchi  i  pezzi  ridotti  per  canto  e  pianoforte  di 
ciascuna  delle  suddette  opere. 

('fil)O(fra(ùiGov  -aita  Voljte)  gABTAifO  riOBi  pho»h-  ■  dirbtt. 


TEITIII  ARTI  E  LETTEIUTUM 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  ^59^. 


oùoa?za,   ùcov^eaù  ./J  t/^aod^o  -/SS* 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  seltiniana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Pontificio;  Scudi  1.00 
per  quelli  clie  sono  all'Estero,  e  cosi  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  della  Stalo,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  5  per  gli  Stali  del  Nord; 
Scudi  '(.50  per  T  Inghilterra  ,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCt.» 
DI  PORTO,  anticipato,  spedito  alla  Hirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle    5    poui.    —    Piazza    Santo  Stefano    N .  98   —    primo   piauo. 


UNA  D0I\.^4  CHE  V0L4 

Leggesi  nel  Corriere  della  Gironda:  «  Ci  scrivono  da  Madrid 
ima  lellera,  dalla  quale  logliamo  la  notizia  se|;uenle  : 

n  Giorni  fa  una  folla  ininìensa  stava  riunita  alla  passeggiala 
del  Prado.  Trattavasi  d'  un  tale  speilacolo  che  mai  s'  era  veduio 
r  eguale.  Di  quindici  giorni  tiiUi  i  muri  della  cillà  erano  coperti 
d'aliissi,  portanti  che  una  giovanelta  di  IJarcellona,  la  signora  Juanila 
Perez  ,  avrebbe  volalo  nel!'  aria  ad  un'  altezza  di  200  metri  e  per 
un    tratto  di  circa  400. 

«  È  inutile  dire  che  l'affluenza  de' curiosi,  allettata  dalle  pro- 
messe dell'avviso,  era  considerevolt\  A  quattr' ore  dopo  mezzodì, 
con  un  calore  di  28  gradi,  la  signora  inanità  Perez  intraprese  la 
sua  pericolosa  ascensione.  Dobbiamo  dir  subilo  che  la  prova  riusci 
meravigliosamenie  La  giovanelta  si  levò  ad  un'altezza  più  grande 
ancora  di  quella  promessa  nel  programma,  e  percorse  nel  suo  vo- 
lo più  della  mela  della  lunga  passeggiala  del  Prado.  Non  occorre 
dipingere  il  profondo  stupore  delia  folla,  quando  vide  passeggiare 
per  l'aria  una  femmina,  la  cui  gravila  doveva  naturalmente  in- 
chiodarla al  suo!o. 

«  Non  ostante  tulio  il  desiderio  che  avrei  di  descrivervi  il 
meraviglioso  apparecchio  che  soslerteva  nello  spazio  il  volo  della 
femmina  aerea,  m'  è  impossibile  farlo  completamente,   non  essendo 
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stato  dato  al  pubblico  d'  esaminare  lo  cosiruzione  delle  ali,  Tulta- 
volta  posso  dirvi  che  la  dimensione  di  queste  ali  aveva  almeno 
quattro  in  cinque  n)etri  di  distesa  ;  erano  allaccale  con  le[;amenti 
d'  una  tale  flessibilità,  che  si  muoveano  nel!'  aria  con  una  facilità 
prodigiosa  e  con  uno  strepito  assai  somigliante  a  quello  d'  un  mo- 
lino a  vento  di  grande  dimensione. 

»  Tutta  Madrid  parla  di  questa  curiosa  esperienza,  che  deve 
ripetersi  al  Teatro  di  E l  Oriente.  Se  questa  prova  riesce,  ve  ne 
renderò  conto  in  una  prossima  lettera   »,  (Omnibus) 


11  genere  Maria  Stuarda  è  all'ordine  del  giorno.  Gli   ultimi 
cappelli  di  madame  Alexandrine  sono  leggermente  inclinati  nel  mez- 
zo del  fronte  e  s'allargano    dai  lati  ,  per  lasciare   ampio    spazio  ai 
bando  ed  agli  ornamenti  di  nastro  e  di  Gori.  Anche  le  piccole  cuf- 
fie del   mattino  sporgono  a  punta  nel   mezzo  del  fronte  arrotondan- 
dosi dai  lati,  dove  sono  guarnite  di  rinnodamenli  o  cocche  di  na- 
stro. Dalla  lesta  ai  piedi,  dice  il  Pelil  Courrier  des  Dames ,  il  ti- 
po dei  le(npi  di  Maria  Stuarda  par  che  voglia  prodursi  nelle  mo- 
de del  giorno.  Madame  Camille,  altra  celebrità  parigina,  ha  messo 
in  voga  i  vestiti  scollati  ed  a  punta  alla  Maria  Stuarda  ,*  Costantin, 
le  ghirlande    di    foglie    e  grappoli    di    perle  alla  Maria  Stuarda; 
madame  Clemangon    i  corsetti    alla  Maria  Stuarda.  Il   profumiere 
Guerlain   ha  dissotterrato  dagli  archivi  reali  di  Scozia    la  bandoline 
Maria  Stuarda  ,   la  quale  non  solo  rende  i  capelli    lucidi    e  mor- 
bidi,  ma  li  fa  altresì  diventar  neri  io  un  baleno    se   son    bianchi; 
qualità  preziosissima   per  quelle  signore  alle  quali  le    malattie  od  i 
dispiaceri  incanutirono  i  capelli  innanzi  tempo.  Se   si  vuol  rimon- 
tare all'origine  di  tale  scoperta,  che  renderà  benemerito  presso  le 
signore  il   nome  di  Guerlain  ,  e  scandagliarne    la    genuinità  ,  basta 
ricordarsi    per    quali    serie    di    dolori   di    donna  e  di    regina   1'  in- 
teressante Maria  Stuarda  vide,  ahi  troppo  giovine  !  cangiarsi   la  sua 
bellissime  capigliatura  sotto  lo  splendore  d'  un  diadema;  ed  è  cer- 
to che   per  riparare  a  codesti  disastri,  che  tradivano    le  piaghe  del 
suo  cuore,   la  mano  abile  d'  un  chimico    [)reparava    per  lei  un'  es- 
senza  prolettrice  che  operava  miracoli  nel  segreto  della  sua  toletta. 
Finalmente    citeremo    il    ventaglio    Maria  Stuarda    di  Duvel- 
leroy,  celebre  fabbricator  di  ventagli  le  cui  opere  figurano,  se  non 
e  inganniamo  all'esposizione  di  Londra.   Il   \ei\la^,\\o  31aria  Stuarda 
è  una  piccola  meraviglia  ben  degna  del  nome  regale  che  la  distin- 
gue :  si  compone  di   uiì   uìagnilìco  dipinto  rappresentante  una  testa 
notturna  data  da  Maria  Stuarda  nei  giardini  del  suo  palazzo.  Il  di- 
pinto è  assettato  sopra  leggierissime  stecche  d' oro,  adorne  di  ghir- 
lande di  fiori  formali    da    pietre    preziose  d'ogni    colore  incrostate 
'lell' oro.  (Dal  Corriere  delle  Dame). 


170 


Napoli.  -  Tealro  Nuovo,  -  K  {jraii  prejjio  di  codesto  teatro 
aver  prodotto  le  Precauzioni ,  nielodrainina  che  sojjoa  un'  óra  lu- 
minosa uon  pure  per  le  sue  scene,  uia  per  la  musica  napolitaua. 
L  quello  uno  spartito  che  starà  accanto  a'capolavori  del  Raimondi, 
<iel  Ricci  e  dello  stesso  UonÌ7zetti.  Di  questo  grande  ed  infelice 
artista  abbiam  riudito  la  Figlia  del  Reg/jimenlo.  Scritta  per  pia- 
cere a'  Francesi  ,  ò  giusto  che  piaccia  meno  a  coloro  per  cui  fu 
scritto  r  Elixir  e  la  Bclly  ;  ma  è  pur  sempre  lavoro  di  maestra 
mano.  Vi  brilla  la  signora  Cherubini  col  canto  e  con  1'  ormeggia- 
re, quella  egregia  che  esordì  col  D.  Pasquale  e  che  ha  corrisposto 
ottimamente  alia  pubblica  aspettativa,  superando  se  stessa.  Acquisto 
lodatissimo  di  quelle  sceno,  ella  n'  è  già  1'  ornamento  ed  il  pri- 
mario sostegno.  Abbiasi  tutta  la  nostra  lode  ella  ed  il  signor  Cam- 
uiarauo,  valente  attore  e  cantante  cui  auguriam  solo  minor  fatica. 
Ma  è  legge  inesorabile  che  questa  debba  cadere  pur  sempre  su 
gli  omeri  forti,  come  se  a  furia  di  stancarsi  non  divengano  deboli 
pur  essi Umana,  diremo  ingiustizia  o  imprudenza!      {  L'Ord.) 

Seoigallia,  3  agosto.  —  Ieri  sera  ebbe  luogo  la   prima  rap- 
presentazione   dell'  opera    la    Parisina    dell'  immortale    Donizzetti. 
Chi  osasse  asserire  che  questa  musica  non  è   bellissima,  direbbe  il 
falso,  e  sarebbe  in  opposizione  apertamente    col    giudizio  del   pub- 
blico, il  quale  applaudi  continuatamente  a  tutta    I'  opera,  essendo 
stato  questo  sparlilo  in  Senigallia  eseguito,  come  legittimamente  il 
grande  maestro  lo  scrisse,  senza  alterazioni  e  cambiamenti,  poiché 
r  originale    manoscritto    di   quest'  opera  è    di    proprietà    e  presso 
l'Appaltatore    Alessandro    Lanari.   L'esecuzione  fu  innappuntabile. 
L'  Albertini ,  Boucardé  ,   Ferri,  e  Dalla  Costa,  sono    artisti  senza 
eccezione,  quindi  applausi  e  chiamate  ad  ogni  pezzo,  e  sopra   tut- 
to all'aria  d'introduzione  del  Ferri ,  alla  sortita  di   Boucardé.  al- 
la cavatina  dalV  A  Ibertini .  ed  al  duetto    fra  tenore    e    soprano  nel 
primo  atto.   Nel  second(»    alto    il  duo    fra   Parisina  ed  Azzo,   entu- 
siasmo :   grandi    applausi    all'  aria    del   Boucardé  ,  e  {jrida    di  vero 
furore  al  magico  quartetto  eseguito  in   modo  ammirabile.  Neil'  atto 
terzo,   l'aria  grandiosa  àtiW  Àiberlini    destò    fanatismo;   (|uesla  va- 
lente artista,   unitamente  a'  suoi  compagni,  fra     gli  evviva  d'  entu- 
siasmo, dovè  presentarsi  più  volte,  ed  il   pubblico    non    cessava  di 
ridomandarli    al    proscenio.  L'  opera    è  stata    allestita    con    grande 
magnificenza.  Jj.    F. 

Verona.  —  Teatro  Valle.  -  Questo  teatro  prosegue  di  bene 
in  meglio  mercè  la  bravissima  artista,  sopra  tutti,  signora  Enricbelta 
Zani,  che  fornita  di  bella  voce  e  con  ottimo  conto  sa  deliziare  il 
pubblico  e  meritamente  farsi  applaudire.  La  prima  opera  fu  Chi 
dura  vince,  e  (juanlniìque  falla  altre  volte,  piac(jue  moltissimo;  la 
Zani,  Mallioli ,  Fedrigo ,  e  Ducheliol .  cantano  ed  agiscono  bene, 
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ed  i  primi  «Ine  poi  sono  Jefjni  di  (|ualunque  el<i{»io.  La  graziosa 
farsa  il  Campanello ,  dell'  immortale  Donizzelii  ,  fu  un  trionfo  pei 
Mattioli  che  veramente  sostiene  la  parte  del  buffo  brillante,  da  non 
temere  alcun  confronto.  -  La  sera  del  3  corrente  ebbe  luogo  a 
questo  Teatro  uno  straordinario  spettacolo;  il  teatro  era  pienissimo; 
la  signora  Zani  cantò  la  cavatina  dei  Foscari  in  modo  sorpren- 
dente, per  cui  applausi  e  chiamate  senza  fine  ;  poscia  il  duo  nel- 
la Gemma  col  bravo  tenore  Fedrigo  ottenendo  applauso  generale 
da  dovere  per  due  volle  presentarsi  olle  scene  ;  sorti  poi  esito  di 
trionfo  r  altro  duo  nflT  Elexir  ,  cantalo  dalla  bravissima  Zani  e 
dal  valente  Mattioli  da  volerne  la  replica.  -  Quanto  prima  la  si- 
gnora Zani  si  produrrà  nella  Cenerentola  ,  e  poscia  nei  Caputeti 
e  Monlecchi .  ed  i  Veronesi  sono  mollo  conienti  di  questa  bravis- 
sima giovane,  che  unitamente  al  Mattioli  buffo  canlanie  a  nessuno 
secondo,  al  lenoro  Fedrigo  ,  ed  al  buffo  Ducheliot ,  formano  un 
ottimo  complesso  da  meritare  applausi   senza  fine.  A.  L. 

Castel  S.  Pietro  (  Provincia  di  Bologna  ).  -  Emani,  del 
celebre  maestro  Verdi.  Siamo  beli  di  vedere  illusirale  le  scene  del 
nostro  teatro  da  uno  dei  cajiolavori  dell'insigne  maestro,  che  fra 
gli  odierni  qual  lucid'  astro  splende.  E  piti  ci  è  grato  l'aggiungere 
questo  vero  che  le  note  dell'egregio  autore  trovarono  qui  buoni  e 
volonterosi  interpreti.  La  giovane  signora  Carolina  Guccini ,  prima 
donna  ,  allieva  del  tanto  rinon>ato  maestro  Baccilicri  ,  ha  limpi- 
dissima voce  ,  di  mirabile  estensione  ,  e  ,  nuova  com'  è  nell'  arte  , 
spiega  intelligenza  e  disinvoltura  ,  così  da  impromettere  che  fra  non 
molto  ella  potrà  toccare  a  distinta  meta  in  maggiore  palestra.  Il 
basso-baritono  Luigi  Roncagli  ,  nome  omai  conosciuto  nelT  arie,  è 
tale  cui  rendonsi  superflue  le  parole  di  elogio,  conosciuto  qual  è, 
massime  nella  parte  di  Carlo,  in  molli  teatri  d' Italia  ,  ove  ebbe 
sempre  la  pubblica  lode.  Cipriano  Ceneri  è  tenore  di  voce  simpa- 
tica ed  agile,  tale  da  prestarsi  a  qualunque  difficoltà  ,  se  non  for- 
se tnancasse  alquanto  di  elevatezza  di  scuola,  e  che  si  vorrebbe  an- 
che in  lui  più  moderna.  Alessandro  Ungarelli  eseguisce  a  meravi- 
glia la  parte  di  basso  profondo,  traendone  la  pubblica  lode.  I  Co- 
risti sono  giovani  dilettomi  del  paese,  che  gcnlilntente  si  prestano, 
uguagliando  i  migliori,  L'  Orchestra  è  superiore  ad  ogni  elogio  for- 
mata com'  è  in  parte  di  Professori  ed  Accademici  Filarmonici  di 
Bologna,  ed  in  parte  di  eccellenti  Dilettanti  del  Castello,  che  pur 
seppero  guadagnarsi  i  pubblici  applausi  per  uìaestria  e  precisione. 
Ricco  e  bello  il  vestiario  ,  e  basti  eh'  egli  sorte  da  quel!'  officina 
che  il  Ghelli  con  tanto  onore  dirige.  -  Nulla  insomma  fu  preter- 
messo per  la  migliore  comparsa  ed  esecuzione  di  questo  spartito, 
che  sin  dalla  prima  comparsa  desiò  il  generale  entusiasmo,  volen- 
dosi a  generale  inchiesta  la  replica  della  famosa  scena  finale  del 
terzo  alto,  coronata  di  generali  applausi.  j     y- 
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Sig.  Gaetano  Fiori.  Imola,  6  agosto  1851. 

Trionfo,  trionfo!!.'  Ieri  sera  comparve  su  queste  scene  Luisa 
Miller  Non  vi  fu  pezzo  che  non  riscuotesse  i  più  vivi  applausi. 
I  principali  esecutori  /'Alberti ,  il  Neri ,  ed  il  Severi ,  interpretarono 
le  loro  parti  con  somma  verità,  e  nelle  rispettive  arie  vennero  tutti 
acclamatìssimi;  alcuni  pezzi  poi  eccitarono  V entusiasmo ,  e  principal- 
mente la  romanza  del  tenore  «  Quando  le  sere  al  placido»  cantata  dal 
Neri  con  rara  squisitezza  d'arte,  il  pubblico  non  potè  frenare  le  più 
entusiastiche  grida  ,  e  volle  la  replica  della  romanza  che  fu  eseguita 
anche  con  maggior  perfezione  della  prima  volta.  Folevasi  anche  la 
replica  del  famoso  duetto  fra  soprano  e  baritono  nell'  atto  terzo 
egregiamente  cantato  dall'  Alberti  e  dal  Severi  ;  questo  duetto  ven- 
ne interrotto  da  continui  bravo  ,  e  dopo  i  rispettivi  soli  prolungati 
furono  gli  applausi  ad  ambedue  gli  artisti  che  mnggiormente  si 
prolungarono  alla  fine  del  duetto.  X'  intero  alto  terzo  fu  un  con- 
tinuo applauso,  e  l'  opera  finì  a  fanatismo.  Il  Baroncini  {  Walter J 
giovine  esordiente  ,  disimpegnò  assai  bene  la  sua  diffidi  porte  ,  ed 
altrettanto  deve  dirsi  del  Chiusuri  (  Wurrn  ),  e  della  Balelli  (  la 
Duchessa  J,  i  quali  nel  quartetto  a  sole  voci  riscossero  alla  lor  vol- 
ta i  meritati  applausi.  L'  Orchestra  diretta  dal  bravo  Raffaele  Sarti 
eseguì  con  precisione  la  difficile  musica  del  Verdi ,  insomma  V  ese- 
cuzione generale  non  lascio  nulla  a  desiderare ,  e  qui  devonsi  pure 
le  lodi  air  egregio  maestro  Cesare  Sarti  che  pose  in  iscena  questo 
magnifico  spartito  con  tutto  V  impegno.  Una  bellissima  scena  del 
Genovesi ,  la  casa  di  Miller ,  fu  molto  applaudita ,  e  volevasi  al 
prescenio  lo  scenografo ,  che  già  aveva  lasciato  questa  città  ,  dove 
ha  date  sì  belle  prove  di  sua  perizia  nell'  arte  che  professa. 

L.  C.  P. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURiZIONI 

Nel  Teatro  di  Iesi  per  la  prossima  Cera  vi  canteranno  li  si- 
gnori Carlotta  Moltini  prinoa  donna  .  Luigi  Ferrari-Slella  tenore, 
e  Ruggero  Pizzicali  primo  basso;  prima  opera  i  Lombardi.  — 
Nel  Teatro  di  Rovigo,  prossima  fiera,  gli  artisti  che  vi  sono  scrit- 
turati sono  :  Teresa  Bovay  Pizzicali  prima  donna,  Galvani  tenore 
e  Pizzicati  primo  basso;  impresa  fratelli  Marzi;  prima  opera 
Macbhet  ,  seconda  Lucrezia  Borgia  ;  ottimo  complesso,  se  si  con- 
sidera gli  coniugi  Pizzicali  .  artisti  di  molto  merito  che  ovunque 
si  presentino  sulle  scene  dei  teatri  ,  conseguono  applausi  ed  en- 
comi all'appoggio  dei  talenti  che  possegono  ;  e  di  un  Galvani  te- 
nore, che  in  così  breve  tempo,  nei  teatri  che  ha  percorso,  ha  da- 
to saggio  di  mollo  sapere  nella  bell'arte  del  canto;  gli  applausi 
che  ottiene  e  i  trattali  che  non  gli  mancano  lo  addimostrano.  — 
Catania,  Teatro  Comunale,  il  sig.  Cav.  C.  Tornambene  impresario, 
I)a  rifermato  per  la  stagione  teatrale  dell'  autunno  1851  e  succes- 
sivo carnevalo  e  quaresima  1852  il  primo  tenore  signor  Silveslroni 
ed  il  primo  buffo  comico  signor  Giulio  Bruiti,  ed  ha  pure  diret- 
tamente   scritturato    la    prima    donna    assoluta    signora    Ortensia 
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Avenali  .  {jiovane  di  moio  merito,  che  ovunque  ha  cantalo  olten. 
ne  pieno  incontro,  e  così  pure  il  primo  baritono  signor  De  Florio 
e  la  prima  ballerina  signora  Concetta  Luzzi ,  incaricandone  il  si- 
gnor Drulti  in  attestato  di  piena  fiducia  ha  quindi  completata  la 
sua  compagnia  in  Bologna  mercè  1'  assistenza  del  signor  Mauro 
Corlicelli ,  e  scritturò  la  prima  donna  buffa  e  comprimaria  signora 
Adelaide  Barbelli .  il  primo  baritono  assoluto  signor  Massimiiiano 
Severi,  il  primo  tenore  di  mezzo  carattere  s\p,[\or  Eugenio  ferloUi, 
il  primo  basso  signor  Raffaele  De  Angelis  e  la  prima  ballerina  a 
vicenda  signora  Angiolina  Donzelli.  —  Napoli ,  Teatro  Nuovo  ,  la 
Figlia  dd  Reggimento,  con  la  Cherubini,  Bettini  tenore,  e  Cam- 
marano  basso,  ha  fallo  incontro  ;  applauditissimo  il  duetto  fra  la 
donna  ed  il  tenore;  mollo  applaudilo  il  duello  e  scena  ira  la 
donna  ed  il  basso  Cammarano;  moltissimo  il  rondò  della  Cherubini. 
Al  Teatro  del  Fondo,  si  vuole  sia  prossiuio  a  mettersi  in  concerto 
ìa  Mendica,  melodramma  in  un  atto  di  Gaetano  Micci,  musica 
della  signorina  Luisa  Chiaramonte.  —  Il  signor  Giovanni  Ricordi 
editore  di  musica  in  Milano,  è  parlilo  per  Parigi  e  Londra.  — 
11  signor  Gio.  Ballista  Benclli  Incaricato  d'  affari  teatrali  in  Parigi 
strada  S.  Giorgio  N.  43  ,  ha  scritturato  i  seguenti  artisti  :  Fanny 
Ccrrilo  celebre  danzatrice,  per  Vienna,  Teatro  Imperiale  ;  J/amd//e 
Fodor  prima  donna,  e  Denti  primo  tenore  ,  per  i  teatri  reali  di 
Siviglia  e  Cadice  ;  Nerini  basso  profondo,  Romagnoli  primo  tenore, 
e  De  Boissy  prima  donna,  per  i  reali  teatri  di  Torino;  la  com- 
pagnia delle  danzatrici  spagnuole  diretta  dal  signor  Garzia  ,  per 
quindici  rappresentazioni,  al  Teatro  delle  Gallerie  di  S.  Uberto  a 
Bruxelles.  Ora  sta  trattando  per  lo  stesso  teatro  la  prima  donna 
signora  Rossi-Caccia.  —  Mayerbeer  è  partito  da  Berlino  per 
Ostenda  onde  prendervi  i  bagni.  —  Il  Teatro  del  Corso  di  Bo- 
logna col  primo  settembre  prossimo  verrà  riaperto  colla  dram- 
malica  compagnia  di  Spiridione  Cipro,  e  non  si  chiuderà  che  col 
30  giugno  1852.  —  L'  appaltatore  di  questo  teatro  che  ha  buon 
discernimento  per  ciò  che  risguarda  la  partita  teatrale  ,  non  man- 
cherà di  certo,  nel  corso  di  dieci  mesi,  di  scegliere  quei  diverti- 
menti i  quali  non  potranno  che  riuscire  di  aggradimento  del  pub- 
blico, e  nell'  islesso  tempo  a  decoro  di  questo  elegante  e  grazioso 
teatro  :  dal  primo  settembre  a  lutto  il  carnevale  1852  abbiamo 
già  annunziato  le  comiche  compagnie  che  vi  agiranno;  per  il  se- 
guito a  tempo  opportuno  ne  daremo  avviso.  —  A  Brescia,  i  Lom- 
bardi andaù  in  iscena  per  primo  spettacolo  colla  Spezia,  Landi , 
Casali  e  Zani  .  ebbero  felice  successo,  e  così  egualmente  il  ballo 
storico  Federico  Lamica  di  David  Costa.  —Spezia.  Lucrezia  Borgia 
colla  Gresti ,  Dei.  Figari,  e  la  J/asc//eroni  .  ottenne  i  pieni  favori 
del  pubblico;  si  f;inno  molli  elogi  dei  talenti  musicali  della  si- 
gnora Gresil,  che  fu  applaudiiissima  sotto  le  spoglie  di  Lucrezia, 
eonjc  agiialmente  ebbero  encomi  ed  applausi  gli  altri  suoi  rompa- 
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j;ni,  massiene  la  Mascheroni  nella  parte  d'Orsino,  che  venne  da  essa 
e{;regiainenlo  esegnila.  —  Il  iciìoria  Gamborj gì  è  scritlnrato  al  Tea l io 
(il  Trieste,  prossimo  carnevale  e  qnaresinia.  —  Nel  Teatro  di  Cesena, 
corrente  fiera  ,  vi  canteranno    li  signori    leresa  Pozzi-Manlegazza 
prinja    donna  ,   Bolcioni    primo    tenore  ,    Coliva    primo    baritono, 
Maymò  primo  basso  ,  Luigia  Caslagnoii    prima  donna    con)prima- 
ria  ,  con  le  occorrenti    seconde    parti;   prime  opere  Allila    e    Na- 
bucco ;  Impresa  Raffaele  Santini.  —  Mad.  Rachel  celeherrima  tra- 
gica francese,  è  aspettala  a  Berlino.  —  Il  Teatro  di  Meclembnrgo- 
Scheverin  andò  in  (iamme  il  giorno    stesso    che  doveva    essere  ria- 
i    perto.  Questo  teatro  che  veniva  giudicato  uno   dei    più    belli  della 
Germania  ;   tulio  moderno,   perchè  fabbricato    nel    I8i7.  —  Il  si- 
gnor Bolcioni  primo    tenere    ora  a  Cesena  ,  è  scritturato  al  ducale 
teatro  di  Parma,  autunno  prossimo.  —   La  signora  Zecchini  prima 
donna  e  Labocella  tenore,  sono  partiti    da  Napoli    per  Rio-Janeiro 
(Brasile).  —  La    signora  Augusta    Boccabadati    prima    donna,  è 
Ossala  al  Teatro  S.  Benedetto  in  Venezia,   prossimo    autunno  (  Im- 
presa Betti  ).  —  Siccome  nel  Teatro  della  Pergola    di  Firenze  nel- 
i'anUinno  prossimo  non  vi  sarà  ballo  grande,  così    nel  Teatro  dei 
Solleciti  vi  si  daranno  balli  grandiosi,  avendo    quelT  Impresa  scrit- 
turalo artisti  di  conosciuta  abilità,  come  sono  Coppini  compositore 
di  ballo,  Amalia  Delloni  prima  mima.  Cesare  Diani  primo  mimo, 
e  Ramaccini  primo  ballerino,  con  altri  artisti.  —  Il   prinio  tenore 
Andrea  Minocchi  è  G.ssalo  pel  prossimo  autunno  all'I,  e  R.  Teatro 
degli  Arrischiali  in  Firenze  (  Agenzia  Tinti  in  concorso  con  quella 
di   Ricci  in  Firenze).  —  L'Agenzia  Ronzi  scritturò    pel   Teatro  di 
Malta  le  prime  donne  assolute  Enrichella  Mazzolini  (  in  concorso 
Gutfanti  ),  e  Adelaide  Morandini  (  in   concorso  Bertinotti  ).  —  La 
prima  donna  Rachele  Gianfrcdi  è  stata  scrilturata  pel  Teatro  Nuovo 
di  Napoli  dal  seltetnbre  pr<ossimo  a  tutto  il  subato  di  Passione  1852 
(  Agenzia  Guffanti  ).   —  I   RR.  Teatri   di  Napoli    hanno    bisogno  di 
un'  altra  prima  donna  assoluta  essendosi    sciolta  la  Zecchini  ,  e  di 
un   primo  contralto.  Già  sono  state  date  le  commissioni. —  L'Agen- 
zia Timi  ha  scritturalo  pel  Teatro  Onigo  in  Treviso   dal  3  settem- 
bre al  23  novembre,  il   primo    basso    profondo  Antonio  Dolcibene 
e  la    comprimaria    Carolinn  Carocùi ;  e  pel    Teatro    Comunale  di 
Ravenna  dal   15  ottobre  prossimo    a  tutto    novembre    la  Dramma- 
tica Compagnia  Chiari  e  Pieri.  —  Al  Finale  dì  Modena  nel   pros- 
simo settembre,  in  occasione  della  fiera,  vi  sarà    opera    iu  musica, 
e  cosi  alla  Mirandola  (  Stato  Estense  ).  —    A  Lucca   nel    prossimo 
settembre  si  aprirà   il   R.  Teatro  del  Giglio    con    opera    in   musica. 
Ancora   non  si  conosco  1'  Impresario,   ma  il   teatro    doveva     delibe- 
rarsi a  giorni.   —  Compagnia  completa  dell' L  R.  Teatro  degli  Ar- 
rischiati   in    Firenze,   prossimo    autunno:    prima    donna    assoluta 
Eufrosina  Martelli,   prima    donna   Enrichetta   Scheggi,   primo  te- 
nore Andrea  Minocchi  .   baritono  Nicola  Belocchi  (  Impresario  Gin- 
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seppe  Sartori  ).  —  Il  Teatro  Fisarmonico  di  Verona,  come  il  Tea- 
tro Comunale  di  Modena,  sono  senza  Impresari  pel  prossin)o  car- 
nevale. —  A  Smirne  (  Turchia  )  devesi  scritturare  nuovi    artisti  di 
canto  in  aumento  a  quelli  che    furono    riconfermali    pel    prossinio 
autunno  e  carnevale,  cioè    una    prima  donna   assoluta  ,  un    primo 
baritono,  un  buffo  comico,  una  eomprimaria,  diverse  seconde  parti 
e  suonatori,  e  parlasi  anche  di  scritturare    dei    ballerini.  —  Pare 
che  anche  Patrasso  (  Grecia  )  avrà  opera  in  autunno  e  carnevale. — 
Dicesi  che  quest'  anno  il  Teatro  di  Pera  a  Costantinopoli  non  avrà 
opera.  —  li  primo  tenore    Emanuele  Carrion    è  sialo    scritturato 
per  Bukaresl ,   prossimo    autunno    e  carnevale  (Agenzia    Bonola  in 
Milano.  —  Il  primo    tenore    Luigi  Lombardi  è  disponibile  per  le 
prossime  stagioni  di  aulunno  e  carnevale  in  Ferrara  sua  patria.  — 
Al  Teatro  Carcano  in  Milano  i  Lombardi  ebbero    un    esilo  incerto 
specialmente  fiel   primo  tenore  Demetrio  Mechsa  che   si  diceva   in- 
disposto.  —  Si  sono  scritturati    nuovi    artisti  cioè    il  primo  tenore 
Tito  Palmerini  e  il  baritono  Car/o  ^ar/o/ttcci,  che  si  produrranno 
nella  stessa  opera  i  Lombardi ,  e  ove  avranno  di  bel  nuovo  la  pri- 
ma donna  Cominolli  che  già  piacque.   —  Il  basso  profondo  Nicola 
Contedini  trovasi  disponibile  in  Macerata   per  le  venienti  st.igioni. — 
Lettere  di  Parigi  del  7  corrente  davano  contezza  della  partenza  per 
il  giorno  10  di  madama  Frezzolini  diretta   per  Torino.   —    La  ce- 
lebre danzatrice  Augiisla  Maywod  trovasi  ora  a  Venezia.  —  Il  si- 
gnor Prof.  Golinelli  è  ritornato  in  Bologna    dal  suo    giro    artistico 
di  Parigi  e  Londra. 

SCIARADA 

Il  primo  illumina  Non  v'  ha  casipola 
L'  intero  mondo;  Né  v'  ha  edifizio 

Dove  son   bamboli  Che  sia  costrutto 

Trovi  il  secondo.  Senza  il  mio  tutto. 


Sciarada  precedente  —  Prosa -pia. 


RAFFAEI.E       YlTAI.1 

Questo  festep;gialo  artista,  che  fece  la  delizia  dei  princi- 
pali teatri  d'Italia,  Spaj^na  ,  Portofiallo  ,  Russia,  e  di  tutti  i 
teatri  percorsi  fra  le  ovazioni  Reneralt,  trovasi  in  Bologna  a 
disposizione  delle  Imprese  per  l'autunno  e  carnevale  p.  v.  Ora 
il  Vitali  canta  il  basso  baritono;  egli  ò  dotato  di  voce  robu- 
sta, pastosa  ed  inluonatissima,  da  non  temere  confronti,  e  sia- 
mo certi  di  non  errare,  se  iiu  d'ora  lo  colocbiamo  fra  il  nu- 
mero dei  pochi  bassi  baritoni,  che  veramente  onoriino  le  sce- 
ne italiane.  Gli  appaltatori  ci  saranno  grati  di  cosi  bella  ed 
of>f)ortutia  notizia.  F- 

(Tijìojrafin  G<jv  -aiti  Volpe}  «aetamo  rioRi  raora-  ■  dibbtt 
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TEITUI  AMI  E  LCTTEillT[]KA 

Anno  29."  Tomo  55.  N.  ^592. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  GioveJi  della  setliiuana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sahato. — 
L'associazione  annua  i;  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  I .  CO 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  cosi  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Slato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  3  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  4.  30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANGO 
DI  PORTO,  anticipato,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  fe  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle    3    pum.    —    Piazza    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 

LA     VE<:ì\  DETTA 

Il  Favorito  di  un  Sultano  gettò  un  sasso  ad  un  povero  Dcrvìs. 
tho  nli  dimandava  elemosina.  Il  Ileliyio.'^o,  <  llra[;(]ialo ,  non  osò  dir 
nulla;  ma  raccolse  quel  sisso  e  lo  conservò  col  pensiero  di  riget- 
tarlo, presto  o  lardi,  contro  a  quel!'  uomo  stiperbo  ed  inumano. 
Qualche  tempo  dopo  ;  seppe  il  Dervis  che  il  crudele  Favorito  era 
caduto  in  disgrazia  e  che,  per  ordine  dello  stesso  Sultano,  doveva 
essere  condotto  per  le  strade  della  citlà,  sopra  di  un  cammello  ,  ed 
esposto,  liberamenie  ,  agi' insulti  della  IMebjgIia.  A  questa  notizia 
corse  il  Dervis  a  prendere  il  suo  sasso,  ma,  dietro  ad  un  momen- 
to di  rillessioiie,  lancioHo,  subitamente,  in  un  Pozzo.  -  Ora  sento, 
egli  disse,  che  non  conviene  mai  vendicarsi:  il  farlo,  (juando  1'  i- 
uiu)ico  è  possente,  non  è  che  imj)rtidenza  e  [)azzia;  e  allorché  (jue- 
sti  è  infelice,  è  bassezza  ed  inumaiiil.à!  —  Forse  non  si  fece  mai  di- 
scorso più  preciso  e  sostanziale  stilla  vendella  ! 

TESTAMEIVTO    ni    UW    IìEGALE 

Un  Legale  ,  essendosi  gravemente  ammalalo  ;  e  lenendo  non 
lontana  1'  epoca  di  sua  morte  ,  si  delernìinò  a  lare  il  suo  Testa- 
mento. Egli  non  aveva  Figli  ,  nò  |)rossin)i  Parenti  ;  e  chiamato  il 
Nolaro  gli  dettava  le  supremo  sue  disposizioni,  le  (juali  si  ridu- 
cevano  alle  istituzioni  di  più  Krcdi,e  cioè  di  (|uelli  che  preferisco- 
no le  Liti  alle  Transazioni.   Interrogato  dal  Notare,  perchè   facesse 
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tale,  straordinaria  isliluzione  d'  Eredi  ;  rispose  il  Teslalore  :  perchè 
il  mio,  non  tonno,  Piilrinionio  s'è  loriiiato  per  la  loro  pazzia;  ed 
è  ben  naturale  che  lo  lasci  a  loro;  certo,  poi,  d'  altronde,  che  non 
tarderà  a  passare  nelle  mani  di  qualche  altro  Ledale  ;  e  cosi  avrò 
t'aita  doverosa  restituzione  e  giovalo  a'  miei  collega  ! 

irnjl  ISTRVZIOIVE  paterivjl 

Il  c-ivalicre  de  la  Tour,  nelle  istruzioni  alle  figlie,  loro  racco- 
manda la  gentilezza  verso  le  persone  di  bassa  condizione,  almeno 
nella  stessa  maniera  che  verso  le  condizioni  elevale.  Ecco  le  ragio- 
ni eh'  egli  ne  dà   nel  suo  francese  d'  antica  orlograOa  : 

a  L'onore  e  la  cortesia  ai  grandi  è  lor  dovuta,  è  loro  drillo; 
ma  quando  si  fa  ai  piccoli  galantuomini,  alle  piccole  gentildonne 
e  ad  altre  persone  di  più  basso  slato  qualche  cortesia,  essa  viene 
da  un  cuor  franco  e  dolce  ;  il  piccolo  ,  al  quale  la  cortesia  è  di- 
retta, se  ne  tiene  onoralo;  1'  esalta  per  tutto  e  ne  dà  lode  e  gloria 
a  colui  0  a  quella  che  gli  ha  fallo  onore,  e  dai  piccoli  ai  quali  si 
fa  onore  e  cortesia  viene  la  gran  lode  ed  una  buona  fama  che  cre- 
sce di  giorno  in  giorno. 

«  Bisogna  aver  dolci  maniere,  essere  umile  e  fermo  al  tempo 
Slesso ,  per  parlare  e  rispondere  cortesemente.  Non  siate  troppo 
distraile  ,  nò  troppo  ardite  ;  né  bisogna  guardar  troppo  fredda- 
mente, poiché  per  far  meno  non  si  fa  meglio,  e  parecchie  han 
perduto  i  matrimoni  per  ostentare  troppo  freddezza,   u 

rM?*  JSE:  .i?BL.  rMZ^  JII^B^  Jt 

Castel  S,  Pietro  (Provincia  di  Bologna  ),  20  agosto.  -  lersera 
ebbe  luogo  la  Beneficialu  della  prima  donna  signora  Carolina  Guccini. 
Olire  i'applaudilissifua  opera  in  corso,  Emani,  essa  eseguiva  egre- 
giamente la  cavatina  con  cori  neìì'ÀUila  «  Allor  che  i  [orli  corrono  », 
che  le  procacciò  molli  e  meritati  applausi.  I  coristi-dilettami  can- 
tarono pur  essi,  come  sempre,  con  grande  precisione,  loccliè  torna 
ad  elogio  del  loro  istruttore  signor  maestro  Ulagino  Serafini,  che 
non  pretermise  premure  e  fatiche  per  condurli,  ed  in  breve  tempo, 
a  quel  segno  che  li  fu  meritevoli  della  pubblica  lode  ed  approva- 
zione. -  Nò  porrem  fine  senza  fare  onorevole  menzione  del  primo 
violino,  direttore  dell'orchestra,  signor  Luigi  Cavazza  di  Massa 
Lombarda,   che  mostrasi  di  ogni   lode  degnissimo.  F. 

Cornac  eh  io ,  14  agosto.  -  Finché  la  memoria  ci  resterà  del- 
le cose  mai  più  daremo  all'  obblio  la  brillantissima  sera  del  nove 
agosto  di  questo  anno  che  fu  sacra  alla  beneficiala  della  signora 
Mariella  Armandi  prima  donna  in  queste  scene,  nelle  opere  della 
Parisina  e  della  Lucia  di  Lammermoor.  -  Dopo  d'averne  rapili 
ed  entusiasmati  tolti  colla  soavità  del  suo  canto  e  colla  gentilezza 
de  suoi  modi  nelle  sere  precedenti  ,  si  poneva  da  noi  un  gran 
prezzo  a  delta    sera  che    sollecitavamo    coi    voli     per    dare  a  lei  il 
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compimento  degli  atleslali  di  noslni  ammirazione  ed  appagamenlo.  — 
Un'allegrezza  insolita,  nna  iniremibile  impazienza  che  traluceva  dai 
nostri  sembianti  giù  palesava  essere  vennto  il  giorno  che  tramontar 
doveva  col  più  animalo  e  sfarzoso  spettacolo.-  Infiniti  serti  di  fiori 
andavamo  per  ogni  dove  intrecciando  dopo  di  aver  lasciali  spogli 
di  si  vago  ornamenlo  i  gi.irdini  della  città,  ed  alcuni  eziandio  del- 
la limitrofa  Romagna.  —  Il  teatro  frattanto  venivasi  adornando  di 
verdi  odorosissimi  festoni  sicché  perduta  ogni  orma  materiale  del 
loco  appariva  pur  esso  un  incantato  amenissimo  giardino.  Ardeano 
nel  medesimo  e  negli  airii  copiosissime  faci  le  quali  riverberavano 
lor  luce  su  delle  epigrafi  e  poesie  ovunque  affisse  che  i  meritati 
pubblici  onori  rendevano  alla  regina  del  canto.  Questa  umile  in 
tanta  gloria  sedevasi  sotto  trono  alla  porta  d'ingresso  cinta  d'at- 
torno di  serici  drappi  cortesemente  accogliendo  i  doni  e  gli  omag- 
gi della  moltitudine  che  innanzi  a  lei  moveva.  -  Dato  principio 
alla  Lucia,  e  comparsa  appena  l'egregia  attrice,  riscuoteva  i  più 
vivi  e  ripetuti  applausi  dalla  gente  ivi  stipala.  IMa  non  abbiamo 
parole  atte  ad  esprimere  al  vero  lo  sfavillare  degli  occhi  ,  i  movi- 
menti delle  persone,  le  grida  esultanti,  e  il  batter  delle  palme  con 
che  disfogavasi  dagli  ascoltanti  1'  immensa  esultanza  che  ne  inva- 
deva lo  spirito  allorché  fra  il  primo  e  il  secondo  atto  cantavasi 
óùW  Armandi  la  Polacca  dei  Lombardi,  che  con  strepitoso  incon- 
tro dessa  aveva  molte  allre  sere  cantata  ;  una  pioggia  di  fiori  ,  un 
diluvio  di  slampe,  uno  svolazzar  di  colombe  finivano  di  rendere 
sorprendente  e  gaio  qnel  serale  trattenimento.  —  Né  qui  ebbe  ter- 
mine r  universale  entusiasmo,  poiché  essendosi  degnata  quell'  ar- 
moniosa dea  di  cantare  inoltre  fra  il  secondo  ed  il  terzo  atto,  nel 
terzetto  della  Lucrezia  Borgia,  e  la  cavatina  nel  Emani,  si  rin- 
novarono anche  piìi  intense  di  prima  quelle  pubbliche  prove  di 
comune  soddisfazione,  e  tripudio,  per  le  quali  la  fortunata  pri- 
ma dorina  si  addimostrò  lietissima  ,  consolalissima  ,  riconescen- 
tissima.  Molti  Estimatori  e  Benevoli. 

Londra.  -  La  sera  del  3  corrente  raad.  Barbieri-Nini  fece 
la  sua  prima  comparsa  al  Teatro  di  S.  !M.  nella  Lucrezia  Borgia, 
avendo  a  compagni  V  Alboni ,  Gardoni ,  e  Lablache.  L'esito  della 
Barbieri  non  poteva  essere  nò  più  bello,  né  più  soddisfacente,  come  lo 
fu  in  realtà.  Tutti  i  pezzi  che  risguardavano  la  protagonista  furono 
applauditissimi,  massime  1'  ultima  scena  che  fu  per  essa  un  vero 
trionfo,  molto  più  che  in  questo  pezzo  v'  introdusse  la  cabeletta 
del  rondò  della  Fausta,  che  espresse  in  modo  sì  energico  ed  im- 
ponente da  scuotere  V  uditorio  con  addimostrazioni  straordinarie 
del  pieno  aggradimento.  (  G.  M.) 

Amico  Fjonr.  Imola,  12  Agosto  1851. 

Giovedì  7  corrente  si  diede  in  Imola  la  Beneficiata  del  tenore 
Neri  ,  attore  cantante  feste ggiatissimo ,  e  che  luminosamente  si  di- 
stinse nella    corrente    stagione.  Il    beneficato    ebbe    il  più  brillante 


188 

successo,  e  procurò  inusitato  concorso,  e  incasso  al  solerti  impre- 
sari fratelU  Marzi.  Varie  e  copiose  poetiche  composizioni ,  ghir- 
lande,  bouquets  di  fiori  furono  gettali  al  Neri  con  infiniti  plausi; 
cantò  il  beneficato  tutta  la  Luisa  Miller  ,  la  di  cui  bella  romanza 
fu  dal  medesimo ,  dietro  universale  clamorosa  richiesta,  replicata., 
ed  a  giusto  titolo ,  giacche  non  è  facile  eseguirla  con  maggiore 
espressione  e  grazia.  Si  voleva  pure  la  replica  della  bella  aria  del 
Robeilo  Devereux  ,  cui  non  si  prestò  il  Neri,  perche  la  faticosa 
parte  sua  in  detta  opera  esìgeva  di  non  stancarsi.,  dolendo  eseguire 
il  terzo  atto  ,  in  cui  non  fu  minore  la  bravura  e  V  espressione  im- 
piegata dal  distinto  artista.  Tutta  la  compagnia ,  e  orchestra  e  cori 
contribuirono  al  buon  esito  della  suddetta  serata.-  Favorite  render 
di  pubblica  ragione  questo  giusto  omaggio  di  simpatia  e  di  plausi 
che  il  pubblico  Imolese  rendeva  al  bravo  tenore  Neri  ,  giovane  che 
a  onore  del  rinomato  suo  institutore  signor  Ferrari-Castelvetri^  per- 
correrà  brillantissima  carriera.  -  E  credetemi  sempre 

L' obbl.mo   Vostro  -  C.  L.  F, 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCIUTTIRAZIONI 

h  giunto  in  Bologn;i  I'  linpresnrio  del  Teatro  di  Zanle,  diret- 
to al  Corrisp.  Teotrale  slg.  Magotli,  onde  formare  la  sua  compa- 
{^nia.  —  La  signora  Giuseppina  Leva  prima  donna ,  è  partila 
ieri  da  Bologna  per  Milano.  —  Ferri  baritono  ,  passò  da  Bo- 
logna diretto  per  Paroia  sua  patria.  —  L'  Evers  prima  donna, 
trovasi  ora  a  cantare  nel  Teatro  di  Graiz  facendo  un  incon- 
tro brillantissimo.  —  Il  Teatro  d'  Oriente  in  Madrid  .  dìcesi, 
che  verrà  appallato  al  miglior  offerente,  senza  dote  però;  |)er  con- 
seguenza se  non  lo  prende  un  gran  signore,  come  sarebbe  un  Sala- 
manca ,  cosa  probabilissima,  sarà  difficile  che  altri  vorranno  accu- 
dire; chi  sarà  quell'  Im[)resario  che  vorrà  accordare  paghe  straboc- 
chevoli come  vennero  destinale  alla  Frezzolini  e  ali  Alboni ,  in  oc- 
casione dell'apertura,  70  e  63  mila  franchi,  senza  che  vi  sia  una 
dote  !  un  gran  signore  lo  potrà  fare  ,  ma  uno  speculatore  no  di 
certo.  Fa  dispetto  il  sentire  che  vengono  date  tali  somilie  ad  un 
cantante,  mentre  ad  un  povero  galantuomo  per  potere  guadagnare 
uno  scudo  bisogna  che  affatichi  tutta  una  settimana;  certi  cantanti  in 
oggi  devono  avere  degli  stati  colossali,  e  non  può  essere  altrimenti, 
quando  si  sa  che  percepiscono  dei  150  a  200  mila  franchi  all'an- 
no ;  evvi  chi  pretende  sapere  che  una  cantante  celeberrima  in  tre 
anni  abbia  guadagnato  600  mila  franchi;  sarà  poi  vero?!  !  — 
Dice  benissimo  la  Gazzetta  Teatrale  di  Milano,  che  l'Appaltatore  Betti 
è  r  uomo  della  fortuna  ;  ciò  è  dovuto  però  alla  molla  sua  abilità  e 
probità,  cose  tutte  che  non  sbagliano  ,  per  ottenere  una  giusta  ri- 
compensa; e  diciatti  lo  vediamo  colla  sua  attuale  itnpresa  al 
Mauroner  a  Trieste  ove  la  sua  compagnia  di  cantanti  fa  un  pia- 
cere immenso  ,  massime  col  Barbiere,  ove  lutti  gli  artisti  vengono 
meritanìentc  applauditi  ;  nell'  autunno  il  Betti  sarà    al  Teatro  San 
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Bencdello  di  Venezia,  e  rileniamo  che  anche  colà  farà  bene  i  suoi 
interessi.  —     Berlino  G  agosto.    Si  attende    V  illustre    vedova    del 
ujaestro  Spon/mi  ;  onde  festegjjiare  l'arrivo  di  questa  Signora;  ver- 
rà rappresentato    al  Teatro  Reale  1'  Olimpia,  opera    che  fu  scritta 
a  Parigi    dal    defunto    maestro    1'  anno  1819.   —    Mad.   Dubignon 
bravissima  danzatrice,  trovasi  in  Bologna,  Via  S.  Donato  N.  2494. — 
Il  signor  Lepri  primo  ballerino  di    molto    merito  ,  è  partito  il   18 
corrente  da  Bologna   per  Torino  col  contralto    per  quel  Teatro  Ca- 
rignano,  prossimo  autunno.   —  Il  primo  ballerino  ^araccant ,  gio- 
vane che  possiede  u)olti  numeri  nella  bell'arie  che  professa,  è  par- 
tilo il   18  da  Bologna  per  Napoli  col  contratto    per  quei  reali  tea- 
tri, dal   15  settembre  prossimo  a  tutto  aprile  1852;  questo  artista 
atteso  r  impegno  di  Napoli    che   aveva    incontrato   da  molti  mesi, 
è  stato  causa  che  non  ha  potuto  adderire  all'  offertogli  trattato  del 
R.  Teatro  S.Carlo  di  Lisbona,  col  mezzo  del  Corrispondente  signor 
Bonola  di  Milano.  —    La   signora  Fanny  Capuani    prima    donna, 
è  parlila  lunedì  scorso  da  Bologna  per  Torino  ,  come  porla  il  suo 
contratto,  —  Mad.  De  Roissy  prima  donna,  passò  da  Bologna,  gior- 
ni sono,  diretta  per  Torino.  —    A  Lucca  il  R.  Teatro    del  Giglio 
nel  corrente  estate  verrà  riaperto  con  opera  in  musica,  affidandone 
r  impresa  all'intelligente   appaltatore    signor  Gaetano  Coccetli,  che 
molti  anni  fornì  questo  teatro  di  grandiosi  spettacoli ,  ed  a  mezzo 
delle  Agenzie  Lanari  di  Firenze   e  Corticelli    di  Bologna,  scritturò 
la  signora    Gertrude  BorloloUi ,    Filippo  Colini,  Carlo    Boucardè; 
la  prima  opera    sarà   Luisa  Miller.  Mentre    si  credeva  che  questo 
teatro  dovesse  rimanere  chiuso,  ecco  come  d'improvviso  s'è  formala 
d' avveduto  Impresario   ed    intelligente    Corrispondente    una    com- 
pagnia di  primissimo  ordine.  —    Quella  incantatrice   e    mai  abba- 
stanza lodala  signora  Enrichetta  Cherubini,  che  tanto  brilla  e  sod- 
di.'sfa  nel  nuovo  Teatro   di  Napoli,  vi    è    stata    ammirala   singolar- 
mente non  solo,  ma  confermata  in  quelle  scene,  per  voto  comune, 
a  tutto  il  carnevale  1852.  Si  spera  di  questa  animata  virtuosa  sen- 
tire sempre  più  in    progresso    quegli    elogi    e  quella    comune  sod- 
disfazione che  seppe    ispirare    fin   qui    con  quelle  distinte  maniere 
atte  sempre  a  farsi  per  ogni  dove  distinguere.  —  Nello  scorso  nu- 
mero ,  ove   dice    De  Boissy ,  deve    dire  De  Roissy    prima    donna; 
De  Florio    primo    ballerino  e   non  baritono  ,  e  Palmieri    tenore  e 
non  Palmerini.  —  Al  Carcano    in  Milano  i  Lombardi,  con    il  te- 
nore Palmieri,  Bartolucci   basso,  e    la    Cominolli    prima    donna, 
hanno  fatto  mollo    incontro.  —    Dall'  Agenzia  Teatrale    di  Antonio 
Magoni  in  Bologna  sono  stati  scrilturati  li  seguenti  signori  :   Tom- 
maso Pieri  primo  baritono,  per  la  fiera  di  Belluno    ed  altri  teatri 
di  competenza  dell'  Impresario,  sino  a  tutto    novembre    prossimo  ; 
Rosina  Bavaglia  prima  ballerina  assoluta  di  rango    francese  ,  e  la 
sua  allieva  Eloisa   Viccinelli  per  il    teatro    nuovo    di  Verona,  dalli 
primi    ottobre    a    tutto  il  6  dicembre;  Antonio  Bedello  mimo,  al 


190 
Teatro  dei  Sollncili  di  Firenze  ,  prossimo    aulunno.  La  drammatica 
Compagnia    diretta    dall'  attore    Giuseppe  Zanoni    per   il    settembre 
prossimo  al  Teatro  di  Porto  Ma{»giore, 

Riportiamo  la  Traduzione  di  un  Articolo  del  Day's  News  ri- 
sguardante  il  tenore  Pardini,  che  tanto  dà  lustro  al  nostro  Teatro. 

Gaetano    Pardini 

Al  Teatro  Italiano  di  S.  M.  la  Regina  in  Londra. 

Dall'  Opera  di  Berlino  venne  in  questa  metropoli  il  Pardini 
ricco  di  classica  fama.  A  noi  dunque  è  dato  proferire  un  giu- 
dizio su  questa  celebrità  ,  giudizio  che  al  certo  non  si  allontana 
dagli  altri  già  pronunziati. 

È  il  Pardini  fornito  di  quelle  qualità  che  sole  sono  atte  a 
dar  vita  ad  un  attore  drammatico,  ad  un  cantante  sublime  signo- 
reggiando una  bella,  potente,  agile,  ed  estesa  voce,  di  cui  si 
serve  con  squisito  gusto  con  artistica  scienza.  I  suoi  recitativi  ba- 
sterebbero per  cosliluirlo  grande,  dimostrando  anche  in  questi 
quale  storica  e  filosofica  erudizione  sia  nel  di  lui  canto  ,  quale 
l' interesse  che  pone  nel  soggetto  che  rappresenta.  Chi  i'  aveva 
udito  nel  Roberto,  quasi  non  riconoscevalo  nel  Masaniello,  nel 
torturato  Orombello ,  nell'  infido  Pollione  ,  e  mollo  meno  nel  fu- 
rente affricauo  Otello  ec.  Senza  prolungarsi  sopra  i  suoi  talenti 
facendo  eco  al  Galignani's  Messenger  del  18  aprile,  accenneremo 
che  il  Pardini  invitato  alla  replica  di  molli  pezzi  ,  li  esegui  sem- 
pre con  crescente  effetto  ,  sfoggiando  così  dell'  arte  musicale  che 
in  eminente  grado  possiede.  A  tali  requisiti  unisce  un'  azione  che 
mai  pecca  d'  inverosimile,  che  rifiuta  1'  esagerato,  e  fedele  si  mo- 
stra alla  semplice  natura.  Pia  il  Pardini  un'  espressiva  fìsonomia, 
ed  è  di  belle  forme,  di  alta  statura.  Mai  andò  soggetto  ad  infiac- 
chimenti di  voce  ,  e  meno  poche  parti  che  molto  non  le  pi  ad- 
dicevano fu  nelle  altre  eguale,  ma  converremo  in  un  coli' //- 
luslrated  London  Neivs ,  che  quelle  in  cui  è  straordinario,  sono 
V  Otello  ,  V  Emani ,  V  Alamiro  nel  Belisario,  il  Gennaro  nella 
Lucrezia,  il  Pollione  nella  Norma;  ed  è  in  queste  che  il  Pardini 
si  mostra  il  perfetto  drammatico  attore,  l'insigne  cantante,  il 
principe  dei  tenori. 

Neil'  Ottobre  sarà  a  Parigi  a  quel  Teatro  Italiano. 

(Dal  Monitore  Toscano  del  9  agosto) 

NECROLOGIA 

Alle  ore  3  e  3|4  pom.  del  giorno  11  corrente  cessò  di  vivere 
il  violinista  bolognese  Aristide  Calzoni  in  una  villa  nel  comune 
di  S.  Lazzaro. 

Questo  giovinetto  ispirò  le  più  alte  speranze  di  se  quando, 
sedicenne,  nel  Febbraio  di  quest'  anno  medesimo  si  produsse  al 
Gran  Teatro  Comunitativo  nell'  Accademia  data  a  profitto  della 
Unione  Amiliaria  Filarmonica  di  Bologna. 
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Allievo  di  questo  Coaiunilalivo  Liceo  di  Musica  fu  carissimo 
al  celebre  Rossini  che  prima  d'  ogni  altro  ne  scrutò  il  precoce  ta- 
lento, e  lo  la  delizia  del  suo  inslitutore  il  Professore  Matictli ,  il 
quale  per  sei  anni  lo  ebbe  in  sua  casa  come  amatissimo  figlio. 

Sino  dall'  infanzia  raostriS  svegliatezza  d'  ingegno,  e  quando  di 
elementari  erudizieni  pascevasi,  e  quando  di  sloria  ,  di  lingue,  di 
disegno  ,  di  accompagnamento  numerico  occupavasi ,  in  tutte  cose 
era  una  prodigiosa  speranza.  In  lui  rifulsero  altaniente  le  qualità 
morali.  Religioso,  umile,  leale,  caritatevole,  esemplare  co'  suoi  fra- 
telli, amante  del  buono,  estimatore  del  bello,  consolazione  de' ge- 
nitori, fu  caro  a'  precettori,  a'  conipagni ,  ed  a  tutti  olio  lo  avvi- 
cinarono. A  toglierlo  dilli'  assiduità  negli  sludi  non  valse  il  germe 
della  infermila  che  da  oltre  un  anno  (  Tabe  strumosa  )  lentamente 
lo  trascinava  al  sepolcro,  come  non  valsero  a  salvarlo  le  prodigate 
cure,  né  la  molta  scienza  de'  primari  medici  ,  né  la  respirata  aria 
nativa.  La  di  lui  spoglia  mortale,  bagnata  dalle  lagrime  degl'  in- 
consolabili genitori  ed  accompagnata  dai  sospiri  di  quanti  lo  co- 
nobbero ha  tomba  nella  Chiesa  di  S.  Silverio  fuori  porta  Santo 
Stefano  sussidiale  di  S.  Giuliano  non  lungi  dal   tetto  paterno. 

Il  dottissimo  sacerdote  D.  Angiolo  Ani.  Danielli  confortò  ne- 
gli estremi  di  vita  il  giovinetto  e  seppe  convincerlo  che  la  felicità 
vera  non  è  sulla,  terra  pel  che  rassegnalo  ,  tranquillo  ,  col  sorriso 
in  Dio  e  col  bacio  degli  Angioli  abbandonava  questa  vaile  di  pianto. 
L'  ottimo  ministro  dettava  poscia  la  seguente  tenerissima  Epigrafe, 
la  quale  scolpita  sull'  avello  ricorderà  ai  posteri  qual  fosse  il  con- 
cittadino di  cui  oggi  deploriamo  la  perdita. 

A  ^  n 

BOLOGNESI 

IL  NOSTRO  ARISTIDE  CALZONI 

A   SEDICI   ANNI    VIOLINISTA   E   FIGURISTA   Di   PRODIGIOSE   SPERANZE 

l'  UNDICI    DI    AGOSTO 

ACCOMPAGNATO    DA   GESÙ    VOLÒ   IN   PARADISO 

LA    SUA   ANIMA    SENSITIVA 

AGITATA   DA    UNA   MUSICA   ARCANA    DI    AFFETTI 

NON    SAZIABILE    QUI   TRA    NOI 

ANELAVA   DISSETARSI   NELLA   ETERNA   FONTE   DELl'  ARMONIA. 

MILLE   VOLTE   BEATISSIMA    CHE   l'  OTTENNE  ! 

E   MILLE    VOLTE   BEATISSIMO    ANCHE    IL   FRALE 

CHE   IN   QUESTO   AVELLO    DI   PACE 

DAGLI    ANGIOLI    DELLA    BONTÀ    CUSTODITO 

GODERÀ   DEL   PERENNE   AMORE   DEI   CONCITTADINI    E   DE*  SUOI  ! 

1   GENITORI    LUIGI   E   TERESA 
E   LI    EDUCATORI    DALLA    INFANZIA   GIUSEPPE    E    ROSA    CONIUGI   MANETTl 
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SCIARA  DA 


Suir  ara  del  primier  compie  il  secondo 
!l  Sacerdote  che  non  è  profano. 
Nell'onda  Sti(;ia  bagnò  Teli  invano 
Achille  ,   perchè  mai  fosse  1'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Sol-aio. 

RK  CE  NT  ISSI  ME        1 

La  rinoninla    prima  donna    assoluta    Teresa  De  Giuii-Borsi  fu 
scritturata   pel  Teatro  Hegio  di  Torino,  prossimo  carnevale  1851-52 
(  Impresa    Giaccone  ).   —    H    primo    ballerino    danzante    assoluto 
Lorenzo  Vienna    è  fissato    per  il  Teatro  Argentina    a  Roma  ,  pros- 
Simo  autunno.    —    L'  Agenzia  Teatrale    di    Ercole    Tinti    fissò    pel 
Teatro  Comunale  di   Finale  di  Modena,   in  occasione  della  fiera   di 
settembre  i  seguenti  arlisti:  prinia  donna  assoluta  Carolina  Crespolani, 
primo    tenore  assoluto  Luigi  Bianchi,  baritono  assoluto  Massimi- 
liano   Severi,  basso    profondo    assoluto    Giuseppe  Capriles ,   basso 
comprimario  Cesare  Rasori  ,  seconda    donna  Anlonieila    Marloni , 
secondo  tenore  Vincenzo  Gobbelli  ,  con  N.   14  Coristi    e  8  Coriste. 
Opera  Emani  di  Verdi.  Questo  eccellente  complesso    fa    onore  al- 
l'avvedutezza  dell'Agenzia    sopranominala  ,   e    può    dirsi    con  ogni 
franchezza  che  su  quelle  scene  non  vi  fu  mai  un  simile  assieme.  — 
Si  vocifera  che  al  Teatro  Comunale    di    Modena  nel    prossimo  au- 
tunno vi  possa    essere    opera  buffa.  —    Il   primo  contralto  Emilia 
Dcmeric  è  fissala  per  Vienna,   primavera   1852  (Agenzia  Benelli).— 
Il  primo  tenore  Gio.  Battista  Milesi,  e  il  basso  profondo  Prospero 
Dèrivis    sono    fissati    per  Jassy  (  Moldavia  ).   —    Il   bravo    maestro 
Giuseppe  Mazza  è  staio  scritturato  dall'  Impresario  Alessandro  Ideili 
pel  Teatro  S.  Benedetto  in   Venezia,   prossimo    autunno,   per  iscr;- 
vere    un'  opera    seria  ;   lo    slesso    Betti    ha    poi    fissato    il    Maestro 
Petrocini  allievo  di  Mercadante  ,  per  iscrivere  un'  opera  seria   (  La 
Duchessa  De  la  Valiére )    all'Apollo    di  Venezia    prossimo    carne- 
vale. —  L'  Agenzia  Teatrale  Tinti  ha  scritturato  i  seguenti  artisti: 
Pel  Teatro  di  Padova  ,   prossimo  settembre  ,   prima  donna  assoluta 
Mariella  Arm  ridi ,  primo    tenore    Gaetano  Scardavi,  baritono  as- 
soluto Pietro  De  Antonj  ;  primi  ballerini  danzimi  assoluti  Giuseppe 
Gardelln  ed  Emilia  lielìini.    Pel    Teatro  S.   Benedello  in    Venezia, 
prossimo  autunno,  la  comprimaria  Giovannina   Magni.   Pel  Teatro 
degli  Arrischiati  in  Firenze,   prossimo    autunno  ,   il   tenore  compri- 
mario Gio.  Ballista  Garulli.  Pel  Teatro  Comunale  di  Bago  :cavallo, 
prossima    fiera    di    settembre  .  il   primo    tenore  assoluto    Giacomo 
Corlopassi  e  la  compri  ma  ria  Assunta  Balelli. 
(Fipo(frali(iGMi  -alli  Volpe)  «aetawo  fiobi  frovr-  b  dihht» 


TEATUI  Alili  E  LETTEMTIM 

Anno  29.°  Tomo  55.  N.  -1595. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  \:  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Slato  Pontificio;  Scudi  1.G0 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  cosi  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  o  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  •'(.  50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  l'ortogallo  ,  col  pagamento  FRANCO 
DI  POIVrO ,  anticipalo,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi' 
alle    ore    9    ani.    alle    5    poni.    —    Piazza    Sianto  Stefano   N.  98   —   primo  piano» 


UN  ANEDDOTO  NON  POCO  PICCANTE 

Perniellelemi  di  raccontarvi  un  aneddoto  non  poco  piccante 
accaduto  durante  il  sofjgiorno  de{jli  ospiti  di  Albione  in  questa  ca- 
pitale di  Parigi.  E  prima  vi  dirò  che  le  loilelles  delle  belle  inglesi 
che  credettero  opportuno  di  tener  compagnia  ai  loro  rispettivi  pa- 
dri; mariti  o  fratelli  nel  viaggio  di  Parigi,  non  incontrarono  gran 
latto  la  soddisfazione  delle  nostre  parigine.  Trovarono  d'un  {juslo 
depravalo  le  piume  nei  cappeli  ,  i  vari  colori  delle  stoffe  e  final- 
mente  cappelli  di  velluto  nel   mese  di  agosto, 

I  costumi  ufficiali  degli   uomini  erano  invece  d'  ottimo  gusto. 

Fra  le  sipnore  invitate  al  balio  dell'  Hotel  de  ville  le  scelte 
erano  state  fatte  con  una  certa  severità.  Nessuna  donna  di  dubbia 
riputazione  non  avrebbe  potuto  esservi  introdotta  ,  ma  il  fruito 
proibito  è  sì  attraente  che  non  mi  sorprendo  punto  dell'  eccessivo 
desiderio  che  colse  una  delie  nostre  piìi  belle  attrici  di  Parigi 
<juando  seppe  che  le  era  ufficinlmenle  ricusato  l'  ingresso  al- 
l' Hotel  de  ville. 

«  Vi  penetrerò  se  fa  d'  uopo  per  le  Pmestre  «  esclamò  ella 
quando  intese  che  tutte  le  sue  don)ande  scritte  sul  più  delizioso  o 
profumato  pouht  erano  spietatamente  rifiutate.  Fra  i  suoi  adora- 
tori ,  i  suoi  cortigiani  —  e  il  nutncro  n'  è  al(|nanto  grande  —  si 
trovava  un  giovane  che  percorre  la  carriera  della  diplon)azia. 

Egli  aveva  un  biglietto  d'  invito  per  lui  ed  una  signora. 
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Sono  io  che  sarò  la  vostra  dama  »,  jjli  disse  T  attrice  in  tuo- 
no serio  e  marcato. 

—  «  Ma  voi  dimenticale  il  riGuto  dato  alle  vostre  lettere, 
ed  io 

—  Voi  temete  che  io  vi  possa  comproaiettere,  siate  sincero... 

—  No  ...  ma? 

—  Ma  ...  mi  si  riconoscerà,  è  questo  ciò  che  volete  dire? 

—  Oh  !   no  ...    ma  ... 

—  Ma  ,  ma  ...  non  sarò  riconosciuta.  D'  altronde  ecco  il  mio 
ultimatum:  conducetemi  al  ballo  o  altrimenti  non  abbiate  più  l'ar- 
dire di  presentarvi  a   me  dinanzi. 

Il  futuro  ambasciatore  cedette  alla  Venere,  e  martedì  scorso 
alle  ore  nove  della  sera  andò  a  prendere  la  sua  bella,  non  senza 
provare  una  qualche  emozione. 

Qual  fu  la  sua  sorpresa  nell'  entrare  nei  saloni  di  madami- 
gella X.  nel  vedere  una  vezzosa  biondina  in  loilelle  da  ballo  e  sul- 
le mosse  di  sortire?  E{;li  salutò  rispettosamente! 

—  Ebbene,  disse  la  biondina,  voi  non  mi  conoscete,  voi  ve- 
dete eh'  io  ho  guadagnato  la  partita. 

Era  appunto  la  nostra  giovane  attrice ,  ma  la  capigliatura 
bruna  era  allatto  sparita  sotto  una  parrucca  bionda  si  bene  inca- 
strata sulla  sua  testa  ,  sì  civettamente  ornata  di  fiori  e  merletti 
che  era  impossibile  di  avvedersi  della  soperchieria.  Le  sue  soprac- 
ciglia erano  leggiermente  tinte.  Insomma  chi  avrebbe  riconosciuto 
sotto  questo  sembiante  di  angelo  il  diavolo  incarnato  che  fa  la 
disperazione  di  tutti  i  lìons  del  giorno? 

Ella  disse  :  «  lo  andrò  al  ballo  dell'  Hotel  de  ville  »  vi  andò 
infatti  e  vi  fece  una  quantità  di  conquiste.  Ella  passò  persino  ac- 
canto ad  uno  dei  suoi  adoratori  senza  essere  riconosciuta.  Vedete 
a  qual  grado  di  astuzia  può  arrivare  una  donna  giovane,  impe- 
tuosa ed  accostumala  a   fare  tutto  ciò  che  le  salta  in  capo, 

(  Dal  Corr.  Hai.  ) 

Di  tutte  le  intraprese  di  trasporti  di  viaggiatori  ,  che  esistono 
in  Inghilterra,  quella  degli  omnibus  è,  dopo  le  strade  di  ferro,  la 
più  osservabile.  Ecco  alcune  particolarità  statistiche  sopra  questa 
importante  industria  : 

Gli  omnibus  che  circolano  luti'  i  {;inrni  sono  al  numero  di 
3,000.  Le  mute  si  compongono  di  30,000  cavalli.  Questi  cavalli 
consumano  ogni  anno  per  787,000  lire  sterline  ( due.  4,722,000) 
di  binde,  per  225,000  lire  (  due.  1,350,000)  di  fieno,  e  per 
750,000  lire  {  due.  4,500,000  )  di  pagli;i  ;  il  che  forma  la  som- 
ma totale  enorme  di  lire  1,762,000  (due.  10,032,000)  per  an- 
no ,  alla  quale  somma  è  mestieri  aggiutijjere  lire  7,800  (  ducali 
46,800  )  per  anno  di  ferramenti.  La  riparazione  degli  omnibus  può 
essere  valutala    ad    una    lira  (6  ducati)   per   ciascuna  vettura  o  a 
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lire  156,000  (  due.  468,000)  per  niìno  ,  e    quella    de' lornnuenli 
!i  6  lire  (due.  36  ),  il  die  fa  ascendere    per  anno   a  lire    180,000 
(ducali  1,800,000  ). 

Ciascun  omnibus  fa  circa  60  mi[»lia  di  strada  al  giorno,  fiu- 
chè  il  diritto  di  circolazione,  che  i  3,000  omnibus  pa^jano  al  go- 
verno, e  che  è  d'  un  danaro  e  mezzo  per  miglio,  si  eleva  a  li- 
re 39,750  (  due.  236,400  )   per  anno. 

Ogni  omnibus  trasporta  ,  termine  medio  ,  300  viaggiatori  al 
giorno,  ossia  2,000  per  settimana,  il  che  f.i  jier  Taono,  pei  3,000 
omnibus,  la  cifra  immensa  di  300  milioni  di  viaggi;iiori  ;  11,000 
cocchieri  e  conduttori  oidinari,  3,000  cocchieri  e  conduttori  di  ri- 
serva, e  2,000  palafrenieri  sono  aggregati  al  servizio  degli  omnibus, 
vai  quanto  dire  un  personale  di  16,000  individui  ,  senza  contare 
gTimpiegali  delle  ofGcine,  i  controllori,  gli  ispettori  ec.  ec.      (0.) 


Lacca.  -  Nella  sera  del  23  corrente  agosto  si  aperse  questo 
Teatro  del  Giglio  col  solito  spettacolo  della  stagione.  L'  opera  è 
stata  la  Luisa  Miller,  capo-lavoro  del  Verdi,  e  l'esito  fu  il  più 
felice  e  clamoroso,  mostrandosi  il  pubblico  soddisfattissimo  e  con- 
tento della  musica  e  dei  virtuosi  di  canto  che  la  eseguirono.  - 
Li  tre  principali  artisti  la  signora  Bottololti,  il  signor  Collini,  ed 
il  signor  Boucardé  .  vennero  molto  festeggiati  ed  applauditi.  - 
Nel  primo  allo  piacque  la  cavatina  della  Borlololti ,  non  che  il  fi- 
nale della  introduzione  colla  medesima  Boucardé  e  Collini;  questi 
anzi  eseguì  successivamente  la  sua  cavatina  in  maniera  si  mirabile 
e  toccante  dia  oltre  agi'  incessanti  applausi  fu  ridomandalo  alla 
scena.  Nel  secondo  atto  fu  accetta  e  gradita  oltremodo  al  pubblico 
l'aria  della  Borlololti,  ed  il  basso  Della  Costa  tanlo  nell'aria,  che 
nel  duetto  coli'  altro  basso  Lanzoni  riscosse  encomi.  II  quartetto 
infine  della  Borlololti  col  contralto  signora  Visori  e  coi  mentovati 
due  bassi  a  sole  voci  eccitò  le  animate  grida  di  applaudimenlo,  le 
quali  si  raddoppiarono  all'  aria  del  tenore  Boucar'è  nel  finale. 
L'alto  terzo  di  esecuzione  esclusiva  dei  tre  primari  soggetti  fu  un 
continuato  applauso  non  potendosi  esprimere  chi  meglio  riuscisse 
nella  gara  di  ben  servire  alla  musica  ed  all'  azione  perchè  in  tutti 
emerse  bravura,  energìa  e  verit.à  al  più  alto  punto  di  visla.  La 
Bortolotli  al  momento  che  ò  colta  dall'  ambascia  e  dagli  orribili 
strazi  del  veleno  seppe  sì  bene  appalesarli  da  commuovere  forte- 
mente gli  astanti.  -  Sia  lode  all'  impresario  signor  Coccelti  e  per 
la  scelta  di  sì  ottimi  attori,  e  pel  corredo  di  ogni  altro  accessorio 
dello  spettacolo.  A'.  X. 

l'ermo.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  16  corr.  agosto 
mdò  in  iscena  la  Luisa  Miller  con  la  somma  Albertini ,  Crivelli 
laritono.  Galvani  tenore,  Bregazzi  contralto,  Boccolini  e  Chini 
iassi  profondi  ec.  -  V Albertini  fu  applaudita  ad  entusiasmo  in 
<gni  pezzo,  enumerare  qui  le  chiamate  che  ebbe  non  si  potrebbe, 
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perchè  fu  una  continua  festa.  Il  norne  di  questa  ormai  celebre 
canlanle  lia  fatto  concorrere  una  quantità  di  forestieri  che  da  mol- 
to tempo  non  si  vedeva  in  questa  città.  Giuseppina  Bregazzi  con- 
tralto ebbe  applausi  nella  parte  della  Duchessa  ,  mentre  è  fornita 
di  bella  voce.  Galvani  cantò  assai  bene  e  fu  applaudito  nel  duet- 
to colla  Duchessa,  nella  romanza  ,  e  si  pronostica  una  luminosa 
carriera  a  quasto  giovane  cantcmte.  Crivelli,  il  baritono  per  eccel- 
lenza che  colse  tanti  allori  ultimamente  a  Roma  e  Bologna,  sosten- 
ne la  parte  del  vecchio  Miller  da  sommo  artista,  e  cantò  egregia- 
mente; opplaudilissimo  nella  cavatina,  e  nel  finale  del  primo  at- 
to, divise  gli  onori  con  V  Albertini  nel  famoso  duetto  «  Andrein 
raminghi  e  poveri  »  e  si  dovette  replicare  la  cabaletta.  Boccolini 
basso  profondo  disimpegnò  egregiamente  la  sua  parte  e  così  l'altro 
basso  Ghini.  Il  maestro  Celiini  ha  molto  ben  diretto  P  opera,  e 
merita  gran  lode.  L'  orchestra  andò  benissimo,  Ferrarini  è  V  egre- 
gio direttore.  I  fratelli  Marzi  possano  essere  ;<ssai  contenti  del 
concorso  che  hanno,  tanto  di  cittadini,  che  di  forestieri  per  go- 
dere di  questo  grandioso  assieme.  -  Si  preparano  i  Foscari .  con 
r  Eufrosina  Marcolini  prima  donna  ,  Crivelli  ,  Galvani  e  Ghini. 

Cesena.  —  Teatro  Comunale.  -  Questo  teatro  venne  aperto 
il  12  corrente  agosto  coli' opera  V  Ailila  del  Verdi,  delia  quale 
erano  esecutori  la  signora  Teresina  Pozzi-M autegazza  (Odabella), 
Biagio  Bolcioni  (  tenore  )  ,  Filippo  Colliva  (  Ezio  ),  Secondo  De 
Maymo  (  Attila  ).  Soddisfece  pienamente  la  musica,  la  quale  è  sta- 
ta più  gustata  nelle  successive  recite,  ed  era  applaudilissima  la  si- 
gnora Pozzi- Manlegazza  nella  sua  cavatina  ,  romanza  ,  duetto  col 
tenore,  e  terzetto  finale.  Il  signor  Bolcioni  nella  cavatina  ,  duetto, 
romanza,  e  terzetto  stesso  ,  in  cui  il  baritono  Colliva  fanatizzava  e 
veniva  interrotto  dagli  applausi  ogni  volta  che  ripeteva  la  frase 
«  Tempo  non  è  di  lacrime  »  ;  questo  bravo  artista  ad  onta  di  non 
aver  molla  parte,  è  la  simpatia  e  la  deli/.ia  del  pubblico  che  non 
è  sazio  mai  d'  applaudirlo  e  chiamarlo  alla  scena  alla  di  lui  aria 
squisitamente  cantala,  e  che  l'attende  con  ansietà  nelT  importan- 
tissima parte  di  Nabucco,  in  cui  egli  si  produrrà  sabato  30  an- 
dante. Secondo  De  Mayìno  {  Attila  )  è  un  basso  profondo  di  ro- 
bustissima voce,  e  quanto  mai  si  può  dire  intonala,  animato  nel- 
l'azione, che  dovrebbe  fors'  anzi  moderare,  ed  è  piaciuto  assaissi- 
mo, non  essendogli  mancali  applausi  al  duello  con  Ezio  ,  ed  alla 
sua  aria  nel  second'  alto.  Bene  P  orchestra  diretta  dal  primo  vio- 
lino signor  Pietro  Trenlanove ,  per  eccellenza  i  coristi,  imponente 
lo  spettacolo  pel  magniGco  vestiario  del  Sartori  ,  per  le  scene  del 
celebre  Livcrani  di  Faenza,  che  ogni  sera  viene  chiamato  all'  onor 
della  scena,  per  gli  attrezzi  del  Cazzani  ,  per  cui  è  degno  d'  un.' 
capitale.  Onore  e  merito  all'  Impresario  Raffaello  Santini,  che  pe 
la  quarta  volla  servendo  questo  pubblico,  ha  voluto  darci  uno  spet- 
tacolo fofrie  maggiore  degli  anni  andati  ad  onta  di  molto  mi- 
nor scorta.  S.  C. 
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BavenDa.  —  Veniva  presentato  la  sera  del  venerdì  15  a[,'o< 
sto  1851  destinata  dai  proprietari  dell'Arena,  vagan)enie  illuminata  a 
yiorno,  a  profìllo  de'  nascenti  patri  asili  infantili.  L'introito  è  stalo  di 
Se.  48.  93  !  La  Drammatica  Compagnia  Cipro  rallegrava  gli  affollati 
spettatori  con  ~  Una  fortuna  in  prigione  -  La  morte  di  Clorinda,  del 
Tasso,  declamata  da  Cesare  Fabbri  -La  puzza  del  Zigaro  -  e  con 
interpolate  melodie  della  lirica  Banda  Musicale,  diretta  dal   Tornari. 

Ai  Nobili  signori  Cavalieri  Tommaso  e  Girolamo  de'  Conti  Ginanni 
che  di  loro  proprietà  hanno  costruita  in  Ravenna  slabile  Arena 
per  ogni  genere  di  Spettacoli  diurni,  nella  primavera  del  1851. 
alcuni  Ravennati  riconoscenti  e  congratulanti  porgono 

Sonetto 
Gentil  Coppia  Fraterna ,  che  all'  onore 

Non  men  di  Voi  ,  che  della   patria  nostra  , 
Sensi  chiudete  generosi  in  core  , 
Siccome  il  fatto  chiaramente  mostra  , 
Questa  eretta  a  condur  le  diurn'  ore 

Fra  scene,  e  ludi  eque5tri  ,  ornala  chiostra. 
Oh  come  trae  della  ciltade  il  fiore, 
Clic  lieto  esterna  il  gaudio  in  laude  vostra  ! 
Questi  son  degni  figli,  o  patria  madre, 
Questi,  grida,  son  nati  all' onor  vero, 
Non  all'avidità  d'oro  e  d'argento: 
Ma  a  siiniabil  desìo  d'  opre  leggiadre, 
Ma  a  liberalità  d'amor  sincero. 
Raro  ai  dì  nostri,  ed  a  giovare  intento. 

Di  Jacopo  Landoni. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCIUTTIRAZIONI 

La  Marcolini  distinta  artista,  fu  scritturala  pel  carnevale  1851-52 
per  teatri  di  competenza  dei  fratelli  Marzi.  —  La  comprimaria 
Luigia  Morselli  è  stata  scritturata  pel  prossimo  autunno  al  Teatro 
di  Treviso  (Agenzia  Tinti).  —  Il  primo  tenore  Giovanni  Basadonna 
è  fissato  per  la  Pergola  di  Firenze  ,  prossimo  autunno  (  Agenzia 
Bonzi  ).  —  La  prima  donna  assoluta  Giulia  Sanchioli .  e  il  bari- 
tono Monari ,  sono  fìssati  per  l'apertura  del  Teatro  S.  Elisabetta 
in  Messina  (  Agenzia  Torri  ).  —  La  prima  donna  Rosina  Penco  è 
fissata  per  Trieste,  prossimo  carnevale  e  quaresima.  —  Il  primo 
ballerino  assoluto  Francesco  Penco  è  fissalo  pel  Teatro  Apollo  in 
Roma ,  prossimo  carnevale.  —  Carlotta  Carrozzi- Zucchi  prima 
donna  assoluta  ,  è  fìssala  per  autunno  e  carnevale  pel  Teatro  di 
Bukarest  (  Agenzia  Bonola  ).  —  Corre  voce  che  il  Teatro  di  Ascoli 
per  la  fìera  di  novembre,  eh'  era  solilo  avere  grandioso  spettacolo, 
possa  rimanere  chiuso.  —  Completa  Compagnia  del  Teatro  Onigo 
in  Treviso  per  1'  inaugurazione  della  strada  ferrala,  fiera  d'  autun- 
no 1851,  formata  dall'Agenzia  di  Ercole  Tinti  in  Bologna,  per 
conto  dei  fratelli  Marzi  :  prima  donna  assoluta  Mariella  Oresti. 
prima  donna  contralto  Teresa  Chini,  comprimarie  Carolina  Carocci 
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e  Luigia  Morselli,  primo  tenore  assoluto  Ettore  Marcucci,  primo 
baritono  assoluto  Felice  Varesi ,  basso  profondo  Antonio  Dolcibene, 
secondi  tenori  Salvatore  Poggiali  e  Slecchi,  secondo  basso  Andrea 
Bellini  ;  N.  4  coppie  primi  ballerini  di  mezzo  carattere  cioè  Elisa 
bella  Combatti,  Giuseppina  Pratesi,  Tcresina  Pratesi,  Carolina 
Fabbro,  Carlo  Conlardi,  Luigi  Turbini,  Ferdinando  Pratesi.  Leo- 
poldo Baratta;  N.  16  coristi  e  N.  8  coriste;  primo  violino  di- 
rettore d'  orchestra  Mares  primo  violino  del  Gran  Teatro  della 
Fenice  di  Venezia  ,  pittore  scenografo  Bertoia ,  vestiarista  Nicola 
Sartori  ,  attrezzista  Ottavio  Cazzani;  opere  destinate  Rigolello  del 
celebre  Verdi,  Maria  di  Rohan  di  Donizzelti  ,  Due  Foscari  di 
Verdi.  —  È  {liunto  in  Bologna  il  primo  tenore  Massimiliano 
Piacentini  e  il  primo  baritono  Ercole  Antico  ,  disponibili  per  le 
prossime  stagioni.  —  Trovasi  disponibile  in  Bologna,  per  le  pros- 
sime stagioni  di  autunno  e  carnevale  ,  la  prima  donna  assoluta 
Antonietta  Brignole.  —  La  signora  Maddalena  Berti  primo  contralto, 
per  motivi  suoi  particolari, si  è  sciolta  amichevolmente  dal  contratto 
che  aveva  per  il  Teatro  di  Cento.  —  La  comprimaria  signora  Gi- 
nevra Baruzzi,  e  la  seconda  ùouna  Cristina  Plano,  sono  siate  scrit- 
turate per  la  Fiera  di  Cento,  dal  25  agosto  a  lutto  il  21  settem- 
bre (  Agenzia  Tinti),  —  Malvezzi  celebre  tenore  passerà  domani  da 
Bologna  diretto  per  Trieste  ;  la  sua  fermata  sarà  di  poche  ore 
fuori  della  città.  —  Il  celebre  baritono  Felice  Varesi  passerà  sabato 
sera  da  Bologna.  —  La  celebre  Frezzolini ,  e  madamigella  Carolina 
Moltini,  dicesi,  passeranno  oggi  da  Bologna,  extra  muros.  per  re- 
carsi a  Orvieto  sua  patria.  —  Il  basso  Pietro  Sottovia  è  slato  scrit- 
turalo al  Teatro  di  Parma,  prossimo  carnevale.  —  Nel  B.  Teatro 
S.  Carlo  di  Napoli  la  sera  del  10  corrente  vennero  date  due  opere, 
il  Barbiere,  e  la  Maria  di  Rudenz  ,  coli' incominciamento  dello 
spettacolo  alle  sette  e  mezza.  Il  Barbiere  andò  mediocremente  ;  la 
Brambilla  Verger  applaudila  nella  cavatina  e  nel  duetto  con 
De  Bassini ,  e  agli  altri  nei  loro  solili  pozzi.  La  Maria  di  Rudenz 
venne  da  pochi  udita:  il  teatro,  con  prezzi  ribassati,  era  sufficien- 
temente allollato.  —  La  prima  donna  signora  Nina  Barbieri,  che 
venne  scritturala  dai  signori  Maisto  e  Comp.  per  il  Teatro  Nuovo  di 
Napoli  per  V  autunno  e  carnevale  prossimo  venendo  richiesta  dalla 
Deputazione  teatrale  del  Teatro  di  Catanzaro,  è  riuscita  a  far  scio- 
gliere il  suo  primo  contratto  e  attenersi  ai  contratto  fatto  per 
la  piazza  di  Catanzaro.  —  La  bravjssima  cantante  Emilia  Scotta 
passò  da  Bologna  il  21  diretta  per  Lugo.  —  Miidamigella  Anita 
Dubignon  danzatrice  di  distinto  merito  ,  che  ha  calcato  le  scene 
del  Teatro  di  Senigallia  nella  scorsa  Gera  con  molto  plauso,  in 
unione  al  suo  bravissimo  compagno  monsieur  Lepri  ,  trovasi  in 
Bologna  rlisponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  L'  Appaltatore  del 
Teatro  di  Treviso  por  la  prossima  fiera  ,  signor  Luciano  Marzi,  è 
parlilo  da  Bologna  il  28  corrente  diretlo  per  quella  città  ;  il  di 
ini  fratello  Ercole  trovasi  a  Fermo  alla  direzione  di  quel  teatro. — 
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È  gravemente  ainmalala  in  Bologne),  di  risipola  al  capo  ,   la  tniiua 
signora  Rosa  BenoU\. 

iMancuester.  -  Lefigesi  nel  Mornig-IIeraid  a  proposito  del 
passaggio  di  madamigella  Rachel  per  (juella  città  :  «  Nel  momento 
in  cui  la  tragica  francese  smontava  all'  albergo  del  Grillo  d'oro  le 
veniva  trasmessa  la  lettera  seguente:  «  ÌMadanjigella  ,  io  sono  in- 
glese rosso  (!),  poeta  ed  ammiratore  dei  njeravijjliosi  vostri  talenti. 
IVIa  non  mi  rimane  altro  che  una  lira  sterlina  ,  e  temo  che  voi 
non  vi  produciate  prima  di  quattro  giorni.  Sarebbe  voler  condan- 
narmi a  morire  senza  avervi  udita,  e  sarei  capace  di  viverne  di 
cordoglio.  Or  bene  io  voglio  morire  doman  1'  altro.  Incominciate 
aduncjue  domani  le  vostre  rappresentazioni  ,  ed  io  potrò  correre 
ad  applaudirvi.  Ecco  in  fatti  come  io  spenderò  1'  ultima  mia  mo- 
neta ;  1.°  due  giorni  di  mantenimento,  10  franchi;  2."  un  posto 
di  platea  ,  7  franchi  ;  3.°  un  mazzo  di  fiori  da  gettare  a'  vostri 
piedi,  3 franchi  ;  4."  una  fiala  di  veleno,  2  franchi,  e  50  centesimi.» 
Madan)igella  fìac/je/  ha  tosto  fatto  annunciare  V  Andromaca  (H!) 

La  Presidenza  della  Società  proprietaria 
del  Gran  Teatro  la  Fenice 

A  ¥  ¥  ISO 

È  aperto  concorso  a  tutto  Agosto  corrente  all'Appalto  di  que- 
sto Teatro  pegli  spettacoli  della  vegnente  stagione  di  Carnevale  e 
Quaresima  1851-52  pei  quali  è  assegnata  una  dote  non  maggiore 
di  ausi.  Lire  152000  (  centocinquantaduemila  ). 

In  conto  di  dett^  somma  1'  Impresa  dovrà  accettare  come  de- 
naro 1'  uso  di  qua'  Palchi  che  dai  Proprietari  fossero  ceduti  a  tut- 
to suo  comodo  ,  ed  incomodo  per  I'  importo  del  canone  ai  Palchi 
slessi  attribuito. 

L'  Impresa,  che  si  facesse  deliberataria  dovrà  garantire  l'ese- 
cuzione del  contratto  con  un  deposilo  in  denaro  od  in  cartelle  me- 
talliche ,  obbligazioni  delio  Stato,  di  aust.  Lire  30000,  trentamila 
esclusa  qualunque  altra  fideiussione  fondiaria  ,  o  bancaria. 

Le  ulteriori  condizioni  dell'  Appalto  emergono  dal  Capitolato 
apposito  ostensibile  negli  Ufficii  della  Presidenza  in  Venezia  ,  e 
presso  i  Corrispondenti  Teatrali  Gio.  Baltisla  Bornia  in  Milano, 
Mauro  Corlicelli  in  Bologna,  ed  Alessandro  Lanari  in  Firenze. 

Ogni  aspirante  dovrà  fare  le  proprie  offerte  per  schede  segrete 
da  presentarsi  suggellate  al  Protocollo  di  questa  Presidenza  entro 
il  mese  di  Agosto  corrente,  producendo  a  garanzia  dell'offerta 
un  Avallo  bancario  beneviso  deirin)porto  non  minore  di  L.  3000, 
che  col  giorno  3  settembre  p.  v.  verrà  restituito  a  tutti  gli  aspi- 
ranti meno  che  al  deliberatario,  cui  verrà  restituito  solamente  alla 
firma  del  Contratto  ,  che  non  potrà  essere  ritardata  oltre  cinque 
giorni  dalla  comunicata  accettazione  dell'  offerta. 

Venezia  4  6  Agosto  1851, 

Il  Presidente  anziano  -  Caklo  Dott.  ÌV1ar/,aki. 

II  Segretario  -  G.  Brenna, 
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Teatro  filarmonico  di  Terona 

La  Presidenza  della  Società  proprietaria  del  Teatro  Filarmonico 
invila  i  signori  hnpresari  e  Corrispondenti  Teatrali  ad  insinuare, 
nel  più  breve  termine  possibile,  progetti  di  spettacolo  per  la  pros- 
sima ventura  stagione  di  carnevale-quaresima  ,  avvertendoli  die  la 
Dote  relativa  ammonta  alla  somma  di  ausi.   L.  98,000. 

Verona,}  1'  8  Agosto  1851. 

SCIARADA 

É  compreso  fra  selle  il  primiero. 
Da  incertezza  deriva  il  secondo  , 
Nella  Luna  si  dice  1'  intiero. 

Sciarada  precedente  —  Fe-rito. 


LISTINO   SETTIMANAIE 

DELLE 

SCRlTTURiZlONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
MU  ìfmxst  2lgcnzte  'i^eatroli 

Agenzia  MagoUi.  -  Il  baritono  signor  Romolo  Colmenghi 
è  scritturato  per  i  teatri  di  competenza  dei  signor  Conte  Cammillo 
Grilli,  dal  1."  dicembre,  anno  corrente,  a  tutto  il  20  marzo  1853.- 
Fer  la  cessione  del  suddetto  artista,  dirigersi  al  signor  Conte  Grilli 
in  Milano,  od  al  Corrispondente  Antonio  Magotti  in  Bologna. 

Per  il  Teatro  di  Zanle  ,  stagioni  prossime  di  autunno  e  car- 
nevale, sono  scritturali  i  signori  :  Argentina  Angelini  prima  donna 
assoluta,  David  Squarcia  primo  baritono  assoluto,  Gaetano  Mellini 
primo  buffo  comico ,  ed  Annetta  Calerbi  Squarcia  conje  prima 
donna  anche  per  le  parli  di  mezzo  soprano.  —  In  altro  numero  si 
darà  il  completo  elenco  di  questa  compagnia. 

Agenzia  Corticelli  .  -  La  Drammatica  Compagnia  diretta 
dall'  attore  Luigi  Pezzans  è  stata  scritturata  per  la  p.  v,  prima- 
vera 1852  ,  dal  12  aprile  al  20  giugno  ,  all'  Arena  del  Sole  di 
Bologna. 

L'  esimio  artista  primo  tenore  Pietro  JSeri  ò  stalo  scritlurato 
pel  R.  Teatro  Carignano  di  Torino  dal  1.°  settembre  a  lutto  no- 
vembre  1851   coli'  Impresario  Giaccone. 

Ili:  CESTISSI  ME 

La  signora  Adelaide  Borgia,  bolognese,  die  a  buon  drillo 
può  annoverarsi  uno  dei  primi  contralti  del  giorno  ,  è  slata  scrit- 
turata per  i  RR.  Teatri  di  Napoli,  stagioni  d'autunno,  carne- 
vale e  (juarosima  prossima.  Sono  tre  giorni  die  l'artista  è  partita 
(la  Bologna   per  la  sua  destinazione. 

(TipoijrafiiiCtw  -allii  Volpe}  «ASTAMO  riORI  raoVH-  8   DIBBTT- 


•JjTc  jT2*TcaTc*oTc)3Tó  STd  jTcjTooTojIC'jTcafo^Tcj  leale  jTc  oTcoTrSTSS^TÈ  iTcSTcSTf.  STc  jTcì 


^^. 


TEATRI  Airn  E  LETTEKATlIiA 

Anno  29."  Tomo  56    N.  ^594. 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  it  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Ponliticio;  Scudi  1 .  60 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  3  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  4.  50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCO 
DI  PORTO,  anticipalo,  sped-io  alla  (direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  io  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Cffizio  della  Direzione  è  aperto  tulli  i  giorni,  non  festivi' 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    Piazza   Santo  Slefuno   !< ■  98   —   primo  piauo- 
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SECONDO  SEMESTRE  TEATRALE 

Questo  è  il  piinio  numero  del  secondo  seinesir«  tealialo  ,  ohe 
incomincia  col  selteiiibre  e  termina   col   febbraio  d'  ogni   anno. 

Quei  signori  che  volessero  associarsi  per  questi  sei  mesi,  T  ab- 
bonamento per  quelli  dello  Stalo  è  di  Paoli  cinque ,  e  per  quelli 
che  si  trovano  all'  esteio  Haoli  otto,  con  pigamento  anlicij)alo, 
da  spedire  franchi  di  porto  alla  Direzioiie  del  Giornale. 

Piccolo  è  il  Pollilo  ,  piccola  è  la  spesa. 

1  signori  Associali  che  si  trovano  ancora  in  arietrato  per  il  cor- 
rente anno,  sono  pregali  di  saldare  il  loro  abbonamento  onde  evitare 
qualunque  siasi  rilardo  che  potesse  accadere  nella  spedizione  del  Foglio. 


IL  aABIMlTTO  m 

Fin  da  qujindo  Bourienne  godeva  di  tiilla  la  confuloiua  del 
primo  console,  questi  aveva  a  più  riprese  manifestalo  il  desiderio 
di  affezionarsi  un  giovane  laborioso,  clic  fosse  discreto  e  capace  di 
aiutare  il  suo  segretario,  che  veramente  era  caricato  di  lavoro;  egli 
però  non  voleva  che  questo  suo  secondo  segretario  gli  venisse  da- 
to da  Bourienne. 

Parlandone  un  giorno  a  suo  fratello  Giuseppe,  costui  gli  dis- 
se che  avea  a  Morl'ontain'j  on  giovane  che  atlendea  a  mettere  in 
ordine  i  libri  della  sua  bi!<!iotcca,  il  (juale  per  vcrilà  ci  conosceva 
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poco,  ma  Io  credeva  dotalo  di  non  comune  itileiligeiiza.  Assicu- 
rollo  che  era  modesto  ,  di  un  carattere  dolce  e  che  scriveva  cor- 
rellamenle  e  con  eleganza  ;  del  resto  ,  Giuseppe  ne  avea  diraenli- 
cato  fino  il  nome. 

Napoleone  desiderò  di  vederlo  issofatto.  Un  ufGziaJe  delle  gui- 
de ebbe  ordine  di  prendere  una  carrozza,  di  recarsi  a  Morfooiaine, 
e  di  condurre  al  primo  console  un  giovane  iinpie[;alo  a  classificare 
i  libri  di  quella  biblioteca.  L'  uffiziale  credette  che  si  trattasse  di 
un  arresto  ;  prende  una  scoria,  vola  a  Morfonlaine  ,  e  ne  rapisce 
il  bibliotecario,  senza  dargli  la  più  piccola  spiegazione,  senza  la- 
sciargli tempo  di  respirare  ,  giusto  come  sì  farebbe  di  un  prigio- 
niero di  Sialo. 

Di  ritorno  a  Parigi  1'  uffiziale  fa  il  suo  rapporto  a  Duroc, 
primo  aiutante  di  campo  di  Bonaparle  ,  che  gli  ordina  di  con- 
durre il  giovinolto  nel  gabinetto  di  Bourienne.  Il  quale  ,  avvertilo 
già  del  suo  arrivo,  gli  dà  il  possesso  della  nuova  carica,  senza 
chiedergli  del  nome,  e  lo  mette  al  lavoro.  La  sera  il  novizio,  che 
non  avea  cessalo  un  minuto  di  scrivere,  era  quasi  sul  punto  di 
venire  meno  d'  inanizione,  allorché  Bourienne,  accortosi  dell'  alte- 
razione della  sua  fisonomia,  avvisò  di  chiedergli  se  si  sentisse  male. 

—  Non  signore,  veramente,  ma  muoio  di  fame. 

—  Come?  a\ete  fame? 

—  Signore,  quando  fui  condotto  qui  slamane  non  avea  ancor 
fatto  colezione  ;  e  voi  sapete  che  non  ho  neppur  pranzalo. 

—  Ma  ...  e  perchè  non  dirlo? 

—  Signore,  mi   mancò  il  coraggio. 

Bourienne  fece  subilo  venire  al  suo  nuovo  collaboratore  tutto 
ciò  di  cui  avea  bisogno,  ed  informò  il  primo  console  di  quanto 
era  accaduto. 

Tanta  semplicità  e  modestia  piacquero  infinilamenle  a  Bona- 
parle. Di  quando  in  quando  si  faceva  a  chiacchierare  col  suo  pro- 
tetto ;  ed  accortosi  che  aveva  qualità  che  uopo  non  avevano  che  di 
germogliare,  gli  si  atfezionò  ogni  dì  più.  Quando  poi  dovette  se- 
pararsi da  Bourienne,  glielo  sostituì.  Questo  giovanello  era  il  si- 
gnor Menneval. 

Se  era  cosa  lusinghierissima  I'  essere  segretario  del  gabinetto 
di  Napoleone,  forza  è  pur  dire  che  quello  ufficio  era  ollremodo 
grave  ed   ingralo. 

Bisognava  in  certa  guisa  lavorare  giorno  e  notte  ,  e  condun- 
narsi  ad  una  specie  di  reclusione,  poiché  assai  di  rado  1'  Impera- 
tore permetteva  ai  suoi  segretarii  di  allontanarsi  dal  gabinetto.  Per 
questo  ejjli   preferiva  agli  ammo{;liati   i  liberi. 

Appena  vestilo  (nell'estate  sempre  prima  delle  cinque,  e  nel- 
l'inverno mai  più  tardi  delle  selle),  Napoleone  si  recava  nel  suo 
gabinetto;  e  bisognava  che  tutti  fossero  al  loro  posto  per  ricevere 
da  lui  stesso  la  loro  parte  del  lavoro. 
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Tre  scrittoi  occiipjivano  quel  pibinetto.  Uno  magniOco  per 
r  imperatore  ;  era  questo  un  antico  scrittoio  che  era  appartenuto 
a  Luigi  XIV,  e  sul  quale  vuoisi  che  sia  sialo  solloscriilo  1'  editto 
di  Nantes. 

1  due  altri,  molto  modesti,  erano  collorali  uno  per  parte 
della  Bnestra  Di  queliti  due  uno  solo  era  occupalo,  quello  della 
destra.  L'  altro  serviva  a  porvi  sopra  gli  scartafacci  ,  le  cane  ed  i 
libri  di  cui  abbiso;;navasi.  Nella  slate  aveansi  rimpello  i  bellissinii 
castagni  delle  Tuillerie;  ma  bisognava  essere  in  piedi,  e  inolio  vi- 
cino alla  Gnestra  per  vedere  coloro  che  passfggiavano  nel  giardino. 
Il  segretario  che  scrive\a  sullo  scrittoio  a  destra  voltava  le  spalle 
air  Imperatore,  sì  che  uopo  non  eragli  che  di  un  leggiero  niovi- 
nienio  del  capo  per  vederlo,  quando  avea  alcuna  cosa  da  dirgli. 

L'  altro  segretario,  che  occupava  il  piccolo  stanzino  conliguo, 
non  ertrava  mai  nel  gabin-^tto  dell'  Imperatore  quando  questi  vi 
era,  a  meno  che  non  venisse  chiauìalo  per  ordine  di  lui,  od  egli 
slesso  non  lo  chiamasse.  Ma  non  di  rado  Napoleone  usciva  a  tro- 
varlo ad  a  trattenersi  con  lui.  Egli  non  accordava  mai  udienze  pri- 
vale il  altro  luogo  che  nel  suo  gabinetto,  né  faceva  mai  chiudere 
le  perle  di  comunicazione. 

Quando  voleva  essere  solo,  mandava  i  segretari!  a  passeggiare 
iella  grande  stanza  del  padiglione  di  Flora  ;  lo  stesso  faceva  allor- 
ciè  voleva  essere  da  solo  a  solo  con  chi  riceveva.  Fra  le  sue  abi- 
luiini  particolarmente  aveva  quella  di  sedere  per  n)elà  su  i  tavo- 
lili ,  appoggiando  un  braccio  sulla  spalla  di  colui  che  scriveva  e 
doìdolando  una  gamba  ,  ciò  che  imprimeva  allo  scrittoio  un  moto 
onlulalorio,  tale  da  rendere  impossibile  lo  scrivere  quello  eh' ei 
deCava. 

Quando  se  ne  accorgeva  era  solito  dire  :  «  Oh  I  scusatemi  ;  è 
uia  cattiva  abitudine  questa  mia.    « 

—  È  vero,  sire,  ardì  un  giorno  rispondergli  i!  giovane  P , 

de  ei  prediligeva  molto. 

—  Ma  almeno,  signor  burlone,  non  siete  voi  quello  che  do- 
Vfbbe  avvertirmene,  replicò  Napoleone  tirandogli  un  orecchio  da 
itgW  venire  le  lagrime  agli  occhi. 

—  Anche  questo  è  verissimo,  sire,  soggiunse  P 

—  Ottimamente,  mio  padrone  ;  amo  che  si  confessi  il  pro- 
pio  torto. 

E  ridendo  l' Imperatore  scese  dal  tavolino,  e  continuò  a  del- 
Uè  passeggiando  su  e  giù,  colle  braccia  incrociale  sui   petto. 

(  //  fine  nel  prossimo  numero  ) 


Firenze.  -  Teatro  Borgognissanti.  -  La  sera  del  31  scaduto 
aasto  venne  riaperto  questo  teatro  coli'  opera  Crespino  e  la  Comare, 
te  piacque  immensamente,  e  nella  quale  si  distinsero  tutti  gli  ar- 
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listi  caDianli  ,  con  applausi  e  chiamale.  Il  ballo  del  compositore 
Coppini  inlilolato  Gli  Arabi  nelle  Spagne,  ebbe  un  successo  di 
vero  piacere,  perchè  fu  un  applauso  continuo  dal  principio  alla 
6ne  a  lutti  gli  esecutori,  massime  poi  ai  bravissimi  mimi  Prospero 
Diani  e  Amalia  Delloni ,  per  la  perfetta  esecuzione  delle  parti  a 
loro  affidate  ,  massime  poi  1'  ultima  scena  in  cui  la  Delloni  con 
molla  verità  esprime  le  ambascie  della  morie,  a  modo  che  termi- 
nato il  ballo  venne  dal  pubblico  festeggiala  ed  applaudila  ,  unita- 
mente al  compositore,  e  agli  altri  primari  artisti,  prova  non 
dubbia  del  generale  aggradiinenlo.  Il  teatro  era  affollalo  di  spet- 
tatori. F. 

Lago,   1   Settembre  1851.  -    La    sera   del   30  spirato  agosto 
compariva  su  queste  scene  la  Giovanna  d'Arco  del  maestro  Verdi, 
primo  spartilo  della  corrente  stagione  di  Fiera,  colla  signora  Emilia 
Scolla   prima  donna  assoluta,  ed  i  si['nori  Musiani  tenore,  e  Col- 
menghi  baritono.  Quarilunque  le  circostanze,  che  indispensabilmen- 
te accompagnano  la    prima    rappresentazione  di   un'  opera,   e  tanto 
più   allorché,   co(ne  questa,   si   produca  con  pochissime  prove,   non 
sieno  sempre  favorevoli  alla  felice  esecuzione,  e  quantunque  questo 
spartilo   non   sia   certamente   uno  dei   migliori  del  celebralo  maestro, 
nullameno,  grazie  al   merito  dei   distinti   ariisii  che    ne  formano  il 
principale    sostegno,  ottenne     un    brillante  successo,  il    quale  pei 
venne  ognor  crescendo  alla  seconda   recita.  La  signora  Scolla  è  S'- 
lisla    di    canto    finita    sotto    ogni    rapporto.  Bella    voce,   soavissina 
maniera,   intelligenza  estetica,   metodo  di  canto  educalo    ad  ottina 
scuola,  squisitissimo   gusto,  sono  i  distinli    pregi   che    la    rendoio 
degna  di   quella   fama  che   raeritalaraenle  gode;  per  cui  ottenne  mi 
pure  gli   universali  applausi,  e  forma  la  delizia  delle  nostre  sce.ie. 
Il  tenore  Musiani  è    dolalo    di   forte  e  polente    voce,  e  canta  con 
quello  slancio  e  quell'  energia    che    in   alcuni    punii    trae  le  spoi- 
tanee  acclamazioni.   Il  baritono  Cohnenghi    sostiene    degnamente  a 
sua    parte  e  partecipa  egli   pure  al   pubblico    applauso.   I  pezzi  eie 
incontrarono  l'unanime    favore   furono    molti,   tra    i  quali  è  btl\) 
ricordare  la  cavatina  di  sortita  del   tenore,  1'  aria  del    soprano  nJ 
primo  allo.  Nel  secondo  l'aria  del   baritono,  l'acclamatissimo  due- 
to  tra  il  Musiani    e    la  Scotta.    Nel   terzo    il    grandioso  finale.  NI 
quarto    il   duetto   della  signora  Scolta    e  del   Colmeughi ,  e  sopra- 
tutlo   l'andante  finale  così    cantalo,   e  quasi    in   miniatura    dipiuJ 
dall'egregia   protngonista,  da  non   potersi  di  più.  Tutti  questi   pe:i 
frullarono  applausi  e  chiamate    agli    egregi    artisti.   Applausi    ebe 
pure  il   ()illore  Carlo  Caramla.   Le  secondarie    parti  ,  ed    i    Coriii 
d'  ambo  i  sessi   mollo  bene    istruiti    dal    maestro  Cenlolani  si  oh 
impegnano  egregiamente  ;  e  molla     lode    merita   1"  orchestra  direù 
dal   Monlaguli  per  la    esalta    esecuzione.  Così  la    egregia  Direzioe 
del  Teatro,   senza    accrescere  di  nulla    la  dote    stabilita    dal   palo 
Consiglio,   procurava    alle    nostre    scene    uno    spettacolo    sotto  ogi 
rapporto  straordinario.  F. 
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Mio  caro  Conte.  Iesi,  27  Agosto  1851. 

Il  luo  Pizzicati  è  per  divenire  una  celebrità  nel  inondo  mu- 
sicale (dico  luo  perchè  me  ne  hai  sempre  parlalo  con  interesse  e  de- 
ferenza non  comune):  la  sua  polente  e  simpatica  voce,  il  suo  me- 
todo di  canto  vero  e  animato,  la  sua  azione  nobile  e  perfetta 
lo  hanno  reso  carissimo  al  pubblico  lesino,  che  lo  intese  esordire 
la  sera  del  2G  corrente  colla  parte  di  Pajjano  nei  Lombardi  su 
questo  Teatro  Concordia.  E  ti  dirò  che  non  ebbe  poco  merito  per 
{juadajjnarsi  il  pubblico  voto,  imperocché  la  prima  donna  signora 
Carlotta  Moltini ,  ed  il  tenore  signor  Luigi  Ferrari  Stella  gli  con- 
tesero paln)o  a  palmo  gli  onori  della  serata.  -  Dirti  che  la  signora 
Mollini  è  artista  di  cartello,  sarebbe  un  ripetere  cosa  comune,  e 
che  tu  forse  già  sai;  ma  dirti  eh'  ella  sorpassò  la  mia  aspettativa,  è 
cosa  che  non  puoi  sapere.  La  prevenzione  ,  che  qui  se  ne  aveva 
per  le  re'azioni  avute  da  altri  teatri  ,  era  grandissima  ,  e  1'  ebbe 
compiutamente  confermala  ;  e  vinta  poi  l'agitazione  insuperabile  in 
una  prima  sera  ella  cantò  con  animo  più  riposato,  e  con  più  fi- 
ducia nel  pubblico.  -  Del  Ferrari  Stella  correano,a  dir  vero,  vo- 
ci contraddittorie,  che  si  unirono  in  concorde  applauso  non  ap- 
pena ebbe  cantata  1'  aria  di  sortita.  La  sua  dolcezza  ,  la  passione, 
di  cui  seppe  vestirsi  e  far  passare  nell'  animo  delT  uditorio,  gli 
valsero  1'  ammirazione  ,  e  gli  guadagnarono  il  cuore  di  tulli,  lo 
ho  certamente  inleso  cantare  con  più  forza  ;  ma  rare  ben  rare 
volte  con  più  grazia  e  ma^jgiore  espressione.  —  I  pezzi  più  applau- 
dili furono  r  aria  di  Pagano,  e  il  finale  del  primo  atto.  Nel  secon- 
do fu  applaudila  \a  cavatina  di  Oronte  ,  Pagano  entusiasmò  colla 
sua  romanza;  la  scena  di  Giselda,  dopo  il  coro  delle  donne  e  la 
stretta  del  finale,  eccitarono  unanimi  replicati  applausi,  il  duo  del- 
l' atto  terzo  a  soprano  e  tenore  fece  desiderare  al  pubblico  di  ri- 
vedere più  volle  al  proscenio  gli  egre{;i  attori  ;  ma  ciò  che  non 
posso  descriverli  si  è  l'effetto  del  terzetto  finale,  perchè  qualun- 
que cosa  dicessi  sarebbe  molto  al  di  sotto  del  vero.  Il  pubblico  pro- 
ruppe più  volle  in  grida  d'  entusiasmo  tanto  unanimi  ,  che  potea 
dirsi  un  sol  {irido  ;  e  con  questo  grido  ripetutamente  furono  chia- 
mati gli  allori  all'  onore  del  proscenio,  e  quasi  se  ne  sarebbe  vo- 
luta la  replica,  se  non  che  la  discretezza  la  vinse  su  quel  primo 
desrtlerio,  e  il  pubblico  si  acquetò  dopo  lunghi  e  solenni  applausi. 
Capirai  bene,  che  dopo  questi  pezzi  classici  della  musica  Verdiana, 
tutto  ciò  che  può  offerirsi  a[]li  ascoltanti  è  un  nulla  ;  pur  nondi- 
meno l'aria  finale  della  Mollini  piacque  immensamente,  perchè  in 
questa  potè  meglio  che  altrove  far  spiccare  quella  rara  agilità  di  vo- 
ce chela  fanno  grande  nel  canto. -Ora  che  ti  dirò?  Nulla,  perchè 
descrivendoli  i  parziali  trionfi  credo  avrai  capito  abbastanza  come 
r  esito  dello  spettacolo  fosse  un  pieno  e  generale  trionfo.  E  qui 
mi  corre  il  dovere  di  afjgiuiigere  come  tulli  vi  contribuissero  :  io 
Scarpelli,  la  Toderi ,  e  i  Cori  eseguendo  maestrevolmente  la  parte 
loro,  e  nulla  lasciando  a  desiderare  nel  pubblico.  -  Lo  scenografo 
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Recaiiatiiii  tu  applaudito  e  salutalo  ad  ogni  suo  lavoro  da  frago- 
rosi evviva.  Egli  è  nostra  vecchia  conoscenza,  ma  sempre  nuova 
per  la  sua  originalità  e  varietà  di  pensieri  e  di  composizione.  - 
Resta  che  li  parli  dell' orchestra  ;  ma  quando  avrai  lelio  il  cartel- 
lone, e  pensalo  bene  ai  nomi  che  V  onorano  ,  ne  potrai  giudicar 
da  te  stesso.  Ricordo  benissimo  le  orchestre  di  Roma  ,  di  Firenze, 
di  S.  Carlo,  ma  posso  ben  dirli  senza  prevenzione  che  la  nostra 
non  è  seconda  ad  alcuna  ;  basti  dirti  che  un  Marziali  la  dirige. 
Vieni  presto  a  Iesi ,  e  da  le  giudicherai  se  ho  falsato  il  racconto. 
Credo  anzi  aver  detto  meno  del  vero,  per  lasciare  anche  a  te  una 
parte  del  piacere  della  sorpresa  ,  che  lutti  noi  ammiranti  ,  ralle- 
grava il)  quella  sera.   Addio  Tuo  Aff.mo  Amico -Z.X. 

Castel  S.  Pietro.  -  Nella  sera  di  lunedi  25  scorso  agosto 
ebbe  luo^o  la  heneliciaia  della  prima  donna  signora  Carotina  Guccini. 
Dopo  il  secondo  alto  dell'  Emani,  eseguì  essa  una  cavatina  del 
maestro  Magino  Serafini  f  quegli  stesso  che  con  tanta  n)aestria  e 
bravura  diresse  la  musica  ed  istruì  i  Coristi),  che  riscosse  una- 
nimi meritali  applausi,  e  della  quale  ne  fu  ridomandata  ed  eseguila 
la  replica.  La  beiieGcala  dovette  per  più  volte  presentarsi  alla  scena, 
in  unione  al  Maestro,  a  ricevere  grata  testimonianza  del  pubblico 
gradimento.  -  Mercoledì  27  si  diede  la  beneGciata  del  baritono 
Luigi  Roncagli,  il  quale  riscosse  da  quella  popolazione  non  equi- 
voci segni  di  ben  meritato  favore.  F. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

Il  celebre  tenore  Malvezzi  passò  da  Bologna  il  29  scorso  ago- 
sto, unitamente  alla  Roselli  footrallo,  i  quali  dopo  una  fermata  di 
Ire  ore  in  un  Casino  fuori  della  città,  partirono  alle  4  pom.  per 
Trieste.  —  Il  basso  comico  Zucchini  ora  in  Bologna  sua  patria, 
è  impegnato  per  le  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossitni  ;  per 
Verona  l'autunno,  per  Bologna  il  carnevale.  —  Il  basso  Coturi, 
terminando  il  10  corrente  il  suo  contratto  coi  reali  teatri  di  Napoli, 
tosto  pattila  per  iMalta  ove  è  fissato  per  otto  mesi.  —  Il  tenore 
Da//'  Armi ,  che  col  9  corrente  compie  il  suo  contratto  dei  reali 
teatri  di  Napoli  ,  si  trova  libero  da  impegni.  —  Il  basso  Lorenzo 
Biacchi  è  stato  riconfermalo  nei  reali  teatri  di  Napoli  a  tutto  il  sa- 
bato di  Passione  1852. —  Furono  di  passaggio  per  Bologna  la  bravis- 
sima cantante  Augusta  Boccabadali  diretta  per  Venezia,  e  così  pure 
i'  esimio  Varesi  baritono.  Marciteci  tenore,  Teresa  Chini  contralto, 
e  Carolina  Carocci  comprimaria  ;  lutti  diretti  per  Treviso.  —  La 
signora  Dionilla  Santolini  primo  contralto  ,  è  Ossala  al  teatro  di 
Jassy  ,  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimi.  —  La  Lucia  a 
Padova  ha  ottenuto  esito  felice,  e  gli  artisti  sono  stati  applauditi.— 
La  comici  {]ompaj;nia  Du.se  è  andata  in  iscena  ieri  all'Arena  del 
Sole  in  Bologna.  Al  Teatro  del  Corso,  sabato,  la  Compagnia  di- 
retta dall'  attore  Bacci  darà  un  corso  di  recite  nel  corrente  mese, 
coir  incnminciamcnto  in  quella  sera. 
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Non  è  passata  da  Bologna  niadauia  frezzolini ,  e  ciò  per  la 
sola  rngione  che  questa  esimia  artista  trovasi  ancora  a  dilettarsi 
sulla  Senna.  

Il  basso  baritono  Achille  Rossi  è  slato  nuovamente  scrittu- 
rato per  r  itnininente  autunnale  stagione  al  Teatro  della  Pergola 
in  Firenze,  sulle  di  cui  srene  tu  oi;{;eilo  della  pubblica  ammira- 
zione nella  quaresima  dello  scorso  anno.  La  melodiosa  sua  voce, 
la  squisitezza  del  suo  canto  lo  qualiGcano  jjià  per  un  grande  ar- 
tista, e  si  apre  a  lui  diiiiinzi  la  [)iìi  brillante  carriera.  Il  Rossi  è 
tuttora  disponibile  pel   prossimo  carnevale. 

Il  poeta  signor  Piave  si  lagna  che  i  nomi  di  Weìlingrode  e 
Viscardello  sieno  stali  sostituiti  allo  Sliffelio  ed  al  Rigolello  da  lui 
scritti  per  il  signor  maestro  Giuseppe  Verdi.  Ma  perchè  ?  Mille  volle 
perchè  poeti  e  maestri  debbono  scrivere  argomenti  difBcili  a  passare 
in  più  |)aesi,  e  spesso  per  immoralità  in  nessuno  ?  Quale  guadagno 
per  gli  autori  del  verso  e  della  musica  in  veder  morire  1'  opera 
loro  senza  altro  giro,  o  vederla  invece  rnodiGcata  per  farla  passare 
e  girare  in  più  luoghi  ?  Ofjgi  alla  povertà  dei  con)positori  si  ag- 
giunge anche  la  dii'Qcollà  per  argomenti  di  falsa  letteratura,  e  così 
perdono  gli  autori,  gli  uditori  e  gli  ascoltanti  cui  piacerebbe  gu- 
stare una  beli'  opera  del  Verdi.  (  Omnibus  ) 

n  Facile  il  criticar,  diffidi  l'arie!!  » 
Preghiamo  la  Gazzella  dei  Teatri  di  Milano  di  ben  studiare 
questa  sentenza,  onde  essere  più  flemmalica  nelle  sue  critiche  os- 
servazioni agli  errori  di  slampa  d'  altri  Giornali,  e  seriamente  at- 
tendere a  sé  ,  per  non  pubblicare  Teatro  di  Corte  per  Teatro  di 
Cento,  e  Francesco  Colini  per  Filippo  Colini  \\ ...  A.  ciascuno  il 
suo,  signor  Direttore  ed  Estensore  garbatissimo  !  ! 

Teatro  Grande  di  Trieste 

A  V  V  ISO 

Riuscito  infrulluoso  a  tenore  del  Capitolalo  di  data  10  giugno 
p.  p.  r  espeiiuieiito  di  concorso  per  l'Appallo  di  questo  Teatro 
Grande  durante  il  venturo  triennio  1852-53,  1853-54,  1854-55  ven- 
gono invitali  di  nuovo  tulli  que'ii  che  amasseio  di  applicarvi,  ad 
insinuare  le  loro  offerto  a  questa  Cancelleria  teatrale  a  tulio  il  dì 
15  ottobre  p.   v.   quale  termine  perentorio. 

Dagli  articoli  del  predetto  capitolalo  relativo  a  questo  Appalto, 
i  cui  esemplari  sono  reperibili  in  Trieste  presso  la  Cancelleria  tea- 
trale ,  in  Milano  presso  gli  Editori  di  Musica  signori  Già.  Ricordi 
e  F.  Lucca,  in  Venezia  presso  la  redazione  della  Gazzetta  Ufficiale, 
in  Vienna  presso  quella  del  Corriere  Italiano,  in  Toiino  presso 
quella  del  Pirata,  in  Firenze  presso  l'Agenzia  Europea  Lanari  e 
Lorini,ed  in  Bologna  presso  J.  i¥d^o//i ,  viene  ommesso  totalmente 
r  arlic.  8.'^  e  moditicato  il  38  nel  seguente  modo  : 

a)  L'  annua    dole    di    fiorini    quaranlacinquemila  (45,000)  di  con- 
venzione^ che    verrà   pagala    all'  impresario    con  fiorini  20,000  per 
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l'Opera  seria  nella  stagione  di  Autunno,  e  fior.  25,000  per  l'Opera 
e  Ballo  nella  stagione  ai  carnevale  in  quattro  eguali  rate  per  cia- 
scuna stagione;  cioè  la  prima  rata  d'Autunno  il  10  settembre,  la 
seconda  dopo  le  tre  prime  rappresentazioni  ,  la  terza  dopo  la  metà 
delle  stabilite  rappresentazioni ,  e  fìnalmenle  la  quarta  al  giorno  del- 
l' ultima  rappresentazione  ;  e  co-ì  verrà  pagata  m  carnevale  la  pri- 
ma rata  al  10  dicembre  e  le  altre  come  in  autunno. 

Le  lettere  i),  e),  d),  e)  reggono  intalle  come  nell'originale,  ag- 
giungendovi la  lettera 

f)  L'Impresario  avrà  inoltre  il  godimento  della  Sala  del  Ridotto 
e  sue  adiacenze  con  lutti  i  vantaggi  ed  obblighi  inerenti  ail  esecuzione 
dei  pubblici  Balli  del  Carnevale,  giusta  gli  usi  praticali  in  addietro. 

1  concorrenti  dovranno  presentare  le  loro  offerte  sulle  basi  del- 
le proposte  condizioni  con  lettere  suggellate  j  e  la  l*resideiiza  pas- 
serà alla  conclusione  e  definizione  del  relativo  contratto  con  quello 
tra  gli  offerenti  che  reputerà  il  più  idoneo  per  1'  esatto  adempi- 
mento degli  ussunti  impegni. 

Trieste,  il  dì  2.5  Agosto   1851. 

La  Presidenza. 

SCIARADA 

Al  Finir  del  primiero 

Travaglialo  il   mortai  cerca  il  secondo; 

È  raro  assai  l' intiero 

In  mezzo  ai  spessi  triboli  del  mondo. 

Sciarada  precedente  —  Fa-sk. 


LISTINO   SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURiZIOM  ì)l  ARTISTI  EFFETTlllTE  NELLI  PI  IZZA  DI  m\m\ 
òaiif  òmxst  2lgciuie  'Sueotrali 

Agenzia  Magotti  -  Per  i  Reali  Teatri  Argentina,  ed  Apollo 
di  lloma,  stagioni  prossime  di  autunno  e  carnevale,  è  scrillnralo 
il  valente  pitiore  scenografo  signor  Cesare  Recanalini. 

Per  il  Teatro  di  Zanle  ,  autunno  e  carnevale  prossinji  ,  sono 
scritturati  li  signori  Remigio  Bruni  priino  lenore  assoluto,  e  Roì^a 
Zenaide  Giannini  comprimaria  e  seconda  ,  ed  il  primo  violino  di- 
rellore  d'  orcheslra   Virginio  Galeazzi. 

ke!:entissimk 

lì  Teatro  di  Patrasso  (  Grecia  )  avrà  opera  in  musica  nelle 
prossime  stagioni  di  autunno  e  carnevale.  L'  Impresa  è  stata  as- 
sunta da  una  Società  di  Negozianti  di  (juella  ciiià.  Lo  «-ommissioni 
per  la  for(nazi(M\e  della  Coujpagnia  ec.  sono  stale  afddate  all'Agenzia 
Teatrale  di  E.  Tinti  in   Bologna. 

(Tij)ogra(in(iov  -atl^t  ['olpc)  «astano  rioai  pbovr-  b  dihbtt- 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29."  ToìMO  56.  N.  ^595. 


'  -i^y  v^7  *^v  <^  ♦^  O  -C  S  ^  -^CJ  C^  >i3'vr'«?'«C7-C"i^CrC^<C'C' 
Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovarli  della  seUimana;  se  un  dessi  b  festivo,  il  Sabalo. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Poniificio;  Scudi  4 .  00 
per  quelli  che  sodo  all'Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Slato,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  5  per  gli  Stali  del  Nord; 
Scudi  4.  50  per  T  Inghilterra  ,  Spagna,  e  Purlogallo  ,  col  pagamento  FRANCO 
DI  POR  TO  ,  anticipato  ,  sped 'ao  alla  Hirezione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'L'fGzio  della  Direzione  h  aperto  lutti  i  giorni,  nou  festivi' 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    Piazza    Santo  Stefano   IS .  98   —    primo   piauu* 


^^^^,^^^^^^, 


IL  GABIHITTO  BI  HJ.F0L1©!! 

(Continuazione  e  fine) 

Rilornalo  che  fu  da  Milano,  nel  1803,  il  lavoro  del  suo  {;;)- 
binello  parlicolare  si  era  lalmtMiie  acoresoiiito  che  era  impossibile 
a  due  sole  persone  di  disimpeynarlo.  Due  giovani  ,  prolelli  dal 
signor  INInrel  ,  allora  ministro  e  segretario  di  Slato  ,  furono  am- 
massi all'onore  di  aiutare  il  signor  di  Menneval.  Uno  era  appunto 

il  nominato  signor  P....  l'altro  il  sijjuor  iM —  Entrambi  erano 

esani  e  laboriosi,  e  perciò  l'imperatore  avea  per  essi  rj)olta  bene- 
volenza. Oltre  all' allojjgio  nella  rejjgia,  la  tavola  ed  0[jni  altro  bi- 
so}inevole  ,  aveano  8  mila  franchi  di  annuo  stipendio  per  ciasche- 
duno. Si  dovrebbe  credere  che  questi  signori  vivessero  comoda- 
mente ,  eppure  era  tntt'  altro.  Coni'  erano  assidui  alle  ore  del  la- 
voro ,  non  lo  erano  meno  a  quelle  dedicale  ai  piaceri  ,  terminala 
che  fosse  la  giornata.  Onde  accadeva  che,  appena  comincialo  il  se- 
condo trimestre  ,  la  paga  dell'  anno  era  già  bella  e  mangiala. 
P....  soprattutto  av(M  contratti  tanti  debili  ,  ed  i  creditori  di  lui, 
che  conoscevano  perfettamente  i  proventi  che  aveva,  si  mostravano 
si  inesorabili,  che  senza  una  felice  congiuntura  sarebbe  stato  per 
certo  congedato  qualora  1'  lu)j)eratore  fosse  stalo  informalo  delle 
Blretle  in  cui  era. 

Dopo  di  avere  passale  ntolte  notti  a  pensare  alla  sua  sforlii- 
nalQ  condizione,  e  non  iscorgendo  via  di  sottrarsi  ai  suoi  creditori 
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che.  con  una  perseveranza  senza  esempio  gli  erano  addosso  ,  ovun- 
que si  mostrasse  ,  il  povero  P....  avea  cercalo  nel  lavoro  una  di- 
strazione ben  naturale  all'  ansietà  che  lo  lorojentava.  Alle  cinque 
della  nicillina  non  mancava  mai  di  trovarsi  al  gibinetto.  E  siccome 
a  queir  ora  nessuno  poteva  udirlo  etjli  preparasa  le  faccende  che 
doveano  occnp;irlo  ,  niormorandn  fra  i  denti,  o  Gfchiando,  certa 
romanza  di   Biungini,  che  era  in  quei  [jiorni  in  {jran   vn{;a. 

Ora  una  maltma  che  Napoleone  a\ea  lavorato  soletto  nel  suo 
gabinetto  ,  e  che  usciva  per  prendere  il  bagno  ,  udendo  Gschiare 
nel  piccolo  stanzino  che  era  contiguo,  ritornò  addietro,  ed  en- 
tratovi : 

—  Diamine!  disse  a  P —  con  un'aria  di  soddisfazione;  già 
qui!  Mi  voi  siete  esemplare,  e  IVIenneval  debb' essere  contento  dei 
fatti   vostri.   Che  salario  avete? 

—  Ottomila  franchi ,  sire  ;  e  quando  ho  1'  onore  di  segui- 
tare V.  M.  in  viaggio,  ricevo  una  gratificazione.  —  Cospetto!  nei 
vostri  anni  non  e'  è  male,  E  mi  pare  che  abbiate  pure  V  allog- 
gio e  la  lasola. 

—  Sì  ,  sire. 

—  Ora  non  mi  fa  più  meraviglia  se  cantate,  perocché  dovete 
avere  il  cuor  contento  !  Non  è  cosi  ? 

E  si  dicendo,  J'  Imperatore  si  fregava  le  mani.  P....  arguen- 
do da  ciò  eh'  e;;li  fosso  di  buon  uuiore,  e  che  quella  potesse  es- 
sere un'  occasione  favorevole  di  uscire  d'  imbarazzo  ,  risolvette  di 
confessargli  tutto;  quindi  sogjjiunse  : 

—  Ahimè  !  sire  ,  dovrebbe  essere  come  dice  V.  M.  ,  lua  la 
cosa  è  ben  diversa. 

—  Oh  !...  come  mai  ? 

—  Sire  ,  1)0  tro|)pi  inglesi  che  mi  perseguitano  ,  e  poi  ci  è 
mio  padre  quasi  cicco,  c'è  mia  niadre,  ed  una  sorella  da  marito.... 

—  Ma  voi  non  fate  che  quello  che  .debbe  fare  un  buon  G- 
gliuolo.  Che  cosa  dite  poi  d'  inglesi  ?  Vi  sono  inglesi  qui  ?  E  che 
avete  voi  che  fare  con  essi  ? 

—  Ah  sire  !  noi  chianìiamo  inglesi  lutti  coloro  che  ci  hanno 
prestato  danaro. 

—  Basta  ,  basta,  signor  «nio..,.  Ora  capisco!  Voi  avete  de- 
biti ....  Come?  debili  coi  vostri  slipendii  ?...  Basta,  io  non  voglio 
al  mio  servizio  un  uomo  che  ha  bisogcm  dell'  oro  degli  inglesi 
quando  potrebbe  vivere  onoratamente  con  quello  che  gli  do  io. 
Da  qui  ad   un'  ora  riceverete  il  vostro  congedo.  Addio, 

E  r  Imperatore,  dopo  di  essersi  espresso  in  questa  gnisa, 
prese  dallo  scriiloio  la  sua  tabacchiera  ,  e  lanciando  uno  sguardo 
severo  sul  povero  P Addio,  signorino»  ripeteva  con  tuono  vi- 
brato ,  ed  usciva  lasciando  il  meschino  in  tale  disperazione  ,  da 
largii  afferrare  un  [)unzone,  che  a  caso  lì  si  trovava,  per  trafiggersi 
il  petto,    M —  suo    collega,  che    sopraggiunse,  vistolo    in    quello 
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•lato,  gli  strappò  la  confessione   di    qiinnlo    era    accaduto,  e  spese 
non  qualche  fatica  a  calmarlo  ed  inspirargli  conforto  e  speranza. 

Non  era  trascorsa  una  niezz'ora,  die  videro  entrare  il  gene- 
rale Leinnrrois,  aiulanle  di  campo  dell' Imperatore  ,  il  quale  con- 
segnò a  l' una  leiiera  sigillala  dicendo:  In  nome  dell'  Imperatore. 

P non  dubilando  di  sua  disawentura,  proruppe  in  un  di- 
luvio di  pianto;  ed  incapace  di  legi;ere  ,  porse  la  lettera  a  M..., 
che,  apertala,   lesse  ciò  die  segue: 

«  Io  voleva  cacciarvi  dal  mio  gabinetto  perdio  lo  avete  meri- 
tato ;  ma  pensando  al  vostro  vecchio  genitore  ,  che  mi  diceste  es- 
sere cieco  ,  a  vostra  madre,  alla  vostra  giovane  sorella  ,  io  voglio 
perdonarvi  per  amor  di  loro.  E  siccome  sono  essi  quelli  che  do- 
vrebbero portare  la  pena  della  vostra  cattiva  condotta,  vi  spedsco, 
con  un  congedo  per  quesl'  oggi  soltanto  ,  un  ordine  per  dodici 
mila  franchi  che  Esiéiie  vi  pagherà  a  vista.  Con  quesla  soninia 
sbarazzatevi  di  quanti  inglesi  vi  tormentano,  e  fate  in  guisa  da  non 
cader  più  nei  loro  artigli,  perchè  allora  vi  abbandonerò  senza  re- 
missione. Del  resto  coniinuile  a  lavorare  siccome  avete  latto  Onora, 
ed  io  Oli  dimenticherò  di  tutto,   A  rivederci  domani  ,  siijnore.  » 

Un  paggio  della  corte  imperiale  {  Omnibus  ) 

Madamigella    UACHlìiL 

(  Dal    Corriere  Italiano    di    Vienna  ) 

Sono  appena  pochi  giorni    che    madamigella  Rachel  è  fra  noi 
e  già  il  suo   nome  suona  sulle  labbra  di    ognuno.   Nessuna   riputa- 
zione artistica     fu   più  grande,   più   popolare,    più   universale  della 
sua  ;    perchè  il  genio  della   Rachel    non    appartiene    solamente   alla 
scena  francese  ma  altresì   al  cuore  umano  e  al   genio  dell'umanità. 
Quelli  che  comprecìdono   la   bella  e  nobile  lingua  ch'ella  parla 
sono  rapili,  commossi,   enlusiaslati  ;  quelli  che    non     la  compren- 
dono provano  quasi  lo  stesso  sentimento,  tanto  l'azione  di  quesla 
sublime  artista   è  vera,   possente  ed   espressiva.  Questa  è  la  seconda 
volta  eh'  ella   percorre  la  Germania  e  che  visita    questa    capitale,  e 
!' entusiasmo   lungi  dal   diminuire  si   accrei)be  e  divenne  più   gene- 
rale.  Noi  credevamo  nel   vedere  questi   teatri   ordinariamente  sì  de- 
serti che  tutta  la  popolazione  di  Vienna    fosse   alla  campagna,   ma 
e'  ingannammo  !   Apparve  hi  Rachel  e  a  questo    nome    tutta  1'  alla 
ed  elegante   società    abbandonò    le  villiggiature    per    le    logj;ie  del 
Teatro  Cari.   Il  29  coW  Adriennc  Lecouvreur  .  il  30  con   Phedre  e 
il  Moineau  de  Lesbie  .  ieri  31   con  Angelo  ,  tre  sere  di  seguito  la 
bella  sala  di  questo  teatro    risplendeva  di  fiori ,  di  gioie   e  di  toi- 
lelles  e  risimnava  di  balticnani  ed  applausi. 

Alcuni  nostri  amici  che  hanno  assistilo  al  debutto  di  mada- 
migella Rachel  in  Parigi  e  poterono  vederla  molle  e  molle  volte 
produrre  quella  sensazione  di  cui  ella  sola  possiede  il  secreto ,  ri- 
vedendola ora  in  mezzo  a  quesla  folla  fremente  all'effello  dei  suoi 
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gesti,  air  inflessione  della  sui  voce,  ad  un  solo  dei  suoi  sguardi, 
la  Irovarono  ancor  più  grande,  ancor  più  irresistibile  di  quelT  e- 
poca  di  cui  parliamo,  dove  oguutia  delle  sue  comparse  sulla  scena 
era  un'  avvenimento  ;  la  (tìIìc;ì,  dandole  il  titolo  e  la  corona  di 
prima  (fiigica  del  mondo,  credeva  di  aver  esaurito  ogni  elogio  sulla 
somma  ariisia  ,  ma  dopo  che  madamigella  Rachel  si  appigliò  ad 
un  altro  genere,  il  genere  più  moderno,  più  brioso,  più  le>;giero, 
il  pubblico  affascinalo  vide  che  il  socco  le  stava  sì  lìeoe  come  il 
coturno  e  eh'  essa  non  aveva  d'  uopo  d'  un  diitlema  di  regina  per 
regnire  come  arlisl;i   e  come  donna. 

Andrienne  Lecouvreur  altro  non  è  che  una  donna  presa  nella 
sua  vita  privata,  la  quale,  sotto  i  tratti  della  Rachel  brilh  non 
solo  quale  illustre  attrice  ma  altresì  come  una  delle  più  seducenti 
ed  eleganti  gran  dame  del  secolo  di  Luigi  XIV.  Mademoiselle  de 
Belle  l'ile  gran  dama  per  fortune  e  per  nascita  ,  rapprej-eotala  da 
madamigella  Rachel  culle  attrattive  del  suo  sommo  gemo,  risalta 
ancor  più  amn)aliante  e  seducente  Le  slesse  eroine  del  dramma  mo- 
derno, queste  creazioni  per  la  più  parte  sì  poco  idonee  ad  essere 
antale,  feriscono  il  nostro  more  se  rappresentate  dulia  grande  Rachel. 

Però  la  somma  ariista  non  comparisce  che  di  rado  in  queste 
parti  si  pocn   in  armonia  col  suo  elevato  e  nobile  talento,  e  f-i  bene. 

Io  non  (ni  sono  appiijliata,  diceva  ella  l'altro  giorno,  al  draui- 
ma  moderno  che  per  nobilitarlo  se  sarà  possibile  ovvero  sciìcciarlo 
dalla  scena.  Queste  pnrole  contengono  il  giudizio  dei  secoli  futuri 
su  lai  genere  di  letteratura  che  il  bisogno  o  1'  errore  del  momen- 
to fecero  nascere  e  contro  il  quale  i  più  elevati  talenti  cominciano 
già   a   ribellarsi   ed  a   reagire. 

Certo  si  è  che  il  vero  terreno  di  madanjlgella  Rachel  resterà 
sempre  la  beila  Ir.igedia  classica  che  si  credeva  dimenticala  per 
sempre.  Corneille,  Uacine,  Voltaire  di  quanta  gratiludine  non  sie- 
te voi  debitori  alla  vostra  grande  e  degna  interprete  !  Voi  avete 
fililo  rivivere  i  nostri  capi  d"  opera,  o  madamigella,  disse  un  giorno 
alla  Rachel  Luigi  Filippo  ,  sortendo  dal  teatro  francese  ,  e  ve  ne 
ringrazio  in  nome  di  tutta  la  F'rancia  »  L"  intera  Europa  ringra- 
zia  oggi  madamigella  Rachel  per  averle  fallo  conoscere  ed  apprez- 
zare questi  capo  lavori  ,   i   più   bei   monumenti  del  {;enio  francese. 

Nella  compagnia  che  segue  niadamlgella  Rachel  non  pos>iiamo 
passare  sotto  silenzio  madamigella  Rebecca  sua  sorella  e  Raphael 
suo  fratello,  che  diretti  dal  di  lei  sommo  genio  cominciano  a  com- 
prenderlo e  ad    iu)itarlo   in   modo  degno   di   ogni   lode. 

Madamijjella  Rachel  non  resterà  in  Vienna  che  pochi  giorni, 
ma  la  sua  rimembranza  vi  vivrà  eternamente  !  «  Io  non  so,  diceva 
ella,qnal  sorte  (ni  attenda  in  Italia,  (na  io  anelo  di  conoscere  que- 
sta culla  di  Dante,  di  Tasso,  di  Alfieri,  e  credo  che  ne  sortirò  ri- 
scaldala di  un  nuovo  foco.  »  L'Italia  non  resterà  indietro,  ne  sia- 
mo sicuri,  agli  altri  p.iesi  e  V  accoglienza  che  vi  sspella  madami- 
gella  Rachel  cr.rrispondfrà  alle  nostre  speranze  ed  ai  suoi  meriti. 
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nnpoll.  -  Teatro  Nuovo.  -  Riascoltato  V  Elixir  con  la  si- 
gnora i^ina  Barbieri,  abbiamo  trovato  elio  questa  prima  donna 
vuole  es^ere  div«'r8.imente  giudicata  le  prime  dalle  seconde  sere. 
A  principio,  o  litubanza,  o  mancanza  di  equilibrio,  la  facevano 
incerta  ;  ora,  molla  sicurezza  acquistata  la  fa  assai  pre^^evole; 
canta  bene  e  con  forte  e  bella  voce  ,  e  fa  giuste  e  graziose  agilità 
senza  eccesso  e  senza  affettazione.  Ella  merita  bene  la  lode  del  no- 
stro intelligente  pubblico.  Il  buono  e  caro  Cammarano  è  amma- 
lalo, e  questa  è  seria  sventura  per  questo  teatro  ,  che  mollo  pog- 
giava  su  di   lui.  (  0   ) 

lesi.  -  Te^ilro  della  Concordia.  -  Il  26  dello  spiralo  agosto 
si  npii  (|uesto  teatro  con  l'opera  i  Lombardi  alla  prima  Crociata, 
di  Verdi  ,  con  felicissimo  successo.  La  Carlotta  lìloUini  ha  una 
bella  voce  di  soprano  acuta  ,  ma  esile  ,  il  suo  metodo  di  canto  è 
buono,  quindi  ebbe  applausi  in  lutti  i  pezz'  da  essa  ese{;uiii  ,  mas- 
sime nella  polacca,  e  nell'aria.  Il  tenore  Luigi  Ferrari  Sulla  ha 
delle  belle  noie,  ed  ebbe  dei  bellissimi  momenti,  specialmente  nel- 
r  aria  e  terzetto;  con  un  poco  più  di  disinvoltura  ed  esperienza  di 
scena  potrà  percorrere  una  buona  carriera.  Chi  fu  la  delizia  del 
pubblico  però,  e  nierilaniente,  è  stato  il  bnrhono  Ruggero  Pizzigati 
che  per  la  straordinaria  bellezza  della  sua  voce  ,  per  seittimento 
drammatico  e  canto  animatissimo  si  guadagnò  le  maggiori  palme  : 
ebbe  applausi  a  dovizia  nella  cavatina  ,  e  romanza  ,  e  solo  si  sa- 
rel>be  desiderato  che  questo  distinto  artista  avesse  una  maggior 
parie.  Merita  elo;;io  anche  il  comprimario  tenore  Liborio  Scarpelli 
che  eseguisce  bene  la  parte  di  Arvmo.  Scene  magninche  del 
Recanoiiui ,  vestiario  meschino.  Cori  eccellenti.  Otlimissioia  1'  or- 
chestra direna  dall'egregio  Marziali.  A.  C. 

Fermo  -  /  due  Foscari  andati  in  iscena  hanno  ottenuto 
esito  felicis>i(no  La  Marcolini,  Galeoni,  Crivelli  e  (j/imi,  furono 
fesieggiati  dal  principio  alla  fine  dell'opera.  Bene  i  cori,  benis- 
simo l'orchestra;  assai  bene  le  scene  del  pittore  Andreani ,  e  ve- 
ramenle  ricco  ed  in  costume  il  vestiario  della  Sartoria  di  Marianna 
Colussi  d' Ancona.  La  messa  in  iscena  onora  1'  impresa  dei  fra- 
telli Marzi.  F. 

Lneca  ,  6  settembre.  -  In  tale  sera  al  Teatro  del  Giglio  eb- 
be luogo  II  beneficiata  Iella  prima  donna  signora  Gertrude  Bortololli. 
Si  esegui,  senjpre  a  perfezione,  lo  spartito  della  Luisa  Miller,  poi 
si  Aggiunse  il  terzo  atto  dell'  opera  i  Lombardi.  Non  crediamo  di 
cadere  in  esagerazione  coll'asserire  che  non  si  videro  al  nostro  teatro 
dall'epoca  in  cui  vi  cantò  la  Mnlibran  i  Lucchesi  più  entusiasmali 
e  plaudenti  di  questa  volta,  tale  fu  la  bella  esecuzione  dell'opera 
e  del  suddetto  atto.  Immense  perciò  le  prida  di  fanatismo,  mas- 
sime al  duetto  e  terzetto  de'  Lombardi  .  incessanti  le  dimostrazio- 
ni di  onoranza  e  di  elogio,  e  senza  fine    le  ovazioni  e  le  chiamalo 
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alia  scen;i  della  festeggiata  Borlolotli  ,  del  Colini ,  e  del  Boucardè. 
Si  dovette  cedere  ali;»  insistenza  degli  epellatori  per  la  replica  dei 
citati  due  pezzi,  e  al  desiderio  del  pubblico  per  riudire  nella  ve» 
niente  sera  il  medesiiiio  atto  de'  Lombardi.  -  È  notevole  che  si- 
mile spartito  fu  molle  volle  posto  in  iscena  a  Lucca  e  con  sog- 
getti di  somnio  grillo.  Fra  queste  si  ricorda  con  piacere  che  lo 
eseguirono  li  coniugi  Pogqi-Frezzolini  coli'  attuale  b.isso  signor 
Colini.  -  Tributiamo  portarito  di  nuovo  le  njeritale  lodi  alla  sa- 
gace Impresa  dello  spettacolo  di  Lucca  per  la  scelta  di  così  valenti 
cantanti,  jP. 

Pregiatìss,  Sig.  Direttore.  Lanciano,  30  Settembre  1851. 

Poiché  credo  far  cosa  accetta  alla  vostra  gentilezza^  eccovi  un 
giudizio  intorno  alla  compagnia    di  conto  e  di    ballo    condotta  nel 
Teatro  Comunale    di  Lanciano    dalf  Impresario   VicineUi.  E  questo 
è  un  imparziale  giudìzio  che  vi  prego  inserire  nel  vostro  imparzia- 
lissimo  Giornale.  -  La  compagnia  di  canto  ha  esordito  col  IJoudel- 
mOMle,  che ,  a  dire  il  vero  non  ha  sortito  r  incontro  che  se  ne  pro- 
nunziala, se  ciò  sia  per  difetto  della  musica  nel  suo  genere,  o  perchè 
il  pubblico  non  ancora  ne  raggiunge  il  bello,  noi  sappiamo.  Questo 
si  vedrà  in  seguito.  -    Pel  mento  de'  cantanti  poi  :  la  prima   donna 
assoluta  signora  Clotilde  De  Giuli  ci  sembra  molto  bene  intenzionata, 
e  la  sua  voce  non  dispiace,  ma  ci  sembra    di    vederla    alquanto  ti- 
mida e  malsicura,  forse  perchè  esordiente    nella  carriera,  onde  ap- 
poniamo solo  a  tal  ragione  il  sentirla  indecisa  nelle  intuonazioni  e 
in  alcun  modo  smarrita,  come    anche  a  ciò    andremo    accagionando 
la  sua  mimica  freddezza  ;  speriamo  che  in  seguito  affiatandosi  me- 
glio colf  uditorio  che  sa  bene    ammirare  e  compatre,  voglia    farsi 
maggior    coraggio     ad    agire    di    più.   -    La    comp'imaria    signora 
Ferinani-Conlediui  sente  molto.,  s'  investe  d'assai.,  ed  è  stata  plaudi- 
ta   sovente,  e    pia    nelT  aria   a  Ah!    (emo    eh' un  ddiiio  •>    la  sua 
scuola  è  buona ,  la  voce  plausibile  ,  F  azione    un    tantino    indecisa. 
Maledetta  la  timidezza  !   Pel  soperchio  sentire  alcuna    volta  le  sof- 
fre r  organo  vocale.  -  //    tenore    signor    Corratlo  Centi    è    nato  te- 
nore,  ha  voce.,  e  voce  reale,  ma  la  sciupa,  perchè  non    ha  scuola, 
perchè  non    conosce    mimica  ,  e   poco  s'  investe  ;  egli    potrà  diveni- 
re un  grande  artista  se  al  dono  di  natura  vorrà  congiungere  i  mez- 
zi dell'arte;  il  pubblico  lo  ha  inteso.  -  Il  primo  basso    sig.  Nicola 
Bellocchi  s'è  distinto,  gli  si  è  resa  giustizia  con  replicati  battimani 
nell'aria   «  Raccomando  a  te  la  suora  »,  nel  duo    a  La  man  ch'uà 
ferro  stringere  »    e  nella  romanci ,  come  in  tutti  gli  altri  pezzi,  ha 
richiamata  la  comune  lode,  attenzione.,   maraviglia  ;  bel    metallo  di 
voce,  note  robuste,  canto  esteso,  deciso,  acconcio  sentimento,  azione 
analoga,  parole  che  non  se  ne  perdeva  una.,  intuonazione   perfetta; 
se  tanta    accoglienza    trova    nel    sesto    teatro    che  calca  ,  può  bene 
proseguire  in  una  carriera  che  gli  si  apre  assai  luminosa  per  l'av- 
venire. -  Le  seconde  parti  e  i  cori  hanno  con    encomio    adempiuto 
al  proprio    ufficio.  Il  dramma  è    ben    montato.  L'  ammin'ist razione 
penserà  onde  V  Impresa    non    soffra    disagio.  -     Il  ballo  è  piaciuto 
per  la  sua    brillante    vivacità     dopo     il    mortorio  Buondelmontiano. 
-Esso  è  composto  e  diretto  dal  coreografo  signor  Angelo   Liuzzi\  ci 
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ha  rallegrati  per  V  intreccio  ^  le  figurazioni ,  le  varietà  colla  fur-^ 
lana  de*  corifei  ,  la  zìngarella  delle  due  bambine  Cenni  .  coi  voli 
della  troppo  vota  coppia  Liuzzi  ,  diciamo  voti ,  perchè  né'  pezzi  a 
due^  nelle  variazioni  ec.  siamo  persuasi  che  appena  abbino  lambito 
il  suolo  del  p'ilco  scenico  avendoli  visti  sempre  a  lavorare  per  aria 
con  maestria^  grazia,  agilità  sorprendente.  Questa  è  la  Inde  di  tutti 
instancabili  d-'l  battere  le  mani  come  nella  galoppa  che  chiude  il 
gran  ballabile  finale.  Se  questo  è  il  preludio,  che  sarà  lo  sviluppo? 
Ci  attendiamo  grandi  cose  ,  purché  il  nostro  macchinista  non  sì 
confonda.  -  //  primo  mimo  signor  Giovanni  lani  piace  ben  molto. 
La  prima  mima  fa  a  modo  suo,  perche  noi  non  sappiamo  che  faccia^ 
r  orbo  di  Bologna  voleva  un  baiocco  per  cantare^  tre  paoli  per 
tacere.  -  L'  orchestra  è  ottima  pe'  suoi  eccellenti  professori  ,  pel 
maestro  concertatore  Majuaiigelo  ,  e  pel  direttore  Cremoiiiiii.  Gli  ot- 
toni sono  un  po'  striduli  ,  il  resto  va  bene.  -  Gli  artisti  dunque 
fan  qwllo  che  ponno.  Adesso  caro  signor  Direttore  speriamo  che 
l'  Amministrazione  ed  il  Pubblico  pensino  onde  V  Impresa  non  sof- 
fra naufragio.  -   Vi  riverisco.  S.  M. 

Pregiiitiss.  Sig.  Fiori.  Castel  S.  Pietro,  5  Settembre  1851. 

//  motivo  per  cui  invio  questa   mia  alla  S.  F.  altro  scopo  non 
ha  ,  che  di  pregarla  a  volere  emendare  nel   suo    giornale  N.   1394, 
col  numero  venturo  prossimo  (errore  da  tutti  conosciuto J  la  serata 
stabilita  a  beneficio    della   prima  donna    assoluta    signora  Caioliua 
Gucciiii  ;  mentre  questa   fu  eseguita  il  giorno  20  del   p.  p.  agosto  y 
non  mai  il  giorno  25,  come  si  esprime    col    detto    numero.  A  mag- 
gior  gloria  d^lla  suddetta  attrice  novella  ,  non    manchi    di  far  co- 
noscere nuovamente  ai  suoi  rispettabili  associati,  che  in  detta  sera 
del  20  destinata  come  sopra  ,   la  popolazione  infera    concorse  a  fe- 
steggiare la  meritevol  Giicchù.    Diffatti  :  nel  fare  ingresso  al  nostro 
teatro,  a  primo  colpo  d   occhio   vedevasi  sparso,  ed  ornato  di  vario- 
pinti fiori,  entro  superbi  vasi  appositamente  assettati .,  cui  venivano 
accompagnate  le  spaziose  scale,  nonché  V  atrio  magnifico.  Non  puos- 
si  esprimere  quanto    fosse    affollato    di    spettatori    il     teatro  nostro 
Comunale  illuminato  gaiamente  a  giorno  !   La  ripetuta  Gucciiii  do^ 
pò  il  secondo  atto  delT  opera  Eiiiaiii,  cantò  a  meraviglia    la  scena 
e  cavatina  dell'  Allila   che    riuscì    egregiamente  ;  poiché    le  argute 
poesie,  la  moltiplicilà  de' fiori  per  l^  aere  elevati,  anche  artificiali, 
pioggia  d'  oro  ,  oggetti  preziosi .  e  tuli*  altro  eseguito    da    un  pub- 
blico trasportato  didl'  entusiasmo ,  soiio  segni  bastanti  della  comune 
soddisfazione.   Si  volle  la    replica    ddln    cabaletta   fra  gli  evviva  i 
più  eclatanti.  Quindi  si  die   fine    allo  spettacolo    con  gli  altri  due 
atti  dell'  opera   incominciata.   La  Gucciiii  è  al  principio  di  sua  ono- 
revol  carriera  ,  ma  se  ne  sperano  grandi  e  felici  progressi.  -  Se  ad 
ogni  uomo  meritevol  di  encomii    debbonsi    tributare    quegli    omaggi 
dovuti  al  proprio  merito  ,  chi  non  sa  di  quali  riconoscenti  applausi 
è  meritevole  il  basso  baritono  F.uigi   Roiicajjli  ?  Con  ogrii  schiettezza 
di  verità  adunque    debbo    annunciarle  ,  che  il    giorno    27  del  p.  p, 
agosto  si  chiuse  la  stagione  colla  beneficiata  del  suddetto.  Chi  potrà 
mai  descrivere  gli  onori     tributati    al    magnifico    artista    Roncagli  ? 
Pria  di  tutto  è  d'  uopo  sapersi ,  che  oltre  od  esservi  nell'  ingresso, 
neir  atrio,  e  nelle  vaste  scale  vasi  di   fiori    ad    uso  parigino  schic- 
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rati,  vi  era  nel  mezzo  un  trofeo  musicale,  in  mezzo  del  quale  le- 
gelasi  a  lettere  cubitali  -  A  Luifji  Roncalli  onore  e  lode  -  coronato 
d'  una  brilhtnte  corona  d'  alloro.  Neil'  entrare  in  platea  vedeoasi  il 
teatro  tutto  illuminato  gaiamente  a  giorno  con  cera,  talché  presen- 
tara  ai  colti  spettatori  una  sera  deliziosissima  ,  e  nel  tempo  stesso 
di  dispiacere ,  pensando  che  dessa  era  V  ultima  che  si  godeva  d'un 
tale  dii>ertimento.  Il  non  mai  abbastanza  encomialo  artista  dopo  il 
secondo  atto  dell'  opera  Evuanì  maestrevolmente  e  con  soave  melodia 
eseguì  la  cavatina  de'  Masnadieri ,  rfe//rt  quale  in  mezzo  a  fragorosi 
ed  incessanti  evviva  più  forsennati ,  ottime  poesie ,  fiori ,  allori  in 
aria  dispersi  ec. ,  se  ne  volle  la  replica.  Quindi  dopo  il  terzo  atto 
Eriiaiii,  di  cui  si  dovè  replicare  il  finale  ;  il  basso  profondo  signor 
Ungarelli  cantò  la  cavatina  del  D.  Isidoro  nella  IMalildK  di  Sliabran, 
quale  fu  aggraditissima  al  pubblico,  e  ne  chiese  la  replica.  Si  chiu- 
se V  opera  coli'  atto  quarto  Emani.  NelV  uscir  dal  teatro,  di  già 
per  la  Gucciui ,  ed  il  Roncagli  era  pronto  un  conveniente  legno 
appositamente  preparato  ,  privo  di  cavalli  ,  supplendo  a  questi  una 
moltitudine  di  nerborute  e  forti  braccia  cittadine;  ed  in  tal  guisa 
furono  ambedue  accompagnati  olle  loro  abitazioni  fra  glt  evviva 
incessanti,  uniti  alla  banda  musicale  del  luogo.  -  Ragion  vuole  y 
giustizia  richiede,  e  verità  esige  che  io  le  notifichi  quanto  l'  in- 
tera popolazione  può  giustificare.  Tanto  le  devo  aiunquct  e  mi 
creda  JJev.mo  Servitore  -  A.  S, 

LISTILO   SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURAZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
haiic  òmxBt  :31gctuie  'teatrali 

Agenzia  MagotU  -  La  si(>nora  Mariella  Alberti  prima  don- 
na assolnla,  per  il  Tcalro  di  Fora  in  ('oslanlinojxdi,  col  conlr;ino 
dui  primo  oUobic  prossimo  a  tulio  a()rile  1852.  Il  sig.  Gio.  Bat- 
tista Mancim  primo  conlrabasso  al  Centbalo,  al  Teatro  di  Ziule, 
stagioni   f)rossÌ!ne  d'  .intimno  e  carnevale. 

Agenzia  Corticelli.  -  Li  signori  Enricheltn  Zani  prima 
donnj,  Francesco  Fedenyo  primo  tenore,  Pieiro  Mottioli  primo 
basso  comico,  AppoUuare  Ortolani  primo  basso  baritono,  Michele 
Passerini  altro  basso,  Cesare  BorloìoUi  secondo  tenore, Mulli  scrit- 
turali al  Teatro  di  Modena,  prossimo  aulnnno,  Impresa  cumposla 
di  una  Socielà ,  dal  20  setlcMobre  a  intlo  ottobre.  Trima  opera 
La  prova  di  un    Opem  seria  ;  scrnrMla   l)<n    Pntropo. 

Agenzia  Bcrtinolti ,  e  Ronzi  di  fireaze.  -  li  signor 
Filippo  Sansoni  è  staio  scTiiiunio  ai  Toatio  della  Porgola  di  Fi- 
renzd,  autunno   ()rossinm,  nella  sua   qualità  di  priiuo  basso  profondo. 

—  '"'fc  -JIL-J lU  

La  celeb(^rrima  danzatrice  Augusta  Dlaywood  trovasi  in  Bolo- 
gna per  l'adempimento  del  suo  coulrallo  pel  prossimo  spettacolo 
(Tijiogi-afiaGov  -alla  Volpe}  «abtavo  rioBi  PBora-  ■  dihbtv- 
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TEATRI  AllTl  E  LETTEMTIM 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  ^596. 
GL'  IMBIRIZZI  D'  liN  HIPRESIRIO 

Londra  -  Si  disse  soventi  volle  che  l'abbondanza  del  bene 
non  nuoce  |niiilo.  L'amministrazione  del  Her-Majesly's-Thealre  ha 
spinto  sino  all'eccesso  le  conseguenze  di  questo  f)roverbio.  lo  non 
credo  che  in  alcun'  epoca  e  sovra  verun  teatro  si  sia  riunito  un 
niag-jior  numero  di  prime  donne.  Se  ne  potrebbero  contar  nove  o 
dieci.  Il  signor  Lnmley  ne  ha  fatto  venire  da  tutte  le  parli  del 
mondo:  italiane,  spagnuole,  alemanne,  francesi;  egli  volle  che  la 
lista  fosse  completa.  Ve  n'ha  per  tulli  i  gusti:  delle  giovanissime 
e  delle  assai  mature;  delle  piccolissime  e  di  quelle  di  altissima 
taglia  ;  ve  n'  ha  di  quelle  d'  una  magrezza  diafana  e  di  quelle 
d'  una  pancia  badiale  molto  notabile  ;  ve  n'  ha  di  quelle  che  sono 
appena  all'  aurora  del  loro  talento  ,  eù  altre  che  toccano  il  mez- 
zodì ,  nonché  parecchie  che  declinano  verso  sera.  Naturalmente, 
ciascuna  di  queste  cantatrici  aspirava  a  divenir  la  favorita  del  pub- 
blico. Esse  hanno  scelta  la  loro  parte  (nigliore,  e  si  sono  presen- 
tale sotto  r  aspetto  più  favorevole.  L'  amministrazione,  imparziale 
ed  intelligente,  non  pensò  che  a  mascherare  il  loro  lato  debole  ed 
a  far  valere  le  loro  qualità.  Ma  il  pubblico  fece  bentosto  la  sua 
scelta.  Esbo  collocò  una  o  due  di  queste  artiste  in  prima  Ola  come 
si  meritavano,  e  non  ebbe  per  le  altre  se  non  della  slima  ,  del- 
l' indulgenza  o  della  comnìiserazione.  Quindi  ne  vennero  i  lagni, 
le  collere,  i  trasporti  ridicoli.  Le  più  modeste  si  sono  rassegnate; 
le  più  vanitose  e  le  più  povere  di  spirito,  non  potendo  consolarsi 
della  superiorità  delle  loro  rivali,  rendono  più  manifesta,  coli'  a- 
uiarezza  dei  loro  lamenti,  l'onta  della  loro  disfatta.  Ma  là  non  si 
limitano  gì'  imbarazzi  del  signor  Lnmley  e  le  ingiustizie  che  egli 
si  ha  attirate  pel  suo  troppo  buon  volere  e  zelo.  []n  sintomo  più 
doloroso  di  quanti  sintomi  si  erano  dichiarali  sioora,  un'epideujia 
di  nuovo  genere,  sembra  inferocire  nei  dintorni  del  teatro  di  Su.i 
Maestà.  Il  signor  Luniley  non  può  uscire  dal  suo  g.ibinelto  senza 
incontrare  iiw  |)arenlc  di  (joalchednno  dei  suoi  artisti,  armalo  d'ur» 
fatai  rotolo  di  carta  ,  conlenente  un'  opera  in  quattro  atti.  Gli  si 
pongono  degli  spartili  sotto  la  gola  ,  lo  si  assassina  in  tuono  mi- 
nore,  prima  che  egli  abbia  avuto  il  tempo  di  chiamar  soccorso. 
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1  padri  delle  sue  cantanti,  gli  ?.ii  delle  sue  ballerine,  i  tutori 
delle  sue  coriste,  stipulano,  olire  allo  stipendio,  il  diritto  d'essere 
rappresentali  nel  più  breve  spazio  di  tempo.  E  guai  al  signor 
Luniley  s'  egli  non  si  sacrifica  di  buona  grazia  !  Gli  si  propone 
tosto  questo  dilemma  :  «  0  fate  rappresentare  la  mia  opera,  od  io 
mi  ripiglio  la  ragazza  ».  Al  che  il  sistematico  Lumley  risponde: 
a   Ripigliale  l'opera  e  la  ragazza,   che  sarà  mollo  n)eglio.    »     (0.) 

Madamigella  Brambilla  a  Odessa 

Togliamo  quanto  segue  dal  Giornale  francese  di  Odessa:  — 
Dopo  la  seconda  rappresentazione  della  Luisa  Miller  dobbiamo  dirne 
una  parola.  È  questa  un'opera  tragica  imitata  da  Schiller,  Atnort 
e  Intrigo.  Nulla  diremo  del  lavoro  di  Verdi ,  tranne  che  egli  si  oc- 
cupò molto  dei  recitativi  ed,  alla  sua  maniera,  sopraccaricò  di  dif- 
ficoltà la  parte  della  protagonista.  Madamigella  Teresa  Brambilla  le 
ha  superale  coli'  allo  talento  che  le  è  proprio.  Quale  essa  mostrasi 
alla  seconda  scena  dell'atto  primo  nel  bel  duo  col  padre,  tale  essa 
si  mantiene  sino  alla  fine  dello  sparlilo.  Guardate  alle  sue  mosse 
tutte,  al  mutare  di  sue  sembianze,  e  quasi  per  incanto  ella  vi  con- 
duce di  scena  in  scena  sino  alla  terribile  catastrofe,  in  che  vi  sfor- 
za alle  lagrime  ,  e  la  quale  è  il  trionfo  dell'arte  e  del  genio  tea- 
trale, che  la  distinguono.  -  Rammentiamo  la  scena  in  che  Wurni 
detta  a  Luisa,  sforzata  a  scriverla,  una  lettera  a  lui  medesimo  di- 
retta, —  quel  sublime  quartetto  senza  strumentale,  che  eseguito  qua- 
si ci  tolse  ojjni  lena  per  maraviglia  ,  scoppiata  poscia  in  unanimi 
immensi  applausi,  —  la  scena  del  terzo  atto,  ove  la  figlia  amala  e 
amante  spiega  al  padre  che  cosa  sia  la  tomba  ;  e  quando  ,  a  tran- 
quillarlo ,  lacera  la  lettera  di  Rodolfo;  e  l'ultima  preghiera;  e  la 
scena  che  segue  con  Rodolfo  ,  in  cui  ella  pronunzia  quel  terribile 
si,  che  fa  rabbrividire.  Le  due  estreme  scene  sono  di  effetto  tal- 
mente tragico,  da  non  vederle  senza  lagrime,  e  senza  profonda  am- 
mirazione per  l'artista,  che  coll'ultime  parole  di  Luisa  Miller  catt' 
la  il  proprio  trionfo.  11  tributo  di  ammirazione  per  la  sua  azione 
e  pel  suo  canto,  gli  è  dovuto  da  questo  pubblico  amatore  della 
scena  ,  e  che  altamente  possiede  il  senso  del  bello  e  del  merito. 
Ecco  una  giustizia  dovuta  al  suo  talento;  ecco  un  serto  gettato  ai 
piedi  deW  artista.  -  Miller  divide  certo  il  trionfo  di  Im'sa:  la  bel- 
la voce  di  Ronconi  non  si  smentisce  in  una  sola  nota;  egli  è  atto- 
re e  cantante  di  primo  ordine.  -  È  (V  uopo  rendere  giustizia  agli 
altri  personaggi,  che  le  parli  loro  scrupolosamente  sostennero,  tro- 
vandoli infiammali  dall'esempio  dei  principali  compagni  a  produr- 
re un  insieme  degno  di  ammirazione. 

Flualc  di  Modena,  t\  settembre.  -  In  occasione  della  so- 
lila Fiera,  la  sera  dell' 8  corrente  si  aperse  questo  teatro  coH'opera 
Emani,  del  sempre  sommo  maestro  Verdi,  la  quale  ottenne  un 
luminosissimo    trionfo.  -    Il  complesso    degli    artisti    formato  per 
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cura  delia  solerle  Ajjenzia  Tinti,  è  Inle,  che  questo  leatro  giatnuiai 
ricorda  1'  uguale.  Ciascuu  pezzo    o  più  o  meno    fu    coperto  d'  ap- 
plausi. La  simpatica  prima  donna  Carolina  Crespolani  non  possie- 
de gran  volume  di   voce,   ma  abbastanza  estesa  ed  omogenea,  oltre 
ogni  dire:   il  suo  canto  è  finito,  l'atteggiarsi    nobile    ed  animato: 
ella  fu  acclamatissima  nella  cavatina  ,  e  così    in  tutto    il   resto  del- 
l'opera,  soprattutto  nel   terzetto  finale  da  lei    cantato  con  passione 
e  sentimento.   Il  tenore  Lombardi,  che  dovette  con   una  sola  prova 
esporsi,   per  rimpiazzo  di  altro  caduto  nialato,  si  trasse  con  onore 
dall'  assunto  impegno  ed    ebbe    applausi    maggiormente    vivi   nella 
sua    cavatina     maestrevolmente    cantata.    Il     baritono  ^Massimiliano 
Severi  poi  ottenne  un  incontro  dei   più  brillanti.  A  questo  giovane 
si   preconizza    non    a    torto    luminosa    carriera  ;    fornito    coni'  è  di 
bella  ed  olircmodo  simpatica  voce  di  baritono,  educato  alla  scuola 
del  vero  canto  ,  fu  applauditissimo    nel    duetto    colla  donna  ,  nel- 
l'aria e  nella  romanza  che  ad  ogni  frase  veniva  interrotta  da  frago- 
rose acclamazioni,  e  cosi    nel    finale    del    lerz'  atto    cui    volevasi  a 
forza  replicato.  Il  basso  profondo  Capriles   si    dimostrò    veramente 
artista:  questo  bravo  giovane    possiede    una  voce  bella,   uguale,  e 
delle  più   forti  che  siansi  intese  :  il  suo  canto    è  sempre    animalo, 
il  suo  agire  è  da  vero  attore  provello,  e  de'  più    finiti  :  incessanti 
e  universali  erano  gli  applausi  ,  in  ispecial   modo  alla    sua  cavatina 
del  primo  atto,  e  al  suo  terzetto  finale  il  quale  a  preferenza  viene 
da   lui  cantalo  in   modo    ammirabile    da    non  leraere   confronti.  Il 
rimanente  degli  attori,  e  coristi,  non    che  1'  orchestra  disimpegna- 
rono assai  bene  la  loro  parte  ,  e  ciò  per  merito  del    maestro  jWo- 
randi  a  cui  devesi  lode    non  comune.  Vestiario    e  decorazioni  ma- 
gnifici ,  e  qui  devesi   tributare  i  meritati    encomi    al  bravo  giovane 
pittore  Cammillo    Leoni   che   si    distinse    assaissimo  ,  e  soprattutto 
nella  scena  delle  tombe  che    gli  frullò    grandi    applausi.  Insomma 
lo  spettacolo  è  degno  di  grande    leatro,  e  ciò  sia  a  lode    dell'  Im- 
presario Luigi  Vedrani,  il  quale    non    risparmiò    spese  e  cure  per 
completare  il  lutto  con  dignità.  F. 

Cento.  -  La  sera  del  6  corrente  venne  riaperto  questo  tea- 
tro per  la  solita  Cera  annuale  colla  bellissima  Luisa  Miller  del  ce- 
lebre Verdi  ,  la  quale  ottenne  un  successo  di  vero  piacere,  perchè 
bastantemente  bene  eseguita.  La  Finelli  -  Ballocchi  si  distinse 
nella  parte  della  protagonista,  e  così  egualmente  Pozzolini  artista 
dotato  di  bellissima  voce,  i  quali  ebbero  applausi  e  chiamate  nei 
loro  rispettivi  pezzi  ;  piacque  moltissimo  il  baritono  Consoli  .  e 
cosi  egualmente  la  signora  Ginevra  Baruzzi  nella  parte  della  Du- 
chessa ,  non  che  lutto  il  rimanente  della  compagnia.  I  pezzi  però 
che  maggiormente  conseguirono  i  pieni  favori  del  pubblico  furono: 
Paria  della  donna,  la  romanza  del  tenore,  e  i  duetti  fra  soprano 
e  tenore,  e  soprano  e  baritono,  dei  quali  se  ne  voleva  la  replica  ; 
terminato  Io  spettacolo  la  Finelli- Ballocchi .  Pozzolini  e  Consoli 
Tennero  chiamati  sulla  scena  onde  ricevere  le  lesliraonianze  le  più 
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sincere  del  generale  conlenlamenlo.   Xìn  conoplesso  simile  d*  artisti, 
è  mollo  tempo  che  il  Teatro  di  Cento  non  lo  ha    avuto.  Lo  spet- 
tacolo è  bene  decorato  ,  cosa  che    fa    molto  onore    all'  Appaltatore 
sijjnor  Pieraccini  ;   magijiori  dettagli  in  seguito.  F. 

Virenze.  -  i  ealro  della  Pergola.  -  Coli' opera  Otello  del- 
l'immorlaie  Rossini  si  è  aperta  la  stagione  autunnale,  che  ebbe 
raerliocre  incontro.  Piace  la  Penco  prima  donna,  e  Basadonna  a 
sufficienza  si  sostenne.  Il  ballo  composto  da  Borri    ebbe   grata  ac- 


onijiieiìza. 


Lacca.  —  Per  continuare  a  tenere  informati  li  nostri  associati 
suir  andamento  dello  spettacolo  di  detta  città  riferiremo  che  non 
solo  la  sera  della  beneficiata  della  BortoloUi  fu  eseguito  il  terz'alto 
dei  Lombardi ,  ma  fu  forza  ripeterlo  sempre  nelle  successive  sere 
con  affluenza  straordinaria  di  spettatori  ,  plaudenti  senza  posa  ,  e 
della  costiinte  replica  tanto  del  duetto  che  del  terzetto.  -  Partito 
però  il  tenore  Boucardè  il  9  corrente  per  Roma  com'era  convenu- 
to coir  impresa  di  Lucca  ,  non  si  potè  per  ciò  rendere  paghe  le 
brame  dei  Lucchesi  desiosi  che  la  second' opera  fosse  i  Lombardi, 
mentre  era  predisposta  l'andata  in  iscena  del  Nabucco  per  le  po- 
che rappresentazioni  che  ancora  rimangono  a  f.irsi.  —  Il  niercoledì 
10  andante  per  tanto  fu  posto  in  iscena  il  Nabucco,  ed  il  pubblico 
benché  volonteroso  dei  Lombardi  fece  tuttavia  onore  ai  cantanti,  e 
alti  di  gradimento  allo  spettacolo  del  Nabucco  applaudendo  Dalla 
Costa  nella  introduzione,  e  negli  altri  pezzi  del  primo  atto  la  Bor- 
tolotli.  Colini,  Giorgetli  e  la  Vasuri.  -  Nel  second'  atto  si  fecero 
plausi  air  aria  e  cabaletta  della  Bortololti  ridomandata  per  due 
volte  alla  scena  ,  come  lo  fu  con  Colini  dopo  il  duetto  del  terzo 
alto  da  ambidue  gli  artisti  eseguito  con  maestria  e  perfezione  sen- 
za pari.  -  Finalmente  i'  aria  di  Colini  nel  suddetto  terzo  ed  ulti- 
mo atto  piacque  oltre  ogni  dire,  e  venne  festeggiato  come  si  con- 
veniva. F. 
Carissimo  Amico.                    Lugo,  13   Settembre  1851. 

Alla  vostra  gentilissima  lettera ,  rispondo  col  dire ,  che  le  lodi- 
prodigate  dai  giornali  pel  nostro  spettacolo  di  Lugo  nella  corrente 
stagione  sono  appena  una  parte  di  quello  che  il  merito  esige ,  e  se 
voi  stesso  verrete  a  passare  qui  qualche  giorno  ,  avrete  campo  di 
persuadervi  che  la  musica  della  Giovanna  d'  Arco  del  Verdi  è  un 
magnifico  lavoro,  che ,  per  essere  ragionevolmente  giudicato,  bisogna 
sentirla  più  d'  una  sera  onde  gustarne  tutte  le  bellezze.  Della  si- 
gnora Scotta  ,  mio  caro,  per  quanto  la  si  lodi,  è  sempre  poco ,  poi- 
ché quando  si  sente  cantare,  come  fa  questa  valente  artista,  hi' 
sogna  trasportarsi  ali  entusiasmo  ;  essa  unisce  ad  una  bella  voce  di 
soprano  un  metodo  di  canto  perfettissimo  ,  una  intelligenza  di  sce- 
na la  più  scrupolosa  e  ragionata  ,  un  aspetto  e  figura  elcgantissi- 
simi ,  e  tutto  eseguisce  con  anima ,  senza  nulla  esagerare  ,  e  fa  di 
mestieri  proclamarla  grande  artista  cantante.  Il  tenore  Mnsiani  ha 
una  voce  potente ,  di  quelle  voci  che  possono  reggere  al  confronto 
delle  più  belle  possedute  dai  grandi  artisti    passati  ;  e  quando  dal 


21 

Musiani  viene  usata  in  tutta  la  sua  potenza,  ti  scuote,  ne  puoi 
trattenere  un  applauso  di  entusiasmo;  egli  è  giovane,  e  già  artista 
senza  eccezione.  Il  baritono  Colmen^jhi  ha  molta  intelligenza,  canta 
con  gusto  ,  e  sostiene  il  personaggio  che  rappresenta  con  maestria 
e  naturalezza ,  e  se  la  sua  voce  avesse  maggior  vibrazione,  sarebbe 
artista  a  nessuno  secondo.  Questa  triade  di  eccellenti  cantanti  for- 
ma la  delizia  di  tutti  gli  accorrenti  al  teatro ,  per  cui  gli  ap- 
plausi non  vengono  mai  meno ,  ed  infinite  in  ogni  sera  sono  le 
chiamate  sulla  scena  agli  artisti.  L'  orchestra  è  una  perfezione, 
composta  di  tutti  primarii  professori;  e  diretta  dal  valentissimo 
Monlaguti ,  non  può  essere  diversamente.  Bene  i  Cori,  istruiti  dal 
nostro  maestro  Ceiilolani  ,  e  belle  le  scene  del  pittore  Caravila  ,  per 
cui  lo  spettacolo ,  ottimamente  decorato  dal  nostro  bravo  Impresario 
Carlo  Gafjliaiii,  è  riescilo  magnifico ,  da  esserne  oltremodo  grati,  per 
le  molte  cure  di  questa  nostra  intelligente  Direzione  Teatrale,  ed 
al  Corrispondente  CorticelU  di  Bologna  ,  che  ha  formato  questo  ot- 
timo assieme.  -  Venite  dunque  a  Lugo ,  che  ,  oltre  al  magnifico 
spettacolo,  godrete  di  una  Fiera  straordinaria ,  che  da  molti  anni 
non  ricordiamo  V  eguale ,  tanto  per  la  quantità  di  mercanzie,  e 
ricchi  magazzeni ,  quanto  pel  molto  richiamato  concorso. 

Vostro  Dev.mo  ~  L.  0. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

Palermo.  Prospetto  di  appallo  del  real  Teatro  Carolino.  Quella 
reale  Soprainleiidcnza  avvisa  che  darà  un  corso  teatrale  dall'  otto- 
bre 1851  a  tutto  sabato  di  passione  1852  con  7  spartiti  tra  serii, 
seniiserii  e  buffi,  dei  quali  quattro  del  tutto  nuovi  per  quelle  scene. 
Compagnia:  prima  donna  seria  assoluta  dal  15  settembre  a  tulio 
sabato  di  passione  Fanny  Saloini- Donatelli  ,  prima  donna  assoluta 
dal  15  settembre  all'  ultimo  di  carnevale  Sofia  Peruzzi .  prima 
donna  contralto  assoluto  dal  'primo  ottobre  al  sabato  di  passione 
Angelica  lìorg hi- V ietti ,  prima  donna  e  comprimaria  dal  15  set- 
tetnbre  al  s;ibato  di  passione  Prassede  Dompieri  ,  seconda  donna 
Enrichetla  Laureiti ,  primo  tenore  serio  assoluto  dal  25  settembre 
al  sabato  di  passione  Antonio  Negrini ,  primo  tenore  per  la  stessa 
epoca  Luigi  Stefani,  secondo  tenore  comprimario  Paolo  Mazza, 
altro  secondo  tenore  Giovanni  Grifo  ,  primo  baritono  assoluto  dal 
primo  ottobre  al  sabato  di  passione  Gaetano  Corsi,  primo  baritono 
assoluto  dal  15  settembre  al  sabato  di  passione  Giovanni  Reina, 
primo  basso  profondo  assoluto  Antonio  Selva,  altro  basso  Basilio 
De  Nimis ,  deputali  amministratori  cavaliere  Francesco  Villnnova , 
cavaliere  Gioachino  Longo  .  conte  Grifeo  Partanna.  —  Il  signor 
Livio  Morosini  coreografo  ,  che  per  talenti  artistici  ha  calcato  le 
sene  dei  primari  teatri  d'  Italia,  è  partito  da  Bologna  per  Roma, 
scritturalo  al  Teatro  Argentina,  prossimo  autunno;  per  il  carne- 
vale è  disponibile.  —  La  bravissima  cantante  Mariella  Oresti  pas- 
sò da  Bologna  il  3  corrente  diretta  per  Treviso.  —  il  tenore  Roppa 
è  partito    il    9    corrente    da    Bologna     per    Napoli.    —    11    signor 
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Vincenzo    lacovacci    è    1'  Appaltatore    dei     teatri    di    Roma  ,  sta- 
gioni   d'  autunno   e    carnevale   prossimi.    —    La   eignora  Kalinka 
Evers  è  la    prima   donna    scritturata    per   1'  autunno    prossimo  ol 
Teatro  Argentina    di  Roma  ;   per    il    carnevale    è    disponibile  ;  chi 
volesse  approfittare    dei  talenti  di  questa  artista,  per    le  opportune 
trattative  ,   rivolgersi  al  Direttore    della  Gazzetta    dei  Teatri  di  Mi- 
lano.—  Il  tenore  Boucardé  che  ha  agito  con  plauso  al  tentro  di  Lucca, 
è  r  artista   fissato   al    Teatro    Argentina    in  Roma    per    T  autunno 
prossimo;  e  cosi    pure    il    basso  Benedetti.  —    Mad.  Rachel  sarà 
giunta  in  Vienna  agli  ultimi  dello   scaduto  mese,   per  poscia   par- 
tire per  l'Italia,  dando  delle    rappresentnzioni  a  Trieste,  Venezia, 
Verona,  Milano,  Torino  ec.  ec.  ;  fra  il  15  e  il  20  del  corrente  sarà 
la  grande    artista  in  Milano.   —  La  prima  donna  Giuseppina  Leva 
è  fissata    per  Saluzzo  ,  prossimo    autunno.    —    La  signora  Annetta 
Garofoli  prima  donna,  è  ora  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni.   —  Al  Carignano  in  Torino  andò  in  iscena  il  30  agosto  la 
Miller  che  in  genere  di  musica    non    incontrò    alla  prima  rappre- 
sentazione   tutta  la  simpatia  dei  Torinesi,  quantunque  l'esecuzione 
ai  potesse  dire  assai  buona;  vi  cantano  la  Capuani,   Viani,  Cresci, 
Redussi ,  e  la  Rambosia;  il    ballo  è  un    guazzabuglio  da    non  ca- 
pirne né  principio,  né  fine;  i  prin)i  ballerini  nei  loro  passi  furo- 
no applauditi,  essi    sono    la  Ciltero ,  la    Negri,  Mochi.  e  Lepri: 
bravissimi  artisti  degni  di  molli  elogi.  —  L'  esimio  scenografo  si- 
gnor Francesco  Bortoìotli  è  stato  scritturato  direttamente  dall'  Im- 
presario signor  lacovacci  per  il  carnevale  prossimo    a  Roma,  Tea- 
tro d'  Apollo.  —  La  Marcolini  ottima    artista  ,  è  stata    scritturata 
dai  fratelli  Marzi  per  il  prossimo    carnevale,  conoscendo  il  merito 
distinto  della  medesima  ;  e  così  pure    la    signora  Pulcheria  Latini 
in  qualità  di  comprimaria,   per  il    carnevale    prossimo,   per  teatri 
da  destinarsi.  —  Il  Teatro  di  Guastalla  avrà  anche  in  quest'anno, 
per  la  solita  fiera,  due  opere  in  musica,  cioè  la  prima  i  Lon\bardi 
del  maestro  Verdi,  la  seconda  Beatrice  del  maestro  cav.  V.  Bellini; 
Impresa  Emilio  Ribuffi  di    Ravenna.  La  compagnia    verrà    scrittu- 
rata per  mezzo    dell'  Agenzia  Teatrale    del    signor  Antonio  Magotli 
di  Bologna.  —  Il  signor  Leone  Giraldoni  primo    baritono,  è  par- 
tilo da    Bologna  per   Bukarcst  per  1'  adempimento    al  suo  contrat- 
to   per    quel    teatro.    -—    Il    tenore  Baldanza    é    partito    da  Bo- 
logna   il    12    per   Milano;  nella    corrente    settimana    sarà    di    ri- 
torno in  patria,  —  11  signor  Antonio  Lorenzoni    primo  ballerino, 
è  scritturato    per  Alessandria    per  il  grande    spettacolo    d'  opera  e 
ballo,  nel  prossimo  autunno  ;  per  il  carnevale  questo  artista  trovasi 
disponibile.   —    Il   Rigoletlo  a  Bergamo    non    é    slato    fortunato  ; 
prova  ne  sia  che  alla  seconda  sera  fu  forza    di    calare  il  sipario  al 
principio  del  second'  atto,  e  convenne  terminare  lo  spettacolo  col  ter- 
zo atto  della  Miller.  —    Ora    vi  sono  in   Bologna    due    compagnie 
comiche    che    agiscono;   la   compagnia  Duse  all'Arena  del  Sole  ed 
al  Teatro  Contavalli ,  e  la    compagnia  Bacci   al  Teatro   del  Corso; 
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ed  ambe  conseguono  T  aggradimento  del  pubblico.  —  Ln  signora 
Orsola  Catte  prima  mima  ,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le 
stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimi.  —  L:i  ()rima  opera  al 
Teatro  di  Bologna,  nell'  autunno,  sarà  Luisa  Miller.  —  Il  tenore 
Cuzzani  è  partito  il  16  corrente  da  Bologna  per  Milano.  —  A  Ber- 
gamo il  V Olinto ,  succeduto  al  malìuguralo  liigoletlo,  chhc  esilo  di 
pieno  Irioofo.  —  Il  signor  Ferdinando  Valpot  primo  ballerino,  al- 
lievo del  maestro  Maglietta,  è  slato  scritturato  per  il  teatro  di  Pia- 
cenza, prossimo  carnevale  :  quell'  Impresa  è  stala  sollecita  di  scrit- 
turare il  primo  allievo  del  prefato  M;igiietta,  essendo  un  giovane 
che  possiede  molti  numeri  nella  beli'  arte  die  ha  intrapresa.  — 
L'esimio  baritono  Gaetano  Fiori  è  giunto  in  Bologna,  reduce  da 
Fermo  sua  patria,  questo  bravo  artista  ,  come  dicemmo  ,  è  fissato 
per  il  prossin)0  carnevale  al  Teatro  della  Scala  in  Milano.  —  La 
signora  Venturini-Sacerdoti  è  partita  da  Bologna  per  Lisbona,  scrit- 
turata a  quel  R.  Teatro  S.  Carlo  nella  qualità  di  prima  donna  di 
mezzo  carattere.  —  il  gran  Teatro  della  Fenice  di  Venezia  è  stato 
deliberalo  per  il  carnevale  e  quaresima  ai  signori  fratelli  Alessandro 
e  Lorenzo  Corti.  —  Il  signor  Linari  Bellini  primo  basso  comico, 
trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  si- 
gnora Giovannina  Magni  prima  donna  ,  è  partila  da  Bologna  per 
Venezia  col  contratto  per  l'autunno  al  Teatro  S.  Benedetto.  —  Le 
compagnie  di  Smirne  e  Patrasso  sono  panile  da  Bologna  per  An- 
cona, onde  prendere  imbarco  col  vapore  austriaco  del  16  corr. — 
Il  signor  Antonio  Morelli  baritono,  trovasi  ora  al  servizio  del  tea- 
tro di  Olegio  (  Piemonte  )  e  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

Bologna.  -  Teatro  Comunale.  -  Stagione  d'  autunno.  - 
Cantami  :  signora  Rosalia  Gariboldi-Bassi ,  Gaetano  Frascbità. 
Filippo  Colini ,  Giorgio  Mirandola  .  Carolina  Ghedini .  Raffaele 
Giorgi  ,  Paolo  Zilioli .  Giovanni  Volpini ,  e  Maria  Bellotto.  - 
Direttore  della  musica  signor  maestro  Cesare  Aria.  —  Ballerini  :  si- 
gnori Augusta  Mayioood  celebre  danzatrice.  G.  Lasina  coreografo. 
Giuseppina  Lavaggi  e  Antonio  Pallerini  primi  ballerini  di  rango 
francese ,  Teresa  Gambardella  prima  ballerina  italiana  ,  Vincenzo 
Schiano  primo  mimo,  Angela  Morlacchi  prima  mima,  Francesco 
Magri  mimo.  N.  16  coppie  primi  ballerini  di  mezzo  carattere, 
N.  8  copie  corifei.  —  Delle  opere  sarie  che  si  daranno  nella  sta- 
gione ,  due  almeno  saranno  nuove  per  Bologna;  si  daranno  tre 
grandi  balli  spettacolosi  in  cinque  atti  ;  nel  secondo  e  nel  terzo  di 
essi  balli  si  produrrà  la  celebre  danzatrice  Augusta  Mayavood.  - 
Principale  cura  dell'Impresa  sarà  che  non  passi  settimana  nel  cor- 
so della  stagione  senza  che  lo  spettacolo  sia  variato  colla  comparsa 
di  nuove  produzioni.  -  Prima  opera  Luisa  Miller,  col  primo  bal- 
lo eroico  in  cinque  atti  intitolato  Blindila  di  Wratz  ;  e  prima  del 
20  ottobre  farà  la  sua  prima  comparsa  la  signora  Maywood  col 
gran  ballo  fantastico  spettacoloso  in  5  atti  e  9  scene  ,  che  porta 
per  titolo  t7  Sogno  di  un  Alchimista  ;  il  terzo   ballo  in    cui  I  esi- 
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mia  danzatrice  avrà  la  parte  prolagonistica  sarà  la  Zingara  ,  azio- 
ue  eroico-rornantica  in  5  alti.  —  Seconda  opera  sarà  Potiulo  del 
maestro  Donizzetti.  -  Scenografi  signori  Francesco  Borloloai,  Cam- 
millo  Leoni.  Luca  e  Alberto  fratelli  Gandaglia. 

IISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRlTTURiZMI  DI  iRTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
balle  ìtmxst  Qi^cnzk  'Ztatxaii 

Agenzia  Tinti  -  Smirne  (Turcliia).-  Autunno  a  tutto  car- 
nevale 1851-52,  prime  donne  assolute  Mariettà  Marioiti  e  Zenaide 
Barberini,  comprìmaria  Laura  U n garelli ,  primo  tenore  assoluto 
Gaetano  Aducci ,  baritono  assol  to  Edoi^^i  Ricci,  basso  pfofondo 
Luigi  Varani ,  buffo  comico  Luigi  Gincohini  ,  secondo  basso  Ales- 
sandro Ungarelli  ,  secondo  tenore  Lorenzo  Lorenzini  ;  pnmo  vio- 
lino direttore  d'  orchestra  Angelo  Lambertini  —  N.  B.  L.»  scrittura 
della  prima  donna  Mariotti  è  stata  fatta  col  concorso  dell'  Agenzia 
Ricci  di  Firenze. 

Patrasso.  (Grecia).  -  Anlunno  e  carnevale  1851-52,  prinia 
donna  assoluta  Antonietta  Brignoli ,  prima  donna  Cleofe  Zecchini, 
seconda  donna  Luigia  31ontani,  Y>v\mo  tenore  assoluio  Ferdinando 
Banfi,  baritono  assoluto  Luigi  Roncagli ,h3iSio  comprimano  Sanie 
Sola,  secondo  basso  Pietro  31ontanari ,  secondo  lenoie  Gaetano 
Pinelli,  primo  violino  direttore  d'orchestra  Raffaele  Sarti,  primo 
clarino  Antonio  Galessini ,  primo  coruo  Achille  Salvi gni ,  trom- 
bone Giovanni   fanzini. 

/?OK/Go. -Teatro  Sociale.  -  Autunno  185^,  prima  donna  contralto 
Luigia  Mascìieroni-Razzani  ;  pittore  scenografo  Annibale  Marini. 

Bagnacavallo.  -  Fiera  di  settembre  e  ottobre,  prima  donna 
assoluta  Clotilde  Mazzoni ,  primo  tenore  assoluto  Giacomo  Corto- 
passi,  baritono  Giuseppe  BentivogUo  ,  primo  basso  profondo  Gio- 
vanni Setti ,  secondo  tenore  Lodovico  Spiga.  Oliere:  Attili  di  Verdi 
e  Gemma  di  Vergy  di  Donizzetti. 

Mirandola  (^ Stali  Estensi).  -  Fiera  di  settembre  e  ottobre, 
prima  donna  assoluta  Enrichetta  Zilioli  ,  primo  fer.ore  cissolulo 
Eugenio  Concordia,  baritono  assoluto  Ercole  Antico,  basso  com- 
primario Francesco  Perdagnesi  ,  tenore  comprimario  Clemente 
Del  Vecchio,  comprimaria  Assunta  Balelli ,  seconda  donna  Enri- 
chetta Modena. 

Agenzia  niagotti.  -  Per  il  Teatro  di  Pera  :.i  Coslaulinopoli, 
stagioni  prossime  di  auiuuno,  carnevale  e  priinavera  ,  sono  scrittu- 
rati li  f,ÌQiìorì  Achille  Amaducci  i>vìmo  Iromhoue,  ed  Ignazio  Silvestri 
primo   violino  concertino. 

Teatro  di  niantova 

Il  siinlo    del    Capitolato    d   Appalto    per    il  Teatro    Sociale  di 
Mantova,  per  le  stagioni    prossime  di    carnevale  e  primavera,   tro- 
vasi  presso  r  Agenzia  Magniti   in  Bologna  ,  ed  ostensibile  a  clinin- 
<|ne  voglia  accudire  a  (|ueir  Inipreea. 
/Tipo<jr>i^uGov  -aU<i  V()l)>f  f  «AST&ito  rioai  raora-  »«  d«bb»t- 
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Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  seltimaiia;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  SaLalo. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stalo  Pontificio;  Scudi  4 .  GO 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Slato  ,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  5  per  gli  Siali  del  Nord  ; 
Scudi  4.50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  l'orlogallo  ,  col  pagamento  FRANCO 
DI  rORlO  ,  anticipato,  spcdlio  alla  Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Ui'gno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscaim 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  UI  l'Oin'O  :  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direziono  e  aperto  tulli  i  giorni,  nou  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle    3    poni.    —    Piazza    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 


L'  ETICHETTA  INGLESE  IN  TEATRO 

Il  principe  Demidoff  ha  preso  ad  affitto  un  palclietlo  a!  teatro 
delhi  Re^jina  a  Londra  ,  teatro  diretto  da!  siij.  Liiuiley  ,  pa^»ando 
nientemeno  che  18  mila  franchi  i)er  la  stagione,  che  è  di  6  mesi. 
Egli  vi  passa  un  quarto  d'ora  ogni  sera  di  rappresentazione;  e  sic- 
come queste  rappresentazioni  non  sono  che  Ire  per  settimana,  così 
ne  consegue  che  ogni  quarto  d'ora  gli  costa  più  di  dugento  franchi. 

Alcuni  giorni  fa,  Giulio  Janin,  trovandosi  a  conversazione  del 
principe,  di  cui  è  da  n)olto  tempo  amico,  lo  eccita  ad  accoa)pagnar- 

10  un   momento  al  teatro  di  Lumley,  dove  si  rappresentava  Fidelio. 

11  principe,  un  po' ristucco  di  questa  musica  secolare,  si  fa  prega- 
re; ma  Janin  insiste,  e  Demidoff,  arrendendosi,  saie,  malgrado 
suo  ,  in  una  carrozza  ,  in  compagnia  dello  spiritoso  scrittore.  Ap- 
pena ha  varcata  la  soglia  del  teatro,  u\^  controllore  gli  fa  attraver- 
sare il  passo  da  un  impiegalo  a  ciò  destinato  ,  esclamando  ad  alta 
voce  : 

—  Colui  non  è  vestito. 

La  vestitura  del  principe  era  irreprensibile;  se  non  che  la  sua 
cravatta  nera  era  disonorata  da  tre  pisellini  color  di  rosa  ,  appena 
percettibili,  ricamati  alla  sua  estremità;  l' etichetta  inglese  non 
permette  colori. 

—  Oh,  cravatta  mia,  quanto  ti  ringrazio!  egli  disse  auguroa- 
do  la  buona  notte  a   Janin. 
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Però,  uir  indomani  ,  egli    invia   al  sij».  Luniley  quattro   servi- 
tori carichi  di  quattro  enormi  bauli  ,  che  essi    depositano    ai  piedi 
di  quel  signor  direttore;    uno  conteneva  marsine,  l'altro  calzoni,  il 
terzo  gilè,  e  il  quarto  cravatte. 

—  Che  cos'è  questo?  chiede  l'impresario  maravigliato. 

—  Signore,  risponde  uno  dei  servitori,  è  la  guardaroba  del 
principe  Deraidoff  ,  il  quale  vi  prega  di  volere  scegliere  voi  slesso 
le  vestiture  con  cui  avrete  la  degnazione  di  lasciarlo  entrare  nel  suo 
palchetto. 

Pochi  giorni  prima  di  quest'avventura  ,  Io  stesso  ostracismo 
aveva  colpito  ,  a  più  giusto  titolo  ,  il  musicista  francese  sig.  Ettore 
Berlioz.  Non  è  ignoto  che  questo  compositore  fantastico  predilige  le 
vestiture  dette  à  la  julienne,  come,  per  esempio,  un  calzone  gial- 
lo, un  gilè  rosso,  una  marsina  noisette,  una  cravatta  verde  ed  un 
cappello  grigio. 

Con  una  toletta  presso  a  poco  di  questa  natura  ,  egli  si  pre- 
senta una  sera  al  teatro  della  Regina.  Il  controllore  lo  ferma, 
trattenendolo,  con  la  punta  delle  dita,  all' estremità  delle  falde  del 
suo  frac,  come  se  avesse  tenìuio  di  pigliarsi  la  peste. 

—  Oh  !  signore,  gli  disse  con  una  faccia  di  disgusto ,  osser- 
vate voi  slesso  se  siete  in  istalo  di  entrare  !  {  0.) 

Lanciano,  28  agosto.  —  Ieri  a  sera  venne  aperto  questo  reale 
Teatro  Comunale  con  la  celebre  opera  Buondelmonle ,  del  maestro 
Pacini  ,  la  quale  fu  accolla  dal  colto  pubblico  Lancianese  con  en- 
tusiasmo ed  unanimi  applausi  in  ogni  pezzo  della  medesima  :  per 
cui  non  posso  restarmi  dal  fare  i  meritali  elogi  degli  artisti ,  i 
quali  con  singoiar  valore  ed  impegno  eseguirono  una  musica  così 
bella  ,  ed  in  un  così  dilEcile.  La  prima  donna  sijjnora  Clotilde 
De-Giuli-Ciabò ,  la  quale  benché  novella  delle  teatrali  scene  seppe 
sostenere  la  parte  interessante  di  Bice  quale  un'  artista  provetta; 
venne  in  ogni  pezzo  applaudita  ,  e  particolarmente  nel  suo  rondò 
finale,  ove  fece  spiccare  il  suo  bel  metodo  di  canto,  unito  ad  una 
bella  ed  estesa  voce,  ed  il  modo  di  condursi  sulle  scene.  Il  primo 
tenore  si{]nor  Corrado  Conti,  il  quale  come  protagonista  ha  molta 
parte  in  detto  spettacolo,  venne  meritamente  ricolmalo  di  applausi 
specialmente  nella  sua  aria;  il  medesimo,  oltre  la  sua  bella  voce 
non  comune,  si  fece  distinguere,  per  il  suo  bello  stile  spontaneo 
di  canto,  il  che  sarà  a  lui  certamente  di  guida  a  percorrere  una 
bella  carriera.  Il  primo  basso  baritono  signor  Niccola  Bellocchi,  il 
cui  nome  è  già  cognito  ,  destò  l'  ammirazione  del  pubblico  sì  pel 
suo  bel  metodo  di  canto  ,  per  la  sua  bella  ed  estesa  voce,  come 
per  la  sua  franchezza  e  bella  maniera  di  presentarsi  ed  agire  sulle 
scene,  in  modo  da  desiare  con  tutt'  arte  e  perfezione  i  diversi  af- 
fetti ,  per  cui  venne    indistintamente   applaudito  in    ciascun  pezzo. 
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L'  altra  prima  donna  sif»noia  Teresa  Fermarli- Cnntedini  nella  parie 
d'  Isaura,  del  pari  interessante,  seppe  ben  distinguersi  per  la  sua 
grazia  e  bello  stile  ne!  cantare  per  la  sua  bella  voce,  e  disinvol- 
tura nel  porgere,  perloceliò  venne  cortesemente  accolla  da  questo 
pubblico,  ed  in  modo  singolare  nella  sua  aria  ,  che  eseguita  con 
tutta  precisione  e  niaeslria,  fu  ricevuta  con  generali  e  ripetuti  ap- 
plausi; fu  ancora  applaudilissimo  il  duello  a  due  soprani  ,  nel 
quale  le  due  artiste  fecero  spiccare  la  loro  abilità  nello  eseguirlo 
con  perfetta  unione.  Qualunque  elogio  tesser  si  volesse  all'  esimio 
maestro  signor  Francesco  Maniangelo,  non  sarebbe  mai  adequalo  a 
baslanlemenle  lodarlo,  avendo  con  profondo  sapere  diretto  tanlo  la 
compagnia  di  canto,  che  V  orchestra  composta  di  sceltissimi  profes- 
sori lancianesi.  Chiuse  il  serale  trallenimenlo  un  magnitìco  ballo 
apposilamenle  composto  e  diretto  dai  coniugi  Lhizzi ,  i  quoli  ri- 
scossero molli  ed  unanimi  applausi  nel  loro  passo  a  due  eseguito 
con  latta  precisione  e  maestria,  per  cui  nulla  lasciarono  a  deside- 
rare dal  pubblico  nel  loro  conto.  Essa  è  veramente  una  coppia  da 
calcare  i  primari  teatri  delle  capitali.  Gode  intanto  il  pubblico 
lancianese  di  avere  un  complesso  di  soggetti  che  rendono  brillante 
queslo  lealro  ,  richiamando  un  numeroso  e  costante  concorso  du- 
rante qnesl'  autunnale  stagione.  L.  S.   P. 

Padova.    —    La    sera  del  27  agosto    scorso    andò    in    iscena 
l'opera    le   Prigioni    di   Edimburgo,  coW  Armandi ,    la    Roselli , 
Scardavi .   e  De  Anioni  che  piacque  immensamente,  e  lutti  gli  ar- 
tisti vennero    festei;giati    ed    applaudili  ,   in  ispecie    il   De  Antoni, 
che  sostiene  la  diOìcil  parte  di  Tom  con  molla  bravura  e  da     pro- 
vello artista,  sia  per  voce  che    per    azione,  essendo    dolalo  di  una 
mngniGca  voce  di   basso,   robusta,  chiara,  e  inlonalissima  ;  possiede 
ottima   flgura  ,  ed  è  alia   portata  di  eseguire  tanlo  le  parli  brillanti 
che  le    serie,   come    lo    ha    addimostralo,  tanto  nella  Lucia,  che 
nelle  Prigioni ,  opere  nelle  quali   ha  sostenuto  a  meraviglia   le  parli 
od  esso  aQidale  ;   auguriamo  al  De  Anioni  una  felice    carriera,  che 
certamente  non  gli    mancherà  ,  avendo    lutti    quei    requisiti  che  si 
rendono  necessari  onde  conseguire  il  bramalo    intento  ;  questo  ar- 
tista è  libero  da  impegni  dal   1."  ottobre  prossimo.  A.  C. 

Cesena.  —  La  second'  opera  eh'  ebbe  luogo  in  queslo  teatro 
fu  il  Nabucco  ,  andato  in  iscena  il  30  dello  scorso  mese  ,  ed  ot- 
tenne esito  felice,  come  già  si  presagiva.  La  signora  Pozzi-Manlegazza, 
artista  che  possiede  una  bella  voce  ,  riscosse  molli  applausi  ,  mas- 
sime nella  sua  cavatina  che  dovette  ripetere  a  richiesta,  e  così  pu- 
re nel  duello  col  bravissimo  baritono  Coliva,  cantalo  a  meraviglia 
dai  prefali  artisti,  il  basso  Maymo  (  Zaccaria  )  bene  disimpegnò 
la  sua  parie.  La  parie  del  protagonista  sostenuta  dal  Coliva  ,  non 
poteva  essere  meglio  eseguila  sia  dal  lato  del  canto,  che  dell' a- 
«ione,  ed  il  suo  modo  di  esprimere  fu  tale,  che  fu  for^a  di  do- 
vere ripetere    la   gran    scena    del    delirio ,  venendo    applaudilo  ad 
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ogni  frase,  e  così  egualmente  nel  duello  colia  Maniegazza ,  del 
quale^^pure  se  ne  volle  la  replica  ,  in  mezzo  agli  applausi  e  agli 
evviva.  Lo  spellacelo  era  bene  decoralo  per  scenario  e  vestiario 
della  sartoria  Sartori  ,  cose  lulle  che  contribuirono  maggiormente 
a  rendere  paghi  i  desideri  del   pubblico.  F. 

Lago  ,  21  Settembre.  -  Ieri  sera  sabato  20  corrente  andò  in 
iscena  a  questo  nostro  Teatro  la  second'  opera  promessa  ,  Maria  di 
Rohan,  ed  ebbe  esito  felicissiaìo;  al  primo  ed  al  secondo  alto  vi 
furono  applausi  agli  artisti,  ma  nel  terzo  questi  crebbero  straordi- 
nariamente da  giungere  all'  entusiasmo,  li  Musiani  colla  sua  po- 
tente voce  da  vero  tenore,  ed  il  Colmenghi^  con  molta  intelligenza 
e  bravura  sostengono  le  parti  loro  affidale,  e  fanno  ottima  corona  a 
quella  impareggiabile  Emilia  Scolta,  delizia  del  pubblico  lughese; 
il  di  lei  canto  perfetto,  la  sua  voce  omogenea,  spontanea, ed  il  suo 
nobile  sentire,  scuote  ogni  sera  il  pubblico,  e  lo  elettrizza;  nelT ul- 
timo pezzo  della  Maria  di  Rohan  ^  l'entusiasmo  fu  generale;  ella 

10  eseguisce  in  modo  tale  che  difficilmente  altri  lo  potrà.  Il  pub- 
blico ne  voleva  la  replica,  ed  innumerevoli  chiamate  si  ebbe,  sola, 
e  coi  compagni,  poiché  i  lughesi  non  si  stancarono  mai  di  festeg- 
giare meritatamente  quest'esimia  artista.  L.  0. 

Cento.—  Domenica  21  corrente  fu  l'ultima  rappresentazione 
della  Miller  in  quel  teatro.  Quella  sera  fu  una  solennità  teatrale 
non  mai  veduta  ;  perchè  dal  principio  alia  line  fu  un  applauso 
continuo  alla  Finelli-Ballocchi ,  a  Pozzolini ,  al  Consoli,  e  alla 
Baruzzi  ;  dando  con  ciò  il  pubblico  a  conoscere  quale  e  quan- 
to sia  stato  iJ  suo  contentamento,  in  avere  un  complesso  di  can- 
tanti di  così  sperimentata  abilità,  e  per  il  quale  ha  potuto  gustare 
le  bellezze  di  una  musica  così  interessante  come  quella  della  Miller: 
fiori  in  gran  quantità  venivano  gettati  sul  palco  ai  bravissimi  ar- 
tisti nei  loro  rispollivi  pezzi  con  applausi  incessanti  ,  e  con  altre 
addimostrazioni  di  verace  contenlamento.  In  quella  sera  la  signora 
Baruzzi  cantò  un'  aria  di  Donizzetli  inserita  nello  spanilo,  la  qua- 
le, cantata  con  quella  bella  \oce  forte,  simpatica  e  ricca  d'  esten- 
sione che  possiede  la  Baruzzi,  produsse  nel  pubblico  il  più  vivo 
entusiasmo  che  proruppe  in  applausi  e  chiamate  sulla  scena  ,  e 
del  qual  pezzo  se  ne  voleva  la  replica  ;  dobbiamo  poscia  aggiugne- 
re  a  di  lei  elogio  che  dessa  come  parte  mteressante  del  famoso 
quartetto  contribuiva  al  miglior  effetto,  per  cui  ogni  sera  venivano 
gli  artisti  generalmente  applauditi  con  rij)etule  chiamale  sulla  scena. 

11  teatro  poi  era  illuminato  a  {giorno,  ed  immensamente  affollato, 
por  cui  la  festa  riesci  brillantissima  ,  la  quantità  dei  fiori  che  in 
gran  copia  piovevano  in  palco  mai  non  cessava,  olire  di  che  furon 
fatti  versi,  sonetti  ed  epigrafi  ai  sullodali  artisti,  il  complesso  dei 
quali  non  poteva  desiderarsi  migliore,  per  cui  la  Miller  cominciò 
con  fanatismo  o  terminò  con  furore,  a  modo  tale  che  perGn  l'Im- 
presario ,  Maestro    e  Direttore  d'  Orchestra    furon    anch'  essi  chia- 
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mali  in  mezzo  alle  grida  e  ai  più  fragorosi  applausi.  Coli  terminò 
jo  spettacolo  con  mollo  frullo  di  incasso  all'  Impresa.  jF. 

A  decoro  delle  scene  Geritesi 

ad    onore    degli    esimii    maestri 

MìlarAi  e  Sarti 

prestantissimi  saputi 

a  memoria  dell'  Impresario  Pieraccini 

lodedegno 

sia  ricordata 

Luisa     Miller 

quivi  applaudìtissima 

per  accordo  stupendo  degli  artisti 

Finetti  -  PozzoUni  -  Consoli 

assecondati  dagli  egregi 

Baruzzi  -  Dragone  -  Milizia 

aventi 

le  pitture  lodotissime  di   Piervittori 

e  r  armonia  di  eletta  Orchestra 

con  ogni  vaghezza  desiderabile 

e  rara 

il  Settembre  1851 
gli  Ammiratori. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

La  distintissima  artista  Eugenia  D'Alberti  trovasi  in  Milano, 
di  ritorno  da  Odessa,  disponibile  per  le  prossime  stagioni.  —  La 
prin»a  ballerina  danzante  Luigia  Bussola  è  fìssala  pel  Teatro  Ar- 
gentina di  Roma,  prossimo  autunno.  —  Pel  Teatro  Raum  di  Pera 
8  Costantinopoli  sono  Assali  a  tutto  carnevale  1851-52  la  prima 
donna  Miniati-Ramoni ,  il  primo  tenore  Tito  Palmieri,  baritono 
Carlo  Barlolucci ,  e  basso  comico  Giuseppe  Bruscoli.  —  Alla  Per- 
gola di  l'irenze  nel  corrente  autunno  si  sta  preparando  Maria 
Padilla  di  Donizzetti.  —  Al  Teatro  AlGeri  di  Firenze  pel  prossimo 
carnevale  sono  (issali  Carolina  Mauri-Ventura  prima  donna,  Eu- 
genio PeUcgrini  primo  tenore,  Ettore  Barili  baritono  ,  ylnje/o 
Baccelli  basso  profondo  (  Agenzia  Ronzi  e  Comp.  ).  —  A  Vicenza 
nel  corrente'  settembre  canterà  al  Teatro  Ereienio  la  Ruggero- 
Antonioli  prima  donna,  Mirate  tenore,  Zambellini  baritono,  Gallo- 
Tomba  basso  profondo.  —  Il  Teatro  di  S.  Radegonda  in  Milano 
fu  deliberato  per  tre  anni  all'  Impresario  Sangiiinetti.  —  La  prima 
donna  Mariella  Àrrigolli  è  disponibile  in  Milano  pel  prossimo 
carnevale.  —  A  Piacenza  prossimo  carnevale  1851-52  sono  fissali 
il  compositore  e  primo  mimo  Federigo  Massini ,  il  baritono  Lo- 
renzo Montani,  la  prima  donna  Olivieri  Luisia,  e  la  prima  balle- 
rina danzante  Teresa  Gambardella  (Agenzia  Girelli  ).  —  Sono  par- 
iti da  Napoli  il  13  corrente  il    basso  Coturi    per  Malta  ,  ed  il  23 
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partirà  per  ia  slessa  destinazione  il  maestro  Lillo  onde  mettere  in 
ìscena  la  sua  opera  Caterina  Oward .  nella  quale  vi  canteranno  la 
Mazzolini,  Agresti,  e  Coturi.  —  Al  Teatro  di  S.  Carlo  andrà  in 
iscena  la  Vestale  di  Mercadanle  ,  con  la  Bendazzi ,  ed  un  nuovo 
tenore  che  ha  fatto  venire  De  Bassini,  il  signor  Mazzoleni,  la  Borghi 
contralto,  che  per  mera  gentilezza,  e  non  per  obbligo  vi  canterà, 
e  De  Bassini.  —  Tutti  i  componenti  la  compagnia  del  Teatro  di 
Modena,  e  quelli  pure  del  Teatro  di  Bagnacavallo  sono  parlili  da 
Bologna  il  20  corrente  per  la  loro  destinazione.  —  II  baritono 
Gaetano  Fiori  è  partito  da  Bologna  il  22  per  Milano.  —  La  com- 
pagnia del  Teatro  di  Cento  è  passata  a  Persicelo,  in  occasione  del- 
la solila  annua  Gera  ;  la  Borgia  sarà  l'opera  di  debutto.  —  Il  te- 
nore Baldanza  è  ritornato  in  Bologna,  da  Milano,  col  contralto 
di  Barcellona,  ed  è  tosto  partilo  il  20  a  quella  volta,  come  Io  chia- 
ma il  suo  contrailo  ;  il  Baldanza  avrà  per  compagni  In  Luigia 
Abbadia  e  Carlotta  Rapazzini  prime  donne,  Eugenio  Luisia  bari- 
tono, Manfredi  basso,  e  Mozzetti  basso  comico,  —  Dicesi  che  il 
Teatro  di  S.  Pietro  d'  Alcantara  a  Rio  Janeiro  sia  stato  incendiato 
nella  notte  dell'  8  agosto  scorso.  —  Il  coreografo  Carlo  Blasis  è 
stato  scritturato  per  il  gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia,  carnevale 
prossimo  e  quaresima  successiva  1852,  e  così  similmente  l'egregio 
baritono  Filippo  Coletti.  —  La  bravissima  cantante  Aì,neUa  De  La 
Grange  trovasi  in  Amburgo  per  ivi  andare  in  iscena  in  una  nuova 
opera  intitolata  t7  Principe  del  mare,  musica  del  maestro  Canihal 
nolo  fino  adesso  per  le  sue  composizioni  da  ballo.  —  Compagnia 
di  canto  nel  R.  Teatro  S.  Carlo  in  Lisbona  ,  scritturata  col  mezzo 
dell'Agenzia  Bonola  di  Milano:  prime  donne  Rosina  Stoltz  ,  Ma- 
rietta  Arrigotti  e  Carolina  Sannazaro,  primi  tenori  Musiche 
Guglielmini ,  baritono  Mancusi ,  primo  basso  Fortunato  Gorin, 
primo  basso  in  genere  Bonafos.  —  La  signora  Antonietta  Mollo 
romana,  ora  si  trova  a  Napoli  ove  è  stala  scritturala  per  il  Teatro 
di  Sansevero  nella  Puglia,  nella  sua  qualità  di  prima  donna  asso- 
luta :  perchè  si  conosca  che  dessa  non  è  novizza  nell'arte,  diremo 
che  questa  giovane  cantante  intraprese  la  carriera  teatrale  l'autun- 
no del  1849  nel  teatro  di  Civitavecchia  nel  grado  di  comprimaria; 
poi  al  Teatro  Valle  in  Roma,  carnevale  1849  al  50,  sempre  come 
comprimaria  in  compagnia  della  prima  donna  Monluchielli  e  Zuz- 
chini  ;  la  primavera  del  50  ritornò  a  Civitavecchia  come  prima 
donna  a  vicenda  con  la  Carmini;  l'estate  a  Viterbo  sempre  pri- 
ma donna  a  vicenda  con  la  Finetli  ;  passò  quindi  in  Sicilia  al  tea- 
tro di  Siracusa  ,  autunno  1850  e  carnevale  1851;  e  fìnaltnonte  la 
primavera  a  Lenlini  e  Piazza  in  occasione  di  fiera.  —  A  Trieste  il 
Machbet  è  stala  la  prima  opera  che  ha  aperta  la  stagione  d'  au- 
tunno, la  quale  ha  avuto  esilo  felice;  a  giorni  andrà  in  iscena  la 
Miller,  colla  prima  comparsa  del  tenore  Malvezzi.  —  La  signora 
Teresina  Pozzi-M  antegazza    prima  donna    trovasi    ora  in  Bologna 
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reduce  da  Cesena,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  ii- 
{jnora  Eufrosina  Marcolini  prima  donna  ,  trovasi  in  Bologna  re- 
duce da  Fermo.  —  La  bravissima  danzatrice  Rosina  Ravaglia 
è  parlila  il  23  corr.  da  Bologna  per  Verona  ,  come  porta  il  suo 
contratto,  per  il  corrente  autunno.  —  A  Bergamo  il  Politilo  di 
Donizzelli  ottenne  esito  felice  ;  tutta  la  compagnia  cantante  si  è 
recata  a  Milano  per  solennizzare  la  fausta  ricorrenza  dell'andata  in 
quella  cillà  di  S.  M.  V  Imperatore  d'Austria,  col  rappresentare  il 
Poliuto  nel  gran  Teatro  alla  Scala,  eseguito  dalla  Gazzaniga , 
Neyriui .  Gurin ,  e  Pons.  —  La  signora  Giulia  Dal  Re  prima  don- 
na, trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Ma- 
damigella Rachel  andò  in  iscena  a  Trieste  colla  Phèdre ;  l'impres- 
sione che  Ila  fatto  questa  somma  artista  nel  pubblico  fu  immensa, 
a  modo  che  il  tempo  non  varrà  a  cancellarla  sì  presto.  —  É  ve- 
rissimo che  il  Teatro  di  S.  Pietro  d'Alcantara  a  Rio-Janeiro  andò 
tutto  in  fiamme  il  9  agosto  ;  il  Teatro  di  S.  Gennaro  sarà  quella 
nel  (juale  vi  agirà  la  compagnia  già  slata  scritturata.  —  La  signo- 
ra Gertrude  Bortolotli  bravissima  cantante,  è  giunta  in  Bologna  re- 
duce da  Lucca,  e  così  pure  l'esimio  cantante  Co/ùu'  fìssalo  al  nostro 
gran  Teatro,  corrente  stagione  (alloggia  ai  Grande  Albergo). 

SCIARADE 

11  saggio  fissa  il  guardo  nel  primiero, 
L'  amante  nelle  luci  del  secondo. 
Le  magagne  alle  scarpe  ed  al  pensiero, 
Cela  il  total  nel  mondo. 

Quando  l' a//ro  annunzia  il  giorno, 
V  è  gran  moto  nel  primiero. 
Posto  verso  il  mezzo  giorno 
In  Europa  sta  1'  intero. 

3." 
Città  della  Lucania  è  il  mio  primiero. 
Nelle  campagne  a  stuol  trovi  il  secondo. 
Sacro  un  tempo,  ed  anfibio  è  poi  V  intero, 

I.OGOGRIFO 

Senza  capo,  di  pesce  io  sono  parte; 

Senza  ventre,  son  parte  d'  un  bel  gioco; 
Senza  piede  poi  sono  un  tristo  loco 
Ove  si  perde  1'  uom  fra  dadi  e  carte; 
Alla  fin,  se  mi  prendi  nell'infero, 
lina  provincia  son  del  regno  Ibero. 

Sciarada  precedente  —  Di- letto. 
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UNA  SVEKITUl^A   TEATiUIE 

Xeggesi  Dei  Fogli  inglesi  del  ^3  corrente:  -  Al  Teatro 
della  Regina  in  Londra  rappresentavasi  1'  Otello  di  Rossini, 
colla  Sontag  Desdemona,  ed  il  Pardini  Otello;  sembra  che  al 
Pardini  fosse  consegnato  un  vero  pugnale,  ed  egli  trasportan- 
dosi forse  troppo  nell'  azione  nell'  atto  di  uccidere  Desdemona, 
accadde  che  la  ferì  veramente  in  un  braccio.  Apprestati  pron- 
tamente i  soccorsi  dell'  arte  medica  alla  Sonlag  ,  i  medici  as- 
sicuravano che  ben  presto  avrebbe  potuto  ricomparire  come 
Desdemona  su  quelle  scene.  Il  Pardini  era  oltremodo  addolo- 
rato per  questo  disgraziatissimo  fatto. 

IISTIKO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURAZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
ìralle  òmx&t  ^l^eiuie  '^taXxoM 

Agenzia  Illagotti  -  Il  signor  maestro  Prof,  d'oboe  Valeriano 
Rovinazzi,  allievo  del  signor  Baldassarre  Centroni,  celebre  profes- 
sore d'oboe  nel  Liceo  musicale  di  Bologna,  è  stalo  suriiliiralo  per 
il  Teatro  di  Pera  in  Costantinopoli  ,  stajjioni  d'  autunno  corrente, 
carnevale  1851  al  52,  e  fiuccessiva  primavera. 

Per  il  Teatro  di  Rovigo,  in  occasione  della  solila  fiera  del  no- 
vembre, è  stato  scritturalo  il  sigiior  Marino  Legitimo  per  compor- 
re le  danze  analoghe  nell'opera  il  Machbet,  ed  alcuni  passi  balla- 
bili da  eseguirsi  per  intermezzo  al  iecondo  sparlilo  della  stagione. 

Agenzia  Bertinotlt  -  La  signora  Carolina  Ghedini  primo 
contralto  è  scritluniiii  al  Teatro  Comunale  di  Bologna,  corr.  auluuno. 

Agenzia  Tinti  —  Per  Livorno,  Teatro  Leopoldo,  corrente  au- 
tunno a  tutto  noveuibre,  il  primo  basso  ^roioncìo  Eugenio  Mcngozzi. 

Bologna,  24  Settembre.  -  Colla  sera  di  mercoledì  1.°  Ot- 
tobre ,  a  questo  Teatro  avranno  principio  le  rappresentazioni 
della  Compagnia  Berzagola  e  Saci ,  colla  quale  si  riprodurrà  la 
celebre  signora  Adelaidi:  Ristori,  marchesa  Capranica.  Lietissi- 
ma è  Bologna  tutta  di  nuovamente  ammirare  ed  api)laudire 
ai  distinti  talenti  di  questa  nobile  signora,  che,  come  artista,  è 
primissimo  ornamento  e  sostegno  dell'arte  Drammatica  Italiana. 

RECENTISSIME 

Abbiamo  da  Treviso  che  por  una  lieve  indisposizione  del  te- 
nore Marciteci  non  andò  in  iscena  lo  spettacolo  sabbaio  scorso, 
come  dovevasi,  ma  invece  fu   protratta  la  prima  recita  a  martedì  sera. 

(Tipografru  Gov  -alU  Volpe  f  «aetavo  riOBi  VBOVB'  m  dibbtt. 


TEATiU  AUTI  E  LETTEMTIJIU 

Anno  SO.''  Tomo  56.  N.  >I598. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  GioveJi  della  settimana;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fc  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio  ;  Scudi  1.60 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  cosi  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stato,  o  die  vi  si  recassero  ;  Scudi  5  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  4.  50  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCO 
DI  PORTO,  anticipato,  spediio  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRAISCHE  DI  PORTO  ;  iu  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle   ore    9    ani.    alle   3   pom.   —    Piazza   Santo  Stefano   N.  98  —  primo  piano. 


^'     >«2nrK,    ^^r*^  ^SS^^' 
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MODO  DI  APPRESTARE  I  MEZM  DI  FELICITA 

COL  SAPERSI  RENDERE  GRADEVOLE  AD  ALTRUI 

11  godimenlo  delia  felicità  non  consiste  nella  non  interruzione 
de'  piaceri,  ma  è  riposta  nel  più  {^radilo  modo  di  esser  sollevato 
nella  tristezza  e  consolalo  negli  affanni  per  mezzo  di  un  o{jgetto 
più  caro  che  per  noi  vi  possa  essere.  Perciò  un  tal  godimento  si 
può  trovare  cosi  nella  reggia  come  nel  tugurio.  E  se  le  persone 
incivilite  sono  più  vicine  a  raggiungere  questi  vantaggi,  ciò  addi- 
viene perchè  la  cultura,  la  educazione,  la  istruzione  e  i  mezzi  d'in- 
civilimento sono  quelli  che  più  conlribuiscono  a  dare  all'  uomo 
questi  modi  amabili  e  di  gradimento,  e  ne  riforbiscono  la  naturai 
disposizione. 

Questo  modo  gradito  poi  dipende  meno  dalla  natura  degli 
oggetti  in  loro  stetìsi  ,  che  dalla  idea  favorevole  che  di  lor  ci  for- 
miamo, la  quale  nasce  dalle  impressioni  piacevoli  che  i  medesimi 
ci  producono. 

Per  ingenerare  questa  idea  favorevole  e  produrre  queste  pia- 
cevoli sensazioni,  bisogna  saper  discendere  ne'  bisogni  e  nelle  dispo- 
sizioni interne  di  un.anitno,  studiarne  i  moti  e  le  tendenze,  ed 
apprestar  que' mezzi  appunto  di  soddisfazione  clic  più  possano  con- 
tentarci, 0  che  noi  stessi  non    avremmo    altrimenti   sapulo  deside- 
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rare  ;  anzi  sa  escogiterete  mezzi  tali  da  apprestare  un    ristoro  mo- 
rale nuovo  od  inaspettato,  questa  dolce  sorpresa  earà  il  colrao  del- 
la felicità,  e  voi  vi  avrete  guadagnalo  lutto  1'  animo  e  tutti  gli  af- 
fetti di  colui  0  colei  cui  largite  le  vostre  cure. 

1  mezzi  per  produrre  questo  effello  possono  essere  in  noi  e 
fuor  di  noi  ;  poiché  si  può  dilettare  una  persona  coi  piaceri 
morali  e  colle  doli  dell'  ani^mo,  e  si  puole  ancora  piacerle  con  og- 
getti sensibili. 

Possedere  la  forza  dell'  ingegno,  il  talento  delle  arti,  le  virtù 
del  cuore,  1'  amabilità  de'  cosUimi,  possono  essere  sorgente  inesau- 
ribile di  piaceri  per  coloro  che  ci  avvicinano;  siccome  è  causa  an- 
cora di  godimento  in  altrui  l'apprestar  comodità,  agiatezza,  rio-' 
chezze,  oggetti  di  lusso,  generi  di  manifattura  di  ogni  specie,  cor- 
redo, corteggio,  e  lutto  ciò  che  costituisce  la  vita  nell'auge  della 
sua  grandezza. 

Ma  sono  però  i  primi  tanto  al  di  sopra  di  questi  ultimi  mez- 
zi, per  quanto  i  piaceri  morali  sono  al  di  sopra  de' materiali.  Anzi 
io  ritengo  che  tutti  si  possono  ridurre  a  piaceri  morali  poiché, 
senza  la  soddisfazione  dell'  animo,  V  azione  de'  sensi  non  si  riduce 
che  ad  un   puro  meccanismo. 

Oltre  a  ciò  gli  oggetti  sensibili  tanto  producono  di  effetto 
piacevole,  per  quanto  di  modo  vi  si  pone  in  saperli  adoprare  agli 
usi  della  vita.  Questo  modo  non  é  nelle  cose,  ma  è  lutto  nel  no- 
stro animo  ;  e  quindi  i  mezzi  esterni  sono  sempre  dipendenti  dai 
mezzi  che  stanno  in   noi  per  conseguire  il  loro  intento. 

Così:  offrite  ad  una  donzella  un  vago  abbigliamento  ;  se  que- 
sto sarà  male  adattalo  alla  sua  persona,  le  sarà  cagion  di  ramma- 
rico in  vece  di  esserle  di  piacere  Lo  stesso  sembiante  vaghissimo 
di  una  giovanella  ci  sarà  cagione  di  disgusto,  se  mai  essa  invece 
di  mostrarsi  avvenente,  ci  farà  spregio  con  superbi  modi. 

E  chi  non  sa  che  un  piceni  dono  ,  un  Gore  offerto  da  mano 
amica,  da  persona  cara,  ci  aggrada  e  ci  fa  lieti  più  di  qualunque 
dono  prezioso  offerto  da  persona  meno  interessante?  E  quanto  non 
ci  è  più  diletta  taliolta  una  parola  affettuosa,  un  accento  di  confor- 
to, un  tenero  sguardo,  un'attenzione,  un  lieve  sacriGzio,  una  pri- 
vazione spontanea  ,  una  tacila  premura  ,  che  qualunque  pomposa 
dimostrazione  ed  attestato  di  formalità? 

Or  dunque  il  primo  retaggio  che  deve  possedere  un  uomo  è 
queir  attitudine  a  saper  maneggiare  i  mezzi  intrinseci  ed  estrinseci 
di  felicità,  per  far  che  un  essere,  che  a  noi  si  associa,  possa  per 
la  nostra  assistenza  godere  dei  beni  della  vita.  Chi  possedesse  sol- 
tanto un  retaggio  di  fortuna  materiale,  la  quale  non  è  che  mezzo 
e  stroniento  di  questi  beni,  non  potrebbe  promettere  di  saper  nep- 
pure adombrare  la  larva  del  godimento 

iV.  L.  -  (  Omnibus  ) 
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NOTIZIE  E  RECENTI  SCRiTTUKiZiOM 

A  Corfù  la  sera  del  13  corrente  venne  riaperto  il  Teatro  San 
Giacomo    coli' opera    Poliulo ,  clic  ottenne    un    fortunato  successo; 
n'  erano  interpreti  la  Luxoro-Preti    prima  donna  ,  Errani  tenore. 
Busi  baritono,  e  Carbonelli  basso:  in  ogni  pezzo  dell'opera  questi 
artisti  vennero  applauditi  e  fosleg'jiali  ;  massime  al  famoso  duo  del 
terzo  atto  fra   la  donna  ed  il  tenore,  che  venne    esefjuito  in   modo 
veramente  lodevole  ;   tutti  gli  artisti,  terminata    lo  spettacolo,  ven- 
nero chiamati    al    proscenio    con    ripetuti    applausi    ed    evviva.   — 
Il  signor  Zucchini  basso  comico,  ò  partilo  lunedi  scorso  da  Bologna 
per  Verona,  come    porta  il    suo  contratto.  —    La    bravissima  can- 
tante Eugenia  D' Alberti  trovasi    ferma    a  Milano,  disponibile  per 
le  venture  stagioni;  siccome  la   D'Alberti  è  un'artista    che  ha  un 
nome,  atteso  i  teatri  sia  italiani    che  esteri  che    ha  percorso  ,  così 
sarà  bene  si  conosca    dagli  Impresari    e  Corrispondenti    teatrali  le 
opere  di  sua  predilezione,  acciocché  queste  possano,  all'occorrenza, 
servire  di  norma,  volendo  approGtare  dei  talenti   di  questa  cantante; 
le    opere    sono:    Macbeth  ,    Norma,    I    due    Foscari  ,  Poliute  , 
I  Puritani,  Emani,  Lucia,  Lucrezia  Borgia  ec.  ec.  —  L'Appal- 
tatore   teatrale    Ercole  31arzi    passò   da   Bologna    il    28  settembre 
scorso  diretto  per  Rovigo.  —    La  si[^nora  Anlonielta  Mollo    prima 
donna,  che  era  stata  scritturata  al  Teatro  di  San  Severo,   per  mo- 
tivi suoi  particolari    si  è  sciolta  da    quel    contratto  ,  avendo  invece 
accettato  quello  dei  Reali  Teatri  di  Napoli,  come  comprimaria  alla 
signora   Cortesi,  dovendo  eseguire,  per  primo  debutto,  la  parte  di 
Adalgisa  nella  Norma.  —   lì  tenore  Galvani,    giunto    in    Bologna 
giorni  sono,  reduce  da  Fermo,  è  partilo    per  Rovigo,  come    porta 
il  suo  contratto  con  queir  Impresa,  per  lo  spettacolo  della  prossi- 
ma fiera.  —  La  signora  Maria  Luisa  D""  Andrea ,  allieva  della  no- 
bilissima artista  e  maestra  signora  Teresa  Cresci-Ponterchi ,  fece  la 
sua  prima  comparsa,  con  esito  felicissimo  ,  nel  Teatro    di  Volterra 
come  prima  donna  assoluta    nelle  opere  »  Foscari ,  e  i  Lombardi; 
ora  è  stata  scritturata  nella    medesima  qualità    al  Teatro  di  Siena, 
prossimo  carnevale.  —  Da  Parigi  sono  partite  le  seguenti  celebrità 
teatrali;  madama  Sonlag  per  la  Germania,  madama  Crisi  e  Mario 
per  Pietroburgo.  —    A    madamigella    Priora    è    stalo    offerto    un 
terzo  contralto  per  il  Teatro  dell'  Opera,  non  ostante   che  non  sia 
stata  per  anche  veduta  dal  pubblico,  cosa  che   fa   molto  onore  al- 
l'artista  ;  la  Priora  senza  fallo  debutterà    prima    del  15  corr.  — 
Mad.  Cerrito    è    a    Parigi,    dicono    senza    ulteriori    contratti.  — 
Ronconi  è  sullo  mosse  di  partire    da  Parigi  per  Pietroburgo,  bene 
intesi,  solo,  e  non  più  con  la  consorte.  —  A  Badia  la  compagnia 
dei  cantanti  di  quel  teatro  negli  spartiti  t  due  Foscari,  ed  t  Lom' 
bardi,  si  fa  molto  onore,  perchè  tutti  i  cantanti  meritamente  ven- 


36 
gono  festeggiali  ed  applaudili;  ed   in  vero  la  prima  donna  Rodolfi 
Evangelisli  fa  senlire  una  voce  pura,  eslesa  ed  agile,  educata  a  bella 
scuola,  e  vi  aggiunge    un'azione    la    più    ragionala;  eseguisce  con 
niolla  arie  ed  espressione  la  cavatina  nei  Foscari,  e  nei  Lombardi; 
altri  monìenli  di  sua  emergenza,  sono  T  adagio  ed  il    finale  prece- 
dente   del  coro  «  La  bella  straniera  ec.  ».  Pieri,  basso  baritono, 
possiede  bella  maniera  di  canto  accompagnato  da  un'azione  affatto 
esemplare  ;  come  lo  dà  a  conoscere   nella    parte  che    eseguisce  del 
Doge    nei  Foscari.  Il    tenore   Ruggiero,  il    basso    Padovani-Polli, 
anch'essi  bravissimi,  contribuiscono  all'ottimo  successo  degli  spet- 
Idcoli  che  ora  si  rappresentano  in  quel   teatro.  —  A  Torino  I  due 
ritraiti,   musica  del  maestro  Ricci  ,  che   ebbe    lieta   fortuna  a  Ve- 
nezia nel  suo  esordire,  a  Torino   non    ebbe   egual    sorte,   non  già 
per  colpa  dei  cantanti  ,  giacche  fecero  quanto  era  in  loro,  e  quin- 
di non  sono  da  incolparsi   se  non    fecero    molto;   è  però  vero  che 
la  Rebussifd  e  Cambiaggio  si    distinsero.  —    La   Compagni^  Bacci 
che  ha   terminalo  a  Bologna  col  30  settembre  scorso  le  rappresen- 
tazioni al  Teatro  del  Corso,  si  reca  a  Lugo  nel  corrente  autunno.  — 
Il  signor  Posi    tenore  ,  è    partilo    da    Bologna    per  Barcellona  col 
contratto  per  quel    teatro,  vegnenti    stagioni.  —   Il  Teatro  Alfieri 
in  Firenze  verrà  aperto  ne!  corrente  ottobre  con  opere  serie,  tra  le 
quali  i7  Nabucco,  e  la  Luisa  Miller.  Nel  Nabucco    vi    canteranno 
li  signori    Virginia  lazzari    prima  donna,  Enrico  Crivelli   primo 
baritono.  Cesare  Dalla  Costa  primo  basso,  Pietro  Chiesi  primo  te- 
nore, Luisa  Vasoli  altra  prima  donna.  ì^eWa  Luisa  Miller  li  signori 
Emilia  Scotta  prima  donna,  Antonio  Giiiglini  primo  tenore,  Enrico 
Crivelli  primo  baritono,  Cesare  Dalla  Costa  ed  Alessandro  Lanzoni 
primi  bassi,  Adele   Vasoli  contralto.  Tutto  sarà  corredato  con  gran 
lusso.  —  A  Milano  ,  lunedì    giorno  6  ,  niad.  Rachel   farà    la  sua 
prima    comparsa    al    Teatro  Carcano    cogli    Orazi    tragedia,  e  col 
Marito  della   Vedova  commedia  in  un  atto  di  Dumas.  —  La  rino- 
mata artista  Clara  Novello  è  stala  scritturata  per  il  prossimo  car- 
nevale e  quaresima  al    gran  Teatro    della  Fenice  in  Venezia  (  Im- 
presa fratelli  Corti  ).    —  A  Corfù    ottenne    un    esilo  felicissimo  il 
Poliuto,  colla  iMccoro- Preti ,  il  tenore  Errani ,  il    baritono  Busi. 
e  il    basso    profondo  Carbonelli.  Egual    sorte   ebbe    il  Barbiere  di 
Siviglia  ,  colla  Lipparini  e  il    buffo  Monari.    —    La    drammatica 
Compagnia  Sadoski  e  Astolfi  agirà  a  Verona    nell'ottobre    corrente, 
il  carnevale  a  Firenze.    —    La    riapertura    del  Teatro  Lodovico  in 
Livorno  doveva  effettuarsi  colla  Beatrice  di  Tenda.  —  La  distinta 
prima  donna  Carolina  Cuzzani  trovasi  in  Bologna  disponibile  per 
il  corrente  autunno  e  carnevale;   le  trattative    che  aveva    per  Ales- 
sandria, prossimo  autunno,  non  ebbero  effetto.  —  A  Modena  il  4 
corrente  ottobre    andrà   in   iscena    la  Prova  di  un'  opera  seria  del 
maestro    Mazza.  -—    A  Trieste  la    Luisa  Miller,  con    V  Albertini. 
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Malvezzi  e  Ferri,  furore.  Ora  si  stava  provando  t{  Gondoliero  di 
Chiaramonli,  poi  Rigoletlo  di  Verdi.  —  Il  o'ornale  Correo  annun- 
zia scritturata  per  le  scene  d'  Oriente  in  Madrid  ,  mesi  di  ottobre 
e  novembre,  T  egre^jia  De  Giuli  con  franchi  duemila  per  recita. — 
La  celebre  madama  Rachel  si  produrrà  al  Teatro  Re{i;io  di  Torino 
dilli'  8  al  10  ottobre  corrente.  —  La  prima  donna  Giuseppina 
Evangelisti  è  disponibile  pel  carnevale.  —  Il  Teatro  Comunale  di 
Modena,  e  così  il  Filarmonico  di  Verona  ,  sono  ancora  senza  Im- 
presari pel  prossimo  carnevale,  —  Lo  spettacolo  di  Iesi  ha  avuto 
lerniine  col  28  settembre.  —  La  prima  donna  Clotilde  Mazzoni  è 
disponibile  pel  carnevale.  —  11  primo  tenore  Luigi  Marietti  e  il 
baritono  Giannini  sono  disponibili  per  il  corrente  autunno  e  car- 
nevale. —  Al  Teatro  Argentina  di  Roma,  nel  corrente  autunno,  si 
rappresentava  per  prima  opera  Viscardello  di  Verdi.  —  Il  primo  te- 
nore Lodovico  Graziani  è  Cssalo  per  la  Fenice  di  Venezia  ,  carne- 
vale e  quaresima  prossima,  e  cosi  1'  egregio  baritono  Filippo  Co- 
letti  (  Impresa  fratelli  Corti).  —  Dicesi  che  in  Atene,  capitale  del- 
la Grecia,  possa  formarsi  una  duplice  compagnia  di  canto  pel  cor- 
rente autunno  e  carnevale  prossimo.  — ^  A  S.  Giovanni  in  Persicelo 
la  Lucrezia  Borgia  ottenne  un  esito  felicissimo  colla  Finetli-Battocchi, 
Pozzolini  tenore,  Consoli  baritono,  e  la  Berli  contralto.  —  Pare 
che  a  Forlì  nel  prossimo  autunnino  vi  sarà  opera  buffa. 

Napoli  R.  Teatro  S.  Carlo ,  e  del  Fondo. 

Prospello  d'Appallo  per  N.  80  rappresentazioni  a  S.  Carlo. 

e  N.  30  al    Fondo ,  coli'  imominciamento   il  4  Ottobre  p.  v. 

a  lutto  il  sabato  di  Passione  3  aprile  1852. 

Compagnia  di  canto.  Signori  Adelaide  Cortesi  prioìa  donna 
di  alto  cartello,  Luigia  Bendazzi  prima  donna  assoluta  di  cartello, 
Adelaide  B or gìd-M amolo  prima  donna  contralto  assoluto,  Adelaide 
Zai-Masina  altra  prima  donna  comprimaria,  Giacomo  Roppa  pri- 
mo tenore  di  alto  cartello,  Carlo  Liverani  primo  tenore  di  car- 
tello, Mazzolani  primo  tenore,  Laudani  altro  primo  tenore.  Achille 
De  Bassini  primo  basso  d'  alto  cartello  (  a  tuito  il  24  febbraio  ) 
Francesco  Gnone  primo  baritono  di  cartello,  Achille  Rossi  primo 
basso  assoluto  (  dal  24  febbraio  a  tutto  il  3  aprile),  Arati  e  Biacchi 
primi  bassi,  Gennaro  Luzio  e  Salvetti  primi  buffl,  sorelle  Salvetti, 
Angelica  Speranza,  Rosina  Nardi.  Teofilo  Rossi.  Ceci .  Benedelli. 
Padovani  e  Memmi  seconde  e  terze  parli;  Saverio  Mercadante  mae- 
stro direttore  della  musica,  Giuseppe  Puzzone  maestro  concertatore. 
Salvatore  Cammarano  poeta  drammatico  per  la  parte  rappresenta- 
tiva .  Almerindo  Spadella  poeta  drammatico.  -  Ballo.  Antonio 
Cortesi  compositore  di  alto  cartello,  Filippo  Izzo  e  Alfonso  Demasier 
compositori,  Amalia  Ferraris  prima  ballerina  di  rango  francese  di 
merito  distinto,  Adelaide  Merante  e  Luigia  Zaccaria  prime  balle- 
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rine  assolute  di  rango  francese  ,  Maria  Danese  Izzo  prima  balle- 
rina per  le  parli,  Francesco  Meranie  di  cartello  di  rango  francese, 
Ettore  Baraceani  primo  ballerino  assoluto  ,  Bolognetti,  Pìngilore^ 
Demasier  primi  mimi  ,  Angela  Craveris  ,  Altieri  e  Raffert  prime 
mime;  N.  24  coppie  primi  ballerini  di  mezzo  carattere,  e  N.  12 
coppie  d'allievi;  maestro  Giuseppe  Giaquinto  compositore  delle  mu- 
siche de'  balli.  -  Si  daranno  tre  opere  nuove  espressamente  com- 
poste dai  maestri  Pacini,  Vincenzo  Battista,  e  Vincenzo  3Ioscuzzo. 
non  che  una  musica  nuova  per  Napoli,  lUedea  del  maestro  Pacini, 
e  più  N.  8  opere  di  repertorio  ;  si  daranno  due  grandi  balli  di 
cinque  atti  e  altri  due  di  quattro  atti.  —  Al  Teatro  del  Fondo  non 
si  daranno  che  opere  buffe  o  semiserie  e  N.  3  balletti  nuovi,  oltre 
quelli  di  repertorio. 

Bologna,  Teatro  del  Corso 

Dal  15  ottobre  al  30  di  detto  mese,  la  drammatica  Compa- 
gnia Bonmartini,  e  i  Fratelli  Americani,  furono  fissati  per  questo 
Teatro  (  Agenzia  privala  del  Pirata  ). 

RECENTISSIME 

Treviso.  -  Riapertura  del  Teatro  Onigo.  -  L'  opera  Ri- 
goletto  di  Verdi  che  si  produsse  la  sera  del  23  perduto  settembre 
ebbe  un  esito  luminosissimo.  Gli  artisti  tulli  si  prestarono  a  gara 
per  il  buon  esito  di  questo  spettacolo,  che  in  gran  parte  fu  diret- 
to dall'  inarrivabile  artista  Felice  Varesi.  Nella  prima  sera  si  ebbe 
campo  ad  ammirare  la  perfezione  e  l'intelligenza  nell'arte,  non 
che  il  metodo  di  canto  del  Varesi  slesso.  La  Marietta  Oresti  pri- 
ma donna,  si  distinse  per  metodo,  robustezza  ed  agilità  di  voce, 
ed  a  tutte  premure  si  diede  ad  eseguire  la  sua  parie.  Marcucci 
tenore,  benché  lievemente  indisposto,  fu  assai  aggradito  per  la  sua 
bella  voce  e  metodo  di  canto.  11  pubblico  accolse  questi  artisti  con 
quella  simpatia  che  è  loro  ben  dovuta  e  che  gli  ha  procurati  nel- 
le sere  avvenire  più  grandi,  più  reiterali  e  quasi  fanatici  applausi. 
Le  bellezze  della  musica  attraggono  gli  ascoltatori  ad  applaudirne 
quasi  tulli  i  pezzi  e  non  pochi  di  queeli  tu  forza  ripelerli.  La 
Chini  contralto,  Dolcibene  basso  profondo,  e  le  altre  minori  parli 
non  lasciarono  nulla  a  desiderare  ;  infine  quest'  opera  può  forma- 
re epoca  in  Treviso  ,  come  lo  formerà  in  qualunque  altro  teatro 
ove  sia  rappresentala  da  artisti  che  eatrino  nello  spirito  dramma- 
tico, e  che  siano  muniti  di  buoni  metù  di  canto.  Chiuderemo  con  una 
lode  al  direllore  d'  orchestra  Mares .  e  al  scenografo  Berloja,     F. 

Venezia.  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  La  sera  del  27  perduto 
settembre  si  produsse  su  queste  scene  il  Machtth  di  Verdi  che  ot- 
tenne un  osilo  di  deciso  fanatismo.  Augusta  Roccabadati  prima 
donna,  è  artista  di  bella    rinomanza,  e  basterà    dire  che  eseguì  la 
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sua  parte  in  modo  da  non  temer  confronti.  Steller  ,  protagonista, 
ha  un  bel  voliiute  di  voce,  canta  bene,  accent.'i  draoHìialicomente, 
ed  agisce  da  provetto  artista.  Bone  il  tenore  Scannavino,  e  il  bas- 
so profondo  Gallo-Tomba.  Benissimo  i  cori  d' ambo  i  sessi  che 
produssero  uno  straordinario  effetto  nei  pezzi  concertali.  Lo  spetta- 
colo è  posto  in  iscena  con  quella  magnificenza  che  si  porrebbe  al 
gr.m  Teatro  della  Fenice.  L'  intelligentissirao  Impresario  Alessandro 
Beiti .  secondo  il  suo  solito,  si  è  procurato  la  pubblica  benevo- 
lenza, e  ne  riscontra  gli  effetti  dal  vedere  sempre  affollato  il  suo 
teatro.  F. 

Mirandola  (  Stati  Estensi  ).  -  Lo  spettacolo  melodrammatico 
della  Fiera  ebbe  principio  alle  scene  del  Teatro  Corbelli  la  sera 
del  28  settembre  perduto  con  V  opera  i  Lombardi  alla  prima  CrO' 
ciala  ,  di  Verdi,  il  cui  successo  fu  di  fanatismo.  Enrichetla  Ziliolì 
prima  donn',  è  dotata  di  mezzi  di  voce,  ed  è  cantante  di  grande 
abilità.  La  sua  azione  giudiziosa  aggiunse  pregio  a!  suo  canto,  e 
fece  che  il  pubblico  la  rimeritasse  di  ogni  più  desiderata  acclama- 
zione. Il  primo  tenore  Eugenio  Concordia  elio  possiede  voce  assai 
bella,  intonata,  e  simpatica,  la  quale  levasi  anche  spontanea,  egua- 
le, e  sicura  negli  acuti ,  riscosse  applausi  senza  fine  nella  sua  ca- 
vatina e  nel  duello  col  soprano  e  successivo  lerzelto.  A  questo  ar- 
tista e  preparala  un'  otlioia  carriera.  Il  baritono  Ercole  Antico 
sostenne  il  personaggio  di  Pagano  da  grande  artista  ;  applaudilo  e 
ridomandalo  dopo  la  sua  cavatina  ebbe  del  pari  il  conlento  di 
sentirsi  festeggiato  anche  nella  romanza  e  terzetto  col  soprano  e 
tenore.  Esso  possiede  una  magnifica  voce,  accento  dramujalico,  e 
buon  metodo  di  canto.  Lodevoli  sono  slate  anche  le  altre  parli:  la 
Balelli ,  Perdagnesi ,  Del  Vecchio,  e  cosi  i  cori  d'ambo  i  sessi, 
come  r  orchestra  egregiamente  diretta  dal  maestro  Fiossi.  Non  si 
ricorda  un  complesso  simile,  complesso  che  potrebbe  essere  in 
maggiori  scene.  Lo  spettacolo  infine  è  montato  con  ogni  magnifi- 
cenza di  decorazione,  e  con  ricco  vestiario  della  dilla  Camuri  di 
Bologna.  F. 

BagnacaTallo.  -  Opera  Attili  di  Verdi.  -  Le  prime  notizie 
che  ci  pervengono  da  persone  imparziali  di  questo  spettacolo  sono 
le  più  favorevoli.  La  prima  donna  Clotilde  Mazzoni  spiegando  li- 
bera e  pronta  la  bella,  eslesa  e  forte  sua  voce  cantò  con  raro  buon 
gusto,  con  facilità,  riportando  applausi  strepitosi  in  ogni  suo  pez- 
zo. Colla  Mazzoni  divisero  poi  le  glorie  della  sera  il  tenore  Gia- 
como Corlopassi ,  il  bravo  baritono  Bcntivoglio  ,  e  il  basso  pro- 
fondo Selli.  Con  altro  numero  più  estesi  ragguagli.  F. 

Livorno.  -  Teairo  Leopoldo.  -  L'  Attila  colla  Montiichielli 
prima  donna,  Tafanari  tenore,  Vietro  Goriu  baritono,  ed  Eugenio 
Mengozzi  basso  profondo,  otlenne  un  completo  esito.  I  dettagli  nel 
prossimo  numero.  F. 
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SCIAR A  DA 

L'  uomo  dovila  seguir  sempre  il  pvimiero. 
Ma  la  colpa  lo  trae  fuor  di  sentiero! 
Speri  propizio  V  altro,  o  pure  avverso, 
Non  deve  il  virtuoso  esser  diverso. 
Una  ciltade  il   mio  total  dinota 
Nella  storia  d'  Italia  assai  ben  nota. 

Sciarade  precedenti —  1."  Ver-nice  -  2\ Porto-gallo  -  S-'Sìla-mììIdra. 

Logogrifo  —  Discaglia. 

LISTINO   SETTIMANALE 

delle 

SGRlTTURiZMI  DI  lìlTISTI  EFFETTUATE  NELLi  PUZZI  DI  BOLOGNA 
ìralU  òmxBt  C^^inzU  'Ztatxaii 

Ageuzia  Corticelli.  -  Li  signori  Enrico  Crivelli  primo  ba« 
ritono,  e  Virginia  Zazzdri  prima  donna  ,  al  Teatro  Alfieri  in  Fi- 
renze,  corrente  autunno. 

La  signora  Annunziata  Borghesi  comprimaria,  al  Teatro  di 
Modena,  corrente  autunno. 

TEATRO  DELL'  AQUILA  DI  FERMO 

Si  prevengono  i  signori  Conduttori  di  Drammatiche  Com- 
pagnie, che  il  Teatro  dell'Aquila  di  Fermo  è  tuttora  disponibile 
pel  venturo  carnevale  colla  scorta  di  scudi  trecento  (Se.  500). 

Fermo  48  Settembre  ^851. 


Sabato  giorno  4  Ottobre,  prima  rappresenta- 
zione dell'  opera  Luisa  Miller,  col  gran  balio  in 
cinque  atti  Blyudila  di  Wratz^ 

TSilTEO  DEL   COi^SO 

Ieri  sera  prima  comparsa  della  signora  Adelaide 
Ristori,  Marchesa  Capianici,  colla  Pia  de  Tolomci ;  ap- 
plausi d'  entusiasmo  proruppero  al  rivedere  sulle  scene 
questa  celebre  artista,  e  l'esito  della  rappresentazione 
non  poteva   essere   più  clamoroso.  Teatro  pienissimo. 

(Tipografia  Gov  -alla  Volpe}  ««STAIK»  riOBI  PKOVB.  »  niBBTT- 
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al  Teatro  del  Corso  in  Bologna. 

Con  uoiversali,  fragorosissime    salve    d'applausi   la   prima 
sera  d'ottobre  i  bolognesi  risalutavano    con    letizia    su  queste 
scene  del  Teatro  del  Corso  ,  sotto  le  spoglie    della  Pia  de'  To- 
lomei ,  la  celeberrima  Adelaide  lìislori  che  lasciò    sempre  di  sé 
il  più  vivo  desiderio  quante    volte    comparve   sulle    medesime 
a  far  mostra  del  suo  tanto  valore  nel  diffìcile  arringo  di  Mel- 
pomene ,  e  di  Talia.  Non  è  a  dirsi    come    ritraesse    al  vero  il 
personaggio  di  quella  illustre  infelice  e  come  sapesse  in  tutti 
i  cuori  dell'  affollato  plaudente  uditorio  infonderne    profonda- 
mente   il    sentimento   di    compassione    e    pietà,  per  cui  com- 
mosso fino  alle  lagrime,  irruppe    in    mille    plausi    d'ammira- 
zione e  d'  encomio.  A  qual    grado   poi   di   sublimità    non  salì 
essa  quando  la    vedemmo    rappresentare    la    disperata  gelosia, 
l'ansie,  i  terrori  della  sicula  niudre  nel    bel    dramma   dell'  il- 
lustre   Ifigenia  Zauli  Saiani,   di  che    entusiasmati    gli    uditori 
chieser  la  replica  ch'ebbe   luogo    la  sera    di    lunedì  scorso!! 
Noi  fermamente  opinian^o  che  in  simile  produzione  nessun' al- 
tra per  certo  saprebbe  non  che  vincere,  ma  degnamente  ugua- 
gliare. Quindi  fra  1'  iterare  dei  più  fervidi  evviva  venne  di  bel 
nuovo  acclamata  dal  concorde  voto  la  prima  gloria  del  dram- 
matico   italiano    teatro  ,  1'  attrice    unica    incomparabile.    Nelle 
sere  successive  sostenne  le  parli  di  Luisa  5<ror.zJ,  della  locan- 
diera  dell'immortale  Goldoni,  e  delia  sventurata  Maria  Sluarda 
ma  soltanto  nell'atto  terzo  di  tale  tragedia,  e  sempre  con  no- 
bilissimo e  raro  magisterio.  La  Ristori  ogni  sera  è  fatta  seguo 
alla  più  alta  ammirazione  del  pubblico  ;  ogni  sera  è  festeggiata 
d'immensi   plausi,  e   d'evocazioni    al    proscenio;  ne    invero  i 
bolognesi  che  a  folla  corrono  per  ascoltarla,  tralasciano  mezzo 
di  farle    debito   onore,  manifestando    con    ciò  di    giustamente 
apprezzare  il  di  lei    merito   straordinario,  e  lutti    gridano  ad 
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una  voce  che  la  Rislori  oggi  tocca  lu  eccelleuza  dell'  arte,  ed 
è  l'attrice  veramente  perfetta.  Ma  in  mezzo  alla  gioia  d'averla 
pure  fra  noi  ,  ci  sconforta  il  pensiero  che  non  solo  sarà  qui 
brevissima  la  sua  dimora,  ma  che  a  grande  danno  delle  scene 
italiane  ella  abbia  fermo  proposito  di  abbandonarne  frappoco, 
lasciando  così  un  deploraÌ3Ìle  vuoto.  luori. 

MADAillGELLA  RACHEL 

al  Teatro   Care  ano  di  Milano. 

L'abbiamo  vista,  l'abbiamo  udita  anche  noi!  Madamigel- 
Ja  Rachel,  il  cui  nome  glorioso  risuona  dall'  uno  all'  altro  emi- 
sfero, si  è  finalmente    prodotta  nella  nostra   città.  Ieri    a  sera 
il  Teatro  Corcano  accoglieva  la  più  grande  artista  che  mai  sia 
stata,  che  mai  sarà.  Madamigella  Rachel  è  un  iugegiio  al  di  là 
del  confine    della    natura;  chiamatela  grande,  somma,  insupe- 
rabile, unica,  e  nulla  avrete  ancor  detto;  madamigella  Rachel 
è  uu  ingegno  indefinibile  ,  ò    la  potenza    del   genio   istesso ,  è 
l'estetica  dell'arte  personificata!  Nulla  di  più  grande,  di  più  su- 
blime di  lei.  Dalla  Uachel  a  tutte  le  altre  artiste  vi  sta  di  mezzo 
l'immensità  dello  spazio.  -  Ieri  ella  ci  comparve  dinanzi  nel- 
VHorace  di  Corneille.  Quando  si  presenta  alla  scena  non  vi  ha 
alcun  bisogno  che  qualcuno  vi  dica  è  dessa!  Yoi  la  ravvisate  d'un 
tratto.  E' una  donna  di  alta  statura,  di  fragile  corpo;  l'occhio  ha 
vivo  che  brilla  della  scintilla  del  genio;  pallido  ha  il  viso,  fisono- 
mia  mobile,  piena  di  espressione,  di  vita.  Il  suo  incedere  è  sem- 
plice, le  sue  pose  subordinate  a  tutte  le  regole  dell'arte,  sono  di 
tanta  precisione,  che  lo  scalpello   redivivo    di  Fidia    potrebbe 
tutte  ritrarle  ,  e  farne  altrettanti  studi  da    proporre   a  modello 
agli  studiosi  della    scultura.  Il   genio   di  Michelangelo  non  ne 
avrebbe  potuto  immaginare  uu  migliore,  E  malgrado  tanta  pre- 
cisione,  non  un  gesto,  nou    uu  atteggiamento    che    abbia   del- 
l' ammanierato  !  tutto  è  in    lei  naturale.  Madamigella    Rachel  è 
Tessere  privilegiato,  dinanzi  a  cui  tutte  le  altre  celebrità  del- 
la scena  dovrebbero    inchinarsi  come   alla  donna  che    ha   rag- 
giunta la  sublimità  dell'  arte  ,  come  alla  donna  che  ha  toccato 
a  quel  punto  di  perfezione  che  finora  si  è  creduto  incompatibile 
coH'umaua  natura,  ed  oltre  il  quale  a  nessuno  è  concesso  spin- 
gersi.-Madamigella  Rachel  mai  un  momento  trascura  la  sceua. 
Neil'  Borace  il  suo  nome  è  Camilla;  tutto  il  resto   ignora,  ed 
ignora  perfino  che  sta  dinanzi    ad  uu   pubblico    che  piange  al 
suo  pianto  ,  che  freme  al  suo  fremere,  che  soffre    al  suo  sof- 
frire! Meno    l'ultima    scena,  madamigella  Rachel    non    ha    in 
questa  tragedia  di  Corneille  gran  parte.  Essa  però  è  continua- 
mente in  azione;  e  non  fa  bisogno  che  essa  esprima  colla  fa- 
vella i  sentimenti  che  si  succedono  ,  che    si  agitano   nell'  ani- 
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rao  suo.  Vedete  il  8uo  sguiirdo ,  csamiuatc  i  suoi  movimcnli, 
portate  attento  occhio  alla  contrazione  delle  fibre  sue,  e  poi 
se  potete  dirmi  che  non  avete  afferralo  il  suo  concello,  allora 
io  sarò  costretto  rispondere  che  in  voi  manca  tutt'  affatto  il 
sentimento  deirarte.  Si,  prima  che  essa  dischiuda  le  labbra 
alla  parola  voi  avete  {jià  indovinalo  il  suo  pensiero  ,  perchè 
già  avete  letto  nel  fondo  del  suo  cuore,  e  già  un  brivido  vi 
corse  per  le  membra,  che  vi  agita,  vi  scuote.  -  Madamigella 
Eachel  è  la  donna  di  gran  sentimento  ;  è  la  donna  che  deve 
essere  passata  per  tutti  i  gradi  delle  umane  sventure  ;  è  la 
donna  delle  grandi  passioni  !  Senza  la  più  perfetta  conoscenza 
del  cuore  umano ,  senza  avere  provato  le  angosce  tutte  di 
un'  anima  profondamente  ulcerata  non  si  può  raggiungere 
tanta  sublimità  !  L'  arte  imitativa  non  ha  lo  slancio  del  cuo- 
re ;  bisogna  di  forza  essere  stato  ednp^lo  alla  sventura  per 
sentire  con  tanta  forza  e  poter  comunlrore  altrui  con  tanta 
potenza  le  proprie  impressioni!  -  Por  oggi  faccio  fine;  in  un 
secondo  articolo  parlerò  anche  degli  artisti  che  fanno  corona 
a  madamigella  Eachei;  per  ora  amo  tenermi  dispensalo.  Quan- 
do l'animo  è  ancora  agitato  da  violenti  impressioni  suscitate 
da  UDO  straordinario  ingegno,  mal  può  pesare  il  tutto  su  di 
equa  bilancia.  Ad  altra  volta  adunque,  ed  allora  potrò  anche 
per  gli  altri  trovare  una  parola  d'encomio.     {Ga:-z.  dei  Teatri ) 


Bologna.  -  Grais  Teatro  del  Comune.  -  Aperlura  degli  Spet- 
iacoìi  d' Autunno.  -  Luisa  Miller  del  Verdi,  coi  sigoori  Gariboldi- 
Bassi,  soprano,  Glicdini  Carolina .  contrailo,  Fraschini ,  tenore, 
Collini,  baritono,  FtJirandola  ,  basso  profondo,  TahcUini .  altro 
basso,  Belletto,  peconda  donna,  e  Zilioh.  -  Billo  Blyudila  di 
Wratz  dei  sip,nori  Lasìna. 

Benché  molte  sere  udiln  nell'autunno  passato,  personalmente 
diretta  dall' esimio  autore,  ed  escijuila  da  so{]!;etli  celebri  nell'ar- 
te, pure  bene  preconizzammo  della  scella  della  Luisa  Mxjllcr  ad 
aperlura  dell'annuale  nostro  grande  spellucolo,  nò  l'cspellaiiva  in 
cui  eravamo  andò  certo  sin  dalla  prima  sera  delusa,  che  anzi  ot- 
tenne quel  capo-lavoro  tale  un  lunìinoso  trionfo  da  confortare 
riuìpresa,  e  da  mettere  in  più  chiara  appariscenza  dì  luce  il  no- 
me di  quegli  egregi,  che  ora  fra  noi  1'  eseguono  con  tanto  pub- 
blico soddisfacimento.  —  Fu  duncjue  la  ricomparsa  della  Mylìer  un 
trionfo,  e,  pei  principali  cantanti  rn;issime,  una  quasi  continua 
ovazione,  siccome  quelli  che  le  più  nunule  bellezze  ne  fecero  ri- 
saltare con  mirabile  magistero  d'  arte  e  di  accordo.  -  E  premes- 
so che,  per  una  rara  venlura ,  le  voci  che  in  essa  si  fan- 
no udire  fondonsi  slupenduinenle  e  si  uniscono  in  un  gradevolis- 
simo insieme,  e  questo  pur  anche  che  ottima  direzione  esecutiva 
devesi    alla    somma    perizia    dell'  eccellente    maestro    signor  Cesare 
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Aria  ,  diremo  della  specialità  dei  cantanti.  -  É  la  Gariboldi-Bassi 
un  soprano,  se  non  di  prepolente,  di  estesa  e  gradevolissima  voce, 
dotata  di  giusta  intonazione,  e  che  più  vale  fornita  di  moli' anima 
e  di  uno  squisito  sentire,  sicché  tutta  la  sua  parte  per  lei  degna- 
mente si  sostiene,  e  la  fa  segno  ai  più  confortanti  ed  onorevoli 
applausi,  che  prorompono  unanimi  dall'  universale  degli  uditori, 
ammirati  massime  dell'eccellente  sno  sceneggiare.  Fraschinì,  il 
cantante  dalla  bella  voce,  e  che  gode  tanta  celebrità  nell'arte,  non 
è  a  dire  quanto  piaccia  ,  ed  a  quali  pubblici  onori  sia  segno  ad 
ogni  punto  principale  del  suo  canto  :  sommo  poi  nella  romanza 
dell'alio  secondo  (sempre  ripetuta),  energico  ed  espressivo  nella 
maledizione ,  sono  questi  i  due  punti  principalissimi  dove  egli  in 
lutto  lo  splendore  sa  emergere,  e  nei  quali  trae  a  sé  In  più  a- 
perle  dimostrazioni  del  pubblico  soddisfacimento.  CoUini,  che  ven- 
ne fra  noi  preceduto  d^'Ha  fama  di  egregio  cantante  e  di  attore 
distinto,  giustificò  piOTfSmente  la  sua  rinomanza  ,  ed  ebbe  aperti 
segni  del  più  giusto  generale  favore,  ed  in  ispecial  modo  dove  gli 
è  dato  condurre  il  canto  fìlalamenle ,  spiegando  così  quella  soavi- 
tà, che  è  uno  dei  suoi  singolarissimi  pregi.  La  Ghedini  è  un  gio- 
vane e  robusto  contralto,  fornita  di  omogeneo  metalìo  di  voce, 
sicché,  aiutata  dall'arte,  non  può  mancare  dal  rendersi  accetta 
agli  ascoltanti.  Cosi  pur?  il  Mirandola,  che  tanto  volonterosa- 
mente adopera  a  bene  disimpegnare  la  propria  parte,  n'ha  gui- 
derdone di  lode,  cui  sa  meritare  pur  l'altro  basso  Tabellini ,  che 
non  trascura  mezzo  per  servire  all'ottimo  effetto  dell' insieme. - 
Sino  poi  dalla  prima  comparsa,  salutati  dal  pubblico  gli  esecutori 
principali  al  loro  mostrarsi,  furono  segno  alle  più  distinte  onori- 
ficenze ed  evocazioni  ad  0|;ni  loro  pezzo,  ed  insieme  ai  compagni 
chiamati  al   proscenio  più  fiale  al  finire  dei  singoli  atli. 

Del  Ballo  ,  Blyudila  di  Wralz,  dobbiamo  sinceramente  di- 
re,  alla  bella  prima,  siccome  egli  freddauiente  passasse;  di  che 
troviamo  principnlissinn  causa  nella  aispettativa  di  un  ballo  vera- 
mente spettacoloso,  cui  è  in  ogni  anno  avvezzo  il  nostro  pub- 
blico, il  quale  Irovossi  nella  sua  aspettazione  deluso  dal  presen- 
targlisi  un'  azione  di  facile  andamento,  e  troppo  forse  scorrevole, 
cui  mancano  quei  vivi  colpi  di  scena,  e  quelle  appariscenze  pre- 
stigiose che  commuovono  i  più.  -  Forse  dato  per  ultimo  ballo 
della  stagione  avrebbe  avuto  più  benigna  sorte,  ed  avrebbe  tro- 
valo alcun  segno  di  quel  gradimento,  che  ci  si  accerta  non  esser- 
gli mancato  su  di  altre  scene.  —  Non  lascieremo  però  questo 
argomento  senza  accennare  agli  ottimi  mimi  che  nell'azione  coreo- 
grafica han  parte,  quali  sono  l'  avvenente  e  brava  Mnrlacchi,  della 
quale  speriamo  in  altro  ballo  magjjiormente  ammirare  i  distinti 
talenti,  che  la  collocano  fra  le  prime  mime,  il  valente  Schiano, 
Francesco  Magri  ec  ,  ed  al  merito  dell'  ottima  ballerina  Tomma- 
sina  Lavaggi ,  che  si  unisce  nel  passo  a  tre  ai  conosciuti  compagni 
Antonio  Palhrini  e    la   Teresina  Gambardella.  -   Bello  e  decoroso 
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è  in  generale  il  vestiario,  proprietà  dell'  impresa  basirla  ,  che  se 
adoperò  a  rendersi  accetto  li  pubblico,  giungerà  a  nobile  guider- 
done, quando  sia  veramente  completo  lo  spettacolo  coli'  apparizio- 
ne di  nuove  opere  promesse,  e  più  colla  comparsa  di  quella  ce- 
lebre ed  esimia  danzatrice,  che  è  la  signora  Augusta  Maywood,  di 
cui  r  aspettativa  e  il  desiderio  sono  grandissimi.  Fiori. 

Bag^nacaTallo,  30  Settembre.  -  V Allila  del  maestro  Verdi, 
colla  J7az3ont  (Odabella),  Cortopassi  (Foresto),  Benlivog Ho  (Ezio), 
5ci/i  (  Attila),  apriva  la  corrente  stagione  autunnale  in  questo  ele- 
gante teatro  la  sera  di  sabbato  27  del  cadente,  e  lo  spettacolo  ot- 
teneva il  più  leggiadro  successo  confermalo  altresì  nelle  consequenli 
sere.  La  signora  Mazzoni  prima  donna  ,  fornita  di  buona  voce, 
educata  ad  ottima  scuola,  canta  con  tale  animata  espressione  da 
ottenere  1'  universale  aggradimento  in  ispecial  modo  nella  sua  ca- 
vatina di  sortita,  nella  quale  riscuole  unanimi  applausi  e  chiamale 
al  proscenio.  Il  signor  Cortopassi  tenore,  ha  voce  omogenea,  quan- 
tunque non  molto  robusta,  e  più  che  di  forza,  è  cantante  di  gra- 
zia, e  di  bella  maniera,  per  cui  ad  esso  pure  non  mancano  ap- 
plausi e  parlicolarmenle  nel  duello  colla  brava  Mazzoni.  Il  bari- 
tono Bentivoglio  colla  potenza  di  una  voce  forte  ed  energica  sostie- 
ne la  parte  di  Ezio  in  modo  da  non  potersi  meglio  desiderare,  di 
tale  che  ottiene  le  universali  acclaa)azioni.  Il  signor  Setti  è  pro- 
vetto cantante,  e  lodevolmente  sostiene  la  parte  del  protagonista 
con  molta  inlelligenza  partecipando  egli  pure  ai  non  equivoci  se- 
gni del  comune  aggradimento.  Le  parti  secondarie  contribuiscono 
con  soddisfiizione  al  buon  esito  dello  spettacolo,  come  altresì  i  co- 
risti egregiamente  istrutti  dal  maestro  Biserni ,  tra  i  quali,  a  lode 
del  bravo  istruttore,  ricorderemo  il  drappello  di  fanciulli,  che  con 
molta  esallezza  d'  intuonazione  e  di  tempo  eseguiscono  le  parli  di 
soprani  e  contralti  nel  coro.  Cosa  tanto  più  rimarchevole,  in  quan- 
to che  trattasi  di  semplici  orecchianti  ,  che  per  la  prima  volta  si 
espongono  ad  eseguire  una  musica  non  facile  quale  si  è  questa  del 
Verdi.  -  Ouimamenle  V  Orchestra  composta  di  valenti  professori 
e  molto  bene  diretta  dal  lodato  signor  Biserni,  alla  cui  perizia  si 
deve  pure  li  felice  esecuzione  dell'  intero  spartito  ,  da  lui  concer- 
talo e  posto  in  iscena.  Lo  spettacolo  poi  in  quanto  a  scenario  di 
leggiadro  effetto,  a  splendido  vestiario,  ad  attrezzi  ed  analoghi  ac- 
cessori è  stato  decoralo  con  ogni  decenza  e  senza  risparmio,  il  che 
vuoisi  dello  a  debita  lode  dell'  Impresario  signor  Carlo  Redi.  Così 
r  illustre  Municipio  procurava  a  questa  città  un  trattenimento  sot- 
to ogni  rapporto  commendevole,  e  meritamente  applaudilo.  - 
E  qui  porremo  fine  alle  schiette  e  spontanee  parole  di  lode  ricor- 
dando come  ieri  sera  il  teatro  onorato  da  S.  E.  il  signor  Delegato 
delh  Provincia  veniva  illuminato  a  cera  ,  per  cui  riusciva  brillan- 
tissimo, anche  per  la  straordinaria  affluenza  di  spettatori  ,  in  gran 
parte  forestieri,  e  gli  applausi  agli  esecutori  dello  spettacolo  riu- 
scivauo  più  vivi  e  reiterati.  F. 
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Roma  3  Ottobre.  -  A  completare  lo  spettacolo  dell'  opera 
Viscardellu  {Rigolello)  già  in  iscena  del  27  settembre,  ebbe  luogo 
ieri  sera,  il  ballo  del  coreografo  Morosini  ,  intitolato  il  Genio  del' 
l'Aria,  che  ottenne  il  pubblico  ag[jradimento.  Applausi  e  chiama- 
te al  coreografo,  ed  alla  ballerina  signora  Bussola,  e  sopra  lutti  al 
ballerino  Vienna,  che  veramente  si  può  chiamare  valentissimo  danza- 
tore. Tutti  i  ballabili,  vennero  applauditissimi, per  novità  e  buon  gusto. 

IVapoIi.  -  Teatro  del  Fondo.  -  La  Cenerettlola.  Pel  debiU 
della  Borghi,  primo  contralto  dei  RIl.  Teatri,  Gnoue  Dandini, 
Laudani  tenore,  Luzio  D.  Magnifico,  Salvelli  Anna  e  Letizia,  le 
sorelle.  -  La  signora  Borghi  ha  bella  voce  di  contralto,  estesa  due 
intere  ottave,  dal  la  bemolle  basso  'al  la  bemolle  allo,  omogenea, 
pastosa,  gratissin7a.  Ella  fu  applaudila  con  bene  nella  sua  roman- 
zetla  «  L'Ua  volta  e'  era  un  Re  »,  spplaudila  nel  duetto  col  te- 
nore e  chiamata  fuori  nel  duetto  col  buffo,  ed  apj)laudilissima  nel 
rondò  Cnale,  con  chiamata  fuori.  La  critica  ha  nulla  a  ridire? 
Ben  poco.  Ella  lascia  desiderare  qualche  cosa  di  gusto  piìj  finito 
nelle  variazioni  del  rondò  specialmente  alle  prime  battute.  Fa 
d'uopo  che  eviti  gli  sbalzi  di  note  basse  ed  acute  che  fanno  trop- 
po distacco  e  non  bellissimo  effetto,  e  le  njesca  con  più  successiva 
gradazione,  come  ben  fa  nella  seconda  parte  del  rondò  stesso. 
Questo  è  un  piccolo  neo,  che  mostra  l'attenzione  con  cui  gustam- 
mo i  suoi  pregi.  —  Gnone  era  alquanto  sbalordito  j)er  antecedenti 
che  la  generosità  e  giustizia  del  nostro  pubblico  non  dinienlica 
mai,  ma  mostrò  d'  essere  buon  canlante  e  fu  applaudilo  nella  sua 
cavatina,  e  nel  suo  duetto  col  buffo.  —  Le  due  Salvciti  fecero 
bene.  -  Nel  ballo  la  Silfide,  comparendo  la  Zaccaria  dopo  un 
mese  di  malattia,  fu  prolungatantenle  applaudila.  Ciò  mostra  la 
simpatia  del  nostro  pubblico  per  questa  buona  giovane  ballerina,  (0.) 

Mirandola.  —  L'opera  dei  Lombardi  seguita  a  fanatizzare. 
La  Zilioli  prima  donna,  Concordia  tenore  e  Ercole  Antico  baritono 
sono  artisti  di  un  merito  reale.  Il  Teatro  è  sempre  affollatissimo. 
Le  beneficiate  del  tenore  Concordia  e  baritono  Antico  riuscirono 
brillantissime.  Eseguirono  il  duetto  della  Gemma  il  primo  colla 
Zilioli,  quindi  il  duetto  della  Vestale  fra  tenore  e  baritono.  Ambo 
i  pezzi  furono  applauditissimi,  ed  ebbero  chiamale  senza  fine.  Gli 
onori  che  ricevettero  furono  straordinari.  F, 

Carissimo  Fiori.  Cor  fu  il  18  settembre  1851. 

Già  clic  desideravate  sapere  le  notizie  del  nostro  Teatro  San 
Giacomo,  vi  dirò  che  la  sera  del  tredici  scorso,  la  Compagnia  se- 
ria debutto  cui  Poliuto,  del  maestro  cav.  Donizzelli,  ed  il  successo 
fu  il  seguente  :  sortita  del  tenore  Achille  Errani,  qualche  applau- 
so; cavatina  del  soprano  Luisa  Luxor  Preti,  applausi;  cavatina  del 
bravo  baritono  Cesare  Busi,  molti  applausi.  —  Alto  secondo  ,  ap- 
plaudito il  duetto  fra  la  prima  donna  Preti  ed  il  baritono  Busi; 
poscia  nell'aria  del  tenore  venne  applaudita  la  sola  cabaletta.  Nel 
finale  che  segue,  ò  stato  applaudilo  il  Busi,  nell'adagio    «   La  sa- 
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criìega  parola  »  e  terminalo  l'aito,  molti  applausi  e  cliìamoli  al 
proscenio  i  qiialtro  primi  artisti  Luxor  Preti,  Errarti,  Busi  ed  il 
basso  profondo  Carbonelli.  -  Ultimo  alto,  applaudilo  il  Carbonel- 
li,  in  una  cabaletta  scrittagli  appositamente  dal  maestro  Liberali, 
di  molto  etfeilo  teatrale,  poscia  il  duello  fra  tenore  e  soprano  (che 
a  mio  parere  è  il  più  bel  pezzo  dell'opera)  ha  fatto  fanatismo  a  se- 
gno, che  si  volle  la  replica  della  cabaletta,  nel  Gnale  ultimo  poi, 
sono  stali  applaudili  tulli  gli  artisti,  e  chiamali  tre  volle  all'onore 
del  proscenio;  iia  pariecipato  pure  di  tale  onore  il  scenografo  Cre- 
spino Gualandi  che  si  è  mollo  distinto  coi  suoi  lavori.  Chi  merita 
pure  molli  elogi,  si  è  il  direttore  d'orchestra  sig.  Morrjanli,  quale 
colia  sua  attività  e  sapere  fece  conoscere  col  fatto,  che  colla  nostra 
orchestra  si  ottengono  benissimo  i  coloriti.  In  quanto  alla  musica 
non  piace  molto,  non  essendosi  di  buono  (almeno  al  detto  del  no- 
stro pubblico)  se  non  che  il  finale  del  second' allo,  ed  il  duello 
fra  tenore  e  soprano  del  lerz'allo,  pure  con  tutto  ciò  il  Busi  si  è 
molto  distinto,  ed,  a  dello  di  tutti,  ha  miglioralo,  per  ciò  il  no- 
stro pubblico  ò  (i?oIlo  contento  di  tutta  la  Compagnia,  essendovi 
anche  buone  seconde  parli,  e  buonissimi  coristi  e  gli  applausi  che 
si  sono  fatti,  sono  stali  ^rivolti  più  al  merito  dei  cantanti,  che  alla 
bellezza  dell'opera.  Il  ruaeslro  Liberali  adunque  si  è  fatto  mollo 
onore  anche  quest'anno  per  aver  saputo  scegliere  sì  bene.  —  Ec- 
covi carissiu)0  Fiori  il  racconto  preciso  de!  debutto  della  Compa- 
gnia, che  avrete  la  bontà  di  inserirlo  nel  vostro  Giornale,  —  Ap- 
pena si  darà  la  second' opera  (che  sarà  i7 /^aròi'ere  del  celebre  mae- 
stro cav.  Rossini  )  vi  scriverò  in  proposilo.  Non  restandouìi  altro  per 
ora   passo  al  bene  di  dirmi  -  Vostro  aff.mo  amico  —  S.    V. 

P.  S,  Non  partendo  il  vapore  per  Ancona,  se  non  che  ogni 
quindici  giorni,  arrivo  in  tempo  di  dirvi  che  ieri  sera,  giorno  23 
del  corrente  mese,  andò  in  scena  il  Barbiere  dì  Siviglia;  dopo  set- 
te recite  del  Poliulo.  V  impresa  ha  creduto  bene  pel  suo  interesse 
di  fare  sentire  anche  l'opera  buffa  per  variare.  I  personaggi  che  vi 
hanno  agito  sono  i  seguenti  :  Elisa  Lipparini  (  Rosina  ),  Cesare 
Busi  (barbiere),  Errani  (Conte  d'Almaviva),  Manara  (buffo  co- 
mico D.  Bartolo),  Carbonelli  (  D.  B:isilio),  Amalia  Calò  (Vecchia) 
ec.  L'opera  in  generale  ha  fallo  un  vero  fanatismo,  perchè  im- 
mensi applausi  e  chiamate,  ma  chi  si  è  distinto  sopiatutti,  è  stato 
il  Busi  e  la  Lipparini  ,  tutti  gli  altri  però  hanno  sostenuto  benis- 
simo la  loro  parte  ed  hanno  contribuito  al  felicissimo  esito  dell'as- 
sieme. —  Vi  prego  adunque  mettiate  anche  queste  notizie  nel  vo-* 
Siro  giornale     e  credetemi  sempre     —     Vostro  Amico  -  5.   V. 

L'impresa  del  Teatro  d'Ascoli,  per  il  solito  spettacolo  da  far- 
si nella  ricorrenza  della  Fiera  del  prossimo  Novembre,  è  stala  de- 
liberata all'operoso  Appaltatore  signor  Baffaele  Santini,  e  tutte  le 
commissioni  per  la  relativa  Compagnia,  sono  alGdale  alle  cure  del 
Corrispondente  Teatrale  signor  Antonio  Magoni. 
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BagnaeaTallo,  30  Seilembre.  -  In  occasiono  che  in  questa 
città  celebravasi  ieri  la  solenne  festa  di  S.  Michele  Arcangelo  ren- 
devasi  più  decoroso  il  rito  nel  maggior  tempio  mediante  la  Messa 
in  musica,  a  cui  prendevano  parte  i  professori  d'orchestra,  ed  i 
cantanti  di  questo  teatro.  La  musica  era  lodala  composizione  del 
signor  Giovanni  Biserni  maestro  in  questo  Comune,  il  quale  an- 
che in  quest'incontro  ha  dato  prove  di  sua  valentia  nella  bell'ar- 
te, e  del  genio  che  lo  dislingue,  sapendo  scrivere  a  modo  da  ot- 
tenere un  sicuro  effetto.  E  piacque  infatti  a  giudizio  universale  la 
Messa,  di  che  a  cagione  di  meritata  lode  teniamo  qui  parola,  per 
vivacità  d'  immagini,  per  ispontanea  tessitura  di  cantabili,  per  brio 
e  forza  d'  islrumenlazione.  Tra  i  pezzi  che  vennero  prodotti  ,  e 
che  tutti  furono  trovati  degni  di  particolare  encomio,  ci  limitere- 
mo ad  accennare  soltanto  il  Gralias  e  i  tre  Domine  a  baritono  egre- 
giamente eseguilo  dal  bravo  signor  Beniivoglio  ,  ed  in  quanto  al- 
l' obbligazione  islrumentale  dal  signor  Montanari  lodato  trombone 
di  Faenza.  Così  pure  il  Qui  lollis  cantato  con  bella  grazia  dall'  e- 
gregio  tenore  signor  Corlopassi ,  con  obbligazione  a  terzino  molto 
bene  eseguita  dal  signor  Bonini  pure  di  Faenza.  Questo  breve  cen- 
no valga  a  lode  spontanea  del  signor  Biserni,  della  cui  brillanto 
fantasia  ameremmo  sentire  spesso  nuove  produzioni.  X  X. 


DELLE 

8CRlTTURAZ10.il  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
klle  òmxst  ^Igciute  'Ztatxaii 

Agenzia  Magotll.-Per  il  Teatro  Petrarca  di  Arezzo,  sta{;ione 
di  carnevale  p.  v.,il  signor  Tommaso  Pieri  primo  baritono  assoluto. 

Per  il  Teatro  d'Ascoli,  stagione  di  Cera,  nel  prossimo  no- 
vembre, la  prima  donna  assoluta  signora  Teresina  Pozzi Maniegazza^ 
ed  il  primo  baritono  signor  Filippo  Coliva  di  bellissimo  nome,  e 
che  tanto  emerse  in  Venezia  la  primavera  scorsa,  ed  in  Cesena  nel- 
lo spettacolo  della   passata  fiera  d'Agosto. 

Per  il  Teatro  di  Guastalla,  in  occasione  della  solita  fiera  di  no- 
vembre  prossimo,  la  signora  Mariella  Armandi  primadonna  assoluta. 

Agenzia  Tinti.  -  Per  Terni  ,  prossimo  carnevale  1851  il 
primo  tenore  assoluto  Luigi  Btrnabei. 

Per  la  Fenice  di  Venezia,  carnevale  e  quaresima  1851-52,  le 
prime  ballerine  di  mezzo  carattere  Enrichetla  Pelagalli,  Virginia 
Romagnoli.  Carolina  Zanardi. 

Bologna,  Teatro  del  Corso 

Le  sere  in  cui  agirà  la  celeberrima  Adelaide  Ristori  del  Grillo 
sono:  questa  sera,  iF/aria /flSc/u'aya,  Sabbato,  Domenica  e  Martedì,  in 
questa  avrà  luogo  la  sua  Beneficiala,  e  dicesi  che  sarà  l'ultinìa  recita. 
(TipogrujitiGov  -alla  Yolf)e  )  «AnTAivo  noBI  PBOVB-  *  dibbt». 
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I   MEZZI    TEMPI 

Risalite,  lettori  miei,  con  la  potente  fantasia  ad  altro  epochi», 
oramai  remole  da  questa  ,  quando  una  dama  ,  svestendosi  d'  una 
ciarpa  e  d'un  nastro,  InQaramava  1' ania^o  di  valoroso  {jarzono,  e 
con  un  sorriso  ed  un  addio  lo  incitava  ad  imprese  {jloriose;  figu- 
ratevi di  assistere  co'  vostri  occhi  ad  una  scena  di  torneo  ,  di  {]io- 
6tre,  di  giuochi  galanti,  confortata  dalla  presenza  di  una  corte 
«l'amore,  rallegrata  dal  canto  de' giullari  e  de' menestrelli  ;  fingete 
di  andare,  col  liuto  appeso  al  collo,  sotto  il  verone  di  una  fidan- 
zata; ponetevi  a  sognare  un  chiaro  di  luna,  una  placida  hguna, 
un  dispetto  di  fortuna,  una  torre  bruna;  rinnovatevi  l'idea  di 
uno  scontro,  di  una  vendetta,  di  un  amor  contrastato  in  singoiar 
tenzone,  di  un  ponte,  di  un  ruscello  ;  ravvivaste  tutte  le  immagini 
vere  e  false,  giuste  o  alterate  de'  mezzi  tempi  secondo  ciò  che  ne 
han  detto  i  poeti,  secondo  quello  che  ne  hanno  indovinato  i  pit- 
tori e  gli  scultori  ;  rammentate  pure,  dal  titolo  che  ho  posto  so- 
pra, tutto  quanto  del  n)edio  evo  si  è  pensato  e  si  è  scritto;  io 
loderò  il  vostro  ingegno  ,  ma  vi  dirò  che  volevo  parlar  de'  mezzi 
tempi  astronomici,  o  sia  dell' auluiino  che  ci  viene  di  fronte. 

Virgilio...  (voglio  risparmiarmi  la  citazione  di  un  esametro, 
sia  perchè  certi  miei  amici  non  borbottino  che  io  lussureggio  di 
liilino  per  barattare  erudizioni  da  accademia,  sia  perchè  quel  che 
sta  in  latino  si  può  voltare  in  italiano  )  Virgilio  dunque  asserì  nel- 
le Georgiche  che  l'autunno  è  quando  il  sole,  entrando  in  Libra, 
fa  eguali  le  ore  del  giorno  e  della  notte.  La  natura  ,  esausta  dalla 
siccità,  spossata  dal  caldo,  si  rinfresca  con  le  nuove  piogge;  il  ra- 
mo rende  alla  terra  tutte  le  sue  spoglie  ;  le  uve  —  quelle  almeno 
che  non  sono  ammalale  —  si  spromimo  per  il  nuovo  vino  ;  e  lo 
borse  dei  poveri  galantuomini  —  di  galantuomini  poveri  il  numero 
non  scarseggia  —  si  spremono  per  lo  necessarie  spese  che  1'  autun- 
no comanda  senza  misericordia. 
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L'  eetute,  tanto  per  tanto,  a  viu  di  tele,  di  cappelli  di  car- 
tone.  non  fn  enorme  disquilibrio  alla  economia  domestica;  ma 
r  autunno,  che  galoppa  precursore  dell'  inverno,  è  un  nemico  po- 
tente che  obbliga  assolutamente  a  sacriGzii.  E  nell'  estale  raro  è 
che  piova  ;  quando  fa  un  temporalaccio  si  può  anche  rimanere  a 
casa  ;  ma  quando  si  avvicina  V  ottobre  come  si  può  far  di  meno 
di  un  ombrello?  Nella  estate  un  paio  di  scarpe,  finché  è  sano, 
può  servire  per  la  festa  e  pel  giorno  di  lavoro,  per  la  riunione 
di  ballo  e  per  la  passeggiata;  in  autunno  quando  cominciano  i 
teujpi  indecisi,  quando  un  palcoscenico  di  nuvole  ingombra  l'anfi- 
teatro dell'  orizzonte,  ed  un  bel  diluvio  vi  assale  alla  sprovvista, 
come  si  fa  ad  uscire  il  domani  con  gli  slessi  stivali  inumiditi  del 
dì  precedente?  Ed  ecco  che  per  covrirsi  il  capo,  per  proleggere  i 
piedi,  l'autunno  entra  come  minaccia  a  chiunque  manca  di  censo, 
a  chiunque  ha  debiti  presenti  e  credili  in  prospettiva  ,  a  tutta  la 
nun)crosa  schiera  che  è  ricca  di  sentimento,  di  nobillà,  di  gloria, 
ma  non  di  danaro.  Adunque,  se  solamente  toccando  1'  uomo  alle 
due  estremità,  l'autunno  lo  scotta,  che  sarà  di  tulio  il  resto  della 
persona?  Lascio  questa  considerazione  a'  lettori  aritmetici  e  passo 
ad  altro  punto.  v 

L'  ottobre  è  una  stagione  pericolosa  per  le  tentazioni.  La  vil- 
leggiatura per  gli  uni,  le  gite  in  campagna  per  gli  altri,  la  inna- 
morata in  città  ed  i  parenti  alla  casina,  le  cavalcate,  i  pranzi  al 
podereilo,  ecco  tanti  fondi  di  spesa  imprevisti,  ed  un  uomo,  a 
meno  che  non  sia  un  tanghero,  a  meno  che  non  viva  come  rapa, 
spesso  spesso  si  trova  come  D.  Desiderio....  disperato  per  eccesso 
di  buon  cuore. 

Sicché,  se  i  mezzi  tempi  astronomici  potessero  paragonarsi  ai 
mezzi  tempi  di  cavallcrij,  son  certo  che  tutta  la  poesia  di  questi 
cadrebbe,  e  la  nuda  realità  ed  i  bisogni  che  1'  autunno  rinnova 
farebbero  venir  1'  uggia  a!  punto  da  desiderar  che  i  mezzi  tempi 
non  esistessero  più. 

Ma  senza  i  mezzi  tempi  le  fanciulle  non  avrebbero  stagione 
per  farsi  vedere  alla  finestra,  e  però,  non  ostante  tulle  le  sue  spi- 
ne ,  preferisco  sempre  1'  ottobre  al  gennaio  ed  al  luglio.  So  che 
per  molti  altri  molivi  dovrei  accordar  questa  preferenza  ;  ma  qual 
motivo  più  polente  di  queslo  ?  É  tanto  necessario  alle  fanciulle  di 
prendere  un  tantin  di  fresco!  C.B.F.  (Omnibus). 


Roma.  -  Teatro  Argentina.  -  Sabato  sera  k  corr.  andò  in 
iscena  a  queslo  lei\lvo  \\  Rigolello  di  Verdi,  sotto  il  titolo  di  Viscar- 
dello .  con  la  Evers  ,  la  Fior  io ,  Coletti.  lioucardé  ec.ec.  -  L' aria 
di  Boucardè  ed  il  (juiirtetto  dell'  ultimo  atto  furono  i  pezzi  di  mag- 
gior effetto  ;  però  molte  belle  cose  vennero  anche  in  quella  prima 
sera  notale  nella  nìusica  ;  ma  il  poco  accordo  dei  cantanti,  le  im- 
provvise mutilazioni  ordinale  nel  libretto,  oltre  le  già  praticato,  la 
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calliva  direzione  della  scena,  il  cattivo    umore    dell' Impresario,  ed 
olire  circostanze  che  è  inutile  riferire,  indisposero  talmente  il  pub- 
blico   da    farfjli    disapprovare  in  complesso    1'  intero    spettacolo.  - 
Nella  seconda  sera    però    le    cose    progredirono    diversamente.  Ri- 
mediato a  molte  inconvenieuze    rimarcate  e  disapprovale    dal   pub- 
blico nella    sera  antecedente  ,  venne    meglio    esejjuita    e  gustala  la 
musica,  si  trovarono    in    questa    maggiori    bellezze,  ed    i  cantanti 
colsero  pure  quei  maggiori  applausi  che    si   merilarono.  N'  ebbe  il 
Boucardè  in  quasi    tulli  i    suoi  pezzi;  n'ebbe   il  Coletti   in  molte 
situazioni,  ma  in  ispecie  fragorosissimi  nella    cabaletta    del    duello 
del  secondo  atto  fra  lui  e  la  Evers  ;  n  ebbero  anche  la  Florio  ed 
il  Benedelli  nel   terzetto    dell'  ultimo    atto.  -  La  terza  rappresenta- 
zione fu  ricevuta  ancor  meglio  della  seconda.  Gli    applausi    furono 
maggiori  ed  alla  musica  ed  ai  cantanti,  e  si  volle    la  replica  della 
cabaletta  sopraindicata    fra  Coletti   e  la   prima  donna.  -  Insomma, 
malgrado  i  primi  inciampi,  può  ora  ben  dirsi  che  la  musica  piace 
moltissimo,  e  che    i    cantanti    (  qual  più  ,  qual    meno  )  sono    tulli 
applaudili.  -  Per  seconda  opera  la  Semiramide  di  Rossini     {G.M-) 

firenze.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Ieri  sera  Maria  Padilla 
ottenne  buon  successo;  il  baritono  Rossi,  già  da  noi  conosciuto, 
cantò  bene,  e  il  Basadonna  è  sempre  artista  finito,  come  ottima 
artista  è  la  Perico;  quindi  applausi  :  ma  la  musica  nell'assieme 
lasciò  qualche  desiderio. 

—  Teatro  Alfieri.  -  Ieri  sera  a  questo  teatro  fu  un  fanatismo 
inaudito  col  Nabucco,  e  Crivelli  sbalordì,  entusiasmò  come  can- 
tante e  come  attore,  e  meritatamente;  per  cui  incessanti  applausi 
e  reiterale  chiamate  ad  ogni  pezzo,  e  gli  fu  forza  replicare  1'  ada- 
gio della  sua  aria,  che  cantò  in  modo  non  più  udilo.  La  Marcolini 
piacque  immensamente  in  tutti  i  suoi  pezzi,  ed  ebbe  reiterale  chia- 
male. Dalla  Costa,  il  basso  per  eccellenza,  di  \oce  e  figura  impo* 
nenie,  di  azione  dignitosa  e  sentila,  che  canta  con  ottima  scuola, 
è  un  Zaccaria  senza  rivali,  e  fu  immensamente  applaudito,  e  re- 
plicatamente  voluto  al  proscenio  ad  ogni  suo  pezzo.  Il  Chiesi,  te- 
nore, rese  importante  la  parte  d'  Ismaele  per  lo  più  inosservata, 
ed  ebbe  applausi.  Fenena  ,  Adele  Vasoli,  corrispose  all'  eccellenza 
de'  suoi  compagni  e  vi  fu  applaudita  ;  il  bravo  primo  basso  Lan- 
zoni ,  che  gentilmente  prestossi  alla  piccol  parte  di  Sacerdote  Egi- 
zio, in  un'aria  della  Vestale,  giudiziosamente  aggiuntavi  ed  egre- 
giamente eseguita,  vi  colse  universali  e  sinceri  applausi.  Seconde 
parti  e  cori  eccellenti  ;  ottima  orchestra,  diretta  dall'egregio  signor 
Vanuccmi ,  lutto  rese  una  perfetta  esecuzione  veramente  rara,  che 
fece  gustare  come  nuova  la  sublime  musica  del  Verdi,  benché  le 
mille  volte  prodotta.  Le  decorazioni  magnifiche  ;  le  scene  del  som- 
mo Venier ,  proprietà  del  Lanari  ,  come  anche  di  suo  fondo  ne  è 
il  magnifico  vestiario  eseguito  dal  bravo  capo-sarto  Fancelli.  Que- 
sto spettacolo,  per  eccellenza  d'  esecuzione  e  lusso  di  decorazioni, 
ci  ricorda  i  bei  tempi  in  cui  il  Lanari  pose  le    maggiori    scene  d'v 
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questa  capitale  olio    superiorilà   dei    teatri  d' Italia  ed  a  livello  coi 
primari  di  esso.  F. 

Bagnacavallo.  -  Teatro  Comunale.  -  Cóme  già  dicemmo 
nello  scorso  numero,  Atlila  che  andò  in  iscena  la  sera  del  27  set- 
tembre scorso,  ottenne  esilo  felice;  ora  aggiiigneremo  che  la  sera 
del  4  ottobre  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata  del  baritono  Giu- 
seppe Benlivoglio ,  nella  quale,  oltre  l'opera  in  corso,  cantò  il 
duetto  nella  Miller  u  Andrem  raminghi  e  poveri  »  colla  prima 
donna  Clotilde  Mazzoni,  che  fece  mollo  incontro,  massime  nei 
cantabili,  con  applausi  moliissimi,  e  molte  chiamate  al  proscenio 
ai  bravi  esecutori,  calato  il  sipario.  Nella  sera  poi  di  sabato  11 
corrente  accadde  la  serata  del  tenore  Corlopassi;  si  esegui  l'opera 
Aitila,  e  in  aggiunto  il  famoso  terzello  dei  Lombardi,  colla 
Mazzoni  prima  donna,  Bentivoglio  baritono,  e  il  beneficato,  che 
ottenne  1'  aggradimento  del  pubblico  ,  con  molli  applausi  e  chia- 
mate ai  tre  sumnienlovati  artisti  per  la  bella  ed  esalta  esecuzione 
di  quel  magistrale  lavoro.  F. 

Sìimatiss.  Sig.  Fiori.  Modena  8  Ottolre  1851. 

Desideroso  che  ella  conosca  genuinamente  le  notìzie  dell'opera 
andata  in  iscena  in  questo  nostro  Teatro  Comunale,  così  vengo  con 
la  presente  a  significarle,  qualmente  la  sera  del  4  corr.  ebbe  luogo 
la  prima  rappresentazione  del  dramma  giocoso  intitolato  La  Prova 
di  un'Opera  Seria  del  maestro  Blazza,  ch'ebbe  incontro  favorevo- 
lissimo ,  che  crebbe  immensamente  alla  seconda  rappresentazione. 
Tutta  la  compagnia  degli  artisti  venne  accolta  colie  più  vìve  di- 
mostrazioni dì  gradimento;  il  Waltioli  in  ìspecial  modo  come  primo 
buffo  cantante^  sostenendo  la  parte  principale,  lia  incontrato  più  dì 
tutti  il  favore  del  pubblico,  essendo  fornito  dì  tutti  quei  mezzi  atti  a 
sostenere  e  bene  eseguire  una  parte  cosi  brillante  come  è  quella  diCam- 
panane;  poiché  oltre  possedere  una  voce  molto  simpatica  che  si  prC' 
sta  così  bene  nel  canto ,  unisce  ancora  una  felice  naturalezza  nei 
suoi  lazzi  con  molta  proprietà  e  compostezza,  ciò  che  forma  il  mi' 
glior  pregio  dì  un  vero  buffo  cantante.  I  pezzi  che  ottennero 
maggior  incontro  furono  V  aria  di  sortita  del  Mallioli  suddetto  ,  il 
quintetto  ed  il  terzetto  ;  V  aria  poi  cantata  dalla  Baruzzi  apposita' 
mente  inserita  nel  second'  atto  dello  spartito  è  riuscita  a  meraviglia; 
prova  ne  sia,  die  se  nella  prima  sera  fa  molto  applaudita,  più  che 
mai  piacque  nella  seconda  ,  e  venne  colmata  d'  applausi  sì  per  la 
difficoltà  e  finezza  d'  esecuzione  come  per  la  forza,  chiarezza  e  a- 
gilità  di  voce.  Piacque  pure  V  aria  del  tenore  Fedrigo  ,  e  così  pu- 
re il  rondò  della  Zani  prima  donna,  e  questi  specialmente  nella  se- 
conda sera  riscossero  applausi  e  chiamate  :  il  pezzo  però  che  venne 
preferito  fu  il  duetto  buffo  fra  Mattioli  e  Ortolani  u  giù  quattrini, 
giù  zecchini  »  che  tanto  fu  l'  incontro  che  fece  che  furono  costretti 
alla  seconda  sera  di  ripeterlo  in  mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva: 
molto  entusiasmo  produsse  la  sinfonia  dì  Campanone,  della  quale  se 
ne  voleva  la  replica.  Con  simile  incontro  havvi  tutte  le  lusinghe  di 
un  più  fortunato  successo  nel  seguito,  sia  per  V impresa  come  pei 
summentovati  artisti.  Salutandolo  distintamente.  Aff.  Servo.  -  G.  V. 
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NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

Nel  Teatro  d'  Anversa  andò  in  iscena  Emani  con  fortunato 
successo;  vi  cantano  la  Viola,  Nerini  basso,  e  Àrmandi  tenore; 
si  lodano  gli  artisti,  ed  in  particoiar  modo  il  tenore  Armandi  per 
la  sua  bella  voce  franca  e  soave;  gli  applausi  che  riscuote  sono 
immensi  ed  unanimi.  —  Il  tenore  Fortunato  Borioni  è  Cssaio  al 
Teatro  Carcano  di  Milano,  prossimo  carnevale.  —  Il  tenore  Fast 
partì  da  Bologna  per  Barcellona  col  contratto  per  quel  teatro.  — 
La  signora  Rosalia  Mori  Spallazzi  prima  donna,  è  partita  da  Na- 
poli per  Milano.  —  Mad.  C'errilo  celeberrima  danzatrice,  è  ora  a 
Parigi  libera  da  impegni  per  il  prossimo  carnevale.  —  Dal  Cor- 
riere Italiano  di  Vienna  viene  riportata  tutta  la  compagnia  dei 
canianti  italiani  del  Teatro  a  Porta  Carinzia  per  la  primave- 
ra del  1852,  che  si  compone  delle  prime  celebrità  musicali,  e 
sono;  prime  donne,  signore  Albertini .  Wilmot,  e  Marray ;  te- 
nori, Frasclìini ,  Boucardè .  Graziani  ;  baritoni  DeBassini.  Ferri, 
Reina;  contrailo  DeMeric;  basso  Mitrovich;  buffo  Scalese.  Nel 
ballo  madama  Cerrito.  —  La  bravissima  cantante  Erìulia  Scotta  è 
parlila  il  C  corr.  da  Bologna  per  Firenze.  —  11  bosso  Cesare  Boc- 
colini  ora  si  trova  a  Senigallia  sua  patria,  libero  per  le  vegnenti 
stagioni.  —  La  signora  Giuseppina  Bregazzi  primo  contrailo  al 
teatro  grande  di  Trieste,  è  stata  rifermala  allo  stesso  teatro  per  il 
carnevale  1851  al  52  nella  sua  qualità  di  primo  contralto  ,  per 
cantare  la  parte  scritta  per  questo  registro  dal  maestro  Sanelli  nel- 
r  opera  il  Fornaretto ,  che  verrà  rappresentata  il  carnevale  pros- 
simo al  teatro  di  Trieste.  —  L'  incontro  della  Cenerentola  al  R. 
Teatro  del  Fondo  è  stato  tale,  per  i  talenti  sommi  della  bolognese 
madama  Borghi,  che  si  è  voluto  dal  pubblico  che  l'opera  con  i 
suoi  esecutori  passi  al  R.  Teatro  S.  Carlo,  onde  potere  in  quel 
vasto  teatro  ammirare  la  bella  ed  imponente  voce  di  nisó.  Borghi, 
essendo  l'unica  in  giornata  che  possa  stare  a  livello  coll'il/òoni.— 
A  Persicelo  la  Lucrezia  Borgia,  opera  di  Donizzetti ,  che  venne 
data  in  questo  teatro  nella  scorsa  fiera,  ottenne  i  pieni  favori  del 
pubblico;  prova  ne  sia  che  tulle  le  sere  il  teatro  era  pieno  di 
sj)eitalori,  e  con  ciò  1'  Impresario  ha  fallo  mollo  bene  i  suoi  inte- 
ressi,  ciò  che  torna  in  elogio  dei  cantanti,  che  furono  la  Finelti 
Ranocchi  prima  donna,  Bozzolini  tenore,  Consoli  basso,  e  la  Berti 
contrailo,  che  tutti  nelle  loro  parli  rispeilive  conseguirono  merita- 
mente applausi  e  chiamate;  anche  le  seconde  parli,  ollime  pure, 
contribuirono  al  pieno  successo  di  quest'opera  col  pieno  contentamento 
di  quel  pubblico.  —  11  maestro  Pacini  trovasi  ora  in  Napoli  onde  scri- 
vere una  nuova  opera  per  il  S.  Carlo,  con  libro  scritto  dal  si- 
gnor Cammarano.  —  Il  tenore  Pietro  Neri,  che  canta  ora  con  suc- 
cesso al  Teatro  Carignano  di  Torino,  è  sialo  scritturalo  al  Tealro 
di  S.  Radegonda  in  Milano,  prossimo  carnevale.  —  La  bellissima 
e  brava  canianle  Eufrosina  Marcoliui  è  scritturata   per  il   corrente 
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autunno  al  Teatro  Alfieri  di  Firenze;  per  il  carnevale  è  inipegnats, 
come  dicemmo,  coi  fratelli  Marzi,  per  teatri  di  loro  pertinenza.— 
La  Favorita  .  opera  di  Donizzetti ,  che  aprì  la  stagione  autunnale 
al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova,  ebbe  poco  favore  per  molte  ra- 
gioni. —  L'  opera  nuova  che  ora  sta  scrivendo  il  maestro  Sanelli 
per  il  R.  Teatro  di  Torino,  per  il  carnevale,  porta  per  titolo 
Camoens ,  parole  di  Codebò. 

Teatro  di  Zanle.  Compagnia  completa.  Angelini  Aroentìna 
prima  donna  assoluta,  Caterbi  Annetta  [triaia  donna,  Bruni  Remigio 
primo  tenore,  Squarcia  David  primo  baritono ,  Mellini  Gaetano 
primo  buffo  comico,  Giannini  Zenaide  comprimaria  e  seconda  don- 
na, Galeazzi  Virginio  primo  violino  direttore  d'  orchestra,  Mancini 
Gio.  Battista  primo  contrabbasso  al  cembalo. 

Iesi.  -  L'  impresa  accordò  al  professore  Alessandro  Marziali 
una  sera  per  dare  un'  Accademia  e  questa  si  fu  lunedi  29  settem- 
bre. Favorito  dalla  signora  Moltini  ,  dal  sig.  Ferrari-Slella  ,  dalla 
signora  Toderi,  e  signora  Mazzarini  e  dal  giovane  pianista  e  mae- 
stro sig.  Boccalini,  egli  presentò  un  manifesto  al  pubblico  degno 
di  esso.  Se  non  molta,  si  ebbe  abbastanza  scelta  adunanza.  I  pezzi 
vocali  divertirono  bastantemente:  piacque  la  sinfonia  del  giovane 
Boccolini  ed  il  pezzo  dal  medesimo  suonato  sul  pianforte.  Ma  chi 
doveva  trarre  il  pubblico  ad  esultanza  e  fanatismo  si  era  il  Mar- 
ziali. Egli  eseguì  la  Melanconia  di  Prume,  l'Elegìa  di  Ernest,  e 
la  Pantana  di  Vieuxtemps.  —  Conoscevasi  da  noi  il  valore  del  suo 
arco  e  per  antica  reminiscenza  e  pel  piacere  che  destava  in  ogni 
sera  nel  grande  a  solo  dei  Lombardi:  ma  quale  fu  1'  effetto  del  suo 
violino  prodotto  nella  Melanconia  ,  è  impossibile  descriverlo,  o  ci 
vorrebbero  termini  tecnici  dell'arte,  e  ciò  a  me  non  è  dato  perchè 
non  artista  :  so  di  certo  che  des'ò  il  massimo  fanatismo  e  per  la 
squisitezza  del  suo  canto  ,  per  la  perfetta  intonazione  e  per  la  pa- 
dronanza di  quell'arco  che  trae  dall' istruu'.ento  una  voce  che  ti 
penetra  il  cuore.  Il  pubblico  lo  rimunerò  di  sommi  applausi  ad 
ogni  variazione  ,  e  lo  appellò  per  ben  tre  volte  al  proscenio.  Ed 
egual  effetto  trasse  ùM'Elegìa  che  trattò  col  più  squisito  gusto  di 
canto,  ma  ad  esso  era  riserbato  il  maggior  trionfo  ,  se  se  ne  fosse 
potuto  ottenere  maggiore,  nella  Fantasìa.  Egli  ci  fece  gustare  que- 
sta somma  composizione  in  tulle  le  sue  peregrine  bellezze.  Ad  ogni 
frase  fragorosi  scoppiavano  gli  applausi  ;  sia  che  trattasse  il  canto, 
sia  nelle  più  astruse  difficoltà  ,  la  sua  intonazione  era  perfetta  ,  la 
voce  che  traeva  da  qucH'islrumento  era  potente  in  una  e  dolce,  e  ti 
sentivi  inebrialo  nell' udirlo.  Il  pubblico  lo  colmò  d'incessanti  ap- 
plausi e  chiamale.  Direttore  esimio  e  valente  suonatore  sono  qua- 
lità che  difGcilmente  s'incontrano  in  un  individuo.  E  chi  è  che  non 
conosca  tali  qualità  possedere  il  Marziali?  Scevra  da  qualunque 
spirilo  di  parte  è  l'istoria  che  li  ho  tessuto,  per  cui  voglio  spera- 
re vederla  nelle  tue  pagine.  F. 
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Nel  giorno  21  Agosto  scorso  questo  nostro  Giornale  an- 
nunziò la  perdita  immatura  del  giovanetto  violinista  Akistide 
Calzoni,  una  delle  più  belle  speranze  patrie,  uno  degli  eletti  fra  i 
migliori  allievi  del  nostro  chiariss.  Professore  Giuseppe  Manetti. 

A  conforto  dei  genitori,  dei  parenti,  degli  amici,  e  dei 
concittadini  è  pubblicato  un  magnifico  Albo  Fonereo,  per  le 
stampe  della  Società  Tipografica  Bolognese  diretta  dal  Tiocchi 
a  cure  e  spese  dei  fratelli  signori  Samoggia  da  S.  Lazzaro.  Au- 
rei componimenti  poetici  dettati  in  quattro  lingue  Italiana, 
Francese,  Latina  e  Greca  fanno  seguito  ad  una  elegante  ed  in- 
teressantissima Biografia:  ecco  i  nomi  dei  gentili  che  per  ca- 
gion  d'  onore  qui  pubblichiamo  : 

Barbieri  dott.  C.  -  Bertelli  Marianna  -  Bonafede  Caroli- 
na -  Bonetti  G.  -  Bonfiglioli  C.  -  Carboni  D.  Luigi  -  Cavara 
Cesare  -  Danielli  D.  Angiolo  Antonio  -  Elmi  D.  Cammillo  - 
Fanti  avv.  Domenico  Eugenio  -  F.  M.  -  Garelli  D.  Antonio  - 
Gasperini  prof.  Bernardo  -  G.  G.  0.  -  Ghedini  Bortolotti  Fan- 
ny -  Golfieri  monsig.  G.  -  Mauetti  Francesco  -  Marinelli  Giu- 
seppe Pasquale  -  Muzzi  dott.  Salvatore  -  Pagani  Gianfilippo  dei 
Servi  di  Maria  -  Rinaldi  Francesco  -  Rossi  Emma  -  Sartori 
Ulisse  -  Sabattini  Bonafede  Luigi  -  Vallesi  D.  Andrea  Barnabita. 

Duolne  soltanto  che  la  generosità  dei  signori  Samoggia 
tolga  modo  di  contentare  i  molti  che  desiderano  possedere 
quel  libro;  giacché  soltanto  ne  vennero  tirati  gli  esemplari  de- 
stinati in  dono  gratuito  ai  parenti,  agli  amici  (che  pur  sono 
molti);  non  permettendone  la  vendita  di  sorta  alcuna.         Fiori. 

LISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURiZIOiM  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
balle  ìfhtXBt  ^l^enste  %taUaii 

Agenzia  magotii.  -  Teatro  d'Ascoli  per  la  solila  Fiera  di 
noveinl)ie  sono  scriilurali  :  Musiani  Giuseppe  primo  tenore  asso- 
lalo, Tombesi  Giuseppe  secondo  tenore  ,  e  Mongiui  Pietro  secon- 
do basso. 

Per  il  Teatro  Petrarca  di  Arezzo,  stagione  di  carnevale  pros- 
simo, il  signor  De-Ruggero  Federico  primo  tenore  serio  assoluto. 

Teatro  di  Guastalla,  nella  ricorrenza  della  solita  Fiera  di  no- 
vembre sono  scritturati  i  seguenti  artisti:  Tommaso  Pieri  primo 
baritono  assoluto,  Virginia  Orioli  prima  donna  compriraaria,  e 
lAiigi  Milizia  primo  basso  generico. 

Agenzia  Tinti.  -  Per  Terni,  prossimo  carnevale  1851-52, 
la  prima  donna  assoluta  Teresa  Pozzi-Mantegazza.  1  luminosi 
successi  oh'  ella  coglie  da  qualche  tempo  nei  più    accreditati  teatri 
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la  pongono  già  nel  novero  di  una  delle  priniari(i  artiste;  in  Cesen.i 
ultimamente  p<jr  la  Fiera  fu  T  ornamento   di    quelle  scene,  ed  ora 
beerà  quelle  di  Ascoli  per  la  prossima  Fiera  di    novembre.  Per  le 
stesse  scene  è  fissalo  il  primo  busso  profondo  Angelini. 

In  un  nostro  precedente  numero  annunciavamo  come  la  pri- 
ma donna  assoluta  Carolina  Cuzzani  avesse  sconcluse  le  trattative 
che  teneva  nel  corrente  autunno  per  il  Teatro  d'  Alessandria  :  cìb 
potevamo  asserirlo  con  certa  scienza.  In  seguilo  ed  improvvisamente 
giunse  in  Bologna  un  incaricato  della  direzione  di  quel  teatro  ,  il 
quale  la  combinò,  ed  è  già  parlila  da  diversi  giorni  a  quella  volta. 

DELIBEUE 

L'Appalto  del  Nuovo  Teatro  di  Terni  per  il  prossimo  carne- 
vale 1851-52  è  stato  anche  in  quest'  anno  deliberato  dalla  nobile 
Direzione  di  quel  Teatro  al  signor  Francesco  Mo//aio/i,  a  preferenza 
di  molli  concorrenti.  Quesl'  indubitata  prova  di  deferenza  data  a! 
MollaioU  testimonia  il  ben  servito  del  passato  anno  con  soddisfazione 
di  tulli.  È  certo  che  fin  qui  gli  artisti  che  sono  stali  scritturati 
promettono  al  solerte  Appaltatore  un  nuovo  brillante  successo. 

Arrivi  del  sigaori  Ylrtaosl  in  Bologna 

Carolina  Galletti  Rosali  celebre  danzatrice,  da  Londra;  Finelli 
Baltocchi  prima  donna,  da  Persicelo;  Consoli  basso,  da  Persicelo; 
Berli  contralto,  da  Persicelo;  Armandi  prima  donna,  da  Padova;  Pieri 
basso,  da  Badia;  De  Anioni  baritono,  da  Padova. 

Partenze 

Pozzi  Manlegazza  primadonna,  Musiani  primo  tenore,  Coliva 
baritono,  per  Ascoli;  Carolina  Cuzzani  prima  donna,  per  Alessandria; 
Argentina  Angelini  prima  donna,  Mellini  basso  comico,  perZante; 
Barbelli  comprimaria.  De  Angelis  primo  basso,  per  Catania. 

Bologna,  Teatro  dei  Corso 

La  Beneficiata  di  madama  Ristori  del  Grillo  ch'ebbe  luogo  al 
Teatro  del  Corso  farà  epoca  nella  storia  dei  nostri  teatri  ,  perchè 
più  splendida  e  più  magnifica  non  poteva  riuscire;  basii  dire  che 
di  1150  fu  l'introito  dei  biglietti.  Un  teatro  cosi  pieno  di  speliatori 
era  da  gran  tempo  che  non  si  era  veduto.  Immensi  ed  incessanti  fu- 
rono gli  applausi  alla  somma  artista  italiana.  F- 


lersera  al  nostro  {jran  Teatro  prima  ruppresenlazione  del  Po- 
liuto  [  I  Martiri  )  di  Donizzetti.  Applauditi  i  cantanti  ai  singoli 
pezzi,  entusiasmò  poi  il  grande  finale  dell'atto  secondo,  che  si 
replicò.  Il  terzo  atto  piacque  mirabilmente,  ed  una  parte  del  duo 
fra  soprano  e  tenore  pur  si  dovette  replicare.  La  Guriboldi- Bassi, 
Fraschini,  Collini  furono  di  se  degni,  e  Mirandola  e  Giorgi  li  se- 
condarono per  eccellenza.  -  Al  venturo  numero  i  dellagli. 
(Tipoi/riifia  Gov  -alla  Volpe  )  «astavo  rioai  pbovb-  ■  DiBwrv 
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Anno  29.°  Tomo  56.  N.  UO^. 

«JOIV  È  MORTO. 

Ai  giornali  italiani  od  esteri ,  teatrali  o  no  ,  che  divul- 
garono la  insulsa  ed  affatto  infondata  notizia  di  uccisioni 
avvenute  fra  gli  attuali  Artisti  del  nostro  grande  Teatro  ,  ri- 
spondiamo brevemente  e  semplicemente  : 

FEASCHINl  non  è  morto. 
COLINI  non  è  morio. 
TA6ELLINI  non  è  morto. 

Essi  vivono  tutti  non  solo ,  ma  se  la  passano  della  mi- 
gliore e  non  mai  alterata  armonia.  F. 


Bologna.  -Gran  Teatro  del  Comune.  -  Poliuto  (/  Martiri) 
di  Donizzelli  fu  dato,  come  già  annunziammo  ,  sulle  nostre  mag- 
giori scene  la  sera  del  15  ottobre  ,  e  con  esito  felicissimo.  -  Dire 
le  singole  bellezze  della  musica  dell'  illustre  ed  infelicissimo  au- 
tore slimiamo  ornai  inutile,  siccome  quelle  che  a  tutti  son  con- 
te, e  specialmente  ai  maestri  dell'  arte  ,  che  ne  sanno  da  lungo 
tempo  ogni  più  minuto  e  recondito  pregio.  —  Cominciando  dalla 
Ouierlure  piena  di  squisite  arfnonie,  e  di  novità  magistrali,  il  pri- 
mo ed  il  secondo  alto,  se  non  han  forse  pezzo  che  veramente  sor- 
prenda i  sem[)lici  dilettanti,  son  ricchi  di  tale  vaghissima  e  ben 
combinata  strumentazione  da  seibare  al  nome  di  Donizzetti  una 
fama  da  non  perire  giammai.  —  i^la  dove,  intelligenti  o  no,  tulli 
sono  costretti  ad  entusiastiche  grida  di  plauso  si  è  al  grande  Duale 
del  secondo  atto,  lavoro  di  tale  magico  e  sorprendente  effetto  da 
dire  piìj  veramente  meraviglioso  che  bello  ;  del  qual  vero  son  lu- 
minoso testimonio,  oltreché  1'  universale  consenso  ,  le  costanti  ri- 
chieste di  replica,  che  seraluiente  succedono;  il  qual  desio  fallo 
pago  sempre  maggiori  pregi  discopre  in  quella  magnilica  fattura, 
e  più  e  più  lascia  brama  di  riudirla.  Efielto  codesto  (juasi  nuovo 
nei  fasti  dell'arie,  comechè  sia  nolo  le  repliche  ma!  corrispondere 
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il  più  frequento  nella  pienezza  dell'  efTeUo  alia  prima  favorevole 
impressione.  -  Il  terzo  atto  anch'  esso  è  di  egregia  e  piacente  fat- 
tura, ricco  di  graie  melodie,  e  di  maravagliosa  strumentazione. 
La  stretta  del  duo  fra  soprano  e  tenore  ,  di  tema  a  primo  aspetto 
fors' anche  troppo  popolare,  è  pel  saper  dell'  autore  reso  la  più 
cara  cosa  che  udire  si  possa.  —  In  quanto  agli  esecutori  ci  rimane 
a  dire  ch'essi  fecero  mirabilmente  l'obbligo  loro,  e  eh'  ei  si  fon- 
dono in  tale  un  accordo  da  rendersi  accetti  ai  più  esigenti  e  diffi- 
cili; reciprocamente  legali  da  vincoli  di  stima  e  di  amicizia,  l'uno 
all'altro  compiacente  e  cortese,  codesto  ben  essere  morale  così  gio- 
va al  materiale  eifello  di  loro  unione,  che  ben  di  rado  ne  fu 
dato  ammirare  più  gradevole  insieme.  -  La  Gariholdi- Bassi  sor- 
passa ogni  aspettazione;  cantante  ed  attrice  di  squisito  sentire,  vo- 
lonterosa di  ben  servire  al  pubblico,  n'  ha  meritato  guiderdone  di 
lode  costante  ed  universale.  Fraschini,  il  tenore  dalla  cara  e  pos- 
sente voce,  è  una  delizia,  un  incanto,  e  gli  applausi  reiterati  e 
grandissimi  che  ogni  sera  riceve  dagli  ascoltanti  sono  degno  premio 
al  suo  raro  valore.  Colini  si  mostra  quel!'  egregio  che  sempre  è, 
degno  della  sua  rinomanza  ;  ricco  di  musicale  sapere,  è  poi  so- 
prappiù  attore  consumalo  e  di  singolare  perizia,  degno  perciò  del 
plauso  eh' ei  sa  ottenere.  JìJirandola  è  un  ottimo  altro  basso,  ed 
eccellente  altro  tenore  è  il  Giorgi,  tali  entrambi  da  sostenere  assai 
bene  parti  ancora  di  maggiore  impegno;  ed  è  a  buon  dritto  s'es- 
si partecipano  agli  applausi  ed  alle  chiamale  ,  cui  i  loro  primari 
compagni  sono  falli  segno  ai  singoli  pezzi,  ed  al  calar  del  sipario. - 
Tale  è  la  eccellente  riuscita  del  Poliulo  fra  noi  ,  al  qual  effetto 
concorsero  mirabilmente  le  cure  dell'  Impresa ,  che  quesi'  opera 
decorò  anch'essa  con  ogni  cura  ed  amore,  così  da  farla  meritevole, 
anche  per  questo  riguardo,  della  pubblica  lode.  Senza  parlar  delle 
ecene,  di  cui  è  mirabile  una  dell'egregio  nostro  Borlolotti  ad  ef- 
fetto di  notte,  è  poi  lodalo  il  vestiario  diretto  dai  capi-sarti 
Demaria  e  Quinziato ,  come  belli  sono  gli  attrezzi  forniti  da  Ot- 
tavio Cazzani.  -  Così  anche  per  questo  spartito  tutti  mossero  ad 
un  fine  unico,  il  pubblico  gradimento;  ed  è  a  buon  diritto  se 
tulli  n'ebbero  voto  di  generale  approvazione.  F. 

IVapoIi.  -  La  sera  del  4  corrente,  giorno  di  gala,  venne  ria- 
perto il  K.  Teatro  S.  Carlo  col  secondo  e  terzo  atto  della  Miller, 
e  col  gran  ballo  di  Cortesi,  Gerusalemme  liberata:  in  quella  sera 
tutto  passò  sotto  silenzio,  perchè  tale  è  I'  uso  nelle  sere  di  grandi 
gale.  IMa  nella  seconda  all'  apparire  della  graziosa  danzatrice  Fer- 
raris,  lunghi  e  prolungali  applausi  la  salutarono  sia  nelle  varie 
danze,  che  nei  ballabili.  MagniBco  è  1'  argomento  della  Gerusa- 
lemme; peccato  che  al  solo  episodio  di  Rinaldo  ed  Armida  siasi 
dato  il  titolo  della  intera  santa  iliade,  ma  lo  si  può  perdonare 
alla  bellezza  del  titolo  slesso  :  con  tutto  questo  diremo  per  la  ve- 
rità che  il  signor  Cortesi  può  essere  perciò  contento  di  sé,  della 
Ferraris,  di    Merante.  della    poca    musica   del    Giaguinto,  e  dei 
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bellissimi  mostri  infernali  ;  6  1'  Omnibus  che  parla  ;  e  in  aggiunta 
porta  l'articolo  della  Norma,  andata  in  isccnu  per  debutto  della 
Cortesi,  e  di  Roppa ,  della  Mollo,  Biacchi  e  Ceci,  la  sera  dell' 8 
corrente,  che  qui  riportiamo  letteralmente:  «  Un'opera  di  tanta 
grandezza,  per  soggetto,  per  azione,  per  assieme  esige  conjpagni 
adequati  e  tutti  adatti  e  primari,  non  esclusa  Adalgisa,  la  quale 
se  quivi  è  comprimaria  ,  altrove  può  ben  essere  prima  ,  tanto  ha 
da  lare  e  cantare.  Il  Pollione  è  quella  gran  parie  alla  Donzelli, 
alla  quale  i  nostri  tenori  del  giorno  non  possono  adattarsi,  E  tutti 
i  cantanti  alla  fine  debbono  o  rinunziare  al  tempo  passato  ed  alla 
musica  antica  tutta  canto,  o  alla  moderna  tutta  declamazione;  per- 
chè chi  caiìta  questa  musica  undici  mesi  dell'  anno  non  può  più 
agevolmente  cantare  quella  una  sol  volta.  La  Cortesi  tremava  come 
foglia  al  suo  primo  apparire,  tremava  si,  che  mai  tanto  altra  artista. 
Troppa  la  esigenza,  1'  aspettativa,  la  responsabilità,  i  paragoni.  Fu 
ella  applaudita  nella  sua  cavatina.  Il  tenore  Roppa  sembrava  che 
tremasse  meno  delle  donne,  ma  non  pertanto  appariva  chiara  la 
sua  titubanza  ;  ma  con  lutto  ciò  fu  pure  applaudilo  nella  sua  ca- 
vatina. La  seconda  sera  la  donna  si  riabilitò  di  molto:  fu  applau- 
dita nella  sua  cavatina,  ed  incoraggiata  con  bene  e  bravo  nella  sce- 
na finale  a  In  mia  man  alfin  lu  sei  »  ;  speriamo  che  in  altro 
spartito  voglia  emergere  più  degnamente  il  merito  di  lei.  -  Nel 
ballo  esordì  il  nuovo  primo  ballerino  Barracani;  il  passo  a  due 
con  la  Zaccaria  fu  molto  applaudito. 

Palermo.  -  Taiìsu  Miller,  colla  Donalelli-Salvini ,  Borghi 
Vietti  contralto,  lacobelli.  Corsi.  Selva,  e  Rinaldi,  non  conseguì 
i  favori  del  pubblico,  per  la  ragione,  che  pria  di  sentire  musica 
ed  esecuzione,  incominciò  il  pubblico  sin  dal  principio  dello  spet- 
tacolo a  dare  segni  manifesti  di  disapprovazione,  e  la  burrasca  an- 
dò sempre  più  crescendo  ;  soltanto  Corsi  baritono  e  la  Donatelli 
ebbero  qualche  applauso  ;  il  primo  nella  sua  aria  al  primo  atto; 
la  seconda  nell'  aria  del  secondo  allo  ;  vi  furono  applausi  ancora 
nel  magistrale  quartetto  e  qualche  altro  segno  d'  aggradimento  che 
restò  sepolto  dallo  zittire,  e  diciamolo,  dal  disapprovare;  ma  biso- 
gna che  ciò  provenga  dal  complesso  dei  cantanti,  giacche  si  legge 
neW  Omnibus ,  dietro  notizie  posteriori  avute,  che  il  teatro  sia  sta- 
to chiuso,  e  partito  un  incaricato  diverso  dal  primo,  per  scrittu- 
rare nuovi  cantanti. 

RoTlgo.  -  Teatro  Sociale.  -  Il  Macbelh.  Tralascierò  di  par- 
larvi del  merito  di  quest'opera.  Tale  lavoro  del  Verdi  che  piacque 
in  quasi  tutti  i  teatri  ove  fu  rappresentalo,  non  poteva  avere  qui 
diversa  fortuna.  Il  signor  Ruggero  Pizzigati  rappresenta  la  parte 
di  Macbelh,  e  la  sostiene  in  modo  da  meritarsi  continuati  frago- 
rosi applausi,  e  di  avere  i  primi  onori  sia  per  la  robustezza,  che 
per  la  freschezza  della  sua  voce  ,  e  ragionata  azione.  La  signora 
Teresa  Bovay-Pizzicati  rappresentò  la  parte  di  Lady  Macbelh  con 
molta    verità   e  passione,  e  fornita    com'è  di    una    voce  di  molta 
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forza,  ebbe  gli  applausi  del  pubblico.  Il  leoore  Galvani  che  non 
ha  parte  che  all'  atto  quarto,  fece  sentire  una  voce  simpatica  ,  per 
cui  non  gli  mancarono  applausi ,  come  non  mancarono  al  Chini 
(  Banco  ).  Si  deve  pure  una  lode  al  Tosarini  qual  esperto  diret- 
tore d'  orchestra.  Coristi  e  coriste,  corpo  del  ballabile,  e  scenogra* 
fo  Marini  ottennero  pur  tutti  il  pubblico  aggradimento. 

Badia.    -    Questo  Teatro    Sociale    veniva    quest'  anno    ria- 
perto con  tre  opere    del    celebre    maestro  Verdi  ,  cioè  :  t  due  Fo- 
scari.  Lombardi,  e  Emani.  La  signora  Evangelisti  prima  donna, 
sostenne    lodevolmente    le    parti    di    Lucrezia,  Giselda,  ed   Elvira; 
come  pure  il  primo    tenore  De  Ruggiero,  fornito  dì  voce  estesa  e 
robusta,  è  degno  di  encomio  nei  vivi  suoi  slanci;  sostenne  lodevol- 
mente le  parli  di  Iacopo  Foscari,  di  Oronte  ,  e  di   Emani.  Al  fe- 
lice successo    dello    spettacolo    sì    univa  il  bravo    artista  Tommaso 
Pieri  quale  primo  baritono  assoluto;   egli,  cui  la  lodata   scuola  di 
Napoli  insegnò  unitamente    alla  grazia  del  canto    la    maestrìa  del- 
la scena,  con  tale  arte  disimpegnò  le  Ire  difficilissime  parli,  da  me- 
ritarsi   costanti  e  reiterati    gli    applausi    del    pubblico    nel!'  opera 
t  due  Foscari  {  Doge  ),  dove  fanatizzò  in  tutta  la  sua  parte,  ma  in 
ispecial  modo  nell'  aria  finale,  dove  alla    forza  del  canto    univa   la 
più  viva  espressione    dell'  infelice    che    muore;  anche    la  parte  di 
Pagano  nei  Lombardi   fu  sostenuta    da    valente   artista.  Nella  terza 
opera  Emani,  la    parte    di    Carlo  V,  dove  è  sfato   superiore    alle 
altre  due  opere,  non  è  a  dirsi  come  il  Pieri  non    possa    meritarsi 
il  nome  di  valente  artista  e  calcare  a  diritto  migliori  scene.  E  tale 
al  certo  si*  è  addimostrato  nella  sera  di  sua  Beneficiata,  11  ottobre, 
nella  quale  all'opera    in  corso.  Emani,  aggiungeva    il  grandioso 
terzo    atto    del  Torquato  Tasso;  quanto   dal    Pieri   sia    stata  bene 
rappresentata  la  parte  di  quell'  infelice,  che  vittima  del  suo  sapere 
e  del  suo  amore  in  una  carcere  muore,  e  sì  da  valente  artista  non 
ad  altri  secondo,  lo  hanno  addimostrato  i  fragorosi  applausi  gene- 
rali, che  questo  pubblico  per  la  sera  susseguente    ne  volle   a  forza 
la  replica.  Dopo  tutto    questo    adunque   non    resterà  a  dire  che  il 
Pieri  ha  lasciato  qui  la  più  felice  memoria.  D.  P.  T. 

A  Tommaso  Pieri  t ornano  .^  nella  sera  di  sua  Beneficiata  alle  scene 
di  Badia  neW  autunno  1851,  alcuni   ammiratori   tributavano  con 

plausi  sinceri  il  seguente 

V  b  uu  lauro  ancor  per  me. 
Al  poter  di  quell'arte  che  in  vita 
D'Eleonora  ritorna  il  Cantore, 
Odi  come  d'  ebbrezza  e  stupore , 
Pieri  un  plauso  s'  innalzi  per  te. 
Esso  un  lauro  predice  al  tuo  crine 

Che  il  tuo  gesto,  il  tuo  canto  ben  vale. 
Una  fronda  del  lauro  immortale 
Di  cui  Tasso  la  fronte  si  oriiò. 
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Treviso.  -  Per  second' opera  comparvero  t  Foscari»  che  eb- 
bero un  felice  successo  mercè  1'  incontrastala  abilità  dei  primi  ar- 
tisti Mariella  Gresti,  M ar cucci ,  e  Varesi.  II  pubblico  però  desi- 
dera sempre  di  risentire  il  Rigoletlo. 

Mirandola.  -  Come  già  annunciammo  in  altro  numero, 
1  Lombardi  sono  applauditissimi,  e  vaglia  a  confermarlo  il  rendere 
di  pubblica  ragione  come  i  tre  primari  artisti  la  Zilioli,  Concordia 
ed  Amico,  ciascuno  nelle  proprie  serate  si  ebbero  ovazioni  ed  in- 
cassi giammai  usali  in  questa  città,  e  riportiamo  qui  sotto  (fra  le 
diverse  poesie  )  una  che  fu  dedicala  all'  intera  compagnia.  Colla 
sera  pertanto  del  15  terminava  su  queste  scene  le  sue  fatiche  la 
ZìUoli ,  chiamata  ad  altro  impegno,  e  qui  non  so  descrivervi  come 
fosse  salutala  e  quali  dimostrazioni  si  avesse.  L'  Impresa  pertanto 
ricercata  per  altre  due  recite  per  1'  occorrenza  d'  insolita  Cera,  si 
diede  ogni  cura  di  provvedere  altra  artista  che  potesse  con  onore 
sostituire  la  Zilioli,  e  non  poteva  scegliere  di  meglio  nell' inviarci 
la  distinta  Luisa  Finetli-Balocchi,  che  gentilmente  si  prestava,  e 
che  venne  a  confermarci  pienamente  la  fama  che  l'aveva  precedu- 
ta, anzi  a  superarla.  Didatti  quest'eccellente  artista  oltre  al  posse- 
dere una  magniDca  voce  di  soprano  ha  tutte  le  altre  doti  che  co- 
stituiscono un'  artista  finita  ,  e  non  potrà  mancargli  la  più  bril- 
lante carriera,  calcando  Je  primarie  scene. 

Alli  virtuosi  Enrichetta  Ziljolj,  Eugenio  Concordia,  Ercole  Antico 
che  sul  Teatro  Greco-Corbelli  in  Mirandola  nell'epoca  della  Fiera 
del  S.  Rlìchele  nel  1851  cantavano  la  prima  in  qualità  di  prima 
donna,  il  secondo  di  primo  tenore,  ed  il  terzo  di  primo  barìtono 
nell'opera  i  Lombardi  alla  prima  Crociata;  i  cittadini  Mirandolesi 
dd.  dd.  dd.  in  segno  di  vera  esultanza. 

Sonetto 

E  col  cantar  pura  celeste  ^ea 
Sembrando,  facea  tede  della  vera 
Angelica  armonia 


(  In  un  Son.  di  Lucia  Albani  Avogadra  ) 
Sui  campi  un  giorno  dell'Harem  (^)  accanto, 

Che  della  diva  del  piacer  fu  stanza, 

A  ravvivar  d'amor  l'alma  speranza 

S'  udiva  dei  Lombardi  il  dolce  canto. 
Dell'alme  schiette  o  la  letizia  o  il  pianto 

Moslravan  alla  voce  e  alla  sembianza , 

E  r  aure  e  i  colli  di  lieta  esultanza 

Empiano  a  gara  con  soave  incanto. 
Or  queir  impulso  ,  che  un  evento  umano 

Su  queste  scene  per  cantar  Vi  sprona 

Non  è  sol  di  natura  impulso  arcano. 
Che  insiem  con  questa  a  Voi  l'arte  s'unisce 

Onde  raccov  quella  Immortai  corona , 

Che  la  Città  di  Pico  offrirvi  ambisci*. 
(*)  Si  allude  all'atto  secondo  dell'Opera  in  discorso. 
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Trieste.  -  La  sera  dell' 8  corrente  andò  in  iscena  Armando 
il  Gondoliero,  del  maestro  Chiaramonte,  con  V  Alberimi,  Malvezzi, 
Ferri,  e  Nanni.  L'opera  in  generale  ha  ottenuto  un  felice  in- 
contro. Malvezzi,  per  il  quale  fu  scritta  la  parte  a  Genova,  spe- 
cialmente nella  ballata  al  primo  atto,  s'  ebbe  fragorosi  applausi 
che  non  gli  vennero  meco  in  tutta  la  rappresentazione.  Ferri  è 
sempre  quel  baritono  dai  grandi  mezzi  di  voce.  V  Alberlini  pos- 
siede quelle  doti  atte  da  potersi  dire  grande  artista  ;  essa,  come 
sempre,  fu  applaudita  ad  ogni  pezzo  e  più  volte  chiamata  all'ono- 
re del  proscenio;  bene  al  solito  Nanni;  bene  le  seconde  parli; 
bene  i  cori;  bene  l'orchestra;  e  bene  anche  la  messa  in  iscena. 

Alessandria.  -  Coli'  opera  Emani  venne  riaperto  questo 
teatro  con  esito  felice.  La  Cuzzani ,  bolognese,  è  artista  che  ha 
molto  sentimento,  con  ottima  scuola  di  canto,  e  con  una  voce  a- 
gile  e  armoniosa  ;  con  questi  requisiti  l'incontro  è  certo,  come 
diffatti  è  avvenuto;  avendo  riscosso  applausi  immensi  nei  duetti, 
terzetti,  e  nelle  cabalette,  rappresentando  la  parte  d'  Elvira  con 
molta  verità;  Olivari  e  Perrone  nei  loro  rispettivi  pezzi  consegui- 
rono i  meritati  encomi  ed  applausi.  11  ballo  piacque,  la  coppia 
danzante  Rosina  Clerici  e Lorenzoni  bene  eseguirono  il  passo  a  due 
e  furono  ammirati  per  la  leggerezza  e  la  grazia  ,  e  ne  riscossero 
applausi  e  chiamate. 

fflrenze.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Maria  Padilla  di  Doniz- 
«etti.  Le  nostre  corrispondenze  ci  confermano  il  fortunato  incontro 
di  Rosina  Penco,  e  Basadonna  in  quest'  opera.  Lo  spettacolo  non 
poteva  essere  decorato  con  più  magnificenza  a  tutta  lode  del  vestia- 
rista Nicola  Sartori  di  Roma.  Si  attende  con  impazienza  il  ballo 
grande  la  Esmeralda. 

—  Teatro  Borgognissanti.-  L'opera  Eulichio  e  Sinforosa  con- 
tinua a  piacere:  ora  parleremo  del  ballo  nuovo  fantastico  composto 
da  Coppini  intitolato  Macbelh ,  andato  in  iscena  il  16  corrente 
con  un  furore  difficile  a  descriversi:  basti  dire  che  il  pubblico  è 
andato  in  deliquio,  si  puoi  dire,  contemplando  tanti  diavoli  e  stre- 
ghe che  vi  sono:  vi  si  scorse  un'azione  molto  bella  e  ragionata, 
e  bei  ballabili,  per  cui  il  compositore  è  stato  chiamato  più  volte 
sulla  scena  :  la  Dettoni  bravissima  mima  ,  si  è  oltreraodo  distinta 
per  il  suo  agire  animato  ed  espressivo  nella  interessante  parte  che 
rappresenta,  massime  nel  sonnambulismo,  che  con  molta  verità 
viene  eseguito,  per  il  che  ottenne  molti  e  replicati  applausi  e  chia- 
mate, sola  ,  e  in  unione  al  compositore  :  anche  i  suoi  compagni 
nelle  loro  parti  rispettive  ebbero  applausi  e  chiamate.  Belle  le  de- 
corazioni, ottimo  il  vestiario.  F. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTIRAZIONI 

Parigi.  Teatro  Italiano.  Stagione  teatrale  -  Artisti  -  Donne 
Barbieri-Nini ,  Sofia  jCruvelli ,  Fiorentini,  Corbari  ;  Ida  Bertrand, 
Maria  Cruvelli  contralti.  Uomini   Calzolari,  Graziani ,   Pardini, 
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Soìdinii  Lablache,  Belletti,  Ferranti,  q  Montemerli.  Lettere  di  Parigi 
del  10  correrne  portavano  che  il  tenore  Guasco  sarebbe  stato  nel 
novero  degli  artisti  scritturati  da  monsieur  Lumlcy  al  suddetto 
teatro.  —  La  signora  Carolina  Ghedini  contralto,  che  ora  calca 
con  plauso  le  scene  del  Comunale  Teatro  di  Bologna,  è  fissata  per 
il  Gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia  ,  carnevale  e  quaresima  pros- 
sima 1852.  —  Lettere  di  Parigi  del  15  ci  danno  notizie  della 
prima  rappresentazione  della  Lucrezia  Borgia  al  Teatro  Italiano, 
le  quali  non  sono  niente  favorevoli  ;  la  Borgia  non  piacque;  la 
Barbieri-Nini  fece  incontro  soltanto  nell'  adagio  delia  sua  aria  del 
terzo  alto  ;  Fortini  basso ,  e  Oraziani  non  conseguirono  i  favori 
del  pubblico.  —  Madamigella  Dubignon  bravissima  danzatrice,  ora 
in  Bologna,  è  fissata  al  Teatro  di  Verona,  prossimo  carnevale,  col 
contratto  ricevuto  direttamente  da  quella  nobile  Direzione  teatrale.— 
11  tenore  Marcucci  che  tanto  piaceva  a  Treviso  nella  nuov'  opera 
del  celebre  Verdi  il  Big  ole  ito ,  si  è  malato  ed  ha  dovuto  troncare 
a  mezzo  corso  le  rappresentazioni,  onde  venne  subito  scritturato 
per  supplirlo  il  tenore ^/zamora,  che  si  produrrà  nei  dm  Foscari, 
—  11  Giornale  di  Odessa  reca  un  lungo  articolo  risguardante  il 
bel  successo  ottenuto  dal  Barbiere  di  Siviglia  in  quel  teatro.  I  mag- 
giori elogi  sono  destinati  alla  brava  Teresina  Brambilla ,  che  ha 
sorpreso  nella  parte  brillante  di  Rosina,  e  questa  esimia  artista  si 
è  resa  grande  tanto  nelle  parti  serie  da  lei  sostenute,  come  nelle 
giocose.  Il  foglio  di  Odessa  descrive  minutamente  i  pregi  di  que- 
sta artista,  e  conclude  col  dire  che  difficilmente  sarà  rimpiazzata 
da  altra  che  desti  tanto  piacere,  da  entusiasmare  quel  pubblicOj 
come  è  riescita  a  farlo  la  Brambilla. 

UK  BUOPJ  AVVISO 
Anche  in  quest'anno  il  R.  Teatro  d'  Atene  s'aprirà  con 
Opera  Italiana.  L' Impresa  condotta  a  cura  di  queir  illustre 
Commissione  Teatrale  ha  scelto  a  suo  rappresentante  il  sig.  Gae- 
tano Coltellini  che  si  è  diretto  all'  avvedutezza  dell'agente  Tea- 
trale Ercole  Tinti  in  Bologna  per  la  formazione  di  una  doppia 
Compagnia,  compreso  anche  professori  d'orchestra,  coristi, 
scenografo,  macchinista  ec.  Valgano  queste  commissioni  ad  at- 
testare all'  estero  come  anche  in  questa  piazza  si  possano  for- 
mare numerose  compagnie,  desiderandosi,  a  sollievo  di  tanti 
virtuosi  che  hanno  qui  continuamente  stanza ,  vengano  molti- 
plicandosi le  commissioni,  e  ritorni  Bologna,  qual  fu  per  U  ad- 
dietro e  sarà  sempre,  una   delle  principali   piazze  Teatrali  in 

Italia.  _  _  F. 

DELIBERE 

Il  Teatro  di  Mantova,  per  il  prossimo  carnevale  1852  è  stalo 
deliberato  al  signor  Alessio  Fernandez. 

I  Teatri  di  Pesaro  e  Ilimini,  prossimo  carnevale  1852,  sono 
slati  deliberati  al  signor  Antonio  Pieraccini. 
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SCRITTURAZIOx^ì  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
Mk  òmxBt  ^Igen^ie  '2^eotrali 

Agenzia  Rlagottl.  -  Per  il  Teatro  d'Ascoli,  in  occasione 
dello  spettacolo  per  la  solita  Cera  del  novembre  prossimo,  il  sifjnor 
Nicolò  Contedini  primo  basso  profondo. 

Per  il  Teatro  di  Guastalla,  nella  ricorrenza  della  consueta  fie- 
ra, il  signor  Di  Ruggiero  Federico  primo  tenore  assoluto,  ed  il 
professore  d'  oboe  signor  Girolamo  Marchesi. 

Il  vestiario  per  le  opere  da  rappresentarsi  pei  suddetti  teatri  sarà 
fornito  dall'accreditata  Sartoria  del  sia.  Nicola  Sartori  in  Bologna. 

Agenzia  Tinti.  -  Per  il  prossimo  autunnino  a  tutto  il  17 
aprile  1852,  pel  R.  Teatro  di  Atene  il  primo  baritono  assoluto  Er- 
cole Antico,  il  primo  basso  profondo  assoluto  Luigi  Canedi ,  e  il 
primo  tenore  di   mezzo  carattere  Gaetano  Scardavi. 

fiiCI  AR  A  D  A 

Sempre  in  traccia  del  primiero 
Passa  il  saggio  ogni  secondo. 
Dalle  note  deWintiero 
Pieno  è  quasi  tolto  il   mondo. 

Sciarada  precedente  —  Bene-tento. 

A¥¥ISt)    TEATRALE 

Nel  prossimo  carnevale  1851  al  52  in  Roma  ,  il  signor  Vin- 
cenzo Jacovacci  privatario  del  Teatro  di  Apollo  con  opera  e  ballo, 
onde  lucrare  egli  solo  ,  ba  preso  in  subaffitto  il  Teatro  Valle  che 
aprirà  con  una  mediocre  Compagnia  Diammatica,  per  cui  non  vi 
sarà  in  Roma  musica  buffa  in  verun  altro  teatro.  Essendo  però 
libero  ancora  il  Teatro  Metastasio  ove  molle  volte  è  stalo  aperto 
con  musiche  buffe,  così  se  vi  fosse  qualche  inlra prendente  potrà 
dirigersi  al  proprietario  del  suddetto  Teatro  Metastasio  per  lo  ne- 
cessarie istruzioni.  A.  C. 


La  prima  comparsa  dell'  egregia  e  celeberrima  danzatrice 
signora  Alglsta  Mavwood  sulle  nostre  maggiori  scene,  nel  gran- 
de Lallo  //  sogno  di  un  Alchimista^  già  annunziata  per  ieri  se- 
ra, si  è  dovuta,  per  caso  di  forza  maggiore,  differire  a  sabato 
23  corr.  ottobre.  -  Le  dirotte  pioggie  ultimamente  cadute,  e  la 
veramente  eccessiva  umidità  atmosferica ,  guastarono  od  impe- 
dirono le  molte  opere  dei  pittori  scenografi  ,  che  furono  per- 
ciò costretti  ad  iuvocare  una  dilazione  per  compiere  gli  as- 
sunti lavori. 

(TipoyrafiaCiov  -alla  Volpe  f  6AGTARO  riCBI  laoVB-  ■  DIBBfT- 
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Bologna.  -  Gran  Teatro.  -  //  soqno  ài  un  Alchimista,  ballo 
fanlasiico-romanlico-spettacoloso,  posto  in  iscena  e  diretto  dal  si- 
gnor G.  Lasina,  colla  prima  comparsa  della  esimia  e  celebratissima 
danzatrice  si{jnora  Augusta  Mat\vood. 

Expeclata  din  !  Lungamente  e  vivamente  desiderata  ,  questa 
nuova  stella  del  cielo  coreograGco  apparve  sulle  nostre  scene  la 
sera  del  passato  sabato,  25  cadente  ottobre.  -  Dire  la  folla  che 
invadeva  la  {jrande  sala,  dopo  cotanta  aspettazione,  inutil  cosa  ras- 
sembraci,  dappoiché  ad  ognuno  di  leggieri  sarà  dato  immaginarlo, 
appresso  la  viva  brama  di  ammirare  quesl'  emula  delle  Taglioni, 
delle  Elsslcr,  delle  Cerrilo  ,  e  di  vedere  a  quale  di  queste  somme 
ella  si  pareggiasse,  o  se  tutte  od  alcuna  di  esse  vincesse  nell'  ar- 
dua palestra.  —  Ma  alla  prova,  codesta  figlia  di  quella  terra,  che 
Colombo  e  Amerigo  scopersero  all'Europa  meravigliala,  riuscì  nuo- 
va ad  ogni  confronto,  e  mostrò  tali  da  natura  aver  sorlilo  inenar- 
rabili doni  da  essere  chiamata  nuovo  prodigio  nell'  arte,  di  genere 
unico  e  al  tutto  meraviglioso.  Erano  nell'altre  grazie,  vezzi,  leg- 
giadria :  è  nella  Maywood  anima  ,  espressione  ,  ardimento  ,  forza 
inaudita  ed  incredibile  quasi;  e  ben  disse  di  lei  un  nostro  periodico, 
quando  scriveva  ai  passali  giorni  che:  «  ora  piuma,  ora  quasi 
molla  di  acciaio,  ella  danza,  si  aggira  iìistancahik,  e  vibrasi  e  si 
slancia  palleggiando  al  rimbalzo,  e  ti  sorprende  quando  sulle  punte 
opera  cose .  che  impossibili  rassembrano  agli  stessi  dell'  arte.  »  - 
Ben  ella,  insomma,  ò  di  sé  degna,  e  di  quella  straordinaria  fama 
che  dai  principali  teatri  nostrali  ed  esteri  fra  noi  la  precorse;  ben 
è  meritevole  dei  plausi  trograndi  che  le  suonano  d'  ogni  intorno 
od  ogni  sua  prova  nell'arte  di  Tersicore,  all' espressivo  atteggiarsi, 
olla  parlante  sua  mimica  ;  che  nella  mimica  ancora  ,  meglio  che 
ammirevole,  somma  ti  appare  ed  insuperabile.  E  ben  n'han  d'on- 
de se  gli  spettatori  niuovonsi  ad  entusiasmo  ,  c«!  a  lei  plaudono 
instancabili  ,  e  lei  richiamano  ,  e  le  tante  Gate  riveder  vogliono  e 
risalutare  al  proscenio.  -  La  scenica  azione  poi  in  che  questa  me- 
raviglia qui  9i  produsse  ben  gli  dà  campo  o  mostrarsi    in    tulio  il 
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suo  valore  mimo-danzante.  -  Chiunque  abbia    Icllo  il  programma 
del  ballo  in  cui  ella    ha    parie  (  ed  è    pur  necessario  il  leggerlo  a 
comprenderne  chiaramenle  il  fonlaslico  subbielto  ),  per  poco  ch'e- 
gli abbia  di  letterarie  nozioni,  ben  s'  avvedrà  coni'  ei  sia  tratto  dal 
più  celebre,  romantico  lavoro  del  sommo  Goethe  (il  Fai(S(o  ),  e  co- 
noscerà quindi  qual  campo  esso  porga  all'  immaginativa    del  com- 
positore e  degli  spettatori,  e  rome    presti    soggetto  a  nuovi  e  biz- 
zarri quadri,  a  viva    azione,  ad  animati    colpi    di    sceria.   In  esso 
dunque  la  IMaywood  ha  bella  palestra  a  degnamente  figurare,  gui- 
derdonata da  clamorosi    e  meritati    applausi.  -   Or  detto  cosi  del- 
l'astro principale  che  nella    nuova    coreografica    azione  su  tutti  e- 
m^rge  e  risplende,  accenneremo  ai   principali  satelliti  che  le  fanno 
bella  corona.  E  primi  nel  novero,  quai  sostenitori  di   parti  princi- 
palissime  ,    accenneremo    1'  egregio    Pallerini    ed    il    valentissimo 
Sckiano.  entrambi    degni    di    precipua  lode,  l'uno    nella  difficile 
parte    di  Genio   del  Male  {  Mefìslofele),  l'altro  in  quella,  che  dir 
dovrebbesi  protagonislica,  dell'alemanno  Alchimista.  (I  primo  colla 
concitata  azione,  l'ironico  diabolico  sorriso  in  un   ti  diletta  e  ti  ge- 
la ;   l'altro  ora  canuto  veglio,  ora  per    maga    potenza   ringiovanito, 
lottante  tra  un  folle  amore,  e  la  coscienza  del  male  a  cui  per  foga 
di  passione  si    lascia    attrarre,  vinto    dai    vezzi  di    seducente  larva, 
sempre  a  sé  eguale  io  perizia  e  valore,  mostrasi  meritevole  del  bel 
nome  che  fra  i  minjici  lo    dislingue.  E  la   brava  Morlacchi ,  ben- 
ché qui  locata  in    parte   accessoria  ,  e    il  lilagri,  e  la  Muneghini- 
Rossi  così  bene    servono    all'azione,  da    recarla  al    fine  di  un  io- 
sieme  il  più  degno  di  lode.  -  Della  danza  deli'  instancabile  e  som- 
ma Maywood  tutto  già  dicemmo:  in  quanto  agli  altri,  cho  l'asse- 
condano, voghamo  accennare  siccome  il  Pallerini  ottimamente  figuri 
tanto  nel  quintetto  dell'  atto    secondo,  quanto  ne!    terzo  al  passo  a 
due,  ove,  con  non  poco  suo  onore,  divide  colla  esimia  Compagna 
il   pubblico    plauso.  E  nel  quintetto    sor-citato   coi    due    mentovati, 
partecipano  alla  lode  la  Teresina  Gambarddla,  insieme  alla  Schiano 
{Rachele)  ed  alla   fìHlocci.-  Prima  poi  di  finire,  a  lode  del  Com- 
positore ,  accenneremo  come  l'esposta  azione  sia  ricca    di    ben  im- 
maginale scsue,  e  di  quadri  otlimamente  disposti,  fra'quali  6  spe-- 
cialmente    memorabile  l' atto    (juinto  ,  che    figura    una  tregenda  di 
maliardi,  e  di  spirili    d' Averno  ,  che  ha    luogo    su  quelle  terribili 
monlngne  de!!'  Ilartz,  dei  cui  soprannaturali  orrori  sono  ripiene  lo 
alemanne  leggende  e  tradizioni.  — Gli  scenografi  adoperarono  quanto 
lor  consentiva  l'ingegno  ed    il    tempo    per  ben    servire   all'azione 
rappresentata  :  e  se  il  nostro  Bortolotli  mostrossi    degno    della  sua 
fama,   fu  pure  appl.mdito  il  bolognese  Leoni,  ne   i    milanesi  Gau- 
daglia  anch'  essi  andaron   privi  della    loro    parte  di  lode.  -  Il  ve- 
stiario, diretto  dai    signori  Demaria  e  Quinziato,  è  bello,  siccome 
adatti  e    convenientifsimi    sono   gli   attrezzi    di   Ottavio  Cazzani.  - 
Ma,  fra  (juanli  coli' opera    loro  manuale    cooiribuirono   alla  eccel- 
lunlc  riuscita  del  grande  ballo,  merita  lode  speciale  e  singolarissima 
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il  mocchinislo    nostro    Pacifico  Grati,  coscienzioso    ed    inlclligenle 
artefice,  die  non  curò  di  laticlie  e  di  angustie  di  tempo  e  di   [)en- 
sieri  per  ben  servire  I' lnij)res;i  ed  il  Pubblico,  elio  eiìtranibi  giu- 
stamente il   vogliono  guiderdonato  di  lode  e  di  plauso.  F. 

Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  —  A  questo  Teatro  gli  eserci- 
ti ginnastici-minii-aerei  eseguiti  dal  sig.  Jamesson  e  figli,  diretti 
dal  Protessore  liasimi  (  col  suo  pupillo  Charles  di  anni  cin(juc) 
raggiungoiio  T  eccellenza  in  quest'arte,  e  destano  l'universale  aui- 
niirazione,  non  essendo  possibile  in  simil  genere  di  vedere  cose  più 
straordinarie  e  meravigliose.  F. 

Modena.  -  Sab;ito  sera  ebbe  luogo  la  beneficiata  a  questo 
nostro  teatro  del  valente  bullo  lilallioli  che  ci  volle  far  gustare  la 
graziosa  farsa  di  Donizzelti  ,  il  Campanello.  Noi  siamo  grati  al 
Matlioli  di  così  bel  regalo,  ed  infinite  lodi  merita  il  Maltioli ,  la 
Zani,  Ortolani,  ed  il  Borlololli  ,  che  benissimo  eseguirono  le 
parli  loro  affidate.  Il  teatro  era  pienissimo,  applausi  lofiiìili,  e  di- 
nioàtraziooi  degne  di  un  grande  artista  ebbe  il  Maltioli,  che  salu- 
tiamo uno  dei  pochi  buffi  che  onorano  il  nostro  teatro  melodram- 
matico ;  precisione,  intelligenza  ,  e  ragionevolezza,  sono  le  doti 
principali  di  questo  ottimo  artista.  F. 

Tre¥Ìso.  -  Il  tenore  Alzamora,  venuto  a  sostituire  il  Ular- 
cucci  ,  fece  la  sua  comparsa  la  sera  del  21  colla  parte  di  Jacopo 
nei  Foscari.  Il  suo  esito  fu  quanto  dir  si  possa  felice.  Accolto  con 
applausi  al  suo  primo  apparire,  lo  fu  in  lutto  il  corso  dell'opera. 
Applaudita  la  sua  cavatina  al  recitativo  ,  e  interrotto  d'  applau.si 
due  volte  all'  adagio  e  dopo  la  cabaletta  ,  chiamata  in  One.  —  Nel 
secondo  atto  I'  Alzamora  ebbe  la  slessa  festevole  accoglienza  nella 
scena  del  carcere,  come  nel  duetto  colla  donna.  Il  terzetto  e  quar- 
tetto che  seguono  furono  accolti  coi  massimo  favore,  con  due  chia- 
mate; lo  stesso  successo  ebbe  1'  aria  finale  dell'^/sawiora.  -  Varcsi 
è  sempre  sommo  come  artista,  sempre  in  decadimento  rapporto 
ai  mezzi  vocali.  Io  però  che  preferisco  1'  intelligenza  alla  voce  ap- 
plaudo assai  volontieri  al  Varesi.  -  La  Gresil  piace  anch'  essa,  e 
la  sua  voce  è  sempre  bella.  -  Lo  spettacolo  è  montato  con  lusso; 
l'orchestra  è  diretta  dal  signor  Mares  ,  il  direttore  della  Fenice 
di  Venezia.  -  Così  questi  Foscari,  che  causa  il  minore  successo 
del  Marcucci  (  indisposto  ),  aveano  toccalo  sorte  men  prospora, 
ora  si  sono  rialzati  nel  pubblico  favore,  e  tutti  vanno  contenti, 
pubblico,  cioè,  artisti  e  l'impresa,  condotta  dai  fratelli  Marzi,  la 
quale  merita  un  giusto  elogio-  —  Domani,  23,  è  la  beneficiata  del 
Varesi.  Si  darà  il  secondo  atto  del  Rigoletlo ,  il  secondo  dei  Fo- 
scari, Paria  finale  del  tenore  nella  stessa  opera,  un'aria  della 
Matilde  di  Chahran,  e  la  scena  finale  del  Torquato  Tasso.    {GD.T.) 

Rovigo.  -  Macbcth  prosegue  a  fare  moltissimo  incontro. 
I  coniugi  Pizzicali  benissimo,  e  chiamali  più  volte  al  proscenio  in 
lutti  i  loro  pezzi,  e  specialmente  festeggiati  ncll'  introduzione  del- 
l'atto primo,  nel  fanroso  duetto  nella  scena  del  brindisi  e  nell'allo 
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terzo.  Fanatismo  il  tenore  Galvani  nell'  aria  che  vi  ha  introdotto, 
nell'opera  t  Masnadieri  ;  questo  bravo  giovane  non  v'ha  dubbio 
che  sarà  presto  nel  novero  dei  tenori  di  primo  cartello.  Il  basso 
profondo  Chini  colla  sua  tonante  voce  fu  molto  applaudito  nella 
romanza,  e  cantò  assai  bene  tutta  la  parte.  Bene  i  cori,  e  grazioso 
il  ballabile;  le  scene  del  pittore  Marini  sono  belle;  benissimo 
l'orchestra  diretta  dal  professore  Fosarini  ;  il  complesso  di  questa 
compagnia  formata  dai  fratelli  Marzi  impresari ,  è  degna  di  qua- 
lunque primario  teatro.  F. 

Badia  (Polesine).  -  Coi  primi  di  ottobre  si  chiuse  lo  spet- 
tacolo a  questo  nostro  teatro.  Parlare  ora  della  compagnia  in  ge- 
nere sarebbe  un  riferire  il  gicà  detto,  per  cui  mi  limiterò  a  giusta- 
mente tributare  le  dovute  lodi  alla  distinta  artista  Giuseppina  Evan- 
gelisti, ch'ebbe  la  sua  beneficiata.  Questa  riuscì  brillante  oltre  o- 
gni  dirPj;  e  le  dimostrazioni  che  ricevette  testimoniano  e  confermano 
quanto  fosse  cara  a  questo  pubblico;  fiori,  ghirlande,  poesie  e  fra- 
gorosi applausi  furono  ovazioni  ripetute  per  tutta  la  sera,  equi  mi 
piace  fra  i  tanti  versi  rendere  di  pubblica  ragione  un  Sonetto  che 
rimanga  a  perenne  memoria  del  merito  di  quest'artista,  che  sarà 
sempre  la  delizia  di  chi   la  possiede.  F. 

A  Giuseppina  Ridolfi  Evangelisti  prima  donna  assoluta 
nelle  opere  i  due  Foscari  e  ì  Lombardi  sulle  scene  di  Badia 

Sonetto 

Sia  che  tu  imprechi  desolata  madre 

L'ira  del  cielo  ai  traditori  innante, 

O  dello  sposo  sul  destin  tremante 

Attenti  la  viilù  del  fermo  padre  j 
0  più  bella  fra  Vergini  leggiadre 

Della  sera  alzi  a  Dio  le  preci  sante  , 

0  rapito  al  furor  d'  inique  squadre 

Al  cielo  addrizzi  il  moribondo  amante, 
Sì  tu  pingi  il  dolor,  l'  ira  ,  1'  amore 

Che  induci  al  duol,  alla  vendetta,  al  pianto, 

Fosse  pur  crudo  o  di  macigno  un  core  ; 
Onde  quaggiij  disceso  in  mortai  velo 

Angiol  li  mostri  a  far  col  dolce  canto 

Beati  noi  dell'  armonia  del  cielo. 
Alcuni  Ammiratori. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTI'RIZIONI 

Napoli.  Teatro  S.  Carlo.  La  Vestale  di  Mercadante ,  con  la 
Bendazzi .  la  Borghi,  Roppa,  De  Bassini  ,  Arati,  giorno  15  ot- 
tobre, sera  di  gran  gala,  per  cui  tutto  passò  sotto  silenzio,  come 
di  uso  ;  per  il  che  non  si  ò  potuto  da  quella  prima  rappresenta- 
zione conoscere  1'  opinione  de!  pubblico.  La  seconda  sera  però  da 
alcuni  si  temeva  una  burrasca  ;  ma  il  nostro  pubblico  (  dice 
r  Omnibus  )  non  agisce  per  prevenzione  ;  incoraggia  o  tace  dove  è 
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scoramento  o  principio  di  corriera  ,  ed  applaude  al  solo  gran  me- 
rito de{;no  di  un  gran  teatro  come  S.  Carlo.  La  Ferraris,  bravis- 
sima danzatrice,  piace  maggiormente  nel  ballo  la  Gerusalemme  li- 
berala, in  unione  al  vaiente  danzatore  Merante,  massime  nei  bel- 
lissimo passo  a  due  di  nuova  composizione.  —  Il  coreografo  mon- 
sieur  Blasis  passò  da  Bologna  il  24  corrente  diretto  per  Firenze.  — 
Il  baritono  Vito  Orlandi  trovasi  in  Napoli,  reduce  da  Messina; 
questo  artista  è  stato  tosto  riconfermato  per  il  Teatro  Nuovo;  an- 
drà in  iscena  con  1'  Esmeralda,  opera  del  maestro  Battista.  — 
Il  bravissimo  giovane  Baraccarli  primo  ballerino,  ni  servizio  del 
R.  Teatro  S.  Carlo  in  Napoli,  mollo  si  distingue  nell'arte  che  pro- 
fessa, per  il  bellissimo  passo  a  due  da  lui  composto,  sia  per  l'e- 
secuzione tutta,  come  per  le  variazioni,  per  il  che  ottenne  i  pieni 
suffragi  del  pubblico  con  applausi  di  vero  piacere;  essendo  bene 
secondato  dalla  brava  Zaccaria,  giovane  la  quale  possiede  molti 
numeri,  e  pei  quali  il  pubblico  ne  fa  quegli  elogi  che  merita.  — 
La  signora  Teresa  Ciani  prima  donna  contralto,  che  percorre  una 
brillante  carriera,  avendo  in  poco  tempo  calcate  le  scene  di  rag- 
guardevolissimi teatri  con  artisti  di  primo  cartello,  e  che  ora  tanto 
si  distingue  al  Teatro  di  Treviso,  è  libera  da  impegni  per  il  pros- 
simo carnevale  e  successive  stagioni.  —  Il  basso  Giorgio  Mirandola 
che  ora  canta  con  incontro  sulle  scene  del  teatro  massimo  di  Bo- 
logna, trovasi  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  signor 
Poggi  è  ritornato  in  Bologna,  sua  patria,  dal  suo  viaggio  di  pia- 
cere a  Londra.  —  I  due  bravi  tenori  bolognesi  Neri  e  Galvani, 
il  primo  de'quali  trovasi  a  Torino  al  servizio  del  Teatro  Carignano, 
ed  il  secondo  al  Teatro  di  Rovigo,  sono  ambi  scritturati  al  Teatro 
di  Santa  Radegonda  in  Milano,  carnevale  1851  al  52.  —  E  morto 
in  Napoli  il  bravissimo  artista  drammatico  Pietro  Monti  ;  ed  in 
Brescia  Carlotta  Polvaro  donna  fornita  di  molti  meriti  nell'  arte 
drammatica.  —  A  Palermo,  i  Masnadieri  andati  in  iscena  dopo  la 
Miller,  hanno  avuto  ancora  come  questa  esito  infelice:  ma  se  la 
musica  in  complesso  non  ha  incontrato,  alcuni  pezzi  però  sono 
stati  applauditi  trovandovisi  novità  e  fantasia;  come  il  coro  dei 
Masnadieri  nell'atto  secondo;  il  duetto  fra  soprano  e  tenore;  la 
cabaletta  della  donna,  quella  del  tenore;  in  6ne  la  romanza  del 
basso  ;  pezzi  tulli  che  sono  stali  bene  eseguiti  dalla  Peruzzi  prima 
donna,  da  Stefani  tenore,  e  da  Selva,  con  applausi  a  tutti  ben 
meritati;  soltanto  il  baritono  Reina  ha  trovato  poca  simpa- 
tia. Il  teatro  resta  sempre  aperto ,  e  non  chiuso  ,  come  si  è 
detto. A  Verona  l'opera  Don  Bucefalo  ha  fatto  mol- 
to piacere;  gli  artisti  sono  stali  applauditi,  in  parlicolar  modo 
il  basso  comico  Zucchini  che  ha  fatto  fanatismo.  Il  ballo  fantasti- 
co di  Viotti,  A  lini ,  ha  avuto  esilo  felicissimo;  applaudile  tutte  le 
danze;  la  Bavaglia  ed  il  Gabrielli  nel  loro  passo  a  duo  ebbero 
due  chiamate  con  molti  ap[)lausi.  La  giovane  Carolina  Fornasari 
nel  passo  a  solo  con  le  secondo  ballerine  ha  fatto  furore,  con  op- 
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plausi  e  con  molte  chiamate  a  questa  brava  giovane  danzatrice  che 
di  cerio  farà  una  brillanto  carriera  ;  il  passo  a  tre  danzalo  da 
Gabrielli,  dalla  Ravaglia  e  dalla  Fornasari ,  ha  destalo  tale  fana- 
tismo che  ee  ne  vuole  ogni  sera  la  replica  delle  variazioni  ;  la 
Ravaglia  si  può  asseverantemenle  dire  che  ha  fatto  dimenticare  lui- 
te  le  prime  bftlleHne  che  sono  stale  in  Verona,  atteso  il  suo  mol- 
to talento  nelT  arte  che  professa  ;  terminato  il  ballo  ,  i  prinu  bal- 
lerini in  unione  &ì  coRjpositore,  furono  per  più  volte  chiamali  al 
proscenio  con  moStisMsnt  applausi. 

—  Il  celebre  maestro  Giuseppe  Verdi  giungeva  in  Bologna  la  sera 
del  25  corrente  proveniente  da  Busseto,  ne  ripartiva  tosto  il  gior- 
no 27,  e  a  ciò  che  supponiamo  questa  sarebbe  stala  una  sempli- 
ce gita  di  piacere. 

—  Il  Teatro  Comunale  di  Spoleto  avrà  nel  prossimo  carnevale 
un  grandioso  spettacolo,  avendo  il  Municipio  aumentalo  la  dote, 
e  intanto  è  stalo  scritturato  l'egregio  primo  tenore  Vincenzo  Ferrari- 
Stclla  direttamente  dal  Comune. 

—  Avvertiamo  le  Direzioni  Teatrali  ,  i  signori  Impresari  e  Cor- 
rispondenti, essere  giunto  in  Bologna  T  egregio  baritono  £'mj7io 
Lanovilla ,  reduce  dai  teatri  di  Barcellona,  Cadice,  Siviglia,  Oporlo, 
ove  fu  per  più  anni  la  delizia  di  quel  pubblico.  Esso  possiede 
una  magnifica  voce  di  baritono,  ottimo  metodo  di  canto  e  rara  in- 
telligenza. Trovasi  questo  artista  disponibile  per  il  prossimo  carnevale. 

—  Il  primo  tenore  Ettore  Marcucci  che  tanto  piaceva  a  Treviso 
nell'opera  Rigolelto  di  Verdi,  si  è  malato,  ed  ha  dovuto  troncare 
a  mezzo  corso  le  rappresentazioni  ,  onde  venne  subilo  scritturato, 
per  supplirlo,  il  tenore  i4/:a»iora  che  si  è  prodotto  nei  Due  Foscari. 

—  Pel  Teatro  Filarmonico  di  Verona  ,  carnevale  e  quaresima 
prossima,  furono  effettivamente  scritturati  la  prima  donna  assoluta 
Emilia  Scotta,  il  primo  tenore  Raffaello  Mirate,  baritono  Felice 
Varesi,  compositore  de'balli  Emanuele  Viotti,  coppia  di  primi  balle- 
rini danzanti  di  rango  francese  Anita  Dubignon  e  Antonio  Lorenzoni . 

—  Nel  prossimo  carnevale  si  aprirà  il  gran  Teatro  Eretenio  in 
Vicenza,  con  opera  e  ballo. 

—  Macerata  avrà  opera  nel  prossimo  carnevale,  e  così  Ancona 
e  Senigallia. 

—  I  primi  ballerini  danzanti  Adelaide  Cherier  e  De-Martino 
Celestino,  sono  Ossati  per  Vercelli,  prossimo  carnevale. 

—  Il  tenore  iVegmi  è  partito  per  Palermo,  definitivamente  scrit- 
turato da  quella  R.  Amministrazione. 

—  Il  Teatro  Carcano  di  Milano  sarà  illuminato  a  gaz  nel  pros- 
simo carnevale. 

—  Il  primo  baritono  assoluto  Enrico  Crivelli  è  stalo  scritturato 
per  il  prossimo  carnevale  e  quaresima  dall'Agenzia  teatrale  Lanari 
e  Comp.  in  Firenze  (  teatri  da  destinarsi  ). 
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Boma.  -  In  risposici  all'articolo  inserito  nel  N.81  della  Fama 
relativaineiiie  all'  opera  Viscardello  (  Rigoletto  )  del  lepido  Piave, 
dobbiamo  annunziare,  che  i  medesimi  canlanti  (  lollone  il  celebre 
artista  Boucardè  )  i  quali  passarono  in  un  mare  di  guai  nella  suin- 
dicata opera  di  Verdi,  seppero  lunedì  13  corrente  riscìjolerc  reite- 
rali e  fragorosi  applausi  nella  rediviva  e  sempre  inarrivabile  opera 
di  Rossini  la  Semiramide.  IL  chiacchierìo  degli  oziosi  e  dei  critici 
che,  a  dire  del  signor  redattore,  assordò  le  vie  di  Roma  sparlando, 
non  già  dei  canlanli ,  ma  sopralluUo  dello  sconcio  e  nauscanle  li- 
bretto, si  volse  come  per  incaiilo  in  un'espansione  di  gioia,  discor- 
rendo di  un  genere  di  musica  che  deslava  le  più  tenere,  le  più  so- 
lenni reminiscenze.  Sappia  il  signor  redattore  del  suddetto  articolo  che 
gli  oziosi  di  Roma  sanno  a  sufficienza  giudicare  non  solo  dei  can- 
lanli,  ma  ancora  delle  musiche,  dei  libretti,  e  degli  articoli,  che 
vengono  redalli  con  non  troppo  buon  senso  e  senza  la  dovuta  giu- 
stizia. -  Intorno  ai  cantanti  diremo  poche  parole.  Katinka  Evers 
f  Semiramide  )  spiala  mezzi  tali  da  farsi  applaudire  a  furore  in  tutti 
i  suoi  pezzi  e  specialmente  nel  duo  col  contrailo  Calisto  Florio 
(Arsace)  talché  furono  evocale  per  ben  quattro  volte  j  la  J'iorio  dal 
principio  alla  fine  dell'opera  fu  continuamente  applaudila.il  Coletti 
( Assur )  seppe  confermare  la  fama  acquistata.  Il  tenore  Mariano 
Tiberini  (  l dreno  )  ad  onta  della  cattiva  prevenzione  divulgata  dagli 
invidiosi  ,  seppe  rendersi  degno  di  slare  a  lato  di  quei  primi  artisti 
e  corrispose  alle  cure  del  suo  bravo  maestro  Domenico  Lucilla  j 
questo  giovane  por^je  le  più  sicure  speranze.  La  pariQ  A\  Gran  Mago 
fu  bene  affidata  al  basso  Benedetti.  Bene  i  Cori.  Benissimo  1'  Or- 
chestra. Lode  al  signor  Prof.  Cav.  Emilio  Angelini.  Lode  al  maestro 
Terziani  direttore  dello  spettacolo.  f  Gli  oziosi  di  Roma) 

,      LISTILO  SETTIIA^'AIE 

DELLE 

8CRITTOiZ10?iI  D!  iRTISTì  EFFETTUATE  NELLA  PUZZA  Dì  BOLOGNA 
ìTiiUc  >s\ux^t  :2lgtn2ie  lEeotroU 

Agenzia  Tinti.  -  Pel  R.Teatro  di  Alene  dal  17  novembre  1851 
al  17  aprile  1852  furono  fìssali  i  seguenti  artisti  :  prime  donno 
assolute  Emilia  Cominotti  e  Zenaide  Rondoni,  prima  donna  buffa 
Annetla  Garofalo,  primo  tenore  assoluto  Giovanni  Benedetto  Rossi. 
basso  comico  assoluto  Eugenio  Linari-BeUini ,  basso  comprimario 
Giovanni  Chiiisuri ,  tenore  comprimario  Raffaele  Galuppini,  mae- 
stro concertatore  e  direttore  delle  opere  Costantino  Masi,  maestro 
de'  Cori  Pietro  P  ine  Ili ,  scenografo  Carlo  Poggi,  primo  violi- 
no concertino  Aurelio  I^ovelli  ,  primo  flauto  Filippo  Savini.  - 
N.  B.  Le  scrillurazioni  della  Cominotti  prima  donna  ,  e  primo  te- 
nore Rossi  furono  effettuate  col  concorso  doli'  Agenzia  di  A,  Bo- 
racclii  e  Comp.  di  Milano.  -  Nel  prossimo  numero  daremo  il  com- 
pleto Elenco  di  quostn   numerosa  compagnia. 
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Per  Padova,  Teatro  Nuovo,  corrente  autunno  a  lutto  ii  dì  8 
dicembre,  prima  donna  assoluta  Luigia  Finetti- Batocchi ,  compri- 
uiaria  Camilla  Negri,  primo  tenore  assoluto  Luigi  Mariolli,  ba- 
ritono assoluto  Filippo  Giannini,  basso  profondo  Pietro  Sottovia, 
altro  basso  Francesco  De  Kuner ,  secondo  tenore  Angelo  Zuliani, 
seconda  donna  Cleofe  Rosati  (  Impresa  Fernandez  ).  1  vestiari  sa- 
ranno della  Dilla  Camuri  in  Bologna. 

Per  Rimini,  prossimo  carnevale  1851,  la  prima  donna  asso- 
luta Carolina  Guccini. 

Per  Terni,  prossimo  carnevale  1851,  il  primo  basso  profondo 
assoluto  Pier  Antonio  Angelini. 

—  I!  Teatro  di  Mantova,  per  il  prossimo  carnevale,  è  stalo 
deliberato  all' Appaltatore  si{]nor  Alessio  Fernandez;  l'incaricalo 
per  la  forniazione  della  compagnia  d'  opera  e  ballo  è  il  signor 
Antonio  Magolti  Corrispondente  teatrale  in  Bologna;  essendo  giè 
stali  scritturali  per  il  suddetto  teatro  i  signori  Luigi  Mariotti  pri- 
mo tenore,  e  Filippo  Giannini  baritono. 

SCIARADA 

Del  fior  più  vaga  parie  è  il  primiero. 
L'altro  ne' campi  mormora  basso, 
Da  un  ver  già  noto  scendo  1'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Vek-di. 


Bologufi.  -  Teatro  Comunale.  -  Questa  sera  riposo. 

Sabato  1  Novembre  si  riippresenterà  Poliufo  di  Donizzetti ,  col 
gran  ballo  II  sogno  d'  un  Alchimista.  In  quella  sera  la  celebre 
Maywood  eseguirà  un  nuovo  passo  a  due.  -  Quanto  prima  andrà 
in  iscena  Emani,  io  occasione  della  beneficiala  del  celebro  te- 
nore Fraschini. 

—  Teatro  del  Corso.  —  Questa  sera  ultima  rappresentazione 
della  compagnia  Duse,  e  dei  giovanetti  americani,  mimi-aerei- 
danzanti,  diretti  dal  signor  cav.  Rasimi. 

Sabato  1  Novembre,  la  compagnia  drammatica  al  servizio  d^ 
S.  M.  Sarda  farà  la  sua  prima  comparsa   nella    corrente   stagione. 

Non  vi  sono  piìi  che  due  mesi  al  termine  del  corrente  an- 
no 1851;  perciò  sono  pregati  i  signori  Associati  a  questo  giornale, 
bene  intesi  quelli  che  si  trovano  ancora  in  ritardo  d\  paijamcn'.o. 
a  farci  tenere  ,  senza  altra  dilazione  ,  V  importo  del  loro  obboìia- 
mento  ,  onde  evitare  un  qualunque  siasi  ritardo  nella  spedizione 
del  foglio. 

iTijìograjiaGov  -alta  Volpe)  «abtaho  rioai  fbopb-  b  dwbtt 
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TEATRI  AllTl  E  LETTEMTIUA 

Anno  20."  Tomo  56.  N.  UOo. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Poutificio;  Scudi  I .  CO 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  cosi  egualmente  per  i  Virtuosi  die  si  trovano 
fuori  dello  Stalo,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  3  per  gli  Stali  del  Nord; 
Scudi  h.  50  per  l'Inghilterra,  Sjpagna ,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCO 
DI  PORTO,  anticipato,  spedilo  alla  Hirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Ledere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle   3    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   iV.  !)8   —   primo  piane. 


EPIGRiMMI  ED  OPINIONI  DI  NAPOLEONE 

Napoleone  mangiava  prestissimo;  non  restava  mai  piìi  di  do- 
dici minuti  a  tavola.  Quando  aveva  linilo  di  pranzare,  si  alzava  ,  e 
passava  nel  salone  di  famiglia.  Un  giorno  che  il  principe  Eugenio 
si  alzò  da  tavola  immediatamente  dopo  1'  Imperatore,  questi  gli  dis- 
se :  Ma  lu  non  hai  avuto  il  tempo  di  pranzare.  Eugenio  —  Per- 
donale, rispose  il  princi()e  ,  aveva  pranzato  prima. 

Nel  mondo  non  v' lia  nò  fortuna  nò  disgrazia,  disse  Napoleo- 
ne ;  la  sola  dilferenza  è  questa  :  la  vita  di  un  uomo  felice  è  un 
quadro  d'argento  con  alcune  stelle  nere,  e  la  vita  d'un  infelice  è 
un  quadro  dal  fondo  nero  con  alcune  sigile  d'ar{;enlo. 

Non  so  come  vada  ,  diceva  Napoleone.  Il  sig.  Beugnot  è  un 
gigante  ;  egli  ha  sei  piedi  d'  altezza,  ed  io  non  ne  ho  che  cinque. 
Eppure,  ogni  volta  che  mi  parla,  sono  coslretio  ad  abbassarmi  per 
ascollarlo. 

Le  qualità  niilitari  ,  diceva  Napoleone  ,  non  sono  necessarie 
che  in  qualche  circostanza  ed  in  qualche  momento;  ma  le  virtù 
civili ,  che  caratterizzano  il  vero  magistrato,  hanno,  in  ogni  tempo  , 
in  ogni  circostanza,   un' influenza  sulla   pubblica  felicità. 

Terminala  la  campagna  d'  Italia  ,  un  soldato  malcontento  mo- 
stri!)  a  Napoleone  il  proprio  abito  alfallo  lacero,  e  gliene  chiese  uno 
nuovo.  Un  abito  nuovo  1  rispose  il  generale.  Sei  malto!  La  genie 
non  vedrebbe  i  tuoi  stenti  passali  e  le  tue  ferite,  l'album  d'un 
s  0  Ida  lo. 
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Una  gran  dama,  trovandosi  un  giorno  a  pranzo  con  Napoleo- 
ne ,  lo  andava  colmando  di  lodi.  Che  si  può  mai  essere  in  questo 
mondo  ,  sclamò  essa  ,  quando  non  si  è  Napoleone?  -  Signora,  ri- 
spose il  generale,  si  può  essere  una  madre  di  famiglia. 

Napoleone  stimava  anzi  lutto  negli  nomini  il  carattere  ,  per 
quanto  fosse  strano,  bizzarro,  originale.  Quando  egli  Scipeva  che  un 
ufficiale  aveva  sparlato  d'un  suo  collega,  e  poi  li  vedeva  camminar 
sotto  braccio  per  via  ,  diceva  :  Distruggere  città  e  nazioni  è  facile; 
distruggere  gli  arlecchini  é  impossibile...  (0.) 


Bologna.  -  Gran  Teatro  del  Comune.  -  Emani  di  Verdi, 
a  benefizio  dell'  esimio  tenore  Fraschini ,  la  sera  del  martedì  4 
novembre  corrente. 

Ottima  ed  avveduta  scelta  fu  quella  del  ceiebre  beneficato, 
dell'  opera  Emani  di  Verdi  a  dare  novello  trattenimento  al  pub- 
blico nella  sera  suddetta.  E  ben  ne  potè  essere  egli  slesso  convinto 
quando  vide  il  teatro  affollatissinio  di  spettatori,  che,  mentre  reca- 
vansi  a  fare  debita  festa  al  gradito  tenore,  contavano  deliziarsi  col- 
la sempre  accetta  musica  di  un  accettissimo  e  slimato  maestro.  — 
Troppo  è  cognita  e  qui  e  dovunque  quest'opera,  perchè  su  di  essa 
ci  fermiamo  in  ulteriori  parole,  quando  avrem  detto  che,  come 
sempre,  ella  piacque  e  fu  coronata  di  applausi;  sicché  solo  ci  ri- 
manga a  dire  dei  preclari  esecutori,  e  della  giusta  lode  di  che  la 
stipata  folla  li  retribuiva.  -  Fu  Fraschini  un  degnissimo  Emani, 
e  tale  nell'  insieme  da  dilettar  grandemente  colla  gradevole  voce,  e 
colle  note  possenti;  interprete  in  più  punti  di  nuove  e  recondite 
bellezze;  attore  quieto  e  ragionatissimo  esprimente  lo  slancio  della 
passione  con  tutta  la  forza  del  vero  non  esagerato.  Dire  degli  ap- 
plausi a  lui  toccati  è  oggimai  inutile,  quando  tutti  già  il  sanno 
delizia  degli  spettatori,  che  il  festeggiarono  di  applausi  e  di  chia- 
mate, e  ne  ottennero  repliche,  a  spontiuee  ed  universali  grida  richie- 
ste. La  parte  di  Elvira  non  poteva  esser  meglio  sostenuta  dalla 
Gariboldi-Bassi,  che  a  schietta  inlonalissima  voce  unisce  grande 
conoscenza  dell'  arte,  e  sente  vivamente  nell'  animo  le  parti,  che 
toglie  ad  esprimere,  e  sì  le  rende  con  energia  ed  intelligenza  da 
riuscire,  com'è,  meritevole  d'ogni  più  bella  lode,  e  da  essere 
gradito  segno  alle  festive  dimostrazioni  degli  ascoltanti.  La  parie 
di  Carlo  fu  nobilmente  e  degnamente  resa  dal  valoroso  Collini, 
che  più  e  più  seppe  confermarsi  egregio  cantante  e  perilissimo  at- 
tore. Fu  da  esso  (unico  esem[)io  fra  noi)  che  si  volle  la  replica 
del  pezzo  «  Vìcììì  meco;  sol  di  rose,  ec.  »,  che  riudito  ancora 
gli  valse  nuovo  e  clamorosissimo  plauso,  come  di  nuovo  intera  ei 
si  trasse  la  pubblica  approvazione  alla  grande  scena  dell'atto  terzo. 
Nò  minore  ai  Viilenti  com|)agni  riuscì  nella  parte  di  Silva  il  basso 
profondo  Mirandola,  sempre  indefesso  in  ben  servire  il  pubblico, 
che  lo  guiderdona  giustamente    di  lode.  -  Bellissimo    effetto   sorti 
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di  singoiar  guisa  il  terzetto  finale  dell'  opera  ,  dove  soprano  ,  te- 
nore, e  basso  profondo  si  avvicendano  ed  uniscono  nelle  più  me- 
ravigliose arnioniche  e  nielodiolie  conibinazioni,  e  dove  il  Fraschini 
dovette  pur  ripetere  il  mirabilissimo  suo  cantabile,  ed  alla  Due 
coi  compagni  fu  più  volle  evocato  al  proscenio.  -  Data  dilT  Itn- 
presa  quest'  opera  per  un  di  più,  pur  la  montava  di  degna  guisa 
per  isfarzoso  ed  analogo  vestiario,  e  per  decorazione  di  apposita 
scena  all'  atto  terzo,  ben  eseguito  lavoro  del  nostro  scenogralo  si- 
gnor Cammillo  Leoni.  -Al  tutto,  la  beneficiata  del  Fraschini  fu 
bella  e  lieta  serata,  e  resterà  pagina  di  bella  memoria  nei  fasti  del 
nostro  maggior  Teatro. 

Del  ballo  -  //  sogno  di  un  Alchimista  -  nulla  sapremo  ag- 
giungere a  quanto  dicemmo,  se  non  che  più  veduto  e  più  piace 
per  intreccio  e  per  esecuzione.  Dell'  Astro  poi ,  che  in  esso  su  gli 
altri  fulgido  splende,  cioè  della  celeberrima  e  somma  Maywood,  che  , 
dire?...  Ella  ne  diede  sabato  un  nuovo  Passo  a  due,  di  cui  cosa 
più  leggiadra  e  meravigliosa  non  è  dato  immaginare.  Gli  applausi 
a  lei  furono  e  sono  quali  ad .  un  pubblico  entusiasmalo  si  ad- 
dicono, che  non  mai  è  sazio  di  rivederla  e  di  festeggiarla  ;  sic- 
come di  meritata  lode  rimunera  il  valoroso  Pallerini ,  che  le 
si  mostra  mai  sempre  ben  degno  compagno,  e  di  lode  degnis- 
simo. F. 

Firenze.  Al  Teatro  Alfieri  si  è  data  la  Luisa  Miller  ,  con 
la  Scolla  ,  Giuglini ,  Crivelli ,  Dalla  Costa.  Lanzoni ,  e  la  Vasoli. 
Il  cimento  era  della  massima  responsabilità,  mentre  Firenze  la  ri- 
cordava nel  più  clamoroso  successo  della  scorsa  quaresima  con 
V  Albertini,  Naudin  e  Otlaviani  ;  quindi  gran  responsabilità  per 
gli  artisti  d'ora,  grande  espetiazione,  dubbie  prevenzioni  nel  pub- 
blico. L'esito  ottenuto  fu  si  clamoroso,  sì  grande,  sì  generale,  che 
e  artisti  del  pubblico,  e  pubblico  degli  artisti  non  possono  che  ri- 
manere soddisfritti  e  penetrati.  Nessuna  ricordanza  ha  lasciato  del- 
la prima  produzione,  la  musica  sempre  bella  di  questo  capo  lavo- 
ro di  Verdi  apparve  anche  più  bella;  ri  si  trovarono  nuove  gemme, 
e  per  tutto  merito  dell'esecuzione.  La  Scolta  fu  somma  in  og-ni 
suo  brano  di  questa  appassionata  parte,  fu  squisita  in  modo  di  can- 
to accentalo  con  anima  e  buon  gusto,  fu  attrice  ragionata  e  conte- 
nuta, la  sua  voce  s'  insinua  nelle  vie  del  cuore,  e  t'insinua  il  suo 
nobile  sentire  le  sue  modulazioni  i  suoi  gorgheggi,  tutto  è  alla  per- 
fezione della  più  scrupolosa  intuonazione  ,  in  una  parola  è  artista 
cocnpiuta  che  non  teme  rivali,  è  una  gloria  della  bell'arte  tutta  i- 
taliana,  e  ne  venne  retribuita  di  applausi,  chiamale  e  reiterate  ova- 
zioni clamorose;  Giuglini  tenore  dalla  dolce  sinifiatica  voce,  dal 
gentil  personale  ti  canta  come  pochi  cantano  |)er  dolcezza  di  modi, 
perfetta  intonazione  con  giusto  appassionato  accento;  le  fu  forza  ri- 
petere la  magica  romanza  e  nel  duetto  e  terzetto  ultinu  si  mostrò 
pure  animato  nobilmente  nelle  forti  passioni  che  rappresenta.  — 
Crivelli,  sempre    cantante    ed  attore  compiuto,  fa  risaltare  la  non 
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mollissitua  sua  parte,  in  olite  al  grait  duo  con  Luisa,  in  tulli  li 
brani  che  al  canto  1'  espressione  va  indivisa.  Dalla  Costa  pi-r  di- 
gnità di  persona,  forza  di  voce  e  nobiiià  di  agire  è  il  vero  conte 
di  Walter,  come  il  Lanzotìi  eseguisce  a  perfezione  il  Wurm,  e  la 
cavatina  del  primo,  il  duelto  di  ambidue,  il  f;imoso  quarlello  sen- 
za strumenti  insieme  alla  Vasoli  e  sifjnoregijiato  dall'egregia  Scolla 
riuscì  un  esperimento  per  mostrare  quanto  la  perfetta  inluonazione 
sia  il  fotulamento  per  cui  il  cauto  deve  piacere  anco  stanza  l'accom- 
pagno dello  sliumeniale.  —  Decocazloni  magnificile:  le  scene  nuove 
del  RecaUcilini  le  valsero  una  chiamala  a  cui  non  potè  presentarsi 
trovandosi  assente.  —  Orchestra  diretta  dal  Vaiiuccini  che  vale  la! 
nome  un  elogio.  —  In  conclusione  vero  completo  spettacolo,  pocliè 
di  somma  galanteria  e  carattere,  ne  è  anco  il  vestiario  del  Lanari. 

—  Da  ruolitì  lettere  giunte  da  Firenze  ci  viene  confermalo  l'esito 
brillantissimo  della  Luisa  Miller  airAlfieri,  mercè  il  distinto  merito 
degli  artisti  cantanti  che  T  eseguiscono,  per  cui  troviamo  di  verità 
francamente  dire,  che  quanto  si  legge  nel  Giornale  di  Firenze  N.ll , 
51  ottobre  1851,  chiamato  //  buon  Guslo,  essere  un  ammasso  di 
parole  accozzale  per  ispirilo  di  parte  a  danno  degli  artisti  stessi, 
e  per  animosità  contro  V  Impresa.  La  verità,  la  verità  sovra  tulio 
deve  essere  la  divisa  del  Giornaìisla  ,  e  non  solo  farsi  chiamare 
Giornale  //  buon  Guslo  ,  ma  far  che  lutii  credano  di  buona  fede, 
quando  si  raccontano  fatti,  e  di  buon  senso,  quando  si  dà  un 
giudizio  sulle  cose  narrale.  F. 

Treviso.   -    Il  tenore  Alzamora    venuto    da  Milano    per  ivi 
andare  in  iscena  eseguendo  la  parte  di  Iacopo  nell'opera  /  DueFoscavi, 
fece  la  sua   prima  comparsa  sulle    scene    di    questo  Teatro    la  sera 
del  21  dello  scaduto  ottobre.  11  successo  fu    ollremodo   felice.  Al- 
zamora al  suo  a|)parire  sulla  scena    venne    salutato  con    una  salva 
d'applausi,  e  così  fu  egualmente  in  tutto  il  corso  dell'opera;  per- 
chè applauditissimo  con  chiamate,  alla    sua  cavatina  ,  all'  adagio  e 
dopo  la  cabaletta  ,   nella    scena   del    carcere,  ne!  secondo  allo,  nel 
duello    colla    bravissima  Gresil,  nel    terzello  ,  quartetto   e  aria  fi- 
nale.   Varesi  è  sempre  quel  grande  artista  che  sa    farsi  applaudire 
sia  per  canto  che  per  piena    conoscenza    della    scena.  La   Gresti  è 
sempre  quella  cantante,  che  colla  sua  bella  voce  non   può  che  pia- 
cere, conseguendo  quegli  applausi  che  debilamenle    le  sono    meri- 
tevoli. Lo  spettacolo  è  posto  in  iscena  col  massimo  lusso  e  magni- 
ficenza, ciò  che  torna  in  elogio  degli    appaltatori    fratelli  Marzi,   i 
quali  impegnalissimi  nulla  trascurano  onde  maggiormente  cattivarsi 
la   beneudenza  del   pubblico.  F- 

Palermo.  -  R.  Teatro  Carolino.  -  Alla  Luisa  Miller  è  suc- 
ceduta r  opera  i  Masnadieri  della  quale  furono  interpreti  la  Pe- 
ruzzi,  Stefani.  Reina  e  Selva.  Ecco  ciò  che  dice  V  Omnibus  sul 
merito  dei  cantanti.  La  Peruzzi  prima  donna  ,  possiede  una  voce 
sì  soave  e  simpatica  ed  un  aspetto  talmente  dramnialico  ,  che  sin 
dal  suo  primo  apparire  ed  alle  primo  noie  elio  sì  dolcemente  mo- 
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dilla,  dispone  e  previene  gli  animi  in  suo  favore;   la  sua  voce  ro- 
busta e  vibrala  negli  acuti,  e  tenera  e  soave  nelle  corde  medie;  il 
suo  canto  diilco  spianalo,  quel   sentir    squÌ5Ìlo    die  ne  dà  ad  ogni 
azione,  in  ogiìi  scena,  in  ogni  leggero  mcniuiento,  formano  un  in- 
sieme d;i  collocare  questa  giovane    artista  fra  quelle  che  possono  a 
buon  diritto  calcare  i  teatri  più   rinomali.  Stefani  tenore,  dotato  di 
una   vote  forte  e  simpatica  ,   tutte    possiede    le    corde    che  possono 
farlo  divenire  un  grande  artista,   nei  canti  di  slancio    ove  impegna 
tutia  la  sua  forza  riesce  di  un  effeiio  assii    migliore  che    in  quelli 
teneri  ed   appaì^sionati  ;  se  a  questa  differenza  è  in  facoltà  di  lui  il 
riparare  con  maggiore  e  più  accurato  studio,  e  se  a  questo  il  gio» 
vane  Stefam    più    solerlemeiUe    attenderà ,  noi    lo    saluteremo   sin 
d'ora  qu.ile  uno  dei   più  rinomati    tenori.  Anche  Reina    baritono, 
ha  una  eslesa  voce  di  baritono,   ma  abbiamo    promesso    di    essere 
veritieri,  e  perciò  non  possiamo  per  ora  dire  di  lui  tutto  quel  be- 
ne che  vorremmo.  Selva  basso,   nostra  aulica  conoscenza,  canta  con 
tutta  quell'arte  e  dolcezza    che    tanto    lo  distinguono.  Alla    buona 
riuscita  di  quest'opera  tulli,  ciascuno  per    la  sua  parte,  vi  hanno 
conlrihuilo,  e  così  pure  V  amministrazione  per  il    decente   vestiario 
in  perfetto  costume  e  con   le  mn;;oi6che  decorazioni.  A.  B. 

Patrasso  (  Grecia  ).  -  Ci  giunge  notizia  dell'  apertura  di 
quel  teatro  con  l'opera  i  Lombardi,  esegiiita  àaW  Antouielta  Bri- 
gnuìe  prima  donna,  Ferdinando  Band  primo  tenore,  Roncagli  ba- 
ritono. L'  esito  non  poteva  essere  più  luminoso  ;  sembrava  che 
ciascuno  gareggiasse  per  disputare  la  palma  all'  altro,  ma  tulli  re- 
starono egualmente  nel  pieno  favore  del  pubblico.  Fu  una  vera 
festa.  La  Brignole  ha  una  voce  di  soprano  che  incanta.  Santi  col- 
la sua  magnifica  voce  e  buon  metodo  di  canto  riscuote  merita- 
mente applausi  in  ogni  suo  pezzo.  Roncagli  sorpassò  ogni  espella- 
liva,  per  cui  il  famoso  terzetto  venne  così  bene  eseguito  che  suscitò 
un  vero  fanatismo  e  che  lascierà  memoria  perpetua  in  questo 
teatro  di  un  sì  bell'assieme.  Bravi  i  cori,  bravissimo  il  direttore 
d'  orchestra  R'iffaele  Sarti.  Bello  il  vestiario,  scene  ed  altro  a  lo- 
de di  chi  fornì  sì  conveniente  spettacolo.  In  seguito  maggiori 
dettagli.  F. 

Pietrobnrgo.  -  L' Elixir  d'amore,  prodotto  sulle  scene  di 
quel  Teatro  Italiano  la  sera  del  5  corrente,  ollenne  fortunatissimo 
esito.  N'erano  interpreti  Fanny  Persiani.  Tamburini,  Napoleone 
Rossi  (  Dulcamara  ),  e  il  nuovo  tenore  Pozzolini ,  il  quale  sebbene 
dovesse  lottare  coi  potenti  confronti  di  un  Mario  e  di  uu  Salvi, 
pure  usci  dall' iujpegno  con  lode  piena  e  generale.  A\V  Elijcìr  suc- 
cederà in  breve  la  Miria  di  Rohan  colla  Vilmot-Medori,  Tamberlicli, 
Giorgio  Ronconi,  e  la  De  Merio  contralto.  (L.l.M.) 

Ascoli.  -  Anche  in  quest'  anno  per  la  consueta  Cera  si  è 
aperto  il  nostro  teatro  la  sera  del  29  scorso  mese  con  1'  opera 
Nabucco,  del  luaestro  Verdi.  Parlare  di  questo  immenso  spartito 
sarebbe  rifare  il  già  ben  fatto,  basti  il  dire  che  è   primo    gioiello 
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alla  meritata  corona  del  grande  maestro.  Veniamo  all'  esecuzione 
che  n'è  la  parie  principale,  e  rendendola  di  pubblico  difillo  ren- 
diamo ayli  artisti  distinti  la  dovuta  lode.  Filippo  Coliva  è  il  Na- 
bucco per  eccellenza,  bello  di  aspetto,  magniGca  voce,  buona  scuo- 
la, e  grande  nell'  azione,  son  pregi  tutti  die  unisce,  e  non  poteva 
a  meno  di  desiare  un  fanatismo  come  fece  fin  dalla  sua  prima 
sortita.  Conledini  è  un  Zaccaria  che  ha  robusta  voce,  e  ragionala 
azione,  ciò  die  gli  procurò  applausi.  Che  diremo  della  Pozzi- 
Mantegazza  ?  (  Abigaille  ).  Diremo  che  ha  confermata  aroplamenle 
la  bella  fama  che  la  precedeva,  se  pur  non  i'  ha  sorpassala,  dire- 
mo che  unisce  in  sé  i  pregi  tutti  di  grande  artista  ,  e  che  quindi 
gli  applausi  e  le  chiamate  che  si  riscosse  gli  erano  ben  dovuti. 
Con  un  simile  terzetto  non  è  meraviglia  se  il  Nabucco  sorli  quel 
felicissimo  esilo  che  qui  si  ebbe.  Ora  si  slnn  preparando  i  Masna- 
dieri ,  di  Verdi,  nei  quali  esordirà  il  bravo  tenore  Musiani  che 
non  smentirà  cerlamenle  la  bella  fama  che  si  è  acquistalo.  Sia  lo- 
de al  Santini  Impresario,  che  olire  al  presentare  un  sì  bel  com- 
plesso d'arlisli  fornì  lo  spettacolo  di  oUime  decorazioni  e  vestiario, 
questo  proprietà  del  signor  Nicola  Sartori.  F. 

—  Nel  nostro  precedente  numero  riportammo  un  articolo  risguar- 
danle  il  Teatro  di  Treviso,  tolto  dalla  Gazzetta  dei  Teatri  di 
Milano.  A  confusione  delle  falsità  che  in  quello  si  leggono  del- 
l' impareggiabile  ì'avesi,  riportiamo  il  seguente  articolo. 

Ecco  come  si  esprime  il  Giornale  11  Lombardo  Veneto  di  Ve- 
nezia in  elogio  al  Varesi  per  1'  esito  otlenulo  dalla  sua  serata  io 
Treviso. 

I)  Felice  Varesi,  che  non  dubito  chiamare  il  primo  nel  suo  ge- 
nere fra  gli  artisti  dell'epoca  nostra,  è  sempre  la  delizia  delle  sce- 
ne Trevigiane.  È  desso  che  fa  lieto  il  teatro  di  numeroso  concor- 
so; è  desso  che  fa  echeggiare  la  sala  ad  ogni  istanle  di  fragorosis- 
simi applausi,  è  desso  infine  che  presenta  il  più  brillante  tratteni- 
mento di  questa  stagione.  Felice  Varesi  nella  nostra  città  è  un 
avvenimento  che  ha  qualche  cosa  di  straordinario,  mentre  in  gene- 
rale è  mestieri  percorrere  le  venti  miglia  che  ci  dividono  da  Ve- 
nezia, se  si  voglia  ammirare  un  artista  di  tanta  valentìa.  E  ben 
confermava  questo  giudizio  il  successo  della  sua  serata  ,  eh'  ebbe 
luogo  nella  sera  di  giovedì  scorso.  Egli  avea  scelto  un  programma 
da  affaiicare  non  che  uno,  tre  artisti. 

0  Figuratevi  ,  un  atto  dei  Foscori .  il  terzo  atto  del  Torquato 
Tasso,  il  secondo  del  Rigolello ,  ed  infine  l'aria  buffa  di  D.  Isi- 
doro nella  Matilde  di  Chabran.  Inutile  il  dirvi  com' ei  fosse  insu- 
perabile ncireseguimento  di  tutte  le  parti  di  questo  svarialo  spet- 
tacolo, coni'  ei  cantasse  con  una  lena  e  con  una  bravura  da  far 
dimenticare  Ronconi,  che  voi  sapete  con  quanta  diligenza  e  con 
quanto  amore  ei  sostenne  l'onore  delle  vostre  scene  per  due  lun- 
ghe stagioni. 
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»  Ammirabile  è  in  lui  il  modo  di  Qbbi[;liarsi  e  il  portamento: 
non  avreste  più  riconosciuto  nell'  auioroso  ed  infelice  poeta  il  se- 
vero e  del  pari  sventurato  Doge  di  Venezia,  o  nel  ridicolo  ed  af- 
fannalo D.  Isidoro  il  terribile  buffone  del  Duca  di  Mantova.  In- 
somma il  pubblico  fu  colto  da  quell'  entusiasmo  che  ha  bisogno 
di  manifestarsi  con  tutta  V  energia,  e  proruppe  in  applausi  ed  io 
evviva  fragorosissimi.  Caddero  dalle  loggie  superiori  le  poesie  e  le 
corone  d'alloro,  e  terminato  lo  spettacolo,  la  banda  cittadina  ac- 
compagnò, seguita  da  numeroso  popolo,  il  Varesi  fino  al  suo  al- 
loggio, ed  ivi  stette  per  buona  pezza  tributando  omaggio  d'  onore 
air  esimio  artista. 

»  Vared  assorbe  in  gè  tutto  lo  spettacolo;  tuttavia  per  parlarvi 
anche  degli  altri  ,  comparve  sulla  scena  coi  Due  Foscari  un  nuovo 
tenore  che  è  certo  assai  migliore  di  quegli  che  V  ha  preceduto.  » 

IISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRlTTURAZIOiM  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGiNl 
^olU  òmxst  ^Igcnzie  '^tatvaii 

Agenzia  Tinti.  -  Compieta  Compagnia  pel  R.  Teatro  di  Alene 
per  l'epoca  dall' 11  novembre  a  lutto  aprile  1852,  formata  per  con- 
io di  quel!'  Illustre  Commissione  Teatrale.  -  Prime  donne  assolute 
Emilia  Cominotti ,  Zenaide  Rondoni, ^rimà  donna  contralto  assoluta 
Giovannina  Crt/z;i,  prima  donna  buffa  e  com^nmzv\di  Annetta  Garof ali, 
seconda  (ìoniia  Cristina  Plano ,  primo  tenore  assoluto  Gio.  Benedetto 
Rossi,  primo  tenore  Gaetano  Scnrdovi ,  baritono  assoluto  Ercole 
Antico,  basso  comprimano  Giovanni  Chi  usuri ,  basso  profondo  as- 
soluto Luigi  Canedi ,  buffo  comico  assolalo  Eugenio  Linari- Bellini, 
secondo  tenore  Raffaele  Galuppini,  seconde  parti  Giuseppe  Monari, 
Luigi  Firini.  Consti  Costantino  Boschi,  Luigi  Barbieri,  Luigi 
Bianchini ,  Girolamo  Gaetani  ,  Basilio  Costaguti ,  Marco  Gioca, 
Bartolomeo  Rovinetli ,  Nicola  Pizzuti ,  Antonio  De  Stefani ,  Teresa 
Zai,  Elisa  Pinelli  ,  Emilia  Taruffi ,  Maria  Biondi,  Silvia  Ro- 
vati,  Giuseppina  Agostini.  Trofessori  di  Orchestra.  Maestro  diret- 
tore e  Concertatore  Costantino  Masi  ,  maestro  de'  Cori  e  suggeri- 
tore Pietro  Pinelli,  primo  violino  direttore  d'orchestra  Luigi 
Adami,  primo  violoncello  al  cembalo  Raffaele  Parisini ,  pri- 
mo violino  conceiliiio  Aurelio  No<J>elli ,  violini  Arcangelo  Xella , 
Giovanni  Muratori ,  Enrico  Sanni ,  Augusto  Pasquali  ,  Raffaele 
Pasquali,  prinia  viola  Mauro  Zignani ,  piimo  contrabasso  al  cem- 
balo Gaetano  Ottaviani,  altro  primo  conlrabasso  Nicola  Donati, 
primo  flauto  Filippo  Savini ,  primo  fagotto  Carlo  Civilotti  ,  prima 
tromba  Raffaele  Coltellini ,  primo  trombone  Pietro  Massi.  Sceno- 
grafo Carlo  Poggi  f  macchinista  Gaetano  Boari,  illuininalore  Gae- 
tano Mcigazzari.  Vestiaristi  proprictarii  Maria  Camiiri  e  Antonio 
Ghehi  di  Bologna  ,  capo-sarto  Cesare  Borghi.  Fornitore  di  attrezzi 
Ottavio  Cazzani  di  Bologna.  Fornitore  di  spartili  Gaetano  Buttaz- 
zord  e  tigli  di  Bologna. 
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Per  Smirne  5  carnevale   1851-52,  il   primo    violoncello  Antonio 

Marconi. 

Pel  Teatro  di  Pesaro ^  carnevale  1851-52,  la  prima  donna  asso- 
lala Luigia  Fine t ti- Batocchi ,  il  primo  basso  profondo  assoluto 
Giuseppe  Capriles. 

Per  Ravenna,  Teatro  Comunale^  carnevale  1851-52,  la  prima 
donna  assoluta  Enrichetta  Zani. 

Per  Vicenza,  Teatro  Eretenio,  carnevale  1851-52,  il  primo  ba- 
ritono assoluto  Francesco  3Iassiani  {  in  concorso  coli' Agenzia  Torri 
di  Milano  ). 

Per  Venezia,  Teatro  Apollo,  carnevale  1851-52,  il  primo  bari- 
tono assoluto  Filippo  Geliva. 

Per  Macerata,  Teatro  Comunale,  carnevale  1851-52,  la  prima 
donna  assoluta  Elena  Fioretti. 

Agenzia  niagotii-  -  Teatro  Filarmonico  di  Verona ,  stagioni 
prossime  di  carnevale  e  quaresima,  il  primo  mimo  assoluto  per  le 
parti  amorose  signor  Raffaele  Rossi. 

Teatro  d'Ascoli,  nella  ricorrenza  della  solila  fiera  d' assejjna,  li 
signori  Luigia  Schiavi  priuia  donna  e  comprimaria,  Luigi  Fattorini 
secondo  basso,  Veronica  Mancini  seconda  donna,  ed  il  rinomato 
primo  violino  direttore  d'orchestra  signor  Alessandro  Marziali. 

Agenzia  Corticelil.  -  L'  egregio  primo  baritono  sig.  Crivelli 
è  stalo  positivamente  scrillurato  dall'Agenzia  Lanari,  Lorini  e  Comp. 
per  le.Uri  da  destinarsi,  carnevale  e  quaresima  185 (-52;  per  ciò 
quelle  Direzioni  od  Imprese  Teatrali  che  desiderassero  fare  que- 
sto inìportanle  acquieto,  potranno  dirigersi  direttamente  all'Agenzia 
Lanari  e  Comp.  in  Firenze, o  all'Agenzia  di  Mauro  Corlicelli  in  Bologna. 

L'Appaltatore  Teatrale  signor  Marchelli  si  recò  espressamente  a 
Bologna  onde  scritturare  un  basso  baritono  pel  Teatro  R.  di  Parma, 
l'autunno,  essendo  caduto  indisposto  l'^//i«j,ed  a  mezzo  dell'Agen- 
zia Corlicelli,  scritturò  l'egregio  baritono  signor  Colniengki. 

RECENTISSIME 

Padova.  -  Lellere  recenti  ci  annunciano  I'  andata  in  iscena 
al  Teatro  Nuovo  del  Nabucco  di  Verdi,  con  Filippo  Giannini  (^ù- 
bucco),  Luigia  Finelti- Balocchi  (Abigaille),  e  Sottovia  (Zaccaria). 
La  ristreltezza  del  tempo  non  mi  permette  lunghi  detliigli  che  darò 
in  appresso.  La  Finelti-Batocchi  fu  1'  eroina  della  festa.  Giannini 
piacque  ;  e  così  So^ouia.  In  pociie  parole  incontro  deciso.  Lo  spet- 
tacolo decoralo  senza  risparmio  ,  e  n)agni(lco  vestiario  della  Dilla 
Camuri  di  Bologna  diretta  da  Ghelli  ,  a  cure  di  quell'  Impresario 
signor  Alessio  Fernandez, 

Rovigo.  -  La  Borgia  che  venne  data  per  secondo  spellacolo 
la  sera  del  30  ottobre  ebbe  un  felice  successo. 

Venezia.  -  La  Parisina  andata  in  iscena  al  Teatro  S.  Be- 
nedetto la  sera  del  1  corrente  ottenne  esilo  felicissinio,  i  particola- 
ri nel   prossimo  numero,  F. 

(Tipografia  Gov  -alla  Vulpc)  «iiBTAtro  riosi  ki^ors    b  r-uiB-gv- 
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Onde  mn[]{]iormenle  confermnie  ciò  che  noi  abbiamo  dello  in 
principio  del  IValro  d'  Ascoli  ,  ciediamo  bene  riportare  un  se- 
condo nrlicolo  di-l   tenore  segueole. 

Ascoli.  -  Andò  in  iscena  il  29  p.  p.  ottobre  il  Nabucco  col 
baritono  Culiva  ,  i)rin)a  donna  Manlcgazza  ,  basso  profondo  Con- 
te dini ,  coniprunaria  Schiavi,  conìprimario  tenore  Tombe  si ,  e  se- 
conde parti  occorrenti.  É  indescrivibile  1'  esilo  luminoso  di  qne- 
sl'  opera  e  de{;li  artisti  fra'  quali  il  prota;;onista  Coliva  ,  che  in 
questo  spartito  è  inarrivabile,  e  non  v' ha  jìczzo  in  cui  non  traspor- 
ti };li  .spettatori  alT  entusiasmo,  cl:e  {;ini)gor  al  colmo  nel  debrio,  nel 
duetto  colla  donna,  e  nella  cabaletta  dell'aria  finale  ;  sempre  omo- 
genea, pastosa,  chiara,  forte  è  la  sua  voce  intonatissima,  finito  il 
metodo  di  canto  perfezionato  alla  scuola  del  maestro  signor  Luigi 
Zamboni,  eminentemente  drammatica  la  di  lui  azione  senjpre  no- 
bile; per  cui  si  rende  inutile  enumerare  le  chiamate  e  gli  applausi 
prodigati  a  quest'artista.  Non  certo  minor  impressione  nel  pub- 
blico ha  prodotto  la  prima  donna  signora  Teresina  Pozzi-Mante' 
gazza,  colla  di  lei  robustissima  voce  di  soprano  oltremodo  estesa, 
squisito  metodo  di  canto,  e  prpfondo  sentire;  con  queste  qualità 
non  potea  temer  confronti,  ed  ha  saputo  equipararsi  a  qualche  ce- 
lebrità. Sa  al  ter/.etto,  principale  fatica  di  lei  ,  se  al  duo  col  bari- 
tono fu  applandilissima  ed  evocata  all'  onor  della  scena,  lo  fu  re- 
pliealamente  alla  grand'  aria  nel  second'  atto,  nella  quale  il  pub- 
blico entusiasmato  volle  risentire  1'  adajjio,  e  lo  sarebbe  pur  stato 
della  cabaletta,  se  un  riguardo  dovuto  alia  fatica  non  avesse  mosso 
qualcuno  giustamente  ad  impedirlo;  primeggia  nei  due  gran  finali, 
che  sono  applaudilissimi,  ed  a  tutto  dritto  percorre  questa  brava 
artista  una  carriera  brillantissima.  Non  pochi  applausi  riscuote  il 
basso  profondo  Conledini  nella  sua  cavatina,  e  nella  profezia,  pezzi 
benissimo  secondati  dai  coristi,  come  di  immensi  applausi  vien  ri- 
colma la  signora  Schiavi  comprimaria,  nella  sua  romanza  dell'ul- 
timo allo  con  isqnisiiissimi  nnidi  di  canto  eseguita.  Benissimo  il 
tenore  Tombesi  fornito  di  bella  voce,  ed  educato  all'otiima  scuola 
del  signor  Concordia,  bene  le  seconde  parti  ,  a  perfezione  1'  eccel- 
lente complesso  dei  coristi.  È  sempre  poco  tutto  quanto  può  dirsi 
dell'  esecuzione  per  riguardo  all'  orchestra  fornita  di  primari!  pro- 
fessori, fra  i  quali  il  celebre  maestro  Dini  controbassista  di  una 
forza  straordinaria,  giaccliè  è  diretta  dall'  esimio  maestro  direttore 
il  Prof,  iìinrziali  a  nino  secondo  per  internarsi  nel  vero  senso  del- 
le musicali  composizioni  che  deve  dirigere.  Al  che  se  si  aggiungi? 
il  di  lui  profondo  sapere,  la  precisione  che    esige  ,  non  si  crederà 
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esagerato  ìt  comune  asserto  che  I'  esecuzione  dell'  orchestra  è  tale 
da  noi)  poter  essere  più  perlettfi ,  e  ne  fanno  prova  gli  applausi 
unanimi  nella  sinl'onia.  Sia  lode  pure  al  bruvo  maestro  concerta- 
tore, che  istruì  pure  i  coristi,  signor  Vincenzo  Rampini,  che  ogni 
cura  e  sapere  mise  in  opera  perchè  sollecita  fosse  l'andata  in  isce- 
iia  dello  spetlactdo,  il  ([utile  se  si  ha  tale  ,  d;i  rivaleggiare  e  forse 
iiell' assieme  superare  ({nello  degli  anni  andati,  devesi  lutto  alla 
solerzia  dell'Appaltatore  signor  Kaffciello  Santini,  che  in  meno  di 
quindici  giorni  seppe  completarlo  tale,  da  soddisfare  pienamente 
le  esifienze  di   tu  iti.  L.  O. 

BagnacaTallo.  -  Colla  sera  del  23  scaduto  mese  si  chiuse 
questo  Tdalro  Comunule.  Farne  ora  dettagliali  elogi  sarebbe  ripetere 
il  già  detto,  e  quindi  basti  il  dire  che  grata  memoria  hanno  la- 
sciata di  loro  gli  artisti  tutti.  Non  posso  però  lacere  come  la  pri- 
ma donna  Cloiilde  Mazzoni  menti  particolare  menzione  ,  come  ne 
colpì  lutti  di  vero  piacere  col  suo  buon  canto  e  bella  voce,  pr^^gi 
che  la  rendouo  distinta  artisia.  Valgano  a  confermare  la  verità 
dell'asserto  le  molte  ovazioni  che  ella  si  ebbe  nella  sera  di  suo 
henellcio  con  poesie,  fiori,  pio;;gie  d'oro  ed  altro,  fra  le  quali 
ni'  è  caro  qui  appiedi  trascriverne  una  a  perenne  memoria  del  me- 
rito di  questa  giovane  artista. 

^  Clotilde  Mazzoni  che  nelV  Autunno  del  1851  con  grazia 
e  maestrìa  di  canto  sosteneva  le  parti  di  prima  donna  assoluta 
nel  Comunale  Teatro  di  Bagnacavallo  rappresentandosi  l'Attila 

e  la  Parisina  ;   alcuni  Ammiratori  offrono 
Tu  pur  ghirlando  di  leggiadri  tiori 

Su   l'iiido  colti,  oggi  Clotilde,  avrai; 

Cile  a   Te  le  Grazie,  a  Te  plaiidon  gli  Amorì 

Quando  piìi  cara  nel  cantar  li  fai. 
Ben  se'  tu  degna  de'   continui  onori 

Che  i)iù  e  più  sempre   raccogliendo  vai  ', 

K  che  la  via  che  premi  ognor  s'  infiori  , 

E  la  fragranza   non  si  spenga  mai. 
Benché  il  tempo  ogni  nova  orma  cancelli , 

Noi  serberem  di  Te   memoria  viva 

III  fra  i  pensier  più  generosi,  e  belli; 
E  tu  dovunque  il  Cit;l   y^iv  li  consenla 

in  più  vicina,  o  in  più  lontana  riva, 

Le  Tiberiache  Scene  ognor  rammenta. 

Smirne  (Turchia).  -  Coli'  11  ottobre  perduto  andò  in 
isreoa  ni  (jocj^io  nostro  teatro  lo  spettacolo  d'  opera  italiana  filaria 
di  Rndcnz  ,  del  maestro  Ponizzelti,  I  primari  artisti  Mariella  Ma- 
rinili prima  donna  assoluta,  Gaetano  Aiiurci  tenore,  ed  Edvige 
Jiicci  baritono,  non  potevano  meglio  rispondere  all'  esigenze  del 
pubblico.  I.a  Mariulti  è  giovane  di  avvenenza  non  comune,  di  rari 
talenti,  bella  voce,  ed  ottima  scuola  ,  e  fu  così  tutto  ben  apprez- 
zato dai  spettatori  che  più  e  più  volle  1'  applaudirono  ed  evoca- 
rono ol  proscenio  con  tanto  faualis.iuo  che  puossi  con    tutta  fra»- 
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chezza  nsserire  fosse  l'eroina  della  festa.  Aducci  è  tenore  di  me- 
rilc,  grato  {|i;"i  ni  pubMico  fino  (j;il!ii  priioavera  scorsa,  e  s'ebbe 
anch'  c[;li  applausi  e  liiiamaie,  e  non  interiore  a  questi  fu  1'  egre- 
gio Ricci  baritono,  che  l'este|;gialis.«>i(no  in  ogni  suo  pezzo  rende  il 
lerzeiio  fra  i  [tochi  che  inconirano  la  generale  approvazione.  Dicasi 
cosi  anche  delle  parli  secondarie,  noi»  che  dell'orchestra  sì  ben 
condotta  e  diretta  dal  priitio  violino  Prof.  Angelo  Latnberlini  ,  co- 
me a  luti'  altri  hanno  inj;erenza  in  questo  spettacolo  dej|no  vera- 
mente (li  particolaie  nieozione.  Si  abbia  adunque  meritala  lode 
quest'Impresa  che  ci  regalò  sì  buon  complesso,  aflidandosi  alla 
ben  nota  avvedutezza  delT  Agente  Teatrale  signor  Ercole  Tmti  in 
lìologna.  -  Quanto  prima  andranno  in  iscena  /  Masnadieri  di 
Verdi  ,  e  ne  darento  in  appresso  i  ragguagli.  F. 

Carissimo  Fiori.  Modena,  2  Novembre  1851. 

Vi  dò  notizia  che  col  giorno  di  sabato  1  novembre  fu  I'  ultima 
recita  e  serata  a  totale  benefizio  della  nostra  prima  donna  signora 
Eiirirhelta  Znni,  la  quale  esejjui  il  prinio  alto  dell'opera  Chi  du- 
ra vince,  nnitaniente  a  Matlioli  buffo,  e  Ortolani,  e  il  tenore 
Federico  ,  dove  ricevettero  mfioiti  applausi  ,  e  parlicolarniente  la 
prima  donna  nella  cavatina  ,  come  pure  il  Mallioli  nella  sua  ca- 
vatina. Fii  pure  eseguito  dalla  nostra  valente  artista  signora  Zani 
ed  il  buffo  Mfillioli  il  duetto  del  D.  Procopio,  dove  ne  riceveltero 
infiniti  applausi  e  chiamate  al  proscenio,  dovendo  replicare  il 
duello,  ove  ne  avvenne  una  dirotta  pioggia  di  Sonetti  e  Dori  si 
all'uno,  che  all'altra,  essendovi  un  teatro  talmente  affollalo  che 
non  si  ricordano  di  una  piena  tale.  -  In  fine  diremo  che  questa 
nostra  intonala  artista  è  maestra  del  canto,  e  che  può  calcare  altri 
cospicui  teatri,  e  che  ha  destalo  un  entusiasmo  tale  negli  uditori, 
che  r  hanno  dovuta  veder  partire  da  Modena  con  grande  dispia- 
tenza.  In  quanto  poi  al  tenore  non  ne  parliamo,  perchè  in  tale 
sera  trovavasi  indisposto.  Vostro  Amico  -  5.  0. 

NOTIZIE  E  RECEPÌ  SCRITTIRAZIONI 

Tutta  la  compagnia  di  Atene,  formala  dall'Agenzìa  Tinti, 
parte  domani  da  15(dogna  diretta  per  Ancona,  onde  inibarcarsi  col 
LIovd  Austriaco  dell' 11  corrente  novembre.—  1  teatri  di  Raven- 
i»a  ,  Perugia  ,  Ferrara  ,  Foligno  e  Macerala  avranno  opera  in  mu- 
sica il  prossicno  carnevale.  —  La  prima  donna  asscdula  Maddalena 
Olivi,  e  il  primo  tenore  Andrea  Caslellan  sono  fissali  per  il  gran 
Teatro  Erelenio  di  Vicenza,  prossimo  carnevale  (  Impresa  Belli  ). — 
Il  baritono  Achille  Maltioni  è  fissalo  per  Sinigallia,  prossimo  car- 
neviile.  —  Il  primo  tenore  G'ietatio  Nerozzi  trovasi  disponibile  pel 
prossimo  carnevale.  —  li  Teatro  Sociale  di  Rovi{;o  avrà  opera  nel 
prossimo  carnevale.  —  Ij' Aitila  di  Verdi  a  Perugia  colla  Monti 
prima  donna,  Pellegrini  tenore,  e  StaHolini  baritono  ottenne  un 
esito  felicissimo. 
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NOTIZIE  DIVERSE 

—  Madamigella  Rachel  al  Regio  Teatro  del  Fondo  in  Napoli  col 
giorno  27  ottobre  scorso  dava  imominriamenlo  ad  un  corso  di 
N.  iÒ  rappresenlaziodi  ,  la  prima  delle  quali  gli  Orazi  e  Cìiriazi 
di  Corneille. 

—  Al  R.  Teatro  S.  Carlo  in  Napoli  si  voleva  dare  la  Saffo  di 
Pacini  con  la  Cortesi  e  Roppn  ;  ma  iiiaspetlal;tmente  iiiilo  venne 
sospeso,  ed  invece  si  darà  la  Lucia,  colla  Cariasi,  per  la  priaja 
coni  parsa  del   tenore  Live >' ani. 

—  Il  maestro  Pacini  tiovasì  ora  in  Napoli,  ove  sta  scrivendo 
un'opera  nuova  che  andrà  in  isccna  circa  la  mela  del  prossimo 
dicembre  che  porla  per  titolo  Mainino  di  Scozia,  nella  quale  vi 
canteranno  la  Cortesi  priuia  donna,  la  fìurghi  c-ntrallo,  De Bassini 
baritono;   un  secondo  tenore,  ed   un  secondo  ba<.so. 

—  Il  Teatro  di  Verona  per  il  vegnente  carnevjde  è  slato  delibe- 
rato ai  fratelli  Marzi;  sono  sciillurati  li  seguenti  arlisii  :  signori 
Emilia  Scolta  prinia  donna,  Mirale  primo  tenore,  Varesi  primo 
baritono,  Viotti  cnm[)()silore  di  ballo,  Aitila  Dubignon  e  Lorenzoni 
primi  ballerini  di  rango  francese;  la    Viutii  prima  mima. 

AniTA    DovBiGmom 

Questa  valente  danzatrice  che  nel  |)ass.iio  carnovale  e  qu^^rpsi- 
ma,  tanto  si  distinse  sulle  scene  del  gran  Teilro  alla  Scala  di  Mi- 
lano, e  nell'esiaie  a  Sinigallia  (  stagione  di  Fiera  )  venne  dalia  di- 
rezione di  Verona  scritturala  per  quel  Teatro  Filarnumico  ,  p.  v. 
carnevale  e  quaresima.  Quella  Direzione  ntm  poteva  fare  mi[;liore 
acquisto  della  signora  D>)Ubiyuoii  che  ,  in  giovanile  età  ,  è  i;ià  va- 
lentissima danzatrice,  ed  è  una  delle  poche,  che  alla  grazia  della 
danza,  unisca  la  precisione,  ed  il  buongusto,  da  formare  la  delizia 
d'  ogni  pubblico  intelligente. 

TE^^TRO   BEL   C0F;S0 

Colla  sera  di  sabato  1  novembre  la  Drammatica  Compagnia 
Reale  al  servizio  di  S.  M.  Sarda,  incominciò  il  corso  delle  sue 
rappresentazioni  ,  ottenendo  il  più  clamoroso  successo.  Il  inorilo 
distinto  di  lutti  gli  arlisli  ,  1'  accordo,  la  precisione  ,  ed  il  lusso 
con  cui  si  espongono  le  produzioni,  sono  parlioolarità  esclusive  di 
questa  Real  Compagnia,  la  quale  ottenuto  il  pubblico  favore  si  ve- 
de ogni  sera  onorata  da  sì  numeroso  concorso  da  rimandarne  la 
gente.  La  Roboni,  la  Romagnoli,  il  G'iUììipIIì  .  il  Perocchi ,  e.<\  il 
Dondini  sono  artisti  di  un  merito  unico,  e  degni  di  quel  primato, 
in  cui  sono  collocati,  come  sostegni  e  modello  dell'arie  Dramma- 
tica. Degna  corona  a  questi  grandi,  fanno  pure  gli  altri  ottimi  ar- 
tisti la  Chiari,  la  Rubulli  figlia,  la  Righelli,  il  Boc  cumini .  il 
Tessero,  il  Piccinini  ed  il  Bwiolli,  cogliendo  sempre  meritali  ap- 
plausi. I  bolognesi  sono  lietissimi  di  avere  iu  questa  stagione  la 
Talento  R.  Compagnia  Sarda.  P* 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  seltimana;  se  un  dessi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontifìcio;  Scudi  < .  60 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dell')  Stato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  5  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  \.  30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANCO 
DI  POKi'O,  anticipalo,  spcd-io  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
D(,n  si  riceveranno  che  FIU.NCUE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  lutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    Piazza    Sanlo  Stefano   N.  98   —  primo  piano. 

AVVERTOIENTO  Al  POETI  E  MAESTRI 

Prenliiamo  i  poeti  di  libri  melodraranialici ,  di  evitare  due 
mali  nelle  loro  composizioni  di  libretti  per  musica  ,  cioè  la  lun- 
ghezza e  gli  argomenti  pericolosi. 

Oggi  i  libretti  o  sono  lunghi  tanto  che,  anche  contenenti  gio- 
ielli, annoiano;  o  trattano  arpomenti  si  difficili  a  girare,  che  muo- 
iono con  la  musica  nel  primo  teatro  dove  furono  rappresentali. 

E  per  la  lunghezza,  a  qual  prò?  Se  anche  il  maestro  fosse 
un  Rossini,  non  potrà  mai  fare  15  bellissimi  pezzi:  uno,  due,  tre, 
al  più  quattro  belli,  e  il  resto  borra  e  riempitura.  —  A  qual  prò 
dunque  tanta  roba?  Lo  esige  T  argomento?  -  Gli  argomenti  esi- 
gono quello  che  loro  si  vuol  dare  :  lo  vediamo  in  Romani  e  in 
Cammarano,  i  poeti  più  sobrii  oggi  dell' Italia,  e  perciò  più  di  tutti 
massintamenle  avventurosi. 

Gli  argomenti,  diremmo,  proibiti,  si  debbono  sfuggir  se  non 
altro  per  furberia,  per  speculazione,  per  interesse  di  poeta  e  mae- 
stro -  Perchè  si  fa  libro  e  musica?  -  Certo  acciò  si  rappresenti 
da  per  lutto.  —  E  come?  se  da  per  tutto  o  per  la  maggior  parte 
dei  paesi  non    può  passare?  quale  guadagno?  quale   speculazione? 

Si  capisce  bene  che  le  grandi  •';  pericolose  passioni  non  sono 
comuni  ,  e  queste  muovono  maggiore  appetito  ;  ma  smuoverle  ,  a 
che,  se  debbono  restare  dove  sono  nate,  e  spesso  là  pure  proibi- 
te ?  Citiamo  tre  recentissime  musiche  due  del  Verdi  ,  lo  SUffulio  e 


86 

Rigoletlo,  ed  una  di  Saoelli  II  Fornaretto  ;  le  quali  sono  quasiché 
morte  dove  son  nate,  o  si  fanno  stenlalamente  in  qualche  altra  par- 
te, ora  mascherate,  ora  travisale,  per  cui  i  poeti  ricorrono  e  si 
lamentano. 

I  poetastri  poi  ,  scimmieggiatori  di  tutto  ,  credono  aver  fatto 
un  bel  libretto  quando  pesa  ben  molto ,  e  quando  ammazza  mae- 
stro, cantanti,  e  pubblico  con  16  o  20  pezzi  di  musica  -  La  noia 
uccide  anche  il  bello  ;  si  figuri  il  mediocre,  o  il  brutto. 

Brevità;  più  brevità  -  e  buon  costume!  (0.) 

ANEDDOTO 

La  Cronique  di  Parigi  racconta  il  seguente  episodio  delle  guer- 
re dell'impero  napoleonico; 

Neir  anno  1809  uno  squadrone  di  cacciatori  a  cavallo  entra- 
va in  un  villaggio  della  Sassonia,  dove  fu  ben  ricevuto.  All'indo- 
mani uno  degli  ufficiali  si  avvicinò  ad  un  vecchiardo  seduto  sulla 
porta  della  sua  abitazione,  e  gli  domandò  d'indirizzarlo  in  qualche 
campo  ben  coltivato  onde  raccogliere  vettovaglie. 

—  Sono  agli  ordini  vostri,  signore  officiale,  rispose  il  vecchio 
lavorante;  abbiate  la  bontà  di  seguirmi. 

Uscirono  da  quel  luogo,  e  giunsero  poco  stante  io  vista  di  un 
campo  magnifico. 

—  Ecco  quello  che  ci  occorre,  esclamò  il  Francese. 

Stava  per  comandare  ai  suoi  cavalieri  di  metter  piede  a  ter- 
ra ;  ma  la  guida  riprese: 

—  Oh  no,  signore!  Venite  qualche  passo  più  in  là  ,  e  trove- 
remo di  meglio. 

Andarono  tranquillamente  più  in  là  ,  e  dopo  alcuni  minuti  , 
8Ì  trovaron  dinanzi  ad  un  canjpo  più  ricco  del  primo.  I  cacciatori 
l'ebbero  in  un  momento  falciato,  e  carichi  di  un'abbondante  prov- 
vigione ripigliarono  la  via  del  villaggio.  Giungendo  al  campo  pres- 
so il  quale  si  eran  fermati  prima,  l'ufficiale  domandò   al  vecchio: 

—  Perchè  ci  avete^  condotti ,  invece  che  a  questo,  all'altro 
campo? 

—  Perchè  questo  è  del  mio  vicino;  l'altro,  quello  che  avete 
spogliato,  è  mio;  il  mio  vicino  è  più  povero  di  me,  ed  ha  nume- 
rosa famiglia.  (  0.) 


Bnkarest.  -  L'  opera  con  cui  si  aperse  la  stagione  fu  V At- 
tila,  cogli  artisti  seguenti:  Mitrovich ,  Aitila;  Carozzi-Zucchi , 
Odabella  ;  Ranieri- Dei  .  Foresto;  Giraldoni .  Ezio.  Quest'opera 
destò  un  vero  entusiasmo;  tutti  gli  artisti  eseguirono  la  loro  parte 
a  meraviglia.  Milrovich  non  fu  minore  alla  fama  che  lo  precedeva, 
egli  si  mostrò  valentissimo  attore  e  cnnlanle,  e  il  pubblico  lo  ac- 
colse con  vivi  applausi.  La  prima  donna  Carozzi-Zucchi    possiedo 
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bella  voce  e  molta  espressione.  Il  tenore  pure  ha  ottima  voce,  e 
furono  applauditi.  Giraldoni  assai  si  distinse  nella  parte  di  Ezio, 
ove  pociii  baritoni  hnnno  saputo  trarre  partilo,  cosa  che  ridonda 
in  sua  maggior  lode;  efjli  ò  fornito  di  voce  ricca  d'estensione  mol- 
lo robusta,  unita  ad  un  ottimo  metodo  di  canto,  per  cui  fu  im- 
mensaoìente  applaudito  in  tutta  la  sua  parte.  Infine  il  pubblico 
onde  addimostrare  con  evidenti  prove  il  proprio  aggradimento,  chia- 
mò gli  artisti  più  e  più  volte  sul  proscenio,  con)e  pure  l' Impre- 
sario, per  ringraziarlo  della  scelta  compagnia,  di  che  lo  aveva  pre- 
sentato. F. 

LiTorno.  -  Teatro  degli  Avvalorati.  -  La  Beatrice  di  Tenda 
ha  ottenuto  un  trionfo  tale  di  cui  non  se  ne  ha  memoria.  Molte 
Iodi  si  fanno  del  baritono  Villi;  nel  tenore  Tafanari  vi  si  riscon- 
tra unicamente  una  bella  voce,  e  prende  un  bel  la  di  petto  nel 
terzetto  della  tortura.  La  Brucioni  è  una  brava  comprimaria.  Alle 
stelle  la  Barilaro  (  Beatrice  )  giovane  cantante  :  vien  giudicata  una 
seconda  Tacchinardi-Persiani ,  che  egualmente  in  quel  teatro  can- 
tò in  quest'opera.  La  Barilaro  fece  sentire  nelle  sere  del  2  e  4  corr. 
la  cavatina  della  Sonnambula  mirabilia  !  Gli  applausi,  i  bravo  al- 
la Barilaro  principiano  col  suo  comparire  sulla  scena  e  terminano 
alla  fine  del  di  lei  rondò  finale.  Si  hanno  fondate  speranze  che  la 
Barilaro  canterà  a  uno  di  quei  I.  e  R.  Teatri  il  carnevale  pros- 
simo. A.  L. 

Venezia  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  La  sera  del  1."  corrente 
andò  in  iscena  la  Parisina  di  Donizzelti,  opera  nella  quale  la  bra- 
vissima Boccabadati-Francalucci  faceva  la  sua  seconda  comparsa  in 
questo  teatro  nella  corrente  stagione.  L'esito  pertanto  fu  felicissi- 
mo ;  le  grate  melodie  di  quest'  opera  interpretate  da  un'  artista 
come  è  la  Boccabadati  non  potevano  che  entusiasmare  il  pubblico; 
e  diffatti  tutti  i  pezzi  da  essa  eseguiti  gli  fruttarono  infinite  ova- 
zioni, e  tali,  da  soddisfare  1'  amor  proprio  di  qualunque  artista. 
Tutta  l'opera  piacque  dalla  prima  noia  fino  all'ultima;  e  lo  Stel' 
ler ,  il  Mazzi  ed  il  Gallo-Tomba  ebbero  applausi  e  chiamate  tan- 
to nei  loro  pezzi  a  solo  ,  come  nei  concertali.  Tanto  il  maestro 
concertatore  Toreselle ,  ed  il  direttore  d'orchestra  Gallo  posero 
tutto  il  loro  impegno  per  l'ottima  esecuzione  di  questa  interes- 
sante produzione.  F. 

R«Tlgo.  -  Il  Macbeth  ha  fatto  molto  piacere  ;  o  li  coniugi 
Pizzicatisi  sono  ollremodo  distinti, ottenendo  in  tutti  i  pezzi  dell'opera 
applausi  incessanti  ed  unanimi.  Galvani  tenore  nella  sua  aria  in- 
trusa fece  un  piacere  immenso  e  fu  applauditissimo,  e  il  Chini  nella 
parte  di  Banco  fu  pure  applauditissimo.  -  Passiamo  ora  a  parlare 
della  stcond' opera  andata  in  iscena  (  la  fioraia)  che  ottenne  felice 
incontro  ;  la  Teresina  Pizzicati.  Galvani  tenore  e  Pizzicati  bari- 
tono, eseguirono  da  egregi  artisti  le  loro  parti  ;  la  Mascheroni- 
Razzarli  contralto,  era  indisposta.  Gli  applausi  furono  immensi  ai 
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tre  suoimentovati  cantanti;  ed  il  Pizzicali,  benché  avesse  il  con- 
fronto del  sommo  Caselli  che  altre  volte  aveva  eseguita  la  parte 
del  Duca  Alfonso,  non  poteva  avere  più  felice  incontro.  Il  pittore 
Marini  ha  dipinto  due  bellissime  tele  ,  e  fu  chiamalo  al  pro- 
scenio. Il  vestiario  e  le  decorazioni  tutte  sono  veramente  sontuose 
e  r  Impresa  Marzi  non  guardò  certamente  a  risparmi.  La  seconda 
e  terza  rappresentazione  vi  furono  applausi  d'entusiasmo  alla  cop- 
pia Pizzicati  ed  al  Galvani.  -  La  sera  del  3  corrente  ebbe  luogo 
le  beneGciata  del  baritono  Pizzicati  che  riusci  brillantissima  eoo 
molte  addimostrazioni  di  aggradimento  al  sommo  cantante,  di  fio- 
ri, ghirlande,  poesie  in  gran  copia,  con  un  teatro  pieno  di  spet- 
tatori, e  con  applausi  incessanti  e  continuati  all'artista,  che  seppe 
anche  nella  Borgia,  dare  a  conoscere  di  essere  sommo  nelTarle  che 
professa  .Fra  le  tante  poesie  che  in  quella  sera  vennero  distribuite, 
crediamo  bene  di  scegliere  la  seguente: 

All'esìmio  cantante  Ruggebo  Pizzicati  rappresentando  con  distìnto 
merito  e  applauso  il  personaggio  di  Macheth  nel  Teatro  della  Società 

di  Rovigo  .i  la  fiera  1851. 

Qual  mai  di  regno  insana  Ma  qua]  feroce  senso 
Febbre  ti  colse,  o  Prode?  Di  lUacbelh  mi  prese?.. 

Quale  demenza  arcana  Se  al  regicida  io  penso 

Ti  vinse  e  l'abbagliò?-  Perdona,  o  gran  Cantor, 

Del  tuo  valor  la  lode  Chi  la  tua  voce  intese 

Dacché  sei  Re  cessò.  Render  li  deve  onor. 

Hai  la  corona  al  crine  E  più  nell'arduo  tenia 
Ma  il  capo  arde  in  faville,  Trionfi  e  nel  cimento  , 

L'ostro  li  cinge  a  spine  Di  larve  e  d' anatema 

Di  barbaro  dolor.  Sei  preda  e  fai  pietà  j 

Lo  scettro  manda  stille  L'  immane  tradimento 

Di  gelido  sudor.  Per  te  squallor  non  ha. 

Ah  !  non  sperar  che  a  sera  Coli'  energia  dell'  arte  , 
Il  ciel  non  ti  colpisca...  Che  t' assecura  il  merlo. 

Ombra  cruente  e  fiera  Sembri  il  Gradivo  Marte 

Lo  sguardo  tuo  vedrà.  Bello  di  slragi  ancor. 

E  fia  che  inorridisca  E  1'  Apollineo  serto 

L'  alma  che  in  sen  ti  sta.  T'  acclama  vincitor. 

Per  ammirazione  -  La  Presidenza  del  Teatro. 


Al  Signor  Direttore  del  Gazzettino  Teatrale  di  Bologna. 

Russi,  il  31  Ottobre  1851. 

Il  maestro  Pietro  Cordini  di  Russi  Istruttore  e  Direttore  di 
questo  concerto,  grato  ai  suoi  paesani  per  benevola  accoglienza  fat' 
ta  altre  volte  a'  suoi  trattenimenti  accademici .,  si  avvisò  di  ìare  in 
questo  Teatro  comunit^tìvo  nelle  prossime  passate  sere  di  salato  e 
domenica  25  e  26  cadente  a  suo  totale  benefizio  due  accademie  fi- 
larmoniche. In  queste  presero  parte  il  suddetto  maestro  Cordini ,  il 
quale  scrisse  e  diresse    una   sinfonia  a  piena   orchestra  ,  eha  ridestò 
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gli  applausi  generali  non  tanto  per  la  felice  esecuzione ,  quanto 
per  i  pensieri  attinti  alla  moderna  scuola;  V  egregia  maestra  di 
canto  signora  Ì\ii«ij;ii7zi  di  Forlì  ,  cantò  vari  pezzi  ,  ma  spe- 
ci-ilni''nie  si  distinse  nelV  aria  della  Maria  di  Rohan  «  Avvi  un 
Dio.'cbie  ili  buj  clemenza  ».  Fu  ap plauditissimo  questo  pezzo,  per- 
che lei  brava  urtistd^  comechè  rimessa  da  pochi  anni  da  lunga  in- 
fermità ,  ridestò  quelle  note  ,  che  tanto  la  fecero  chiara  or  son  no- 
ve anni  nei  teatri  di  Firenze;  il  tenore  Temistocle  Miserocchi  di 
Ravenna,  che  riscosse  applausi  ripetuti  nella  romanza  della  Miller 
d''l  maestro  Verdi  «  Ou'H'do  la  sera  al  placido  »  ;  il  maestro  di 
Banda  della  vicina  terra  di  Cotignola  sig.  Giacomo  Guerra ,  che 
oltre  aver  scritto  egli  pure  un  pezzo  di  armonia  a  piena  orchestra, 
compose  ed  esegui  un  concerto  a  flauto  ed  un  duetto  a  flauto  e  vio- 
lino  in  unione  al  direttore  d'  orchestra  Giuseppe  Mattioli  di  Russi. 
E  CIÒ  fu  nella  prima  sera  ;  nelT  altra ,  oltre  i  suddetti  applauditi 
pezzi ,  che  si  vollero  a  richiesta  generale  risentire  ,  il  Mattioli  ese- 
guì  un  concerto  a  violino,  che  venne  non  poco  applaudito,  ed  i 
Filodrammatici  del  paese  onorarono  V  Accademia  con  una  Gomme- 
diola  di  E.  Scribe  -  Di  chi  è  la  colpa  ?  -  che  fu  felicemente  eseguita.  - 
Sia  lode  sincera  all'  instancabile  maestro  Gordini ,  che  ci  fece  dono 
di  così  belle  serate ,  ed  agli  egregi  artisti ,  che  cooperarono  per 
quanto  era  in  loro  a  tanto  felice  esito.  S.  P. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTURAZIONI 

li  mondo  musicale  parigino  è  in  grande  ansietà  per  la  prossima 
apparizione  sulle  scene  di  certa  damigella  Wagner,  artista  già  ce- 
lebre, quantunque  non  abbia  ancora  cantato  die  sii!  teatro  di  Ber- 
lino. Essa  ha  23  anni  ;  è  nata  in  Augusta  ed  ha  studialo  al  Con- 
servatorio di  Dresda  ;  la  sua  voce  è  di  mezzo  soprano  con  un  re- 
gistro di  note  gravi.  AUualniente  essa  ha  uno  stipendio  di  10,000 
franchi;  il  re  di  Prussia,  per  ritenerla,  offre  40,000  franchi  an- 
nui durinte  dieci  anni,  sei  mesi  di  congedo  e  una  pensione  di 
8,000  franchi  ,  cui  avrebbe  diritto  passati  cinque  anni,  se  per  un 
motivo  qualunque  mtidimigelbi  Wagner  rinunciasse  al  teatro  dopo 
quest'epoca.  Ciò  tnalgrado  sembra  che  madamigella  Wagner  \o^]\a 
farsi  sentire  a  Parigi  ;  il  direttore  del  Teatro  Il.iliano  la  vuole 
strappare  a  quello  d'Opera;  ma  quest'ultimo  teatro  ha  tutte  le 
probabilità  di  ottenerla,  poiché  il  signor  Meyerbeer  non  vuole  con- 
fidare che  ad  essa  la  prima  parte  della  sua  opera  novella  intitolata 
V Africana.  —  Ettore  Poggiolesi  scolaro  dell'egregio  Maglietta,  pro- 
prietario in  Modena  di  una  delle  più  rinomate  e  morigerate  scuole  di 
ballo  d'Italia,  è  stato  scritturato  come  primo  ballerino  danzante  di 
rango  francese  al  Teatro  Apollo  in  Roma,  carnevale  1851  al 52.  Questo 
giovanetto  di  bellissime  speranze  ,  ci  auguriamo  che  faccia  onore 
al  di  lui  esiaiio  maestro  ,  ed  al  suo  genitore  mimo  provetto  di 
mezzo  carattere  che  si  distinse  sempre  nella  di  lui  lunga  carriera 
calcando  tullara  le  scene  con  soddisfazione  del  pubblico.  —  li  si- 
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gnor  Gio.  Francesco  Angelini  primo  basso  profondo ,  è  scritturalo 
al  Teatro   di  Terni ,  prossimo    carnevale.  —   La  signora  Angelica 
Monti  prima  donna,  attualmente  a  Perugia,  ove  con    plauso  calca 
le  scene  di  quel  teatro  nel!'  opera  Aitila,  trovasi  in  giornata  libera 
da  impegni  per  il  prossimo  carnevale.  —  L'  opera  nuova  che  scri- 
verà espressamente  il  maestro  Lauro  Rossi    per    il  Teatro    la  Scala 
di  Milano,  prossimo    carnevale  1851-52,  porta  per    titolo  Le  Sa- 
bine. —  Da  quanto  scrivono  da  Napoli  sembra    che  1'  egregia  Eu- 
genia Tadolini  sia  stata  scritturata  per  il  venturo  carnevale  a  Roma 
per  20  recite;  si  dice  che    le    abbiano    Cssato  il  vistoso  appunta- 
mento di  24,000  franchi.  —  Trovasi  in  Bologna    reduce  da  Par- 
ma, ove  tanto  piacque,  la  distinta  prima  donna  assoluta  Angiolina 
Giovanelli- Biava .  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  Notizie 
ottime  dell'opera  i  Masnadieri  di  Verdi  andati  in  ìscena  al  teatro 
di  Smirne.    La  bella    e    brava    Mariotli    prima    donna  ,  il  tenore 
A  ducei ,  e  il  baritono  Edvige  Ricci  sono   applauditissimi.  •—  Let- 
tere di  Napoli  del  3  corr.  ci  assicurano  che  quella  R.  Amministra- 
zione abbia  protestato  il  contratto  di  due  primi  tenori  per  insuffi- 
cienza. —  Il  Teatro  di  Modena  per  il  prossimo    carnevale  è  stato 
deliberato  al  signor  Domenico  Ronzoni;  pare  che  vi  sarà    un  mo- 
desto spettacolo  di  opera  buffa  e  balli    di   mezzo  carattere.  —  La 
prima  donna  assoluta  Carlotta  Thurn-Menchetti  è  giunta  in  Bolo- 
gna disponibile  per  le  prossime  stagioni,  come  lo  è    pure    l'egre- 
gio   baritono   Raffaello  Vitali,    —    I  teatri    di    Ferrara,  Perugia, 
Ancona,  Fuligno,  sono  ancora  senza  Impresari  per  il  prossimo  car- 
nevale. —  Il  Teatro  Carignano  di  Torino  porrà  fine   alla  stagione 
autunnale  col  4-  dicembre,  e  il  6  dello  stesso    mese    si  aprirà  con 
alcune  straordinarie    rappresentazioni    della   celebre    prima  donna 
contralto  Marietta  Aìboni.  —    La  distinta    prima    donna  Virginia 
Tilli  sappiamo  non  è  ancora  stretta  d'  impegni    pel  prossimo  car- 
nevale; questa  è  buona  notizia  per  i   signori  Impresari.  —  Il  pri- 
mo tenore  Eugenio  Concordia  è  partito  da  Bologna  per  Macerata, 
il  carnevale    canterà    a  Pesaro ,  come  si  disse.  —    Uno  scandalo  è 
nato  al  Teatro    della  Pergola    di  Firenze  ,  giorni  sono ,  alla  prima 
rappresentazione   della   Sonnambula  .  colla  Sirini  e  Basadonna.  Il 
nostro  Corrispondente    si    limita  a  dire    che    1'  opera    non    si  ter- 
minò. —  Le  recite  a  Rovigo    terminavano    il  12  corrente  ;  quelle 
di  Treviso   il  15    corrente.    —    Il    primo    basso    profondo  Pietro 
De  Antonis  è  ancora  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  Let- 
tere di  sicura  fonte  ci  ascicurano  che  nella  prossima    primavera  si 
inaugurerà  1'  apertura  del  nuovo  Teatro  Comunale  di  Ravenna  con 
grandioso    spettacolo  di    opera  e  ballo.  Questa  è  una    bella  notizia 
per  gì'  Impresari,  Corrispondenti  e  Artisti.  —  A  Cento,  nel  pros- 
simo carnevale,  pare  si  voglia  aprire    quel  Teatro    con   opere  buf- 
fe. —  Abbiamo    disponibile    in    Bologna    V  egregio    primo  tenore 
Luigi  Ferrari -S Iella ,  che  colse  già  le  più  onorevoli  palme  in  buo- 
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ni  teatri  dello  Marche  e  Toscaua,  e  da  ultimo  cantò  con  grande 
incontro  al  Teatro  di  lesi,  per  la  fiera,  coWa  Mollini,  e  il  baritono 
Pizzicati.  —  I  coniugi  Teresa  e  Ruggero  Pizzicati,  la  prima  co- 
me prima  donna  assoluta,  il  secondo  come  primo  baritono  asso- 
luto, sono  fissati  per  Pisa,  prossimo  carnevale  1851-52.  —  É  an- 
che disponibile  in  Bologna,  per  il  prossimo  carnevale  1851-52, 
il  primo  tenore  assoluto  Bernardo  Biava.  —  A  Roma  il  Pirata 
non  ha  conseguito  i  favori  del  pubblico.  Il  secondo  ballo  di  Mo- 
rosini  intitolato  il  Matrimonio  in  Teatro,  andato  in  iscena  giorni 
sono,  ha  fatto  moltissimo  incontro  ;  la  figlia  di  M or osini,  Amalia, 
ha  debultato  in  un  passo  a  due  nel  quale  fece  molto  piacere. 
Il  Morosini  trovasi  io  giornata  disponibile  per  il  carnevale.  — 
Il  baritono  Romolo  Colmenghi  è  ritornato  a  Bologna  ,  da  Parma, 
avendo  sostenuto  con  onore  e  con  plauso  le  poche  rappresentazioni 
che  ha  eseguilo  in  quel  Reale  teatro  nell'  opera  la  Gemma  di  Vergy, 
e  nella  quale  la  bravissima  artista  signora  Biava  prima  donna,  e 
Bolcioni  tenore ,  vennero  seralmente  applauditi  e  acclamati.  — 
Madamigella  Rachel  darà  al  Teatro  del  Cocomero  in  Firenze  due 
rappresentazioni,  il  16  e  17  corrente. 

LISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRlTTURiZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
Iralle  òmxst  ^%tì\z\t  'teatrali 

Agenzia  Tinti. -Pesaro.  Teatro  Comunale.  Carnevale  1851- 
52,  la  prima  donna  assoluta  Eugenia  Nostini- Rossi,  primo  tenore 
assoluto  Eugenio  Concordia,  baritono  assoluto  Achille  Rossi ,  pìHore 
scenografo  Romolo  Lioerani 

Ravenna.  Teatro  Comunale.  Carnevale  ^  851-52,  primo  tenore 
assoluto  Luigi  Lombardi,  baritono  assoluto  Enrico  Storti,  seconda 
donna  Lucia  Braghetti,  secondo  basso  Luigi  Giordani. 

Venezia.  Teatro  Apollo.  Carnevale  1851-52,  la  comprimaria 
Giovanna  Magni. 

Teani.  (  Capo  Provincia  della  Puglia  nel  Regno  di  Napoli),  au- 
tunnino  e  carnevale  1851-52,  il  primo  tenore  Pietro  Menchetli. 

SiNiGALLiA.  Teatro  Comunale.  Carnevale  1851-52,  il  basso  co- 
mico Luigi  Salandri ,  baritono  Achille  Mattioni. 

Macerata.  Teatro  de'  signori  Condomini.  Carnevale  1851-52, 
il  basso  comico  Giuseppe  Ferlini ,  la  comprimaria  Anna  Agostini. 

Agenzia  Bertinotti.  -  Per  il  Teatro  di  Spoleto,  prossimo 
carnevale,  la  distinia  prima  donna  signora  Carolina  Crespolani. 

Per  il  Teatro  d'  Apollo  in  Roma,  prossimo  carnevale,  T  esimia 
attrice  e  cantante  signora  Rosalia  Gariboldi- Bassi  (Agenzia  maestro 
Luigi  Ronzi  di  Firenze  in  concorso  Bertinotti  di  Bologna  ). 
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Agenzia  niagotfl.  -  Teatro  di  Mantova.  Stagione  di  carne- 
vale, il  signor  Antonio  Coppini  in  qualità  di  coreografo,  e  primo 
mimo  distinto,  e  Ij  signora  Carolina  Coppini  prima  ballerina  ita- 
liana, e  per  le  parli. 

Teatro  di  Verona.  Stagione  di  carnevale  e  quaresima,  il  signor 
Teofilo  Consoli,  primo  baritono,  e  supplemento  all'  egregio  artista 
signor  Felice  Varesi. 

Teatro  di  Arezzo.  Stagione  di  carnevale,  il  signor  Giuseppe 
Palella  primo  tenore  mezzo  carattere,  e  comprimario. 


New-York.  -  Vediamo  da  una  Lettera  di  New-York  del  4 
ottobre  scorso,  die  la  celebre  artista  cantante  Jenny  Lind  dopo  di 
avere  agito  per  tre  anni  al  Teatro  Reale  di  Londra,  ove  fu  giudi- 
cala la  prima  fra  le  stelle  del  canto,  è  andata  a  fare  un  giro  ar- 
tistico in  America,  ove  trovasi  ora.  Colà,  nei  suoi  grandi  Concerti, 
ha  sapulo  innestare  alle  sue  corone  europee  i  fiori  non  meno  bril- 
lanti del  Nuovo  Mondo.  Un  giovine  concertista  di  clarino,  E-upe- 
ranzio  Belletti  di  Cesena,  che  abbiamo  conosciuto  in  Bologna  per 
vari  anni  prima  del  suo  impegno,  in  qualità  di  primo  clarino, 
per  lo  stesso  Teatro  Reale  di  Londra,  e  che  ha  lasciato  fra  noi  e 
dovunque  una  dolce  memoria  della  sua  rara  abilità  ,  trovasi  pure 
negli  Stati  Uniti  al  fianco  di  madamigella  Lind.  Ci  faccianjo  un 
dovere  ed  un  piacere  di  annunziare  che  il  Belletti,  suonando  in 
tutti  i  Concerti  della  somma  Lind,  raccoglie  egli  pure  le  palme 
dovute  al  suo  merito,  ed  alla  sua  ben  noia  modestia,  il  più  bel 
pregio  del  vero  talento.  Egli  è  inutile  il  dire  che  questi  due  ar- 
tisti destano  ovunque  il  maggiore  entusiasmo.  Dopo  un  altro  giro 
che  debbono  fare  ancora  ritorneranno  in  Europa.  Belletti  proba- 
bilmente verrà  in  Italia,  e  madamigella  Lind avremo  mai 

la  fortuna  di  possederla?  F. 

SCIARADA 

Se  I'  un  del  genio  è  soffio, 
Scuote  la  mente  lassa  ; 
L'  altro  fra  mezzo  a'  secoli 
Ti  segna  un  punto  e  passa  ; 
Il  tutto  al  bimbo  pavido 
É  segno  di  timor. 

Sciarada  precedente  — >  Coroila-rio. 

Bologna.  -  Teatro  Comunale.  -  La  celeberrima  IIIaywood 
è  ricomparsa  ieri  sera  nel  grandioso  ballo  fantastico  La  Zingara 
con  UQ  plauso  ed  un  entusiasmo  indescrivibile  nella  parte  del- 
la protagouista.  La  Maywood  ò  sempre  somma,  inarrivabile,  sia 
per  mimica  che  per  la  danza.  Manca  lo  spazio.  1  particolari 
uel  prossimo  numero. 

(TtfiOj/rajiaGoVt-aUa  Volpe  f  «abtaiio  »I0BI  FEOVa- >  DIHB«T- 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29."  Tomo  56.  N.  U05. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  4.00 
per  quelli  che  sono  all'Estero,  e  così  eyualaicnte  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  3  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  -5.  50  per  l'Inghilterra,  Spajjiia ,  e  Portogallo,  col  pajjamento  FR.4NC(.> 
DI  PORTO,  anticipato,  spedilo  alla  IMrezioiie  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Ucjjiio  dello  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
nou  si  riceveranno  che  l'R.ANCIIK  1)1  PORTO  ;  in  diletto  rimarranno  INEVASE, 
FER.ME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   3    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   ;Y.  98   —   primo  piano. 


Bologna,  -13  Novembre.  -  Tealro  Comunale.  -  Augusta 
MaywooI)  ,  la  più  rara  e  bella  rosa  ,  di  cui  V  arte  della  dauza 
vada  a  buon  dritto  superba,  si  riprodusse  ieri  sera  Del  graa 
balio  fantastico ,  composto  e  diretto  dal  siguor  G.  Lasina  ,  in- 
titolato La  Zìngara ,  sostenendo  la  interessante  parte  della  pro- 
tagonista. Accolta  ,  come  sempre,  fra  voci  di  gioia  e  di  festa; 
a  se  stessa  eguale  ed  alla  sua  fama,  \ÌDse  anche  questa  volta 
è  superò  i  confronti  e  le  reminiscenze  delle  più  egregie,  che 
già  le  scene  nostre  ammirarono.  Diffalti ,  quanto  più  si  vede, 
tanto  più  il  desiderio  si  accresce  di  nuovamente  rivederla.  Nel 
primo  ballo  //  Soono  d'un  Akhimiala  tutti  poterono  giudicarla 
sublime  ;  e  nella  Zingara  ,  Ella  riesce  un  vero  portento.  Ve- 
dete questa  graziosa  Zingara  vispa,  brillante,  piena  d'anima, 
capricciosa  ,  sentimentale  ;  interessante  se  scherza  ,  se  folleg- 
gia, se  piange.  Nelle  sue  danze  le  grazie  non  sono  mai  disgiun- 
te dalla  forza  la  più  sorprendente;  e  vanno  sempre  del  pari 
col  brio  e  colla  leggerezza  :  vera  è  sempre  la  sua  azione  ,  e 
di  una  verità  tale  da  commuovere  nelle  più  intime  latt^bre 
del  cuore.  Instancabile  poi  in  ben  servire  il  pubblico,  a  mo- 
do tale  che,  osiamo  dire,  non  evvi  danzatrice  che,  come  Lei, 
osi  agire  e  ballare  continuamente  per  la  durata  di  un'ora  e  tre 
quarti;  cosa  al  tutto  nuova,  e  veramente  meravigliosa.  Queste 
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prerogative  affatto  slraordioarie  di  cui  va  adorna  la  somma 
Mayvvood  /a  sì  che  egualmente  straordinari  siano  gli  applausi, 
gli  evviva,  e  le  chiamate  che  sempre  si  attrae,  e  che  più  forti 
riscosse  nella  sera  suddetta  colla  mirabile  eleganza,  la  facilità, 
la  purezza  del  suo  danzare.  Nel  passo  a  due  ,  dove  tanto  bene 
è  secondata  dal  bravissimo  Pallerini,  Ella  produsse  1'  usato  ef- 
fetto ,  quello  dell'  incantesimo  ,  a  segno  che  gli  applausi  mai 
cessavano.  11  PalUrini  poi,  oltre  il  mostrarsi  danzatore  egregio 
e  di  vaglia  ,  è  degno  dei  maggiori  encomi  eseguendo  da  va- 
lente artista  la  interessante  parte  del  Poeta.  La  Gambardella 
incontra  il  pubblico  favore,  sia  per  la  parte  che  sostiene  di 
tradita  amante,  come  pure  per  la  grazia  nel  disegnarsi  e  per 
lo  slancio  nella  danza.  Lo  Schiano  nella  parte  di  Fazio,  Alchi- 
mista, dà  a  conoscere  di  essere  quell'ottimo  artista  panto- 
mimo di  cui  suona  cosi  bella  fama:  e  dopo  di  lui  Magri  nel- 
la parte  di  Febo,  la  Meneghini-Bossi  in  quella  d'Alvisa,  e 
Turchi  nell'  altra  di  Tersile  son  degni  di  lode.  Il  corpo  dei 
secondi  ballerini  fece  in  generale  il  proprio  dovere  nell'  ese- 
cuzione delle  belle  e  difficili  danze.  Tutto  questo  accennato, 
viene  in  acconcio  fare  i  dovuti  elogi  al  compositore  G.  Lasina^ 
sia  per  1'  ottima  direzione  di  questo  magnifico  ballo,  sia  per 
novità  di  danze ,  che  per  bella  scelta  di  musica.  Ottima  1'  o- 
pera  dei  pittori  scenografi ,  e  massime  quella  che  il  Borlolotli 
ci  mostra  nel  suo  giardino,  al  terzo  atto.  Bellissima  l'ultima 
scena  ,  che  rappresenta  una  piazza ,  dei  scenografi  Borlolotli  e 
Leoni.  Così  egualmente  gli  attrezzi  del  Cazzani  sono  belli, 
siccome  bello  ed  in  carattere  è  il  vestiario.  In  fine  faremo  i 
dovuti  encomi  all'Appaltatore  G.  B.  Zosuia,  per  le  cure,  pre- 
mure e  dispendi  onde  allestire  e  porre  degnamente  in  iscena 
questo  secondo  spettacolo  coreografico;  e  per  averci  procu- 
rato il  diletto  di  ammirare  una  Esimia  ,  i  meriti  della  quale 
la  rendono  nell'  arte  di  Tersicore  rara  Fenice;  se  non  che, 
di  questa  già  dicevasi  «  Che  vi  sia  ciascun  lo  dice ,  Dove  sia 
nessun  lo  sa  i>;  e  della  Mayvvood  invece  siamo  spettatori  am- 
mirati ed  a  buon  dritto  entusiasti ,  e  solo  sarà  Essa  non  cre- 
dibile portento  per  quelli  cui  non  fu  dato  l'ammirare  la  pro- 
digiosa sua  danza.  Fiori. 

IVapoIl.  -  Teatro  Nuovo.  -  V  Ermelinda  del  maestro  Ballista 
fu  riprodotta  la  sera  del  1  novembre  ,  con  la  Cherubini .  Bellini 
tenore,  Orlandi  hasso,  Cammarano.  Grandillo  Bobin,  la  d' Amora, 
V  Eboli  ec.  -  La  Cherubini,  pel  genere  di  questa  musica  ,  per  lo 
più  vivo  ,  spinto  ed  a  rimbalzi  ,  che  mollo  si  alla  al  suo  modo  e 
{jenore  di  canto,  non  ha  mai  fìpuralo  lanlo.  Ella  fu  applaudila  con 
interruzione  nel  mezzo,  e  poi  alla  (ine  della  sua  ballala  o  cavati- 
na, con  chiamala  fuori;  applaudila  nella  sua  aria  e  delirio  al   ter- 
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buffo  Cammarano,  e  qua  e  là,  ora  a  solo,  ora  nei  pezzi  uniti,  sic- 
ché si  può  dire  avere  avulo  in  quest'opera  un  ollinio  successo.  Il 
basso  Orlandi  è  mutalo  assai  da  quello  che  era  ,  ed  in  bene.  La 
sua  azione  è  più  posala  e  più  vera;  il  suo  incesso  più  dignitoso  e 
più  svelto;  la  sua  voce  sempre  bella  si  è  pure  conservata  tale.  Egli 
fu  mollo  applaudilo  nella  sua  cavatina,  col  pertichino  ;  moltissimo 
neir  adagio  del  finale;  e  mollo  ancora  nella  sua  aria  al  quarto  al- 
to. Cammarano,  lo  dicemmo  e  lo  ripetiamo,  è  la  perla  dei  buffi 
toscani,  per  nobiltà,  grazia,  eleganza,  lutto;  ed  ha  fatto  immenso 
piacere  nella  sua  cavatina  e  nel  duetto  con  la  donna.  Savoia  e 
Grandmo  hanno  pure  bene  adempite  le  loro  parti.  -  Quello  che 
poi  ha  prodotto  decisa  meraviglia  fu  il  vestiario  del  sig.  Cimmini. 
Vedere  seconde,  terze  parli  e  coristi,  vestiti  di  raso  e  seta,  e  i  sol- 
dati in  corazze  lucide,  e  riccamente,  al  Teatro  nuovo  ,  è  una  vera 
meraviglia;  e  più  volte  si  applaudì  al  solo  vestiario,  e  ben  a  ragione. 
—  Ricordiamo  alle  imprese  teatrali  che  il  tenore  Dell'  Armi  è 
qui  disponibile,  e  presto  parte  per  Firenze.  Egli  piaceva  in  Napoli 
nei  Reali  Teatri,  e  specialmente  nella  Luisa  Miller,  che  è  a  dir 
tulio  per  la  parte  del  tenore  sì  difficile.  (  Omnibus). 

Firenze.  -  Teatro  Alfieri.  -  Giovedì  13  corrente  venne  rap- 
presentalo a  questo  Teatro  il  Torquato  Tasso,  musica  dell'immor- 
tale Donizzelti,  per  beneficiata  del  valentissimo  primo  baritono  En- 
rico Crivelli,  che  sostenne  la  parte  dell'  infelice  Poeta  ,  da  grande 
artista  e  superiore  a  qualunque  aspettazione.  Crivelli  valente  come 
cantante,  è  sommo  come  artista;  s'egli  fu  grande  nel  Nabucco  e 
nella  Miller,  nel  terzo  alto  del  Torquato  Tasso  è  inarrivabile,  quin- 
di l'applauso  d'entusiasmo  sorse  merilalamenle  a  festeggiarlo.  Il 
Teatro  era  stipato  della  classe  più  scelta,  che  in  detta  sera  vi  ac- 
corse per  festeggiare  il  suo  prediletto  artista.  Il  Giuglini  tenore  sem- 
pre grato  al  pubblico,  quantunque  con  parte  in  quest'opera  in- 
grata, col  suo  bel  canto,  si  fece  clamorosamente  applaudire.  I!  buf- 
fo Cappelli  esso  pure  ebbe  applausi.  La  parte  di  Eleonora  venne 
sostenuta  dalla  signora Zasssri  esordiente,  la  quale  non  è  a  mara- 
vigliare se  titubante  presenlossi  al  pubblico  per  la  prima  volta; 
ella  è  giovane,  e  fornita  di  mezzi  vocali  e  d'  intelligenza,  che  per- 
sistendo nello  studio  non  potrà  mancarle  una  brillante  carriera, 
e  l'applauso  degli  intelligenti.  F. 

Gnastalla.  -  La  sera  del  9  corrente  venne  riaperto  questo 
teatro  coli'  opera  /  Lombardi,  del  maestro  Verdi,  la  quale  ottenne 
un  esito  brillantissimo  ;  e  gli  artisti  furono  dal  pubblico  festeg- 
giali ed  accolli  con  plausi  e  chiamale  nei  loro  rispettivi  pezzi,  e 
così  egualmente  al  proscenio  al  terminare  degli  atti  :  massimamen- 
te il  duetto  fra  la  donna  ed  il  tenore  {V  Armandi  e  De  Ruggiero) 
che  se  ne  volle  la  replica  in  mezzo  agli  applausi,  e  cosi  pure  ai 
terzetto  cantato  dall' Armandi ,  da  De  Ruggero ,  e  dal  bravo  bari- 
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tono  Pieri ,  che  come  venne  eseguilo  oHenne  inOniti  applausi  e 
chiamale.  Bellissime  le  scene  dei  pittori  Luigi  Casali  e  Cesari 
Cervi  di  Reggio,  1  quali  furono  applauditi  e  chiamati  sulla  scena. 
Sono  degni  di  molta  lode  il  signor  maestro  Giovanni  Borsi  pei 
la  precisione  dell'  istruzione  dei  Cori ,  non  che  per  la  messa  in|  ini 
iscena  dello  spettacolo,  e  così  pure  al  bravo  direttore  d'  orchestra  al 
signor  Cesare  Rovani,  composta  di  vari  professori  di  Parma  e  del- 
l'orchestra della  città;  in  fine  all'Appaltatore  signor  Ribufji  che 
non  tralasciò  di  porre  ogni  sollecitudine  e  impegno,  senza  rispar- 
mio di  spese  nel  decorare  magnificamente  lo  spettacolo  onde  pote- 
re con  ciò  meritarsi  la  piena  soddisfazione  del  colto  pubblico 
Guastallese.  F. 

Zaute.  -  La  Maria  di  Rohan,di  Donizzelti,  è  stala  l'opera 
prescelta  per  1'  apertura  della  stagione,  eh'  ebbe  luogo  la  sera  del 
1.°  novembre;  il  successo  è  slato  felicissimo.  La  signora  Argentina 
Angelini  si  è  ollremodo  distinta  in  tulli  i  suoi  pezzi,  e  così  egual- 
mente Squarcia  basso  ed  il  tenore  ;  applandilissimi  come  sono  sia- 
li, si  può  dire  francatnenle  che  hanno  fallo  fanatismo,  essendo 
stati  chiamato  all'  onore  del  proscenio,  terminalo  lo  spettacolo,  in 
mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva.  La  seconda  sera  1'  incontro  si 
fece  anche  maggiore,  e  maggiori  gli  applausi  ai  summentovali  ar- 
tisti nei  loro  rispellivi  pezzi,  a  segno  tale,  che  dal  pubblico  si  è 
voluto  la  replica  di  tutto  il  terzo  allo  dell' opera,  con  applausi  in- 
cessanti e  chiamale  che  mai  finivano,  prova  non  dubbia  del  pie- 
no contentamento.  L' opera  è  decorata  di  eccellente  vestiario  e  sce- 
nario, il  tutto  di  proprietà  dell'appaltatore  signor  Lorenzo  Danti, 
il  quale  coli' appoggio  del  suo  commissionalo  signor  Antonio  Ma- 
gotti,  non  ha  ommesso  cosa  alcuna  onde  potere  formare  un  com- 
plesso d'artisti  atti  ad  ottenere  l'aggradimento  del   pubblico.     F. 

Corfìi.  -  Teatro  S.  Giacomo.  -  Dopo  il  Barbiere  di  Siviglia, 
si  è  andato  in  iscena  coi  Lombardi,  :  quali  non  conseguirono  i 
favori  del  pubblico  :  questa  è  verità  ,  e  piìi  verità  si  è  ,  che  in 
causa  che  un  artista  non  piacque  ,  ciò  diede  luogo  che  1'  opera 
non  venisse  apprezzata  come  si  doveva  ;  ciò  lo  dà  a  conoscere 
dalle  lettere  che  abbiamo  ricevute  del  6  corrente,  le  quali  dicono, 
che  il  basso  Cesare  Busi  assunse  di  eseguire  la  parte  di  Pagano, 
e  benché  non  fosse  niolto  adatta  al  suo  registro  di  voce,  pure  at- 
teso i  molti  meriti  che  tiene,  riuscì  di  eseguirla  a  modo  tale  che 
r  opera  si  è  sostenuta  per  selle  sere  consecutive,  con  applausi  do- 
vuti al  bravissimo  artista  Cesare  Busi.  F. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTÌ'RAZIONI 

Teatri  di  Napoli.  Riepilogo  di  notizie  lolle  dal  giornale  V  Om- 
nibus dell'  8  novembre  corrente.  -  L'  opera  nuova  del  maestro 
Pacini  che  verrà  data  al  Teatro  S,  Carlo  inlitolata  Malvina  di  Scozia. 
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è  Gnila.  -  li  coreografo  Cortesi  concerta  in  luUa  furia  il  suo  nuo- 
vo bailo  Ondina,  ossia  La  Fata  delle  acque    die  andrà    in  iscena 
al  S.  Carlo  la  sera  del  12  gennaio  1852,  perciiè  il  Cortesi  ha  ob- 
bligo di  trovarsi  a  Torino  pei  20  di  quei  mese.  -   Un  altro  bailo 
Satanella,  programma  del  poeta  Giuseppe  Torre,  andrà  pure  in  iscena 
al  Teatro.  S.  Carlo  ;  in  questi  due  balli  la  protagonista  sarà  la  Fer- 
raris; i  passi  0  due    verranno    eseguiti    dalla    medesima    con  Me- 
ranle.  -  li  bailo  //  Cacciatore  JNero,  di  Izzo,  con  musica  del  mae- 
stro Giaquinlo,  va  domani  sera  in  iscena  al  S.  Carlo;   la  Zaccaria 
è  la  protagonista  ;  e  la  Ferraris  ballerà  un  passo  a  tre  con  la  co- 
pia Meranle.  -  Si  voleva  die  il  tenore  Roppa  accettasse  di  cantare 
la  parte  die  era  stata  destinata  ad  altro    tenore    neil'  opera  nuova 
del  maestro  Moscuzza  che  va  a  mettersi    in    concerto  per  il  Teatro 
S.  Carlo;  ma  il  tenore  Roppa    si  ricusò  di  accettarla    per  non  far 
torto  ad  un  suo  compagno;   però  disse  di  accettarla,  a  condizione 
che  il  compagno  gli  scrivesse  lettera    in    proposilo,  e  precisamente 
che  la  rifiutava,  e  che  pregava  il  Roppa  di  assumerla  ;  così  fu  fat- 
to; cosa  che  ha  fallo    grandissimo    onore  ai  Roppa.    Così    fanno  i 
veri  galantuomini.  -  Ai  Teatro  del  Fondo  andrà  in  \scena  il  Marito 
disperato,  del    fu    maestro   Cordella,  con    la    Mollo,  la  Solvetti, 
Laudani   tenore  ,  Riacchi   V  amoroso  ,  Luzio  Salvelti.  -    Un  altro 
balletto  andrà  in  iscena  al  Fondo,  dì  Fusco,  musica    di  Graviller, 
intitolato    Gli   abitanti   della  Luna,    che    ora   si  sta    provando. - 
Al  Teatro  dei  Fiorentini  fu  data,  la  sera  del  4  corrente,  una  nuo- 
va farsa  scritta    da    un    artista    drammatico ,  intitolata  Clementina 
Gronicheau ,  che  piacque   e   fu  applaudita.  -   Al  Teatro  Nuovo  la 
sera  dell'  11  andrà  in  iscena    un'  opera    nuova   di  Pacini,  Zafjira, 
con  la  Gianfredi.  Quest'  opera  fu  dessa  che  il  maestro    scrisse  per 
la  cessala  impresa,  dalla  quale  venne  ceduta  all'  Impresa  del  Tea- 
tro Nuovo.  -  L'  opera  nuova  che  il  maestro  Mercadante  ha  scritto 
per  il  Teatro  nuovo,  intitolata  Violetta,  poesia   di  Marco  d' Arien- 
20,   è    quasi    compita;   fra    non     molto    verrà    messa    in    concer- 
to. —  li  primo  tenore   Gaetano  Nerozzi    trovasi    in  Bologna    di- 
sponibile per    il    prossimo    carnevale.   —  Il    scenografo    Annibale 
Marini    trovasi     in    Bologna    disponibile    per    il    prossimo    carne- 
vale ,   reduce    da    Rovigo,  ove  nel  cessato    spettacolo    della    scorsa 
fiera  ha  dato  non  dubbie  prove  del  molto  suo  sapere  nell'arte  che 
professa,  come  ne  fan  fede  gii  applausi  che  ottenne  da    quel  pub- 
blico, e  gli  encomi  ben  meritati    che    gii  vennero    impartiti    dagli 
appaltatori  fratelli  Marzi.  —  li  tenore  Galvani  reduce  da  Rovigo, 
trovasi  ora    in  Bologna    non    disponìbile    per  il    carnevale,  perchè 
come  dicemmo,  è  fissato  per  Milano,  Teatro  S.  Radegonda  (  aper- 
tura). —    Madamigella  Anita  Dubignon   bravissima   danzatrice,  è 
parlila  da  Bologna  il  15    corrente    diretta    per  Verona.  —    Per  ì! 
Teatro  Drury-Lane  di  Londra  furono  scritturali  dall'Agenzia  Beneiii 
di  Parigi  il  Rarrez  coreografo,  e  i  primi  ballerini  danzanti  mada- 
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migella  Plunkett  e  Petipas.  Il  coreografo  Giovanni  Galzerani ,  e  la 
prima  mimica  Assunta  Razzanelli  sono  fissali  per  la  Pergola  di 
Firenze  ,  carnevale  prossimo  ,  dall'  Agenzia  Ronzi  in  concorso  di 
quella  di  Guffanli  in  Milano.  —  Non  è  niente  vero  che  madama 
Tadolini  sia  stala  scritturala  pel  Teatro  Apollo  in  Roma  cani,  pross.— 
L'  Appaltatore  signor  Alessandro  Betti  ha  scritturalo  \\  maestro 
Pelrocini ,  allievo  di  Mercadanle,  per  scrivere  un'opera  nuova  al 
Teatro  Apollo  in  Venezia,  prossimo  carnevale,  la  quale  porta  per 
titolo  La  DucheS'^a  de  la  Valliére.  —  É  disponibile  pel  carnevale 
la  brava  prima  donna  assoluta  Mariella  Grestif  che  sarà  in  Bologna 
il  24  corrente.  —  Lo  spettacolo  di  Treviso  terminerà  col  21  cor- 
rente. —  La  prima  donna  assoluta  Clara  Novello  trovasi  a  Nizza 
marittima.  —  La  drammatica  compagnia  Lipparini  è  Ossala  per  il 
carnevale  1851-52  al  Teatro  S.  Benedetto  in  Venezia.  —  Il  Teatro 
S.  Benedetto  in  Venezia  per  la  primavera  1852  sarà  occupalo  dal- 
la drammatica  Compagnia  Lombarda.  —  La  prima  donna  assoluta 
Localelli  è  fissata  per  la  Pergola'  di  Firenze,  carnevale  prossimo. — 
É  giunta  in  Bologna  la  prima  donna  assolala  Matilde  Diehl- Donatelli, 
disponibile  per  il  prossimo  carnevale,  e  così  sua  sorella  5i/i'ia  com- 
primaria {  per  norma  dei  signori  Corrispondenti  abita  in  Via  Fra- 
tello N.  1077  ).  —  Trovasi  in  Bologna  ancora  disponibile  per  il 
prossimo  carnevale  il  basso  comico  assoluto  Giuseppe  Penso.  — 
Al  Teatro  d'  Ascoli  1'  opera  i  Masnadieri ,  second'  opera  della  sta- 
gione, colla  Teresina  Pozzi-Manlegazza  prima  donna  ,  Musiani 
tenore,  Coliva  baritono,  Contedini  basso  profondo;  esito  di  vero 
fanatismo.  Nel  prossimo  numero  i  particolari. 

IISTIIVO   SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTIIAZIO^I  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
òaiit  òmxBt  :2(0en2te  'teatrali 

Ag^enzla  Tinti*-  Teatro  apollo  in  Venezia.  Carnevale  4851-52 
la  distinta  prima  donna  assoluta  Adelaide  Rebussini  (  col  concorso 
della  privata  Agenzia  del  Pirata  in  Torino),  il  basso  generico  £'«rico 
Topai  ,  la  comprimaria  Giovannìna  Magni ,  primo  violoncello  al 
cembalo  Luigi  Chinassi. 

Teatro  Èretenio  in  Vicenza.  Carnevale  1851^  il  contralto  Mad- 
dalena Berti. 

Teatro  de' signori  Condomini  in  Bl acerata.  Carnevale  1851-52, 
il  primo  baritono  assoluto  Francesco  Grazìani  (questo  arlisia  a  cui 
è  preparata  una  brillantissima  carriera,  è  fissato  dalla  primavera  1S52 
per  Ire  anni  consecutivi  coli'  avveduto  Impresario  dei  Regi  Teatri  di 
Torino  signor  Viilorio  Giaccone),  primo  tenore  assoluto  Andrea 
Minocchi . 
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Teatro  Comunale  di  Ravenna.  Caiiievalt:  18ól  62  il  dislinJo 
prinìo  basso  profondo  assolulo  Pietro  De  Antonìs  ^  prima  donna 
conipriiuaria  Marìanuìna  Pitncatdi ,  secondo  leiìOi  e  Lodovico  Spiga, 
primo  violoncello  al  ceuìbalo  Cammillo  Baldini. 

Teatro  Comunale  di 'Pesaro.  Carnevale  1851-52,  il  primo  basso 
comiro  assoluto  Pietro  Mattioli  ^  pillore  scenografo  Romolo  Liverani. 

Teatro  Comunale  di  Sinii^allia.  Carnevale  1851-52,  la  prima 
donna  assoluta  Ezehina  Ercoiaid ,  primo  tenore  Pierluca,  basso 
comico  Luigi  Salandri,  baritono  assoluto  Achille  3Iattiord. 

Teatro  di  Foggia  (Capitale  delle  Puglie  mi  Regno  di  Napoli). 
Carnevale  1851-52,  il  primo  tenore  assolulo  Cesare  Zoiii ,  allievo  del 
maestro  Ronchetti  di  Bologna,  prima  donna  e  comprimaria  Elisa  Bettìni. 

Agenzia  Ulagotli.  -  I*er  il  Teatro  di  Mantova  ,  stagione  di 
carnevale  prossimo,  la  signora  Angiolina  Morlacchi  nella  sua  qua- 
lità di  prima  mima  assoluta.  Questa  artista  calca  in  oggi  le  scene 
del  teatro  massimo  di  Bologna  con  onore  e  con  plauso. 

Per  il  Teatro  Petrarca  di  Arezzo  ■,  stagione  di  carnevale  pros- 
simo ,  la  prima  donna  assoluta  signora  Marietta  Armandi ,  che  ora 
lauto  si  distingue  al  Tealio  di  Guastalla. 


Bologna,  \o  Novembre.  -  L'egregio  artista  Raffaele  FerloUi 
ha  firmato  il  contratto  di  Parigi ,  Teatro  Italiano,  dal  20  cor- 
rente novembre  a  tutto  il  19  febbraio,  atteso  il  preventivo 
impegno  che  aveva  per  il  E.  Teatro  della  Pergola  in  Firenze, 
la  quaresima  del  ^1852,  non  ha  potuto  aderire  all'accettazione 
del  contratto  che  gli  si  era  proposto  per  1'  intera  stagione, 
come  di  pratica  di  quel  teatro.  11  bell'acquisto  che  l'Agenzia 
^ouzi  di  Firenze  ha  fatto  fare  a  monsieur  Lumley,  farà  sì  che 
procurerà  al  colto  pubblico  parigino  il  piacere  di  sentire  uno 
dei  migliori  artisti  melodrammatici  del  giorno.  -  Nella  qua- 
resima alla  Pergola  di  Firenze  il  signor  FerloUi  avrà  per  com- 
pagni la  celebre  cantante  Augusta  Albertini ,  nonché  1'  esimio 
tenore  Laudi.  -  11  debutto  del  signor  FerloUi  a  Parigi  sarà 
colla  Maria  di  Rbhan.  F. 

È  imminente  il  ritorno  in  Italia  del  conosciuto  primo 
ballerino  signor  Ciriaco  Marsigliani  in  unione  alla  di  lui  mo- 
glie signora  Emilia  Dnarli-31arsigliani^  portoghese,  prima  bal- 
lerioa  distinta  di  rango  francese.  Euon  avviso  a  quei  signori 
Impresari  che  ancora  non  abbiano  provveduto  i  loro  teatri,  e 
potranno  dirigere  le  loro  ricerche  all'  Agenzia  Magotti. 

ÌÌEÌABEììE 

Il  Teatro  Comunale  di  Senigallia  è  slato  deliberato  per  il  pros" 
simo  carnevale  1851-52  all'  Impresario  si|}nor  Raffaele  Maccaferri 
per  darvi  opera  in  musica,  a  preferenza  di  altri  concorrenti,  e  ciò 
in  vista  dei  buoni  servigi   prestati  l'anno  decorso  allo  slesso  teatro. 
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Il  signor  Bartolomeo  Courlailliac  iiaiivo  e  domicilialo  a  Ve- 
nezia, è  sialo  incaricato  da  una  solida  hnpresa  di  scrivere  un  Li- 
bretto d'aryoinenlo  semi-serio,  che  verrà  posto  in  musica  dal  signor 
maestro  Andrea  Galli,  pure  di  Venezia,  per  la  ventura  primavera 
del  1852,  e  da  prodursi  in  un  teatro  del  Veneto. 


SOLE^'NITÀJEATRALE 

La  sera  del  18  corrente  ebbe  luogo  in  questo 
Teatro  Comunale  la  Beneficiata  della  prima  ballerina 
assoluta  signora  Augusta  Maywood.  Il  Teatro  era  afTol- 
latissimo  e  molti  furono  gli  amatori  che  dovettero  ri- 
tornarsene per  mancanza  di  posto.  Una  luminaria  la 
più  splendida,  ritratti,  poesie  diverse,  bouquéts ,  fiori, 
ghirlande  ,  pioggie  ed  altro  ,  furono  ovazioni  prodi- 
gategli in  unione  a  generali  e  ripetute  acclamazioni 
portate  all'entusiasmo;  entusiasmo  giustamente  destalo 
da  questo  portento  della  Danza,  vero  primato  Europeo. 

In  quesl'  occasione  volle  regalare  .al  pubblico  il 
primo  atto:  La  morie  di  Gisella.  Com'era  da  aspettarsi 
desso  fu  un  gioiello  di  bellezza  ,  ove  emerse  tanto 
neir  azione  come  nel  Ballo ,  in  un  modo  straordina- 
rio ,  sebbene ,  a  parere  della  generalità ,  sembrasse 
impossibile  che  questa  Stella,  dopo  il  tanto  già  fatto, 
potesse  mostrarsi  ancora  con  nuovi  e  sorprendenti  passi. 

Tanto  può  solo  una  Maywood,  Genio  delia  danza. 

Ti  '  • 

Sabato   22    corrente   prima   rappresentazione  dell'  opera  La 
Vestale  musica  del  maestro   Mercadantc. 

/TipoijrajtaGiìv.'alla  Volpe  I  «abvauo  rioai  tROpa.  ■  DiaiTT 


TKAim  Alili  E  LETTEMTUUA 

.       Anno  29."  Tomo  56.  N.  ^406 

Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  sullimana;  se  un  dossi  h  feslivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  e  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Slato  Pontificio;  Scudi  I .  CO 
per  quelli  che  sono  all'  Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Stalo,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  3  per  gli  Siali  del  Nord; 
Scudi  4.  50  per  T  Inghilterra ,  Spagna,  e  l'ortogallo ,  col  pagamento  FRANCO 
DI  POU  TO ,  anticipato,  spcdiio  alla  Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Uegrio  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
iion  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'OKTO  ;  in  difetto  rimarranno  INEVASE, 
FERME  IN  POSTA.  —  L'Uffizio  della  Direzione  h  aperto  tulli  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ani.    alle   3    poni.    —    Piana    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano. 

:^?^g?i^  «.si^  ^p» 


Bologna.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  23  corrcnle 
venne  npiodolla  per  la  terza  volUi  la  sempre  bellissima  opera  del 
maestro  iMercadanle  la  Vcslale ,  che  piacque.  Ecco  il  successo  pre- 
ciso e  deila^jliato  di  quella  sera:  Atto  primo;  duetto  d'introdu- 
zione fra  Kiuilia  e  Giuiiia  (  la  GariboldiBassi,  e  la  Gliedini  )  molti 
applausi;  brano  di  concerto  alla  sortita  di  Decio  {  Fraschiui)  ùp- 
plaudilissima  sia  all'adagio  che  alla  cabaletta,  all'unisono  fra  Decio 
ed  Emilia,  finale  ap()laudito.  Allo  secondo;  romanza  di  Giunia  (la 
Gliedini)  bene  eseguita,  con.  plausi;  duetto  fra  la  Gariboldi  e 
fraschiui  a[)pl3udilissimo  ;  bene  il  finale.  Atto  terzo;  aria  di  Pu- 
blio (  Colini  )  cor.  cori,  accompaijnal.i  ejjrejjiimenle  dal  Professore 
Brizzi  applauditissima  ;  romanza  cantila  dalla  (jariboldi  applaudi- 
lissiuia  ;  duetto  finale  fra  la  Gariboldi  e  le  Ghcdini ,  benissimo 
cantato,  con  plausi.  La  Gariboldi  disse  .benissimo  con  molta  anima 
e  con  sentimtanto  di  passione  le  j».irole  quando  incorona  Decio 
«  Ji  piansi  eslinln  e  cinsi  il  vel  »  ;  il  ;;ran  duetto  nel  tempio  fra 
la  Garibaldi  e  Franchini,  lu  bene  a<;iio  "e  cantalo;  la  Gariboldi 
era  invasa  di  furore  e  di  spavejito  nel  ten)pu  stesso  (juando  di(C 
con  accento  di  verità  le  parole  «  pura  almeno  ed  iìinocenle  da 
te  lungi  io  morirò»,  ^  disse  benissimo  il  suo  deliiio  nella  scena  fi- 
nale. Fraschini  colla  sui  bella  e  [)olenle  voce  ebbe  moliissiuii  ajt- 
plausi  nel  suo  a  solo  del  finale  del  secondo  atto,  massinte  quando 
dice  e   Questo  capo  recidete   che  di    lami   è  cinto  ancor  ».  Cohni 
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«anlò,  dn  quetP  artista  che  è,  la  sua  aria,  ruassime  ai  largo  e  al- 
la (ine,  con  motti  applausi  e  pro!un[jali  ;  la  parte  del  Sacerdote 
viene  bene  sostenuta  dal  basso  Mirandola  ,  e  così  egualmente  di 
tutti  gli  altri  interlocutori  ;  benissimo  1'  orchestra  diretta  dal  Pro- 
fessore Manelli;  e  qui  è  tneriievole  di  elogio  il  maestro  Cesare 
Aria  quale  direttore  della  njusica  ;  bene  i  cori,  belle  le  scene; 
bello  il  vestiario  ed  in  carattere  ;  dal  che  sembra  che  questa  pos- 
sa essere  V  opera  che  chiuderà  la  stagione.  Fiori. 

Ascoli.  —  La  sera  del  13  corrente  prima  rappresentazione 
della  taiuo  desiderata  opera  i  Masnadieri.  La  signora  Teresina 
Pozzi- Manteg azza ,  il  signor  Musiani  tenore,  il  signor  Coliva  ba- 
ritono, hanno  piaciuto  imu)ensamenle,  con  applausi  e  chiamate  ai 
tre  bravissimi  artisti  nei  loro  rispettivi  pezzi,  ed  in  qualcheduno 
fecero  fanatismo,  e  qui  viene  in  acconcio  di  fare  moltissimi  elogi 
alla  bra\issima  Manlegazza  per  il  molto  suo  sapere  nelT  arte  che 
professa  ,  e  cosi  egualmente  a  Musiani  e  a  Coliva ,  terzetto  piij 
bello  dilBcilmenle  1'  Appaltatore  Santini  poteva  ritrovare  e  per- 
ciò è  meritevole  di  n)olti  encomi  per  avere  saputo  bene  sce- 
gliere ,  e  COSI  appagare  i  desideri  del  pubblico  ,  vedendone  gli 
effetti  del  pieno  suo  aggradimento  ;  il  basso  Couledini  piacque 
molto  sia  per  la  sua  bella  voce  come  per  il  suo  buon  metodo  di 
canto,  e  per  la  ragionata  azione;  i  cori  egregiamente  bene,  e  l'or- 
chestra benissimo  diretta  dall'egregio  Marziali,  belle  le  decorazioni. 

Catanzaro  (Regno  di  Napoli)  -  Abbiamo  sicure  notizie 
delle  opere  che  furono  date  fin  qui  neli'  autunno,  e  sono:  il  Na- 
bucco ,  la  Genvna,  ed  il  Barbiere.  In  tutte  queste  emersero  sem- 
prepiù  i  distinti  talenti  della  prima  donna  assoluta  Nino  Barbieri- 
Thiolier,  e  di  suo  marito  Giovanni  Thiolier  primo  baritono.  Questi 
artisti  formeranno  sempre  1'  interesse  di  qualunque  impresa.  Stava 
in  concerto  Biwndelmonte  e  Piirilani.  F. 

Lanciano,  30  Settembre.  -  La  sera  del  27  cadente  una 
calca  numerosa  popolava  il  (eatro,  ve  la  cnnduceva  1'  entusiasmo 
per  la  beneficiata  del  primo  basso  signor  Nicola  Betocchi.  Quella 
gara,  quella  giovialità,  quel  concorso  annunziavano  all'artista  quan- 
to bene  senta  di  lui  il  nostro  pubblico,  e  come  concorra  a  plau- 
dire  ed  animare  il  nierito  vero.  Lo  spettacolo  riesci  gradito  oltre 
misura,  ed  a  Bellocchi  lo  contestarono  i  replicati  applausi,  le  du- 
plici chiamate  al  proscenio  ,  le  ghirlande  di  fiori  che  piovvero  ad 
ogni  pezzo  da  lui  cantalo  con  somma  energia,  coli'  ebrezza  e  la 
commozione  artistica  nell'impeto  della  più  sentita  riconoscenza: 
poiché  al  nostro  accorgimento  non  isfujjgirono  le  lagrime  che  gli 
rigavano  le  gole  fra  quella  tempesta  di  acclamazioni.  Le  nostre  ca- 
rissime e  degne  autorità,  i  palchi,  la  platea,  il  lubione  erano  in 
un  nobile  accordo  plaudente  che  il  Bellocchi  avrà  a  ricordarne  per 
tutta  la  vita  con  quella  candidezza  che  tanto  lo  dislingue  ;  come 
noi  serberemo  fra  le  più  vive  e  dolci  memorie    il   modo   esquisito 


con  cui  eseguì  il  Bnalc  dei  Foscari ,  uienlrc  allora  i  battimano  fu- 
rono incessanti,  così  ne  sorprese  i<i  maestria  con  cui  il  cantò  e 
l'esegui.  -  Fra  le  diverse  poesie  piovute  nella  circostanza,  ripor- 
tiamo un  Sonetto  ,  come  a  suggello  della  Linde  ben  meritala  da 
questo  giovane  che  tanto  dà  a  sperare  di  sé  e  che  egli  forse  un 
giorno  andrà  rileggendo  nel  medesimo  entusiasmo  di  cui  noi  ab- 
biamo coronale  le  sue  fatiche. 

//  sogno  deir  Artista 

Al  primo  basso  Nicola   BELLOCCnt  ec. 

di  Sani'  Angelo  in   Vado, 

Quando  dai  patrii  monti  il  gran  sentiero 
ì\lusuravi  de  V  arte  e  de  1'  onore, 
Scendeva  il  Genio  del  frentano  amore 
A  carezzar  d'un  sogno  il  tuo  pensiero: 

Che  un  dì,  coperta  d' infernal  mistero, 

L'onta  ad  un  Doge  li  squarciasse  il  cove,  i,l) 
E  nel  sangue  d'un  Fosco  Iradilore  (2) 
Fumasse  il  tuo  pugna!  tremendo  e  fìeio. 

Le  smanie  de  la  Suora  -  il  giuramenio  - 

Il  sangue  su  la  destra  -  al  ciglio  il  pianto  - 
Nel  seii  r  orrenda  gioia  e  'I  pentimento 

Sognavi  -  E  qui  tuo  sogno  si  compiva. 
Or,  mentre  sveli  la  magìa  del  canto, 
Ti  desta  il  plauso,  ed  il  fremano  evviva. 
(1)  Foscari.  —  (2)  Bondelmonte. 

Assecondalo  con  impegno  da  cantanti,  da  ballerini,  dall'orchestra 
abbia  questo  onorevole  testimonio  di  lode  e  gli  valga  nel  nobile 
arringo  che  disegna  percorrere;  poiché  se  i  piansi  e  i  fiori  muoio- 
no sul  nascere,  queste  espressioni  staranno  contro  l'ira  del  tempo, 
e  questa  parte  più  bella  è  serbala  e  voi,  signor  Direttore  ove  siate 
sollecito  e  compiacente  a  conservarle  sul  vostro  Giornale. -5.Gam6escia 
Lanciano,  16  ottobre.  -  Dopo  i  falsi  Monelari,  ecco  Tasso 
sulle  Scene;  benedetta  l'  ora  il  momento,  in  cui  fu  proposto  ed 
eseguito  !  Che  l'opera  abbia  fatto  incontro  non  è  mestieri  il  dirlo: 
che  r  orchestra,  i  cori,  e  le  prime  parti  cantanti  abbiano  messa 
ogni  fatica  per  f.irsi  onore  ognuno  può  inimaginarlo  ,  sebbene, 
senza  disuadere  ad  una  critica  mordace,  %  zoppi  non  possono  rad- 
drizzarsi. Ma  se  mito  1'  impegno  della  riuscita  stava  nel  basso, 
Nicola  Bellocchi  ha  segnato  un  vero  trionfo  artistico.  Ci  sembrava 
Torquato  redivivo,  instancabil.e  nell'estro,  nell'amore,  nel  canto; 
acnmirevole  presso  Eleonora,  grande  nella  prigione  e  nel  delirio. 
Egli  ha  superalo  le  nostre  aspettative  ;  glie  ne  siano  prova  i  re- 
plicali applausi,  le  chiamate  al  proscenio,  l'entusiasmo  comune, 
le  gralulazioni  che  da  tulli  gli  vennero  quando  si  toglieva  con  un 
bacio  dalla  fronte  il  lauro  del  cantore.  Bellocchi  può  girne  super- 
bo perchè  1'  ha  meritato  col  sudore.  -  Finalmente  la  languidezza 
teatrale  è  cessala  alla  comparsa  di  Tasso.  Speriamo    che  ogni  nota 
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frulli  una  lagrima  alia  ijiernoiia  del  subbiime  ed  infelice  Doniz- 
zelli,  poiché  lauta  ricchezza  d'armonie  lasciava  al  bel  paese  del  sì. 
Cosi  dopo  la  tomba  starà  onorala  quella  augusta  vittima  del  Genio. 
Si  attendono  i  Foscari ,  il  cui  elTetto  sarà  pure  sincero  col  nuovo 
ballo,  che  come  il  Narciso  ove  la  coppia  Liuzzi  si  dislingue  sem- 
pre ,  farà  certissimo  incontro.  Cosi  chiuderemo  con  giubilo  questa 
teatrale  stagione  che  si  annunziava  con  auspici!  tanto  deplorevoli. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTUR.IZIONI 

Napoli.  R.  Te;itro  S.  Carlo,   //  Caccialore  Nero,  ballo  del  si- 
gnor Izzo  ha   incontralo;  si  fanno  molli  elogi  al    compositore  e  ai 
tre  primi  ballerini,  la  De  Ferraris  e  alla  coppia  Mirale,  che  fu- 
rono   applaudiiissimi  ;   ewi    un    bellissimo    quinlello    nel    quale  vi 
agisce  la  brava  giovane  danzatrice  Zaccaria  ,   bolognese,  che  alleso 
i  suoi  molti  meriti   nelT  eseguire  con    somma    bravura    i   più  diffi- 
cili passi,  viene  seralmente  dal   pubblico  acclamata  ed   applaudita. - 
La  Saffo,  opera    di    Pacini  ,    colla    Cottesi,    la    Borgia,  lioppa , 
De  Bassini,  e  Arati,   ha  avuto  grata  accoglienza  da  quel  pubblico, 
e  gli  artisti  tutti  vennero  alla  lor  volta  aiclamali  ed    applauditi,   e 
chiamali  al   proscenio,  in  unione  al   maestro  ,   terminalo    lo  spetta- 
colo ;   il  vasto  Teatro  S.  Carlo  in  quella    sera    era    pieno  zeppo  di 
speltalori,  e  tulli  rimasero    pienamente    soddisfatti    degli    esecutori 
di  così  bella   niusica.  -    Al  Teatro  Nuovo    la  sera  del   13  andò  in 
iscena   r  opera  nuova  scritta  dal  maestro  Pacini    intitolala  Zaffiro, 
colla  signora  Gianfredi    e  D' Amora  .  ed    i  signori  Remorini ,   Ma- 
Mriani ,  Casaccio,  e  Grandillo ,  che  piacque,  ma    più  ancora  alla 
seconda  sera  ,  con    applausi     moltissimi    al    maestro.  Lode  somma 
merita  la  signora  Gianfredi  prima  donna,  graziosa  giovanetta,  che 
ha   bella  voce,   forte    e   puro  sentimento  ,  sentita    e  giusta    azione. 
Bene  cantò  ed  agì   pure  il   basso  Mailriani ,  specialmente    nel   ter- 
zetto benissimo  acccniaio  ,  che  il  pubblico    lo   compensò    di  giusti 
plausi.  Il  buffo  Casaccia  ,  in  poca  parte,  è  molto  grazioso  e  sem- 
pre bene  accetto.  Remorini  fa   il  meglio  possibile,  ma  non  sia  gran 
fatto    bene  di    voce.  Mediocremente  i  cori  ,  l'orchestra  benissimo; 
evviva  il   primo  violino  signor  .Ya/a/t.  —  Il  gran  Teatro  alla  Scala  di 
Milano  sarà  aperto  col  26  dicembre,  prima  comparsa  dello  spettacolo 
del  carnevale  1852,   rifulgerà  della  vivida  luce  del  gas;  dicesi  che 
in   seguito  tutti  gli  altri  teatri    di  quella    città    saranno    illuminati 
egualmente  col  gas.  —  Il  baritono  Giraìdom  al  teatro  di  Bukarest 
molto  si  dislingue  nelle  opere  che  fino  ad  ora  si  sono    rappresen- 
tate, che  sono  Allila  .  e  i  Masnadieri  ,  con  applausi    e  chiatnale, 
0  così  egualmente  lutto  il  rimanente  della  compagnia,  il  complesso 
della  quale  ha   meritamente    conseguito  i  favori    del    pubblico     — 
il  bravo  basso  co(nico  Zuccliini    a   Verona  ,  ad  onta    che  V  ultima 
'^pera  la  Regina  di  Leone  non  abbia   incontrato  i  favori     del   piib- 
Mioj»,   pure  il  Zurchini  nella    sua  cavatina    è    slato   applaudito,  e 
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cosi  cgiialmcnle  il  tenore  Scotti;  h  Valesi  gentile  canlnlrice  ,  fu 
opplaiuiilo  ne'  snoi  pezzi  ,  e  cliianjnta  all'  onore  del  proscenio  do- 
po calala  la  lela  ;  il  restante  p:issò  inosservato;  motivo  per  cui  ri- 
tornerà in  iscena  )l  Don  Bucefalo.  —  Dal  primo  {jiorno  d'  aprile 
prossinjo  1852  i  Uejji  Teatri  di  Torino  restano  liberi  della  dipen- 
denza della  Direzione  e  Governo,  per  cui  !'  Impresa  riceve  la  per- 
fetta sua  libertà  d'  azione,  ad  esen)pio  di  tutti  i  teatri  dell'  Inghil- 
terra. —  Il  distinto  basso  comico  Cambiaggio  canterà  al  lì.  Teatro 
Carignano  di  Torino  colla  celebre  canianie  Albani  nell'aulunni- 
no  prossimo.  —  L'  esito  dell'  ArìgoUi  a  Lisbona  è  stato  di  fa- 
natismo, di  lutto  entusiasmo,  e  tutti  i  giornali  e  lettere  che  giun- 
gano da  quella  capitale  assicurano  che  da  molto  tempo  al  teatro 
di  Lisbona  non  si  ramnienta  un  soggetto  simile  a  quello  della 
Arigutli,  che  ha  l'ulto  intieramente  dimenticare  la  Novello  che  can- 
tava l'anno  scorso,  e  quante  altre  prime  donne  l'hanno  prece- 
duta. —  Reduce  da  Parigi  e  Londra,  giunse  in  Bologna  V  esimio 
professore  di  violino  signor  Angelo  Bartelloni ,  il  quale  partì  tosto 
per  Cesena  sua  patria.  —  Il  signor  Niccola  Bellocchi  bravissimo 
artista,  è  ritornato  nell,:  sua  patria  di  Sani' Angelo  in  Vado,  reduce 
da  Lanciano,  colmo  di  elogi  riportati  sulle  scene  di  quel  teatro 
nella  scorsa  stagione,  nelle  opere  che  si  rappresentarono,  e  nelle 
quali  ottenne  applausi  sinceri  e  ben  dovuti  ai  molli  suoi  meriti. — 
li'  egiegia  aiiisia  Virginia  Boccabadali  è  fissala  per  la  Pergola  di 
Firenze,  prossimo  carnevale  1851-52.  —  Il  primo  basso  profondo 
Feliciano  Potis  è  fissato  per  il  Teatro  di  Trieste  ,  prossimo  carne- 
vale e  quaresima.  —  I  primi  ballerini  danzanti  assoluti  Adelaide 
Ferrari  e  Antonio  Pallerinì,  come  il  primo  tenore  Giovanni  Comolli, 
sono  fissati  per  Mddena,  prossimo  carnevale  (  Impresa  Ronzani). — 
Annetta  JVitinen  prima  donna,  è  fissata  con  1'  Impresario  Sangui- 
netti  per  quattro  anni,  dal  1  marzo  1852  a  tutto  il  marzo  1856. — 
Il  Teatro  Concordi  di  Padova,  prossimo  carnevale,  si  aprirà  con 
musica  a  cura  dell'  Impresario  Fabrici  ,  colla  Marietta  Spaia  pri- 
ma donna  ,  Domenico  Conti  tenore  ,  e  Romolo  Colmenghi  bari- 
tono. —  Lodovico  e  Gesualda  Moìitani .  sono  fissati  per  Modena, 
prossimo  carnevale,  come  primi  mimici,  il  primo  anche  come  com- 
positore de' balli.  —  Colla  fine  del  carnevale  1852  è  libero  d' ioi- 
pegni  r  egregio  tenore  Naudin,  ora  cotanto  applaudito  a  Odessa.  — 
Da  Messina  si  hanno  notizie  ottime  di  quello  spettacolo  colla  Luisa 
Miller  ,  e  ci  scrivono  parole  di  tutto  encomio  per  la  Clelia  Forli- 
Babacci  prima  donna.  —  Furore  il  Bigoletto  di  Verdi  a  Trieste, 
con  V  Alberlini  ,  Ferri  baritono,  e  Malvezzi  tenore.  —  La  distin- 
tissima artista  Car/ot/o  Grio/s  canterà  nella  prossima  primavera  1852 
fl  Ferrara,  e  così  vi  agirà  la  ceìahrc  di\nz)lr\ce  Augusta  Mayivood. — 
Ci  si  assicura  che  l'egregio  primo  tenore  Marco  Fjaru  possa  essere 
ceduto  da  Ciaccone  per  il  prossimo  carnevale  e  quaresima  ai  RR. 
Teatri  di  Napoli.  --  La  pritna  donna  Giustina  Monti  è  fissata  per 
il  prossimo  carnevale  al  Teatro   Apollo  in  Roma,  —   II   primo  ba- 
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ri(ono  iissolnlo  Francesco  Cresci  è  ancora  disponibile  per  il  carne- 
vale prossimo,  —  Il  baritono  Guicciardi  è  fissalo  per  la  prossi- 
ma primavera  1852  a  Genova.  —  David  Vtganò  primo  mimo, 
è  fissalo  per  Parcna  ,  prossimo  carnevale.  —  La  prima  don- 
na assoluta  C'irolina  Alaimo  trovasi  in  Firenze.  —  La  Tadolini  è 
definitivamente  fissata  per  Roma  al  Teatro  Apollo,  prossmio  carne- 
vale (Giornale  del  Pirata). —  La  prima  donna  assoluta  Gavazzi  è 
fissala  per  il  prossimo  carnevale  1851  a  Milano  Teatro  Ciircnno, — 
Le  distinte  artiste  Mariella  Gresii  e  Carolina  Cuzzani  sono  ancora 
disponibili  per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  Teatro  di  Guastali;) 
(  Stali  Estensi  )  avrà  opera  buffa  in  carnevale.  —  A  Ravenna, 
prossimo  carnevale,  si  rappresenterà  Maria  Padilla  di  Donizzetti, 
e  Auila  di  Verdi.  —  Ci  si  scrive  che  il  tenore  Alzamora  sia  sialo 
scritturalo  dall'impresario  Fernandez  per  l'  aulunnino  corrente  al 
Teatro  di  Padova  e  che  doveva  prodursi  coi  Due  Foscari.  —  La 
prima  donna  contrailo  Teresa  Chini  è  fissala  per  il  Teatro  Filar- 
monico di  Verona,  carnevale  e  qnaresinia  1851-52.  —  La  distin- 
ta artista  Auguslina  Boccabadali- Francalucci  prima  donna,  che  cal- 
ca in  oggi  le  scene  del  Teatro  S.  Benedetto  in  Venezia,  con  plauso 
meritato,  trovasi  in  giornata  disponibile  per  il  prossimo  carnevale, 
e  se  qualche  Appaltatore  volesse  accudire  all'  acquisto  della  prefala 
artista  si  diri{;a  a  Venezia,  ove  si  fermerà  sinq  al  termine  del  suo 
attuale  contralto. 

IISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURAZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
ìralle  òmret  2lgcn2te  '^tatxùii 

Agenzia  Tinti-  -  Teatro  Comunale  di  Kavenna.  Camerale 
1851-52    la   prima   donna    .issolula    Virgìnia  Tìlli. 

Teatro  di  Rimini-  Carnevale  1851-52  il  primo  baritono  asso- 
luto Publio  Righi  ,  il  primo  tenore  assolulf»   Tommaso  Montanari. 

Teatro  di  Macerata.  Carnevale  1851-52  il  tenore  comprimario 
Clemente  Del  Vecchio. 

Teatro  di  Foggia  (Capitale  delle  Puj;lie  nel  Regno  di  Napoli). 
Il  primo  tenore  assoluto  Cesare  Lodi,  coinprimatia  Giulia  Del  Rè., 
La  sciilturazione  atinunoiala  nel  passalo  numero  della  signora  Elisa 
Bettini  per  questo  teatro  non  ebbe  luogo  ;  ed  è  disponibile  per  la 
venture  stagioni. 

Teatro  di  Trapani  (Sicilia).  Carnevale  1851-52,  il  primo  te- 
nore assoluto  Giacomo  Cortopassi. 

Teatro  Comunale  di  Peioro.  Carnevale  1851-52,  la  conipriniaria 
Marietta   Magnarti. 

Teatro  de'  signori  Condomini  in  Macerata.  Carnevale  1851-52, 
il  basso  generico  Michele  Passerini. 

Venezia.  L'  egregio  primo  tenore  assoluto  Ferrari-Stella  ,  per 
il  carnevale  1851-52,  por  i  teatri  di  competenza  del  signor  Alessandra 
Belli  o  Apollo  in  Venezia,  o  lìrelenio   in  Vicenaa. 
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La  scriUura  del  si{;nor  Francesco  Graziarli  baritono,  coli' Ap- 
pallatole signor  Villorio  Giaccone^  fu  combinata  dall'Agenzia  Lanari, 
Lorini  e  Conip.  [>ei*  tre  anni,  a  cominciare  dal  prose.  seilcnil)re  1852, 
e  iiOH  a  primavera,  come  è  sialo  dello  nel   nostro  foglio   N    1405. 

Per  comissione  della  Direzione  de' Spettacoli  della  ciltà  di  Cesena, 
l'Agente  Teatrale  Mauro  Corlicelli  scritturò  pel  p.  v,  carnevale,  per 
quel  Teatro  Comunale,  la  Drammatica  Compagnia  Toscana  diretta 
dall'artista  Dario  JJacci. 

lì  E  T  T  I  F  I  C  A 

Nella  Fama  di  Miìano  del  20  corrente  N.  93  leggesi  il  se- 
guente arlicolo  :^  Luigi  Tuzza  primo  ballerino  danzante  assolulo, 
ora  applaudilissirao  al  Teatro  di  Novara,  fu  scritturalo  dall'Agenzia 
Timi  per  il  Teatro  di  Modena  il  carnevale,  coll'Impresario  Ronzanizr. 
E  verissimo  che  1'  Agenzia  Tinti  avviò  trattative  coi  signor  Tuzza 
nella  sua  qualità  per  il  Teatro  di  Modena,  come  le  avsiò  con  al- 
Iri  artisti  tanto  di  opera  come  di  ballo,  e  ciò  dietro  fondate  spe- 
ranze potesse  toccare  quel!'  Impresa  ad  nna  Società  di  Modena,  ma 
è  poi  falso  che  egli  ne  scritturasse  alcuno,  giacché  il  sig.  Ronzani, 
a  cui  è  stata  deliberata  la  suddetta  Impresa  ,  si  serve  di  altra 
Agenzia,  ed  il  signor  Tuzza  mai  potrà  dire  d'  aver  avuta  una  ob- 
bligazione dal  Tinti  per  il  carnevale  di  Modena,  col  signor  Ronzani. 

MUNICIPIO  DI  SENIGALLIA 

AVVISO 

Volendosi  procedere  9I  contralto  d'  Appalto  per  lo  spet- 
tacolo d'  opera  e  ballo  in  questo  teatro  nella  prossima  Fiera 
franca  di  questa  ciltà  ,  se  ne  pubblica  la  notizia  perchè  possa 
ognuno  dirigere  a  questo  Municipio  la  sua  offerta  a  forma 
del  Capitolato  a  chiunque  ostensibile  in  questa  Segreteria  Co- 
munale, non  che  presso  il  signor  Gaetano  Fiori  proprietario  e 
direttore  del  giornale  Teatri  Arti  e  Letteratura,  in  Bologna  Piazza 
Santo  Stefano  N.  98  primo  piano.  -  La  Dote  solita  è  di  Scudi 
quattromila  (  /<000  ).  Si  aggiunge  a  questa  il  pcodolto  di  vari 
palchi,  e  quello  di  quattro  Tombole  che  vengono  estralte  nel 
corso  della  Fiera.  -  Sulle  offerte  che  verranno  presentate  ,  si 
prenderanno  le  convenienti  deliberazioni  dal  Corpo  Municipale 
nel  modo  consueto.  -  Alla  esibizione  di  queste  offerte  si  as- 
segna tutto  il  prossimo  mese  di  dicembre,  salvo  al  Municipio  il 
diritto  di  deliberare  anche  prima  della  scadenza  di  detto  t(  rmine. 

Senigallia,   IO  Novembre  1851. 

L'  Amministratore  Comunale  -  Angelo  Marzi. 

1)  S  L  I B  E  E  E 

Il  Teatro  Comunale  di  Modena  è  slato  deliberalo  per  il  pros- 
simo carnevale  al  6Ìgnor  Ronzani,  Appaltatore  dei  teatri  di  Var- 
s3TÌa  e  di  Trieste, 
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L'  Imperiai  e  Ueal  Teatro  de(Tli  Avvalorali  in  Livorpìo  coiraii- 
nessa  dote  fu  deliberalo  da  quelT  Accadeiuia  per  il  prossimo  car- 
nevale all'impresa  Grossi  coll'espressa  condizione  di  scritturare  nuo- 
vatnenle  per  detta  slajjione  la  giovane  cantante  sijjnora  Carlotln  Ba- 
rilaro  che  a  sì  alla  (aiiia  si  è  innalzala  presso  i  Livornesi  cantando 
su   quelle  scene  ne!  corrente  autunno. 

Il  bellissimo  ed  ele^janie  Teatro  Comunale  di  Ferrara  è  sialo 
deliberato  per  le  stap,ioni  del  prossimo  carnevale  e  successiva  primavera 
air  Appaltatore  del  Gran  Teatro  Comunale  di  Bologna  sig.  G.  B.  Lasìna. 

AVVISO  MUSICALE 

GIOVANNI  EICORDI  ,  Editore  di  musica,  ha  fallo  ac- 
quisto, in  virtù  di  regolate  contratto  ,  della  proprietà  esclu- 
siva, assoluta  e  generale  per  tulli  i  paesi,  dello  Spartilo  per 
le  rappresentazioni,  delle  riduzioni  a  stampa  d'ogni  genere  e 
del  relativo  libro  di  poesia  dell'Opera  iulilolata 

MARIA  GI01Al\i^A 

Parole  dell'  Aiv.  Bindocci 

MUSICA    DI 

Testé  rappresentata  col  più  brillante  successo 
al  Teatro  Cariguano  in  Torino. 
Volendo  quindi  il  suddetto  Bicordi  usare  iu  tutta  la  sua 
estensione  della  proprietà  a  lui  derivante  dal  suaccennato 
contratto  e  giovarsi  di  lutti  i  privilegi  e  diritti  accordati  dalle 
Leggi,  dalle  Convenzioni  Sovrane  tra  1  diversi  Stali  Italiani  ri- 
guardanti le  proprietà  artistiche  e  letterarie,  e  dalla  Sovrana 
Patente  -19  ottobre  1846,  notificala  il  50  giugno  -1847,  diffida 
le  Imprese  teatrali  a  non  rappresentare  o  produrre  senza  il  suo 
consenso  l'Opera  suddetta,  sia  nella  sua  integrità,  sia  in  parli 
separate,  come  pure  sotto  qualsiasi  altro  titolo,  ed  i  signori 
Editori  e  Venditori  di  musica  ad  astenersi  da  qualsiasi  ridu- 
zione, traduzione,  stampa  e  pubblicazione  dell' Opera  medesima, 
non  che  dalla  introduzione  e  vendita  di  ristampe  estere  del- 
l' Opera  slessa,  e  diffida  altresì  i  -signori  Tipografi  e  Libraj  iid 
astenersi  dalla  ristampa  del  relativo  libro  di  poesia  e  dal- 
l' introduzione  e  vendita  di  ristanij-e  estere  del  medesim.o. 

Le  Imprese  che  bramassero  di  porre  in  iscena  1'  Opera 
suddetta  sono  invitate  a  rivolgersi  ,  per  i  necessari  accordi  e 
per  ottenere  la  relativa  autorizzazione,  al  suddetto  Pro()rie- 
lario  Giovanni  Ricordi,  contrada  degli  Omenoni  >'.  ^720  e 
sotto  il  portico  a  fianco  dell'  I.  K.  Teatro  alla  Scala.  d 

Sono    sotto  i  torchi    le    riduziotu  per   canto    e  pianolurle 
dell'Opera  suddetta  per  essere  pubblicale  quanto  prima. 
f'fijioijidfiìtGov,' all'i  Volptf  «ABTAifo  FiPRi  inova-  »  »iaa»»' 


SL'PPLIllO  AL  1 1406. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

»€^« 

Catania,  10  Novembre.  -  Ieri  sera  codesta  compagnia  di 
Miito  per  gli  spartili  seri,  è  andata  in  iscena  coi  ISl Qsnadieri  di 
Tordi,  e  in  generale  l'esito  ne  è  slato  felicissimo.  Venendo  ai  par- 
icolari  diremo  che  sopra  ogni  altro  merila  speciale  menzione  il 
)ariiono  Massimiliano  Severi  la  cui  finitezza  di  canto,  espressione, 
lobiltà  di  porlamenlo  lo  distinguono  per  un  attore  provetto.  Gli 
ipplausi  eh'  egli  seppe  riscuotere  dal  colto  pubblico  di  Catania  fu- 
ono  superiori  a  qualunque  aspettativa  ;  unanimi  ,  ne!  duetto  del 
juarto  allo  col  soj)rano  «  Io  t'amo  Amalia  t'amo  »  da  lui  can- 
aio con  somma  grazia;  fragorosissimi,  nel  racconto  del  sogno, 
;he  è  espressò  a  modo  da  non  temere  confronti.  -  Egli  è  qualche 
lempo  che  dovunque  si  porta  questo  giovane  artista  viene  accolto 
:on  nianifesli  segni  di  aggradinu'nto,  quindi  non  a  torto  crediamo 
ipolore  preconizzargli  una  luminosa  carriera,  che  ben  di  cuore  le 
'vorremmo  in  breve  avverata.  -  Brillantissimo  successo  ottenne  la 
j)rima  donna  signora  Ortensia  Avenali ,  c\\e  dotata  di  squisito  sen- 
tire e  bella  voce,  canta  con  maestria  e  bravura  come  lo  deve  un 
artista  distinta,  per  cui  !'  applauso  generale  a  lei  non  verrà  mai 
meno.  -  Al  tenore  Silveslroni ,  che  mercè  conferma  dell'  anno 
scorso,  con  generale  soddisfazione  è  ricomparso  su  queste  scene, 
devesi  pur  lode  meritissima  ;  egli  canta  la  sua  cavatina  e  romanza 
f)er  eccellenza,  e  di  continuo  viene  pur  egli  salutato  da  molti  e 
reiterali  applausi.  Del  rimanente  degli  artisti  avremo  luogo  a  parlarne 
in  appresso,  giaciliè  molli  sono  gii  s()artiti  che  loro  rimangono  a 
fare,  il  secondo  dei  quali  sarà  la  Sonnambula  del  Bellini  ,  indi  la 
Merope  di  Paciìu  ,  con  altri  da  destiriarsi.  N.P.R.N. 

Ssiiiirne.  -  La  sera  del  3  novembre  andarono  in  iscena  i 
Masnadieri  del  celebre  maestro  Verdi  i  quali  ottennero  un  esilo 
iiiicissimo  piacendo  immensamente  la  musica,  moltissimo  1'  esecu- 
zione. La  prima  donna  Mariella  Mariolli  disse  la  sua  cavatina  con 
tanta  energia  ed  arte  che  destò  fanatismo  riscuotendo  un'  infinità 
d'applausi,  e  facendo  u»ostra  nel  resto  dell'  opera,  della  sua  bella 
voce,  conoscenza  di  musica,  ed  azione,  lasciò  certezza  nel  pubblico 
*!'  avere  cioè  in  essa  una  distinta  artista.  Il  primo  tenore  Gaelano 
Aducci  cantò  divinamente  tutta  la  sua  parte,  in  particolare  la  ca- 
vatina che  fu  interrotta  da  molti  applausi,  egli  possiede  una  bellis- 
sir:ia  voce  da  vero  tenore,  un  bel  n>elodo  di  canto,  ed  una  ragio- 
nila azione.  Con  questi  pregi  tulli  insieme  uniti  non  è  a  meravi- 
;;liare  se  ha  destato  un  deciso  fanatisuìo,  fanalisiuo  che  nella  terza 
sera  gli  fruttò  un  presente  di  un  maguinco    bocquct    di    Cori  con 
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appesovi  una  bellissima  catena  d'oro,  (vero  incoraggiamento  perite 
gli  artisti  !..)Non  può  mancargli  una  brillante  carriera,  possedendo  1  te 
i  mezzi  più  difficili  dell'  arte.  Il  baritono  Ricci  Edvigi  ciiniò  bene 
la  sua  aria  ed  il  sogno,  riscosse  molti  applausi,  ed  è  un  bnou 
artista.  Il  basso  profondo  Federico  Varani,  tanto  per  la  sua  bella 
voce,  che  per  1'  aziona  fu  applaudito.  I  cori  istruiti  dal  maestro 
signor  Giovanni  Brufel  furono  applaudili  e  si  fecero  onore.  Le  de- 
corazioni molto  belle,  e  perciò  il  pubblico  è  soddisfatissiujo. 

Tenczia.  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  La  sera  del  25  scaduto 
novembre  si  dava  un  nuovo  lavoro  del  già  conosciuto  maestro 
Mazza,  lefle .  I  principali  interpreti  ne  erano  Augusta  Boccabadali 
prima  donna,  Scannavino  tenore,  Sleller  bariioc.o,  e  Tomba  Gallo 
basso  profondo.  Qnisi  tulli  i  pezzi  furono  applaudili  immensa- 
mente, ma  ciò  che  destò  fanatismo  si  fu  il  finale  del  secondo  at- 
to di  cui  vollero  a  viva  forza  la  replica  per  intero.  Il  bravo  mae- 
stro fu  chianìaU)  più  eli  20  volte  a!  proscenio.  La  messa  in  iscena 
poi  è  slata  coi^i  sfiirzosa  che  poteva  dirsi  degna  della  Feoice,  e  qui 
se  ne  abbia  la  dovuta  lode  l'  esperio  Impresario  Alessandro  Betti. 

Patrasìso  (  Grecia  ).  —  Nel  corso  della  perduta  stagione  di 
autunno  furono  date  a  questo  teatro  le  opere  i  Lombardi,  Masna- 
dieri, Roberto  Devtreux ,  Emani,  ove  si  distinsero  conlinuata- 
mente  1'  Antonietta  Brignole  prima  donna,  Ferdinando  Danti  te- 
nore, e  Luigi  Roncagli  baritono.  La  Brignole  in  verità  è  slata  l'e- 
roina della  festa,  nia  vi  tennero  bene  dietro  con  tutto  onore  gli 
altri  sunnominati  artisti,  per  cui  Patrasso  non  ricorda  avere  mai  a- 
vuto  un  si  buon  complesso.  Serva  ciò  a  provare  che  simili  teatri 
Stanno  bene  affidati  a  società  di  signori,  piulloslo  che  a  persone 
estranee  al  paese,  e  qui  devesi  una  lode  al  rappresentante  di  que- 
sta, signor  l.  Orecchi.  Speriamo  per  l'incremento  di  questo  Teatro, 
che  tale  Società  di  Signori  continuerà  anche  negli  anni  avvenire  ad 
occuparsi  di  qnesi'  iujpresa.  Se  bella  è  stata  pertanto  la  scelta  de- 
gli artisti  di  canto,  non  inferiore  si  fu  quella  dell'egregio  direttore 
d'  orchestra  signor  Raffaello  Sarti,  e  degli  altri  suonatori  forastieri, 
artisti  tulli  acquistati  a  mezzo  dell'  esperto  Agenie  Teatrale  signor 
Ercole  Tinti.  F. 

Lettere  di  Paleumo  del  12  novembre  scorso  ci  danno  contezza 
di  quel  R.  Teatro  Carolino,  e  specialmente  dell'opera  i  .1/as?iad/erj, 
opera  che  piacque  immensamente  ;  e  venendo  ai  particolari  toc- 
canti la  Peruzzi  prima  donna,  e  Slefani  tenore;  così  si  esprime: 
La  Peruzzi  ò  dotala  di  un  sentire  squisito  ,  ella  appartiene  alla 
scuola  moderna  e  pel  canto  e  per  l'azione;  pure  ella  canta,  olire 
i  mezzi  che  la  natura  le  ha  concessi  ,  perocché  essendo  scritta  la 
musica  per  soprano,  e  lei  avendo  (ulti  i  pregi  di  mezzo  so[»rano 
esteso  è  coslrella  a  fare  degli  sforzi  ;  il  pubblico   perciò  1'  applau- 
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disce  e  nella  cavatina,  neiratia,  come  ancora  nel  duello  col  teno- 
re ha  Cantillo  divinamente.  Se  Carlo  nella  condizione  di  Masnadiere 
si  njoslra  inde[;no  del   padre  e  della  sposa',  il  tenore  Stefani  è  pe- 
rò lieo  de<;no  nella  qualità  di  artista,  e  del  Selva  e  della  l'cruzzi. 
E[\\\  è  un  {jiovane  di  care  speranze,   le  corde  della  sua    voce   sono 
eslese  e  linipide,  il  suo  canto  è  grato  ed  armonioso  come  si  scor- 
ge nella  sua  cavatina  di  sorlila,  il  cui  adagio  è  bene    accentato,  e 
S'allegro  «  Nell'argilla  maledella  »  ò  espresso    con    una    forza  di 
voce  sì  ardente  ed   animata,  che  il   pubblico  è  costretto  di  applau- 
dirlo col  massimo  trasporlo    ben    dovuto    ai    suoi    molli  meriti.   II 
duetto  che  canta  colia  sua  Amalia  è  seralmente  applaudito  ;  si  ara- 
mira  del  pari  nel  giuramento    ch'egli    canta    insieme   al    coro  per 
vendicare  suo  padre,  dove  nel!'  energia  e  potenza    della    fede  giu- 
rai;!, egli  spiega   tutta  l'energia  e  forza  della    sua    voce;   da  ciò  si 
può  arguire,  che  se  questo  giovine  proseguirà  la    sua    carriera  con 
si  lieti  auspicii,  non  andrà  guari  che  noi  sentiremo  come  egli  sarà 
per  calcare  nel  seguilo  i  primari  teatri. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTllAZIOM 

1!  coreografo  Livio  Morosini    trovasi    ora    in    Bologna    reduce 
da  Roma  disponibile  per  il   prossimo  carnevale.  —  La  signora  Ca^ 
folina  Cuzzani  prima  donna,  è  a  Torino   presentemente    libera  da 
impegni    per    il    carnevale.    —    Il  basso    comico    Giuseppe  Negri- 
Lipparitìi  trovasi    in    giornata    disponibile  in  Bologna,  sua    patria, 
per  il    prossicno    carnevale.    —    La    signora  Angiolina    Giovanelli' 
Biava    pricna    donna  ,  è    Ossala    al  Teatro  Comunale    di    Bologna, 
prossimo  carnevale.  —    Li    signori    Giuseppina   Evangelisti    prima 
donna,  liaffaello   Vitali  primo    baritono,  e  Luigi    Mariotli    primo 
tenore,  sono  stali    scritturali    direllamenle    dall'  Impresa  Lasìna  al 
Teatro  Comunale  di  Bologna.  —  La  signora  Luigia  Luxoro  Pretti 
a  Corfù  piace  mollissimo  e  ne  è  applanditissiina  ;  i  parlicoiari  nel 
prossimo    numero.  —    li  discinto    primo    tenore    Luigi  Cuzzani  è 
partilo  da  Milano  per  Madrid.   —    Il  maestro      hiaramonte  porrà 
in  iscena  a  Genova,  prossimo  carnevale,  Giovanna  di  Casliglia,  con 
VAlbertini,  Landi    tenore,  e  Benacli    baritono.   —    A  Venezia  lo 
slesso  maestro  Chiaramonte  porrà  in  iscena  Le  Nozze  di  nJessina, 
con  V  Evers .  Graziani  e  ColeUi.    —   Il  maestro  Mazzolani  di  Fer- 
rera porrà  in  iscena  una  sua  opera  al  Teatro    di  Lucca  ,   prossimo 
carnevale.  —  Compagnia    di  Parma,  Teatro  ducale,   prossimo  car- 
nevale 1851-52   e  quaresima  ,   prime  dorme    Mariella    Gazzanìga, 
Carolina  Guerra,  Enrichetta  Scheggi;   primi  tenori  Luigi  Ferretti, 
Melchiorre    Sarcherò.  Raffaello  Giorgi,  Eugenio    Manzini;   primi 
bassi  Giovanni  Guicciardi.  Giuseppe  Attini,  Pietro  Sottovia,   Fran- 
cesco Lodelli;   butTo  comico  Giuseppe  Scheggi.  Prim' opera  Poliuto. 
Ballo ,  coreografo   Tommaso   Casali,  primi    oiimi    Luigia    Casati- 
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Bellini.  Adelaide  Dallese.  Magri  Francesco,  Davide  Vigano ,  Giu- 
seppe Brunello;  primi  ballerini  danzanti  Felicila  Giordano,  Casati 
Elisa  ,   Guidi    Giovanni'.    Primo    ballo    jjrande    La    Baiadera.  — 
L'impresario  d'Anversa  ditesi    iinprovvisamenle    scomparso.   —  Il 
primo  tenore  Giovanni  De  Vacchi   è  fissato,  per    la  Per^^ola  di  Fi- 
renze,  prossimo  carnevole.  —    Sono  ancora    disponibili  in  Bolo;;na 
per  il  prossimo  carnevale  i  primi   bassi  profondi  Cesere  Boccolini , 
Eugenio  Mengozzi  ,  Pietro  Inanelli ,  Nicola    Conledini.  —  La  di- 
stinta prima  donna  assoluta    sijjnora  Mariella  Gresti  si    è  unita   in 
matrimonio  col  signor  Codeglia  piemontese.  —    La  celebre  danza- 
trice Sofia  Fuoco  è  partita  da  Milano  per  Venezia    per  dove  è  fis- 
sata,  prossimo  carnevale  e  quaresima.  —  Pare  che  la   prima  opera 
che  si  rappresenterà  a  Roma    al  Teatro  Apollo  ,  sia  lo  Stiffelio  di 
Verdi.  —    A    Spoleto    la    prima    opera  ,  prossimo    carnevale  ,    sarà 
Luisa  Miller  di  Verdi;  a  Terni   AUila;  a  Perujjia  Luisa  Miller;  a 
Ravenna  Maria  Padilla;  a  Pesaro  Allila  ;  a    Rimini   i  Lombardi; 
a  Modena  Maria  Padilla.  —  11  secondo  basso  Francesco  Dragoni, 
e  la  seconda  donna  Annunziata  Borglxsi,  sono  fis-^aii    per  Ferrara, 
prossimo  carnevale.  —  L'  ejjregia   primo  tenore  Marco  Viani  è  fis- 
sato per  il  Teatro  Carlo  Felice    in  Genova  1851-52.  —    Sono  an- 
cora senza  impegno,  per  il    prossimo   carnevale,   le  distinte  prime 
donne  Mariella  Gresil- Codeglia,  Fanny  Capuani,  Comìina  Cuzzani, 
Augusta  Boccabadali.  —    La  prima  donna  Elena  Mazza  è  ancora 
disponibile  per  il  prossimo  carnevale  in  Bologna. 

SCIARADA 

Del  primier  la  sorte  è  varia  : 

Ne'  lupuri  ,  ne*  palagi , 

Fra  mollezze  ,   fra  disagi  , 

Or  la  vezzi  ,  or  fa  timor. 
L'  altro  sta  sprezzato  ed  umile 

Fra  le  mura  del  mendico; 

Pur  talor  del  fasto  antico 

Qualche  segno  serba  in  se, 
Quando  mano  abbietta  e  povera 

All'  inter  ponendo  il  va. 

Sciarada  precedente  —  Véksi-eua. 

'K0TI2IE   lìECS'^PÌ'fl 

Abbiamo  lettera  da  Padova, da  sicura  fonte, che  ci  annuncia  l'ondat.T 
in  iscena  dei  Due  Foscari.  1  primi  onori  furono  f)or  la  prima  donna 
assoluta  Luisa  Firielli-Baltocchi,  wa  si  distinse  anche  mollo  il  baritono 
Giannini,  e  riscosse  pure  applausi  il  tenore  Alzamora.  L'opera 
adunque  ebbe  un  esito  felice.  Daremo  in  appres.-^o  mag);iori  dottagli. 
La  Priora  distinta  danzatrice  ha  fatto  la  sua  prima  comparsa 
al  Teatro  dell'  Opera  a  Parigi  con  plauso  meritalo. 


TEATllI  ARTI  E  LETTEMTUM 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  1407. 
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LA       CELEBRITÀ 

È  un  vello  d'  oro,  al  cui  conquisto  pochi  possono  muovere; 
è  una  California  morale  che  seduce  ed  abbapjia  [jli  animi  ben  fatti; 
è  un  so;;no  che  pe' rarissimi  può  realizzarsi;  è  una  chimera  che, 
travedala  da  mille,  appena  per  uno  si  mula  in  realtà;  è  un'al- 
tezza alla  quale  non  ascendono  che  gli  C5sen"  eccezionali;  è  una 
meta  ardua,  scabrosa,  difDcile;  è  un  sentiero  irlo,  rapido,  sco- 
sceso; alcune  volte  dedaleo,  altre  Gate  strano  ,  pieno  di  andirivieni 
inavvertiti,  che  metton  capo  dove  meno  si  crede;  ò  un  tesoro  che 
costa  pena  raggiungere  e  che  ,  raggiunto  ,  costa  maggior  pena  di 
pria;  è  un  non  so  che  di  ammaliante,  d'indefinibile,  di  squisito, 
di  eccellente,  che  porla  con  sé  in  egual  modo  ed  in  supremo  gra- 
do squisite  amarezze;  è  un  fantasma,  una  larva  ,  un  delirio,  una 
magia,  un  fascino,  che  ognuno    rispelta  ,  ma    i  cui  secreti  son  da 

tulli  ignorati;  è  . ma   non  occorre    dir  altro    perchè    credo  che 

chi  non  sa  che  sia  celebrità,  da  tutte  queste  chiacchiere  lo  inten- 
derà meno  che  per  Io  innanzi. 

Essere  una  celebrità  nel  vero  senso  della  parola,  credete  voi, 
lettori  miei,  che  sia  nella  vita  una  gran  bella  cosa?  Sapete  voi 
quanti  e  quali  siano  i  fastidii  e  le  piccole  miserie  della  celebrità? 

Una  celebrità,  prima  di  tutto,  è  quelT  essere  che  perde  non 
poco  quando  è  avvicinalo;  6  pure  una  celebrila,  in  quanto  uomo 
che  come  ogni  altro  ,  mangia  ,  beve  e  veste  panni ,  ha  i  bisogni 
della  vita  comuni  a  quelli  di  tolti  ;  perchè  dunque  tanto  scapita 
agli  occhi  altrui  una  celebrità  quando  fuma,  quando  balla,  quando 
passeggia,  quando  chiacchiera,  quando  scende  alle  abitudini  fami- 
liari a  tutto  il  genere  umano? 

Una  seconda  noia  per  V  uomo  o  la  donni  celebrità  è  il  do- 
ver rinunziare  per  sempre  a'  grandi  vanl3gp,i  dell'  incognito.  E  non- 
dimeno in    quanti    casi    le    celebrila    amerebbero    non    esser  tali? 
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É  dunque  proibito  alle  celebrità  pnnar  (inaLhe  raro  tributa  alle 
umane  debolezze,  allo  fragililà  della  creta?  Sì,  proibito  per  sem- 
pre. Una  inezia,  una  burletta  amorosa,  una  scaramuccia  letteraria, 
è  fatto  [jrave  per  una  celebrità.  Il  mondo,  i  giornali,  gli  amici,  i 
conoscenti,  i  satelliti  di  una  celebrità  sono  gli  avidi,  vigili  ,  inde- 
fessi raccojjlilori  di  qualimque  nonnulla  le  appartenga;  vivente 
ancora,  lutto  quel  che  parte  da  lei  dev'  entrar  per  forza  nel  de- 
manio universale;  una  bell'azione  di  persona  non  celebre  non  e- 
quivale  ad  uno  sbadiglio,  ad  uno  starnuto  di  una  celebrila.  An- 
date poi  a  domandare  alle  celebrità  se  sono  esse  contento  cl)e  il 
mondo  conosca  cosi  da  vicino  tutte  le  loro  faccende:  in  verità  non 
dovrebbero  esserne  troppo  consolate. 

E  una  sciagura  per  una'  celebrila  non  esser  sorrisa  dalla  bel- 
lezza (chi  ne  vide  il  solo  ritratto  non  ne  ha  più  la  stessa  slima); 
è  un  infortunio  per  una  celebrità  la  stessa  dottrina  per  la  (uiale 
venne  in  sì  alto  grido  (  non  può  arrivare  in  un  punto  senzachè 
non  si  parli  di  essa,  o  non  si  costringa  la  celebrità  a  dar  prova 
della  sua  valentia);  è  un  malanno  per  la  celebrità  aver  troppi  pa- 
renti non  celebri  (ognuno  fa  confronti,  ravvicinamenti  che  annoia- 
no); Gnalmenle  so  gli  spirituali  piaceri  delle  celebrità  si  mettes- 
sero in  bilancia  con  le  pene  che  provano,  li  bilancia  trabocche- 
rebbe non  so  da  qual  parte. 

Tormento  per  le  celebrità  è  la  stessa  celebrità:  l'età  dell'uo- 
mo celebre,  le  primavere  delie  donne  celebri,  debbono  esser  note 
a  lutti,  e  questa  non  è  cosa  piacevolissinìa  dopo  i  40  anni  :  tor- 
mento il  dovere  che  hanno  di  ringraziar  chiunque  lor  dona  versi 
che  fanno  schifo,  ritratti  che  mettoii  paura,  presentazioni  che  de- 
stano anlipatia  :  tormento  da  ultimo  -  e  questo  è  il  più  grosso  — 
è  la  necessità  che  circonda  le  celebrità  di  mantenersi  con  nuove 
opere  alla  stessa  altezza  nella  quale  furon  locato. 

E  dopo  tutto  questo,  quanto  altre  spine  potrei  notare  per  le 
povere  celebrità  ! 

0  che  viaggi,  o  che  stia  ferma,  o  che  sia  celibe  o  che  abbia 
coniuge,  o  che  ami  o  che  non  ami,  l'occhio  del  mondo  sta  sem- 
pre sbarralo  sulla  celebrità,  ed  è  poco  lusinghiero  per  questo  aver 
chi  la  perseguita  in  tal  guisa  senza  misericordia. 

In  tempi  che  non  esistevano  piroscafi,  strade  ferrate,  telegrafi 
elettrici  ma;;netici  ,  corsi  postali  giornali  ec.  ec.  in  tempi  lontani 
da  noi,  vi  furono  senz'altro  tante  celebrità,  delle  quali  la  storia 
ci  parla.  Ma  Confucio,  Demostene,  Virgilio  Marone,  e  tuli' i  gran- 
di di  quelle  epoche  non  avean  certamente  le  torture  delle  odierne 
celebrità  ! 

Fate  che  le  celebrità  sian  libere  di  spogliarsi  di  questo  far- 
dello in  qualche  giorno  dell'  anno,  in  qualche  momento  del  gior- 
no, altrimenti,  a  luria  di  opprimerle,  in  avvenire  potrebbe  per- 
dersene la  razza.  c.  D.  F.  [Omnibus). 
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[l.\A  MISICASACHA  1^  BOLOGNA 

Auche  iu  quesl'  anno  ebbe  luogo  la  3Iessa  solenne  nella 
Chiesa  dei  RR.  PP.  Agostiniani  di  S,  Giacomo,  in  onore  di 
S.Cecilia,  il  giorno  di  domenica  scorsa  25  del  passalo  >'ovembre. 

Secondo  il  consueto  venne  questa  non  solo  composta  in 
musica  ,  ma  eseguita  dagli  Alunni  del  Liceo  Comunale  a  titolo 
disaggio  annuale,  sotto  la  direzione  dei  rispetti\i  signori  Pro- 
fessori dello  Stabilimento. 

11  dire  che  tanto  la  parte  inventiva  di  essa  Musica  Sacra, 
quanto  1'  altra  non  meno  difficile  di  esecuzione  ,  furono  opere 
di  giovanetti  appena  iniziati  nelle  astrusità  dell'  arte  delle  ar^ 
monie  ,  è  la  maggiore  apologia  che  possa  mai  farsi  :  oggi  so- 
prattutto che  il  tentare  qualche  cosa  di  nuovo  in  quest'arte  è 
altresì  pei  provetti  impresa  la  più  ardua  e  cimentosa.  3Ientre 
quindi  si  debbono  precipue  lodi  ai  signori  Professori  che  a 
tanto  bene  avviarono  i  loro  Alunni,  e  singolarmente  al  signor 
Maestro  Fabbri  Professore  Interinale  di  Contrappunto ,  non 
possono  tacersi  encomi,  e  parole  d'incoraggiamento  agli  Alun- 
ni stessi ,  affinchè  proseguano  animosi  nell'  incominciato  cam- 
mino. Ed  acciò  rimanga  del  pari  pubblica  testimonianza  di 
questi  loro  sforzi  veramente  commendevoli,  vuoisi  rammemo- 
rare come  tra  gli  otto  giovani  compositori  felicemente  riuscis- 
se il  signor  Penizzi  nel  Credo  ;  mostrandosi  ben  degno  allievo 
di  questa  severa  e  pura  Scuola  bolognt-se,  che  sopra  le  altre 
maggiormente  si  distingue.  Non  meno  gradito  fu  il  pezzo  del 
Graduale  composto  e  battuto  dal  signor  Moreschi,  in  cui  il 
flautista  Marchi  diede  prove  di  bella  esecuzione.  Due  altri  pez- 
zi furono  pur  meritevoli  di  particolare  encomio  ,  di  composi- 
zione del  signor  Vitali;  il  Gratias.  e  il  Tantum  ergo;  nel  primo 
de'  quali  si  segnalò  il  giovane  clarinista  Leonesi.  -  Altri  due 
pezzi  ,  r  Introduzione  cioè  ed  il  Cum  Sancto'  piacquero  comu- 
ueraente,  e  questi  furono  di  composizione  del  giovane  Forlani, 
come  pure  soddisfecero  assai  tre  pezzi  composti  dal  Ramponi 
che  furono  11  Kirie  ,  il  Qmniam  ,  e  la  Sinfonia  finale,  i  quali 
pezzi  tutti  furono  poi  lodevolmente  secondati  dalle  composi- 
zioni degli  altri  alunni  Turrini ,  Casotti  e  Consili;  nella  Sinfonia 
del  quale  ultimo  gareggiarono  d'  esecuzione  i  due  scolari  di 
tromba  Rabbi  e  Pinelli.  E  per  dar  fine  a  questa  brevissima  pa- 
gina d'elogio,  debbesi  per  amore  di  verità  professare  la  me- 
ritata ammirazione  per  ciò  che  riguarda  la  esecuzione  così  det- 
ta d'  insieme ,  vedendo  come  teneri  giovanetti  siano  capaci  di 
tenere  la  direzione  di  una  orchestra  imponente  di  numero,  e 
quasi  per  intero  formata  di  esordienti.  Non  puossi  quindi  e- 
sprimere  una  tale   ammirazione  ,  senza  Jimplicitamente    dare  i 
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maggiori  elogi ,  e  titoli  di  riconoscenza  al  signor  Professore 
Manetti,  dalla  cui  scuola  provengono  alunni  cosi  ammaestrati. 
La  lode  e  V  encomio  non  vanno  profusi  per  vanità  ;  ma 
solo  perchè  fruttifichino  incoraggiamento.  È  quindi  a  sperare  che 
quei  giovanetti  i  quali  nel  presente  anno  parteciparono  a  questa 
parte  di  elogi ,  desiderosi  di  più  calde  retribuzioni,  impie- 
gheranno ogni  possibile  studio  onde  rendersi  iu  avvenire  viep- 
più benemeriti  dello  Stabilimento  che  li  educò,  e  del  paese 
che  fornì  loro  gli  opportuni  mezzi  per  addottrinarsi.       X  Y. 


Bologna.  -  Tealro  del  Corso.  -  La  Comica  Compiij]nia  al 
serviz.io  di  S.  M.  Sarda  icrniinò  colla  domenica  scorsa  il  corso  del- 
le recite  d'  obblijjo  nello  scorso  autunno,  sempre  con  teatro  pieno 
di  spettatori,  e  con  applausi  immensi  agli  esimi  artisti  di  questa 
valente  compa<>nia  ;  una  prova  ne  sia  dell' incontro  ottenuto,  che 
la  compa^jnia  slessa  continuerà  od  agire  anche  nel!'  autunnino  sino 
al  giorno  18  corrente,  per  poscia  partire  per  Torino,  città  ove  ha 
sede  e  obbligo  di  dnre  un  corso  regolare  di  rappresentazioni  nel 
venturo  carnevale.  -  In  questo  Tealro  col  giorno  26  corrente  farà 
b  sua  prima  comparsa  la  comica  CoQ)pagnia  Domeniconi ,  che  es- 
sendo fornita  di  bravissimi  arlisli,  senza  dubbio  conseguirà  i  pieni 
favori  del  pubblico;  e  così  i  Bolognesi  nelle  due  stagioni  d'au- 
tunno e  carnevale  avranno  avuto  la  bella  sorte  di  sentire  :  primo, 
la  celeberrima  Ristori;  secondo,  le  due  più  distinte  compagnie  che 
oggi  abbia   1'  Italia.  i^- 

Smirne.  -  Teatro  d'  Euterpe.  -  {Arlicolo  comunicato  ).  Per 
solennemente  inaugurare  la  riapertura  di  questo    teatro  molto  ele- 
gantemente restaurato,   l'impresario  signor  Angelo  Lamberlini  oltre 
aver  rifermalo  la  prima  donna    signora  Zenaide  Barberini,  il   pri- 
mo tenore  assoluto  signor  Gaetano  Aducci,  ed  il  basso    profondo 
signor  Federico  Varani  ,  non  risparmiò  né  spese,  nò    fatiche  onde 
completare  la  compagnia  per  una  sì  lunga  stagione    cioè    autunno 
e  carnovale  5Ì  e  52 ,  scrillurando    la    prima  donna    signora  Ma- 
rielta  Mariolti,  il  baritono  signor  Edvigi  Ricci,  ed  il  bulTo  signor 
Luigi    Giacobini,   per    mezzo    dell'Agenzia    di  Ercole  Tinti.   -  La 
sera  dell' 11  ollobre  si  dava  la  prima  rappresentazione  della  Maria 
di  Rudenz  avendo    per   interpreti    la    brava    prima    donna  signora 
Mariella  Mariotli.W  primo  tenore  assoluto  signor  Gaetano  Aducci, 
ed  il  baritono  signor   Edvigi  Ricci.  Parlando    dell'  opera  ,  fece  un 
bellissimo  incontro  particolarmente  il  linale  del   primo  allo,  e  1'  e- 
gecuzione  fu  degna  d'un  simile    lavoro.   Applauditissima    fu    la  ro- 
manza del  Ricci,  nella  quale  fece  mostra  di  una  bella  voce  di  ve- 
ro baritono,  di  un  canto  animato  e  d'una  azione  molto  ragionata, 
per  lo  che  si  raffigura  in  esso  l'artista    già  provetto.  Il  duetto  fra 


113 

il  lenore  signor  Gaetano  Aducci  ed  il  summentovalo  Ricci,  ottenne 
del  pari  esito  felicissimo.  —  La  cavatina  cantata  dalla  sijjnora  Ma- 
riella 3Iariotli  y  non  lascia  nulla  a  desiderare;  la  sua  voce  limpi- 
dissima, e  robusta  di  vero  soprano  sfotjato,  è  d'una  perfetta  in- 
(uoiiazione;  canta  con  sentimento,  perciò  seppe  riscuotere  numerosi 
applausi  speciaUnente  nel  rondò  finale  ove  fu  chiamata  più  volte 
all'  oiiore  del  proscenio.  -  Il  bravo  lenore  Aducci  già  conosciuto 
in  questa  città,  cantò  la  sua  cavatina  in  modo  che  gli  fruttò  in- 
terroHi  applausi  e  varie  chiamate  sul  proscenio  ;  egli  ha  una  voce 
simpaticissima,  unisco  un  bellissimo  metodo  di  canto,  ed  in  una 
parola  molta  conoscenza  dell'  arte  sua  :  con  tali  mezzi  si  seppe  av- 
valorare la  buona  opinione  che  il  pubblico  aveva  di  lui  formata 
nella  scorsa  stagione  di  primavera  ;  di  più  egli  ha  acquistato  una 
voce  fortissima,  perciò  il  pubblico  di  Smirne  è  mollo  contento  di 
averlo  rifermato,  la  qual  cosa  torna  ad  esso  di  non  lieve  elogio:  noi 
però  vogliamo  augurarci  di  rivederlo  quanto  prima  nei  primari 
teatri  italiani.  -  In  fine  dicemmo  che  tutti  i  pezzi  vennero  applau- 
diti con  varie  chiamate  agli  artisti ,  ciò  fa  molto  onore  al  bravo 
maestro  concertatore  signor  Giuseppe  Cricca,  ed  al  maestro  istruì* 
tore  dei  cori  signor.  Giovanni  Brufel ,  i  quali  non  risparmiarono 
ogni  loro  cura  onde  ottenere  un  esito  così  felice.  -  L'  orchestra  è 
completis8Ìn)a  e  bene  diretta  dal  primo  violino  signor  Gasparo 
Geiiìia.  Dopo  la  Maria,  andrà  in  iscena  1'  opera  i  Masnadieri  ed 
il  Nabucco  ,  e  dopo  queste  il  Columella  col  buffo  signor  Luigi 
Giacobini.  (L'Osservatorio) 

.Trieste,  17  novembre.  -  L'indisposizione  del  tenore  Malvezzi, 
e  il  i)oco  men  che  infelice  esito  della  Favorita  fecero  lacere  per 
qualche  sera  il  Teatro  Grande;  e  non  si  pensò  ad  altro  che  alle- 
stire il  più  presto  possibile  la  nuova  opera  il  Rigoletlo ,  della  qua- 
le chi  bene  predicea  chi  male.  Però  i  primi  non  s'  apponevano  in 
fallo,  e  per  chiudere  la  stagione  la  comparsa  di  questo  elaborato 
lirico  componimento  temperato  a  uno  stile  diverso  dal  consueto 
dall'  immaginoso  autore,  e  in  cui  ,  come  sempre  ,  il  Verdi  sentesi 
maestro  dell'  arte  sua,  sarebbe  stala  fortunatissima  ,  se  a  grande 
dispiacenza  del  pubblico,  che, a  vero  dire,  raostrossi  cortese  e  culto,  du- 
ralo non  fosse  l' indebolimento  di  voce  del  tenore,  che  sconcertò  al- 
quanto in  quella  sera  il  trattenimento.  S'ebbe  la  musica  per  bella  ed 
inspirala  dalla  maggioranza,  e  tra'suoi  esecutori  i  più  festeggiati  riu- 
scirono il  Ferri  (  Iligolelto  )  attore-cantante  che  porse  bella  prova 
del  suo  versatile  ingegno,  e  la  signora  Alberlini  (Gilda),  i  quali 
ebbero  generose  attestazioni  di  aggradimento  dai  numerosi  ascolta- 
tori nd  ogni  lor  singolo  pezzo,  specialmente  la  seconda  nella  sua 
romanza  dell'  atto  primo,  che  le  valse  lunghi  applausi  ed  appella- 
zioni alla  scena.  Ma  ove  questi  egregi  cantanti  levarono  T  udienza 
all'entusiasmo  fu  nel  duetto  finale  (lelT  alto  secondo,  di  cui  o^,ni 
frase  musicale  faccu  fremere  il  pubblico,  che  proruppe  in  fragorosi 


114 

applausi  e.  calala  la  tela,  non  e' acconlenlò  di  evocare  al  proscenio 
i  bravissimi  interpreti  di  sì  forti  e  in  un  toccanti  inspirazioni  ca- 
nore, ma  volle  la  replica  del  duetto,  la  quale  procacciò  loro  altre 
appellazioni.  Il  Nanni  (  Sparalucile  )  nella  breve  sua  parte  seppe 
distinguersi,-  e  venne  encomiato  col  Ferri  nella  scena  settima  del- 
l' alto  primo.  Bene  anco  io  altre  parti,  tra  le  quali  emersero  nella 
maledizione.  Il  DallaCosla  ForUinato  (  Monterone  )  e  nel  quartetto 
la  signora  Rossetti  (Maddalena),  che  amerei  udire  in  una  parte  di 
maggiore  importanza  per  retribuirle  quelle  lodi  di  cui  vuoisi  me- 
ritevole. Turono  trovati  belli  alcuni  cori  ,  che  vennero  ni  solilo 
maestrevolmente  eseguiti.  Decorosa  oltre  ogni  dire  fu  la  messa  in 
iscena,  ed  una  tela  venne  anco  applaudila.  —  lersera  il  Pelrowich 
surrogò  nella  parte  del  duca  l'indisposto  Malvezzi,  e,  bene  ac- 
collo da'  suoi  concittadini  ,  riuscì  a  completare  in  qualche  modo 
Io  spettacolo. 

—  20  novembre.  -  Ricomparsa  del  tenore  Malvezzi.  -  Nella 
seconda  e  terza  rappresentazione  di  questo  leggiadro  spartilo  eravi 
un  vuoto,  e  questo  vuoto  ardentemente  si  bramava  empiuto  onde 
poter  gustare  in  tutta  la  sua  pienezza  quella  musica  varia,  che  bal- 
zando armoniosamente  da  molivi  vivaci  ad  altri  pieni  di  mestizia 
0  di  terrore,  si  rende  amniirabile  e  ognor  più  dilettevole.  Quando 
r  annunzio  di  ieri  recava  che  la  parte  del  duca  verrebbe  riassunta 
dal  Malvezzi,  ristabilito  alquanto  :  p'ìr  tal  motivo  la  sera  s'addop- 
piò il  concorso.  -  V  era  però  in  molti  un  po'  di  timore  che  gli 
sforzi  dell'  ottimo  artista-cantante  sortissero  impronti  ,  senza  rag- 
giungere, cioè,  quella  perfezione  che  da  esso  si  chiede  quaiìd'  è  in 
sul  buono  de' suoi  mezzi.  Ma  queste  presunzioni  caddero  —  il  Mal- 
vezzi cantò  con  tale  un  magistero  la  sua  cavatina  del  primo  atto, 
tale  una  grazia  trasfuse  nel  modularla,  e  spiegò  così  la  voce  a  no- 
te limpide  e  in  un  vibrate,  che  il  pubblico,  lieto  e  del  suo  rista- 
bilimento e  del  veder  empiuto  I'  anzicennato  vuoto,  proruppe  in 
plausi  e  viva  rumorosi.  -  La  grand' aria  di  tenore  nel  second' al- 
to, di  ardua  interpretazione  specialmente  neh'  adagio  ,  ma  di  bel- 
l'effetto, porse  nuova  occasione  al  Malvezzi  di  render  palesi  i  suoi 
modi  eletti  di  canto,  e  quell'accento  or  dolce  or  forte  con  cui  sa 
colorirla;  venne  applaudito  ed  evocato  alla  scena.  Nel  terz'atlo 
poi  espresse  con  molta  {;razia  la  canzone  «  La  donna  è  mobile,  ec.  » 
concento  facile  e  popolare,  ad  ogni  strofa  della  quale  si  merco 
nuovi  battimani.  Per  ultimo  concorse  benissimo  al  (juartetto.  —  Ora 
può  dirsi  eseguito  in  ogni  sua  parte  egregiamente  il  Rigoletto,  e 
le  clamorose  ovazioni  non  vengono  mai  meno  al  Ferri  e  alla  si- 
gnora Albertini ,  il  cui  duetto  del  second' atto  desta  perahco  fana- 
tismo, e  se  ne  vuole  ogni  sera  la  replica.  E  sanamente  si  pensa, 
che  quando  lo  spartito  è  ottimo  e  gli  esecutori  di  esso  eccellenti, 
non  ci  vuole  del   buono  per  far  contento  il   nostro  pubblico. 

(  L.  M.  ) 
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lISTmO  SETTIMMAM 

DELLE 

SCRITTI  RiZIO.M  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
balle  ìsmxst  ^Igcnsie  '2^eatrolt 

Agenzia  Mogotii.  -  Teatro  di  Mantova.  Sta^io!;e  piossima 
di  carnevale,  la  rinomata  pn'ma  donna  assoluta  signora  Carlotta 
3Ioltini  ,  e  V  egregia  prima  bftlleiina  assoluta  sijjnora  Rosina 
KavagUa  ,  la  signora  Angiolina  Morlacchi  prima  mima  assolala,  il 
sigiior  Pietro  Buronci'ù  primo  basso  generico,  ed  il  sig.  Antonio 
Bedcllo  per  le  parli  caraUerisliche. 

Teatro  di  Guastalla.  Siogione  di  carnevale  ,  sono  stali  srrillu- 
rati  i  signori  Blattilde  Donatelli  prima  donna  assoluta  ,  Enrichetta 
Laureiti  prima  donna  comprimaria  ,  Francesco  Fedrigo  primo  te- 
nore, e  Fi'rdinando  Laureiti  primo  buffo  comico. 

Teatro  d'  Arezzo.  Stagione  di  carnevale  .  il  sig.  Cesare  Rasori 
primo  bisso  generico. 

Teatro  Filarmonico  di  Verona.  Stagioni  di  carnevale  e  quare- 
sima, la  signora    Rosina  Belluzzi   ballerina   di  supplemento. 

Igenzi»  TinfÈ  -  Teatro  di  Patrasso  (  Grecia  ).  Carnevale 
1851-52,  il   pr.ma  donila  comprimaria   Ginevra  Baruzzi. 

Teatro  Civico  di  Perugia.  Carnevale  1851-52,  primo  tenore  as- 
soluto Oliva  Pav anni,  hdt\\lono  assoluto  Apollinare  Ortolani,  primo 
basso  profondo  Giorgio  Mirandola. 

Teatro  delle  Bluse  in  Ancona.  Carnevale  1851-52,  prima  donna 
assoluta  Clotilde  3'Iazzoni ,  primo  tenore  assoluto  Leopoldo  Galli, 
baritono  assoluto  Emilio  Lanoi'il la ,  hs^^so  comico  asso\iìto  Giuseppe 
Penso,  tenore  comprimario  Liborio  Scarpetti  (Impresa  Settimio 
Barlocci  ). 

Teatro  de^ signori  Condomini  in  iW^cerfl/fl.  .Carnevale  1851-52, 
la  comprimaria   Carlotta  Ragusinì. 

Teatro  di  Rimini.  Carnevale  1851-52,  la  comprimaria  Mar- 
gherita Lorenzini  ,  tenore  comprimario  Carlo  Talmin. 

Teatro  Apollo  in  Venezia.  Carnevale  1851-52^  il  primo  tenore 
Giuseppe  Tomhesi  ,  primo  contrabasso  al    cembale  ISicola  Possenti. 

Il  tenore  Giiiglini  venne  soriilurato  pel  p.  v.  carnevale  al  Tea- 
tro di  Lucca  (Agenzia  Lanari,   Lorini  i;  Comp.  )  ^ii'    av 

L'esimio  baritono  Enrico  Crivelli  è  stato  scritturato  dal  signor 
Giaccone  Impresario  dei  RR.  Teatri  di  Torino,  carnevale  e  quare- 
sima 1852-53,  a  mezzo  dell'Agruiia  Lanari,  Fiorini  e  Comp. 

Il  Teatro  Civico  di  Pertigia  per  il  prossimo  carnevale  1851-52 
avrà  uno  straordinario  spcilacolc»  in  musica  ,  avendo  quella  Nobile 
Accademia  del  Verzaro  aumentala  la  Dole.  L'  Impresa  suddetta  è 
slata  deliberala  al  signor  Francesco  Mollajoli ,  a  preferenza  dei 
vari  concorrenti. 

L'  impresa  del  Teatro  delie  Muse  in  Ancona  per  il  carnevalo 
1851-52  ò  stala  deliberata  al  sijjnor  Settimio  ììarlocci. 
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La  Beneficiala  della  brava  mima  Amalia  Detloni  al  Teatro 
Borgo  Otjnissanli  di  Firenze,  riuscì  molto  bella  e  onorifica  per  l'ar- 
tista. In  quella  sera  venne  dato  la  seena  del  ballo  la  .Wedea.  ese[]iiendo 
ia  parie  della  protagonista,  a  segno  tale  che  gli  applausi  e  gli  ev- 
viva mai  cessavano  ,  venendo  chiamala  sulla  scena  per  ben  olio 
volle  ;  segno  più  che  evidente  del  pieno  contenlamenlo  del  pub- 
blico ;  quella  sera  fu  per  !a  Delloni  un  vero  trionfo,  perchè  maxzi 
di  fiori,  ghirlande,  e  molli  regali  di  valore  vennero  presentali  al- 
l'artista.  Questo    elo;]io  gli  è  dovuto,   perchè  meritato  e  veritiero. 

L'  esimia  cantante  signora  leresina  Brambilla  che  ora  calca 
le  scene  del  Teatro  Italiano  di  Odessa  con  plauso  ben  dovuto 
ai  suoi  immensi  meriti  ,  terminando  il  suo  attuale  contratto 
col  31  marzo  prossimo  4852,  sarà  per  conseguenza  in  Italia 
agli  ultimi  del  mese  d'  aprile.  Questo  avvertimento  servirà  di 
norma  per  i  signori  Appaltatori  teatrali ,  onde  prevalersi  al- 
l' occorrenza  dei    molti    talenti  di  questa   esimia  artista. 

Bologna-Caduta  ammalata  il  26  scaduto  la  signora  Garibaldi- 
Bassi ,  nella  maltina  susseguente  27,  fu  dall'  luipresa  di  codesto 
Teatro  Comunale  caldamente  pregata  la  signora  Giuseppina  Ridoìfì- 
Evangelisli ,  allieva  del  maestro  Baccilieri  ,  a  volere  assumere  la 
parte  di  Elvira  nell'  Emani,  La  gentilezza  sua  nell'  accettarla  la 
raccomandò  giustamente  al  pubblico,  e  tanto  più  lo  si  doveva  ,  in 
vista  eh'  ella  fu  capace  di  eseguirla  dopo  una  sola  prova  d'  or- 
chestra. Vinto  queir  orgasmo  di  timore  ,  indispensabile  a  chi  af- 
fronta un  pubblico  tanto  intelligente,  essa  spiegò  la  sua  voce  di  ve- 
ro soprano  con  felice  esilo,  per  cui  fu  applaudila  ed  evocata  al 
proscenio  dopo  la  sua  cavatina,  come  applaudita  fu  nel  duello  con 
Collini,  ed  il  terzefto  finale  con  braschini  e  Collini.  Caiìtò  pure 
la  sera  del  29  con  felice  successo  e  ciò  forniii  il  più  beli'  elogio 
dell'  Evangelisti.  Intanto  la  signora  Gariboldi-Bassi  risanava  e  con 
gentilissima  lettera  e  con  un  sovvenir  ringraziava  la  signora 
Evangelisti.  Questo  tratto  le  fa  mollo  onore,  ed  è  perciò  che  si 
rende  di  pubblica  rngione.  La  sera  del  30  (  ultima  )  ricompariva 
la  Gariboldi  nel  Poliulo  ,  e  veniva  salutata  con    fragorosi  applausi. 

RECENTISSIME 

II  signor  ^/zamora  tenore,  è  scritturato  per  teatri  da  destinarsi, 
prossimo  carnevale  1851-52  di  pertinenza  del  sig.  Alessio  Fernandez. 

Pare  con  certezza  che  il  Teatro  di  Reggio  di  Modena  avrà 
opera  nel  prossimo  carnevale  facendosi  provvisoriamente  un  teatro 
nella  Cavallerizza  Corbelli. 

Il  baritono  Luigi  Buli  fissato  per  Trieste  il  carnevale,  è  par- 
lilo la  notte  scorsa  da  Bologna  per   la  sua  destinazione. 

Il  bravissimo  artista  Enrico  Crivelli  baritono,  è  giunto  in  Bo- 
logna  trovandosi  in  strette  Irattntive  per  Roma. 

(TipogrufiuGovt-alla  Vol])a  ^  «astavo  Fioai  pRova-  8  oiaairr- 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1 .  CO 
per  quelli  che  sono  all'  Estero,  e  così  egualmente  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Slato,  o  che  vi  si  recassero;  Scudi  3  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  4.30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANGO 
DI  PORTO,  anticipato^  spedito  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE. 
FERME  IN  POSTA,  —  L'Uffizio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9    ant.    alle   3    pom.    —    Piazza    Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano, 


Il  noslro  è  secolo  di  spleen,  di  noia  ,  di  tristezza.  Le  rivolu- 
zioni Iion  distrutto  la  giovialità  e  la  p,alanteria ,  e  oggidì  nulla  vi  è 
di  pili  fqnallido  in  quasi  tutta  Europa  che  1'  interno  de'  salotti. 
Finì  quel  tempo  della  conversazione  italiana,  tanto  celebrala  dai 
francesi  e  tanto  invidiata  dagl'inglesi;  ora  non  si  veggono  nei 
parloua  che  vecchi  sessagenarii  inchiodali  dai  loro  reuraalisrai  su 
morbidi  seggioloni  ,  dove  passano  in  qualche  modo  le  seccantissi- 
me ore  leggendo  interminabili  giornali  polilici,  o  sparlando  de' no- 
stri costumi  e  della  nostra  goffaggine.  A  sentire  quelle  loro  talla- 
mellate  lunghe  lunghe  sovra  il  buon  vecchio  tempo,  quando  la  più 
spensierata  allegria  regnava  tra  le  brigale;  a  sentire  come  quei 
buoni  vegliardi  raccontano  con  tanto  gusto  i  lanli  sollazzi  della 
loro  giovinezza,  e  vedere  come  a  quelle  care  memorie  si  allarga 
h  loro  anima  e  si  spande  nella  vita  passata  ,  spes.se  volle  mi  si 
stringe  il  cuore  in  pensando  come  il  tanto  vantato  progresso  e  lo 
s\iluppo  delle  idee  tilosofiche,  non  meno  che  le  strambe  fantasti- 
cherie  de' politici   utopisti,  abbiano  nociuto  all'intima   vita  sociale. 

I  salotti  moderni  hanno  colori  cupi  e  fantastici  ;  financo  la 
forma  e  la  disposizione  delle  suppellettili  l'  ingombrano  1'  animo. 
Vi  si  scorge  un  abbandono,  un  vivere  sciatto  e  non  curante;  pare 
come  se  i  padroni  di  casa  si  apprestino  sempre  a  sloggiare,  come 
se  il  buon  ordine  stia  contro  il  buon  genere.   Più  non  si  veggono 
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quegli  arnesi  eterni  di  mogano    venuti  da  varie   generazioni,  come 
le  sedie  di  appoggio  de' vecchi  castellani.  {sarà  continuato) 


Ascoli  ,  22  Novembre.  -  L'  opera  i  3]asnadieri  incontrò  il 
pieno  favore  :  tulli  gli  artisti  ebbero  applausi  di  valore  ;  massime 
il  tenore  Musiani  :  questo  spartito  ha  portalo  un  felicissimo  in- 
troito all'Impresario.  Col  giorno  29  1'  Impresa  condiscese  onde  al 
Professore  di  violino  3Jartiali  venisse  destinata  una  Accademia 
a  suo  totale  beneflzio  ;  essa  riuscì  brillantissima  ;  tutti  i  primari 
cantanti  dell'  attuale  spettacolo  gentilmente  condiscesero  di  cantare 
vari  pezzi  ;  che  tutti  piacquero,  e  vennero  immensamente  applauditi, 
con  repliche ,  e  sono  la  Mantegazza  ,  Musiani  e  Coliva ,  artisti  di 
molto  merito,  e  che  in  questa  circostanza  hanno  doto  maggior- 
mente a  conoscere  di  essere  nel  pieno  possesso  dell'  arte  che  pro- 
fessano ;  il  giovinetto  Luigi  Lori  d'anni  14  suonò  col  flauto  una 
mula  di  variazioni  egregian)enle  bene,  e  fu  applaudilissimo.  Il 
primo  pezzo  che  il  prof.  Marziali  eseguì  fu  la  Malincoìiia  di  Rum 
che  piacque  al  sommo,  con  applausi  fragorosi  ed  immensi  che  mai 
cessavano  e  con  molle  chiamale;  e  così  simihnenle  al  secondo  pez- 
zo r  Elegia  di  Ernest ,  e  così  egualmente  nella  gran  fantasia  di 
VieuxtemiìS ,  che  fece  un  furore  tale  da  non  potersi  descrivere, 
con  molte  chiamate,  con  poesie,  fiori  in  gran  copia,  e  cor»  tante 
addimoslrazioni  del  generale  contentamento,  e  con  un  teatro  pieno 
zeppo  di  spettatori,  i  quali  paghi  di  un  si  bel  divertimento,  mai 
cessavano  di  fare  i  ben  dovuti  e  meritali  elogi  al  bravissimo  Pro- 
fessore Alessandro  Marziali.  F. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRITTIKIZIONI 

lassy ,  15  novembre.  -  A  questo  Teatro  Italiano  le  opere 
succedonsi  alacremente,  e  nel  solo  mese  di  ottobre  la  vigile  Im- 
presa coli'  assistenza  dei  bravi  ed  accondiscendenti  cantanti  han  fat- 
to un  repertorio  di  sei  sparlili.  Non  inarcale  le  ciglia  ,  o  artisti 
che  leggerete  l'esordio  del  mio  articolo,  perchè  in  questa  valle  di 
miserie  1'  uomo  quando  vuole  tutto  può.  —  La  sesta  opera  è  slata 
il  Giuramento  che  propriamente  nella  sera  del  31  ottobre  chiamò 
affollalo  concorso  al  teatro  per  intendere  la  scientifica  musica,  e 
per  affplaudire  alla  nuova  artista  Dionilla  Santolini  prima  donna 
contralto  assoluta.  La  signora  Laura  Giordano  si  presentò  quale 
Elaisa,  e  ne  comprese  giustamente  il  carattere,  riserbandosi  al  ter- 
zo atto  di  raggiungere  la  grandezza  della  sua  parte  e  d'intenerire 
il  pubblico.  -  Alla  signora  Dionilla  Santolini  era  affidata  l' inter- 
pretazione della  infelice  Bianca  che  risaltare  fece  immensamente  e 
rese  sublime  colla  sua  veramente  drammatica  azione  ,  colla  sua 
maschia  voce  di  contralto,  colla    bellezza  del    suo    canto    animalo. 
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Ella  è  uno  dei  pochi  coniralti  i  quali  uniscano  in  sé  tali  pregi,  e 
bene  a  rajjione  ha  calcate  le  primarie  scene  italiane;  ella  fu  ono- 
revolmcnle  feste[;{;iata  in  o^ni  pezzo,  ed  ebbe  la  soddisfazione  di 
sorprendere  il  nostro  pubblico,  che  desidera  potere  in  altra  opera 
rinnovarle  non  lieve  quantità  d'  applausi.  Si  spera  quanto  prima 
di  rivederla  nella  Borgia,  nella  Cenerentola  ,  dcW  Italiana  in  Al- 
geri. -  Il  tenore  G.  B.  Milesi  fu  attore  e  cantante,  e  questo  a 
buon  dritto  gode  1'  opinione  di  artista  di  cartello.  —  Per  ultimo 
parlerò  del  baritono  Gaetano  Donelli  il  quale  sempre  strappa  l'ap- 
plauso generale  se  indossa  le  vesti  di  Carlo  V.  ,  se  da  Nabucco 
delira,  e  se  coujc  Duca  D'Agrigento  si  atterrisce  fra  le  tombe  degli 
avi  suoi  ;  egli  è  apprezzato  ed  applaudito  incessantemente  dal  pub* 
blico  di  lassy.  F.  M. 

A  Padova  /  due  Foscari  ebbero  esilo  fortunatissimo.  La  Finelti- 
Battoccìii  prima  donna,  Ahamora  tenore  ,  e  Giannini  baritono, 
tutti  furono  applaudilissimi  nei  loro  pezzi,  specialmente  nel  terzet- 
to del  secondo  allo  il  quale  eccitò  un  vero  entusiasn)0.  —  Nello 
scorso  numero  dando  contezza  dei  componenti  la  compagnia  di 
canto  del  teatro  di  Ferrara  per  il  prossimo  carnevale,  ove  dice 
Bologna  ,  deve  dire  Ferrara  ,  errore  scusabile  ,  cagionalo  dalla 
fretta.  —  Il  cantante  Ferlolti  giunse  in  Parigi  il  26  novembre;  an- 
drà in  iscena  coli'  opera  Maria  di  Bohan.  —  Guasco  tenore  ,  è 
fissato  al  Teatro  Italiano  di  Parigi  ;  farà  la  sua  prima  comparsa 
coir  Emani,  con  la  Cruvelli.  —  Madama  Frezzolinì  è  scrillurata 
al  Teatro  Italiano  di  Parigi  per  la  corrente  stagione  teatrale. — 
La  signora  Augusta  Storti  prima  donna,  è  stala  scritturata  per  il 
Teatro  di  Sant'Angelo  in  Vado,  prossimo  carnevale.  —  Il  signor 
Nicola  Bellocchi  artista  di  mollo  merito,  che  ha  calcato  con  onore 
e  con  plauso  le  scene  del  Teatro  di  Lanciano  nello  scorso  autun- 
no, appena  di  ritorno  in  Sani'  Angelo  in  Vado  sua  patria,  è  stato 
scritturalo  per  la  terza  volta  a  quel  teatro,  cosa  che  ha  fallo  mol- 
to piacere  ai  suoi  concittadini  ,  i  quali  di  certo  non  hanno  mai 
mancato  di  encomiarlo  e  applaudirlo  perchè  meritevole,  atteso  i 
talenti  di  cui  è  fornito;  il  Bellocchi  avrebbe  potuto  essere  fissalo 
per  il  teatro  di  Livorno,  poteva  rimanere  a  Lanciano  il  carnevale, 
ma  ha  credulo  bene  ritornare  in  patria,  e  così  avere  la  bella  sor- 
te di  prestare  i  suoi  servigi  in  mezzo  agli  amici  e  ai  suoi  concitta- 
dini ;  il  signor  Cristoforo  Borioni  è  il  tenore  fissato  per  il  carne- 
vale al  teatro  di  Sani'  Angelo  in  Vado.  —  La  signora  Angelica 
Monti  prima  donna,  che  sostenne  nello  scorso  autunno  con  esito 
felicissimo  la  parte  di  Odabella  neWAtlila,  nei  Teatro  di  Perugia, 
trovasi,  per  impreveduta  combinazione,  disponibile  per  il  prossimo 
carnevale  in  Senigallia  sua  patria.  —  La  prima  donna  canlanle  si- 
gnora Luigia  Luxoro-Prelli  al  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù  ottiene 
un  plauso  meritato,  atteso  ai  suoi  molli  talenti,  coaie  ne  fan  fede 

/ 


124 

gli  applausi  che  liecuole    seralmenle   nelle  opere   che   fino  ad  ora 
si  sono  rappresentate  ;  e  sono  :  /  Lombardi ,  La  Regina  di  Leone, 
ed  il  Poliuto ;  per  quarta  opera  la  Miller,  della  quale   ne    parle- 
remo nei  prossimi  numeri.  —  Nel  Teatro  di  Rovigo  vi  sarà  opera 
in  musica  il  carnevale  ;  i  componenti  la  Presidenza    di  quel  teatro 
si  sono    recali  a  Bologna    onde    rinvenire  1'  oocorrente,  appoggiati 
al  Corrispondente  Teatrale  signor  Magnili.    —    Il  tenore  Giovanni 
Solieri.  bolognese, è  giunto  in  Milano,  dopo  molti  anni  di  assenza 
dall'Italia,  avendo  con   plauso  calcate  le  scene  dei  teatri  della  Spagna 
e  di  Portogallo,  e  sempre   con    crescente   incontro,  niassime  all'  a- 
pertura  del  Teatro  d'  Oriente  in  Madrid  in  compagnia  della  Frez- 
zolini   e    dell'  Albani.    —    La    prima    donna    Eitfrosina  Marcolini 
giunse  in  Doiogiia,  e  tosto  partì    alla    volta   di  Verona.   —   La  se- 
conda donna  Adele  Dei  Fabbro  ò  fissata  pel  Ducale  Teatro  di  Parma, 
carnevale  e  quaresinia   1852.  —  Pare  positivamente  che  la  celebre 
Teresa.  De  Giuli,   ritornerà    al  Teatro    d'Oriente    in     Madrid,   nei 
mesi  di  aprile  e  maggio  1852,  e  così  il  baritono  Felice  Varesi. — 
L'egregio  baritono  Achille  De  Bassini  (in  trattativa  con   l'impresa 
di  Pietroburgo    e    Londra  )   la    scrilluralo    pel    Teatro    Italiano  di 
Vienna,   non  solo   per  la  primavera  1852,   ma    anche    la   primave- 
ra  1853.  —  La  prima  opera  di  Modena,  carnevale  prossimo,  sarà 
la  Regina  di  Cipro,  di  Pacini.  —   Trovansi  tuttora  disponibili  per 
il  prossimo  carnevale    i    primi    tenori    Corrado  Miraglia    e  Paolo 
Scolli.  —  Il  primo  baritono    Francesco  Cresci    è    stalo    fissato  pel 
carnevale  1852-53  al  Teatro  Carlo  Felice    in  Genova,  e  la  succes- 
siva   quaresima    1853    al  Teatro  Regio    di   Torino.  —    La  prima 
donna  Carolina    Ciizzani  (disponibile    in  Torino),  ha    guadagnata 
la  sua  causa  contro  V  accorta  Impresa  d'Alessandria,  accordandole 
il  Tribunale  di  Appello  di  Casale  tutto  che  le  si  competeva  a  nor- 
ma del  suo  contratto.   —   Al  S.  Carlo  a  Napoli  si  dava  la   Vestale 
col  tenore  Verger.  —    Il  coreografo  Anlonio  Cortesi    fu    riconfer- 
malo al  R.  Teatro  di  Torino  pel  carnevale  1852-53.  —    É  ancora 
disponibile  per  il  prossimo    carnevale    in  Bologna  il  basso  comico 
Giuseppe  Negri-Lipparini ,  e    baritono  Giuseppe  Bentivoglio.  —  La 
prim'opera  che  si  eseguirà  in  Ancona  il   prossimo  carnevale  è  fissala 
nel  Buondelmonle    di    Pacini.    —    Il    baritono    assoluto  Francesco 
Steller  canterà  a  Trieste  il  carnevale    1851-52.   —    Il   primo  basso 
profondo  Cesare  Nanni  è  fissato  per  Modena  prossimo  carnevale. 

Olimpia    Priora 

Grande,  immenso  successo  è  stalo  quello  di  madamigella  Priora 
che  ha  fallo  la  sua  prima  comparsa  al  gran  Teatro  dell'  Opera  a 
Parigi  la  sera  del  24  novembre  scorso;  la  seconda  rappresentazione 
è  stata  ancora  di  un  doppio  trionfo.  Il  pubblico  ha  riconosciuto 
un  ballare  di  un  genere  perfetto  della  gran  scuola  della   Taglioni, 
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e  in  generale  si  vuole  che  dopo    raad.  Elssler  ,  in  ninna  ballerina 
si  è  trovalo  T  abilità  e  la  forza  di  madamigella  Priora.  Olire  l'ot- 
tima maniera  di  ballare,  si  è  trovalo  che  la  sua  mimica  è  buona, 
sostenendo  mirabilmente  la  sua  parte  primaria  nel    ballo  espressa- 
mente composto    per    essa    Verl-Vert   dai   signori  Massilier,  i  due 
primi    alti  ,  il    terzo   e    ultimo   tableau   del    Saint-Leon.   -   Moti' 
sieur  Massilier  non  potè    terminare    il    ballo  ,   perchè    chiamalo  a 
S.  Pietroburgo ,  e  avendo    perciò    dovuto    sospendere   in     eslate  le 
prove   per  comporre    il    ballo    Le  Corbeille  d'  Orange ,  per  la  ve- 
rità il  ballo  non  è  dei  più  belli  del  signor  Massilier,  ma  la  mes- 
sa in  iscena,  le  decorazioni  e  vestiario  sono  di  una   magnificenza  e 
di  un  lusso  tale  che  non  si  vede  l'eguale;  lode    perciò    infinita  si 
dee  fare  all'  Impresa  per  non  avere  trascuralo    nulla    alla  magnifi- 
cenza del  ballo   Verl-Vert.  -  Madamigella  Plonzet ,  che   è   il  pro- 
tiìgonisla,  è  un  grazioso  ragazzino,   ed  agisce  colla  sua  solita  grazia 
ed  eleganza,  ed  ha  influito  alia  riescila    di   questo  ballo.  -  Mada- 
migella Priora  balla  un  grande  solo  nel  primo  atto,  un  pas  de  deux 
nel  secondo  con  monsieur  Pelipa,  e  nell'  ultimo  quadro    un  passo 
a  due  con   Vert-Vefl  {  madaaiigella  Plonzet  ).  -  Il  Presidente  della 
Repubblica  si  portò    al    gran  Teatro    avanti  le  11  alla  prima  rap- 
presentazione, non  ostante  che  il  lunedivi  fosse  ricevimento  all'Eliseo, 
e  il  26  passò  tutta  la  sera  alla    seconda    rappresentazione.  Furono 
falli  molti    ringraziamenti    al  Marchese  Sampieri    di    Bologna    dal- 
la Società,  per   l'acquisto   che   gli    ha    procurato   di    madamigella 
Priora.  F. 


Signori  Tirtnosi  di  Teatro ,  Issoclati  al   pre8eiit>e 

Giornale,  che  si  recano  alle  loro  piazze  nel  CarncTale 

prois»inio  1851-52,  a  tenore  dei  rispettivi  contratti. 

Rosalia  Garìboldì-Bassi  prima  donna  ^  da  Bologna  per  Roma; 
Fraschìnì  tenore  ,  da  Bologna  per  Roma  ;  Eufrosina  Marcolìni  pri- 
ma donna,  da  Firenze  per  Verona;  Felice  Varesi  hrimo  baritono, 
da  Treviso  per  Veiona  ;  Augusta  Majwood  prima  ballerina,*  da  Bo- 
logna per  Trieste  ;  Emilia  Scotta  prima  donna,  da  Firenze  per  Ve- 
rona; Pietro  Neri  tenore,  da  Torino  per  MWano  ;  Giacomo  Galvani 
tenore,  da  Bologna  per  Milano-,  Filippo  Colini  baritono,  da  Bologna 
per  Roma;  Emilia  Commetti  prima  dotuia  ,  da  Bologna  per  Atene; 
Gio.  benedetto  Rossi  tenore ,  da  Bologna  per  Alene  ;  Giovannina 
Calvi  primo  contralto,  da  Bologna  per  Atene;  Linari  Bellini  basso 
comico,  da  Bologna  per  Atene,"  Vincenzo  Ferarri-Stella ,  da  Orvieto 
per  Spoleto;  Eugenio  Concordia  tenore,  da  I\larerala  per  Pesaro; 
Francesco  Angelini  primo  basso  profondo,  da  Spoleto  per  Terni; 
Anita  Duhignon  prima  ballerina,  da  Bologna  per  Verona  ;  Carolina 
Gìiedini  contrailo,  da  Bologna  per  Venezia;  Raffaele  Giorgi  tenore, 
da    Bologna    per    l'arma;    Antonio    Lorenzoni    primo    ballerino,  da 
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Alessandria  per  Verona  ;  Carolina  Guccìnì  prima  donna,  da  BolofDa 
per  Kiinini  ;   Vincenzo  Schlano  primo  mimo,  da  Bologna  per  Trieste^ 
Settimio  Malvezzi    primo    tenore,  da  Trieste    per  Milano  5  Augusta 
Alhertini  prima  donna  ^   da  Trieste    per    Genova;    coningi    Pizzicati 
prima    donna     e    primo    baritono,  da    Ravenna    per    l'isa  ;   Carolina 
Crespolani  prima  donna,  da  Modena  per  Spoleto;  Giuseppe  Ferlini 
basso    comico  ,  da    Bologna    per    Macerata  ;  Eugenia  IS ostini- Rossi 
prima  donnj  ,  da  Firenze    per    Pesaro;  Luigi  Lombardi    tenore  ^  da 
Ferrara     per    Ravenna  ;    Enrico    Storti    baritono  ,  da    Bolojjna    per 
Ravenna;    Teresa    Pozzi-Mantegazza    prima    donna,  da  Ascoli    per 
Terni;     Antonio    De  Ruggero    tenore,    da    Guastalla     per    Arezzo; 
Tommaso  Pieri  baritono,  da  Guastalla    per  Arezzo;  Filippo  CoUva 
baritono,  da  Bologna  per  Venezia;  Luigi  Canedi    primo   basso,  da 
Bologna    per  Atene;  Ercole  Antico  primo  baritono,  da  Bologna  per 
Alene;  Teofilo    Consoli    primo    baritono,  da    Bologna     per  Verona  3 
Giovanni  Zucchini  primo    basso    comico  ,  da  Verona    per  Bologna  ; 
Romolo    Colmenghi    baritono  ,  da    Bologna    per    l'adova  ;    Giuseppe 
Coppìni  coreografo  e  primo  mimo,  con    la  moglie  prima  ballerina, 
da  Firenze  per  M-intova;  Pietro  De  Antonis  primo  basso,  da  Bologna 
per  Ravenna;  jRfl^ae/e  Ferletti  baritono,  da  Bologna  per  Parigi  ;  Pietro 
Mattioli  basso  comico,  da  Senigallia  per   Veiavo;  Angiolina  M  or  lacchi 
prima    mima,  da  Bologna    per  Mantova  ;  Marietta  Armandi  prima 
donna,  da  Bologna  per  Arezzo;  Carolina  Galletti- Rosati  prima  bal- 
lerina, da    Bologna  per  Torino;  Serafino  Ronzini    pi  imo    basso,  da 
Ancona  per  Genova;   Cesare  Lodi    tenore,  da    Bologna    per  Foggia, 
capitale  della  Puglia  ;  Mauro  Zacchi  baritono,  da  Firenze  per  Terni; 
Luigi  Bernahei  primo  tenore,  da   Perugia  per  Terni;  Publio  Righi 
baritono,  da  Persicelo  per  Rimini;  Teresa  Chini  contralto,  da  Treviso 
per  Verona;  Raffaele   Vitali  primo    baritono,   da  Bologna    per  Fer- 
rara; Giuseppina  Evangelisti  prima  donna,  da  Bologna  per  Ferrara; 
Antonio  Giuglini  primo  tenore,    da  Firenze  per  Lucca;  Bladdalena 
Berti    contralto,  da   Bologna    per   Vicenza  ;  Luigi  Marietti    tenore, 
da  Padova  per  Ferrara;  Rosina  Ravaglia    prima    ballerina,  da  Ve- 
rona   per  Mantova  ;  Giorgio  Mirandola    primo    basso  ,  da    Bologna 
per  Perugia  ;  Appolinare   Ortolani    baritono    basso,  da  Bologna  per 
Perugia  ;  Clotilde   Mazzoni  prima    donna  ,  da    Bologna  per  Ancona  j 
Emilio  Lanovilla  primo  bariiono,  da  Bologna  per  Ancona  ;  Giuseppe 
Penso  basso  comico,  da    Bologna    per  Ancona;   Giacomo    Cortopassi 
tenore,  da  Firerjze  per  Trapani;  Carlotta  Moltiui  prima  donna,  da 
Torino  per  Mantova  ;  .^^ma/m  Dettoni  prima  mima,  da  Bologna  per 
Verona;  Filippo    Sansoni    primo    basso,  da    Bologna    per   Rovigo; 
Luigia    Finet ti- Batocchi    prima     donna,    da     Padova    per    Pesaro; 
Virginia  Tilli  prima  donna,  da  Firenze  per  Ravenna;  Achille  Rossi 
baritono,  da  Firenze    per  Pesaro;  Matilde  Donatelli    prima  donna, 
da   Bologna  per  Guastalla  ;  Francesco  Fedrigo  primo  tenore,  da  Bo- 
logna per  Guastalla  ;  Luigi  Buti  baritono,  da  Firenze    per  Trieste; 
Antonio  Cesare  Dalla  Costa    primo  basso  ,  da  Firenze    per  Torino; 
Augusta  Storti  piima  donna,  da  Fano  a  S.  Angelo    in  V.ido;  Luigi 
Ferrar  i-Stella    tenore ,  da  Bologna    per  Venezia  ;  Filippo    Sansoni 
basso  ,  da  Bologna  per  Rovigo.  (sarà  continuato) 


LISTINO  SÉTTmAXAlE 

^  DELLE 

SCRITTI  RiZliì  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  «OLOGM 
ìrolle  ìfmxsc  ^tgciuie  'ZtùUaii 

Ageuzia  niagotli.  -  Teatro  Sociale  di  3Ianiova.  Stagione  di 
carnevale  prossimo,  il  signor  Lui;^i  Gabrieli  primo  ballerino  asso- 
luto, Domenico  Prudenza  primo  tenore  assoluto,  Andrea  Zuffi 
tenore  comprimario,  Cammillo  Leoni  pittore  scenografo. 

Teatro  di  Guastalla.  Stagione  di  carnevale,  Eugenio  Mazzoni 
primo"  baritono  assoluto,  Luigi  Milizia  primo  basso  profondo  5  ve- 
stiarista Nicola  Sartori. 

Teatro  di  Arezzo.  Stagione  di  carnevale,  Teresa  Sordi  compri- 
maria e  seconda  donna  ;  il   vestiario  della  sartoria  di  Nicola  Sartori. 

Teatro  Filarmonico  di  Verona.  Stagione  di  carnevale  e  quare- 
sima, la  signora   Amalia  Dettoni  prima  mima  assoluta. 

Teatro  di  Rovigo.  Nella  stagione  del  prossimo  carnevale,  il 
signor   Filippo  Sansoni  primo  baritono  assoluto. 

Agenzia  Tinti-  Teatro  Civico  di  Perugia.  Carnevale  1851-52, 
la  conijinmai  ia   Margherita  Onori. 

Teatro  delle  Muse  in  Ancona.  Carnevale  1851-52,  la  prima 
donn.-i  Enrichetta  Morelli.,  il  basso  generico  Pacifico  Racogli. 

Agenzia  Corticeiil-  -  Per  ordine  di  quella  Nobile  Direzione 
Teatrale  di  Modena,  venne  scritturata  per  l'autunno  ed  Avvento  p. 
V.  1852  a  quel  Teatro  Comunale,  la  Drammatica  Compagnia  Romana 
diretta  dalT  attore  Luigi  Domerùconi. 


I  sijjnori    fratelli  Marzi  Appaltatori    del  Teatro  Filarmonico  di 
Verona,   lianno  scritturato  per  il   prossimo  carnevale  ,   per  il  gran- 
dioso spettacolo    d'  opera  e  ballo,  1'  egregio    scenografo    sijjnor  G. 
Ceccato  per  dipingere  le  scene  d'  opera  e  ballo  che  verranno  rap- 
presentale nel    carnevale    suddetto  e    successiva    quaresima  ;  e  così 
pure  hanno  scritturato,  per  il  suddetto  teatro  e  stajjione,  la  signo- 
ra Teresina  Cherrier  primo    contralto,  il  tenore  Poggiali    supple- 
mento, il  basso  Marco  Gliini ,  le  comprimarie  Luigia  Morselli  ed 
Olimpia  Granier  ,  ed  i  bassi  Contin  e  Baroni.  -    La  prima  opera 
che  verrà  data   per  l'apertura  del  carnevale  sarà  Rigolelto    del  ce- 
lebre Verdi,  col    gran   ballo  liebecca  ,  del    coreografo  Viotti.  -  In 
altro  numero  daremo  l'elenco  completo  degli  artisti  d'opera  e  ballo 
scritturati,  il  quale  in  complesso,  per  verità,  fa  mollo  onore  all'Impre- 
sa. —  Il  bravissimo  basso  comico  Giovanni  Zucchini   scritturalo  al 
nostro  Teatro  Comunale  nel   prossinio  carnevale,  è  giunto  alla  piazza, 
proveniente  da  Verona.  Questo  artista  tiene  il  contralto  per  le  sta- 
gioni prossime  dell'  autunno   1852  e  successivo    carnevale  1852-53 
per    teatri    dello    stato  Veneto    di    pertinenza    dell'  Appaltatore  si- 
gnor Fabrici,  —  Il  tenore  Alzamora  è  fissalo  per  Cadice  il  carnc- 
fale  e  quaresima  p.  v. 
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Direzione  di  Teatri  e  pubblici  Spettacoli  di  Ravenna 

A¥¥ISO  ^ 

Volendosi  inaugurare  questo  moderno  Teatro  ColBPB'e,  or  ora 
compito,  con  opere  e  balli  da  eseguirsi  nella  primavera  1852,  e 
precisamente  nel  mese  di  Maggio,  si  dichiara  aperto  l'Appalto  pel 
conferimento  dell'  Impresa  nell'  accennala  stagione. 

Le  condizioni  sotto  le  quali  sarà  deliberata  T  Impresa  risulta- 
no dal  capitolalo  ostensibile  a  chiunque,  in  Ravenna  nella  Segre- 
teria della  slessa  Direzione,  in  Bologna  presso  il  signor  Ercole  Tinti 
Corrispondente  Teatrale,  in  Milano  presso  il  signor  G.  B.  Bonoìa 
Corrispondente  Teatrale,  in  Firenze  presso  i  signori  Luigi  Maestro 
Ronzi  e  Compagni  Corrispondenti  Teatrali,  e  in  Venezia  presso  il 
Maestro  sig.  Alessandro  Belli  Commissionario  Teatrale. 

La  concorrenza  rimarrà  aperta  a  tutto  il  giorno  20  Febbraio 
del  detto  anno  1852. 

Tutte  le  offerte  nel  dello  giorno  20  Febbraio  inclusivo  do- 
vranno, franche  di  posta,  essere  state  insinuate  nell'  ufficio  di  Se- 
greteria della  Direzione,  la  quale  procederà  immediatamente  alla 
delibera,  quando  ne  trovi  una  di  sua  soddisfazione.  E  se  in  que- 
sto frattempo  fosse  ad  essa  rimesso  un  progetto  accellabile  ,  si  ri- 
serba di  deliberare  anche  prima  dell'epoca  di  sopra  stabilita. 

Ravenna  questo  dì  6  dicembre  1851. 

La  Direzione  -  Giacomo  Doli.  Modi  Anziano  Delegalo. 
Giuseppe  Conti  Ginnasi-Monaldini,  Giuseppe  Benelli, 
Emilio  Dott.  Burnazzi  Direttori. 

SCIARADA 

Un  chirurgo  chiamalo  da  un  ferito 

Se  adopera  il  primiero 

Con  sommo  magistero,  • 

Giungerà  senza  fallo  anche  al  secondo. 
Il  tulio  è  fìuuie  dell'  esperio  lito. 

Povero  assai  d'  umore  , 

Ma  fallo  noto  al  mondo 

Dall'  accento  d'  un  italo  cantore. 

Sciarada  precederne  —  Cane-straccio. 

AVVISO 

La  sera  di  Venerdì  12  Dicembre  1851  avrà  luogo  nel  privato 
Teatro  di  S.  E.  la  Signora  Principessa  Donna  Mauia  Malvezzi 
IIercolani  un  GRAN  COxNCERTO  del  violinista  signor  Domenico 
De  Giovanni ,  nel  quale  prenderanno  parte  gli  egregi  artisti  si- 
gnori Enrichella  Zani  prima  donna  ,  Luigi  Fcrrari-Slella  primo 
tenore,  Enrico  Crivelli  baritono.  Con  apposito  manifesto  s'  iudi- 
clieranno  i  pezzi  che  verranno  eseguiti.  Il  biglietto  d'  ingresso  è 
fissalo  in  Baiocchi  50. 

(TijwgrafiaGov.-aUa  Volpe  f  «àutamo  riOBi  phopb-  b  dihbtt- 


TEiTRI  ARTI  E  iETTEllATllM 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  U09. 

Questo  Giornale  esce  tulli  i  GiovcJì  della  selliinaua;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  i?  di  uno  Scudo  per  quelli  dello  Stato  Pontificio;  Scudi  1 .  CO 
per  quelli  che  sono  all' Estero,  e  così  erjualmcnte  per  i  Virtuosi  che  si  trovano 
fuori  dello  Slato,  o  che  vi  si  recassero  ;  Scudi  o  per  gli  Stati  del  Nord; 
Scudi  -4.  30  per  l'Inghilterra,  Spagna,  e  Portogallo,  col  pagamento  FRANGO 
DI  PORTO,  anticipato,  spcdiio  alla  Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere 
dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  delle  due  Sicilie,  e  dalla  Toscana 
non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno  INEVASE. 
FERME  IN  POSTA.  —  L'L'fQzio  della  Direzione  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi, 
alle    ore    9'   ani.    alle   3    pom.    —    Piazza   Santo  Stefano   N.  98   —   primo  piano, 


(  coniiniiazione  e  fine  ) 

La  lìosira  società  consunta  si  a.<;ila  convulsivamente  nei  suoi 
salotti  per  cercarvi  distrazioni  e  piaceri;  tutti  i  suoi  sforzi  non 
ianno  però  die  rimescolar  sempre  più  le  noie  particolari  in  una 
sola  comune  tediosa^jgine.  Le  dame  vi  compariscono  |)aliide,  sco- 
ra[j[;i.ite,  silenziose.  Non  vi  è  più  cortesia  e  gentilezza  ne(',li  uomini 
verso  il  bel  sosso;  il  progresso  proibisce  ogni  atto  di  garbo  e  di 
urbanità;  e  però,  non  di  rado  si  vede  a' dì  nostri  un  signore  die, 
vedendo  una  dama  all'  in)piedi  e  stanca  ,  non  s'  inconjoda  affatto 
a  cederle  la  sua  SLMlia  o  a  procacciargliene  una  ;  anzi  ,  col  rivol- 
{;erle  lunghi  discorsi  ,  pare  eh' ei  goda  di  vederla  in  disagio.  Io 
medesimo  ho  veduto  una  nobile  dama  curvarsi  due  volte  a  racco- 
gliere un  guanto  cascato  a'  piedi  di  un  uomo,  il  quale  ,  seduto  a 
sdraio  sopra  una  specie  di  baratro  di  raso  bianco,  mentre  la  da- 
ma gli  slava  d' ap()resso  all'  impiedi, 'non  mosse  neanco  il  capo 
per  secondare  il   movimento  di  lei. 

L'  esistenza  leggiera  de'  nostri  padri  è  stala  'surrogila  da  un 
viver  solenne  nella  sua  puerilità,  e  puerile  nella  sua  solennità.  Le 
idee  hanno  bandito  le  immagini,  le  passioni  turbolente  bar.  liac- 
calo  i  piaceri,  l'avvenire  ha  ucciso  il  presente,  ed  il  lusso  ha  fu- 
gata la  comodità.  —  Poveri  noi,  la  noia  ci  perseguita,  ci  ammaz- 
za, e  pur  noi  l'  amiamo. 


130 

Quei  cari  giuochi  di  penitenza,  quelle  sciarade  in  azione,  quei 
bii;iielii  simbolici,  quelle  danze  d'  amore,  quella  molle  maldicenza 
a  fior  di  labbra,  quelle  risa  di  cuore,  quelle  malizie  dcfjli  amanti, 
e  tutte  quelle  altre  belle  cose  die  un  tempo  formavano  la  delizia 
de' salotti,  sono  passale  di  moda,  sono  finite,  lasciandone  il  re- 
taggio ammorbante  delle  lunghe  politiche  discussioni ,  ovvero  delle 
furiose  polke  mazurke,  delle  vorticose  scollisch ,  dell'eterne  sau- 
teuses ,  dell'  eternissime  suonale  di  pianoforte,  delle  tecniche  cian- 
ce  di   cavalli  e  di  corse. 

Una  decina  di  letterati  si  raccolgono  in  un  cantuccio  del  sa- 
lotto, nulla  badando  alle  signore  che  si  annoiano  sole  raortalraen- 
te  ;  ivi  eglino  cinguettano  parole  misteriose,  futilità  d'importanza, 
subbielli  di  supremo  benessere  sociale:  questo  è  il  rout ,  l'eccen- 
trico ritrovo  improvvisato  sovente  nel  bei  mezzo  di  un'  allegra 
serata. 

Lo  scopo  unico  e  solo  delle  attuali  periodiche  riunioni  è  il 
hallo,  questa  fatica  da  schiavi.  Non  vi  è  richiamo  di  donne  lad- 
dove non  è  un  invito  di  ballo,  e  questo  si  è  renduto  o  troppo  se- 
rio 0  troppo  sudorifero,  —  L'  instancabilità  delle  gambe  si  tiene 
in  quel  pregio  in  cui  tenevansi  una  volta  la  grazia  e  la  leggiadria 
dei  passi.—  La  contraddanza  francese  co' suoi  mille  intrecci  e  con- 
certini è  divenuta  bourgeoise  e  noiosa j  essa  non  si  addice  più  che 
ai  fanciulli;  oggi  non  si  balla  che  la  mazurka  ,  la  polka,  il  re- 
devas ,  la  scoUish,  ovvero  una  galopade  di  quatlr'ore,  o  un  valser 
da  far  u)orire  emoltoico. 

Gli  stranieri  credono  che  in  Italia  duri  ancora  quel  bel  tem- 
po arcadico  di  poesia  e  d'  amore,  allorché  noi  contavamo  le  ore 
del  giorno  col  novero  de'  nostri  piaceri,  ed  eravamo  poeti  fino  alla 
decrepitezza  per  1'  incanto  e  per  la  ispirazione  del  nostro  cielo.  Si 
persuadano  una  volta  colesti  eterni  cianciatori  ,  che  gì'  Italiani, 
forse  più  di  ogni  altro  popolo  del  Continente  ,  sono  invasi  dallo 
spirilo  della  gehlry  fashion ,  la  quale  Iia  bandito  dall'Europa  l'a- 
mabilità e  r  allegria  delle  riunioni. 

L'aspetto  dei  salotti  nulla  offre  oggidì  che  rallegri  o  distragga 
dalle  noie  e  dai  piaceri  della  vita  interna.  Il  lion  ,  questa  creazio- 
ne di  un  secolo  esausto  e  suaceralo ,  questo  tipo  venutoci  dalla 
malinconica  Inghillerra  ,  si  (iresenta  ovunque  grave  e  glaciale;  la 
sua  comparsa  mette  in  fuga  il  piacere  ,  dappoiché  il  piacere  non 
è  più  alla  moda;  il  giovane  del  1851  è  un  essere  spolpato,  schivo 
di  tulle  le  gioie  della  vita  ;  egli  detesta  i  sollazzi  innocenti,  le  ga- 
lanti, avventure;  non  si  cura  più  degli  amori,  e  a  lui  potrebbe 
applicarsi  quel  verso  di  IJyron  : 

/'  //  die  as  1  have  lived  .  .  .  alone.  (1) 


(i)  Morrò  come  ho  vissuto  ....  solo. 
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Il  re{^no  delle  donne  è  finito.  Il  bel  sesso  Iia  però  pensalo 
bene  di  abbandonare  le  antiche  sue  fo{;pe  di  vestire  ;  esso  prende 
ora  a  prestilo  {;ii  abiti  maschili:  le  donne  di  New-Jork  e  di  Londra 
hanno  già  innalzalo  il  vessillo  del  bloomerism.  La  magia  de'  loro 
vezzi  è  distrutta;  il  calcolo  e  l'avarizia  regolano  la  maggior  parte 
de'  matrimonii  che  accadono.  Poverette  !  É  una  pietà  il  vederle 
così  poste  in  obblio,  questa  cara  metà  color  rosa  del  genere  uma- 
no, queste  amabili  couipagne  dei  nostri  giorni  !  Oh  secolo  passato, 
secolo  de'  guardinfanti  e  delle  fìbbie,  le  vecchie  li  sospirano,  le 
giovani  li  desiderano...  ma  tu  sei  passato,  e  con  te  sono  finiti  i 
bei  giorni  delle  serenate,  de' concerti  d'amore,  dei  minuetti  e  del- 
ia più  fina  galanteria. 

Se  volessimo  un  tantino  analizzare  le  cagioni  di  questo  deplo- 
rabile stalo  dei  nostri  salotti,  dovremmo  inoltrarci  di  mollo  in  fi- 
losofiche investigazioni.  Non  però  taceremo  che  una  delle  più  forti 
e  potenti  devesi  al  certo  ripetere  dallo  spirito  di  scetticismo  e  di 
errore  che  ha  invaso  la  nostra  letteratura.  On  est  déirompé  sans 
avoir  joui ,  ha  detto  un  profondo  scrillor  francese;  e  noi  credia- 
mo eziandio  che  colà  soltanto  regnino  i  veri  e  semplici  diverli- 
nienti  dove  regna  la  calma  interna  delle  famiglie  e  la  virtù  che 
seco  adduce  la  pace  inalterabile  del  cuore.  F.M.  {Omnibus) 

Bologna.  -  Il  rinomato  violinista  Domenico  De  Giovanni  ci 
offerse  nella  sera  del  12  corrente  un  grazioso  divertimento  nel  pri- 
valo Teatro  di  S.  E.  la  Principessa  Ilercolani.  Secondato  da  vari  ar- 
tisti di  bel  canto  ,  e  spccialuienle  dall'  egregio  e  tanto  simpatico 
baritono  Enrico  Crivelli ,  potè  felicemente  far  gustare  dieci  distinti 
pezzi  musicali  ;  due  de'  quali  vennero  cantali  dalla  prima  donna 
eoprano  Enrichella  Zani,  applaudita,  altri  due  dal  primo  tenore 
Ferrari-Slella  ,  dei  quali  n'  ebbe  i  ben  dovuti  e  mentali  applausi, 
ed  altrettanti  dal  Crivelli.  Di  uno  di  questi  ultimi  si  chiese  e  si 
ottenne  la  replica  :  e  fu  la  romanza  del  Donizzetli  nella  Maria  di 
Rudenz,  con  applauso  duplicato  del  numeroso  coltissimo  uditorio. 
Anche  gli  altri  artisti  di  canto  sovraccitati  vennero  incoraggiati  ed 
applauditi  ;  ed  al  loro  merito  partecipò,  come  al  successo  contri- 
buì il  bravo  maestro  Eugenio  Peruzzi ,  che  gli  accom[)agnava  sul 
piano  con  quel  brio  e  sapere  ch'egli  in  alto  grado,  abbeiichè  mol- 
lo giovane,  possedè.  ~  Ma  che  diremo  del  valentissimo  De-Gwvanni, 
il  quale  sostenne  la  grave  fatica  di  ()ualtro  pezzi,  l'ultimo  de'quali 
il  Carnevale  di  Venezia  del  sommo  Paganini,  che,  «juanlunque  aiduis- 
simo  come  ognuno  sa,  si  volle  con  fervorose  istanze  replicalo?  Cer- 
to che  il  De-(ìinvonni  è  late  conoscitore  del  suo  strumento,  da  non 
teuiere  il  contronlo  di  (]ual.sivog!ia  più  famoso  professore  in  ado- 
perarlo ;  egli  sa  cavar  suoni  cosi  liuìpidi  ed  ardili  dove  più  s'  in- 
contrano le  difficoltà,  da  forzare  i  più  schifiltosi  alla  ammirazione. 
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Il  luofjo  e  la  qualità  delle  persone  non  permetlevano  que'  molii- 
plicali  frentlici  evviva ,  oggi  in  voga  con  mollo  incomodo  degli 
educati  amici  dell'  arie:  ma  quelli  che  il  De-Giovanni  si  ebbe 
unanimi  e  sinceri  nella  sua  bella  Accademia  gli  faranno  indubbia 
testimonianza  dell'alta  slima,  in  cui  i  bolognesi,  avvezzi  a  gustare 
le  soavi  noie  di  sommi  violinisti  concittadini,  tengono  il  suo  mollo 
merito.  Anche  come  compositore  va  il  De-Giovanni  collocalo  in  un 
bel  rango:  ne  fanno  prova  le  due  belle  sue  composizioni  che  ab- 
biamo in  quella  sera  ammirale  da  lui  egregiamente  eseguile  :  il 
Souvenir  dell'opera  i  Masnadieri ,  e  la  rimembranze  della  Son- 
nambula, c.  F. 

Pieve  di  Cento.  -  Un'  Accademia  vocale  ed  isirumentale 
ebbe  luogo  in  questo  Teatro  nella  sera  del  7  corrente  mese,  nella 
quale  vi  ca.Tlarono  la  prima  donna  Elisa  Bellini ,  ed  il  basso  co- 
mico Raffaello  Giacomelli,  in  abito  di  costume,  che  ottenne  il  ge- 
nerale contentamento  di  quel  pubblico,  l  pezzi  che  vennero  ese- 
guili fu  r  aria  del  Macbclh  cantala  dalla  Bellini',  con  molli  ap- 
plausi e  chiamale;  poscia  l'aria  dei  Masnadieri  siala  messa  in 
partitura  dal  bravo  maestro  Taddeo  Sgarzi  di  B(jIogna,  di  ;in  ef- 
fetto sorprendente,  eseguila  per  eccellenza  dalla  Betiini  che  fece 
tale  entusiasmo  da  volersi  a  tulla  forza  la  replica  in  mezzo  agli 
applausi,  agli  evviva,  ed  alle  chiamale;  indi  venne  cantato  il  duet- 
to deW  Elixir  d'Amore  dalla  prefala  Bellini  e  da  Giacomelli  basso 
comico  con  applausi  moltissimi  ;  e  per  ultimo  1'  aria  «  3Iiei  ram- 
polli femminili  »  eseguila  dal  Giacomelli,  che  piacque  assaissimo, 
e  applaudilissima.  Questo  divertimento  fu  mollo  gradito;  prova  ne 
sia,  che  la  sera  dell' 8  venne  per  intero  rj^plicato  ,  con  incontro 
maggiore,  e  con  applausi  moltissimi  ai  due  summentovali  artisti.  F. 


lassy ,  19  novembre,  -  Qui  l'Impresa  continua;  colla  sua 
solila  alacrità  a  mettere  in  iscena  sempre  nuovi  spartili;  di  modo 
che  dopo  fflio  giorni  dalla  comparsa  del  Barbiere  di  Siviglia ,  sì  è 
rappresentala  la  Lucrezia  Borgia  di  Donizzelii  con  le  signore  Laura 
Giordano  e  Dionilla  Sanlulmi.  e  con  i  signori  Gio.  Ballista  Milesi 
e  Pietro  Tozzoli.  L'esito  ne  è  stalo  felicissimo.  Il  tenore  Milesi  è 
sialo  l'eroe  della  sera,  e  si  è  distinto  a  modo  che  oltre  i  più 
grandi  applausi  ha  avuto  dal  pubblico,  ancora  calalo  il  sipario, 
reiterate  chiamale.  La  signora  Dionilla  Sanlolini  è  un  graziosis- 
simo  Orsini  pieno  di  brio,  di  vivacità,  di  azione,  ed  è  siala  immen- 
samente applaudila,  specialmente  nel  brindici,  a  modo  da  volerne  la 
replica;  cosicché  questi  due  bravissimi  e  rinomatissimi  artisti  cor- 
risposero alla  fama  che  fra  noi  li  precedclle.  Le  altre  parti  contri- 
buirono pure  al  buon  successo  dello  sparlilo.-  Si  sia  preparando 
la  Semiramide  ,  poscia  Roberto  il  Diavolo.  F.  N. 
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Iscoll.  -   Il    nostro    concittndino    Filippo  Coliva    in   questo 

Teatro,  nello  scorso  autunno,  ha  fatto   (juell'  incontro   che  non  gli 

poteva  mancare,  atteso  i  suoi  molti  meriti, «nelle  opere   che  vennero 

rappreseiìtate,  i^'a^^^cco  ed  ìMannadieri,  eoo  applausi  veraci  del  pieno 

aggradimento  del  pubblico,  e  altre  addimostrazioni  e  molte  poesie 

in   elogio  dell'artista,  fra  le  quali    riportiamo   il  seguente  Sonetto: 

A  Filippo  Colìyx,  bolognese,  che  nel  Teatro  Venlidio  Basso  di  Ascoli 

l'autunno  ìSól,  con  arie  meravigliosa  di  canto  sosteneva  le  parti 

di  baritono  nelle  due  opere  di  Verdi  ISabucco  e  i  Masnadieri. 

Moderali  Ferdinando  questo  tributo  di  onore  e  lode  perenne 

intitolalo  voleva. 
All'  Armonia.  —  Sonetto. 
Azzurra  gli  occhi ,  e  i  crin  luti'  oro  ;,  e  in  manto 
Tulio  d'  arcani  numeri  stellalo 
Dall'  albergo  discese  arduo  del  fifto 
Donna ,  anzi  diva  ,  e  mi  si  pose  a  canto. 
E  disse  :  Tu  che  ingagliardisci  il  canio 
Di  foime  nuove,  di  dottrina  armalo, 
Abbili  questo  colassù  temprato 
Sol  per  quelTun,  che  in  ben  ritrarmi  ha  vanto. 
E  diemmi  un  plettro,  opra  celeste,  ov' era 
St'ulta  utk' iride,  un    astro  e  una  sitena 
Rivolgitrice  dell' eterna  sfera. 
Poiché  clisparve  I'  apollinea   vena 

Sgorgommi  all'  alma  del  bel  dono  altera  , 
E  corse  al  labbro  d'  armonìa  ripiena. 
^  Di  Angelo  Mazza. 

NOTIZIE.E  RECENTI  SCIUTTlRilZIONI 

La  signora  Enrichetla  Zani  prinia  donna  soprano,  trovasi  an- 
cora in  Bologna  disponibile  pel  prossimo  venturo  carnevale  1851-52. 
—  il  tenore  Verger  ,  ora  in  Napoli  ,  è  scrillurato  per  cantare  in 
solo  quattro  sere  nella  Vestale,  al  Teatro  S.  Carlo.  Il  maestro 
Pacmi  ha  consegnato  il  suo  spartito  Rialvina  di  Scozia,  che  verrà 
raj'presentato  ])er  la  prima  volta  in  Ntipoli.  Eufemia  di  Napoli, 
opera  nuova  del  maestro  Moscuzza  doveva  darsi  per  la  prima  volta 
al  S.  Carlo  il  giorno  4-  corr.  colla  Bendazzi ,  Roppa  ,  De  Bassini 
e  Bianchi.  —  La  Margherita  Polidori  prima  donna,  trovasi  dispo- 
nibile in  lesi,  sua  patria,  per  il  carnevale  prossimo.  —  Il  primo 
basso  baritono  Antonio  Morelli,  che  ebbe  esilo  felice  sulle  scene 
del  teatro  di  Olejjgio  nelle  opere  /  due  Foscari ,  e  nnx  Masnadieri, 
è  fissalo  al  Teatro  di  Vojjhera,  prossimo  carnevale  nella  qualiià 
disopra  annunciala.  —  lì  tenore  Prudenza  venne  fissato  per  il 
R.  Teatro  Carolino  di  Palermo,  slugione  di  carnevale  e  quaresi- 
ma 1852.  —  Il  tenore  Pozzolini  artista  di  merito  che  calca  in 
oggi  le  scene  del' Teatro  di  Nizza,  e  piace  assaissimo,  riscuote 
ben  dovuM  e  meritali  applausi  nelle  opere  che  fino  ad  ora  si  sono 
rappresentale;  prota  ne  sia  che  quell'Impresa  gli  ha  esibilo  un 
nuovo  coiilrallo  per  le  stagioni  dell' aiuio  1852.   Le  opeie  che  lino 
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ad  ora  si  sono  dale  ,  sono:  la  Lucrezia  Borgia,  la  Norma,  e  la 
Cenerentola  ;  opere  nelle  quali  il  Pozzolini  si  è  oltremodo  distinto, 
essendo  fornito  di  una  bella  voce  ,  ottimo  personale,  e  piena  co- 
noscenza della  scena  ;  requisiti  lutti  pei  quali  quel  pubblico  gli 
addimostra  il  suo  pieno  cig[;radiniento.  —  Il  tenore  Gamboggi  lia 
fatto  la  sua  prima  comparsa  al  Teatro  Italiano  di  Varsavia  nel!'  o- 
pera  /  due  Foscari ,  con  molto  incontro  e  con  applausi  ben  do- 
vuti e  meritati.  —  Madamigella  Alaitno  prima  donna,  trovasi  in 
Roma  apocata  al  Teatro  Tordinona  ,  prossimo  carnevale.  —  Il 
professore  di  oboe  Girolamo  Marchesi  è  passato  da  Bologna,  re- 
duce da  Guastalla,  dirollo  per  Lugo  sua  patria  ;  questo  distinto  ar- 
tista è  tuttora  disponibile  per  il  prossimo  carnevale  ;  non  è  pre- 
sumibile ch'esso  possa  rimanere  inoperoso,  giacché  fornito  come 
egli  è  di  una  illibata  delicatezza  di  procedere  ,  vi  si  unisce  pure 
che  è  ottimo  conoscitore  della  nìusica,  e  bravo  suonatore  nel  posto 
che  occupa  di  primo  oboe  ,  come  lo  ponno  attestare  i  teatri  nei 
quali  con  onore  ha  prestalo  i  suoi  servigi.  —  La  prima  donna 
comprimaria  Laura  Vngarelli ,  bolognese,  che  ora  calca  le  scene 
del  Teatro  di  Smirne,  sostiene  con  molto  onore  e  con  plauso  la 
parte  di  Fenena  nel  Nabucco. 

OiiiMPiA  Priora 
Il  trionfo  dell'  esimia  giovane  danzatrice  Olimpia  Priora  è 
stato  veramente  completo  al  grande  Teatro  dell' 0()era  nella  Metro- 
poli della  Senna.  Nuova,  siccome  ella  è,  a  queste  celebri  scene, 
non  ha  saputo  certamente  invidiare  alla  gloria  della  Taglioni,  del- 
la Elssler ,  della  Grisi,  della  Cerrilo,  colle  quali  vanta  comune  la 
patria.  Al  paro  di  queste  ammirevoli  e  predilette  Cglie  di  Tersicore, 
venne  la  Priora  festeggiala  di  entusiastici  plausi ,  e  colmata  d'  o- 
noriQcenze  e  d'  encomi  dal  più  bel  Gore  della  popolazione  di  Pa- 
rigi, che  salutò  in  essa  un  novello  astro  fulgidissimo  nell'arte  pia* 
cevole  della  danza.  E  già  indarno  la  malevolenza  e  1'  invidia  ten- 
tarono di  offuscarlo  nel  suo  primo  apparire;  che  anzi  pei  morsi 
di  queste  implacabili  nemiche  del  vero  merito  brillò  di  assai  [)iù 
vivo  splendore.  I  bei  presagi,  le  concepite  alle  speranze  su  questa 
cara  giovinetta  si  sono  oggi  pienamente  avverate.  Gloria  adunque 
al  fortunatissimo  di  lei  padre  Egidio  Priora  coreografo  egregio, 
che  seppe  nella  sua  ottima  scuola  educarla,  per  cui  è  già  salila  a 
tanta  celebrità.  Il  Constilulionnel ,  la  Presse,  e  la  France  Musicale 
ed  altri  giornali  della  capitale  suonano  delle  più  nobili  e  lusin- 
ghiere laudi  per  la  medesima,  alle  qu.ili  sinrerainenle  noi  facciani 
eco.  Tutti  concordano  nell'asserire  che  ad  essa  Priora  non  manca  pre- 
gio per  poterla  giudic-ire  sotto  0{;ni  rapporto  grandissima  nella  danza. 
E  a  giustificazione  di  ciò  basti  dire  die  vorrebhesi  a  tnlta  for- 
za dall' iinpresa  del  Gran  Teatro  dell' 0|iéra  riconfermarla  per  un 
quin(|uennio.  -  Il  sig.  Lumley  ardenlissiniimente  la  reclama  pel 
suo  Teatro  di  Londra.  Le  imprese  di  Vienna  e  Pietroburgo  fanno 
lo  slesso.  F. 
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Signori  Tirinosi   di  Teatro ,  Associati   al    presente 

Giornale,  che  si  recano  alle  foro  piazze  nei  Carnevale 

prossimo  1851-5S,  a  tenore  dei  rispcttÌTi  contratti. 

Enrico  Crivelli  baritono,  da  Bologna  per  Ronia  ;  Cesare  Be- 
liiicioni  basso  comico,  da  Firenze  per  Rovigo  3  Gaetano  Nerozzi 
tenore,  da  Bologna  per  Iesi;  Raffaele  Giacomelli  basso  comico^  da 
Bologna  per  Iesi;  Carolina  31encJietti  i^rniu  donna _,  da  Bologna 
per  lesi  ;  Giovunnina  Montucldelli  prima  donna  ,  da  Firenze  per 
Rovigo;  Luigi  Tofani  tenore,  da  Firenze  per  Rovigo;  Carolina 
Cuzzani  prima  donna,  da  Torino  per  Perugia;  Blarietia  Gresti  pri- 
ma donna,  da  Milano  per  Modena. 

LISTINO  SETTIMAN'AIE 

DELLE 

SCRITTLIRAZIOM  DI  IRTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PUZZI  DI  BOLOGNA 
ì»oUe  òmxst  ^l^ciute  'teatrali 

Agenzia  Tinti.  -  Teatro  Comunale  di  Modena.  Carnevale 
1851-52,  l'egregia   piima  donna  assoluta   Manetta  Gresti-Codeglia. 

Teatro  Civico  in  Perugia.  Carnevale  1851-52,  la  distinta  prima 
donna  assoluta  Carolina  Cuzzani,  con  ciò  non  sussiste  quanto  as- 
seriva il  Giornale  Buon  gusto  in  Firenze  ch'era  staia  fissata  per 
Modena  dall'Agenzia  Ronzi  e  Comp.;  basso  generico  Luigi  Lolli. 

Teatro  delle  3Iuse  in  Ancona.  Carnevale  1851-52,  la  compri- 
maria (Susanna  Onori ,  il  primo  violino  direttore  d'  orchestra  Giu' 
seppe  Banchi. 

Teatro  dei    signori  Condomini    in    Iesi.   Carnevale    1851-52,  la 

prima  donna  assoluta  Carlotta  Thurn-3Ienchetti,  primo  tenore  Gaetano 

JVerozzi,  baritono  Raffaello  Giacomelli .,  coniprimaria  Luigia  Bottelli. 

Teatro  Comunale  di  Terni.  Carnevale  1851-52,  la  prima  donna 

e  comprimaria    Virginia  Orioli. 

Teatro  di  Sinigallia.  Carnevale  1851-52_,  prima  donna  assoluta 
Ezehina  Ercolani,  primo  tenore  Mariano  Fierlucca  ,  baritono  as- 
soluto Achille  Blattioni  ,  basso  remico  Luigi  Salar.dri,  com'^nmaiidi 
Laura  Toderi  .,  basso  comprimario  Gio.  Battista  Amici,  secondo 
tenore  Agostino  Fierlucca  ;  primo  violino  direttore  d'  orchestra 
Giuseppe   Donati. 

Agenzia  IMagottI-  -  Teatro  di  Rovigo.  Stagione  prossima  di 
carnevale  ,  signora  Giovannina  MontuchieUi  prima  doinia  assoluta. 
Luigi  Tofani  primo  tenore  assoluto,  Cesare  Belincioni  primo  buffo 
comico,  Brunetti  Luigi  primo  baritono,  Pulcheria  Latini  compri- 
marìa  e  seconda  doima.   l'rim'  opera   Crispino  e  la  Comare. 

Teatro  Comunale  di  Bologna.  Stagione  di  carnevale,  Vincenzo 
Morino  primo  baritono  assoluto. 

Teatro    Sociale    di  Mantova.    Stagione    di    carnevale ,  Corrado 

Bliraglui  primo  tenore  assoluto,  Francesco  Celli  primo  basso  profondo. 

Agenzia  Bertinotti  e  Ronzi-  -    Il    signor  Enrico   Crivelli 

baritono,   al    Teatro    Tordinona    di    Roma,  prossimo    carnevale.  — 


136 

La  signora  Angiolina  Giovanelli-Biava  prima  donna,  Zzii^i  Donati 
tenore,  Dammi  byriloiio ,  e  Giovanni  Zucchìni  basso  comico,  al 
Teatro  Comunale  di  Bologna,  prossimo  carnevale. 

Signori  Tirinosi  di  Teatro  liberi  in  giornata  nella  piazza 
di  Bologna  pel  Carnevale  1S51-5S. 

Signori  :-  Piiiiifi:  Donne-  Fanny  Capuani^  Enrichetta  Zani, 
Clementina  Gamberini,  Elisa  Bettini ,  Blarianna  Franchini ,  Caterina 
jBellis ,  Elena  Mazza.-  Tenori-  Giuseppe  Palesi,  Cipriano  Ceneri.- 
Baritoni  -  Giuseppe  Beniivoglio ,  Felice  Marochetti  ^  Costantino 
Morosini.  -  Bassi  profondi  -  Giuseppe  Amadio ,  Tobia  Paglierini ., 
Luigi  Setti.-  Bassi  comici  -  Giuseppe  Lipparini-Negri  ^  Girolamo 
Cavalli ,  Francesco  Perdagnesì.  -  Compri Jtt arie  -  Virginia  Orioli  , 
Assalita  Balelli.  -  Contralti  -  Carolina  Tossini.-  Tenori  compri- 
mari -  Temistocle  Miserocchi.  -  Coreografi  -  Livio  Morosini.  -  Prime 
Ballerine  -  Ginevra  Vigano.  -•  Prime  Bjime-  -  Orsola  Catte, 
Angiolina  lobbi ,   Clementina  Gamberini. 

Bologna,  17  Dicembre,  —  L'  Impresa  dell'  Imperiale  Teatro 
Italiano  di  Odessa  manda  in  Italia  il  suo  Commissionario  signor 
Pietro  Genlili ,  il  quale  si  dirigerà  all'Agenzia  Europea  del  si- 
gnor Alessandro  Lanari  in  Firenze,  onde  scrilinrare  buon  numero 
di  rinomati  artisti  cantanti   pel  venturo  anno  1852  53. 

Il  signor  maestro  Lodovico  Baccilieiu,  bolognese,  oltre  essere 
l'autore  delle  Opere  intitolate  Sesoslri .  Elisa  di  Monlaliieri, 
Sonmnbulo  ,  Ramilo  di  Provenza  ec. ,  non  che  di  molti  pezzi 
staccati  per  piano-forte  e  canto,  impressi  a  Parigi  e  vendibili 
nel  Negozio  Buttazzoni  ;  ha  ora  condotto  a  termine  un  giocoso 
melodramma  intitolato  Don  HI  arlotto ,  con  parole  di  sua  coni- 
posizione;  onde  le  nobili  Direzioni  Teatrali  e  li  signori  Impre- 
sari che  credessero  prevalersene,  si  possano  dirigere  al  suindicato 
Negozio  di  Musica,  situato  nella  Piazza  del  Pavaglioue  in  Bologna. 

R  E  i:  E  N  T  ISSI  M  E 
Lettere  di  Alene  datale  dtdl'  8  corrente  ,  "inule  iier  la  via  di 
Irieste,  ci  annunziano  f  apertura  di  quel  teatro  con  l'opera  Na- 
bucco di  Verdi.  L'  osilo  fu  di  vero  fanatismo.  La  Cominotti  prima 
donila^,  Garofalo  conìprimaria  ,  Antico  baritono,  Cancdi  basso  pio- 
fondo,  Scardovi  tenore,  l^jrono  applauditissimi.  INid  prossimo  nume- 
ro i  dettagli,  mancando  lo  spazio.  —  A  Reggio  di  Modena  si  è  fal- 
lo un  provvisorio  Teatro  ,  rbe  verrà  inaugurato  nel  prossinjo  cai- 
nev.ìltì  con  opcia  in  nmsica.  La  Compagnia  è  già  formala,  e  dare- 
mo r  elenco  nel   prossimo  numero. 


Giovedì  prossimo  ricorrendo  la  solennilà  del  Sanlissimo  Natale, 
il  Giornale  escirà  il  Sabato  .  come  di  pratica. 

(Tipoijrafiu  Gnu  -alla  Vuliìe  j  aABT&lfO  riCBX  PBOPR    s   oias??- 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  UiO. 
^ocoana,    f/aùa^o  27   ^cce^nù/^e  ■/So/. 


^--_^  ^^^  ^^  ^g  ^^  ^^  -^^  \^è 


NC^^S^  e?  ■c?  <C7  C27  <^7  <:7 1:7  «t^  «k^  >%^  <^^  14^  «4^>x.i/ "s^^  >%^ 

Questo  Giornale  esce  tulli  i  GioveiJi  della  seltiniaiia;  se  un  d'essi  l  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  ì;  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontilìcio;  per  l'Estero  (Italia  ) 
Se.  I .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Re{;iio  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50;  per 
r  Ingliillcrra  ,  Spagna  e  l'urtogallo  Se,  4.30;  per  {jli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale, 
Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano 
A.  !)8,  primo  jiiauo  )  è  aperto  tutti  i  giorni,  non  festivi,  dulie  ore  9  ani.  alle  5  j>om. 


AWWISO 

Quei  pochi  signori  Associali  al  presente  Giornale  che  si 
trovano  per  anche  in  arretrato  per  l'anno  che  sta  per  spirare, 
sono  prejrati  di  saldare  questa  partita  facendo  tenere  l'occorrente 
col  mezzo  della  Diligenza  franco  di  porlo  spedito  alla  Direzione. 

I  signori  Associati ,  cui  collo  spirare  del  corrente  mese 
ed  anno  cessa  l'abbonamento  a  questo  Giornale,  sono  pregati, 
volendo  proseguire  l' associazione  per  l'anno -1852,  di  darne  av- 
viso per  norma,  onde  essere  regolari  nella  spedizione  del  Foglio. 


FINALMENTE! 

Ecco  un  avverbio  che,  o  scritto  o  proferito,  è  sempre  tragico, 
ha  sempre  la  inflessione  nobile  ,  dice  sempre  una  cosa  di  grande 
importanza.  Io  dunque  lo  niello  in  testa  di  queste  parole  ,  perchè 
presentemente  mi  frulla  pel  capo  che  una  piccola  noia  della  mia 
vita  è  finiin.  Son  mesi  e  mesi  che  il  mio  occliio  ed  i  miei  orecchi 
sono  siali  llagellali,  oppressi,  tormentati  da  cifre,  da  numeri,  da 
discorsi  di  estratti,  di  terni,  di  lulterie.  Eh  !  sarò  ricco,  diceva  quel 
tale;  {juadagnerò  il  primo  premio  di  400,000  franchi  della  lotteria 
delle  verghe  d'oro  -  Oh!  lo  non  vado  tanto  innanzi:  sarei  conten- 
to del  secoiulo  premio  -  Oh!  che  prin)()  e  secondo?  La  lotteria  è 
slata  diiferita;  che  non  avesse  più  lungo?  Che  ci  avessero  canzonati  ! 
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Bah  !  non  è  possibile  !  E  dopo  queste  interlocuzioni  altre  di  sinui 
conio.  -  Avete  preso  un  bijjiietto  della  lotteria  ?  -  No.  Ebbene, 
prendetene  un  paio.  Grazie  del  consifjlio  -  Oh  che  ne  faremo  dei 
400,000  franchi?  Andremo  in  California;  no:  andremo  in  Afri- 
ca. —  E  cento  e  mille  altre  di  queste  freddure;  e  da  mesi  e  mesi 
sempre  le  slesse  chiacchere,  le  stesse  corbellerie,  le  slesse  sciocchez- 
ze. E  se  stanco  di  udirne  a  parlare,  guardavate  le  cantonate  delle 
strade,  le  soglie  dei  magazzini,  avvisi  per  la  lotteria;  se  prendevate 
un  giornale  italiano  o  francese  lingols  d'or;  lotterie;  tirage ! 

Finalmente  ! 

I  numeri  fatali  sono  sorliti  dall'  urna  !  La  generale  aspettazio- 
ne è  slata  soddisfatta  ,  la  pubblica  curiosità  è  stata  sfamata  !  Tan- 
dem aliquando! 

Finalmente! 

Io  con  la  calma  del  saggio  descritto  da  Orazio  non  ho  avuto 
un  battito  per  questo  momento  di  ansia  europea  ;  io  ho  assistito, 
non  dirò  con  cinico  riso,  ma  con  nobile  indifferenza  alle  speranze, 
alle  sollecitudini  dei  tanti  che  sognavano  nelle  verghe  d'  oro  un 
cangiamento  di  fortuna;  io  non  mi  son  dato  pena  delle  verghe  d'oro 
più  di  quel  che  me  ne  darei  per  l'epigramma  di  una  persona  scioc- 
ca ,  per  la  volubilità  di  una  fanciulla  a  20  anni  ;  ed  ho  potuto 
conservar  1'  animo  tranquillo  fra  le  tempeste  che  agitavano  gli 
animi  altrui  ! 

Finalmente  ! 

Io,  lettori  miei,  non  ho  mai  guadagnalo  al  lotto  ;  poche  vol- 
te in  mia  vita  ho  ridotto  a  terno  una  bella  visione  notturna  ,  ho 
simboleggiato  in  ambo  secco  una  lite  di  due  dounicciuole,  ho  con- 
vertito in  quinterno  un  grande  avvenimento  della  mia  casa  o  della 
città;  molte  volte  ho  dovuto  prendere  il  primo  estratto  per  la 
borsa  ricamata  in  seta,  per  l'anello  dell'amico,  pel  cuscino  di 
lana  al  crochet,  ed  in  tutti  questi  casi  il  primo  estratto  ed  i  nu- 
meri del  lotto  sono  slati  tanto  lontani  da  quelli  che  io  aveva  giuo- 
cali  quanto  la  beilezza  da  un'  Arpia,  o  la  fortuna  da  un  lette- 
rato. E  volevate  che  fossi  stalo  così  balordo  da  rischiare  i  miei 
quaranta  soldi  per  mettere  la  mia  fortuna  al  paragone  della  for- 
tuna di  100,000  altri  giuocatori  !  Oibò  !  Ho  veduto,  ho  inteso,  e 
non  mi  son  confuso  con  gli  altri. 

Finalmente  ! 

Un  giornalista  non  deve,  dice  il  mio  Janin,  far  passare  una 
novità  senz'  afferrarla  pel  collo  ;  la  novità  delle  verghe  è  Gnita  : 
noi  le  annunziamo  i  funebri  onori  ;  e  speriamo  che  i  rari  vincilo- 
ri,  i  rari  disingannati,  nel  termine  improrog.ibile  di  altri  otto  gior- 
ni da  oggi,  terminino  di  annoiarci  per  questo  fatto  delle  verghe 
d'  oro,  che  non  ci  preme  niente  niente,  e  che  troppo  ci  ha  rotto 
il  capo  fino  a  questo  momento. 

C.  de  F.  (  Orìiibus  ) 
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UNA  NUOVA  MODA  A  NEW  YORK. 

Gli  abilanti  della  New  York  sono  divisi  in  due  fazioni.  Gli 
unì  hanno  adollalo  con  entusiasmo  frenetico  i  calzoni  alla  turca, 
leslè  recati  in  America  da  un  sarto  che  si  spaccia  per  Parigino,  e 
gli  altri  si  ostinano  a  conservare  l'antico  taglio  nazionale  con  o 
senza  sotto  piedi. 

In  Francia  l'apparizione  d'  una  nuova  moda,  ancorché  Inrca, 
non  produce  una  sensazione  cosi  grande;  ma  gli  Americani  dimo- 
strano in  tutto  la  vivacità  d'  un  popolo  giovane  ,  ed  i  calzoni  alla 
turca  non  occupano  in  questo  momento  i  cervelli  di  New  York  me- 
no di  quello  che  li  occupassero  Jenny-Lind  o  il  generale  Tora-Pouce. 

In  meno  di  otto  giorni,  diecimila  calzoni  alla  turca  fecero  la 
loro  comparsa  in  New  York.  I  sarti  non  possono  attendere  alla 
quantità  del  lavoro  che  ad  essi  viene  ordinato  :  e  chi  facesse  par- 
tire dall'  Hàvre  per  New  York  una  nave  carica  di  calzoni  alla  tur- 
ca, farebbe  in  questo  momento  un'  ottima  speculazione. 

Il  sarto  che  portò  questa  moda  in  America  può  a  rigore  an- 
nunziarla come  parigina,  ma  non  già  come  nuova,  imperciocché  fin 
dal  1828,  epoca  in  cui  giunse  a  Parigi  la  Giraffa,  erano  in  moda 
i  calzoni  alla  turca;  me  ne  appello  alle  gioventù  elegante,  che  ora 
porta  dei  calzoni  a  quadretti  simili  alla   tela  dei  materassi. 

Gli  Americani  già  attempati  si  rivoltano  contro  l'invasione 
della  nuova  moda  ,  sia  perchè  è  turca  ,  sia  perchè  ci  vuol  troppa 
stoffa,  e  costa  di  più. 

Alla  partenza  dell'  ultimo  vapore,  nove  rappresentanti  ameri- 
cani si  erano  già  mostrati  in  pubblico  coi  calzoni  alla  turca.  Nel 
momento  poi  in  cui  scriviamo  questi  cenni,  è  probabile  che  il  pre- 
sidente stesso  dell'Assemblea  abbia  adottata  la  nuova  moda;  e  chi 
sa  che  per  far  la  cosa  compita  non  siasi  posto  in  capo  un  magni- 
fico turbante?  {Omnibus). 


t,m 


Atene.  —  La  sera  del  3  dicembre  comparve  su  queste  scene 
il  ÌSabucco  di  Verdi,  che  ebbe  felice  esito,  e  procacciò  applauso  a 
lutti  gli  esecutori.  Vi  avevano  parte  Ercole  Amico  (Nabucco), 
Emilia  CominoUi  (Abigaille),  Luigi  Canedi  (Zaccaria)  ,  Gaetano 
Scardavi  {  Ismaele),  Annetla  Garofalo  (  Fenena  ).  -  Piacque  gran- 
demente la  bella  e  dotta  musica  dell'italiano  maestro,  ed  ogni  pez- 
zo ottenne  li  maggiori  segni  del  pubblico  soddisfacimento.  I  can- 
tanti, che  bene  e  volonterosamente  adoperarono,  ebbero  il  voto 
dell'  univers:ile,  come  sopra  accennammo,  il  quale  poi  fu  singolar- 
mente distinto  per  la  ('ominolli .  che  la  parte  di  Abifjailla  sostenne 
così  da  re{;gere  ai  migliori  confronti.  Antico  fu  un  ottimo  prota- 
gonista, ed  ebbe  momenti  di  vera   artistica  ispirazione.  La  grave  e 
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non  facii  parte  di  Zaccaria  venne  degnamente  sostenuta  daìCanedi, 
che  in  quella  ha  mezzo  di  spiegare  la  grave  e  robusta  sua  voce. 
Né  Scardavi  ,  né  la  Garofalo  venner  meno  alla  prova,  con  plauso 
degli  amatori.  -  Il  primo  arringo  della  nuova  compagnia  italiana 
fu  qui  felicemente  corso,  e  bene  promette  pei  futuri  cimenti,  cui 
questi  valorosi  si  accingono,  da  cui  certo  trarrannosi  cogliendo  am- 
bite ed  onorale  palme.  —  Corfù,  Teatro  S.  Giacomo.  La  sera  del  9 
corrente  andò  in  iscena  la  Miller,  che  fece  un  deciso  incontro  dal 
principio  sino  alla  fine,  con  applausi  infiniti  in  tutti  i  pezzi  del- 
l'opera, nella  quale  si  sono  ollremodo  distinti  li  bravissimi  artisti 
Luigia  Luxoro  Prelli  prima  donna,  Errani  tenore,  e  Busi  basso,  con 
applausi  incessanti  e  chiamale  nei  pezzi  loro  rispettivi  ;  e  cosi  pu- 
re i  loro  compagni  meritevoli  di  moltissimi  elogi.  Tanto  è  stato 
rincontro  fatto  di  quest'opera,  che  avrà  di  certo  una  lunga  esi- 
stenza perchè  il  piacere  é  slato  immenso,  e  T  aggradimeiilo  del 
pubblico  è  sialo  dei  più  straordinari  ;  cose  tutte  che  fanno  mollo 
onore  a  quell'Impresa  e  alla  bravissima  compagnia  di  canlfinli  del 
tealro  S.  Giacomo  di  Corfù.  —  Il  signor  Raffaello  Damiani  te- 
nore, è  scritturato  al  Teatro  di  Civita  di  Pènna  (Abruzzi)  pros- 
simo carnevale,  facendo  la  sua  prima  comparsa  .coi  Foscari.  — 
Carlotta  Bauilaro  all'  I.  e  R.  Tealro  degli  Avvalorali  in  Livorno. 
Questa  giovane,  delizia  del  pubblico  livornese,  per  la  sua  beneficiala 
aggiunse  alla  Beatrice  di  Tenda  la  cavatina  della  ^iorma  ,  e  quella 
della  Sonnambula,  pezzi  che  sebbene  stali  eseguili  in  questo  teatro 
da  rinomatissime  artiste,  ninna  di  queste  vi  aveva  trailo  tanto  par- 
tito quanto  la  Barilaro  ,  mentre  alla  finita  maestria  del  canto  n- 
nisce  un'agilità  talmente  prodigiosa,  che  la  sola  Persiani,  nostra 
concittadina,  potrebbe  starle  a  lato.  Ogni  sorta  di  onori  fu  il  tri- 
buto dovuto  e  pagato  dai  livornesi  a  questa  nascente  celebrila. 
Grande  illuminazione  a  giorno,  fiori  d'  ogni  genere,  corone  di  lau- 
ro, di  rose,  donativi  di  pietre  preziose,  poesie,  e  fra  queste  merita- 
no particolare  menzione  quelle  del  Prof.  Testi ,  del  Doti.  Bracci, 
e  del  Lanzi.  Da  rimarcarsi  è  pure  che  la  dirotta  pioggia  non  fu 
d'  ostacolo  ai  livornesi  per  portarsi  al  teatro  in  quella  sera, 
mentre  questo  era  slipalissimo.  Tali  sono  stali  i  trionfi  della  Ba- 
rilaro  che  quasi  in  Livorno  non  se  ne  ha  memoria;  basti  che  essa 
sola  ha  meritalo  di  essere  contrastata  da  due  Accademie  di  questi 
teatri  per  averla  ognuno  al  proprio  teatro  nel  prossin)o  carnevale, 
ma  la  più  coraggiosa  finalmente  1'  ha  vinta,  e  questa  è  slata  quel-  j 
la  dell'  I.  e  R.  Tealro  Rossini.  La  Barilaro  infatti  ha  già  sotto- 
scritto il  nuovo  contrailo  per  1'  imminente  stagione  carnevalesca 
con  queir  Impresa,  e  già  si  sta  facendo  le  prove  della  prim' opera, 
la  S»nnnmhula  di  Bellini,  di  cui  essa  sarà  la  protagonista,  ed  in 
cui  sappiamo  essere  sì  sublime.  —  Compa;;nia  di  canto  per  il 
rarnevale  1851-52  al  Teatro  Rossini  in  Livorno:  primedonne  as- 
solute   Carlona    Barilaro.    Boccabadati    Angusta;    primi    tenori 
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nssoluii  Viani  e  Dronzoìi;  basso  profondo  Macino;  baritono  7\ir- 
nery.    Frinì'  opera    la    Sonnambula    di    Bellini,    colla    Barilaro , 
C  lemenlina  Lolli  couiraUo,  Adelaide  Giannini  altra  primadonna. — 
La  Comica  Compajjnia    al  servizio  di    S.  M.  Sarda    partì    da    Bolo- 
gna   la    mattina    del   19  corrente    diretta    per  Torino,  avendo  ob- 
blifjo  di  andare  in   iscena  il    {jiorno    25    corrente    al    Teatro  Cari- 
gnano  ;   e  in  quello    slesso    giorno    giugneva    in  Bolo[{na    porzione 
della  Compa[;nia   Domeuìconi    che    agirà    al  Teatro    del    Corso  nel 
prossimo  ciirnevale.  —  Madamijjella  Alajmo  andrà  in  iscena  a  Boraa 
coir  opera  Guglielmo    di  Velingrode  (  Sliffelio  )  del    maestro  Verdi, 
e  sarà  la   prima  opera  che  aprirà  la  stagione  del  carnevale  al  teatro 
Tordinona,  impresa   lacovacci.  — Il  basso  comico  Mellini,  bolognese, 
ha  fatto  mollo  piacere  al  Teatro  di  Zante  nell'opera  C/ti  dura  vince, 
che  ottenne  i  favori  del   pubblico,  e  nella  quale  si  distinsero  li  si- 
gnori Argentina  Arigelini  piima  donna,  il  Squarcia,  il  Bruni,  ed 
il  sunnominato  Mellini  che  nel   posto  che  occupa    è  gradilo,  come 
lo  sono  egualmente  tutti  i  suoi  compagni;   prova    ne   sia    che  alla 
seconda  sera  dell'opera  C/ji  dura  vince,  il  teatro  era  pieno  di  spet- 
tatori a  modo  che  molti  dovettero  ritornarsene    senza  potere  avere 
accesso  al  teatro.  —  L'  attrezzista  Ottavio  Cozzoni  di  Bologna  tie- 
ne ordine  di  allestire    gli    attrezzi   necessari    per    gli    spettacoli  del 
prossin)o  carnevale  nei  sf^guenti  teatri:  Bologna,  Modena,  Ferrara,  Pe- 
saro, Ancona,  Rimini,  Macerala,  Ravenna,  Guastalla,  Budrio,  Carpi, 
Rovigo,  ed  altri.  —  La  signora  Carolina  Cuzzani  prima  donna,  è 
panila  da  Bologna    il  20  corrente    per  Perugia.  —    Al  R.  Teatro 
Carolino  di  Palermo,  a  giorni,  andrà  in  iscena  AUan  Cameron  del 
maestro  Pacini.  —  Madama  Barbieri  ThioUr  prima  donna  al   lea- 
Iro  di  Calauzaro  è  andata  In  iscena  col  Buondelmonte  di  Pacini,  ha 
fatto  un  incontro  di  vero  piacere,  disimpegnando  da     provetta  ar- 
tista la  sua   parie;  anche  gli  altri  suoi  compagni    benissimo  hanno 
disimpegnato  le    loro    parti    ris[)ettive  ;    V  esecuzione    è  stata    per- 
fella  ;   V  opera   ha  fatto  un  vero  fanatismo,  e  i  cantanti    applandi- 
tissimi  ed    evocati    per    più    volte    sulla    scena,  —    Il  signor  Carlo 
Zucchclli  cantante  di  voce    baritono,  figlio  del    celebre  Zucchelli, 
è  stalo  scritturato  per  il  Teatro  della  Pergola    di  Firenze,  corrente 
carnevale,  nella  sua  qualità  di  primo  baritono  assoluto;  questo  gio- 
vane cant.mte  farà  la  sua  prima  .  comparsa    sulle    scene    di  questo 
teatro    nel!'  opera    Linda    di    Donizzelti.  —    La  Luisa  Miller  an- 
data in   iscena    al  Teatro  Carolino    di  Palermo  la  sera    del  30  no- 
vembre,  ha   fallo   mollo    incontro  ,  essendosi    oltremodo  distinti   la 
Salvini- Donatelli,  Negrini,  Corsi,  Selva    e    la   Vietti.  —  Il  giorno 
26  corrente  al   ristaurato  teatro  di  Santa   Radegonda  in  Milnno  an- 
drà   in    iscena    l'opera   Tancreda    del  maestro  Peri  colla  Marziali. 
Galvani  e  Vitti;  al  teatro  dt^lla  Scala  In  slessa  sera   si  dnrà   la  Miller 
per  primo  speiiacolo.   —  Tulli  i  teatri  di  Torino  ,  come  fanno  si- 
«nilmenle  i  teatri  del  Regno  dello  Due  Sicilie,  andranno   in  iscena 
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coi  loro  rispettivi  spellacoli  il    giorno  25  dicembre  corrente.  A 

Barcellona  andò  in  iscena  il  5  correnle  II  Dominò  nero  del  mae- 
stro Lauro  Rossi  che  piacque:  si  l'anno  molti  elogi  alla  Rapazzini 
e  al  Mazzelli  basso  comico.  —  La  beneficiata  che  ebbe  luogo  in 
Ascoli  della  prima  donna  signora  Pozzi  Manlegazza,  nello  scorso 
autunno,  riesci  al  sommo  brillante  ed  onorifica  per  l'arlisla,  perchè 
ottenne  applausi  immensi  e  chiamate  in  tutti  i  pezzi  dell'opera  i  Ma- 
snadieri,  e  tante  altre  addimostrazioni  del  generale  conlenlafuen- 
to.  —  Il  signor  Pietro  Gemili  incaricato  delT  impresa  del  teatro  i- 
taliano  d'Odessa,  giunse  in  Bologna  il  21  correnle;  dopo  breve 
fermala  parli  tosto  per  Firenze.  < —  Il  tenore  al  teatro  di  Rovigo 
si  chiama  Tafanari  e  non  Tofani,  come  per  errore  venne  stampa- 
to nel  passalo  numero.  —  Smirne  ,  Teatro  Italiano.  Lettere  recenti 
ricevute  del  24  novembre  perduto  ci  assicurano  che  l'esito  del 
Nabucco  di  Verdi  a  quel  Teatro  fu  luminosissimo.  I  primi  onori 
erano  riserbati  per  gii  egregi  artisti  Zenaide  Barberini  prima  don- 
na e  Edvigi  Ricci  b;irilono.  La  Barberini  già  vantaggiosamente  co- 
nosciuta confermò  l'aspettativa,  e  non  le  mancheranno  mai  trionfi 
in  qualunque  sia  Teatro,  possedendo  una  bellissima  voce  di  sopra- 
no ,  un  ottimo  metodo  di  canto  e  ragionata  azione.  Il  baritono 
Ricci  è  artista  pregievole.di  bella  persona,  di  voce  chiara  e  sonora. 
Fino  dalla  sua  sortita  l'u  festeggiato  di  applausi;  nDn  è  a  dire  quan- 
to lo  fosse  del  pari  in  tutto  il  rimanente  dell'opera  della  quale 
può  dirsi  uno  dei  principali  sostegni;  nella  scena  del  delirio  poi 
trasse  il  pubblico  all'  entusiasmo,  e  lo  volle  onorare  di  una  bellis- 
sima corona,  che  fu  forza  porsi  sul  capo.  Anche  il  basso  profondo 
Varani  che  sostiene  la*  parte  di  Zaccaria  meritò  i  dovuti  applausi.  — 
Costantinopoli.  Tutti  gli  artisti  della  compagnia  italiana  addetti  al 
Teatro  di  Pera,  diedero  una  rappresentazione  al  palazzo  Deslerdas- 
Bournon,  alla  quale  assisteva  il  Sultano  e  le  donne  del  serraglio 
imperiale.  Il  teatro  era  costruito  nel  giardino  interno  del  serraglio 
in  modo  che  le  donne  stando  nel  loro  appartamento  potevano  ve- 
dere la  scena  dalle  loro  finestre  addobbale  come  loggie  del  teatro. 
Presso  la  parete,  in  un  palco  inna'Izato  appositamente,  siedeva  il 
Sultano,  vestito  da  una  semplice  redingote,  e  con  una  lorgnete  al- 
la mano  teneva  attento  |o  sguardo  su  quanto  succedeva  sulla  scena. 
Gli  uflìciali  di  palazzo  assisi  in  beli'  ordine,  formavano  la  platea. 
Gli  eunuchi  e  le  persone  di  servizio  slavano  alle  porle.  Questa 
brillante  rappresentazione  si  componeva  di  un  inno  scritto  in  ono- 
re del  Sultano  dal  maestro  Giuseppe  Donizzctti  ,  direttore  delle 
Bande  musicali  di  S.  A.  ,  e  cantato  da  tulli  gli  artisti  e  dai  cori  ; 
del  prologo  della  Lucrezia  Borgia;  dell'aria  del  basso  dell'opera 
stessa  ;  dell'  introduzione  del  Giuramenlo  ;  òeUa  scena  dei  pazzi  nel 
Columclla;  della  cavatina  del  buffo  nella  Matilde  di Schabrnn;  del 
finale  della  medesiuia  opera;  del  duello  del  cimiterio  nel  Giura- 
mento ;  dell'  aria    del    tenore    nel   Roberto  Devereu.c    e  del  prima     j 
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finale  della  Parisina.  Ogni  pezzo  venne  eseguito  in  analogo  co- 
stume e  la  rappresentazione  durò  dalle  ore  olio  e  mezzo  fino  alfe 
undici.  Una  completa  oscurità  re{;nava  nelT  appartamento  delle 
donne,  e  queste  avrebbero  serbato  il  più  stretto  incognito,  se  non 
lo  avessero  tradito  con  forti  scoppii  di  risa  provocali  dai  lazzi  del 
basso  comico.  Il  signor  Donizzetti,  fratello  al  celebre  compositore, 
slava  in  piedi  presso  il  Sultano  e  gli  spiegava  le  diverse  scene  che 
sviluppa vansi  sotto  i  suoi  occhi.  Dicesi  che  non  poche  persone 
siansi  mascherale  del  costume  di  corista  e  siano  comparse  sulla 
scena,  per  assistere  ad  uno  spettacolo  ben  più  interessante  di  quel- 
li che  può  offerire  il  Teatro  Italiano.  Si  assicura  che  il  Sultano  ne 
sia  rimasto  incantato  :  il  teatro  è  tuttora  in  piedi,  e  si  crede  alla 
possibilità  di  una  seconda  rappresentazione  prima  che  la  compa- 
gnia italiana  lasci  quella  capitale.  —  La  esimia  cantante  signora 
Augusta  Àlbertini  è  stala  riconfermata  per  l'autunno  1852  al  gran 
Teatro  di  Trieste,  su  cui  ella  raccolse  nella  cessata  stagione  d'au- 
tunno tanta  gloria.  —  La  signora  Emilia  Duarli-Marsigliani  è 
stata  scritturala,  per  il  carnevale  prossimo,  al  Teatro  Nazionale  di 
Torino,  nella  sua  qualità  di  prima  ballerina  di  rango  francese. 


js 


Signori  Tirinosi  di  Teatro ,  Associati   ai   presente 

Giornale,  che  si  recano  alle  loro  piazze  nel  CarncTale 

prossimo  1IS51-5%,  a  tenore  dei  rispettiTÌ  contratti. 

Augusta  Baccahadali-Francaluccì  prima  donna,  da  Venezia  per 
Livorno;  Virgìnia  Orioli  comprimaria  ^  rJa  Bologna  per  Terni; 
Raffaele  Damiani  tenore,  da  Loreto  per  Civita  di  Pt-nna  (  Abruzzi  ); 
Felice  3farochetti  baritono,  da  Bologna  per  Budrio;  Giuseppe  Valesi 
tenore,  da  Bologna  per  Budrio;  Vincenzo  Morino  primo  btisso  ,  da 
Milano  per  Bologna. 

LISTINO   SETTIMAJiAlE 

DELLE 

SCRITTLRAZIOM  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PI  IZZA  DI  BOLOGNA 
ìralU  btoerBC  :2l0en2te  '^taXxcM 

Agenzia  IMagotti.  -  Teatro  di  Mantova.  Stagione  di  carne- 
vale [Jiossinio,  sono  stali  scriiiuraii  i  sigtiori  Giulia  Donzelli  prima 
ballerina  italiana  ,  e  Carlo  Piani  secondo  basso. 

Teatro  di  Rovigo.  Stagione  di  carnevale,  Già.  Battista  Garulli 
tenore  comjìrimario^  Faggioli  primo  violoncello  al  cembalo,  Tahellinì 
primo  contrabbasso,  e /o^èi  violinista  ;  il  vestiario  della  Sartoria  di  Ni- 
cola Sartori  di   Bologna. 

li  suddetto  signor  Sartori  fornirà  pure  il  vestiario  occorrente 
per  tutte  le  opere  da  rappresentarsi  in  carnevale  nei  teatri  di  Arez- 
zo e  Guastalla. 


Agenzia  Tlutt  -  Budrìo  (Provincia  di  Bologna).  Carneva- 
le 1851-52^  prima  donna  assoluta  Caterina  Belis ,  seconda  donna 
Clementina  Rubini,  pi  imo  tenore  Giuseppe  f  alesi  ,  baritono  asso- 
luto Felice  Marochetti,  basso  Tobia  Fagliarini ,  secondo  tenore 
Giacomo  Molinari. 

SCIARADA 

Volendo  della  musica 
Calcare  il  bel  sentiero, 
Nulla. potrà  intraprendersi 
Se  manca  il  mio  primiero. 

Prence  di  vasto  popolo 
Il  mio  secondo  addila, 
Che  dopo  un  breve  imperio 
Finì  sua  Innya  vita. 

Fra  r  onde{jgiar  continuo 
Della  fortuna   infida, 
Felice  chi  nel  vivere 
Il  lutto  avrà  per  guida. 


Sciarada  precedente  —  Man-sanare, 

Il  signor  GIOVANNI  RICORDI,  editore  di  musica  ia  Mi- 
lano, ha  fatto  acquisto  della  proprietà  esclusiva  ,  assoluta  e  ge- 
nerate per  tutti  i  paesi ,  tanto  per  le  rappresentazioni ,  che  per 
le  riduzioni  a  stampa  d'  ogni  genere  ,  e  dei  relativi  libri  di 
poesia,  delle  Opere  intitolate: 

FioiiiNA ,  o  la  FinciuUa  di  Glaris^  melodramma  semiserio, 
musica  di  Carlo  Pedretti. 

CiiiSTOtouo  Colombo,  o  La  Scoperta  del  Nuovo  Mondo,  ode- 
sinfonia  tradotta  liberamente  dal  francese  con  variazioni  ed  ag- 
giunte da  Giuseppe  Torre  ;  musica  di  G.  A.  Cambini. 

Chi  volesse  porre  in  iscena,  o  bramasse  acquistare  in  tutto 
o  in  parte  le  Opere  suddette,  è  invitato  a  rivolgersi  al  pro- 
prietario Ricordi  in  Milano  ,  o  ad  alcuno  dei  suoi  Rappresen- 
tanti nelle  varie  città. 


Questa  sera  i  Teatri    della  Comune   e    del  Corso  si  riaprono; 
il   primo  colla   musica  ,  il  secondo  colla  prosa. 


Giovedì  prossimo  primo  del  4  852,  essendo    giorno   festivo,  il 
Giornale  cscirà  il  Sabato  3  Gennaio,  come  di  pratica. 

(Tipografia  Gov.' alla  Volpe)  «abtamo  noni  raopa*  b  dibbtt- 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29."  Tomo  56.  N.  Ui^. 


AVVERTIMENTO 

I  signori  Associati  a  questo  Giornale  che  non  hanno  per 
anche  saldato  il  loro  abbonamento  per  lo  scorso  anno  4851, 
sono  predati  di  farne  il  versamento  spedito  alla  Direzione 
franco  di  porto  -  L'  associazione  annua  per  lo  Stato  Pon- 
tificio è  di  uno  Scudo.  -  Per  1'  Estero  (  Italia  )  Se.  ^.  60  ).  - 
Per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50.- 
Per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5.  -  Per  l'  Inghilterra  ,  Spagna  e 
Portogallo  Se.  4. 50,  col  pagamento  anticipato  franco  di  porto 
spedito  alla  Direzione,  avvertendo  di  porre  entro  il  plico  il 
nome  e  cognome  della  persona  che  spedisce  il  contante,  e  ciò 
a  scanso  d' irregolarità.  -  Tutte  le  lettere  dallo  Stato  Pontificio, 
dalla  Francia  ,  dal  Regno  di  Napoli ,  e  dalla  Toscana  non  si 
riceveranno  che  franche  di  porto  ;  in  difetto  rimarranno 
inevase,  ferme  in  Posta-  -  I  signori  Virtuosi  di  Teatro 
che  si  trovano  all'  Estero  ,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avver- 
titi che  l'associazione  annua  è  di  Se.  -1.  60.  -  L'  Uffizio  è 
aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimeridiane 
olle  5  pomeridiane  -  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  -  primo  piano. 


SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

Terona ,  27  dicembre.  -  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  primo  rap- 
presenluzione  a  questo  {jraii  Teatro  Filarmonico  con  l'opera  Rigo- 
lello  di  Verdi,  ed  il  ballo  Rebecca  del  coreografo  Viotti.  La  rino- 
manza di  un  Varesi ,  d'un  Mirale,  e  di  una  Scolta,  e  l'impa- 
zienza di  udire  il  nuovo  lavoro  di  Verdi,  aveva  tratto  nella  sala  di 
questo  teatro  un  numero  straordinario  di  spettatori,  tanto  che  mai 
ve  n'ebbe  1'  eguale  in  una  prima  recita.  L'esito  del  lìigoletlo  fu 
completo,  nulla  passò  inosservato ,  o  si  perfetta  fu  l' esecuzione 
della  musica,  che  il  pubblico  potè  gustarne  le  bellezze  fin  dalla  pri- 
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ma  recita.  Varesi  fu  al  solito  sommo  attore  e  sommo  cantante,  e  nel 
recitativo  dell'atto  primo,  nella  sua  aria    dell'alto  secondo,  negli 
adagi  dei  duetti  con  la  Scolla,  trasse  il    pubblico    ad    entusiasmo; 
Mirate  con  la  potenza  di  sua  bellissima  voce  e  col  suo   bel  canto, 
e  la  Scotta  con  una    dolcezza  e  grazia    tutta    particolare    interpretò 
da  somma  artista    la    parte    dell'  infelice  Gilda,  e  così    gareggiò  la 
eletta  triade  in  modo  che  non   potrebbe  dirsi  chi    fu  maggiormen- 
te applaudilo.  La  Teresina  Chini  contralto,  e  Dolcìbene  basso  pro- 
fondo, sostennero  con    lode    le    loro  parti.  Le  parti    secondarie,  i 
coristi,  e  l'orchestra  contribuirono  al  felicissimo  esito  dello  spetta- 
colo :  lode  quindi  particolare  all'esimio  maestro  Pedrotli ,  al  diret- 
tore d'orchestra  D'Origo,  nonché    al    giovane   istruttore    de' cori 
Tamburlin,  i  quali  tutti  posero  il  massimo    impegno    perchè  1'  o- 
pera  del  Verdi  ottenesse    in  Verona   quel    luminoso   esito    che  ot- 
tenne.  Il  gran  ballo  lìebecca  fu  trovalo  alquanto  lungo;   piacque- 
ro però  i    ballabili ,  nei    quali    si    distinse    la    ballerina   Vincenza 
Bertucci.  La  Cornino  ebbe  molti    applausi    sostenendo    la  parte  di 
Rebecca,  ti  passo  a  due    eseguito   dalla    coppia    di  rango    francese 
Dubignon  e  Lorenzoni ,  fu  appaudito.  Bellissime  le  scene  del  Cec- 
calo  che  fu  colmato  d'  applausi.  I  vestiari  del  Rigoletto  e  del  bal- 
lo Rebecca,  onora  il  vestiarista  signor  Rovaglia.  e  l' Impresa  iV/arzt 
che  non  guardò  a  spese.  —  Pisa,  R,  Teatro.  Il  Macbeth  andato  in 
iscena  il  26  scaduto  dicembre  anno  scorso,  è  stato  un  nuovo  cam- 
po di  trionfo    pei    bravissimi    artisti,  i  coniugi    Pizzicati,  i  quali 
vennero  applauditi  ed  evocali  per  più  volte  sulla  scena    in  tutto  il 
eorso  dell'  opera  lauto  è  stato  V  incontro  che  hanno  fatto,  e  meri- 
tamente atteso  i  molti  talenti  di  cui  sono    forniti;   basti    dire    che 
Pisa  non  ricorda  un  tanto  successo  di  fanatismo  fino  ad  0{]gi,  dopo 
r  epoca  che  cantò  Donzelli  e   la  Persiani  ;  il    tenore  Chiesi ,  ed  il 
basso  Lanzoni  furono  pure  applauditi,  cosi  i  cori  ed    il  ballabile; 
bene  l'orchestra  diretta  dal  Prof.   Giacomelli,  magniOea    la   messa 
in  iscena.  —  Rlllano,  Teatro  alla  Scala.  La  Miller,  colla  Gruitz. 
Malvezzi,  Fiori,   la    Ferretti,  Didol  e  Benciolini  ,  fece   incontro, 
ad  onta  che  l'esocuzione  fosse  in  parte  buona    ed    in    parte  difet- 
tosa. La  Gruilz  trovavasi  costretta  a  cantare  fuori    del    proprio  re- 
gistro ;  ciò  non   tolse  che  non  avesse  dei  bellissimi  momenti,  mas- 
sime nell'adagio  dell'aria  del  secondo  atto,  per  cui  ebbe  applausi 
e  chiamale;   Fiori  baritono,  ha  bei  mezzi,  canta  di  buona  scuola, 
e  nel  duetto  del  terzo  allo  col  soprano  fu    applaudilo  e    chiamato 
sulla  scena  ;   Fiori  è  artista  intelligente    che  bene  comprese  il  per- 
sonaggio di  Miller;  Malvezzi  colla  sua  bella  voce  chiara,   pastosa, 
argentina,   nella  sua  aria  del    secondo  alto,  e  nel    terzo    provò  che 
egli  sa  cosa  sia  il  vero    canto  italiano,  egli    fu    applauditissimo  in 
tulli  i  pezzi  che  lo  risguardano  ;  la  Ferretti  contralto,  e  Didot  has- 
so,   disimpegnarono  lodevolmente  le  loro    parti    rispettivo.  Il  ballo 
di  Casali,   Tutto  Oro.   non   prestandosi  l'argomento    per  un  ballo 
grande,  corno  lo  esige  il  vasto  Teatro  alla  Scala  ,  ed  essendo  pint- 
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tosto  un  ballo  di  mezzo  carattpre,  per  conseguenza  non  ebbe  buon 
successo.  -  AI  Teatro  Corcano  ,  Lucrezia  Borgia  ,  colla  Leva  ,  Bo- 
rioni e  Walter,  procacciò  abbondanti  appl.iusi  alla  Leva,  ed  al 
Borioni,  i  quali  garejjgiarono  di  valentia  e  buon  volere;  sono  dee 
artisti  di  merito  distinto,  i  quali  riprodussero  assai  bene  i  loro 
personaggi.  —  Teatro  Santa  Rudegonda.  Tancrcda  del  maestro  Peri, 
ebbe  un  esito  piuttosto  buono  ;  tutti  i  cantanti  furono  applauditi, 
nonché  il  maestro  cbe  fu  chiamalo  per  piìi  volte  sulla  scena. 
Galvani  tenore,  fu  applaudilissimo  in  tutti  i  suoi  pezzi  ,  special- 
niente  dopo  la  sua  cavatina,  con  due  chiamale,  e  nel  duetto  con 
la  prima  donna,  con  altre  cliiamate;  i  pezzi  del  baritono  Vitti 
qualcuno  passò  sotto  silenzio,  perchè  non  slava  troppo  bene  in  sa- 
lute ;  la  Marziali  prima  donna,  canta  bene  e  fu  applancìila  in 
quelle  cose  di  grazia  che  sono  precisamente  il  suo  genere.  Belle  le 
decorazioni.  —  Torino,  Teatro  Reale.  L'  opera  nuova  del  mae- 
stro Sanelli,  Camoens ,  venne  accolta  dal  pubblico  freddamente, 
ma  molto  freddamente.  Né  la  De  Giuli,  il  di  cui  solo  nome  é  un 
elogio,  né  il  simpatico  Ferri,  né  il  dolcissimo  canto  del  Boucardè 
valsero  a  sollevare  il  pubblico  dal  letargo.  Il  ballo  Faust  non  eb- 
be gran  fausto  accoglimento.  La  Gaietti- Rosali  celebre  danzatrice, 
ricevuta  al  suo  apparire  da  fragorosi  applausi,  n'ebbe  dei  vivissi- 
mi al  passo  a  due  in  un  coì^Vienna ,  il  quale  si  distinse  al  solito 
per  la  sua  grazia  e  precisione.  —  Firenze,  Teatro  della  Pergola. 
A  questo  Teatro,  opera  e  ballo  olleunfMo  successo  modesto;  ap- 
plausi però  non  mancarono  alla  Boccabadali,  al  De  Vecchi  tenore, 
e  al  buffo  Scalese.  Il  ballo  è  lungo  e  piuttosto  noioso.  Lo  spetta- 
colo 6ni  col  silenzio.  --  Al  Teatro  AlGeri  il  Macbeth  ebbe  esito 
buono,  ed  il  baritono  Barilli  fu  trovato  ottimo  artista,  ed  eb- 
be applausi,  unitamente  alla  prima  donna  Mauri- Venturi.  — 
Biminl.  /  Lombardi  alla  prima  Crociata.  Esito  felicissimo,  con 
applausi  alla  prima  donna  Carolina  Guccini,  al  tenore  Montanari, 
al  baritono  Publio  Righi.  —  Pesaro.  Attila.  Esilo  luminoso.  La 
prima  donna  Finetti-Datocchi  corrispose  pienamente  alla  bella  fa- 
ma da  cui  venne  preceduta,  e  si  appalesò  artista  di  squisita  intel- 
ligenza. Eugenio  Concordia  tenore  della  bella  voce,  si  acquistò  i 
pieni  suffragi  ,  e  fu  applaudilissimo  specialmente  nella  cavatina. 
Achille  Rossi  baritono,  è  sempre  un  ottimo  artista  ;  egli  non  po- 
teva essere  maggiormente  festeggiato,  e  si  acquistò  tutte  le  sim- 
patie. Giuseppe  Capriles  basso  profondo,  é  uno  dei  pochi  artisti 
del  giorno,  e  può  avere  pochi  rivali  in  quest'  opera.  Belle  le  sce- 
ne del  Liverani  ,  magnifico  il  vestiario  di  Sartori.  L'  impresario 
Pieraccini  s)  è  meritato  1'  universale  approvazione  di  quel  pubblico 
inlelligenle.  —  Arezzo.  /  Lombardi.  Furore,  con  applausi  alla 
Armnndi  prìnia  domia  ,  Pieri  baritono  ,  De  Ruggero  tenore.  — 
Lacca,  /  Puritani.  Furore  e  applausi  senza  fine  alla  brava  Enri- 
clu'tla  Zilioli,  e  al  tenore  Giuglini.  —  Macerata.  Abbiamo  ec- 
cellenti notizie  di  quell'  assieme  e  speciulmenie  per  l'egregia  Elena 
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Fioretti  prima  donna,  Graziarli  Francesco  baritono,  Minocchi  te- 
nore. —  Trieste-  II  Fornarello,  di  Sanelli,  non  fu  fortunato.  La 
Mayicood  fanatizzò.  Il  30  dicembre  andava  in  iscena  la  Lucia. — 
Smirne.  Sempre  ottime  notizie  ci  pervengono  di  quei  spettacoli, 
ci  lodano  anche  l'egregio  direttore  di  orchestra  Gaspare  Genna.  — 
Livorno,  Teatro  Rossini.  La  Sonnambula  andò  piuttosto  fredda- 
mente, ma  speriamo  che  in  appresso  le  cose  prenderanno  miglior 
piega,  ed  il  pubblico  accorrerà  a  questo  teatro.  —  Parma.  II 
Poliuto  andato  in  iscena  la  sera  del  27  scaduto,  ebbe  esilo  buono, 
quantunque  la  musica  non  pienamente  soddisfi  il  pubblico.  La 
Gazzaniga,  artista  distintissima,  seppe  farsi  applaudire  in  tutti  i 
suoi  pezzi,  ed  applaudito  egualmente  fu  l'esimio  tenore  Ferretti. 
di  voce  robustissima  e  d'intelligenza  artistica,  li  Guicciardi  cantò 
bene,  e  la  sua  voce  è  di  vero  baritono;  bene  pure  il  tenore  Giorgi.  \ 
Lo  spettacolo  è  decorato  magnificamente,  e  l'orchestra,  diretta  da 
quel  celebre  /)e  Giovanni,  eseguisce  lutto  alla  perfezione.  Non  pos- 
so parlarvi  del  ballo poiché  di  cose  dolorose  non  amo  dar 

notìzie!  —  Ferrara.  A  questo  teatro,  nella  sera  di  sabato,  si 
rappresentò  la  Maria  di  Rudenz ,  musica  che  spesso  incontra  poca 
simpatia  nel  gusto  del  pubblico;  la  prevenzione  qui  pure  era  con- 
traria, ma  mercè  il  valore  di  alcuni  artisti,  molli  furono  gli  ap- 
plausi e  le  chiamate  alla  scena,  ed  il  pubblico  è  rimasto  contento 
dell'  esecuzione.  La  signora  Evangelisti  prima  donna,  canta  di  bel- 
la scuola,  conosce  la  scena,  e  con  voce  buona  di  vero  soprano, 
seppe  farsi  applaudire  in  ogni  pezzo,  e  fu  ripetutamente  chiamata 
all'  onor  della  scena.  Il  tenore  Mariolli  disimpegnò  la  sua  parte 
con  niolto  buon  volere.  L'esimio  Vitali  che  per  la  prima  volta  si 
presenta  al  pubblico,  cantando  il  baritono,  fu  ricevuto  da  unanimi 
applausi,  i  quali  si  moltiplicarono  in  tutta  1'  opera  ,  trovandosi  in 
questo  cantante  tutto  ciò  che  è  indispensabile  per  riescire  valente 
artista;  la  voce  del  Vitali,  veramente  baritonale,  è  forte,  pa- 
siosa  ed  omogenea,  per  cui  la  sua  romanza  di  sortita  fu  cantata 
con  tale  perfezione  da  chiamarsi  una  vera  miniatura  d'  arto;  alla 
seconda  rappresentazione  crebbero  gli  applausi  e  le  ovazioni  ,  e 
possiamo  assicurare  francamente  che  il  Vitali  percorrerà  come  ba- 
ritono tutti  i  primari  teatri.  —  Piacenza  ,  Sabato  27  dicembre. 
La  Luisa  Miller  di  Verdi,  ed  il  ballo  la  Sposa  Tartara,  inaugu- 
ravano la  carnevalesca  stagione,  in  questo  teatro,  ed  eccovi  alcuni 
cenni  sull'  esito  in  generale  di  questa  prima  sera  ,  serbandoci  di 
darvi  anche  ulteriori  dettagli.  Il  primo  atto  passò  sotto  silenzio,  e 
nel  secondo  poi  seguirono  segni  non  dubbi  d'  immensa  disappro- 
vazione nella  esecuzione  del  quartetto,  di  chi  sia  la  colpa  non  si 
sa,  dicesi  del  baritono  che  converrà  sosliiuire;  la  Gambardella 
(  prima  donna  di  canto  )  però  ed  il  tenore  Bolcioni  nel  gene- 
rale non  dispiacquero  ;  il  terzo  atto  male  tutto,  talché  sembra 
che  si  pensi  a  ricorrere  ad  altro  spartito ,  od  a  qualche  tempe- 
ramento. Il  ballo  terminò  freddo;  no  fu  causa  il  macchinismo,  ove 


149 

nacque  un  pasticcio  ;  il  solo  Ferdinando  Walpot  primo  ballerino 
danzante  assoluto  ,  fu  capace  di  scuotere  finalmente  1'  indisposto 
pubblico  dajjli  antecedenti,  nella  sua  sortita  cominciarono  i  bravo, 
ripetuti  e  più  solenni  uelT  adagio,  applausi  nelT  allegro,  e  nella 
sua  variazione  poi  furono  fragorosissimi  gli  applausi,  che  prosegui- 
rono nella  coda  sino  alla  fine  del  passo  ,  e  poscia  solennemente 
cliiaraalo  all'onore  del  proscenio,  onori  che  esso  divideva  colla 
sua  compagna  ;  questo  giovinetto  nella  tenera  età  di  soli  16  anni 
ha  superato  la  generale  aspettativa,  ed  il  pubblico  piacentino  sep- 
pe incoraggiarlo  all'  arringo  di  questo  suo  primo  debutto,  ed  ò 
certo  che  fornito  come  egli  è  di  merito  distintissimo,  che  non  le 
mancherà  una  brillantissima  carriera  :  lode  adunque  e  plauso  uni- 
versale e  sincero  ne  abbia  il  di  lui  celebre  maestro  signor  Luigi 
Maglietta,  il  quale  ha  saputo  infondere  nel  Waìpol  il  di  lui  sa- 
pere, mentre  non  puossi  a  meno  mirando  questo  suo  scolaro,  che 
rinnovarsi  alla  memoria  i  tempi  in  cui  il  maestro  col  suo  bel  me- 
todo e  colla  sua  perfezione,  si  guadagnò  onori  distintissimi ,  la- 
sciando di  sé  un  nome  artistico  che  ora  dobbiamo  confermargli  con 
questo  allievo  anche  come  maestro.  ^-  Bologna  ,  Teatro  Comu- 
nitativo.  L'  apertura  del  corrente  carnevale  avvenne  nel  suddetto 
Teatro  lo  scorso  sabato  coli' opera  buffo-fantastica  dei  Fratelli  Ricci, 
intitolata  Crespino  e  la  Comare.  -  Il  libretto  di  quest'opera  trasse 
il  Piave  dall'antica  e  conosciuta  commedia,  o  fiaba,  che  dir  si  vo- 
glia, Il  Medico  e  la  Morte,  che  gli  prestò  campo  a  scene  divertenti 
e  ridicole,  ed  anche  ,  verso  il  finir  dell'azione,  a  discreta  lezion 
morale.  -  La  musica  dei  Fratelli  Rieti  divenuta  ora  proprietà  del 
Ricordi  di  Milano,  senza  essere,  in  genere,  improntata  da  vera  no- 
vità di  pensieri  ,  è  di  tale  però  una  gaiezza  facile  e  festiva  da  sol- 
leticare le  più  dure  e  difficili  orecchie  ,  e  da  rendersi  oltremodo 
gradita  e  piacente.  -  Tale  ne  fu  l'effetto  sin  dalla  prima  sera,  nelle 
vegnenti  costantemente  confermalo  ,  e  che  certo  in  appresso  tenia- 
mo non  sarà  per  diminuire  giammai,  -  In  quanto  agli  esecutori, 
detto  prima  che  tutti  adoperano  secondo  le  forze  loro,  e  che,  quai 
più  qualmeno,  servono  all'andamento  dell'insieme;  ed  accennato 
che  in  quest'opera  hanno  parte  il  basso-comico  Zucchini  ,  la  pri- 
ma donna  Angiolina  Giovanelli ,  la  comprimaria  Martoni  ,  il  te- 
nore Donati .  i  bassi  Domini  e  Monzani ,  e  Zilioli  e  la  BellotlOy 
e  Ronchi ,  diremo  dei  due  primi  come  quelli  ,  che  le  parti  prin- 
cipnlissime  con  molto  impegno  bravamente  sostengono,  e  che  sono 
perno  e  sostegno  dello  spartito  fra  noi.  -  Zucchini,  concittadino 
nostro,  trovasi  avventurosamente  profeta  in  patria  ,  e  con  intelli- 
genza e  bravura  canta  ed  agisce  la  protagonistica  parte  di  Crespino, 
così  che  ne  riscuote  palesi  e  clamorosi  segni  della  pubblica  sod- 
disfazione, ed  è  continuo  scopo  dei  più  vivi  e  generali  applausi. 
La  Giovanelli  è  una  cara  prima  donna,  che  canta  con  molla  gra- 
zia, con  precisione^  e  con  voce  gradevole  e   inlonalissima,  così  da 
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merilare  applausi  sinceri  e  dislinti.  Entrambi  questi  gradili  sog- 
getti hanno  serale  riprova  del  comun  gradimento  nelle  costanti  ri- 
chieste di  replica,  che  quasi  ad  ogni  loro  pezzo  suonano  fragorose 
ed  universali  ;  siccome  la  ripetizione  pur  vuoisi  del  lerzelio  dei 
bassi  all'atto  terzo.-  Bene  i  cori;  preciso  il  macchinismo;  decen- 
tissime  le  decorazioni.  -  Insomma,  il  carneval  musicale  si  aperse 
fra  noi  con  auspicii  abbastanza  felici  ,  non  ostante  contrari  pre- 
ventivi pronostici  ;  e  ciò  ne  fa  augurar  bene  per  la  prosecu- 
zione dell'Impresa  Lasìna ,  che  non  ommelte  cura  nel  pre- 
starsi al  soddisfacimento  degli  amatori  del  musicale  teatro.  — 
Al  Teatro  del  Corso  ,  la  Comica  Compagnia  diretta  da  Luigi 
Domeniconi ,  fece  la  sua  prima  comparsa  la  sera  del  27  dicembre 
anno  scorso,  con  un  successo  di  vero  piacere.  Parlando  in  detta- 
glio sul  merito  degli  artisti  che  la  compongono,  diremo  in  primo 
luogo,  che  la  egregia  Carolina  Santoni  è  grande  sempre  nelle  parti 
di  sentimento  ,  potente  nell'  esprimere  col  linguaggio  vero  e  reale 
della  passione  sublimi  affetti  e  dolori  strazianti;  che  il  Saltini 
giovane  dalla  omogenea  voce,  dalla  bella  Cgura,  nella  commedia, 
nobile,  naturale  e  spontaneo,  nel  dramma  tenero  e  passionato, 
nella  tragedia  dignitoso  e  imponente;  rammenteremo  quindi  il  sim- 
patico brillante  Bellotli,  il  beniamino  dei  pubblici,  il  quale  ser- 
bando sempre  nella  commedia  il  proprio  decoro,  giunge  nel  tem- 
po stesso  a  infondere  una  invidiabile  ilarità  nell'  uditorio  ;  con 
molto  piacere  rammentiamo  pure  Gaetano  Vestii,  figlio  del  sommo 
caratterista,  il  quale  procedendo  sulle  traccie  del  padre  suo,  ac- 
cresce lustro  e  decoro  al  nostVo  teatro  drammatico,  mostrando  es- 
servi giovani  artisti  fra  noi  da  non  aver  nulla  da  invidiare  agli 
stranieri  ;  la  graziosa  e  brava  giovanetta  Casali,  non  può  dirsi  con 
quanto  brio,  con  quanto  sentimento  sappia  disimpegnare  le  parti 
amorose;  attore  intelligente  ed  egregio  è  pure  lo  Slacchini;  meri- 
tevole d'encomi  il  Casali.  Del  Domeniconi  è  inutile  parlarne;  ci 
sembrerebbe  superfluo  qualunque  elogio  sopra  un  attore  la  di  cui 
fama  più  che  italiana  può  chiamarsi  europea. 

Carbs.  Fiori.  Ravenna,  30  Dicembre  1851. 

Eccovi  il  richiestomi  esito  reale  ed  imparziale  della  Maria 
Padilla  di  Donizzetti ,  da  noi.  Fra  un  cumulo  di  miserande  ritorte 
impresarie ,  andò  miracolosamente  in  iscena  il  27,  e  solo  per  V  ac- 
cordio unanime  della  giovine  ,  bella ,  e  brava  compagnia  di  canto 
che  in  verità  ci  ha  regalata  il  sagace  mediatore  Tinti.  3Iai  ne 
avemmo  altrettale  in  carnevale  ,  e  non  molte  volte  così  completa 
per  la  fiera.  Piace  nella  generalità  e  indistintamente  viene  applau- 
dita ogni  sera,  sebbene  poco  piaccia  lo  spartito  ;  ed  eccoi'i  alcune 
specialità  :  la  protagonista  madamigella  Virginia  Tiili  prima  donna 
assoluta  ,  con  ben  modulata ,  robusta  ed  estesa  voce ,  agevuUssìma 
ad  ogni  più,  difficile  gorgheggio ,  mostra  in  una  parola  di  essere 
un"  ottima    artista.    La    difficoltosa    parto    d'  Ines    si    sostiene    per 
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scena  con  piacevole  sorpresa  generale  (  essendo  debuttante  J,  non  che 
per  eccellente  metodo  di  canto  italiano ,  perfetta  intonazione  e  pro- 
nuncia^ da  madamigella  Pancaldi.  Queste  due  brave  giovinette  sono 
applauditissime ,  e  con  chiamate  particolarmente  nel  duetto  del  se- 
condo atto.  Nel  terzo  atto  il  tenore  Lombardi  che  rappresenta  la 
interessante  parte  del  vecchio  padre  della  Fadilla  ne  porta  palma 
gloriosa  in  unione  alla  protagonista  ,  come  pure  è  ap plauditissimo 
nella  sua  cavatina.  Ed  il  baritono,  figlio  al  famoso  tenore  Slorli, 
che  fa  da  Re  Pietro  di  Castiglia ,  per  verità  è  il  re  della  festa , 
come  suol  dirsi  ,  per  ogni  ragione  di  fisico ,  voce ,  canto  soave ,  e 
di  azione.  iVè  pur  deve  tacersi  del  diciasettenne  secondo  tenore 
Spiga ,  pel  suo  tutf  assieme.  Non  abbiamo  perciò  cartelli ,  cartel- 
loni, ed  alti  cartelli,  ma  gioventù  eletta,  belle  voci,  ed  artistica 
quanto  in  provetti  cantanti  !  lodato  sia  Tinti  che  li  combinò.  Le 
decorazioni  ben  intese.  Il  vestiario  magnifico  ed  elegante,  della  vo- 
stra Ditta  Camuri  e  Ghelli.  L'  orchestra non    basta    nn  buon 

primo  violino  ed  alcun  altro  eccellente  professore;  ci  vuole  un  buon 
complesso  armonico  a  costituirla  buona!  La  Padilia  perciò  si  sostie- 
ne ancora,  ma  col  desiderio  di  sentir  presto  altro  spartito,  che  già 
si  sta  studiando ,  dove  agirà  anche  il  bravo  basso  profondo  Degli 
Anlonii.  Ne  avrete  da  me  egualmente  le  novelle.  Addio. 

Il  Vostro  Aff.mo  -  Luigi  Valentini. 

Caro  Fiorì.  Iassy,  6  Dicembre  (vecchio  stile)  Ì85Ì. 

Ieri  sera  andò  in  iscena  la  Semiramide  del  celebre  Rossini, 
colla  Caradoi'i ,  Sanlolini,  Derivis  ,  Pavesi^  Tozzoli.  All'apparire  del- 
la Saiiloliui  furonvi  replicati  applausi,  che  si  ripeterono  dopo  il 
recitativo  «  Eccomi  alfine  in  Babilonia  »  e  si  duplicarono  e  tripli- 
carono all'  adagio  ed  in  fine  della  prima  e  seconda  cabaletta.  As- 
sur  (  Derivis  )  fece  egli  pure  fanatismo,  e  per  due  volte  sì  egli  che 
la  iSanlolini  dovettero  sortire  dopo  calato  il  sipario,  essendo  stata 
r  opera  divisa  in  quattro  atti.  Grandi  applausi  in  tutti  gli  assoli 
di  questi  due  artisti  ,  ed  in  fine  clamorosissimi  all'adagio.  Cavatina 
della  Caradori  (Semiramide  J  applaudita  nelV  adagio,  e  moltissimo 
nella  prima  e  seconda  cabaletta.  Duetto  fra  Semiramide  ed  Arsace 
applausi  generali  al  fine  degli  assoli  ed  alla  fine  del  pezzo ,  con 
chiamata  ;  finale  applaudito.  Atto  terze,  duetto  fra  Semiramide  ed  A  isur, 
applausi  al  fine ,  all'adagio  ed  al  pezzo,  con  chiamata  agli  artisti. 
Rondò  di  Arsace  applauditissimo  in  fine  dell'  adagio  e  di  tutte  due 
le  Cabalette,  con  chiamata.  Terzetto  applaudito.  Cantò  bene  V  om- 
bra di  Nino:  benissimo  il  tenore  Pavesi  ed  il  basso  Tozzoli  che 
contribuirono  al  buon  esito  di  questa  divina  musica.  Male  andò 
r  orchestra,  ed  il  primo  violino bene  i  cori.  I  pezzi  che  de- 
starono maggiore  fanatismo  furono  :  la  cavatina  di  Arsace, il  duet- 
to fra  Arsace  ed  Assar ,  il  duetto  fra  Semiramide  ed  Arsace  nel 
primo  atto,  la  cavatina  di  Semiramide ,  il  duetto  fra  Semiramide 
ed  Assur ,  quello  fra  Semiramide  ed  Arsace.  La  Sanlolini  in  questa 
opera  ha  cantato  ed  agito  da  grande  artista ,  sì  per  la  bravura  nel 
canto  ,  che  per  V  azione ,  coadiuvata  da  un  vestiario  in  perfet- 
to carattere.  F.  M. 
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i^OTIZIE  ESTERE 

Zanfe  II  barìtono  Davide  Squarcia  al  servizio  di  questo  tea- 
tro prosegue  a  fare  il  massimo  degli  incontri  nelle  opere  che  fino 
ad  ora  si  sono  rappresentate  ,  la  beneficiala  poi  che  le  venne  desti- 
nata dall'  Impresa  ,  noti  più  condotta  dal  Banti ,  ma  bensì  da  una 
Società  di  Signori,  riuscì  alquanto  onorifica  per  l'artista;  questa 
ebbe  luogo  la  sera  del  18  dicembre  anno  scorso,  nella  quale  si 
diede  la  Maria  di  Rohan,  opera  sempre  gradita  al  pubblico,  ai- 
teso  l'ottima  esecuzione  dei  cantanti  p'ndi  il  Squarcia  cantò  l'aria 
della  Saffo  ,  che  piacque  immensamente,  con  molti  applausi  e  chia- 
mate; poscia  venne  eseguito  il  duetto  del  Belisario,  nel  quale  sos- 
tenne la  parte  d'  Irene  la  prima  donna  signora  Annetta  Caterbi, 
consorte  dello  5(^Mflrcifl,  che  atteso  la  precisione  ed  esattezza  per  cui 
venne  eseguito  questo  pezzo ,  ricevettero  entrambi  moltissimi  ap- 
plausi ed  ovazioni,  con  mazzi  di  fiori  e  ghirlande,  e  con  altre  ad- 
dimostrazioni  del  pieno  aggradimento  del  pubblico ,  prova  maggiore 
ne  sìa  che  per  tre  sere  consecutive  si  è  desiderato  di  risentire  que- 
sto pezzo  classico  dell'  immortale  Donizzetti,  e  sempre  con  più  cre- 
scente incontro.  —  Llsboua  ,  Teatro  S.  Carlo.  Tutti  i  giornali  di 
quella  città,  e  particolarmente  la  Rivista  Nazionale,  La  Nazione, 
Il  Lishonese ,  e  molli  altri,  parlano  del  terzo  trionfo  A^.W  Ari  gotti , 
ottenuto  nei  Masnadieri,  del  maestro  Verdi.  La  brava  artista  inter- 
preta egualmente  con  verità  e  bravura  i  capi  d'  opera  dei  differenti 
maestri,  e  di  differenti  epoche. L'y4ri^o;/i  è  stata  sublime  nella  Lucia 
di  Donizzetti,  nel  Barbiere  di  Siviglia  di  Rossini,  e  lo  fu  ugual- 
mente nei  Masnadieri  della  recente  scuola  del  Verdi  ;  assai  poche 
artiste  possono  vantare  l'estensione  di  voce,  l'agilità,  lo  slancio, 
il  sentimento  ,  qualità  tutte  che  eminentemente  possiede  la  bravis- 
sima Arigotti. 


Pel  Teatro  di  Modena,  corrente  carnevale,  il  baritono  Giu- 
seppe Bentivnglio  ;  e  per  Ancona,  corrente  carnevale,  il  baritono 
Giulio  Staffolini  (Agenzia  Tinti).  —  I  tenori  Ricci  e  Solieri  so- 
no stali  scritturati,  per  il  corrente  carnevale,  il  primo  al  R. Teatro 
di  Torino,  ed  il  secondo  al  Teatro  Rossini  di  Livorno.  —  La  si- 
{]nora  Adelaide  Borghi-Mamo  primo  contralto  ,  ai  RR.  Teatri  di 
Napoli,  è  stata  rifernjata  a  tutto  il  sabato  di  passione  p.  v.  anno 
corrente.  —  La  signora  Sanchioli  prima  donna,  è  fissata  al  Teatro 
di  Messina,  corrente  stagione,  essendo  partila  da  Napoli  per  quella 
volta  il  24  dicembre  anno  scorso. 


La  giovane  cantante  Virginia  Zaztari  bolognese,  prima  donno 
di  voce  soprano,  allieva  della  scuola  bolognese,  che  ha  calcato  con 
plauso  le  scene  del  Teatro  Alfieri  di  Firenze  nelT  autunno  scorso 
nell'opera  il  Torquato,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  il  cor- 
rente carnevale. 

(Tipografia  Gov.'^ alla  Volpe/  OABTAno  rioai  f  bofh- p  otajBVT- 


mv  AL  N.  ÌUÌ. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Modena.  La  sera  del  28.  dicembre  1851.  Lo  spettacolo  di 
questo  Comunal  Teatro  si  componeva  dell'opera  la  i»egma  d»  Cipro, 
di  Pocini,  e  del  ballo  Osmina,  del  coreografo  iMontani.  Era  pro- 
getto di  farlo  cadere,  come  avvenne,  senza  tampoco  permettere  si 
terminasse  lo  spartito,  né  sappiamo  comprendere  il  motivo,  perchè 
neir  opera  figuravano  principalmente  due  artisti  di  riputazione  sta- 
bilita, cioè  Mariella  Gresil  prima  donna  assoluta  ,  e  Giovanni  Co- 
molli  primo  tenore.  La  priuia,  che  già  lasciò  qualche  anno  addie- 
tro care  ^nemorie  del  suo  raro  talento,  si  volle  dal  pubblico,  e 
dalla  nobile  Direzione  a  preferenza  di  altre  artiste,  e  .come  tutti 
sanno,  essa  nello  scorso  autunno  era  uno  de'  principali  ornamenti 
dello  spell.icolo  di  Treviso,  specialmente  nel  Rigolello,  con  1'  esi- 
mio Varesi.  Se  T  opera  non  è  pienamente  adattata  alla  Gresti,  è 
bene  anche  sapersi  eh'  essa  per  compiacenza  assoluta  assunse  in 
soli  otto  giorni  di  andare  in  iscena,  sebbene  già  si  conoscesse  la 
contrarietà  del  pubblico,  e  non  fosse  di  sua  soddisfazione  il  de- 
butto. Conluttociò  nessuno  potrà  negare  essere  un'artista  pregevo- 
lissima, da  fare  T  interesse  di  qualunque  Impresa,  né  dubitiamo 
che  in  altra  opera  ottenga  quegli  applausi  che  ogni  pubblico  le 
accordò.  Comoìli  primo  tenore,  si  mostrava  per  la  prima  volta  a 
quelle  scene.  Il  suo  canto  è  di  grazia,  di  buon  gusto,  e  non  potrà 
mai  fallire,  come  lo  mostrò  nei  principali  teatri  da  esso  percorsi, 
ed  ultimamente  a  Milano,  Trieste,  Varsavia.  Il  baritono  Mallioli 
trovavasi  indisposto.  Il  ballo  passò  inosservato  e  in  perfetto  si- 
lenzio. Il  solo  passo  a  due  dei  primi  ballerini  Adelaide  Ferrari  e 
Anlonio  Pallerinl  fu  applauditissimo.  La  Ferrari  è  un'  avvenente 
e  brava  danzatrice,  ebbe  applausi  fervidissimi  nella  sua  variazione, 
ed  è  già  divenuta  la  simpatia  del  pubblico.  Pallerini  fu  pure  ap- 
plaudito alla  sua  variazione,  ed  infine  ebbero  questi  egregi  l'onore 
di  essere  chiamati  al  proscenio.  L'impresario  Ronza'ui  non  ha  ri- 
sparmiato spese  per  decorare  il  suo  spettacolo,  e  devesi  una  pfirti- 
colare  lode  al  vestiarista  Sartori  pel  magnifico  vestiario,  al  Cazzaoi 
per  gli  attrezzi,  e  al  professore  Crespolani  per  le  scene.  Dopo  la 
prima  sera  l'Impresa  ha  credulo  del  suo  interesse  chiudere  il 
teatro,  ponendo  in  iscena  altra  opera  di  ripiego,  fino  a  che  si  pre- 
parano i  secondi  spettacoli.  Questa  è  fissata  nel  ?!abucco  ,  nella 
quale  agirà  la  Gresti  ,  Comoìli  tenore,  Giuseppe  Bentivofjlio  bari- 
tono, Nanni  basso  profondo;  la  prima  rappresentazione  avrà  luo- 
go il  5  corrente  gennaio.  —  Venezia.  Teatro  della  Fenice.  Ros- 
sini, il  gran  nome  di  Rossini    inaugurò  la  stagione   con    la  Semi- 
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ramide,  ma,  per  verità  non  sapremmo  quant'  obbligo  egli  ci  a* 
vessa  di  tanlo  onore.  Appena  ei  riconoscerebbe  1'  opera  propria, 
così  ella  fu,  non  oseremo  dir  manomessa,  ma  trasformata!  Quelle 
sublimi  melodie,  che  destano  tante  care  memorie  della  nostra  gio- 
ventù, che  sono  improntate  nella  mente,  anzi  nel  cuore  di  tutti, 
e  ricorrono  spontaneamente  sul  labbro,  per  poco  eh'  uno  sappia 
modulare  la  voce,  non  pareano  più  quelle.  Se  ne  cambiarono  i 
tempi,  se  ne  mulo  T  espressione  ;  se  ne  spense,  quasi  diremmo, 
la  Camma  dell'estro.  L' £'uers  (Semiramide),  la  Gftcdmi  (  Arsace), 
furono  prese  da  tal  soggezione  del  pubblico,  che  ne  smarrirono  co- 
me il  potere  e  le  forze  :  e  ne  avevan  ben  donde;  poiché,  da  lun- 
ghi anni  non  s'era  veduto  un  teatro  sì  follo,  sì  elegante,  sì  ricco. 
Elle  si  rilevarono  però  alquanto  nel  famoso  duetto  del  second'  al- 
to, massime  nell'insieme,  dove,  in  ispecie  VEvers,  fece  spiccare, 
con  tutto  il  brio  ed  il  sapore,  le  bellissime  frasi.  Coletti  (Assur) 
non  fu  sempre  eguale  a  se  stesso,  ben  ei  disse  col  noto  valore  il 
suo  duetto  con  Arsace,  quello  con  Semiramide;  ma  nell'aria  finale 
lasciò  qaalche  cosa  a  desiderare.  La  piccola  parte  d' Idreno  non 
fé'  che  presentarci  il  Graziarli  tenore,  ma  molto  impromettono  di 
lui  la  bella  voce  e  il  drammatico  portamento.  Quanto  al  ballo 
La  Danzatrice  Andalusa,  d\  Blasis,  piacque,  e  la  bella  Sofia  Fuoco ^ 
che  sostenne  la  parte  di  protagonista,  coi  suoi  passi  graziosi  e  com- 
posti meritò  grandi  e  universali  applausi,  e  può  dirsi  una  gentile, 
leggiadra  e  finita  ballerina.  (Dalla  Gazz.  di  Venezia  28  die.  1851). — 
Al  Teatro  Apollo.  Nabucco  di  Verdi  ;  esito  fortunatissimo,  con  ap- 
plausi senza  fine  all'egregio  baritono  Filippo  Coliva,  e  alla  prima 
donna  Adelaide  Rebussini ,  benissimo  il  tenore  Giuseppe  Tombesi, 
e  così  pure  il  basso  profondo Paro/ar?.  Teatro  pienissimo.  Spettacolo 
posto  in  iscena  con  mflgnificenza  dall'  esperto  Betti.  In  seguito  mi- 
gliori dettagli.  -  Al  Teatro  S.  Benedetto.  Benissimo  la  drammatica 
Compagnia  Lipparini.  -  Al  Teatro  Malibran.  Gli  acrobatici  Chiarini 
furore.  Basti  dire  che  8500  persone  intervennero  la  sera  del  25 
dicembre  nei  diversi  teatri  di  Venezia.  —  Onastalla.  Na' 
bucco.  Esito  felice  ,  con  applausi  alla  Donatelli  prima  donna, 
Mazzoni  baritono,  Federigo  tenore,  e  Laureili  comprimaria.  — 
Terni.  Aitila  di  Verdi.  Esito  oltre  ogni  modo  felice  per  tutta  la 
compagnia,  e  particolarmente  per  gli  artisti  principali  Teresina 
Pozzi- Manie  gazza  prima  donna  assoluta  ,  Luigi  Dernabei  tenore, 
Mauro  Zacchi  baritono,  Angelini  basso  profondo.  Non  si  ricorda 
assieme  simile.  Decorazioni  magnifiche,  come  di  gran  lusso  il  ve- 
stiario della  Ditta  Camuri  e  Ghelli  di  Bologna.  —  Ancona,  Tea- 
tro delle  Muse.  lìuondelmonte ,  di  Pacini.  Esito  discreto,  in  seguito 
i  dettagli.  —  Peragin  ,  Teatro  Civico.  Luisa  Miller,  di  Verdi. 
Esito  infelice.  Chiuso  il  teatro  fino  a  nuovi  provvedimenti. 

Essendo  affollati  di  notizie,  il  di  più  nel  prossimo  numero  e 
più  distesamente. 
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Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1.6»  ;  per  l'Impero  Turco,  Rfe^no  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spafjna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANGO  DI  PORTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  L'  Cffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano 
A.  9i<.  primo  piano  )  fe  aperto  lutti  i  giorni,  non  festivi,  dalle  ore  9  ani.  alleo  pom 


LEGGENDA  DELLA  MOSA 

I  Romani  amavano  le  rose  passionaiamenle.  Cleopilra  accolse 
Antonio  ad  un  banchetto  ,  mentre  il  pavimento  della  sala  era  dis- 
seminato di   foglie  di  rose,  che  formavano  un  grosso  strato. 

Antonio  morendo  chiese  che  la  sua  tomba  fosse  coperta  di 
quei  fiori.  I  generali  romani  ,  che  aveano  riportato  una  vittoria  e 
ritornavano  coperti  d'  allori  ,  brigavano  ed  ottenevano  il  favore  di 
far  iscolpire  delle  ghirlande  di  rose  sui  loro  scudi.  L'acqua  di  ro- 
se era  il  profumo  favorito  dello  dame  romane:  nessun'  altra  acqua 
preferivano  esse  pel  bagno  all'acqua  di  rose. 

In  Oriente  la  rosa  è  stata  sempre  il  fiore  de'  poeti  :  essi  rap- 
presentano r  usignolo  innamorato  della  rosa  e  sospirante  presso 
la  rosa;  gli  fanno  cantare  le  arie  le  più  melodiose.  Di  tal  guisa  in 
un  frammento  curioso  del  celebre  Alier,  poeta  persiano,  intitolato 
Btilbul  Nameh  (  il  libro  dell'  usignolo  )  gli  augelli  si  presentano  in 
corpo  dinanzi  al  re  Salomone  e  gli  fanno  lagnanza  contro  1'  usigno- 
lo che  non  manca  mai  (dicon  essi)  di  turbare  il  loro  riposo  la 
notte  con  canti  pingnolosi  che  spirano  una  specie  di  ebbrezza  e  di 
frenesia,  L' usi;;nolo  intimato  a  comparire,  si  presenta  ed  è  assolto 
dal  più  saggio  dei  re,  perchè  egli  assicura  che,  preso  perdutamen- 
te d'amore  per  la  rosa,  ò  trascinato  suo  malgrado  a  lagnarsi  la 
notte  de'  tormenli  che  soffre,  e  che  so  canta  all'  ombre,  egli  ò  che 
non  può  solfocare  i  suoi  sospiri  d'amore. 

I  Turchi  pensano  che  la  rosa  sia  una  emanazione  celeste.  Ond'è 
che  non  si  vede  un  Maomettano  calpestare  una  rosa  ;  e  s'  ci  scorge 
delle  foglie  di  rose  a  terra,  si  affretta  di  raccoglierle  religiosamente. 
I  Turchi  scolpiscono  sempre  delle  rose  sulla  tomba  della  vergine. 


L'  ULTIMO  DELL'  ANNO 

ODE 

E  tu  cadì  !  E  nel  nulla  ruinando 
Ai  fratelli  bramosi  apri  le  porte, 
E  sospinta  da   te  corre  esultando 

Sui  passi  lor  la  morte. 
Cadranno  anch'  essi,  e  anch'  ella  allor  che  piena 
Fia  la  lotta  che  Dio  scrisse  nei  tati, 
E  i  tanti  nodi  della  gran  catena 

Saranno  alfin  spezzati. 
Fu  culla  al  sorger  dell'  età  presenti 
Dèlie  passate  la  disfatta  e  il  sangue  ; 
Come  fresco  drappel  di  combattenti 

Sovra  drappello  esangue, 
Il  nuovo  popol  suir  antico  vola, 
E  lo  calpesta  col  superbo  piede, 
E  non  intende  l' immortai  parola 

Che  nelle  tombe  ha  sede. 
E  verran  altri;  e  in  lor  fuga  parranno 
Mesta  seguenza  di  notturne  larve, 
Nubi  iraconde  che  per  vento  vanno, 

Polve  che  s'  alza  e  sparve. 
Ma  tu  vivrai  lassuso,  anima  mia, 
E  vi  salendo  gì'  infiniti  mondi 
Verso  le  manderanno  un'  armonia 
Di  cantici  profondi. 
E  amor  per  mezzo  al  fremito  de'  cieli 
T'addurrà  al  gaudio  che  non  ha  desìo; 
E  senza  tempo  potran  gli  occhi  aneli 
Inebhriarsi  in  Dio, 
E  quando  1' Angiol  suo  1'  un  pie  sull'  onda 
E  r  altro  sulla  terra,  all'  universo 
Gridi  la  fine,  e  morte  gli  risponda, 
E  tutto  erri  disperso, 
Immotamente  tu  vedrai  smarrirsi 
Questa  terra  com'  onda  fuggitiva, 
La  vedrai  nel  suo  nulla  seppellirsi, 
E  griderai  :  son  viva  ! 
E  Dio  già  vien  ;  raccoglie  come  il  lembo 
D'  una  veste  le  genti,  e  seco  vola 
La  sua  giustizia  senza  lampo  o  nembo 
Terribilmente  sola. 
Giudica,  e  frange  i  cieli,  e  chiama  a  nomo 
L'  Eternità  ;  dinanzi  alla  vegnente 
Vaniscon  tutti  i  secoli,  siccome 

Neve  in  oceano  ardente. 
(  La  Fama  )  G.  B.  Castellani. 
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SPETTACOLI  DEL  CARl^EVALE 

Roma,  Teatro  Apollo.  Colla  sera  di  sabato  27  dicembre,  si 
aperse  questo  nostro  Teatro  Tordinona,  riproducendosi  T  applau- 
dita opera  del  Verdi  lo  Slifelio  .  esejjuita  dai  principali  artisti  si- 
gnori GaribohU-Bassi  prima  donna,  Fraschini  tenore,  e  Colini  ba- 
ritono ;  l'esito  è  stato  cocnpieto,  con  applausi  e  chiamale  ai  Ire 
egregi  artisti  i  quali  gareggiarono  in  bravura  e  talento,  onde  con 
perfetta  esecuzione  nuovamente  far  gustare  ed  applaudire  questa 
bellissima  musica.  Il  duetto  fra  basso  e  donna,  il  finale  primo,  il 
finale  secondo,  l'aria  del  basso  nell'  atto  terzo,  e  successivo  duetto 
tra  tenore  e  donna,  sono  pezzi  applauditissimi  ,  ma  1'  entusiasmo 
è  nel  duetto  del  primo  alto  fra  donna  e  basso,  finale  dell'alto 
secondo  di  Fraschini ,  ed  aria  dell'  atto  terzo  cantala  egregiamente 
da!  valente  Colini.  Nel  ballo  la  sola  signora  Pochini  ebbe  frago- 
rosi e  generali  applausi  ,  giudicata  valentissima  danzatrice,  fra  le 
poche  che  onorano  il  nostro  teatro  ;  anche  il  ballerino  Ettore 
Poggiolesi,  giovane  di  belle  speranze  ,  ottenne  applausi.  Tutto  il 
rimanente....  è  cosa  da  nascondersi  a  tulli,  meritando  Senza  ec- 
cezione la  dimostrata  generale  disapprovazione.  —  Terni.  CoW Attila 
del  maestro  Verdi,  si  riaperse  il  nostro  teatro  la  sera  di  sabato  27 
dicembre,  sostenuta  dagli  artisti  seguenti  :  signori  Teresina  Pozzi- 
Mantegazzi  prima  donna.  Luigi  Bernabci  tenore.  Mauro  Zacchi 
baritono,  e  F.  Angelini  bosso  profondo.  L'esito  corrispose  alla 
nostra  aspettativa,  e  gli  artisti  tulli,  separatamente,  ed  uniti,  eb- 
bero applausi  generali  e  l'onore  di  più  chiamate  alla  scena.  La  si- 
gnora 3Iantegazzi  ha  una  bella  voce,  intonata,  e  molto  soave  nei 
bassi.  Il  Bernabei  è  artista  a  nessuno  secondo  e  valentissimo  ;  e 
il  baritono  Zacchi,  die,  fornito  di  bella  voce  baritonale,  di  a- 
niinalo  sentire,  ed  intelligenza  artistica,  percorrerà  luminosa  carriera. 
Il  basso  profondo  Angelini  dotato  di  bella  voce  come  è,  saprà  col- 
lo studio  raggiungere  quella  meta,  di  essere  giudicalo  ottimo  ar- 
tista. Belle  scene  del  pittore  Conti,  e  magnifico  il  vestiario,  per 
cui  lode  all'Impresa  che  bene  disimpegnò  l'obblijjo  assunto, — 
Spoleto.  Luisa  Miller,  di  Verdi.  La  sera  del  27  caduto  dicem- 
bre si  accorreva  in  folla  a  questo  Teatro  Comunale,  essendo  già 
precorsa  la  fama  sul  merito  dei  cantanti  scritturali  dall'  Appalta- 
tore teatrale  Giovarmi  Pompei  di  Orvieto,  cantanti  che  si  dicevano 
degni  di  una  capitale,  e  per  i  quali  il  Municipio  aveva  cooperalo 
all'  Impresa  con  assegno  straordinario,  con  avere  affidata  la  dire- 
zione delle  opere  al  merilissimo  maestro  e  concittadino  signor  PiC" 
tro  Amici  Boccelti .  e  con  avere  reso  completa  1'  orchestra  ,  e  pre- 
scelto a  suo  direllore  il  valentissimo  ed  ovunque  acclamalo  primo 
violino  Vincenzo  Bedetti.  Le  parli  di  cnnio  erano  assegnati  ni  se- 
guenti artisti:  Carolina  Crespolani  (  hiusa),  Vincenzo  Ferrari-Stella 
(  Uodolfo  ),  Antonio  Frontoni  { Miller  ),  Giovanni  Marchetti  { Valter), 
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Marianna  Branca  (  Federica  ),  e  Vincenzo  Galli  {  Wurm  ).  Le  ge- 
nerali aspettazioni  furono  non  solo  superate  ,  giacché  V  esecuzione 
di  questo  classico  spettacolo  fu  tale  che  si  potevano  fin  dalla  pri- 
ma sera  gustare  le  rare  bellezze  musicali  di  che  è  ricolmo,  ed  il 
pubblico  dovette  più  volte  irrompere  in  strepitosi  applausi  con 
chiamate  sul  proscenio  ai  principali  artisti.  1  pezzi  che  più  riscos- 
sero le  generali  acclamazioni  sono  la  introduzione,  la  cavatina  del- 
la donna,  ed  il  finale  dell'atto  primo,  la  romanza  ed  aria  del  te- 
nore nell'alto  secondo,  e  l'intero  atto  terzo  mirabilmente  eseguito 
dai  primi  tre  artisti.  Il  maggior  trionfo  però  fu  concesso  al  primo 
tenore  e  alla  prima  donna,  né  poteva  essere  altrimenti.  Vincenzo 
Ferrari 'Stella  è  sempre  un  grande  artista  ,  un  grande  cantante, 
sempre  degno  del  posto  eminente  che  occupa,  degli  applausi  che 
coglie,  delle  corone  che  a  lui  si  preparano  anche  sulle  sponde  del- 
l' Etilunno;  nella  sua  bellissima  romanza  in  ispecie  egli  rapi  per 
modo  che  se  ne  volle  la  replica  ;  né  poteva  forse  associarsi  a  lui 
nella  suddetta  opera  una  prima  donna  di  lui  più  degna  della  si- 
gnora Crespolani,  che  giovane  per  età,  ed  in  arte  provetta,  ha  qui 
superata  la  sua  fama  ed  ha  ottenuto  l'  universale  simpatia  e  gradi- 
mento per  la  sua  bella  voce,  la  sua  avvenente  figura,  la  sua  mae- 
stria di  canto,  l'inimitabile  azione  che  ha  saputo  dipingere  le  po- 
che gioie,  i  molti  dolori,  e  le  crudelissime  agonie  della  sventurata 
Luisa.  Intanto  sia  reso  elogio  all'  Impresa,  ai  Direttori,  e  al  Muni- 
cipio che  hanno  rispettivamente  contribuito  a  tale  pubblico  ag- 
gradimento. —  Catania.  La  sera  del  13  dicembre  scorso  andò 
in  iscena  la  Sonnambula,  capo  lavoro  del  nostro  Orfeo  Catanese. 
La  Sonnambula  dunque  prodottasi  nuovamente  su  queste  scene, 
die  campo  alla  brava  Avenali  di  cogliere  nuove  palme,  ed  in  vero 
questa  giovinetta  ci  ha  fatto  stupire,  perchè  sì  nella  cavatina,  co- 
me nel  rondò  ci  ha  fatto  tai  passi  nuovi  e  tali  variazioni  ,  che  la 
direste  non  esordiente,  ma  vecchia  e  provetta  artista.  Per  non  ave- 
re la  taccia  di  esagerato,  basti  che  vi  dica,  che  in  Catania  la  Son- 
nambula si  è  fatta  molle  volle,  e  da  artiste  di  qualche  merito,  ma 
ì' Avenali  le  ha  fatte  dimenticare  tutte,  e  l'ha  cantata  e  agita  per 
eccellenza;  il  pubblico  ogni  sera  le  tributa,  come  merita,  messe  di 
applausi,  perchè  nella  sua  cavatina  è  ridomandata  sul  proscenio 
perfino  tre  volte,  come  pure  nel  rondò,  e  così  in  tutta  l'opera. 
Il  5i7ues<roni  (  Elvino  )  coglie  ancor  lui,  con  la  brava  Avenali.  buo- 
na messe  di  applausi,  ed  in  particolare  nella  sua  aria  del  secondo 
atto  che  viene  costantemente  ogni  sera  applaudito  e  ridomandato 
al  proscenio;  questo  è  il  secondo  anno,  che  Catania  sente  con  pia- 
cere questo  bravo  artista,  e  l'essere  stato  riconfermalo  è  il  mag- 
giore elogio  che  gli  si  possa  fare.  Il  bravo  Severi  nella  parie  del 
Conte  ha  poco  da  cantare,  ma  nella  sua  aria  di  sortita  si  fa  distinguere 
ed  è  applaudilissimo.  Ma  chi  più  di  tulli  gode  del  trionfo  di  que- 
sti bravi  artisti,  è  l'impresario  che  fa  delle  piene  strabocchevoli.— 
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Rliiiflul.  Lo  spellacolo  di  questa  citlà  andato  in  iscena  il  27  di- 
cembre ,  ebbe  un   esito    felicissimo  ,  e  col    proseguire    delle    recite 
sempre  più  brillante  e  più    vivo    ne  è    il  concorso.  Si  rappresenta 
t  Lombardi  alla  prima  Crociala.  La  Guccini  {  Giselda),  allieva  del 
maestro  Baccilieri  di  Bologna,   possiede    un'  eccellente    voce  di  so- 
prano, eslesa  e  omogenea,  canta  con    buon  metodo,  è  applauditis- 
siraa  in  og/ii  suo  pezzo,  e  questa    giovane    non    v'  ha    dubbio  che 
farà  una  luminosa  carriera.  Monlanari  {  Oronte  );  questo    è    artista 
provetto,  ha  una  robusta  voce,  ed  è  applaudito  in  ogni   suo  pez- 
zo, agisce  la  parte  che  sostiene  in  modo    mirabile,  ed    il   pubblico 
sa  apprezzare  i  suoi  talenti  musicali.  Righi  sostiene  il  carattere  dif- 
ficile di  Pagano,  con  tale  bravura  da   meritare  gli  elogi  di  qualun- 
que uditorio,  e  diffatti  il  colto  pubblico  riminese  lo  festeggia  e  lo 
applaudisce  per  la  simpatica  sua  voce,  per  lo    squisito    metodo  di 
canto  e  per  la  ragionata  azione.  L'orchestra  diretta    dal  professore 
Luigi  Pettinari  va  egregiamente,  e  il  Pellinari  ne!    suo    a  solo  del 
terzetto,  eseguito  alla  perfezione,  trae    il    pubblico    all'  entusiasmo. 
Lode  all'  Impresario  Pieraccini  che  ha  formato    sì    bel    complesso, 
lode  pure  al  bravo  Zulf  suo  rappresentante,   il  quale    non    ha   ri- 
sparmialo fatica,   né  zelo,  affinchè  lo  spettacolo  riesca    di    pienissi- 
mo aggradimento  ;  e  così    pure    alla    nobile  Direzione    teatrale,   la 
quale  in  questo  anno  si  è  mostrata  attivissima  per  1'  ottimo  anda- 
mento   dello    spettacolo.  —    Bndrio  (  Provincia    di  Bologna  ).  La 
sera  del  4  corrente  venne    riaperto    questo  Teatro  Consorziale  col- 
r  opera  1  due  Foscari  del  maestro  Verdi,  che    ebbe    un    successo 
di  vero  furore,  a  modo  che  farà  epoca  nejjli  annali    del    teatro  di 
quella  antica  terra.  La  Bolis    prima  donna,   Valesi    tenore,  e  Ma- 
rocchelti  baritono,  in   tutti  i  loro  pezzi    vennero    acclamati    ed  ap- 
plauditi ;  belle  le  decorazioni  ,  e    il    vestiario    della    ditta  Camuri, 
belli  gli  attrezzi  del  Cazzani,   belle  le  scene,  ottima   l'orchestra  di- 
retta dal  signor  Ulisse  Medini,  che  indefesso    si    è  reso  premuroso 
onde  formare  un  cosi  bel  divertimento  ai  suoi  terrazzani  ,  assistilo 
dall'  esporlo  Corrispondente  teatrale  signor  Ercole  Tinti,  che  come 
a   tamburo    battente  ,   formò  così  bel  complesso  ;   maggiori     dettogli 
nel  prossinio  numero.  —  IVapoli,  R.  Teatro  S.  Carlo.  Maliina  di 
Scozia,  nuisica  nuova  del  u)aeslro  Pacini,  andata  in  iscena   la  sera 
del   27    dicembre    anno    scorso,  colla    Corlesi  .    De  Bassini ,  e  la 
Borghi  contralto,  ebbe  esito    felicissimo;   Pacini,  dice   ['Omnibus, 
è  ritornato    più    fresco    e    più    fiorente  di    prima.    La   Corlesi ,  la 
Borghi  e  De-Bassini ,  vennero  in  tutto  il  corso  dell'opera,  unita- 
mente al   maestro,  acclamati  ed  applaudili.   Decorazioni   magnifiche, 
massime  due  scene  dipinte  da  Venicr  di    un    effetto    meraviglioso, 
per  cui  lo  scenografo  fu   applaudilo  e  chiamato  sulla  scena.  Finito 
lo  spettacolo,   il   maestro  Pacini   da   una   folla  di    ammiratori   fu  fe- 
steggialo e  condotto  a  casa. —  Verona.   liigolcllo,  bellissima  ope- 
ra del  maestro  Verdi,  prose(;ue  a  fare  maggiore   incontro   atteso  il 
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sommo  raerilo  di  Varesi ,  della  Scotta ,  e  di  Mirate  ,  applauditis- 
simi  come  !o  sono  e  merilamenle  in  tutto  il  corso  dell'  opera  ;  il 
teatro  pieno  pienissimo  di  spellalori  ogni  sera,  ne  viene  per  con- 
seguenza che  {jli  interessi  dei  fratelli  Marzi  vanno  a  vele  {jonGe,  e 
lo  meritano,  atteso  il  bel  complesso  d'artisti  che  hanno  al  loro 
servizio.  —  Milano.  V  Allila  di  Verdi,  andata  m  iscena  per  se- 
condo spettacolo,  colia  Lolli  prima  donna  ,  Musiani  tejiore,  bolo- 
gnese ,  Garin  baritono,  e  Didot  basso,  ha  ottenuto  un  successo 
di  verace  incontro.  Alla  Lotti  bastarono  le  prime  note  per  catti- 
varsi la  simpatia  di  tutto  il  pubblico.  Freschezza,  soavità,  forza, 
eguoglianza  di  suoni,  tutto  riunisce  quella  voce,  senza  dubbio  una 
delle  più  belle  che  da  qualche  tempo  si  siano  udUe  sulle  scene 
dei  nostri  teatri.  Ed  alla  voce  corrisponde  lo  squisito  metodo, 
r  intelligenza,  la  passione  del  suo  canto  :  ancora  una  maggior  pa- 
dronanza ed  un  più  maturo  esercizio  di  scena,  e  la  Lolli  giungerà 
ad  un  primissimo  posto  nell'arie.  E  ciò  che  abbiamo  detto  di  lei 
potremmo  senza  molta  esitanza  ripetere  del  tenore  Musiani.  Non 
sappiamo  quanti  e  quali  fra  i  più  riputati  tenori  del  giorno  po- 
tessero eseguire  con  tanta  dolcezza  di  voce  e  di  modi  la  romanza 
dell'alto  terzo  ed  il  duetto  fra  esso  e  la  Lotti  che  eccitò  a  ragione 
un  vivo  entusiasmo  in  tutto  il  pubblico.  Il  baritono  Pietro  Gorin 
ha  esso  pure  uaa  voce  bella  e  simpatica,  e  solo  forse  negli  acuti 
non  abbastanza  rotonda  perii  vastissimo  nostro  teatro:  ma  a  com- 
penso canta  con  buonissimo  metodo  e  con  espressione.  Ove  si  ri- 
fletta che  egli  pure  da  poco  tempo  calca  le  scene,  si  avrà  tutto  il 
motivo  di  credere  che  stia  dischiuso  anche  ad  esso  un  avvenire  as 
sai  lusinghiero.  Se  ci  siamo  riservati  a  parlare  per  ultimo  flel  bas- 
so Didot,  fu  solo  per  la  debita  cortesia  verso  le  nuove  conoscenze, 
non  perchè  esso  non  meritasse  elogi  maggiori  o  pari  che  a  qua- 
lunque altro.—  V  Attila  cW\A  mera  senza  dubbio  ogni  sera  maggior 
concorso  al  teatro.  —  N'uovo  Teatro  in  San'a  Radegonda.  Tancreda, 
musica  del  maestro  Achille  Peri,  colla  signora  Carmela  Marziali, 
e  i  signori  Giacomo  Galvard ,  Augusto  Vitti.  Teatro  splendidamen- 
te illuminato,  struttura  un  po'  magra  ma  gradevole  ,  sala  armo- 
nica. Den  idealo  e  meglio  eseguilo  il  disegno  della  vòlta  ;  taluno 
lo  trova  un  po' oscuro.  Nobile  il  concetto  del  sipario:  meschina 
r  esecuzione.  Dicasi  lo  stesso  delle  scene  dell'opera,  fra  le  quali 
una  si  distingue  fra  le  altre  per  mancanza  assoluta  di  buon  senso. 
Rappresenta  un  lago,  il  quale  ha  la  proprietà  straordinaria  di  reg- 
gere r  acqua  verlicalmente.  Non  ()ossiamo  credere  perciò  che  que- 
sti dipinti  sten  dovuti  al  distinto  pennello  dei  fratelli  Peroni.  La 
musica  bella  senz'altro.  Scieiiza  profonda  d' istrumentazione,  idee 
ciliare  ,  stile  maestoso,  nessun  pensiero  comune  e  frasi  svolle  con 
facilità  somma.  Se  non  tutti  i  motivi  hanno  impronta  di  novità, 
lo  si  deve  a  questo  ,  che  il  Peri  scrisse  la  sua  Tancreda  già  da 
alcuni  anni,  e  noi  la  udimmo  qui  la  prima  volta  dopo  mille  rap- 
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presentazioni   d' altri    spartiti    conlenenti   arie   e   duetti    dell'  egual 
stile.  Il  pubblico,  scelto  od  affulinto  oltre  modo,  apprezzò  i  meriti 
della  musica  e  cliiamò    duo    volte    alla    scena    1'  e;)re|;io    maestro. 
L'esecuzione  buona  in  parte,  in  parte  eccellente.  Carmela  Marziali 
è  un'  artista  sicura  del  fatto  suo,  di  bella  presenza,  dotata  di  voce 
robusta,   intuonata  e,  quel  eli' è  più,  di  fino    intendimento.  Ebbe 
applausi  meritati  e  frequenti.  Non  minor  simpatia  acquistossi  Gal- 
vani, il  tenore.  Ha  una  parte  faticosa,  e  la  canta    tutta    coli'  egual 
forza  ;  quello  però  che  il  fa  più  ammirato  è  la  grazia    sposata  al- 
l' energia  del  sentimento,  l'  intonazione    sicura  e    1'  accento  oppor- 
tuno. In  una  parola,  sa  e  sente  quello  che  dice,  ciò  che    non  av- 
viene di  frequente  in  teatro.  Venne  sinceratnente  e  lungamente  ac- 
clamato. Molta  timidezza  ,  inesperienza    di    scena    e   volontà  di  far 
meglio  son  le  doti  del    baritono:   aspettiamo    quindi    a  giudicarlo. 
L'  orchestra,  ben    diretta  ,  conta    egregi    professori.  Due    assoli  di 
flauto  e  di  tromba  procacciarono    sentita     approvazione  agli  egregi 
Pizzi  ed  Allocchio.  Lo  spettacolo  è  un  po'breve:  gli  abbonali,  senza 
esserne  mal  soddisfalli,  desiderano  qualche  cosa  di  più  nel  complfsso.- 
ROTigO-  Anche  questo  leat:o  si  è  aperto    per  la    stagione    del  co.r- 
renle  carnevale  con  opera  buffa  ,  e  sebljene  molli    inrortuiiii    colp  s- 
sero  gli  attuali  spettacoli  in  vari  teatrini  e  teatroni  ^  pure  qni  la  co- 
sa andò  ben  diversamente.  La  graziosissima  musica  del  Crespino  e  la 
Cornare  fu  lo  spartito  atiche  qui  applaudito,  con  cui    si  apiì  questa 
stagione.  Ne  furono  interpreti  \ri  3Iontucchielli ,  Bellincioni,  Sansoni 
e  Toffanari.  La  signora  MontucchielU ,  attrice  già  conosciuta,  piena 
d'anima  e  di  spirito  e  dotata  di    bellissinia  voce,  sostiene    la    parte 
di  Annetta  in  modo  da  meritarsi  gli  applausi  de!  pubblico.  Bellìncioni 
rappresenta  la  parte  di   Crespino  in  maniera  da  farsi  distingnere  an- 
che qui ,  e  siccome  meritevole  di  quella  fama  che  fra  noi  lo  prece- 
dette,   fu  esòo  pure    applaudilo.  Anclie  le  parti    di  Mirabol.mo  e   del 
Conlino  sostenute    dai    bravi  Sansoni  e   Toffanari    lasciò    loro  modo 
di  spiegare  la  loro  conosciuta    capacità.  Tutti    sono    bene    secondali 
dalla  Lettini  (Comare),  e  dal  GarH^Zi  (  Doti.  Asdrubale  ).  Lode  dun- 
que air  Agenzia  Magolti  che    seppe    riunire    in    un    complesso    tulle 
queste  capacità.  Piacque  una  bella  scena,  il  Sotterraneo,  dipinto  dal 
rovighino  scenografo  Casarotti.  Benissimo  diretta  è  1'  orchestra  con- 
dotti  da!  vaiente   Tosarini ,  siccome    buono    è  il    corpo    dei    coristi 
condotti  dal  signor   Galasso.  Buon  vestiario  diede  il  Sartori.   Insom- 
ma lo    spettacolo    piacque.    —    TTorioo ,  Teatro  Nazionale.  La  sera 
del  26  scorso  dicembre  davasi  a  quel  teatro  il  Giuramento  di  Mer- 
cadante,  che  aveva  per  interpreti  la  prima  Aonna  Giuseppina  Morra, 
il  tenore  Tamaro ^  ed    il    baritono  Ferrario.    Il  teatro    era  zeppo,  e 
gli  applausi  che  ne  riscossero  i  Ire  principali  esecutori  provano  a  suf- 
ficienza che  r  opera  ottenne  il  pieno  favore  del  pubblico.  Per  ballo 
fu  dato  il  Campanello ,  bizzaria  del  coreografo  Bota ,  che  corse  una 
sorte  ben  diversa  e  quasi    da    compiangersi.  Solianto    si    risvegliò  il 
buon  umore  nel  passo  a  due  eseguilo    dalla    brava    prima  ballerina 
sigJiora    Emilia    £)uarti-31arsigHani ,  e    dal    suo    compagno    signor 
Tuzza  .  i  quali  alla  lor  volta  ebbero  applausi  a  dovizia,  e  partico- 
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larmente  la  signora  Marsigliani  nell'  adagio ,  nell'  allegro  ,  e  nella 
sua  variazione  che  alia  terza  recita  se  ne  volle  la  replica.  Tutto  fa 
presagire  che  questa  stella  oltremontana  brillerà  anche  sotto  il  no- 
stro bel  cielo,  e  noi  siamo  lieti  di  poter  preconizzare  a  questa  gio- 
vane artista  una  brillante  carriera.  —  Iesi-  II  31  dicembre  scaduto 
anno  si  riapil  questo  teatro  colla  Betly ,  nella  quale  si  distinsero 
la  prima  donna  /ìfenchetti ,  ed  il  primo  basso  Giacomelli^  e  nella 
quale  cantò  con  lode  il  tenore  Nerozzi.  Daremo  in  seguito  i  parti- 
colari ;  ma  il  pubblico  di  Iesi  còlto  ed  avvezzo  a  maggiori  spettacoli, 
desidera  un'opera-ove  meglio  possa  emergere  il  merito  degli  artisii.— 
LÌTOi*no>  La  Parisina  si  darà  per  seconda  opera  ,  nella  quale 
farà  la  sua  prima  comparsa  la  distinta  artista  signora  Augusta 
Boccabadati-Francaliicci  prima  donna,  Solieri  tenore^  e  Tornery 
baritono.  -  Viani  tenore  non  andò  altrimenti  a  Livorno,  e  rimase 
in  Torino  al  servizio  del  R.  Teatro. 

Sig.  Fiori  Stimatiss.  S.  Angelo  in  Vado  31  dicembre  1851. 

Colla  sera  del  ventisette  perduto  mese  andò  in  ìscena  in  questo 
Teatro  Zuccheri  il  capolavoro  del  maestro  Donizzetti  Lucia  di  Lam- 
merni,oor.  L'  esito  riuscì  felicissimo  per  la  valentia  con  cui  i  vir- 
tuosi di  canto  seppero  eseguire  ed  interpretare  il  bello  filosofico  di 
guest' opera  classica.  La  gentil  giovanetta  Augusta  Storti  sebbene  e- 
sordiente  ,  ha  mostrato  agli  intelligenti  di  essere  V  allieva  dei  som- 
mi artisti  di  tal  nome,  avendo  con  tutta  grazia,  espressione^  ed  ac- 
cento musicale  eseguita  la  diffidi  parte  di  Lucia  da  riscuoter  dal 
pubblico  applausi  e  chiamate  al  proscenio.  Dotata  com' essa  si  tro- 
va di  una  voce  estesa,  intonata  e  flessibile  non  potrà  al  certo  non 
percorrere  una  brillante  carriera  nella  beli'  arte  musicale.  Il  teno- 
re Cristoforo  Borioni  cantò  pur  esso  con  molta  maestria,  e  riunendo 
a  un  metodo  di  canto  veramente  italiano  mol€  anima,  e  non  comune 
intelligenza  meritò  pur  esso  di  essere  applaudito.  Il  basso  baritono 
Nicola  Bellocchi  già  cognito  in  diversi  teatri  d' Italia,  si  distinse  in 
particolar  modo  nella  grand'  aria  di  sortita  del  primo  atto,  «  cruda 
funesta  smania  »  dimostrandosi  pur  valente  in  tutti  gli  altri  pezzi 
da  destare  V entusiasmo  nel  pubblico.  Questo  giovane  cantante  riu- 
nisce in  se  tutte  le  doti  di  un  provetto  artista,  bella  voce,  accento 
musicale,  eccellente  metodo  di  canto,  e  sta  egregiamente  in  iscena. 
Le  seconde  parti,  ed  i  cori  camminarono  pur  bene,  e  così  pure  l'or- 
chestra  diretta  dal  signor  Nicola  Blatteucci.  Lode  sincera  pur  me- 
rita il  maestro  concertatore  delle  opere  signor  Giuseppe  Minghetti. 
Le  decorazioni,  e  V analogo  vestiario  avrebbero  reso  quasi  perfetto  lo 
spettacolo  qualora  il  macchinista  neW introduzione  del  terzo  atto  ci 
avesse  data  una  tempesta  meno  tempestosa,  o  almeno  ragionando  con 
aggiustatezza  fosse  cessata  gradatamente,  e  non  tutto  in  un  tratto. 
Sono  intanto  con  stima  Suo  Dev.mo  Servo  ~  Isidoro  Dini. 

SCI A  HA  DA 

Canta  il  primiero,  -  Ride  il  secondo.  -  Nuoce  l' triterò. 
Sciarada  precedente  —  Mi-nerva. 
(Tijìoyrafiu  Gov.- alla  Volpe  )  oabtano  fighi  pbopb  b  dibbtt 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  4 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Rerjno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
r  Inghilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
coQ  pagamento  anticipato,  e  FRANGI)  DI  POUTO,  spediio  alla  Direzione  del  Giornale 
Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  pl)RTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  è  di 
Se.  I.  60.  —  L'  L'fCzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo 
piano)  è  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  org   9  antimeridiane  alle  3  pom. 


STSEll  EETUE^M 


Il  Cnmello  S!! ettari 

Il  Museo  di  Storia  naturale  a  Parigi  sta  per  arricchirsi  di  due 
camelli  della  specie  conosciula  in  Alrica  sotto  il  nome  di  mchari, 
mandati  di  recente  al  f{overnator  venerale  dell'Algeria  dallo  sceriit'o 
Sidi-II'Knjà  deijli  Ouled-Sidì-Chikr. 

Questa  razza  ,  di  forme  più  eleganti  ,  di  statura  pii"i  alta  di 
tutte  I'  altre  razze  conosciute,  è  rinomata  anzitutto  per  la  celerità 
della  sua  corsa. 

I  mehara  (  plurale  di  mehari  )  servono  di  cavalcalnra  consue- 
ta alle  tribù  nomade  e  guerriere  dei  Tounres,  flagelli  delle  carova- 
ne del  gran  deserto,  ove  esercitano  le  lor  rapine  a  mano  armata. 

Uno  dei  due  camelli  suaccennati  è  di  sette  giornate,  l'altro  di 
'otto;  vale  a  dire  possono  percorrere  in  un  giorno  sette  od  otto  delle 
tappe  imposte  ai  camelli  di  diverso  genere.  Questa  distanza,  se  stia- 
mo a  (juel  che    dicon    gli  Arabi,  può  esser    valutata    da  GO  ad  80 
leghe. 

La  spedizione  è  accompagnata  dall'  intero  fornimento  ,  il  clic 
aggiunge  molla  im()ortanza  alla  corsa.  La  statura  del  più  {;rande  è 
di   2  nietri   40  centimetri,  dal  suolo  all'estremo  della  {;(d)ba. 

II  mehari  ò  mollo  più  svelto  nello  forme  del  camello  volgare 
[diemel);  ha  le  orecchie  ciegauii  della  gazella,  ii  collo  pieghevole 
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dell' astruzzo  e  il  ventre  sBancato  del  lepre  {slougui).  La  lesta  è 
secca,  gli  occhi  son  neri  e  spor^jenli;  le  labbra  lunghe  o  sode  na- 
scondono bene  i  denti  :  la  gobba  piccola  e  la  coda  brevissima.  Le 
membra,  secche  nella  parte  inferiore,  sono  ben  fornite  di  muscoli 
dal  garretto  e  dal  ginocchio  fino  al  tronco.  La  parte  anteriore  dei 
piedi  non  è  né  larga,  nò  gnff;i;  i  crini  sono  rari  sul  collo  e  i  peli 
fulvi,  quantunque  traenti  ai  bianco,  sono  finissimi. 

I  iTiehari  sopportano  in  modo  incredibile  fame  e  sete.  In  au- 
tunno bevono  due  sole  volle  al  mese;  nell'estate,  anche  in  viaggio, 
possono  bevere  una  sol  volta  ogni  cinque  giorni.  (  C   P.  ) 

DURATA   DELLA   TSTA    DI    ALCUIVI   AIV(IftIAI.l 

Uomo 80  a  100  Cane  (  grossi  )     .     .       20  a  28 

Elefante     .     .      .        più  di  120  Coniglio     ....         8  a     9 

Canìeilo 60     Gatto 16  a  18 

Dromedario    .     .     ,      ,40  a  50     Lupo 15  a  20 

Cavallo  e  cervo    .     .       25  a  40     Volpe 14  a  15 

Bue  e  bufalo       .      .       18  a  20     Aquila 100 

Mulo 40  a  80     Oca 50 

Balena 1000     Pappagallo HO 

Rinoceronte    .     ,     .       80  a  90  Usignolo    .     ,     ,     .      16  a  18 

Delfino  ,    secondo    Lace-  Testuggine       .      .       più  di   100 

pede,      .      .      ,       più  di  100     Anguilla 60 

Pecora        .      .      .      .    al   piii   12     Gallo 10 

Lione,  secondo  Ilaller,   50  a  60     Colomba 8  a  14 

Orso    ,      .       lunghissiino  tempo     Tortorella 20 

Cune  (piccoli)    .     .       14  a  15  {  R.  M.  F.) 

LEDVE      MADRI 

Un  avvenimento  singolare  anzichenò  ebbe  luogo  l'anno  scor- 
so a  Parigi, 

La  signora!..,  il  cui  marito  esercitava  la  professione  di  corrie- 
re, ciò  che  r  obbligava  di  s|)esso  a  lunghe  assenze,  trovandosi  alla 
vigilia  di  partorire,  pensò  d'andare  in  casa  di  sua  madre,  la  qua- 
le, giovine  ancora,  si  trovava  essa  pure  nel  medesimo  stato.  Allo 
scopo  di  econoinizzTre,  le  due  donne  ,  madre  e  figlia  ,  risolsero  di 
coricarsi  entrambe  nella  medesima  camera.  Sovraggiunse  la  notte, 
e  madre  e  figlia,  tutte  e  due  ad  una  volta,  furono  assalile  dai  do- 
lori di  parlo.  Si  mandò  tosto  per  due  levatrici,  ma  non  se  ne  po- 
tè avere  che  una  sola,  e  questa  giunse  appena  in  tempo  per  rac- 
co{;liere  le  due  piccole  creature,  premurose  di  vedere  il  mondo,  e 
che  erano  due  maschi.  Li  levatrice  occupandosi  prima  di  tutto  di 
liberare  le  madri,  depose  in  fretta  ,  nella  sola  culla  che  vi  si  tro- 
vava, i  due  neonati,  senza  avere  il  tempo  di  attentamente  esami- 
narli per  poterli  poi  distinguere  l'uno  dall'altro.  Appena  ai  dolori 
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del  parto  successe  un  po'  di  calma,  le  due  madri  chiesero  en- 
Iranibe  di  vedere  il  proprio  bambino.  Quale  non  fu  1'  imbarazzo 
della  povera  donna  !  Essa  dovette  confessare  la  sua  perplessità.  Una 
scena  curiosissima  ebbe  Inojjo  allora  Ira  le  due  puerpere  che  inva- 
no si  alt'alicarono  per  trovare  de[]li  indizi  che  loro  indicasse  la  pro- 
pria creatura.  Finalmente,  dopo  un  po'  d'  alterco  ,.  risolsero  di  ri- 
u)eltersi  alla  sorte,  e  facendosi  portare  la  sacchetta  del  lotto,  yiuo- 
carono  al  numero  piij  alto  a  chi  avrebbe  avuta   la  scelta. 

La  legge  esige  che,  al  momento  della  dichiarazione  di  nascita, 
non  sussìsta  alcuna  incertezza  stillo  sitilo  civile  del  neonato.  Tutta- 
via gli  è  probabile  che  ,  quando  i  due  bambini  saranno  diventati 
uomini,  e  sapranno  la  scena  ch'ebbe  luogo  al  momento  della  loro 
nascita  ,  ciascuno  di  loro  chiederà  a  se  stesso  :  a  Sono  lo  zio  o  il 
nipote7  j)  (  P.) 

SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

LiTorno.    Diamo  di  questo  teatro  un  racconto  veritiero  sul- 
r  opera  andata    in  iscena    il    giorno  4  corrente,  la  Parisùia,  rac- 
conto che  non  sarà  creduto,  n)a  che  pure  è  vero,  e  del  tutto  nuo- 
vo negli  annali  della  storia   teatrale.  L'  opera   prima     di    lutto  non 
era  matura  abbastanza  ;  nella  prova   generale  furono    applandilissi- 
mi  i  pezzi  cantati  dalia  signora  Augusta  Boccabadali ,  e  quelli  del 
bravo  tenore  Solieri ,  che  canta  veramente    bene  e  di  vera  scuola; 
il  baritono  Tournery,  sempre  indisposto  Gno  dalle  prime  prove  di 
cembalo,  non  potè  far  conoscere  i    suoi  talenti;  ne  venne   dunque 
per   colmo  di  disgrazia  che  Solieri   si    ammala    di    un    improvviso 
abbassamento  di  voce  tanto    forte,  da  non  potere    emettere  il  piti 
piccolo  suono,  e  per  ciò    fu    messo    al  pubblico  un    avviso  ove  si 
diceva  che  si  sarebbero  levati   tutti  i  pezzi  del  baritono  coinè  quel- 
li del  tenore.    La   Boccabadali   in    tale    emergente   fu    costretta  di 
cantare  la  sua  cavatina    appena  alzalo    il  sipario  ,  cantata    egregia- 
mente dall'  artista,  e  per  la  quale  venne    colmata  d'  applausi  e  di 
ovazioni  ad  ogni  sua  frase  ;  il    finale    la  Boccabadali    dovette  can- 
tarlo sola  a  modo  di    eseguire  la   parte    di    tutti  ;   poscia    cantò  la 
romanza  del  second'alto  che  fu  pure  applaudila;  e    per  terminare 
questa  descrizione  diremo    eh'  ella  decise  di   non    volere    più  oltre 
proseguire  di  cantare  da    se  sola,   per    il    che    lasciò    la  scena,  si 
chiuse  nel  suo  camerino,  si  spojjliò,  e  se  ne  andò  a  casa,   lascian- 
do che  r  Impresa  dovesse    restituire    il  biglietto   d' ingresso  ,  come 
diffatli  giustamente  venne  eseguito.  Di  tanto  abbiamo  creduto  bene 
di  significare  in  elogio  di    questa    artista  ,   la  quale    per    parte  sua 
nulla  ha  ommesso    onde    compatibihnenle    rendere    ben    servito  il 
pubblico  per  quello  che  da    lei    dipendeva,  e  che    fu    costretta  di 
tanto  praticare.   —  Pesaro  ,  Teatro  Comunale.  Maria  di  Rohan, 
furore.  La  Nostini-lìossi  prima  donna  assoluta,  Eugenio  Concordia 
primo  tenore,  e  Achille  Bossi  baritono,  furono   applauditissimi  in 
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ogni  loro  pezzo.  li  di  più  nel  prossimo  numero.  —  Aneona,  Tea- 
tro delle  Muse.  Ci  giungono  notizie  che  gustata  meglio  la  musica 
del  Buondelmonte  da  quel  pubblico ,  piace  assai  di  più.  Si  loda 
molto  la  brava  giovane  Clotilde  Mazzoni  prima  donna  assoluta,  il 
tenore  Galli,  e  il  baritono  Staffolini.  Sì  preparano  due  opere  buffe. 

—  Ravenna ,  Teatro  Comunale.  Continuano  sempre  le  nostre 
corrispondenze  a  lodarci  a  cielo  quella  Compagnia  Melodranunatica 
che  rappresenta  Maria  Padilla  di  Donizzetti.  Virginia  Tilli  prima 
donna  assoluta  con  una  dolcezza  e  grazia  particolare  interpreta  da 
distintissima  artista  la  parte  di  Maria,  spiegando  bella  agilità,  e 
canto  di  elettissima  scuola,  doli  che  le  valgono  sen)pre  applausi  cla- 
morosi e  appellazioni.  Storli  baritono  è  sommo  cantante  e  gli  si 
predice  una  brillantissima  carriera  come  un  Ronconi,  un  Varesi. 
Lombardi  tenore  emerge  sempre  per  la  sna  bella  voce  e  per  il 
buofi  metodo  di  canto.  La  Pancaldi,  Ines,  sostiene  con  lode  la  sua 
parte.  Si  aspetta  con  ansietà  V  AUila.  —  Snairne  ,  Teatro  Ita- 
liano. Anche  I'  opera  Columelta  ha  fatto  un  deciso  incontro  ,  e 
tutti  i  cantanti  furono  applauditissimi.  La  Zenaide  Barberini  pri- 
ma donna,  che  sostenne  la  parte  di  Elisa  ,  anche  in  quesl'  occa- 
sione diede  indubbie  prove  di  essere  dotata  di  straordinari  mezzi 
onde  percorrere  una  carriera  brillantissima.  La  Blariotti,  Serpina, 
eseguì  bene  la  sua  parte  e  n'ebbe  giusta  retribuzione  d'applausi. 
Varam  basso,  Aurelio,  benissimo  ;  così  Aditeci  tenore,  e  la  com- 
priraaria  Laura  Ungarelli.  Ci  manca  lo  spazio  per  enumerare  i 
pezzi  che  meritarono  i  maggiori  applausi.  Solo  diremo  che  fu  esito 
di  vero  furore.  Si  preparava  Beatrice  di  Tenda  ,  colla  Mariotti, 
Edvìgi  Ricci  baritono,  e  Aditeci  tenore,  —  Atene.  /  Lombardi, 
disapprovazione  generale.  La  sola  Cominolti  prima  donna  ha  fatto 
fanatismo,  e  lascierà  una  memoria  in  questa  capitale  de'suoi  talenti. 
Si  attende  il  nuovo  pvimolenore  Gaetano Perelli  proveniente  da  Milano. 

—  Torino,  Regio  Teatro.  L'opera  Lo  Zampa,  è  andata  in  iscena 
per  secondo  spettacolo.  L'  intollerabile  insufficienza  dei  cantanti  re- 
se così  infelice  l'esecuzione  che  la  pazienza  del  pubblico  fu  in  bre- 
ve stanca,  cosicché  a  mezzo  il  primo  alto  prorompeva  unanime  in 
tali  dimostrazioni  di  disapprovazione,  che  fu  necessità  calare  senza  al- 
tro indugio  il  sipario.  —  Firenze,  Teatro  della  Pergola.  La 
Gazza    Ladra     ebbe     la     totale     disapprovazione    del     pubblico. 

—  Modena.  Si  diede  cenno  già  dell'  esilo  dei  primi  spettacoli, 
e  quel  progetto  di  atterrar  1'  opera  fino  dai  primordi  ,  invece  di 
nuocere  alla  produzione  del  Nabucco  non  fece  che  viemaggior- 
mente  consolidarla  ,  per  cui  anche  quest'  opera  ebbe  per  conse- 
guenza l'esito  della  prima.  La  Gresti  che  meritava  luti' altra  acco- 
glienza volle  spontaneamente  dopo  tre  recite  sciogliere  il  contratto 
che  aveva  col  Ronzani,  e  non  fu  possibile  il  rinnioverla  qnanlnn- 
(]uc  lo  preci  di  molti  fossero  calde  ed  insistenti,  alla  qual  cosa  pe- 
rò   succedolte    1'  approvazione    della    Nobile    Direzione   medesima. 
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quasi  forzala  dall'  inflessibile  risoluzione  presa  dairartisla  suddetta, 
e  perchè  non  possa  revocarsi  in  dubbio  quanto  si  deduce,  porre- 
mo in  fine  il  contenuto  della  Lettera  scritta  alla  medesima;  quali 
ragioni  abbiano  potuto  condurre  il  pubblico  a  non  curare  un'  ar- 
tista distinta  come  la  Gresti  noi  noi  sappiamo  ;  egli  è  certo  che 
la  sua  caduta  d'  oggi  fa  contrasto  coi  trionfi  eh'  ebbe  altra  volta 
nello  stesso  teatro  e  specialmente  con  quelli  ultimamente  ottenuti 
nell'autunno  a  Treviso  col  rinomato  baritono  Felice  Varesi  \  biso- 
gna dire  che  il  basso  baritono  sostituito  al  Matioli  non  abbia  cer- 
tamente potuto  fare  queiP  incontro  che  il  pubblico  avrebbe  desi- 
derato, non  avvertendo  alla  ristrettezza  del  tempo  che  condusse 
olla  scelta  del  medesimo;  non  per  questo  la  Gresil  risente  la  più 
lieve  macchia  alla  sua  fama  ,  la  quale  è  troppo  solida  e  stabilita 
nel  di  lei  merito  distinto  e  presterà  agli  impresari  una  favorevole 
occasione  per  potersi  rivolgere  in  caso  alla  di  lei  abilità  conosciuta. 
A  lode  sempre  del  vero  bisogna  però  dire  che  in  mezzo  a  tanto 
disguido  non  demeritarono  del  pubbMco  il  basso  profondo  Cesare 
Nanni  .  e  speciiilmente  il  tenore  Gio.  Comnlli  ,  che  vi  introdusse 
nella  sua  piccola  parte  l'aria  deW  Alzira  ottenendo  chiamate  ed 
applausi  replicatamente.  Dopo  tutto  ciò  il  teatro  trovasi  per  la  fe- 
conda volta  chiuso,  ma  sentiamo  che  vi  sono  altre  due  prime  don- 
ne assolute,  Luigia  Vaschelli  e  Miller,  le  quali  forse  rimpiazze- 
ranno quell'artista  che  inflessibilmente  volle  cessare,  e  ciò  a  nostro 
credere  non  basta,  poiché  siamo  informati  che  il  pubblico  straor- 
dinariamente esigente  richiede  altri  provvedimenti.  —  Segue  il  te- 
nore della  menzionata  Lettera  rilasciata  alla  Gresil. 

Alla  signora  BIarietta  Gresti-Codeglia. 

Modena^  7  Gennaio  1852.  -  ore  10  pom. 

Coti  dispiacere  riscontrando  il  di  Lei  foglio   portante   la  data 
d^  oggi ,  accetto  lo  scioglimento    spontaneo  ,    e  eh'  Ella  mi  offre  ,  e 
tid  autenticità  del  medesimo  la  presente  viene  firmata  dalla   Nobile 
Direzione  di  questo  Teatro ,  a  norma  de  suoi  voleri. 
Con  distinta  stima  mi  creda 

Dev.mo  Servitore  —  Giovanni  Carraro 
Rapp.  il  sig.  Domenico  Ronzani. 
La  Direzione  agli  Spettacoli  approva 
Per  la  Direzione  -  A.  Gandini ,  G.  Bocolari. 

0.  Baccariiii  Leonelli  Consulente  Legale. 
Doti.  Eugenio  Fallici  Segretario. 

KOTISIE  D1¥E5ISE 

Non  sussiste  quanto  dice  il  Giornale  di  Firenze,  V  Arte,  che 
il  baritono  Appollinare  Orlotani  fu  protestato  a  Perugia  ;  ciò  ac- 
cadde alla  sola  prima  donna,  {;ià  rimpinzznla.  —  A  Modena  andrà 
in  iscena  a  giorni  la  Sonnambula,  coll.i  Vaschelli  prima  donna, 
tenore  Comolli ,  bosso  Nanni     miiinrimaria    Carraro  ;  si    prepara 


168 
anche  il  gran  bailo  Esmeralda.  —  Pare  che  alla  Fenice  di  Ve- 
nezia si  voglia  fissare  un'  altra  priraa  donna  assoluta  nel  corrente 
carnevale  e  quadragesima.  —  Il  primo  tenore  assoluto  Marco 
Viani  trovasi  a  Venezia.  —  In  Ancona  per  second'  opera  D.  Pro- 
copio ,  poi  Crispino  e  la  Comare.  —  A  Macerata  nonostante  che 
la  conjpagnia  piaccia  immensamente,  nessuno  concorre  al  teatro. — 
A  Terni  V  AUila  fanatizza  ogni  sera  di  più,  la  Pozzi-M  antegazza 
prima  donna,  Zacchì  baritono,  Bernabei  tenore  ,  sono  tre  artisti 
degni  di  qualunque  lode.  —  La  prima  ballerina  Adelaide  Prassi  è 
fissata  per  Parma  ,  corrente  carnevale  e  quaresima.  —  A  Budrio 
per  second' opera  si  darà  il  Mariti  Fallerò  di  Donizzelti,  ed  a  tal 
effetto  è  stato  scritturato  dall'Agenzia  Tinti  il  primo  basso  profon- 
do assoluto  Giuseppe  Amadio',  la  prima  donna  si  chiama  Belis  e 
non  Bolis ,  come  per  errore  fu  dello  nello  scorso  numero.  — 
L'egregia  Fanny  Capuani  è  ancora  disponibile  in  Bologna,  cor- 
rente carnevale,  avendo  ricusalo  vari  trattati.  —  Il  celebre  maestro 
Verdi  è  in  Parigi.  —  A  Pisa  il  Macbeth  ,  coi  coniugi  Pizzicati, 
baritono  e  prima  donna,  fanatizza.  —  Il  baritono  Giuseppe  Benti- 
voglio  è  in  Bologna  disponibile  per  la  corrente 'stagione.  —  A  Iesi 
il  .Teatro  è  chiuso,  né  si  con)prende  il  abolivo,  poiché  sappiamo 
che  la  Menchelli  ,  Nerozzi  e  Giacomelli  furono  applauditi  nelle 
prime  due  sere.  Si  scrive  che  l' istesso  Impresario  Marchetti  pagas- 
se persone  perchè  venissero  in  teatro  a  fischiare  i  suoi  artisti.  Que- 
sto è  un  nuovo  sistema  di  cautelare  i  propri  interessi.  —  Il  pri- 
mo tenore  assoluto  Gaetano  Perelli  è  parlilo  da  Milano  per  Atene 
scritturato  a  quel  R.  Teatro  a  tutto  aprile  1852.  —  Pare  che 
r  Appallo  di  Sinigaglia  ,  per  la  prossima  fiera,  sia  slato  delibe- 
rato a  Lasìno.  — 

Bologna,  12  gennaio.  -  Non  possiamo  restare  indifferenti  al- 
la simpatia,  al  vivo  entusiasmo  che  desiò  nei  pesaresi  il  baritono 
Achille  Rossi    nella    parte    di  Ezio    neW  Aitila    del    maestro  Verdi. 

Eppure  era    in    essi    recente    la    memoria    di    un  Debassini! 

Ma  i!  Rossi  a  Pesaro  non  fu  bersaglio  alle  mene  degl'  invidi  ,  e 
de'  malevoli  ,  come  sappiamo  lo  sia  slato  in  Firenze  nello  scorso 
autunno,  epperò  non  ecclissali  dal  livore,  vieppiù  brillarono  i  suoi 
talenti  musicali  ,  e  ben  presto  addivenne  la  delizia  di  un  pubblico 
intelligente  e  giusto  apprezzalore  dell'  allo  nierito  di  questo  gio- 
vane artista,  che  per  melodia  di  voce,  per  maestria  di  canto,  per 
nobiltà  di  azione  può  dirsi  a   ninno  secondo. 

RECEr^TI   SCMITTUME 

L'Impresario  di  Perugia  Francesco  Mollajoli  con  l'egregio 
maestro  di  musica  Gorticelli  giunsero  in  Bologna  diretti  al- 
l' Agenzia  Teatrale  di  Ercole  Tinti  onde  scritturare  una  distin- 
ta artista  pel  Teatro  Civico  di  Perugia  corrente  carnevale  ,  e 
questo  ha    scritturato  l'  egregia  prima    donna  assoluta    signora 
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Mariella  Gresli-Codeglia  la  quale  è  già  partita  da  Bologoa  per 
la  sua  destinazione.  —  Il  primo  basso  comico  assoluto  Giu- 
seppe Negri- Lipparini  è  stato  fissato  pel  Teatro  Civico  di  Pe- 
rugia ,  corrente  carnevale;  il  mimo  Giuseppe  Turchi  è  fissato 
per  Modena,  corrente  carnevale  (  Agenzia  Tinti  in  Bologna). — 
11  signor  l'aoio  Scolla  primo  tenore,  è  fissalo  al  Teatro  di  Bo- 
logna ,  corrente  carnevale  (  Agenzia  Guifanti  in  concorso  Ber- 
tinotti ).  —  La  signora  Eugenia  WAlbcrli  prima  donna,  è  scrit- 
turata al  Teatro  di  Novara,  corrente  carnevale  (  Agenzia  Bonola). 


Beneficiata  di   OAETAmo  Testri- 

La  sera  di  lunedì  fu  destinata  a  benefìzio  del  caratterista 
Gaetano  Veslri,  e  fu  rappresentato,  oltre  le  due  commedie  in 
un  atto  ,  //  Figlio  del  Caralterisla  ,  ed  Un  Uccello  di  passaggio. 
che  ottennero  il  pubblico  aggradimento,  il  bellissimo  dramma 
di  Scribe,  La  famiglia  Riquebourg h -^  questa  produzione  fu  ese- 
guita da  tutti  i  principali  artisti  con  molta  bravura  e  zelo ,  e 
la  Sanloni  ed  il  Salvini  bene  intesero  le  parti  loro ,  e  furoQ 
artisti  quali  la  fama  li  decanta. 

Gaetano  Veslri  rappresentò  l'importante  personaggio  di  UJ- 
quelourg  ,  magistralmente  da  provetto  artista,  e  fu  ridomanda- 
to più  volte  all'  onor  della  scena ,  coi  compagni  e  solo.  Bolo- 
gna ammiratrice  un  giorno  di  quel  sommo  artista  drammatico 
che  fu  Luigi  Veslri,  che  dolente  ne  raccolse  1'  ultimo  respiro, 
e  che  alle  lagrimate  di  lui  ceneri  innalzò  nel  patrio  Cimitero 
decoroso  Blouumento,  il  quale  ricorderà  agli  avvenire  l'onore 
che  qui  si  rende  alle  glorie  delle  Arti ,  Bologna  nutriva  spe- 
ranza che  Gaetano  Veslri  figlio  di  quel  grande  attore  venisse 
calcando  le  orme  paterne ,  e  della  gravissima  perdita  potesse 
confortare  1'  italiano  teatro.  Ed  ecco  che  tale  speranza  può 
veramente  dirsi  avverata;  dappoiché  questo  giovane  artista, 
che  appena  ha  toccato  il  quinto  lustro,  sostenendo  nella  Com- 
pagnia Domeniconi  le  parti  di  caratterista ,  si  è  ben  tosto  ad- 
dimostrato in  tanti  e  sì  svariati  caratteri,  sia  nel  trasformarsi 
della  persona,  sia,  e  ciò  che  più  monta,  nella  schietta  espres- 
sione dell'  animo,  pieno  d'intelligenza,  di  naturalezza  e  di 
verità  tale  a  cui  pochi  dopo  lunghi  studi  e  fatiche  possono 
giungere  in  età  provetta.  Noi  siamo  lietissimi  di  riconoscere 
in  lui  queste  qualità  e  di  fargliene  la  debita  lode  ,  siccome 
di  pregi  de' quali  dev'  essere  fornito  colui  che  aspira  a  som- 
mo magistero  nell'  arte  rappresentativa.  Continui  egli  dunque 
indefesso  nello  studio  e  uell'  amore  dell'  arte  sua  ,  e  sia  certo 
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cbe  tutta  Italia  benedirà  quel  figlio  ciie  primo    onora  la  me- 
moria del    padre   suo    imitandolo,  e   sarà   orgogliosa  di  poter 
tributare    all'  uno  quel  plauso    che   un   giorno    universalmente 
all'  altro  tributava.  F. 

liOGOGRirO 

Coir  a,  messo  frammezzo  ad  ogni  oggetto, 
Lo  rende  grato  a  qualsisia   persona  ; 
Coir  e.  dopo  che  è  slato  benedetto, 
Il  devoto  [' adopra  allorché  tuona; 
Coir  i,  son  prence  di  valore  eletto, 
Di  cui  la  rinomanza  alto  risuona  ; 
Coir  0,  son  su' teatri,  e  nelle  chiese; 
Con  Vu,  la  mia  solerzia  io  lo  palese. 

Sciarada  precedente  —  Canta-bide, 

Dopo  il  racconto  fatto  in  questo  periodico  sul  successo  che  ebbe 
la  Parisina  al  Teatro  Rossini  di  Livorno,  abbiamo  in  ogjji  avuto  le 
seguenti  notizie:  -  La  sera  del  10  corrente  si  è  riaperto  (fuesto 
teatro  colla  Parisina,  eh'  ebbe  esito  felicissimo;  V  Augusta  Bocca- 
badati  fu  la  regina  delia  festa,  applauditissinia  in  ogni  suo  pezzo; 
Solieri  tenore,  ristabilito,  si  fece  sentire  nella  pienezza  de' suoi 
mezzi»  e  piacque  assai,  specialmente  nell'aria  del  secondo  atto; 
Maymò  basso  profondo,  eseguisce  benissimo  la  sua  parte  ;  in  se- 
guito   più  estesi  dettagli. 

AI  Teatro  di  Mantova,  il  Poliiilo  è  andato  in  iscena  colla  ria- 
pertura di  questo  teatro  ;  la  musica  nel  totale  ha  poco  incontrato 
nel  genio  di  quel  pubblico  ;  in  quanto  all'  esecuzione  la  Mollini, 
e  Miraglia  tenore,  hanno  piaciuto  immensamente  e  sono  siiti  ap- 
plaudiiissirai.  Il  ballo  ha  piaciuto  moltissimo,  ed  il  Comuni  nella 
sua  doppia  qualità  di  coreografo  e  mimo,  ebbe  generali  applausi, 
e  fu  chiamato  più  volte  all'onor  della  scena.  Alla  brava  ed  avvenente 
prima  mima  signora  Angiolina  Morlacchi  non  mancarono  applau- 
si; ella  con  castigato  gesto  ed  animata  azione,  si  è  oltreinndo 
distinta,  da  confermarsi  una  delle  migliori  artiste  mime  del  giorno. 
Tutti  gli  allri  contribuirono  alla  felice  riescila  del  ballo.  1  primi 
ballerini  signori  Rosina  Ravaglia  e  Gabrielli,  incontrarono  piena- 
mente il  pubblico  favore,  ed  il  passo  a  due  fu  applauditissimo, 
con  chiamate  alle  scene. 

A  Parma  1'  opera  buffa  Don  Crescendo  dei  maestri  Picchi  o 
Fiori  non  ha  conseguito  i  favori  del  pubblico. 

É  giunto  in  Bologna  l'egregio  maestro  Egisto  Vignozzi  inca- 
ricalo dall'  Impresa  del  Teatro  Rossini  in  Livorno  per  nuove  scrit- 
turazioni a  quel  Teatro,  ed  è  diretto  all'Agenzia  Timi. 

lTij)t)(jrafiaCf)V.-aila  Volpe  ^  GAETANO   riOBI  PBOPB   E  DIBBTT. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  ^AU. 


Questo  Giornale  esce  lutti  i  Giovc.li  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se. -I .  GO  ;  per  l'Impero  Turco,  Recno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50;  per 
r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
coQ  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spediio  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  PontiGcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  o 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  b  di 
Se.  1.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  IV.  98,  primo 
piaao  )  b  aperto   tutti  i  giorni,    non    festivi,  dalle  ore   9  anlimcridiane  alle  3  pom. 


DE2  iK&Jsis:  :mb2 

Roma,  il  10  gennaio.  —  Ieri  il  celebre  professore  di  violino 
signor  Cesare  Emiliani  di  Bologna,  aggiunse  una  nuova  palma  alle 
tante  da  esso  mielule  in  tutte  le  capitali  d'Europa,  e  specialmente 
ili  Inghilterra. 

Nel  palazzo  Caffarelli,  residenza  di  S.  E.  il  signor  ministro  di 
Prussia,  ov' erano  radunali  i  personaggi  più  distinti  che  si  trovano 
attualmente  in  Roma,  fu  dato  un  concerto  vocale  ed  istrumentale, 
nel  quale  cantarono  gentilmente  la  signora  Erminia  Brasini  sopra- 
no ,  ed  il  signor  Ercole  Cappelloni  baritono  ,  oltre  una  gentile  si- 
gnorina Inglese. 

I  signori  maestri  accompagnatori  furono  il  signor  Bolrigari, 
signor  Muroni,  ed  il  signor  Landsberg. 

È  indescrivibile  1'  entusiasmo  destato  in  quel  collo  uditorio 
dal  sommo  Emiliani,  il  quale  sorpassò  di  gran  lunga.  1' aspettativa 
che  ognuno  si  era  formalo  della  sua  maestria  nel  violino.  Tutti 
gli  amatori  di  musica  dell'intelligente  Roma  desiderano  che  V  esi- 
mio Emiliani  si  produca  in  un  luogo  più  ampio  ,  onde  ognuno 
vi  possa  intervenire. 

La  signora  Erminia  Brasini  cantò  con  una  grazia,  ed  una  mae- 
stria che  superò  essa  pure  1'  aspettativa  dell'  uditorio,  sia  nella  di 
lei  romanza,  che  nell'  elaborato  duetto  col  Capi)elloni  :  trattasi  di 
una  simpatica  voce  di  soprano,  perfettamente  intonala,  bel  metodo, 
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ed  uija  intelligenza  non  comune    nelP  eseguire ,  per.  cui    è  deside- 
rabile, che  questa  giovanetla  di  così   beile   speranze    intraprenda  la 
carriera   teatrale,  (jiacchò    la    natura    le  .fu    sì    prodiga  di  doni  in 
tutti  i  sensi. 

Il  signor  Cappelloni  è  un  giovane  di  bellissimo  aspetto,  che 
possiede  una  bella  e  robusta  voce  di  vero  baritono  perfettamente 
intonata  ,  pieno  di  sapere  musicale,  oltre  le  accessorie  cognizioni, 
che  sono  cosi  necessarie  per  formare  un  perfetto  artista  di  canto: 
è  nel  desiderio  di  tutti  quelli  che  lo  conoscono  che  intraprenda 
la  carriera  teatrale,  mentre  il  prognostico  degli  intelligenti  è  quel- 
lo ,  che  la  medesima  sarà  luminosa  ,  desumendolo  dalla  perfetta 
esecuzione  che  il  Cappelloni  in  ogni  incontro  bea  il  pubblico. 

La  Signorina  Inglese  pure  cantò  una  romanza  con  molta  gra- 
zia ed  intelligenza. 

Lode  sia  dunque  a  S.  E.  il  signor  Ministro  di  Prussia  che 
seppe  così  generosamente  incoraggire  un  artista  di  sì  alto  merito 
come  1'  Emiliani.  X.  X. 

SPETTACOLB  DEL  CARI^EVALE 

Milano.  -  Teatro  S.  Radegonda.  -  In  questo  teatro  si  è  dato 
il  GiurameiUo,  nella  quale  opera  ha  fatto  la  sua  prima  coujparsa 
il  tenore  Neri,  bolojjnese  ,  allievo  del  maestro  Ferrori-Castelvetri 
di  Bolofjna  ;  in  elogio  del  medesimo,  noi  non  possianjo  che  ripor- 
tare fedelmente  ciò  che  abbiamo  letto  nei  fogli  di  quella  città, 
i  quali  si  esprimono  nei  seguenti  termini:  Il  tenore  Neri  ebbe  in 
tutta  r  opera  il  più  felice  successo  e  fu  ridomandato  fra  gli  atti, 
e  in  fine  in  un  coi  suoi  compagni;  questo  artista  si  distinse  in 
particolar  modo  nel  duetto  finale  con  la  prima  donna  Laura  Ruggero, 
che  il  dissero  bene  davvero  ,  questa  con  canto  pieno  d'  affetto  e 
declamato,  il  Neri  accompagnandola  con  quel  grazioso  piglio  di 
voce  e  di  canto  nel  quale  emerge  il  giovane  artista,  che  si  appalesa 
educato  ad  ottima  scuola,  e  che  possiede  voce  delicata  e  piacevole. — 
Verona.  -  Maria  di  Rohan  di  Donizzetti ,  andata  in  iscena  la 
sera  del  13  corrente  in  questo  Teatro  Filarmonico,  ha  avuto  un 
successo  il  più  luminoso.  La  bravissima  Emilia  Scotta  ha  avuto 
un  incontro  tanto  grande,  che  venne  giudicala  somma  cantante  ed  at- 
trice, ebbe  applausi  fragorosi  ch'essa  divise  col  Mirate  ed  il  Varesi, 
che  per  verità  questo  distinto  artista  in  quest'^  opera  non  ha 
confronti  come  nel  Rigolctlo.  Nei  primi  due  atti  fu  applauditissi- 
ma  la  cavatina  della  Scolla,  la  romanza  del  Mirate,  l'aria  di 
Varesi,  ed  il  duetto  fra  la  Scotta  ed  il  Mirate  ;  il  terzo  atto  poi 
fu  una  continua  festa  ;  e,  calata  la  tela,  con  applausi  immensi  ed 
evviva  vennero  per  cinque  volte  evocati  sul  proscenio  i  tre  distinti 
artisti.  La  Chini  contralto,  e  le  parti  secondarie,  benissimo  ;  ma- 
gnifiche le  decorazioni,  per  il  che  sono  degni  di  molti  cnco(ni  ed 
elogi  gli  Appaltatori  fratelli  Marzi  per  il  conosciuto  interessamento 
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(li  ben  servire  il  pubblico,  —  LiTorno,  Teatro  Ilossini.  La  Son- 
nambula del  Bellini,  che  ad  onta  degli  sforzi  dell'  esimia    Barilaro 
ayeva  riportato  un    esilo  modestissimo  a  ca{]ione  del    tenore  Bron- 
ziioli,  a  cui  non  si  addiceva  la  parte  d'  Elvino,  ha  ottenuto  col  te- 
nore Solicri  y  la  sera  del  14  corrente,  un  successo    luminosissimo. 
La  Barilaro,  che  puossi  dire  straordinariamente  somma  nella  parte 
d' Amina,  ai  tanti  suoi  trionfi  che  aveva  riportato  nel    decorso  au- 
tunno, per  cui  si  volle  riconfermala  nella  stagione    cnrnevavalesca, 
ne  ha  aggiunto  un    altro    che    quasi    non    sapremmo    rammentare 
r  eguale  ;  ad  ogni  suo  pezzo  il   teatro  risuonò  d'  evviva,  di  brava, 
d'applausi;  la  sua  cavatina,  il   suo  rondò  finale  furono  incantesimi 
per  chi  V  udiva;  conviene  vederla  e  sentirla  per  giudicarla,  giacché 
troppo  ci  vorrehbe  a  descrivere  la  maestria,  1'  arte  del  canto,  1'  a- 
gilità  di  voce,  1'  intelligenza    di  questa  bella  e  brava    giovane.  Più 
che  col  Solieri  ci  congratuliamo  colia  Barilaro    slessa  di  aver  tro- 
vato   questo    distinto    tenore    che    sì  bene    1'  ha  saputa  secondare, 
poiché  quantunque  il  Solieri  non  si   trovasse  nei  suoi  pieni  mezzi, 
pure  siamo  d'  avviso  che  a  ben  pochi  è  dato  cantare  come  a  que- 
sto artista  la  parte,  d' Elvino.  Il  basso  Mlaymo  si  distinse  alquanto. 
Bene  i  Cori,  meglio  l'Orchestra  diretta  dal    ben  cognito   FrancO' 
lucci.  Lode  dunque  all'  Impresa.   Parlasi   per  ferz'  opera    della  Lu- 
crezia colla  brava  Boccabadati.  —   Spoleto.    La  Miller  prosegue 
a  fanatizzare  il  pubblico  ;  in  ispecie  I'  aria  della  donna,  il  duo  fra 
questa  ed  il  basso  Fronloni,  e  l' aria  del  tenore  Vincenzo  Ferrari- 
Slella,  non  che  la  maledizione  nel  duo  fra  il    tenore  e  la  donna, 
dei  quali  pezzi  ogni  sera  se  né  vuole  la  replica  fra  gli  evviva  e  gli 
applausi,  tanta  è  la  bravura  e  la  precisione  con    cui    vengono  ese- 
guiti da  questi  due  bravissimi  artisti.  —  Nizxsk  marittima.  Anna 
Bolena  dell'  immortale  Donizzetti,  andata  in   iscena  in  questo  tea- 
tro, ha  avuto  il   più  brillante  successo    per  gli  esecutori,  in  ispe- 
cial  modo  per  il  bravissimo  tenore  Pozzolini ,  il  quale  ha  dato  in 
quest'  opera     maggiori  prove  dei  molli  suoi   talenti  in  tulli  i  pezzi 
che  lo  risguardano,   massime  nell'aria  del  secondo  atto  «    Vivi  tu, 
te   ne  scongiuro  »   pezzo    cantato     per    eccellenza,    a     modo    che  i 
giornali  francesi  parlando  di    quest'  artista    lo     paragonano  ad   un 
Moriani ,  ad    un  Guasco  ,  possedendo    luezzi    vocali    a  modo  che 
senza  duhbio  questo    artista     andrà    ad    occupare    un    primo  posto 
nella  carriera  che  percorre,  come  ne  fan  fede    i    trattati    che  tiene 
in  oggi  per  la  primavera  e  per  I'  autunno    prossimo  ;  gli  applausi 
e  le  ovazioni  che  riscuole  il   Pozzolini  nel  Teatro  di  Nizza    gli  so- 
no bene  dovuti.   —  IVapoII ,  Teatro  Nuovo.    Riscuotea  con  singo- 
iar distinzione  il  pubblico  aggradimento,  la  sera  del  25  p.  p.  di- 
cembre ,  il     tenore  Luigi  Bianchi,  il  quale  esordiva    con    l'opera 
t  Due  Foscari  nel  nuovo    teatro    di    questa  capitale.   Aveva  egli    a 
compagni  la  prima  donna  Eurichetia  Cherubini,  il  basso  Orlandi; 
ed  il  tenore  in  ogni  pezzo  dell' opera  stessa  obbligato  al  mcdesinuì 
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veniva  replicalamento  applaudilo  ;  tanto  riusciva  quesl'  otlimo  vir- 
tuoso in  un  Teatro  primario  d'Italia,  ed  a  fronte  di  un'adunan- 
za inlelligenle  e  rispettabilissima.  La  Cherubini,  anche  in  quest'  o- 
pera  spiegava  egregiamente  1'  arte  sua  propria  di  vera  virtuosa  di 
canto,  e  non  può  dubitarsi,  che  l'ammirazione,  e  gli  encomii  del 
pubblico  elargitigli  continuamente  serviranno  a  sempre  più  ani- 
marla per  farsi  distinguere.  Il  basso  Orlandi  piacque  moltissimo 
nella  parte  di  Doge,  ma  al  terzetto  dell'  atto  secondo  fra  donna, 
tenore  e  basso,  benissimo  eseguito  fanatizzava  all'  eccesso,  e  si  re- 
plicarono gli  applausi.  L'  Ermelinda,  ossia  \'  E  smeralda,  del  mae- 
stro Battista,  continua  nello  stesso  fanatismo,  quantunque  prossima 
la  40. ma  recita.  La  Cherubini  protagonista  vi  è  sempre  singolar- 
mente festeggiala  ,  come  pure  il  Canmrano  e  1'  Orlandi.  — 
Roma,  Teatro  Apollo.  Maria  Padilla  andata  in  iscena  per  secon- 
do spettacolo,  colla  prima  comparsa  della  signora  Alaimo  prima 
donna,  Fraschini  e  Colini  ,  ebbe  esito  fortunato  ,  con  applausi  e 
chian)ate  per  lutti.  —  Ferrara.  Sabato  17  corrente  fu  dato  al 
nostro  teatro  la  seconda  opera  promessa,  Aitila  del  maestro  Verdi, 
la  di  cui  musica  pienamente  incontrò  il  favore  del  pubblico  ,  co- 
me lode  moltissima  si  debbe  per  1'  esecuzione  alla  brava  signora 
Evangelisti  ,  che  con  molta  energia  e  precisione  cantò  tutta  1'  o- 
pera,  da  meritarsi  generali  applausi  e  chiamate  alla  scena.  Vitali, 
sostenendo  il  personaggio  d'  Ezio,  si  mostrò  quel  valente  artista 
cantante  a  nessuno  secondo;  la  soavità  della  sua  voce  di  simpatico 
timbro  baritonale,  il  metodo  purissimo  del  suo  canto,  la  molta  co- 
noscenza musicale  ,  ed  il  franco  sceneggiare  lo  faranno  sempre  la 
delizia  d'  ogni  pubblico ,  come  lo  ò  presententente  a  Ferrara. 
A  questo  artista,  come  baritono,  è  serbata  una  carriera  brillantis- 
sima, che  noi  vedremo  veriGcata.  Bene  le  altre  parti,  e  così  l'or- 
chestra, e  cori  ;  buone  scene  e  bel  vestiario.  —  Venezia,  Teatro 
Apollo.  Regina  di  Leone,  del  maestro  Villanis.  Il  successo  fu  com- 
pleto, e  per  gli  artisti  ,  e  per  la  musica.  La  Rebussini  è  artista 
egregia  in  ogni  opera,  e  fu  la  regina  delia  festa.  Il  primo  tenore 
Luigi  Ferrari-Slclla  ,  nuovo  per  queste  scene  ,  ha  confermalo  la 
prevenzione  che  vi  era  de'  suoi  talenti.  Possiede  una  bella  voce, 
buon  metodo  di  canto,  e  piacque;  nella  seconda  rappresentazione 
è  stato  più  acclamato  e  colse  applausi  non  pochi  ,  specialmente 
nella  romanza  del  secondo  atto.  Il  baritono  Coliva  disimpegnò 
molto  bene  la  sua  parte  ,  e  cosi  il  buffo  Topai.  Lo  spettacolo  è 
montato  mollo  bene,  nò  può  essere  altrimenti,  ove  evvi  per  Im- 
presario un  Betti.  Si  preparano  /  Lombardi.  -  Al  Teatro  la  Fe- 
nice, lo  Stiffelio  ondato  in  iscena,  ebbe  lieta  accoglienza;  VEvers. 
Graziani  e  Coietti  furono  acclamatissimi  in  ogni  loto  pezzo.  — 
Ancona,  Teatro  delle  Muse.  D.  Procnpio  ;  esito  di  deciso  furore. 
L'esecuzione  fu  ottima.  Giuseppe  Penso, h\ì{io  comico,  folgoreggiò 
nella   parte  di   protagonista,  o  può    dirsi    artista    perfetto    in   tutta 


175 

r  estensione  della  parola,  e  dei  pochissimi  buoni  buffi  della  gior- 
nata. Clolilde  Mazzoni,  prima  donna  assoluta,  confermò  anche  in 
questa  circostanza  di  essere  cantante  da  percorrere  brillante  car- 
riera ;  applausi  e  chiamate  od  ogni  pezzo,  e  specialmente  nel  duet- 
to col  bravo  Penso  di  cui  si  volle  la  replico.  Staffolini  baritono  sep- 
pe mantenersi  a  livello  della  bella  riputazione,  che  ha  acquistata  an- 
che in  quella  città.  Benissimo  anche  il  tenore  Galli,  1'  altro  buffo 
Pacifico  Racogti,  non  che  la  comprimaria  Onorj.  Belle  le  scene, 
la  messa  in  scena  degna  di  quell'  Impresario  Settimio  Barlocci. 
L'  orchestra  infine  è  pari  alla  sua  fama  e  ben  diretta  dal  suo 
direttore  Giuseppe  Banchi.  —  Pesaro  ,  Teatro  Comunale.  Maria 
di  Rohon.  L'esito  fu  felicissimo.  Eugenia  Nosiini-Rossi  primadon- 
na assoluta,  nuova  a  queste  scene,  si  è  mostrala  squisita  cantante, 
e  intelligente  attrice  ;  la  sua  voce  di  vero  soprano  limpida  e  ar- 
gentina sorprese  per  la  sua  intonazione,  estensione  e  agilità.  Tutti 
i  suoi  pezzi  furono  applaudilissimi:  cavatina  del  primo  atto,  duet- 
to col  tenore,  ma  specialmente  nella  preghiera,  suscitò  un  tale  en- 
tusiasmo nel  pubblico,  che  non  troviamo  parole  adattate  a  dare 
una  descrizione  precisa  dell'  impressione  che  fece.  La  bellissima 
voce  del  primo  tenore  Eugenio  Concordia  ebbe  campo  a  spiegarsi 
anche  in  quest'  opera,  che  però  non  è  tutta  affatto  del  suo  gene- 
re, ma  eseguisce  da  valente  artista  la  sua  parte,  in  modo  da  me- 
ritare sempre  caldi  ed  unanimi  applausi.  Quanto  all'  egregio  bari- 
tono Achille  Bossi,  cosa  diremo?  Ila  affascinato  quel  pubblico  in 
Diodo  che  n'  è  incantato  ;  in  quest'  opera  particolarmente  è  som- 
mo; chi  ha  veduto  rappresentare  questa  parte  dai  rinomati  Colini 
e  Varesi  ci  assicurano  che  il  Rossi  non  è  inferiore  certamente,  e 
noi  che  conosciamo  i  non  comuni  talenti  di  questo  artista  ne 
diamo  piena  conferma.  La  Magnani  nella  sua  piccola  parte  fece 
pur  bene.  Le  scene  del  Liv crani  sono  di  un  effetto  sorprendente. 
Magnifiche  le  vesti  del  Sartori  di  Bologna,  e  infine  lo  spettacolo  è 
montato  con  un  lusso  tale  da  dover  tributare  ogni  elogio  a  quel- 
r  es[)erto  impresario  Antonio  Pieraccini.  —  Trapani  (  Sicilia  ), 
R.  Teatro.  Lucrezia  Borgia  fu  1'  opera  destinata  per  debutto  del 
bravo  tenore  Giacomo  Corlopassi.  V  esito  fu  felicissimo.  La  Matilde 
Calì-Mugnohe  prima  donna  assoluta,  colla  sua  omogenea  e  forte  voce 
sostenne  la  parto  di  Lucrezia  in  modo  da  meritarsi  gli  universali 
applausi  di  un  numeroso  pubblico.  Il  tenore  Corlopassi  confermò  la 
prevenzione  che  di  esso  vi  era,  e  fece  un  deciso  furore  con  applausi 
e  chiamate  senza  fine  ;  esso  è  favorevolmente  conosciuto  in  pro- 
fessione, né  vi  era  da  temere  della  riuscita.  11  baritono  Belluomini 
è  artista  provetto;  egli  rappresenta  la  porte  di  Alfonso  con  molta 
verità  e  venne  acclanìatissimo  pel  suo  bel  metodo  di  canto,  e  pel 
njodo  con  cui  seppe  investirsi  de)  personaggio  che  rappresentava; 
la  carriera  di  questo  giovane  non  può  essere  che  brillantissima. 
Stanno  in  concerto  la  Merope  di  Tacini,  Nuovo  figaro,  e  Norma. — 
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Milano,  Teatro  S.  Radogonda.  La  Matilde  di  Chabran  di  Rossini 
è  andata  in  iscena  con  felice  successo  ;  ecco  ciò  che  dice  la  Gaz- 
zetta dei  Teatri  sul  merito  del  tenore  Galvani  :  «  Il  tenore  Gal- 
vani ieri  sera  riprodusse  le  divine  melodie  di  Corradino  in  modo 
invero  sorprendente.  È  desso  un  giovine  artista  che  da  due  anni 
appena  si  è  dato  alla  difficile  carriera  della  scena.  Tentò  i  suoi 
primi  passi  sulle  scene  del  Teatro  del  Corso  di  Bolofjna,  di  poi 
cantò  a  Corfù  ,  al  Teiitro  Re  di  Milano  ,  alle  Cere  di  Fermo  e  di 
Rovigo,  ed  ora  sulle  scene  di  Santa  Radegonda  dà  prova  di  essere 
tra  i  pochi  eletti  dell'  arie.  Il  Galvani  fraseggia  mollo  bene,  ed 
eseguisce  le  difficoltà  tutte  delle  quoli  abbonda  a  dismisura  la 
sua  parte,  con  rara  perfezione.  In  tutti  i  suoi  pezzi  ei  seppe  scuo- 
tere il  pubblico  ad  unanime  applauso  ;  ma  dove  rap,giunse  V  en- 
tusiasmo fu  nella  sua  aria  del  terzo  atto,  che  riprodusse  con  tale 
squisitezza  da  maravigliare.  Lo  si  applaudì  a  furore  ,  e  si  volle  la 
replica  del  pezzo  che  eyli  esegui  ancor  meglio  ,  se  pur  era  possi- 
bile. Con  questo  successo  il  Galvani  si  è  posto  in  linea  fra  i  pri- 
mi tenori  delle  scene  italiane  ;  noi  rileniamo  che  egli  saprà  de- 
gnamente conservare  il  suo  posto.  Per  il  Galvani  furono  i  primi 
onori  della  serata.  —  Parigi,  Teatro  Italiano.  Maria  di  Rohan 
andò  in  iscena  in  questo  leatro  per  la  prima  comparsa  della  Fio- 
rentini, e  del  barilono  Fcrlotti.  Quest'  ultimo  ebbe  un  successo  dei 
più  brillanti,  successo  tanto  più  grande,  in  quanto  che  il  Ferlotti 
doveva  lottare  colla  ricordanza  di  Ronconi.  Guasco  cantò  ammi- 
rabilmente. 

31io  caro  Amico  Fiori.  Ravenna,  18  del  1852. 

La  promessa  è  sacra  fra"  galantuomini.  Ecco  il  vero  risultato 
del  desiderato  Aitila.  Dopo  V  elaborato  spartito  del  Donizzetti,  al- 
cuni stavano  sulV  incertezza  d'  esito  ,  siccome  e  lavoro  de' più  de- 
boli dell' autore ^ma  la  direzione  accuratissima  del  maestro  Mot cschi 
per  metterla  in  iscena  con  tutti  i  voluti  chiaroscuri ,  e  forse-  V  es- 
sersi per  solerzia  della  nobile  Direzione  Teatrale  riempiuto  ai  vuoti 
deir  Orchestra  ,  non  meno  che  la  bravura  del  rinomato  primo  vio- 
lino signor  Nosliiii ,  il  Verdi  fu  così  servito  di  esecuzione  perfetta 
per  parte  dell"  orchestra,  da  non  sembrare  più  quella  dianzi.  Eve- 
nendo ai  virtuosildiremo  che  in  Pielro  De-Anloiiis,  basso  profondo,  non 
poteva  desiderarsi  migliore  il  suo  sostener  la  parte  dell'  Attila ,  sia 
per  azione  inerente  ,  per  sodo  modo  di  canto,  per  espressione  rela- 
tiva ;  ebbe  molti  applausi  e  chiamate,  in  i specie  nel  duetto  con 
Ezio  (  Storli  baritono  J,  plauso  ed  ammirazione  nella  sua  aria  del 
sogno.  La  prima  donna  assoluta  madamigella  Tilli  superò  se  mede- 
sima per  sceneggio  eroico  e  sentitissimo ,  come  per  eccellenza  di 
canto  della  migliore  scuola ,  distinguendosi  particolarmente  nella 
sua  cavatina  ,  nel  duetto  col  tenore.,  e  nei  bei  pezzi  concertati,  rì- 
traendone  fragorosi  applausi  e  chiamate.  Lo  Storti  nelV  Ezio  si 
mantenne  .quale  fu  nel  Re  di  Casti  glia ,  e  il  favore  del  pubblico 
ugualmente  gli  si  mantiene.  Per  vero  si  accrebbe  pel  tenore  Lombardi, 
che  nella  sua  cavatina  entusiasmò,  e  fra  opplaudimenti  e  chiamate, 
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così  come  nel  duetto  suddetto  colla  prima  donna  assoluta.  Decora^ 
zioni  e  vestiario  sono  in  verità  degne  d'  una  capitale.  Le  scene  riu- 
scirono sì  belle  ,  che  ad  ognuna  ,  tra  fragorosi  plausi ,  fu  chiaviato 
il  paesano  nostro  artista  pittore  Ricci  ad  aver  ovazione  dal  pub- 
hlico.  Insomma  tutto  venne  perfettamente  compiuto.,  né  è  a  dubi- 
tare che  il  concorso  corrisponda.  Per  tal  modo,  mentre  tanti  fiaschi, 
chiusure  di  teatri,  rotture  di  contratti,  ec.  ec.  ,  affliggono  oggi  il 
mondo  teatrale  italiano ,  noi  possiamo  ben  dirci  fortunati  pel  for- 
tunato esito  carnevalesco.  State  sano.  Addio. 

Il  vostro  -  Luigi  Valentini. 

Dicesi  che  stante  1'  immenso  successo  ottenuto  sulle  scene  del 
Teatro  Filarmonico  di  Verona  dall' ejjre^ia  prima  donna  Emilia 
Scotta,  i  fratelli  Marzi  dopo  la  prima  rappresentazione  della  Maria 
di  Roliariy  che  fu  un  vero  trionfo  per  essa,  1'  abbiano  scritturata 
per  altre  stagioni  del  corrente  anno  per  teatri  di  loro  pertinenza. 

—  La  distinta  artista  signora  Barbieri-Nini,  atteso  la  morte  del 
suo  genitore,  ha  chiesto  di  rescindere  il  suo  contratto  col  Direttore 
del  Teatro  Italiano  di  Parigi,  non  polendo  resistere  al  pensiero  di 
presentarsi  sulla  scena  in  un  momento  di  tanto  dolore,  cosa  che  il 
signor  Lumley,  sebbene  apprezzasse  nel  più  alto  grado  il  talento 
della  cantatrice,  seppe  però  comprendere  il  dolore  di  una  figlio, 
e  condiscese  generosamente  alla  rescissione  del  contratto. 

—  La  signora  Adelaide  Borghi-Mamo  ,  bolognese  ,  bravissima 
cantante  ,  attualmente  al  servizio  del  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli, 
è  stala  rifermata  per  1'  anno  teatrale  1852  al  53,  col  termine  del 
contratto  al  30  aprile  di  quell'anno,  con  aumento  di  onorario, 
atteso  i  suoi  molti  talenti  nel  grado  di   primo  contralto  assoluto. 

RECEDI  SCRITTORE  DELL'  AGElIi  TISTI  IN  BOLOGM 

Bologna,  Teatro  Comunale.  Carnevalo  corrente,  il  primo  ba- 
ritono assoluto  Cesare  MoreUi-Coudolmieri  (Impresa  Lasina  ). 

Modena,  Teatro  Comunale.  Carnevale  corrente,  la  prima  mi- 
ma Clementina  Gamberini  ,  e  V  altra  mima  Angiolina  lobbi  {  Im- 
presa Ronzani  ). 

Pieve  di  6'en(o,  Teatro  Comunale.  Carnevale  corrente,  prima  don- 
na assoluta  Marianna  Franchini ,  compriraaria  Filomena  Runlichelli, 
primo  tenore  Temistocle  Miserocchi ,  baritono  assoluto  Angelo  Co- 
razzari  ,  basso  profondo  Gaetano  Serrazamiti ,  secondo  tenore 
Vielro  Caslaldini,  secondo  basso  Agostino  Cremonini  (Impresa  di 
Virginio  Govoni  primo  violino  direttore  della  Pieve  ).  Opere  :  Na- 
bucco, seconda  Barbiere  di  Siviglia. 

L'  egregio  baritono  Fortunato  Gorin  è  stato  scritturato  pel 
gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia,  carnevale  corrente  fino  al  20 
marzo  1852.  —  Il  basso  Selli  è  scritturato  al  Teatro  di  Ferrara 
per  cantare  nell'opera  Aitila ,  eseguendo  la  parte  del  protagonista. 


178 

SCIARADA 

L'  uomo  dovr)a  seguir  sempre  il  primiero  , 
Ma  la  colpa  lo  trae  fuor  di  sentiero  ! 
Spiri  propizio  V  allro,  o  pure  avverso 
Non  deve  il  virtuoso  esser  diverso  ! 
Una  cittade  il  mio  total  dinota 
Nella  storia  d' Italia  assai  ben  nota. 

Logogrifo  precedente  —  caeo  -  geeo  -  giro  -  cobo  -  coro. 

KECEKTISSIBIB 

Perugia,  Teatro  Civico.  —  Nella  sera  18  corrente  si  è  riaperto 
colla  Luisa  Miller,  cssondosi  sostituita  alla  signora  Cuzzani ,  la  si- 
gnora Mariella  Gresli-Codeglia^  la  stessa  che  spontaneamente  scio- 
glievasi  dall'  impegno  che  aveva  colT  Impresa  di  Modena.  Questa 
esimia  artista  ha  destato  un  vero  fanatismo,  e  non  v'  hanno  parole 
sufficienti  per  encomiare  meritatamente  il  suo  valore.  Il  pubblica 
soddisfattissimo  del  nuovo  acquisto  rende  azioni  di  meritata  lodo 
all'  avvedutezza  dell'  Agente  Teatrale  Tinti  che  gliela  procurò,  ed 
all'  Impresa  che  gli  fece  si  bel  regalo.  Piace  anche  molto  Oliva- 
Pavanni  e  Mirandola  basso.  Il  di  più  nel  prossimo  numero. 

Firenze,  Teatro  della  Pergola.  -  Il  Giuramenlo  andato  in  i- 
scena  il  18  corrente,  piacque  discretamente;  con  quest'opera  è  da 
sperarsi  un  proseguimento  sino  all'  andata  in  iscena  della  Lucrezia 
Borgia,  per  la  quale  si  dice  scritturato,  invece  del  Superclii ,  il 
baritono  Valli. 

Modena.  -  La  Sonnambula  andata  in  iscena  colla  prima  don- 
na signora  Vaschelti  ,  ha  incontrato  ,  e  vi  furono  applausi  a 
tutti  i  suoi  pezzi,  ed  al  tenore  Comolli  che  molto  si  distinse,  e 
così  pure  al  basso  Manara;  maggiori  dettagli  in  seguito. 

Le  notizie  che  riceviamo  nel  momento  da  Catania  sono  favo- 
revolissime. L'  opera  Poliuto  ,  andata  in  iscena  il  3  del  corrente, 
ha  avuto  il  massimo  incontro;  si  fanno  molti  elogi  a\V  Arenali 
prima  donna,  a  Seuert  baritono,  e  a  Silvestroni  tenore;  i  particolari 
in  seguilo. 

Senigallia.  -  La  sera  del  17  corrente  andò  in  iscena  il  Fu- 
rioso, di  Donizzetti,  che  j)iacque  immensamente  con  applausi  mol- 
ti alla  Ezebina  Ercolani  prima  donna,  a\V  Amici  ,  al  Salandri,  a 
M anioni  ,  a  Pierlucca,  e  alla  Toderi  ;  tutti  al  loro  posto  disimpe- 
gr.ano  ottimamente  le  parti  loro  ;   il  più  nel  prossimo  numero. 

Bologna.  -  Si  sta  ora  concertando  un'  opera  nuova  per  Bo- 
logna intitolata  Fiorina ,  del  maestro  Pedrotli  ,  che  verrà  posta  in 
iscena  dall'autore  stesso,  e  che  dicesi  andrà  •  in  iscena  domenica 
prossima,  colla  comparsa  di  due  nuovi  artisti,  Scotti  tenore,  e 
Morelli-  Condolmieri   basso. 

(ripojirufiu  Gov.-alld  Volpe  f  o&btano  fiob!  pboph.  e  dirett 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazione  annua  h  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  I .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Ref^no  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  «li  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  PontiQcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalia  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  \.  CO.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  JV.  98,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  3  pom. 


LA  PRDIA  COIII'NIONE  DI  S.  Ll'IGI  GONZAGA 

GRLPPO  COLOSSALE  IN  MARMO 

DJ 

Professore  nell'I.  R.  Accademia  di  Belle  Arti  in  SJilano 
Cavaliere,  Statuario  di  Corte,  ecc. 

Slava  elaborando  un  lungo  e  ragionato  articolo  intorno  al  nuo- 
vo gruppo  colossale  in  marmo  del  celebre  cavalier  Pompeo  Marchesi, 
da  inserire  in  questo  pregiato  foglio  ,  quando  con  grata  sorpresa 
mi  vidi  prevenuto  da  una  gentile  poetessa,  la  signora  Camilla  Botta, 
la  qu:ile  con  pociii  ma  nobili  e  ben  archilelluli  sciolti  tributò  un 
debito  omaggio  di  lode  al  conosciuto  valore  artistico  del  Canova 
lombardo.  E  siccome  le  idee  vestite  di  poetiche  immagini  in  esso 
carme  enunciate  non  sono  dissimili  in  gran  parte  dalle  mie  ;  così 
per  non  ripetere  quanto  fu  già  detto,  credo  conveniente  di  farmi 
solo  a  comn)entare  il  dello  carme,  il  che  tornerà  in  lode  e  dell'  il- 
lustre autore  del  gruppo  e  della  gentile  e  valente  poetessa. 

Le  donne  sono  esse  pure  accessibili  come  gli  nomini  alle  ispi- 
razioni poetiche,  e  capaci  d'  intendere  i  misteri  del  bello.  Che  se 
non  riescono  a  perfezione  nel  forte ,  nel  sublime  e  nel  trattare 
r  eroico,  Ottengono  però  seuìpre  la    palma  sul!'  uomo  per  la  squi- 
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sitezza  (li  senlire  ,  ed    emergono    nel!'  affellooso  e  nel    passionato. 
Ed  infatti  la  signora  Bolla,  di  ciò  no:i   ignara,  non  entra  a  discu- 
terla freddamente    in   materia     d' ar!e  ,   non  si  fa,  cioè,  a  parlare 
della  bellezza  della  composizione  ,  della    buona    distribuzione  delle 
Cgure  e  del   loro  felice    bilancio  ,   ne  a  discorrere    delle    linee  ben 
trovale,  delle  difficoltà  che  1'  arlisla    ebbe  a  superare,  dei  costumi 
ben  osservati  ,  della     ricchezza  e  finitezza    degli    ornanienti  e  degli 
accessori;   ma  va  diritta  al   cuore,   per    così    dire,  dell'argomento 
rendendo  conto  delle  impressioni  ricevute  davanti  il  sullodato  grup- 
po :   ed  in  ciò  iure  dispiegò  un  fino  acume  ed   un  talento  non  co- 
mune. E  per  verità,  in  primo    luogo,  sublime  e    approprialo  alla 
circostanza  si  è  il  paragone    che    istituisce    tra   lo    scoprimento  del 
Giove  di  Fidia  e  fra  quello  del  gruppo  di  Marchesi.  Ambedue  que- 
ste opere  produssero  una  impressione    profondissima  ,  è  vero,  ma 
r  una  ben  diversa  dall'altra,  conie  sono  diversi    tra   loro  il  Genti- 
lesimo td   il  Cristianesimo.  Il  primo  destò  ne'  Greci  un  sentimento 
di  alla  venerazione  e  di  terrore,  il  secondo    invece    un  sentimento 
di  soavità,  una  santa  emozione,   un  culto  spontaneo  e  ragionevole. 

(  sarà  conlitìuato  ) 

SPETTACOLI   DEL  CARC^EVALEj 

Ferrava ,  Teatro  Comunale.  Alla  Maria  di  Rudenz  successe 
r  Aitila  del  maestro  Verdi  ,  che  1'  Impresa  decorò  di  sfarzoso  ve- 
stiario. Ne  sostiene  la  parte  del  Protagonista  il  basso  signor  Selli, 
che  il  solertissimo  signor  Galiani ,  ryppresentante  l'Impresa,  sur- 
rogò al  signor  Nanelli  colpilo  da  improvvisa  indisposizione.  In  età 
matura  conserva  il  Setti  quello  sceneggiare  che  l'artista  intelligente 
non  perde  giamoiai.  Venne  accolto  favorevolmente  e  talvolta  fu 
sinceramente  applaudito.  Il  signor  3lariolli  prosegue  ad  ottenere 
il  pubblico  compatimento,  ed  il  baritono  signor  Vitali  con  molta 
potenza,  e  gagliardli  cantò  l'  aria  »  E'  gettata  la  mia  sorte  «: 
egli  è  sempre  1'  artista  distinto  per  le  sue  musicali  cognizioni.  An- 
che il  basso  signor  Dragone  ,  ed  il  secondo  tenore  signor  Pietro 
Stecchi  coadiuvarono  a!  buon  esito  dello  sparlilo.  La  signora  Giu- 
seppina Evangelisti  sotto  le  spoglie  d'  Odabella  sfoggiò  per  potenza 
di  mezzi  \ocali  ,  trionfando  su  tutte  le  opinioni  per  il  metodo  di 
canto,  per  il  sentito  latto  scenico  ,  e  venne  guiderdonata  di  molte 
ovazioni.  La  prand'  aria  «  Aliar  che  i  forti  corrono  »  venne  da 
lei  eseguita  con  una  forza  d'  azione  veramente  animalissima.  biu- 
seppeMigliari,  figlio  dell' illustre  scenografo,  pinse  le  rovine  d'Aqui- 
leia,  e  l'abbonacciarsi  d'una  marina  presso  l'alba;  venne  chia- 
malo all'onore  del  proscenio,  che  volle  dividere  co' suoi  compagni 
piUori  Celestino  Tommasi  e  Luigi  PedraUi  che  con  indefessa  cura 
lo  coadiuvarono,  il  jirimo  specialmente  per  la  parte  prospettica. 
Ascriss(^ro  alcuni  al  Uliglìari  la  troppo  sensibile  gradazione  dallo 
slato  tempestoso  della  marina  alla  totale  serenità  del  firmaaiento 
che  s'  irraggia  d'  una  vivida  luce  ;   ma  noi  dichiariamo  che  lo  per- 
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fello  scenojjrafìco  efletto  non  può  mai  rog{^iiin(i|ersi  dall'  artista, 
quando  non  gii  si  soinniiuislt-ino  i  mezzi  necessari,  ed  indispensa- 
bili. L'orchestra  confermò  la  bella  fama  che  si  è  acquistala,  ed  il 
signor  maestro  3Ionlaguti  non  venne  meno  alla  sua  acutezza  e 
previdenza.  —  Rovigo,  20  gennaio.  //  Don  Procopio  dei  maestri 
Fioravanti  e  Soci ,  fu  il  secondo  spartito  datosi  in  questo  teatro 
per  la  corrente  stagione.  Non  è  a  parlarsi  di  questo  lavoro,  posto 
qui  in  iscena  domenica  18  corrente,  già  vantaggiosamente  conosciuto 
ed  applaudito  ovunque  fu  rappresentalo.  V  esito  fu  fortunato  per 
tutti  gli  artisti,  ma  specialmente  per  Bettina,  signora  Monlucchielli, 
e  per  Don  Procopio,  signor  ^e//mciorii.  La  31  ontucchic ili,  che  è  di- 
stinta artista  ed  adorna  di  molte  belle  doli  musicali  fu  festeggiata 
tutte  le  volte  che  comparve  sulla  scena,  e  particolarmente  nella  sua 
cavatina  e  nel  duetto  con  Don  Procopio,  Bellmcioni,  che  venne  pu- 
re applaudito  anche  pel  suo  sentire  drammatico.  Si  può  assicurare 
che  quel  duetto  destò  entusiasmo.  II  Toffanarir,  colonnello  ,  fece 
qui  migliore  effetto  che  non  nella  parte  di  Contino  nel  Crispino; 
piacque  e  venne  applaudito  per  la  sua  bella  voce,  siccome  fu  ap- 
plaudito Sansoni  ,  Ernesto,  in  talli  i  suoi  pezzi,  massime  poi  nel 
terzetto  con  Don  Procopio,  e  D.  Andronico,  Morandi.  Né  si  deve 
ommeilere  come  bene  e  con  accontentamento  del  pubblico  ,  che 
non  è  de'  più  facili,  abbiano  contribuito  al  buon  esito  dello  spet- 
tacolo la  Lotlini,  Morandi  e  Garulli ,  nelle  parli  di  Eufemia,  An- 
dronico, e  Pasquino.  Bello  è  il  vestiario  del  Deposilo  Tambnriin 
di  Venezia.  —  Catania.  Si  parlò  dei  3!asnadicri .  si  parlò  della 
Sonnambula,  in  fa\ore  di  tutti  gli  artisti ,  che  nei  summenlovati 
sparliti  hanno  date  prove  ognuno  alla  loro  volta  del  suo  valore. 
E  che  diremo  del  Polnilo,  prodottosi  su  queste  scene  la  sera  del 
4  corrente  gennaio?  Priniieranjente  merita  particolare  menzione  la 
non  mai  abbastanza  encomiata  prima  donna  signora  Ortensia  Ave- 
nali  che  in  della  opera  ha  sostenuta  la  parte  di  Paolina,  sì  nel 
canto  che  nell'  azione,  da  non  lasciare  nel  pubblico  nullo  a  desi- 
derare, e  in  questo  spartilo,  che  non  avvi  nulla  da  trascurare  in 
quanto  a  scena,  \'  Avenali  tanto  s'  internò  nella  parte,  che  dopo 
ben  trenta  recite  non  ci  sembrava  più  quella  ;  poiché  in  questa 
opera,  oltre  all'alta  6nitezza  del  canto,  agì  da  artista  provetta. 
Il  Severi  baritono  è  artista  già  conosciuto  ,  ed  in  quest'  opera  fu 
applaudilo  assai,  come  pure  lo  fu  il  tenore  Silvestroni.  Pezzi  che 
furono  applauditi  :  la  romanza  di  Poliulo  ,  signor  Silveslroni  ;  si- 
gnora Arenali  cavatina  (  Paolina  )  grandi  applausi  con  tre  chia- 
male al  proscenio;  cavatina  (Severo)  signor  Severi,  applaudito  a 
più  riprese  ;  finale  del  secondo  atto  fragorosi  applausi  con  due 
chiamate  agli  artisti  ;  duetto  nel  secondo  atto  fra  Paolina  (  1'  Ave- 
nali  )  e  Severo  (  Severi  )  applausi  con  chiamata  al  proscenio; 
duello  neir  allo  terzo  tra  Paolina  (  signora  Avcnali  )  e  Poliuto 
(signor  Silveslroni),  fragorosi  applausi  con  Ire  chiamate  ai  sum- 
nientovati  artisti.  Questo  ò  ciò  che  accadde    la  prima    sera  ,   per  la 
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pura  verìlà.  —  Senigallia.  //  Furioso ,  opera  classica  dell'  im- 
mortale Donizzelli  ,  andò  in  iscena  ii)  questo  teatro  con  luminoso 
successo.  Eccone  il  dettaglio:  Nell'introduzione  Laura  Toderi , 
(  Marcella  )  e  Giamball.  Amici  (  Bartolomeo  )  furono  applauditis- 
simi,  e  terminò  il  duetto  con  un  generale  applauso.  La  sortita  del 
buffo  Salandri  fu  accolta  cogli  evviva  i  più  sinceri,  per  la  sua  va- 
lentia nell'arte  già  bastantemente  conosciuta  nei  primari  teatri 
d'Italia.  Il  baritono  Achille  Mattioni  (  Cardenio  )  fu  interrotto  da 
un  generale  ed  unanime  applauso  alla  metà  della  sua  romanza. 
Questo  giovane  cantante  riunisce  in  sé  tu^tte  le  doti  di  un  provetto 
artista,  bella  voce,  accento  musicale,  eccellente  metodo  di  canto,  e 
non  secondo  a  nessuno  nel  sceneggiare.  Per  la  prima  donna  Eze- 
bina  Ercolani  (  Eleonora  ),  dovrei  tessere  una  descrizione  troppo 
lunga,  per  farla  genuina  ed  esatta  per  quanto  meritino  le  sue 
virtù.  Solo  vi  dirò  che  per  le  immense  sue  difficoltà  venne  inter- 
rotta dagli  applausi  del  pubblico  replicate  volte.  Il  l^ìnore  Mariano 
Pierluca  {  Fernando  )  cantò  pur  esso  con  molta  maestria,  riunendo 
un  aggradevole  metodo  di  canto  a  non  comune  intelligenza  ;  onde 
meritò  di  essere  applaudilo,  e  la  soave  sua  voce  destò  entusiasmo  nel 
pubblico.  Lode  sincera  sia  ancora  al  direttore  d'orchestra  Giuseppe 
Donati  che  seppe  dirigere  1'  orchestra  colla  massitna  precisione; 
non  seconda  ed  inferiore  merita  la  lode  il  maestro  Giovanni  Zam- 
petlini  per  la  sua  valentia  nella  direzione  dell'  opera  ed  istruzione 
dei  Cori,  e  così  pure  all'appaltatore  signor  Raffaello  Manfredi  per 
avere  per  la  seconda  volta  servito  questo  colto  pubblico  con  (jnella 
premura  e  quell'interessamento  che  mai  sempre  ha  addiniostrato. — 
fflacerata.  La  sera  del  27  dello  scorso  dicembre  fu  aperto  il  tea- 
tro dei  signori  Condomini  di  Macerala,  con  i  Masnadieri  del  tnae- 
stro  Verdi.  Lo  spettacolo  riesci  di  gradinlento  del  pubblico,  per  la 
qualità  della  musica  ,  e  per  i  signori  Elena  Fiorelli  (  Amalia  ), 
Andrea  Minocclii  (  Carlo  ),  e  Francesco  Graziani  {  Francesco  ). 
Quantunque  recentemente  abbia  cantalo  nello  stesso  teatro,  nella 
stagione  di  primavera,  tuttavolla  la  prima  donna  soprano  signora 
Elena  Fiorelli  colse  molti  e  meritati  allori,  per  la  sua  voce  eslesa, 
perfettamente  intonala,  e  pieghevole  ad  eseguire  colla  massima  agilità 
ed  esattezza  anche  le  maggiori  difficoltà.  Il  primo  tenore  signor 
Andrea  Minocchi  è  riescilo  gradevole  pel  suo  ottimo  stile  ,  voce 
omogenea,  e  per  i  modi  drammatici  e  dignitosi,  con  cui  si  at- 
teggia. 11  primo  baritono  signor  Francesco  Grazinni  ha  destate 
le  più  grandi  simpatie  di  quel  pubblico;  ò  egli  fornito  di  una  vo- 
ce veramente  melodiosa  e  robusta  ,  ha  molta  estensione  ,  essendo 
sempre  gratissima  al  cuore  :  lo  siile  e  maniera  di  canto  non  pos- 
sono essere  migliori.  Non  possiamo  iralasciare  di  fare  menzione 
dell'  egregio  professore  di  violoncello,  si{>nor  conte  Filippo  Carra- 
dori,  che  non  cessa  tulle  le  sere  di  riscuotere  infiniti  applausi, 
[)er  la  maestria  con  cui  eseguisco  la  sua  obbligazione  nel  preludio. 
Lo  scenografo    signor    conto  Giuseppe  PalloUa    ha    soddisfatto  con 
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moltissima    lodo    all'  impegno,  ed    è  stato    applaudilo    e  chiamalo 
sulla    scena.  -   La  sera    del  13    corrente  gennaio  ,  beneficiata  del 
primo  biirilono  Francesco  Graziani ,  il  teatro   fu  veramente  rigur- 
gitante pel    numeroso    concorso.  Le  ovazioni  e  gli  applausi  furono 
reiterali,  ogni  volta  che  comparve  alla  scena;  egli  cantò  anche  con 
maggior  successo  delle  altre  sere.  E  nell'  aria  della  Luisa  Miller,  e 
nel  duetto  della    stessa    opera,  cantato    colla    prima    donna  Elena 
Fioretti  ,  in  aggiunta  ai  Masnadieri,  destò  il  più  vivo  entusiasmo, 
essendo  slato  più  volte  chiamalo  sulla  scena,  come  dopo   il  primo 
pezzo  ,  con  dopo  il  duetto,  del  quale  si  chiese  e  si  ottenne  la  re- 
plica,  per  la  particolare  dolcezza    con  cui    fu  eseguito  anche  dalla 
signora   Fioretti ,  che    riscosse    pur  essa    non    poche    acclamazioni. 
Una  infinità    di  fiori,  di  corone,  e  di  poesie,  attestarono  al  Bene- 
ficiato, quanto  esso  sia  apprezzato  dai  maceratesi,  che  presagiscono 
la   più  brillante  carriera  al  giovane  artista.  —  Parigi,  Teatro  Ita- 
liano. I  giornali   francesi    il    Constilulionnel ,  il  Pays ,  e    la  Patrie 
parlane  favorevolmente  sulla  prima  comparsa  del  baritono  Ferlotti 
neir  opera  Maria  di  Rolian  ,  attenendoci  soltanlo  a  quanto  dice  il 
Constilulionnel y  perchè  non  abbiamo  molto  spazio  nel  foglio,  che  cosi 
si  esprime:  Fare  una  prima  comparsa,  dopo  Ronconi^  nella  iliana 
di  liolian  è  un  colpo  mollo  arrischiato  e  ardito.  Il  signor  Ferlolti 
ha  vinto  la  partita,  ed   il  suo  nobile  ardimento  è  riuscito  a  mara- 
viglia. Questo  bravo  artista  aveva  in  altri  teatri    primari    sostenuto 
in     precedenza    la     diflìcil    parie    di    Chevreuse     cotanto    repressa 
nei  due  primi  atti    dell'  opera,  e    cotanto    drammatica    nel  terzo, 
eseguita  per  eccellenza    dall'  artista.  Ferlolli    è    stalo    ascollato  dal 
pubblico  con  molto  silenzio  e  attenzione,  e  con  molte  addimoslra- 
zioni  di  vero  plauso  :  e  in   tal  modo    ha    potuto    farsi    apprezzare 
come  merita.  Egli  è  un   artista  eccellente,  e  degno  della  fama  che 
si  è  meritatamente  acquistata.  Neil'  atto  terzo  che  è  il   più  interes- 
sante dell'  opera   ha  trasportato  1'  uditorio,  avendo  cantalo  l'adagio 
dell'  aria  in  un  modo  sorprendente  e  da  grande  artista  ,  nella  ca- 
baletta ha  spiegato  una  fulminante  energia,  ed  ha    agito    1'  ultima 
sera  veramente    come    artista    inspirato  ,  massime    in    quella  frase 
a  È  troppa  la  gioia;  mi  mancu  il  respir  »;  pezzo   pel  quale  ven- 
ne chiamato  per  due  volte  sulla  scena,  e  terminala  l'opera  si  vol- 
le dal  pubblico  rivedere  l'artista  sul  proscenio    onde    nuovamente 
applaudirlo.  —  Corfìi.  La  sera  del  13  comparve    in  quelle  scene 
la  nuova  opera  il  Gonaoliero,  che  sorti  buon  esito  ,  quantunque  il 
pubblico  fosse  mal  prevenuto  di  questa  musica.  Diflalii    cccone  la 
storia  :   Il  prologo  passò  in  silenzio,  e  nell'  alto  primo    fu  applau- 
dita la  cavatina  della  prima  donna  signora  Luxoro  Pretti,  e  tutto 
il  resto  passò  quasi  inosservato.  Nel  secondo  alto  piacque  e  fu  ap- 
plaudito il  duello  fra  il  baritono  signor  Busi  ed  il   tenore  Errani, 
ed  il  rimanente  andò  piutlosto  freddo.  Neil'  ultimo  allo    fu  festeg- 
giata r  aria  del   baritono,  e  così  pure  1'  altro    <luetlo    fra  baritono 
e  tenore,  e  coperto    d' applausi    il  terzettino   finale.  Calata    la  tela 
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scoppiò  un  fragoroso  applauso  generale,  é  si  vollero  all'onore  del 
proscenio  i  tra  primi  artisti.  Quest'opera   crebbe   di    sera  in  sera, 
ed  alla  quinta    recita    furon  coperti   d'  applausi    lutti    i    principali 
pezei  dell'opera,  e  distintamente  quelli    del    baritono.  Fu  rimessa 
in  iscena  la  Miller,  spartito  prediletto  della  stagione,  ove  fu  feste{;- 
giata  da  principio  a  Due  1'  intera  Compagnia    e  dopo    calato  il  si- 
pario si  vollero  per  ben  cinque  volte  all'  onore  della  scena  i  prin- 
cipali esecutori.—  Gaastalla.  Eccellenti  notizie  del  Don  fiuce/a/o, 
succeduto  al  Nabucco.  Quest'  opera   gaia  e  dilettevole    piacque  im- 
mensamente; e  ciascuno  dei  principali  esecutori    furon    coperti  di 
applausi  da    principio  a  6ne  ,  e  specialmente    la    grand'  aria  della 
sinfonia,  eseguita  dal  buffo  Laureiti,  fu  una  continua  ovazione  che 
il   pubblico  quasi  frenetico  ne  voleva  la  replica.  Piacque    la  prima 
donna,  ed  ebbe  molti  applausi  il  tenore  Fedrigo  che    tanto  si  di- 
stinse anche  colla  sua  poca  parto    nel  Nabucco.  La  giovinetta  En- 
rica Laureiti  disimpegna  a  meraviglia  la  parte    ad    essa  affidata,  e 
fa  sperare  che  possa  percorrere  una  bella  carriera.  Ora  si  sta  pro- 
vando r  ultimo    spartito    della    stagione,  del    quale  ve  ne  darò  le 
notizie  a  suo  tempo  che  spero  buonissime,  perchè  la  compagnia  tutta 
gode  la  simpatia  del    pubblico  il  quale    non  può  passar  meglio  le 
serate  di  carnevale.  —  Bliulnl.  Fu  data  la  sera  di  martedì  20  cor- 
rente a  questo  Comunal  Teatro  la  Gemma  di  Vergy ,   la  quale  ot- 
tenne il  pieno  favore  del  pubblico.  La  bellissima  voce  della   Caro- 
lina Guccini  in  qoest'  opera  risalta  di   più,  e  gli  applausi    che  ri- 
ceve sono  immensi  perchè  canta  egregiamente    tutta    la  parte  ;  nel 
rondò  poi  fu  somma,   il    tenore  Montanari    è   artista    conosciuto  e 
meritamente  viene  applaudito,  il   baritono  Publio  Righi    cantò  con 
tale  squisitezza  e  maestria    da    superare    perfino    1'  esito   avuto  nel 
primo  spartito.  Neil'  aria  «  Ecco  il  pegno  ch'io  ti  porsi  »  trasportò 
il  pubblico  all'entusiasmo.  Quest'artista  farà  sempre  l'interesse  di 
qualunque  impresa.  Nelle  altre  parti  Celli  e  la  JLorenzmi  contribui- 
rono al  felicissimo  esito  dello  spettacolo,  infine    menta    una  parti- 
colare lode  il  maestro  Samoli,  e  l'Impresa  che  nulla  ha  risparmiato 
onde  tutto  riesca  a  meraviglia, perquanto si  potea, avendo  allestitoqueslo 
spartito  in  pochissimi  giorni.  —  Pesaro.   La  sera  del  17  corren- 
te ebbe  luogo  in  questo  teatro  la  benelìciata  del  primo  basso  pro- 
fondo Giuseppe  Capriles  ,  che   fu    brillantissima  ,  ed    ebbe    in    ri- 
cambio ogni  sorta  di  onori  che  si  accordano  al  vero    merito.  Oltre 
la  tanto  applaudila  opera  Attila  ,  eseguì  il  beneficalo  una  ron)an- 
za  del  maestro  Andrea  Galli,  e  il  duetto  dei  Puritani  con   l'egre- 
gio baritono  Achille  Rossi,  i  quali  pezzi  gli    procurarono   nuovi  e 
incessanti    applausi.  È  forza   convenire   che    il   Capriles    è    uno  dei 
pochi  buoni  bassi  profondi  della  giornata.  —  Venezia    Nella  Gran 
Sala  dell' Apollinea  la  sera  del  23  corrente   ebbe    liiojjo    un'Acca- 
demia vocale  che    si    faceva    a    S.  A.  R.  il  Gran   Duca  di  Russia  e 
Consorte.  La  compagnia  di  canto  del  Teatro  Apollo  f»    prescelta  a 
tanto    onore,  e  1'  Impresario  Alessandro  Betti  ,  colla    consueta   sua 
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cortesia  vi  nnmiiva.  Ci  manca  lo  spazio  di  enumerare  i  pezzi  e  le 
cliiaiuule  che  ebbero  i  diversi  artisti;  solo  diremo  che  la  Rebussini 
fu  iinmensn  ,  quindi  la  Charl  ,  e  i  bravi  Coliva  baritono  ,  Luigi 
ferrari-Stella  tenore  le  tennero  dietro,  non  che  il  basso  profondo 
Parolari.  S.  A.  il  Gran  Duca  di  Russia  dimostrò  la  piena  sua 
soddisfazione,  alla  quale  facevan  eco  gli  applausi  dei  molli  distinti 
personaggi,  e  di  un'udienza  di  900  e  più  persone. 

NOTIZIE  MVEKSE 

Nel  nostro    foglio    N.  1403    del    passato    anno  ,  ove   trovasi 
r  El'^nco  della  Compagnia  formata  dall'Agenzia  Tinti  pel  R.  Teatro 
di  Alene,  si  dichiara  che  fu  equivoco  di  aver    posto    fra    i  profes- 
sori d'  orchestra    il  signor   Raffaele  Parisini    primo    violoncello  al 
cen)balo,  mentre  se  le  di   Ini  occupazioni  gli  avessero  permesso   di 
prender  parte,  sarebbe  stato  direttore    d'  orchestra  ,  siccome  lo  fu 
in  altre  circostanze.  L'  attuale  violoncello  al  cembalo  di    qtiel  tea- 
tro è  invece  il  signor  Fedele  Caleja.  —  Le  brave  prime  donne  as- 
solute Mariella  Mariolli    e   Zenaide  Barberini,  che    trovansi    pre- 
sentemente a  Smirne  (Turchia  )  con  universale  plauso,  saranno  in 
Italia  col   15  del    prossimo  marzo,  disponibili    per  le  venture  sta- 
gioni, e  così  il  primo  baritono  assoluto  Edvigi  Ricci.  Avvertimento 
alle  Imprese  e  Corrispondenti  Teatrali.  —    A  Modena  questa  sera 
andrà  in  iscena  il  ballo  grande  Esmeralda;  si  provano  i  Masnadieri 
per  quarta  opera,  poi  si   parla  dei  Foscari ,  e  inGne    del  Barbiere 
di  Siviglia.  —  La  Direzione    del  Teatro  di  Carpi  (  Stato  Estense  ) 
ha  dato    incarico    all'  Agente  Teatrale   E.  Tinti    in  Bologna    per  la 
formazione  di  una  Compagnia  di  canto,  per  un  breve  corso  di  re- 
cite, corrente  carnevale,  onde  rappresentare  l'opera  Chi  dura  vince 
di  Ricci.  Avvedutamente  fin  qui  ha  scritturati  la  brava  Clementina 
Gamberini  a  prima    donna    assoluta    e  il  primo    baritono  assoluto 
Giuseppe  Benlivoglio.  Nel  prossimo  numero  1'  intera  compagnia. — 
A  Jesi  pare  si  riaprirà  quel  teatro  coi  Masnadieri,  essendosi  scrit- 
turata   la    prima  donna    Margherita  Polidori  ,  e  il    primo    tenore 
Corrado  Conti.  —  Il  basso  Pietro  Mongini  è  giunto    in  Bologna, 
da  Macerata.    —    Al    Teatro  Apollo    in    Venezia    sta    in    concerto 
I  Lombardi,  che  verranno  eseguiti    dalla  Rebussini   prima  donna, 
Luigi  Ferrari- Stella  tenore,  e  Coliva    baritono.    —   In  Ancona  se- 
guita ad  entusiasmare  il  Don  Procopio,  per  merito  principalmente 
del  buffo  Penso    e    della    brava  Clotilde  Mazzoni.  A  giorni  andrà 
in  iscena  Crispino  e  la  Comare.  —  Il  Teatro  di  Fiume  nella  pros- 
sima quaresima  avrà  un  ottimo    spettacolo    in    musica,  secondo  il 
consueto.    L'  Impresa    è    sempre    affidata     all'  esperto    Alessandro 
Betti,  —  A  Vicenza  La  Sposa  di  Murcia  del  maestro  Casalini,  fu- 
rore con    r  Oliva-Vctluri ,  tenore    Castellan  ,  contralto    Rambosio. 
baritono  Mussiani.  —  A  Perugia  la  Luisa  Miller  continua  a  fana- 
tizzare quel  pubblico.  La  regina    della    festa    è    l'egregia  Mariella 
Gresti-Codeglia  ,  che  ha  rinirancato    e    assicurali   gì'  interessi  del- 
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r  Impresa,  Un  elogio  meritato  devesi  pur  anco  al  baritono  Apol- 
linare Orloluni ,  che  ristabilitosi  dalla  leggera  indisposizione,  ba 
potuto  mostrarsi  cou  lutti  i  suoi  mezzi  riscuotendo  meritali  plausi 
alla  cavatina,  e  al  duetto  del  terzo  allo  con  l'acclamatissima  Gresti, 
cosi  è  festeggiato  nei  rispettivi  pezzi  il  tenore  Olivo  Pavanni  e  il 
bravo  basso  profondo  Giorgio  Mirandola.  È  in  concerto  V  Eleonora 
di  Mercadante.  —  A  Roma  al  Teatro  Argentina,  nel  corrente  car- 
nevale, si  aprirà  quel  teatro  col  Crispino  e  la  Comare,  colla  Noble 
prima  donna,  iSoler  tenore,  Cambiagqio  buffo,  RinakUni  baritono. — 
A  Pesaro  andrà  in  iscena  quanto  prima  La  prova  d'un'Opera  seria 
del  maestro  Mazza,  colla  brava  Finetli-Ballocchi ,  [enore  Concordia, 
baritono  Rossi ,  basso  Capriles ,  e  basso  comico  Mallioli. 

IISTIWO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURAZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZI  PI  BOLOGNA 
ìjalle  ìfmxst  :2lgciuie  ^tatvaii 

Agenzia  magottl.  —  Teatro  di  Lugo.  Suno  stati  scrittura- 
ti per  il  tarneviile  li  signori  :  prima  donna  distinta  Enrichelta 
Zani;  Pompeo  Ceccarelli  primo  basso  brillante,  e  basso  comico; 
Gaetano  Nerozzi  primo  tenore ,  con  le  relative  seconde  parli. 
Prima  opera  La  Betly  di  Donizzelti  ;  per  seconda  Elixir  d'Amore  \  il 
vestiario  verrà  somministrato  dalla  sartoria  di  Nicola  Sartori  di  Bologna. 

Il  distinto  baritono  assoluto  Enrico  Storti,  ora  tanto  festeggia- 
to al  Teatro  dì  Ravenna  è  stalo  scritturato  dall'Agenzia  Teatrale 
Tinti  in  Bologna,  dal  primo  marzo  a  tutto  agosto  prossimo,  pei 
teatri  di  competenza  dell'esperto  impresario  signor  Alessandro  Betti. 

I  signori  fratelli  Marzi  hanno  deQnitivamente  scritturato  l'egre- 
gia prima  donna  signora  Emilia  Scotta  per  l'autunno  [)ross.  per  te;ilri 
di  loro  pertinenza.  La  prefata  artista  ha  pure  firmalo  il  contralto  per 
il  carnevale  prossimo  1852  al  53  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova. 

Quei  signori  Associali  al  presente  foglio  ai  quali  il  loro 
abbonamento  comincia  col  primo  del  corrente  anno,  e  che  re- 
golarmente viene  loro  spedito  il  giornale,  ma  che  però  non 
hanno  peranche  saldato  anticipatamente  l'abbonamento,  sono 
pregati  di  farlo  sollecitamente,  onde  evitare  quella  qualunque 
sospensione  che  potesse  avvenire  per  l' innoUro  di  questo  pe- 
riodico nel    tratto  successivo. 

Bologna,  29  Gemiiuo.  -  leiseiii,  per  improvvisa  indisposizione 
dellii  prunn  donna  signora  Giovauelli,  non  potè  al  Teatro  del 
Couìune  aver  luogo  la  prima  comparsa  della  nuova  opera  del 
maestro  Pedrolti,  intitolala   Fior  ina  ,  dm  vetine  differita  a   sinsscra. 

(Ttj>0(jrafia  Guv.'allii  Volpe}  castano  fiobi  pbopb- b  oibbtt 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontifìcio-,  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  GO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Porlugallo  Se.  4.30;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
con  pagamento  anticipalo,  e  FRANCO  DI  PORTU^  spedico  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  F'UANCIIE  DI  l'OItTO  ;  in  difetto  lùmarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
«11'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  è  di 
Se.  1.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo 
piano  ^   è  aperto    tutti  i  giorni,    non    festivi,  dalle  ore    9  antimeridiane  alle  3  pmo 


RESTITl'ZIOXE  S1NG0LAR]1F.\TE  OTTENl'TA 

Il  seguenle  fallo,  che  troviamo  in  un  giornale  di  Nuova-York, 
darà  un'  idea  dei  sintjolari  costumi  di  taluni  capitani  di  bastimenti 
a  vapore  die  percorrono  le  acque  defili  Stati-Uniti.  Si  racconta  che 
uno  dei  passejjfiieri  di  quei  bastimenti  a  vapore,  avendo  perduto 
il  suo  poitaldgli  in  una  casa  di  giuoco  conosciulissima  nella  città 
di  Nalcliez,  sul  Mississipì ,  il  capitano  del  basiiinento  sul  quale  il 
passegi;ìero  trovavasi  si  recò  tosto  dal  direttore  della  casa  di  giuoco 
a  reclamare  V  oggetto  perduto. 

Vi  do  teuìpo,  disse  il  capitano  indirizzandosi  al  direttore,  si- 
no al  momento  che  sono  per  hnar  T  àncora  ,  a  restituirmi  questo 
portafogli  ed  il  danaro  che  esso  conteneva  ;  altrimenti  porto  meco 
la  vostra  casa.  Fedele  alla  sua  parola  ,  il  capitano  ritornò  sulla 
sponda  nel  momento  che  lutto  era  disposto  per  la  partenza  ,  cir- 
condalo da  diversi  uomini  del  suo  eqnipangio,  portando  seco  loro 
il  più  grosso  canapo  che  possedesse  il  naviglio. 

Questo  canapo  fu  passato  attorno  la  casa,  saldamente  stipalo, 
e  stretto  altorno  la  medesima;  ed  allorché  tutti  i  lavori  furono 
ullimati,  il  capitano  reclamò  di  nuovo  il  portafogli. 

Questa  domanda  non  essendo  slata  coriis|)osla  se  non  da  in- 
giurie per  parte  di  coloro  ai  (piali  era  slata  diretta,  il  capitano  ri- 
loroò  a  bordo,  e,  coiiiaiiduiido  immedialauicnle    le  manovre,  or- 
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(lino  al  timoniere  di  andare  avanti  ,  ed  ni    macchinisti  di   dar  len- 
tamente moto  alla  macchina. 

Nel  momento  la  {jomena  cominciò  a  stendersi  ed  a  stringersi 
attorno  alla  casa  ,  e  questa  a  scricchiolare.  Due  minuti  ancora  ,  e 
la  casa  e  quelli  che  vi  si  trovavano  erano  belli  e  spacciati;  allor- 
ché costoro  si  posero  a  gridare  misericordia  ,  mostrando  dalle  fi- 
nestre il  porlafojjli  ,  e  consegnarono  perfettamente  il  tutto. 
Il  capitano  si  dichiarava  soddisfatto,  e  dava  ordine  che  si  scioglies- 
se il  canapo.  (0). 

SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

Teatro  di  iVovara 

ANCHE   1   riSCHl   FANNO   DENE. 

Dialogo. 
Fabbio  e  Massimo. 

Fab.  Dimmi,  caro  Massimo,  perchè  il  pubblico  hn  tributato  con- 
corde unanimi  applausi  alla  Saf[o  ? 

Mas.  Perchè  a  mio  parere  la  musica  di  quesl'  opera  non  è  mo- 
notona e  noiosa  come  quella  della  Favuriia. 

Fab.  Perchè  i  virtuosi  Cantanti,  meno  uno,  sono  cotanto  fe- 
steggiati ? 

Mas.  Perchè  lianno  belle  voci  e  buon  metodo  di  canto. 

Fab.  Ora  dimmi  :  quando  il  pubblico  regalava  quei  sonori  Gschi 
alla  Favorita  aveva  desso  ragione? 

Mas.  Sarebbe  sciocchezza  metterlo  in  dubbio;  che  se  egli  avesse  mo- 
stralo un  contegno  silenzioso,  il  Direttore  l'avrebbe  menata  buo- 
na air  impresa,  e  questa  non  si  sarebbe  determinata  a  prende- 
re una  prima  donna  ,  e  lo  spettacolo  sarebbe  andato  peggio  di 
sera  in  sera  con  gravissimo  danno  dell'  appaltatore  degli  spet- 
tacoli. 

Fab.  Dunque  quei  6schi?.... 

Mas.  Hanno  fatto  del  bene  al  pubblico  ed  all'  impresario,  il  qua- 
le avrà  adesso  il  contento  di  vedere  affollato  il  teatro  ,  e  ricca 
la  cassetta  di  buone  monete. 

Fab.  Che  cosa  ne  dici  della  prima  donna,  signora  Eugenia  D'Alberti? 

Mas.  Dico  ,  che  questa  virtuosa  ha  percorsi  gloriosamente  tutti  i 
principali  teatri  d'Italia,  e  che  non  ismentisce  la  bella  fama  che 
si  era  acquistata;  che  essa  ha  tutto  quanto  richiedesi  per  soste- 
nere mirabilmente  la  difficile  parte  della  Saffo,  che  è  fornita  di 
una  bella  voce  di  soprano,  flessibile  al  gorgheggio,  robusta  ne- 
gli slanci,  dolce,  insinuante  dove  richiedonsi  suoni  appassionali, 
e  per  ultimo  che  possiede  son)ma  franchezza  scenica.  Tante  bel- 
le doti  riunite  hanno  giustamente  destata  1'  ammirazione  del 
pubblico  da  premiarla  con  rijietuti  applausi  e  chiamate  al  pro- 
scenio. Novella  Ikide  del  19  gennaio  1852. 
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—  Il  Nabucco  doveva  essere  il  terzo  gpnrtilo  da  darsi  nella  cor- 
rente 9lii!}ione  ,  ma  dopo  il  brillante  successo  ottenuto  dalla 
sifjnora  D'Alberli,  la  Direzione  e  T  Impresa  hanno  voluto  un'o- 
pera tutta  appogoi-jia  alla  prima  donna,  avendo  scello  all'  uopo  la 
bellissima  opera  di  Donizzeili  Anna  Balena,  nella  qual  parte  la 
D'  Alberti  ottenne  maisempre  un  vero  trionfo  ,  come  di  tanto  lo 
attesta  il  suo  felice  successo,  e  come  similmente  avverrà  ncW  Anna 
Balena  che  presto  andrà  in   iscena.  F. 

Bologna,   Gran  Teatro  del  Comune.  Desiderato    compii rve  la 
sera  del  29  scorso  il  melodramma  semiserio  in  due  aiti,   Fiorina, 
musica  del    [jiovane    veronese    maestro    sijjnor  Carlo  Pedrotli ,  che 
già  prodotta    con    grande     incontro  a  Verona  ,  ebbe    fra  noi  bella 
conferma  di  pubblica  approvazione  nel  generale    applauso  con  che 
venne  accolta.  -  È  questo  sparlilo  un  nuovo  acquisto  per  le  scene 
melodrammatiche;  né  dubitiamo  che  l'avveduto  iJ/cordt  di  Milano, 
il  quale  ne  divenne    proprietario,   larderà    a  fare    con    esso  ottimi 
interessi.  -  Intelligenti  o  no,  tutti  li  scevri  da  spirito  di  parte,  va! 
dire  la  generalità,  han  giudicato  questo  essere,  senza    paragone,  il 
miglior  lavoro  che  forse    da    ben  venti     anni    un    giovane  maestro 
esponesse  sulle    liriche    scene ,  mostrando    tanto    di  sapere  e  buon 
gusle  da  far  promettere  di  sé    maraviglie.  Cominciando  dalla  Sin- 
fonia-ouverture,  e   passando  (per  accennare  i    pezzi    di    più  lumi- 
noso efielto  )  all'  allegro  della  sortila    del    basso  comico,  alla  caba- 
letta d«l  soprano,  al  duetto  fra  questa  ed  il  tenore,  a'Ia  romanza 
del  baritono  ,  al   vaghissimo  strumentale  coi    sordini    rìei    parlante 
fra  baritono  e  tenore,  al  bel  Duale  del  primo  atto,  e  massime,  in 
esso,  al   magico  largo;  e  nel    secondo,  all'aria  e  coro    dei  Dersa- 
glieri  ,  al  lerzello,  degno  di  Cimarosa   (  della  cui    cabaletta  si  vol- 
lero nella  seconda    sera     tre    repliche),  e,    per  dir  brevemente,  al 
rondeau  finale,  fu  un'  incessante  sequela  di  clamorosi  e  ben  meri- 
tati applausi,  e  di  continue    chiamale  al  giovane    e  valente  autore, 
che  ben  quattordici  volte,  o    solo  o  coi  cantanti  ,  dovette    presen- 
tarsi sulla  scena  ad  accogliere  gli  aperti  segni    de!    pubblico  gene- 
rale soddisfacimento.  -  Principali  esecutori  della  nuova  opera  sono 
la  signora  Giovanelli  .  il  tenore  Scolti,  il   baritono  MorelU-Condol- 
mieri  ,  ed   il    basso  comico  Zucchini  ;  e  giova    il  dire    che  se  tutt 
adeguatamente  ebbero  degna  parie  di  approvazione  e  di  lode,  qua 
8l'  ultimo  è  a  tutte  prove  la  delizia  del   pubblico  per  la  inlelligen 
za,  il  brio  e  la  grazia  con  che  adempie  la   propria  parte.  —  Tale  è 
r  esito  del   nuovo  lavoro  del  valente  Pedrotli  in  Bologna,  e  che  gì" 
promette  più  vividi  allori  quando  egli  si  accinga  a  novelli  cimenti 
a  cui  non   potrà    venir    meno,  avendo    mostralo  a  chiari   segni  sa 
pere,  genio,  capacità.  -  F.  —   Badrlo  (Provincia    di  Bologna) 
Si  è  rappresenlnto    a  questo    teatro    per    secondo    spartito  Marino 
Faliero ,    eh'  ebbe    esito    felice.    La  Belis     prin)a    donna,   Vales' 
tenore ,  Ancadio    basso  ,    Marocchetti    baritono  ,    furono    appiau- 
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(lili.  Ij'  Impresa     lia   decoralo    lo    spettacolo    con    ma{]nifìrenza  ra- 
ra.  Il     vesliario    della    ditta    Caimiri    e  Ghelli    di    Bologna    è  bel- 
lissitno.     Le    scene    del    scenojjrafo    Annibale    Marini   sono    di    un 
effetto  magico,  e  questo  giovane  non   potrà    a  meno    di  percorrere 
i   principali  teatri.    —    Lncca    L'opera  nuova  11  Tradimento,  del 
maestro  Mazzolani  di  Ferrara,   ha  fatto  un  deciso  fanatismo:  i   pri- 
mi  onori  sono  per  In    brnva  Enrìchetla  Zilioli ,  e  pel   tenore  An- 
tonio Giuglini.  —  Verona.  Il  ballo   intitolalo  11  Giocatore  otten- 
ne un  esito  di  vero  piacere  ;  con    chiesto    nuovo    ballo,  e  coli'  al- 
lernaliva  dell'opera  il  Bigolelto,  e  la  Maria  di  i?o/tan,  potrà  que- 
sto Te;ilro  Filarmonico    dirsi    completo.  La   Dnhignon  ,   Lorenzoni, 
primi  ballerini  ,    Viotti  compositore  de'  balli,   il   pittore,   il   macchi- 
nista ,   lutti    furono    chiamali     per  più    volle    al     proscenio  a   rice- 
vere le  leslimonianze  del   generale  conlentamenlo.  —  Torino,  Tea- 
tro Nazionale.   La   recita  dala  a  questo   teairo  nella  sera  del  17  gen- 
naio scorso,  era   dall'  Impresa  destinata  a   totale  benefizio  della   pri- 
ma ballerina  signora   Duarii-Blarsigliani,  ed  il   pubblico  vi  accorse 
in  folla   per  festeggiare    la    sua    prediletta    artista  ,   e  per  godersi   i 
nuovi   pezzi  che  il   manifesio  aveva    annunciali.    Neil'  opera  il  Giu- 
ramento la  prima  donna    signora  Maria  Stella- Caudiani    si  prestò 
gentilmente  di  ag{;inngervi  la  cavatina   àiìW Aitila,  e  l'arietta  scher- 
zevole della   biondina  in   gondoletla,  che  eseguì  con  isquisilo  sei;tire, 
ed  il   pubblico  inebriato  alla    dolcezza  del  suo  canto  volle  ripetuta 
la  cavatina  deW  Attila.   La  signora  Marsigliani  oltre    la   parie  fati- 
cosa che  sostiene  nel  ballo  Le  quuttro  ISiazioni,  ed  al  solilo  passo 
a  due,  vi  aggiunse  una  Cracovienne    per    essa  espressan)ente  com- 
posta dal  marito,  che  le  fruttò    un  diluvio    d'  applausi    e  ripetute 
chiamate  all'onor  della  scena;  anche  questo  passo  fu  forza  ripeterlo, 
e  la  distinta  artista  venne  donata  di  due    ricche  ghirlande  di  fiori 
finissimi,  e  di  molte  altre  dimostrazioni  del  pubblico  aggradimento. — 
LiTorno.  La  sera  del  28  gennaio  scordo    andò    in   iscena  la  sem- 
pre bellissima    opera  dell'  immortale  Donizzetli ,   Lucrezia  Borgia. 
Il  teatro  era  affollatissimo,  e  1'  opera    fece  un   completo    fanalisn)o 
dal   principio  alla  fine  ;   ma  i   pezzi  che  vennero  maggiormente  ap- 
plaudili   forono  :   la    cavatina    della    bravissima    signora  Augustina 
Boccabadali-Francalucci,  il  duetto  del  prim'alto  col   tenore  5o/«>r», 
e  la  stretta  del    prologo,   dopo  la  quale    gli    artisti    furono  evocali 
per  due  volte  all'onore  del   proscenio.  Il  secondo  atto  ebbi?  un  in- 
contro d'  entusiasmo  ;   la  cavatina    del    basso  Pellegrini    fu  cantata 
da  esso  egregiamente,  e  gli  frullò  molli  applausi  ed  ima  chiamala; 
duetto  fra   la  Doccabadati  e  il  Pellegrini    immensi    applausi  ,  come 
pure  il   terzetto,  e  finalmente  il  duello  «  Jtifclice  il  veleno  bevesti  » 
destò   lale  fanatismo  che  se  ne    voleva   la  replica,   e  gli    arlisii   fu- 
rono richianìali  al   proscenio    per  più   volle.  Nel  lerz'  allo   I'  adagio 
del   rondò   dell;i  donna  applaudilo  mollo  a   più   riprese,   ed    oH'i   fi- 
ne la  scena   della   morte  del   Icnorc,  Solicri,  venne  mollo  .ipjtlncdi- 


191 
lo,  non  clic  lo  cabalelta  finale,  a  modo  che  alla  lìoccaladati  le 
frullò  immense  ovazioni  e  chiamale  ,  lanlo  sola  ,  che  in  unione  ai 
suoi  compagni.  Molto  bene  la  Lotti  conlrallo  ,  che  venne  applau- 
dita neir  introduzione  e  nel  brindisi.  Bene  il  So//redifit  (Gubbetta  ), 
e  bene  le  seconde  parti.  L'orchestra  si  portò  assai  bene,  ed  è  ejjre- 
{^iamente  diretta  per  V  esecuzione  dal  bravissimo  direttore  signor 
Girolamo  Francalucci.  —  Pisa.  1  coniugi  Pizzigali  hanno  otte- 
nuto un  nuovo  trionfo  sulle  scene  di  questo  teatro  nei!'  opera  il 
Nabucco  ,  avendo  questa  opera  conseguito  un  vero  fanatismo  dalla 
sinfonia  fino  al  terminare  dell'opera.  Ecco  il  ragguaglio:  applausi 
alla  sinfonia;  terzetto  applaudilo,  Teresa  Bovay-Pizzigali  (  Abi- 
gaille),  Dell'Agnese.  (  Fenena  ),  Chiesi  (Ismaele);  sortila  di  Na- 
l)ucco,  Pizzigali,  applaudilo  a  furore  con  due  chiiimale  calata  la 
tela.  Atto  secondo.  Aria  Abigaille,  della  quale  si  voleva  la  replica, 
con  due  chiamale;  il  largo  del  finale  aj)pIanditissimo  ;  fanatismo 
indicibile  poi  il  delirio  di  Nabucco  per  grr.nde  e  ragionala  azione, 
unito  ad  un  canto  animato  ed  espressivo  che  procurò  al  Pizzigati 
applausi  incessanti  e  chiamale,  solo,  e  poscia  con  i  compagni,  al 
proscenio  terminalo  1'  atto.  Atto  terzo.  Il  famoso  duello  eseguilo 
a  modo  che  se  ne  voleva  la  replica,  ctm  due  grandi  appellazioni; 
applaudito  pure  la  profezia,  cantala  per  eccellenza,  nel  primo  al- 
lo ,  di  Zaccaria  (  Lanzoni  )  con  chiamata.  Allo  quarto.  Preghiera 
di  Nabucco  applaudiiissima' ,  come  pure  la  romanza  di  Fenena. 
Belle  le  scene  ,  magnifico  il  vestiario  ;  insonima  è  uno  spettacolo 
che  coii»e  è  montalo  fa  mollo  onore  all'  Impresa.  1  meriti  distinti 
dei  coniugi  Pizzigali  e  1'  incontro  che  ottengono  su  queste  scene, 
fanno  sì  che  vengono  ricercali  per  teatri  primari,  perchè  non  v'  ha 
dubbio  che  ovunque  andranno  conseguiranno  quegli  onori  e  que- 
gli applausi  che  sono  loro  meritamente  dovuti.  —  Perugia  La 
Luisa  Miller  prosegue  viemaggiormenle  a  ottenere  il  pieno  lavore 
del  pubblico,  e  così  egualmente  i  quattro  principali  esecutori  ,  i 
quali  vengono  seralmente  festeggiali  e  applauditi  ,  con  numerosi 
applausi  e  chiamate  al  proscenio.  La  signora  Grati  prima  donna 
è  una  eccellente  artista  ,  ed  il  pubblico  rende  giustizia  al  suo 
moltissimo  merito.  Il  tenore  Pavoni  possedendo  uno  magnifica  vo- 
ce, molto  estesa,  canta  benissiuìo,  e  con  ciò  piace  immensamente. 
Il  baritono  Ortolani  essendosi  ristabilito  in  perfetta  salute,  ha  sa- 
puto farsi  distinguere  e  come  cantante,  e  come  provetto  artista  ,  e 
ogni  sera  viene  applaudilo  in  tulli  i  suoi  pezzi,  massimamente  poi 
nel  duetto  colla  bravissima  signora  Oresti ,  del  quale  se  ne  vuole 
ogni  sera  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva.  Il  basso 
Mirandola  nella  |)arte  di  Walter,  coi  mezzi  vocali  che  possiede, 
ebbe  campo  di  farsi  distinguere  e  applaudire  ,  essendo  quesi'  ar- 
tista abbastanza  conosciuto  nella  professione  j)cr  uno  de'  n)iglio- 
ri  bassi  profondi,  e  ne  die'  bella  prova  la  sera  del  2G  scaduto 
gennaio  cantando  il  duetto  del  Marino  Faliero  col  baritono  Ortolani, 
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i  quali  furono  applaudillssinii  e  niolte  Tolle  chiamati  al  proscenio, 
volendosi  dal  pubblico  a  tutta  forza  la  replica  di  questo  duetto;  e 
tanto  è  r  incontro  che  ha  fatto  che  si  è  desiderato  che  venga  ri- 
petuto per  altre  sere  di  seguito,  cosa  che  i  due  prefati  artisti  vi 
hanno  gentilmente  aderito.  —  Trieste.  Al  Teatro  Grande  l'im- 
presa Ronzarli  ha  il  maggiore  appoggio  in  quell'  astro  brillante,  il 
cui  fulgore  ammirarono  i  bolognesi  nel  passato  autunno,  in  quel- 
la incomparabile  danzatrice  che  è  la  signora  A.  Maywood.  Dopo  il 
grande  ballo  La  bella  fanciulla  di  Gand  ,  ov'  essa  raccolse  larghis- 
sima messe  di  applausi,  la  sera  del  20  passato  mese,  producevasi 
la  Maywood  nella  Kally  ossia  La  Vivandiera  ,  dove  destò  un  en- 
tusiasmo da  non  credere.  1  fogli  triestini  sono  pienamente  unani- 
mi nel  fare  di  lei  i  maggiori  elogi,  e  ci  narrano  che  le  chiamale 
furono  cor.tinue,  prolungale,  strepitose,  anzi  enlusiastiche,  accom- 
pagnate da  presenti  di  eletti  Cori  e  da  ogni  altra  più  bella  dimo- 
strazione. I  compagni  dell'  esimia  ebbero  pur  essi  bella  messe  di 
applausi.  In  quanto  all'  opera,  dopo  il  Fornarelto,  e  la  Lucia,  an- 
dò in  iscena  la  Giovanna  d'  Arco  con  esito  soddisfacente.  — 
Bokarefit.  Ci  pervengono  di  questo  teatro  le  seguenti  notizie: 
Il  6  gennaio,  le  dolci  melodie  create  da  quel  sommo  genio  del- 
l' immortale  Donizzetli  nella  Linda  di  Chamounix,  altamente  ci  com- 
muovevano ,  ed  insieme  ci  rallegravano  l'animo.  La  Rovelli  inter- 
pretò a  meraviglia  la  parte  della  interessante  Linda  :  ella  ci  delizia- 
va col  suo  canto,  e  ci  facea  piangere  alle  sue  sventure.  Il  baritono 
Giraldoni  fu  accolto,  come  all'  usato  ,  festevolmente  dal  pubblico. 
Egli  sostenne  da  provetto  artista  qual  è  la  parte  del  padre  di  Lin- 
da e  mostrò  quanto  egli  valga,  tanto  pel  canto,  come  per  l'azione 
drammatica  ;  ei  nulla  insomma  lasciava  a  desiderare.  Nel  duetto 
col  Prefetto,  riscosse  infiniti  applausi,  che  divise  col  Milrovich.  La 
grande  scena  fra  Linda  ed  il  padre,  commosse  l'animo,  e  de- 
stò entusiasmo  in  tutti,  tant' era  l'espressione  del  loro  canto,  e  la 
verità  della  loro  azione.  Carrier  disimpegnò  benissnmo  la  parie  af- 
fidatagli, e  Milrovich  seppe  attirarsi  colla  valentia  che  spiegò,  que- 
gli insoliti  applausi  di  cui  ordinariamente  si  suol  essere  parchi,  in 
una  parte  di  sì  poca  entità,  quale  è  quella  del  Prefetto. 

Stimatiss.  Sig.  Fiori.  S.  Angelo  in  Vado,  2Q  Gennaio  1852. 

La  sera  del  24  gennaio  si  produsse  in  questo  nostro  Teatro  Zuc- 
cari  la  rinomata  opera  Beatrice  di  Tenda  delV  immortale  Vincenzo 
Bellini.  L'  esito  fu  felicissimo  ,  moltissime ,  unanimi  e  vivissime  ac- 
clamazioni. La  nostra  Storli  mostrò  apertamente  le  sue  doti  ;  nel 
tuo  rondò  finale  pose  tanta  maestria  di  canto  e  d'azione,  che  fu 
commosso  ogni  cuore  ;  mostrò  ancora  essere  figlia  ed  allieva  di  quel 
cantante ,  che  con  onore  e  gloria  molti  anni  illustrò  V  italiche 
scene  e  straniere;  le  nostre  scene  la  ricorderanno  sempre  con  onore. 
Cristofaiio  Borioni  ancora  diede  saggio  di  sua  maestria  e  molto  si 
distinse  nel  terzetto  finale  «  Aii[;ioI  di  pace  all'  anima  >  Del  co- 
gnito Bellocchi    nulla  dirò    che    troppo  è  nota    la  sua  fama  ;  ei  di- 


11)3 

pinse  al  vho  ,  ed  eccitò  nelV  animo  de''  suol  concittadini  i  pia  vivi 
sentimenti  di  gratitudine  e  d'ammirazione.  Maggiori  applausi  rice- 
vette ne IV  aria  ultima  «  Qui  m'accolse  oppresso  eiraiite  »  La  par- 
te d'Agnese  sostenuta  da  una  nostra  esordiente  Marianna  Lungariiii, 
fu  s\  bene  eseguita  che  diede  a'  suoi  concittadini  buone  speranze  di 
luminosa  carriera,  —  Sono  con  tutta  la  stima  ^  di  lei 

Umil.mo  Servo  -  Michele  Graziani. 

MECEKTI   SCEITTUMS 

Agenzia  Tinti-  —  Carpi  (  Stali  Estensi  ).  Compagnia  formata 
per  ordine  di  quella  Direzione  Teatrale.  Prima  donna  assoluta  Cle~ 
mentina  GamJerfni  ^  comprimaria  Assunta  Balelli,  primo  tenore  as- 
soluto Cipriano  Ceneri,  basso  Achille  Boldrini  ,haiso  comico  Fran- 
cesco Perdagnesi,  secondo  basso  Giuseppe  Martelli.  Opera,  Chi 
dura  vince,  di  Ricci. 


Modena.  -  Non  seguiremo  le  orme  dello  Scrittore  dell'Arti- 
colo segnalo  colla  lettera  G.  ,  inserito  nel  Giornale  Artistico  L'  Os- 
servatorio del  24  scorso  Geimaio  N.  83,  poiché  non  siamo  dell'av- 
viso di  dover  trarre  partito  dalla  svariala  fortuna  degli  artisti  di 
canto  ;  ci  gode  V  animo  però  che  1'  artista  signora  Luisa  Vaschetti 
da  noi  pure  onorata  di  dovuta  lode,  abbia  ottenuto  il  miglior  suc- 
cesso al  teatro  della  capitale  di  Modena ,  nell' opera  la  Sonnambula, 
successo  che  non  può  essere  invidialo  dall'  esimia  signora  Blarietta 
Gresti-Codeglia ,  poiché  prima  della  Vaschetti,  il  colto  pubblico 
Modonese ,  in  altra  più  adatta  circostanza ,  aveva  fatto  plauso  sino 
all'  entusiasmo  per  la  medesima  ,  e  non  minore  accoglienza  con- 
temporaneamente oggi  ne  otteneva  l'artista  nel  riprodursi,  dopo  la 
spontanea  assoluta  di  lei  rinunzia  al  contralto  di  Modena,  sulle  sce- 
ne del  Teatro  di  Perugia,  città  che  rivaleggia  nella  coltura  delle  scien- 
ze, delle  lettere,  delle  arti  e  della  squisitezza  con  qualunque  altra 
della  nostra  bella  Italia.  S' ing-inna  dunque  a  partito  colui  che  az- 
zarda dei  pericolosi  e  non  troppo  delicati  confionti,  siccome  quegli 
che  attribuisce  a  raggiri  e  brogli  adoperati  ,  perchè  fosse  preferita 
pel  teatro  di  Modena  la  signora  Gresti  alla  fase/tetti,  mene  che  sa- 
rebbero state  dalla  prima  disprezzate,  e  delie  quali  non  ha  d'uopo 
per  la  conosciuta  e  garantita  di  lei  valentia  ,  e  se  I'  assieme  delle 
circostanze  poterono  trascinare  gli  spettatori  ad  una  disapprovazione 
dell'intera  opera,  l'indiscretezza  e  la  straordinaria  esigenza  acci- 
dentale, non  fu  mai  la  dote  di  un  pubblico  di  somma  educazione, 
e  di  delicato  sentire,  quale  si  è  quello  di  Modena;  abbia  adunque 
li  suoi  meritali  applausi  la  Vaschetti, ma  sia  con  pace  del  signor  G. 
—  Questi  non  sono  trionfi  risorti  dall'  altrui  rovine. 

In  fine  noi  ci  rendiamo  solleciti  di  dare  le  notizie  sull'esito  del 
gran  ballo  Esmeralda  ,  riprodotto  dal  coreografo  Lodovico  Montani, 
che  fu  di  vero  furore.  La  brava  prima  ballerina  Adelaide  Ferrari y 
seppe  distinguersi  e  procurarsi  l' entusiasmo  del  pubblico  modenese, 
come  puie  l'egregio  suo  compagno  ^«/o«io  Pallerini.  Una  lode  dob- 
biamo ancora  ai  mimici  Odoardo  Vigano  ,  coniugi  /I/ontani ,  alla 
Gamherinl  cho  sostiene    benissimo  la  parie   di   Fiordaliso  e  all'  An- 
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giolina  luhhì.  Le  scene  fiiialmenle  inerilano  una  parlicolare  lode  al- 
l'ef^iegio  scenografo  Crespolarù,  non  che  al  Sartori  vestiarista  e  al- 
l' impresa  che  nulla  ha  t  ispa:nìialo  per  rendere  completo  queslo 
spettacolo.  Si  prepara  la  quart'  opera,  i  Masnadieri.  F. 

«CIA  R  A  DA 

Il  pri.ìiO  un  mezzo  secolo 

Se  andrai  frugando  ancora  , 

Provar  non  li  è  possibile 

Che  non  sia  tondo  ognora. 
Un  ben  ristretto  numero 

Da  quando  esiste  il   mondo 

Il  vanto  puote  ascriversi 

Che  vide  il  mio  secondo. 
Tossente  salvaguardia 

Uu  giorno   fu  I'  intero 

A  nunieroso   popolo 

D'  uu  rinomato   impero. 

Sciarada  precedente  —  Bene-vento. 

—  Napoli  ,  Teatro  S.  Carlo,  La  Gemma  di  Vergy  coII.ì 
Cortesi,  Liverani,  Gnone  e  Arali  andata  in  iscena  ebbe  l'elice  suc- 
cesso; il  balio  di  Cortesi  Ondina  si  rafferma  ogni  sera  più  nel- 
r  opinione  del    pubblico. 

—  Al  Teatro  del  Fondo.  V  Italiana  in  Algeri  con  la  Borghi- 
Marno,  De  Bassini,  Montanari  nuovo  tenore,  e  le  sorelle  Salvelti; 
piacque  assai,  a  modo  che  i  cantanti  con  questa  musica  figura- 
vano il  doppio ,  per  ora  basta  cosi  ;  I'  articolo  dettaglialo  nel 
prossimo  numero. 

—  Non  è  niente  vero  che  il  distinto  tenore  Raffaello  Mirale 
sia  stato  scritturalo  al  Teatro  Senigallia  pei  la  prossima  fiera,  co- 
me annunciarono  vari  giornali,  e  come  lui  medesimo  ci  ordina  di 
tanto  pubblicare. 

—  Lo  spellacelo  di  Verona  cammina  a  vele  gonfie  il  Rigo- 
letto  e  la  Maria  di  Rohan  sono  le  due  opere  che  ora  si  trovano 
in  iscena  e  che  piacciono  maggiormente  ;  anche  il  ballo  faiilaslico 
di  Viotti  ,  il  Giocatore,  incontra  il  pubblico  favore.  La  Diibignon 
e  Lorenzoni,  primi  ballerini,  sono  ap|)laudilissimi.  Ora  si  sta  con- 
certando la  terza  opera  del  maestro  Forum  i  Gladiatori,  nella  qua- 
le vi  canteranno   la  Marcotini.   Mirate,    Varesi  e  Dolcibeue. 

—  Il  tenore  Mirate  ò  fissalo  dagli  appaltatori  fratelli  Marzi 
per  la  prossima  primavera  per  tciilri  di  loro  pertinenza;  l'acquisto 
di  questo  egregio  artista  che  ora  desta  tanto  entusiasmo  al  lealro 
filarmonico  di  Verona  onora   molto  gii  appallatoli  suddetti. 

—  L'  fippailalore  teatrale  Ercole  Marzi  passò  ieri  d;i  Bolo- 
gna ,   proveniente  da  Verona  ,  e  diretto  per  Firenze. 

(iil)oijrafitiGov.-alld  Volpe)  Gaetano  fioei  paoPB  b  DiasTT- 
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Pesaro.  La  Maria  di  Rohan  seguilo  sempre  con  fanatismo. 
Giovedì  22  jjennaio  ebbe  luogo  la  serata  del  hariiono  Achille  Rossi, 
cbe  oltre  la  suddetta  opera  offrì  vari  pezzi  cantando  il  duetto 
dei  Masnadieri  colla  Noslini-Rossi  di  lui  moglie,  ed  il  duetto  del 
Clarino  Faiiero  col  basso  profondo  Giuseppe  Capriles.  lo  arabo 
i  pezzi  fu  apphiuditissimo  e  più  volte  cbiamato  al  proscenio  per 
tributargli  quegli  onori  che  oierilar  possa  finito  artista  come  egli  è. 
La  ricordala  di  lui  moglie  cantò  pure  in  delta  serata  1'  aria  dei 
Masnadieri  e  venne  con  immenso  trasporlo  festeggiata.  Riportò  io 
fine  il  beneficato  ipon  dubbii  attestati  del  generale  aggradimento, 
ed  in  ricordanza  di  ciò  crediamo  opportuno  riportare  uno  dei 
molti  Sonetti  dedicatigli,  e  questo  del  tenore  seguente; 

Ad  Achille  Rossi  primo  baritono  assoluto  che  cantava  con  sommo 

plauso  nel  Teatro  di  Pesaro  il  carnevale  185t-52.  -  Gaetano  Belluzz» 

de'  molti  suoi  pregi  ammiratore  cfferiva.  -  Sonetto. 

Rossi  gentil,  per  le  l'arte  del  canto 
A  co>ì  grande  altezza  si  sublima, 
Che  il  lauro  ambito  dai  canlor  cotanto 
Te  alfin  porrà  d'  ogni  onoranza  in  cima.. 

E  se  lo  tuo  valor  ti  diede  vanto 

Di  riportar  tra  noi  la  spoglia  opima, 
Slupor  nou  è,  se  dal  piacere  affranto 
Il  popolo  l'  applaude  e  sì  t"  estima. 

Scene  onorale  già  calcasti  :  Flora 

T'accolse,  ornai  Parlenope  t'aspetta, 
Isauro  è  in  mezzo  e  di  tanto  s'  onora. 

T'  arrida  il  ciel  e  sì  t'  accresca  in  tutto , 
Che  a  lato  della  tua  sposa  diletta 
Possi  raccor  di  tue  virludi  il  fruito. 
Dell'  Offerente  -  Fra' Pastori  Arcadi  Alasco  Tritokeo. 

La  prova  d' un'  Opera  seria ,  nuovo  sparlilo  dell'  egregio  mae- 
stro Mazza,  andato  in  iscena  su  questo  Teatro  la  sera  di  mercole- 
dì 28  gennaio  ha  ottenulo  un  pieno  trionfo.  Sieno  adunque  lodi 
incessami  agli  artisti  tulli  che  compongono  quell'  ottima  compa- 
gnia, la  F inetti- B attacchi  prima  donna  assoluta  che  con  rara  mae- 
stria e  perfezione  eseguiva  passi  di  moltissima  difficoltà;  Eugenio 
Concordia  tenore  che  colla  sua  bella  voce  e  non  comune  intelli- 
genza interpreta  sempre  bene  la  sua  parte;  Giuseppe  Capriles  basso 
profondo  colle  sue  potentissime  e  simpatiche  note;  ed  il  buffo 
Pietro  Mattioli  artista  da  non  temere  confronti.  Gli  applausi  fu- 
rono universali    per    tutti.  Sia  lode  in  fine   anche    all'  impresario 
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Pieraccinì  che  sempre  offre  nuove  lestinionlanze  di  ben  servire  il 
pubblico.  -  Colla  suddetta  opera  si  effettuò  giovedì  29  gennaio  la 
serata  a  beneficio  del  primo  tenore  assoluto  Eugenio  Concordia,  e 
sebbene  il  tempo  gli  si  mostrasse  contrario  pure  il  teatro  era  pie- 
nissimo. Aggiunse  questi  il  terzetto  dell'  Emani  ,  in  cui  cantò  con 
tanto  impegno  e  con  sì  rara  esecuzione  che  trasportò  lutto  il  pub- 
blico al  fanatismo.  Noi  siam  certi  che  questo  giovane  artista  con  i 
suoi  mezzi  e  col  suo  bello  stile,  vasto  si  aprirà  il  campo  ad  una 
luminosa  carriera.  In  quella  sera  pertanto  gli  furono  prodigali  tutti 
quegli  onori  che  si  accordano  al  vero  merito. 

Smirne.  Il  basso  comico  Luigi  Giacobini  si  presentò  per  la 
prima  volta  su  queste  scene  coli'  opera  Chi  dura  vince.  Abbenchè 
questo  spartito  non  fosse  nuovo  al  pubblico,  pure  fece  incontro, 
atteso  la  sperimentata  abilità  della  Mariolli  prima  donna,  di  Aducci 
tenore,  di  Ricci  baritono,  e  del  prefato  Giacohini ,  che  tutti  riscos- 
sero applausi  nei  loro  rispettivi  pezzi  ,  e  più  al  Giacobini  che  ven- 
ne riconosciuto  ottimo  artista  ;  poscia  si  diede  il  Columella  ,  nel 
quale  spartito  questo  artista  fece  il  massimo  incontro  nella  parte 
del  protagonista,  con  applausi  incessanti  e  con  molte  chiamate, 
massime  nella  sua  cavatina,  nel  duetto  con  Serpina  che  ogni  sera 
se  ne  vuole  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva,  per  l'ot- 
tima esecuzione  con  cui  viene  rappresentata.  -  La  sera  del  30  di- 
cembre, anno  scorso,  ebbe  luogo  la  beneficiata  del  Giacobini  con 
teatro  pieno  di  spettatori;  in  quella  sera,  oltre  l'opera  in  corso 
il  Columella  ,  venne  eseguita  la  sinfonia  della  Giovanna  d'  Arco, 
e  il  duetto  del  Turco  in  Italia,  cantalo  dal  beneficato  e  dalla 
MarioUi .  che  ottenne  un  incontro  di  vero  furore,  con  applausi  e 
chiamate  senza  fine  ai  due  bravissimi  esecutori  ;  il  Giacobini  in 
quella  sera  ebbe  molti  onori,  perchè  fiori,  ghirlande,  e  oggetti 
di  valore,  nonché  poesie  in  sua  lode,  fra  i  quali  il  seguente  Sonetto. 

Per  la  Beneficiala  di  Luigi  Giacobini  primo  buffo  comico 

che  nella  stagione  di  autunno  del  1851  cantava  il  Columella 

nel  Teatro  d'  Euterpe  a  Smirne. 

Se  è  ver  che  invan  le  padovane  scalo 
Salisti  mai  per  diventar  Dottore, 
O  Giacobini ,  in  tanto  merlo  eguale , 
Anzi  più  grande  n'  eri  già  cantore. 

Tal  che  tu  lieti  del  piacer  sull'  ale 
Ne  rapisci  all' obblio  d'ogni  dolore, 
E  ne  porti,  che  ornai  poco  ci  cale, 
L'  acuto  strido  di  chi  langue  o  muore. 

Fama  ben  venne  pria  di  Te,  che  grande 
Ti  fea  nel  canto  sull'Ausonia  scena. 
Onde  si  conio  il  nome  tuo  si  spande; 

Ma  or  Smirne  d'  alta  meraviglia  piena 
Aggiunge  un  fiore  a  lue  belle  ghirlande, 
E  vede  in  Te  quel  che  credeva  appena. 


'^®  •«/ 'W -v*-' W  ^ '"^  ^  ^  ^  ^ '^"^ '^^ 

TEATIll  ARTI  E  LETTEIUTWU 

Anno  29.°  Tomo  56.  N.  \4\7. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  J.OO;  per  l'Impero  Turco,  Kejjno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
r  Inghilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.30;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiCcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  L'ORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  l'OSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  dicasi  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  è  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo 
piano)   è  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  o   Pom. 


IL    BiSFOEO 

Questo  stretlo  canale,  ove  due  parli  del  mondo  sono  separale 
da  poche  centinaia  di  piedi  presenta  una  quantità  di  grandi  memorie. 

Colà  su  quel  brillante  bacino  di  acqua,  il  cui  contorno  è  for- 
mato dalle  più  belle  coste  di  due  psrti  del  mondo  ,  che  è  popola- 
to da  una  quacitità  di  isole  e  da  innumerabiii  vele,  che  una  dopo 
l'altra  quasi  tutte  le  nazioni  del  mondo  con  occhio  altonilo  ammi» 
rarono,  colà  un  di  combattè  vittorioso  Alcibiade;  colà  l'eroiche 
falangi  di  Alessandro  passarono  per  fare  la  conquista  di  una  parte 
del  mondo  ;  colà  si  accamparono  le  prodi  Icjjioni  di  Roma  ;  colà 
Dario  gettò  il  suo  ponte;  colà  pugnarono  Galli,  Avari  e  Goti;  sbu- 
carono di  colà  insieme  le  barbare  orde  degli  Unni,  dei  Bulgari, 
dei  Persiani  sotto  Cosroe;  colà  incontrarono  gli  Arabi  una  resisten- 
za che  mai  non  avevano  incontrato  prima  ;  di  colà  passò  la  prima 
Crociala  ;  di  colà  Maometto  li  condusse  le  sue  schiere  fino  allora 
trionfante  alia  loro  ultima  vittoria  che  i  Catalani  ,  gli  Svedesi  ,  i 
Norvegi  ed  i  Genovesi  dispulavan  loro  ;  colà  dominarono  i  Vene- 
ziani ed  i  Francesi  in  un  nuovo  regno  fondato  da  loro  ;  colà  fi- 
nalmente combatterono  gli  Schiavoni  ,  i  Cosacchi  ,  i  Russi  e  gli 
Inglesi  per  contrastarsi  la  dominazione  dell'  Oriente. 

(0.) 
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SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

Venezia  ,  Teatro  Apollo.  La  sera  28  del  caduto  mese  aiul») 
in  iscena  l'opera  i  Lombardi,  ed  ebbe  un  esito  felicissimo.  Mi 
Iraltenoo  dal  dettagliare  i  pezzi  applaudili  ,  e  nominandovi  gli  ar- 
tisti basta  per  farne  un  elogio.  La  Rebussini  primadonna  piace  in 
ogni  suo  pezzo,  avendo  voce  toccante  ed  espressiva  ed  ottiene  atten- 
zione dall'uditorio  intelligente,  e  gli  applausi  ben  meritali.  Il 
Ferrari- Stella  è  tenore  (  e  non  basso,  come  lo  qualiBca  il  giornale 
di  Milano  Gazzella  dei  Teatri  )  che  possiede  voce  fresca  ed  intuo- 
nata, e  riscuole  meritati  applausi.  Il  baritono  Filippo  Coliva  dalla 
bella  voce,  è  un  artista  ciie  non  teme  confronti,  e  cosi  l'abbiamo 
giudicato  in  ogni  spartito;  ed  in  questo  sebbene  la  parte  di  Pagano 
non  sia  per  baritono  sfogato  come  s'attaglierebbe  al  Coliva,  pure  ha 
sapulo  senza  alterare  nulla  dei  pezzi  entusiasmare  il  pubblico:  nella 
sua  cavatina  e  nella  ronianza  è  stato  interrotto  da  prolungali  ap- 
plausi, ed  in  fine  è  stalo  evocato  più  volte  all'  onor  della  scena. 
Egli  è  degno  di  quella  fama  che  si  va  vieppiù  meritando.  Il  resto 
La  corrisposto  al  buon  esito.  —  Spoleto  11  Don  Procopio,  ope- 
ra deliziosissima,  andata  in  iscena,  lui  piaciuto  immensaujente.  La 
brava  giovane  prima  donna  sij;nora  Crespclani,  ed  il  lepidissimo 
basso  comico  Iacopo  MancineÙi  ,  hanno  ottenuto  le  prime  palme, 
riscuotendo  meritatamente  applausi  ed  encomi.  La  cavatina  di  Don 
Procopio  andò  alle  stelle;  il  duo  fra  questi  e  la  Crespolani  (  Bet- 
tina )  deciso  furore  con  quattro  chiamate,  il  duo  parimenti  del  se- 
condo atto  eseguito  dai  medesimi  eguale  successo  del  primo.  Il  bas- 
so Frontoni  (Ernesto)  disimpegnò  con  molla  maestria  tutta  la  sua 
parie  e  n*  ebbe  encomi  ed  elogi.  Il  signor  Marchetti  (  Don  An- 
dronico )  dotato  di  una  bella  voce  robusta,  e  giovane  di  belle  spe- 
ranze, disimpegnò  la  sua  parte  da  provetto  artista.  Il  famoso  ter- 
zetto dell'atto  secondo  eseguito  da  Marchetti,  Frontoni  e  Mancinelli 
destò  un  plauso  universale,  a  modo  che  dovettero  comparire  per 
più  volle  sulla  scena  in  mezzo  alle  acclamazioni  e  agli  evviva  ;  ter- 
minata r  opera  lutti  gli  artisti  vennero  evocali  al  proscenio.  — 
Bavenna.  Si  parlò  già  delle  opere  rappresentate  in  questo 
leairo.  Maria  Padilla  ,  ed  Aitila,  ove  emergono  gli  artisti  Vir- 
ginia Tilli  prima  donna  assoluta,  Luigi  Lombardi  tenore,  Enrico 
Storti  baritono,  e  Pietro  De  Antonis  basso  profondo,  i  quali  tulli 
nelle  singole  loro  Serale  ritrassero  non  dubbie  prove  del  generale 
aggradimento.  La  sera  poi  di  giovedì  5  corrente  ebbe  luogo  la  Be- 
neficiata di  Virginia  Tilli,  la  quale  aggiunse  qW  Attila  la  cavatina 
della  Beatrice  di  Tenda  ,  ed  ii  duetto  dei  Foscari  col  baritono 
Storti  che  gentilmente  si  prestò.  Consegui  in  detta  Serata  un  com- 
piuto trionfo  dal  principio  sino  al  termine.  Eccone  il  succinto: 
Teatro  pieno,  corone,  fiori,  bonquets  monstre,  e  poesie  senza  nu- 
mero, fra  le  quali  il  seguente  Sonetto: 
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A  Virginia  Tilli  per  maestria  di  canto  e  per  squisitezza  di  sentire 

egregia  si  porge  questo  segno  di  amnìirazione  in  Ravenna 

nel  carnevale  del  1852. 

Schiudesti   il  labro;  e  1' annoiiin  canora 

Dentro  mi  penetrò  sì  dolcemoiite 

Che  nel  pclto^  nel  core  e  nella  mente 

Sento  suonarmi  la  dolcezza  ancora; 
E   vi  serpe  secreta  ,  e  ad  ora  ad  ora 

Par  che  cerchi  produisi  nuovamente 

Qual  seme  sparso  al  suol,  che  alla  ridente 

Station  risorge,  e  si  riveste,  e  infiora. 
Però  spesso  la  Cetra  in  man  mi  reco  , 

E  tentando  le  corde,  in  pensier  volgo 

Far  de' concenti   miei   risponder  Eco: 
Quindi  alle  laudi   tue  la  lingua  sciolgo  , 

Ma   ahimè  !  eh"  io  trovo  da  dolermi  meco 

Che  di  seme  gentil  ma!  frullo  colgo. 

I  meriti  dislinli  di  questa  giovane  artista,  e  1'  incontro   che  otten- 
ne sinora  sulle  scene,  le  presagiscono  una  brillantissima  carriera. 

Bliiiiul.  La  sera  del  4  febbraio  ebbe  luogo  la  BeneGciala  in 
questo  Teatro  Comunale  del  baritono  Publio  Righi.  Riusci  la  me- 
desima brillantissima,  ad  onta  della  contrarietà  della  stagione.  Io 
detta  sera  Righi  sfoggiò  anche  più  del  solito  in  tutti  i  pezzi,  ma 
dove  trasse  il  pubblico  al  vero  entusiasmo  fu  nella  romanza  del- 
l'Emani  «  Oh  !  de' verd' anni  miei  »,  e  nella  cavatina  n  Largo 
al  factotum  della  città  »  nel  Barbiere  di  Siviglia,  che  fu  obbli- 
gato ripetere  in  mezzo  ai  più  fragorosi  applausi  e  chiamate  al  pro- 
scenio. Furonvi  ancora  flori,  poesie  ec.  fra  le  quali  il  seguente  Sonetto: 

A  Publio  Righi,  attore,  primo  basso  cantante  al  Teatro  Comunale 

di  Rimini,  coronalo  dal  pubblico  volo  ìieW  arie  sua  nobilissima, 

la  sera  del  4  febbraio  1852  a  suo  benefizio  dedicata,  gli  amici 

sinceri  ammiratori  plaudivano  con  qnesto  Sonetto  : 

Ritieni  pure  il  meritalo  impero 

Nella   virtù  d'Orfeo  fatto  maestro; 
E  fra  la  turba  a  cui  nascoso  è  il  vero 
Sui  tuoi  voli  r  innalza  ai  dito  e  destro. 
A  tuoi  melodiosi  accanii  intero 

DileKo  in  ogm'  cuor,  sia  pur  Silvestro, 
S'  accoglie,  e  bella  dell'  onor  primiero 
L'  arte  ci  allieta  lo  cammin  lerrestro. 
Va  ,  tu   nato  agli  onori  alti  del  canto, 
Suir  arnìoniclie  scene  altero  e  grande: 
Di  te  la  patria  nostra  oggi  ha  suo  vanto. 
E  già  del  nome  (uo  s'  ascolta  il  suono 
Tra  i  plausi  ;  e  fama  in  ogni  loco  spande 
Voce,  che  sei  lu  della  sorte  un  dono. 

Del  Prof.  G.  Annihalli. 


198 
Terni.  Anche  la  Maria  di  Rohan  di  Donizzetti  ebbe  un  esito  fe- 
licissimo. I  primi  onori    per    la    brava  Teresina  Pozzi- Manleg azza 
prima  donna,  Bernabei    tenore,  e  Mauro  Zacchi   baritono.  Anche 
la   Virginia  Orioli  nella  parte  del  P'iggio  si  distinse.    In  altro  nu- 
mero i  particolari.  —  Sant'lugelo  in  Tado.  La  ser^i  1  del  cor- 
rente fu    la  beneBciata    del    nostro    concittadino  Nicola  Bellocchi; 
e^li  in  delta  sera  ci   diede  oltre  l'intera  opera  Beatrice  di  Tenda, 
V  ultimo   atto  del  Torquato  Tasso,  che  venne  eseguilo  dal    benefi- 
cato in  modo  tale  da  muovere  il  pubblico  all'entusiasmo.  Il  Bel- 
locchi in  quesf  allo  è  grande,  e  non  leme  confronti  ;  la    patria   le 
ha  reso  quegli  onori  dovuti  al  suo  merito,  perchè  il   teatro  era  af- 
folIatissin)o,  ed   inaspettalo    fu  1'  introito.  Moltissime    composizioni 
e  ghirlande  furono  gettate  in  onore  dell'  artista  patrio.  La  Beatrice 
è  sempre  l'opera  ben  accetta  al  pubblico  Vadese  mediante  la   bra- 
?ura  della  Storli  ,  e  del  Bellocchi  ,  che  sono  la  nostra    deliziii.  La 
Lucia  ha  sempre  quel!'  incontro  mediocre  e  forse  a  causa  di  quella 
tempesta  troppa  tempestosa    che  venne    da  voi    annunciata    fin  dal 
suo  comparire  su  quelle  scene,   la  quale  non   ha    mai    cessalo,   ma 
invece  è   sempre    cresciuta.    — -    Pieve  di  Cento.    Si    aprì    quel 
leatro  coli' opera  il  Nabucco   del    celebre  Verdi,  avendo   ad   inter- 
preti Marianna  Franchini ,  Filomena  Rustichelli.  Temistocle  Mise- 
rocchi ,  Corazzari    e    Serrazanetti ,  i  quali    tutti    formano    la  de- 
lizia di  quel  pubblico.  La  Franchini    prima  donna   assoluta,  fana- 
tizza, possedendo  quesf  avvenente    giovane    una    magnifica  voce  ed 
ottimo  metodo  di  canto  da  essere  certa  di  percorrere  una  brillan- 
tissima carriera  ,   tanto  più    che  alle  altre    prerogative    unisce  una 
ben  ragionala  azione.  La    Rustichelli    anch'  essa    eseguisce  a  mera- 
viglia la  sua  parte    di    comprimaria.  Il  tenore  Miserocchi    ha    una 
bellissima  voce,  e  non  potrebbe  far  meglio.  Alla  sua  piccola  parie 
v'  introduce  {'  aria  dell'  Alzira,  che  eseguisce  mirabilmente,  volen- 
dosene tulle  le   sere  la  replica.  Il  baritono  Corazzari,  protagonista, 
canta  molto  bene,  mostrandosi  con    ciò    degno    allievo    del    chiaro 
maestro    Baccilieri.    Il  basso  profondo  Serrazanetti    non  meno  de- 
gli altri    è   gradito    per  i  suoi    mezzi    vocali    e    metodo    di    canto. 
Benissimo  i  Cori;  ottima  la  decorazione.  In  simile    congiuntura  ci 
corre  eziandio  debito  di  dover  fare  i  meritati  elogi  al  maestro  con- 
certatore ed  istruttore  dei  Cori  Enrico  Cavalli,  non  che   al  bravo 
direttore    d'  Orchestra    Virgilio  Covoni,  i  quali    seppero    con  po- 
chissime   prove  ritrarre    un    assieme    di    assoluta    perfezione.  Con 
buona  ragione  adunque  desideriamo  al  pubblico  Pievese,  pel  tratto 
avvenire,   un  complesso  di  siffatta   natura  ,   il  quale   sarebbe   degno 
di  ()iù  importanti  scene.  —  Senigallia.   I).  Procopio,  esito  com- 
pleto e  applausi    senza    One    all'  Ezebina  Ercolani    priuìa    donna, 
al    baritono    Matlioni  ,    e    al    basso    comico    lAiiqi    Salnndri.  — 
Iesi.   /    Masnadieri    non    vennero    più   esc/jniti.  Si  continuò   colla 
Bethj  con  due  nuovi  artisti ,  Margherita  Potidori    prima  donna,  e 
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Corrado  Conli  tenore,  che  furono  applaudilissinii  in  unione  al  ba- 
ritono Raffaello  Giacomelli  ;    ora    si    prepara    la  Straniera    di  Bel« 
lini.  —  macerata,  4  febbraio.  BeneGciata  della  prima  donna  si* 
gnora  Elena  Fiorelli.  Qualunque    lode  si  volesse    tributare  al  me- 
rito di  questa  artista  sarebbe    inferiore    al  vero    per  cui  ci  basterà 
di  narrare  i  fatti.   Malgrado    lo   sfavore  di   un;i    copiosa  pioggia,   il 
teatro  non   fu  pieno  ma  affollatissimo  di  spettatori.  Accolta  la  Be- 
neGciata da  fragorosi    applausi    esegui    la    cavatina    dello    spartito 
t  HJasnadieri ,  che    fu    per   intero    in    quella    sera    rappresentato. 
Dopo  il  secondo  atto  cantò    la    cavatina    della  Sonnambula  ridotta 
appositamente  per  lei  a  variazioni  dal  chiarissimo  maestro  Concordia 
il  quale  certo  non  poteva  far  meglio  brillare    la    prodigiosa  agilità 
della  voce  di  questa  sua  scolara.  Chi  potrà    immaginare  accoppiata 
air  esattezza  di  un  organo    meccanico  che  suoni  una    muta    di  va- 
riazioni, l'affetto,  la  dolcezza,  e    l'anima    della    voce    umana  avrà 
un'  idea  del  come    la  Fiorelli    eseguisse    quell'aria.  La  moltiplicità 
inOnita  delle  note,  dei  trilli,  dei    gruppetti,  delle  scale;  la  preci- 
sione in   tutto  sempre    crescente  al  crescere    delle    difCcollà  ;  e  da 
ultimo  la   maniera  di    canto   espressiva  e  passionata    quanto  è  im- 
possibile a  dire,  diedero  alla  giovane  artista  un  vero  trionfo,  tante 
furono  le  chiamate  che  s'  ebbe,  tanto  il  fragore  degli  applausi  in- 
cessanti, e  tanta  in  fine  la  pioggia  dei  fiori  e  delle  stampe  di  cui 
si  coniarono  selle  mute.  Con   eguale    maestria    ed    eguale  riuscita 
disse  il  duetto  della  Luisa  Miller  in  unione  al  baritono  Oraziani. 
Brillantissima  carriera  pertanto  è  da  presagire  a  questa  giovane.  — 
Ancona.   La  sera  dei  3  corrente  andò  in  iscena  la  terza  opera  in- 
titolala Crespino  e  la  Comare,  con  esito  felice.  Gli  allori  piacquero 
tulli  senza  eccezione,  e  la  musica  di  quest'opera  nell'assieme  pia- 
ce,  ma  vi  sono    però  delle    cose    che  ristuccano  un  poco.  Il  buffo 
Penso  eseguisce  per  eccellenza  la    parte    di    Crespino  ,  azione  non 
caricata  ma  nobile,  cosa  rara  in  un  buffo    peritissimo    per  profes- 
sione, e  bella  voce,  queste  le  son     tulle  cose  che  lo  caratterizzano 
per  buffo  di  primo  rango.  La  3Jazzoni    nella   parte    di  Annetta  si 
distinse  bene  e  fu  applaudita    nel    duo    con   Penso.    Il   tenore  non 
dispiacque  nella  parte  del  Contino.  Il  basso  piacque  in  quella  del 
Dottore.  Le  parti  comprimarie  piacquero    assai    anch'  esse  ,  e  nello 
assieme  possiajiio  dire  che    ognuno    si    accoppia  al    felice   successo 
che  ebbe    questo  sparlilo.  Il  pittore  Enrico  Andreani  anconetano, 
fu  lodalo  neir  articolo  delle  scene  del  I).  Procopio,  nientre  in  que- 
st'opera non  vi  furono  affatto  scene  nuove,  e  passò  sotto  silenzio  quel- 
la del  Buondetmonle  che  piaccjue    assai.   Nelle    scene  del  Crispino, 
il   pittore  si   distinse  assai  maggiormente  ,  e  ne  fu  dnl  pubblico  ri- 
petute volte  chiamato  al   proscenio.   Non  minore  fu  la  maestria  del 
giovane  Leopoldo  Ferrelli,  figlio  del    bravo  Daniele    macchinista  di 
questo  Teatro  delle  Muse.  La  precisione    del  meccanismo  ,  e  V  ef- 
fetto che  ne  produsse  fa   l'elogio    di  questo    giovane    artista.  -  La 
sera  del  6  corr.  ebbe  luogo  la  Beneficiata    della    comprimaria  Su- 


200 
sanna  Onorio  nella  quale  serata,  oltre  T  intera  opera  Crispino  eia 
Comare,  fu  eseguito   dall'  orchestra  dei  teatro  un  concerlone  scrit- 
to e  diretto  dal    maestro  Banchi    direttore    dell'  opera  ;  in  questa 
composizione  spiccò    pure    maggiormente  il  genio   e  1'  ingegno  del 
maestro  che  dal  pubblico  ne  fu  assai  applaudilo.  Dopo  il  secondo 
atto  dell'opera  ebbe  luogo  il  terzetto    dei  Lombardi,  cantato  dalla 
Beneficala,  dal    tenore  Scarpelli  ,  e  dal    basso  Slaffolini ,  il  quale 
terzetto  fu  cantato  egregiamente,  ed   il  pubblico  ne  volle    la  repli- 
ca, con  fragorosi  applausi ,  e  furono    chiamali  al    proscenio  repli- 
cate volle.  -  L'Impresa  ha  deliberato  di   mettere  in  iscena   un  quar- 
to spartito,  e  questo  sarà  il  Colmnella,  nella    quale    opera  canterà 
il    tenore    Liborio   Scarpelli.  —    ffirenze.   Teatro  della    Pergola. 
Lucrezia  Borgia.   Tutti  i  giornali  sono  concordi  nel  descrivere  l'e- 
sito   straordinario    che    ottenne    1'  egregia    Mariella    Piccolomini- 
Clementini    nella    parte   di    protngonista.  —    Parigi  ,  Teatro  Ita- 
liano. Il  Nabucco  venne    riprodotto    non    ha    guari    sulle  scene  di 
quel  Teatro    Italiano    colla    signora    Sofia  Cruvelli  ,  ed    i    signori 
Ferlolli  e  Su&ini  il  quale   assunse    quasi  all'  improvviso    le  spoglie 
del  Gran  Sacerdote  invece  di  Bclelti ^  ammalalo.    La  Cruvelli  cantò 
la  sua  parte  con  tale  arte  ed  arditezza  da  conseguire  un  effetto  in- 
descrivibile. Ma  dopo  r  aria  del  secondo  allo,  io  cui   potè  spiegare 
tutta  la  ricchezza  della  sua  voce  meravigliosa,  il   teatro  risuonò  dei 
più  fragorosi    applausi.  Fu  chiamata    per    tre    volte   all'  onore  del 
proscenio,  e  le  si  fece  una  di    quelle    ovazioni  ,  di    cui  un   artista 
può  andare  orgoglioso.  Ferlolli  divise  colla  Cruvelli  gli  onori  della 
rappresentazione.  Sebbene  indisposto  cantò  ed  agì  con   molto  gusto 
ed  una  rara  intelligenza    1'  in>portanle    parte    di  Nabucco.  Susini, 
artista  che  gode  la  simpatia  del    pubblico  parigino,  si    trasse  pure 
lodevolmente  d' impegno  ed  ottenne  meritati  applausi  alla  sua  aria 
di  sortita  ch'egli  disse    con    moli'  anima.  Pardini,  quantunque  in 
una  parte  secondaria,  non  solo  contribuì  al  buon  esito  delio  spet- 
tacolo, ma  .seppe  distinguersi.  Il  Nabucco  va  ora   alternandosi  col- 
r  Emani  in   cui  la  Cruvelli ,  Guasco  .  Ferlolli  e  Belelli   ottengono 
entusiastiche  dimostrazioni.  —  Atene.  Abbiamo  tenuto  altra  volta 
argomento  sugli  spettacoli  dati  su  questo  Reale  Teatro  col  Nabucco, 
Prigioni  di  Edimburgo  ,  e  Barbiere  di  Siviglia.  Emilia  Cominotti 
prima    donna    assoluta  ,  Ercole    Amico   baritono  ,  e  Luigi  Cancdi 
basso  profondo,  sono  artisti  che  seppersi    meritamente   guadagnare 
applausi  ed  ovazioni  senza  termine.  I   priu)i  onori    poi    siano  alla 
Cominolli  che  chiaramente    ha  dato    prove    di    sua  valentia,  sì  per 
la  squisitezza  della  sua  voce,  come  per  ogni  altro  titolo  che  fregiar 
possa  artista  di  rinomanza  ;  epperò  siam  certi  lascierà  a  quel  pub- 
blico rara  memoria  di  sé.  Non  meno  felice  fu  il  successo  su  que- 
ste scene  delle  Prigioni  di  Edimburgo  a  meraviglia    eseguito   dagli 
encomiali  artisti  in  unione  al    buffo  Eugenio  Linari- Bellini .  e  te- 
nore Scardovi.  -  Neil'  opera  il  Barbiere  di  Siviglia   riportò  speciale 
ammirazione  I'  avvenente  Giovannina  Calvi  prima  donna  contralto; 
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ed  è  lale  da  essere  riputala  una  delle  migliori  in  giornata.  -  Col 
primo  tenore  Gaetano  Perelli  si  riprodusse  lo  spartilo  i  Lombardi 
che  olleiine  un  vero  fanatismo.  La  regina  delia  lesta  si  fu  la 
CominoUi ,  sempre  cara  agli  Ateniesi  ;  ma  disgiunti  da  una  lode 
non  vadano  gli  altri  principali  esecutori,  che  pienamente  contri- 
buirono al  felicissimo  esito  di  questa  beli'  opera.  Tutti  i  prenun- 
ciati  spettacoli  sono  condotti  a  perfezione  a  speciale  cura  dell'  in- 
defesso zelo  ed  attività  del  maestro  concertatore  Costantino  Masi, 
il  quale  merita  a  questo  riguardo  quegli  elogi  ed  onori  che  si  ac- 
cordano ai  solo  talento. 

Amico  Carissimo,  Livorno,  30  Gennaio  1852. 

Mi  gode  r  animo  di  poterti  annunziare  una  lieta  novella ,  che 
ti  farà  quel  piacere  che  ha  fatto  a  me ,  sebbene  fosse  da  aspettarsi. 
Il  tuo  raccomandato  signor  Solieii  ha  fatto  il  più  beli'  incontro 
che  si  potesse  desiderare  nelV  opera  Lucrezia  Borgia  ,  che  andò  in 
iscena  ieri  V  altro  sera.  Applaudito  sempre  è  stato  replicatamente , 
e  chiamato  fuori  tre  volte  dopo  il  terzetto  e  duetto  del  secondo  at- 
to, e  nella  scena  della  morte  ha  fatto  prova  di  gran  mezzi  come 
artista  e  come  cantante,  sostenendo  la  sua  parte  con  la  massima 
intelligenza  della  situazione.  Il  pubblico  ha  dimostrato  anche  per 
questo  la  sua  unanime  approvazione ,  chiamandolo  fuori  dopo  l'  o- 
pern.  Conoscendo  i  meriti  del  signor  Solieri  quest'  esito  si  poteva 
prevedere  ;  ma  il  favore  del  pubblico  dipende  tah'olta  da  così  im- 
prevedute circostanze  ,  che  questo  trionfo  è  veramente  un  evento  di 
grande  soddisfazione  e  per  V  artista  e  per  i  suoi  amici  ,  e  tutti  se 
ne  consoleranno.  Ho  voluto    assicurartene    con    la   presente,  e  sono 

Il  tuo  ajf.mo  Amico  Egisto  Vignozzi. 

MIEFILOGO  M  KOTISIE 
Dicesi  che  il  Teatro  di  Ancona  avrà  spettacolo  in  primavera, 
colla  coppia  Pizzìgali  prima  donna  ,  e  baritono  ,  e  col  tenore 
Mirate.  —  La  brava  prima  donna  Enrichetla  Zilioli.  dopo  il  car- 
nevale di  Lucca,  è  disponibile,  e  sarà  in  Bologna  alla  Gne  di  feb- 
braio. -~  Nella  prossima  quaresima  si  aprirà  il  Teatro  Carlo  Lu- 
dovico in  Livorno.  É  già  fissata  la  prima  donna  Carolina  Alaimo, 
Crivelli  baritono,  Giuglini  tenore  (  Impresa  Lanari  ).  —  La  prima 
donna  os'jolnla  VirginiaTilli,orai  aRavenna,dopo  il  carnevale  si  recherà 
a  Firenze  disponibile  per  le  venture  stagioni.  —  La  serata  del  ba- 
ritono Felice  Marochelti  a  Budrio  fu  brillantissima.  —  A  Carpi  si 
apriva  quel  teatro  il  giorno  11  corrente  colla  graziosa  opera  Chi 
dura  vince,  di  Ricci.  —  Dicesi  che  a  Reggio  di  Modena  vi  sarà 
per  la  consueta  Fiera  di  primavera  spettacolo  al  teatro  provvisorio. — 
Il  Teatro  di  Modena  è  senza  Impresario  per  la  prossima  primavera. — 
A  Pesaro  t7  Campanello  furore  ,  con  applausi  d'  entusiasmo  ben 
meritati  al  buffo  Pietro  Mattioli.  —  In  Ancona  nel  corrente  car- 
nevale si  darà  una  quarta  opera  col  Columella.  —  A.  Pesaro  sì 
prepara  Marino  Falliero  di  Donizzetli.  —  Il  bravo  primo  tenore 
assoluto  Eugenio  Concordia  ,  ora  tanto  festeggiato  a  Pesaro  ,  sarà 
in   Bologna  coi  primi  della    prossima   (juaresima.   —    A  Venezia   al 
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Teatro  Apollo  ebbe  loogo  la  serata  delTegregio  Coliva,  che  fu  bril- 
lante oltre    ogni  dire.  Si  eseguiva  il  Nabucco,  nella  quale  sostenne 
la  parte    di    Zaccaria    il    basso  Enrico  Topai   con    molta    lode.  — 
A  Modena  ì  31asnadini:  esito  incerto.  Ebbe  però    applausi    il  te- 
nore Comolli  e  la   Vaschelli.  Si  prepara  il  Barbiere  di  Siviglia   — 
A  Mantova,  Buondelmonte  :  esilo  felicissimo.  I  primi    onori  |)er  la 
Mollini ,  sempre  eijregia,  quindi    pel    tenore  Miragìia;  Giannini  si 
difende;  scene  belle  del   Leoni.  Vestiario  magniQco    della  dilla  Ca- 
muri  e  Ghelli.  -  Il  Teatro    di  Mantova    per  la    primavera    è  stato 
deliberato  al  Conte  Grilli.   —    É  a  nostra    notizia    che    vari!  siano 
i  concorrenti  all'  appalto  del  nuovo  Teatro    di  Ravenna  ,   prossima 
primavera,  e  che  vi  siano  ottimi   progetti  con  artisti    rinoniatissimi 
e  nuovi  per  i  nostri  teatri  dello  Stato.  Vedremo  la  scelta  che  farà 
quella     nobile  Direzione.    —    II    tenore  Baldanza    al  Teatro    della 
Cruz  in  Barcellona    piace    assaissimo,  e  mollo  viene  apprezzato  per 
la  sua  bella  voce    nelle   opere   Emani,  e   più  ancora    neW  Aitila, 
opera  che    ha    conseguilo    maggior  incontro    ói^W  Emani ,  e  nella 
quale  maggiormente    vi    figurano  V  Abbadia  ,  il  prefato  Baldanza, 
Manfredi  e  Luisia.  —  La  signora  Mariani,   naia  Sichorska,   prima 
donna,  trovasi  ora  a  cantare  sulle  scene  del  Teatro  di  Varsavia  con 
esilo    felice.  —   La  signora  Giuseppina  Bregazzi    primo  contrailo, 
che  ora  calca  le  scene  del  teatro  grande  di   Trieste  ,  trovasi  dispo- 
nibile per  la  prossima  primavera.  —  A  Lugo  la  Bellg  di  Donizzelti 
andata  in  iscena  ha  fatto  mollo  piacere,  e  la  Zani  prima  donna  sì 
è  oltremodo  distinta  in  tulli  i  suoi    pezzi  con    applausi    immensi  e 
chiamale;   anche  gli  altri  artisti  si  sono   portali    mollo  bene  ;   il  di 
più  nel  prossimo  numero.  —  Il    tenore  Mirate  è   stalo  scritturato 
ai    reali    teatri    di    Napoli  (Agenzia  Lanari).  —  Martedì    prossimo 
avrà  luogo  la  serata  di   beneficio  del  basso  comico  Zucchini  al  Tea- 
tro  Comunale  di  Bologna. 

SCIARADA 

Il  primo  è  numero         Nello  spavento 
E  r  altro  è  favola;     L'  intero  io  sento. 

Sciarada  precedente  —  Palla-dio. 
PIE     ISTITUZIONI 

La  sera  del  20  corrente  febbraio,  ultimo  venerdì  del  carnevale, 
avrà  luogo  nel  Gran  Teatro  Coniunitalivo  un'  Accademia  di  Musica 
vocale  ed  istrumentale  a  benefizio  della  Unione  Ausili abia  Filar' 
MONICA  -  Istituzione  Fabbri,  -  iNoi  ci  riproniettiamo,  come  negli  an- 
ni scorsi,  un  bel  programma;  ed  intanto  senliamo  che  il  celelire 
professore  di  (lanto  signor  Gaetano  Biasini,  socio  onorario  dell' u- 
nione  suddetta,  abbia  gentilmente  ceduto  agT  inviti  di  prestarsi  in 
quella  sera  ,  appagando  in  tal  modo  la  braina  generale  di  riudirlo 
in  pubblico,  dopo  un  ben  lungo  silenzio.  Dicesi  ancora  che  in  cjuella 
sera  verrà  eseguilo  un  pezzo  strumentale  del  nostro  celebre  maestro 
Pilotti  troppo  presto  rapito  agli  allievi,  all'arte^  agli   amici,  alla  patria. 

(Til>o(jrafiaGov.-allii  Volpe  i  o&btano  fiori  pbopr   e  dirgtt 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  J;  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudn  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  4 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Refjno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.'50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  o  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedlio  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  e  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  1*8,  primo 
piano)  è  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  5  paio. 


SPETTACOLI  DEL  CARÌ^EVALE 

Venezia,  Teatro  della  Fenice.  Rifjolello  del  maestro  Verdi. 
Suir  esito  di  quest'  opera  ,  la  Gazzella  di  Venezia  si  esprime  in 
questi  tiM-mini  :  «  Una  sera  come  quella  d'  ieri  non  si  dimentica 
sì  lef;{jiermente  :  ella  rimat)e  a  lun;;o  nella  memoria.  Il  Rigolello, 
che  ìormò  le  delizie  dell'  anno  scorso,  fu  accollo  anche  in  questo 
col  più  vivo  diletto,  anzi  con  tanto  entusiasmo  come  fosse  cosa 
nuova.  E  questo  è  appunto  privilegio  del  bello,  aver  in  se  qualità 
di  un'eterna  freschezza.  Il  lieto  successo  si  debbe  dunque  in  parte 
a'  pregii  della  dolcissima  musica  ,  ma  in  parte  al  merito  eziandio 
de' canlanli.  V  Evers  fece  perGno  dimenticare,  in  alcuni  punti,  la 
Bramhiììa ,  per  cui  fu  creata  la  parte;  e  quella  maniera  di  po- 
lacca, od  altro  che  sia  «  Caro  nome  è  il  mio  cor  »,  la  quale,  da 
prima,  passava  pressoché  inosservata,  fu  detta  da  lei  con  lui  gra- 
zia ed  espressione  di  canto  ,  che  ne  acquistò  non  aspettato  risalto. 
Il  Graziani  ebbe  1'  onore  di  destar  primo  la  scintilla  di  quell'  en- 
tusiasmo con  r  atfeltuoso  adagio  «  Ora  che  accendem  un  fuoco 
stesso  »,  che  non  si  poteva  cantare  con  maggior  finitezza  di  arte  e 
soavità  di  maniera  ;  da  allora  tutti  i  pezzi  piacquero  e  furono, 
qual  più,  qual  meno  ,  a  oltranza  applauditi  ,  e  fra  questi  la  fa- 
mosa cabaletta  «  Come  fulmxn  scaglialo  da  Dio  »  tra  il  soprano, 
la  Evers,  ed  il  basso,  il  Colelli ,  la  quale  si  dovette  (in  replicare, 
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Il  Coletti,  per  gobbo,  è,  a  dir  vero,  troppo  drillo  e  beli'  uomo, 
la  sua  voce  troppo  piena  e  sonora  ,  onde  nel  duello  «  Veglia  ,  o 
donna  »  non  fece  l'effetto  che  altri  si  sarebbe  promesso,  ma  egli 
si  rilevò  alla  consueta  sua  altezza  ,  come  dicemmo,  in  quella  caba- 
letta, nelle  parole  toccantissime  ,  rivolte  alla  vii  razza  dannala,  e 
in  lutto  quell'immortale  quartetto,  che  sarà  ognor  ricordalo  Gnchè 
non  si  perda  il  senso  del  bello.  La  donna  è  mobile  ,  quel  sì  gra- 
zioso e  po|)olare  motivo  mai  non  parve  più  delizioso  quanto  sul 
labbro  del  Oraziani.  In  somma,  senza  scendere  ad  altri  particolari, 
per  cui  non  abbiamo  uè  meno  il  tempo  ,  il  diletto  dell'  opera  fu 
compiuto.  »  —  IMilano,  Teatro  Carcano.  //  Corsaro,  del  maestro 
Verdi ,  andato  in  iscena,  ebbe  esito  brillantissimo.  L'esecuzione  di 
quest'  opera  fu  quale  niuno  avrebbe  immaginato  ;  ogni  aspettativa 
fu  sorpassata.  La  Leva  ,  Borioni  ,  e  Walter  fecero  prova  di  quel- 
r  ingegno  che  già  loro  procurò  nome  distinto  nell'arte:  la  giovane 
Vices-de  Giani,  sebbene  nuova  alla  scena,  non  venne  meno  di  cer- 
to al  confronto  de'  suoi  compagni.  Applausi  e  chiamale  ve  ne  fu- 
rono per  tulli.  Terminalo  lo  spettacolo  gli  artisti  dovettero  com- 
parire al  proscenio  da  otto  volle  Ti  allegra,  fortunato  Corsaro! 
V  anatema  scagliato  su  le  è  tolto,  e  tu  ora  puoi  mostrare  altero 
la  fronte  tua,  e  correre  veloce  la  splendida  via  per  la  quale  son 
corsi  i  fratelli  tuoi  ,  gli  altri  figli  dello  slesso  padre  tuo.  — 
Roma,  Teatro  Metaslasio.  Crispino  e  la  Comare,  dei  fratelli  Ric- 
ci, Ita  fallo  un  deciso  furore  per  merito  principalmente  dell'egre- 
gio buffo  Cambiaggio ,  che  viene  benissinio  secondato  dalle  prime 
donne  Noble  e  Ciolti-Qrossoni.  dal  baritono  Rinaldi,  e  dall'  altro 
buffo  Florio.  Una  lode  ben  meritata  devesi  anche  al  maestro  con- 
cerlalore  Filippo  Moncada  ,  il  quale  ha  sapulo  con  molla  intelli- 
genza e  buon  gusto  far  gustare  la  bella  musica  dei  Ricci.  In  que- 
sta circostanza  il  detto  maestro  Moncada  diede  una  Sinfonia  di  sua 
composizione,  che  venne  a  perfezione  eseguila  ,  con  applausi  senza 
fine.  -—  Senigallia.  La  sera  del  5  corrente  febbraio  ebbe  luogo 
la  Beneficiala  del  primo  baritono  assoluto  Achille  Matlioni.  Il  trat- 
tenimento si  componeva  del  primo  allo  del  Furioso,  e  dell'opera 
D.  Procopio.  Matlioni  cantò  inoltre  la  cavatina  d'  Ezio  ncW  Aitila, 
come  gentilmente  si  preslava  la  brava  Ezebina  Ercolani  eseguendo 
Ja  cavatina  di  Linda.  In  questa  circostanza  il  pubblico  dimostrò  al 
beneficalo  tutta  la  sua  predilezione,  mentre  oltre  un  affollalo  udito- 
rio, ebbe  applausi,  fiori,  ghirlande,  e  molle  altre  dimostrazioni 
che  si  accordano  al  vero  merito.  Anche  1'  Ercolani  fu  applauditis- 
sima  nella  cavatina  della  Linda,  come  non  mancarono  applausi  al 
sempre  ben  accetto  basso  comico  Salandri.  —  Carpi.  Questo  tea- 
tro si  è  aperto  la  sera  del  12  corrente  con  opera  in  n)usica.  Ad 
onta  della  ristrettezza  del  tempo  in  cui  fu  dato  riunire  questa  com- 
pagnia, pure  si  ottenne  un  complesso  di  artisti  elio  si  produssero 
con  l'opera  Chi  dura  vince,  di  Ricci,  Questo  sparlilo  quantunque 
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conosciuto  in  quella  città,   pure  sortì  un    esito    l'tìlicissimo.  I  mafj- 
{jiori  elogi  e  hi  parte  più  brillanto  si  deve  alla  brava  ed  avvenente 
Clementina  Gamberini ,  che  spie{;ando  ottimi  mezzi  di  canto,  buo- 
na azione,  e  bella  e  intonala  voce,  seppe    far  rimarcare    il   meglio 
di  questo    sparlilo,  e  ne    riscosse    quegli  elogi  ,  e  quella    simpatia 
che  la  renderanno  certamente  graia  ovunque.  Il  primo  tenore  Ci- 
priano Ceneri,  allievo  del  sig.   maestro  Ronchetti  di  Bologna,  col- 
la sua  bella,  omogenea,  intonala  ed  eslesa   voce,  incontrò    il   pub- 
blico favore,  e  non  gli  mancarono    applausi.  Gli  altri    arlisli   tulli 
corrisposero  al  buon  esilo  di  questa  produzione.  —  Bologna,  Tea- 
tro Comunale.  I.a  lerz'  opera    promessa    da  questa    Impresa    fu  la 
Prova  di  lui  opera  Seria  ,  del     maestro  Mazza.  Giovedì    scorso  fu 
la   prima   rappresentazione.  L'  esito   però  fu  abbastanza   disgrazialo, 
né  conviensi  attribuirlo  agli  artisti  che  pure  trovarono  sempre  elo- 
gi tanto  nel  Crispino  e  la  Comare,  che  nella  Fiorina  di  Pedrolii. 
Bisogna  inQne  convenire  che  la  musica  si  trovò  troppo  differente  dal- 
le due  precedenti    opere.  Ziiccìiini   si    prestò    a  tutta    forza    onde 
sostenerla,  ma   nel   mentre    che  il  pubblico    ne    lodava    particolar- 
mente la  sua  arte  e  disinvoltura,  non  si   rislava    dal    disapprovare 
la   produzione.  Ebbe    vita     una    sera  sola  ,  quindi     si    ritornò  alla 
Fiorina.  —  Perugia,  Teatro  Civico.  Mercoledì  11  corrente  andò 
in  iscena   l'opera  Eleonora  del  celebre  maestro  Mercadanle.  Questo 
capo  lavoro  viene    cantato  ed  esegnilo  in   modo   veramenle    straor- 
dinario da  destare  dovunque    l'  applauso  e    T  entusiasmo    come  di 
presente  a  Perugia,   poiché  sono  continui  gli  applausi  per  la   prima 
donna  assoluta  Mariella  Gresli-Codeglia,  e  al  buffo  Giuseppe  Negri- 
Lipparini  come  quelli  su  cui  appog|;iasi  il   più   in)porlante  di  que- 
sto spartilo,  e  per    ambedue    innumerevoli    si  furono    le  chiamate 
all'onor  del   proscenio  sì  nella  prima  che  nelle  progressive  serale. — 
Verona.  /  Gladialori,  del  maestro  Foroni,  hanno  avuto  mediocre 
incontro.   La  Marcolini  ha  cantalo  bene,  Mirale  piacque  immensa- 
mente ,  e  Varesi  nella   piccolissima   parie  di  Licinio  ha   trovalo  dei 
punti  da  far  gridare  il  pubblico.   L'orchestra  ha  lasciato  molli  de- 
sideri. I  Cori  si  dii^impegnano  bene.  Belle  le  scene,  e  splendido  il 
vestiario.  —  Ferrara,  Teatro  Comunitativo.  Prossimi    al  terou'ine 
della  corrente  stagione  Teatrale,  giudichiamo  opportuno  di  fare  un 
breve  riepilogo  dell'esito  delle  tre  produzioni  offerte  da  quell'Im- 
presa, e  del    merito    de'  singoli    esecutori.  La  Maria   di  Rudenz, 
V  Allila  ,  ed   il  celebralissimo  Barbiere,  furono  gli  spartili  ivi  rap- 
presentali, in  cui  il    pubblico    aggradimento    progredì    sempre  col 
progredire  della  stagione.  Circa  agli  artisti  che  ne  sostennero  il  pe- 
so, diretno  che  la  esimia  signora  Evangelisli  primo  soprano,  ebbe 
di  che  essere  soddisfatta  nella  costante  accoglienza  ricevuta  da  quel- 
r  inlelligenlissimo  uditorio.   In  (juanlo  al  tenore,  sia  per  ragion  di 
salute,  ossivero  per  essergli  toccalo  in  sorte  di  prodursi  con  spar- 
titi ad  esso  non  confacenli,  non  giunse  a  farsi    conoscere:   invece, 
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il  basso  baritono  signor  Raffaello  Vitali,  già  esimio  tenore,  emer- 
se costantemente  nella  pubblica  estimazione ,  cbe  veriGcò  in  lui 
quelle  belle  doti  che  costituiscono  il  vero  artista;  per  cui  possiamo 
sin  d'ora  predirgli  una  brillante  carriera  ,  anche  come  basso  ba- 
ritono, tanto  nel  serio  che  nel  buffo.  Il  basso  profondo  signor 
Selli,  sostenne  convenientemente  il  difGcile  personaggio  d'Attila: 
indi  si  distinse  assai  in  quello  del  D.  Basilio.  Il  basso  in  genere  si- 
gnor Drogane  disimpegnò  con  successo  le  sue  parti.  Si  conclude, 
che  la  fretta  con  cui  venne  accozzata  la  detta  compagnia  di  canto, 
non  inQui  gran  cosa  ,  perchè  i  signori  Dilettanti  di  quel  teatro 
fossero  fatti  privi  di  un  conveniente  trattenimento.  —  Pesaro,  Tea- 
tro Comunale.  Che  il  basso  comico  signor  Pietro  Matlioli  si  tro- 
vasse in  diritto  d'  essere  considerato  per  valente  artista  ,  questa  è 
cosa  che  conoscevamo  ;  ma  che  poi  potesse  mostrarsi  sommo  al 
confronto  di  chiunque  nella  piccola  operetta  il  Campanello  ,  que- 
sto è  ciò  che  ignoravamo,  e  che  ora  ci  affrettiamo  a  rendere  di 
pubblica  ragione.  Qualunque  elogio  che  ci  accingessimo  a  tessere 
di  lui  non  raggiungerebbe  certo  la  verità  del  fatto.  Ci  limiteremo 
dunque  di  prevenire  i  signori  Impresari  e  Corrispondenti  teatrali, 
di  notare  questo  egregio  artista  nel  numero  dei  preferibili.  — 
RoTigo,  9  febbraio.  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  seconda  rappresenta- 
zione (lei  Don  Crescendo,  dei  maestri  Pichò  e  Fiori,  opera  che  ot- 
tenne anche  qui  fortunato  successo.  Il  pubblico  trovò  in  questo 
lavoro,  astrazione  fatta  da  qualche  reminiscenza,  novità  di  motivi 
e  bellissimi,  ed  ottenne  quindi  gli  onori  del  trionfo  anche  per  In 
sua  buona  esecuzione.  La  lunghezza  però  dello  spartito  ha  neces- 
sitato un  provvedimento  che  fu  adottato  prima  di  porre    in  iscena 

10  spettacolo.  Si  regolino  quindi  i  signori  maestri ,  e  lascino  alle 
compagnie  comiche  i  libretti  troppo  lunghi.  La  brava  e  simpatica 
prima  donna  Montucchielli  continua  giustamente  a  godere  i  suf- 
fragi del  pubblico  ,  piacque  anche  in  questo  terzo  spartito  ,  e  fu 
sempre  incoraggiata  ,  festeggiata  ed  applaudita  specialmente  nel 
duetto  con  Don  Crescendo.  Bellincioni ,  sì  vantaggiosamente  cono- 
sciuto nel  inondo  artistico,  egli  fece  vedere  come  ben  conosce  e  sa 
rappresentare  questo  diffìcile  personaggio,  ebbe  continui  e  meritati 
applausi  e  fragorosi  dopo  la  sua  sinfonia.  Sansoni  ebbe  campo  di 
mostrare  in  questo  spartito  nella  parte  di  Marco  Bomba  come  e- 
gli  vada  adorno  di  talenti  e  cognizioni  musicali,  e  fu  quindi  me- 
ritamente applaudito  specialmente  nel    duetto    con  Don  Crescendo. 

11  pubblico  continua  anche  ad  ammirare  ed  applaudire  la  bella 
voce  di  Toffanari  ,  Carlo  ,  ed  egli  farà  certo  una  luminosa  car- 
riera, ove  ponga  in  pratica  il  dettato  che  collo  studio  puossi  av- 
vicinare alla  perfezione  chi  ,  come  lui ,  è  dotato  di  bei  uiezzi  mu- 
sicali. La  Loltini  e  Garulli  bene  rappresentarono  la  parte  di  Lena 
e  Zuccherino.  Bravi  i  signori  Galasso  coi  suoi  Coristi  ed  il  signor 
maestro  Tosarmi  colla  sua  Orchestra.  In  poche  prove  tutto  fu  pò- 
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sto  all'  ordine,  e  I'  esecuzione  riuscì  perfetta  ed  ammirata.  Buono 
ed  in  costume  il  vestiario  del  bolognese  Sartori.  In  conclusione  si 
ebbe  qui  un  complesso  di  artisti,  e  di  opere  buffe,  che  lascie- 
ranno  desiderarsi  negli  anni  venturi,  —  Lago.  Dopo  V  accaduto 
sinistro  avvenimento  in  questo  teatro  nelle  due  prime  rappresenta- 
zioni della  Belly  di  Donizzetli  ,  l' Impresa  seppe  però  riparare  a 
tanto  disordine,  e  presentemente  lo  spettacolo  prosegue  con  esito 
mollo  felice  il  corso  delle  rappresentazioni.  La  signora  Enrichella 
Zani  piace  assaissimo  in  lutti  i  suoi  pezzi  e  viene  da  quel  pub- 
blico fesle{;giata  ed  applaudita  ;  il  signor  Ceccarelli  primo  basso, 
die  con  molta  lode  disimpegna  la  sua  parte  consegue  applausi,  e 
così  pure  il  supplemento  al  tenore  signor  Marchesi:  buoni  i  Cori, 
bello  il  vestiario  della  Sartoria  Sartori  in  Bologna,  cose  tutte  le 
quali  sono  meritevoli  di  elogio  al  signor  Emilio  Rebu(fì.  per  avere 
procuralo  a  quel  pubblico  in  così  breve  tempo  un  buon  diverti- 
mento. —  Spoleto.  L  andiita  in  iscena  su  questo  teatro  la  Lucia 
di  Donizzetti,  ed  ha  ottenuto  il  pieno  aggradimento  del  pubblico. 
La  prima  donna  assolula  Carolina  Crespolani.  avvantaggiata  dalla 
sua  avvenente  figura,  ha  onninamente  corrisposto  alla  fama  già  ac- 
quistata, distinguendosi  per  la  bellezza  della  sua  voce  e  per  il  me- 
todo di  canto.  L'egregio  tenore  Vincenzo  Ferrari- Slella  ha  saputo 
dar  prove  della  sua  valentia  cantando  con  quel  garbo  e  ragiona- 
ta azione  che  è  propria  di  artista  finito  siccome  egli  è.  — 
Foggia  (  Regno  di  Napoli  ).  Non  possiamo  lacere  le  continue  no- 
tizie che  abbiamo  dei  furori  che  fa  il  primo  tenore  Cesare  Lodi, 
bolognese  ,  in  tutte  le  opere  e  specialniente  nelT  ullitna  ,  /  due 
Foscari,  ove  si  ò  mostralo  ben  degno  scolaro  dell'  egregio  maestro 
Ronchetti  di  Bologna.  —  Fieye  di  Cento.  La  sera  di  sabato  14 
corrente  ebbe  luogo  la  BeneGciata  della  prima  donna  assolula  Ma- 
rianna Franchini  che  riuscì  ollremodo  brillante.  Fu  questa  eccel- 
lente artista  festeggiata  in  tutto  il  corso  della  serata  con  applausi, 
chiamate,  fiori,  bouquels,  e  con  molle  poetiche  composizioni,  del- 
le quali  crediamo  riportare  per  brevità  soltanto  la  seguente  : 

A  31  ABI  ANN  A   Franchini 

Hai  d'  An};e!o  la  voce 

Hai  d'Angelo  il  costume... 
Ti  mancali  sol  le  picme 
Per  innalzarli   al  ciel. 

Parigi.  Se  volessimo  descrivere  lutti  gli  arlicoli  riportati  nei  fo- 
gli di  quel'a  capitale  in  elogio  dell'  artista  Raffaello  FcrloUi,  trop- 
po ci  vorrebbe,  molto  più  che  le  pajjine  di  questo  giornale  sono 
alquanto  ristrette;  ci  atterremo  sollanlo  a  far  conoscere  ciò  che  di- 
cono i  giornali  le  Conslilutiormel ,  e  la  France  Musicale:  e  cioè 
Ferlolti  nella  Maria  di  Rohan  non  ha  smentita  li  riputazione  ac- 
(luislatasi    ii;    Italia  :  dopo   Ronconi ,  è    sialo    S(>mmo     nella    parie 
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drammatica  di  quest'opera;  avendo  trasportalo  l'uditorio  ad  un 
applauso  di  vtìro  entusiasmo  ,  massime  nel  terzo  allo  nel  quale 
r  artista  ebbe  una  completa  ovazione.  Neil'  Emani ,  Ferlotti  ha 
cantalo  come  un  uomo  che  ha  tulio  il  diritto  di  essere  ammirato 
e  festeggialo,  massime  nel  terzo  atto  ,  pezzo  di  grande  effetto  ,  e 
del  quale  l'artista  ha  dato  a  conoscere  di  essere  sommo  nell'arie. — 
Atene  (  Grecia  )  Nuove  lettere  di  Alene  del  3  ci  conferma- 
no sempre  che  quel  Reale  Teatro  prosegue  in  buona  fortuna,  e 
non  sappiamo  comprendere  come  T  amministrazione  di  questo  tea- 
tro sia  ora  siala  ritirala  da  quella  nobile  commissione.  Egli  ò  cer- 
io però  che  Gaetano  Coltellini  che  si  dichiarava  Rappresentante  di 
quella  Impresa  non  ha  più  al  momento  alcuna  ingerenza  Noi  non 
vogliamo  indagarne  i  molivi  ;  ma  speriamo  in  avvenire  di  poter 
conoscere  le  giuste  cause  che  mossero  quella  nobile  Commissione 
a  simile  misura,  persuasi,  che  assicurando  le  paghe  avrà  tranquil- 
lizzali gli  arlisli.  —  patrasso  (  Grecia  ).  Abbiamo  sempre  notizie 
ottime  di  quegli  spettacoli.  La  Brignole  prima  donna,  forma  la  de- 
lizia di  quel  pubblico.  Il  primo  tenore  Ferdinando  Banti  e  bari- 
tono Roncagli  si  acquistano  sempre  i  ben  davuti  encomi.  — 
Smirne  (  Turchia  ).  Questo  teatro  si  rende  ognora  più  brillante 
ed  atfollaio,  tanto  per  la  scella  delle  opere,  che  per  I'  impressione 
che  ne  desiano  gli  arlisli.  La  Mariella  Mariolli ,  della  quale  più 
volte  abbiamo  parlalo ,  continua  a  fanatizzare  questo  pubblico, 
ed  anche  di  recente  coli'  opesa  Beatrice  di  Tenda,  di  Bellini,  ha 
destato  tanto  piacere  ed  entusiasmo  che  gli  accorrenti  vogliono  ogni 
sera  mostrarle  il  loro  pieno  aggradinìento,  onorandola  di  Cori, 
ghirlande,  ed  oggetti  preziosi.  Questa  è  la  prova  più  bella  dell'  a- 
bililà  di  un'  artista  tanto  brava  e  gentile,  qual'  è  la  Mariani.  — 
Anche  il  baritono  Edvigi  Ricci  ,  che  in  professione  gode  di  una 
buona  fama,  ottiene  nella  parie  di  Filippo  continui  e  meritali  ap- 
plausi, conie  pure  il  tenore  Aducci  si  lascia  distinguere  in  quella 
di  Orombello.  Siano  inQne  lodi  al  primo  violino  direttore  Gcnna. 

MIEFIIOGO  DI  KOTl^IE 

Il  signor  'Nazzareno  Galli  professore  di  fagotto ,  al  servizio 
dell'  Imperiale  Teatro  Italiano  d'Odessa,  terminato  che  avrà  il  suo 
attuale  contratto,  partirà  da  quella  città,  unitamente  al  rimanen- 
te di  quella  compagnia,  alla  volta  dell'Italia,  e  per  conseguenza 
sarà  in  Bologna  prima  della  prossima  Pasqua  ;  questo  avvi- 
so servirà  per  quegli  impresari  i  quali  abbisognando  di  questo  ne- 
cessario islruraenlo,  vorranno  approfittare  dei  talenti  di  questo  bra- 
vo professore.  —  Il  Teatro  di  Cremona  nella  prossima  quaresima 
verrà  aperto  con  opera  in  musica;  quelli  di  Napoli,  Milano,  Ve- 
nezia, Torino,  Verona,  e  Parma  ,  proseguiraimo  le  loro  rappre- 
sentazioni colle  attuali  compagnie  del  carnevale  sino  al  24  marzo.  — 
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A  Perugia    la  sera  del  4  corrente   ebbe    luogo    la   beneficiata   del 
primo  biisso  assoluto  Giorgio  Mirandola  ,  il  quale  olire  1'  eseguire 
la  sua  parie    nella    tanto    applaudila    opera  Luisa  Miller,  cantò  i 
seguenti  pezzi  :  la  cavatina  del  Nabucco  che  piacque  immensamente 
tanto  per  canto    che    per    1'  azione  ;  il  duello  def  Maritio  Faliero, 
già    slato    per    quattro    volle    in    antecedenza    ripetuto  diillo  slesso 
Mirandola  e  dal  baritono  Orlolani ,  il  quale  in  un    col  beneficiato 
dividevano  la  palma;  gli    applausi    furono    immensi     ed  unanimi 
le  chijimate  ,  a  modo  che  se  ne  volle  la  replica  ;   poscia  il   terzetto 
dei  Lombardi,  cantato  dalla  Gresli ,  dal  Pavani^  e  dal  Mirandola; 
è  indescrivibile  I'  entusiasmo    che    fece    questo    terzetto    che  verrà 
mai  sempre  scolpito  nella  memoria  dei  Perugini.  La  bravissima  si- 
gnora  Gresil  signoreggiò  dando  a  conoscere  di  essere    una  vera  ar- 
tista sia  per  canto  che  per  conoscenza    della  scena  ;  Pavani  tenore 
cantò  con  molla   passione  e  sentimento  non  disgiunto  da   un  canto 
tutto  di  grazia,  e  di  molta  estensione,  sicuro  di  potere    conseguire 
l'applauso.    Mirandola    artista    beneviso    a    quel    pubblico,  cantò 
con  tutta  r  energia  ,  spiegando  la  sua  potentissima    voce    in  modo 
che  in  vari  punti    fra  il    suddetto,  la  Gresli,  e  Pavani ,  levarono 
gli  spettatori    all'entusiasmo    con  applausi  e  chiamate    senza  fine, 
volendosi  a  tutta  forza   la  replica,  e  calala  la  tela  si  vollero  per  più 
volte  rivedere  gli  artisti    al   proscenio  ,  con  applausi  e  addimostra- 
zioni  sincere  del  generale  contentamento.  —  Nel  Teatro  di  Guastalla 
ebbe  luogo    la  Beneficiata    della    signora    Malilde  Donatelli  prima 
donna,  che    riuscì   brillante  e  onorifica    per    l'artista;  si  diede  il 
Nabucco,  indi   la  cavatina  deWAUila  cantala  dalla  beneficata,   poscia 
il  terzolio  deW  Emani    eseguilo    dai    signori   Fedrigo    e  Mazzoni, 
pezzi  tulli  che  ottennero  encomi    ed  applausi  ,  e  la  Donalelii  ebbe 
da  quel  pubblico  non  dubbie  prove  del  generale  contentamento. — 
Il  primo  ballerino  Poggiotesi  mollo  si  fa  distinguere  al  teatro  Tor- 
dinona  in   Iloma,  nel  terzetto  eseguito  colle    brave    danzatrici  Poe- 
chini  e  Bussola,   nella  circostanza    di  avere    supplito,   in    causa  di 
indisposizione  del  primo  ballerino  Penco,  terzetto  che   piacque  as- 
saissimo, nel  quale  venne  applaudito  il  Poggiolesi   in    unione  alle 
summenzionate  danzatrici,  con  tre  chiamate  alla  scena.  —  La  signo- 
ra Laura    Ungarelli,    bolognese,  comprimaria,  prosegue    a    farsi 
mollo  onore  sulle  scene  del  Teatro  Italiano    di  Smirne    nelle  parli 
che  le  risguardano  delle  opere    che    vengono    rappresentale.  —  II 
tenore  Scardavi  che  calca  le    scene  del  Teatro    d'  Atene  si   è  oltre- 
modo distinto  nelle  opere  Nabucco.  Columella,  Barbiere  di  Siviglia, 
I  Lombardi,  e  nelle  Prigioni  di  Edimburgo  ,  avendo    conseguilo  i 
ben  dovuti  applausi.  —    A  Bologna    la  Beneficiata    eh'  ebbe  luogo 
in  questo  Teatro  Comunale,  a  profitto  del  bravissimo  basso  coniico 
Zucchini ,  la  sera  di  martedì  scorso,  riesci  molto    splendida  e  de- 
corosa per  I*  artista  nostro  concittadino,  e  n'ebbe  certamente  (juel- 
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le  addimostrazioni  di  vero    a{»gradimenlo   che    si    vedono    praticale 
sollanlo  per  chi  ha  vero  merito  :  gli  applausi  furono    immensi  ed 


unanimi. 


SCIARADA 


A  lutti  il  Nume  provvido       Colline  o  monti  altissimi, 
Il  primo  ha  compartito;  Quanti  vi  sono  al  mondo, 

Uccelli ,  bruti  ed  uomini         Non  avvi  che  rinven{»ansi 
Ognun  ne  va  fornito.  Mancanti  del  secondo. 

In  mezzo  alle  onde  placide, 
Tra  r  adirato  fluito  , 
Sfidando  venti  e  turbini 
Scorrere  osservi  il  lutto. 


Sciarada  precedente  —  The-mito. 

Beale  Soprantendeuza  dei  Teatri  e  Spettacoli 

di  Napoli 

Dovendoci  procedere  all'  appalto  dei  Reali  Teatri  S.  Cnrio  e 
Fonde,  la  Real  Soprantendenza  invila  tulli  coloro  che  bramasseio  di 
assumere  l' impresa,  dalla  prossima  Pa-^qui  di  Risurrezione  in  avanti, 
a  recarsi  neil'uflìcio  della  delta  Sopramendenza  ,  situalo  nel  Real 
Teatro  del  Fondo,  per  prendere  conoscenza  di  tulli  gli  antecedenti, 
dalle  nove  antimeridiane  alle  quattro  pomeridiane  di  ciascun  {jiorno 
e  presentare  quindi  le  corrispoudenli  offerte. 

Napoli  4  febbraio   1852. 
(;   ,,'I1  Segretario  11  Sopranteudente  generale 

Vincenzo  Brigjzole  Duca  ni  Satiìiaao 

gra:\  teatro  comunale 

Domani  sera  grande  Accademia  vocale  ed  istrumenlale  a  be- 
nefìzio della  Unione  Ausiliaria  FiLàRMONiCA  di  Bologna  ,  Istitczione 
Fabbri,  come  al  Manifesto  stato  pubblicato.  Verranno  espguili  dieci 
pezzi  di  musica  parte  vocali  e  parie  islrnmenlali.  Vi  canteranno  i 
signori  Angiolina  Giovanelli- Biava  ,  Scotti.  Zucchini  ,  Morelìi- 
Condolmieri ,  e  Bernardo  Biava;  il  celebre  professore  di  flauto 
Gaetano  Masini  eseguirà  due  pezzi  di  molta  difficoltà.  Biglietlo 
d'  ingreso  Baiocchi   16. 

A¥¥ISO 

Si  rende  necessario  che  i  signori  Virtuosi  associati  a  que- 
sto Giornale  facciano  conoscere  eoa  lettera  franca  di  pano  ove 
si  recheranno  nella  prossima  quaresima  terminati  i  loro  im()e- 
gni  del  corrente  carnevale,  onde  essere  in  perfetta  regola  nella 
spedizione  settimanale  del  Foglio.  Da  ciò  sono  dispensati  quel- 
li che  si  recheranno  nella  Piazza  Teatrale  di  Bologna. 
(Tipografia  Gov.' alla  Volpe/  Gaetano  fiori  raora.  b  dirett 
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Questo  Giornale  esce  luUi  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Saiiato  — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  .Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  GO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
r  Inghiltcìra  ,  Spajjna  e  l'urtojjallo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
ron  pagamento  anticipalo,  e  t''RANC(>  DI  TORTO,  spedilo  alla  Oireziotie  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiCcio  ,  dalla  ["'rancia,  dal  Regno  di  iNapoli  ,  e 
dalla  Toscana  m.-n  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  iu  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  die  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  b  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  barilo  Stefunn  ìY.  t(8  ,  primo 
piano)   è  aperto    tutti   i   giorni,   non    festivi,  dille  ore    i)  aiilimcridiane  alle  3   pom. 


Col  prossimo  numero  della  vefjiieiìle  seltiin aria,  giorno  4  }lavia, 
questo  Giornale  entrerà  nel  suo  tiejjtesiino  anno  di  vita,  e  con  ciò 
incomincierà  l'anno  nuovo  leairaSe  1852  al  53  N.  1420  Tomo  57.- 
I  signori  Associali  che  si  trovano  alia  scadenza  del  loro  abbona- 
mento, sono  pregati  di  far  tenere  anticipatamente  la  loro  corrisposta, 
col  mezzo  della  Diligenza,  alla  nostra  Direzione,  yra«ca  di  porto, 
coli' indicazione  della  persona  che  ne  fa  la  spedizione,  e  ciò  a  scanso 
d' irregolarilà.  -  Si  rendono  le  dovute  gr;»zie  a  lutti  quei  Signori  i 
quali  sino  ad  ora  si  sono  compiaciuti  di  onorare  il  nostro  periodi- 
co: per  addimostrare  loro  la  sua  riconoscenza,  non  potrà  V  intra- 
prenditore  se  non  se  raddoppiare  gli  sforzi  suoi,  perchè  questa  in- 
trapresa divenga  maggiormente  de^na  della  loro  soddi.sfazione. — 
Zi' associazione  annua  per  il  nostro  Stato  è  di  Se  A.  Per  l'estero  Sci.GO. 

di  Mnsica  vocale  ed  {.«itriiincaitale  nel  Tentro  Comniinle 

di  Bologna,  la  scrii    del  20  felibrain  ,  a    hcneùzi»  della 

Unione  Ausiliaria  Filarmonica  -  tstilnzione  Fiibbri 

il  nnuicii)  (lejjli  spelliilori  the  iiccalcaviiiisi  nella  Saia  e  nei 
Palclji  di  quel  vasto  Teatro,  fu  iinnienso.  La  brama  di  {rjosare  a  si 
nobile  e  commendevole  Istituzione ,  ed  il  liisinj;hiero  Programma, 
cui  pienamente  corrispose  I'  elfelto,  furono  le  cause  tnovenli.  Nella 
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parie  vocale  gareggiarono  di  zelo  e  bravura  gli  artisti  primari  del- 
l'opera, i  quali  dietro  gentile  annuenza  dell'Impresa,  vollero  gra- 
tuitamente coi  loro  artistici  talenti  coadiuvare  1'  interesse  della 
Unione.  E  priniieramenle  la  signora  Giovanelli- Biava  nella  cavatina 
del  Roberto  Devereux  venne  festeggiata  pel  suo  bel  metodo  di  ese- 
cuzione ;  come  lo  fu  unitamente  al  Morclli-Condolmieri  nel  duetto 
dei  Due  Foscari.  Il  tenore  Scolli  ci  fece  gustare  una  rouìanza  nel* 
l'opera  la  Favorila ,  nuova  per  Bologna,  di  quel  sommo  genio 
mai  troppo  compianto  di  Donizzetti.  Il  signor  Biava  tenore,  ma- 
rito alla  signora  Giovanelli,  quantunque  non  addetto  alla  compa- 
gnia di  canto  nell'opera  in  corso,  gentilmente  si  produsse  coli' aria 
di  Merendante,  il  racconlo  del  Bravo.  Il  signor  Biava  è  una  co- 
noscenza nuova  pel  pubblico  bolognese,  il  quale  trasportato  alla 
magniGca  voce,  ed  al  modo  di  canto,  lo  rimunerò  di  reiterati  ap- 
plausi e  di  cbiamate  al  proscenio.  Del  nostro  Zucchini  basterà  il 
dire  che  fu  sommo  nell'  esecuzione  dell'  aria,  la  Calunnia,  nò  po- 
teva quel  classico  lavoro  Rossiniano  avere  interprete  più  degno  ; 
come  non  poteva  essere  meglio  accompagnato  dalla  valentissima 
Orchestra  ,  pel  che  fragorosi  e  meritali  furono  gli  applausi  e  le 
chiamate.  Molti  pure  furono  gli  applausi  al  duetto  nel  D.  Pasquale 
cantato  dal  suddetto  Zucchini  col  Morelli- Condolmieri. 

Passando  alla  parte  islrumcnlale,  il  celebre  Prof.  Gaetano  Masini 
flautista  incantevole,  unicamente  mosso  da  filantropico  sentire,  suo- 
nò con  mirabile  magistero  ,  anima  ,  e  colorilo  ,  due  pezzi  di  sua 
composizione  (  degni  d'ogni  encomio  ),  coi  quali  entusiasmò  l'udi- 
torio ;  e  questo  rimuneravalo  di  strepitosi  applausi  ,  e  di  ripetute 
chiamate  Un  pezzo  islrumentale  del  fu  celebre  Prof.  Pilolli  nostro 
concittadino,  si  componeva  di  due  tempi  ;  il  primo  è  un  canone 
a  quattro  {clarino,  [romba,  corno,  e  trombone);  il  secondo  è  un 
allegro  di  concerto.  A  gustare  le  bellezze  del  primo  abbisognavano 
orecchi  intelligenti  ;  e  questi  non  mancavano  fra  quel  numeroso 
uditorio;  per  cui  sul  cadenzare  scoppiarono  fortissimi  applausi. 
Il  secondo  tempo  ,  assai  brillante  e  più  popolare  del  primo,  ricco 
di  vaghissimi  accompagnamenli ,  nudrito  di  bassi  stupendi,  è  di 
un  effetto  mirabile,  e  di  tal  genere  che  a  stento  può  credersi  con- 
tare quel  lavoro  l'età  di  quasi  vent'anni;  e  riscosse  l'universale 
applauso.  Dell'esecuzione  >  vano  tener  parola;  primieran)ente  per- 
chè senza  perfettissima  esecuzione  avrebbe  mancato  l'  effetto  ;  se- 
condariamente perchè  Io  eseguivano  un  Liverani ,  un  drizzi,  cele- 
brità artistiche,  cui  si  univano  gli  egregi  professori  Ghedini  e  Grillini. 

Per  ultimo  volendo  parlare  della  Sinfonia,  che  aprì  la  grande 
Accademia  ,  non  abbiamo  che  a  riportare  le  {riudiziose  ed  equo 
parole  di  altro  periodico:  «  La  Sinfonia  della  Semiramide  è  slata 
»  accolta  e  festeggiata  comò  si  accoglierebbe  e  fesleggierebbe  una 
•)  novità  peregrina,  mercè  1'  inarrivabile  eccellenza  di  esecuzione 
»  delia  grande  Orchestra  del  teatro,  e  lo  zelo  e  valentìa  dell'egre- 
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I»  gìo  suo  capo  Prof.  Giuseppe  3J anelli  II  pubblico  liu  voluto  per 
»  due  volte  deliziarsi  con  questo  Gore  Rossiniano,  che  per  volger 
u  di  tempo  non  lisi  punto  perduto  di  sua  friigranza.  »  Aggiujjne- 
renio  soltanto  che  nelle  sere  di  domenica,  lunedi  e  martedì  ,  ulti- 
me di  carnevale,  la  valentissima  Orchestra  aderendo  agli  inviti  del- 
l' Impresa,  che  pur  voleva  soddisfare  alle  l)rame  del  pubblico,  ha 
ripetuto  fra  gli  atti  la  suddetta  Sinfonia  coronata  di  applausi 
ognora  crescenti. 

È  debito  nostro  volgere  parole  di  lode  ali*  ogrefjio  e  valente 
signor  maestro  Aria  direttore  della  musica  in  codesto  teatro,  che 
di  questa  memorabile  Accaderiila  concertò  non  solo  l'  esecuzione, 
ma  in  unione  al  Prof.  I\]anetli  ne  componeva  il  bellissimo  Pro- 
gramma. Fiori. 

SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

Mllauo.  Rifatto  in  salute  il  tenore  Malvezzi  ricomparve  l'al- 
tra sera  alla  Scala  nella  Figlia  del  Proscrillo  del    maestro  Villanis, 
ed   il  successo  di  quest'  opera  fu  uguale    a   quello  della    prima  sua 
rappresentazione;   però  alcuni  pezzi  che    prima    passarono    inavver- 
titi, vennero  in  questa  seconda    udizione    convenientemente  apprez- 
zati. La  parte  del   tenore  ebbe  assai  maggiore  risalto,  ed  il  Malvezzi 
provò  colla  squisitezza  del  suo  canto  che    non    a   torlo    le  scene  lo 
annoverano  fra  i  pochi  eletti  dell'  arte.  La  voce  del  Malvezzi  man- 
da dolcissinii  suoni,  ed  ei  la  modula  con  tanta  soavità  che  davvero 
è  pur  forza  prestare  orecchio  a  quei  canti  ,  e  sentirsene  commossi. 
La  signora  Marceliina  Lolli  si  raaniiene  in  quel    favore    che  seppe 
acquistarsi  neW  Allila.  La  sua  bella  e  fresca  voce    promette    i   mi- 
gliori risultati.  II  baritono  Fiori  canta    coli'  usato  impegno,  li  bas- 
so Didol  ò  fuor    di  dubbio    artista    di     merito  eminente  ;  la  parte 
del  duca   di  Saldagna  ,  parte    di     prima     importanza  ,  ei  la  ripro- 
duce   in    modo     assolutamente     superiore    ad    ogni    encomio.    — 
Venezia  ,  Teatro  Apollo.    Sabato    Ik    febbraio.     L'  opera    nuova 
La  Duchessa    de    la    Vallière    scritta    appositamente    dal    maestro 
Petrocini  Francesco,  allievo  di  Mercadanie,  ebbe  un    esito    di  vero 
fanatismo,  a  segno  che  alla    seconda  e  terza    recita  si  rimandavano 
per  la  folla  almeno  trecento  spettatori.  I   pezzi    che    maggiormente 
trasportarono  furono  la  cavatina    del    bravo    tenore   Luigi  Ferrari- 
Stella ,  quella  dell'egregia  Rebussini,   l'aria    dell'ottimo    baritono 
Coliva  ,  due  finali  ,  e   lutto    il    terzo    atto    particolare    fatica    della 
Rebussini  e  Coliva.  Il  Maestro  fu  chiamato  al  proscenio  almeno  venti 
volle,  solo  e  cogli  artisti  che  compongono  la  compagni'»  del  solerte 
impresario  Alessandro  Betti,  il  quale  decorò  lo  spettacolo  di  bellissimo 
vestiario,  e   con    scene    del    professore  Fornari,  che    non  si  vedono 
spesse  volte  nei  teatri  di  primissimo  cartello  e  con  vistose  dotazioni. 
In  altro  numero    più    eslesi  ragguagli.    —    Terni.  Colla  seconda 
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rappiesenlazioue  della  Maria  di  Rohan  dell'  iriìniortale  Donìzzelti 
ebbe  luogo  hi  sera  del  5  corrente  febbraio  in  qoesto  nuovo  Teatro 
Comunale  la  BeneGciata  del  primo  baritono  si{;nor  Mauro  Zacchi. 
Egli  che  nelle  opere  precedenti  aveva  fatto  tanto  piacere  ,  nelT  alto 
terzo  di  questa  levò  il  pubblico  al  più  vivo  entusiasmo,  e  per  la 
sua  maniera  di  canto,  e  per  la  verità  con  cui  rappresenta  la  parte 
dell'  offeso  Duca.  La  serata  di  suo  beneGcio  riesci  perciò  brillan- 
tissima ;  regali,  poesie,  fiori,  corone,  ed  incessanti  fragorosissimi 
applausi  dell' affollato  uditorio,  furono  il  contrassegno  più  certo 
<iel  pregio  in  cui  è  tenuto  tale  artista.  Eseguì  pure  in  detta  sera 
r  aria  nella  Gemma  di  Vergy,  con  si  squisiti  modi  di  canto,  che 
oltre  gì'  immensi  applausi  e  chiamate,  gli  fti  forza  ripeterne  la  ca- 
baletta. Pari  al  suo  valenlc  cornpogno  nella  stima  e  benevolenza 
del  pubblico  il  tenore  Luigi  Lernabei ,  ebbe  anch'  egli  eguali  di- 
mostrazioni di  gradiuierilo  nella  sera  del  giorno  11  successivo  a 
lui  dedicala  dall' hnpresa.  Questo  provetto  artista,  che  in  tutte  le 
opere  seppe  mantenersi  iu  quella  riputazione  che  meritamente  ac- 
quistossi  nei  primari  teatri,  ne  ha  maggiormente  sorpresi  nel  ter- 
zetto dei  Lombardi  da  esso  eseguilo  in  unione  della  signora  Pozzi- 
Mantegazza,  e  del  Zacchi.  varie  sere  a  favore  dell'impresa,  e 
nell'aria  finale  della  Lucia  aggiunta  nella  sua  beneficiata.  In  questi 
due  pezzi  per  musicale  accento,  e  per  verità  di  azione,  e  di  espres- 
sione non  teme  confronti  ;  è  inutile  perciò  ripetere  di  quanti  ap- 
plausi e  chiamate  venisse  rimunerato  coi  compagni  nel  terzetto,  e 
solo  neir  aria.  Sia  reso  dunque  il  dovuto  encomio  a  questi  due 
bravi  ariisli,  delizia  del  nostro  pubblico  ,  che  per  la  loro  som- 
ma intelligenza  nell'  azione  e  nel  canto  ,  seppero  a  preferenza 
di    ogni    altro    meritarsi    la    generale     stima    ed    ammirazione. 

Cariss.  Fiori.  Senigallia   15  febbraio  1852. 

Ho  tardato  qualche  giorno  a  corrispondere  al  vostro  desiderio 
sulla  riuscita  del  Don  Procopio  in  questo  Teatro^  e  V  ho  fatto  per 
assicurarmi  meglio  dei  giudizi  del  pubblico^  che  vari  si  esternarono 
sulla  prima  recita  ,  che  però  riuscì  brillantissima  con  frequenti  evoca- 
zioni degli  artisti^  e  colla  chiesta  ed  ottenuta  replica  dei  vari  pez- 
zi. Questo  pubblico  favore  lungi  dal  diminuire  è  andato  sempre  cre- 
scente finora,  ed  il  Teatro  è  spesso  riboccante.  Egli  è  vero  che  que- 
sto è  piccolo  paese,  ma  il  suo  voto  vai  bene  quello  di  una  cospicua 
città.  I  soggetti  che  più  si  distini^uono  in  rietto  spartito  sono  la 
prima  donna  Ezebina  ErcoIaiii,e^  il  buffo  comico  Luigi  Salandri  coa- 
diuvati  egregiamente,  e  con  impegno  dal  /^«ore  Pierluca  giovane  di 
buona  speranza,  dotato  di  voce  chiara  ed  intonata  e  di  lodevole 
sillabazione,  dal  baritono  graziosissiino  Mail  ioni,  dui  basso  comprima- 
rio Giainhnliista  Amici  e  dalla  comprimaria  Laura  Toderi.  Parlando 
chiaro  si  dà  a  me  meritata  lode  dal  pubblico,  perchè  senza  imitare 
Don  Procopio  nella  vergogna  della  sua  spilorchierìa  ho  largheggia- 
to anzi  che  no  nella  decenza  dell'  assieme  dello  spettacolo.  Il  bari- 
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fono  Mattioiii  sempre  garbato,  è  accolto  con  pubblico  favore ,  quan' 
tunque  i  suoi  mezzi  sieno  più  confacenti  alla  declamazione  delV  o- 
pera  seria  che  al  parlante  delia  buffa,  pure  egli  sa  disimpegnarsi 
in  modo  da  non  vedere  diminuite  le  simpatie  del  pubblico  die  spe- 
rimentò costanti  neir  altro  spartito.  Furioso.  L'  orchestra  fa  il  suo 
dovere  nella  finitezza  delV  esecuzione.  La  Ezehina  ha  superato  V  a- 
spettazione  colla  grazia  e  bizzarria  dei  suoi  modi  che  non  ha  chi 
gli  nieghi  applausi  specialmente  nel  duetto  con  Don  Procopio ,  in 
cui  affettando  il  carattere  d'una  sposa  capricciosa  minaccia  di  con- 
sumare i  suoi  tesori.  Questo  duetto  è  ben  eseguito  anche  per  parie 
del  Salandii  che  sostiene  la  parte  dell'  Avaro.  E  continuamente  ac- 
clamato, applaudito ,  e  seralmente  ripetuto  il  duetto  composto  dal 
signor  maestro  Gioachino  cav.  Blallucci  fra  il  buffo  Salaiidri  e  pri- 
ma donna  Ercolaiii,  del  quale  non  sembra  il  popolo  mai  stanco  dal 
sentirlo.  Non  è  passata  ancora  serata  alcuna  che  il  terzetto  dei  tre 
bassi  non  sia  stato  ripetuto  fra  gli  applausi  per  la  grazia  del  ba- 
ritono Maltioni ,  per  avere  il  Snlandri  così  bene  indovinato  il  carat- 
tere del  sordido  avaro ,  e  per  V  esattezza  nella  sua  parte  del  bas- 
so Amici.  -    Vi  saluto.  ,,    ,         .^r-  a    •  n     r 

Vostro  Aff.nio  Amico  -  (j.  w. 

Terni.  La  Medea  entusiasmò  sempre  più.  Giovedì  29  gennaio 
ebbe  luogo  la  serata  a  beneficio  del  primo  basso  profondo  Gio. 
Francesco  Angelini.  Il  teatro  era  greniilo  di  popolo  accorso  a  fe- 
steggiare questo  giovane  che  con  si  lieti  auspicii  esordisce  la  sua 
carriera.  La  sua  n)agnifica  voce,  e  la  raffinata  intelligenza  ne  fanno 
più  che  solida  garanzia.  Fra  le  vario  poesie  riportiamo  di  buon 
grado  il  seguente  Sonetto, 

A  Gio.  Francesco  Angelini  sulle  scene  del  Teatro  Comunale  di  Terni 

primo    basso   profondo   assoluto  ,  per  soavità  rara  e  possanza 

di  vocali  modi,  a  gioconda  mela  sorriso;  un  amico  del  vero 

il  seguente  olferiva. 


Come  coli'  inno  dell'  amor  1'  augello 
Saluta  r  alba  d'  un  malliu   ridente 
Quando  foriera  del  sole  novello 
Apro  il  baien  de'  raggi  in  Oriente  ; 

Così  quest'  umbro  suol  che  si  fi   bello 
Del  tuo  primiero  mclodiar  valente. 
Lieto  saluta,  non  al  ver  rubello. 
De'  merli  tuoi  1'  auroia  onnipossente. 

Siegui ....  se  in  li'ev'  età  d'  onesti  e  gai 
Plausi  ottieni,  mercè  del  genio  il  vanto, 
Per  liric' arte  un  dì  provetto,  avrai. 

Oh!  siegui  !..  e  dalle  patrie  arpe  d'onore, 
Dai  metri  ardenti  dell'  italo  canto  , 
Schiudi  un  coiif<trto  sull'  uman  dolore. 


o.  a 
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Pesaro,  Teatro  Comunale.  Non  sappiamo  dove  dar  comincia* 
mento  per  descrivere  il  brillantissimo  trattenimento  che  si  diede  in 
questo  teatro  la  sera  di  giovedì  12  corrente  devoluta  a  beneficio  di 
Eugenia  Noslini- Rossi,  prima  donna  assoluta.  Si  cantò  in  quella 
sera  1'  intero  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan  ,  la  cavatina  della 
Norma ,  la  farsa  //  Campanello  ,  ed  il  duetto  nella  Linda  col 
bravissimo  buffo  Matlioli.  Qualunque  elo{]io  noi  facessimo  alla  ce- 
lebralissima  artista  non  potremmo  dare  una  sembianza  di  quelli 
che  riportò  in  detta  sera.  Ci  limitiamo  soltanto  di  manifestare  che 
io  attestato  del  somujo  gradimento  dei  Pesaresi  fu  il  teatro  illu- 
minalo a  giorno,  e  innumerevoli  contrassegni  della  generale  ap- 
provazione si  furono  le  acclamazioni,  gli  evviva,  ed  in  fine  1'  ono- 
revole ascensione  di  un  angiolo  che  T  incoronava.  Espressi  anche  in 
diversi  componimenti  poetici  furono  i  meriti  di  questa  egregia  can- 
tatrice  ed  a  memoria  del  futuro  crediamo  opportuno  riportare  il 
Sonetto  qui  appresso  trascritto.  Non  dobbiamo  però  tralasciare  di 
fare  non  comuni  elogi  ai  compagni  suoi  che  compiutamente  con- 
tribuirono al  buon  successo  ,  e  cioè  1'  ottimo  baritono  Rossi 
Achille,  basso  profondo  Capriies  Giuseppe,  e  l'eccellente  buffo 
Mailioli  che  per  verità  dobbiamo  stimare  inarrivabile  specialmente 
nella    suddetta    farsa    il  Campanello,  particolare    sua    fatica. 

Ad  tloGENii  NosTiNi  Rossi  'pnma  donna  assoluta  ,  che  con  mollo 

plauso  cantava  nel  Teatro  di  Pesaro  il  carnevale  1851-52; 

i  coniugi  Bergami-Belluzzi  delle  singolari  sue  doti 

ammiratori  ojjerivano  -  Sonetto. 

Donna,  che  il   core  hai  di  virtù  fornito, 

E  sei  de'  cigni  intra  l'  eletta  schiera 

Che  il  dì  nata!  di  Classe  ebher  sul  lito  ,   (1) 

Godi,  e  ti  pasci  di  letizia   vera. 
Che  il  dolce  canto  in  Felsina  nodrilo  (2) 

T'acquista   popolar  lode  siiuera, 

Sì  dell'  udirli  è  il  diletto  inlìnilo, 

Sì  scende  al  cor  soave  tua   preghiera. 
Se  teco  fosse  il  genitore  amalo  (3) 

Traendo  dall'  arguto  agii  siromenlo 

Melodioso  suon  giusta  l'usato. 
Lo  spirto   mio  da   me  quasi  diviso 

Preso  dall'ineffabile  concento, 

Di  star  già  si  parrebbe  in  Paradiso. 

(1)  lìavenna,  patria  della  Dendazzi^  del  Liverani,  e  del  Pizzigati  egregi  cantori  viventi. 

(2)  La  Nontini  fu  istruita  nel  canto  in  Bologna  dalla  rinomata  Berlinnlti. 

(3)  Giovanni  Nostini  di  Ravenna  valente  direttore  di  Orchestra,  e  concertista  di  violino. 

Di  ALarco  Tritoneo  Pastore  Arcade. 

—  Si  andò  in  iscena  col  Marino  Fallerò  che  sorti  non  minore 
incontro  delle  altre  opere  sin  qui  eseguite,  né  poteva  essere  diver- 
samente con  un  complesso  simile.  In  quest'  opera  canta  la  FineUi- 
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^allocchi  prima  donnn  nssoluh,  In  quale  è  pure  nccetlissima  a  quel 
pubblico.  Non  serve  che  vi  parli  del  tenore  Concordia  perchè  sem- 
pre da  provetto  artista  riesce  nella  sua  parte  incontrando  il  pie- 
no favore  degli  astanti.  Insomma  quegli  artisti  tutti  bravi,  fanno  e 
faranno  mai  sempre  1'  interesse  dell'  Impresa  di  questo  teatro. 

La  signora  Luxoro  Pretti  prima  donna,  avendo  terminalo  col 
giorno  22  febbraio  scorso  i  suoi  impegni  al  Teatro  San  Giacomo 
di  Corfù  ,  con  applausi  ben  dovuti  e  u)eritati  ,  è  partila  da  colà 
alla  volta  di  Genova  libera  da  impegni  per  le  prossime  stagioni. 
Similmente  la  prin)a  donna  signora  Argentina  Angelini,  che  ha 
calcalo  le  scene  del  teatro  di  Zante,  festeggiata  ed  applaudila,  è 
partita  da  quella  città  per  Ascoli  sua  patria  ,  disponibile  per  la 
prossima  primavera.  —  Tutto  il  personale  delle  compagnie  di  Corfù, 
di  Patrasso  e  del  Zante  saranno  quanto  prima  in  Bologna,  coli'  ar- 
rivo del  primo  vapore  in  Ancona  ,  essendo  terminato  il  carnevale 
di  quest'anno  nelle  Isole  Ionie  e  nella  Grecia  il  22  febbraio  scorso; 
la  compagnia  dei  teatro  d'Alene  però  rimane  in  quella  capitale  fi- 
no al  4  Maggio.  —  Iti  Ancona  il  Columella  che  è  andato  in  isccna 
pei"  quarta  opera,  ha  avuto  buon  esito;  tulli  gii  artisti  piacquero; 
Staffolini  eseguì  bene  la  sua  parte;  la  Mazzoni  cantò  perfetlissi- 
niaujenle  ;  Penso  già  cognito  pei  suoi  ottimi  talenti,  è  tale  che  si 
può  da  ciò  arguire  come  eseguì  la  parie  del  protagonista  ;  Scarpetti 
tenore,  benché  tenuissima  sia  la  sua  parie  ,  pure  si  distinse  per  la 
sua  bella  voce  ;  la  comprimaria  Onori  fu  una  vera  Serpina  ;  piac- 
que particolarmente  nel  duo  con  Columella;  il  comprimario  Rac- 
cogli  fece  bene  la  parte  del  Dottore.  Per  il  giorno  19  corr.  si  an- 
nunciava la  beneficiata  della  prima  donna  signora  Mazzoni.  — 
Il  tenore  Bernabei  da  Terni  è  passato  a  Perugia  sua  patria,  dispo- 
nibile per  la  prossima  primavera.  —  A  Livorno  è  andato  in  iscena 
la  Straniera,  coli'  altra  conipagnia;  quest'opera  non  lia  conse- 
guito i  favori  del  pubblico,  a  segno  che  tosto  è  ritornala  in  iscena 
la  Borgia,  colla  Boccabadati  e  Solieri ,  e  sempre  con  crescente 
incontro.  —  In  Arezzo  la  Giovanna  d'Arco,  andata  in  iscena,  eb- 
be incontro;  V  Armandi  è  fornita  d'ottima  voce  di  vero  soprano 
e  buona  scuola  di  canto;  De  Ruggiero  tenore,  è  giovane  di  forte 
ed  estesa  voce  e  bel  metodo  di  canto;  Pieri  basso,  artista  ben  co- 
nosciuto ,  ha  una  voce  mollo  sin)palica  ed  eslesa,  buon  metodo  di 
canto,  ed  è  vero  artista,  che  disimpegna  la  sua  parte  con  anima  e 
calore  in  ciò  che  rappresenta,  conoscendo  I'  arte  a  perfezione.  Lo 
spartito  avrebbe  potuto  ottenere  maggior  effetto,  se  l'esecuzione 
per  parte  dei  coristi  e  dell'  orchestia  fosse  stala  perfetta  :  in  se- 
guito le  cose  sono  iindale  meglio,  e  la  Giovanna  d' Arco  ha  incon- 
trato maggiormente.  —  Il  bravissimo  artista  basso  couìico  Irancesco 
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Frizzi,  sarà  in  Bolo{jna  ,  provenienle    da    Odessa,  agli  ultimi  del- 
l'entrante  marzo,  disponibile  per  la  prossima   primavera    e  succes- 
sive stagioni;   otlinio  avvenimento  per  i  signori  corrispondenti  lea- 
Irali  e  impresari  onde  prevalersene. 

se  I  A  R  A  O  A 

In  cerca   del  primiero 

Che  quasi  muove  l'universo  intero. 

L'uomo  che  in  seno  un  gran  desio  ne  annida 

E  peri}{!i  e  viaggi ,  affronta  e  sHda. 
Di  placida  natura 

L'  altro  ne'  campi  col  colono  indura  ; 

Wa  dopo  morte  i  suoi  mortali  avanzi 

Del  polente  e  dei  ricco  oruauo  i  pranzi. 
Il  tutto  mio  contiene 

Nome  d'un  nume  operalor  del  bene 

Presso  popol  c!)e  vivu  nell'  errore 

D'  altro  nuuje  del   male  operatore. 


Sciarada  precedente  —  Cor-vetta. 

liE  CEPrf  I     S  C  iil  T  T  U  E  5'] 

La  privata  Agenzia  Teatrale  del  scenografo  Napoleone  Genovesi 
scritturò  per  anni    cinque    il    bravo    primo  tenore  Anlotiio  Gresil, 
per  conto  del  signor  Angelo  Derin,  Negoziante  in  Trieste,  per  tcii- 
,Ari  da  destinarsi.  Questo    distinto    artista    possiede    una    mngnifica 
voce,  e  ovunque  cantò  c(dse,  come  presentemente  a  Malta,  applausi 
indescrivibili,  e  in  giornata  può  dirsi  uno  dei  pochi  buoni  tenori. 
Avviso  alle  avvedute  Imprese.   —  Rooina  Sloll:.  attrice  cantante  del- 
l' opera  francese,  e  del  teatro  italiano  di  Lisbona,  fu  scritturata  pel 
teatro    italiano    di    Rio-Janeiro  ,  dal     marzo    prossimo    in  poi.  — 
Marcella  Lotii  prima  donna  assoluta,  è  stata  scritturata    pel  Teatro 
Carlo   Felice  in  Genova,   prossima   priniavera  (Impresa  Canzio  ). — 
Giovanni  d'  Apice  primo  tenore,  è  stalo  Ossalo  pel  Teatro  Leopoldo 
in  Livorno,  prossima   primavera.  —  A  Fiume,  Teatro  Civico,  com- 
pleta Compagnia  ,  quaresima  e  primavera  1852  :   prime  donne  as- 
solute   G>ovannina  Campagna    e  Carlotta   Rupnich ,  primo    tenore 
assoluto  Eugenio  Pellegrini,  baritono  assoluto  Enrico  Storli ,   pri- 
mo   basso    Enrico  Topai  ,    comprimaria    Teresa    BuUolich  ,  tenore 
comprimario  Fortunato  Zecchini.  Opere    Luisa   Strozzi ,  Nabucco, 
Macbelh,  La  Duchessa  de  la   Valliére    del  maestro  Peirooini  (Im- 
presa di  Alessnndro  Betti  ).   —     La  Dracnmatica  Compagnia   Veneta 
diretta  dall'artista   Vincenzo  De  Rossi  fu  scritturata  pel  Teatro  Apollo 
in  Venezia  ,  carnevale  1852-53. 

Wine  del  Tomo  56 
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